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/^S?    iGl'  1™STM  lETTERiTI 


Una  Storia  letteraria  non  altri  mecenati  desidera j 
non  altri  ricerca  che  letterati.  Che  se  ella  rìsguarda 
le  lettere  d  alcuna  peculiare  nazione ^  ai  dotti  na- 
zionali precipuamente  si  raccomanda.  A  i?oi  dunque 
ne  piene,  le  accoglienze  vostre  implora  il  presente 
lavoro,  0  illustri  Scienziati  della  Tìinacrìa,  siccome 
cosa  che  per  ogni  titolo  \?i  ^appartiene.  In  esso  i^oi 
scorgerete  compendiati  un  venti  e  pili  secoli  di  sapiens 
za  siciliana;  in  esso  raunato  il  deposito  delle  prische 
non  meno  che  delle  ]%centi  scoverte;  in  esso  dischiuso 
il  tesoro  delle  avite  insieme  e  delle  odierne  cogni^, 
zioni.  Non  i  nomi  soltanto  dei  trapassati ,  quelH 
altresì  dei  viventi  scrittori  tengono  il  meritato  seg^ 
gio  in  questa  Bibliograjia;  e  quinci  i  vostri  ancora 
le  accrescono  peso,  lustro  e  vdlore. 

In  discorrendo  voi  queste  carte,  ci  verrete  avvi^ 
sando  e  le  origini  e  i  progressi  e  le  vicende  e  le 
attualità  della  patria  coltura  :  al  riscontro  di  quello 
die  ci  trovate,  vi  fia  ben  agevole  il  discoprire  ciò 
che  ci  manca;  e  i  passi  finora  dati  vi  segneranno 
per  avventura  i  nuovi  sentieri  da  aprirvi,  i  nuovi 
campi  da  correre,  i  conquisti  nuovi  da  fare.  Tal 
y  è  il  frutto  che  da  siffatto  rincontro  quesf  Opera 
si  r^r omette. 


Kssn  prrfì  non  «/»/  cireoscrmrsi  a  soli  i  confini 
ttrlt  Isoln^  m  intende  di  ffiomre  soltanto  ai  nazio- 
Mèli;  essa  porta  più  lungi  lo  sguardo j  puoi  {valicare 
$  marin  per  far  note  agli  stranieri  le  dovizie  lette-- 
/Y/r/V  del  nostro  paese  ^  poco  finor  apprezzate ,  pe- 
rocché poco  affé  conosciute.  A  {poi  pertanto  si  oj- 
Jn\  0  egregi  Italiani^  t/uesto  qualunque  Apparato 
di  si  rana  lettemtum^  perchè  di  essa  ^  informiate 
fin  più  cummirnle  concetto  di  quello  che  per  manco 
di  necessime  contezze  fin  qui  ne  portaste. 

Se  Sicilia  é  da  s^oi  disgiunta  di  luogo ,  non  è 
fw\\  i/iirrvrl  di  patria^  di  lingua^  di  coltura  :  e  se 
pitr  prtègtrdire  in  questa  non  gode  di  tutti  qué  vart- 
t^gi^  0MÌr  la  condi;;ton  vostra  si  allieta;  da  ciò 
m^'dicsimiè  dedurre  potrete  di  quanto  ella  sarebbe  in 
fHÙ  Miimii/i  drcostanzr  acuire.  Per  altro,  a  voi 
/wnf  «M  ikfNttta  in  parte  la  presente  compilazione; 
tmntkk'iÀiitAè  m^n  ptfcài  e  di  fin  e  de  vostri  mag- 
gimi  irthin^  fMiVt  %  i'vmunqfie  stnBnieri^  un  posto  ouo^ 
AMi»^  fftanti  ci^  si  s^m  fatti  a  scrikcnr  di  cose  mh 
^et%  t  fiMit/i  àsfn  fM  rwyiw/a  luce.  no\.etla.  Fai 
ffH  %td*vtt  ^vi  ^MnWiì  mmìn^  ni  metUsimi  nacionaJir 
t  /HM  t{4^ti  u/lW  yiM  e  ivià  difesi  per  tutto   il 

.^^'^io^^  miifm^fctt  di  grmh  r  f  t^mì  stessa  e 
èà^Mèi"^  MMi  iitmitt  d^  oitiiTe  dm-Ma  nei  evmpi- 
èìt^s  i^  »  mM  kk  tw^ìÈti^  A^'M  dei  kV^r^  sah 

Jjfl^ìljfii^  ^^ggB^it^  ^  «MBK  V  i^  st:cdi(9  4r£  egli  tii  àài 


DISCORSO  PREUHINARE 


Appresso  data  al  pubblico,  ridotta  a  compendio,  ,oirod« 
e  di  Yarie  giunte  arricchita,  la  Storia  d' ogni  lette-  «>^"« 
ratura  del  mio    consodale  Giovanni  Andres ,    nome 
assai  noto  alla  repubblica  delle  lettere;  dopo  com- 
prese in  essa  le  notizie  concementi  V  origine,  i  pro- 
gressi, lo  stato  attuale  d'ogni  ramo  d' umane  cogni- 
zioni; degna  cosa  e  convenevole  s' era  che  applicar     - 
Tolessimo  Y  animo  e  dedicare  la  penna    al  servigio 
della  patria,  e  dettare  una  Storia  distinta  delia  no- 
stra letteratura  nazionale.  Di  questa    per  altro  da- 
vamo previo  annunzio  nelle  due  Prefazioni  al  primo 
e  air  ultimo  tomo  deli' Andresiano  Compendio,  si  che 
ci  troviamo  per  certa  guisa  impegnata  la  parola  col 
pubblico,  cómechè  quella  fosse  anzi   voto    fiduciale 
che  formale  promessione. 

Or  volendo,  in  questo  scorcio  di  vita  che  il  Cìel 
mi  prolunga,  dar  ornai  mano  all'opera,  dovendo  pre- 
sentare alla  Nazione  uo^  dono,  che  non  sia  al  tutto 
indegno  di  lei,  abbiam  riputato  pregio  dell'  opeta 
stessa  Tornarla  d'un  conveniente  Apparato,  che  d  al- 
r  un  de' lati  serva  d'Introduzione  alla  Stona,  e  dal- 
l' altro  raccolgane  gli  elementi  ;  e  ciò  suU'  esempio 
lasciato  da  cospicui  facitori  di  somiglìevoii  produzioni: 
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\  DISCORSO  PRKLIMINARE 

V  ì\\ivhUì  prodroino  qui  si  ofTre  sotto  nome  di  Biblio- 
^nilia  NÌ(*ola,  cli^poRta  con  metodo  sistematico*  Innanzi 
«liin(|iin  iV  introdurrò  chi  leggo  nei  vasti  campi  della 
Siraiia  Lelloratura,  ne  fa  di  mestieri  renderlo  com- 
prlrnlomonlo  ìnrormalo  si  della  importanza  dell'Isto- 
ria rlu^  proudiauìo  ad  ìntessere,  si  delle  ragioni  della 
prrvìa  (lonipilazione  presente,  e  sì  delle  vie  che  noi 
nhMaiu  tenuto  a  ben  condurla,  colle  avvertenze  ch'egli 
non  dovrt\  mai  dimenticare  nel  leggerla.  Ecco  il  sub- 
luctto  triplice  di  questo  ragionamento. 

PARTE    I. 

iyn)lir\N£A    DKIXA    STORIA    LETTERABIA 

*  S<»  fu  mai  verv>  il  dottò  del  Venosino,  colui  toc- 

ir^  o^rt!^  ivn  teliw  successo  il  punto  bramato,  il  quale 

Mppi;i  ovm  saggio  aivodiiuento  connettere  I*  utile  col 

UìMu>;  questi.^  ;t  lue  pare,  assai  nooglio  che  in  poe- 

«M.  ^^ ferirà  ueU;i  Storia  letteraria.  Imperciocché, 

•  Cdirtn  d^  quello  che  pur  è  da  prezzare   il  meno, 

i'Wè  <Ì4Ì  dtWtto  «  qu^ato  non  ^ien    egli  giocoQJk>  il 

^téerti  schiiMrali  sot;'  o^'chk>.  e  come  disposti  a  ras- 

9ir^4  tutti  i  sev^oli  tra>4avUti«  gli  uomini  in  essi  Sto- 

tìti^  k^  c^>tttet£0  più  ourkvx*  delU  iriti  loro,  i  parti 

|Mà  ciM^tii  vW  Khv  sjjvft^  le  so>*erte  da  Ion>  titte, 

W  ìtwìtà  pnwwu'^ale.  W  o'^^ioùoai  dij$ca5se.  e  penino 

(Ik  errvvrt  ittcv>rà  1 

^  X^wr  è  ^j^  dil^46e»v>I<  iVcsi  il  ccoìfefsir*  eoa  il- 

É*<«»  ^ite«ìt«>   wfetwfcr.  VeoJew  ci  mì  bocca,  moine 


PARIE  PRIMA  XI 

scritti  da  Omero,  da  Platone,  da  Plutarco,  da  Ateneo, 
che  se  si  fosser  a  mensa  trovati  per  assaporar  quelle 
squisite  vivande?  Quanto  il  gusto  intellettuale  trascende 
il  corporeo,  tanto  i  piaceri  dello  spirito  si  lasciano 
indietro  quelli  del  senso. 

Che  se  tanta  giocondità  si  traggo  dall' intertenersi  ^ 
con  letterati,  non  è  punto  da  meno  quella  che  dal  leiter* 
vagheggiare  le  lettere  stesse  ne  torna.  Come  non  ò 
grato  spettacolo  il  conoscere  qual  fu  di  esse  la  pri- 
ma origine,  quali  ne  furono  i  progredimenti,  quaU  le 
vicissitudini;  da  chi  sortirono  i  natali;  per  opera  dì 
cui  crebbero,  si  ampliarono,  perfezionaronsi;  per  colpa 
di  cui  s' illanguidirono,  si  spensero;  di  che  guisa  po- 
scia risorsero  a  vita  novella,  presero  nuove  sembian- 
ze, nuovo  corso,  e  tramandaronsi  a' tardi  nipoti,  e 
felicemente  pervennero  insino  a  noi  !  E  questo  spet- 
tacolo non  d'uno  o  d'altro  ramo  d'umano  sapere, 
ma  e  congiuntamente  di  tutti,  e  spicciolatamente  di 
ciascheduno  !  quanto  venne  fuori  dalla  mente  crea- 
trice dell'  uomo,  quanto  dalla  sua  energia  fu  prodotto, 
quanto  dalla  sua  penna  fu  trasmesso  in  carta,  rimi-* 
rarselo  tutto  in  buona  ordinanza  disposto  !  oh  que- 
sto è  ben  altro  piacere  che  non  è  qual  si  voglia 
sensìbile  dilettazione. 

Ove  poi  si  ponga  mente  che  le  cose  nostre  co-  ^^f^^^ 
munemente  ne  aggradano  più  di  quel  che  si  facciano    cui* 
le  straniere,  ne  conseguita  che  una  storia  rappresen-  ^^^^^^ 
tante  la  patria  letteratura  debbo  toccarci  più  che  non 
Dltre  de'  paesi  che  men  ci  appartengono. 

Quando  adunque  delle  nostre  letture  non  ci  calesse     f  . 
trarre  altro  frutto  che  il  mero  dilettamente,  chiaro 
apparisce  non  esser  questo  minore  nella  Storia  let- 
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teraria,  ed  essere  anzi  forse  più    esquisito    di  quel 
che  cavasi  o  dalla  civile  o  dalla  romantica,  o  da  un 
poema  qualunque.  Ma  ella,  com'io  diceva,  tocca  il 
punto,  perchè  raggiunge   a  piacimento  sommo  una 
somma  utilità. 
.7.        La  storia  delle  lettere  non  è  trastullo  di  oziosi, 
'^"'    ma  occupazione  di  studiosi  ;  non  teatro  da  pascere 
gli  occhi,  ma  scuola  da  istruirne  Io  spirito.  Non  trat- 
tasi qui  di  sapere  soltanto  chi  fosse  V  autor   di  tal 
opera,  Y  inventor  di  tal  macchina,  il  padre  di  .tale 
scienza  :  egli  è  da  farsi  più  oltre  ad  investigare  per 
quali  vie  giunse  quegli  a  fare  tal  opera,  a  trovare 
tal  macchina,  a  creare  tale  scienza:  si  vuol  sapere 
di  quali  presidi  era  egli  fornito,  quali  vie  gli  si  erano 
aperte,  quali  nella  stessa  carriera  preceduto  Y  ave- 
vano, quali  r  ebbero  seguitato  ;   che    influenza  egli 
ebbe  sullo  spirito  altrui,  che  mutamenti    produsse, 
quali  rivolgimenti  nel  regno  della  scienza  n'ottenne, 
(guardare  ogni  cosa  di  tutti  suoi  Iati,  scandagliare  i 
P^ssì  già  fatti,   rilevar  quelli  che  a  fare  rimangono, 
^^ovarsi  de'  capitali  cumulati  da  altri  per  sempre  più 
*f[^ìcchirne  Y  ereditario  patrimonio  :  ecco  sottosopra 
v^  ^^    che  costituisce  Y  inestimabile  utilità  della  Storia 
'^^  iterarla.  Arrogi  che  additando  ella,  una  colle  ve- 
^  ^^^  la   discoperte,  i  tolti  errori,  t' insegna  schifar  que- 
^^^^i  e   attenerti  a  quelle  :  il  che  non  interessa  manco 
^l^^^^hi  studia   di  quello  che  importi  a  chi  naviga  di  sa- 
^        pere  gli  scogli,  le  sirti,  le  arene  da  evitare,  niente 
meno  che   i   lidi  e  i  porti  ove  approdare. 

Co   spirito  umano  è  da  considerarsi  in  un  perpe- 

^\i,  tuo   movimento  :  ìq  età  differenti,  sotto  differenti  go- 

verni,    per   circostanze  diverse,  ora  è  ito  innanzi,  ora 
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è  tornata  indietro;  quando  ha  spiccato  deWoli  per 
levarsi  in  alto,  e  quando  dall'  alto  ò  scosceso  mise^ 
ramente  in  giù.  Non  è  egli  dunque  della  più  alta 
importanza  il  risapere  per  quai  mezzi  levossi  al  som- 
mo, per  quai  deviamenti  sbalzò  negli  abissi  de'  pre-* 
giudizi,  degli  errori,  della  ignoranza?  Se  la  storia 
civile,  a  detta  di  M.  Tullio,  è  duce  della  vita,  mae- 
stra de'  tempi,  nunzia  del  vero;  con  quanto  più  di 
ragione  si  fatti  titoli  si  convengono  alla  letteraria? 
la  quale  non  v'insegna  già,  siccome  quella,  ciò  che 
i  r maggiori  fecero  per  soggiogare  popoli  e  debellare 
province,  ma  quello  che  impresero  per  abbatter  l' er- 
rore e  trionfare  della  barbarie  :  v'insegna  non  ad 
illustrare  la  patria  rammassando  tesori,  ma  cumulan-^ 
do  cognizioni;  non  a  saccheggiare  le  nazioni  collo 
spargimento  del  sangue,  ma  a  felicitarle  per  la  dif- 
fusione de'  lumi;  non  a  trascinare  in  catene  popoli 
soggiogati  e  re  prigionieri,  ma  a  frangere  le  catene 
del  vizio  e  sottrarre  alla  schiavitudine  della  inscizia 
la  mente  umana.  Le  imprese  di  Marte  rendevano 
schiavi  i  popoli  liberi  :  le  opere  di  Minerva  rendono 
libere  le  genti  schiave. 

Ma  basterà  egli  intendere  quello  che  altri  fecero     « 
per  diradare  le  tenebre  degV  intelletti?  basterà  il  sa-  ^S!ra!^' 
pere  i  progressi  che  ha  fatti  fin  qui  lo  spirito  urna-  "^^^ 
no?  Eccovi  un  altro  vantaggio,  ed  è  forse  il  più  se- 
gnalato servigio  che  aspettar  vi  deggiate  dalla  Sto- 
ria letteraria.  Essa  vi  addita  il  viaggio  che  insinp  a 
questo  punto han  tenuto  le  scienze;  v'indica  il  grado 
preciso  dove  sono  arrivate;  vi  discopre  il  cammino 
che  rimane  a  fare  :  sicché  voi,  senza  punto  aver  bi- 
sogno di  cominciar  da  capo,  senza  durar  quella  sten- 
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tata  fatica,  che  costar  dovette  a  quei  primi  ii  trovare 
le  prime  verità»  potrete  a  dirittura  contiouare  Taperto 
sentiero,  e  condurre  innanzi  il  sacro  palladio  del- 
l' umano  sapere»  Chi  ha  redato  per  ventura  un  buon 
capitale  non  debbo  già  travagliarsi  per  acquistarlo, 
ma  bensì  per  accrescerlo.  Lunghi  secoli,  ardue  at- 
tiche, ostinate  veglie,  erculei  sforzi,  studi  incessanti 
ci  vollero  per  gittare  le  fondamenta  è  levar  le  pa- 
reti a  quella  elevatezza  che  addi  nostri  veggiamo  : 
siamo  memori  e  grati  a  quei  buoni  antichi  che  cosi 
ben  meritarono  delle  lettere,  né  vogliamo  con  superbo 
cipiglio  mirare  gli  sforzi  del  loro  ingegno  :  se  per 
essi  non  era«  noi  a  quest'  ora  camminerenuno  al  buio 
niente  dissimili  dagli  Ottentotti  e  da'  Cafraiti. 
10  I  loro  traviamenti^  quando  e'  incontrerà  di  scoprir- 
lei le*  ne  ,  meriteranno  miserazìone  ed  indulgenza  «  non 
ìschemi  e  dileggiamenti.  Sappiamo  lor  grado  di  quel- 
la altezza  a  die  sepper  scìllevare  il  maestoso  edificio: 
ma  tocca  oggi  a  noi  il  terminarlo  e  condurlo  air  ul- 
tima perfezìcme.  Il  che  faremo  se.  studiando  nelle 
lor  opere  e  veggendo  il  punto  doT^essi  posarono,  di 
là  appunto  prendiamo  le  mosse  per  innoUrarci.  Al 
che  fare  più  speditamente,  in  buon  ora  ci  viene  in 
soccorso  coi  lumi  suoi  la  Storia  letteraria,  che  di- 
spensandoci dair  enorme  fatica  dello  svolgere  Y  un 
per  nno  gV  innumerabili  ed  immensi  volnmi,  ri  dice 
in  iscoreìo  qnanto  che  in  essi  rinchindesi ,  quanto 
che  da  essi  pot^e  aspettanri.  e  quindi  muovere  i 
passi  ad  nhaiori  avanzan^nti.  Bei^cìo  inestimabile 
di  qnesio  genere  di  scrittura! 
t^"i.f  f"^'«'lnn  nlìliln,  per  cui  la  Storia  letteraria  n 
^fcre  pix^-^no  una  scuola  istruttiva .    si  e  ]'  ^r 
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mento  deiringegno,  V  esercitamento  del  giùdido,  raf- 
finamento dèi  gusto  t  e  sopra  tiAto  V  uso  della  se- 
vera  critica  imparziale.  Poco  varrebbe  il  leggere  da 
mane  a  sera,  poco  ¥  ingurgitarsi  intere  biblioteche, 
ingoiarsi .  sterminati  volumi,  vegliare  le  notti  su'  libri, 
caricar  la  memoria  di  nomi ,  di  date  y  di  testi  j  di 
citazioni^  Questo  studio  forma  i  pedanti,  non  crea  i 
letterati,  il  vero  dotto  non  pensa  colla  mente  altrui, 
ma  sì  colla  propria;  non  si  arresta  in  quello  che 
lìan  pensato  altri,  vuol  egli  pure  pensare  da  sè^  Ma 
il  pensare  da  sé  e  1  pensare  dirittamente,  si  è  per 
l'appunto  la  pii!t  scabrosa  faccenda,  e  non  è  da  tutti 
il  felicemente  riuscirvi^  lungo  studio,  assidua  medi- 
tazione, acre  giudizio,  serioso  esame,  matura  rifles- 
sone richiedesi. 

Yale  poi  sopra  modo ,  per  apprendere  .  a  diritto  ^  is 
pensare,  una  scorta  che  ve  né  porga  de'  saggi,  che 
ve  ne  additi  i  modelli,  e  che  non  per  astrusi  pre- 
cetti, non  per  astratte  teoriche  «  non  per  vaghi  princi- 
pi, ma  per  esempli  v'insegni  praticamente  a  pensare, 
à  giudicare,  a  sentire  il  vero,  a  gustare  il  bello,  a 
profferire  il  retto,  a  divisare  i  solidi  pregi  dagli  ap- 
pariscenti e  le  veraci  bellezze  dalle  fallaci.  Scorta 
cosi  benefica,  maestro  cosi  proficuo ,  modello  cosi 
acconcio  non  può  per  avventura  darsi  migliore  che 
la  Storia  letteraria.  Uno  spirito  non  per  anco  ma- 
turo, non  destro  per  anco  a  diritto  pensare,  deh 
quante  volte  in  leggendo  gli  autori ,  sugge  niente 
avvedendosi,  una  colle  buone,  le  ree  lor  qualità , 
mentre  che  alla  rinfusa  tutto  abbraccia,  tutto  loda, 
ammira  tutto  e  siegue  senza  riserbo  in  quegli  che 
reputa  tutto  oro,  e  pur  molto  hanno  di  scoria,  di 


Scorta 
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mondìglia^  di  orpello!  Non  è  egli  dunque  il  miglior 
pregio  dell'  opera  lo  imparare  a  discoprire  né'  lavori 
d' ii^egno  quello  che  degno  è  di  lode  e  d' imitazio^ 
ne,  da  quello  che  hassi  a  biasimare  e  sfuggire?  e 
non  è  per  questo  conto  benemerita  la  Storia  lette^ 
raria  che  colla  face  della  critica  vi  va  innanzi  e  ti 
rettìfica  i  giudizt  e  v'msegna  a  leggere  con  senno^ 
a  giudicare  con  maturità,  a  scerre  il  sano ,  a  divi- 
sare il  grano  eletto  dal  loglio  funesto?  £  voi  dietro 
la  scorta  di  essa  non  potrete  pian  piano  avventurarvi 
a  formare  d'altre  opere  somiglianti  giudizt  senza  te- 
ma di  porre  il  pie  in  fallo,  di  prendere  de' granci- 
porri, e  dì  ritrarre  disdetta  anziché  lucro  dalle  vo-^ 
stre  letture? 
13  Ma  io  quasi  dimenticava  un  altro  prò  che  ci  viene  da 
^tou*  detta  storia;  ed  è  per  appunto  uno  inestimabile  gua^ 
dagnò  di  tempo.  Conciossiachè,  chi  volesse  accignersi 
a  tutti  divorare  i  volumi  che  sopra  ciascuna  mate- 
ria ci  sono  stati  trasmessi  dall'  antichità,  imprende^ 
rebbe  opera,  quanto  ardua  e  faticosa  per  sé,  altret- 
tanto lunga  e  prolissa  nella  sna  esecuzione.  Già  si 
sa  essere  omai  senza  numero  i  libri  sopra  ciasche^ 
duno  argomento.  Volerli  tutti  percorrere ,  oltreché 
non  é  dato  agli  angusti  confini  della  mortai  carriera, 
terrebbe  lo  spazio  di  occuparsi  in  altro;  e,  che  peg- 
gio è,  ci  passerebbe  la  vita  sol  apparando  quello 
ehe  altri  hanno  pensato,  senza  lasciarne  agio  di  pen- 
sare da  noi.  Lascio  il  dire  che  non  è  da  tutti  il 
fornirsi  di  tutti  i  libri;  e  quando  eziandio  si  volesse 
o  si  potesse  fame  l' acquisto ,  non  sempre  tutti  si 
trovano,  né  poi  tutti  denno  possedere  intere  biblio^ 
teche  e  riempiere  le  case  loro  di    libri.  Per    altro 
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ìA  m  che  «di  '  ^fuMti  ia  |M&  parte  si  eepiano  e  rìpe^ 
toa6*-ÈÀitò-^tìrsé  forine, le  stessissime  cose:  si  sa 
€b6>^  Molti  di  essi  Ào»  yalgono  né  lapena  nò  lafa^ 
t%c«  •  ile  41  ^teifipò  che  si  spende  nel  leggerli. 

'  £bco  dtim^e  il  Tantaggio  moltiplice  che  la  Storia  j^]^^^ 
tI  apporta  :  in  prima  vi  dà  notizia  delie  opere  uscite  «om* 
in  lece  sopra  qualdnqne  siibbietto  :  di  poi  vi  fa  sa 
ciàsieutìa  le  opportune  osservazioni  ;  ve  ne  rilieta-  i 
prègi  è  i  difetti,  le  virtndi  e  i  vitt  ;  vi  scevera  le 
bbbne  daUe^  cattive,  le  originali  dorile  copie,  le  clfit* 
siehè  è  magistrali  dalle  frivole  e  superfiziali;  accìoc- 
chò-^ror,  ttélla  scelta  che  far  dovete  de' libri ,  pos<- 
siat^' appigliarvi  a' primi  e  scartare  i  secondi;  im» 
piegìAtne'  utilmente  il  vostro  tempo  in  quelli  che  me- 
glio conducano  allo  scopo  prefissovi,  e  studiarli  con 
quella  avvertenze  ,  con  quei  risguardi  ,*  con  quella 
cr]ilc&,'  cob  quell'occhio  che  yì  somministra  la  Stofia 
da'  V<>i>pvemèaiiata.  Qrósta  iiioltre  v'insegna  far  uso 
won^^sofo  de^  ìibrS  migliori,'  alttesi  delle  migliori  edi^ 
zioni,  di  quelle  €Ìoè  che -o  più  corrette  sono,  o  più 
arrièchHe;  'aMne^  éhe  tiélla  contezza  della  vita  umana 
{M^ssiamfò' da^' nostri  studi  trarre  in  minor  tempo  il 
lÀaggiòM  iprofittOé  '  '  i  '        . 

!*' Ei  diIetÌaMi«nfì  onesti  è  ^li  avvantaggiamenti  mol*   ^^ 

dir    Datio- 

consacra  "*'* 
al  «edulo^  studio  déHb  letteraria  Istoria.  Ma  non  vuol 
liè  tacersi  uè' ^^sknulairsi  la  gioì ia  che  quinci  ne 
torna*  liirintérà  Marionej^e  'fià  questo  un  frutto  tanto 
più  èstimal4<^,  qtiànt'è  più  universale.  Imperciocché, 
siccome^  nbIla-no¥  non  sapremmo  delle  magnifiche  im^ 
prese  degli  Assir}^  Persiani,  Egizi,  Macedoni,  Greci, 
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tiplicati  che=  •  fibbiamii  fin  qui  tócchi ,  sono  a  vero  dii 
|iètfik)naHv^nò^privàti','sòn  propri  di  chi  si  consacri 
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Jlomani  e  colali,  se  quelle  trasmessa  a  noi  non  erano 
dalla  Storia  e  consegnate  per  essa  a'  fasti ,  dell'  im-** 
mortalità;  cosi  vuol  giudicarsi  delle  opere  dell'umano 
sapere.  Alessandro  il  Grande  con  egual  cura  dava  dì 
piglio  a  gesto  magnanime,  ed  andava  in  cerca  di  chi 
le  scrivesse  ;  ed  invidiò,  fino  alle  lacrime,  la  sorte 
di  Achille,  per  non  avere  un  altro  Omero  che  sem- 
piternasse colla  penna  i  conquisti  da  sé  fatti  colle 
armi.  Di  tante  opere,  di  tanti  monumenti,  di  tanti 
imperi,  di  tante  vicissitudini,  di  tanti  eroi,  di  tante 
rarprendentissime  gesto  dell'età  trasandate,  a  mala 
pena  quest'oggi  rimane  la  nuda  memoria;  e  questa 
ancora  sarebbe  abolita,  se  alla  edacita  de'  secoli  non 
lavessa  provvidamente  involala  la  Istoria.  Per  questa 
vanno  anche  oggi  gloriose  Roma ,  Atene  j  Sparta , 
Corinto,  Alessandria,  Babilonia,  e  tali  città  e  popoli 
non  più  esistenti  ;  e  sarà  sempre  mai  vigorosa  la 
fiiaia  loro  e  glorioso  il  lor  nome,  infino  a  che  sa- 
ranno in  onore  le  lettere  ed  in  estimazione  le  storie 
che  ce  n  hanno  eternata  la  ricordanza. 
«e  Or  non  fia  egli  troppo  più  giusto  il  titolo  d'im- 

ijjlll^.  mortalare  gì  mgegni  che  cotanto  co'  loro  studi,  cm 
loro  scrìtti*  co*  lor  ritrovati  onoranm  la  patria ,  il- 
lustrarono il  secolo,  beneficarono  rnmanilà?  E  quella 
fimwkmm  che  potrà  ostentare,  nati  dal  suo  seno,  tanti 
prodi  scrittori,  tanti  felici  cultori  delle  Muse,  tanti 
gmaii  creatori  delle  arti  e  scienae  ;  non  dovrà  ella 
ire   più  meritamente  baldanzosa  »  che  non  di  quelli 
i   Risali  Ilianno  onorata  colla  toga  nel  (òro,  prospe- 
rata  col  consìglio  nella  curia,  difesa  colla  spada  sol 
campo?  11  Cedali  arma  togae«  coocedat  laurea  lia* 
guMm  ^>.   Se  la  gloria  disile  ope  dTìngegno  soprastà 
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a  quella  delle  prodezze  di  mano ,  si  scorge  quanto 
più  di  lustro  ridondi  dallaì  Storia  letteraria  che  ci 
desciiTe  le  prime  ^  che  non  dalla  ciyile  che  numera 
le  seconde. 

Di  quésto  Tero  ben  convinte  tutte  le  incivilite  ^}\ 
nazioìii  son  corse  a  gara  m  cerca  di  questo  bel  vanto,  tir» 
Nazione  non  avvi,  non  provincia ,  non  città  di  qual- 
che nome,  che  non  conti  qualcuno,  e  le  più  di  loro 
parecchi  illustratori  della  propria  letteratura,  antica 
e  moderna.  Conta  i  suoi  la  Grecia,  i  suoi  il  Lazio, 
i  suoi  la  Francia,  l'Àlemagna,  l'Inghilterra,  la  Spa« 
gna ,  ed  ogni  eulta  porzione  d' Europa.  Anzi  ogni 
ramo  di  severe  scienze  ,  d' amene  lettere ,  di  belle 
arti  ha  ricevuto  iAqueìst' ultima  età  gli  onori  della 
peculiare  e  distìnta  sua  Istoria.  Lltalià  poi,  madre 
delle  risorte  lettere  e  maestra  alle  genti  straniere, 
la  bella  Italia  di  cui  siam  parte,  ne  vanta  forse  più 
che  ogni  altra;  e  certo  che  le  fanno  onore  immor-^ 
tale  i  Mazzuchelli,  i  Tiraboschi,  i  Bettinelli,  i  Maffei, 
i  Corniani,  gli  Ugóni,  i  Cardella,  i  Ticozzi,  i  Gin-* 
guené,  i  Sàlfi,  e  le  cento  delle  siffatte  penne  accredi- 
tate che  mai  non  si  stancano  di  tramandare  alla  ri- 
mota  posterità,  una  colla  notizia  de'  suoi  scrittori, 
una  co' tesori  delle  sue  cognizioni,  una  co' progressi 
del  suo  sapere,  anco  ciò  che  quinci  risulta,  cioè  il 
fondamento  più  saldo  della  sua  gloria,  della  sua  ri- 
nomanza, della  sua  immortalità. 

£  la  Sicilia  ,  questo  suolo  fertile  d'ingegni  nien-     is 
temeno  che  di  derrate,  non  vorrà  anch'essa  concor- 
rere ad  onor  somigliante?    non   ha  ella  forse  titoli 
sufficienti  a  meritarlo?  non  ha  forse  materia  da  ornar 
colla  storia,  o  le  mancano  soggetti  degni  di  far  mo- 
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stra  di  sé  ,  e  4i  comparire  con  '  lo4e  nel  ruolo  drà 
popoli .  culti,  e  nel  cospetto:; del  mondo,  letterario  ?^ 
Moltissino^i  senza  contrasto  si  sòn  dato  in  età  diverse 
codesto  pensiero  di  dilucidare  questo  rilevantissimo 
oggetto  di. sto^ria  patria;  e  noi  ne.  faremo  la  doytita 
rimepiorazione  nellsi  Classe  YII  del  presente  volume  r 
Ma  quinci  medesimoi  rileyeremo^  non  esistere  fino  al 
di  <r  joggi  ;  uQa  .  Istoria  comp^4ta  che  degna  sia  e  di 
tal  nome  'e  di  tal  nazione.  ;!^si$tono  bensì  Memorie, 
esistono  Biblioteche,  :Qf;isj(Qnp  Atti  accademici ,;  Gior-- 
nali  scientifici,  CoU^zipni-jlipografiche,  Gallerie,  bio- 
grafiche; esiston  anco,  ^q  .yo]ete,  Storie^  ohe  portan 
titolo  jdi  letterarie;  mqi,  queste  o;  son  parziali  d'ai* 
cima  epqca,;  o  pai|ticolari«  d'alcuna  città,  o,  se  uni- 
versali esser  vogliono  di  tutta  l'Isola,  non  sono  che 
ms|gri .  scheletri  e.  sparuti  compendi.  Il  che  9on  di- 
ci^^mo  ^.^pj.  o  per  iptaccarep  punto  la  fama  o  p^r  de- 
ti;arre  :al.  merito  de'  loro, -autori,  ma  per  significare 
cho.  loro  npQ  mancò  né.  iogegqo;  né  sapere,  ma;  solo 
ì^.  tempo  e  l'agip  di  prpdurpe  .una  più  competente 
&ìfx  tutti  suoi  numeri  finit^i  Istoria.  Della  quale  avendo 
noi  alla  mano  gl'indicati  materiali,  potremo  con  meno 
difficoltà,  comunque  con  più  perseveranza ,  accingerci 
alla  ideata  impresa. 
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PARTI    U. 

XÀ6I0I(E   M  QVBSTA   BIBUOGBAfli 

Volendo  io  dunque  rendere  alla  mia  patria  un  ser-  ^ 
vigio  non  dìssomìgliante  da  quello  che  i  lodati  eb«  m\^ 
bero  prestato  alla  loro,  mi  son  consigliato  di  scrivere  *^^* 
ancKio  una  Storia  della  letteratura  nostrale,  secondo 
i  :  principi  che  abbiam  già  premessi.  Affinchè  poi  que^ 
sto  servigio .  nostro  più  compiuto  venisse,  deliberai 
di  mandarle  innanzi  una  Bibliografia  sistematica,  che 
valesse  quasi  prodromo  al  susseguente  lavoro.  Tal 
idea  mi  venne  somministrata  dal  celebre  Agostino  In*- 
veges,  uno  de'  nostri  più  famigerati  scrittori.  Avendo 
egli  dati  alla  luce  in  tre  ampli  volumi  gli  Annali 
della  felice  città  di  Palermo  ,  si  fé'  più  innanzi  a 
compilare  gli  Annali  del  reame  di  Sicilia,  di  che  det- 
tonne  latinamente  altri  quattro  volumi ,  che  riman- 
gono tuttavia  inediti  presso  gli  eredi  a  Sciacca  sua 
patria.  A  questi  egh'  premise  un  Apparato  prelimi* 
Bare,  ita  cui  discorrea  su  Ja  dignità^,  l'antichità.  Tee-' 
cellenza  della  sieda  Istoria  e  de'  suoi  numerosi  •  Scrit- 
tori, de'  quali  prese  ad  intessere  un  buon  catalogo. 
Rimase  ancora  questo  tra'  manoscritti  deli'  autore  , 
fu  tratto  postumo  in. luce,  a  Palermo  1709,  dal  be* 
nemeritò  Michele  del  Giudice,  il  quale  di  varie  note 
il  corredò  e  di. non  poche  aggiunte  l'accrébbe  :  la* 
voro  m'erita^enle  commendato  dai  Giornale  de' iet* 
terati  ' d'Italia^ . ed  imitato  poscia  da  parecchi  scrittori. 

Pensammo  :  d'imitarlo  pur  noi ,  che  ci  rechiamo  ad     s 
onore;  di  iEieguire  le  tracce. e  conformarci  alle  norme  ^^^^ll' 
de'  nobili  esemplari.   Il   primo   disegno  pertanto  fu  ^eiropa- 


ì 
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quello  di  sol  indicare  gli  storici  della  Sicilia,  come 
avea  fatto  il  lodato  Annalista,  e  dietro  a  lui  più  altri  : 
ma  questa  idra  primitiva,  cammìu  focendo,  si  andò 
non  so  come  ampliando  per  gradi,  sicché  dagli  storici 
di  cose  nostre  fui  tratto  a  quelli  di  cose  altrui;  dagli 
:  storici  ài  descrittori,  agli  antiquari,  a'  geografi  ,  ai 
'  '  '  cronologi;  dalle:  storie  civili  alle  letterarie,  ali  eccle^ 
siiasticlie ,  alle  biografiche,  alle  naturali.  E  fin  qui 
non*  mi  pareva  esser  uscito  da'  campi  della  Istoria; 
thè  Veramente  tutti  nella  sua  generalità  e  sotto  ii 
suo  dominio  codesti  rami  comprende. 

3  Ma  quella  specie  di  cognazione  che  ,  a  detta  di 
Tcm-  Tullio,  hanno  fra  loro  le  lettere,  come  rami  d' un 
^^'^.  medesimo  trónco,:  come  anella  d'una  stessa  catena^ 

ebbe  tanto  di  vaglia  sul  mio  spirito,  che  non  più  si 
tenne  contento  alla  storica  circoscrizione;  voile  pure 
spaziarsi  per  altrtf  province,  ed  aprirsi  altri  sentieri^ 
ma  sempre  con  qualche  riserbo;  ed  era  questo,  che 
)e  opere,  comechè  non  di  storico  tema,  pur  fossero 
di  tema  siciliano.  £  tali  erano  gli  oratori,  i  poeti, 
i  filologi  che  tolto  avessero  ad  argomento  le  cose 
patrie. 

4  Or  nel  meglio  ch'io  n'andava  in  busca  di  questi 
aggi^Q^-  soltanto,  eccoti  venir  tra  le  mani  a  più  centinaia  di 

^«  quelli  che,  di  merito  nulla  inferiore,  trattavano  pur 
altri  argomenti.  Che  fare  in  tali  e  si  reiterati  e  svari 
6  moltiplici  incontri?  escluderli  dal  mio  catalogo  per 
una  spezie  d'inurbanità,  mentre  n'eran  pur  degni,  e 
forse  ancor  più  degli  altri?  A  dir  corte,  convennemi 
ammetterli  tutti  in  società  ,  per  cessare  lo  sconcio 
d'averne  esclusi  i  migliori.  Ma  da  quest'ultima  deli^ 
berazione  conseguitonne  che  il  nostro  Apparato,  cui 
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MQ^  aTjBvani'  destinato  un  volume i  oggi  ie  ne  riyen* 
dj^hr  ^ietttemeno  che  quattro^ 

lo  però  debbo  qui:  significare  al  mio ,  leggitore^     a 
come,  un  tal  procedimento  uon  vale  a  prolungare,  ">*  rneHn 
sì.  a  raccorciare  il  nostro  cammino.   Concios$iachè  p<*^ 
queiie  notizie  che  comprendiamo  nella  Bibliografia, 
non  dovranno  più  ayer  luogo  nella  susseguente  IsUh 
lia.  Primamente  le  differenti  edizioni,  le  yersioni,  le 
illuftrazjoni  delle  bpere  dall'una  indicate,  non  saranno 
più  ^mmemorate  dalF  altra  :  la  prima  contentasi  a 
dinumerare  gli  scritti,  riserbasi  alla  seconda  il  disa*- 
minarli  :  quella  \i  spande  l'erudizione,  questa  vi  ado- 
pera la  critica  :  quella  vi  offre  i  pensamenti  altrui,, 
questa  vi  esercita  il  giudicio  proprio. 

Secondamente,  la  Bibliografia  abbraccia  indistinta-  s 
mente  tutte  le  opere,  né  si  cura  di  cribrarne  il  var  teur  ^' 
lore,  p^  coglierne  il  fiore  e  $ceverarlo  dalla  crusca.  ^^^^^ 
Questo  ufficio  si  compete  alla  Storia  che  fa  soggetto 
di  sue  discussioni ,  di  sue  analisi ,  le  opere  di.  più 
grido ,  e  passa  con  pie  franco  sulle  altre  di  minor 
conto.  Infatti  egli  è  fuor  di  dubbio  che,  delle  tante 
da  noi  rammassate  in  questa  Bibliografia,  appena  una 
metà  può  vantar  titoli  da  entrare  con  dignità  in  una 
grave  Istoria.  Ma  dall'altro  canto  dovean  esse  andare 
affatto  dimentiche?  dovean  rimanere  ignorate  agli  stessi 
nazionali  ?  I  prodotti  dell'ingegno,  per  meschini  e  fri* 
voli  che  ti  paiano,  son  sempre  da  valutare  per  quello 
che  valgono.  In  un  monetario  non  tutte  medaglie  son 
d'oro  o  d'argento;  ve  n'ha  pure  di  bronzo  e  di  piombo, 
le  quali  con  quelle  si  serbano  a  compier  la  serie  nu- 
mismatica. Tal  è  de'  libri,  i  quali,  se  non  tutti  son 
classici >  tutti  più  o  meno  son  d'uso. 
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7         ìli  si  permetta  il  dire  che  tròppo  lÀale  senton  co- 
'^ton    loro  che  sentenziando  spacciano  per  disutile  qualunque 
^*«M   libro  che  loro  non  servoé  Amico,  ciò  che  non  serre 
;/     ;«  te»  ben  serve  ad  altri.  Quei  libri  dunque  che  tu 
oOndanni  come  inetti,  che  tu  ributti  come  spregey^li, 
saranno  e  accolti  per  altri  come  idonei  a'  loro  diser 
gni,  e  pregiati  come  acconci  a'  loro  bisogni.  Ecco  il 
perchè  una  completa  Bibliografia  non  vuol  escludere 
da'  suoi  ricfnti  qualunque  dettato  che  le  si  offra;  toc- 
cherà poi  alla  Critica  bilanciarne  il  peso,  estimarne 
il  valore. 

9  Un  terzo  uso  deggMo  ricordare,  così  di  questa, 
^1^'  come  d'ogni  altra  opera  bibliografica;  ed  è  il  servire 
di  pronto  manuale  ad  ogni  richiesta.  Soventi  volte 
addiviene  che  altri  abbisogna  d'un=  qualche  libro  per 
adenipiere  a  questo  o  queir  ufficio ,  per  addestrarsi 
in  questa  o  quella  carica ,  per  conoscere  un  dato 
luogo,  per  accertarsi  d*un  dato  fatto,  per  avere  con- 
tezze d  un  dato  personaggio.  Come  fere  per  venirne 
a  capo?  cui  consultare?  cui  domandare?  Eccoti  alla 
mano  la  Bibliografia  :  essa  ti  addita  le  fonti,  ove  at- 
tignere quel  che  cerchi  ;  e  V  hai  sempre  con  teco, 
e  rhai  ad  ogni  uso,  per  ogni  bisogno,  in  ogni  luogo, 
dove  ancora  non  troveresti  alcun  saggio  che  istruir 
ti  potrebbe.  Non  è  questa  forse  una  comodità  da  fame 
il  debito  conto? 

•         E  qui  mi  si  apre  il  varco  ad  indicar  di  sfuggita 

dìii**  gli  usi  rooltiphci  a  che  può  giovarti  la  presente  Bi- 
bliografia. Certo,  chi  non  s'intende  di  ietterà,  chi 
non  si  briga  di  libri,  chi  non  slmpaccia  d*u£Bc},  chi 
è  del  tutto  straniero  alia  professione  di  letterato,  non 
ha  che  fare  di  questo  nostro  lavoro.  Al  primo  aprir 
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che  farà  queste  carte ,  al  primo  leggervi  una  prolissa 
filatera  di  nomi,  di  titoli,  di  date  ecc.  domanderà, 
A  che  servono  codeste  filastrocche?  a  che  prò  tanta 
farraggine?  Così  parla  il  volgo,  cosi  la  pensano  i  pro- 
fani :  non  cosi  gl'intendenti,  non  cosi  gli  studiosi.  Se 
dar  si  dovesse  ascolto  ai  primi ,  dovremmo  a  que- 
st'ora hniciare  gl'infiniti  volumi  di  questo  genere,  che 
riempiono  le  biblioteche  e  ne  fanno  il  principale  or* 
namento.  Non  cosi  ne  giudicano  i  dotti  Alemanni  e 
Francesi  e  Inglesi  e  Italiani ,  che  di  questi  ultimi 
secoli  han  rifornita  di  mille  opere  bibliografiche  la 
repubblica  letteraria.  E  come  no,  se  tali  opere  soa 
oggi  proprio  il  filo  di  Ariadna  che  ci  scorta  ne'  no- 
stri studi  a  non  ismarrirci  negli  ancipiti  laberinti  della 
letteratura?  e  come  no,  s'elle  sono  Tago  magnetico 
che  ne  indirizza  pel  vasto  pelago  delle  interminabili 
tipografiche  produzioni?  Qual  è  oggimai  quello  scien- 
ziato che,  innanzi  di  entrare  in  quei  laberinti,  pria 
d'ingolfarsi  in  tali  oceani,  non  si  raccomandi  a  quel 
filo,  non  tolga  ad  indirizzo  quest*ago? 

Ma  lasciamo  dallun  de'  lati  la  classe  degli  scien-  .^o 
ziati,  che  non  è  poi  la  più  numerosa  nella  società.  '*^^"' 
Non  è  egli  vero  che  qualsiasi  civile  condizione  che 
professi  una  facoltà,  un'arte,  un  mestiere  qualunque, 
se  punto  vuole  in  essa  o  attignere  il  perfetto  od  al- 
meno apprendere  il  necessario,  ha  bisogno  di  riscon- 
trare que'  libri  che  fanno  all'uopo?  Or  questi  chi  me- 
glio glieli  potria  additare  della  Bibliografia?  chi  con 
più  ordine?  chi  con  più  maestria?  chi  con  più  pie- 
nezza? 

Quante  volte  accade  all^  giornata  che  un  sacro     h 
oratore  debbo  intessere  l'elogio  del  tal  Santo,  né  sa  ^**J|^"*' 
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chi  di  quello  abbia  scritto?  quante  volte  sì  braman 
contezze  della  tale  Cìltk^  della  tal  chiesa,  della  tale 
istituzione,  né  si  sa  dove  cercarle?  quante  volte  ci 
occorre  di  dover  investigare  le  origini,  le  fondazioni, 
le  qualità  d'un  ordine  equestre,  d'  una  religiosa  fa- 
miglia, d'un'accademia,  d'una  società,  d'un  liceo,  d'un 
collegio,  ecc.  ecc.?  Chi  mai  potrà  ministrarti  le  ri^ 
chieste  notìzie,  chi  additarti  le  fonti,  chi  suggerirti 
gli  autori,  meglio  che  la  Bibliografia?  Un  teologo  , 
un  canonista,  un  legista,,  un  medico,  un  fisico,  un 
matematico,  un  naturalista,  un  pubblicista^  un  eco-* 
nemistà,  un  professore  qual  che  sì  voglia  non  ha 
spesso  bisogno .  di  consultare  ì  trattatori  de'  differenti 
rami  dr  sua  scienza?  Ma  è  dato  a  tutti  saperli?  e 
se  alcuni  ne  sanno ,  li  sanno  poi  tutti?  ne  sanno  i 
migliori?  e  se  pur  sanno  gli  scritti  migliori,  ne  sanno 
poi  sempre  le  migliori  edizioni?  ne  sanno  le  sovrap- 
poste aggiunte?  ne  sanno  le  posteriori  correzioni  ? 
Ecco  quanti  lumi,  quanti  soccorsi,  quante  agevolezze 
vi  appresta  la  Bibliografia  :  ella  è  propriamente  la 
guida  sicura,  il  compagno  fedele,  il  maestro  verace, 
il  Veni  mecum  di  chi  ama  sapere. 
is  Se  non  che  un  più  rilevante  servigio  m' ebbi  io 
^laiT  nell'animo  al  compilarla  ;  e  questo  fu  di  raunare  i 
materiali,  ed  offrirli  a  mani  maestre,  perché  se  ne 
giovassero  a  dirizzare  il  maestoso  edificio  d'una  più 
perfetta  e  finita  Istoria  della  nazionale  letteratura. 
Giacché  (per  confessarlo  ingenuamente)  quella  che 
io  mi  son  proposto  di  dare  in  continuanza  del  pre- 
sente lavoro,  o  non  vedrà  l'ideato  compimento,  at- 
tesa l'innoltrata  carriera  degli  anni  miei,  o  se  pur 
lo  vedrà,  rimarrassi  ben  lungi  dalladeguare  o  laspetta- 
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zlone  de' dotti,  o  la  dignità  delVargomento,  o  il  decoro 
deUa  nazione.  La  fìerolezza  del  mio  ingegno  ,  pari 
alla  fralezza  delle  mie  forze,  assai  poeo  può  ripromet- 
tere, ed  assai  meno  attenere.  Quello  adunque  che  da 
me  sperare  non  lice,  roglki  aagorarmi  che  ottengasi 
per  altri  quandochessia;  lo  per  me  mi  attengo  all'ora^ 
ziano  prrecetto  :  ce  £st  qùadam  prodire  tenus,  si  non 
datur  ultra».  Se  non  posso  farla  da  architetto,  vo'  per 
lo  manco  servire  da  manovale:  altri  dirizzeranno  la 
fiabbrìcà,  ed  ia  lor  somministro  le  pietre  e  i  cementi  : 
presento  io  la  materia,  ed  altri  le  daranno  la  forma • 
E  della  condizione,  della  utilità,  degli  usi,  delfini 
di  questa  Bibliografia  detto  sia  a  bastanza.  Diciamo 
per  ultimo  delle  sue  parti,  del  suo  metodo,  della  sua 
connessione,  e  di  quegli  avvisi  che  si  fanno  a  bene  in-* 
tenderla,  ad  ùtilmente  adoperarla. 


*■.. 
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PARTE    III. 

ATTERTBNZB    MINERALI 

■  % 

Olimi  ^  Bibliografie  che  tutto  di  Teggiamo  ascire  dai 
diiTe-  torchi  italiani,  francesi,  alemanni,  britannici,  sono  di- 
^^^-  sposte  quali  in  una  e  tali  in  altra  forma.  Qual  siegue 
Fordine  puramente  alfabetico;  se  pur  d'ordine  merita 
nome  quello  che  n'è  affatto  privo,  poiché  mesce  senza 
Yoruna  distinzione  autori  di  luoghi,  di  tempi,  di  opere, 
di  materie  affatto  disparatissime,  non  essendovi  caso 
più  fortuito,  né  sconnettimento  più  insulso,  quanto  le 
lettere  iniziali  de'  nomi.  Tale  ritiene  l'ordine  topogra- 
fico, ossia  del  sito  materiale  che  i  libri  occupano  in 
qualche  biblioteca  :  ciò  che  può  ben  servire  d'indice 
alla  medesima,  ma  non  giovare  allo  studio  di  questa 
facoltà,  essendo  un  tal  ordine  assai  più  garbugliato 
del  precedente.  Tal  altra  mantiene  l'ordine  cronolo- 
gico, il  quale,  benché  sia  meno  sdicevole  dei  pre- 
detti, non  cessa  per  questo  d'essere  molto  imperfetto, 
siccome  quello  che  si  attiene  meramente  ai  tempi,  in 
che  0  gli  scrittori  ci  vissero  o  lor  opere  pubblica- 
rono, senza  curarsi  del  più  che  importa,  cioè  dell'ar- 
gomento da  lor  maneggiato.  Altre  finalmente  con  mi- 
glior senno  adottano  bensì  l'ordine  delle  materie,  ma 
poi  trasandano  di  debitamente  classificarle, 
s  Quella  che  noi  presentiamo  si  studia  di  ritrarre 
?iBi'  l'ordine  composito,  quale  sénno  gli  artisti  essere  il 
adoiuu  più  nobile,  il  più  perfetto  dell'arte  architettonica  :  in- 
tende cioè  a  distribuire  ogni  cosa,  non  per  uno  od  al- 
tro, bensì  per  tutti  affatto  gli  ordini  che  o  combinare 
si  possono  simultaneamente,  od  avvicendare  successi- 
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vamente.  Ed  eccoti  in  pocbe  la  traccia  che  ne  abbiam 
disegnata,  lasciando  sempre  ai  più  periti  il  vanto  di 
darla  migliore. 

Alla  guisa  che  usano  gli  scrittori  delle  varie  branche  ^^^^^ 
di  storia  naturale,  abbiamo  partito  il  regno  intellet-  >>•«& 
tuale  sicano  in  trenta  Classi,  comprese  in  quattro  vo«  u|^iici 
lumi,  assegnandone  otto  a  ciascheduno.  E  poiché  il 
postremo  si  rimarrebbe  con  sei,  in  compenso  delle 
dne  che  mancano  ,  verranno  due  Indici  generali  di 
tutta  l'opera,  Tuno  delle  Materie,  Taltro  degli  Autori. 
L'amor  di  chiarezza  e  di  distinzione  non  rimanea  pago 
a  codesta  general  divisione  :  reclamava  ulteriori  scom- 
partimenti. Il  perchè  fu  d'uopo  risecare  ogni  classe 
in  sezioni,  ogni  sezione  in  articoli,  ogni  articolo  in 
paragrafi,  e  talun  paragrafo  in  numeri  differenti.  Pa- 
recchi di  tali  articoli  e  paragrafi  saranno  distesi  per 
serie  d'alfabeto,  dove  cioè  trattasi  di  enumerare  o  luo- 
ghi o  persone,  di  cui  si  voglian  contezze  ;  per  cui 
daremo  altrettanti,  a  così  chiamarli,  dizionari  di  città 
e  di  uomini  illustri. 

Fin  qui  non  abbiamo  che  divisioni  e  suddivisioni    .f 
materiali  :  ma  oltre  a  queste  v'ha  ben  di  più  altre   lioni 
che  diremo  formali.  Tali  addimando  quelle  che  trag-   ruut 
gonsi  dal  tema,  dall'idioma,  dal  tempo  :  dal  tema, 
ravvicinando  tra  loro  gli  scritti  di  affine  argomento  : 
dall'idioma,  schierando  in  prima  le  scritture  latine, 
dipoi  le  volgari  :  dal  tempo,  pónendo  innanzi  gli  au- 
tori, le  opere,  le  edizioni  più  antiche,  e  le  altre  fil 
filo  per  ordine  d  anzianità. 

Non  mi  accade  spender  parole  per  indicare  il  con-  ^  J^^j 
tenuto  delle  singole  Classi;  che  sarebbe  fatica  del  pari  sìoouìcì 
molesta  e  supervacanea.  In  calce  a  ciascun  volume 
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appresentasi  il  Quadro  sinottico  di  quelle  che  ti  sono 
comprese  :  quivi  a  batter  d'occhio  potrà  il  lettore 
scorgervi  il  tessuto  di  questa  tela,  e  formarsi  un'idea 
così  del  tutto  come  delle  sue  parti,  e  intenderne  ad 
un  tempo  le  affinità,  le  rispondenze,  le  correlationi^ 
che  fra  loro  mantengono* 

^  Abbiam  fatto  disegno  di  serbare  nella  Bibliografia 
ftitrki  queirordinanza,  quella  simmetria,  quella  successione 
che  pur  dovrà  ritenere  la  Storia  letteraria.  Or  questft 
suole  scompartire  in  periodi  la  sua  trattazione.  Il  pri- 
mo periodo  fu  per  noi  greco,  il  secondo  latino^  vario 
il  terzo.  Gascuno  vantò  scrittori  e  nazionali  e  stra^ 
nieri.  Imperciocché  questa  classica  terra  fu  sempre 
e  visitata  e  illustrata  da  dotti  stranieri,  i  quali  o  di 
professione  o  d'incidenza  ne  scrissero.  E  le  glorie 
della  nazione  e  la  pienezza  della  trattazione  domandano 
4:ihe  di  essi  ancora  si  faccia  la  debita  menzione  :  giac* 
che  non  è  picciol  vanto  per  la  Sicilia  il  vederla  trat-* 
teggìata  da'  primi  scrittori  delle  più  colte  nazioni  anti- 
che e  moderne  :  senza  che,  da  questi  traggiamo  dei 
lumi  che  non  ci  danno  i  medesimi  nazionali.  Sentimento 
poi  di  grata  riconoscenza  e  tratto  di  convenevole  ur- 
banità fia  di  cedere  il  primo  posto  agli  estranei,  e  di 
premetterli  ai  nostrani.  Così  i  Greci  nella  prima  Clas-^ 
se,  i  Latini  nella  seconda,  gli  Europei  vari  nella  terza 
ci  comparranno  davanti  de'  Sicoli  che  pure  scrissero 
negli  stessi  linguaggi.  £  bello  fia  vederti  schierati 
tanti  oratori,  tanti  poeti,  tanti  storici,  geografi,  filo- 
sofi, poligrafi  d  ogni  maniera  e  d'ogni  paese  più  culto, 
dedicare  la  penna  a  descrivere  le  cose  nostre. 

7  Uno  de'  più  importanti  servigi  prestati  dalla  tipo* 

xiooV  grafia  alle  lettere,  sono  le  preziose  non  meno  che  vo^ 
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luìnìnose  Raccolte  delle  opere  di  vario  genere,  che 
van  sotto  titolo  di  Tesori,  di  Antologie,  di  Crestoma-» 
zie  :  ne  abbiamo  d'ogni  lingua,  d'ogni  materia,  e  di 
ogni  forma.  Queste  ancora  ayran  luogo  nelle  nostre 
Classi,,  poiché  in  ciascuna  ti  si  offre  non  una  od  altra, 
ma  molte  opere  sullo  stesso  subbietto;  molte  di  cui 
non  sarebbe  agevole  rinvenir  separate  edizioni;  molte 
che  sole  sarebbon  forse  ite  o  in  t)bblio  o  in  disper-  , 
sione.  Siffatte  collezioni:  adunque  io  vi  presento,  sic- 
come contenenti  opere  che  vi  parlano  della  Sicilia. 

Dopo  ciò,  discendo  a'  secoli  della  letteratura  moder-     ^ 
na,   discendo  agli  scrittori  pienamente  nazionali,  e  Bema 
tolgo  le  mosse  da  quelli  che  le  patrie  cose  principale  ^^^^i 
mente  illustrarono  :  tali  sono  gli  autori  della  varia 
Istoria,  sacra  e  profana,  civile  ed  equestre,  ecclesìa* 
stica.e  religiosa,  letteraria  e  biografica,  generale  e 
particolare  :  con  che  chiudo  il  primo  volume.  Le  an- 
tichità, le  istituzioni,  le  scienze  legali,  razionali,  mo« 
rali,  industriali  forniranno  il  secondo.  Le  matematiche, 
le  fisiche,  le  mediche,  l'ecclesiiastiche  discipline  com-- 
porranno  il  terzo.  Le  amene  lettere,  Teloquenza,  la 
poesìa,  la  filologia,  la  polimatia,  e  in  fine  il  giorna- 
lismo compiranno  l'ultimo.  Tal  fia  il  complesso  e,  di- 
ciam  così,  lossatura  di  questo  congegno  :  veggianne 
ora  la  disposizione,  additiamone  l'andamento. 

Non  è  la  nuda  indicazione  de'  titoli,  non  è  la  smilza     ®  * 
citazion  delle  date,  che  forma  il  tutto  di  questo  lavo-    boli  " 
ro.  Ciascuna  classe,  ciascuna  sezione,  ciascun  articolo  ^hr^' 
vien  preceduto  da  un'  Introduzione  che  vi  rende  ragio- 
ne di  ciò  che  presenta,  di  ciò  che  seguita,  di  ciò  che 
0  ad  altri  luoghi  rimanda  o  ad  altri  autori  rimette: 
annunzia  le  ripartizioni,  e  ne  mostra  le  convenienze. 
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10        Gli  allori  della  stessa  categorìa  Terranno  schierati^ 

^lìonì   ^^"*®  accennai,  per  ordine  di  tempo,  sicché  gli  ante- 

d'aateri  i^ori  precèdano  i  posteriori,  salvo  se  la  medesimezza 

dell'argomento  non  ci  spinga  a  raccostare  più  opere 

che  per  ragione  di  tempo  dovriano  ire  disgiunte. 

Dello  stesso  autore  riportiamo  seguitamente  le  ope- 
re varie  che  versino  sulla  stessa  materia  :  altrimenti 
saran  rilegate  ciascuna  a  quel  posto  che  loro  compete. 
Una  sttssa  opera  che  tratti  differenti  materie,  che 
spetti  a  classi  diverse,  non  dovrà  far  maraviglia  il  ve- 
dertela ripresentare  in  più  luoghi  :  con  ciò  riputammo 
farti  cosa  più  grata,  perchè  più  comoda  alle  tue  bi- 
sogne. 
^^        D'una  stessa  opera  citiamo  le  diverse  ristampe  con 
ojMre  serie  ognor  cronologica.  Se  di  essa  vi  ha  compendi,  se 
dotta  VI  ha  versioni,  se  vi  ha  cementi ,  se  vi  ha  o  impugna- 
zioni 0  vindicìe;  di  tutte  cose  siffatte  daremo  le  com- 
petenti notizie, 
i)         Di  certe  opere  ^  di  certi  titoli  era  così  scorretta  la 
•mmco-  15"g^*>  ^^si  insulsa  r  ortografia,  così  sesquipedale  il 
^•ii    frontispizio,  che  ne  fu  bisogno  ammendare  la  prima  , 
rimodernar  la  seconda,  ridurre  a  minima  espressione 
il  terzo,  per  non  infardar  queste  pagine  di  tante  scem- 
piezze  :  il  che  abbiam  noi  fatto  senza  veruna  scrupo- 
losità di  punto  alterare  il  testo  originale ,  anzi  per 
provvedere  alla  fama  degli  stessi  autori,  che  altrimenti 
ci  apparrebbono  non  so  se  barbari  o  ridicolosi. 
13         À  non  infarcire  le  carte  di  tanti  nomi  senza  bisogno, 
grafi    soprassediamo  di  trascriver  quei  degli  stampatori,  co- 

Mndati  ^®  ^^^^^  ^^^^  ^^  ^^^^*  ®^^  *^**^  sanno  che  i  nostri  ti- 
pografi non  sono  né  Stefani  né  Manuzi  né  Bodoni  né 

Didot,  da'  cui  torchi  le  opere  stesse  ricevean  prezzo 
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ed  acquistarano  riputazione.  De'  nostri  non  altri  me- 
litano  ricordanza^  se  non  forse  que'  primai  che  intro- 
dosser  fra  noi  la  stupenda  inyenzìone  tipografica ,  e  ci 
apersero  i  primi  di  tali  officine. 

Ben  riportiamo  di  ciascuna  stampa  il  luogo  e  Tanno.  ^J^^, 
Anzi  delle  opere  che,  costando  di  molti  volumi,  furon  io«f^i 
pubblicati  in  più  anni,  indichiamo  il  primo  e  Tultimo.  ^ 
Sopra  che  Togliamo  avvertire  a  chi  noi  sapesse^  che 
diversamente  sarà  da  noi  notata  una  edizione  di  più 
volumi,  diversamente  dello  stesso  volume  più  edizio- 
ni. Cosi,  per  figura  di  esempio,  altro  fia  1730-40,  al- 
tro 1730  e  4-0.  La  prima  data  dinota  essersi  la  stam- 
pa incominciata  nel  1730,  e  fornita  nel  1740  :  la  se- 
conda importa  essersi  un'opera  stampata  nel  1730,  e 
ristampata  nel  1740. 

Dietro  Fanno  ne  viene  il  numero  additante  il  sesto,     <» 
or  sia  il  formato  del  libro;  indicazione  opportuna  a  cor  gran 
noscere  la  sua  o  grandezza  o  pieciolezza  :  giacché,   ^"* 
com'  è  discrepante  la  mole  del  volume,  così  n'  è  pur 
differente  il  valore.  Indi  vedremo  altri  in  folio,  e  sono 
i  massimi;  altri  in  4^  o  in  8^,  e  sono  i  mezzani  ;  altri 
in  1^^  ed  infra,  fino  a  32^,  e  sono  i  minimi.  Se  non 
che  qui  parimente  si  vuol  avvertire,  come  in  questo 
negozio  troviamo  disparità  di  citazioni,  nata  dalla  ine- 
gualità della  carta  a  tempi  diversi.  Quella  che  oggi 
usasi  per  la  stampa  è  d'una  grandezza  doppia  dell'ad- 
operata ne'  secoli  valicati.  Indi  ne  avviene  che  un  fo- 
glio di  cui  oggi  facciam,  per  esempio,  otto  pagine,  e  . 
quindi    direbbesi    in  4^,  allora  non  davano  più  che 
quattro  delia  stessa  ampiezza,  e  quinci  dicevasì  in  fo- 
lio. Cosi  un  libro  che  in  allora  dimandavasi  in  12^, 
oggidì  lo  chiameriamo  in  24^;  e  così  andate  voi  discor* 
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rendo.  Questa  regola,  ben  lo  so,  sqffire  non  poesie  ec- 
cezioni :  ma  io  ToUi  assegnarla^- si < per  ammonire  di 
ciò  eh'  è  più  ordinario  ad  accadere,  sì  jpérchè  nessuna 
reputi  svarione,  ove  per  caso  rinvenga  miastessa  ope- 
ra riportata  sotto  diverse  forme,  giaccliè'  altri  misura- 
no queste  colla  carta  antica,  altri  colla  moderna. 
4e  A  rendere  più  compiuto,  e  c(m  ciò  più  proficuo  il 
*^tdite  ^^^^^^  lavoro,  oltre  le  opere  consegnate  alle  stampe, 
ne  alleghiamo  non  poche  o  già  smarrite  o  inedite  tut^ 
tavia.  Noi  contiamo  parecchie  Biblioteche  di  mano- 
scritti, compilate  da  sommi  bibliografi,  che  ci  hanno 
con  grave  loro  fatica,  ma  con  pari  profitto  nostro, 
trasmessa  la  conoscenza  di  tanti  tesori  nascosti  negli 
archivi,  di  tante  dovizie  latenti  nelle  librerie  :  cono- 
scenza che  vale  a  tanti  usi.  Yale  a  saper  quello  che 
;  da  altri  fu  scrìtto,  comechè  non  sia  divolgato.  Yale  a 
chi  per  ventura  si  avesse  il  bisogno  di  riscontrarle. 
Yale  in  fine  a  promoverne  la  pubblicazione,  ove  ne 
fossero  meritevoli  riputate.  Per  tal  mezzo  veggiamo 
tutto  di  venire  alle  stampe  tante  opere  di  antichi  che 
finor  si  giaceano  polverose  a  combattere  colle  tignuole; 
Noi  dunque  vogliamo  in  parte  imitare  codesti  bene- 
fici bibliofili.  Oltre  ad  assegnare  due  interi  e  distinti 
Articoli  alla  enumerazione  degli  scrìtti  inediti,  che  o 
vengono  commemorati  da-  nostri  Bibliografi,  o  si  con- 
servano nelle  nostre  Biblioteche;  oltre  a  ciò,  dissi,  fa- 
remo peculiar  ricordanza  di  tanti  altri  qua  e  là  sparsi 
•  per  tutto  il  corso  delF  opera,  secondochè  o  le  materie 
comportavano,  o  gli  autori  esigevano,  per  non  disgiun- 
gere dalle  lor  edite  produzioni  le  inedite. 
17  In  una  rassegna  di  nazionali  scrittori  non  abbiamo 
sentita  la  menoma  difficoltà  di  frapporne  móltissimi 
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degli  Stranieri;  e  di  ciò  fare  aveTamo  ben  onde*  Non 
fu  talentò  di  arrogarci  scrittori  non  nostri,  come  altri 
piacquesi  di  trarre  parecchi  nostri  agli  estranei.  Anzi 
noi  faremo  nelF  Indice  esprèssa  distinzione  degli  indi- 
geni dagli  alienigeoi.  Perchè  cagione  adunque  connu- 
merarli coi  nostri?  Per  molte  che  dicovi  in  poche. 
Altri  avran  luogo,  perciocché  scrìssero,  comunque  as- 
senti; di  cose  nostre:  altri,  perchè  fra  nói  ci  vissero,  e 
ne  acquistarono  la  cittadinanza:  altri,  perchè  illustra- 
rono, de' nostri  le  opere,  o  traslatandole  ne' loro  idio- 
mi, o' corredandole  de' loro  comenli,  o  riproducendole 
colle  loro  stampe  :  altri  da  ùltimo,  perocché  le  lor 
opere  sono  state  a  vicenda  o  traslatate  o- cementate  o 
ripubblicate  da'  nostri.  Degli  esteri  autori  pertanto, 
oltre  a  riempierne  le  quattro  Classi  primiere  di  questa 
Bibliografia,  in  decorso  se  ne  riscontreranno  altri  non 
pochi,  ben  degni  di  entrare  nel  numeroso  stuolo  dei 
connazionali,  ben  degni  di  yenire  con  onore  accolti,  con 
rispetto  tenuti,  con  frutto  studiati. 

Nel  dover  allegare  alcun  luogo,  io  non  amo  di  citar  J^ 
pagine,  che  variano  col  variar  dell'  edizioni,  ma  cito  iì<»dì' 
libri^  ca;H,  paragrafi,  che  sono  in  tutte  gli  stessi.  Né 
saprei  approvare  la  pratica  contraria,  che  scorgo  pur 
troppo  invalsa  oggidì.  Citando  la  pagina  di  opere  più 
volte  stampate,  voi  o  non  m-  indicate  la  edizione,  e 
questo  è  un  vizio;  o,  se  me  l' additate,  èlF  è  una  in- 
discrezione citamiìi  quella  che  avete  voi,  e  non  quella 
che  posseggo  io.  Leggete  di  grazia  il  bel  trattatello  del 
nostro  Gaetano  Giardina  ce  De  ra tiene  citandi  auctores^^. 
I  due  Indici  generali  in  fondo  all'Opera  serviranno  di 
comodo  Repertorio  a  rinvenir  checché  si  cerca  o  sulle 
materie  o  sugli  autori  compresi  nei  quattro  volumi. 
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i9  Innanzi  di  levar  mano  da  questi  preliminari  per  in-» 
s^afie  Produrvi  ne'  penetrali  dei  nostro  edificio,  mi  fa  d'uopo 
antivenire  due  inchieste  che  probabilmente  mi  saranno 
avanzate  da  molti.  K  una  è  di  quegli  che  bramerei^ 
bono  qualche  notizia  degli  autori^  qui  rammemorati.  A 
costoro  noi  raccordiamo  che  questa  è  Bibliografia,  e 
non  già  Biografia.  Se  di  questa  ci  avessimo  dovuto  far 
carico,  i  quattro  presenti  volumi  si  sarebbeno  aumen- 
tati, per  dir  poco,  a  dieci  tanti.  Per  altro,  che  cosa 
avremmo  potuto,  se  non  trascrivere  i  tanti  che  ci  haa 
date  o  vite  o  elogi  o  articoli  necrologici  o  dizionari 
degli  uomini  illustri?  Di  costoro  potrete  voi  averne 
tanti  alla  mano,  quanti  nella  Classe  YIII  ve  ne  abbia- 
mo schierati.  Solo  di  quei  che  scrissero  latinamente 
ci  piacque  accennare  la  patria,  e  nulla  più,  per  te« 
menza  di  non  ringrossare  oltre  al  dovere,  oltre  al  bi- 
sogno, oltre  allo  scopo  nostro  i  volumi. 
20         L' altra  inchiesta  sarebbe  di  loro  che  si  attendevan 

Crilich# 

da  noi  un  qualche  giudizio  sulle  doti,  su'  meriti,  su'  di- 
fetti delle  opere  rassegnate.  Ma  costoro  per  mio  av-^ 
viso  confondono  la  Bibliografia  colla  Critica ,  che  ab- 
biam  riservata  alla  Storia  letteraria.  Voler  questa  cri- 
tica anticipata  nel  presente  lavoro  sarebbe  altrettanto 
che  render  superfluo  il  susseguente.  Per  ora  dunque 
ci  contenteremo  a  sol  dare  un  rapido  sunto  delle  prin- 
cipali e  più  rinomate  produzioni,  con  esso  altre  con- 
tezze propriamente  bibliografiche,  le  quali  verremo 
segnando  per  un  asterisco.  Il  rimanente  si  aspetti  dalla 
Storia  critica,  che  sarà  data  o  da  noi,  se  il  Cielo  ci 
sia  propizio  di  tempo,  di  forze,  di  mezzi  opportuni, 
ovvero  da  qualche  genio  felice,  il  quale  sorga  a  pro- 
pagare le  glorie  della  patria  letteratura. 
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SISTEMATICI 


CIiASSE  U 

SCRITTORI   GRECI 

Il  primo  periodo  della  siciliana  coltura,  com*  è  noto,  fu  greco  : 
greche  furono  le  colonie  die  popolarono  questo  suolo ,  greche  le 
città  che  vi  edificarono,  greca  la  lingua,  greca  la  religione,  greche 
le  leggi,  le  usanze,  le  sdoize,  le  lettere,  le  arti  die  ?'  introdusse- 
ro :  ond'  è  che  gred  pur  furono  i  primi  scrittori. 

Or  questi  noi  scompartiamo  in  due  ordini  principalmente;  con- 
dossiachè  altri  furono  indigeni  dd  paese,  altri  stranieri.  Togliamo 
le  mosse  da  questi  ultimi,  per  tributare  1*  onoranza  del  primo  s^- 
gio  agli  estranei,  sulle  cui  orme  i  domestici  si  formarono. 

SEZIONE   I. 

GBBCI     ESTEBI 

Troppo  lungo  sarebbe,  e  fuor  di  luogo,  il  qui  rassegnare  Fonore- 
vole  schiera  de'  tanti  illustri  Sapienti  per  (^nì  ramo  di  amena  e  se- 
vera letteratura ,  die  dalia  Grecia  si  condussero  a  visitar  la  Sicilia, 
seco  recandovi  i  lumi  del  loro  sapere.  È  conto  la  corte  massimamente 
di  Siracusa  essere  stata  un  dir  emporio  delle  scienze,  il  teatro  (kille 
lettere,  il  convegno  de*  filosofi  e  àe^ì  storici,  de*  retori  e  de'  poeti. 

Messi  per  ora  da  banda  tutt' altri,  indicheremo  qui  solamente  co- 
loro che  delle  siciliane  cose  o  fer  argomento  ad  interi  trattati ,  od 
almeno  ne  scrissero  con  qualche  distinzione. 
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Di  quanta,  considerazione  %i  fosse  la  prisca  Storia  della  Sicilia,  può 
ben  da  ciò  rleyarti ,  che  le  piii  rinomate  penne  della  dotta  Grecia 
ad  illnstirtnie  le  geste,  ad  eterns^rne  la  memorie  si  furona  dedicate. 
Quindi  è  che  questa  terra  vantò  ab  antico  le  tante  classiche  istorie. 
Peccato,  che  le  piii  di  esse  ci  fossero  involate  dalla  edacità  de'  tempi 
e  dalle  ingiurie  dell'avversa  fortuna! 

Appena  di  tanjU  éjSif:)JKgefbli  moniunenti  sonòra  noi  pervenuti  i 
nudi  titoli*,  appena  m  ranfi  aStri  ci  ai^nftinO'  sciarsi  frammenti ,  cui 
la  seduta  industria  de*  filologi  si  è  presa  la  laudovole  cura  di  ordinare 
e  di  riunire  nell'edizioni  che  tosto  vedremo. 

Giovami  per  tanto  pranettereunj^pido  cenno  di  quegli  antichi 
che  le  cose  nostre  tolsero  a  subietto  d'insigni  volumi,  comunque  oggi 
pili  non  esistano  *,  perchè  uom  veggia  qual  interesse  si  meriti  una 
siffatta  trattazione,  e  di  quanti  preziosi  tesori  abbiam  dovuto  soffrire 
la  irreparabil  iattura.  ..... 

Avvertiamo  soltanto  •dke,'tr2ittaiìdt6i  fti  4)uesto  primo  articolo  di 
scritti  periti,  riuniamo  insieme  scrittori  esteri  a  nazionali,  senza  cu- 
rare quella  distinzione  che  poi  :serbereii[io  agli  autori  esistenti. 

Bypis  Bhegini^  De  rebtts  siculis.  *  Questo  antichissimo  isterico  vien 
raccordato  da  Snida  nel  suo  Lessico,  ove  dice  esser  vivalo  a  tempi 
del  Persiano  imperio,  ed  av^re  pel  primo  deseritte  le  cose  sicole^  le 
quali  poscia  nn  certo  Mie  ridusse  a  compendio. 

Cinque  libri  ne  attesta  averne  cpnipUati ,  oltre  a  cinque  altri  di 
Annali,  e  tre  di  cose  Argoliche,  ed  altri  sulle  Origini  italiche. 

Fan  menzione  di  questo  vetusto  scrittore  11  Giraldi  nel  Dialogo  IX 
«  De  poetis  et  historlcis  »;  il  Patrizi  nella  a  Poetica  »  lib.  I  e  il*,  il 
Vossio  tt  De  historicis  graecis  »  lib.  IV ,  e.  3.  Quest'  ultimo  afferma 
di  pili  esser  Ipi  vivuto  a  tempi  di  Serse  e  Dario,  e  quindi  contem- 
poraneo di  Erodoto,  primo  padre  della  grecanica  istoria. 

Antiochi  Syracusani^  Rerum  sieularum  libri  IX.  *  Fanno  di  lui  ri- 
cordanza Aristotele,  nella  Politica;  Dìodoro,  lib.  IV  e  XII-,  Strabone, 
1.  VI',  Pausania,  1.  VI;  Ateneo,  1.  r,  Dionigi  d'Alicarnasso  l.  I;  e 
cent'altri.  Diodoro  testifica  com'^li  ebbe  condotta  la  sua  narrazione 
da'  tempi  di  Cocalo  re  de'  Sicani  fino  alla  morte  di  Serse  re  di  Persia, 
cioè  all'olimpiade  LXXXIX. 

Philisti  Sìfrjocusani^  'De  rebus  siculis  libri  XIIL  *  Vien  lodato  da 
Tullio,  Plutarco,  Pausania,  Ateneo,  ed  altri  antichi.  Diodoro,  J.  XV, 
afferma  aver  lui  comprese  in  due  volumi  le  geste  di  Dionigi  il  Mi- 
nore ;  e  Suida  soggiugne  aver  descritte  le  imprese  de'  Sicoli  contra 
i  Greci. 

Philisti  alterius^  De  rebus  siculis  II.  XL  *  A  quest'altro  attribuisco, 
lo  stesso  Suida  altri  VI  libri  su'  fatti  di  Dionisio  tiranno,   ed  altri 
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^  cose  libiche,  &irle  ed  egizie;  oltre  a  parecdii  volumi  d*oraziofii  e 
d'arte  oratoria,  della  quale  vien  proclamato  maestro  da  Arìstotde  inf 
«  Rhetorìca  d  e  da  Dionigi  d'Alicaraasso  in  a  Doodostbeae  ». 

CaUiae  Syrac*  De  A^athode  Syracurio  l.  X.  *  Vien  ricordato  da 
Eliano  fli  Hìst.  anim.  »  hb.  IX  ;  da  Ateneo  a  Dipnos  i»  K  11  ;  da  Ma- 
crobio  «  Saturn.  »  1.  V;  da  altri  antichi. 

Timaei  Tauromenilae^  De  rebus  italicis  et  sicuKs^  l.  VIIL  *  E  Ci- 
cerone d  De  Orat.  »  1.  II;  e  Plutarco  in  <t  Nida  »;  e  lo  Scoliaste  di 
Apollonio,  e  cent' altri  commendano  questo  critico  istorieo,  vivuto  a 
tempi  di  Toloouneo  Filadelfo.  Polibio  1.  XII,  e  Diodoro  1.  Y,  e  Snida 
in  ((  Lexico  »  non  dissimulano  la  sua  maldicenza  ed  acerbità  di  stile, 
per  cui  fu  soprannomato  Epitimeo.  Fino  a  XL  libri  gli  attribuisce  lo 
stesso  Polibio,  1.  111. 

Athimae  Sj/racusii^  De  rebus  a  Dione  gestita  vai.  XXXIII.  *  Tanti 
ne  allega  Diodoro,  1.  XY,  che  lo  fa  continuator  di  Filisto. 

.  Themistogefds  Syr acuiti  ,  De  patria  sua.  *  Ck)sl  Snida  ;  il  quale 
pure  gli  ascrive  la  Spedizione  di  Ciro ,  che  corre  sotto  nome  dì  Se- 
nofonte, di  cui  fu  coetaneo. 

AfUandri^  De  gestis  Agaihodis.  *  Si  vuole  anch'esso  siracusano,  e 
fratello  di  questo  tiranno,  di  cui  descrisse  le  geste.  Ne  parlano  Dìo* 
dorò  1.  XIX,  Giiistibo  1.  II,  e  Paolo  Orosio  in  a  Uistoria  «. 

Simonidis^  De  Dione  ac  A'one,  l.  IJ.  *  Cosi  Diogene  Laerzio  1. 1Y, 
in  «  Spèusippo  ».  Egli  è  diverso  dal  Simònide  Ceo ,  poeta  tragico, 
che  fu  amico  di  Cerone  il  Seniore. 

Pólyeriti  Mendaci^  De  rebus  Dionysii.  *  Ricordato  da  Aristotde , 
«  De  mh*.  aud.  ^);  e  da  Laerzio,  in  a  Yitis  ». 

Iheophrasti^  De  Empedode^  et  de  Aetna.  *  Questi  due  libri  si  ci- 
tano nel  prolisso  catalogo  che  n'ha  lasciato  Laerzio  delle  opere  di 
questo  illustre  discepolo  d'Aristotele. 

Lyci  Bhegini^  De  Sicilia  et  Lybia.  *  Suida  lo  fo  nativo  di  Reggio, 
padre  di  Licofrone  tragico^  e  coetaneo  di  Demetrio  Falereo-,  benché 
Costantino  Lascari  jed  altri  moderni  lo  credano  messinese. 

Moschionis^  De  Nave  Hieronis.  *  Lo  cita  Ateneo  nel  1.  Y,  ove  tra- 
scrive la  prolissa  descrizione  di  quel  prodigioso  Navilio.  Suida  ed 
altri  lo  dicono  siracusano,  storico,  poeta  e  gramatico,  discepolo  di 
Aristarco. 

PMegantis  TraUiani ,  Augusti  Liberti ,  Descriptio  SicUiae.  *  Cosi 
Suida,  che  pur  altre  storie  gli  attribuisce*,  tra  cui  vantaggiavansi  le 
Olimpiadi,  ch'erano  una  storia  universale  :  altri  però  lo  fan  discen- 
dere a'  tempi  d'Adriano. 
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SbrmU»  Uethyrnnaeif  De  rebus  SieUiefuium.  L  XIL  *  GoU  IModoró 
L  XV,  che  attesta  aver  egli  oontiimata  sua  storia  fino  aìFOliinpìade 
CL  Lodalo  pure  Ateneo  1,  X  :  la  sua  patria  Metiinna  era  nell*  isola 
Lesbo» 

• 

37teofx>mpf  Chii^  JRes  siculo^.  *  Lo  stesso  Diodoro  L  XVI  ne  fk  in- 
tesi cooie  costui  abbracciò  lo  spazio  d'anni  50 ,  cìoò  dal  dominio  dì 
Dionigi  seniore  fino  all'esilio  del  iuniore. 

Ephori  Cumaei^  Deseripiio  SieUiae,  *  Stava  nel  libro  IV  della  sua 
Storia  universale,  citata  da  Strabene,  Diodoro,  Plutarco. 

Jkmocharis  AthefUerms^  Historiae.  *  Questo  nipote  di  Denoosfene 
prolungava  la  narrazione  oltre  al  regno  d'Àgatocle,  lodato  da  Lucia- 
no, <i  De  Longaevis  ))• 

Arriani  Nicomedimsis^  De  Timoleonte  et  Dione^  L  IL  *  Ne  fa  fede 
Fozio  nella  sua  a  Bibliotheca  »,  cod.  95.  Ne  resta  di  lui  la  Storia  d'Ales- 
sandro magno,  e  la  Sposizione  d'Epitteto  suo  maestro. 

Athenaei  Grammatici^  De  Dipnosoj^istisy  L  XV.  *  Benché  questa 
grand'opera  né  si  aspetti  alla  Sicilia,  né  contisi  tra  le  smarrite;  la 
riponghiamo  qui,  perocché  ne  dà  notizia  di  più  altre  opere  già  pe- 
rite, che  di  cose  nostre  exproCesso  trattavano.  Eccone  una  deca^  com- 
pita : 

Nel  1.  VI,  si  cita  Fania  Eresio,  De  Tyramis  SicUiae. — Ivi,  Catone 
Sinopense,  i90  ^yronmde  Hiertmymi.  —  Nel  L  VII,  Polemone,  De  F/u- 
minàms  Sidliae.  —  Nel  1.  XI,  Ermippo,  De  Gorgia  Leonlino,  —  Nel 
XII,  Duri,  Historiae  Agathodis  l.  X.  —  Ivi,  Satiro  Peripatetico,  De 
LuoDu  Dionysii  lumaris. — Ivi  pure.  Sileno  Calaziano,  De  SicUiae  re- 
bui  l.  i//.  — 'Nel  Xill,  Ninfodoro  Siracusio,  DemirabUibus  SicUiae. 
—  Nel  XIV,  Andrea  Panormitano,  Benm  sicularuim  l.  XXXIII. — Ivi, 
Filemone  Siracusano,  De  rebus  siculis. 

Di  codesti  e  di  più  altri  che  intralasciamo,  veggansi  i  Cementatori 
dello  stesso  Ateneo,  le  Biblioteche  greche  di  Meursio  e  di  Fabricio, 
le  sicole  di  Ragusa  e  di  Mongitore. 

ABTICOLO  II.  GBSCI  90BTI 

Homeri  Odyssea.  *  Prendiamo  le  mosse,  com'è  dovere,  dal  più  an- 
tico tra'  greci  scrittori,  dal  primo  padre  dell'  epica  poesia.  Nulla  ei 
cantò  neir  Iliade,  che  si  aspetti  alla  Trinacria  ;  ma  ben  di  essa  narrò 
nel  libro  IX  dell'  Odissea,  ove  descrisse  i  via^i  di  Ulisse;  il  suo  ap- 
prodare vicino  a  que'  scogli  presso  Catana,  che  rìtengon  tutt'  ora  il 
nome  di  lui',  il  suo  abboccarsi  con  PolifenM),  i  costumi  di  questo  mo- 
stro e  degli  altri  ciclopi,  che  furono  i  primieri  abitatori  dell'Isola. 

*  Sotto  nome  di  Ctanero  corrono  alquanti  Jftmiy  il  primo  de'  quali, 
indiritto  alla  nostra  Cerere^  canta  le  imprese  e  '1  culto  di  questa  dea, 
e  '1  ratto  di  sua  figlia  Proserpina,  fiitto  da  Plutone  nelle  vicinanze 
di  Enna  sua  patria. 
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Hesiodi  Ifièogonia.  *  Come  Omero  dell'epica,  cosi  Esiodo  è  il  pa- 
dre della  didattica  poesia.  Messo  da  canto  il  suo  poemetto  delle  Opere 
e  de'  Giorni,  quello  della  Teogonia  o  Genealogìa  degli  Dei,  descrive 
le  origini  e  le  discendenze  delle  varie  deitadi,  che  o  sortirono  i  natali 
o  fermarono  il  soggiorno  in  quest*  Isola. 

Pindari  Caihnina.  *  Ài  padri  dell'epica  e  della  didattica  degno  è 
di  star  allato  il  principe  della  lirica  poesia.  Stato  egli  fra  noi,  alla 
corte  di  Gerone  suo  mecenate ,  eternò  la  rinomanza  di  lui  e  di  non 
pochi  tra'  nostri  atleti  e  \incitorl  nei  giuochi  pubblici  della  Grecia, 
le  cui  glorie  in  IV  libri  comprese.  Nel  I  su'  giuochi  (Mimpìci^  dedica 
la  I  ode  allo  stesso  Gerone,  vincitor  col  celete;  la  li  a  Terone  agri- 
gentino, vincitore  col  carro^  la  III  allo  slesso  Terone  nelle  Teoxenie; 
là  IV  a  Psaumida  Camarineo,  vincitor  co'  cavalli-,  la  V  allo  stesso 
Psaumida,  vincitore  colla  quadriga;  la  VI  ad  Àgesia  Siracusano,  vin- 
citore col  carro  da  mule  ;  la  XII  ad  Ergetele  Imerese ,  corritor  del 
lungo-stadio» 

*  Nel  Kb.  II  su*  giuochi  PiYii,  le  prime  tre  odi  sono  in  laude  del 
suddetto  Gerone  Etneo  Siracusano',  la  VI  per  Senocrate*,  la  Xll  per 
Mlda,  amaidue  di  Gergenti. 

*  Nel  lib.  Ili  su'  giuochi  Nemei^  le  odi  I  e  IX  commendano  le  vit- 
torie di  Gromio  Etneo."^ 

*  Nel  IV  su'  giuochi  Istmici^  ewi  l'ode  li  dedicata  a  Senocrate 
^Gergentino.  In  tutte  poi  si  leva  a  cielo  la  y^tria  di  quo'  valorosi  che 
xotanto  in  quei  teatri  di  gloria  s*erano  immortalati. 

Theocriti  MyUia.  *  Ecco  il  padre  della  poesia  buccolica,  ch'ebbe 
con  lui  la  culla  in  Siracusa»  Gli  argomenti  di  questi  Idilli  versano 
per  lo  più  su  cose  patrie;  sicole  sono  le  muse  invocate,  sicoli  i  pa- 
stori cantanti,  sicoli  gli  usi,  i  modi ,  i  proverbi,  gì'  idiotismi.  Nel  I 
idillio  s'introduce  Tirsi  etneo  a  cantare  te  laudi  dell'estinto  Dafni  : 
nel  X,  si  descrivon  gli  amori  del  Ciclope  per  Galatea  :  nel  XIV,  le 
Siracusane  c^lebran  la  festa  di  Adone  :  nel.  XV,  le  Grazie  conamen- 
dàno  il  noftoe  di  Gerone,  gran  protettore  de'  dotti  e  fautor  dtelle  muse. 

Moschi  UyUia*  *  Quest'altro  compagno,  concittadino  ed  amico  di 
Teocrito,  a  simil  :di  lui  prese  nel  li  Idillio  a  celebrare  l'elogio  fune- 
bre di  JKone,  bucoliasta  al  p^ri  di  eqtrambi,  co*  quali  ancora  vien 
pubblicato  nelle  tante  edizioni  che  appresso  diremo. 

*  Questi  due  canti  funebri  de'  due  primi  padri  del  greco  buoo- 
liasmo  furon  poscia  imitati  da'  due  pur  primi  autori  dell'egloga  la- 
tina; cioè  da  Virgilio  nell*  egloga  V,  ove  piagne  parimente  la  morte 
di  Dafoi;  e  dal  sidliano  T.  Calpurnio  nell'egloga  Vili,  ove  deplora 
la  morte  di  Melibeo,  sotto  il  qual  nome  ìntendon  taluni  il  suo  amico 
ìM»  NeoDiesianO)  oui  altri  credetter  autore  dell'egloga  stessa. 

'  Euripidis-  Cydops.  *  Quest'è  una  delle  più  rinomate  tragedie  di 
'codesto  degno  competitore  di  Sofocle.  In  essa  ebb'ogli  rappresentato 
*SuUe  i^ne  di  Atene  il  tragico  awenim^to  del  PoUfeino  accecato  dd 
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Ulisse  alle  falde  delFEtna,  Mette  in  azione  il  racconto  di  Ornerò^  e 
desciive  però  la  vita,  il  costume,  la  patria  de^Gdopi,  cioè  degl'in** 
4}igeni  di  questo  paese. 

Callimachi  Cyrenaei  Hymni.  *  L' ultimo  di  quest'  inni  è  dirizzato 
alla  dea  Cerere,  di  cui  canta  i  benefici^  le  invenzioni ,  le  leggi,  e  i 
bavagli  pel  rapimento  di  sua  figlia  Proserpina  ^  a  simile  dei  sum- 
jnentovato  inno  di  Omero. 

Langi  Sophistae^  Amores  Daphnidis  et  Ches.,  *  Questo  primo  ro* 
manzo  erotico  è  d'argomento  siciliano,  come  sono  i  due  amanti.  Tra- 
dotto in  toscano  dal  Caro  è  testo  di  lìngua  nostra. 

Dionysii  Alexandrini  Periegesis^  seu  De  situ  orbis.  ♦  Descrive  in  esa- 
metri il  mondo  allor  conosciuto*,  e  percorrendo  le  varie  r^oni,  sof- 
ferma nella  Trinacria  ,  ne  accenna  ì  luoghi,  le  città  e  le  toro  posi- 
zioni. 

Io.  Tzetzae^  Eistoriarum  versibus  politieis^  ChUiades  XIIL  *  Que- 
st' è  una  farraggine  di  detti  e  fatti  esposti  in  versi ,  che  numerati  a 
mille  a  mille  formano  dette  Chiliadi.  Vi  parla  di  Slmonide  v  ^tesioo- 
to^  Archimede,  e  d*altri  nostri. 

Anthclogia  graecorum  epigrammatutn.  *  Primo  raccoglitore  di  que- 
sti brevi  componimenti  fu  già  un  certo  Meleagros  cui  succedette  un 
Massimo  Tìcmude ,  che  ordinolli  in  VII'  libri  :  altri  seguentemente 
furon  venuti  aumentando  questa  raccolta.  Gli  autori  di  tali  Epi- 
grammi si  furono  molti  :  tra  cui  ve  n'ebbe  de'  Sicoii,  che  di  sicole 
cose  trattarono,  come  si  scorge  dalle  Tavole  annesse. 

ABTICOLO  UI.  STOBICt 

Herodoti^  Historiarum  liiri  IX.  *  Quest'è  il  primo  padre  delle  greche 
istorie  superstiti.  In  questi  nove  libri,  intitolati  alle  nove  Muse,  narra 
le  primitive  vicende,  guerre,  usanze  de'  popoli.  Nel  VII  descrive  pe- 
culiarmente le  orìgini,  le  contrade,  le  concpiiste  della  Sìcania. 

♦  Sotto  nome  di  Erodoto,  e  in  fondo  alle  sue  storie  si  \egg^  una 
greca  vita  di  Omero-,  di  cui  narra  che  ne'  suoi  viaggi  approdò  nella 
Trinacria,  e  contemplò  le  maraviglie  delFEtna  e  de'  Ciclopi,  che  poi 
descrìsse  nell'Odissea. 

Thucididis^  De  beUo  peloponnesiaeo  libri  VIIL  *  Questo  critico  con- 
tinuatore di  Erodoto,  nel  descriver  le  guerre  degli  Ateniesi  co' Sira- 
cusani ,  prende  il  destro  di  narrare^  nel  libro  VI ,  i  primieri  abita- 
tori, le  succedute  colonie,  i  fatti  <d'arm|,  avvenuti  in  Sicilia. 

Polybii  Mégahpolitae^  IKstoriarum  libri  XYIL  *  Di  tai  libri  solo 
i  primi  V  corrono  interi ,  d^li  altri  XII  non  abbiamo  che  estratti , 
oltre  ad  alquanti  brani  di  Legazioni.  Queste  lo  ^storico  che  seppe  il 
primo  raggiungere  al  racconto  de*  fatti  le  massime  4leUa  politica. 
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Descrive  nel  libro  I  l'assedio  e  la  presa  di  Siracusa,  fatta  dal  consolo 
Marcello^  e  poi  ne'  s^uenti,  altri  avveninfienti  de'  tempi  appresso  sie- 
gue  a  narrare. 

Dùmym  Aliearnassei ,  ArcJioiologiai  romanae  libri  XX.  *  Tanti  li- 
bri lasciò,  ma  non  altro  che  X  ne  avanzavano ,  olti*e  a*  molti  fram- 
menti degli  altri.  Dobbiamo  alla  diligenza  del  eh.  Angelo  Mai,  oggi 
Cardinale  ,  la  edizione  d^li  ultimi  IX  libri  scoperti  nelfAmbrosìana 
dì  Milano ,  dn  lui  tradotti  e  cementati.  Tra  le  antiche  memorie  del 
popolo  romano  ricorda  questo  grave  archeol(^o ,  nel  lib.  I ,  le  spe- 
dizicmi  fatte  in  quest'  isola  ^  che  fu  la  prima  provincia  fuor  d*  Italia 
da  quello  conquistata* 

*  AbbianK)  altresì  di  questo  Crìtico  due  Giudizi^  sulle  orazioni  di 
Lisia^  e  sulle  storie  di  FUisto^  ambo  siracusani. 

Diodori  Sicìdi^  BiUiùtheca  historica.  *  De*  XL  libri  che  ne  bsciò 
non  ci  rirnangon  oggi  altro  che  XV ,  e  parecchi  friammenti ,  alcuni 
già  noti  dianzi)  ed  altri  rinvenuti  di  fresco  dal  medesimo  card.  Mai. 
Essendo  Tautore  siciliano ,  comunque  scrivesse  in  Roma ,  non  è  ma- 
raviglia che  pìii  d'ogni  altro  si  occupasse  nelle  memorie  patrie  :  e 
però  dal. lib.  V,  ove  tratta  exprofesso  la  storki  primitiva  dell'  Isola, 
continua  per  tutto  il  decoi*so  a  storiare  le  sue  guerre,  le  conquiste, 
le  vicende  svariata  della  medesima.  Saranno  qui  appresso  commemo- 
rate le  varie  edizioni  di  questa  Biblioteca,  •  le  recenti  scoperte  d'ai* 
cune  sue  parti,  tra  gli  scrittori  greco-sicoli* 

Appiani  Alea:andrini^  Romanae  historiae;  De  beUo  punico;  De  beUit 
€ivilihus.  *  Cosi  nelle  puniche  guerre,  come  nelle  civili ,  ebbe  parte 
quest'Isola,  che  fu  sovente  il  campo  delle  battaglie  e  il  premio  delle 
vittorie.  Di  esse  ragiona  pertanto  questo  Istorico ,  il  quale  però  ivi 
ne  avvisa  avere  dettata  una  distinta  Istoria  sicola,  che  oggi  piii  non 
esiste* 

Ci.  Aelianl,  Variartm  historiarum  lib.  XYL  ♦  Questi ,  coetaneo 
de'  precedenti,  isiccolse  una  infinità  di  aneddoti  curiosi  e  di  fatti  stac- 
cati :  alcuni  de'  quali,  nel  lib.  XI,  ed  altrove,  riguardan  persone  e 
cose  sicole. 

Dioms  Cassili  Mstoriae  ronumae  lib.  LXXX.  ♦  Di  tanta  mole  pe- 
rirono i  primi  XXXIV  ,  e  gli  ultimi  XX  :  ne  sopravvanzano  i  XXVI 
intermedi.  Un  greco  compendio  lascionoe  Gio.  Xifilina^  monaco  co- 
stantinopolitano*  Nel  lib.  XLÌ  narra  la  Sicilia  racquistata  da  Cesare, 
ied  altrove  altri  eventi  rammenta. 

ARTICOLO  IV.  FILOSOFI 

Plaionis^  Gorgias.  *  Tra'  tanti  dialoghi ,  in  che  il  divino  Platone 
venne  illustrando  i  campi  tutti  della  filosofia,  uno  n'intitolò  dal  no- 
stro rotore  Leontìno ,  che  introduce  qual  pi'ecipuo  interlocutore  a 
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ragionare  dell'arte  sua  davanti  a  Socrate  e  agli  altri  filosofi  della  Gre* 
eia,  dove  allora  Gorgia  primeggiava  per  vanto  dì  eloquenza. 

*  Abbiamo  ancora  di  questo  filosofo  parecchie  lettere  a  Dionisio 
tiranno  che  invitalo  l'aveva  alla  sua  corte-,  altre  a  Dione  suo  amico, 
(h)  altre  ai  costui  famigliari  ^  nelle  quali  descrive  alla  lunga  la  tri- 
plice sua  venuta  in  Siiracusa,  i  costumi  di  quei  cortigiani,  e  la  col- 
tura di  quegli  abitanti.  Di  queste  lettere  una  recente  versione ,  con 
apposite  dilucidazioni,  ne  ha  donata  Tab,  ?^ic.  Spata  a  I^alermo  1847. 

Xenophontis^  Hieron^  sive  de  Regno,  *  Questo  aureo  ateniese,  disce- 
polo di  Socrate  e  condiscepolo  di  Platone,  che  nelle  sue  Storie  prese 
a  continuare  Tucidide*,  in  questo  dialogo  introduce  Gerone  ti^anno  di 
Siracusa  a  ragionare  col  poeta  Simonide,  che  soggiornava  nella  sua 
corte  (divenuta  in  allora  l'emporio  de*  sapienti  di  Grecia),  e  che  lo 
ammaestra  intorno  alfottimo  reggimento.  Di  questo  Dialogo  n'ha  data 
testé  una  versione  il  dottor  Gelidonìo  Errante  a  Catania  1841. 

Aristotelismi  De  Xenophane^  Zenone ,  et  Gorgia»  *  Espone  i  sistemi^ 
le  opinioni,  le  dottrine  di  questi  triumviri ,  che  ci  appartengono ,  il 
primo  come  ospite,  il  secondo  cotìie  maestro,  il  terzo  come  natio  di 
Sicilia.  Questo  trattato  (che  da  Simplicio  e  Bessarlone  vien  riputato 
a  TeoiVasto  discepolo  di  Aristotele)  ha  ricevuto  un'insigne  illustra- 
zione da  G.  G»  Fùlleborn^  in  Halla  1789. 

*  Nulla  diciamo  di  Teofrastù  discepolo  di  Aristotele;  perocché  un 
suo  comentario.  De  rivo  in  Sicilia^  citato  da  Laerzio  nella  vita  di 
lui,  più  non  esìste.  La  sua  Storia  delle  piante,  e  i  suoi  Caratteri 
non  ci  ollron  nulla  di  cose  nostrali. 

Seocti  Empirici  Opera,  *  Questo  filosofo  Pirronista  lasciò  libri  III^ 
Pyrrhoniànarum  instituiionum;  VI,  cernirà  Mathemalicos  ^  V,  contra 
Philosophos.  E  per  tutto,  giusta  i  principi  della  sua  setta ,  va  con- 
futando i  sistemi  di  tutte  le  scuole,  ed  in  ispezìeltà  disamina  le  dot- 
trine di  Empedocle^  Epicarmo,  Gorgia,  Diccarco ,  ed  altri  filosoft 
sicoli, 

ABTICOU)  V»   FILOLOGI 

Athendei^  Dipnosophiston  tib,  XV,*  Quest*  é  uri  magazzino  di  re- 
condite er udizioni.  Rapporta  l'autore  i  discorsi  tenuti  da  parecchi 
savi  in  una  cena  sopra  differenti  materie.  E  qui  trascrive  ad  ogni 
passo  moltissimi  squarci  d'opere  in  prosa  ed  in  verso  che  l'ingiuria 
de'  tempi  ci  ha  involati.  In  fronte  al  trattato  sì  vede  per  disteso  la 
tavola  e  degli  autori  citati  e  de'  luog^  trascritti ,  che  sono  in  gran 
parte  di  Sicilia. 

Dionis  Chrysostomi^  Orationes  LXXX.  *  Son  tante  dissertazioni 
accademiche  sopra  differenti  subbietti  di  politica,  di  storia,  di  morale 
e  di  filosofìa.  Nella  XXXVII,  vi  ragiona  del  nostro  Dionisio  seniore; 
nella  LXXIII,  del  iuniore  suo  figlio,  ambo  tiranni  di  Siracusa;  ci  di^ 
scorre  m  che  modo  e  F  uno  pervenisse  al  trono  ^  e  V  altro  ne  fpsse 
scacciato. 
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Pdyaeni  MneedoniS'^  Stratagetnatum  militarium  lìh.  VIIL  *  Racctv- 
gUe  un'ampia  dovìzia  di  detU  e  fatti  d'arme  de'  più  chiari  conian- 
danti.  Nel  Y  libro  descrive  le  arti,  le  astuzie,  le  imprese  di  Fala- 
ride,  dì  Diouigi,  d'Àgatocle,  e  di  cotai  tiranni  d«11a  Sicilia. 

Lucimi  Satnosatmi  Opusdtila.  *  Tra  questi  opuscoli  ve  n'ha  due 
intitolati  Phalaris.  Rappresenta  nel  primo  il  timnno  Falaride  che 
spedisce  ima  legazione  in  Delfo,  e  mandai  ad  Apollo  il  tremendo  toro 
di  bronzo,  giustificando  la  sua  condotta  tenuta  nel  duro  governo  di 
Àgrigeirto.  Nel  secondo  un  oratore  perora  la  causs^  del  tiranno ,  e 
persuade  agli  abitanti  di  Delfo  d'accettare  quel  donativo. 

Pkotii  lHyriobiblon^  sive  BiUitìfheta.  *  Rende  conto  l'autore  delle 
tante  opere  da  lui  lette,  ce  ne  dà  degli  estratti,  e  vi  porge  giudizio 
del  lano  merito.  Preziosa  è  questa  compilazione,  ancora  per  ciò  che 
n'ha  tramandato  il  sunto  di  tante  opere  in  oggi  perite  :  tal  ha  fatto 
peculiarmente  e  de'  libri  dd  nostro  Diodoro,  ^  dàlie  aringhe  del  no^ 
stro  Lisia.  / 

Jò.  Stobad'i  Comu  Amaltheae^  sive  Opera  vuria.  *  Abbiamo  di  que- 
sto monaco  greco  CXXV  Sermoni,  s<^ra  le  virtù  e  i  vizi,  e  libri  li 
di  £gl(^he  0  sia  miscellanee  fisiche  e  morali,  raccolte  dalle  opere  e 
dalle  storie. dell'antichità.  Vi  han  tra  queste  un  luogo  distinto  lesi* 
cole:  ne' Sermoni  si  alV^fan  sentenze  de'  nostri -Agatone,  Alcmeone, 
Diodoro,  Dione,  Dionigi,  Epicarmo,  Falaride,  Filemone,  Cerone,  Gor- 
gia, Lisia,  Mosco,  Simònide,  Stesicoro,  Teocrito. 

ARTICOLO  VI.   GEOGRAFI 

Strabonis^  Geographiae  lib.  XYII.  *  Nella  descrizione  dell'Orbe  allor 
conosciuto  ha  luogo  distinto  questa  maggior  Isola  del  Mediterraneo, 
di  cui  e  le  distanze  misura  e  le  cittadi  commemora  nd  lib.  YI9  ed 
altro%'e  pur  torna  a  menzionarla. 

Pausamae^  Descriptio  Graemxe^  Kb.  X  *  Descrive  le  rarità,  gli  edi- 
fici, le  magnificenze  delle  differenti  province.  Tra  queste  rammenta 
Sicilia  nel  1.  Y^  eh' è  il  primo  degli  Eliaci,  e  nel  VI  parla  di  Gorgia 
e  d'altri  nostri. 

Stephani  Byzantini^  De  urbihus  et  populit.  *  Quest'è  un  dizionario 
geografico,  ove  si  dà  notìzia  di  tutte  le  antiche  città  e  nazioni  >  tra 
cui  v'hanno  le  sicote. 

Claudii  Ptolemaei  Atexandrini^  Geographia^  lib.  VIIL  *  Nella  descri- 
zione che  fa  delle  parti  tutte  del  globo  conosciuto  a  suoi  tempi , 
avvi  nel  lib.  Ili  la  Sicilia ,  delineata  in  figura  e  descritta  in  tutte 
sue  parti  e  città  e  fiumi  e  golfi  ^  promontori,  colla  minuta  indica- 
«Kione  delle  rispettive  disianze» 
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ABtìCOLÒ  YII.  mOGBAPI  '  . 

Plularchi  Chaercnensis  -^^  VUae  paraUdae.  *  In  queste  abbiamo  1è 
vite  de'  due  prodi  capitani  Timoiwnie  e  Diaae  (aveale  pur  date  Cor- 
nelio in  latino),  paragonati  con  altri  due  valorosi  rooiaoi)  l'uno  cioè 
con  Paolo  Emilio,  l'altro  con  Decio  Bruto.  Scrive  altresì  4i  cose  no* 
stre  nelle  Vite  di  Nicia,  d'Alcibiade,  di  Pirro  e  di  Marcello. 

Diogems  Laertii^  Vitac  phUosophorum  ,  Kb»  X.  *  Nel  lìb.  VI  v'  ha 
la  vita  di  Monimo  siracasano,  discepolo  di  Diogene  Cinico*,  nel  libro 
Vili  quelle  di  Empedocle  e  di  Epicarmo. 

Hesyckii  Milesii^  De  philosaphis*  *  È  una  succinta  biografia  d^li 
nomini  illustri  di  Grecia,  che  suole  accompagnarsi  alle  Vite  di  Laer- 
zio, di  cui  può  dirsi  un  epitome^  ma  ridotta  ad  ordine  d'alfàbeto.  Vi 
si  trovano  gli  articoli,  Empedocle,  Eschìlo,  Stesìcoro,  Sofirone,  Ti* 
meo,  Filemone)  ed  altri  o  nativi  o  abitanti  dell'Isola. 

Philostrati  Lemnii^  YUae  Sophistarum  L  IL  *  Costui,  che  in  Vili 
libri  comprese  la  Vita  del  sicofenta  Apollonio,  in  altri  II  ci  hai  trat- 
teggiata la  biografia  degli  oratori  e  de'  dotti,  non  commemorati  da 
Laerzio,  a  cui  può  quindi  servire  di  supplìmento.  Nel  1.  T,  v'ha  le 
brevi  vite  di  Uorgia  leontino  e  di  Poh  agrigentino  suo  discépolo. 

Fìavii  Philostrati  Iconum  L  II.  *■  Quest'altro  Filpstrato  lasciò  due 
libri  dUmmagini  o  ritratti  d'Eroi)  tra  cui  ewi,  nel  1.  II,  quella  del 
ddople  e  di  GakUea. 

Eunapti  Sardiani  Syri^  Vitae  phUosophoruin  et  sophistarum.  *  Que- 
st'altro biografo  (di  cui  sono  smarrite  le  maggiori  storie  che  dettate 
n'avea)  nel  IV  secolo  tratteggiò  ei  pure  i  quadri  de'  piti  sapienti 
dell'antichità;  e  tra  questi  ^^  taluno  de*  nostri. 

ABTICOLO  yin.  LESSICOGRAFI 

Etymologicon  magnum^  sive  nìagna  Orammaiica.  ♦  L'anonimo  conipi- 
latore  di  questo  gran  Dizionario  ricerca  le  origini  e  le  derivazioni 
de'  nomi  si  comuni  e  si  propri  del  nostro  al  pari  che  degli  altri 
paesi. 

lidii  Pollucis  Onomaslicon.  *  In  questo  Lessico  si  scontrano  usi 
diversi  dei  nostri  antichi,  dall'autore  spiegati. 

Hesychii  Lexicon.  •  Nello  interpretare  i  vocaboli  fe   sovente  uso 
de'  nostri  scrittori,  e  vi  cita  le  opere  dove  tai  voci  sono  adoperate. 

Suidoff    Lexicon.  ♦  Quesl*  è  un  Dizionario  d' uomini  illustri ,  tanto 

prcjrfìvole^si  più  ,  quanto  che   ne  ministra  notìzia  di  tanti  scrittori  e 

scritti  i/f       oggi  smarriti,  non  pochi  de*  quali  fan  gloria  a  questo  suolo. 
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Mandata  innaniì  la  dovuta  contezza  degli  estranei  sorittori ,  eoi 
quali  per  altro  ne  fu  comune  la  madre  patria  (poiché  noi  fummo    . 
greci  coloni);  tempo  è  di  venire  agl'indigeni,  che  seppero  si  degna- 
mente dov'emulare,  dove  tator  vantaggiare  le  glorie  della  Grecia  con- 
tinentale. 

Misero  scempio  della  più  gran  parte  di  quelle  produzioni  menò  la 
barbarie  de'  secoli  e  l'acerbità  dei  trambusti  politici.  Pochissime  sono 
le  opere  de*^  nostri  antichi  preservate  dal  quasi  universale  naufragio  : 
di  molte  non  ci  avanzano  che  miseri  brani,  con  instancabile  pazienza 
racimolati  da'  dofti  cosi  nazionali  come  strìsinleri. 

Or  così  ddle  opere  intere  superstiti,  come  delle  disperse  reliquie, 
te  abbiamo  una  infinità  di  edizioni.  À  proceder  con  ordine  e  cessar 
confusione,  porremo  innanzi  la  svariata  serie  delle  ^collezioni,  di  cui 
fan  parte  anch'essi  i  nòstri  scrittori  :  indi  sc«nderòno  alle  sqjarate 
lor  edizioni. 

■ 

ABTICOLO  I.  COLLEZIONI  GENERALI 

Noi  non  tegnamo  rassegna  delle  generali  raccolte  de'  greci  scrit- 
tori, se  non  perchè  in  esse  contengonsi  anco  i  nostri,  cioè  a  dire  i 
poeti  sicoli  nelle  raccolte  poetiche,  gli  oratori  nelle  oratorie,  gli  sto- 
rici nelle  isteriche,  ecc.  Eccone  le  principali. 

§  I.   C(»liEZIONI  POETICHE 

Pòetae  graeci  principes ,  ab  Henrico  Stephano  editi,  graeoe.  Pari^ 
siis  1S66,  in  foL 

Poesis  philosophica,  ab  eodem  Stephano,  graece.  Ibidem  i575  in  8*. 

Carmina  novenh  iìlustrium  foemìnarum  et  lyricorum,  e&  bibl.  Fulvi! 
Ursini,  graece.  Antuerpiae  1568,  in  8^ 

Epicae  elegiacaeque  minorum  poetarum  gnondae,  gr.  lat.  cum  notis 
Frid.  Sylburgii.  Francofurti  i59i,  in  8*. 

Poetae  graeci  veteres  qui  e:&tant  omnes,  additis  fragmentis ,  cura 
lac,  Lectii,  graece  et  latine,  voi.  IL  Coloniae  Allobrogum  1606-14, 
in  fol. 

Poetae  nunores  graeci ,  cum  observ.  Radulphi  Wintertoni  in  He- 
siodum  gr.  lat.  Cantabrigjae  1652,  et  iterum  1684,  in  8*. 

—  lidem  cura  Thomae  Gaisford,  voi.  II.  Oxonii  1814-16,  in  8*. 

Miscellanea  graecorum  aliquot  scriptorum  carmina,  edidit  Mìch. 
Maittaire.  Lendini  1723,  in  4% 


t  ^ 


1^  CXAlSe  I.   6«ECI — SEI.   II.  6RECI  SIGOLI 

Analecta  veterum  poetanmr  graeconim,  ed.  Rich.  Fr.  Vìi.  Erunck, 
voi.  III.  Argentor.  1772.  in  8*. 

Anecdota  graeca  ,  e  codicibus  r^ìis  descripsit ,  annotatiooe  illu- 
tftravlt  Io.  Fr.  Bwsonadef  t.  V.  Parbiis  et  Argentorati  1829,  ia  8*. 

§  U*  COLLEUONI  GSlOBilCHB 

Gnomae  monostichao ,  sive  gententiae  ex  diver&is  poetis  ,  .cara  lo» 
Lascar»,  graece.  Florentiae  ISOO,  in  A\ 

Gnomologia,  slve  moraliom  sententiarum  collectanea ,  ab  Hier.  A- 
leandro  recognita,  graece.  Parisiis  1512,  in  4*. 

Scriptores  aliquot  gnomici,  ed.  Io.  Frdbenii.  Basileae  1521^  in  S\ 

Ùtioniologhe  veterrimofnm  poetarnm,  Tbec^idis  et  XVI  alionim, 
ed.  Adr.  Turnebl.  Parisiis  1553,  in  4\ 

Attthd(^cum  graeco-Iatinum ,  coUegit  Hich.  Neandar.  Basileae 
1556,  in  8*. 

Gnomologìa  graeco-laiina,  ab  eodem  oollecta.  Ibidem  1557,  in  8*. 

Opus  aureum  et  scholasticum,  in  quo  continentur  Pytbagorae  car- 
mina aurea,  Phocytidìs,  Theognidis,  et  aliorum  poemata,  gr.-lat.  cura 
eiusdem  Neandri  ac  Laur.  Rhodomanni,  voi.  IL  Lipsiae  1577,  in  4% 

The(^idis ,  Phocyìidis  et  aliorum  gnomica ,  eum  anuotat.  Eliae 
Vineti,  gr.  et  lat.  Parisiis  1627,  in  8*. 

—  Cum  notis  Frid.  Sylburgii ,  gr.  et  lat.  Heldelbergae  1597  ,  et 
Ultraiectì  1651,  et  iterum  1748,  in  12*. 

—  Cum  italica  versione  metrica  Ang«  M.  Bandioiì.  Florentiae  1766, 
in  8\  ' 

—  Cura  Christ.  Gotti.  Heyne,  et  Frane.  Arn.  Fortlage,  gr.  t.  II, 
I^ipsiae  1776,  in  8% 

Gnomici  poetae  graed,  emendavit  Ricbardiis  Bronck.  Ai^ent*  1748, 
in  8*.  V 

Ulrici  Rbode ,  De  veterum  poetarum  sapientia  gnomica.  Hauniae 
1800,  in  8% 

§   III.  COLLISZIONI  VABIE 

Vctustissimorum  authorum  georgica,  bucolica,  et  gnomica  poemata 
qiiac  su]^rsunt,  gr.  et  lat.  cum  notis  ex  edit.  Io.  Crispini.  Genevae 
1570,  in  16". 

Opuscula  mytbologica,  etilica  et  pfayslca,  ed.  Tliom.  Gale,  gr.  et 
lat.  Cantabr.  1671,  in  8^ 

Historiae  pocticae  scriptores  antiqui ,  ab  eodem  Gale  collecti,  gr« 
et  lat.  Paris.  1675,  in  8'. 

^  Cum  notis  variorum,  gr.  et  lat.  Amstelod.  1688,  in  8\ 
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Corpus  poetànrai  graecorum  ,  editio  stereotypa  ,  curante  Carolo 
Tauchuitz.  Lipsiae  1812,  in  12'. 

Biblìotheca  poetarum  classica  graecorum,  curante  I.  A.  G.  Weigel. 
Ibid.  1818,  in  12\ 

Poetarum  graecorum  syljoge,  curante  Io,  Fr.  Boissonade,  voi.  XXV. 
Parisiis,  1822  in  32*.  seq. 

Bìbliotheca  poetarum  classica  et  scriptorum  prosaicorum  graeco- 
rum ,  curantibus  Boeck ,  Boissonade,  Dissen,  Jacobs,  Mattia,  Popix), 
Schefer,  Schùtz,  Siebelis,  et  Stalbao.  Lipsiae  1822  et  seg.  in  12*. 

Philosophorum  graecorum  veterum,  praesertim  qui  ante  PlatoneiB 
iloruerunt,  operum  reliquia^  :  recensuit  et  ìUustravit  Simon  Karsten, 
t.  III.  Amstelodami  1830-1858,  in  8%  *  Il  terzo  volume  comprende  i 
frammenti  di  Empedocle. 

§  iv.   COLLEZIONI  DBAMATICIfE 

Ex.  comoedii^  Menandri  et  aliorum  quae  supersunt.  Parisiis  1555, 
in  8**.  min.  gr.  et  lat.  coliigebat  Guìl.  Morellius. 

•  In  questa  edizione  alla  pag.  71-74  si  hanno  le  sentenze  di  Apol- 
loderò,  alla  pag.  74-83  quelle  di  Filemone,  alla  pag,  85  e  seg.  quelle 
di  Epicarmo  ,  alla  pag.  115  quelle  dì  Batone ,  alla  pag,  117  quelle 
di  Dionisio,  alla  pag.  125  quelle  di  Frinico,  alU  pag.  125  quelle  di 
Teognide,  alla  pag,  128  quelle  di  Xenarco. 

Vetustissin^orum  et  sapìentissimorum  comicorum  L,  quorum  opera 
integra  non  extant,  Sententiae  quae  supersunt  gr.  bt.cum  unìuscu- 
iusquc  poetae  vita,  edidit  lac.  Hertelius.  Basileae  1560,  in  8'',  et 
Veronae  1616,  in  8",  inscriptae  autem  a  Bibliotheca  L  vetustissimorum 
Comicorum  »  etc. 

Comicorum  graecorum  sententiae,  idest  tvì^^u,  latinis  versibus 
ab  JQenr.  Stephano  redditae  et  annotationibus  illustratae.  Parisiis 
d569,  in  24*. 

Scriptorum  veterum  graecae  comoediae  illustres  sontentiae  .... 
collectae  a  Christ.  Egenolpho.  Francofurti  1579,  in  8*. 

Comicorum  sententiae  latine  collectae  Ign.  Albani  opera.  Brixiae  1612, 
in  12*. 

Poetae  graec}  veteres  tragici,  comici,  lyrici,  epigrammatarii,  additis 
fragmentis  ex  proba tis  authoribus  collectis,  nunc  primum  graece  ot 
latine  in  unum  redacti  corpus.  Coloniae  Allobrogum,  typis  Petrl  do 
la  Roviere,  1614,  in  fol. 

Excerpta  ex  tragoediis  et  conwediis  graccis,  tum  quae  extant,  tum 
qiiae  pf^ricrunt,  emendata  et  latinis  versibus  reddila  ab  Hugone  Gro- 
tio.  Parisiis,  1626,  in  4*. 

7 
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Pentalogìa^  sive  tragoedianun  graecarum  delectus,  cum  annot.  Io. 
Burton.  Oxonii  1758,  in  8% 

Idem  opus,  cui  observationes  indicemque  graecum  adiecit  Th.  Bur- 
gess.  Ibi  1775,  et  1801,  in  8*. 

Tragoèdiarum  graecarum  deleetus ,  cum  notìs  Gilb*  Wakefield , 
t.  IL  Londini  1794,  in  S\ 

Comicorum  graecorum  fragmenta  quaedam:  curaVit  et  notas  ad- 
didit  Robertus  Walpole.  Cantabrigiae  1805,  in  8». 

Poetae  scenici  graecorum;  recensuit  et  annotatlonibus  siglisque 
metricis  in  margine  scriptis  instruxìt  F.  H.  Bothe.  Lipsiae,  voi,  X, 
4825*1851  in  8*.  mai.  *  Gli  ultimi  due  volumi  comprendono  le  tra- 
gedie di  Eschilo. 

Poetae  scenici  graeci ,  accedunt  perdìtarum  fragmenla:  recognovlt 
et  praefatus  est  Guil.  Dindorfius.  Lipsiae  1850,  in  4*. 

Poetae  scenici  graeci.  Lipsiae  1851,  in  12". 

Tragoediae  graecae  ratione  cycU  epici  spectatae,  edente  Theophilo 
Welckero.  Bonnae  1859,  seq.  in  8«. 

Fragmenta  Euripidis,  iterum  edidit,  perditorum  tragicorum  omnium 
nunc  prìmum  coUegit  vitasque  breviter  narravit  H.  Guil.  Wagner,  gr. 
et  lat,  Parisiìs,  editore  Ambrosio  Firmìn  Didot,  1846,  in  8*.  max. 

Adolphus  Schoellius  de  Tetralog.  tragic.  gr.  Berolini  1859  in  8". 

H.  C.  Abr.  Eichstàdt ,  de  Bramate  graecorum  comico-satyrico , 
ìmprimis  de  Sosìthei  Lytiersa  scripsit.  Lipsiae  1795,  in  8®. 

Ch.  Aug.  Boettigeri,  De  quatuor  aetatibus  rei  scenicae  apud  Dorien- 
ses.  Lipsiae  1800,  in  12". 

Aug.  Meinekè,  Curae  criticae  in  Comicorum  fragmenta  ab  Athenaeo 
servata.  Berelini  1814  in  S\ 

G.  Hermann,  De  Musis  fluvialibus  Epicharmi  et  Eumeli  dissertatio. 
Lipsiae  1819,  in  4*:  recusa  in  eius  Opusculis,  t.  II,  pag.  288-505. 

G.  Ad.  Schoell,  Quaestiones  praeviae  de  ludorum  mimìcorum  apud 
Siculos  ac  Dorienscs  primordiis.  Tubingae,  Laupp,  1828,  in  8*.  mai. 

De  Doriensium  comoedia  quaestiones,  scripsit  atque  Epicharmi  et 
Italicae  comoediae  scriptorum  fragmenta  adiecit  C.  1.  Grysar.  Colo- 
niae,  Schmitz,  1828,  in  8^. 

Confer  K.  0.  Muller,  D.  Dorier,  tom.  II,  pag.  551,  sqq. 

Rudolphi  Hanovii  exercitationum  criticarum  in  eomicos  graecos  libri 
tres.  Halis  Saxonum  1850,  in  8**.  Capite  primo  pag.  1-55  agitur  de 
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PhiloBide  comico  aliisque  viris  cognominibuS)  et  collecta  sunt  Pbilo- 
nìdis  comici  fragmehta» 

A.  Meinekii  Quaestionum  Scenicarum  specimiiìa  III.  Berolini  iS26, 
4827,  4850,  in  8\  mai. 

Tbéàtre  des  Grecs,  par  le  p.  Pierre  Brumoy,  voi.  III.  Paris  4750, 
in  4%  et  voi.  VI,  4749,  in  42*. 

—  Avec  les  notes  du  p.  Fleurian,  voi.  VI.  Ibi  4765,  in  42*. 

—  Édition  augmentée  par  And.  Ch.  Brotier,  pour  la  rédaction  de 
r  ouvrage  entier  et  la  traduction  d*  Aristophane  ;  Fr.  J.-Gabr.  de  la 
Porte-Dutheil ,  pour  Eschvle  v  Guill.  Rochefort ,  pour  Sophocle  ;  et 
Prévost,  pour  Euripide,  voi.  XIII.  Paris  4785-89,  in  8*. 

—  Édition  compiette ,  revue ,  corrìgée  et  augmentée  de  la  tradu* 
ctìon  d'un  choix.  de  fragmens  des  poètes  gi*ecs  tragiques  et  comìques, 
par  M.  Raoul-Rochette,  voi.  XVL  Paris  4820-25,  in  8% 

Il  Parnaso  de'  traduttori  dal  greco,  pubblicato  da  Andrea  Rubbi. 
Venezia  4790,  ih  8». 

Il  Parnaso  straniero  de*  poeti  greci  volgarizzati,  stampato  in  Ve- 
nezia 4852-4842  presso  Antonelli  voi.  V  in  8*  mass,  a  due  colonne. 

Raccolta  di  tutti  i  poeti  greci ,  recati  in  versi  italiani.  Firenze 
41824,  in  42\ 

Delle  tragedie  greche  libri  IV.  Napoli  4855,  in  42*. 

§  V.   COLLEZIONI  OBATOBIB 

Orationes  horum  rhetorum,  Aèschinis,  Lysiae,  Gorgiae,  etc.,  graece» 
par.  Ili,  apud  Aldum.  Venetiis  4545,  in  fol. 

Oratorum  veterum  orationes ,  graece  ,  ex  correctione  Henr.  Ste- 
phani.  Parisiis  4575,  in  foU 

Quae  supersunt  monumenta  ingenii,  cum  commentariis  integris  va- 
riorum  et  suis  edidit  Io.  lac.  Reiske,  voi.  XII.  Lips.  4770-75,  in  8*. 

Corpus  graecorum  oratorum  ,*  editio  stereotypa ,  Car.  Tauchnitz. 
Ibid.  in  42'. 

Oratores  Attici  ex  recensione  Imm.  Bekkeri,  voi.  IV.  Oxonii  4822- 
25  in  S\ 

Oratores  Attici  ex  recensione  Immanuelis  Bekkeri,  voi.  V.  Berolini 
4825-24  in  8^ 

Oratores  Attici,  et  quos  sic  vocant,  Sophistae,  opera  et  studio  Cui. 
Steph.  Dobson.  Lendini  4828,  voi.  XVI  in  8*. 

*  In  codeste  raccolte  Vba  le  orazioni  de'  nostri  Gorgia  e  Lisia. 
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§  VI.  BAGCOLTE  EPISTOLABI 

Phahridis,  Apollonìi,  et  Bruti  epìstobe  graécae«  Ven.  1499  in  V. 

Epìstolae  graecae  elegantissimae  delectae.  Lovanii  1520,  in  4*. 

Collectìo  variariim  epistoterutó,  gràecé,  cura  toach.  Camerarii,  Tu* 
bingae  4540,  in  8\ 

Epistolia,  dialogi  breves,  oratiunculae,  poematia  ex  variis  utriusque 
linguae  scriptoribus,  ed.  Henr.  Stephanì.  Parisiìs  1577,  in  8\ 

Graecarum  epistobnim  antbològia ,  ex  typis  Steph.  Prevoteau. 
Parisiìs  d583,  in  4^ 

Phalaridìs  et  Bruti  epistolae  gr.  et  lat.  edente  Hier.  Conunelino^ 
Heidelbergae  1597  in  8% 

Epìstolae  gr.  antìquorum  rbetorum,  oratorum  etc.  a  Cuiacio  donatae. 
.Aurelìae  Allobrogum  1606  in  fol. 

Collectio  epistolarum  graecarum  graece  et  latine ,  recensuit  notis 
prtorum  interpretum  suisque  illustravit  Io«  Con.  Orellius.  Lipsiae 
1815,  tom.  11^  in  8^. 

^  In  tali  raccòlte  Vha,  tra  le  altre,  le  lettere  supposte  a  Falaride 
e  Dionigi. 

§  VII«  COLLEZIONI  STOBICKE 

Selecta  principum  bistoricorum  graecorum,  edente  D.  Wvttenbach^ 
Amstelodami  1794,  in  8*. 

Corpus  auctorum  prosaicornm,  curante  lo.  Goffr.  Scboefer.  Lipsiae 
.4816,  in  16*.  *  In  questa  raccolta  si  trova  il  nostro  Diodoro  sicolo 
in  VI  volumi.  Indi  il  libraio  di  Lipsia  Carlo  Tauchnitz  ne  imprese 
una  ristampa  in  12*,  e  questa  è  stereotipa. 

Hlstoricorum  graecorum  fragmeAta,  edidit  Fr^  Creuzer.  Heidelbergae 
1806,  in  8*. 

Car.  et  Theod«  Muller,  Fragmenta  historicorum  graecorum.  Parisiìs 
1841,  in  8*  mai. 

*  In  questa  opera  v%a  i  frammenti  di  Antioco,  Filisto,  Timeo,  ed 
altri  storici  greco-sicoU  :  editore  n'è  il  cetebre  Ambrogio  Firmìn 
Didot. 

Colbna  degli  antichi  storici  greci  volgarizzati ,  voi.  XCI.  Milano 
1819  e  seg.  in  8**  ed  in  4\  *  V'ha  qui  i  nostri  storici  tradotti  e  an* 
notati  da  vari.  —  Altra  collana  s*era  pur  pria  stampata  in  Roma. 
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BMioteca  storico-sicula,  ossia  Collezione  di  frannnent!,  relazioni,  cro- 
tucbe  e  monumenti  d'ogni  maniera  relativi  alla  storia  di  Sicilia  :  parte 
I,  Epoca  greco-sicula.  Pai.  1847  in  4*.  ♦  Oltre  vari  discorsi  sulla 
storia  nostra  antica,  si  trovano  quivi  raccolti  i  franunenti  di  Antioco^ 
Temistogene,  Filisto,  Timeo,  ed  altri  storici  greco-sicoli. 

§  vili.  COLLEZIONI  GEOGBAFIGMB 

Minorés  Geographi  cum  Legationum  ezcerptis,  ed.  Davide  HoescbeU 
Augustae  i600,  in  8\ 

Geographiae  veteris  scriptofes  minores ,  voli.  lY ,  ed.  lo.  Hudson. 
Oxonil  1698,  in  8*. 

Geographi  graeci  minores,  ex  recensione  et  cum  annotationo  G* 
Bernhardi.  Lipsiae  1828  et  seq.  in  8*. 

Geograpbica  antiqua,  edita  a  lac.  Gronovìo.  Lugd.  Bat.  1700,  in  4% 
*  In  queste  raccolte  v'ha  le  opere  geografiche  del  nostro  Dicearco. 

Geographi^  graeci  mìnoreis,  Hudsonianae  editionis,  integras  adnota- 
tiones,  cum  H.  Dodv^elii  dissertationibus  edidit,  suasque  et  variorum 
adiecìt,  textum  denuo  recensuit  et  varias  lectiones  subiecit ,  versio- 
nem  latinam  recognovit,  copiosissimis  d«nique  indicibus,  ac  tabulit 
aerì  incisìs  instrnxit  I.  F.  Gail.  Parisiìs,  typis  rcgiis,  1826*1828,  tom. 
IV  in  8^ 

AbI*.  II.   EDIZIONI  PABTICOLABI 

Nel  discendere  che  qui  dovrem  fare  a'  singoli  autori,  ci  atterremo 
in  uno  alFordìne  alfabetico  de'  loro  nomi,  e  al  cronologico  delle  loro 
edizioni.  Tra  queste  avran  luogo  in  prima  le  stampe  del  puro  testo; 
di  poi  quelle  accompagnate  da  versioni ,  e  queste  in  una  o  pìii  lin- 
gue*, indi  le  adorne  di  note,  di  scoi),  di  varianti,  di  comentarl,  ecc. 
Pe' frammenti  avrem  ricorso  alle  Raccolte. 

Togliamo  per  amore  del  vero  avvertire  ,  di  parecchi  tra  questi 
scrittori  essere  o  hicerta  o  controversa  la  patria.  Di  taluni  volle  altri 
negare  che  ci  appartengano  per  diritto  di  nascita  :  ma  pur  noi  gli 
allogheremo  tra'  nostri  per  diritto  d*  ospitalità ,  essendo  vivuti  fra 
noi.  Nel  resto  non  si  appartiene  al  presente  istituto  l'entrare  in  co- 
tali  discussioni.  Contentisi  il  nostro  leggitore  di  trovar  qui  stesa- 
mente schierate  le  tante  e  poi  tante  pubblicazioni  ed  illustrazioni  dei 
nostri  scrittori,  procurate  ad  ogni  tempo  dagli  eruditi  oltremontani, 
che  han  sempre  tenute  in  gran  conto  le  cose  sicole. 

A  dar  poi  d'ogni  puqto  compiuto  il  quadro  degli  scrittori  greco-sicoli, 
abbiam  fatto  senno  di  non  produrre  que'soli  di  cui  o  ci  son  giunte  le 
op^e,  od  ahnanco  ci  avauzan  reliquie,  ma  quegli  eziandio  de'  quali  noa 
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altro  ci  resta  che  i  nudi  nomi  co'  titoli  de'  tanti  libri  da  loro  lasciati^ 
e  trasmessici  da  quegli  antichi  che  gli  ebbero  a  mano ,  e  che  noi 
Terremo  citando.  La  semplice  rimemoranza  di  nomi  si  illustri ,  la 
schietta  citazione  di  opere  tante  per  numero,  e  tali  per  varietà,  per 
importanza,  per  originalità,  dovrà  poter  tornare,  io  credo ,  a  lustro 
di  quel  suolo ,  a  gloria  di  quelV  età ,  che  seppe  di  tanti  ingegni  fe- 
condare, di  tante  produzioni  immortalare  la  patria. 

SGBIPTOBES    6BAEC0-SICULI 


Aehaei  syracusanì,  poetae  comici,  fragmenta,  in  Collectione  Hugonis 
Grotii,  p.  441,  seq. 

Is.  Casaubonus,  de  Àchaei  dramatis  satyricis  ab  Àthenaeo  memo- 
ratis,  in  eiusdem  a  de  Poesi  satyrica  )i  lib.  I,  cap.  5  edit.  Rambach 
p,  136,  sqq. 

Steph.  Weston  :  Aehaei  locus  apud  Athenaeum  illustratur  et  emen* 
datur ,  in  eiusdem  Hermesìanacte,  sive  Coniecturae  in  Athenaeum. 
Londini  1784  in  8*.  maj.  pag.  65  seq. 

F.  lacobs,  Acliaei  fragmenta  apud  Athenaeum  emendantur,  in  eius- 
dem Additamentis  animadversionum  in  Athenaei  Deipnosophistas.  le^ 
nae  in  8%  pag.  113,  231,  340,  353. 

A.  Meìneke,  Aehaei  ab  Àthenaeo  pag.  414  servatum  fragmentum 
emendatur ,  in  eiusdem  Curis  criticis  in  Comicorum  fragmenta  ab 
Àthenaeo  servata.  Berolini,  1814,  in  8*,  pag.  37. 

Saxe  De  Achaeo,  in  eiusdem  Onomastico,  tom.  I,  pag.  34. 

Toup,  Aehaei  ab  Àthenaeo  XI,  10  init.  pag.  466,  servati  trimetri 
restituuntur,  in  eius  Epistola  critica,  pag.  99.  —  Alius  Aehaei  locus 
ab  eodem  emendatus,  ibìd.  pag.  45,  est  apud  Athenaeum  XV,  cap.  2, 
pag.  068.  Et  a  Snida  servatos  versus  emendat  idem  in  Emendationibus 
in  Suidam,  P.  I,  Opusculorum  pag.  105,  edit.  Lipsiae. 

H.  Fynes  Clinton ,  On  Achaeus,  inler  eius  Fastos  Atticos.  Oxoniae 
18^24, 4mai.  Repetita  ibid.  18i7,  4mai.  latine,  Lipsiae,  Vogel,  1829, 
4mai. 

Acronis  agrigentini  medici,  De  Medicina  libros  dorica  lingua  con- 
scriptos  mcmorant  Suidas,  Lascaris,  Gesnerus,  Konigius  in  Biblioth. 

Aeschyli  fsìve  siculi  sive  siciliensis)  Tragoediae  sex,  graece.  Ve- 
netiìs  in  aeaibus  Aldi,  1518  in  8*. 

— Eaedem,  ex  recognitione  Adriani  Tumebi.  Parisiis  1552  in  8*. 

—  Tragoediae  VII  gr.  a  Frane.  Robortello  ex  mss.  libris  ab  infi- 
nitis  erratis  expurgatae.  Venetiis  1552  in  8*. 
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.  — Ibi  is  etiam  edidit  Scholia  graeca  ex  vetustissimis  mss.,  eodem 
anno* 

— Eaedem,  cura  Pefri  Victorii,  cum  obsery.  Henr.  Stephani.  Pa- 
risiis  1557  in  4\ 

—  Cum  latina  versione  tum  prosa  tura  versu.  Genevae  1567  ia  12«. 

—  Eaedem,  gr.  opera  Guill.  Canteri.  Antuerpiae  1580  in  12*. 

—  Tragoediae  septem  gr.  et  lat.,  Io.  Sanravìo  interprete,  in  Corpore 
Poetar.  Graeeor.  Genevae,  tom.  I,  pag.  598  sqq. 

*-^Gr.  et  lat.  cum  scholiis  graecis,  fragmentìs,  versione  ac  coro- 
ment.  Thomae  Stanley.  Londini  d663  fol.  et  repet.  an.  1664. 

—  Cum  notis  variorum,  curante  Io.  Corn.  de  Pauw,  t.  IL  Hagae 
Comitum  1745  in  4". 

—  Eaedem  gr.  et  lat.  Glasguae  1746  in  4*  et  8%  tom.  II. 

—  Cam  notis  criticis  Ricbardi  Brunct:,  Argentorati  1779  in  8*. 

—  Cura  Ricbardi  Porson,  gr.  Giaguae  1795  fol. 

—  Cum  var.  lect.  et  commeut.  perpet.  Chr.  Godofr.  Scbiitz,  voi.  IIL 
Halae  Sax.  1782-97,  in  S\ 

—  Notis  illustravit  F.  I.  Gabr.  de  la  Porte  du  Theil.  Parisiis  1795, 
voi.  %.  in  8*,  cum  figuris  aeri  incisis,  et  versione  gallica. 

—  Gr.  et  lat.  Glasguae  1796,  tom.  II,  in  8**. 

—  Cum  nova  recensione  et  vers*  lat.  Schiitz,  t.  II.  Halae  1800-1801 
in  8'. 

—  Accedunt  eiusdem  scholia  ac  nova  fragmenta  et  notae,  t.  IL 
Ibid.  1801  in  8". 

—  Cum  notis  Brunckii  et  alìorum  ac  suis  edidit  Frid.  Henr.  Bothe, 
t.  II.  Lipsiae  1805  in  8'. 

—  Cum  versione  latina.  Oxoniae  1806,  t.  II,  in  8*. 

—  Cum  notis  variorum  et  suis  edid.  Samuel  Butler,  voi.  Vili, 
Cantabrigiae  1809-15  in  S\  voi.  IV.  in  4*. 

—  Recensuit  et  commentario  illustravit  Ch,  Gf.  Schiitz.  Editio  nova 
auctìor  et  emendatior.  Halae  1809-  1822,  voi.  V  in  8*. 

—  Ex  editione  Schiitzìì,  gr.  Oxonii  1809  in  32*^  et  iterum,  gr.  et 
lat.  1810  in  8%  voi.  II. 

—  Edente  Schaefer,  gr.  Lipsiae  1812  in  18*. 

—  Edente  Weigel.  ibidem  1821  in  12*. 

—  Cum  scholiis  graecis  et  notis,  voi.  III.  Londini  1823  in  8*. 

—  Ad  fidem  mss,  emendavit,  notas  et  glossarium  adiecit  C.  lac. 
Blomfield,  editio  auctior,  Lipsiae  1825,  tom.  VI  in  8'  mai. 

—  Ex  recensione  Rich.  Porsoni,  passim  reficta  a  Guil.  Dindorf. 
Lipsiae  1827  in  8*',  et.  1830  in  4**  in  CoUectione  Poetarum  scenico- 
rum  graecorum  eiusdem  Dindorfii. 

—  Cum  notis  A,  Weliaver,  t.  IL  Lipsiae  1823  in  S\  —  Accessit 
Lexicon  aeschyleum,  ibidem  1830  in  8*. 

—  Curante  lo.  Fr.  Boissonade,  t.  IL  Parisiis  1825  in  32*. 

—  Cum  notis  lac.  Scholefield.  Cantabr.  1828  in  8". 

—  Edid^  Fr.  H.  Bothe,  t.  IL  Lipsiae  1830  et  1831  in  8". 
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The  lifd  of  ÀesohyluS)  in  Bibliographia  classica.  Londini  1740  in  8% 
tono.  I,  pag.  75',  —  e  nel  libro  intit.  À  new  and  gennai  biographical 
Dictionary,  t.  I,  v.  Aeschylus. 

Observationes  in  Aeschylum  eiusque  scholiasten,  in  Miscellaneis 
Observationibus,  voi.  II,  pag.  16-4, 

Ch.  Burney,  Tentamen  de  metris  ab  Aeschylo  in  chorìcis  cantibus 
adhibilis.  Cantabr.  1809  in  8% 

Car.  Frid,  Wunderlìch,  Observationes  critìcae,  in  Aeschyli  tragoe*. 
dias  tragoediarumque  reliquias.  Gotting-ae  1809  in  S\ 

Pt.  Elmsley,  Variétas  lectionis,  schoUa  et  glossae  in  Aesoyli  trt-. 
goodias,  in  eiusdem  Sylloge  lectionum  graecarum,  glossarum,  scho- 
lioFum  in  tragicos  graecos  atque  Platonem,  ex  Codd.  mss.  qui  in  Bi- 
bliotheca  imperiali  Piarisiis  adservantur^  Lipsiae  1813,  in  8*. 

—  De  Aeschyli  vita  et  fkbulis,  auctore  I.  C.  Petersen.  Hafaiae  1816^ 
in  A\ 

—  De  fato  aeschyleo,  et  alia  I.  C.  Qunerth.  Gòrlitz  1824  in  fol, 

H.  Fynes  Clinton,  Notes  on  Aeschylus,  in  eiusdem  Fastis  Hellenicis. 
Oxoniae  1824  4  mai/,  ed.  Il,  ib.  1827  4  mai^  et  lat.  interpretatus  est 
Kruger.  Lii;)siae  1830,  in  A\ 

Rud,  Henr.  Klausen,  Theologunaena  Aeschyli  tragici.  Berolini  1829 
in  8". 

—  Apparatus  criticus  exegeticus,  continens  Stanleii  et  Abreschii 
commentarla-,  edidit  Sam,  Bi\tler,  t,  IL  Halis  1831-32  in  8". 

Notae  animadversìonesque  in  Aeschylum,  in  Classical  Journal,  n.  V, 
p.  76,  183,  287,  414-,  VII  154,  XI  221,  XII  141,  XIII  163,  XIV 
454 ,  XIX  100 ,  XXI  63  ,  XXII  207,  XXIII  332 ,  XXXIV  540  , 
LXVIII  290,  LXXIV  185,  275,  LXXVII  130  141. 

*  Un  numero  immenso  di  studii  intorno  alle  tragedie  di  Eschilo  si 
può  leggere  nel  Lexicon  bibliographicum  S.  F.  G.  Hoffmann.  Lipsiae 
1832,  t.  I,  pag.  42-51  in  8^  mai.  che  sai'ebbe  qui  troppo  lungQ  tra- 
scrivere. 

*  Sarebbe  infinito  ancora  il  tener  dietro  alle  edizioni  fatte  in  più  luo- 
ghi delle  tragedie  singole  di  Eschilo:  sopra  che  può  riscontrarsi  i  lun- 
ghi cataloghi  datine  dal  a  Museum  criticume  di  Cambridge  1813,  tom.I, 
p.  105  et  seq,*,  dal  Fabricio  (c  Bibl.  graec.  lib.  II,  e.  16  w  colle  aggiunte 
deirilarles*,  dallo  stesso  Harles,  sì  nella  a  Introductìo  in  hist.  linguae  gr.  » 
col  suo  Supplimento*,  e  sì  nella  «  Brevior  notitia  litt.  gr.  ì)  cogli  Addi-* 
tamenti  dell' Hoffmann*,  e  da  quest'altro  nel  suddetto  a  Lexicon  biblio- 
graphicum gi^aecum  )>. 

*  Sono  ancor  senza  numero  i  traduttori  sì  di  tutte  e  sì  di  alcune 
tragedie  in  ogni  lingua.  Ricordiamo  soltanto  di  volo  le  versioni  fran- 
<:osi  del  Brumoy,  Lefranc,  de  Pompignan ,  d©  la  Porte,  Dutheil$  le 
inglesi  del  Potter*,  le  tedesche  del  Dan»,  Faehse,  Siivern. 
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"^^  In  lingna  tt06tra  il  Prometeo  fu  tradotto  da  mods.  Giacomelli , 
<}al  Cesarotti,  dal  t^squaloni,  dal  Marotti  :  i  Sette  a  Tebe  da  questi 
due  ultimi,  e  inoltre  da  Gìamb.  Nìecolini:  FA^mennone  da  esso  Ma- 
rotti  :  i  Persiani  dall'  Alfieri,  tutte  poi,  tìna  con  quelle  di  Sofocle  ed 
Euripide,  dall' ab.  Mich.  Mallio  a  Roma  1788  in  8"-,  e  poi  meglio 
da  FeUoè  Bellotti,  a  Milano  1821  iiì  8*^,  Napoli  18^  in  12^  Pa- 
lermo 1832  in  12*-,  e  Venezia  1838  in  8<». 

^ii  medici  liber  de  Melancholia  sive  Atra  bile  v  exlat  inter  spu- 
dos  Galeni  libro».  Yen.  1^6  fol. 

Agaihcmis  leontini  tragici  fragmentà  apud  tteftélium,  p.  170,  et 
apud  Grotium,  p.  436. 

Rlcb.  Bentley,  Àgàthon  ìaragìcus  non  est  diversus  ab  Agathone  co- 
mico ,  in  eiusdem  Diàsert.  de  Epìstolis  Éuripidis  ex  lat.  Letmcpii 
versione  p.  82,  ed*  Lipsiae  p.  63. 

Arn.  B.  L.  Heereh  de  Agathone  tràgico,  in  eìusdem  Commenta- 
tìone' tlfe  fontibus  Èclogarutìfi  Ioannis  Stobaeì ,  subiecta  eiusdem 
Stobaei  Eclogi»,  P^  IL  tom.  l^  pag.  145. 

F.  laeobs,  Agathonis  fràgmenta  ab  Atbenaeo  (pag.  415  e.  IV  131; 
et  pàg.  58iaV  HO)  inter  eiusdem  Addìtamenta  animadversionum  in 
Àtfaenaei  Deipnosoplustas.  lenae  1809  in  8'',  pag.  239  et  317.  . 

A.  Meineke,  Agathonis  fragmènta  apud  Athenaeum  (pag.  534  d.) 
emendantuf,  in  eiusdem  Guris  criticis  màxime  in  Alhenaeum.  Bero- 
liai  1814  in  8\  pag.  42  seq. 

A.  lui.  Edm.  Pfliigk,  de  Agathonis  tragoedlarum  indole,  in  eiusdem 
Euripidìs  tragòediarum  editione,  vói.  I  praiefat.  p.  XXIH  seq. 

Fk  Rìtschl^  Commenta tio  die  Agathonis  vita,  afte  et  tragòediarum 
reli(ìuiià.  Halae  1829,  8  mai. 

A.  W.  Schlegel,  Veber  Agathon,  in  eiusd.  Vorlesunger  uber  dram. 
Kunst  lu  Litteratiir,  tom.  I,  p..  270w 

Leonh.  Spengel  de  Agathone,  in  eiusd .  Sytìagogc*  Sttg.  1828 ,  in 
8*,  pag.  91  séq. 

F.  A.  Wolf  de  Agathone  tragico,  in  eiusd^  lnti*oductione  ad  Pla- 
tonis  Symposium,.  ' 

Alcmanis  seu  Alcmaeonis  (sive  messanensis  sìVe  sardiano-lydiì) 
poetae  lyrici  fragcaenta  eK  libris  VI,  in  Stephani,' Ursini,  Lectit  et 
Commellini  collectionibus. 

—  Seorsim  edidit  Fr.  Th.  Welcker.  Giessae  1815  in  4*. 

Edidit  etiam  Boissonade  in  Poetar um  graecorum  sylloge,  cumdiss.: 
Alcman  i^stitutus.  Parisiis  1829  in  32% 

8 
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.  '  —  De  eo  etiam  dissefuit  C.  G.  Kuhn  :  De  phaosophis  ante  Hippo- 
cratem  medicinae  cultoribus.  Lipsiae  1827  ia  8'- 

De  Alcmanìs  et  Callìmachi  fragméntis,  V.  Classical  Journal  n.  Si, 
p.  162-165. 

Criticai  remarks  of  Sappho,  Àlcman,  and  Stesichorus.  Ibid*.  n.  46 
p.  306-309.. 

At.  Astori  Commentariolum  ad  monìmentum  antiquùm  natarmoreum 
Alcmanis  memoriae  consecratum,  in  Sallengrii  Noto  Thesauro  Anti- 
quìtatum  Rom.  tom.  II,  n.  6.  Vid.  Miscellan*  Observ.  novas  t.  IV^ 
p.  295  seq. 

1.  Fr.  Boìssonade  Alcman  restitutus,  inF.À.  Wolfii  Analectis  lit- 
tcrar.  tom.  II,  p.  75  et  seq.  Emendatur  fragmentum  apud  Antigonuni 
Caryst.  in  Mirabil.  e.  27. 

Pt.  J.  Burette  sur  la  vie ,  les  poèmes  et  T  art  de  la  musique 
d'Alcmaeon,  dans  les  Mémoires  de  TAcad.  des  Inscr.  tom.  XIII,  p.  195. 

F.  lacobs,  Alcmanis  fragmentum  ap.  Athenaeum  p.  37&elll  379 
tentatur.  V.  eiusdem  Additamenta  animadversionum  in  Athenaei  Deip- 
nosophistas.  lenae  1809  in  8"^,  p.  201. 

A.  Meineke,  Alcmanis  fragmenta  nonnulla  reslìtuuntur  et  emendan« 
tur.  V.  eiusdem  Curas  critica^  in  Comicorum  fragmenta  ab  Athenaeo 
servata.  Berolini  1814,  p.  29  seq. 

K.  Otf.  Mùller)  Veber  d.  Dicbter  Alkmaeon,  V.  eiusdem  Die  Dorier^ 
tom.  II,  p.  378. 

Steph.  Weston  Alcmanis  locus  tentatus,  V.  eiusdem  Hermesianactea 
^ive  coniecturas  in  Athenaeum.  Londini,  1784  pag.  35  seq. 

Alcimenis  megarensis  Tragoedìae,  memorantur  a  Snida,  Gyraldo, 
Vossio. 

A.  Meineke  de  Alcimene  poeta,  Y..  in  eiusdem  Quaestionum  s€eiìi« 
carum  Spec.  I.  Berolini  1826,  in  4p,  p.  33  seq. 

Alcimi  siculi  Hìstoriae,  citantur  ab  Athenaeo,  Laertio,  Scholiaste 
Theocrìtì. 

Ameristae  sive  Marini  himeraei,  Stesichori  fratris,  de  Rebus  geo- 
metricis,  ex  Snida  etc. 

Andreue  panormitae  medici,  de  Rebus  Siciliae  memorabilibus ,  li-* 
ber  XXXIII  citatur  ab  Athenaeo,  lib.  XIV,  e.  8. 
—  De  serpentibus,  de  pfemtis,  et  alia,  apud  Galenam. 

Antandri  syracusii.  De  rebus  Agathodis  fratris  sui  tyranni  historia, 
citatur  a  Diodoro  in  Eclogis  1.  XXI,  n.  12. 
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Antiochi  syracusii,  Frag^nnìenta  apud  Dionysium  Halicarn.,  Diodorum 
sic,  Pausaniam  et  alios.  *  Raccolti  e  tradotti  dal  greco  perCelido-^ 
nìo  Errante,  nella  Biblioteca  fitorico-sicola.  Pai.  1847  in  A\ 

Apottodori  geloi  comici  fì*^gmenta,  citantur  ab  Àtbeiiaèo,  lulio  Pol- 
luce, Snida  :  apud  Hertelium  p,  246,  H.  Stephanum  p.  49,  Grotium 
p.  879, 

Excerpta  e^  ÀpoUodopo.  Inter  Wintertonii  Pootas  graecos  minores, 
1635. 

—  Inter  poetas  gnonoicos  graecos,  curante  Brunckio,  Argenlorali 
1815- 

—  Curante  I,  Fr,  Boissonatde.  inter  Poetas  gnomicos-  Parisiis  1825 
pag.  179  seq, 

O.  A,  Bòttìger,  Fragmenta  ÀpòUodori  (Suidas  Lex,  tom,  I,  p.  d70> 
^f  Kusteri).  V.  eiusdem  Amalthea,  voi,  III,  p,  150  seq. 

F,  laoobs,  Apollodori  comici  Tragmenta  apud  Athenaeum,  et  Sto- 
baeum  emendnntur,  Yid,  eiusd,  Additamenta  animadv^rsionum  in 
Athenaei  Deìpnosopbistas.  lenae  1809,  pag.  2,  24,  56,  102,  165, 

Rie,  Porson,  Nonnulla  ad  Apollodorum,  V«  in  eiusd.  Adversariis. 
Londini  1814,  rep,  Lipsiae  pag.  287, 

Archestrati  syracusani  Gastronomiae  fragmenta  apud  Athenaeum 
passim,  locìs  in  praefixo  indice  citatis  :  cùius  poematis  initiùm  Ca- 
saubonus  emendavit  )n  Qotls  ad  Athen.  U  VII,  e.  5.  Lugduni  1657  fol. 

Hadr.  lunii  Kmendationes  in  Archestrati  fragmentum  aliquod,  et 
Obaervationes  in  eumdem.  ^  in  eiusdem  Animadversis,  eiusdemque 
de  Coma  Commentario,  cura  Gora,  Van-Arkel  edita.  Roterodami  1708, 
in  8%  p.  272  seq,  431,  $57, 

Adr.  Herìngae,  Observatìones  et  emendationes  in  Archestrati  frag- 
mentum ab  Athenaeo  VII  p,  278  servatum,  V,  eiusdem  Observatio- 
num  criticar  um  librum  singularem.  LeOvardiae  1749,  in  S*",  p.  178  seq, 

Steph.  Weston,  Arcbestrati  locus  apud  Athenaeum  p.  163  tracta- 
tur,  in  eiusdem  Hermesianaote.  Lendini  1784,  p«  16  seq, 

F.  lacobs,  Arcbestrati  apud  Athenaeum  fragmenta  ennendantur,  V, 
eiusdem  Additamenta  observationum  in  Athenaei  Deìpnosophistas.  lonac 
1809,  in  8%  p.  161,  175  séq,  178  bis,  209  seq. 

Fragmenta  Archestrati  Siculi,  carminis  «  Idypathia  »  inscripti,  Prao- 
missa  Arlstotelis  de  Animalibus  historiae,  edidit  I.  Glor.  Scheiueider. 
Lipsiae  1811,  in  8**. 

—  I  Frammenti  della  Gastronomia  raccolti  e  volgarizzati  da  Dom. 
Scinà,  Pai.  1823  in  8.  *  Vi  si  premetton  notizie  deir  autore. 

— .  Sopra  un  frammento  di  Arcbestratc,  di  Ant.  di  Giacomo,  nel  Giorn. 
di  se,  lett,  ed  arti  per  la  Sicilia.  Pai.  1825,  tom.  XI,  n.  33,  p.  230. 
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^  Archetifmi  syrv^cmìì  phìlosopbi,  D^  «eptem  sapiepatum  oumCyps^lo 
Corintbiorum  tiranno  congre^us  ;  allegatar.a  I^aertìo  ki  vitailbaf- 
letis.  ,  .  • 

Arehimedis  syracusaiii  Opera  quae  extant  gr,  et  lat.  cumEutocii 
Ascalonitae  comment.  gr.  et  lat.  ex  recens.  Ih,  Geschauff  Yeaatòrlii, 
Basileae  1544  in  foì. 

—  Novis  demonstrationibus  commentariìsque  Dav.  Jlìvalti.  Parisiis 
1615  fol. 

^Gr.  et  lat.  edìdit  CI.  Richard,  Parisiis  1646,  fol, 

—  Latine  et  arabice  edidit  Io.  Gravius.  Lendini  1659  in  foL 

—  Cura  Issaci  Barrow.  Londini  1675  in  4\ 

—  Cura  Io.  WaHis.  Oxoniì  1676  in  8*. 

—  Cura  Cyllenii,  ex  traductione  Frane.  Maurolycì.  Pan.  1685  fol. 
-T-  Cura  los.  Torelli,  accedunt  lectiones.  varianti^.  Oxonii  1792  (ol. 
— Qnaedam  graeca  anecdota^  inyenitAngeltiife  Maìus.  Mediolani  1827 

in  4'. 

*  È  stato  Uradotto  e  comentato  in  francese  da  F.  Peyrqrd,  Parigi 
«07  in  4%  e  di  nuovo  in  von  II,  1808  in  8*  v  in  alemanno  da  Gian. 
Crist.  Stunn,  Norimberga  1670,  fol.  v  f^  d^i  Gio,  !G«tenacker,.EtìiiH 
ger  1828  in  S\ 

*  In  lingua  nostra  il  trattato  del  Solidi  natanti  nel  fluido^  con 
nuovi  lemmi,  dimostrato  da  Guido  Grandi,  Firenze  1723  in  4*^'  sta' 
pure  nel  t,  I  della  Raccolta  d'autori  sul  moto  delle  acque. 

*  Altri  pez^i  ti^ovansi  tradotti  nella  parte  IV  del  trattato  de'  Nu- 
meri e  misure  del  Tartaglia.  Venezia  1560  in  (ol.-,  ed  altri  nella  Di^, 
fesa  di  Archimede  di  Pier  Ant.  Cataldi  contra  Gius.  Scaligero.  Bo- 
logna 1620  in  foL 

*  La  vita,  le  opere,  le  scoverte  dì  questo  sublittie  Geometra  sono 
state  descritte,  dopo  tanti  altri,  dal  conte  Gian  M.  MazzuchelU.  Bre-* 
scia  1737  in  A%  e  da  Dom.  Scinà.  Pai.  1823  in  8'. 

.   ♦  Alcuni  trattati    particolari  sono  stati  separatamente  pubblicati 
ed  illustrati  da  vari-,  i  cui  titoli  si  possono  leggere  nel(c  Lexicon  ]Bi-, 
b!iographicum  »  di  Hoffmann  tom,  I,  p.  2S9,.e  §eg/,  e  dalla  pag,  243 
alia  245  si  riferiscono  molte  illustrazioni  e  dissertazioni  intorno  alla 
vita  ed  alle  opere  di  Archimede. 

Archini  agrigentini  Tragoediae  LX,  memorantur  a  FazcUo,  Goltzfo, 
Crasso,  aliisque. 

Aristoclis  messanensis,  De  Philòsophia  libri  X,  et  alia  ex  Snida, 
et  Stobaeo. 

Aristolochi  pcotae  tragici  siculi,  citati  a  Phalaride  in  Epistolìs. 

Aristotelis  siculi  Oratio  adversus  Isocratis  Panegyrim,  laudatur  a 
Laertio  in  vita  Aristotelis  Stagyritae. 

krisfoxeni  selinuntini  Carmina  anapaesta  ex  Ephaeslione  apud  Gy- 
raldum  de  Poet.  Iiist.  dial.  IX,  ut  Vossium  de  Poet,  graa*.  e.  5. 
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Memoria  sopra  Xanto,  ÀristosseiH),  e  StesicorQ,  poeti  lirici  siciliani 
cìhe  fiorirono  Bell'epoca  eU^nica,  del  cav.  Franc^de  Beaumont.  Nelle 
Effemeridi  Sdentifidiiié,  e  letterarie  per  la  Sicilia.  Palerino  1855, 
num.  56. 

jl^fcam*  syrac.  Historlàe  Dionls,  1.  XXXIII,  ex  Diodòro  siculo,  1.  ItV, 
n,  94,  et  Plutàrcho  in  vita  Timoleontis. 

—  Res  Siculae,  cltantùr  ab  Atbenaeo  IH,  96  d. 

Attaii^  De  re  rustica  liba*,  citatur  a  Varrone  et  (Glumella,  K  i,  e.  1. 


BaJLonis  syracusii  Historia  Persarum»,  Descrlptio  Thessaliae  et  Oe^ 
moniaev  De  Tyrannìs  Epbesiorum*,  Yitae  Hieronynli  re{^s  Syrac.  et 
Agidis  regis  Juacodaem.  ex  Plutarcho  et  aliis. 

De  Batonjs  aetate  atque  jscriptis ,  vid.  S.  F,  Ebert  Dissertationes 
sicQlàs.  Rgm.  1825,  tom.  I,  pag.  9!2t  seq, 

Bi(ms  sDìyrnaei,  et  Mo«c^t  syracusani  Idyllia  gr.  et  lai.  cum  scho^ 
liis,  curante  Adolpho  Mekercbo.  Brugis  1565  in  4% 

—  Curante  Fulvio  Uf sino,  iq  Collectione  carminum  novem  illustrium 
feminarum,  cun)  versione  metrica  L.aur.  Gambarae,  Àntuerpiae  1568 
in  8^  ,  . 

—  Curante  Henr,  Stephano,  interPoetas  graecos  heroici  carnùnis; 
Pari^iis  1566  fol.v  et  iterum  cum  Theocrito,  1579  in  12*. 

Bionìs  Idyllia  grafece,  cum  versione  latina  soluta^  et  scholiis,  inter 
Veteruiii  anctorum  Bucolica,  Georgica  et  Gnomica»  Genevae,  1569, 1570, 
-leCK),  in  i6«. 

'  —  Curante  Bon.  Viilcanio.  Antuerpiaé  1584  iti  12*,  cum  Gaìlimacho. 

—  Graece  et  latine  in  lac.  Lectii'  Còrpore  poetarum  gi'aecorum, 
Aurellae  Aliobrogum,  1606,  fól. 

,     — Graece  et  latine  inter  Póetas  graecos  minores.  Wintertoni  1635, 
4651,  1661,  in  8*.         ' 

—  Cum  Mudaci  Carmine,  et  Theocriti  IdyHiis  selectis,  et  poetica  me- 
taphrasi  Dav.  Whitford.  Lendini  1659  in  4*. 

, —  Cum  notis  variorum  et  versione  triplici|  receusuit  Nic;  Schwe- 
belius.  Venctiis  1746  in  8% 

—  Óuni  notis  Io,  Hcskini  et  aliorum.  Òxonii  1748-58-80  in  8*. 

—  Cum  notis  Io.  Adami  Schier  et  variorum.  Upsiae  1752  in  8', 

—  Ex  recensione  Brunckii^  in  voi.  1  Analectonim  vet.  poetar,  graec. 
Argentorati  1777,  pag.  383. 

—  Cum  notis  Gotlieb  Christoph*  Harles,  et  aliorum,  Erlangae  1780 
in  8'. 

Bion  und  Mpschus,  von  I.  C.  F.  Manso.  Gotha  1784,  in  8%  cum 
comn)enta tiene  de  Bionis  vita  et  serìpUs,  et  contextu  graeco. 
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—  Cum  notis  h*  H.  Teucheri,  iaUófumque,  Lìpsiaé  1793  in  8*/ 
*-^Ex  recens.  Valckenaeriì,  édidìt  Fr,  lacobs.  Gothae  1795  in  8% 

—  Ciirante  Gitt),  Wakefield,  fondini  1793  in  8\ 

Bioa  et  Mp^chus^  edìdlt  I«  B,  GaiU  Parisiifi  1795,  Didot,  in  18^ 

--^Gum  Tyrtaeo,  quae  suparsunt^  Edimburgi  1807  in  S\ 
-*  Edonte  Ih.  Gaìsfbrd  inter  Poetas.graeoos  minores^  Oxoniae  voi.  Il 
18i6  in  8'^  et  emendatius  Làpsiae  1825. 
-.»  Edente  Th«  &*iggs  cum  Poetis  groecis  bucolicls,  1821,  in  8*. 
-^  Edilio  stereotypa  cum  Tbeocrito  et  aliis.  Lipsiae  1825,  in  ÌT* 

Bjonis  sex  Idyllia  graeoe,  inter  H.  St^hani  epistolla,  dialogos  bre- 
ve», oratiunculas,  pocmatia.  Par.  1577,  in  8% 

Idillio  di  Bione  a  Venere^  tradotto  da  Iacopo  d'Oria  nelle  Opere' 
di  Anàcreonte,  di  Saffo,  e  di  Alceo  tradotte  dal  med.  d*Qria.  Mila- 
no 1845  in  16\      . 

*  Più  altre  edizioni  si  son  {atte  mutamente  agi'  Idilli  di  Teocrito, 
che  saranno  appresso  citate^ 

'  *  In  fhincese  sono  stati  rivòlti  da  l^ongepierre,  Parigi  1686  in  12•^ 
da  Poinsinet  de.Sivry,  ivi  1758  In  12^  da  Gail,  ivi  1795  in  ÌS\ 

*  In  inglese  da  Tomm.  Stanley ,  U)ndra  1651  ]  e  da  Riccarda 
Polwhele,  ivi  lt86  in  À\ 

*  In  tedesco  da  Gio.  Manso,  Gota  1784  in  8*-,  da  Carlo  Kùttner, 
Altemburg  1784  in  8^,  da  Sam.  Catel,  Berlin  1787  in  8*. 

*  Di  Bione  1*  idìllio  I  è  stato  fette  italiano  dal  conte  Gio*  Arriva- 
bene*,  i  tre  primi  dall' ab.  Fidane*  Venini)  ed  altri  da  altri. 

*  Di  Mosco  r  idillio  I  da  ,Gir.  Bsnivieni ,  da  Luigi  Alamanni  ^  daV 
Cappone,  dal  Maggi  :  lo  stesso  ed  altri  da  Gir,  Pompei ,  da  Gius* 
Torelli^  da  Gianib.  Parisotti,  e  da  pKi  altri.  Tutti  poi  dal  conte  Gia- 
como Leopardi  nei  volL  VI  e  VII  dello  Spettatore,  parte  italiana,  con 
varie  annotazioni  e  un  discorso  sopra  lifc^co,  e  nel  voi.  Ili  dell*  Opero 
del  med.  Leopardi.  Firenze,  Le  Mounier,  1845,  in  18% 

*  GF Idilli  di  Mosco  e  Bione  volgarizzati  e  annotati  da  Gius,  de' 
Spuches,  e  Rice.  MitcbcU.  PaU  1846  in  S\ 

*  Altre  versioni  saranno  rammentate  con  quelle  di  Teocrito. 

Bentleius  leviter  notatus.  Sub  hac  Inscr^tione  A,  G.  Lange  in  Actis^ 
Soc.  phiU  Lips*  voi.  II,  pag.  181  et  seq.,  sioguia  Konis  et  Moschi 
loca  tractat. 

De  Bione  et  Mosche,  in  Classical  Journal,  n*  XXXIX,  p«  127-141^ 

G.  Gu.  Koeler,  Gommentatio  critica  de  quodam  Bionis  loco  et  nova 
eiusdem  editione,  lenae  1771  4% 

Krìtische  Demerklingen  zu  Bion,  in  Seebodii  KHtische  Bibl.  1819, 
\ol,  1  et  II,  pag.  891,  et  fase.  VI,  p.  542-544. 


ABT.   II.  BOIUQNI  PAIIT1C0LA1I  Vt 


CaecUii  càlactini  Lexicon,  Rhetorice,  et  alia  plura,  ex  Quintiliano, 
Snida,  Photio^  Strabene)  Longino,  Plutarcho,  Àtbenaeo,  Lascari,  aliis- 
que,  hodie  deperdita» 

Intorno  a  Cecilio  da  Galatta,  ved.  Frane.  Vesco  <c  de  Eloquentia  apud 
Siculoft  »  nel  voi.  IX  della  Nuova  raccolta  degli  Opuscoli  di  Autori  Si- 
ciliani, PalernK)  4796^  pag.  90^  91-,  e  pag.  129,  430  nota  fu). 

Intorno  a  Ccdiio  di  Gìlacte  in  Sicilia  istorico  e  proressore  ai  umane 
lettere  in  Roma  sotto  Augusto  ^  cenni  storico-critici  di  Giuseppe  Ber- 
tini,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar,  per  la  Sicilia.  Pai.  1829,  tom.  XXVI> 
«^^  '^'^^  pag.  209. 

.  Calliae  syracusani  Fragmenta  historica,  *  Raccolti  ed  illustrati 
dall'  ab.  Nic.  Spata^  inceriti  nella  Biblioteca  storicarùoola.  Pai.  184? 

.  Carcini  agrigentini  Tragoediae  XCVIII,  ex  Aristotele ,  Diodoro , 
^tepl^nO)  Snida,  interciderunt» 

H.  Fynes  Clinton,  On  Carcinus,  V.eiusdem  Fastos  Hellenicos.  Oxo- 
niae  4824  4  mai.  Edit.  ir.  ibidem  1827  4  mah  Et  latine  conversos 
per  Krugerum,  Lipsiae  l^SO,  in  4*. 

..  J>e  Carcipo,  vi0,  C»  Guil.  Muller  de  Cyclo  Graecorum  epico  et 
poetis  cycUcis.  Lipsiae  1829)  in  8®,  pag.  81  seq. 

Charmi  syracusii  Dipnologia  vel  Opsologia,  poema  ex  Snida  et  Vossio. 

-  Chàrondaé  catanensìs  L^m  iVagmenta,  penes  Diodorum  Bibl.  1.  XII, 
et  Stobaeum,  serm.  XLìh 

.  —  Prooemia  l^um  a  Gonrado  Gesnero  latine  reddita,  ex  Io.  Stobaeo. 
Tiguri  1559  in  S*. 

Prooemia  iegum  gr.  et  lat.  Inter  Pythagoreoriim  fragmenta  politi<- 
ca,  quae  adiuncta  sunt  ad  calcem  Polìticorum  Aristotelis.  Basileae 
1582,  pag.  644  et  seq. 

—  Legum  reliquiae  collectae)  ordinatae,  latine  versae  ab  Hepe:  in 
voi.  II  Opusc.  Acad.  Lipsiae  4785  in  8*. 

Intorno  alle  leggi  di  Caronda,  ved.  il  Barone  de  Sainte-Croix,  deu- 
xieme  Mém.  sur  la  l^islation  de  la  Grande  Grece,  dans  FAcad.  des 
Inscrìpt.  et  Belles  lettres,  tom.  XLII,  pag.  546  e  seq. 

. —  Le  leggi  stesse  ^no  state  pur  recate  in  volgare  dal  can.  Gius. 
Ales^  in  un  discorso  sopra  Garonda,  recitato  all'università  di  Catania 
4826  in  4*.  *  In  fondo  riporta  vari  Monumenti  storici  sul  medesi- 
mo, e  le  sue  leggi  tratte  da  Stobeo,  Diodoro ,  Platone ,  Aristotele, 
EracUde  Pontico„  Pprfirjb,  Giamblico,  Eliano,  ecc. 
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—  Le  stesse  leggi  riproduce  in  volgare  Agost.  Gallo  in  un  aggiunto 
Discorso  sulle  antiche  lejggi  di  Sicilia,  ed  i  Legislatori  greoo-sicoli, 
al  voi.  I  delle  Opere  di  Dom»  Scinà,  da  lui  ripubblicate  a  Palermo  1847 
in4Vprfè*  2*7  e  segi' 

Cleonis  syrac.  de  Portubus,  ex  Stephano  Byzantìno. 


Itemef rn  calactini  de  Asia  et  Europa  libri  XX,  ex  Laertio  in  vita 
Bemetrii  Pbalerei,  IMonysio  Alic.  et  Stephano  de  Urbibus* 

Dieaearehi  méssanensis,  Vita  sìve  déscrfptio  Graeciae^  cum  interpre^ 
tatione  atque  annot.  H.  Stephani  et  eius  dialogo,  qui  inscriptus  est  Dìh 
caearchi  Sympractor.  Genevae  1589  in  8". 

^  -fintar  Geographicos  ininòres,  curante  Davide  Hoescbelio.  Augu^ 
slae  Vindelicorum  460Ò  in  8%  pag.  465-182, 

—  Geographica  ,  extant  in  voi.  XI  Thesauri  antiq.  graec.  lac* 
Gronovii.  Lugd.  Bat.  1697  in  fol.  pag.  1  seff. 

«-^Eictant  etbni4  òunì  fragrnento  de  il^nte  Pelio,  inter  Geogra- 
phos  graecos  minores,  editosalo.  Hudson' in  voi.  II*,  praeniissa  Henr« 
Dqdweili  diss<  de.  Dicaearcbo  eiusque  fragmentis.  Oxonii.  1705  in  8*. 

-rr  Clini  Qannonis  ^cripV),  Nicepbori  Éec^rapbia.  et  aliis,  ac  Lucae 
Bolstenii  ìucubraliònibùs  adbuc  ineditis,  studio  Guil.  Manzi.  Romae 
1819  in  4%  ' 

'  --^Gum  eménd.  atque  illustr;  Mi'Hàrx^  in  Vi  Creuzeri  Méletema- 
tis,  parte  III,  p.  171-210-     •  ► 

—  De  Dicaearcbo  eiusque  operibus,  auctore  Bottman.  Naumburgi 
1852  in  4*.  , 

Dieaearehi  geograf^ica,  quae  supersunt,  inter  Geographicos  graecos 
minores,  edente  1.  F.  Gail.  Paris,  typis  regiis,  1828,  tom.  II,  in  8». 

De  Dicaearcbo^  Vid:  C.  A.  BStt^er  in  Amaltheav  voi.  II,  pag.  249. 

—  I  frammenti  greci ,  raccolti,  tradotti  e  illustrati  dal  dott.  Celi- 
donio  Errante,  cop  previe  notizie  sulla  vita,  dottrina  ed  opere  del- 
llautere,  voU.  II.  Pai.  1825  in  è\, 

Linoloci  syrac.  vel  agrig.  EpicP^rmi  filii  vèl  discìpuU ,  Corooediae 
XIX,  ex  Snida,  Polluce,  Gyraldo,  Vossio,  periere. 

Dloclis  syrac.  Leges^  ex  Diodoro  in  lib*  XIII. 

Diodori  argyriensis  Historiarum  libri  V  (a  XVI  ad  XX)  opera  et 
studio  Vinc.  Óbsopoei,  gr.  Basileae  1559  In  4*. 

—  Libri  XV  priorefe,  gi*aece:  excudit  H.  Stephanus.  Parisìfe  1589 
in  fol.  • 

—  Nova  fragmenf a  nótis  illustrata,  edidìt  Fnlvius  Ursinus  in  Ex-^  ' 
eerptis  de  Ix^gationibos.  Antuerpiae  1582  in  4%  pag.  515*555. 


~  Pnòfes'  Kbrb^  Y  latine  «veHit  Fr.  Poggiai-  Bonotiiàe  l<l7i  in  fui., 

—  Itidem  David  Hoeschelius  ad  calcem  EclogarUiii  de  Legat  Aagir- 
jRtae  Vindel.  1603  in  A\  pag.  150-172. 

-^  It^irni  HenV.  Valesius  in  EiLcert)tisPelrescidnis;  Pari8iis>1654  io  k\ 

—  Bibliotheca  historica  gr.  et  lai.  interprete  et  Dotatore  LanrJ 
Rhodoipanno,  cum  novis  fragmentis.  Hannoviae  1604  in  fol. 

-r  Eadem^  gr.  et  lat.  recensoH  Petrus  Wesselingins  cum  aliorilm 
et  «ah  ddnott.  t,  li.  Amstelodami  i<746  in  Ibi. 

i      ■  .:■■■', 

Dìodori  Siculi  BiUioUiecae  historicae  libri' qui  supersnnt,.e  rèoen'' 
Bioné  P.  Wesselingii,  cum  ìnterpretatlone  latina  L.  Rtìodomaniii,  àtqu^ 
annotatipnibus  variorum  ìntegris  indicibusque  locupletissimìs.  Nov^ 
e^tio  cum  commentationibus  III  C,  G.  Heynii ,  et  cum  argamenti^ 
disputa tionibusque  L  N,  Eyringii.  Biponti  1795-1807,  voL  XI  id 
8*  mai.  "  . 

—  Eadem,  curante  Io,  Frid,  Wachler,  voli.  II.  I^engovn  1795-99. 
in  8\ 

•^  Curante  Henr.  Gar.  Efclvtedt ,  cum  siii«  alicminque  conmieiit. 
^ol.  III,  Halae  1800^  in  S*.  •      -..^ 

—  Quae  supersunt,  ad  optim,  librorum  fidem  accurate  edita  ste* 
reot.  voi  VI,  Lipsìae  1822  in  16*. 

^  Ek  recensione  Lud,  Dindm^fii,  voi.  V.  Ibid.  1828*51  in  8*. 

-—  Novar  ihigmenta  ,  quae  res  ibcnicias  eontinent ,  in  palimpeesUs. 
vaticanis  reperii ,  illustravit ,  edidit  Àngelus  Maius,  in  t.  H  Novae 
CQllectioiHs  et  iVagqi.  script,  vett,  Romae  1825  in  4%. 

Diodori  Biblióthecae  historicae  libl*i  VII^X.,  et  XXI,  \h  Excorptar 
vaticana  e;)c  ree,  Lud.  Dindorfil ,  accedunt  Àng,  Maìì  annotationes. 
Lipsiae  1828,  in  8^ 

—  Omnia  quae  supersunt ,  cura  Caroli  Mullerii ,  edidit  Ambròsiu»' 
Finnin  Didot^  Parisus  1842,  iotìi.  II  in  8% 

lac.  Palmerii  Exercitatiònes  ad  Diodorum  Siculum ,  int^  eiusdeni 
Exercitationes  ad  optìmos  auctores  graecos,  Lugduni  Batavorum 
iOeS,  in  4%  pag,  96-150.  ! 

lensii  epistola  ad  I,  G.  Graevium  super  àliquot  Diodorr  Sìculi  lòtìs, 
accessit  eiusdem  Lectionìbus  Luclaii^is.  Hagae  Conutuni  1699  in  8^. 

•  Gaspafis  F.  Munthii,  Observationesphilol. in  saeros  Novi  Testamenti 
libros  ex:  Diodoro  Siculo  collectae.  Accedit  ipdex  vocum  diodorea- 
rum  ,  quibus  letica  iocupletari  et  suppleri  possunt.  Hafniae  1755  , 
in  8". 

I.  lac.  Reiske,  ad  Diodorum  Sicolum  Aniinadversiones,  In  eiusdem 
Animadversionibus  ad  Graeoos  auctores,  voi.  I.  Lipsiae  1757 ,  iu  8*, 
p.  1-94, 

I.  Toup,  Emenda tiones  in  Diodorum  Siculum,  Inter  eiusdem  EnK^n- 
dationes  in  Suidam  et  Ue»ycblufii  (Lugduni)  P.  1,  p.  70,  474*,  P.  li, 
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p«  S05,  340,635;  (Lipsiae  4780)  loter  Toupit/(H>ii^la  critica  p. 
50,.  144,  «eq*  447^  5ii,     ■    :■    '     ?  -'    ■;'  d  • ...        .-.  ..'  ..•, 

D.  C.  GrìQim,  ObaervatìoDcs  e  Diodoro  Siculo  iii  N.  T.  Pirioulum 
MYvi  Aonabergae  1776,  in  4% 

.Cb,  Gloc.  Heyoe,  De  fontibu^  et  «uctorilHis  bistoriaruiq  Dtodori  et 
de  eìus  auctorìtate,  e^i  auqtori|[in ,  Quqs  sequitur;^-  fide  aei^tiimiid^  ^ 
commentationes,  exstant  inter  Commentationes  Soc.  Gotting.  voi.  \\ 
P.  IH,  p.  89^seq.;  voi.  VH,'P>.UI^p,  73  «qq,  p;  10|7  sqq.  Et  rcp. 
ih'  editione  Bipontitm  \ÓK  l,  pag«  JKIX^IV-    .  .  .  . . 

F,  Osonn,  Diodopus  Sieulus.(,iy  6..p«  352)  .;einoridatu& ,  in  C.  A., 
Bòttigerì  Amalthea^  voU  I,  j»g-:544  s({.,    ■    .  .    ,, 

.  C,  Sintenis,  Observationes  a*Uicae;  in  piodorum  SìcuTum.  Servfestad' 
1829,  in  4».         •  •       '""'   •"•'-'•-:      '••       '■  »  •• ^ 

Pel.  Panli  Dobree,  Nótae  in  DiodónM  Sìculum.  Vidt  eiusden  Ad- 
versarla,  edente  lac.  Scbolefield.  Cantabrìgiae  1851,  in  8%  P,  L  iiv 
159.14Ì.  .     . 

F.  R.  C;  Krebsius,  Lectiones  Diddoreaé^  partim  faistorìcae,  partim 
critìcae.  Hadanariae  et  Wettburgi;,  1852,  in  8\-^ne  fragmentis 
Diodori  agitur. 

'  '  •  ■         ■ 

The  identity  bf  ATbion  wìlh'thè  Hvpèrboreah  Istalid  òf  tìiodopri*. 
Yfd.  ClaÀsiéKl  Xoumaln.  Vv^  i7«-Ì82,  mVl.p.  M7-355,; 

Oìlical  remarks  on  some  passage  id  Dlod.'Sìc,,  V,  Class.  Jourki.' 
i,.,XX%,j).  5.72.574-     •  ;  ,  ^..  _     •' 

Dissertatìon  sur  un  fraginent  Se  DiodoiB  de  Sicìle,  par  L.  Doivioi 
V.  Mém.  de  l'Acad,  des  Inscr,  ^t  belle^  letlre$  ,  tom.  II,  pag,  84 
sqq,  in.4f/    . 


•    1 .. 


Caylus^  Reflexions  sur  les  bistorieiis  anciens  en  general,  et  snr  Dìo^. 
dorè  tle  Sicile  en  partii^uUer,  dai^  le$  Mém,  de  TÀcad.  des  Inscr. 
et  belìe^  lettre&,,)twn%  XVnij  liìsl.pag,  55  sqq. 

—  Description  dù  boucher  tf'ÉpIiéstron  d*après  Diodoré  de  Sfcile 
(Ub.  XVII)  et  ìes  medaiiles,  dans  fes  Mém*  de  rAcad»  dea  Inscript. 
tom,  XXKI,  p; :76.seq. 

Sainte  Croix ,  Sur  Diodòre  SiciUen  ,  dans  P  Examen  cHflque  des 
anciens  Historiens  d'Alexandre  le  Grand.  Paris  1775 ,  in  4*  -,  1804, 
in  A-^  1810,  in  4%  ed.  U,  pagi  65  seq, 

Quatromère  de  Quincy  ,  Mémoìre  sur  là 'restltution  du  tempie  de 
Jiipiter  Olympien  à  Agiigent ,  d' après  la  description  de  Diodore'  de 
Sicile  et  Ics  fnigwHHis  qui  y  snbsrstenjt  encoi*e  :  dans  les  Mémoires 
dolAcadénne  i*oya|e  des  Inscript;^  iBt  bellcs  lQttre8,.:tvU>  lS15,ia4% 


).  B.  ,Gail  vl^Méan^  de  vs^ìaiiktes  cvr  iiìédites  ^  òii  imi  à^propos 
^elaissées,  cm maliceiiiineiitéefh' tu»  à  tort  oerrigées,  nnki  inoxactenient 
expliquéebi  VJ  SedNxfiU  Bìbl.  crit  i»  4821  £iso.  11^  pafif.  3òi-3m).  Pro- 
ponuDtur  notae  ad  Herodotum,  Thucydìdem,  Xenophontcm ,  Sopbo* 
filfs  Pbilòctetein,  Kodbnmi  Sìoiilain,  èli  Tbeócrihim. 
-  '^^Sjlaméti  .div'téxfeede  Diodòre  de  Sieile>  refò^  au  roomimeat 
d'Osymandias,  dans  les  Mémoìres  de  TAcad.  des  Inscript.  eX  belles 
lettres^  toro.  Vili  (Paris  1827,  in  4*).  Mém.  n.  IV.  —  Gail  fidem 
Diodorì  historìcam  ouìdi  modo  defeodit  :  aliter  autem  statuii  Larcber 
in  lecta  Dlssertatjone  de  hac  re,  quae  est  inserta  tomo  IX. 
'^-I^'ki^fir^tìcésemir  Imitati  i  prkhl  tre  UM  da  Macanlt,  Parigi  1555 
in  4':  1  primi  sette  dalFAmyot,  ivi  1554  in  /oU:  tutti  da(  TerrasM]^ 
iNì  1757  e  1777  m  12^  ed  in  fine  dal  UkA  in  toU  VII  presso  F. 
Didot,  ivi  4856-58  in  8*. 

:  **  In  élemaaoQ  fiir  pubMicatì  i  prìon  voli.  IV  da  Frid.  Ajodr.  Strotb; 
i  due  altri  da  Gio.  ;Frid.  KaltwaBser.,  a  Frajijcfor*  1783^^7  in  8%    . 

*  In  inglese  da  Brootb  :  in  altre  lingue  da  altri. 

.:'.*  la  lingua .nostt^  &r  volti  i  primi  libri  V  da  iocerto^  a  Firenze 
àWfi;  riprodotti  a.  Venezia  4542,.  4547,  45H6  in  8\  Tutta  Topera  da 
Frane.  Baldelli,  voi.  H,  ivi  4574  in  4*-,  ed  ora  meglio  dal  ak\*  Cota\)ar 
{[«Olii  in! :volU  VII,. nella  Gollana  d^U- stearici  greci,  a  lilUano  4820-22; 
e  quindi  aPaìeriìK)  1850r55,  voi.  tì  in  8% 
;..*  Lf nuovi  frammedti. trovati  da  Mv  Mai  sono  stati  volgarizzati  ed 
illustrati  da  M.  Gius.  Crispi,  pure  a  Palermo  4846  ia  8'* 

. .  J^odorv  Epjis^Qlae.'LV,  eX  .gfaeco  làtitie  translatae  a  card,  Bessa- 
^lQnjQ,-njcaen9,'àii./14705  ex  latino  italica  versae  ab  Octavio  Arcban- 
géto  catanensi,  ah.  160Ò. 

•Queste  lettere  che.  contengono  up  .carteggio  finto  tra' CatarièsI 
ed  altri  popoli. di  Sicilia  con  Vai*!  tiràtitìi  è  personaggi  stranieri,  sono 
iigualmebtè  apòcrife  che  le  supposte  a  Falaride.  Esse  non  esistono  in 
grisco,  né  si  conósce  la  versióne  di  Bessariohe.  Pietro  Carrera,  che 
cX.dà, quésta,  nqtizia,  nel  voi.  I  delle  sue  Meniorle  di  Catania,  fu  il 
pjrfmó  a'pùliblicarlè  ivi  volgarizzate.  ' 

*  CotestC:  j^emorie  poi  tradotte  in  latino  vennero  ripubblicate  da 
Pielfo  Burmanno  nei  vói.  X  del  Tesauro  delle  storie  siciliane  •,  ed 
ivi  ricomparvero  dett^'  Epistole ,-  colla  versióne  latina  e  note  di 
Abramo  Frebèro. 

*  Finalmente  il  Fabrìcio  l*ha  riprodotte,  latinamente  nel  tòmo  ni- 
timo  della  Sua  Biblioteca  gteca,  insieme  con  più  altri  scritti  supposti. 
Hamburgi  1754,  in  4%  pag.  229  et  seq. 

i^'ofm  pastoris  slciìli  BucoUasmus,  ab  ipso  inventus  traditur  ab 
Hesychìo  in  Le\icoi)  Athenaeo  1.  XIV,  e.  5. 

IKèfijfm  senkN^iA' syrac.  tyi^tanì,  Tragoèdiae ,  ex  Plutarcho  in  Ti- 
moleonte.  Snida  in  Lexico,  Vossio  de  bist.  et  poct.  gracc.  e.  6,    ., 
—  Gomoediae)  ex  eod^n  Suida,  Stobaeo  serm.  254. 
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.  Difmyiii  lunioiìs  syr.  ty ranni,  Eptstolaev  ex.  Snida. 
*     — Ckmmient^rìa  d«  Epìcbannl.  carmioibiis,  «^  . 

:  *-^  De  laudìbus  Aèsoulapii  poematìon)  ex  Attieiiaeo:  U  YI«    ; 

. .  *         •  ■ 

biophanti  syracnsani.)  ptiiloeoplii  pythagoneiv  De  mundi  originibas 
sententlam  refert  Theodoretns  lib.  IVy  De  CHratione  graecarion  affe- 
ctionuitti    .  ..  •     ! 


■  .  .1 


fbphonti  syracu^i,  Pythagorae  discipUlL)  de  Regno,  firagraenta:  apud 
Stobaéuffi,  serm.  446*7.       ^  ? 

■'  i  -—  Seqtentiae  quaedam  apnd  DhitarcbiNn  de  Plae.  pbiU  1.  UI^  e.  IS, 
et  Galenum  in  Hist.  phil. 

1.  F.  Ebert,  de  Ecphanto  syfacnsio,  vìd.  eiusd»  Dissertatioiiés'Si- 
culas.  Regiom.  4825,  in  8%  tòni.  I,  p.  419  «eq. 

*  »  •   \ 

Empedodis  agrigentini  Fragmenta  e  libris  de  Natura,  graece,  in 
Poesi  pbilosophica  edit.  .H.  Steph.  Parisiis  4575,  in  8*,  p.  47-34, 
p.  203.?08. 

•—  Poema  astronomicum  de  Spbaera  (ipsi  vulgo  irìbiituni)  gr.  et 
lat.  versibus  ìambicis  edidit  Fed.  MoreUus.  Parisiis  4584,  in  4% 

—  Idem  latìnis  lambis  a  Q.  Septìmiò  Fior.  Chr.  translatum,  cum 
castigata  Morellii.  Ibi  i58l,  in  4*.  i 

—  Cum  notis  Ben.  Hederici.  Dresdae  4744,  jn  4V 

—  Idem  gr.  et  lat.  recusùin  a  Io.  Chr.  Heilbitoritìer  in  História 
matbeseos ,  p.  424  seqq. ,  praemissa  notitia  de  Empedocle  eiusquò 
pladtis. 

..  —  A  Io.  Alb.  Fabrìcio  in  Bibl.  graec.  1. 1,  p.  846  seqq.  cum  notis. 
*  Colle  aggiunte  di  Harles  ,  e  colla  versione  e  note  di  Q.  Setti- 
mio Fiorente,  ed  altre  note  di  Beniamino  Hederich. 
:  — Carminum  reliquiae,  ex  antiq.  script,  colle^t ,  recensuit ,  illu- 
stravit,  deque  omni  philosophia  eìus  disputàvit' Frid.  Guil.  Sturz, 
t.  II.  Lip&iae.  4805,  in  8*. 

—  Eius  et  Parmenidis  fragmenta  ex  cod.  Taurin.  Bibl.  restituta 
et  illustrata  ab  Amedeo  Peyron.  Ibi  4840,  in,  6\ 

—  Reliquias  inter  Poetas  minores  graecos  edidit  Gàisford,  in  voi. 
Ili,  p.  284  seqq.  Lipsiae  4823,  in  8'. 

De  clementis  Empedoclis  scripsit  D.  G.  L.  Struve.  Dorpatii  48Ó7, 
in  8*. 

Pierre  Nic.  Bonamy,  Recberches  sur.  Ja  vie  d'Empédocles  dans  les 
Mém.  de  TAcad.  des  Inscript.  lom.  X^  p.  54  fi«q.  in  4% 

Ph.  Buttmann,  Observationes  in  Sturtii  ^pinipedoclea*  V.  Coimnen* 
tarios  Soc.  Philol.  Lipsiae  voi.  i\\  P.  I.  .   . 


■I  ■  ■  » 


.  GiriL  Chrtst.  Bsurles,  4e  Empedocle^  num  ille  inerito  possit  maghe 
aiccusarK  Program.  111.  Erbiigae  4788,  1769,  1790,  in  fel. 

•  Heerea  de .  Empedocle ,  V.  eias  Commentatioiiem  de  foniìbus 
Edqganiai  loaumis  Stobaà ,  io  éìusdeni  edRìoa^^  Tdl.  Il,  fotg.  430. 

F.  lacpbs  de  Epipedocle,  V.  eiusdeip  CommenUrium  in  Àntbolo^ 
giani.  Èràecam,  voi.  Ili,  P.  Ili,  sive  totiuà  opieris  voi.  XIII,  p.  8B9. 

C.  GIo.  Kuhn  de  Empedocle ,  V«  élusdem  Progr.  de  Philosophis 
anle:Hippocratem  nedicinae  cultotìbus,  iid  Cebi  &  MedicìDa  praefot. 
Spec.  I.  Lips.  4784  ,  in  8%  Recusum  est  Inter  eiusdem  Opnacuit 
acad.  Lipsiae  4827,  in  8*.  voL  I. 

'  Curt.  Sprengèl,  EmpedocKs  conùnenta  de  Protogaea  illustrarit, 
Halae  4825,  in  4% 

.  F.  Cu.  Sturz,  AnimadversioDum  in  Empedoclis:  carmina  Specc.  IK 
V:  Gookmentarios  Soc..  phìiolog,  Lipsiae,  voL  I,  P.  1,  p*  24  etseq. 
Voi.  li,  ,P.  II,  p.  262^274. 

*  I  frammenti  raccolti,  illustrati  e  tradotti  da  Dom.  Scinà ,  coUe^ 
Memorie  sulla  vita  e  filosofia  di  Empedocle,  voi.  II.  Pai.  4815,  in  8\ 
Riempati  in  Milano,  senza  9  te^itOy  presso  Silvestri  4838,  in  4B*. 

*  Gli  stess^  frammenti  pur  trovansi  nella  raccolta  «  Philosophorum 
graeooruo»  .veterum  ante  PhU;onem  »  per  Sim.  Karstcn.  Àoisterdam 
4855,  in  8*.  " 

•  •  Dbirar chìtettnra  poticrofma  presso  f  Greci,  o  Restituzione  compieta 
del  tempio  di  Empedocle  :  Estratto  di  una  memoria  letta  nell*Accad. 
dlscriz.  e  belle  lett.  di  Parigi  da  M.  HittorlT  (traduzione  dal  fran- 
cese) nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  là  Sic.  tom.  XXXVI, 
pag.  .474*.  .:  .  -    ■  x 

.  Empeiode9  alter,  prioris  sive  ^vus  ex  Laertiò)  sive  nepos  ex  Snida, 
Tragoedias  XXXIV  reliquit,  C|iiae  j^iere. 

Empedtìtirims  syrac.  phil.  de  Physica  auscultatione ,  ex  Snida  et 
Clemente  alex.  in  Stromatum  1.  4. 

Epi€h«rwi  syracusii'  Comoediarum  firagmerita,  graece,  in  Stephani 
Poesi  phik)sophka,'Par.  ^4575  pag.  54  seqq. 
.  —  Fràgménta,  graéce,  inter  Morelli  Sententias  veterum  Gomicorum. 
Parisiis  4555,  in  8^ 

—  In  Hértelii  Collectìotie  fragm.  Comic.  Basileae  4560,  in  8*. 

— *-  Qraece  et  latine,  in  lac.  Itertelìi  Bibl.  Gomicorum  veterum.  Ve- 
fbnae  4646,  in  8%  pag.  276  sq. 

-^Excerpta  ex  Comoediis  Èpicharmi,  graece  et  latine,  inter  Hug. 
Grotii  Excerpta  ex  Tragoediis  et  Comoediis.  Parisiis  4624,  in  4*,  pag. 


-*-  Culti  firagm^tis  Q.  Ennii  y  edetrté  hter.  Còhimna'^  'Nbsiprr4990 
in  4%  et  Pr.  Hessello,  Amstel.  1707,  in  4*.  •      .    ' 

.  L  foup,  Emendationes  m  Epichanm  fragmenta.  V.  «iusd.  EmeadMìo- 
nes  !ia  ,SuidaBiv  in  OpuscuUs  crit.  làpsiae  1780  in  Sf^  toniurltv>pftg« 

i02  seq. 

I         ^    .  •        ...  .l'I 

Rapii.  Fiorillo,  De  Èpicbùrìni  tocis  aliquot  di^puf aWK  nòniiiillà^ue 
fentarftur  et  etiièYiddntiii^.  V.'  eiusdem  Òbàérvàtioiìéà  cruicas  ih  \^thé-^ 
naeum.  Gottingae  4803vin  8%  p..II  et  seq.  '  •^     > 

.  Herlitgav  Fragmentum  £picbannil  apud  AthoÉneam^VI,  iK:«3S5LÌq»; 
0Hìendatnr«  Vt  eiusd.  Observatkmum  crìt,  p.  298  «Q.  .1  .     ;^ 

F.  lacobs,  Epìcharmi  fragmenta  ab  Ath'enaeo  servata  emendantiir 
Qt  tc^ntantur.  V*  eiusd.  Addi^oienta  amoi^versioinun  in  Athppaei 
Deipnosophistas.  lenae  i809,  io  8^  p.  56^0»  *      .^y-M 

C.  G.  A.  Erfiird,  Epicharmi  loca  nonnalla  tentantttr  et  emendantiir. 
Vid.  eiusdem  Observatìones  critìcafs:  naanne  in  Athenaei  Deipndso^ 
pbistas,  insertas  in  m  Kònigsberger  Archiv»  »  Konigsb.  1811,  in  -8^ 
pag.  440-441.  i     ■  !   \ 

A.  Meineke  )  de  f^picharmi  locis  aliqaot  disputa^r.^V.  eiijb4élii 
Curas  crilicas  etc.  fii^olini  1814,  in  8S  pag.  9  sq.,  .3o*sq.    'V 

Rie.  Parsola,  £iiiehdationes  in  Epicbarmuip.  Yid^-  dosd.  Aéhrersarh 
p.  57-60.  .      .  :  r 

—  G.  Hermann  diss.  de  Husis  fluvialibus  Epicharmi  et  Eui^U. 
Lipsiae  1819,  in  4\  .  .  i  ' 
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Herm.  Harlcs  de  Epicbarmo.  Esseodiae  182i,  in  8*.    : 

Vid.  Frìedemanni  et  Seebodii  Miscellanea  crìtica,  voi.  U,  P.  I^' 
(18i3,  8»)  p.  388-405. 

—  lo.  Grysar  de  Doricnsium  comoedia  quacktiones ,.  atque  Epir 
charmi  et  Italicae  comoeJiae  scriptoTum  fragmenta/ Coloniae  1828  9 
in  8'. 

C.  A.  Bóttiger,  de  Epicbarmo.  V.  eiusdeita  Amalthea  voi.  Il,  p.  310. 
«^  Ad.  Schi^ll^  diss.  De  orìgine  graeci  dramatis  :  ubi  de  ludoram 
mìmicorum  apud  Siculos  primordiis*  TuUngae  1898  in  8\ 

—  Fragmenta  oollegit  H.  Polman  Kruseman.  Hariemi  1834^  in  ^\ 

Vs.  Gali,  Sur  Epicharme,  in  Magasin  encyciop.tom.  IV,  n.  14,  p.* 
21iv^il). 

^  I  frammenti  di  Epio^ìrmo  nuovamente  raccolti  e  volgarizzati  da. 
laiigì  Tìnito,  pivuìosse  notizie  sulla  Vita  ed  opjere  e  filosofia  dd  me* 
clesiaw.  Paleriuu  1830^  in  8*, 


-.      ;•-• 


Kmìoxi  syrac.  ^Vgatlioclis  filii  Comocdiae,  ex  Laertio  in  vit^Eti* 
doAi  Gnidiì,  l^scarì)  Gollzio,  aliiS)  bodie  deperditae. 


ABèKé  III.  cDiUQiNi  ^^wcicpiiAia  ^  5ò.: 

J^tiMm  aie^saneiisis,  Fr$iginept»:ex  Deoruin  hì^toria^  btifio  rcd- 
dita  a  L.  Ennio,  et  ab  Hìer.  Coluimia  coH^Qta. Jfeap.  4590,  W'4*.    . 

•^  Eadeni,.  curate  Paulo  Merula;  ,LMgdv  Bai.  )^5,,.  in  4%   ; 

'^  Eadem  accorante  Fr«  Hesselio,  cum  potis  var.  Aii^telodL  1707 1 
in  r.  .1  : 

--'iojac.  Zimmeriiìanni  epist.  De  atheismo  Euhenieri  etDiagoiue, 
in  Museo  histor.  philol.  Bremensi,  v.  I,  pag.  604  seq. 

MeineK^'d®  ^ubemero.  V*  eiusd,  Bistor.  doctrìnar.  apud  GraecoS) 
tom.  II,  p,  664  seq. 

Réiihanti ,  de  Eubemerì'Àthèlsmo.  V.'  eiusd,  Historiam  Aflieisnii,  p. 
«6 -seq.  .      •  '      *        •      : 

Fr.  Scvin,  Conjectures  sur  quelques  auteurs.  Conrection  d*  un  eo- 
droit  d-Eùsèbe  (Praep.  Evang.  lib.  Il),  ou  un  passage  d'Eubcnoère 
est  mal  citè,  daias  le&  liémoires  de  VXc»d.  des  Inscrìpt.  tom.  HI  Hìil«r 
p.  135  sqq.  in  4'.  .  • 

.^- IlechQrcbes  sur  1^  \^  et  las  ouvrages  d' Eubém^  >  dans  Ics 
mémes  Méinoires  t.  YIII  p.  107  »q. 

Et.  Fourmonti,  Dissertatlon  sur  Toutrage  d'Euh^mère,  intit.  Hiera 
Anagraphe,  dans  les  mémes  Mémoires,  tom.  XV,  p.  265  seq. 

Foucher,  Sur.  le  s\>tèuia  de  lÈuhémère,  dans  ^  Mém.  de  TÀcadémio 
des  Inscrìpt.  et  beiles  féltrés^  t.  XXXV,  pag.  i55  et  seq. 

"tìl^fyries  Clintoni  Oti  Enbenierus,^  inter  Fastos  Hellenicos,  vol.'I. 
Oxonìae  1830,  in  4**,  pag.  481  seq.  ^  .        »  . 

^  Ffomineiiti' raooòltl,  iradotii,  ittnsrtrati  da  Celidonia  Errante. 

Giuseppe  Gróissó-Cacopisirilo,  Memorie  di  Evemertt,  nel  Mànrolico  fi> 
gUp  jj|Br indico,  I  .semestre^,  n..6,  Messina  1S33,  . 

Eumachi  siculi,  OrbisdescKptio,  citatur  a  Phiégonte  de  Mirab.  ci 
i8V  I^i^iìo  BN-  «at^  *•  IV,  Vossio  de  Hist.  graec.  l.  III. 

Uuriphemi  syracusii  de  Vita,  apud  Stobacum,  seirm,  101. 


^-  .       ■    ■  •     . 


Gorgiae  leontini ,  EmpedocUs  discipùfi ,  Òrationes  edìtaé  ciim  alWs 
graecis  Oratoribus  ab  Aldo  Manutio  et  Henrico  Stephano. 

—  Duae  Òrationes  ,  graece ,  aj^d  Aldi  "Rhetores  graecos,  voi.  li, 
p.  131-155,  et  voi.  Ili,  p.  101  seq.,  Vcn.  1513,  in  fol. 

—  Cum  Isocrate  ex  versione  Guilelmi  Canteri,  ed.  Stephanus.  Pa- 
risiis:15ii3,;in  fq\,     .    . 

—  Eaedem^  in  \ol.  Vili  coHéotipqis  Io.  lac.  Reiske,  Lipsiae  1773 
in'8*i  ••..'■-_.  '       '    .  . 

r*^  in  voi.  m /Enpycbpaediae  philòloM^icae  io.  Patbusae. 

—  Inter  Bekkeri  Oràtores  Atticoà.  Oxonii  182^,  in  8"-,  et  repet, 
Berolini  1824,  torà.  V. 


r 
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'— i  Apologia  prò  Palamede,  kpfud  Stèphfttii  Oratoratn  Tetemm'oratiò* 
nes,  Par.  1575  f*  pag".  i87  sq. 

—  Hdékme  laiideft,  graece,  eum  Isoerate.  Venetiis,  Aidtìs,  4:554,  in  fbl. 

—  éum  eliiid'.  Isòcratis  orationibiis,  ab  Hier.  Ì¥oIfio  editis  et  ab 
H.  Stepbano  impres^is,  Par.  P.  II,  p.  127  seq.  1593,  in  fol. 

•^Géófg.  ISlò.  Kriqgfk ,  diss.  de  Sophìstarum  eloquentia.  lenae 
1702,  in  K\ 

1.  G.  Itaiitpihann,  de  Gorgia  Leontiho  nonnihil  oonfunentàtar.  Gerae 
1751,  in  4*.  .  . 

.  *—  Fragonentuni  epiffiphii  Gorg^ey  e^  SclK)Uaste  Hermogenis  deiH*onft- 
ptum  edidit  lac.  Geel,  in  Historia  critica  Soph^stàriun,  in  Pìlovis  actis. 
liter.  Soc.  Rheno-Traiecti,  P.  II,  1823,  in  8% 

"  .  •    •  ■    »      *  •     ,  ■  *      ■    ,  '  . 

Sac.  Geel  de  Gorgia  Leontioo ,  in  eiiìsd.  Historia  critica  So- 
plMui^dm;  in  Jiovis  actis  liter.  Soc.  Rboio-Trai.  1835,  in  8%  P.  li,, 
p.  52  sqq,  ^ 

^  Pet.  Pauii  Dobree  Notae  ad  Óorgiam,  in  eiusd.  Adversariis,  edente 
lacobo  Scholefield,  Cantabrigiae  1831,  in  8*.  P.  Il,  p.  555  sqq. 

—  C.  Sdìònboriì^'  de  Authetitia  dedamationuni  quae  Gorgiae  Ceon- 
tini  nomine  extant^  dissertatio.  Uratislaviae  1826,  in  4\  A 

—  D3  Gorgia  Lepntioo  ,  Commenta  tip  cum  Aristotelìs  de  Gorgia 
libro,  emendatius  editò  ab  H.  E,.  Foss.  Habe  1828,  in  8% 

Leoob.  Spengel ,  de  Gorgia  rhatore.  V.  ejusd.  Synagoge.  Stintg. 
1828,  in  8*,  pag.  63  sqq.  ,         v 

Hardion,  Sur  Goq^s,  dans  Mémoire^  de  Liter.  tom.XlX  p.  203  ^« 

*  Le  orazioni  di  Gorgia  furono  tradotte  in  lingua  tedesca  da 
Werber. 

♦  In  francese,  con  quelle  d'Isocrate,  da  Atanasio  Auger.  Parigi 
1781,  in  8%  tom.  Il,  p.  220;  e  tom.  Ili,  p.  549* 

—  L'Elogio  d' Elena  tradotto  ed  illustrato  dallìib.  Angelo  Teodoro 
Villa,  col  rapimento  d' Eleni» ,  di  Coluto.  Bfilano  1749,  in  8,, 
pag.  CXV  sq.    • 

—  Orazioni  ed  altri  frammenti  di  Gorgia  raccolti  e  tradotti  da 
Luigi  Garofalo,  premessivi  discorsi  IV  sulla  vita,  filosofia,  eloquenza, 
età  ed  opere  del  medesimo.  Palermo  1831,  in  8*.  . 


Uftà^fii  sìculi,  Epigramn^ta  varia  apud  Atbenaeum,  lib.  IV  et  seq. 
Vide  Fabricium,  ^ibl.  graec.  t.  II,  1.  Ili,  e.  28,  pag.  718. 

—  Epigramma ta,  graece,  in  Brunckiì  Analcctis.  Argentorati  4772, 
in  8%  t.  1,  p.  483  sq.;  tom.  H,  p.  526  sq.  — Et  in  Anthok^ia  lacobs 
tom.  I,  p.  233-256. 


7.  laoobs  de  Hedylo  epigramoiatario.  V.  eiusd.  Commcntarium  ad 
Anthologiam  voi.  Ili ,  P.  Ili ,  p.  899  seq.  Y.  etiam  eiusd.  Addita- 
lueata  animadversionum  in  Athenaei  DeipnosophistaS)  p.  191. 

j;  ttó?  •^Scliq'éidèp 'af  a^^  A^Sfcirffe'  drttlcis  p/^^to; 

.  Bdtnp&jmc.  .GhijdeiiMmtia  siye  i^ìvipatiQHfx  iinMiuum.jnspcK^iQoe , 
€x  Suida  et  Martino  dei  Rio  in  Disquis.  magic.  1.  lY,  e.  q^  .]  /'^.  ,f. 

■  tìetiav4ììti$'1à^  'ttaìxìsy.l^ùfis  aiiquót/'éx  Snida 

rsiéine  de  EdhmcAe.  V.  eiUsd.  DfesertatiODGitt  de  YJtait^it  .poesi 
Steslchori,  praemissa  fragmentis  eiusd,  Stesichorì,  sect.  Y,  p.  i4  «q^, 

É&àcUdc^  gémìpi  syrac.  OjìsartyricusV  sive  dè.condiéndisohsbniiS) 
ex  Atheoaeo  lib.  Il  et  XII,  et  Polluce  li  Onomastico  L  YI.  ' 


Seb.  I^  Greci  V  Memoria  dé'diie  Eiraclidi' opsologi  siratcìisanir  nel 
Giom.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia.  PalermaiSSJ,-  tood.  XU^)c 

.ffcrnsi^dori.  siculi^  Pl^toiiii^  dispipuM  V  culus   vitdm  descri];y^it  *  e>^ 
Laèrtìo,  et'Cozs^ndQ  de'l^j^teriò  philos.  antiq.  1.  {^  c.\'4. 

^JSTéi^ocitoi*  46ontÌQÌ,  De  rd)iis  imedi^^^  et  arte  gymtiastica^eixr  Suida, 
Lascari,  Tiraquello  de  Nobilitate  e.  31.  .    '  .-ììa 

tìicetae  vèl  iVtcc^oc  syrac.  pythag.  De  muiidi  systemate  àpii^  (jlic. 
Acad.  quaest.  1.  lY  59  et  Laer^um  i^  Philolao,  Y^lI^So..       \       '»' 


■''-.,    / 


'lò^ci^)ptiétùe  lyrici  cavmhium  fràgtoenta,  graece  et  latiiiev -àdiecta 
èst  ^ns  ^'f^-  et;!  OyrBlldì  •  dlaliogo  .  IX:  de  Ppetamm.  histor«i  i,  (in  H. 
Stcphani  collectione -Poètarum  lyricoruai  !(15b6)  pagi»88  sqq.  v(158(?) 
pV  OOsqq.  ^Et  ih  Fiilvil  Ursini  collectionè  carminiim  n<^v^  illu- 
strium  Feminarum.  Antuerpiae  1568,  in  8*,  pàg^  .115  et  .518;  .- 

—  Carniinum  reliquiae  collegìt  F.  G.  Schneidèwin.  Gottingae  1853, 

G.  A.  Bòttiger^  Yeber  des  fragmetit  dès  Ibycus  bei  Atbenael  (Il  8, 
p,  148-^  editi  Schw.)  V.  eiu§  Amalth^^.jpU  I,  j^.  22  sq. 

C.  Ott  Mùiler ,  Yeber  Ibycus  kus  Rhe^m%  Y;.  etus  Doirier  voU 

li,  pag,  350  sqw  .'   •  '*       '    '  i 

» 

•-  . .  '  •.-■  ■    .  r    ■  «■   .'-•<;    '      '"  •  -      .    .         ,      ■   ■  f 
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■     -'r-  :  .    '         'i.,^   ■»!  '/      :ì'      ....  .  •      :...•; 


Lusiae  syracusii)  Oratioiies  inter  gra^cos  orator;^!»  ab  AIc|o  (Vep.  f  51S 
tom.  1  p.  8ft-497l  et  Stephano  (Parisiis  iblò  ìoì.)  editos.        ' 

^  Of^ttooes  atìafe  U  >anò  V  latino  nredditae.  Roraae  iMl^. 
itt  4*.  fòL-  ■  •■  ••^•■^"•-   •  .■•.'  ^'{  -^^  ^w;-  ;.:.    ...;■: 

.  v^ Dmtiones  XXXIV  fv-.et  lat,  recensione  et  qumjnptjs Henr.  Ste- 
phani  et  Andreae  Schotti  latine  redditae  et  polìticls  nòtislod.  Yàndér 
Heidii.  Hanoviae  1615,  in  8*. 

-^fEaedenì>curQ  lo.  Bm.  Matt'^«lat.>Marbar^  Cattorum  1685, 
in  8^:^  •  '   '    ••■■•■''■■    ■■-■-/.:•  h  '-;■■•  •■  ,^- 

ry^  Orationes:  et  fragmenta.  e^  recens.  pt  cum  notis  Io.  Taylor  y 
accedunt  :  ler,  Marklàndi  QÒniécturae  de  vita  t^stae  ac  lectionesi 
lysiacae.  tondini  Ilr59,  ini*.  ^    .^ 

^Cowbrevibus  iKj^tisI  éiusdem  :Taylori  viiiMseifioR  iadioei  attico. 
Ctntabrtgiàe  1^40.-.:'    '  ..:  i-.-y,  ;  ,  :>  ....-.;;. 

—  Cum  nova  versione  ae  notis  Io.  lac,  Rei^d^e  ^  stlioj^uQiqiie.  ifk 
voi,  y  /et  VI  Qrgtorum  graecorum,  Lipsiae.  072,. . in . 8*. 

—  Opera  onvii4  cura  Versione  noyal  .tri][ill<4ìm}icé,  vaf;  lection.  et 
notis  edidit  Àthan:  Auger,' voi:  H/Tatìsiis  11S3,  in  8".  t       . 

'-^  Eadem  ad  codicem  vìndoboiienseaivgraece^iejKpressa))  oura  R^.G. 
Alter.  Vindd)onae  1785,  in  8"i.  .,);,..    !>  -..-l  -,    ...    : 

.  -yj^n  editione  sterjBQ^ypa  classicorum  graecorum.  Ljipsìae  Ì818> 
&  12*.  ■"     '  '  '"'  '  '  '■;  •• 

—  Curante  God.  Schàefer,  Ibid,  1822,  in  8*. 

Lysiae  orationes  ex  recensione  Iinm«  Bekkeri,  inter  eiusd.  Oratoret 
alticos.  Oxonine  4822,  in  8%  et  Berolini  voi,  l.  1828,  in  8% 

•^  Oratimtos  selectae^  comment.  Io.  Henr*.  Bremi.  Geiltiiae  1826^111  ^*. 

«-^  LysIae  Amatcnrìus  gràece^  GOinmept,  Ed.  Hùeniscbv  picaeimsst  est 
diss.  de  làuctòre  oratìonis.  Lipsiae  18S7^  in  12^. 

^  At)imadveii»iones  in  Lysiani  et  alios,  Iv  £.  Boissonade,  in  Soq- 
bodii  Krit.  Bibl.  1821.  i- 

-^  Car.  Foertsch  Observationes  critic^tjB  in  Lysiae  orationes,  Hallae 
1825,  in  S<  ' 

—  Eiusdem  Commentarium  criticuni  de  nonnullis  locis  Lysiae  et 
Demosthenis.  Lipsiaie  1827,  in  8s  .  , 

Lysiae  orationes  cum  fragnièiitife  Taylor!,  Marklàndi  et  Reiskii  notis, 
praemissis  Dobreei  advepiariis  a^  Lysiami,  ed^dit  Gu.  Steph.  DobsQn, 
inter  Oratores  Atticos,  voi,  li.  Londini  1828,  in  8^ 

Orationes  quae  supersunt  et  deperditaruni  fragmerita  edidit  et 

annotavit  C.  Foersch.  Lipsiae  1829,  in  8*. 

—  In  ordinem  chronologicum  redegit  et  adnotavit  Io.  Franz,  Mo- 
nachii  1851,  in  8V 

—  Idem  Franzius  dederat  Diss.  inauguràlem  de  Lysia  oratore  at« 
tico  gràece  scripta.  Norimbergae  1828,  in  4^. 


AM.  n.  BDDEIOflI  PAMieoLABI  30 

1.  H.  Boederi  DiMerts^tio  politica  ad  Lysiae  Orationes  XV  «t  XXX, 
in  eiiis  Ois^ertatÌ9nU>us  acad,  Argentoj^tì  tom.  II  )  p*  942  sqq. 
i701,  in  4\  ' 

'Emenda tìo  IcL  Mèursii  in  oratione  Lysiae  fiatai  ÌToyiiXsVyo^,  reiecta 
et  refùtatE)  in  Miscellaneìs  Obsèrvat.  voi,  VII,  t.  Ili,  p.  317. 

Io.  Franz  Disse»* tatio  de  locis  qtubusdam  Lysiae  arte  critica  persa- 
nàAdis.  M^iàelHi  iSSO,  la  4^  - 

■  ■  * 

Pet.  P.  Dobree  Sotae  ad  Lysiam  et  praelectio  *  in  Pseudo-Lysiaè 
orationem  funebrem.  V.  eius  Adversaria,  edente  lac.  Scboleficld.  Can- 
tabrigiae  1834,  in  8%  p-  192-262,  p.  1-19. 

Ad.  Empefrìus,  Observationes  in  Lysiam.  Bransvignae  i835,  ia  4\ 

Lud.  {loelsch^r,  De  vita  et  scriptis  Lysiae.  Berólini  Ìfó7,  in  8** 

.ffAthan.  Anger  y  Méóioiresur  des  restitutions  Mtes  au  texte  d'un 
di^urs  de  JLysias  et  d'un  passage  d'Isée,  dans  c(  Mém.  de  FAcad.. 
des  Inscript.  ))  tom.XLVl^  pag.  385  sqq. 

Ek^ies  funèbres  des  Athéniens,  morts  pour  la  patrie,  par  Péricics, 
Platon  et  Lysias  :  traduction  nouT6lle  précédée  d' un  Essai  sur  les 
discoujrs  funèbres,  par  F.  Roget.  Paris  et  Genève  1825,  in  8*. 

<  .Oratiohi   tradotte   in   francese  dallo   stesso  Anger.  Parigi  1783, 
•m  8*.  *•'*(;'' 

—  In  inglese  da  Gio.  Gillies.  Londra  1778,  in  4*. 

—  In  tedesco  da  Goldhagen,  1768,  in  8*^  da  Fred.  Seller.  Coburg 
^768-,  e  da  F.  lacote  1810,  in  8*. 

•'  ^  iii, Italiano  due  ,  cioè  1*  per  T  uccisione  di  Eratostene,  2*  per 
utt  Ini^Mo,  voltate:  da  Melciiior  Cesarotti,  pel  suo  Corso  di  letteratura 
greca.  Padova  1781^  e  nel  voi.  XX  delle  sue  Opere  stampate  a  Pisa 
e  Firenze  1805-15,  in  8*.  * 

'•   — Orazioni  è  {himmenti  tradotti  e  comentatida  Mi  Gius.  Crispi, 

«preniassì  discorsi  lU  sulla  patria,  eloquenza  e  stile  di  IJsla.  Palei*mo 

:ì834,  in  8^ 

-  ».  »       '  j 

II 

f •  i     ■  ... 

Mciadii  vel  Marachi  poetae ,  ab  Aristotele  commemorati  in  Pro- 
bl^u)»;  s.eGt*  30,  carmina  bodìe  deperdita  ex  Gyraldo,  Crasso,  Crinito 
De  boiiestis  discipliqis  1.  ili,  e.  6. 

Maldali  et  Mamerchi  Carmina  itidem  deperdita,  memorat  Io.  Ven- 
timìglia  in  I^ice  praefixo  operi  a  De*  poeti  buccòlici». 

Menecrdiis  syrac.  medici  Epìstolae,  quarum  fragmentum  apud  Athe- 
naeum  1.  VII ,  e.  10.  Memoratur  a  Galeno  de  Compos.  med.,  Theo- 
phrasto  in.Nat.  quaest.,  Petro  Castellano  in  Vitis  ili.  med.>  et  Pascbali 
Gallo  in  BibU  med. 


•    •    •»  *        *  •  \ 


y/^Moi9omÉ  megàrennis  ConKiediaej  ex  Snidaf  aliìsque^' 

*  Idilli  tradol^  in  versi  italiani  con  gli  argomenti,  illustrazioni  e 
vita  délVìàuiòre,  per  F^aiicV'Feil^TtàV  &:8*-      ',  *    ..       •       !   •  • 

Monimi  syrac.  cvnici. scripta  ex  Laertio  in.^ius  vita. 

Mythoed  syrac.  De  arte  coquinaria>  I)Qi^enali0n$9!^ia9U€Ì9;^^|Hi$l 
Àtbenaeum,  qui.  fragmentum  exscripsìt,  1.  YIL  c«  7* 

." ì  JSMm  nyvik(ìf  Qraiiioipro  captivJs  Atfjenjeppjlj^^,  jBJjscripta  .a  Dio- 
^oro.  siculo  K.XXH. 

Nyimhodori  syrac.  R^liquiae)  collegit  lo.  Fed.  Ebertus  in  Disser- 
»BhiSnmtó^s}cblis:-R*gfihò^Ì^^  toin.  1-,  dissért.  Ili 

ift  tt^^et  in  'èlasdeni  Éberti  còtomentatfentbù^  &e  Siclliàe  géograjAtlr, 
bistoria  etc.  voi.  I,  IJ.  1.  ìRfegliiiknitiiiSSÒ'in'^;'' •        •  '  •  -^ 


^'   \i 


^Qrphei  (àmarinensis  Carmina,  ex  Sùidà/Làscari,  tìyraldó,  aliisqùe, 

f*é^.      i^\\i/l     .'i.-^]:ii/.     I'--|J^        :,ÌiJ:      V.;!;;.  ...     :  ..;..■■ 

Orthohis  sìculi  De  rebus  medicis,  ex  Galeno  De  comp.  med.  1oq« 

1.    i,   e.   2.  /  l   ,(i    j^.  .  ;     kj:v:ìc  5    .     •:«!■    '    j  .5 .  :    ■;.   •.  •,:■  ■  i   :;:   ■- 

M' .  iR9wp^#  jpptì^^  sjquJi,  ;CiarflpÌDa,duó|apu^^  ,^/c.'A« 

*'''**fetó/(i»ttVièf  gi6ldi*médici'ae'Aptìo,«t  in  Heraclidis  librum  db  «Natura, 

'  »  '    '    * 

.  :  .JWrofiM; ftiiifl^r^ol^ i?te wuwflpr. exPlutarchode Oraculorjam dèfectu. 

'^''WatortfKj'tJIràfitì!  a^  ipsi  tributae) 

per  Frane.  Accoltum  Aretinum  latine  redditac.  Tarvisiil471,  in  i». 

—  Cum  M.  Bruti  et  Cratetis  Cynici  epistolis.  Parlsìis  sine  anno  in 

4».  min. 

—  Iterum  editae  Bri^iae  ^  Romae ,  Florentiae ,  Messanae  et  alibi 
seciilpX*^:'"'  ''  ■  ■'   '   ■   *"'■■■''-'  '■■  ■  • 

-^Gitìéfce,fcumA^fM^lofiH  «t»  Bruti  epìsto^^^  ìùA^* 

—  In  Aldi  coUectione  Epìstolarflhh  Venetiis  4499  in  4^.       ^  ì 
;.i(-,Epi&ti)lae  aliquot  graecei  cum  versione  Ipa^h.  Camerarii,  in  <cDe- 

lectis  quibusiiw  graeci^,:|;pistQlis  ^cji  )) ,  Tubingae  154()i,  iq  8?|,      .. 

—  Epistolae  graece,  Pariàiis,  apud  tuìl.  Morfellium  4549,  ih  4*. 
"  '  -r  Cùm  latito  veriirtiè  ThttnaeNaogeorgi.  BasUeae  1558,  in  S\ 

—  ^^it^  Eilteirtl  Lùbini.  Rostéctiii  -1597,  in  8*.  •       '   - 

'     —Phdlaridis' ci? 'Bruti  Epistèlae,  gr.'et  lat.  apud  Hierotìyrtìum  Com- 
melinum  1547,  in  8%  •    •'■    '"''-^'^  "'     •- 


'Altr>  A  BMUSNl  PJJITICQUBI;  ili 

.  -i-,Graece  etilrtine  ia,  w^tectioM  EtBstolarHin..EsofRcita  <k»in- 
raBUiniv^a  W<(U,  «t  l€O0V.M<l^i.et  ri^<  Auralmit  A11obn«iiai  4tì06 

Wlfc).'.   .■■..■,-:     .,;■:■    v.<  :..        -.     ,■...;        .    :■■  J..I     :■:■   ' 

-7*.E?!!mp8*  )fRceDs«Ìti.ya^Ìqw,,gmiqlationib«s,AÌta.ffiswpap  atiU»- 
ris  donavit  Car.  Bojle.  Oxonii  1695  ,  in  8*-,  et  itcrum  filli  ìa  B."- 

—  Cam  versione  et  notis  eiusdem  Boyle  et  commciit  Io.  Dan.  a 
Icnnep,  et  L.  C.  Valckenaer:  irecedit  Rich.-  Bèntleìi  rìiss.  do  Mia- 
Ivi^iaet  alioruin  ^ms^g||Ì6,,,t.  ,lj(.,  pro^n}^  1717  i^n  4". 

'  — '(^um  textù  reficto  corfectior  notisque  addÌtis,,.(;od.  Scbaefer- 
Lip3i|ae,dS25  in::S;%., , ,     ■.,.,„    ;  :;,.;-.    ?i(»i(  ^:.-:  ..n  ■ 

—  Voltate  in,  flaqcese  oa:Clntitlip;Qi«ugflt.i  Pafigi  JwSO  in  &• ,  et 
iBtera  ÌC%   .v  ,,|  .-,,  :   .  .'.r.  .'  '...ii-.i..  ■■'.;•  ■'    .'■.i... 

,,,rrT  NMQVK;P^te^(ia.:JB^ui^.Ìs.  Jb-Ì,Ì797  in  iS.%  e  da  Uen:*!»».  An- 
gers  18Ó5"  in  8'. 

— ^^  Ifi  ioglefe. -d^  &i?age..!t-Qndi^  l'issi,  jn  8". 

rr-r.  Ufiuo^ÌB,  tedescQ  claj^(K:kl)ausen.;IJ9ÌiD;ta(i|t.l768,  in  Kv 

—  Tradotte  dal  latino  di  Franai :^ax^lti  Arot>DO.io.vol^re,da  Barr 
tqloinn^  FffifiiQ  fiorentina. '%eiii#,  1^74,  '14^8,  i^8»,  ISOOìn  4*. 

<.7TrT^!A''!'j^:y^i^^'''"^  ^'anonima.  l;jf  iSSS.    .,.:  , -.  .„. 

—  Traidotte  dalla  lin^rua  greca.  Vintala  Ì54.VIÌ9  Jp  ,8°*  i  i,  ,! 
.  7— ,Altra."vers(One[di  Frane. ;San&ovjiK>.  Ivi,  i.'>45.  ji^  8*.        ■     . 

—  Còlie  lettere  di  Maomeitp  vflgarizaate-  daitod,  Polce.  Ì>'i  l."i65. 
jf— Si;  tj-^iyaijo.pnire  in^lat«H>:Ci?n  B9tp:itaÌiW(e  ««jf  ll.rolumB  1'.  li 

delle  Antichità'  Siciliane  illustrate  dal  p.  Pancrazi.  Napoli  1752  in  Tf/L 

"  Rìch.  Bòntley,  A  «U&sertation  upon  the  Epìstles  ofPbalaris,  1^\^ 
nù^tpcles,' ■  Socraiesi  Eiirip^dcs,  e^c,  Loij)ltiii..i(il>ì.  jn  ,8'.  .. 

—  À  dissertation  upSn  the  Kpi8tì«>s  of  l'iiabiis ,  with  an.  Answpf 
to.the  o^jeptipflsiof  the  Cliai-I»  iìoyle/etc.  I>)n(,ion  1099  Ìii  f^. 

^  ^Ài,4Jss«rtation  upqn  the  J^pistlcs  urpiialaiis  ,  ^tiith.  i^  Ànswcr 
tó'tbe  otjecyóns  of  the  (JharUis  rnyii'.  In  whicli  afe  addcd  Dr. 
Bratlej's  Diss^lation  on  the  Et)istles  of  Themistoclcs  ctc.  London 
«.77.iaS*.'i-^;       ■    -''i'-  '■ ■  ■■  -■ 

—  Dissertatìo  de  Phalarìdis,  Themistoclis,  Socràtie,  Eurìpidis  nlio- 
rfimqjie  .epUtolis  et  .df  fabulis  Aesopi.  Nec  non  eiusdem  responsio  , 
qù^Dissertatiopein^é  èpìstifli&Phalaridiìs.  vìnJicat  a  tonsura  (iarolj 
HÓyle;  Omnia'  ex'  anglico  in  latinum  sermoncm  convertii  I.  Dau.  a 
Lennep.  Groningae  1777  ia  4*.  . 

—  Haec  vwsìo  legituretiam  una  cuih  Behtieii  Epistola  critica  ad 
Millium, 'iaUr  éitn  QpuBCula  phitologica;  Lipsiae  1781  in  V. 

Ch.  Bc^le^  Benttej-'s  Dissertntions  on  the  Epistles  of  Pbabiis  nnd 
the  Fal^les  o(  Em^.  Loiidon  l(ì99  et  ,1745  in  8'.  , 

H;  Dodwelv  Se  PhalairKte,  in  ciu»Do  vetcribus  Graecoram  Ronia- 
norilnique  cy*clis  dissertationibus.  Oxonii  1701  ia  4°. 
■ --^  KurcUationeg  ^aé.t  prima  deaBta,te  Phc^lariàis^   scrnnda  ile 
aetate  Pytbagorae  philosoptu.  I/tndini  1704,  in  8°. 


Angelo  BQttnglÌDi^  Dissertazione  sopra  Fautore  della  prima  tradu^* 
rione  latina  delle  lettere  greche  di  Falarìde  e  di  altre  traiduzioni,  delle 
quali  si  attinbuisce  la  gloria  al  legista  aretino  Francesco  Accolti: 
nelle  Dissertazioni  dell'Accademia  Romana  d'Archeologia  voi. -III.  Roma 
1825,  in  A\ 

.  Phikmonis  syracusii,  Comoediarum  fragmonta.  . 

Philemonì»  sententiae  gr.  et  lat.  eam  Menandri  fragmentis.  Parbib 
4553,  in  8'.  min. 

—  Ex  comoediis  Philemonis  comici  novae  comoediae  Sententiae  ^ 
quae  supersunt,  gr.  et  lat.  in  lac.  Hertelii  collectibne  vetastìssìmo:* 
rum  Comicorum  L  sententiarum.  Basileae  1560,  in  8%  p.  17(>-211. 

—  Gr.  et  lat.  òum  notis  Henr.  StepHani  in  Gòinicorum  graecorùm 
Sententias,  pag.  367-417,  et  p.  462. 

—  Cum  Menandri  Sententiis.  Lut.  Par-  1613  et  1618,  in  8*.   ' 

—  Inter  Hugonis  Grotìi  Excerpta  ex  trlagoediis  et  conioédiis  grae- 
cis.  Parisiis  1626,  in  4%  pag.  764-781. 

—  Fragmenta  aliquot  graece  et  anglice  cum  notis  edidit  Rob.  WaU 
polo  ,  in  eius  Comicorum  graecòrum  fragmentis  quibusdam.  Csnta* 
brigiae  1805,  in  8*,  p.  43-49.  ;   -  - 

—  Inter  Poetas  graecos  gnomicòs.  Lipsiae  1815  in  16**,  pag.  158 
«eq.,  1817,  1826,  in  12*,  pag.  114  seq. 

^-  Inter  I.  Fr.  Boisisonadii  Poetas  graecos  gnomicòs.  Parisiis  1823, 
in  32%  pag.  199-205. 

—  Inter  fi*agmcnta  Comicorum  graecorùm  Augusti  Meineke  t.  I« 
Berolini  1839  in  8*. 

—  Collecta  ab  Rad.  Winterton  in  Poetis  graecis  minoribus.  Càn- 
tabrigiae  1684  in  8»,  p.  472-477. 

— i  Cum  Menandri  reliquiis  ,  notis  Hug.  Grotii  et  Io.  Clerici ,  qitf 
etiam  novam  versionem  adomavit,  indicesque  adiecit.  Amstelaedàmi 
1709,  in  8*.  . 

lac.  Gronovii  Infamia  emendationum  in  Menandri  reliquias.  Lugd* 
Rat.  1710,  in  12*. 

Philelcutheri  lipsiensis  (sìve  Rich.  Bentleii)  Emendationes  in  Me- 
nandri et  Philemonis  reliquias  ex  editione  Io.  Clerici,  ètc.  Traiécti 
1710  in  8*.  '  ;,;        ; 

—  Idem  opus.  Cantabrjgiae  1715,  in  8*.  ''''^     ' 

Philargyrii   cantabrìgiensis    (seu    I.  C.  de  Pauw)    Emendatbnl*    j 
in  Menandri   et   Philemonis  reliquias,   ex  edit.  Io.  Clerici.  AmsteU 
nn,  in  8^  .      I 

Gotofi'icìi  Richteri  Obscrvatiònes  in  Menandri  et  Philemonis  reliquias 
a  (Clerico  congestas  in  Specimine  eiusd.  Richteri  observationum  cri- 
ticar um  in  varìos  auctores  graecos  et  latinos.  lenae  1713.  in.  8%> 

—  Inter  Gnomico»  poetas  graecos  a  Brunckio  editos.  Argentorati  1784, 
et  1817  in  8*.  :       ■,..,. 
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—  E!us  et  llenandri  relìquias  cum  BeDtleii  cmendationìbus  odkJìt 
Xugwtus  Meìnecke.  Berolini  1835,  in  H*. 

PreBer  de  niflemoDis  Tita  et  scriptis.  Lipsiae  1838,  in  8«. 

Idin  Sortin,  Criticai  Remarks  on  Phìlemon,  in  eìus  «  Tracts  phi* 
Uogical ,  criticai,  and  niiscclluneous  »  voi.  11 ,  p.  ì^ì-ìoi.  LoiicJiiii 
i790,  in  8*. 

Una  tradnzioiìe  francese  di  questi  frammenti  fu  data  da  P6in« 
MBet  de  Smj.  Parigi  1758^  in  i^'. 

Raoul — Rodiette,  nel  voi.  XVI  od  ultimo  del  «  Téatre  d<*s  Cr^t^  » 
jnhbficato  già  dal  Brumoy  e  da  sé  riveduto,  oorretto  ed  aumentalo, 
Ti  Ila  aggiwU  la  sua  versione  francese  de'  framnieoli  dì  MenaridrM 
e  FileniODe.  Parigi  18i5 ,  in  8*.  V.  Journal  des  Savans  an.  4835  , 
pag.  543-MI. 

Cantra  questi  Tersione  nn  professor  di  quella  Università  pub- 
Uioò  k  SM  «  LeCIres  crìtiques  ^».  hi  1837,  in  8*. 

EpigrasHni  e  senteme  di  Filemone  siracusano  tradotti  da  '«irol. 
Orti,  odi  TolgariBamento  del  Ratto  di  Ekàoa.  di  Coluto.  ViTJua  lh7«, 
in  iP. 

.   HkHmmàb  iHÌH<b  iTaramatiri  ^si«e  atbeni^mìs  sivp  Cruli   ìj'%utm 
tedmokgicaHVt  qMid  qnidem  Varinus  Pkiiariiiu»  (juttprs-  >iio^ii:u> 
episoopus,  CBB  — IGii  varii^ue  auc^iorilius  iij  urdìrAf^n  a'{^fii!^;U  n> 
d^it)  graen.  ftfiaae  Ì5i5  in  ('«l..  et  CasF^.Kfe  1%X.  ìu  f««l. 
—  GoiD  acBBHMiAus  Ant.  ììatUAL  \'fi»^\\ìs  17115,  iu  i<»K 
—^  LesioQa  ìÉk^piB.  y=^.rslm  a  f'^\'^-ì^  uurK-  {rii.'.'urn  «-  V^ìfi'i'  ilr^a 
porisieiisì  lyfm^fiéfÉmB  a  ^^tr.  Rarb»^.  pra'ir**.  l>-*iiCfTii  ixf^.  irr  a». 
*^Qaam  wafovaé^  vn^tis  ^fl^wa^Kv-a  et  aDr.-lj.«-^   t-Ok^.i  1. 
Osano»  BeroGri  ISSL  in  ^'*.  uà;;.  101-lT».. 


In  FfaBeMOM  I^bbb  anacvtatkws  qua«;aaiiL  li  Mui^.  va',  f^.:^ 
tabr.  tom.  I,  pig.  i97-3Cir». 

Criticai  Sofioe  uaHlmiati*'  Lni'xiL.  il  C2;sf.i';;i!  i'iuru^J  i:.  M!- 
pagr  37-42. 


Filemone.  USaHÌDndfla-  vm-iua's:!"    ùuinw  'tr^  it  it   I  «v-^   vn- 
al  secolo  XII  dePen  aar; .  ;».»i'ut  'iu    'Luiumvi     •:.  Li',  .ixi. 
fioccaste  di 


daffab.  Nia.  Spala.  PM.  4M^    n  ^" 

Pkflirfi  syrac- JKstaran»  ^"•nlf•I^.;     m    r^i-»  t.-.j,.     ^,ì,  -   -, 
lìtu  et  or^ìBe  Sgnaammam.  l.ii^;se     •^  *    n  » 

—  Eadem  in   ira^gHEuBs  4sii^:  i  ^«i*        Tu-r^..   yù.fr 
IMI,  !■«-.       . 


'  SevìQfifeeUeròfae&i  sitir  la  tìe  i:et  ;kstfédDsts  ide  PfaiUstiis,  dàhshles 

«  MéiTioìres  des  Inscript.  ». tarai  Xlll^.'p.  1  et'feeqw     <  '  '  v 

—  Fimmmeotidd 'Elogi; rjK3i39lti  ^e!  tiiidotli:  dAsfièRdonio  Bintinte. 
Pai.  48561  e  di  jiuoyo  con  ^Itiji  inseriti,  pella  .Biblioteca  greco-Nicola. 

ìWim,  io' 4;-:'*  ''•  •;;■■=■•  ^  ^'    '::'■"■  \  ''"■'   :\:^"'  ' 

Philistionis  medici  empirici,  DeDlaeta  seu  Victu  sai ubri^  Inter 'ffip^ 
poc9fticos  li}9ro^^>  ex  G{)ipDi  jsen^ti^  in  Aphpr.  Hipppcr.  }i  VII,  P-:  i- 

PhUonidts  ennensis  medici,  De  Ve^^tpo  albo^>  'ex  Didseoride  V'1)d 

Philonidis  catsiiieMis  tn^à'i  '  Be  Febrl^us,  '  fei  •  Scribònio  Liai^  •  de 
«orrip.  med.',  inte^  auctòres  d^^Febribùs-  editos;Ven.  iSSè,  in  jbl." 


Phormi  syrac.  Comoediae  VII  citantur  a  Snida  et  Athenaeo,,l« 

xiy,  c,.i8-..     ,, ,...,.  ...':' 

Poli  agrig.  Empje(jk)c1ìs  discippU,  Genealogia  graecoriun  et  barbaro- 
ruflfi  qui  ir^.Ilium  militarunt,  ex  Suida,       .  , 

^Delustìtià,  tógtìifenttìb  à'pud  io.  Stobaéuai>  ,serm.  5ti      ..  , 

-^  Alitó  in  QiìofuniaaW'I^ythagoràeoram  fhigtìientis,"  Guilelmo  Càin 
tero  interprete,  ad  calcem  Diogenis  Laertii,  Par.  1595  in  8*.'    *    ''^ 

Pt>{yc/6tt  nàess^  medici  quaeckm'  tnfìmioepe:  LaSeacisy  Fftz^u^\9Ui. 

^Poiycriti  mende&ii,  De  Diotìysiò  ìuniore  ex  Laertiói  dé'Rebus'^àlca^ 
lis  ex  Aristotele  de  Mlrab;'ati$cult,  1,  ì,      ' 

/b/j^(tór^V  syracv  Lfegirm  ex  biodo'rp  t  XUl,  n.  35, 

.Pdyzélinms.  Ibyei  poetae  patris.,:  ffisAodae  ex  Suida. 

'   Pósìdvppi  sieuli,  inceftae  àeitàtis  et  pàtriae,  Epigrambiatà  in  Antbo"* 
logia  graeca  et  apud  Athenàeum  K  Ki   ' 

Proxmi  siculi,  De  Siciliae  urblbus,  ex  Steplmno  byzaotinò  ih  Léx, 
et  De  Laconum  republ.,  ex  Athenaeo  l.-Vli,  c,M9;    ;        ?  J 

Plfih(yrm  ^\XxsisiA  Agena  saivricailisibulay  ^^  eodeoc  Athenaeo^ 
1.  Xlll,  e.  5. 


•:;  i .         •      '•    ♦         ■•  ;    '•     .•  ;    f';      '\'-.- ■   •   . :■  ■  .:  •  •{    ,•  ,' 


I  ,       w 


JthinlJiQnis '^yr Sic .  Illlarotr^goedi  Pragmenta  in  Reuvensit  Golleot^^ 
néis  litter.  pag*  69.  '  :     .       .       '  i'. 

—  In  F.  Osanni  Analectìs  criticis,  p.  69. 

—  la;K;,  O,  MaUeri  Dio  Dprierj  t.  1^  p.  ^U. , 

*  i        '    '  '  "       •  .*.  '  '         *     t 

Sexti  Clodii  panórmitae,  De  Diis:  graééOrttmr,  ex  Arhofeio  coiitra 
GMés  l.  V,  et  Lactantiò  De  falsa  i^élig.l.I.  ■    *•'       J 

—  Index  tcmporum,  ex  Plutarcho  in  Numa,  et  Vossio  deHist.  gtàéc 
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Sileni  calactini  Res  romanae,  ex  Dionysio  Alic.  Ant.  rom.  1. 1. . 

—  Res  siculae^  ex  Àthenaeo  XII  il. 

—  Res  Ikbulosae,  ex  Tzetze  in  Lycophronem. 

Simonidis  lyrici  Fragmenta  in  coUectionibus  Ursinì,  Stephanì,  Grotii, 
Winterton. 

—r  Inter  Gnomicos  poetas  a  Brunckio  editos  cum  latina  versione 
Grotii, 

—-Cum  notis  Christ.  Dav.  Ilgen.  lenae  1798  in  8'. 

—  Inter  Poetas  gi'aecos  n^inores,  cura  Thomae  Gaisford.  Oxonii  1814 
in  S\ 

— r  Carmen  de  Mulieribus,  cum  epistola  C.  G.  Heyne  et  notis  Georgi! 
David  Koeleri,  gr.  lat.  Gottingae  1781  in  8". 

TT-  Inscriptionem  ab  eo  compositam  publicavit  A.  Bocck  in  Catalogis 
lectiopum  Univ,  Berol.  1817  in  8". 

—  Eam  inseruit  F,  Osann  in  Sylloge  Inscript.  antiq.  gr.  lat,  lenae 
d822  ip  fol. 

*  V.  de  Boissv,  Histoire  de  la  vie  de  Simonidc  et  du  siede  oii  il 
a  vécu.  Paris  1753  et  1788  jn  12o. 

*  Frammenti  tradotti  con  quelli  di  Lino,  Tirteo,  Alceo,  ecc.  Yen, 
4842,  in  8% 

Sophronis  svrac-  mimographi  Fragmenta  colligere  instituit  C.  l. 
Blomfield,  in  Classical  Journal,  t.  IV,  n.  8,  p.  380-390. 

—  Eadem  cum  notis  auctiora  in  Museo  critico  Cantabrigiae,  t.  II, 
pag,  340-358,  559-560. 

*  Y.  de  Sophrone  diss,  K.  0.  MùUer  in  libro  Die  Dorier ,  t.  II , 
pag.  360. 

H.  C.  Abr.  Eichstacdt,  de  Sophrone  mimographo.  Y.  eius  Adum- 
brationem  quaestionis  de  carm.  Tbeocriti  ad  genera  sua  revoc.  in- 
dole ac  virtutibus.  Lipsiae  1794  in  4%  pag.  17  sqq. 

I.  Gasp.  Yalckenaer,  de  Sophronis  mimis.  Y.  eius  Adnotationos  in 
Àdoniazufas  Theocriti,  pag.  9  sqq. 

Sosidis  syrac.  Tragoediae  XXXIII  ,   ex.  Snida  ,    Yossio  ,    Giraldo. 

—  Fragmenta  apud  Stobaeum,  senn.  43,  qui  Sosiphanem  nominat. 

Sosiphanis  fragmenta  collegit,  atque  de  Sosiphane  agit  A,  Ferd. 
Naekius.  Y.  eius  Schedas  criticas  ,  pag.  28  sqq.  1  sqq.  Y.  Beckii 
Acta  Soc.  Philol.  Lips.  tom.  II,  pag.  391,  408  sqq. 

Sosithei  syrac.  pocmata  et  òrationes,  ex  Snida  et  aliis. 

—  Tragocdiarum  fi*agmenta  apud  Grotium. 

De  Sositheo.  Y.  Naekii  Schedas  criticas,  pag,  4  sqq.  Y.  Beckii  Ada 
Soc.  Philol.  Lips.  t.  II,  p.  4  sqq. 

Ciac.  Mazzoni,  Discorso  sulla  storia  del  poema  Dafni  e  Liticrsa 
di  Sositco,  i)oeta  della  Pleiade.  Cesena  1587,  in  4». 

il 
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*  I  frammenti  di  Sositeo  sono  stati  nuovamente  illtistrati,  ma  non 
ancora  pubblicati  da  Frane.  Piaggia. 

Stesichori  himerensis  lyrici  fragmenta, 

—  In  Ivricorum  sententiis,  ad  calcem  Aristologiae  Pindaricae,  cura 
leandri.  Basiteae  1556  in  8%  p,  421  sqq. 

—  In  Carminum  poetarum  novem  lyricae  poeseos  principum  frag- 
mentis,  gr,  et  lat.  Parisils,  excudebat  Henr.  Stephanus  1560,  1566, 
1586  in  24%  p,  76,  et  443  sq.  — Antuerpiae  1567  in  16*. 

—  Inter  Carmina  novem  ilìustrium  feminarum,  ex  bibliotheca  Fulvii 
Ursini.  Antuerpiae  1568  in  8%  min,  p.  78  sq.  p.  305  sq. 

—  In  lyricorum  fragmentis,  edente  Aemllio  Porto,  apud  Hier,  Gom^ 
melinum  4598  in  S\ 

—  Inter  Poetas  graecos  veteres,  tragicos,  comicos,  lyricos,  etc,  gr, 
et  lat.,  curante  lac.  Lectio.  Coloniae  AUobrogum  1614,  tom.  II,  in 
fol.  p.  99. 

—  Eadem  coUecta  et  interpretatione  illustrata  a  lo,  Andr.  Suchfort, 
Gottingae,  1771,  in  4*. 

—  Eadem  coUegit ,  dissert,  de  vita  et  poesi  auctoris  praemisit 
0,  Fr.  Kleine.  Berolini  1828,  in  8*. 

—  Extant  quoque  in  Museo  critico  Cantabr.  collecta  et  notis  adiectis 
a  C.  l.  Blomfìeld,  voi.  Il,  p.  256-272,  340-358,  504,  607. 

—  Inter  poetas  minores  graecos  cum  notia  eiusdem  JBlom&eld,  Lip- 
siae  4823,  in  8'.  voi.  HI,  p,  336^348. 

Ò.  Fr.  Kleine,  Dissertatio  inaug.  de  vita  et  poesi  Stesichori,  lenae 
1825  in  8'.  ♦  Essa  fti  unita  pure  all'edizione  di  Stesicoro  dello  stesso 
autore. 

*  Furono  voltati  in  tedesco  dal  Braune  e  dal  Weber. 

De  Stesichoro,  Vid.  Burette  dans  les  Mémoires  de  l'Acad,  des  In* 
scriptions  et  belles  lettres,  tom.  X,  p,  209  seq,  et  286, 


Terpsionis  syrac.  praeceptoris  Archestrati,  Gastrologia,  sive  opso- 
niorum  doctrina  ex  Athenaeo  1.  Vili ,  e,  3-,  qui  aliquot  fragmenta  refcrt, 

Thaletis  calactiani  Successiones  phllosophorum  et  Sectae  sapientum, 
ex  Laertio  in  Thalete  mllesio, 

Thelestis  selinuntìi ,  Comoediae  et  Dithyrambi ,  ex  Diodoro  sic. 
1.  XiV,  n.  47,  et  Athenaeo  1.  XIV,  e.  2  et  5,  ubi  titulos  menwrat, 

Themistogenis  syrac.  Ilistoria  de  Cyri  expeditione,  sive  Anabasis, 
libii  VII,  int(T  Xenopbontis  opera  recensetur. 

*  A  lui  vogliono  rivendicarla  e  Snida  e  Lascaris  e  Gel.  Errante 
od  altri  critici  :  quindi  si  possono  riscontrare  l'edizioni  di  Senofonte. 
V.  il  discorso  delio  stesso  Errante  recitato  nell'Accademia  peloritana 


f 
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di  Messina,  rlporUito  nel  voi.  LI  pag.  113  e  seg.  num.  152  del  Gior- 
nale dì  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia^  e  di  nuovo  nella  Biblioteca 
greco-sicola.  Pai,  1847,  in  4*. 

Theocriti  svrac.  Idyllia  XVIII,  et  Hesiodi  Opera  et  dies,  graece.  (Me- 
diolani  1481/ in  fol. 

—  £c1ogae  XXX;  genus  Theocriti  et  de  ìnventione  bucolicorum,  etc. 
characteribus  ac  studio  Aldi  Manucìì»  Yen.  149ò  in  fol. 

—  Castigatissima  opera  omnia  ,  graecc  ,  in  aedibus  Phil.  luntac. 
Florentiae,  1515,  in  8*. 

—  Cum  scholìis  graecis  cura  Zach.  CalUergi.  Romae  1516  in  8*. 

—  Idyllia,  graece,  apud  Theod.  Martinum.  Lovanii  1520,  1528  in  4*. 

—  Latino  Carmine  reddita ,  Helio  Eobano  Hesso  intei*prete.  Basi- 
leae,  1531  in  S\ 

—  Idyllia  XXXYI,  epigramma ta  XlX,  Bipennis  et  Ala  ,  curante 
Ioach.  Camerario.  Basileae  1530  in  8% 

—  Commenfaria  vetera  in  eclogas,  gr.  collecta  per  Calliergum.  Yen. 
4539  tom,  II  in  8*-,  et  1543  in  4*. 

—  Idyllia  XXXYI ,  epìgrammata  XlX ,  bipennis  ,  et  ala  ,  graece. 
Florentiae,  per  Bem.  lunctam  1540  in  8*. 

—  Eadem,  cum  scholiis  Zachariae  CalUergi.  Bajsileae  1541  in  8**. 

—  Graece.  Parisiis,  apud  Christ.  Wechelum  1543  in  4*. 

—  Cum  versione  latina  H.  Eobani  Hessi,  et  Ioach.  Camerarii  sclio- 
Uis.  Francofurti,  tom.  II  1545,  1553  in  S\ 

—  Cum  eiusdem  Eobani  versione,  et  brevi  graeca  dissertatione  de 
dorica  dialecto.  Parisiis,  apud  Guil.  Morellium  1550  in  4". 

—  Cum  scholiis  in  XYIll  priora  idyllia  Zach.  Calliergi,  et  in  Fistu- 
lam  Io.  Pedasimi-,  annotatiuncuhs  in  reliqua  Guil.  Xvlandri.  Franco- 
furti 1558  in  8*. 

—  Graece  (sine  scholiis).  Parisiis  1561  m  4*. 

—  In  H.  Stephani  Coilectione  poetarum  graecorum.  Parisiis  1566 
in  fol.  pag.  183^266. 

--  Eadem  gr.  lat.  In  virgilianas  et  nasonianas  imitationes  Theo- 
criti observationes  Hcnrici  Stephani.  Parisiis  1579  in  12". 

—  Graece  cum  versione  latina  et  notis,  in  Yetustissimorum  aucto- 
rum  georgicìs,  bucolicis  et  gnomicis  poematibus  cum  Is.  Ilortiboiii 
theocriticarum  lectionum  libello,  et  cum  notis  C.  Aut)erii  in  Theo- 
critum  1584,  tom.  II  in  16%  apud  haer.  E.  Yignon  1600  in  16%  Ge- 
nevae  1620  in  8%  Parisiis  1628  in  S\ 

—  Cum  expositione  grammatic.  Mich.  Neandri,  1596  in  8". 

—  Cum  Moscho  et  Bione  aliisque,  ed.  Io.  Crispinus.  Genevae  1596 
in  12%  et  1639  in  12'. 

—  Graece.  Parisiis,  1600,  in  4*. 

—  Cum  interpretatione  latina ,  notis  et  emendationìbus  los.  Scali- 
geri, Is.  Casauboni,  Dan.  Heinsii.  Ex  officina  commeliniana,  1005  in  8*. 

—  Cum  Moscho,  Bione,  Simmia,  cum  graecis  in  Theocrìtum  scho- 
liis ,  studio  Dan.  Hdnsii ,  et  notis  Scaligeri ,  Casauboni ,  et  ciusd. 
Heinsii.  Ex  bibliopolio  commeliniano,  1604  in  4**.^ 
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—  In  lac.  L^tii  Corpore  poetarum  heroicorum.  Aureliae  Atkd)r<H 
giim,  in  fol.  tom*  l,  pag.  557-605. 

—  Cum  Simmia,  Moscho,  Bione  et  Musaeo,  quae  exiant,  cum  no- 
iis  etc.  gr.  lat.  Parisiis  1627  in  8". 

—  Inter  Poetas  minores  graecos.  Cantabrigia  1635,  1652,  1661,. 
167j,  1677,  1684,  1700,  1712  in  8^ 

—  Cum  graecis  scholiis,  notis  variorum  et  indìcibus,  gr-  et  ht.  cura 
Rich.  West.  Oxonii  1699  in  S\ 

—  Inter  poetas  minores  graecos  sélectos  et  emendatos.  Londini 
1728  et  1739  in  S\ 

—  Quae  eKtant  cum  scholiis  graecis.  Lendini  1729  et  1743  in  8*. 

—  Graece,  et  latine  ex  edit.  Dan.  Heinsii.  Glasgu£^e  1746  in  12* 
et  in  4*. 

—  Cum  graecis  scholiis,  et  interpretatione  latina.  Londini  1759  in  8*- 

—  Eadem  cum  Bione  et  Mosco,  gr^  et  lat.  ex  latinis  poetis  illu- 
strata, studio  Th.  Martin.  Londini  1760  in  8'. 

—  Cum^  scholiis  gr.  et  comment.  varior.  cura  Io.  lac.  Reiske  , 
t.  II.  Viennae  et  Lipsiae  1765  et  1766  in  4*. 

—  Cum  animadvers.  lo.  Toupii,  et  Th.  Warton^  t.  II.  Oxonii  1770 
in  4". 

—  Curae  posterioros ,  sive  appendicula  in  Theocritum  ,  eiusdem 
Toupii.  Londini  1772  in  A\ 

—  Ex  recensione  Rich.  Frane.  Phil.  Brunck.  Argentorati  1772  in  8". 

—  Emendata  et  variis  loct*  instructa  a  L.  C.  Yalckenaer.  Lugd. 
Batav.  1779  et  1781  in  S\ 

—  Decem  eidyllia,  (1,  II,  IV,  VI,  VII,  IX,  XI,  XV^  XVIII,  et  XX) 
gr.  latinis  pie raque  numeris  a  C.  A.  Wetstenio  reddita ,  cum  notis 
Yalckenaer.  Ibid.  1773  et  1810  in  8»^. 

—  Selecta  quaedam  (I,  IV,  Vi,  Vili,  X)  gr.  lat.  recensuit,  vario- 
rum  notas  udiecit,  suasque  immiscuit  Th,  Edwards.  Cantabrigiae  1779 
in  8". 

—  Cum  annot.  Th.  Chr.  Harles.  Lipsiae  1780  in  8". 

—  Cum  Moscho  et  Bione  gr.  lat.  interpretatione  Bern.  Zamagnae. 
Senis  1788,  et  t.  II.  Parmae  1792  in  8*. 

—  Cum  notis  I.  C.  G.  Dahl.  Lipsiae  1804  in  8% 

— *  Ex  recensione  Valckenarii ,  cum  scholiis  selectisr  Gothae  1808, 
1821  in  8*. 

—  Graece,  cum  brevibus  notis,  edente  Schaefero.  Lipsiae  1809  in  18% 
et  1817  in  12*. 

—  Graece,  cum  comment.  integris  Valckenarii,  Brunckii,  et  Toupii, 
cura  L.  IleindorfF.  Berolini  1810  tom.  II  in  8*. 

—  Quae  supersunt ,  emendatius  edita  ,  curante  G.  H.  Schaefer. 
Lipsia^^  1810  in  fol. 

—  Nova  editio  accurata  in  usum  praelectionum  academicarum  et 
scholarum,  curante  Weigelio.  Lugd.  Bat.  1817  in  8". 

—  Cura  I.  A.  lacobs.  Halae  1818  in  8'. 

—  Reliquiae  gr.  et  lat.  textum  recognovìt  et  cum  animadv.  Har- 
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lesii,  Schreberi  alìorunique  excerptìs  suisqueediditTbeoph.  Kiessling, 
Lìpsiae  1819  in  S\ 

—  Editio  stereotypa.  Lìpsiae  1820  et  1826  in  12*. 

—  Iterum  cum  Schaeferi  notis.  Ibi  1826  in  12*. 

—  Cum  notis  variorum  et  suis  edidit  Th*  Brig^.  Cantabrigiae 
1821  in  8^ 

—  Cum  veterum  scholiis  et  notis  criticis  I.  GeeL  Àmstel.  1821  in  8*. 

—  Cum  notis  Meineke.  Lipsiae  1825  in  12". 

'^In  poetis  min^  gr.  edidit  Ih.  Gaisford»  Ox(»iìi  1814  in  8\  Lon- 
dini  1820,  voi.  IV  in  8%  et  Lipsiae  1823  voi.  IV  in  8*. 

-^  In  poetarum  graeeorinn  sylloge,  edid«  Boissonade^  Parisiis  182p 
in  32\ 

—  Graéce  cum  scholiis  et  observ.  L  A.  lacobs.  Halae  1824  in  8*». 
mai. 

—  Craece  et  latine  cum  notis  varìorum  edidit  Theoph.  Kiessling* 
Londini,  tom.H,  iB26  in  8^ 

—  Cum  animadv.  variorum  et  scholiis  recensuìt  I.  B.  Gail^  vol%  IL 
Lutetiae  Parisiorum  1828  in  8*w 

—  Cum  animadv.  varior.  et  M.  Aemilii  Porti  leiLico  dorico^  excu- 
debat  A.  L  Valpy,  t.  11.  Londini  1829  in  8'. 

—  Cum  commentarìis  Ern.  Fried.  Wuestemann.  Gotjiae  1830  in  8*. 

*  Assai  altre  edizioni  di  Teocrito  o  solo  o  cogli  altri  buccolici  sono 
enumerate  dagli  eruditi,  che  troppo  per  noi  lungo  sarebbe  di  ripor- 
tare. 

*  È  stato  Teocrito  tradotto  e  cementato  in  francese  da  Longepìerre 
a  Parigi  1688  in  12^-,  da  Chabanon,  ivi  1777  in  18"^  da  Gail,  ivi  179S 
tom.  II  in  4^-,  da  Geoffroy  ivi  1800  in  ^  e  1823  in  12*;  da  Gres, 
ivi  1822  in  8«;  da  Servan  de  Sugny,  ivi  1822  e  1829  in  8*5  da  Firmin 
Didot,  ivi  1833  in  8^ 

*  In  alemanno  da  Lieberkiihne ,  a  Berlin  1757  e  1767  in  8*^  da 
Schwabe  a  lena  1769  in  8^5  da  Grill  ad  Halberstad  1771  in  12"^  da 
Kùttner,  a  Lipsia  1772  in  8'^  da  Slolberg,  ad  Amburgo  1782  in  8% 
da  H.  Vossio  ad  Altona  1796  in  8';  da  Finkenstein ,  a  Berlin  1789 
e  1806  m  8"-,  da  Rindemann,  ivi  1793  in  8'-,  da  Voss  a  Tubinga  1808 
in  8"^  da  Witter  ad  Hildburgh  1819  in  8"-,  da  Naumann  a  Prenslau 
4828  in  16'. 

*  In  inglese  da  Creech,  a  Londra  1681,  1684,  1713,  1721  in  12'-, 
da  Fawkes,  a  Londra  1767  in  8*^  da  Polwhele,  ivi  1786  in  4*.  1792, 
4811  in  8''-,  da  V^^arton  ad  Oxford  1771  in  %\ 

*  In  italiano  da  Anton  M.  Salvinl  a  Venezia  1718,  1726,  e  1744 
in  12'^  e  colle  note  dell'  ab.  Regnier  Desmarais,  ad  Arezzo  1754  in  8*. 

—  Da  Dom.  Regolottì.  Torino  1729  in  8". 

—  Quattro  idilli  da  Gir.  Pompei,  nelle  costui  Canzoni  pastorali. 
Verona  1764  in  8^ 

— Alcuni  idilli  di  Teocrito  e  Mòsco  da  Gius.  Torelli.  Ivi  1765  in  8». 

—  Qualche  altro  isolato  fu  tradotto  da  vari,  rammentati  dal  Qua- 
drio, dal  Paltoni,  dal  Federici,  dal  Ficker,  dall' Hoffmann,  ecc. 
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—  Gr  idilli  ed  epigrammi  di  Teocrito  Mosco  e  Bione  in  versi  di 
vario  metro,  dal  conte  Ces.  Gaetani  della  Torre,  Siracusa  1776  in  8^ 

—  Gli  stessi  con  argomenti  e  note  traslati  dalVab.  Giamb.  Vicini. 
Venezia  4780  in  12«. 

^  In  Tersi  latini  di  Ben.  Zamagna.  Siena  1788^  in  8\ 

—  Volgarizzati  ed  annotati  da  Luigi  M.  Bucheti.  Milano  1784,  in  4% 

—  Con  Mosco  Bione  Simmia  e  Virgilio  greco»latini  volgarizzati  ed 
annotati  da  Eritisco  Pileneìo,  ossia  Gius.  M.  Pagnini.  Parma  1780 
voi.  Il  in  4**:  versione  inserita  dal  Rubbi  nel  Parnaso  de*  poeti  classici 
d*ogni  nazione  al  t.  XIV.  Vfenezia  1795,  in  8\ 

•—  Scelta  d'Idilli  col  testo  a  fronte  da  Luigi  Rossi.  Parma  1796,  • 
Padova  1809,  in  8\ 

—  Con  Mosco  e  Bione,  tradotti  da  vari.  Venezia  1842,  in  8%  nel 
Parnaso  Straniero  voi.  VI. 

♦  Luigi  Lamberti,  Gir.  Orti,  Frane.  Venini,  Gius.  Borghi,  ed  altri 
hanno  inserite  in  varie  raccolte  le  versioni  di  parecchi  idilli. 

*  Traduzione  libera  in  verso  siciliano  di  Gius.  Marco  Calvino.  Tra* 
pani,  1830,  in  ir. 

Luigi  Eredìa,  Apologia^  nella  quale  si  difondono  Teocrito  e  i  do^ 
riesi  poeti  dalle  accuse  di  Bat.  Guarini.  Palermo  1665  in  4''. 

I.  H.  Àckeri,  Dìssertatio  de  characteribus  boni  doctoris  ad  Theo* 
criti  idyllion  XXIV.  lenae  1705,  in  4*. 

V.  lac.  Gering,  Disp.  de  Theocriti  stylo.  Lipsiae  1710  in  4*. 

—  lo.  Nic.  Niclas,  Specimen  Theocriteum.  Luneburgi  1764,  in  8*^ 

—  lo.  Bernhardi  Kòhleri  notae  et  emendatt.  in  Theocrttum.  Lubecae 
1767,  in  8*. 

Ch.  Elias  Bock ,  Disputatio  philologica ,  exhibens  illustrationem 
Idylli,  Theocritei  'AXy^tf  dicti.  Stolbergae  1776  in  4*. 

—  Fr.  lacobs,  Specimen  emendationum.  Gothae  1786,  in  8*. 

Alb.  Baheri,  Adnotationes  quaedam  in  Teocriti  idyllion  XV.  Erlan- 
gae  1787,  in  4\ 

—  Comment.  perpetui  in  Theocriti  Charites  et  Syracusias.  Erlangae 
1790,  in  8*. 

— .  Ant.  Drexl,  Spicilegium  observationum.  Ticini  1792,  in  8*. 

S.  N.  1.  Bk)ch,  Dìssert.  de  vera  veterum  et  quidem  Theocriti 
Idylliorum  indole.  Hafniae  1796,  in  8*. 

—  Conr.  Ant.  Moebii ,  Observ.  criticae  in  Th«)criti  eidyllia.  Su* 
sati  1803,  in  A\ 

—  Henr.  Vossij,  Notae  in  Theocritum.  Heidelb.  1813,  in  4% 

—  F.  C.  Rumpf,  Observ.  in  Theocr.  Giessae  1814,  in  4*. 

Ch.  F.  Graefe,  Epistolae  criticae  in  bucolicos  graecos.  Petropoli , 
1815  in  4*. 
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-->  E.  E»  Reinhold ,  De  Theocr.  caitninibus  genuinis ,  et  supposi* 
titiis.  leiiae  1819,  in  8\ 

--Guilelm  SpohDy  Lectìones  Theocriteae,  specimina  UL  Lipsiae 
482^25,  in  4% 

—  G.  Olsbausen,  Lectionum  Tbeocritearum  particula.  Scbieswigii 
J826,  in  4*. 

G.  Friedlànden,  Disserta  philoL  de  Idyllio  Tbeooritl  XXIX.  Halae 
1826  in  4% 

I.  Buschke,  Notae  ad  Idyllium  VII.  V.  eius  Analocta  Utteraria, 
Lipsiae  1827,  in  8%  p.  580  sq. 

Naeke^  De  Theocrito  principe  et  inventore  poesis  bucolicae,  in  Acad. 
Boruss.  Rbenana,  1828,  in  4% 

-—A,  Wissowa,  Theocritus  Theocriteus,  sive  idylliorum  Thecoriti 
(uspectoruìbd  vindiciae.  Uratislaviae  1828,  in  8*. 

Annotatio  in  Theocritum,  Y.  Classical  Journal,  n.  34,  p.  457. 

An  Essay  on  the  greek  pastora!  poets*  Y.  Classical  Journal,  n.  55, 
p.  30-47,  n.  36  p.  280-298,  n.  39  p.  124-127, 

Observationes  in  Theocritum,  in  Miscelianeis  Observationibus,  voi. 
m,  t.  Ili,  p.  370  sqq. 

Ioan,  Meursii  ad  Theocriti  idyllia  spicilegium.  Eiusd.  ad  epigram* 
mata  notae.  Lugd*  Bat,,  1597. 

Fortunati  Liceti  ad  Svringam  a  Tbeocrito  compactam  et  inflatam 
encyclopaedia.  Utini  16^,  in  4*, 

I,  G,  Meuselil ,  De  Theocriti  et  Yirgilii  poesi  bucolica  diss.  Got- 
tingac,  1765,  in  fol. 

Eberb,  van  Drel,  Oratio  prò  Theocriti  peculi  descrìptione  dieta» 
Traiecti  ad  Rhenum,  1788  in  4*». 

H.  C.  Abr.  Eìcbstadtii,  Adumbratlo  quaestlonis  de  carmìnum  theo- 
criteorum  ad  genera  sua  revocatorum  indole  ac  virtutibns.  Lii)siae 
in  8». 

—  Quaestionuni  philologicarum  specimen,  Lipsiae  1796  in  4«». 

Th.  Christoph.  Harles,  De  dorismo  Theocriteo  disquisitiones  II.  Er- 
langae,  1779  in  fol. 

I.  Ch.  Hartmann,  De  variis  Theocriti  imitatoribus.  Greizae,  1773 
in  4". 

Heinrich ,  Observatfones  in  Theocritum,  Y,  eius  Observationes  in 
auctores  veteres,  P.  1,  Hafniae  1794,  p,  59  seq. 

E.  Hepner,  de  variis  Theocriteorum  carmìnum  generìbus  disputa- 
lo, V.  Seebodu  Neues  Archiv,  1827  III,  p.  96-108, 
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-  G.  Hermannì,  Notae  criticae  in  Theocritum,  praefixae  sunt  Sopho- 
clis  editioni  ster,  Lipsiae,  dSlO. 

—  Letter  to  E.  H.  Barker  on  a  passage  in  Theocritus,  in  Classica) 
Journal^n.  S6,  p.  55i  seq. 

Jacques  Hardion,  Discours  sur  les  bcrgers  de  Theocrite,  dans  les 
Mém.  de  TAcad^  des  Inscript.  tom.  IV,  p.  534  sqq,  in  4®. 

I.  B.  Gail,  Observations  lìttéraires  et  critiques  sur  les  Idylles  de 
Theocrite  et  les  Eclogues  de  Yirgile.  Paris  an  XUI,  voi.  II,  1805  in  8*. 

Theodori  syr.  De  re  militari  ,   ex  Laertio  in  Aristippo    II    404, 

—  Historia  graeca  ex  Eusebio  in  Chron. 

Theodoridae  syr.  Centaurus  et  Simplasiarius  sive  Tridens,  tragoe- 
diae  ex  Athenaeo  lib.  XV,  e.  48. 

Theogenis  megarensis  Senténtiae  versibus  elegiacìs  2800  ex  Snida. 

—  Elegia,  poema,  gnomologia  et  alia  ex  eodem  Snida  et  Gyraldo. 

Theogmdis  megarensis  (sive  in  Sicilia  sive  in  Achaìa)  Senténtiae, 
primum  graece  editae  cuni  Theoerito  et  Hesiodo  ab  Aido.  Venetiis  4495^ 
in  fol. 

—  Inter  Gnomograplios,curante  Frane.  Tissardo.  Parisììs  1507,  in  4% 

—  Curante  Ottomaro , ,  Aidos  sive  Nachtigall.  Argentor.  sine  anno 
in  A\ 

—  Inter  sententiosa  poetarum  vetustissimorum  opera.  Parisiis  4542, 
in  4% 

—  Cum  Aesopo  alìisque,  apud  Io.  Frobenium.  Basileae  4521,  in  8*. 

—  Cum  aureis  Pythagorae  versibus.  Parisiis,  ap.  lo.  Lod.  Toleta- 
num,  i557,  in  4"*.  Franeckerae,  4589,  8"  min. 

—  Cum  Hosìodo.  Venetiis,  4545,  in  8". 

—  Cum  scholiis  Eliae  Vineti  gr.  et  lat,  Parisiis  4545 ,  in  4*  et 
Lipsiae  4576,  in  8<». 

—  Cum  versione  metrica  lae.  Schegkii.  Basileae  4545,  4550,  4555 
et  1558  in  b^ 

—  Cum  scholiia  Ioach*  Camerarii.  Basileae  4554  in  8°. 

—  Cum  poetis  gnomicis.  Parisiis,  4555,  in  4®.  Basileae  1561,  1569, 
in  8\  Lipsiae  1576,  1591,  1600,  1613,  in  8^.  Helmstadii  1668,  in 
8".  Wratislaviac,  1692  in  8".  Antuerpiae  1564,  1577  in  8*. 

—  Cum  expìicatioue  Phil.  Melanctonis,  Witembergae  1560,  1561, 
1570,  1590  159i,  1594,  in  8».  Lipsiae  1562,  in  8«.  1609  in  8*.  Lon- 
din!,  1639  in  8». 

—  Cura  Mich.  Neandrì.  Basileae  1559,  et  Lipsiae  1577  in  4«». 

—  Cura  lac.  Hertelii.  Ibid.  1561  et  69  et  76,  in  S^. 

—  Inter  Poetas  graecos  principes  ex  recens.  H.  Stephaui.  Parisiis 
1566,  in  fol.  pag.  428-459. 

—  Cum  Pythagorae  Carmhi.  aureis,  studio  et  cura  Mich.  Ncandri, 
Lipsiae  1577  in  8*>. 
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—  Cam  poeSs  Teteribns  graecis ,  ex  recensione  Lectii.  Aureliae 
AUdraguBì,  1606  f.  p.  704-7Ì2. 

—  Cuna  notis  Frid.  Sylburgii.  Francofurti  d591,  in  &•. 

.     --«Cuii^'Sciiolilb  CàBierarii  et  duplici  indice  WoUg.  Seberi ,  t.  IL 
Lipsiae  1603,  1620  in  8». 

—  €xm  alìis  gnoDóftcis^  et  notis  Elia^  Vineti.  Parisiis  1627,  in  8*. 

—  Cum  Hesiodo  et  aliis, .  gr.  iet  lat,  Parisiis  1628,  in  8®.    . 

—  Itidèni  cum  notis  Frìd,  Sylburgii.  UUraiecti  1651,  1659  et  1748, 
in  12». 

— i  Cum  notis  Ant.  Blackiivall.  Londini  1706,  in  8*. 

—Or.  et  lat.  cum  notis  D.  Weilerì.  Francofurti  et  Lipsiae  1710, 

in  8*- 

—  Cum  Callimacho,  edidit  Bentley,  1741,  in  S\ 

—  Specimen  novae  editionis  sententiarum  Tbeognidis  recudit  Abr. 
Kallius.  Gottfngae  et  Gothae  1768,  in  4*. 

« —  Inter  gnomicos  poetas  recensuit  Rich.  Frane.  Phil.  Brunckius. 
ArgentofÀti  1784,  in  8*»,  p.  1-57-,  et  Lipsiae  1817  in  8*,  p-  1-86. 

—  Cum  Pythagorae  sententiis  in  usum  scholarum  evulgavit  Io. 
Cotti.  Lindner.  Rudolstadii  1811,  in  8*. 

—  Cum  notis  Sylburgii  et  Brunckii  edidit  Emm.  Bekkerus«  Lipsiae 
1815,  in  8\ 

—  Reliquiae,  novo  ordine  dispositae  comment.  crit.  et  notis  Frid. 
Theoph.  Welcker.  Francofurti  ad  Moenum  1826,  in  8*. 

--  Secundìs  curis  recudit  idem  auctiora.  BeroUni  1827,  in  8*. 

fi«  Epkema,  Theognis  theognideus  sive  Tbeognidis,  qualis  adhuc 
editus  sit^  in  recentissimos  eius  interpretes  vindiciae.  MuUiusae  1827, 
in  4*. 

E.  Epkema  Observata  in  Theognidem,  in  t.  IV  Actorum  litter. 
soc.  Rheno-Traiectinae,  p.  318-338. 

fleyne  Praefatio  in  sententk)sa  teterum  gtiomicorum  carmina. 
Lipsiae  1776,  in  8^. 

Ulrìci  Andr.  Robde,  De  veterum  poetarum  sapientia  gnomica. 
Hauniae  1800,  in  8».  P.  Ili,  cap.  2,  §  68  sq. 

*  Akune  sentenze  fur  volte  in  alamanno  da  Conz,  Schifi,  Pas- 
«ow,  lacobs,  Schwenk,  Thudichum,  in  diverse  raccolte. 

*  In  italiano  da  Anton  M.  Salvini  nella  edizion  di  Angelo  M.  Ban- 
dini,  gr.  lat.  ital.  Firenze  1766,  in  8*-,  e  di  nuovo  a  Venezia  1810, 
in  8%  nel  Parnaso  straniero,  tom.  V. 

Teophili^  Descriptio  Siciliae,  ex  Stepbano  byzantino ,  de  Urbibus, 
qui  librum  XI  citat. 

Thyrsis  aetnaeus  pastor,  Bucolicum  a^ametrum  invenit,  ex  Plotio 
de  Metris^  laudatur  a  Theocrito,  Idyllio  I. 
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Timaei  tauromcnu  Hìstoriarum  fragmentà  coHegìt  Frane.  Goller 
in  libro  De  situ  et  origine  Syracusàrum.  Lìpsiae  iSclS^  in  8*. 
p.  477-506. 

—  Eadem  in  fragmentis  editi3  a  Car^  <!t  Théod.  Itfnller*' PaFi&iis 
-5841,  in  8*.  mai. 

—  Frammenti  di  Timeo  da  Tabrnoiiiia  riguardanti  lai  Sicilia  :  nella 
Biblioteca  greco-«ìcola.  Pai.  4847,  ia  4\ 

♦  ÌÀ  prima  di  queste  tre  raccottd  contiene  432  brani  di  Timeo: 
la  seconda  n'ha  459  :  la  terza  n'ha  soli  62,  cioè  quelli  soltanto  che 
riguardano  la  storia  patria,  volgarizzati  ed  annotati  dall*  ab.  Nic. 
Spata  insieme  coU^Ef^stole  di  Platone  e  i  frammenti  di  Eforò  e  Teo- 
pompo  conceraenti  altresì  la  Sicilia.  Pai.  4847,  in  8% 

'  fimagoràe  gelensi^  Theopbrasti  auditoris,  de  Fluyiig,  ex  Plutarcho 
de  Flumine,  et  Stobaeo  serm.  242,  ubi  quaedam  ex  I.  i  describit 

*  *  . 

....  •  ..■...•.  ,        ; 

Tmoclis  syrac.  Seteria  site  cannen  prò  salute ,  ex  Athenaeo  et 
Snida. 

Timocreoniis  siculi ,  Epigrammata  ex  Diony&io  Thrace  apud  Fa- 
bricium  Bibl.  graec.  t.  VII,  lib.  V,  e.  7. 

;    .  •    i 

Tisiae  syrac.  Ars  rbetorica ,  quam  <Jum  Corace.  invenìsse  dicituf) 
ex  Aristotele  Rhet.  1.  Il,  Cicerone  de  Claris  orat;,  Quìntil.  1.  III. 


Xenarchi  fragmentà,  ìnter  Comicorum  reliquias,  apud  Stephanum^ 
Hertelitim,  Grotium,  et  Albanum. 

APPENDICE 

SCBITTOBI    APOCRIFI 

Filadelfo  Mugnos  piacquesi  moltiplicare  il  novero  de' nostri  antichi 
scrittori ,  creandone  molti  di  sua  fantasia  nel  suo  Nuovo  Laerzio  , 
stampato  a  Palermo  4654,  e  nella. sua  Proserpina  rapita ,  impressa 
a  Messina  4643  t  da  cui  fu  spesso  tratto-  in  errore  Gir.  Ragusa,  che 
parecchi  ne  adottò  ne'  suoi  EÌlogi  e  >  nella  sua  Biblioteca  sicola.  Ma 
quegli  venne  sventato  da  Vinc.  Auria  che  mostronne  le  fraudi  nella 
sua  (c  Verità  isterica  svelata,  ovvero  Avvertimenti  e  correzioni  al  Nuovo 
Laerzio)).  Pai.  4702  in  4':  opera  commenda  ta.  nelle  Memorie  di  Tre- 
voux,  dett'anno,  art.  XIX.  A  lui  soscrisse  il  Mongitore,  non  sólo 
c^scludendo  qne'  sognati  autori  dalla  sua  Biblioteca  sicola,  ma  rile- 
gandoli tra  gli  apocrifi  nel  fondo  di  essa  (toni.  II,  Append.  pag.  55). 
Ecco  qui  una  nota  dei  principali,  per  servire  di  avviso  a'  meno  av- 
veduti : 
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.V». 


Àgatbocles  syracusanus 
Archìlochus  panonnitanus 
Argotes  enneosis 
Dìon  calactìnus 
Dion  syracusanus     >  1 
Diocles  panonn. 
Ericles  erycinus     ,  , 

Egrestus  panorm. 
Gargadorus  leontinus 
Qé^^rus  ipatioriQ.  li 

Hermodor^s  paaarnb 
iilieron  leoatìnjus  ,         «  :  * 
,Hlpparcus  selìnuntinus 
Hyperides  panorm. 
'  Laoìpràdion  herbìtensis 
téopldas  leontinus 


ti . 


Leusìppus  lilyboetanus 
Licinius  leontinus 
Nicophennus  leontinus 
Phelicudius  tyndaritanus 
TKmìbil  j^rìopolitanus 
Quintiìius  lioDdiensis 
Quintius  tauromenitanus 
HopfaFon  syracusailhs 
Spurion  mui*gantinus 
Svetoniiis  murgantiaus 
Theodectes  ininou»     i,     ■ 
Tiiexiniopidas  bertìessensis 
Thrasim^chus  panorm. 
Tiooàeoplion  leontinus 
Timonactes  leontinus 
.  Tricopilus  '  panorm. 


i  < 
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CLASSE  lU 

è        SCRITTORI    LATINI 

.  Al  primo  periodo  greco  succede  il  secondo  latino.  Sicilia  che 
popolata  da'  Greci  fu  nazione  greca ,  invasa  da'  Romani  addivenne 
provincia  romana;  e  de*  suoi  concpiistatori,  come  portò  il  giogo  e 
sostenne  la  signorìa,  cosi  ne  venne  adottando  le  leggi,  la  odtura, 
e  il  linguàggio.  Indi  vennero  i  seguenti  scrittori  romano-sicoli,  che 
or  entrìamo  a  commemorare.  Ma  prima  mi  piace  far  onorata  men- 
zione degFillustri  Romani  che  le  cose  nostre  trattarono,  alla  guisa 
che  dicevamo  aver  praticato  i  Greci  stranieri. 

SEZIONE   1. 

LATINI     ESTERI 

Il  metodo  che  ci  toccherà  di  seguire  in  questa  seconda  classe  non 
Ila  punto  difforme  dal  tenuto  nella  primiera.  Partiremo  i  Latini  «he 
di  noi  scrissero  ne'  differenti  rami ,  a  che  si  appartengono  ,  di  ora- 
tori, di  poeti,  di  storici,  di  geografi  e  di  poligrafi. 

ART.   I.    ORATORI 

Jlf.  T.  Ciceronis  Orationes  in  C.  Verrem.  *  Ben  a  ragione  va  lieta 
e  superila  Sicilia  della  clientela  del  sommo  Oratore  romano,  il  quale 
statovi  già  da  questore ,  e  poi  tornatovi  per  la  causa  del  pretoi'e 
Verre  che  aveala  dilapidata-,  sette  eloquentissime  aringhe  centra  co- 
stui compose,  donde  caviamo  le  più  accertate  notizie  sopra  lo  stato, 
l'opulenza,  la  cultura  dell'Isola  a  quella  stagione.  Fino  ad  un  centi- 
naio d'uomini  illustri  o  nativi  o  stanziati  in  essa  vengono  da  lui  com- 
memorati ,  si  che  troppo  lungo  sarebbe  il  qui  trascriverne  i  nomi. 
Ben  siaci  lecito  recitar  almeno  le  città  e  i  luoghi  nei  quali  trovossi 
egli  stesso,  e  di  cui  ne  porge  notizie. 

Eccole  per  ordine  d' alfabeto  :  Aggira ,  Agilgento ,  Alesa ,  Alicia, 
Apollonia,  Assoro,  Bidi,  Galacta,  Capitina,  Catina,  Centuripe,  Cefa- 
ledio,  Edissa,  Eloro,  Engio,  Enna,  Entella,  Eraclea,  Erbita,  Erico, 
Falargo,  Finzia,  Gela,  Imera,  Ibla,  Imachara,  Leontino,  Lepti,  Lezio, 
Jjlibeo,  Mcgara,  Mene,  Messana,  Murgenzio,  Mutica,  Neto,  Panormo, 
Petra ,  Segosta  ,  Sìraciusa  ,  Solunto  ,  Taurominio ,  Terme ,  Tiodaro, 
Triocala. 


ABT.  !•  OBATcmi  i7 

Di  qHesti  luoglii  commenda  o  le  opulenze  della  natura  o  le  prò* 

cbità , 

^ ^  ^     .  .  privati., 

rìcchissinn  di  gemme ,  di  margarite ,  di  vasi  ooriotii ,  di  statue  di 
marmo  o  d'avorio,  di  arnesi  d'oro  o  d' argento,  di  pitture  in  tela,  o 
in  tavola-,  opere  di  Mirone,  di  Prassitele ,  di  Zeusi ,  e  in  breve  dei 
primi  artisti  di  Grecia*,  opere  che  mostrano  il  buon  gusto  in  allora 
eomune  in  questo  felice  suolo^  ma  opere  che  dice  tutte  quante  espi- 
hte  dal  rapace  pretore  :  donde  l'ab.  Fraguier  potè  accozzare  e  de- 
scrivere la  «  Galleria  di  Verre  »  qual  si  legge  nel  volume  VI  dell'Ac- 
cademia delle  Iscrizioni,  p.  565-576. 

*  Degna  è  poi  di  leggersi  V  apostrofe  finale  dell*  ultima  Verrina , 
ove  invoca  tutte  le  divinità  venerate  in  Sicilia ,  e  da  quel  predone 
sacch^giate. 

Bt.  T.  Ciceronis  Opera.  *  Non  sole  son  le  predette  orazioni,  in 
che  quel  Sommo  ne  ragguaglia  di  cose  nostre.  Sparsi  ne  sono  i  suoi 
trattati  e  filosofici  ed  oratori.  Ne'  III  libri  «  De  natura  Deoruro  »  e 
ne*  V  fc  Tusculanarum  quaestionum  »,  ci  parla  da  filosofo  di  Cerere^ 
di  Proserpina,  di  Venere  Ericina,  di  Scilla  e  Cariddi-,  delle  dottrine 
di  Empedocle ,  di  Epicarmo ,  di  Dìcearco  \f  de'  fotti  di  Gelone ,  e  di 
Cerone,  e  di  Dionigi  :  come  ne*  libri  <t  De  officiis  »  descrive  le  crur 
deità  di  Falaride,  la  pietà  di  Damone  e  Pitia-,  nell'Oratore,  nel  Bruto, 
e  ne'  tre  libri  a  De  Oratore  »,  ne  dà  giudizi  sull'arte  del  dire  inven- 
tata da  Corace  e  Tisia ,  sulle  orazioni  di  Gorgia  e  di  Lisia  ,  sulle 
storie  di  Filisto  e  di  Timeo. 

« 

ABT.   II.   POETI  ^ 

P.  Virgiln  Maronis^  Aèneidos  i,  XIL  *  Troppo  lieta  ne  va  que- 
st'  Isola  deli'  onore  concessole  dal  principe  de'  poeti  latini  ^  il  quale 
toglie  le  mosse  del  suo  poema  dalla  partenza  di  Enea  da  questi  lidi. 
Una  tempesta  suscitatagli  contro  da  Edo  re  de'  venti  lo  sbalza  in 
Cartagine  :  tal  è  l'argomento  del  lib.  1.  Nel  li,  l'Eroe  troiano  narra 
alla  reina  'Dìdone  l'incendio  della  sua  patria  ;  nellll,  i  suoi  viaggi 
di  terra  e  di  mare,  e  l'approdamento  in  prima  alfe  spiagge  dell'Etna, 
dove  intende  gli  eventi  di  Ulisse  e  de'  Ciclopi;  indi  fuggito  approda 
in  Drepàno,  ove  gli  muore  il  genitore  Anchise.  Nel  IV,  prosiegue  gli 
amori  malaugurati  è  T  infausta  fine  della  Reina  :  nel  V,  la  fuga  da 
Cartagine ,  il  ritorno  in  Drepano ,  i  giuochi  navali  e  ginnastici  al- 
l'onore del  padre  quivi  defunto-,  che  nella  seguente  notte  apparitogli 
l'istruisce  di  quello  che  far  debba  in  Italia ,  e  di  lasciare  intanto  in 
Sicilia  alquanti  suoi,  per  cui  edifica  Acesta  ^  che  altri  disse  Egesta, 
ed  altri  Segesta. 

*  Sulle  colonie  de'  Troiani  in  Sicilia  leggansi  i  <c  Ragionamenti 
istorici  del  sac.  Pietro  Longo  »  stampati  a  Palermo  1810  in  8". 
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*  Oltre  a  quanto  il  Mantovano  poeta  della  Trkmepia  icaotò  wll^- 
nekle,  spe^c  laudi  tributa  ai  nunri^  alle  muse,  :aUe  \aU^^iraciMf|jBe> 
ed  iblèe  nelle  (c  Buccoliche  ))^  ove  sovente  va  dietro  le  oraie  difepr^ 
cpito,  di  cui  adotta  le  foi^mè  e  perfino  i  pastoni,  secondochè  pia  di 
proposito  ha  dimostrato  Giovanni  Y^tìmiglia  nel  trattato  dei  ciPoetir 
buccolici  siciliani  ».  Palenno  1663  in  4».  .   ., 

T.  Lucrétii  €ari^  De  rerum  natura  Uh.  VI.  *  Questo  filosofo;  epir- 
cnreo  volle  in  versi  dilucidare  i  sistemi  delia  sua  setta.  Tocca  idi 
rimbalzo  le  laudi  d'Empedocle  e  la  sua  opinione  su'  principi  deH(9 
cose  ner  libro  I  :  descrive  gli  orrendi  e  fragorosi  fuochi  dell' Ejtna^ 
nel  VI. 


.   ^.'.\^ 


JP.  Ovidii,  Nasonis  Mètamorphoseon  Kb.  XF.  *  Quest'  è  un~^con;h 
pendio  delle  poetiche  favole  tutte  quante,  ed  un  corpo  .de;lla  greca-, 
nica  teologia.  Vi  si  trova  disseminata  la  mitologia  sicola-,  e  per  ci- 
tarne, un  qualche  luogo,  abUamo  nel.lib.  Y  il  ratto  di  Pro^erpina  e 
le  pellegrinazioni  di  Ceret-e  ;>  nel  XIM  ,  le  dipinture  di  Scilla  e  Ca-. 
riddi ,  gli  amori  di  Polifemo  e  di  Galatea  ,  la  mutazione  di  Aci  ia 
fiume;  nel  XIV,  il  mutamento  di  Scilla  io  iscogUo,  i  racconti;  di  Achof 
menide  intorno  ài  Ciclope,  e  la  fuga  quinci  d- Ulisse,  e  poscia  d'Euea, 
eo'  loro  compagni-,  nel  XV,  descrivorisi. parecchi  fcaiti,  fiumi,  campi, 
monti  nostrali,  dalla  favola  consagi'ati. 

» 

C.  MH  Hyqmi  Mythclogiai  *  Benché  queste  autore,  coetaneo:  di 
Augustd  e  di. Ovidio,  scrivesse  in  prosa,  pure  k)  alloghiamo  accanta 
allo  stesso  Ovidio  ,  per  avere  trattato  il  medesioio  argomento,  cioè 
una  breve,  ma  adeguata  ricapitolazione  di  tutte  le  favole  :  nelle  quali 
han  luogo  le  già  indicate  nelle  Metamorfisi. 

P.  CameUi  Severi^  De  Aetna  carmm.  *  Se  del  monte  ignovomo 
aveano  Virgilio,  Lucrezio  ,  Ovidio  date  di  belle  descrizioni  per  inci- 
denza; questo  poeta  ne  fece  un  compiuto  e  distinto  poemetto  in  esa- 
metri; ove  dipigne  a  bei  colori  quanto  e  la  favola  e  la  scienza  ne 
aveano  fin  allor  trariiandato  o  di  vero  o  di  finto  su  questa  prodi- 
giosa montagna.  Dopo. varie  edizioni  venne  rimpresso,  una  col  Dia- 
logo dello  stesso  titolo,  di  Pietro  Bembo,  ad  Amsterdam  1703,  1745 
in  8"  ;  da  Wernsdorfio  nella  collezione  de'  a  Poeti  latini  minori  » 
tom.  IV,  P,  I,  pag.  1,  da  lui  attribuito  a  Lucilio  il  giovane;  e  sotto 
questo  nome  da  Fr.  lac^b  con  note  di  Scaligero,  Lindenbruchio,  e  sue, 
in  Lipsia  1826  in  8». 

Fu  tradotto  in  italiano  questo  poemetto  da  Claudio  Nic.  Stampa , 
e  si  legge  col  testo  a  fronte  ndla  raccolta. dei  Poeti  latini  colla  ver- 
sione italiana.  Milano  1731  ,  t.  X  in  8^,  pag.  177  ;  e  da  Onofìrio 
Garjjriulli  in  sesta  rima.  Napoli  1795  in  8*;  ristampato  nel  Parnaso 
de'  traduttori  del  Rubbi,  tom,  XXXV.  Venezia  1801. 


;|  ...    JMrr.    U.2HOETI     r       V        .  .  Ò9 

e.  san  Italici^  Jk  BfsUo  f9m&>^setundo  ^  lib.  lYU.^  In  questo 
poema  istorioOv  essendo  ^  noi  vicino  il  teatro  di  quella  guerra,  spesse 
digressioni  si  fanno  alia  Trinacria>4ave  avieapur  ayuto.fine  la  guerra 
punica  prinia.  Nel  libro  XIV  descrive  la  presa  di  Siracusa  e  dei 
j^j^ljì  telliger^^^^ 

V  \Ti  lunii  Cdpurmii  Siendi  Eéogae^  *  Corroso  XI  egloghe  pastorali, 
di  cui  VII  si  attribuivano  al  nostro 'Calpurnio,  e  le  altre  IV  ad  Olim- 
pio Neitiesiano  (autore  di  un  poemetto  sopra  la  Caccia),  a  cui  anco 
11^  primo  ^bbe  dedicate  le  sue.  Ma  oggi  Cant.  Fuxa,  che  ne  ha  data 
ofià  nu6va  versione  con  de-  comenti^  a  Palermo.  4831 ,  dietro,  gravi 
ragioni  :màn1jene.Calpttfmo  essere  Tautore  di  tutte.  Sia  che  si  vuole, 
bòi  qui  nominianadi  taU  ^logfae,  perocché  sor  per  lo  più  di  argo- 
nièirtd. siciliano,  come  dicevamo  quelle  di  VirgiUo>  e  de^  lor  primi 
naodèiUi  Irrito  e  Mosco..    .,; 

CU  Claudiani^  De  raptu  Proserpinae  Uh.  IIL  *Fa  questi  s(^gettò 
•di  un  intero:  poemiBi  quell'avvenimento  che  abbiam  veduto  in  più  luoghi 
descritto  da^  altri  poeti  :  laonde  (iampUfica  di  non  pochi  racconti 
iOd  epiàbdi  tolti  dalila  mìtok^  e  dalla:  patria  delln  cantata  e  ra- 
.pita  dea.  Molte  .sofio  le  variazioni  in  italiano  di  questo  poema  :  Tul- 
tìma  è  quella  del  Brambilla,  stampata  in  Como  nel  1840. 
.  ;  *:  Claudiano  altresì  scrisse  un  epigramma  sopra  la  sfera  di  Archi- 
fvede^  che  or  è  stato  volgarizzato  dal  nostro  Agostino  Gallo  nel 
iGiórn.  scj  lett,  ed  artij  tom.  II,  pag.  91,  e  nel  volume  dell'Opere  di 
Dom^  Soinài,'  Pai.:  1847,  pag,  185*,  ed  un  altro  sulle  statue  di  Anfi- 
-nomo  ed  AnlapiOy  pii  fratelli  che  veneravansi  presso  l'Etna. 

*  Anthologia  veterum  Latinorum,,.  Kb.  YL  *  Come  la  greca  anzidetta, 
cosi  questa  latina  Antologia ,  eli'  è  una  esuberante  raccolta  di  epi- 
grammi, di  moltissimi  autori  che  schierati  vengono  nella  tavola  che 
sta:  in  fronte.  Vàri  ne  ftjrono  i  raccoglitori;  ma  la  diligenza  di  tutti 
avanzò  pria  ÌPietro  Burmannq  il  secondo ,  che  potè  darne  due  ampli 
;  volumi  in  4*  ad  Amsterdam  1759-75-,  e\)0\  fu  accresciuta  e  corretta 
per  opera  dì  Enrico  Meyero,  stampata  in  Lipsia  :nel  1855  in  li  voi. 
in  8*  max.  Quivi  adunque  rinvengonsi  parecchi  carmi  0  d'autori  0  di 
temi  siciliani.  ... 

i      4KT.  HI.'  STOfilCI 

:C.  Cmsaris^  De  BeUa  civili  Uh*  IIL  *  Questo  primo  imperatore 
romano,  che.  ci  trasmise. colla  penna  quanto  colla  spada  avea  ma- 
neggiato*, dopo  sconfitte  le  Gallie,  :si  fece  a  reprimere  i  popolari  tu- 
niulti  delle  ribellanti  province,  del  qual  numero  una  era  Sicilia.  Im- 
però nel  lib,  I  delle  Guerre  civili  descrive  e  i  sompiovimenti  di  essa, 
e  le  provvidenze  date  a  ricuperarla. 


Comodanti 
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gnato  del  primo  Dionigi ,  e  Tlmoléonte,  ^pulsor  del  secondo  :  dei 
quali  due  poi  scrìsse  grecamente  Plutarco.  Tocca  pure  le  cose  np^ 
stre  nelle  Vite  di  Alcibiade  e  d'Amilcare. 

T-  Livii  Histaria  romana.  *  De'  CXL  libri  che  avea  scrìtti  ne 
avanzano  soli  XXXV ,  pe'  quali  si  trova  sparsa  la  storìa  di  questa 
provincia  ^  a  cominciar  dalla  deca  III.  Nel  Ub.  1  di  questa  si  narra 
la  prima  guerra  punica^  finita  nel  porto  di  Lilibeo,  k>  scaccìarmento 
dei  Cartaginesi  dalla  Sicilia,  e  la  confMerazion  de'  Romani  col  re 
Cerone.  Nel  II,  le  liberalità  di  questo  principe  verso  il  popoio  ro- 
mano. Nel  IV,  la  diversa  condotta  di  Geronimo  suo  nipote,  l'amicizia 
rotta  co*  Romani,  e  Falleanza  fatta  co*  Cartaginesi.  Nel  V,  l'ascio 
e  respugnazione  di  Siracusa,  la  caduta  di  tutta  risola  in  potere  dei 
prìroi.  Nel  VI ,  il  governo  di  essa  già  ridotta  a  provincia.  Nel  VII , 
e  ne*  seguenti,  vicende  varie  delle  cìttà^  de*  consoli,  de'  pretori~  ve- 
nuti a  governarla. 

£.  Fiori  Gompendium  Historiae  romanae^  Ub.  IV.  *  Essendo  que- 
sto un  sommarlo  delle  storie  di  Livio ,  si  riepiloga  in  esso  ciò  che 
in  quelle  ampiamente  si  narra.  Tal  sommario  si  legge  nel  libro  IL 
Nel  HI  poi  descrivesi  la  san^inosa  guerra  servile,  eccitata  da  on 
ootal  Euno  di  Siria,  e  compressa  da  un  diluvio  di  sangue. 

*  A  questo  medesimo  Isterico  si  attribuisce  VEpUome  delle  Deche 
liviane,  che  ne  presenta  gli  argomenti  de'  libri  tutti,  e  quinci  ancora 
dei  non  pih  esistenti  :  su  la  quale  formò  poscia  Ciò.  Freinsemiò  i 
suoi  supplimenti  alla  intera  Storia  del  Patavino.  Or  quivi  altresì  too- 
causi  le  spedizioni  fótte  in  quesf  isola  negli  ultimi  tempi  della  rqiub- 
blica,  cosi  da'  Triumviri,  come  da  Sesto  Pompeo.  Vedi  VEpitome  dei 
libri  VII  e  segg.  della  decade  Xni. 

C.  Velleii  Paterculi ,  Historiae  romanae  Uh.  IL  *  Contemporaneo 
di  Livio,  presentò  in  questi  due  libri  (mutili  al  principio  ed  al  fine) 
im  bel  quadro  delle  più  strepitose  imprese  della  repubblica.  NeHa 
rassegna  delle  province  da  lei  conquistate  fuor  dell'  Italia ,  mette  in 
cima  la  Sicilia  nel  libro  IL 

Valerii  Maxirm^  Dictortim  Factorumque  memorabilium  Ub.  IX.  *  È 
questo  un  florilegio  di  detti  acuti,  e  di  fatti  magnanimi,  sopra  certe 
materie  morali,  politiche,  varie,  ridotte  in  classi.  Comincia  dalla  re- 
ligione e  dalla  spedizione  de*  legati  romani  alla  Cerere  Ennense  :  vi 
ragiona  di  Dionigi  saccheggiatore  de'  templi,  del  poeta  Simonlde  nel 
libro  l  :  delle  guerre  de'  consoli  P.  Metello  e  L.  Calpurnio  in  Sicilia 
nel  II  :  di  Terriero  e  Dione  siracusani  nel  III  :  di  Cerone  e  di  Giilia 
agrigentino  nel  IV  :  d'altri  e  poi  altri  ne*  susseguenti. 

C.  Svetmii  TranquUU,  De  XII  Caesaribus  Ub.  YUL  *  NeUe  vite 
di  Cìulio  Cesare,  di  Ottavio  Augusto,  e  de'  seguenti  Imperadori ,  si 
fò  memoria  delle  loro  o  venute  o  spedizioni  in  questa  provincia. 
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*  Abbiamo  ddlo  stesso  autore  le  compendiose  «  Vite  d^l' illustri 
Gramatici  e  de'  chiari  Retori  ».  Evvi  tra  questi  il  sicolo  Sesto  elo- 
die, professor  di  latina  e  di  greca  eloquenza,  guiderdonato  da  M, 
Antonio,  e  raccordato  da  Cicerone  nella  II  Filippica. 

Sexti  Rufi,  Breviarium  rerum  gestarum  P.  R.*È  questo  uno  spec- 
chietto de'  popoli  componenti  in  prima  la  repubblica  e  dipoi  Fimperio 
romano,  descritto  per  ordine  dellMroper.  Valentiniano ,  a  cui  lo  de-, 
dica.  In  questa  schiera  dì  province  va  alla  testa  la  Sicilia  ,  eh'  ei 
dice  retta  a  principio  da  Pretori ,  poscia  da  Presidi ,  all'  ultimo  da 
Consolari. 

Eutropii  Historiae  romanae  Uh.  X.  *  Quest'  è  un  compendio ,  eh© 
pur  si  trova  traslato  nel  greco  idioma  da  un  certo  Peanio,  e  con- 
tinuato d'altri  Vili  libri  da  Paolo  Diacono.  E  Vuno  nel  ili,  e  l'altro 
in  altri  accennano  le  vicissitudini  di  quest'  Isola ,  preda  mai  sempre 
de'  più  forti. 

fijistini  Compendium  Trogi  P&mpeii  Historiarum^  Uh.  XLIV.  *  Avea 
Trogo  composta  una  Storia  universale  del  mondo  :  smarrita  essa  , 
non  ci  rimane  altro  che  questo  Compendio ,  ove  discorronsi  le  vi- 
cende politiche  e  militari  delfe  nazioni  tutte  quante.  Dal  lib.  IV  in- 
comincia là  narrazione  delle  cose  della  Trinacria  fin  da'  tempi  eroici, 
e  di  là  scende  via  via  all'epoche  cartaginese,  greca  e  romana. 

Jomandis'de  Regnorum  <xc  temporum  successione.  *  Questa  istoria, 
die  trovasi  nel  Corpo  degli  scrittori  delle  storie  romane,  descrìvendo 
nel  libro  I  le  conquiste  di  Roma,  discende  a  quella  di  quest'isola  , 
di  cui  e  premette  le  notizie  e  racconta  le  guerre. 

Historiae  Augustae  Scriptores.  *  Quest'è  una  raccolta  di  Vite  de- 
gl'Imperadori  romani,  da  Adriano  ìnsino  a  Carino  ;  che  fanno  conti- 
nuazione alle  Vite  de'  primi  dodici,  scritte  da  Svetonio  e  storiate  da 
Tacito.  Autori  ne  furono  Elio  Sparziano,  Giulio  Capitolino^  Vulcazio 
Gallicano,  Elio  Lampridio,  Trebellio  Pollione,  e  'l  nostro  Flavio  Vo- 
pisco.  Rammentano  anch'essi,  benché  di  rado,  le  cose  nostre*,  poiché 
Sicilia  di  que'  tempi  appena  più  figurava. 

*  Una  Epitome  di  questa  Istoria  Augusta  n'iia  lasciata  Sesto  Au- 
relio Vittore,  cui  anco  si  aggiudica  il  libro  <(  De  viris  illustribus  urbis 
Romae. 

ART.   IT.   GEOGBAFI 

C.  Plinii  Secundi  Senioris  Historiae  naturatis  Uhri  XXX  VII :*  la 
questa  immensa  compilazione  abbraccia  l'autore  lo  scibile  del  mondo 
antico.  Per  quello  che  tocca  a  noi ,  nel  lib.  IH  ci  schiera  davanti  i 
popoli,  le  città,  ì  siti,  le  distanze ,  le  rarità  naturali ,  e  le  indigene 
produzioni  di  questo  classico  suolo. 
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Pompami  Melae^  De  situ  Orbis  lib.  III.  *  Scorre  pel  globo,  come 
fa  il  greco  Dionigi  Periegeta*,  e  nel  libico  il  ne  ragguaglia  dell'antica 
Sicauia. 

Vibius  Seqtiester^  De  (luminihus^  forUibus^  lacubus^  nemaribu^^  pa- 
ludibtu^  montibus ,  gerUibus ,  quorum  apud  poetas  mirUio  fit.  *  Non 
è  altro  ciie  un  nudo  catalogo  dei  più  rinomati  fiumi  e  fonti  e  la- 
ghi ecc.  l'accordati  presso  gii  antichi  :  e  quindi  vi  han  luogo  ì  no- 
stri fiumi  Alfeo,  Acate,  Anco,  Gamico,  Crimiso ,  ecc.-,  ì  nostri  fonti 
Aretusa  e  Inessa*,  i  nostri  laghi  Ciane,  ecc.  ecc. 

Antonini  Augusti  Itinerarium  *  Intesse  la  lista  de'  luoghi,  delle 
città,  delle  province,  notando  le  distanze  di  ciascheduna.  Venendo 
alla  Sicilia,  n'imprende  il  giro  da  Lilibeo,  e  in  Drepano  lo  fornisce, 
senza  lasciar  indietro  i  paesi  o  marittimi  o  montanari  dell'Isola. 
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C.  lulii  Solini  Polyhistor.  *  Imprende  Fautore  una  scorsa  per  le 
contrade  tutte  del  mondo  ,  per  indicarne  le  rarità.  11  capo  V  è  de- 
dicato alla  Sicilia,  di  cui  peculiarmente  descrive  le  proprietà  del  ter- 
reno e  delle  acque.  Su  questo  picciol  trattato  diede  Claudio  Sal« 
masio  due  volumi  amplissimi  d'Esercitazioni,  ove  a  fondo  rischiara  te 
materie  da  Solino  appena  toccate. 

Sexti  Mii  Frontini  Stratagematum  lib.  IV.  *  Se  Vegezio  nel  suo 
libro  di  cose  militari  n'  insegna  la  tattica ,  Frontino  vi  aggiugne  gli 
esempli  delle  più  memorande  imprese  marziali.  Tra  queste  ne  ven- 
gono commemorate  talune  di  Falaride,  di  Dione,  di  Ermccrate  Sira- 
cusano, e  de'  popoli  di  Siracusa,  Agrigento,  Catana,  Megara  ed  Imera. 

L.  Annaei  Senecae  Opera.  *  Di  molle  opere  ci  ha  fatto  dono  que- 
sto Filosofo  stoico  ;  e  com'  egli  ancora  visitò  la  Sicilia ,  così  in  fAk 
luoghi  ne  i)arla.  Le  sue  CXXIV  Lettere ,  e  i  VII  libri  di  Naturali 
Quistioni ,  sono  da  lui  dirizzati  all'  amico  Lucilio  ,  soggiornante  in 
quest'Isola,  Nell'epistola  LXXIX  gli  domanda  notizie  di  Scilla,  di  Ca- 
riddi,  e  dell'Etna;  sopra  cui  Lucilio  preparava  un  poema.  DellTltna 
poi  torna  ad  investigare  nelle  Quistioni  naturali,  lib.  Il,  cap.  XXX; 
come  de'  sistemi  di  Empedocle,  del  fonte  Aretusa ,  del  fiume  Alfeo, 
de'  campi  di  Mile,  nel  lib.  IH,  cap.  XXIV  e  seg. 

•  Nulla  diciamo  di  M.  Anneo  Seneca  il  retore,  padre  dell'anzidetto 
ed  autore  di  Controversie;  perocché  una  di  esse  (ed  era  la  VII  del 
lib.  V)  sulla  Sicilia  è  smarrita,  né  altro  ce  ne  resta  che  il  tema. 
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LATINI     SICOLI 

11  celebre  Tiraboschi  in  fondo  a'  primi  IV  volumi  di  sua  Storia 
della  Letteratura  italiana  appose  cataloghi  delle  principali  raccolte 
di  tutti ,  e  delle  migliorì  edizioni  di  ciascun  autore  greco  Ialino  e 
italico.  Altrettanto  faremo  anche  noi  a'  nostri  scrittori  :  mentovere- 
inp  dapprima  le  più  riputate  collezioni ,  ove  quei  nostri  unitamente 
rinvengonsi  :  quinci  alle  peculiari  edizioni  faremo  passaggio. 

ART*   I.   GOLIiEZIONI  GENERALI 
§.   I.   POETICHE 

Edogae  Yirgilii,  Galphurnii,  Nemesiani  etc.  Opera  et  impensa  Phi- 
lippi  de  lunta.  Florentiae  1504,  in  8* 

« 

Rerum  bucolicarum  scriptores  .recens  collecti.  Apud  Christopho- 
rum  Egenolphum*  Francofurti  1539,  in  8'. 

'    Bucolicorum  auctores  XXXVIIL  Basileae  ex  officina  Ioannis  Opo- 
riiii  1547,  in  8^ 

Epigrammata  et  poematia  vetera,  cum  Petri  Pitboei  notis.  Parisiis 
1590,  in  12\ 

—  Eadem  auctiora  et  emendatiora.  Lugduni  apud  lacobum  Covet 
1596,  in  8*. 

-   —Eadem  recognita.  Genevae  1619,  in  8*. 

Corpus  omnium  veterum  poetarum  latinorum ,  secundum  seriem 
temporum  digestorum,  una  cum  eorum  vitis  et  variis  lectionibus , 
voi.  II.  Lugduni  1603,  in  4\ 

—  Idem,  quinque  libris  distinctum,  praefixa  uniuscuiusque  poetae 
vita,  a  Petro  Crinito  descripta,  vói.  II.  Genevae  et  Aureliae  Allobro- 
gam  1611,  in  4'. 

—  Idem,  sumptibus  lacobi  Crispini.  Genevae  1627,  in  8*. 

—  Iterum,  Coloniae  Allobrogum  1640,  in  4*. 

—  Itiderii,  Hagae  Comilum  1721,  voi.  II,  in  fol. 

—  Edente  W.  S.  Walker.  Cantabrìgiae  et  Lendini  1827,  in  8«. 

—  Cum  diversis  lectionibus,  curante  G.  E.  Weber.  Francofurti  ad 
Moenum  1833,  in  8^ 

Venatici  et  bucolici  poetae  latini,  cum  noti5  Casparis  Barthii  ad 
el.  Isaac  Casaubonum.  Hanoviae  1615,  in  8*. 

Chorus  poetarum  dassicorum  duplex,  illustratus  ab  Alexandre  Fi- 
cheto S.  1.  Lugduni  1616,  in  4*. 
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Op(»ra  et  frngmenta  veterum  poetarnm  latinorum  profanorum  et 
rccìesiastìcorum  per  Michaelem  Maìttairum.  Loodini  apud  NikolsoD, 
d7i3,  t.  II,  in  fui. 

Poetae  latini  rei  venaticae  scriptores  et  bacolici  antiqui,  cum  notis 
integris  Casparis  Barthii,  lani  Ulitiì,  Th.  lohnson,  Ed.  Brucei,  Kob. 
Titìi,  Hug.  Martelli,  Diom.  Guidalotti  et  Badii  Asceusii,  quibus  nunc 
primum  accedunt  Gerardi  Kempheri  observatìones  in  tres  priore* 
Calpurnii  eclogas.  Lugduni  Batavonim  et  Hagae  Comitum  1728,  in  4*. 

Poetae  latini  minores,  cum  integris  doctonim  virorum  notis ,  et 
qnorundam  excerptis,  curante  Petro  Burmanno,  qui  et  suas  adìecit 
adnotationes.  Leidae  175i,  t.  II,  in  4*. 

—  lidem,  Glasguae  in  aedibus  academicis  Roberti  etAndreae  Fou- 
lis  1755,  in  12». 

—  lidem,  curante  Io.  Christìano  Wernsdorf.  Altenburgii  ex  officina 
richteria  1780-1794,  voi.  X,  in  8*- 

CoUectio  Pisaurens;s  omnium  poetarum,  etc-  a  prima  latinae  Imgnae 
notate  ad  sextum  usque  Christianorum  saeculum,  curante  Paschali 
Amato.  Pisauri  1766,  voi.  VI,  in  4«  mai. 

Bibliotheca  classica  latina,  sire  collectio  auctorum  classicorum,  com 
notis  et  indicibus,  eden  le  Nicolao  Elìgio  le  Maire.  Excudebat  Firmi- 
nus  Dìdot.  Parisiis  1819-1833  voi.  142  in  8*. 

—  Altera  latino-gallica,  edente  M.  Panckoucke.  Parisiis  1826  el 
seq.  in  8*. 

Poetae  latini  veteres  ad  fidem  optimarum  edìtionom  expressi., Flo- 
rentiae  typis  losephì  Molini  ad  signum  Dantis  1829,  in  8*.  mai. 

Corpus  omnium  veterum  poetarum  latinorum  cmn  versione  italica. 
Mediolani  1731-1745,  tom.  XXVI,  in  4^ 

Parnaso  de' poeti  Classici  d'ogni  nazione  trasportati  in  lingua  ita- 
liana (raccolto  da  Andrea  Rubbi).  Venezia  1793-1803.  Zatta,  voi.  XLl 
in  8*  picc.  ♦  Vi  sono  volgarizzati  soli  autori  ebrei,  greci  e  latini. 

Parnaso  straniero.  Venezia  1834-1847,  presso  Antonelli  a  due  co- 
lonne in  8*  gr.  *  I  volumi  VII,  Vili,  IX  e  X  contengono  i  poeti  latini, 

Collection  des  autours  latins,  avec  la  traduction  en  francaìs  par 
M.  Nisard.  Paris  1833  et  seq.  Didot  in  8*. 

(]lassiquos  latins,  texte  revu  et  notes  par  M.  Dubner,  avec  ar- 
guuK^nts,  sommaii'es  et  notes  en  francais.  Paris,  1833  et  seq.,  Didot, 
in  H\ 
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*  In  tutte  queste  collezioni  ti  trovano  T  Egloghe  del  nostro  Calpur- 
Dio,  di  cui  seguiranno  apjn'essò  altre  edizioni.        ^ 

^11.  COLLEZIONI  MINOBI 

H,  Stephani  fragmetita  yelerum  poetarum.  Parisiis,  iSM,  in  8*. 
— Alexander  Fichet  edidit  iterum  hanc  collectionem.  Lugdoni  16d6, 
ìa  A\ 

Poetarum  latinoram  veterum  Catalecta,  cum  commentariis  losephi 
Scaligeri,  libris  11.  Lugduni  4573. 

—  Eadem,  novìs  accessiònibus  curante  Claudio  Bineto  Bellovaco. 
Pictavii  1579,  in  8*. 

—  Eadem  pluribus  aucta,  Lugduni  Batavorum  1895,  in  8*. 

Epigrammata  et  poematia  vetera,  undecuuique  coUecta  et  IV  libris 
distributa  cum  emendationibus  Petri  Pithoei.  Parisiis  1590,  in  8'- 

—  Eadem  emendatiora.  Lugduni  1596,  in  8^ 
.  —  Eadem  ipsa.  Genevae  1619,  in  8*. 

Anlhologia  vet.  lat.  Epigramma  tum  et  Poematum,  si  ve  Catalecta 
Poet.  lat.  in  VI  libros  digesta,  primum  a  los.  Scaligero,  Petro  Pi- 
thoeo,  Frid.  Lindenbrogio,  Theod.  lansonio  Almeloveenio  aliisque  col- 
ligi coepta,  nunc  locupletata  et  notis  illustrata,  cura  Petri  Burman- 
ni  ir,  t.  II.  Amstelaedami  1759-73,  in  4*. 

Anthologia  veterum  latinorum  Epigrammattffii  et  poematum  :  edi- 
tìonem  burmanianam  digessit  et  auxit  Henr.  Meyerus  Turicensis.  Lip- 
siae,  1835,  tom.  Il  in  8"*  mai. 

*  In  queste  altre  collezioni  leggónsi  epigrammi  e  Ihunmenti  d'al- 
cuni nostri  antichi  poeti. 


'  §  III.  COLLEZIONI  OBATORIE 

Panegyrici  veteres  XII.  Franciscus  Puteolanus  diligentissime  reco- 
gnovit.  Mediolani  1482,  in  4% 

—  Ex  recensione  lo.  Cuspiniani.  Viennae  Pannoniae  1513,  in  4". 

—  Edente  Beato  Rhenano.  Basìleae  1520,  in  4% 

—  Recogniti  per  Paullum  Navium.  Venetiis  1576,  in  8*. 

—  Cum  variis  quibusdam  lectionibus,  apud  Henr.  Stephanum.  Ce- 
nevae  1591,  in  li*». 

—  lo.  Li  vinci  recensione  ac  notis.  Antuerpiae  1599,  in  8*. 

—  Emendati  ad  fìdem  vetusti  exemplaris,  per  Paulum  Stephanum. 
Genevae  1600,  in  4«. 

—  Emendati  a  lano  Grutero  cum  Val.  Acidalii  et  Conr.  Rittershusii 
et  eiusdem  notis.  Francofurti  1607,  et  1611,  in  12*. 
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§  V.  GOIXBZIONI  SACBE 

Acta  Sanctoruni)  qnotquot  toto  orbe  coluntur ,  oollcgit ,  digessit , 
noHs  illustravit  Io.  Bollandus,  eiusque  socii  continuarunt  *,  voi.  LV. 
Autuerpiae  1643-1794  in  fol. 

Idem  opus.  Venetiis  1734  et  seq.  in  fol.  *  Qui  si  contengon  le  Vite 
de'  santi  nostri.  Continuarono  i  Bollandisti  passati  questa  immensa 
compilazione  fino  ai  14  d'ottobre  :  oggi  per  invito  del  Governo  bel- 
gico l'han  ripigliata  a  Bruxelles,  e  ne  van  dando  il  rimanente. 

Vitae  Sanctorum  Siculorum,  ex  antiquis  graecis  latinisque  monu- 
mentis  collectae  et  animadversionibus  iUustratae  ab  Octavìo  Caietano 
S.  I.  voi.  II.  Panormi  1657  in  fol.  Opera  postuma ,  pubblicata  dal 
p.  Pietro  Salerno. 

Cedex  dipTomaticus  Siciliae,  complectens  documenta  priorum  decem 
seculorum  Cbristianae  re'igionis*,  quem  collegit,  ac  notis,  dìssertalio- 
iiibusque  illustravit  Io.  de  Ioanne.  Panormi  1743  in  fol. 

*  Si  pubblicò  di  questa  opera  il  solo  primo  volume,  che  va  sino 
all'epoca  Bizantina. 

*  In  queste  raccolte  si  trovano  Atti,  Relazioni,  Vite,  Lettere,  Di- 
plomi di  Santi,  di  Vescovi,  di  Principi,  di  Scrittori  anticbi  siciliani. 

Conciliorum  omnium  collectio  regia,  voi.  XXXVII.  Parisiis  1644 
in  fol. 

—  Eadem ,  cura  Phil,  Labbei  et  Gabr.  Cossartii  voi.  XVIII.  Pa- 
rffìis  1671  in  fol. 

—  Eadem,  curante  Io.  Harduino  voi.  XII.  Ibid.  1715  in  fol. 

—  £adem,  aucta  a  Nic.  Colete,  voi.  XXV.  Venetiis  17:28  in  fol. 

—  Eadem  cum  supplementis  Io.  Dom.  Mansi  voi.  XXXI.  Florentiae 
et  Venetiis  ì  757^1 798  in  fol. 

*  in  queste  altresì  leggonsi  orazioni,  rapporti,  soscrizioni,  lettere 
sinodiche  de'  nostri  vescovi* 

Bibliotheca  veterum  Patrum  et  Scriptorum  ecclesiasticorum,  studio 
Margarini  de  la  Bignè,  voi.  V^I.  Parisiis  1575  in  fol.  Et  iterum 
1589,  voi.  IX  in  fol. 

—  Eadem,  cum  auclario.  Ibidem  1609. 

—  Quarta  editio,  cum  supplementis,  et  variorum  notis.  Ibi  1624-59. 

—  Additione  circiter  CC  auctorum  lucupletata,  voi.  XVU.  Ibi  1644 
et  54  in  fol. 

—  Bibl.  PP.  concionatoria,  a  Francisco  Combefisio,  tom.  Vili.  Ibi 
1662  in  fol. 

— -  Magna  Bibì.  PP.  plus   quam   centum  auctoribus   et   opusculis 
plurimis  locupletata,  studio  theologorum  coloniensium,  voi.  XIV.  Co- 
ioniae  1618:  cum  Auctario,  ibidem  1622  in  fol. 
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—  Maxima  Bibl.  PP.  post  parisiensem  et  colonicnsem ,  novis  ac- 
cessìoDÌbus  aucta,  studio  Phil.  Despontiì,  voi.  XXVU.  Lugduni  1G77 
in  fol. 

—  Bibl.  graeco-latina  veterum  PP.  cura  et  studio  Andreae  Gal- 
landii,  voi.  XIV.  Venetiis  1765-1781  in  fol. 

' —  €ollectio  selecta  SS.  Ecclesiae  Patrum,  accurantibus  A.  B.  Cailiau 
et  nonnullis  Cleri  gallicani  presbyteris.  Parisiis  1829  et  seq.  in  8*. 

§  VI.   GOLLEXIONI  VABIE 

Àuctores  legesque  rei  agrariae,  sive  fìnium  regundonim^  primum 
editi  et  castigati  mutua  opera  Petri  Gallandiì  ,  Petri  Castellani v  Ae- 
mari  Ranconeti  et  Adriani  Turncbi.  Parisiis  1554?  in  4*. 

—  Cura  Nicolai  Rigaltii  observationibus  et  notis ,  ac  glossis  agri- 
-nnensoriis.  Lutetiae  lèl^  in  4*. 

—  Quaedam  nunc  primum ,  cetera  emendatiora  prodeunt  cura 
Wilhelmi  Goesii ,  cuius  accedunt  indices ,  antiquitates  agrariae  et 
notae  ipsius  et  Rigaltii.  Amstelodami  1674  in  4''. 

M,  Vitruvii,  de  archi tectura  libri  X,  accedit  Sexti  lulii  Fron- 
tini de  Aquaeductibus  urbis  Romae  liber.  Argentorati  1545  in  8*. 

*  In  queste  raccolte  vi  ha  gli  opuscoli  d'agrimensura  de'  nostri 
Fiacco  e  Frontino, 

Astronomi  veteres  latini  et  graeci ,  cura  Aldi  Romani.  ^Venetiis 
1499  in  fol. 

*  Qui  sì  hanno  gli  Vili  libri  astronomici  di  Finnico  Materno. 

Medicae  artis  principes  graeci  et  latini,  cura  Albani  Torini.  Basi- 
leae  1528  in  fol. 

—  lidem  ab  Aldo  iunctim  editi.  Venetiis  1547  in  fol. 

—  lidem  ab  Henrico  Stephano  vulgati,  voi.  II.  Parisiis  1567  in  fol. 

*  in  queste  si  trovan  gli  opuscoli  medici  attribuiti  a  Filonide  ed 
Apuleio  Celso,  che  nostri  si  reputano. 

Veteres  de  re  militari  scriptorcs ,  quotquot  extant ,  nunc  prima 
vice  in  unum  redacti  corpus,  cum  notis  Stewechii,  Modii  et  Scriverii. 
Vesaliae  Cliviorum  1670  in  8% 

*  Qui  si  trovano  i  IV  libri  d^li  Stratagemmi  di  Frontino ,  che 
nostro  da'  nostri  si  vuole. 

Collectio  auctorum  classicorum  cum  variorum  conunentariis,  edidit 
Pomba.  Augustae  Taurinorum  1818-1834  in  8**. 

Raccolta  de'  latini  scrittori,  col  testo  a  fronte  e  note,  dai  tipi  di 
Giuseppe  Antoneili.  Venezia  1836  e  scg.  in  8°  gr.  a  due  colonne.] 
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Anco  qui  vanno  intese  le  avvertenze  date  di  sopra,  poiché  il  me- 
todo  non  si  difierenzierà  punto  nulla  da  quello.  Di  tre  cose,  innanzi 
tratto,  vegliamo  avvertito  chi  legge.  La  prima,  che  gli  scrittori  se- 
guenti fioriron  quasi  tutti  ne'  primi  dieci  secoli  dell'  era  volgare,  che 
noi  diamo  per  secondo  periodo  di  nostra  istoria,  succedente  al  primo 
che  abbraccia  i  secoli  anteriori  all'  era  medesinìa.  Pochi  scrittori  in 
vero  per  così  lungo  intervallo  !  «  Rari  nantes  in  gurgite  vasto  ». 

Ma  tal  fu  la  trista  condizione  dell'Isola,  soggetta  a  tante  domina^ 
zioni  straniere,  devastata  da  tanti  popoli  barbari,  che  appena  rimase 
a'  mìseri  abitanti  tetto  e  pane  da  vivere,  non  che  lena  e  voglia  da 
scrivere.  Arrogi,  che  de'  pochi  scritti  di  allora  la  menoma  parte  a 
noi  è  giunta  :  il  più  rimaser  preda  a'  saccheggi ,  esca  agi*  incendi, 
sepolti  tra  le  rovine.  Noi  ^  dunque  non  possiam  qui  presentare  ,  se 
non  miserevoli  avanzi. 

La  seconda ,  che  di  questi  pochi  medesimi  ce  ne  vengono  contra- 
stati taluni,  cui  altri  assegnò  altra  patria,  e  negoUi  alla  Sicilia.  Tali 
sono  Apuleio,  Frontino,  Porfirio,  ecc.  Noi  confesseremo  della  buona 
voglia  di  non  aver  prove  evidenti  a  crederli  siciliani  :  ma  né  anco 
ne  abbiamo  evidenti  a  dichiararli  stranieri.  In  tale  incertezza  ci  siam 
consigliati  di  sovrabbondare  ,  annoverandoli  cogli  albi  nostri ,  onde 
gi-atificare  coloro  che  per  nostri  gli  tengono.  Il  decidere  poi  sulla 
vera  patria  si  aspetta  alla  storia  critica,  e  non  alla  semplice  biblio- 
grafìa. 

La  terza,  che  sebbene  in  questa  classe  figurino  principalmente  gli 
scrittori  latini,  pure  ve  n'ha  di  non  pochi  greci  contemporanei^  quali 
sono,  s.  Gregorio  II,  Isacco  Argirese,  Panteno,  Pietro  Sicolo,  Teo- 
fane Cerameo,  ecc.  Essendo  essi  vivuti  nel  secondo  periodo,  non  ci 
parve  bene  riportarli  nel  primo  :  fanno  essi  dunque  un'eccezione  alla 
regola-,  e  la  presente  avvertenza  basterà,  mi  confido,  a  giustificarla. 
È  noto  per  altro,  essere  stato  in  Sicilia  comune  l'uso  d'ambe  le  lin- 
gue infìno  alla  invasione  de'  Saraceni,  e  forse  ancora  fino  all'età  dei 
Normanni  e  degli  Svevi,  quando  nella  corte  del  gran  Federico  ebbe 
culla  e  a  vagiie  incominciò  «  Està  lingua  volgar  cotanto  in  prezio  ». 

Emnii  paruto  bene  far  qui  ancora  degli  autori  latino-sicoU  ciò  che 
d(;'  gr(r()-si(H>li  praticammo*,  rimemorare  cioè  anche  quelli,  le  cui 
opere  so»  afTatlo  smarrite  ì  e  ciò  perchè  intendasi  non  essere  mai 
siala  Sicilia  infeconda  di  scritti  e  di  scrittori ,  ma  la  edacità  dei 
tempi  (i  la  irruzione  de'  biirbarì  averceli  involati  o  distrutti. 


S.  Auuthoni»  pnpae  panornìitani  Epistolae  in  Actis  Concilii  VI  CP. 
el  apud  Ikironiuni,  an.  080  n.  29,  et  682  n.  50. 

—  Dvcrela  quaedam  apud  Gratiauum,  dist.  lU,  cap.  Si  omnes^  et 
(m.  rap.  Ayallio. 
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Àlcadini  gyrac.  medici  saec.  Xll^  De  Balneis  Puteolanis  Carmen  y 
extat  in  voi.  a  De  Balneis  omnia  quae  extant  apad  Graecos  et  Ara- 
bes  ».  Yen.  apud  luntas  1553  in  fol.  pag.  205. 

—  Item  in  Opusculo  de  Balneis  Puteolorum,  Baiorum  et  Pithecii- 
sarum ,  a  Io.  Elisio  instaurato  ^  denuo  a  Scip.  Mazzella  recognito. 
Keap.  1591,  et  1596  in  8%  pag.  43. 

Aptdeii  Cebi  centuripini ,  De  herbis  sive  de  virtutibus  herbarum. 
Romae,  apud  Io.  Phil.  de  L4gnamine,  sìne  anno  in  4°.  — Et  in  \o- 
lumine  De^^re  medica,  et  cura  Albani  Torini.  Basileae  1528  in  fol.  n.  2. 

—  Idem  liber  cum  Galeno  de  Plenitudine,  etc.  Parisìis  1528  in  fol. 

—  Inter  Lucii  Apuleii  Opera.  Basileae  1555  in  S\ 

—  Cum  Commentario  Gabr.  Hummelbergii  additus  est  libro  Antoni! 
Musae  de  Herba  betonica.  liguri  1557  in  4». 

—  Inter  Medicos  iatinos  antiquos.  Venetiis,  apud  Aldum,  1547  in 
fol.  n.  9. 

—  Inter  Parabilium  medicamentorum  scriptores,  ex  recensione  et 
cum  notis  Io.  Christ.  Gotti.  Ackermann.  Norimbergae  1788  in  8*. 

Arsenti  monachi  ord.  s.  Basili!  in  coenobio  s.  Philipp!  Fragalatis, 
Carmen  in  s.  Vitum  M.  graecum,  latinitate  donatum  ab  Aug.  Fiorito, 
apud  Octavium  Caietanum  a  Vitae  SS.  Siculorum  )>  t.  I,  pag.  95. 


Blandirli  monachi  catanensìs ,  Carmen  de  mìraculis  s.  Agathae  V, 
et  M.  apud  Petrum  Carreram  <c  Istoria  di  Catania  »  t.  II,  pag.  95, 
Caietanum  in  (c  Yìtis  SS.  Sic.  »  t.  I,  pag.  6,  et  Bollandum  in  Actis 
SS.  5  Febr.  t.  I,  pag.  645. 

€ 

Cdpurnii  (T.  lunii)  Bucolicum  Carmen.  Romae  1471,  apud  Conra- 
dum  Sweynheym  et  Arnoldum  Pamiartz,  in  fol. 

—  Idem  cum  Ausonio  et  aliis.  Venetiis  1472  in  fol. 

—  Idem  Daventriae  149i  apud  lacobum  de  Breda  in  4*. 

—  Idem  Parmae  1493  per  Angelum  Ugoletum  in  fol. 

—  Cum  adnotatione  Ascensiana.  Parisiis  1503  in  4«. 

—  Cum  commentariis  Diomedìs  Guidalotti.  Bonpniae  1504  in  fol. 

—  Cum  Pontani  carminibus.  Venetiis,  in  aedibus  Aldi  et  Andreae 
soceri,  1518  in  8". 

—  Cum  Gratii  et  aliorum  carminibus.  Venetiis  in  aedibus  haere- 
dum  Aldi  Manutii,  1534  in  8'. 

—  Cum  iisdem,  Augustae  Vindelicorum,  per  Henricum  Steynerum, 
4554  in  8\ 

—  Cum  ipsismet.  Lugduni,  apud  Sebastianum  Gryphium,  1537  in  8**. 

—  Cum  commentariis  Roberti  Titii  burgensis.  Flòrentiae,  apud  Phi- 
HppMm  lunctam,  1590  in  4*. 
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—  Cimi  Gratio  et  Darete  Phrygio.  Duaci  1652  in  8*. 

—  Cum  Gratii  et  Nemesiani  Cynegeticis,  et  laiii  Ulitii  commenta- 
riis.  Liigduni  Batavorum  apud  Elzevirios  i645  in  12"» 

—  Cum  iisdem,  studio  Henrìci  Schmidii.  Lunemburgi  1746  in  4*, 

—  Cum  notis  seìectis  Titii  Martelli,  Ulitii ,  et  integris  Petri  Bar* 
iTìanni.  Mitaviae  1774  in  8®. 

—  Eclogae  XI  :  recognovit  adnotatione  et  glossario  instruxit  Chr. 
Daniel  Beck.  Lipsiae  in  libraria  Weidmannia  1805  in  8®. 

*  Molte  altre  edizioni  di  Calpurnio  insieme  ad  altri  iM)etì ,  faroB 
di  sopra  connate  al  §  !•  Collezioni  poetiche,  pag.  65,  64. 

*  Versioni  alemanne  :  Des  Titus  Calpurnius  siculns  landUche^  Ge- 
dichte,  ijbersetzt  und  erlàntert  von  Dr.  Fried.  Adelung.  Petroburgì 
in  libr.  Schnoor.  1804  in  4®,  cum  textu  latino. 

Titus  Calpurnius,  von  Sìcilien,  eilf  ertesene  Idyllen  iibers;  erkl*  u« 
benrtheilt  von  C.  Chr.  G.  Wiss.  Leipsik,  Schwickert,  1805,  in  8». 

Des  Titus  Kalpurnius  v.  Sicilien,  eilf  ertesene  Idyllen,  nach.  der 
Beckischen  Recognition  des  Textes  ùbersetzt,  mid  mit  diesem  Zu- 
gleich  herausgegel)en  von  Gottlieb  Ernst  Klausen.  Àttonae  ap.  HantH 
merich,  1807  in  8". 

*  In  francese,  Lcs  pastorales  de  Calpurnius  traduites  en  franQais, 
avcc  des  remarques  et  un  discours  sur  TEclogue,  par  Mairault.  Bru- 
xelles 1744  in  8*. 

Volgarizzate  da  Tomm.  Giuseppe  Farsetti  patrizio  veneto.  Venezia 
4761  in  8*»:  nel  Parnaso  de'  poeti  classici  d'ogni  nazione,  t.  XXXVI^ 
ivi  1802  in  16"  in  fine  :  e  nel  Parnaso  straniero,  tom.  IX.  Venezia 
4846  in  8". 

—  Tradotte,  corrette  ed  illustrate  da  Gaet.  Fuxa.  Palermo  1851 
in  18^ 

—  Altra  versione  del  prof.  Salv.  Chindemi.  Cat.  1844  in  8*. 

*  La  prima  egloga  è  stata  tradotta  in  versi  da  Alessandro  Mar- 
chetti, e  trovasi  nella  Vita  e  Poesie  del  medesimo.  Venezia  1755 
in  4",  pag.  118-124. 

Cassiani  siculi,  De  vita  s.  Chresti  episcopi  syrac.  meminere  Pir- 
rus,  Not.  Eccl.  syrac.  p.  125,  et  Scobar  de  Rebus  syracusanis,  p.  14. 

Cephaleonis  Epìtome  historiae  a  Nino  usque  ad  Alexandrum  ma- 
gnum  libris  IX. 

*  Il  Caruso  (Mem.  Ist.  della  Sic.  1. 1,  p.  516),  lo  crede  siciliano  : 
ma  altri  dicono  ch'egli  venisse  qua  rilegato  da  Adriano  Cesare,  e  qui 
dettasse  codesta  epitome  storica,  che  oggi  è  smarrita.  V.  Vossio  De 
hist.  graec.  Ub.  II,  e.  12. 
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Ciierii  Sidomi  syracusani,  {^pigranuna  d^  tribus  pastoribas,  extat 
in  Ànthologia  veterum  latinorum  cpigrammatum  et  ppematum  in  VI 
libros  digesta,  a  variis  collecta  et  a  Petro  Buripanno  U  locupletata 
et  adnotationìbus  illustrata,  1. 1.  Ànoistelaedami  1759  in  V^  pag.  444^ 
epigr.  257*,  et  iterum  in  cdit.  Henrici  Meyeri.  Lipsiae  i855,  tom,  1, 
pag.  iOO,  epigr.  255.  *  È  stato  ancora  pubblicato  questo  epigramma 
da  Weùsdorfìo  ne*  a  Poetae  Lat.  Hìq.  »  tom.  II,  pag.  215  ;  éaì  Sei*, 
laire  ne'  a  Poetae  Latini  Minores  »  Parìsiìs  1824*,  e  colla  versione  ita- 
liana di  Ben.  Saverio  Terzo  in  fine  deir  Egloghe  di  Calpumio  trad. 
da  Gaet.  Fuxa.  Pai.  1851  in  IG*,  pag.  414. 

ConstafUirU  siculi,  Carmen  graecum  anacreonticum  alphabeticum  : 
extat  ms.  in  Bibliotheca  caesarea,  ex  Lambecio  in  Gommont.  et  Nessel 
in  Catalogo  eiusdem  Bibl. 

*  In  Firenze  nella  Biblioteca  Laurenziana  (Bandini  Catal.  mss.  oodd. 
graec.  Biblloth.  Laur.  voi.  II ,  p.  211  )  si  conservano  alcuni  greci 
componimenti  di  un  Constantino  Siciliano  filosofo  e  grammatico  del 
sec  XI. 

*  Yed.  Fabrìcius  Bibl.  Graec.  cum  Harles,  t.  XI,  pag.  274,  ove  si 
riferiscono  altre  composizioni  di  Costantino,  e  i*ÀntlK)l^a  graeea  di: 
lacops,  voi.  XIII,  pag.  874. 

Cosmani  monachi,  Vita  s.  Nicolai  ademionensis  eremitae  apud  Ca* 
ietanum  in  Vitis  SS.  Sic.  t.  II,  p.  180-182. 
—  Hynmus  .in  s.  I^icolaum  eremitam.  Ibi,  p.  182. 

5.  CyriUi ,  Àpologi  morales  ex  antiquo  ms.  codice  mine  primum 
in  lucem  editi  per  Balth.  Corderium  S.  i.  Viennae  Austriae  1650 
in  16^ 

*  L'editore  con  altri  mplti  propende  a  credere  che  questo  Cirillo, 
anziché  l'alessandrino  o  il  gerosolimitano,  fosse  sicolo,  poiché  spesso 
celebra  la  Sicilia  ,  e  il  suo  stile  è  anzi  latino  che  greco.  —  Questi 
Apologhi  erano  stati  prima  pubblicati  da  Gio.  Parvo  col  titolo  «  Spe- 
culum  Sapientiae  d  come  notarono  il  MireOvìl  Sinder,  il  Cave,  il  Dupin 
nelle  loro  Biblioteche.  In  seguito  fur  volti  in  alemanno,  a  detta  del 
Labbe-,  ed  in  Ispano,  a  Madrid  1645  in  8«. 


Elpidit  mess.  Boethii  consularis  iixpris,  Hymni  ss.  Apostolis  Petro 
et  Paulo,  in  Breviark)  romano  et  in  Hynmario  B.  losephi  M.  Thomasii. 

#  ,  • 

Epiphami  catanensis  diaconi,  Scrmo  cncomiasticus  prò  sacris  Ima- 
ginibus  in  secunda  Nioaena  synodo  habitus  a.  787,  extat  in  eius 
Concilila  ctis  a  Btoio,  Labbeo  (t.  VII,  p.  617),  Arduino  (t.  IV,  pag. 
502-508)  collectis. 
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Eeagrii  tauromenìtani  episcopi  ac  s*  Pancratii  suoeessoris,  cotus 
vitam  descrìpsit,  quae  mss.  servatur,  sed  mendis  fabulisque  scatens 
adeo  ut  genuiaum  eius  partum  deneget  Caietanus  in  Yitis  SS.  sic. 
t.  I,  pag.  9,  et  Animadv.  pag.  i4. 

Eusehii  monachi,  Vita  s,  Philipp!  ArgyrQnsis  presbyterì ,  penes 
eumdem  Gaietanum  (tom.  I)  pag.  28),  cum  eios  ÀBimadversionibus 
(pag.  21). 

F 


Flaeci  Siculi ,  De  conditionibus  agrorum  cum  emendationibus  et 
notis  lo,  Conr.  Schwartzii.  Coburgi  i711  in  4«. 

*  Si  trova  altresì  nelle  collezioni  degli  Autori  e  Leggi  di  cose  agra- 
rie. V.  sopra  §  VI,  pag.  69. 

Frontini  (Sexti  lulii),  Opera  omnia  cum  Vegetio  aliisque  rei  mill- 
taris  scriptoribus  \  omnia  emendatius ,  quaedam  nunc  primum  edita 
a  Petro  Scriverlo.  Lugdnni  Batavorum  1607  in  4*. 

—  Cum  notis  Roberti  Keucbenii.  Amstelodami  1661  in  8*. 

—  Eadem  ad  optimas  editt.  collata,  studiis  societatis  Bipontinae. 
Editìo  accurata.  Biponti  1788,  in  8*. 

—  De  Aquaeductibus  urbis  Romae,  cum  Vitruvio,  ex  Io.  locundi 
Veronensis  castigatione.  Florentiae  1513  et  1522  in  8». 

—  Cum  Onuphrii  Panvinii  De  rep.  rom.  commentario,  et  Io.  Ob- 
sopei  notis.  Parisiis  1588  in  8<>. 

—  Idem  restitutus  atque  explicatus  opera  et  studio  Io.  Poleni. 
Patavii  1722  in  4". 

—  Cum  eiusdem  notis,  edente  G.  Gh.  Adler,  cum  figg.  Lipsiae, 
et  Altonae  1795  in  8<». 

—  Ad  codd.  mss.  et  vetusUss.  edd.  fidem  recensuit,  illustravit, 
et  germanico  reddidit  A.  Dederich.  Wesel  1841  in  8*. 

*  Si  trova  pure  nel  t.  lY  del  <(  Thesaurus  Antiq.  Roman.  »  del  Gre» 
vio,  pag.  1625. 

*  Baldassare  Orsini  ci  ha  data  una  versione  di  questo  scrittore  in- 
torno agli  Acquedotti  della  città  di  Roma.  Perugia  1785  in  8^'. 

*  È  pregiata  la  versione  francese  col  testo  a  fronte,  dissertazioni, 
e  note  iìitta  dal  Rondelet  dell*  opera  d^li  Acquedotti  stampata  in  Pa- 
rigi 1820-21,  tom.  II  in  4*,  arricchita  di  un  atlante. 

—  Stratagomatlcon,  sive  de  solertibus  ducum  in  bello  dietim  et 
i:ìctìs>  libri  lY,  ex  castigatione  Philippi  Beroakii.  Bononiae  1495  in  A\ 

—  Cum  Vegetio  ac  Solino.  Parisiis  1515  in  4». 

—  (ìiun  Yalerio  Maximo  et  aliis  Exemplorum  scriptoribus,  curante 
lo.  Heroldo.  Basileae  1555  in  fd. 

—  Cum  notis  Frane.  Modii  Bmgensis.  Coloniae  4580  in  8«. 
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—  Cam  eiusdem  Modii  notis  et  Godescalchi  Stewediii  ooniecta- 
neis.  Lugd.  Batav.  1592  in  8«. 

—  Cum  notis  Petri  Scrìverii.  Ibid.  1644  in  12». 

—  Cum  notis  Sanie  Tennulii  et  aliorum.  Ibid.  1675  in  42®. 

—  Cum  notis  \ariorun),  curante  Fr.  Oudeudorpio.  Ibid.  1751  in  8*. 

—  Ex  recensione  los.  Vaiarti.  Lutetiae  1763  in  12». 

—  Cum  notis  selectis  variorum^  curante  Nic.  Scbwebelio,  qui  uias 
adiedt.  Lipsiae  1772  in  8*». 

—  Cum  notis  ìntegris  Fr.  Modii,  Godescalchi,  Stewechii,  P.  Scrì- 
verii, et  Sam.  TennuUi.  Bis  accedupt,  cum  P.  Scriverii,  tum  aliorum 
doctorum  ineditae  observationes,  curante  Francisco  Oudendorpio,  etc. 
Lugd.  Bat.  1779  in  8*. 

i —  Cum  ehronologica  et  historica  adnotatione  indicibusque  in  usum 
lectionum  instructi  a  Gè.  Frid.  Wiegmann.  Gottìngae  1798  in  8*  mai. 

*  Volgarizzati  da  Frane.  Lucio  Durantino.  Venezia  1^6,  1545  : 
da  Giamb.  Pio,  da  M.  Ant.  Caudini.  Ivi  1574  in  4». 

*  In  francese  volti  da  Nic.  Perotto.  Parigi  1695,  in  12®. 

—  Altra  edizione,  curata  da  Didot.  Ivi  1772  in  8». 

—  De  coloniis,  de  limitìbus  agrorum  et  alia.  Parisiis  apud  Gii* 
lios  1588  in  S\ 

*  V.  supra  §•  VI,  pag.  69  inter  Auctores  finium  regundorum. 

€k 

Georgii  cìvis  et  episc.  syracusani,  Troparia  quae  in  nativitate  et 
epiphania  Domini  canuntur*,  ìtemque  Odae  in  Menaeis  Graecorum.  Vid. 
Leon.  Allatimn  de  Libris  eccles.  Graecorum,  n.  26,  p.  87. 

B.  Gordiani  monachi  s.  Benedicti  (sive  syr.  sive  romani,  ut  aliis 
placet),  Vita  et  passio  ss.  Placidi  et  Sociorum. 

*  Era  egli  stato  compagno  de'  detti  Santi  a  Messina,  dove  fu  spet- 
tatore dei  loro  martirio,  e  donde  recatosi  in  Costantinopoli  il  de- 
scrisse in  gl'eco.  Simone  prete,  di  là  portatone  copia  in  Italia,  il  tra- 
dusse in  latino,  o  poi  Pietro  diacono  il  raffazzonò  :  ond'  è  che  a  lui 
l'attribuisce  il  Gaetani,  il  quale  ne  inserii  un  frammento  nel  t.  I, 
pag.  181  delle  sue  Vite.  Riporta  intiera  questa  vita  Lor.  Surio  a*  5 
ottolM'e,  e  Giov.  Mabillon  in  «  SS.  Ord.  S.  Benedicti  »  ma  interpolata. 
Vedi  su  questi  Atti  il  giudizio  del  medesimo  Mabillon,  AnnaU  bened. 
t.  l,  1.  IV,  pag.  82. 

—  Epistolae  quatuor  ad  varios. 

*  Leggonsi  in  calce  alla  Cronaca  cassinese  di  Leone  Ostiense  e  di 
Pietro  diacono.  Ven,  1513  in  4",  pag.  199  200,  e  207,  e  nell'  opera 
di  Aimone  a  de  Gestis  Francorum  ».  Par.  1603  in  fol.  pag.  773,  775 
e  785. 

Gregorii  Asbestae  syrac.  archiep.  Oratio  in  s.  Methodium,  ex  Leone 
Allatio  de  Metbodìoi  um  scriptìs.  Romae  1656  in  4'. 
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attesta  quel!'  opera  essersi  a'  suoi  di  serbata  presso  Ant.  Ànsalone  e 
Iacopo  M.  Aquino. 

^  /orni  siculi  Encomimn  in  s.  Nectariom  patrìarcbam  CP.  EUtabat 
in  Bibl.  ss.  SaWatoris  Messanae,  ex  Antonio  Pòssevino,  Appar.  sacri, 
ti  III,  pag.  5S. 

3*  losephi  HynmograjAi  syracusani ,  ordinis  D.  Basilii  monachi , 
Mariale  ex  graeeis  mss.  codicibus  coUectum,  latine  redditum,  notis- 
que  illustratum,  studio  ac  labore  Hippolyti  Marraccii.  Romae  1664, 

—  Canones  sive  Hynini,  ultra  ccc,  per  anni  circulum  ab  Ecclesia 
graeca  decantari  soliti,  a  Se  ne  trovano  fino  a  96  nel  ParacUiico  o 
Libro  di  preci  mariane-,  35  nel  Triodio  ossia  Libro  corale  della  qua- 
resima ;  5  nel  Pentecostario  ossia  Libro  corale  del  tmipo  pasquale  ; 
1  neir  Orologiq  ossia  Diurno;  e  168  ne'  Menci  o  Vite  e  leggende  dei 
Santi  pei  mesi  tutti  dell'  anno.  Cosi  di  questi  codici,  come  ae'  Canoni 
quivi  compresi,  ne  dà  giudizio  Leone  Allacci  nelle  due  dotte  diss.  » 
De  ecclcsiasticis  graecorum  libris  ».  Parisiis  1644  in  4«;  riprodotte  poi 
con  sue  note  dal  Fabricio  nel  voi.  V  di  sua  pibl.  graeca.  Amburgi 
1722  in  4». 

*  Altre  odi  ed  inni  inediti  in  onore  de'  Santi  siciliani,  cavati  dalle 
biblioteche  e  volti  in  latino  per  Agost.  Fiorito,  leggonsi  tra  le  Vite 
di  essi  Santi  presso  il  Gaetani. 

.  Isaaci  Argyrì,  monachi.  Canon  paschalis  sive  Metbodus  paschatos 
•inveniendi  :  postremum  caput  latine  edidit  et  illustravit  los.  Scaliger 
ad  calcem  Canonis  paschalis  Hippolytei.  Lugd.  Bat.  1595,  in  4», 
pag.  25  sq.  '    , 

—  Iterum  in  Irb.  IV  de  Emendatione  temporum.  Ibid.  1598,  et  Ge- 
nevae  4629  in  fol.  pag.  327. 

—  Canon  integer  gr,  lat.  cum  scholiis  lac.  Christmanui.  Tvpis 
Voegelini  1611  in  4«. 

—  Cum  nova  versione  Dion.  Petavii  in  eius  Uranologio.  Parisiis  1630, 
et  Antuerpiae  (vel  potius  Amstelodami)  1703  in  fol. 

—  Idem  Petavius  alteram  eiusdem  Argyri  methodum  paschatos  in- 
•veniendi  gr.  et  lat.  cum  priore  vulgavit. 

— ^De  metris,  graece,  edidit  L.  Bachmannus  in  Anecdotis  grpccìs, 
1 829,  in  8»,  voi.  li,  p.  169  sqq. 

lustini  sive  lustiniani  episcopi  sic.  ad  Petrum  Fullonem  Epistola 
de  Trisagio,  graece  et  lat.  in  t.  II  Conciliorum ,  CiOloniae  1606 ,  et 
Parisiis  1670,  pag..  840,  et  ex  edit.  Labbei  t.  IV,  p,  1105. 

—  Italice  versa  ab  Aug,  Inveges  in  Palermo  sacro,  pag.  407. 
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S.  Leonis  li  papae  Epistolae  V  ex  edìt.  Severlni  Binii,  et  in  om- 
nibus Conciliorum  collectionibus  ac  BuUarìis  romanis. 

—  Acta  Concilìì  VI  CP.  e  graeco  ili  latiniun  translata,  in  coUectio* 
nibus  Labbei,  Àrduini,  Mansi  et  Coleti. 

—  Hymnos  aliaque  pìupa  metro  ac  prosa,  latine  graeceque  scripta 
meminit  Ànastasius  Bibliotbecarius  in  eius  vita,  ^ 

Leonis  centuripini,  Laudatìones  in  ss.  lacobum  apostolum,  Leon^n 
thaumatinfgum  episcopum  catanensem  et  Nectarium  patrlarcham  CP. 
(BX  Caietani  Isagoge  e.  42,  et  Yitis  SS.  Sic.  t,  IL 

LeofUii  siculi  presbyteri  et  mcMiachi,  Narratio  de  vita  et  mìraculig 
s.  Gregorii  agrigentini  episcopi,  graece,  latinìtate  dona\it  Frane,  Ra- 
iatus  S.  I.  apud  Caietanum  t.  I  SS.  Siculorum,  p.  88. 


Mamertini  Claudih  unius  an  gemini  (nomine  ac  patria  messanen- 
si»,  ut  pierisque  videtur)  Panegyrici  tres  ad  Caesares  (Maximinum 
Herculeum,  Dìocletianum,  lulianum)  inter  Panegyricos  veterum.  Vide 
supra  in  Collectione  §.  3  pag.  67. 

Materni  {Mii  Firmci)  Matheseos  Hb.  Vili,  in  quibus  de  aslro^ 
rum  significatione  egit,  a  Pescennio  Frane.  Nigro  ex  Scythia  nuper 
aliati.  Venetiis  1497,  foL 

—  Cura  Manilio,  Arato  etc.  Yen*  in  aedìbus  Aldi,  i409,  fol. 

—  Cum  reliquis  graecis  et  latinis  astrologis.  Rhegìi  in  Longobardia 
1503,  fol. 

—  Ex  recensione  r*^ic.  Pruckneri,  Basileae.  1533,  foU 

—  Iterum,  curis  Hervagii.  Basii.  1551,  fol. 
V.  supra  §.  6,  p.  69,  Astronomi  veteres. 

—  De  erroribus  profonarum  religionum,  curante  Matthia  Fiacco  II- 
lyrico.  Argentorati  1562  in  8*>. 

—  (]um  Mythologis  latinis,  cura  Hier.  Commelini.  Heidelbergae  i599 
in  8p. 

—  Itidem,  edenle  Frobenio.  Basìleae  4603  in  8*». 

—  In  Bibliothecis  SS.  PP.  Parisiis,  Lugduni,  in  Biblìoth.  Gracco- 
latina  Galinndi,  tom.  V,  pag.  65,  et  alibi  edìtis. 

—  Cum  Minucio  Felice  et  lo.  Wowerii  notls.  Basileae  1603  in  8*^ 
et  Oxoniae,  1678,  in  8». 

—  Iterum,  curante  lac.  Oiselio.  Lugd.  Bat.  1652  in  4»,  et  4672, 
in  8»,  mole  notarum  textui  substrata. 

—  Ad  calcem  Cypriani)  recensente  Phil.  Priorie.  Parisiis  1666  in 
fol. 
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•—Cam  Minncio  Felice,  et  notis  yariorum,  curante  lac.  Gronovio. 
Lugd.  Bat..  1709,  in  8*. 

> —  Ex  recensione  et  cum  noti»  lOr^^visii*  'Cantabrigiae  1707  et 
Ì7i2,  in  8^ 

-—Cum  notis  yanorund^  Roterodami  1745,  in  8*. 

Vid.  Hertz  dissert.  de  lui.  Firm.  Materno^  eiusque  de  errore  pro- 
fànarum  relig.  libello^  Copen.  1817^  in  8*. 

Mauritii  episc.  catan.  Epistola  de  Translatìone  s.  Agathae  Byzan- 
tio  Catanam^  apud  Pirrum  (Not.  Eccl-  Cat*  an.  1124,  pag.  20),  Car- 
reram  (Storia  di  Catania  voi.  Il,  pag.  76),  de  Grossts  (Catana  Sacra 
pag.  70),  Caietanum  (Vitae  SS.  Sicul.  tom*  1,  pag.  53),  et  in  Actis 
SS.  tom.  I.  Fei)r.  V,  pag.  657  et  645  extat*,  e  tradotta  in  italiano 
nel  Palermo  Nobile  d' Inveges  pag.  178. 

S.  Maocimam  episc^  syrac.  Epistolae  ad  s.  Gr^orium  et  alios 
graeeae  ek  Ragusa,  latinae  ex  Caletano,  hodie  nusquam  extant. 

S.  Jtfe^^odu  syrac,  patriarchae  CP..  (cuius  vita  legitur  in  Actis 
SS.  tom.  II  lunii  p.  960)  ,  Orationes  et  Encomia  e  graeco  versa  a 
Petro  Piantino.  Antuerpiae  1598  et  1654  in  foL 

—  Eadem  interprete  Petro  Leusselio.  Parisiis  1562  in  8'. 

—  Ad  calcem  operum  s.  Dionysii  Areopagitae ,  ex  edTitione  Balth. 
Corderii,  Antuerpiae  1654  tom.  \\^  p.  242,  et  Parisiis  1644  in  fol. 

— Eadem  in  BibUotheca  concionatorìa  Frane.  Combefisii,  Parisiis  1662, 
et  in  Maxima  BibUotheca  Patrum,  Lugduni  1677,  t.  XIV,  pag.  224 
et  seq. 

—  Canones  prò  varietate  lapsomm,  a  Gentiano  Herveto  latine  versi: 
extant  in  Nomocanone  Tlieodé  Balsamcoiis,  Append.  pag.  96,  et  in  Epi- 
tome canonum  Hermenopuìi. 

*  Altri  scritti  di  lui  ricordano  Leone  Allacci  «  De  Merthodiorum 
scriptis,  in  Spicilegio  patrum  tertii  seculi,  in  tom.  II  operum  S.  Hip- 
polyti,  Hamburgi  17ié  in  fol.-,  il  Ceillier,  Hist.  des  Aui.  Eccles.  tom. 
XVill  pag.  695 ,  et  tom.  XIX;  il  Fabricio ,  BiWiotb.  graeca ,  cdit. 
Harlesii,  tom.  VII,  pag.  275. 

*  Intorno  a  Metodio  patriarca  di  CP.  ved.  la  dissert.  di  C.  Gaetani 
sull'Origine  della  chiesa  di  Siracusa  p.  5  e  seq.  e  V  altra  diss.  del 
medesimo  Gaetani  intit.  a  Commentarius  critico-thcologicus  de  D.  Me- 
thodio  syracusano  ».  Catanae  1786  in  8\ 

'vft 

Michadis  Glyeae  siculi,  sed  incertae  patriae ,  Annales  quadripar- 
titi, a  mundi  conditu  ad  obitum  Alexii  Comneni  an.  1118,  cum  Sup- 
plemento lo.  Leunclavii,  qui  eos  ex  graeco  latinas  fecit.  Basileae  1572 
in'8«. 

—  Graece  et  latine,  cum  notis  Phil.  Labbeì.  Parisiis  4660  in  fol. 
Venetiis  1729  in  fol.  et  Bonnae  i855  in  8%  in  Cor^wre  Script,  Hist. 
Byzant, 
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.    — Disputationes  duae  latine  versae  a  lac.  Pontàno,  cum  Philippi 
Solitarii  libiis  aliìsque  opusculis.  Ingolstadii  1604  in  4*. 

—  Eaedem  ex  recensione  Àndreae  Scotti  in  t.  XII,  P.  I,  BibL  Pa- 
trum.  Goloniae  1618  in  fol. 

—  Eaedem  cum  notis  lac.  Gretserì  in  Bibliotheca  Patrum  maxima. 
Lugduni  1677,  t.  XXII  pag.  618  seq. 

—  Quaestiones,  epistolae,  chronica,  aliaque  plurima  ross.  asser- 
vantur  in  Bibl.  vaticana  et  caesarea  ex  Posse  vino,  Gesnero,  Lambe- 
cio.  Cave,  aliisque. 

*  Dieci  dì  tali  epistole  in  greco  e  latino  ne  pubblicò  con  ampie 
sue  note  Giov,  Lami,  nel  t.  I  e  V  di  sua  Raccolta  «  Deliciae  erudi- 
torum  )),  Florentiae  1736  et  seq^  in  8',  tratte  dalla  biblioteca  ric- 
cardiana.  —  Perfino  a  42  altre  ne  contò  il  Gaetani  :  delle  quali  non 
pochi  brani  trascrìssene  Leone  Allacci  in  diverse  sue  opere. 

*  Una  Cronaca  ms.  citano  e  il  Gesnero  come  esistente  nella  Bibl. 
cesarea  di  Vienna,  e  il  Possevino  nel  Catalogo  ms.  in  calce  al  t.  Ili 
del  suo  Apparato  sacro,  come  esìstente  nella  Vaticana  dì  Roma.  Di 
questa  cronaca  fa  pur  menzione  Paolo  Colomesio  in  Catalogo  mss. 
Codìcum  Isaaci  Vossil,  pag.  847. 

*  Intorno  a  Michele  Glica,  ved.  Fabricio  BibU  greca  con  le  aggiunte 
di  Harles,  tom.  X,  p.  412  sqq. 

—  Cave  Hist.  Litter.  Script.  Eccl.  tom.  II,  pag.  206. 

—  Gas.  Oudin  Comment.  de  Script,  eccles.  tom.  Ili,  pag.  1521-1540. 

m 

Nili  Doxopatrii^  De  quinque  thronis  patrìarchalibus.  *  Fu  questo 
trattato  grecamente  composto  per  ordine  di  Ruggiero  re  di  Sicilia,  ed 
enumera  tutte  le  sedi  metropolitiche  ed  episcopali  soggette  a  ciascuno 
de'  cinque  patriarcati  e  nelF  ambito  loro  comprese:  pubblicato  da  Ste- 
feno  Moyne  a  Varia  Sacra  »  tom.  I,  pag.  211-267,  in  4"-,  e  da  Enmia- 
nuale  Schelstrate  (c  Antiquìtas  Ecclesiae  iUusti*ata.  Append.  tom.  II. 
Romae  1697  in  fol. 


S.  PatUaeni  siculi  reliquiae,  apud  Halloixium  de  Script,  orìent. , 
et  Grabium  Spicii.  patrum. 

*  Secondo  s.  Girolamo  «  De  Script,  eccl.  »  e.  56,  Niceforo  in  «  Hist. 
eccl.  »,  Gesnero  in  Bìbl.^  e  Cave  in  (c  Hist.  litt.  Script,  eccl.  )>  tom.  I. 
p.  83.  S.  Panteuo,  fondatore  d^Ua  scuola  alessandrina  ed  apostolo 
delle  Indie  orientali,  lasciò  parecchi  comentì  suUa  sacra  Scrittura. 


S.  Paschasini  civis  et  episc.  lilybaetani ,  De  quaestione  paschali , 
^  De  damnatione  Dioscori,  Epìstolae. 
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Extant,  scHioet  epistola  de  paschate  ìnter  opera  Di  Leonis  papae^ 
(post  epist.  2  edit.  Pasch.  Quesnel)  et  in  God.  Diplom.  Sicìl.  Ioan. 
de  loaimCé  Pan.  i74^,  dipi.  26,  pag:  45),  cuius  l^^atus  (bit;  et  altera 
de  damnatione  Dioscori  in  Actis  concilii  chaìcedonensis  (Àctione  III,  in 
Gollect.  Concili.  Harduini,  toni.  II,  p.  545),  eui  praefuit. 

S.  Peregrini  syrac.  Vita  s.  Marciani  syrac.  episcopi,  ex  Caietano, 
Vitae  SS.  Sicul.  t.  I,  pag.  420. 

Petri  siculi^  Historia  novorum  Manichaeorum  seu  Paulicianorum, 
gr.  lat.  edidit  Matthaeus  Raderus.  Ingolstadii  1604  in  4*. 

—  Eadem,  latine,  In  Maxima  Bibliotheca  Patrum.  Lugduni  1677 
tom.  XVI,  pag.  755  et  seq. 

—  Oratio  in  s.  Àthanasium  Metfaones  episcopum,  apud  Bollandum, 
Acta  SS.  die  51  lanuarii,  tom.  II,  pag.  1125. 

S.  PhUippi  diaconi  panorm.  Vita  s.  Philipp!  argyriensis,  ab  Euse- 
bio monacho  aucta,  apud  Vit.  Octavii  Caietani  SS.  Sicul.  1. 1,  pag.  55, 

—  Et  aucta  et  e  graeco  latine  versa  a  lac.  Sirmondo^  in  Àctis  San- 
ctorum,  tom.  V  Maii  12,  pag.  26* 

Porpftyrn  Isagoge,  latine.  Ingolstadii  1492  in  fol. 
'    *-  Cum  commentario  Boethii.  Sìne  loco  et  anno  in  fol.  goth. 

—  Cum  Aristoteìis  praedicamentis  etc.  graece.  Florentiae  1521  in4*. 

—  Idem,  per  Io.  Olivarium,  graece.  Parisiis  1558  in  4*. 

—  De  non  nc(*andis  ad  epulandum  animaiibus,  lib.  IV*,  itcm  Se- 
lectae  brevesque  sententiae,  graece,  edente  Petro  Victorio.  Florentiae 
1548,  in  fol. 

—  Iterum  ex  edit.  Io.  Valentini  cum  vita  Pythagorae,  et  De^ntro 
nympharum,  ex  recens.  Lucae  Holstenii,  gr.  et  lat.  Cantabrigiae  1655 
in  8*. 

—  Homericarum  quaefsttonum  liber,  Leonis  X  beneficio  e  tenebris 
erutus.  Romae  1518  in  4"* 

—  De  antro  ùympharum  gr.  et  lat.  recensuit  et  animadversiones 
suas  adiecit  R.  M.  van  Goens.  Traiecti  ad  Rhenum  1765  in  4% 

—  De  abstinentìa  ab  esu  animalium  ,  lib.  IV^  graece ,  cum  notis 
integris  P.  Victorii  et  Io.  Valentini,  et  interpret.  Io.  Bern.  Feliciani; 
editionem  curavit  et  suas  itemque  I.  I.  Reiskìi  notas  adiecit  lac.  de 
Rhoer.  Ibid.  1767  in  A\ 

—  Utrumque  opus  simul  recusum.  Lugd.  Bat.  1792  in  4*. 

—  De  vita  Pythagorae  cum  notis  Lucae  Holstenii,  et  Conr.  Ritter- 
shusìi  Amstelodami  1707,  et  Lipsiae  1816  in  8<>. 

—  Epistola  ad  Aueboncm  aegyptium  gr.  et  lat.  praefixa  lamblici 
libro  de  Mysteriis  Aegyptiorum ,  ex  interpr.  et  cum  nttis  Thomae 
Gaiad  ÀngU.  Oxonii  1678  in  4% 

—  Gpu3  ineditum  ad  Marcellam  uxorem,  invenit,  interprete  notis- 
que  declaravit  Angelus  Maius  :  accedit  eiusdem  Por]((hyrii  poeticum 
fragmentum.  Mediolani  1816  in  S\ 
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Theodosii  mouachi  syrac.  Epistola  ad  Leonem  archidiaconnm  d« 
excidìo  Syracusarum.  *  Questa  patetica  descrizione  dell*  eccidio  di  Si- 
racusa occupata  da'  Saraceni  V  anno  880,  tradotta  dal  greco  in  la* 
tino  da  Glosafat  Azzolo  Spartano,  vien  riportata  dal  Pirro  nelle  No- 
tizie della  chiesa  siracusana  pag.  444,  dal  Gaetani  nel  voi.  11  de'  SS. 
siciliani  p,  272,  dal  Caruso  nel  I  della  sua  Bibl.  Sstorica  ^,  24,  da 
Giovanili  Di  Giovanni  nel  Codice  diplomatico  di  Sicilia  pag.  552,  dal 
Du>Cange  nell'  edizione  di  Zonara  tom.  II,  pag.  87,  dal  Muratori  negli 
Scrittori  d*  Italia  tom.  I,  P.  II,  col.  257-,  e  finalmente  fu  pubblicata 
questa  epistola  greco-latina  con  note  da  Ben^.  Hase  colla  storia  di 
Leone  Diacono,  Parigi  1819  in  fog,  p.  179  e  seg.  Una  parte  reconne 
IQ  volgare  Y  Inveges  nel  suo  Palermo  sacro  pag.  654. 

—  Opusculum  adversum  vituperatore»  vilae  monasticae,  graece,  ver- 
sibus  iambicìs.  *  Serbavasì  ms.  dal  Gaetani,  che  lo  cita  ^  nella  sua 
Isagoge  cap.  XXXVI,  n.  24  pag.  268-,  et  XUl,  n.  10,  p.  353. 

Iheophanis  Ceramei^  Homiliae  in  Evangelia  dominicalia  et  festa  to- 
tius  anni,  graece  et  latine  nunc  primum  editae  et  notis  illustratae 
a  Frane.  Scorso  S.  I.  Lutetiae  Parisiorum  1644  in  fol. 

—  Homiliae  de  sanctìs  Imagìnibus  et  de  Cruce,  quas  vertit  et  edi- 
dit  lac.  Gretserus  S.  1.  Extant  tomo  11  Operum  suorum.  Ingolstadii 
1616  in  fol.,  pag.  1741. 

—  Alia  de  Indictione  sive  xinni  principio,  quam  cum  Nicephori  hi- 
storia  edidit  Dlon.  Petavius  S.  I.  Parisiìs  1616  in  8». 

*  11  sac.  Niccolò  Buscemi  scrisse  una  memoria  intorno  a  Teofane 
Cerameo,  che  si  trova  annessa  al  I  voi.  delia  Biblioteca  sacra ,  o 
Giornale  ecclesiastico.  Pai.  1832,  in  8*- 

Theophili  siculi,  Descriptio  Siciliae,  culus  librum  XI  laudat  Ste- 
phanus  de  Urbibus,  verbo  Palice.  *  Intorno  a  questo  scrittore  si  pos- 
sono consultare  le  «  Mém.  de  TAcad.  des  Inscript.  etBelles  letlres 
tom.  VI,  pag.  26  e  68  -,  e  il  Giorn.  di  se.  leti,  ed  arti  per  la  Sic. 
tom.  LXXll,  n.  214,  pag.  65,  nota  1. 


Topisci  (PTarii),  Vitae  Caesarum.  V,  supra  §.  IT.  Collezioni  sto- 
riche. 

*  Le  vite  da  lui  descritte  per  incarico  di  Giunio  Til)eriano,  pre- 
fetto di  Roma,  son  quelle  de*  Cesari  Aureliano,  Tacito,  Floriano,  Probo, 
Firmo,  Saturnino,  Procolo,  Bonoso,  Caro,  Numeriano  e  Carino, 

*  Le  note  di  Fulvio  Orsino  a  queste  vile,  una  co'  frammenti  rac- 
colti da  Ant.  d'Agostino,  uscirono  in  disparte  ad  Anversa  1591  in  8". 

*  11  prof.  Salvatore  Chindemi,  conosciuto  per  la  versione  di  Calpur- 
nio,  ha  tradotto  ora  la  vita  di  Aureliano  del  Vopisco.  Catania  per  Mus- 
sumeci  1847  in  8"*. 
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*  Intorno  a  Vopisco  si  possono  leggere  i  cenni  di  Gius.  Biundi  nel 


Bibliofilo,  fase.  I.  Palermo  dd47,  pag.  38. 


Xenophontis  sire  Xenophronis  siculi,  incertae  patriae ,  Orationes 
ex  Pliìlostrato  in  Yitis  sophistarum,  et  Andrea  Scotto  de  Claris  apud 
Senecam  rbetoribus,  omnino  intercideruot. 


CLASSE  III* 

iSCR  IT  TORI   EUROPEI 


:i 


Non  8ÒK  i  (Jrcci,  non  soli  i  Latini  antichi  i  loro  studi  rivoV- 
geano  è  te  penne  lóro  applicavano  alla  illustrazione  della  sicola  isto- 
ria :  i  moderni  ancorale  questi  in  troppa  maggior  copia,  a  pari 
argomento  si  sono  dignitosamente  occupati.  Le  glorie  della  Sicilia, 
una  grata  riconoscenza  dei  loro  meriti,  Vimportanza  medesima  delle 
lor  opere.  Futilità  promanante  dalla  loro  Irttura,  tutto  da  noi  esige 
che  qui.  ne  facciamo  la  debita  menzione. 

.  Siccome  pertanto ,  nelle  due  classi  antecedenti ,  alla  notizia  dei 
nostri  scrittori  greci  e  latini ,  abbiam  fatta  precedere  quella  dei 
greci  e  latini  stranieri  :  non  altrimenti  faremo  al  piii  numeroso 
fituol'  de'  moderni.  E  pmcliè  le  classi  segua[ìti  San  tutte  occupate 
dagli  scrittori  nazionali,  pregio  dell' opera  riputiamo  il  conservar 
la  presente  esclusivamente  agli  estranei ,  che  comprendiamo  sotto 
la  generale  intitolazione  di  Europei,  perocché  si  appartengono  alle 
differenti  nazioni  di  Europa. 

Nessuno  però  si  attenda  da  noi  la  enumerazione  di  tutti ,  che 
proprio  son  senza  numero.  Noi  qui  solo  intendiamo  a  mentovare 
i  principali;  quegli  cioè,  che  o  scrissero  di  proposito  della  Sicilia, 
0  godono  d'una  fama  più.  universale,  o  finalmente  ci  sono  più  co- 
nosciuti. Gli  verremo  classando  giusta  le  lingue  in  che  scrissero, 
a  cominciare  dalla  latina,  per  quinci  discendere  alla  tedesca,  alla  in- 
glese, alla  spagnuola,  alla  francese,  alla  italiana.  Da  una  cosi  im- 
ponente, comechè  succinta  rassegna,  vogliamo  che  apprenda  il  Si- 
ciliano a  conoscere ,  ad  apprezzar  quella  patria ,  che  cotanto  stu- 
diata scorge  ed  estimata  da*  più  cospicui  ingegni  de'  più  rimoti 
paesi.  ^ 

S  E  Z  1  0  N  E   I.  : 

« 

OPEBÈLATINE 

Coloro  che  di  cose  sicole  scrissero  latinamente  si  aspettano  a  vario 
nazioni.  Noi  qni  y  trasandata  la  non  importante  distinzione  delle  lor 
patrie,  seguiremo  unicamente  quella  delle  lor  età,  che  in  grazia  di 
maggior  semplicità  riduciamo  a  due,  comprendendo  nell'una  gli  au- 
tori de  secoli  andati,  nclFaltra  quei  deirandantc  :  chiameremo  Ante- 
riori i  primi,  Moderni  i  secondi. 

16 
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ART.    I.   ANTERIORI 

Chronicon  Siciliae   ab  anno  circiter  820  usque  ad  an.  1528. 

*  Si  trova  nel  voi.  IlL  )«  Thesatiri  Apecdotomm  «  d'Edmondo  Mortene 
e  di  V.  Durand.  Parigi I7l7,  dalla  col.  I — Nel  voi.  Ili  »  Thesauri  An- 
tiquii, et  Histor.  Siciliae.  Lugd.  Bat.  1723.  —  Negli  «  Script.  Rerum 
Ital.  »  del  Muratori  ,   tom.  X.  Mediolani  1727  ,  col.  801. 

*  Questa  cronica  finalmente  fu  pubblicata  dal  Gregorio  nel  voi.  II 
della  (cBibliotheca-  Scriptorum  qui  res  in  Sicilia  gestas  subAragoiniin 
Imperio  retulere  ».  Pan.  1792,  pag.  106,  emendata  ed, accresciuta  di 
22  capitoli  c)ìe  mancavano  neUe  antiche  edizioni,  e  prodotta  sino  al- 
l'anno 1543,  col  confronto  di  un,  codice  ms.  di  Messina. 


Sahae  Malaspinae^  Rerum  sìcularum  libri  VI  ab  anno  i250  ad  1276. 
*  Trovasi  nel  voi.  VI  «  Miscellaneorum  Steph.  Balutii  »  Par.  1713  In  8% 
pag.  197  ,  e  nelFediz.  infoi.  Lucca  1761  ,  tom.  I ,  pag.  251-263. 
. — Nel  voi,  t  tt  Historiae  medii  aevi  »  dell'Eccardo^ — Nella  aBiblìoth. 
histor.  regni  Siciliae,  di  G.  B.  Caruso,  tom.  II.  Palermo  1723^  dalla 
pag.  675 — Negli  a  Script.  Rerum  Ilal.»  del  Muratori,  tom.  Vili.  Mi- 
lano 1726,  col.  785  —  £  nel  u  The».  Antiquit.  et  Hist.  Siciliae  ».  Lugd. 
Bat.  tom.  V.  ' 

Guillelm  Apìdiensis^  Rerfim  Normannicarum  in  Italia  ac  Regno 
Neapolitano  gestarum  libri  V  (ab  anno  1088  usque  ad  1099  versibus 
heroicis  scripti)  a  loanue  Tiremeo  in  lucem  editi  cum  notis.  Rothò^ 
magi  1582  in  4<». 

—  lidem  Inter  Scrlptores  reruitì  Brunsvvicensium  God.  Guill.  Leifo- 
nitif,  tom.  I,  pag.  578. 

—  In  Biblioth.  Regni  Siciliae  L  B.  Carusii.  Panormi  1723,  t.  F, 
pag.  87. 

—  Inter  Script.  Rerum  Italie.  L.  A.  Muratori.  Mediolani  tom.  V, 
col.  245. 

Gaufridi  Mdaterrae^  monachi  s.  Benedicti,  Rerum  in  Campania  et 
Sicilia  a  principibus  Normannis  gestarum  libri  IV,  a  primo  Normatir 
norum  adventu  in  Apùliam  ad  annum  ilsque  1099,  Rogerii  ipsius 
hortatu  conscripti,  et  studio  Hieron.  Suritae  editi,  Caesar-Augustae 
1578  in  fol. 

*  Si  trova  altresì  nella  Raccolta  degli  Storiali  di  Spagna  fatta  dal 
Pistorio  ,  tom.  111.  Francofurti  1606,  p.  252-,  —  nel  a  Thcs.  Antiq. 
et  Hist.  Siciliae  »  P.  Burmanni,  tom.  V*,  e  con  una  appendice  che  va 
sino  all'anno  1265,  tratta  dalla  biblioteca  de'  Marchesi  di  Giarra- 
lana,  nella  a  Biblioth.  histor.  regni  Siciliae  Io.  Bapt.  Carusii  »  tom.  I, 
pag.  i9i  -,  e  nella  raccolta  del  Muratori  intitolata  k  Rerum  Ita- 
licarum  S<;riptores  »  tom.  V,  col.  S77. 
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Michadis  Àitii^  Dp. Regibus  Neapolis  et  Siciliac.  Basflcac  1517 'in 
fol.  —  Et  ih  Thes.  Antiquit.  et  Hist,  Sicìliae  P.  Burniarìni.  hug(K 
Bat.  1725,  tom.  V. 

Tlieatrum  civìtatum  ,  nec  non  admirandoruiìi  Neapolis  et  Siciliac 
regBoruin.  Amstelodami  1665  in  fol. 

*  Forma  parte  del  grande  Atlante  di  Gio.  Blaeu  ,  e  sì  trova  an- 
cora ristampato  in  un'opera  francese  intit.  a  Nouveaii  Théàtrc  dltalie. 
Amsterdam  1704^^ 

Huberii  Goltzii  Harbipolitae,  Sicilia  et  Magna  Graecia,  sivè  Historiae 
urbium  et  populorum  Graeciae,  ex  antiquis  numismatibus  restitutae, 
liber  primus.  Brugis  Flandorum  1576  in  foU 

—  Siciliae  Hìstorìa  posterior ,  si  ve  eorum,   qnae  post  pacem  sub. 
Augusto  terra  marique  partam  usque  ad  hoc  sacculum  gesta  sunt 
compendiosa  narratio.  lisdem  typis  et  anno  in  foL 

—  Iteni,  cum  novis  scholiìs  Andreae  Scotti.  Antuerpiae  1617  in.  fol. 

—  Et  in  voi.  IV  Operum  eiusd.  Goltzii,  cum  novis  scboUis  Andreae 
Schótti.  Antuerpiae  1644  in  fol. 

*  La  descrizione  e  la  storia  di  Sicilia  si  trovano  inserite  ne'  voi. 
VI  e  VII  del  a  Thes*  Antiq.  et  Histor.  Siciliae  P,  Burmanni  »  in  fol- 
Lugduni  Bat.  1725. 


Phil.  Cluverii^  Sicilia  antiqua.  Lugduni  Batavorum  1619,  *Furi- 


.  Georgii  Giialterii^  Siciliae  et  adiacontium  insularnra  antiquac  ta- 
Ì)ulae  cum  aninuidversionibus.  Panormi  1620»,  et  auctius  et  correctius, 
Messànae  1624  in  4^ 

*  Quest'opera  fu  poi  da  altri  notevolmente  aumentata,  come  a  suo 
luogo  dirassi. 

Christophori  Besqldi  tubingensis^  Series  et  succincta  narratio  re- 
rum a  regibus  Hierosolyniorum,  Neapol^os  Siciliaeque  gestarum,  ok 
variorum  historicorum  collatione  repraèsentata.  Argentinae  1036 
in  12*. 

Descriptio  accurata  Italiae  hodiernac,  ut  et  Siciliae,  Sardiniae  et 
Corsicae.  Lugd.  Biit.  1727  in  4*». 

• 

Laurentii  Bomncontri',  Historiarum  utriiisquo  Siciliae  partes  IH. 
*  Si  leggono  nella  raccolta  pubblicala  da  Giov.  Lami  col  titolo  a  I)o- 
liclao  Eruditorum  »  toni.  V,  VI  ed  Vili.  FinMize  1759  e  seg.  in  8% 
con  sue  annotazioni. 
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Petri  de  Ebulo^  ('.armen  de  motibus  siculìS)  et  rebus  inter  Henri- 
cuni  VI  Romanorum  iniperatorem.  et  Tancredum  seculo  XII  géstis , 
notis  Sara.  Engel  illuslratum.  Basileae  17-46,  Sn  4*. 

*  Si  trova  ancora  nella  Raccolta  degli  scrittori  della  $torìa  del  re- 
gno di  Napoli,  tom.  XI,  Napoli  1770,  in  princ.  in  4% 

Jos.  Sim.  Asspfnani^  De.rebns  neapolitanis  et,sicul!s  ab  xiimo  SOO 
ad  1200,  voi.  IT.  Romae  1751-1753  in  4*. 

Antonii  BeccadelU  Panormìtae,  De  dictis  et  factis  Àlpbonsi  régis 
Àraganum,  libri  IV.  Pisis,  per  Gregorium  de  Gente  1485  in  4*. 

—  lidenì  libri  cura  commentariis  Aeneaé  Svlvii ,  et  scholiis  lac. 
Spìegelìi.  Basileae  1^38  in  4». 

—  Idem  opus  ,  cui  accessit  Cbronologia  vitae  Àlpbonsi  et  Ludovici 
XII,  et  Caroli  V  Imp.  alioruraque  apophthegmata,  et  aliae  adnQtatio- 
iies,  a  Davide  Chytraeo.  Wittembergae  1585  in  4*. 

—  Cum  iìsdem  commentariis  et  scholiis ,  in  Thesauro  critico  lani 
Gruteri  cura  pp.  theatinorum  edito.  Florentiae  (Panormi)  1739,  t.  II, 
post  pag.'  304. 

Bartìwlomaei  Facih  De  rebus  gestis  ab  Àlpbonso  I  Neapolitanorum 
rege  libri  X,  Io.  Mich.  Bruti  opera  denuo  in  lucem  editi,  etc.  Lug- 
duni  1560,  et  emendatius  1562  in  4». 

*  Questa  storia  si  trova  in  Tbes.  Antiquit.  et  Hìstor.  Italiae  P. 
Burmanni,  toni.  IX,  P.  Ili,  post  med.  voluminis^  e  i)el  voi.  IV  della 
Raccolta  degli  scrittori  della  Storia  del  regno  di  Napoli  1769  in  4*. 
—  Fu  anche  tradotta  in  italiano  da  Giacomo  Mauro.  Venezia  1580 
in  1». 

• 

Felini  Sandei  forraricnsls,  De  regibus  Sìcilìae  et  Apuliae  liber,  et 
iioniinatim  de  Alphonso  l'ego  Aragonum.  Hannovìae  1611  in  4*. 

*  Si  trova  nel  Thes.  Antiquit.  et  Hist.  Siciliac,  tom.  V.  Lttgd. 
JBat.  1725  in  fol. 

Specuìum  boni  princijns  ,  hoc  est ,  Dieta  et  fócta  Àlpbonsi  regis 
Anigoniae,  primum  IV  libris  confuse  descripta  yb  Antonio  Panormì- 
ta  :  sed  nunc  in  cortes  titnios  et  canoncs  ,  maxime  ethicos  et  poli- 
ticos,  digcsla-,  siniilibiis  quoque  quibusdam  et  dfssimilibus,  ex  Aeneae 
Svlvii  comnìeritariis>  nec  non  (ìhixìnologia  vitae  et  rerum  gestariim 
eiusdem  Alphonsi  aiicta:  sic  digi^ssìt  et  au\it  Io.  Santes.  Amstclo- 
dami,  apud  Liul.  Elzevirium  Ì6i6  in  18*. 

Conraiìì  Vecerii,  llistoria  de  duabus  seditionibus  Siciliae  sub  im- 
j)orio  Caroli  V  ln»p.  an.  4517.  Haganoae  1531  in  4*.  *  Si  trova  ri- 
sta mi)a  lo  nel  u  Tlies.  Antiq.  et  Hist.  Siciliae,  tom.  V.  Lugd.  Bai. 
1723. 
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L.  Chrùtophqri  Scobaris^  Opuscula.  Vcnetiis  1520  io  fol. 
♦'LViùtofe  è  àpagnuòlo^  ma  fu  canonico  di  Siracusa,  dove  scrisse 
di  quelh  chiesa  e  de'  suoi  vescovi. 

*  Gli  opuscoli  sono  i  seguenti  :  i*  De  rebus  praeclaris  syracusanis. 
— 2*  De  Syracusanoruiti  stratagematibus. —  3*  loanpis  Nasonis  siculi 
de  Dictis  siculis  annotamentum.  —  4*  Oratidnes  Syracusanonini  ex 
Thucydjde  excerptae.  —  5*  Episcoporum  syracusauoruni  numcinis. — 
6*  Errores  Francisci  Pharaonii  non  parum  multi.  —  7"  Ioannis  An- 
tonìi  Saloniae,  L.  Chri$toph«ri  Scobaris  discìpuli  >  in  Callilia  Carci- 
noipqta  élegans  annotatio. 

Card.  Baroniit  Epistola  ad  rcgcni  Hispaniae  dp  Monarchia  sicula, 
ex  miisaeo  lac.  Meursiì!  Lugd.  Bat.  1619  in  4*.' 

*  Si  trova  ancora  nel  tom.  Ili  del  Tlies.  Àntiq.  et  Hìst.  Sicillaè 
Burmanni.  Lugd.  Bat.  1723.  .      . 

lac.  PhU.  ^Orville^  Sìcula,  quibus  Sicilia^  vetoris  riidera  ilhistran- 
tur  :  edidìt  Petrus  Burmannus  sócundus,  volt.  11.  Ànistelodami  17Gi 
in  fol.  fig. 

Menr.  Dódwelli^  Exèrcitationeà  duac  :  'ì^'de  aetate  Phalaridis  :  2'  de 
aetate  Pythagorae.  Londini  1704-  in  8%  '• 

Bich.  Bentley^  Diss.  in  Epistolas  Phàìaridis,  De  pecunia  sicula,  etc. 
Lendini  1710  in  8*.  ' 

los.  Hilar.  Eckhcl^  Doctrina  nummorum  vcterum,  volL  Vili.  Vin- 
dobonae  <  792-1 798  in  W  *  Nel  1  volume  s' illustra  la  sicola  nu- 
mismatica. 

Idh.  Chrlst.  Basche^  Lexicon  universae  rei  nummariae  veterum,  (il 
praecìpue  Graecorum  ac  Romanorum  ,  cum  observaìtionìbus.  Lipsiae 
178S-1805,  Mi  tom.  in  XIV  voi.  in  &o:  mai. 

*  In  questo  tesoro  dì  erudizione  numismatica  vengono  rapportate 
le  principali  monete  della  Sicilia. 

ART.   II.  MODERNI 

Theoph.  Christ.  Harles^  Introductio  in  historiam  linguae  gi'aecae. 
Allenburgi  1792-95  voi.  Ili  in  8^ 

—  Supplementa.  lenae  1804,  1806,  tom.  11  in  8*. 

—  Brevior  notitia    littcraturae  graecae.  Lipsiae  1812  in  8*  parv. 

Sam.  Frid'  GuiL  Ilo/fmatmi^  Additamenla  ad  Theoph.  Christ.  Har- 
lesii  Brcviorem  noliliam  littcraturae  graecae.  Lipsiae  1829,  in  8"  parv. 

Ulr,  Rhode^  De  vcterum  poetarum  sapientia  gnomica,  ubi  de  Theo- 
gnide.  Ilauniae  1800  in  8**. 
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E.  G.  FischeT'i  Antiquàe  Agrigentin(»*iun  lùstoriae  I^rooemium.  Be- 
rolini  4837  in' 4". 

W.  Wdcmd^  De  urbe,  agro  et  roodbus  Aglrigeniinorùm.  Wolfeub 
1838  in  4*. 

io.  Georgii  Wenrich^  R^rum  ab  Arabibus  in  Italia,  insulisque  adia^ 
centibus,  Sicilia  maxiine,  Sardinia,  àtque  Corsica  gestarum,  Commen- 
tarii.  Lipsiae  1845  in  8\ 

*  Sopra  quest'opera  importante  per  noi,  vedi  la  Rivista  Europea, 
Milano,  marzo  1846  in  8*. 

Sam.  Frid,  GuU.  Hoffmatm^  Lexicon  biblic^aphicum  graecum, 
Tol.  III.  Lipsiae  185^-fó56  in  8*,  mai.  a  Ci  dà  notizie  tipografiche 
de*  nostri  classici  grecó-^coli.  Egli  avea  fatte  le  aggiunte  alla  Storia 
suddetta  dell' Harles,  come  questi  aveale  fatte  alla  Biblioteca  greca, 
e  r  Hernesti  alla  Biblioteca  latina  di  Gian  Alberto  Fabricio  (  nelle 
quali  si  ragiona  pure  de'  nostri  antichi  greci  e  latini  ),  e  il  Manéi  alla 
terza  Biblioteca  del  medesimo,  degli  Scrittori  di  media  e  d' infima 
latinità. 
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SEZIONE    II. 

ALEMANNI 

I  pili  profondi  ricercaltoti,'  i  più  accurati  espositori  di  cose  nostre 
sì  furono  per  avventura  i  pazienti  Tedeschi ,  di  cui  fu  sempre  pro- 
prio retaggio  la  più  veggente  critica  e  la  più  estesa  erudizione.  A 
lof  o  dobbiamo  tanti  magistrali  lavori  suff  antica  Sicilia ,  quanti  non 
sepper  darne  gli  stessi  nati  e  cresciuti  sulla  faccia  de'  lu(^hi.  Que- 
st'è.  un  omaggio  di  gratitudine  che  vogliam  rendere  aUlmmortale  loro 
benemerenza. 

II  più  de'  dotti  Alemanni  dettarono  loro  scritture  in  latino  *,  e 
tali  sono  i  lodati  nell'antecedente  sezione.  Scrissqr  altri  del  secol  no- 
stro nella  pròpria  favella ,  e  di  questi  or  tocchiamo  que'  pochi  che 
sono  a  nostra  notizia.  E  poiché  quell'idioma  è  troppo  strano  per  noi, 
contentomi  riportarne  i  titoli  traslati  nel  nostro. 

Alcuni  di  loro  scrissero  del  nostro  paese,  altri  delle  nostre  lettere; 
ma  i  primi  ciò  fecero  di  professione,  i  secondi  soltanto  per  inciden- 
za. Ed  ecco  la  scompartizione  che  n'offrono. 

ART.   I.    VIAGGL4T0R1 

Sotto  nome  di  Alemanni  vogliam  piu'c  comprendere  le  genti  cir- 
convicine :  sotto  nome  di  Viaggiatori,  quanti  si  fcrono  ad  illustrare 
le  cose  nostrali.  Tai  sono  sottosopra  i  seguenti: 
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*  Dà  notizie  delle  varie  edizioni  di  libri  spettanti  alla  nostra  isola 
e  alle  sue  principali  città.  Quest'opera,  bendbè  di  autore  aleinaimoy 
ò  scritta  originariamente  in  italiano. 

SEZIONE   III. 

INGLESI 

l  curiosi  ed  indefessi  viaggiatori  della  commerciante  nazione  bri- 
tannica, nel  girar  per  le  disparate  regioni  del  Globo,  non  voller  certo 
trasandare  quesflsola,  di  cui  eran  loro  ben  cognite  Teroiche  remini- 
scenze. Essendo  lor  famigliare  l'andar  via  via  registrando  le  più  no- 
tevoli cose  da  loi*o  vedute,  onde  poi  comunicarne  al  pubblico  1^  de- 
scrittiva narrazione  :  di  là  són  venuti  i  tanti  Viaggi  o  sia  descri- 
zioni della  Sicilia  ,  di  cui  qui  presentiamo  una  lista ,  dividendoli  ia 
gena*aU  di  varie  contrade,  ed  in  peculiari  della,  nostra. 

ABT.   I.  SCBITTOBI  GENEBALI 

Dopo  Tannunzìo  della  Storia  universale,  la  quale  vogliamo  che  sola 
basti  per  le  tante  consimili  che  intralasciamo,  seguono  le  descrizioni 
di  vari  paesi  tra*  quali  entra  quest'Isola. 
« 

An  Universal  History  from  the  earliest  account  of  time ,  to  the 

rsent,  voli.  LXVll.  London  4747-1765  in  8\  *  N'era  preceduta 
prima  del  1756-1763  in  XXVl  voli,  in  fol.  •,  cui  tenne  dietro 
quella  dì  Dublin  171o-,  e  poi  Tultima  di  Londra  1779-1781,  LX  voL 
in  8«,  elio  comprende  voli.  XV11¥  di  Storia  antica,  XXXIX  di  Storia 
moderna,  e  111  di  Supplimenti, 

*  Questa  immensa  compilazione,  opera  d'una  Società  dì  dotti,  piii 
volte  ristamiìata  ed  in  più  lingue  tradotta,  contiene  pur  la  Storia 
della  Sicilia  antica  e  moderna,  ma  sparsa  in  diversi  volumi,  e  quasi 
per  appendice  alle  storie ,  or  dì  Grecia  ed  or  di  Napoli ,  di  cui  a 
tempi  divei'si  fu  parte.  La  traduzione  francese  è  stata  eseguita  dai 
signori  Joncourt,  Chaufepié,  Robinet,  etc.  La  prima  edizione  fu  stam- 
pata in  Amsterdam  17ii>-17V)2,  e  Pai-iiri  180:2  in  XLVl  voi.  in  4»,  e 
la  seconda  in  Parigi  1779-1791,  voi.  CXXVI  in  8»  fig. 

WìlL  HamiUm ,  Obsei*vations  on  moimt  Vesuvius,  noount  Aetna 
and   other   Volcanoes,  second   edition.   London    1775  in  12*. 

Campi  phlegraei:  ol)S(Tvatìons  sur  les  volcans  des  deux  Siciles,  en 
anglaìs  et  en  fran«:ais.  Napl**s  1776  et  1779,  et  Paris  1799,  voi.  Ili 
in  fol.  fig.  •  Questa  e  la  seguente  opera  sono  scritte  in  due  lingue, 
ina  lautoi'o  è  ingU^se. 

ffBanc€trviUf^  Antiquili^  élnisques,  grecqiies  et  romaines^  tiróes  du 
gabinct  de  M.  Ik.iiiiiton.  en  anglaìs  et  en  fran^ais,  voU.  IV,  Naples 
4776,  et  Flortìm^tJ  I80l-lb08  in  foL  tig.  col. 
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H.  WUl.  Ti^hein^  Colléction  of  engravìn^  fròm  ancient  vate»  , 
t.  IV.  Naples  i79i  in  fòt.  fig.  *  Questa  jracoylta  presenta  la  seconda 
collezione  de'  vasi  formata  dal  cav.  Hamilton ,  trovati  già  nelle  due 
Sicilie.  Una  versione  firancese  ne  fu  fatta  a  Parigi  1803-4810. 

John  GUlies^  History  of  ancient  GreecC)  voi.  V.  Basii.  1790  in  12% 
e  Londra  1820,  voi.  IV  in  8».  •È  statia  tradotta  in  francese  ed  in 
italiano.  Dell'antica  Grecia  facea  parte  quest'Isola,  che  da  greci  co- 
Ioni  fu  popolata. 

W.  Guthrie^  System  òf  geography.  London  1795  in  4*  fig. 
—  New  geografìcal  grammar.  London  1810  in  8',  21'  edizione. 

*  È  stata  fatta  una  traduzione  francese  di  questa  geografia  con 
molte  ap^unte  in  Kirigi  1807  in  8%  voi.  Vili,  con  atlante  in  fog. 

J.  P/(qf/«tr^  System  of  geography  ancient  and  modem  ,  voli.  VI. 
London  180»-1814  m  A%  and  atlas  in  fol. 

/.  Pinkerton^  Modem  geography,  voi.  II.  London  1813  in  4®. 

*  La  trad.  francese  fatta  da  C.  A.  Walckeriaer^  Parigi  1804,  voi. 
Al  in  8',  ed  atlante  in  4*»,  fti  eseguita  su  l'edizione  originale  del  1802. 

Cockbum ,  Voyage  to  Cadiz ,  Gibraltar  ,  up  the  mediterranean  to 
Sicìly,  and  Malta,"  in  1810  and  1811-,  ìnduding  a  description  of  Sicily 
and  Lipari.  London  1815,  voi.  11  in  8*  gr.  fig.  col. 

Th.  Myers^  New  system  of  modem  ^ee^praphy,  vcrfl.  II.  liOndon 
1822  in  4'  fig. 

Daubeny^  Sketch  of  the  geology  of  Sicily  etc.  Oxford  1825. 

Charles  Lyell^  Principles  of  Geology  etc.  London  1834  in  8'.  *^  Ra- 
giona alla  stesa  dei  nostri  terreni  terziari,  da  luì  Fanno  innanzi  os- 
servati. 

Marianna  Starhe^  Travels  in  Europe ,  and  likewise  in  the  Isbnd 
of  Sicily  etc.  9'  cdition.  Paris  1859  in  12o.  *  Questo  viaggio  fu  in- 
trapreso dal  1824  al  1828.  La  prima  edizione  è  quella  di  Londra 
del  1828  in  8\ 

Andrew  Bigelow ,  Travels  in  Malta  and  Sicily  ,  with  Stetches  of 
Gibraltar  in  1827.  Bòston  1851  in  8% 

G.  IT.  Evans ,  Classic  and  connoisseur  in  lUily  and  Sicily ,  with 
an  appendix  contaihin^  an  abridged  translation  of  Lanzi*s  History  of 
Painting  in  Italy,  voli.  HI.  London  1855  in  8\ 
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Basii  BaJffs^  Patchwork  consisting  of  Travéls  and  adrentares  in 
Switzerland,  Italy,  France,  Sicìly,  Malta,  etc.  voU.  Ili,  seoon^  edi- 
tioD.  LoDdoQ  1842  in  i3\ 

*  -  ' 

iUtT,  II.   SCRITTI  PABTICOLABI 

P.  Brydone,  Tour  through  Sicily  and  Malta,  in  a  series  of  let- 
ters.  Dublin  1771.  London  1774  voli.  II  in  8%  NewYork  1815  in 
8®.  *  A  questo  viaggio  poi  fece  de'  supplimenti  il  conte  de  Borch 
pubblicando  a  Torino  nel  1782  le  <c  Lettres  sur  la  Sìcile  et  Fisìe  de 
Malte  »  voi.  II  in  S""  flg.  11  Demeunier  ne  diede  una  versione  fran- 
cese ad  Amsterdam  1778  tom.  II  in  H\ 

Swinbwrne^  Travels  in  the  two  Siciles  in  the  years  1777,  1778 , 
1779,  1780.  London  1783-1785,  voli.  II  in  4*  gr.  fig.  Tradotta  in 
francese  dal  sig.  ìj3l  Borde.  Parigi  1783  e  1786,  voi.  IV  in  8*  gr., 
alla  quale  si  suol  unire  un  V,  volume  cioè  a  Yoyage  en  Sicile  de  M. 
Denon  »  Parigi  1788  in  8'  gr. 

£.  W.  Fougifto»,  Crìtica  d'un'opera  intitolata.  Prospetto  della  Si- 
cilia, sua  agricoltura,  popolazione  e  prodotti*,  trad.  dali  originale  deV- 
Fab.  Paolo  Balsamo.  Londra  1811  in  4% 

E.  Elaquierei  A  col1ecti(Hi  of  papers  rebtive  to  the  state  of  Bri- 
tish  Commerce  in  Siciiy,  voli.  II.  London  1811  in  8%  *  Espone  Io 
stato  civile ,  politico  e  commerciale  della  Sicilia  e  d' altri  punti  del 
Mediterraneo.  V.  Bìbliothèque  britannique,  t.  LYUL  Genève  1815, 

lohn  Galt^  Voyages  and  travels  through  Sicily,  eie.  contening  ob- 
servations,  statistiques,  etc.  London  1812  in  4''  fig.  *  Fu  intrapreso 
questo  viaggio  nel  1810. 

WiUiam  Irvine^  Letters  on  Sicily.  Lcmdon  1815  in  8"". 

Thompson's  Sicily  and  its  inhabìtants ,  observations  made  during 
a  residence  in  that  country  in  the  years  1809  and  1810.  London 
1815  in  4"  fig. 

B.  C.  Hoare  ,  A  classical  tour  through  Italy  and  Sicily.  London 
1819  in  4*  gr.  fig.  e  t.  II  in  8'. 

Th,  Smart  Hughes ,  Travels  in  Sicily  ,  Greece  and  Albania  at 
years  1815  and  1814,  voi.  IL  London  1820  in  4'  fig. 

*  È  slato  tradotto  in  francese  dal  sig.  Defauconpret  col.  tit.  et  Vo- 
yage  a  Janina  en  Albania,  par  la  Sicile  et  la  Grece.  Paris  1821, 
voi.  Il  in  8». 
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P.  Deunnt ,  Sicilian  scenery.  London  1821  in  8*  gr.  •  Fa  parte 
della  collezione  intit.  d  £urojpean  scenery  yu 

John  Jfflcnmt^  Traces  6f  uses  and  customs  of  (mcients  in  Italy  tnd 
Sicily.  London  i823  in  S^. 

?r.  H.  Smyth^  MenK»ry  descriptive  of  Sicily  and.  ite  Islandt.  Lon- 
don 1824  in  4^fig. 

—  The  Hydrography  of  Sicily,  witb  antiquarian)  and  otber  notioes* 

London  1825-27  in  foU  fig* 

.       ■      .  > 

Travels   trough  Sicily  and  the  islands  of  Lipari.  London  1827  in 

8*.  *  Sono  viaggi  d'un  ufll:siàle  di  marina.  V.  Revue  Encyclopédique, 

jt.  XXXVIL  Paris  1828. 

C.  È.  Cocker d^  The  tempie  of  Jupiter  Olymptcus  et  Agrigentum. 
London  1850  in  fol. 

Joanna  of  Sicily^  Historical  Life  of,  witb  details  of  the  Literature 
^d  Manners  of  Italy  and  Provence  in  the  15  and  14  centuries,  fine 
portrait,  voli.  IL  London  in  8*. 

H.  GaUy  EafUght ,  Saracenic  and  Norman  Remains  in  Sicily ,  im* 
periai  folio  ,  a  series  of  50  large  and  very  beautiful  lithographic 
tinted  engravings,  several  of  ^hlch  are  colored,  consisting  of  Pictu- 
resque  Vìews,  Architectural  Remaing,  Interìors  and  exteriors  of  Buil- 
dings,  with  descriptive  Letter-press. 

Idem,  Normans  in  Sicily,  in  8*. 

Isabd^  or  Sicily,  À  pilgrimage^  by  Henry  T.  Tuckerman,  autbor 
of  the  a  Italian  sketch  hook  ».  Philadelphia  1859  in  8% 

Bobert  F.  Greeky ,  The  Peasant-Girl  of  Palermo  ;  a  tale  of  the 
4c  Conca  d'oro  »  or  Golden  Shell.  New  York  1845  in  8*« 

*  Questi  pochi  gec^rafi  servan  d'assaggio  pe'  tanti  piii  che  trala- 
sciamo. 

SEZIO?*E   IV. 

BPAGNVOLI 

Il  governo  della  Sicilia  fu  per  più  secoli  aragonese  ecastigliano  : 
laonde  non  farà  maraviglia  che  questa  lingua  fosse  in  us^)  fra  noi. 
Le  opere  che  siam  qui  per  soggiugnere  (tranne  te  prime  )  sono  di 
autori  siciliani,  che  le  dettarono  in  jspana  favella  in  grazia  degli 
.Spagnuoli  con  coi  usavano,  e  ciie  qui  dominavano.  Divìdiamo  le  opere 
meranoente  storiche  dalle  didascaliche  o  descrittive  o  legali  ecc. 
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ART.  1.  OPBBB  8VDBICHB    • 

■Sàifii.  Hmknmti  Cronica  catalana  de  Aragon,  de  Sicilia  y  de  Gre- 
cia. Valencia  4558,  Barcellona  1562  fol.  "L* autore  fti  contempora- 
neo e  presente  ai  fatti  che  narra  di  Giacomo  e  Pietro  d'Aragona* 
Questa  cronaca  tradotta  in  francese  da  I.  A*  G.  Buchon  fisi  parte 
della  raccolta  »  Cbronìques  étrangères  relatives  a«ix  expéditions  fran- 
^ìses  pèndabt  le  Xltl  siècle.  t^ris  4^1  in  S*».  In  italiano  è  stata 
tradotta  e  annotata  da  Fil.  Moisènel  vok  I  delle  «  Gr(Miache  catalane 
de'  secoli  XIII  e  XIV,  i.  II.  Firenze  1844  in  8*. 

Bemat  jyJBiéfóf,-  Cronica  del  rey  en  l^re  e  dels  seus  antecessore 
passats.  *  11  primo  a  pubblicar  questa  cronaca  nélt'  originale  catalane, 
sopra  un  codice  ms.  della  biblioteca  reale  di  Parigi,  è  stato  1.  A.  E. 
Buchot  nel  ramnfilentato  volutine  delle  «  Gbròniqués  étrangères  i» 
dalla  pag.  565-802.  Filippo  Mosè  produsse  per  le  stampe  tina  tradn* 
zinne  da  lui  fatta  sul  testo  catalano  del  Buchon  nella  seconda  parte 
delle  riiferite  «  Cronache  Catalane  del  secolo  XI  ir  e  XIV  ».  Era  stam- 
pata fo  sola  Tersione  in  lingua  castigllana  di  Raffaele  Gervera,  Bar- 
cellona 1616  in  4<>,  la  quale,  a  giudìzio  di  FìK  Moisè,  si  può  dbia- 
mare,  un  picciol  ristretto,  un  compendio,  ecc. 
'  Bernardo  d'Esdot  visse  verso  Tanno  1500*,  la  sua  cronaca  inco- 
mincia nel'  1^07,  e  termina  nel  1285;  pia  lungamente  si  trattiene 
intorno  al  tempo  di  Pietro  III  d'Aragona  (1276-1585);  discorre 
dèi  vespro  siciliano  (come  in  quella  di  Miintaner),  delle  gloriose  im- 
prese dell'ammiraglio  Loriai  della  prigionia  del  figliuolo  di  Carlo 
d*Angiò,  ecc. 

« 

Discurso  del  origen,  principio,  y  uso  de  la  monarchia  de  Sfdlia 
desde  al  conde  Rogeilo  basta  el  rey  Felipe  tercero.  Valladolid  4605 
in  fol. 

Jeron.  Zuritài  Annales  de  la  Corona  de  Aragon,  voli.  X.  Zaragoca 
1610-30,  foK  '      / 

*  Come  i  re  Aragonesi  dominaron  fra  noi,  cosi  in  questa  storia  si 
parla  di  cose  nostre.  Ne  comincia  il  racconto  dal  libro  III,  e.  69  della 
parte  I,  cioè  dal  1282,  quando  quei  principi  misero  piede  in  Sicilia. 

Altrettanto  han  fatto  gli  altri  storici  delle  Spagne  :  come  a  dire, 
TAlvarez  de  Colmenar,  il  Masdeu,  il  Mariana,  il  VeÈsquez,  il  Ferreras, 
ecc.,  de' quali  però  non  torna  far  qui  menzione  distinta,  come  stra- 
nieri eh*  ei  sono  al  nostro  primario  istituto. 

ArU.  Armeo^  Chronol(^a  de  los  Virreyes,  Presidentes,  y  de  otras 
personas  que  han  govemndo  el  reyno  de  Sicilia,  despnes  que  sua 
Rcycs  han  dcxàdo  de  moUar  y  vivir  en  él.  Pai,  1640,  prima  edfxfa>- 
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ne,  altra  del  medesimo  amio ,  e  la  terza  del  1687  ia  4\  *  Ben- 
ché l'autore  di  questa  cronologia  fosse  messinese  e  canonico  di  Pa- 
lermo, pure  dettolla  in  castigliano  per  gratificare  al  re  Fitippo  IV, 
da  cui  fu  fiitto  ppìuK)  regio  Istoriografo  della  Sicilia. 

—  Breve  noticia  de  los  principes  del  reyno  de  Sicilia,  en  la  qnal 
se  déclara  d  verdadero  cnrigen  de  sus  casas,  y  dei  senorio,  que  tie*' 
nen  ea  los  lugares  y  villas,  en  las  quales  estàn  fundados  los  tHuloft. 
de  principes*  *  Ms.  nella  libreria  del  Comune,  Qq.  F.  55,  n.  5. 

/o««  Scornaci  Avunta  a  la  Ghronologia  de  los  Virreyes  de  Sicilia  de 
D.  Antonino  de  Amico,  dasde  el  ano  1640,  asta  el  1687.  Pai.  in  4*. 

—  Patrocinio  de  la  iurìsdiction  regia  y  de  los  derechos  tocantes^ 
al  Rey  nuestro  Senor  en  las  Yglesias  cathedrales  y  olras  de  su  real 
patronazgo  en  este  reyno  de  Sicilia.  Pah  1686  in  fol. 


ì 


los»  Albion  de  CalascH)etta,  Mecifia  escarmentada  ée  bajo  de  el 
yugo  de  la  tirania  de  Francia  :  Relacion  historico-politica.  Pai.  1675 
in  A\ 

» 

Relacion;  del  conde  de  Olivares  sobre  al  goviemo  de  Sicilia,  donde 
fue  virrey  el  ano  1592  hasta  el  1596,  en  el  qual  se  trata  tambien 
materia  de  guerra  y  d' estado,  en  su  partida  ei  ano  1596  al  marquès 
de  Irache  su  successor  y  presidente  en  dicho  reyno  etc.  Pai.  1685 
in  ibi. 

Ocaso  de  el  mejor  sol  en  el  ocìdente  de  Iberia  :  Hanto  de  Sicilia. 
Noticias  de  Carlos  11,  executa^os  por  el  illustre  don  Calogero  CoU>* 
na  Romano*,  escrìtas  por  el  M.  Diego  de  Loya.  Pai.  1701,  fot. 

*  È  un'  ampissima  nairazione  della  vita  ed  imprese  di  re  Carlo  U, 
e  de*  solennissimì  funerali  a  lui  fatti  in  Palermo. 

Vinc.  Montanari  Epitome  historico  de  la  Sicilia  antìgua  y  moder- 
na. *  Quesf  opera  dall'  autore  composta  in  Ispagna  venne  dopo  sua 
morte,  accaduta  in  Messina  1702,  alle  mani  del  gesuita  Gio.  M.  Ama- 
to, per  notizia  del  Mongitore,  che  appunto  con  esso  chiude  le  sue 
giunte  alla  Biblioteca  sicola,  annettendo  per  ultimo  le  sue  produzioni. 
Oj^i  serbasi  nella  libreria  comunale.  Qq.  F.  74. 

Frane.  Garsia  pai.  S.  Ana  en  quatro  cantos,  con  los  argumentos 
del  senor  D.  Prosper  Paterno  y  lian^a,  varon  de  Piraino.  *  Di  que- 
sto castigliano  poema  ne  dà  cenno  il  Mongitore ,  senza  indicarne  la 
data  :  solo  sappiamo  che  Fautore  morì  ottuagenario  nel  1670  in  Pa- 
terno, che  altri  disse  sua  patria. 

Epitome  de  las  grandezas  de  la  gloriosa  s.  Agueda  virgen  y  mar- 
tyr,  lustre  del  reyno  de  Sicilia;  compuesto  por  un  devoto.  Sevilla  1700 
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ABT.  II.  OPEBE  YABIB 

Juixn  Bofuijuto^  Discurso  para  assegurar  el  reyno  de  Sicilia,  y  ad- 
TertìinentD  a  su  Ifagestad  para  la  reforma  de  la  milìcia  asi  de  a 
cavallo^  conx)  de  à  pie  en  el  reyno  de  SicUia,  sin  detriritento  did  .'pa- 
trimonio 4*eaL  Senza  luogo,  1614  in  4. 

Oetavio  Sapienda^  Nuovo  tralado  de  Turquia,  con  una  descripcion 
del  sitio  y  ciudad  de  Gostantinopla,  o^tumbres  del  Gran  Turco,  de 
su  modo  de  govierno  de  su  palacio,  consejo,  martyrios  de  alg^unos 
martyreà,  y  de  otras  cosas  notables.  Madrid  162^  in  4'*.  ^  Prete  ca- 
tanese  è  l'autore,  cbe  stato  lunghi  annia  GSostantinopoli,  e  di  là. 
passato  in  Ispagna,  vi  puU)iicò  questa  desìtnrìzione  della  Turchia,  de- 
dicandola a  Filippo  lY,  da  cui  n'  ebbe  in  dono  V  abbazia  di  s.  Nicola 
di  Fico  in  Sidlia,  dove  all'  ultimo  fini  suoi'  giorni. 

*  *  ' 

Tine.  Turtureto^  Erecion  de  la  yglesìa  catbedral  pretendida  de  b 
ciudad  de  Caltagiron.  Madrid  1627  in  fol. 

—  Capìlla  real,  con  observaciones  proprìas  del  real  catolico  D« 
Felipe.  Madrid  4630  in  4\ 

■  -  •  • 

SarUora  Bava^  Memorlal  en  defensa  de  las  querendas  echas  dal  vi- 
sidador  general  de  Sicilia.  Madrid  1630  in  fol. 

hseph  Miguel  Marquez^  Tesoro  militare  de  cavallerìa  antigua  y 
moderna.  Madrid  1642  in  fol. 

— El  Cristal  mas  puro,  représentando  imagenes  de  divina  y  Imh 
mana  politica,  lauradó  de  las  acciones  lieroìcas  de  Dona  Isabél  de 
Borbon  reina  de  Espana.  Saiagoza  1644  in  4". 

—  Deleytc  y  Amargura  de  las  dos  Cortes  celestial  y  terrena.  Ma- 
drid 1642  in  4% 

—  La  Cjovie  confusa  y  agonizante  restaurada  por  Judith  Hebrea. 
Ivi  1646  in  4". 

*—  Imperio  de  Satanas  abatido  por  la  triunfantériqueza  solenizada 
en  la  Corte  celestial  de  Dìos  eterno  por  el  bìcn  de  la  limosna.  M 
1643  in  A\ 

—  El  Fenix  catholico  D.  Pelayo  el  restaurador.  Ivi  1648  in  ^•. 

—  El  cortejano  penitente.  Ivi  1653. 

—  Solìloquios  S4icramentales  en  las  quarcntas  horas. 

*  Quest'  autore  fu  ragusano  dì  patria  e  cavalicr  di  s.  Giorgio  : 
fatto  storiografo  regio  in  Ispagua  lasciò  mss.  gli  Annali  di  Filippo  iV, 
e  le  Vite  de'  sommi  Pontclici. 

Memorlal  ajustado  del  hecho  del  pleito  de  capitulos,  entre  èl  doctor 
D.  I>(}rnai'(lino  Masb(;l  promotor  fiscal,  \  D.  Fiancisco  Ortiz  de  Vi- 
banco  contralor  do  la  Casa  d(i  Austria.  Pai.  lOoO  in  fol. 


ABT.   I.  OPESE  VARIE  iOl 

'  Mario  CuteUi^  Catania  restauradù.  Cat.  1652  fol. 
'  *  Questo  nobile  catahese  pubblicò  pure  in  tal  idioma  un  lungo  me- 
moriale a  Filippo  IV.  Pai.  1655,  foh 

los.  Spuches^  Crisol  de  verdades  para  las  razones  que  la  Deputa- 
cion  del  fidelissimo  reyno  de  Sicilia  y  la  ciudad  de  Palermo  presen- 
tan  a  su  Magestad  centra  la  confirmacion  del  contraete  deResiden- 
eia  que  pretende  la  de.  Mecina.  Madrid,  senz'  anno,  in  fol. 

*  Altre  mennorìe  sulla  stessa  controversia,  allora  vigente,  della  re- 
sidenza del  Viceré,  se  a  Palermo  o  a  Messina ,  pubblicólle  V  autore 
si  in  italiano  e  si  in  castigliano. 

Frane.  Vetrano^  Defensa  de  la  ciudad  de  Palermo  centra  la  pre- 
tenston  de  Mecina  sobre  sus  privilegios.  Senza  data  :  si  rivendica  il 
primato  della  prima  città  contra  le  pretese  della  secónda. 

*  Scrisse  pur  egli  più  altri  trattati  su  questa  causa*,  e  sono 

—  Compendio  breve  de  las  nulìdades  prejuizios  y  lesiones  del  re:il 
Patrimonio,  y  de  todo  el  reyno  de  Sicilia,  que  contienen  las  concc- 
siones  subrepticiamente  impetradas  por  la  ciudad  de  Mecina,  en  par- 
ticutar  que  la  extracion  de  la  seda  sea  solamente  por  su  puorto« 
Madrid  1664  in  fol. 

—  Defensa  ecclesiastica  propuesta  à  la  catolica  y  real  Magestad 
del  rey  N.  S.  don  Felipe  IV  el  Grande.  Ibi  1664  fol. 

—  Exemplar  sin  exemplo  en  las  pretenciones  vanas  de  Mecina  pa- 
liadas  con  la  sombra  de  la  defensa  de  sus  privilegios*,  nulidades  que 
contienen*,  v  prejuizios  que  resuUan  de  ellos  en  los  servicios  de  su 
Magestad.  Ibi  1667  fol. 

—  Memorìal  presentado  en  nombre  de  la  ciudad  de  Palermo,  ca- 
beza  del  reyno  de  Sicilia,  a  la  magestad  de  la  reyna  nuestra  Senora 
D.  Maria  Anna  governadora  de  la  monarquia  por  la  catolica  y  real 
magestad  del  rey  nuestro  Senòr  D.  Carlos  li  rey  de  las  Espanàs  etc 
Ibi  sine  annO)  fbU 

Juan  Veniifni^ia^  Memorial  geneak^^  de  D.  Juan  de  Ventimilla, 
marquès  de  Irachi.  Madrid  1660  in  fol. 

Memoriales  y  Autos  de  la  embaxada  que  la  ciudad  de  Mecina  en 
el  ano  4661-62-65  presentò  a  los  reales  piès  de  la  S.  C.  M.  de  Don 
Filipe  .IV  el  Grande ,  por  don  Carlos  Gregori  y  Vicentc  Pelegrino  , 
sus  sénadores  y  embaiUKlores.  Madrid  1669  in  4"*. 

Fedro  Opezinga^  Los  exercitios  mìlitares.  Roma  1670  in  8^  *  Que- 
st*  opera  fu  tradotta  in  francese  ed  in  italiano,  col  titolo  ?  Pensieri 
militari. 

—  Para  el  Rey  nuestro  Senor,  Memorial.  Ibi  1670  in  8*. 
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Ferd.  de  Bazafh  Ernesto  cojide  de  Estahreiid[)ergh,  defensor  de 
Viena,  liberador  de  la  cristianidad,  discurso  academico.  *  PiiUDlkaito 
sotto  nome  di  Antonio  Manriquez  eherico  palennitano  nella  raccolta 
intitolata  <(  Triunfos  crìstianos  del  mahometismo  veniedo.  Madrid  1684 
in  4*. 

SEZIONE    V. 


Ffi4NGESI 

Senza  modo  più  nwneroso  è  lo  stuolo  de'  dotti  Francesi,  cbe  hanno 
per  varie  guise  dilucidata  la  nostra  istoria  ,  e  descritto  il  nostro 
paese.  Altri  di  loro  ne  fan  soggetto  di  peculiare  trattazione  ;  altri 
*ne  fan  parte  di  piii  ampli  trattati^  Degli  uni  e  degli  altri  qui  por- 
giamo un  elenco,  senza  però  presumere  di  tutti  abbracciarli,  atte- 
soché non  pochi  sfiiggh*ono  le  nostre  ricerche. 

ABT.   I.  MEMORIE  ACCADEMICHE 

Pk^ia  di  dar  notizia  delle  svariate  opere  d'autori  francesi ,  bella 
cosa  fia  il  vedere  come  un  intero  Xlorpo  accademico  si  recasse  a 
vanto  il  rifrustare  le  piii  rimote  nostre  antichità.  ISe'  L  volumi,  onde 
van  comprese  la  Storia  e  le  Memorie  della  R.  Accademia  delle  Iscri- 
zioni e  Belle-lettere,  molte  ve  n'ha  che  contemplano  Fantica  Sicilia  y 
mólte  che  dilucidano  o  gli  usi  o  i  riti  o  le  istituzioni  o  le  scienze 
o  le  lettere  o  le  arti  o  la  religion  della  Grecia,  e  con  ciò  della  no* 
striscia  che  con  quella  comunicava.     . 

Mémoires  de  la  R.  Académie  des  Inscriptions  et  Belles-lettres,voll.  L. 
Paris  17U-1808  in  4\ 

*  Questa  tanto  rinomata  compilazione,  ove  si  schiude  un  tesoro 
d'erudizione  universale  ,  contiene  le  diss,  lette  nella  R.  Accademia  , 
londata  da  Luigi  il  Grande  nel  i666.  Ad  ogni  due  volumi  precede 
la  Storia  degli  atti,  ove  il  Segretario  ne  dà  gli  Estratti  de'  discorsi 
meno  importanti  :  ad  essi  succedono  le  Memorie  originali  ed  intere 
che  sono  di  più  importanza.  Così  di  quelli ,  come  di  queste  accen- 
nianfK)  i  titoli  che  riguardano  o  le  persone  o  le  cose  della  Sicilia  , 
che  fur  sempre  obbietto  di  ricerche  a'  dotti  viaggiatori,  e  subbietto 
di  trattazione  agli  eruditi  accademici. 

•  T.  l.  Histoire  :  Des  expiations  chez  les  Grecs  et  les  Romains,  par 
Tabbé  de  Boissy,  pag.  41-47. 

Des  victimes  humaiiies,  par  le  méme,  et  M.  Morin,  p.  47-54. 

Sur  les  géants,  par  l'abbé  de  Tilladet^  p.  125-128. 

Mémoires  :  De  Torigine  de  la  sphère,  par  l'abbé  Renaudot,  p.  1-25* 

Sur  la  forme  et  la  construction  du  thcatre  des  anciens ,  par  lil. 
Boindin,  p.  13C-153. 
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Des  afhlèteà^  par  M.  Burétte  :  tre  memorie)  p,  2i  1-291. 
Des  attgures,  par  M.  MoriO)  p.  291-502. 

T.  II.  Sur  un  fragment  de  Diodore  de  Sicile,  par  M.  Boivin  Faliié, 
p.  80-107. 

Sur  réclogue,  par  Yàbbé  Fraguìer,  p.  121-1^0. 

Sur  Forigine  des  lettres  grecques,  par  l'abbé  Renaudoi:  due  me- 
morie, p.  231-261. 

Sur  le  tombeau  d'Archimede  et  sa  persoune,  par  Fabbé  Fraguìer, 
p.  301-312. 

T.  III.  Histoire  :  Remarques  sur  Vorigine  des  dieux,  par  H.  Boi- 
vin Vaine,  p.  1-5. 

De  r^fer  poétique^  par  H.  Fourmont)  p.  5-9. 

T.  IV.  Sur  la  symphonie  des  anciens,  par  M.  Burette^  p.  116-131. 
Sur  ies  horloges  des  anciens*,  par  Vàbbé  Sallier  p.  148-460. 
Sur  le  marveilleux  du  paganisme,  par  l'abbé  Ànselme,  p.  399-410. 
Quatrièine  ìdylie  de  Théocrite  traduit  en  fran^oìs ,   avec  des  re- 
marqueS)  par  M.  Hardion,  p.  520-533. 

Sur  Ies  bergers  de  Théocrite,  par  le  méme,  p.  534-549. 

T.  V.  Histoire  :  Sur  Ies  anciens  poétes  foucoliques  de  Sicile ,  et 
sur  Vorigine  des  instrumens  à  vent  qui  accompagnoient  leurs  dian- 
soiis,  par  raU)é  Goulley,  p.  85-90.   • 

Examen  de  quelques  difficultés  sur  le  lieu  de  la  naissance  de 
Daphnls,  poète  bucolique,  par  le  méme,  p.  91-94. 

T.  VI.  ffistòire  du  berger  Daphois,  par  H.  HardioD,  p.  459-471. 
La  Calerle  de  Verrès,  par  l'abbé  Fraguier,  p*  565-576. 

T.  Vili.  Sur  la  musique  aocienue,  par  H.  Burette:  cinque  memo^ 
rie,  p.  i-96. 
Sur  l'ancienne  peinture  ou  sculpture,  par  Tafobc  Sallier,  p.  97-107. 
Sur  la  vie  et  Ies  ouvrages  d'Euhémère,  par  Fabbé  Sevin,  p.  107-117. 
Sur  la  tragèdie  ancienne,  par  Tabbé  Vatnf  :  tre  memorie,  p.  188-224. 

T.  IX.  Mémoires  :  lUistoire  de  Dèdale,  par  Fabbé  Gedoyn,  p.  177- 
188. 

Sur  l'origine  et  Ies  progrès  de  la  rhètorique,  par  M.  Hardion:  due 
memorie,  p.  212-227.  —  Vedi  il  seguito  di  queste  due  memorie  nei 
voi.  XIII  e^  XV. 

Sur  la  fable  épique,  par  fòbbé  Vatry,  p.  228-238. 

Sur  Forigine  et  le  caractère  de  TépUhalame,  par  Fabbé  Souchay  , 
p.  305-319. 

Sur  Ies  chansons  de  F  ancienne  Grece ,  par  II.  de  la  Nauie  :  due 
mem(M*ie,  p.  320*359. 
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Sur  \es  courses  des  chevaux  et  de  diarg ,  par  l' ab.  Gedoyn,  p* 
360-375.  ,  . 

Sur  lés  places  destinées  aux  jeu\  publìcs  dans  la  Grece  )  par 
•   M.  de  la  Barre,  p.  376-396. 

T.  X.  Sur  la  vìe  d'Empedocle,  par  M.  Bonamy,  p.  54-74. 
Sur  les  poètes  couronnés,  par  Tab.  du  Resnel,  p.  507-534* 

T.  XII.  Histoire  :  Reflexions  sur  la  mythologie,  p.  9-19. 

Sur  le  eulte  des  divìnités  des  eaux,  par  Tab.  de  Fontenu,  p.  27-48. 

T.  XIll.  Mémoires  :  Sur  la  vie  et  sur  les  ouvrages  de  Philiste  , 
par  Tab.  Sevin,  p.  1-19. 

Sur  Torigine  et  les  progrès  de  l'étoquence  et  de  la  rbétorìque  dans 
la  Grece,  par  M.  Hardion:  memorie  HI,  IV,  V  e  VI,  p.  97-162. — 
Le  prime  due  si  trovano  nel  voi.  IX,  ed  il  seguito  nel  voi.  XV. 

T.  XIV.  Mémoires  :  Sur  les  sectes  philosophiques,  par  l'ab.  Sou- 
Ohay,  p.  1-15. 

Sur  la  vie  d*Archìm^e  pour  servir  à^rhistoiredesmatbèmatiquefty 
par  M.  Melot,  p.  128-143. 

T.  XV.  Mémoires  :  De  la  poesie  naturelle,  ou  de  la  langue.poé- 
lique,  par  M.  Racine,  p.  192-207. 

Sur  l' origine  et  le  progrès  de  la  Rhétorique  dan$  la  Grèoe 
par  M.  Hardion  :  VII,  Vili  et  IX  dissert.  p.  145-191. 

De  la  poesie  artificielle ,  ou  de  la  versification ,  par  le  méme  *  p. 
207-226. 

Sur  V  origine  et  lés  progrès  de  la  tragèdie ,  par  Pab.  Vatry  •  p. 
256-264. 

Sur  un  ouvrage  d'Euhémère,  par  M.  Fourmont  Vaine,  p.  265-292. 

T.  XVI.  Mémoires  pour  servir  à  V  histoire  de  la  religion  de  la 
Grece,  par  M.  de  la  Barre,  1-92. 

Dixieme  dissertation  sur  T  origine  et  les  progrès  de  la  rhétorique 
dans  la  Grece,  par  M.  Hardion,  p.  378-388.  —  Le  nove  antecedenti 
dissertazioni  si  trovano  ne'  voi.  IX,  XIII  e  XV. 

Sur  Torigine  et  le  progrès  de  la  comédie  grecque,  par  Tab.  Vatry, 
p,  389-598. 

Question,  si  Enee  est  jamais  vena  en  Italie,  par  le  méme,  p.  412-424. 

T.  XVIII.  Mémoires  sur  T histoire  de  la  religion  de  to  Grece, 
par  M.  de  la  Barre^  p.  1-59.  —  Queste  memorie  fan  seguito  a  quelle 
del  voi.  XVI. 

Sur  Tetude  de  la  philosophìe  ancienne,  par  M.  Freret,  p.  97-114^. 

T.  XIX.  Essai  sur  les  mesurcs  géographiques  des anciens^par M. 
de  la  Barre  :  quattro  memorie,  p.  512-576. 


T.  XXL  Histoire  :  Sur  rorìgine  et  sur  l'anr/iemie  Ustoire  des  pre- 
mìers  babitans  de  la  Grèoe^  par  M.  Freret,  p.  7*19. 

Hànoires  :  Sur  rorìgioe  des  mvstères  célébrés  à  Eleosis  eii  rbon- 
neuF  de  Qévè^  par  de  fiougamvilie)  p.  S5-105. 

T.  XXTIL  Histoire  :  lìechercUes  pour  servir  à  V  histoire  des  Cy« 
clopes,  par  M.  Freret,  p.  27'^0. 

Projet  et  pian  d*une  histoire  generale  de  la  poesie,  par  M.  Radne^ 
p.  8$-92. 

Mémoires  :  De  Farehitetture  ^  la  perspective  et  les  vases  des  an* 
ciens  par  le  comte  de  Caflus  :  tre  memòrie,  p.  286-368. 

.  T.  XXVU.  Histoire  :  Sur  ks  historiens  anciens  en  general^  et  sur 
Dìodore  de  Sicile  qn  particulier,  par  Caylus,  p.  5S-58. 

Mémoires  :  Sur  la  phUosophìe  ancieniie,  par  l' ab.  le  Batteux,  p. 
45S-163. 

T.  XXYIli.  Mémdre  sur  la  peintore  à  rencanttiqae ,  par  Gaylut> 
p.  179-211. 
Sur  Tancienne  géographie,  par  M.  de  la  Nauze,  p.  361r396. 

T.  XXIX.  Histoire  :  Sur  les  origines  fiibuleuses  des  nations  ,  par 
M»  de-Burigny,  p.  3£h44. 
Suìr  la  tragèdie  d'Eschyle,  les  Perses,  par  le  mème,  p.  58-63. 

T.  XXXIL  Mémoires  :  De  la  gn^vure  des  anciens,  par  Gaylus,  p. 
764-786. 

«  " 

T.  XXXIV.  Histoire  :  Sur  un  passage  de.  Piante,  qui  a  rapport  ì 
lliistoire  de  Sicile,  par  de  Burigny,  p.  95-99. 

Recherches  sur  Vavìgme  et  la  nature  de  lUellénisme  ou  de  la  reli- 
gimi  de  la  Grèce^  Système  de  l*£ubémère,  par  Foucb^:  prima  e  se- 
conda memoria,  p.  437-404. 

T.  XXXY.  Suite  des  Recherches  sur  rorìgine  et  la  nature  de  lUel- 
lénisme. Examen  du  Systéme  d*Euhémère,  par  le  méme:  terza  e 
quarta  memoria,  p.  i-88. 

Si  les  paiens  ont  jamais  ignoré  le  vrai  Dieu,  par  le  Batteux ,  p. 
Ì7M88. 

Sur  les  tragiques  grecs,  par  le  Beau  le  Cadet,  p.  432-474. 

T.  XXXVI.  Hellénisme,  ou  la  religion  de  la  Grece,  par  Foucher: 
quinta  e  sesta  memoria,  p.  392-395. 

Sur  les  moeurs  des  siècles  béroiques ,  par  M.  de  Rocbefort  :  tre 
memorie,  p.  396-488. 

T.  XXXIX.  Sur  la  tragédieet  la  comédie,  par  Batteux  :  quattro 
meiDorie,  p«  54-424. 
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Sur  la  tragèdie,  réponse  de  H.  Aochefort:  due  memorie,  p.  125-471. 
Sur  Cérès  Thesinofore,  par  M.  Du-Theil,  p.  203-256. 

T.  XLm  Histoire  :  Sur  le  goflt  du  meveilleux  reproché  aux  histo^ 
riens  grecs  et  latias,  par  M.  Burìgny,  p.  11-15. 

T.  XLI.  Sur  Etienne ,  chancelier  de  Sicile  en  116S ,  par  H.  de 
Brequigny,  p.  622-640. 

*  Questa  memoria  si  legge  trad.  in  ital.  nelle  Memorie  su  la  Sicilia 
da  Gugl.  Gapozzo,  t.  II,  p.  599-417. 

T.  XLII.  Histoire:  Eclaircissement  sur  le  second  Mémoire  conc^mant  la 
législation  de  la  grande  Grece,  par  le  Baron  de  Sa^inte-Crdx,  p.  75-77. 

Mémoires  :  Sur  la  législation  de  la  Grande  Grece ,  par  Saìnte* 
Croix:  prima  e  seconda  memòria  p.  286-555.  —  Si  disoorre  delle  leggi 
di  Garoada  da  Gatania. 

T.  XLIV.  Troisième  Mémoire  sur  la  législation  de  la  Grande  Grece, 
par  Sainte-Groix,  p.  284. — Si  continua  a  parlare  delle  leggi  di  Caronda* 

•  •  • 

T.  XLV.  Histoire  :  Note  sur  les  mémoires  concemant  la  législation 
de  la  Grande  Gròce,  par  H.  le  Baron  de  Sainte-Croix,  p.  66-68. 

Mémoires  :  Sur  la  législation  de  la  Grande  Grece,  par  te  méme:  tersa 
memoria,  p.  209-520. 

T.  XLVI.  Remarques  sur  les  deux  premiers  traités  conclus  entro 
les  Romains  et  les  Gartbaginois,  par  le  méme,  p.  1-15. 

Sur  d('s  restìtutions  fajtes  au  texte  d*  un  discours  de  Lysias ,  et 
d'un  passage  d'Isée,  par  M.  Anger,  p.  585-598« 

T.  XLVII.  Origine  de  la  Grece,  par  Freret,  p.  1-159. 
Sur  les  medailies  d'Anaxilas  ou  de  Messene,  par  J.  J.  Barthélémy, 
p.  199-200. 

T.  XLVIII.  Sur  les  anciens  gouvernemens  et  les  lois  de  la  Sicile, 
par  le  baron  de  Sainte-Groix,  p.  104-146. 

*  fautore  in  questa  menioria  non  parla  delle  leggi  di  Garonda  ma 
di  quelle  di  Gerone ,  di  Diocle ,  di  Rupilio,  etc.  —  Si  legge  tradotta 
nelle  citate  Memorie  del  Gapozzo,  t.  Il,  p.  469-517. 

*  Ecco  gli  Estratti  e  le 'Memorie  che  riguardano  o  la  Sicilia  in 
particolare,  o  la  Grecia  in  universale,  di  cui  era  parte  quest'Isola. 
0«:ni  dieci  volumi  di  questa  raccolta  n'iianno  uno  d'Indice  generale; 
ed  inoltre  un  tomo  LI,  impresso  nel  1791,  vi  dà  una  Tavoto  ragio- 
nata e  metodica  dell'intera  collezione. 

*  A  questa  prima  serie  un^altra  n'  è  oggi  succeduta,  col  titolo  di 
Memorie  dell'  Istituto  di  Francia  \  le  cui  quattro  classi  pubblicano 
ciascheduna  i  loro  Atti.  Noi  col  medesimo  metodo  ne  imlichereaìo 
quelle  che  riguardano  la  Sicilia. 
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Mémoireft  de  X  InsUtut  imtional  des  Sdences  et  Àrts.-^ltténiture 
et  Beaux  Àrts.  Paris,  tb^im4or  an  ¥1 — fructidor  an.XU,  voi.  Y 

T.  I.  ConsìdératioDS  sur  les  trois  poètes  tragiques  de  la  Grece  y 
par  Pierre-Charles  Lévesque ,  p.  30^545.  *  Cioè.EscUlo,  Sorocle , 
Euripide. 

T.  IV.  Dissertation  sur  Fétat  de  l'Eglise  de  Messine  dans  la  hìé- 
rarcbie  catholìque  jusqu'à  treizième  siècle,  par  F.  J.  C.  la  Porte 
du  Tbeil,  p.  354-372, 

ReflexioDs  sur  Pìndare ,  suivies  de  la  traducila  de  sa  {uremière 
ode  olympique^  par  Bitaubé,  p.  409-437. 

Histoire  et  Hémoires  de  llnstitut  Royale  de  France.  Glasse  d'Hi- 
stoire  et  de  Lìtterature  ancìenue.  Paris  4845  et  seq.  in  4*.  *  Questa 
classe  dai  voL  Y  inclusive,  anno  i82i,  cambiò  il  titolo  in  quello  di 
((  Àcadémie  des  Inscriptions  et  Belles-lettres  i>  e  cosi  continua.  Ecco 
indicatele  nienoorie  che  riguardano  la  Sicilia. 

T.  II.  Mcmoire  sur  l'art  oratoire  de  Gorax  ,  par  M.  Garnier  ^  p. 
w|4-80.  *  Questa  dissertazione  si  può  considerare  come  un  seguito 
alle  otto  memorie  del  sig.  Hardion  intorno  air  origine  e  i  progressi 
della  rettorie^,  poste  nel  voi.  JX.V  e  sf q.  delle  Memorie  dell*  accade- 
mia delle  iscrizioni  e  belle  lettere,  e  da  noi  accennate  a  p.  104.  L'au- 
tore prova  ^  che  l'opera  della  a  Rettorica  ad  Alessandro  »  che  va 
col  nome  di  Aristotile,  fosse  del  nostro  Gorace. 

Mémoire  sur  differentes  inscriptions  grecques,  par  M.  d'Ansse  de 
Yilloison  ,  p.  ìll-161.  *  S'illustrano  alcune  iscrizioni  di  Sicilia,  fra 
le  quali  è  celebre  il  decreto  di  Gela,  ed  ancora  alcune  medaglie,  e 
si  parla  del  sito  dell'antica  Nissa. 

Mémoire  sur  la  restitution  du  tempie  de  Jupiter  Olympicnà  Agri- 
gent ,  d' après  la  description  de  Diodore  de  Sicile  et  les  fragmens 
qui  en  sul^istent  encore,  par  M.  Quatremère  de  Quincy,  p.  270-506. 

T.  UT.  Histoire  :  Examen  de  la  Pharmaceutrie,  ou  Bfagicienne  de 
Tbéocrite,  par  M.  Lévesque,  p.  1-12. 

Mote  sur  un  vase  peìnt  apporté  de  Sicile  par  M.  Yisconti ,  pag. 
38-48.  *  Si  trova  ristampata  nelle  Opere  varie  italiane  e  francesi  del 
ined.  Yisconti,  tom.  IH.  Milano  1830  in  4%  pag.  261. 

Mémoires  :  Sur  la  manière  dont.  étaient  éclairés  les  temples  des 
Crecs  et  des  Romaìns  ^  par  M.  Quatrenière  de  Quincy,  p.  160-184. 
*  Si  ragiona  ancora  de'  tempi  di  Agrigento  e  di  Siracusa. 

T.  IV.  Mémoires  :  Sur  le  char  funeraire  qui  transporta  de  Baby- 
Ione  eh  Egypte  le  corps  d'Alexandre,  òu  projet  de  restitution  de  re 
monument  d'après  la  description  de  Diodore  de  Sicile,  par  le  mcnic, 
p.  315-594. 
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Suir  le  bAchor  ifflephestion  ,  décrii  ]mr  Diedore  àe  SicRet*  ét^nr 
la  ihanière  de  restitaer  ce  monument  dans  un  système  tout-i-fiùft 
différent  de  celui  de  H.  De  Caylus,  par  le  méme,  p.  595-457  « 

T.  VII.  Mémoires  :  Sur  les  Tases  appelés  lacrymatoires ,  par  IL 
MoDgez,  p.  92-98. 

T.  VIIL  Examen  du  texte  de  Diodore  de  Sicile  relatif  au  monu- 
ment d'OsymandyaS)  par  H.  Gail,  p.  151-215, 

T.  IX.  Descrìption  du  tombeau  d'Osymandyas  tirée  de  Diodore  de 
Sicile,  par  M.  Letronne,  p.  578-587. 

T.  XIIi  Mémoires  :  Consideratlons  sur  l'Histoire  d'Egypte  en  ge- 
nerai, et  sur  les  systèmes  d*Hérodote  et  de  Diodore  en  particuUer, 
par  M.  Saint-Martin,  p.  52-95. 

Observations  sur  un  passage  de  Diodore  de  Sicile,  rdatif  à  la  durée 
de  rempire  EgyptieU)  par  M.  Letronne  p.  94-112. 

ART.   II.  8TOBIE  6ENEBALI 

Histoire  universelle  sacrée  et  profane,  depuis  le  commencement  du 
TRxmde  jusqu*à  nos  jours  {verso  fan.  1720;,  par  Aug.  Cahnet,  ydKI. 
XVII.  Strasbourg  et  Nancy  1755-71  in  4».  *  Intralasciamo  di  citare 
le  consimili  Storie  unlTersali  di  Hardion,  Linguet,  le  Maire,  Duflos, 
Condillac,  Dorville,  ÀnquetìJ,  Dille»,  Jondot,  MuHer,  Noél,  Plancbe, 
e  le  cent'altre,  ove  Sicilia  entra  qual  parte  del  gran  Monck)  in  quelle 
descritto.  ^ 

Lambert,  Histoire  generale  civile,  naturelle,  pditique,  et  religieuse 
de  tous  les  peuples  du  monde,  voli.  XIY.  Paris  1750  in  12<>. 

Delisle  de  Sales,  Histoire  universelle  de  tous  les  peuples  du  hkhi- 
de.  Paris  1779,  LUI  voi.  in  8*,  et  III  d'atlas  in  4«. 

Fr.  Xav.  Millot,  Elémens  d*histoire  generale  ancienne  et  moderne, 
voli.  XV.  Paris  1800  in  8*.  ♦  Parecchie  altre  avean  preceduta ,  e 
più  altre  han  seguita  questa  edizione.  In  lingua  nostra  con  varie  ag- 
giunte fu  impressa  a  Napoli  1780-1786,  voi.  XVI  in  8*. 

Comle  de  Segur,  Abrégé  d'hìstoìre  universelle,  voli.  X.  Paris  1824 
in  8%  et  atlas  in  4*.  *  Una  versione  di  questa  opera  si  è  fatta  dal 
cav.  Luigi  Rossi  a  Milano  1818-4850  in  18«,  compresa  in  180  vo- 
lumetti con  suppUmenti.  Il  IX  della  Storia  antica  contiene  quella  di 
nostra  Isola. 
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Lmgki  da  Fresnoy^  Méthode  pour  ^tudicr  I%istoire,  avecunCa- 
taìogùe  des  prìncipaux  bistoriens  :  noiivelb  éditìon  revue,  corrigiVj 
et  augmentée  par  M.  Droiiet,  t.  X\\  Paris  1772  in  8«.  •  Nel  vof.  V 
dà  un  saggio  della  Storia  sicola  -,  e  neir  XI  un  buon  elenco  de'  suoi 
più  conoseiati  Storici. 

—  Méthode  pour  étudier  la  géographie ,  ed.  augmentée  par  Bar- 
beau  de  la  Bruyère  et  Drouet ,  voi.  X.  Paris  i768  in  12«.  ♦  Anco 
qui  ne  dà  un  sagg^  di  geografia  siciliana  :  ciò  che  pur  han  fatto 
e  Chandon  e  La  Martinière  e  Yosgìen  e  Boiste  e  Àyuès  e  Robert,  ed 
altri  francesi,  autori  di  Dizionari  geografici  antichi  e  niodernì. 

J.  /.  Barthèlimy^  Voyage  du  jeune  Anacharsis  en  Grece  dans  le 
milieu  dù  IV  siècle  avant  l'ère  vulgaire,  voli.  IV.  Paris  4787  in  4% 
et  Paris,  Didot,  1824,  VII  voi.  gr,  in  ^•,  avec  atlas  in  i:  ♦  Narra  i 
fatti  del  tiranno  Dionigi  ne'  capi  33-63.  Q^iest'  opera  volta  in  lingua 
nostra  fu  annotata  da  G.  Bellonì.  Milano,  Son2X)gno,  1820  e  seq. 
voi.  XIV  in  12*  con  atlante  in  4\      . 

C.  P.  London^  Grandes  vues  pittoresques  des  principaux  sites 
et  monum^fìs  de  la  Grece  et  de  la  Sicile,  dessinées  et  gravées,  par 
L.  F.  Gassas  et  Bence,  accompagnées  d*une  explication  des  moau- 
niens.  Paris  1813^  in  fol.  flg. 

—  Numismatique  du  voyage  d'Anacharsis,  ou  Médailles  des  beaur 
temps  de  la  Gr^  :  avec  un  essai  sur  la  science  des  médailles,  par 
M.  Dunoersan,  vdl.  IL  Paris  1818  in  8*,  et  1824  in  12''  fig. 

PeHertn,  Recueil  de  médailles  des  rois,  des  peuples  et  des  villes, 
avec  supplémens  voli.  X.  Paris  1762-1778.  ♦  Nel  voi.  Ili  delle  me- 
daglie de'  popoli,  e  ne'  supplementi  vi  son  descritte  le  medaglie  si- 
cote. 

Fantin-Désodoards^  Histoire  dltalie,  voli.  IX.  Paris  1805  in  8*. 

J.  C.  L.  Simonie  de  Sismondi^  Histoire  des  républiques  italiemies 
du  moyen  àge^  nouvelle  édition,  voli.  XVI.  Paris  1826  in  8\ 

*  È  stata  fatta  da  Ticozzi  una  traduzione.  Milano  1810-20,  voi.  XVI 
in  8*-,  et  1818-20,  voi.  XVI  in  12». 

—  Liltérature  du  midi  de  l'Europe,  nouvelle  édition,  voli.  IV.  Pa- 
ris 1829  in  8*.  *  Di  quest'opera  fu  tradotta  da  Gio.  Gherardini  quella 
parte  die  tratta  della  Letteratura  italiana  dal  secolo  XIV  sino  al 
principio  del  XIX.  Milano  t.  Il,  1820  in  8*. 

Bilin  de  Ail/ti,  Histoire  crilique  de  Téloquence  chez  le  Grecs,  t.  II. 
Paris  1815  in  8*.  *  Vi  ragiona  de'  nostri  retori  ed  oratori  antichi. 

Nk.  de  la  Crcrix^  Géographie  moderne,  voli.  II.  Paris  1805  in  12% 
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NenieUe  et  Mdie-Brun ,  Géc^n^phìe  matbématiqiie ,  physique  et 
politique  de  toutes  les  parties  du  monde.  Paris  1803-1805,  voi.  XVI, 
uvee  atlas  in  foi. 

Mcìte-Brun^  Précis  de  la  géographie  universelle,  5'  édition  revué 
et  augmentée  par  Huot,  voli.  VI.  Paris  1840  et  seq.  in  8* ,  avec 
atlas  de  72  cartes  in  fol. 

—  Aqnaies  des  voyages,  de  la  géographie  et  de  Fhistoire,  voli.  XXV. 
Paris  1808-15  in  8*, 

•  A  questi  Annali  tenner  dietro  tre  Serie  di  continuazione  dirette 
da'  sigg.  Eyries  et  Malte-Brun  in  LXXXIV  volumi,  a  Parigi  1819- 
1839  in  8». 

♦  Anche  è  in  corso  di  stampa  una  quarta  Serie  dali'an.  1840,  com- 
pilata da  una  società  di  scienziati,  di  geografi  e  di  vìaggiatoi:i. 

♦  La  prima  di  queste  opere  Yolla  in  italiano,  a  Milano  1815-1830 
e  seq.  voli.  Vlfl  in  8%  ha  nel  libro  CLV,  sez.  VI,  la  descrizione  delle 
due  Sicilie.—  Compendiata  da  Belloni  in  voi.  IV,  a  Napoli  1829 ,  le 
descrive  nel  capo  45. 

RaouUSoahette ,  Histoire  critique  de  V  établissement  des  colonies 
grecques  ,  voli.  IV.  Paris  1815  in  8®.  ♦  Vi  si  narra  alla  stesa  la 
venuta  delie  varie  colonie  greche  in  Sicilia.  Questa  parte  di  storia 
che  ci  riguarda  è  stata  tradotta  in  lingua  nostra  per  Tab.  Gius. 
Bertini  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  XXVIll  p,  64, 
lèi,  251,  t.  XXX,  p.  154-,  e  Gugl.  Capozzo  la  ristampò  nel  vd.  II 
delle  sue  Memorie  sulla  Sicilia.  Pai.  1840  in  8*,  pag.  65-147. 

Adrim  Bdbi ,  Traité  éìémentaire  de'  géogrqpliie ,  volU  II.  Paris 
1831  in  8*»,.  et  atlas  in  4». 

—  Abrégé  de  géographie,  3  édition.  Paris  1843-1844,  voli.  II  In  8*. 

C.  Pelle  ^  Le  Méditerraine  illustre,  ses  Iles  et  ses  rivières,  com- 
prénant  la  Sicile,  etc.  *  Quest'opera  fu  tradotta  da  Marco  Malagoli 
Vecchi,  con  64  incisioni  in  acciaio.  Fir.  1841  in  4*. 

Frid.  Schoell^  Hépertoire  de  littérature  ancienne ,  voli.  IL  Paris 
1806  in  8". 

—  Histoire  abrégée  de  la  littérature  gi*ecque,  voli.  II.  Paris  1815 
in  8«. 

—  Histoire  de  la  littérature  romaine,  voli.  IV.  Paris  18i5  in  8*.  ' 

—  Histoire  do  la  littérature  grecque  profane  ,  voli.  Vili.  Paris 
1823-1823  in  8". 

*  L'autore,  benché  prussiano,  ha  scritto  nell'idioma  francese.  Que- 
st*  ultima  istoria ,  che  è  la  più  ricca,  è  stata  in  italiano  recata  con 
giunte  ed  osservazioni  critiche  da  Emilio  Tipaldo  Cefalcno.  Venezia 
1827-1830  in  8%  t.  XIX.  Così  in  essa,  come  nelle  alt,re  suddette,  ha 
l'autore  toccale  le  nostixj  lettere  e  i  nostri  antichi  scrittori. 
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•^  Gourd  d*1ìistoire  des  Ébts  éuropéens  depuis  le  bonìevenémeDt 
de  l'Enq>ìre  ronaain  d*occident  jusqu'en  1789.  Paris  1830  et  seq*  voi. 
XLVIil  in  8*. 

G.  Libri ,  Hìstoire  des  sciences  mathématiques  en  Italie  ,  t.  III. 
Paris  4836  in  4*. 

*  È  stata  tradotta  in  italiano  da  Luigi  Massieri.  Milano  4842  e 
seq.  in  8*. 

Jf.  Matter ,  Histoire  des  doctrìnes  morale»  et  politiques  des  troi» 
derniers  sièdes^  t.  HI.  Paris  485T  In  8*.        * 


.'      I .' 


Ad.  Frank^  Histoire  des  systèmes  de  philosophie.  Nancy  4837  in  8". 

J.  Jlforatk},  Histoire  philosophiqne  des  scienceò  et  de  la  ctvilisa- 
tion.  Paris  4838  in  S\ 
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E.  Lefrank ,  Histoire  élémentaire  de  la  littérature  sacrée  et  pro- 
fane. Paris  4838  in  8«. 

Bégèrtmdoì^  Histoire  des  systèmes  de  philosophie  comparée ,  voi. 
IV.  Paris  4822  in  8V 

.  •  •  • 

JDe  Sdinis  et  de  Scorbiac^  Abrégé  de  Vhistoire  de  la  philosophie. 
Paris  4844  in  Ì8'.  ♦  È  stata  tradottò  ed  impresso  a  Nap,  1847  In  8*. 

L'Art  ^  vérifier  les  dates,  par  un  Benedictinde  la  ccMigrégation 
de  Saint-Maur,  3  édition.  Paris  4818-33  voi.  IV  in  fol. 

*  Questa  eccellente  opera  di  cronologia  isterica  universale  ò  divisa 
in  tre  parti.  La  seconda  (che  si  stende  dal  principio  dell'era  volgare 
fino  al  4770)  venne  tre  volte  in  luce  innanzi  le  altre*  La  prima  (che 
abbracciava  i  tempi  anteriori  della  storia  sacra  e  profana  )  rimase 
inedita  fino  al  4820 ,  quando  fu  riveduta  e  pubblicata  per  opera  dì 
Saint-Allaìs.  Questi  poi  assunse  il  carico  di  comporre  e  divolgare  la 
parte  terza,  cioè  dai  4770  fino  a  dì  nostri;  ma  venuto  egli  meno, 
il  cav.  de  Courcelles ,  aiutato  da  una  Società  di  letterati  sottentrò 
alla  vasta  impresa;  i  quali  tra  loro  partitesi  le  nazioni  tutte  de' due 
mondi.,  ne  pubblicarono  finora  quattro  volumi  in  folio  (ed  anco  la 
riprodussero  in  4  e  in  8)5  a  Parigi  4820-1833.  In  tutte  le  tre  parti 
entra  la  storia  antica  e  nioderna  della  Sicilia  :  autori  delle  due  prime 
furono  i  Maurini;  l'ultima  fu  compilata,  pel  nostro  reama,  dal  conte 
Fortia  d'Urban. 

♦  È  stata  tradotta  in  italiano  la  seconda  parte,  cioè  dalla  nascita 
di  Gesii  Cristo  sino  al  4770.  Venezia  4834-4839  in  voi.  XIX;  e  la 
terza  parte,  cioè  dall'  anno  4770.  Venezia  4839  e  seg.  in  cor«o  di 
stampa. 
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Mess.  Ihimtts^  Le  speronare,  o  sc^ne  e  nuove  impressioià  di  nn 
Tìaggio  in  Italia  V  versione  di  L*  Elreolani.  Milano  Ì8i4,  voi.  II  in 
Z2:  *  Chlaroansi  in  Sicilia  speronare  certi  piccoli  legni.  Il  prmio 
capitolo  non  ha  titolo,  gli  altri  dicono  :  Capri,  Gaetano  Sferra,  Fan* 
niversario,  Messina  la  nobile,  il  pesce  spada,  Catania,  l'Etna,  Sira- 
cusa, la  Cappella  gotica,  Carmela,  il  sotterraneo. 

X.  Simona^  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile.  Paris  1828,  voi.  II  in  8% 

M.  L,  de  Sivry^  Rome  et  Vltalie  meridionale,  prémenades  et  pé- 
rélinages,  suivis  d'une  description  sommaire.de  la  Sicile«  Paris  18^ 
in  8*,  avec  15  gravures. 

LfJfUvers^  Histoire  et  description  de  tous  les  peuples.  Sicile,  par 
M.,de  la  Salle.  Paipis,  Firmin  Didot  18>i0  in  8«,  con  U  rami.  *  È 
stato  tradotto  in  italiano  da  R.  F.  Falconetti,  parimente  adorno  di 
24  incisioni,  in  Venezia  1842  in  8<»  gr. 

ART.  III.  STORIE  SPECtAU 

jIiW,  moine  du  Mont-Cassine,  L' Ystoire  de  li  Normant,  et  la  €hro- 
nique  de  Robert  Viscart*,  publiées  pour  la  première  ibis  d'après  un 
ms.  fran^is  inédit  du  XIU  siècle,  appartenant  a  la  Bibliothèque 
royale,  pour  la  Société  <le  V  histoire  de  France  ',  par  M.  Ghampol- 
lion-Figeac.  Pdris  1835  in  8*.  *  Quest*  è  una  vieta  versione  di 
latina  storia  scritta  dal  monaco  Amato  cassinese  :  l'editore  n'ba  ser- 
bata r  informe  ortografia,  ma  v*  ba  premesso  un  lungo  ragionamento, 
e  r  ha  accompagnata  di  opportune  dilucidazioni. 

Maithieu  Turpin^  Histoire  de  Naples  et  de  Sicile  depuis  Roger 
Guiscard  en  1040  jusqu*  en  1559.  Paris  1650  in  fol. 

Ani.  de  la  SaUe^  Chroniques  abrégées  des  comtes  de  Normandie, 
qui  furent  les  premiers  rois  du  royaume  de  Sicile.  Paris  1521  in  4«« 
*  Versione  italiana  se  n*è  pubblicata  a  Palermo  1848  in  S^. 

Gabriel  du  Movlin^  Les  conquétes  et  les  tropbées  des  Normands 
franQois  au\  royaumes  de  Naples  et  de  Sicile.  Rouen  1058  in  foU 

Relation  des  mouvenaens  à%  Messine  depuis  V  année  1671.  Paris 

1675  in  n: 

R(  lation  de  la  Sicile,  par  un  capitaine  de  vaisseau.  Venise  4677 
in  8°. 

Claude  Buffier^  Histoire  de  V  orìgine  du  royaume  de  Sicile  et  de 
Naples,  contenant  les  aventures  et  les  conquétes  des  princes  Nor- 
mands  qui  Font  établi.  Paris  1701  in  12*. 
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*  La  storia  diqaeftto  gesuita  francese  fu  recata  in  jhvdla  nostra 
dal  8110  socio  Frsmc.  di  Rosa.  Map.  1707  in  19«. 

Histoire  des  rois  de  Sidle  et  de  Naples  des  maisons  d' Anjou.  Pa- 
ris 1707  in  A: 

*  Autore  n*  ò  Petrineau  des  Noulis. 

EUie$  Dupiny  Défense  de  la  Monarchie  de  Sicile  ccmtre  les  entre- 
prises  de  la  cour  de  Rome*  Paris  1716  in  12\ 

jnBSjflfv  ffistpire  des  rois  des  deux  Sidles  de  la  maison  de  France, 
t.  IV.  Paris  1741  in  12*. 

De  far  Can^  Le  genie  d*Alpbonse  V,  roy  d'Aragon  et  de  Sidle. 
Bruxelies  4705  in  ir. 

Jk  Bmany^  HìttXMre  generale  de  Sidle,  toO.  IL  A  la  Baye  1746 
in  4*. 

«  Questa  istoria  fu  pd  tradotta,  ed  annotata  da  Mariano  Scasso 
in  yoU.  VI.  Pai.  1787-94  in  4*. 

.    Essai  sur  la  littératnre  sidlìenne  dès  4790  :  dans  le  Moniteur  de 
Franèe  1805  in  foU 

Charles  Bmm^  Essai  sur  les  traces  anciennes  du  caractère  des 
Italiens  modernes,  des  SicUiens  etc.  Paris  1807  in  8%        ^ 

J.  S.  Nougaretj  Beautés  de  Y  histoire  de  Sidle  et  de  Naples,  ou 
Précis  des  annales  de  ces  peuples.  Paris  1818  in  il: 

Documents  historiques  des  demiers  événements  arrivés  en  Sidle. 
Paris  1821  in  8».  *  Autore  n'  è  il  bar.  Friddani  Ghiarandà  siciliano 
stanziato  a  Parigi. 

Gauttier  i  Arc^  Histoire  des  conquétes  des  Nonnands  en  Italie , 
en  Sicile  et  en  Grece,  première  epoque  1016-1085,  avec  atlas,  Paris 
4830  in  8*. 

Wladimir  Bnmet  de  Fresie^  Recherches  sur  les  étaUissements  des 
Grecs  en  Sicile  jusqu'à  la  réduction  de  cette  Ile  en  prorince  romai- 
ne  :  Hémoire  couronné  par  TAcadénùe  dei  Inscriptions.  Paris  1845 
in  8«. 

Pantakoni  et  Luma^  Mémoires  historiques  sur  les  droits  politiques 
de  la  Sidle.  Paris  1849  in  4<>.  *  Quest'  opera  fu  dettata  per  occa- 
sione ddla  rivoluzione  dd  1848. 
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.  De  là  SJeile'et  de  se^^rapports  avec  T  Angleterré  à -riq)oqliéde 
la  coDstìtution  de  i812j  òù  Méinoires  hlstoriques  sor  les  principaux 
événemens  de  ce  temps.  Paris  4827  ìq  8».  *  Autore  n'è  il  conte  Gio. 
d^Acjeto  ^iCiiiano  trafsferitosi  in  Francia.  Queste  Memorie  farono  tra- 
dotte in  italiano,  e  pubblicate  con  qualche  aggiunta  in  Pai.  1848 
in  8».  ■■'  •  ••  •  ■■-•  ^       "    ''■  ■    • 

Souvenirs  delaiSieiles  suìvis  d'un  apérgu  des  iévénemens  sixtse^ 
nus  en  1820,  par  le  còmte  vde  Forbin^  Paris  1823  in  8*. 

I>' Italie,  là  Sicile^  les  Iles  Eoliennes  etc.  d'aprés|es  inspiratitos, 
les  recherches  et  les  travaux  de  MM.  le  Vicomte  de  Chateaùbinslndi, 
de  Lamartine,  Raoul-Rochette,  le  comte  de  Forbin,  Piranesi,  Maza- 
ra,  et  de  Napoléori  ,•  Denoi^  Saint-Non,  lord  Byron ,  Goethe  ^  .Vi- 
sconti, Cicognara,  Lanzi,  de  Bonstetten,  Swinburne  étc..  toU.- V. 
Paris  1837-1840,  in  8».  *  Quest'  ampia  compilatura  fu  fatta  da 
Audot  ti  padre  t  indi  da'  altri  è  statatradottai,  e  rìmpTéssàVda 
Gius.  Pomba  a  Torino  1837,  con  correzioni,  aggiunte  e  322  indsSoM 
in  accìak)  per  aura'  di  David  Bertólofti.  Vedi  ìi  BiW.  Ital.,  t.  XC, 
pag.  301.  .  •'  •    '    '  .  .: . 

'  '  PhUaMphé  Ariate^  marquis*  de*  Gòltaìto,  Bescription  de  la  Sicile, 
extmite  de  la  sixìème  édition  originale  du  Nouveau  Guide  en  Ualicf, 
public  par  Artaria.  Milan  1841  in  8*. 

.  ■  •        .  ■•  »■  >    .    ■  •  ,  •  *s  ■•    ■  .  .  •  '    ■  . 

W.  Hamilton^  Campi  pblegraei,  Observations  sur  les  volcans  dei 
deux  Siciles.  Naples  .1776,  fol.  fig.  col. 

#      •  •  • 

Comte  de  Borchi  LiUiògraphte  sìcilienne,  ou  Catalogne  raisonné  de 
toutes  les  pierres  de  la  Sicile  propres  à  embellir  le  cabinet  d'  un 
amateur.  Naples  1777.  in  4*.  ■■.>.■ 

—  Lithologie  sicilienne,  on  Coiinaisdanee  de  la  nature  des  pìérres 
de  la  Sicile,  suivie  d'un  Discours  sur  la  calcara  de  Palerme.  Rome 
1778  in  A\ 

—  Mineralogie  sicilienne,  docimastique  et  métallurgique,  ou  €on- 
nois^nce  de  tous  les  minéraux  que  produit  Tlle  de  Sicile,  àvec  les 
détails  des  mines  et  des  carrières,  et  V  hìstoire  des  travaux  anciens 
et  actuels  de  ce  Pays,  suivie  de  la  Minérhydrologie  sicilienne,  ou  la 
description  de  toutes  les  eaiix  minérales  de  la  Sicile.  Turin  178(]^  in  8*. 

—  Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  Malte  a  Mr.  le  Comte  dè-Non,  poiir 
servir  de  supplément  au  Voyage  de  Brydone.  Turin  1782,  li  parties 
in  8**,  et  I  voi.  de  planches. 

Pierre  del  CaUejo  y  Anatdo^  Description  de  V  ile  de  Sicile  et  de 
ses  còtes  marìtimes,  avec  fes  plans  de  toutes  ses  forteresses.  Vienne 
d'Austriche  1719,  in  fol.  Ristampata  in  Amsterdam  nel  1754  in  8*: 
ove  avvi  un  Mómoire  de  l'état  politique  de  Sicile,  présente  à 
Victor  Amedeo  par  Agatin  Apary  de  Catane. 
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Déùd.Udomieu^  Méinoires  sur  1è&  ìsles  Pòiic6(iy  et  Gàtalogue  des 
produits  de  1*  Etna,  pour  servir  à  l*  histoìre  des  volcans.  Paris  17^8 
in  8".  fig- 

A.  Litronne^  Essai  crìtique  sur  la  Topographie.  de  Syracuse  au 
commeDCdmeDt  du  V  siede  avant  1'  ère  vuigaire.  Paris  1812  in  S: 

Cesar  Famn^  La  Sicile  considérée  sous  le  rapport  de  l'agricul- 
ture.  Paris  1831  in  8'. 

—  Hìstoire  des  invasions  des  Sarrazins  en  Italie  du  VII  au  XI 
siècte,  t;  IIL  Paris  1843  in  8«. 

J.  J.  Hittorf  et  J.  Zanth^  Ai^chitecture  antique  de  la  Sicile,  ou 
Becùeil  de  sea  plus  intéressans  monuinents.  Paris  1826  et  seq. 
in  foli  nia!i^.  fig.    :     . 

—  Architecture  mcderne  de  la  Sicile.  Paris  1826^1850  in  foL 
max^.  fig. 

».  I        •       •        - 

Mémoires  pour  servir  à  l' hìstoire  uaturelle  de  la  Sicile.  Pai.  ^838 
in  S**.  *■■  Autore  Garin.  Maràvigna  catanese,  ito  in  Francia  pel  con- 
gresso.   ;?• 

Lettres  sur  la  Sicile,  par  le  marquis  de  Foresta,  t.  II.  Paris  1828 
in  8«». 

No'él  des  Vergers^  Lettres  à  M.  Caussin  de  Perceval  sur  les  diplo- 
mes  arabes  conservés  dans  les  archives  de  Sicile.  *  Leggesi  nel 
«  Journal  asiatique  )).  Paris  1845,  n.  13.       - 

Rich.  de  Saint'Non^  Voyage  pittoresque  de  Naples  et  de  Si- 
cile. Paris  1782,  voi.  V  ibi.  fig.  et  1829,  voi.  IV  in  8%  et  atlasr 
In  tre  parti  in  fog. 

Brizwrd^  Analyse  du  voyage  pittoresque  de  l' abbé  de  Saint-Non. 
Paris  1787  in  8\ 

Jean  Boud^  Voyage  pittoresque  des  isles  de  Sicile,  de  Malte  et  de 
Lipari.  Paris  1782,  voli.  IV.  fol.  fig. 

MeunieTy  Voyage  en  Sicile  et  à  Malte,  voli.  II.  in  12. 

Vivant  Denon^  Voyage  en  Sicile.  Paris  1788  in  8».  grand. 

Cremi  de  tesser^  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile  foit  an  1801  et 
1802.  Paris  1806  in  8*.  gr. 

!  .  .  .      i  '    » 

.  tLaiCour  de  Palerroe,  extrait  du  Voyage  en  Sicile  par  M.  Galt , 
par  le  redacteur  du  BritishReview.  Paris  1812  in  8*. 


# 
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J.  A.  de  Ckmbittany  Yoyage  critique  à  V  Etna,  t.  II.  Paris  ISfO 
in  8: 

Augtute  Sayve^  Voyage  en  Sicile  &it  en  1820  et  21,  voli.  III.  Pa* 
ris  1822  in  8*.  flg. 

AchiUe  Rienne  Gigault  de  la  SaUe^  Voyage  pìttoresque  en  Sicile 
dédié  à  Had.  la  duchesse  de  Berry.  Paris,  Ostervald,  1822-26,  yoL  U 
in  foL  avec  92  vues. 

ConUe  de  Zinzindorf^  Hémoire  sur  le  royaume  de  Sicile.  Paris  1840 
in  8*. 

MaresciaUo  Marmont  duca  di  Ragusa^  Viaggio  in  Sicilia.  Hibno, 
1840  in  SS"".  *  Fa  parte  della  Serie  sesta  yoI.  VI  delle  Amenità  dtt 
Viaggi,  Memorie  contemporanee  ecc. 

■j 
Voyage  en  Sicile  de  Mohammed-Ebn-Djobain  de  Valence  sous  le 
regne  de  Guillaume  le  bon.  Paris  4846  in  8*. 

*  Questo  opuscolo  fu  tradotto  dall'  arabo  in  iJrancese  da  Mich.  Ama* 
ri,  ed  inserito  col  testo  arabico  e  note  nel  Journal  Asiatique,  ed  jn 
Italiano  nel  giornale  la  Falce ,  anno  terzo,  n.  47  e  seg. 

SEZIONE   VI. 

ITALIANI 

Come  più  ci  appressiamo  alla  lingua  nostra,  più  anoora  si  veda 
moltiplicare  il  numero  degli  storiali,  de'  cronisti,  dei  descrittori.  Ma 
qui  appunto  ne  fia  maggiore  il  bisogno  di  scelta ,  acciocché  questa 
sezione  non  diventi  un  volume.  Imperocché,  essendo  quest'Isola  una 
parte  d'Italia,  tanti  forz'è  che  sieno  gli  storìatori  delFuna,  quanti  ne 
conta  l'altra,  cioè  a  più  centinaia.  Per  circoscrìverci  adunque  dentro 
a  più  stretti  cancelli,  ristrigneremo  a  tre  articoli  le  opere  italiane  : 
accenneremo  nell'uno  quelle  che  della  Sicilia  trattano  d' incidenza  : 
nell'altro  quelle  che  ne  fanno  parte  notabile  :  chiameremo  generali 
le  une,  particolari  le  altre.  Alle  civili  poi  annetteremo  le  storie  kt- 
terarie. 

ART.  I.   STORIE  GENERALI 

Ant,  Foresti  d.  C.  d.  C  Mappamondo  isterico,  cioè  Ordinata  nar- 
razione de  quattro  sommi  Imperi  del  mondo  e  delia  monarchia  di  Cri- 
sto, fino  a  di  nostri  :  decima  edizione,  giuntevi  le  vite  de'  primi  do- 
minanti in  Sicilia  e  de'  re  di  Napoli,  t.  Xiil.  Venezia  1720  in  4*;  e 
voi.  XIV,  1733-1735,  in  4«. 

pi  questa  grand'  opera,  li  primi  sei  tomi  uscirono  dalla  penna  del- 
l' autore,  gli  altri  furono  continuati  da  Apostolo  Zeno,  e  i  due  ultimi 
da  Domenico  Suarez  e  da  Silvio  Grandi. 


*  • 
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Gran  teatro  storico,  o  sìa  Storia  universale  sacra  e  proHsina  dalla 
creazione  elei  mondò  fino  al  principio  del  secolo  XY!!!  :  opera  divisa 
Sn  V  parti,  scritta  prima  in  lingua  tedesca,  tradotta  pòi  nella  fran- 
zese,  ed  ora  neir  italiana.  Yen.  4722-28  in  ^4*. 

*  Come  degli  altri  Stati,  altresì  vi  si  trova  la  Storia  del  nostro 
reame. 

jCoy^e  Jf^owc.  Jlf.  (Xltm,  Istoria  delle  guerre  avvenute  in  Euro- 
pa, e  particolarmente  in  Italia  per  la  successione  alla  ilhonarchia  delle 
Spagne  dal  1696  al  1725,  Ubri  XXIII,  in  voli.  YIII.  Riwna  1728-1755 
in  4<».  Si  ristampò  in  Roma  nel  1762  in  voi.  ÌX,  In  4«. 

Gias.  di  Sosà^  Istoria  d'Europa,  che  comincia  da* negoziati  della 
pace  di  Riswich  1697  fino  a'  due  trattati  di  Belgrado  4739,  libri 
XLVIIJ  in  t.  Xll.  Nap..  1740-55  in  4*. 

Ltid.  Ani.  Muratori^  Annali  d'Italia,  dal  principio  dell'era  Tol^fo 
fino  al  1749.  t.  Xll.  Milano  (ma  Yenezia)  1744ri749  in  4». 

Aitni  tìifaione  ne  succedette  per  te  cure  del  Soli,  ivi  1753-56 
voi.  XYH  in  8»',  una  nitida  ristampa  s' è  eseguita  in  Miltino,  tip. 
de'  Class.  Ital  1848-4821,  voi,  XYIÌI  in  8%  è  corredata  di  ottime 
tavole  cronologiche,  e  della  vita  dell'autore  scritta  da  Fi'anc^co  Reina. 

—  Antiquitates  italicae  medil  aevi.  Mediohni,  1758-4742  tom.  VI 
in  fol..  . 

—  i>iss.  sopra  le  Antichità  italiane,  t.  III.  Milano  TVenezia)  1751 
in  4*.  *  L'edizione  italiana  si  può  chiamare  piuttosto  rilazione  che  tra- 
duzione dal,  latino.  In  due  di  es$e  ragiona  sulla  origine  della  lingua 
e  poesia  vagare,  che  si  vuol  nata  in  Palermo  nella  corte  di  Federico. 

Frane.  BiancJtini^  Istoria  universale  provata  con  monumenti  e  fi- 
gurata con  sin^li  degli  antichi.  Roma  174Trn  4%  con  figure.  *  La 
prima  edizione  del  1697  è  imperfetta-,  la  presente  si  ristampò  con 
]'  assistenza  di  un  suo  nipote.  Migliore  d' ogni  altra  è  1'  edizione  di 
Venezia,  1825-28>  voi.  Y  in  8«  gr.  con  figure. 

Pietro  Pompilio  Rodotà,  Storia  dell'  origine,  pr(^n^sso  e  stato  pre- 
sente del  rito  greco  in  Italia  ed  in  Sicilia,  osservato  da' Greci  ed  Al- 
banesi, t.  III.  Róma  1758  in  4*. 

Jfcforto  Guarnacci'f  Delle  origini  italiche,  t.  IH.  Lucca  1767-1772. 
fol.  *  Nel  libro  III  descrive  i  popoli  primitivi  della  Sicilia. 

Esame  critico  di  dette  origini.  Yenezia  1773  in  4*. 

Slam.  Bardetli^  De'  primi  abitatori  d' Italia.  Modena  1769  in  4«». 
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Ce$ar$  Orlandi^  Compendiosa  notizia  delle  città  d'.ltajm  ^  ^^^ 
sue  isole  adiacenti^  l.  V.  Perugia  1775  e  seg»  in  4»,  •  .    ' 

*  Quest'  opera  cl^e  descrìve  le  città  per  proine  d' alfabeto  rimase 
incompiuta)  non  arrivando  oltre  alla  lettera  C. 

Carlo  Denina,  Rivoluzioni  d'Italia  libri  XXIV.  Torina  1769-1770, 
t.  IH  in  4» ,  e  Milano  libri  XXV  1820 ,  t.  HI  in  8^  eon  aggiunte 
e  qoprezioni  inedite.  , 

*-, Storia  politica  e  letteraria  della  Grecia,  ioin.  Vfé  Venezia  1784 
in  8»  gr. 

—  Istoria  deiritalia  occidentale,  t;,;Vl,  Torino  1809  in  8*. 

Gt^..  Minfddo  Carliy  Delle  antichità  italiane,  t.  V.  Milano  1788  in 

Anodo  Fumagalli ,  Antichità  Longobardiche.  Milano  1792-1793 , 
\fÀ.:.lV  ìa  4?. 

C.  A.  BarUfiUini ,  Nuova  descrisiope  geogràfijca  d' Italia  antica  e 
moderna*  t.  II«  Mììajio  1806  in  8*.     . 

t 

!.    •        ' 

Bah.  Fi^co,  Oiss.  su  d!una  moneta  del  re  Ruggieri  detta  Ducato» 
Napoli  18 12. in  4»,  con  tavole. 

Cae^  Fraine,  de  Angelis^  Storia  del  regno  di  Napoli  sotto  la  dina- 
stia borbonica,  t.  IV.  Napoli  1816  in  8*. 

# 

Gifdio  Ferr cerio  ,  Il  costume  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli  ^ 
voli.  XXI,  compresi  Vindice  e  le  aggiunte.  Milano  1818-1854  in  lol. 
♦  Nel  voi.  I  delVEuropa  vi  ba  breve  istoria  e  descrizione  delUisol^  no- 
stra, ove  trattasi  del  governo  delle  greche  colonie.  Se  n'è  mtrapresa 
una  ristampa  a  Firenze  ed  un'altra  a  Palermo  1851  in  8%  oon  ^gore. 

r 

Luigi  Bossi^  Storia  antica  e  moderna  d*  Italia ,  tomi  XIX.  Hilanio 
1819-1825  in  8'.  *  Comincia  da' primordi,  e  continua  i  fatti  di  que- 
st'isola che  fa  parte  d'Italia.  -,  , 

Gius.  Miccdi^  L'Italia  avanti  il  dominio  de' Romani ,  2',ediz.  Pi- 
ronze,  4824,  voi.  IV  in  8%  con  atlante  in  fog.  *  iVcap.  6  tratta  dei 
Sicoli. 

—  Storia  degli  antichi  popoli  italiani.  Firenze  1832,  voi.  JII.  in  8* 
jyr.  con  atlante  in  fol.  *  Il  cap.  5  ragiona  de'  Sicoli,  e  loro  passaggio 
in  Sicilia,  e  'l  20  della  Sicilia,  Sardegna,  e  Corsica. 

—  Monumenti  inediti  a  illustrazione  della  Storia  degli  antichi  pò- 
\)o\ì  italiani  dichiarati.  Firenze  1844,  un  voi.  ^r.  in  8*  ed  atl.  iu  f. 


Gaei.  em.  Bàuffii,  W  Siooli  e  della  fimdtaiciiie  iii  Ancona.  Ivi 


4821  in  g*. 

...   1      ■  I     I       / 

JKe^o  Jiòceht,  CfantìTalbero  genealogico  de'  popoli  italiani.  Milano 
18H  in  8\ 

.  Ani.  Coppi ,  Annali  tf  Italia  dal  1750  al  1819 ,  voli.  VI.  Roma 
1827  in  8\ 

—  Annali  dal  1820  ài  1829.  Lucca  1845  in  8*.  •  Quesf  opera  è 
una  continuazione  degli  Annali  del  Muratori. 

AiinaH  civili  del  rc^o  deMe  due  Sicilie.  Pfap:  1835  e*  seg.  iii  V. 
♦  Questue  una  composizione  periodica  dirittata  da  vari  che  alArac- 
da  le  notizie  del  giorno,  simile  agli  Annuari  delle  altre  nazioni  :  se 
lié  pubblica  un  volume  aQ' anno. 

Frane..  Gnndicd ,  Viaggi  in  Italia  ,  2*  edlz.  voli.  Vili.  Cremona 
1835-1856  ili  ^.  ^  V  ultimo  tomo  descrive  le  isole,  tra  cui  V  è  la 
QOjstra* 

Càrh  Bottài  Storia  di talia  continuata  da  quella  del  Guicciardini. 
Parigi  1852,  t.  X  in  8%  e  Pai.  t.  IV  1835  in  8*  gi\ 

—  Altra  de'  popoli  d*  Italia ,  trad.  dal  francese,  t.  III.  Pai.  1852 
in  18*. 

—  Storia  d'Italia  dal  1789  al  1814.  Parigi  1824  t.  IV  in  4*  gr., 
é  Pai.  1852,  voi.  IV  in  8%  *  In  tutte  si  legge  la  storia  di  nostre 
vicende* 

FU.  M.  Pagano^  uf&ziale  del  genio ,  Istoria  del  regno  di  Napoli , 
f.  IL  Pai:  1855  in  8^  *  Ragiona  sp^so  àé'  nostri  i^,  delle  nostre 
lèggi  e  delle  nostre  vicende. 

Ntc.  Yiveniió:,  Isterìa  del  regno  di  Napoli  e  suo  governo  dalla  de- 
cadenza deirimpcro  romano  fino  a  Ferdinando  IV,  nuova  ediz.  t.  II. 
Napoli  1827  in  8\ 

—  Delle  antiche  provincie  del  r^^^o  di  Napoli,  e  loro  governo  dalla 
decadenza  dell'impero  romano  sino  a  Manfredi.  Napoli  1808  in  4*. 

:  Piaro  Colletta^  Storia  del  reame  di  Napoli  dal  1754  fitto  al  1825. 
Capolagò  1854  ,  voi.  II  in  8*,  e  voi.  IV  in  12*,  t.  II.  Malta  1859, 
Pai.  1849  in  12*.  ♦  Descrive  i  due.  regni  di  Carlo  III  e  Ferdinan- 
do IV,  e  le  imprese  loro  in  Sicilia  (  ma  tradita  è  la  verità  per  ciò 
che  riguarda  la  Sicilia). 

Andrea  Cacciatere^  Sopra  la  Storia  de'  Re  di  Napoli  del  Collctta, 
voi.  II.  Napoli  1850  iù  8*.  ♦  È  una  censura  di  detta  Istoria  calun- 
niósa e  falsata. 


ISO:  CLil«8E  III.  E1DROPEI  —  SI^Z.  VI*  ITALUNI 

FU.  Jlfoi^\:3torìa:de*  domipt  stranieri  in  Italia  dalla  caduta  del- 
l'imperio romano  in  occidente  fino  a'  nostri  giorni,  voli-  VI.  Fir.  i83«^ 
i84^  in  S**  gì*,  fig.  *  In  più  luoghi  di  quest'opera,  ma  più  segnalar 
mente  nel  topno  ultimo  parla  delle  straniere  dominazioni  in  Sicilia, 
su  dì  che  avea  più  di  proposito  scrìtto  il  nostro  Sav.  Scrofaai  a 
Parigi  1824^. 

L'Italia  meridionale.  Napoli  Ì840.  *  Quest'opera  è  divisa  in  VI 
parti  :  le  due  prime  descrivono  il  regno  napolitano,  la  terza  il  sici- 
liano. 

L' Italia  descritta  e  dipinta  colle  sue  isole  di  Sicilia  ecc.  voli.  V^ 
con  circa  300  tavole.  Torino  1840  in  8*. 


Gird.  Orti  ^  Raccolta  accresciuta  di  Viaggi.  Verona  1835  ,  t.  II 
in  8°.  Nel  secondo  volume  è  compreso  il  Viaggio  alle  due  Sicilie. 

X.  Teitonì  e  F*  Saladoni^  Teatro  araldico,  ovvero  Raccolta  gene- 
rale delle  armi  ed  insegne  gentilizie  delle  più  illustri  e  liobili  casate 
dltalia.  Lodi  1841  e  seg,  in  4*  gr.  fig.  in  corso  di  stampa.  *  SUio  ad 
oggi  sono  usciti  otto  volumi.  Discorre .  delle  famiglie  nobili  dell'Ita- 
lia, tra  cui  han  luogo  le  nostre. 

Àttilto  Zuccagni-Orlandihi  ^  Corografia  fisica,  storica  è  statistica 
dell'  Italia  e  delle  sue  isole,  corredata  d' un  atlante  di  mappe  geo- 
gi^afiche  e  d*  altre  tavole  illustrative ,  voli.  XII.  Firenze  184z  in  8% 
*  Il  volume  ultimo  e  i  supplimenti  presentano  la  descrizione  geògra* 
fica  e  la  storia  naturale  civile  e  politica  della  Sicilia. 

Carlo  Buckcy  Rovine  di  antiche  città  con  racconti  generali  é  par- 
ticolari della  loro  origine,  decadenza  e  presente  condizione  :  tràdu^ 
zione  di  Pietro  Giuria  ,  voli.  111.  Torino  1842-1843  in  16*.  **  Evri 
la  storia,  tra  le  altre,  di  Agrigento,  Catania,  Segesta,  Selìnunte,  Si- 
racusa. 

Cesare  CarUùy  Enciclopedia  storica.  *  Di  quest'opera  colossale  cor- 
rono edizioni  diverse  di  vario  formato.  Quella  di  Torino  1839-1846 
in  S%  è  divìsa  in  XXXVI  voli,  di  cui  XVllI  abbracciano  la  Storia  , 
partita  in  altrettante  Epoche-,  VI  comprendono  schiarimenti  e  note  ; 
i  rimanenti  trattano,  in  tomi  distinti,  la  cronologia,  le  religioni ,  la 
filosofia,  le  legislazioni,  la  letteratura  ^  la  guerra  ,  Y  archeologia ,  tó 
belle  arti,  la  geografia  politica,  le  biografìe,  le  tavole  illustrative,  e 
termina  con  un  volume  d'indice.  Per  tutta  si  scontran  notizie  rela- 
tive air  antica  e  alla  moderna  Sicilia. 

•       •  -  . 

Xmbr.  Levati^  Storia  d^ltalia  dalla  caduta  delFimpèrio  roniaiio  fino 
a'  nostri  giorni,  compilata  da  B.  S.  A.  fa  parte  de' tomi  CL2-€LX1X 


•  Air;  I.  STOBIB  OBHBAIiI  i21  » 

del  «  GonopeBdio  di  :storia  universale  antica  e  moderna  »  del  Conte . 
Segar  esqoicontimiatori.  Milano  18^7  in  18%  *  Fu  riprodotta  con  ap- 
pendice cronologica  (1815-1841)  d'ign.  Cantii,  voli.  X.  Milano  1842 
e  s^.  in  18*. 

Dom.  Spinelli  principe  di  s.  Giorgio ,  Monete  cufiche  battute  dai 
principi  Longobardi ,  Normanni  e  Svevi  nel  r^no  delle  due  Sicilie  ^ 
pubblicate  per  cura  di  Mlcb.  Tafurì.  I^ap.  1844  in  4%  con  tavole. 

.  Cesare  Balboy  Storia  d'Italia  fino  alTanno  1814  Torino  1846  in  8*. 

AfU.  PandvUo  di  Tropea^  Fatti  ed  avvenimenti  peritici  di  Roma 
e  di  Calabria,  di  Sicilia  e  di  Napoli.  Pai.  1849  in  8». 

Sulla  rivoluzione  del  1848.  —  Estratto  dal  «  Qiiarterly  Review  » 
voL  840.  Italia  (Palermo)  1$5Ò  in  8*.  . 

▲UT.  II.  STOUB  VASg^KÙLàM 

Gio.  Villani ,  Cronica  antica  del  regno  di  Sidlia  dtra  et  uUra  el 
Faro,  dairorigine  fino  all'anno  1579.  *  Antica  edizione,  soiza  d^ta^ 
in  4^*,  riprodotta  da  Carlo  Porsile  nella  Raccolta  di  storie  dèi  regno  ^ 
di  Napoli  1680  in  4*.  Quest'autore  per  a}tro  è  diverso  dallo  storico 
fiorentino  del  medesimo  nome.  Intorno  à  questa  cronica  si  possono 
ìdggeve  le  Memorie  letterarie  di  Siq.  t.  ìy  p.  II.  Pai.  1756. 

Leandro  Alberti^  Descrizione  della  Sicilia.  *  Fa  parte  della  Oescri- 
ùone  di  tut^  l'Italia  e  di  tutte  le  Isole  pertinenti  ad  essa.  Bologna 
18^0,  é  Yen.  1868  in  4*.  In  'quest'ultjoìa  città  venne  accresciuta  da 
Bbrgaruccio  Borgarucci  nel  l^l^  siccome  nel  latino  traslata  in  Co* 
Ionia  1567  in  fol. 

Crish  Scannello^  detto  il  cieco  di  Forlì,  Cronica  di  Sicilia.  Napoli 
1578  in  .4\  ^  Di  quest'opera  corregge  gli  errcNri  Vinc*  Aurìa  nelle 
Osservazioni  mss.  che  stanno  nella  Iweria  comunale,  Qq.  D.  166  n..  i  • 

GitM.  Camevak^  Storia  e  dèscriaione  4^1  r^no  di  Sicilia.  Napoli 

1591  e  1651  in  4'. 

« 
I  ■ 

Scipione  MaxzeUa ,  Le  Vite  de'  re  di  Napoli  cpUe  loro  eiBgie^  Ivi 
1594  in  4».  

« 

i^.  BuUfon^  Compendio  d^lle  vite  de*  re  di  I^poli^con  li  ritratti. 
Ivi  1688  m  12». 


,.  .1...  '^    ':;         ■■    :     ...*:  ■•  .    I  ■■  '■ 


Frane.  Capecelatto^  IstQrfa-del  r^no  di  Napoli,  detto  di  Sicilia, 
da  Ruggiero  I  fino  alla  mòrte  di  Costanza  im^.  ultima  del  legnaggio 


r 
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de^ii  '  storici  i^pp1ìtani< 
tutte  quattro  parti  vi  è  una  lodevole  ristampa.  Pisa  1820-1821,-  vd. 
lU  in  8o.. 


'  Jlf.  Ani.  Sestini^,  La  feficità  caduta,  la  costanza  affinafta,  la  repub- 
blica disordinata,  iiialoglii  su  ie  rivoluzióni  di  Palermo  e  dì  Napoli, 
nel  164^  f  .e  della  (^tantissima  fidelità  di  Messina.  Perugia  TM^s- 
sfnà)  1647  \h  A*:  •^ffella  Biblioteca  pubblica  comunale  di  PàlentM> 
avvi  jiuu)  copia  con.  postille  di  Qaetanp  Giardini  dptto  palernutano.  Il 
Sestihi  éi'aitaliaiio.  ma  il  vero  aiitòre  è  Plac.  ^artpieri  messinese. 

Carlo  Co^ài  duca  di  Pìana^  Istoria  degli  Svevi  nel  conquisto  dei 
r^gtìi  dfi  Napoli  e  'di  'Sicilia" iperrìmp;  Enrico  YI.  Napoli  IG^ÌO  in 
foL  *  È  divisa  in  111  libri-,  i  primi  diie  di  IV  partì,  rultimo  di  due. 

Vinc.  CoroneUij  Cdmt)endioistoi*»  della  Kcilia.  Yen.  1700  in  8% 

SKch.  ié  Jórib^  ffinte^  Discòrso  sopta  la  Storia, 

de*  fegùi  di  .Napoli  e  di  Sicilia,.  Napoli  1761  iii  i\  .      .  '  • 

'  Dom.  Sfistifd ,  Lèttere  scritte  dalla  'SiciHa  e*  àallà  Turcbia  a  di- 
versi suoi  amici  in  Toscana,  t.  Yll.  jpirenzè  1779- 1784. in  8*  pie. 

*  Yi  tratta  i  òostnmi^  le  feste,  le  iiiìròduziòni ,  le  rarità,  le  anti- 
chità di  quest'isola. 

•  •■...'        •     I  •  ■   ■ 


'.  .•»■ 


•  • ,      .  ... 

'  Ant.  M.  Lupiy  DìssjBrtariohi,  lettere,'  ed  altre,  operette,  jilhistrate 
coii  giùnte  ed  aùnotarfoni  di  Fbop.  Ant;  Zaccaria ,  t.  II.  Faenz^i 
1785  in:4\  '•  •  •  •'    •  "    ■'     ^■--  -  "'•'•' 

*  Ragiona  di  varie  cose  dì  Sicilia,  dov'egli  s(^giomò  da  direttdar 
degli  studi,  di  questo  Convitto  de'  nobili  di  Palermoi 

Carlo  Ca^^oitó'conté' della.  Torre  45  Rezzonico  ,  patrizio  comaisco, 
Yìaggìo  della  Sicilia  é^'ar  Malta  tìègfi  anni  1795-1794;  sta  tra  le  sue 
Opere,  voi.  Y.  Como  184,7  in  8?  gr.  :  fu  solo  riprodotto  a  Palermo 
1838  in  12%  con  rami  esprimèiftf  gli  antichi  edilizi. 

Gius.  M.  Galanti.,  Nuova  descrizione  storica  e  geografica  delle  Si- 
oJHe,  voi.  V.  NapoH  4786-1793  In  8*. 

Lazzaro  Spallanzani^  Yiaggi  alle  due  Sicilie  e  in  alcune  parti  deV- 
rAppcnnino,  voT.  YI.  Pavia  1792^1797  in  8*.  Sonò  stati  pubbl^ti 
in  Milano,  tipogr.  de'  Classici  italiani  con  la  giunta  di  altre  opere . 
4825-1826,  voi.  YI  in  8". 

*  Vi  ragiona  delle  produzioni  e  rdritli  naturali  def  nostro  paese. 


Descrizione  geografica  e  politica  dcBe  j&iciUe,,  ìvoIì  V.  Napoli  i792 
::  ftioerario  dell»  smtipliità  di  Skàlia.  lUmn  :ii«Ì9  iii  8^.        : . 

«*  I  -    ■  ■'      •         ■     .       ■    .  •.■ 

Jlf.  Prunetti^  Viaggio  pittorico  antiquario  d'Italia  e  Sicilia  oon  ri- 
itessiom  aotico-arti3tìcte,  Tol.  IV.  IVoioa  i88Q^ 

Idee  suUa  Sfcilia;  ddcoModlo  D^sauget,  capo  dello  $fatoiiiag- 
giore:4elVannata,,siciliaDa«  Palerw>  1831.  ita  4^   . 

<hr.  Ortt.vi  Viaggio  alle  du^iSicilioy  ois8]a<il.GÌ0Yiiie.  antiquario. 
Verona  i825  in  8^ 

—  Illustrazione  d*una  medaglia  inedita  e  di  due  tori  trovati  nelle 
rovine  di  Segesta.  Ivi  1828  in  4*.   >  '-\^yS^ 

•  . .  I        ••   *  . .       ;      •        .  •     •  .  ;  j  • 

.  Viaggio  plttoricQ  pel  rejgno  deOe.  due  Sicilie,  .disegnato: e  descritto 
dai  iitc^afi  Dom.  Guciniello  e  Lor.  Bianchi.  Napoli  1828  ^-voUi  UI, 
in  fol. 

.'^  Nella  parte  11,  ofóia  voi.  IIL^vi  lia  le  vedute  di  dttà,  di  luo- 
ghi, di:  cdifizis^ticbi  e  moderni  della  nostta  Isola,. con^indaBdo  da 
Palermo  e  suoi  contorni,  e  via  discorrendo  il  rimanente  deU-lntemo 
e  del  circuito  delle  sette  nostre  province.. 


»<  -  ( 


Cmh,  -Ferd.  IMoe,  Quadro  storico  delle  anticbe  e  àiodenie  strade 
della  Sicilia.  Napoli  1836  in  8«. . 

Mich'  JSo/imefie,  Alcune  verità  sulla  riduzione  dèlia  i^ndite  napo- 
lìtane,  sulla  fondazione  del  debito  pubblicò  di  Sicilia,  e  sulle  risorse 
dell'una  e  dell'altra  Sicilia.  Napoli  1838  in  8\ 

Ragguagli  storici  sul  regnò  delle  due  Sicilie  dall'epoca  della  fran- 
cese rivolta,  fino  al  181^.  Napoli  1840  in  8\ 

Maf,  Mastriani^  Dizionario  geografico-storico-civile  del  regno  dalle 
:  due  Sicilie.  Napoli  :  1842  e  seg.  t.:  V  in  8^ 

Lod.  Bianchini^  Della  storia  economico-civile  di  Sicilia,  dafarse^r 
giitò  ^la  sua  Storia  delle  finanze  di  Napoli,  voi.  II.  Pai.  1841  m  8% 


'   :\'.  ■ 


Giamb.  BrooefU  ^  Osservazioni  ^  sulle  geognostiche  relazioni  delle 
rocce  calcarea  e  vulcaniche  in  vai  di  Noto.  *  Leggansi  nella  Biblio- 
teca italiana  fdi  Milano  1832,  luglio  n.  79,  p.  55. 

•^Notizie  blbliograficte  intorno  al  Pampbyton  siculum  di  Frane. 
Cupani  :  nel  voi.  XXVII  della  Biblioteca  suddetta  4822  n.  80,  p.  190. 
.  — De'  fcolli  Iblei  in  Sicilia,  Memoria  riportata  ìq  detta  Bibìioteca, 
n.  10  i832i»  p»  85,  e  nel  t.  XV  del  Giornale  di  scienze  lett.  ed  arti. 


i 
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—  NoH^  suDs  antichità  di  Àci*e  recenteitiente  scoperte  in  Sicilia 
e  sopra  una  colonna  migliare  di  Melfi  in  Basilicata.  Bibh  ItaL  tofn. 
XVII,  n.  hOj  febbr.  1820,  p.  219, 

—  Sulle  diirerse^  ibrmaslòni  di  rocce  ddila  Sicilia.  BB)1;'  ItaU  fioai. 
XXIV,  n.  69,  sett.  1821,  p.  557. 

Ani.  Coppia  Discorso  sutfagricoUura  di  SiciKaé  Roma  1857  in  8*^ 

Cav.  Àgnelio  M.  epìfora  ^  Cerno  intorno  alle  sorgenti  della  ric- 
chezza nella  Sicilia  éi  a'  mezzi  di  aumentarla.  Napoli  1858  in  8*. 


^Ce$are  DMono^  Quadro  statistico  delle  due  Sicilie.  Napoli  f858 
in  8*. 


.  •  ' 


Giuseppe  di  Cesare^  Arrigo  di  Abbate,  ovvero  ìbl  Sicilia  dal  1^96 
al  1515.  Napoli  i858  in  8*. 

^  Storia  di  Manfredi  re  di  Sicilia  e  di  Puglia.  NapoU  1857/  voi. 
II  in  8«. 

Lettere  su  Messina  e  Palermo  di  Paolo  R.  pubblicate  per  cura 
di  Gabriele  Quattromani.  Palermo  1856  in  12*,  con  una  tavola  li- 
tografica. 

ABT.   m.  8TOBIE  LETTEBABIE 

GiaeirUò  Gimma^  Idea  della*  Storia  dell'  Italia  letterata,  t.  IL  Nap. 
1725  in  A^.  *  Vi  rammenta  le  nostre  accademie. 

Frane.  Ant.  Zaccaria^  Storia  letteraria  d'Italia  dal  1748  al  1755 
Vea. .  1750-1759,  tom.  XIV  in  8*. 

Gir.  Tiraboschi^  Storia  della  letteratura  italiana,  t.  XllL  Modena 
1771^2,  e  di  nuovo  con  aumenti,  ivi  1787-Ì794  in  4*  tom.  IX  in 
voi.  XVI*,  e  a  Roma,  Venezia,  Firenze,  Pisa,  e  Milano,  tìp(^.  de' 
Class,  ital.  1822-26,  voi.  XVI,  accurata  edizione  preferibile  ad  ogni 
altra. 

*  Nella  parte  II  del  I  voL  V  ha  la  Storia  dell'  antica  letteratura 
siciliana,  e  nei  susseguenti  si  discorre  di  quella  de' tempi  appresso. 

Ant.  Lombardi^  Storia  della  letteratura  italiana  nel  secolo  XVIII, 
voli.  IV.  Modena  1827-50  in  8*.  ♦  Quest*  è  una  continuazione  di 
quella  del  Tiraboschi,  e -tratta  pur  essa  di  nostre  lettere  e  letterati. 

Carlo  Denina^  Discorso  sopra  le  vicende  della  Letteratura,  con  al- 
cuni altri  opuscoli.  Torino  e  Carmagnola,  1792  e  1811,  voi.  IV  in  8*» 

Pietro  Napoli  Signor éUi^  Vicende  della  coltura  nelle  due  Sicilie, 
ossia  Storia  ragionata  della  loro  legislazione  e  polizia,  letteratura  e 


ART.  in.   8T0BIB  IiCTTBBABIB  i31^ 

tomniercio,  t.  V.  Nap.  1784  e  di  nuovo  con  aggiunte,   t.  Vili.  Ivi 
1810-1811  in  S\ 

—  Regno  di  Ferdinando  IV.  Napoli  1798  in  8». 

—  Storia  de'  teatri  antichi  e  moderni.  Ivi  1777  in  8*.  ♦  La  seconda 
edizione  accresciuta  in  voli.  VI  è  dei  1787,  ]s^  terza  in- voli.  XI,  ò 
del  1815  in  S\ 

dio.  Ani.  Coleti^  Catalogo  delle  storie  particolari,  civili  ed  eccle- 
siastiche delle  città  e  de'  luoghi  d' Italia.  Ven.  1779  in  4*. 
•    *  V'entrano  pure  le  storie  nostre. 

Giammaria  Barìderi^  Origine  della  poesia  rimata.  Modena  1790 , 
in  4*.  Ivi  si  l^gono  alcune  rime  inedite  degli  antichi  nostri  poeti. 
Fiori  r  autore  nel  sec.  XVI,  e  deesi  onesta  edizione,  eh*  è  parte  di 
maggior  opera,  aia  non  continuata,  alle  cure  di  Gif.  Tiraboschi,  il 
quale  vi  aggiunse  sue  illustrazioni. 

G.  Af.  Carddhh  Ckmipendio  della  storia  ddla  bella  letteratura 
greca,  latina  ed  italiana,  t.  III.  Pisa  1816  e  1817.  Milano  1827, 
t.  IH  in  16*.  ediz.  della  Biblioteca  scelta.  *  Si  ragiona  degli  antichi 
scrittori  greco-sicoli. 

Befendmte  Sacchi^  Storia  della  filosofia  greca,  voli.  IV.  Pavia  1818 
e  seg.  in  i^. 

Giamb.  Cormani^  I  secoli  della  letteratura  italiana ,  dopo  il  suo 
Tìsorgimento,  voli.  ÌX.  Brescia  1818-1819  in  ÌT.  E  continuati  fino 
all'  età  presente  da  Stefano  Ticooì.  Milano  1852  e  1855,  voi.  II  in  8*. 
gr.  a  due  colonne. 

*  Qui  pure  han  luogo  i  piìi  chiarì  nostri  scrittori.  Qaesta  istoria 
è  partita  in  IX  epoche  dal  1000  fino  al  1750.  La  seoooda  mela  del 
secolo  scorso  fu  poi  decritta  da  Camillo  Ugoni  in  voi.  III.  Brescia 
48%  e  182S  in  ir. 

Fortunaio  Federici,  Degli  scrittori  greci  e  delle  italiane  versioni 
Stelle  km  opere.  Padova,  oo'  tipi  defa  Minerva,  1828  in  8% 

—  Degli  scrittori  btini  e  delle  italiaiie  versioni  delle  loro  opere. 
Ivi  1840  in  8*.  *  io  queste  doe  opere  han  luogo  gli  antichi  siciliani 
che  scrissero  in  greco  od  in  latino,  coQa  notizia  de*  lor  traduttori. 

Frme.  Tifaio  Barbatoci^  Compendio  della  storia  letteraria  d*  Ita- 
lia. Kap.  1850,  e  PaL  1845  io  18*. 

JbÉ.  MkmAdli^  Saggio  storico-critico  della  filosofia   de'  greci  e 
IrtiBì;  ■#  voL  ni  delle  soe  Opere.  Padova  1851  in  8*. 
— Sagipo  sqIT  eloquenza  greca  e  latina;  nel  voi.  IV. 
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Ì-*  Saggio  sul  sistema  metrico  e  sul  valore  delle  antiche  monete-, 
nel  voi.  VI. 

6io.  Mario  Cresdmbem^  Istoria  e  €k)mmentar!  della  vólgar  poesia. 
Venezia  1731,  voi.  VI.  in  4*. 

Frane.  Saverio  Quadrio^t  Storia  e  ragione  di  ogni  poesia.  Bologna 
4759,  e  Milano  1741-1752  voi.  VÌI,'  in  4*. 

JHer  Aless.  Paravia^  Storia  della  poesia  italiana  nel  secolo  XVUL 

Andrea  Mazzini^  Storia  filosofica  della  poesia  italiana.  Firenze  1857 
in  8'. 

Defendente  Sacchi.  Saggio  intorno  air  indole  della  letteratura  ìtk* 
liana  nel  secolo  XIX.  Pavia,  1850,  in  16*». 

Ambr.  Levati^  Saggio  sulla  storia  della  letteratura  italiana  ne*  pri- 
mi 25  anni  del  secolo  XfX.  Milano  1851  in  8^ 

Saggio  sulle  Istituzioni  del  regno  ^delle  due  Sicilie  dalla  sua  origine 
fino  ai  giorni  nostri,  di  D.  t.  Nap.  1852  in  ÌS\ 

Gir.  Orti  conte^  di  Manara^  Lettera  intorno  alcune  opere  pubbli^- 
cate  in  Sicilia.  Verona,  1858,  in  8*., Estratta  dal  «  Poligrafo  »• 

Gius.  Maffei^  Storia  della  letteratura  italiana  dalV  origine  della 
lingua  fino  a*  nostri  giorni.  Pai.  1857,  voli.  II  in  8"',  e  1845  voli.  IV 
in  12'.  *  Lo  stesso  autore  ha  poi  continuato  il  suo  lavoro  fino,  al- 
l'anno S2  del  secol  corrente.  Milano,  tipogr.  de' Class.  Ital.  1854, 
voi.  IV  in  12*.  gr. 

Lor,  Martini^  Storia  della  filosofia  antica  e  moderna.  Milano  1858- 
1842,  voi.  VII,  in  8". 

Conte  Fed.  Sclopis^  Storia  della  legislazione  italiana,  t.  II.  Tori- 
no 1840-44  in  16*. 

♦  Il  primo  volume  combrende  le  origini,  il  secondo  i  secoli  XIII,  XIV, 
e  XV,  il  terzo  comprenderà  i  secoli  XVI,  XVII  e  XVIII. 

Frane.  Dias^  Quadro  storico-politico  degli  atti  del  regno  al  di  qua 
e  al  di  là  del  Faro,  ovvero  Legislazióne  positiva  del  regno  delle  due 
Sicilie.  Nap.  1842  in  8". 

Salv.  De  Renzi^  Sullo  stato  della  medicina  nelF  Italia  nttridionate, 
e  sui  mezzi  di  migliorarla.  Nap.  1845  tom.  II  in  8".  *  Nella  coperta 
del  secondo  volume  si  promette  la  pubblicazione  di  altri  due  volumi, 
in  compimento  di  questa  opera. 


CLASSE   ÌY. 


RACCOLTE    VARIE. 

ti  vantaggio  a&è  moltiplice  delle  Raccolte  dimora  nel  trovar  riu- 
mte  in  un  corpo  le  tante  opere  che  si  aggirano  sullo  stesso  argo- 
mento ,  le  tante  che  senza  ciò  verrebbe  malagevole  radunare ,  le 
tante  che  o  per  la  loro  rarità  o  per  la  lor  pieciolezza  n'andrebbono 
mìseramente  perdute. 

Or  siccome  abbiam  vedute  le  non  poche  collezioni  degli  antichi 
classici,  nelle  quali  han  luogo  i  nostri  scrittori  greci  e  latini  :  al- 
tresì ve  n'  ha  non  poche  altre  che  rabbracdano  i  moderni  d' ogni 
nazione;  e  di  queste  or  ci  si  conviene  dar  conto  per  qudla  parte 
che  fòssi  al  nostro  istituto. 

In  alcune  di  tai  raccolte  contengonsi  opere  di  stranieri  che  trat- 
tano di  persone  o  di  cose  sicole  :  in  altre  raunansi  scritti  di  na- 
2ionati  che'  versano  la  stessa  materia.  Ecco  impertanto  la  prima 
divisione  di  questa  classe. 

SEZIONE   I. 

BACCOLTE    STRANIERE 

A  questa  categorìa  richiamiamo  gli  eccellenti  non  meno  che  gran- 
diosi raccoglimenti  intrapresi  dagli  eruditi  Alemanni,  ed  insigniti  del 
titolo  di  Tesauri.  Uno  dienne  il  Gronovìo  delle  Antichità  grecaniche, 
ed  uno  il  Grevio  delle  romane*,  ciascuno  di  dodici  volumi  in  folio  :  a 
che  un  terzo  ne  aggiunse  il  Sallengre,  ed  un  quarto  il  Poleni ,  di 
Siipplimenti  ad  entrambi. 

Óltre  a  questi ,  lo  stesso  Grevio  incominciò ,  e  I^ietro  Burmanno 
forni  un  più  ampio  Tesoro  di  antichità  e  storie  italiane  in  ben  qua- 
rantacinque grossi  volumi  :  e  quasi  ciò  fosse  ancor  poco ,  il  Mura- 
toci presentò  in  altri  ventotto  gli  Scrittóri  delle  Italiche  cose:  cui 
per  altri  tenner  dietro  parecchi  Supplimenti  dìvolgati  a  Milano ,  a 
Napoli,,  a  Firenze. 

Noi  qui  dunque ,  traendo  partito  dalle  dotte  fatiche  di  tanti  e  si 
egregi  raccoglitori ,  divisiamo  d' inrìcchire  le  nostre  pagine  di  cotali 
e  cotanto  preziosi  Tesori,  cavandone  quelle  opere  che  a  Sicilia  o  p;^r 
diretto  o  per  riflesso  appartengono.  E  per  diretto  le  spottan  quelle 
che  di  cose  sue  unicamente  si  oixupano  *,   per  riflesso  quelle  che  di 
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cose  greche  o  romane  :  imperciocché  (lo  replichiamo  anco  una  vo 
quest'Isola  sì  fu  immedesimata  nel  primo  periodo  alla  greca, 
secondo  alla  romana  coltura*,  e  però  ad  essa  per  buon  diritto  ai 
munansì  quante  scritture  ragionano  dell'  una  e  dell'  altra.  CSon 
previo  ammonimento,  entriamo  senz'altro  a  spigolare  le  opere  ci 
noi  più  di  presso  si  affanno. 

AB1\   I.  TESORO  GRECO 

Thesaurus  Antiquitatum  Graecarum,  a  lac.  Gronovio  editus,  te 
XIT.  Lugduni  Batavorum  4697-1702  fol. 

•  Nei  tre  primi  tomi  vi  hanno  Ritratti  ed  elogi  d*  illustri  j 
sonaggi  :  intra  i  quali,. 

Nel  1,  si  vede,  al  num.  8,  il  Ciclope*,  al  57,  Scilla^  al  52  e  J 
Ila-,  che  credonsi  nostri. 

T.  II,  n.  i5,  Aretusa;  i4,  Alfeo*,  16,  Acragante*,  38,  Stesicoro; 
Caronda*,  69,  Lisia*,  75,  Moschionev  97,  Monimo;  98,  Monandro-, 
Fileoìone. 

T»  III,  n.  5,  Teocrito;  12,  Archimede*,  30,  Andrea  medico; 
Frontino;  82,  Apuleio;  90,  Erico;  94,  Empedocle;  95,  Caronda, 

T.  IV.  Vbonis  EmmitYàe  Republica  Syracusana,  p.  551. 

T.  VI.  Ioachimi  Stephani^  de  lurisdictione  veteri  Graecon 
p.  2675. 

Ioachimi  Perùmii^  De  magistratìbus  Graecorum  et  Romanor 
p.  2755. 

Heradidae  Pontici^  De  politiis  Graecorum,  p.  2819. 

losephi  Laurentii^  De  rebus  publicis^  suffragiis,  condliis,  accusi 
nìbus,  tormentis,  ec.  veterum,  p.  3651. 

T.  VII.  Eiusdem  varia  sacra  Gentilium,  p.  133. 
lulii  Caesaris  Btdengerii^  De  templis  Ethnicorum,  p.  50. 
Joannis  Henricii  Eggerdingii^  Mysleria  Cereris  et  Bacchi,  p.  I 
Ioannis  Meursii^  De  Cereris  Eleusiniae  sacro  ac  festo,  p.  iOC 
Petri  Castellani^  De  festis  Graecorum,  p.  597. 

T.  Vili.  Lylii  Greg.  Girardi^  De  comoedia  eiusque  apparatu  e 
et  partibus,  p.  1474. 
Io.  Baptisiae  Casalii^  de  tragoedia  et  comoedia,  p.  1598. 
Alberici  Gentilis^  de  auctoribus  et  spectatoribus  fabularum,  p.  1( 
Evanthii  et  Donati^  De  tragoedia  et  comoedia,  p.  1682. 

J.  IX.  lani  Coì'narii^  De  conviviis  veterum  Graecorum,  p.  1 
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Midreae  JBocci,  Be  conviviìs  antiquorimi,  deque  solemni  in  eis  yìho- 
riun  usu,  atque  ritu  coenarum  samptuostssiino,  p.  Si. 

lo.  Bapi.  Cascia^  De  tricliDiis,  convìviiS)  ho^talitate,  et  tesserìs 
veterum,  p.  i21. 

losepki  Laurentiié  De  conviviis,  ho^italitate,  tesseris  et  strenis  > 
p.  i61. 

Pomponii  Gawrici^  De  sculptura,  sive  statuaria,  p.  725. 

Ludovici  DemorUiocii'i  Comoientarius  de  sculpturà,  caelatura  genv- 
marum,  scalptura  et  pictura  antiquorum,  p.  777. 

Aldi  Mantdii^  De  caelatura  et  pictura  veterum,  p.  805. 

PhUostratus^  De  pictura  (ex  Iconum  inìtio),  p,  807. 

M.  Caes.  Bulen^i^  De  pictura,  plastice,  statuarki,  p.  809. 

Io.  Bapt.  Casdit^  De  insignibus,  anulis,  fibuUs,  etc*  cum  figuris, 
p.  895. 

Io8.  LauretUii^  De  re  vestìaria,  p.  924. 

Petri  JkiguelorU^  Calendarium  trilingue,  seu  de  mensibus  Hebraeo* 
rum,  Graecorum,  et  Romanorum,  p.  10i7. 

Io.  Lcdamantii^  De  tempore,  et  eius  partibus,  p.  i04i. 

Petri  Casidlani^  De  mensibus  et  anno  Graecorum  p*  1081. 

loach.  Camerarii^  De  nomismatìs  graecìs  et  latinis,  p.  1401. 

Leon.  Porcii^  De  re  pecuniaria  antiquorum,  ac  de  eorumdem  pon- 
derìbus,  mensuris,  stlpendìis  militaribus,  etc.  p.  1455. 

Io.  Scaligeri^  De  re  numaria  aniiquorum,  p.  1493. 

WiUeìyrordi  Snellii^  De  re  numaria,  p.  1549.  . 

T.  X.  Lud.  CresMii^  Theatrum  yeterum  rhetorum,  oratorum, 
declama torum,  quos  in  Graecia  nominabant  sophistas,  p.  1. 

O/igenis  Pbilosophumenon  fragmentum,  cum  notls  iacobi  Gixmìo- 
\ii,  gr.  et  ht.  p.  285. 

Guilelmi  Morellii^  De  yeterum  philosophorum  origine,  successione, 
aetate  et  doctrina,  cum  Hìer.  Woifii  annotat.  p.  295. 

Damdis  Chytraei^  Tabula  philosophica,  sive  series  philosophorum 
et  sectae  eorum  praecipuae,  a  Thalete  et  Socrate  usque  ad  Cicero- 
nem,  p.  546. 

Desidera  Icteotii^  De  philosophorum  doctrina,  p.  549. 

Io.  Meursii^i  De  tragoediis  Aescbyli,  Sophoclis,  et  Euripidis,  p.  595. 

Maph.  Tricheti  Du-Fresne^  De  Charondae  effigie  in  Catanensi  num- 
mo argenteo,  p.  569. 

Io.  Meursii'f  Dìonysius,  sive  de  auctoribus  istius  nomìnìs,  eorumque 
scriptìs,  p.  577. 

Tanaquilli  Fabri^  Yitae  poetarum  graecorum,  ex  gallico  idiomatc 
in  latinum  translatae,  p.  740. 

Petri  Castella/ni^  Vitae  veterum  medicorum,  qui  toto  orbe  usquc 
ad  saec.  XllI  floruerunt,  p.  855. 

/o.  Henr.  Boederi^  De  scriptoribus  graecis  et  latinis  ab  Homcro 
usque  ad  initium  seculi  XVI  post  Chr.  nat.  p.  905. 

Io.  Mevrsii^  Bibliotbeca  graeca,  pag.  1181. 
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T.  XI.  Dicaearchij  Ge(^;ràphica  quaedàm ,  sive  de  vita  Graeciae 
etci  p.  (1). 

Henr.  Siefhani^  IMalogus,  Dicaearchi  Symprùctor,  vel  de  Graeco- 
rum  moribus  supplementum,  p,  (53). 

Erasnd  Yindingii^  Hellen,  in  quo  antìquae  Graeciae  populortun  ìxt- 
cunabula,  migrationes^  coloniae,  ras  gestae  exponuntur,  p.  1. 

Lazari  Bay  fa',  De  re  navali,  cum  figurìS)  p.  569. 

Stephtmi  Boleti^  De  re  navali,  p.  629. 

Cadii  Calcagnimi  De  re  navali  oommentatio,  p.  74i. 

losephi  Laurentii^  De  varietale  navìum  p.  789. 

Ioarmis  ScheffèrU  De  varietale^  navium  p.  769. 

lul.-Caes.  Bìdengeri^  De  triumphis,  spoliis  bellicis,  tix)paeis7  ar- 
cubus  triumphalìbuS)  et  pompa  triumphi,  p.  857. 

Frane.  Modii^  De  triumphis,  ludis,  et  spectaeulis  veterum,  p.  961. 

Io.  Meursii^  De  funere,  in  quo  ^raeci  et  romani  iritus,  p.  1075. 

Io.  Laurentii^  De  funeribus  antiquorum  tractatus,  p.  1164. 

Io.  Andreae  Quenstedii^  De  sepultura  veterum,  p.  i!20i* 

T.  XIl.  /o.  Petri  BeUorii^  Veterum  sepulcra,  seu  mausolea  Roma- 
norum  et  Etruscorum,  inventa  in  urbe  Roma,  allisque  kxiis  celebri- 
bus*,  ex  italico  in  latinum  sermonem  transtuUt  Alex*.  Dnkerus,  oum 
figuris,  pag.  1. 

—  Yeterum  lucemae  sepulcrales,  cum  figuris  aeneis  expressae;-  ex 
italico  in  lat.  serra.  transtuUt  Alex.  Dukerus,  p.  10. 

lo.  Potteri^  Arehaeologiae  graecae  libri  IV,  sive  Antiquitatum  Grae- 
ciae corpus  absolutissimum,  ex  anglico  in  latinum  versum,  nunc  iter 
rum  ab  auctoreipso  recogniium,  emendatum  ac  fere  dimidia  parte 
auctum,  cum  figuris  aeneis. 

ART.   II.   TESORO  ROMANO 

Thesaurus  Antiquitatum  Romanarum,  a  Io.  Georgio  Graevio  colle- 
ctus,  voi.  XII.  Traiecti  1694-1699,  fol. 

*  Poche  opere  in  questa  raccolta  riguardano  la  Sicilia.  Nondimeno, 
di  venata  pur  essiì  provincia  romana,  adottò  molte  leggi  ed  usanze, 
descritte  nei  trattati  seguenti.  Questo  Tesauro  costa  d' ugual  numero 
di  volumi  che  il  precedente. 

11  t.  1  è  tutto  di  cose  esclusivamente  romane,  né  fa  per  noi. 

T.  IL  Caroli  Sigonii^  De  antiquo  iure  Italiae  libri  IH,  pag.  1398. 

—  De  antiquo  iure  provinciarum  libri  III,  p.  1528. 

T.  IH.  Frane.  Rohortelli^  De  provinciis  Romanorum,  earumque  di- 
stributione  atque  administratione,  p.  (1). 

—  De  iudiciis,  et  omnì  consuetudine  causas  agendi  apud  Roma- 
nos,  p.  (11).  f 
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—  De  magistratibus  imperii,  p.  (37). 

Guidonis  Pancirdi^  De  magistratibus  muiùcipalibus,  p.  (47). 

—  De  copporibus  artifictim  p.  17. 

T.  VL  Octavii  Ferrarti^  Der^  vestiaria  libri  VII,  p.  605. 

—  Analecta  de  re  vestiaria,  p.  1033. 
Lazari  Bayfiiy  De  re  vestiaria,  p.  553. 

Alberti  Buhemi^  De  re  vestiaria  veterum,  p.  913. 
lo.  Bapt.  Domi^  De  utràque  paenula,  p.  1149. 
Aldi  Manutii^  De  toga  Romanorum,  p.  1185. 

—  De  tunica  Romanorum,  p.  1205. 

TheophUi  Rayn^^di^  De  pileo  ceterisque  capitis  tegminibus  tvm 
sacris  quum  profanis,  p.  1213. 

T.  VII.  Notitia  dignitatum  utriusque  Imperi! ,  Orfentis  scilicet  et 
Occidentìs  ultra  Àrcadi!  Honoriique  tempora,  ctun  Panciroli  commen- 
tario, p.  1309. . 

•  '  .  » 

T.  Vili.  Petri  Yiolae ,  De  veteri  novaque  romanorum  temporum 
ratìone,  p.  165. 
Jfadriafd  hwii^  De  aunis  et  mensibus4 

—  Pastopqm  liber.. 

loannis  Lalamantii^  De  anno  Romano,  p.  259. 

Franffisci  Bobortelliy  De  mensium  appellatione  e%  nominibus  Impe- 
ra torum,  p.  505.; 

losephi  Scaligeri^  De  veteri  anno  Romanorum,  p.  307. 

Samuelis  Petiti^  Eclogae  cbronologicae  de  anno  et  periodo  veterum 
fiomanorqm,  p.  371.  '     '    , 

Jtdii  Caes.  Bulengeri ,  De  trìbutis  et  vectigalibus  popul!  romani , 
p.  819. 

Vinc.  Cantarmi^  De  frumentarìa  Romanorum  largitione,  p.  953. 

Barnabae  Brissmii ,  De  ritu  nuptiarum  et  jure  connobiorum,  p. 
1007. 

Antonii  Eotttmnni^  De  veteri  ritu  nuptiarum,  p.  1107. 

—  De  sponsalibus,  de  veteri  ritu  nuptiarum ,  et  iure  matrinxnio* 
rum,  item  de  spuriis  et  legitimatione,  p.  1147. 

T.  IX.  Onuphrii  Panvinii^  De  ludis  cìrcensibus ,  cum  notis  Ioan. 
Argoli,  et  additamento  Nicolai  PinelU,  p.  1. 

lulii  Caes.  Bulengeri^  De  circo  Ramanorum  ludisque  circensibus , 
de  venatione  circi,  et  amphitbeatri,  ac  de  theatroy  p.  577. 

Bonuphrii  Panvinii^  De  ludis  saecularibus,  p.  1061. 

Itisti  Lipsii^  De  gladiatoribus,  p.  1161. 

—  De  amphitheatro,  p.  1269. 

T.  X.  Nic.  Bergierii ,  De  publicis  et  mìlitaribus  imperii  romani 
viis  libri  V,  ex  gallica  in  latinam  linguam  translati  ab  Henr.  Christ. 
Henninio,  p.  I. 
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Francisd  Patricii^  Res  milìtaris  romana,  ex  italica  in latinam  fin- 
gnam  versa  a  Lud.  Neocoro,  p,  824- 

Rathodi  Hermanni  Schdii^  De  re  militari,  tractatus  varli,  p.  1256. 

Ciaìidii  Salmasii^  Ve  re  militari  Romanorum,  p.  1284. 

Io.  Henr,  Boederi^  Dissertatio  de  legione  romana,  p.  1454. 

Franàsci  Robor tetti ,  De  leglonibas  Romanorum^  de  commodis  , 
praemiis  et  donis  militaribus^  de  poenis  militum  et  ignominiis,  p.  4468. 

Eryeii  Puteani^  De  stipendio  militari  apud  Romanos,  p.  1490- 

YincerUii  Contareniy  De  militari  Romanorum  stipendio,  p.  1515. 

T.  XI.  Èzechielis  Sparìhemii^  Orbis  romanus,  sen  ad  Constitationem 
imp.  Antonini,  exercitationes  duae,  p.  1. 

Sertorii  Ursati^  De  notis  Romanorum,  p.  (508). 

Lvd.  ScpcoH ,  De  numis  antiquis  ,  ex  gallica  in  latinam  linguam 
transtnlit  Ludolphns  Neocorus,  p.  1852. 

Marquardi  Freheri^  De  re  monetaria  Romanorum,  p.  1506. 

Roberti Cenalis^De  vera  mensurarum  ponderumque  ratione,  p.  1456. 

Lueae  Paeti^  De  mensuris  et  ponderìbas  romanis  et  graecis,  cum 
bis,  quae  hodie  Romae  sunt,  collatis,  libri  V,  p.  1608. 

Prisciani  Caesariensis^  Khemnii  Fannii^  Bedae  Angli^  Volufii  Me* 
tiani^  Balbi  ad  Ceisum,  libri  de  numis,  ponderibus ,  mensuris ,  nu- 
meris,  eorumque  notis,  p.  1676.     , 

Alexandri  Sardi^  De  numis  lìber,  in  quo  prisca  Graecorum  et  Ro- 
manorum ad  nostri  aeris  rationem  redìgitur,  p.  1715. 

T.  XII.  /.  C.  Buiengm^  De  conviviis  libri  IV,  p.  45. 

Eryeii  Puteani ,  Reliquiae  convivii  prisci,  tum  ritus  aKi,  et  cen- 
surae,  p.  155. 

Zac.  Phil.  ThomassifU^  De.  donariis  ac  tabellis  votivis,  cum  figih 
ris,  p.  757. 

Marci  Meibonii^  De  fabrica  triremium,  p.  555* 

Constantini  Opelii^  De  fabrica  triremium,  p.  681. 

Isaaci  Yossii^  De  triremium  et  libumicarum  constructione,  p.  705. 

Michaelis  AngeK  Causei  de  la  Chaussae^  De  vasis,  buliis,  armifliS) 
fibulìs,  annulìs,  clavibns,  tesseris,  stiUs,  strìgìlibus,  guttis,  phialis^ 
lacrymatoriis,  et  de  manìtNis  aeneis  vota  refcrentìbus,  p.  949. 

—  De  aeneis  antiquorum  lucernis. 

Octavii  Ferrara ,  Dissertatio  de  vetérum  lucernis  sepulcràlibus , 
p.  095. 

*  lac.  Gvtherii ,  De  iure  manium ,  sen  de  ritu ,  more ,  et  legibus 
prisci  funeris,  libri  li,  p.  1077. 

Petri  Marestetti^  Pompa  feralis  ,  sive  insta  funebria  veterum  j  li- 
bri X,  p.  1554. 
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Movtts  Thesaufns  antiquitatum  romanarum,  ab  Alberto'Heorioo  de 
Sallengre  congestus,  ^oU.  111.  Hagae^Comìtum  474G-Ì7Ì9,  in  M. 

Th^uri  utrìosque  antiquìtatum  graecarum  et  romanarum  iHnai 
Supplerocnta,  a  lo.  Poleno  colliecta,  voli.  V.  Ven.  4757-4740  in  fol. 

*  Le  op^e  comprese  in  questi  due  altri  Tesori  trattano  sottoto*- 
pra  le  stesse  materie  che  i  due  antecedenti  :  il  percbè  ci  rimali* 
ghiamo  dal  farne  ulteriore  rassegna. 

*  De*  tre  Tesori  di  Grevio,  di  Gronovio  e  di  Sallengre  si  è  fótta 
una  ristampa  in  Venezia  1732-1737,  in  voi.  XXYlll  in  fog.,  ma  que- 
sta edizione  è  meno  beila  di  quella  d'Olanda. 

«        ■      ■ 
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Rerum  lta1i(*nrum  Scriptores  praecìpui,  «b  arino  D  ad  MD. — Ludov. 
Aiit.  Murah)rius  cdlegit,  adornavit  et  praefatiotiibus  auxit,  t»  XXV> 
in  voli.  XXVIU  (perchè  i  primi  tre  hanno  ciascuno  un  altro  voi.  di 
supplimènto).  Mediolatii  1723-1751  in  fol. 

*  Di  questa  non  meno  accurata  che  ampia  collezione  ebbe  il  Mu- 
ratori ad  ausiliari  parecchi  soci  Palatini,  e  tra  gli  altri  un  Fil.  Ag- 
gelati che  ne 'stese  i  differenti  Cataloghi  ed  Indici  nèir  ultimo  forno. 
Ecco  le  opere  che  ci  riguardano,  bscìate  tutt'altre. 

T.  I,  parte  II ,  Historiae  saraceno-siculae  varia  monumenta ,  col- 
lectore  loan.  Bapt.  Carusio  :  nempe 

Chronicon  saraceno-siculum  Cahtabfigense,  p.  2^2-S48u. 

Excerpta  ex  Chronologia  universali  ismaélis  Àlemuiadad  Abulphedn, 
rcgis  Àmani,  ex  arabico  cod.  ms.  Biblioth.  D.  Laurentii  Escoriali^ , 
p.  24.9-251. 

Gontinuatlo^  historiae  Saracenorum  ih  Sicilia,  excerpta  ex  historia, 
cui  titulus  Àfmodferi ,  auctore  Alkadi  Sciohabadin  ,  filio  Abiddami , 
Amaniensi,  ex  eadem  bibliotheca,  p.  251-254. 

Theodosii  monachi  .  Epistola  de  Syracusanae  urbis  expngnatione, 
cum  animadversionibus  Oclavii  Caietani,  p.  255-265. 

Martyrium  s.  Procopii ,  episcopi  Tauromenitani ,  scriptore  loanne 
Diacono  neapolitano ,  cum  aninìadversionibus  eiusd.  Oct.  Caietani, 
p.  267-275. 

Epistola  F.  Conradi  domlnicani  ad  6.  Episcopum  Catanensem,  sivc 
brevis  chronica  ab  an.  1027  ad  1283,  primum  impressa  a  lo,  Bapt. 
de  Grossi  in  «  Catana  Sacra,  p.  275-279. 

Excerpta  ex  Chronologia  arabica  Hari  Aliphe  Mustafa,  p.  281-283. 

T.  V.  GuUlelmi  Appuli^  Historicum  poema  de  rebus  Normannorum 
In  Sicilia  ,  Apulia  et  Calilbria  gestis  usque  ad  mortem  Roberti  Gui- 
scardi  ducis,  scriptum  ad  filium  Rc^erium,  cum  notis  lo.  Tireniaei  et 
God;  Guil.  Leibnitli,  p.  245-278. 

Chronicon  breve  Norlhmannicum  ab  an.  1041  usque  ad  an.  1085, 
auctore  anonvmo,  nunc  primum  e  nis.  cod.  Neritinae  ccolesìac  eru- 
tum,  p.  278'(l>278  (VI).  22 
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Gaìrfrèdi  Malóterrae  monachi  benedictini,  Historia  sicdh  ad  Meta 
yeterum  mss.  a  Ioan.  Baptìsta  Carusio  editai,  nuoc  iterum  cum  prio- 
ribus  editionibus  oollata,  muUisque  mendis  expurgata,  p.  ^7-d66. 

Alexandria  Telesini  coenobii  abbatis,  De  rebus  gestis  Rogerii  Si- 
ciliae  regis  ,  1.  IV  ,  in  praesenti  editione  cum  yeteribus  coUaii ,  et 
summa  capitum  ad  leetorum  commodum  distincti  et  exornati ,  par» 
607-6^5.  ^^ 

.    Eiusdem,  Alloquium  ad  reg^m  Rogerìum.  p.  644-645. 

T.  VI.  Brevìs  historia  liberationis  Ifessanae  a  Saracenorum  iugo 
per  comiteiti  Rogerium  Normannum  factae  anno  1060,  auctore  ano- 
nymo,  a  Steph.  Baluzio  iam  eyulgata,  p.  609-626. 

T.  VII.  Hugonis  Fdcandi^  Historia  de  rebus  gestis  in  Siciliae  re- 
gno, ex  Bibl.  Sic.  Io.  Rapt.  Carusii  depromta  ,  et  cum  prioribas 
edd.  collata  et  emendata,  col.  247-544. 

Richardi  as.  Germano^  Chronicon  per  orbem  gestarum  abexcessu 
Giiiilelmi  Siciliae  regis  an.  1489  ad  an.  usque  1245,  ex  membranaceo 
end.  Bibl.  Gas.  a  Ferd.  Ughello  iam  editum,  et  in  praesenti  editione 
ab  hmumerìs  ferme  erroribus  expurgatum,  col.  965-1052. 

T.  Vili.  Nicolai  larnsUla',  Historia  de  rebus  gestis  Friderici  II  imp. 
eiasque  filiorum  Conradi  et  Manuzi,  Apulìae  et  Siciliae^  regum,  ab 
an.  1210  ad  125S,  col.  489-584.    . 

Anonymi  Supplementum,  De  rebus  gestis  eiusdem  Manfredi,  Ca- 
roli Andegavensis,  et  Cpnradini  regum  ,  ab  an.  1258  ad  1265  j  ab 
Ughello  iam  editimi,  col.  585-616. 

Anonimi  vaticani  historia  sicula  ab  ìngressu  Normannorum  in  Apu- 
liam  usque  ad  an.  1282,  antea  a  io.  Bapt.  Carusio  edita,  nune  rur- 
sus  emendatior  profertur,  col.  741-780. 

Sallae  sive  Sabae  Malaspmae  rerum  Siculariim  libri  VI,  ab  an.  Cbr. 
1250  usque  ad  an.  1276,  antea  editi  a  Steph.  Baluzio,  col  781-874. 

T.  X.  Chronicon  Siciliae ,  aucipre  anonymo  conscriptum  ,  ab-  an. 
circiter  820  usque  adan.  1528  antea  editum  in  Thesauro  anecdota- 
rum  ab  Edm.  Martene  et  Unsìno  Durand,  col.  801-910. 

Nicolai  Specialis ,  Historia  Sicula  in  Vili  libros  distributa  ab  an. 
1282,  usque  ad  an.  1557,  antea  edita  in  <(  Appendice  Marcae  Hispa- 
nicae  w  cura  et  studio  Steph.  Baluzii,  col.  915-192. 

T.  XIIl.  Historia  Sicula  a  hiorte  Friderici  II  imperatoris  et  Sici- 
liae regis ,  hoc  est  ab  an.  1250  ad  1294  doducta  ,  auctore  Bartho- 
lomaeo  de  Neocastro  l.  iU  Messanensi,  olim  fìsci  patrono  in  regno  Si- 
ciliae ,  et  prò  lacobo  Aragoniae  et  Siciliae  rege  apud  Honorium  IV 
Pont.  Max.  oratore,  nunc  primum  e  mss.  codd.  messanensibus  in 
lucem  prodit,  col.  1005-1196. 
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T.  XXiy.  Fragmentum  Siculae  historiae  ab  an,  1287  usque  ad 
445^,  auctore  anonymo,  none  primum  publici  iuris  factum  ,  e  ms* 
cod.  Innoc.  Rochaforte  Bonadies,  col.  1085-1100. 

*  I  tomi  tralasciati  non  ci  ofiròno  nulla  concei^nente  a  Sicilia  :  ed 
altrettanto  vuol  dirsi  delle  due  altre  raccolte  insignite  delio  stesso 
titolo  :  tt  Rerum  italicarum  Scrìptores  »  pubblicate  1'  una  a  Napdi 
1735)  1*  altra  a  Firenze  1747,  amendue  supplimenti  delFanzidetta  (fi 
Milano. 


r  • 
■     > 
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r 

BACCOLTE    NAZIONALI 


Sotto  questo  titolo  comprendia'm  quelle  che  contengono  scrittori 
sicoli,  benché  vi  si  trovi  talora  ìntramischiato  un  qualche  straniero* 

Alcune  di  esse  Airon  intraprese  da  esteri,  alcune  da  nostri.  Delle 
prime  la  più  antica,  ma  insieme  la  più  smilza,  eseguita  aFrancfort^ 
eirè  la  s^fuente. 

r 
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R«rum  Sicularum  Scriptorés  e\  recentioribus  praecipui,  in  unum 
corpus  nunc  primum  congesti ,  diligentique  recognìtione  plurimis  io 
locis  emendati^  Francofurti  ad  Moenum  apud  Àndream  Wechelum) 
i579  in  fok  , 

Thomae  FazeUi  decades  dune. 

Morii  Aretiif  De  situ  insulàe  Siciliae* 

Morii  Nigri  ex  Gec^fraphiae  Conun.  octavo. 

Michaelis  Kitii^  De  Regibus  Sìciliae, 

Bugoms  Fokxmdi^  De  Siciliae  calamiiatibus. 

Thesaurus  antiquitatum  et  historiarum  Italiae,  Neapolis,  Siciliae, 
Sardiniae,  Corsicae,  Melitae,  etc.  Lugd.  Batav.  1725  in  fol. 

*  Questa  compilatìone,  la  più  vasta  che  v'abbia,  fu  cominciata  da 
.Gian  Giorgio  Grevio  T  collettore  dell'  anJtidetto  Tesoro  delle  romane 
antichità),  e  fornita  oa  Pietro  Burmanno,  per  le  stampe  del  celebre 
Pietro  Vander  Aa.  Costa  di  X  tomi,  ma  ciascuno  diviso  in  più  vo- 
lumi che  tutti  montano  a  XLV  in  folio.  L'ultimo  tomo  soltanto  ci  ap- 
partiene, che  pur  costa  di  ben  XV  volumi;  de'  quali  però  il  postremo 
riguarda  le  isole  di  Sardegna,  Corsica  e  Malta*  Gli  autori  compresi 
rie'  primi  XIV,  sono  i  seguenti. 
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ABT.   II.   TESOBO  81GOLO   II 

ADtiquitatum  et  Historiaruìn  Sicìliae  Thefiauriis  a  Io.  GeOTipo  Grae- 
Vfo  ooeptus  ,  a  Pctro  Burmanno  absolutus ,  yoluminìbus  XY.  Lugd. 
Batav.  1723  ìtt  foU 

Voi.  h  V  Philippi  Cluverii  gedanensis ,  Sicilia  antiqua,  ubi  pri- 
mum  unìvcrsae  huius  insulae  varia  nomina,  incolae,  situs,  figura,  ma- 
gnitudo, tum  orientale,  meridionale  atqua  septemtrìonale  litora,  dein 
mediterranea  eius,  ac  tandem  Insulae  roìnores  ei  adiacentes,  yariaque 
plurium  locorum  memorabilia  solidissime  explieantur.  Opus  post  om- 
nium curas  elaboratissimum  ,  tabulis  geographicls  ,  et  nunc  etiam 
aliis  fìguris  aere  expressìs  illustratum.  £ditio  niovissima,  auctlor  et 
emendatior. 

2*'  CL  Marti  Aretii  patritii  syracusani ,  historiographi ,  •  Sidllae 
chorographia  accuratissima.  Cui  adiuncta  Dominici  Marii  Nigi*i  Sieì* 
liae  descriptìo.  Quibus  libcUis  index  copiosissimus,  et  accuratissinàus 
est  accomodatus.  Editio  cum  vetustissìmis  exemplaribus  probe  col- 
lata et  emendata. 

3'  Placidi  Carafae  I.  XV.  D.  patritii  motucensìs,  Sicaniae  descri- 
plio;  4n  qua  ulterioris  regni  Sicitiae  urbes,  qppida,  liCtora,  illius  do- 
mini ac  reges ,  tempia  ,  sanctorum  corpora ,  archiepiscopotus  ,  epi- 
SGopatns,  archimandrìtatus,  abbatìae,  praeposìturae,  prìoratus,  alia- 
que  memorabilia  breviter  describuntur  ac  delineantur.  Editio  novis» 
sin»,  priori  nitidior  ac  emendatior. 

4°  Antonini  Mongitoris^  S.  Th.  D;  presbyteri  pànormitani ,  Regni 
Siciliae  delineatìo,  Sicanae  historiae  prospectus  ,  nec  non  de  nomine 
utriusque  Siciliae-,  item  de  literarum  in  Sicilia  cultu ,  ut  de  Sìculo- 
rum  ingenio;.  tandemque  de  Olympiadum  computo  succinctas  disqui- 
£>itiones  complectens.  Editio  novissima  ,  emendata ,  et  indice  ancia. 
^  Sono  cinque  capitoli  tratti  dalla  Biblioth.  Sic.  del  medesimo  Mon- 
gitore. 

Voi.  II.  !•  Octavii  Caietcm  syracusani,  Issigoge  ad  historìam  sa- 
cram  siculam,  ubi  tam  veteris  Siciliae  impiae  superstitiones ,  quam 
.  verae  fidci  in  eadem  Insula  ìnitia,  propagatio,  et  angmenta.  Siculo- 
rum  in  religionem  christianam  arder  et  in  ea  constantia  ,  aliaque 
huius  argumenti,  eruditione  copiosissima ,  et  stngulari  methodo  ex- 
ponuntur.  Opus  posthumnm  ,  et  dia  expetitum.  Editio  novissima  ^ 
auctior  et  emendatior. 

2"  Alberti  Piccoli  I.  C.  ex  congrégatione  Ora  torli  messancnsis.  De 
antiquo  iure  ecclesiae  siculae- dissertatio.  Editio  priori  accuratior , 
nitidior  emenda tiorque. 

5*  Antmini  de  Amico  messanensià,  regni  Siciliae  regii  historiogra- 
phi, et  niotropolitanae  panorniitonae  ccclesiae  canonici.  De  urbis  Sy- 
racusnrum  anliquo  archirpiscopatu  ,  ac  de  cìusdem   in   univci^sa  Si- 
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cilià  metropolitico  iure,  historìca  et  chronologica  disserta tio.  Edilio 
de  novo  edita,  diligenter  revisa  ac  indice  aiicta. 

4*  Francisei  Baronii  ac  Manfredi ,  Historicae  chroBologicae  dis- 
sertatiotiis  ;  Antonini  de  Àniico ,  De  antiquo  orbis  Syracusarnm 
arcfaiqMscopatu  etc.  iudiciiun.  Editio  novissima,  diiigenter  recognitt^ 
ac  indice  aucta. 

5^  Ihcchi  Pirrt  abbatis  netini ,  et  règii  bistoriographi ,  Disquisì- 
tiònes  tres*,  in  quarum  prima  de  patriarcha  Siciliae,  in  secundki  de 
metropolita  Siciliae,  et  denique  in  tertia  de  {^raesuliim  siciliensiiun 
electìone  dìsquiritur.  Editio  novissima,  correctior  ac  indice  auctior, 

6**  Eiusdein,  Sicilia  sacra  disquisitìonibus  et  notitiis  illustrata,  ubi 
libris  quatuor  a  cbristianae.  reljgionis  exordio  ad  nostra  usque  tem- 
plora  cuiusqup  praesuiatus  ,*  maiorumque  beneficiorum  institutio,  ar- 
chiepiscopi, episcopi,  abbates,  priores,  singulorum  iura,  privilegia, 
praeelara  monumenta  ^  civitates  dioéceseon ,  cum  praecipuis  earum 
teiD|t»Us ,  religiòslsque  fòmiliis ,  atque  tiri  siculi ,  vel  sanctitate  vel 
doc^na. jllustres  continentur,  explicantur.  Liber  primus  complcctitur 
notitias  trium  Siciliae  metropoleon  Panormitanae ,  llessanensis  et 
Monter^liensìs.  Editio  novlsisijaaa,  aucta,  ab  inmuneris  mendis  repur- 
gata. 

7*  Eìusdem ,  Siciliae  sacrae  liber  secondn^,  complectens  episcopa- 
tuum  Siciliae  quiperierunt  notitias  XIL 

Voi.  HI.  V'MociM  Pirri ,  Siciliae  sacrae  volumen  secundum  ,  in 
quo  episcopatuum  sicilìensium  nunc  florentium  Agrigentini ,  Pacten* 
siis,  Cephalaédensis,  Mazarensis,  Melitensis  cum  prioratu  Messanae,  et 
Liparensisae  sicubirum  abbatiarum  et  prioratuum  notitiae  traduntur. 

2VEiosdem  ,.  fìegiae  et  imperialis  capellae  S*  Petri  sacri  et  regii 
palatìi  panormitani  notitta.  Opus  postbumum  cum  supi^mento  et 
additìonibus  Antonini  Mongitore.  Editio  novissima  ,  magis  nitida  et 
BGiendis  purgata* 

50  Caesarià  Baronii  cardinalis ,  De  monarchia-  Siciliae.  Accessit 
Ascahii  Columnae  cardinalis  de  eodem  tractatu  ìudicium ,  cum  eius- 
dem  ìcard.  Baronii  responsione  apologetica  adversus  cardinalem  Co- 
lumnaiiì,  nee  non  epistola  ad  Pbilippum  lllregem  Hispaniae.  Editio 
novissima,  prìoribus  auctior  ac  emendata. 

.  T.  IV.  i**  Thomae  Fazelli  siculi  S.  Tb.  et  artium  prof.  ord.  Praedi- 
cat^.^  De  rcbus^iculìs  decades  duae.,  quarum  prior  accuratissimam 
descriptionem,  posterior  vero  historiam  Siciliae  universam  fidelissi- 
mamquc  continet.  Editio  de  novo  revisa,  emendata,  atque  indice  am- 
pliori  aucta. 

2<>  Francisei  Maurdyoi  nobilis  messanensìs ,  abbatis  S»  Mariae  do 
Partn,  historici  ac  matbematici  celeberrimi,  Sicanicarum  rerum  com- 
pcndium , .  sive  Sicanicae  historiae  libri  VI.  Accesserunt  vel  reposita 
snnt  loca  quacdam  insignia  Consilio  omissa  ,  a  Stephano  Baiuzio  ex 
autographo  auctoris,  quod  extat  in  bibliotheca  colbertina ,  collecta , 
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ni  et  alia,  quae  in  editioiie  priore  exciderant.Editio  novissima  )• 
eaiendatior,  auctior,  et  integrìtati  suae  pristinae  vere  restituta. 

T;  V.  i*  MidauUs  RUii  neapolitani  iuris  consulti,  Dò  regibus  St- 
cUiae ,  eorumque  origine  et  successione  libri  lY.  Editio  novissima  , 
indice  copiosissimo  aucta* 

2*  Felini  Sandei  ferrariensis  iuriscoasulti ,  De  regibus  Siciliae  et 
Apuliae  liber  ;  summatim  in  unum  reducens ,  quaecunque  ab  aliis 
scripta  ex  bìbliotheca  Biarquardi  Freheri  cum  praefatione  eiusdcm 
et  notis.  Editio  novissima,  indice  copiosissimo  aucta. 

5*  Rocchi  Pirri^  Chronologia  regum,  penes  quos  SiciHae  fuit  inw 
periam  post  exactos  Saraeenos.  Ubi  etiam  familiae.  magna  ex  porte 
esplicantur,  eorumdem  vices^erentes,  et  praecipui  quique  consiliarii 
recensentur.  Editio  novissima,  auctior  et  emendatior. 
i  4*  Gaufredi  Malaterrae^  beati  Benedicti  monachi,  de  rd)us  gestis 
Roberti  Cuiscardi  ducis  Calabriae ,  et  Rogerìì  comitis  Siciliae  libri 
\l.  Editio  novissima,  a  mendis ,  quantum  licuit ,  purgata  ac  indice 
sufBeientissimo  aiicta; 

.5*  Alexandri  abbatìs  Telesini  ooemÀii^  Rogerii  regis  Siciliae  rerum 
gcstarum  libri  IV. 

6<»  Hi$toria  brevis  liberationis  Messanae  a  Saracenomm  dominata 
per  comitem  Rogerìum  normannum  factae  a  Messanensibus  vocatum* 
Ex  veteri  cod.  cadurcensi  ms. 

V  Piùlomaei  Lucensis ,  Roberti  Guìscardi  ac  aliorum  regmn  Sici- 
liae genealogia* 

8*  Hugonis  Falcmdi  siculi ,  De  rebus  gestis  in  Siciliae  regno  hi- 
stoi'ia,  cum  Gèi*vasii  Tomacaei  suessionensis  dedicatione  cui  inser-^ 
tum  pi*0oemium  :  item  eiusdem  Tornacaei  historiae  eooomìoD.  Editio 
novissima  à  mendis  purgata  et  indice  lucupletissìmo  aucta. 

U^  Descriptio  victoriae  per  Carolum  regem  Siciliae  ,  ducem  ApiH 
liae,  principem  Capuae,  etc.  contra  Manfi*edum  Siciliae  regem  anno 
i^5  obtentae  ex  cod.  ms.  biblioth.  regiae;  ut  et  gesta  Petrf  A- 
ragonum,  Siciliae  et  Valentiae  regis,  ex  vet.  ms.  cod.  monasterii  Ri- 
Yìpullensis.  Adiectis  nonnullis  pontificum  romanorum  literis  ad  haft 
historias  facientibus.  Editio  novissima,  naevis  purgata,  ac  indice  do- 
nata. 

10<»  Sabae  Maloipinae^  decani  melitensis.  Rerum  slcularum  libri  VI 
ab  anno  1250  usque  ad  an.  1276.  Olim  e  scbedis  Andreae  Duchesnii 
por  Steph.  Baluzium  editi ,  novissima  vero  editione  correcti ,  atqne 
indice  suo  ornati. 

11**  Nicolai  Specialis  netini.  Rerum  siculnrum  libri  Vili  -,  qui  hi- 
stoiium  ix^Uoruni  inter  reges  Siciliae  et  Aragonìac  gestorum  ab  an. 
dir.  \2Sit  usque  ad  an.  1557  continent:  primum  e  veteri  cod.  ms. 
biblioth.  regis  («alliarum  editi,  novissima  recensione  passim  mendis  ^ 
qnibns  soatebant,  liberati ,  additisque  capitum  et  rerum  indicibus, 
in  commodiorom  ordincm  redacti. 
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li*  Chronicoii  Siciliae  ^  complectens  accuratam  regni  Siciliae  hi- 
storian  ab  acquisitione  ipsìÉs  insulae  per  Graecos'^  usque  ad  obitum 
Guillelmi  docis^  Friderici  II  regis'  Siciliae  lìlìi^  qui  circa  an.  1340  in 
yìvìs  fuit.  Ab  auctore  anonyino  olim  conscriptum,  quondam  ex  mi». 
Ublioth.  loachimi  Colbert  editum,  iam  vero  dcnuo  accuratissime  re- 
cusum  et  indice  ìocupletissimo  adauctum.  *  È  la  cronaca  pubblicata 
da  Marlene  e  Durando,  ved.  la  i)ag.  86. 

15*  Conradi  Vecerii  luceburgensìs  ,  Historia  de  duabus  scditìoni- 
bus  Siciliae;  sub  imperio  Caroii  V  impera toris  et  regis  Hisponiae  un. 
saiutis  1517.  Edilio  novìssima,  vìtìis  imprimis  ortbographicis  purgata, 
encomio  auctoris  ex  I.  G.  Vossìo  aucta. 

Voi,  VI.  VII.  Vili.  Philippi  ParvJtae  nobilis  panormitani,  et  Leo^ 
nardi  Augustini  senensis,  Sicilia  numismatica,  nunc  primum  additis 
Hubert!  Goltzìi  aliorumque  Siciliae  descriptione,  et  in  numismsita  sin- 
gula  explicationitms-,  ingenti  numero  tabulariun,  edita  sparsim  apud 
alios  et  inèdita  numismata  complectentium ,  locupletata  et  perpetuo 
commentario  illustrata  studio  et  industria  SigelKnrti  Havercampì.  Ac* 
cedunt  insuper  suis  locis  dispositae,  integrae  Georgi!  Gualtheri  Si- 
ciliae et  adiacentium  insularum  ac  Bruttiorum  tabulae  antìquae,  una 
cum  eiusdem  Gualtberi  animadversionibus.  Editio  piene  nova,  prioribns 
immensum  praestans,  et  tabularum  numero,  et  sculpturae  artificio  ^ 
et  dispositionis  ratione,  nitidior  ac  emendatior,  additis  in  fine  cbro- 
nolc^ia  et  indicìbus  lucupletìssimis  :  divisa  in  tres  partes. 

Voi.  IX.  !•  losephi  BanfUii  et  ConstarUii  cquitis  mcssanensis,  Mos- 
saiiae  urbis  nobilissimae  descriptio.  Vili  libris  comprohensn.  Qua  non 
modo  conditores  urbis,  situs,  acdificia  sacra  et  profana,  portus,  ca- 
stella, viae,  fora,  fontes,  verum  etiam  adventus  principum,  exequiac^, 
dies  fosti,  ludi  publici,  mores,  munera  sacra  et  civilia,  aììaquo  coin- 
memoratu  dìgna  recensentnr.  Ex  italico  latine  vertit,  recensuìt,  pi^ae- 
fatìone  ,  uovo  indice  et  animadversionibus  locupletavit  Io.  Laur.  Mo« 
scheìm*  Editio  novissima,  italica  nitidior  et  auctior. 

5^*  Kaddi  Reyna  comitis  palatini,  et  philosophiae  apud  Messancnsos 
professoris  primarii.  Urbis  Messanae  notitia  historìca  in  duas  parles 
distrìbuta,  quarum  prima  praemissa  de  naturali  urbis  indole  ciusqu(^ 
primis  conditoribus  tractatione,  res  commemorabilcs ,  quae  ad  an* 
mundi  4052  eì  contigerunt,  exponuntur;  secunda  vero  rcs  urbis  cum 
sacrae  tum  civiles  a  principio  saiutis  restitutae  ad  an.  Cbr.  (500 
explicantur.  Interpositae  sunt  ad  maiorem  historiae  illuslrationoni 
digressiones  quaedam.  Ex  italico  nunc  primum  latine  vortit,  recen- 
suit,  notis  passim  locupletavit,  praefòtlonem  dcnique  praemisit  lo. 
Laur.  Mosheim. 

3*  AfUonii  PhUothei  de  Ikmodeis  siculi,  Aetnae  topographìa,  atqiK^ 
oius  incendiorum  historia.  Editio  novissima,  priori  nitidior  ac  emen- 
datior. 
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4*  Petti  Carrerae  sacerdotìs  inilite1len«s  descriptio  Àetnae,  librìs  III; 
in  quibiis,  praeter  varias  re&  memorabìles ,  inceudiorum  continetur 
historia^  inque  eorum  caosas  inquiritur.  Accedunt  eiusdem  supra  idem 
argumentum  poemata,  ut  et  Alex.  Burgos  messanensls ,  Descriptio 
terrae  motus  siculi  qui  contìgìt  1695;  ex  italico  latine  vertit,  suasque 
Goras  adiecit  Sigei)ertus  Ha^ercaiiipus*  Editio  pova  priori  auctior  et 
emendatior. 

4 

Voi.  X.  1*  Petri  Carrerae^  Monumeatorum  historìcorum  urbis  Ca- 
tanae  libri  IV,  in  quibus  disserìtur  de  antiqua  cius  origine  ac  situ, 
de  aedìficiìs,  aquis,  inscriptionibus,  nummis  et  eventis,  usque  ad 
tempus  Christi  D.  N.  ad  eam  spectantibus.  Àdiunguntur  epistolae 
Diodori  cum  annotat.  eiusd.  Carrerae,  et  trcs  itidices  copiosissimi. 
Ex  italico  nunc  primum  latine  vertit ,  recensuit  et  praefotione  et 
notis  illustra vit  Abrahamus  Preigerus. 

T  Disquisitio  de  vero  significatu  numismatum  quorumdam  Messa- 
nensium  seu  Màmertìnorum  ,  Catanensium ,  etc.  sive  Refutatio  et 
censura  oppositionum  Mariani  Perelli.  Sigebertus  Havércampus  latine 
vertit,  praefationem  et  indices  adiecit. 

5*  Ioannis  Bapt,  de  Grossis ,  catanensts  ecclesìae  canonici ,  (^ta- 
nense  decachordum,  sive  novissima  sacrae  ecclesiae  catanensis  notitia, 
.qua  tum  ecclesiasticae  tum  secularis  polìtiae  status  universus^  seri- 
ptorum  calamis  vel  intactus  vel  in  tectus  intente  signatur,  intentius 
propugnatur.  Editio  postrema  pluribus  mendis  purgata,  et  indice 
locupletistìmo  aucta. 

Voi-  XI.  1*  Io,  Bapt.  Guamerii  catanensis,  Dissertationes  histo- 
ricae  catanenses,  quibus  de  origine  et  antiquitatibus  urbis  Gatanae, 
de  martyrìo  S.  Agathae,  de  tr ansia  tìone  eiusdem,  de  triumpho  diernm 
festorum,  honori  eius  consecratorum,  de  bencficiis  patriae  ab  ea  exbi- 
bitis  exponitur.  Recensuit,  ex  italico  latine  vertit,  plurimis  (4>serva- 
tionibus  et  praefationc  auxit  lo.  Laur.  Moshcim. 

2«  YincefUii  MiraMlae  et  Atagonae^  equitis  siracusani,  Ichnc^ra- 
phiae  Syracusarum  antiquarum  explìcatìo,  ut  et  numismatuni  aliquot 
selectiorum  reipublicae  eiusdem  liberae,  et  regum  qui  in  illa  domi- 
nati sunt.  Ex  italico  sermone  latine  vertit  et  notis  illustravit,  prae- 
fationes  atque  indices  adiecit  Sigeb.  Havércampus.  Editio  novissima, 
l)rioribus  auctior  et  eniendatìor,  accedentibus  varìis  numismatìbus 
nuperrimo  repertis. 

5«  lacobi  BofKmni  et  Cdumnae  ducis  Montalbani ,  Syracusarum 
antiquarum  illustratarum  libri  duo.  Libro  1  agitnr  de  locis  et  re- 
gionibus  urbis,  li  de  viris  in  Illa  cìvitate  illustribns:  varia  etiam  ad 
antiqnitalis  notitiam  portinontia  intcrseruntur.  Latine  vertit  suisqiic 
animadversionibus  auxit  Sigeb.  Havércampus.  Editio  novissima,  prie- 
ribns  nuilto  accuralior  et  auctior. 
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Voi.  XII.  4«  Io.  Pauli  Chiarandae  platiensis,  Plutia  sive  Platia 
dvitas  Siciliae,  antiqua,  nova,  sacra  et  nobilìs.  Nuflc  primuin  rccen* 
suit,  eK  italico  sermone  latine  vertit,  praefatìone,  notisquc  instruxit 
Io.  Laiir.  Moshèim.  Praemiasa  est  a  L' Accademia  piazzese  )>  carmina  et 
literas  continens,  e\  quibus  patet,  quanti  viri  huius  oporìs  editionciu 
ab  auctore  efflagitaverint.  Editio  nova,  priori  emendatlor  et  auctior. 

2*  Jtfam  Pacis  meìitensis,  AnticJuitatesCalatagironìs  urbis  pulchcr- 
rimae  Siciliae.  Ex  italico  latine  vertit,  recensuit,  notulas  ac  indices 
adiecit  Sigeb.  Havercampus.  Editio  novissima,  priori  mtidior  et  emon- 
datior. 

3«  Mariani  Perelli  sìclensìs,  Antiquìtas  Siclorum,  quos  olim  voca- 
runt  Casmenes,  secundam  Syracusanorum  coloniam.  Latine  vertit  Si- 
geb. Havercampus,  Editio  nova,  priori  accuratior  et  nitidior.         ' 

4"  Yincentii  Littarae  notini,  De  rebus  Netinis  libri  duo*,  in  quibus 
urbis  agrique  descriptio,  Netinorum  erigo,  rès  militiae  tc^aeve  prae* 
clare  gestae,  habita  a  regibus  privilegia,  ìlkistrium  virorum  monumen- 
ta, et  qutcquid  historia  dignum  legi  potuit,  luculenter  perinde  ac  bre- 
vit^r  traditiir.  Additae  sunt  Netinoitim  consuetudines,  Adiecimns  etiam 
B.  Conradi  Piacentini  historiam  ab  eodem  auctore  compendio  per-» 
atrictam;  cui  notas  niinc  primum  e  vitis  SS.  Sicul.  Oct.  Caìetani 
^ubìecimus,  Editio  novissima,  priori  nitidior  auctiorque. 

5*  Placidi  Carrafae  1.  U.  D.  pa tritìi  motucensis,  Mòtucae  de- 
scriptio, seu  delineatio,  in  qua  Motucae  populosae  et  opulentae  ur- 
bis et  ipsius  amplissimi  ac  celeberrimi  comitatus  initium  ,  loca, 
districtus,  fontes,  putei,  ecclesiae,  coUegia ,  dignitates,  cònventus, 
coenobia,  hospitia,  monasteria,  proceres,  milites,  regimon,  tribimalìa, 
familiae,  atque  insigninm  virorum  pietas,  doctrìna,  nobilitas,  et  gesta 
breviter  describuntur  ac  delineantur,  Editio  novissima,-  prioj'i  niti- 
dior ac  emenda  tior, 

6"  Augustini  Inveges  sacerdotis  siculi  saccensis,  Carthago  sicula, 
sive  opus  bistoricum  in  IH  divisum  libros  :  quorum  I  continet  no- 
men,  situm  et  originem  antiquissimae  civitatis  Caccabes,  quae  nunc 
a  Caccamo  )>  dicitur*,  Il  vero  exequitur  originem  XLV  nobilissima  rum 
famìliarum  normannarum,  franparum,  hispanarumque ,  quae  a  liber- 
iate normanna  usque  ad  hodiernum  dirm  ibidem  dominati  sunt.  PJx 
italicis  latina  focil,  praefationem  atque  indices  adiecit  Sigob.  Haver- 
campus. *  11  terzo  libro  promesso  fu  pubblicato  postumo  nel  1709. 

Voi.  XIII.  4*»  Mariani  Valguarnerae  panormitani,  De  orìgine  et  an- 
tiquitate  Panormi  prìmisque  Siciliae  et  Italiae  incolis  dissertatio:  (»\ 
italico  latine  convertit,  reccnsuit,  jrt'aofationem  praemisit,  et  animad- 
versiones  subiecit  Io.  Laur.  Moshemius. 

2"  Francisci  Baronii  ac  Manfredis  monterognlonsìs.  De  Panormi- 
tana  maiostate  libri  IV,  ubi  felicissimae  huius  urbis  antiipiitas,  gloria, 
primatus,  ac  metropolitica  dignitas  evidenlissimo  asseninlur  et  coii- 
firmantur.  Editio  novissima,  emendatior,  auctior,  dc  pluribus  liguris 
aeneis  exornata. 
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Voi.  XIV.  i^  Augustini  biveges  sacerdotìs  siouli  saooensis,  Panor- 
mus  antiqua,  sive  urbis  felicis  aerae  tres,  heroica,  caribagiuensis,  et 
i*oinana)  ubi  cius  origo,  iocrcmeota  varìus  status,  sacer,  politicus  et 
uiilìtaris,  ac  omnia,  quae  de  ipsa  nummis  impressa,  marmoribus  in- 
cisa, acchivis  inclusa,  in  mss,  servata,  apud  auctorcs  graecos,  lati- 
nos,  arabes,  italos  et  hìspanos  sparsa  reperiuntur,  coliecta,  explìcata 
et  secundum  tempora  sua  ordinate  disposila  continentur.  Ilìstoria  ab 
origine  urbis  Panormi  ad  publicationem  usque  evangelii  in  eadem , 
et  fundatìonem  s.  ecclesiae  panornUtanae.  Nunc  primum  ex  itaUcis  la- 
tine versa,  textu  originali  auctorum  graecorum,  et  indicibus  locut- 
pletioribus'  aucta, 

^  Antonini  Mongitoris  i)anormitani,  Sacrae  domus  nvinsìonis  SS. 
Trinitatis  militaris  ordinis  Tlieutooicorum  urbis  Panormi ,  et  magni 
eius  Praeceptoris,  monumenta  historica.  Origo,  privil^ia,  immuoita-i 
tes,  praeceptores,  commendatarii,  ecclesiae  sulTraganeae ,  praventus 
aliaque  memorabilia  eiusdem  sacrae  domus  recensentur  et  illustrantur^ 

5*  losephi  Vinoentii  Auriae  I.  U«  D.  panormilani ,  Notitia  histo- 
rica originis  et  antiquitatis  Cephalaodis  urbis  placentìssimae  Siciliae, 
j£\  italico  latine  vertit,  recensuit,  notulas  adìecit,  atque  aliquot  num- 
mis aqxit  Sigeb.  Havercampus.  Editio  novissima,  priori  nitidior  ot 
emendatior. 

4«  Hieronymi  Magusae^  sìculi  motycensìs.  {elogia  Siculorum  qui  ve^ 
teri  memoria  literis  floruerunt.  Editio  postrema  ac  emondata. 

Volumine  XV  ac  postremo  descriptlones  et  bistoriae  in^ularum  Sar- 
diniae^  Gorsieae,  ac  Melitae  continentur. 

*  Noi  qui  noteremo  solarnente  le  opere  cbe  riguardano  risola  di 
Malta,  la  quale  pria  dell*  anno  4812  apparteneva  alla  Sicilia,  trala-' 
sciando  l'opere  ris^uardanti  le  isole  di  Sardegna  e  Corsica. 

Quintini  Haedui^  Descrìptio  insulae  Melitae  ex  auctoris  Commen-* 
tariis  rerum  quotidianarum  ad  Sophum  :  accessit  Caelìi  Secundi  Cu- 
rionis  de  bello  melitensi  bistoria,  una  cum  loannis  Valetae  meliten- 
sium  principis  epistola,  summam  eiusdem  belli  complexa.  Editio  no- 
vissima nitidior  et  emendatior. 

Io.  Francisci  Abelae^  Descriptio  Melitae  atque  adiacentium  insu- 
larum  libris  IV,  quibns  operose  et  erudite  dissorituc  de  eiusdem  in- 
sulae antiquitate^  colonis,  locis  Uabitatis,  et  non  liabitatis,  antiqui^ 
latibus,  ruìnis,  templis,  sacris,  statu  politico  et  ecclesiastico,  variis 
doiuinis,  principatu  s,  rclìgionis  Hieroaolymitanae,  aodibus  sacris,  no- 
bilibus  faiulliis,  ctc.  Ex  italico  sermone  latine  vertit  lo.  Ant.  Seinerus, 
qui  pra(^fati()n(;m  et  indiccm  adiecit.  Acx^dunt  nunc  primum  Io.  Hea- 
rici  Maii  duo  spccimina  linguae  punicae. 
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BIBLIOTECHE     SIC OLE 

Schierate  le  principali  Raccolle  degli  scrittori  di  cose  siccle,  intra- 
prese altrove  da  dotti  stranieri,  ci  avanziamo  a  rassegnarne  alquante 
di  eruditi  nazionali,  togliendo  le  mosse  dalle  Biblioteche  istoricho 
delle  differenti  epoche  nostrali,  compilate  dal  Caruso  e  dal  Gregorio. 

È  ben  che  sappiasi  dualmente  le  opere  contenute  e  nelle  prece- 
denti e  nelle  sussegnenti  raccolte  correvano  già  per  le  stampe,  mcjsse 
ciascuna  in  luce  separatamente  in  diversi  luoghi  e  in  anni  difTerenti: 
sicché  quei  diligenti  compilatori  non  altro  fecero  che  ristamparle  con- 
giuntamente. Bisogna  soltanto  eccettuarne  alcune  che  rimaste  mss. 
in  vecchie  membrane  furon  da  loro  la 'prima  volta  cavate  dalle  biblio- 
teche e  (fagli  archivi  alla  pubblica  luce. 

Non  è  oziosa  questa  nostra  avvertenza  :  imperocché  codeste  opere 
stesse,  che  abbiam  qui  schierate  come  parti  di  seguite  compilazioni, 
dovrem  poi  tornare  a  menzionarle  spicciolatamente  nelle  classi  a  che 
si  appartengono,  per  cagione  delle  distinte  edizioni ,  che  ne  furon 
fatte,  e  che  fìa  debito  d*  un  bibliografo  specificare. 

ART»   I.    BIBLIOTHECA   SABACENÌGA   NOBMANNA  SVEVA 

Bibliotheca  historica  regni  Siciliae ,  swe  Historico- 
rum  qui  de  rebus  Siculis  a  S'aracenorum  iiìvasione 
usque  ad  Atagonensium  prìncipatum  illustriqra* 
monumenta  reliquerunt ,  amplissima  collectio , 
opera  et  studio^  bre^ibusque  annotationibus  loan- 
nis  Baptistae  Carusii,  T.  IL  Panormi  1723,  feti. 

f.     I.     PROLEGOMENA 

Claudii  Marti  Aretii^  Liber  de  Situ  Siciliae,  p.  1-50. 
Chronìcon  Lupi  Protospatae^  cum  castigationìbus  Camilli  Peregri- 
nii,  p.  51-55.  N 

Chronicon  Fossaeriovae,  sive  Ioannis  de  Ceccmw^  p.  57-85. 

SCBIPTORES  HtSTORIAE  SARACENICO-SICULAE 

Monumenta  duo  arabica,  seu  saracenico-sicula,  ex  duabus  mnrmo- 
reis  tabulis  archetypis  exscripta,  cum  interpretatione  latina ,  qua/? 
Panormi  servabantur  in  collegio  Socie tatis  lesu,  p.  4. 
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Appendix  ex  còdice  marchionis  larratanae  ad  ultimum  capitulum 
libri  IV  Historiae  Gaufredi  Malaterrae  (ab  ao.  1027  ad  an.  d265), 
p.  249-254. 

Mexandri  Abbatis  Telesim^  Rogerìi  Sicilìae  RegìS  rerum  geàWum 
libri  quatuor,  p.  255-298. 

Falconi»  Beneventani^  Chronicon,  cum  castigatiònibus  Camini  Po- 
regf  inii,  p.  299-398.       ' 

Bugonts  Fdcandi^  Historia  de  calamitate  Siciliae^  p.  599-486. 

Petri  Biesensis^  Epistolae  selectae  ad  Siculos,  p.  487-SOi.  ' 

Ànonymi  monachi  easinensis  Chroaicon  (ab  a.  10(K>  ad  1212)^  cmn 
castigatioflibus  Camilli  Peregrinii,  p.  503-542.  ^ 

T.  II.   SCRIPTOBES  HISTOBUE  SV£GICO>SICtlLAB 

Riahardi  de  $.  Germano^  Cliironicon  Siculum  rerum  per  orbem  gc^ 
starum  ab  excessu  WHielmi  Sicìliàe  regis,  anno  scih  1189,  dd  an* 
usque  1245,  pag.  545-62o« 

Anonymi  Fuxensis,  Gesta  Innocentii  HI  P.  M.  Balli  Frlderìei  regis 
SiciUae,'  p*  627-659. 

Friderid  Siciiiae  regis,  postea  knperatoris,  testamentum,  et  epi- 
stolae ceto,  p.  660-672. 

Ànonymi  et  Sabae  Malaspinae^  Historia  Friderici,  Conradi,  Manfre- 
di, Caroli  Andegavensis,  et  Conradini  regum  Siciiiae,  p.  673-818. 

Manfredi  sicuìi  epistolae  li  ad  Conradum  IV  regem  Romanorum 
(ex  libro  l  Misceli.  Steph.  Baluzii),  p.  819  820i 

Cfjnradi  Romanorum  et  Siciiiae  rejg^is  epistolae  quatuor  ex  eodem 
Baluzio,  p.  820*822. 

Manfredi  regis  SiciUae  epistola  ad  quemdam  doctorem  Decreto- 
rum,  ex  Baluzio  lib.  cif.  p.  822-823» 

Conradi  11^  sive  Conradini  epistola  ad  Clemcntem  IV  P.  M. 
p.  824-826.  *  Questa  epistola  fu  pubblicata  la  prima  volta  da  Ago- 
stino Inveges  nel  a  Palermo  Nobile»  p.  711. 

Anonymi  Historia  sicula  a  Normannis  ad  Petrum  aragonensem  (ex 
bibliotheca  vaticana),  p.  827-859. 

App£ndix.  Biumualdi  archiep.  salernitani,  Chronicon,  postrema  pars 
ab  anno  Christi  H59  ad  1177,  adhuc  ineditum,  p.  861-904. 

Amplissima  monumenta  ex  variis  auctoribus  cum  graecis  tum  la- 
tinis  excerpta,  quae  ad  siculam  pertinent  historiam,  p.  905-1193*. 
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ART«   lU   BIBLIOTECA   ARAGONESE 

Bibliotheca  Scrìptorum^  qui  res  in  Sicilia  gestas 
sub  Aragonum  imperio  retulere.  Eam  uti  dcces- 
sionem  ad  Historicam  Bibliothecam  Carusii  in-^ 
struxit  adorna^it  atque  edidit  Rosarius  Gregorio 
sanctae  panormit.  ecclesiae  canonicus  et  regius 
iuris  publici  siculi  professor ^  jT.  //.  Fanormi 
1791-1792  foU 

T-  I.  Barihólamaei  de  Neocastro  I.  C.  Messanensìs  Historia  si- 
Gub  ab  anno  4250  ad  1295  deducta^  iam  antea  edita,  nane  vero  in 
lucem  prodìt  collata  cum  Tetustissimo  ms.  codice  bìbliothecae  regiae 
panormitanaCi  p»  4-240* 

Historia  conspirationis,  qucm  molitus  fuit  Ioannes  Prochyta  ab 
anpnynno  sìcule  scripta,  nunc  prlmam  in  incenni  emittitur  ex  ms^  co- 
dice bìbliothecae  pubi.  Pan.  Senalus,  p.  241-274. 

De  adventu  Catanam  regis  lacobi  narratio  sicole  ^cripta  ab  Atha- 
nasio  Acensi  ordinis  s.  Benedicti^  e  msé  codice  excerpta  Bibl.  puU^ 
Pan.  Senatus,  p*  275-281. 

Nicolai  Specidis^  Historia  sicula^  ab  anno  1282  ad  annum  1557, 
iam  antea  edita^  nunc  vero  supplementis  aucta,  et  castìgatissima  pro- 
dit  e  siculis  mss.  codicibus^  p.  285-508. 

Michaelis  Plaliensis^  Historia  sìcula,  ab  anno  1557  ad  antium 
1561,  nunc  primum  vulgatur  e  ms.  codice  panormitano  septimianae 
bìbliothecae,  Pars  prima  p.  509-780. 

T.  H.  Michaelis  Platimsis^  Historiae  siculae  etc«  Pars  altera  5 
p.  1-106. 

Anonymi  Chronicon  siculum  ab  anno  820  usqae  ad- 1528,  lam  ab 
Durando  et  Martenio,  inde  a  Muratorio  editum,  nunc  vero  emendatius 
et  XXII  capitibus,  quibus  antea  deficiebat,  e  messanensi  ms.  codice 
auctum,  et  ad  annum  usque  1545  perductum  in  lucem  emittitur, 
p.  107-267. 

Anonymi  Historia  sicula  vulgari  dialecto  conscripta  ab  anno  1557 
ad  1412,  e  ms.  codice  pan.  septimianae  bibl.  nunc  primum  educla 
atque  evulgata,  p.  269-301. 

Simonis  Leontinensis^  Chronicon  nunquam  antea  editum,  ab  ano- 
nymo  inde  continuatum  ad  annum  usque  1454,  e  ms.  codice  cata- 
nensi  in  lucem  productum,  p.  505*525. 

Historiae  Sahae  Malaspinae  contìnua tio  ab  anno  1276  ad  1285 , 
nnnquam  antea  in  lucem  emissa,  nunC  primum  prodit  e  ms.  codice 
messanensi,  p.  525-423. 
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Diplomata  ad  liis  publìcum  siculum,  imperantibus  Ai*agonensibus, 
pertinenza,  p.  425-548. 

Diplomata  ad  regni,  domusque  regiae  offlcb,  ipsamque  regiam 
domum  spectantia,  p,  453-465. 

Diplomata  ad  ius  publicum  feudale  sìculum  pertinentla,  ubi  scr* 
vitia  militarla  et  adohamenta,  formulae  concessìonuin  feudalium,  et 
feudalium  iurisdictionum  exbibentur,  p.  464-Ò28* 

Leges  sumptuariae,  p.  529-535. 

Diplomata  ad  Reginarum  sìeularum  dotale  patrimcmium  speciali* 
tia,  p.  536-548* 
Index  rerum  et  nominum,  p.  549-556.. 


ART.   IH.    BIBLIOTECA  ABABIGA 

Rerum  Arahicarum^  quae  ad  historiam  Siculam 
spectanty  ampia  collectio^  opera  et  studio  Rosarii 
Gregorio  eccl.  panorm.  canonici  et  regii  iuris 
puòlici  professo  risj  Ferdinandi  HI  Pii  Felicis 
Augusti  auctoritcUe  atque  auspiciis  edita.  Panor- 
mi  1790,  foL  lùax* 

Abu  Ahà  Allah  Al  Novairi^  Historia  Siciliae  arabice  et  latine  cum 
notis,  nunc  primum  prodit  ems.  cod,  Parisiensis  Bìbl,  regiae,  p,  4-29. 

Cbronicoa  Siciliae  e  ms,  cod.  Bibl.  Cantabrigiensis  a  lo.  Bapt.  Ca- 
ruso arabice  et  latine  antea  editum,  nunc  vero  ad  fidem  te\tus  ara- 
bici castigatius  recusum,  p.  31-51. 

Al  Kadi  Sheaboddinij  Historia  giclliae  supplementig  aucta,  et  in- 
numeris  mendis  expurgata,  quibus  ante  scatebat  in  editione  Carusii, 
p.  53-63. 

Ismaelis  Abìdfedae^  Annalium  Hoslemicorum  excerpta,  quae  ad  hi- 
storiam africanam  et  siculam  spectant  sub  imperio  Arabum,  p.  65^86. 

Regum  Aglabidarum  et  Fatemidarum,  qui  Africae  et  Siciliae  im|ìe- 
rarunt^  series  ex  Chronico  £bn  al  Khattib,  arabice  et  latine  cum 
noti»,  p.  87-101. 

Parallela  hìstorica  Regum  Siciliae  sub  Arabum  imperio,  p.  102-103. 

Siciliae  descriptio  ex  Geograpbia  Nubiensi  desumpta,  nunc  primnm 
arabice  et  latine  castigatimi  prodit,  p.  105-127.. 

Marmerà,  atque  alia  id  genus  monumenta  cufico-sicula  totidem  ta- 
bulis  descripta,  in  vulgares  characteres  arabicos  inde  traducta  ci  la- 
tine reddita,  p.  129-191. 

Doctrina  temporum  Arabum  sxulorum,  p.  193-214. 

Siciliae  geographia  sub  Arabibus,  p.  215-230. 

De  viris  littcratis  apud  Arabes  sicuios,  p.  231-240. 

Index  rerum  et  nominum,  p.  241-247, 
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S  E  Z  I  0  N  E   IV.  .       . 

OPUSCOLI    SICILIANI 

Le  precedenti  Collezioni,  i  detti  Tesori,  le  ridette  Biblioteche,  sono 
generalmente  latine  :  quelle  che  sìeguono  son  generalmente  italiane^ 
se  n'eccettui  un  qualclie  scritto  dettato  nella  lìngua  del  Lazio.  Tre 
sono  le  più  complete ,  e  però  le  più  degne  di  venire  qui  comiueuKh 
rate. 

ART,   I.   BAGCOLTA  DI  OPUSCOLI 

Alcuni  dotti  si  consigliarono  di  comunicare  al  pubblico  ,  in  una 
serie  continuata,  quegli  Opuscoli  di  autori  siciliani  che  si  riputavan 
più  degni  di  luce*,  e  questi  or  fossero  già  dianzi  pubblicati ,  o  tut- 
tavia inediti  si  rimanessero, 

A  cominciar  dunque  dal  1758  fino  al  4778,  se  ne  stampava  a  Pa- 
lermo un  tomo  per  anno  dopo  il  primiero,  che  fu  impresso  a  Cata- 
nia. Questa  pHnrui  raccolta  è  compresa  in  XX  volumi»,  T ultimo  dei 
quali  presenta  Vindice  alfabetico  degli  autori  che  V  intera  colleziono 
compongono.  Quest'indice  n'è  paruto  bene  trascrìvere  più  esteso  e 
con. miglior  ordine  disposto, perocché  vi  mette  riuniti  gli  scritti  dello 
stesso  autore,  che  sparsi  trovansi  pei  diversi  volumi.  Il  perchè  a 
ciascun  opuscolo  si  annette  il  numero  romano,  indicante  il  volume,  ed 
anche  la  pagina  ove  trovarlo. 

Ad  {Atanasiu  di)  Ved.  Atanasiu  di  Aci. 

Allegranza  (Giuseppe)  dell'ordine  de'  Predicatori,  Ca- 
pitolo di  lettera  della  Fata  Morgana,  o  sia  Iride  di 
Messina.  I.  145-i>i8 

—  Spiegazione  d'un  marmo  scoperto  nella  chiesa  par-^ 

rocchiale  di  S.  Giacomo  di  Messina  V  anno  1751,  I.  183-206 

—  Dissertazione  sopra  due  idoli  marmorei.  Ili,  244-!2ò3 
AmenumuM  {piomus)  aetnaeus,  Ved.  Amico  {Vito  Ma- 

ria). 
Amico  (Vito  Maria)^  Diomi  Amenanil  aetnaei  pastoris 
de  marmoreo  anaglypho  in  Catanensi  S.  Nicolai  de 
Arena  museo  ad  e.  v.  Dominicum  Sclavum  epistola.       I.  217-244 

—  Lettera  intomo  a*  testacei  montani ,  che  in  Sicilia 
ed  altrove  si  trovano,  con  un  saggio  dell'opinione  di 

Anton  Lazaro  Moro  suH'origine  de'  hiedesimi.  Vili.  199-232 

Atanasiu  (P.  Fr.)  di  Aci,  Di  la  vìnuta  di  lu  re  lapicu 

in  Catania,  notizia  scritta  Tanno  1287  con  note,  IV.  97-107 
Bagolini  Puh.  (Sebastiani)  alcamensis  Copa.  XVlll.  363^364 

Barcellona  (^Valentino).  Ved.  Presti  (Antonio  lo). 
Discari  (principe  di).  Ved,  Patemò-Caslello  (Ignazio). 
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Bisso  (GiarrìbaUi^  sacerdote  palermìtaiio ,  Disseria-r 
zìone  suir  anno  della  morte  di  S.  Rosa  di  Viterbo , 
assuntovi  in  fine  alcune  di  lui  note  all'estratto  fatto 
da'  giornalisti  di  Firenze  dèlia  Vita   dì  essa  Santa 

—  scritta  dal  detto  autore.  XVI  161-314 
Msso  (Rosarii)  1.  C.  panorm.  De  iurisprudentia  pole- 

micoi  ad  ius  naturale  revocanda,  sive  de  iure  civili 
a  bono  et  aequo  naturali  per  roctam  rationem  deri-r 
vando^  prolusoria  dissertatio.  lYt  129-156 

—  Exercitatio  iuris  oaturalis  I  ad  lacobi  Guiacii  Gon« 
suUationem  I-,  quae  est  de  testamento  inter  liberos,     V*        X-'^ 

—  Exercitatio  iuris  naturalìs  II  ad  lacobi  Guiacii  con- 
sultationem  11^  quae  est  de  legato  a  presbytero  fi-* 

llae  suae  spuriae  relieto,  .  -r-;?      3or76 

«—  De  recto  iurisprudentiae  ministerìo,  et  sanioris  4i^« 
lectlcae  usu  ,  eorumque  amica  conìunctione  ad  non 
vissimam  r^am  constitutionem  da  Reformatione  iu- 
diciorum  dirigendis  :  Oratio  inauguralis*  XYII.  275-:509 

'  JKc»»  {Fr<mcesco  di)  palermitano ,  Dissertazione  ^pra 
l'egualità  e  la  disuguaglianza  degli  uomini  in  riguardo 
alla  loro  felicità,  XIX.    ,    1-^4. 

fiasi  {Gian  EvangéUtta  di)  oassinese  palermitano,  Di- 
scorso intorno  la  necessità  di  formare  una  storia  ecr 
clesiastica  perugina.  II,  15S-181 

< —  Discorso  per  l'apertura  della  nuova  libreria  del  mor 
«asterò  di  S.  Martino  di  Palermo  de*  padri  Benedet- 
tini>  XI.    85-104 

Masi  (Salvadore  Mn  dt)  oassinese,  due  Lettere  sopra 
un  antico  sarcofago  in  marmo ,  e  sopra  \  ascia  ser . 
polcrale.  I,  149-315 

—  Sisteiba  astronomico  per  gli  abitaQti  de'  pianeti,  Gaur 

zone.  11.  309-316 

—  Ragionamento  dei  vantaggi  e  della  necessità  degli 

studi  in  un  monistero  di  solitudine.  VI.  Ì83-313 

r^  Lutero  intorno  ad  alcuni  libri  di  prioui  stampa  del 
secolo  XV; ^Lettera  I.  IX.  293-336 

—  Lettera  11.  X.  241-312 
~  Lettera  IH.                                                                 XlV.  307-346 

—  Lettera  IV,  V ,  VI  -,  e  Catàlogo  di  tutti  i  libri  del 
XV  secolo  esistenti  nella  biblioteca  del  monistero  «di 

S.  Martino.  XX.  20;ViUi 

—  Relazione  della  nuova  libreria  del  gregoriano  moni- 
stero  di  s,  l^aHino  delle  Scale  e  deiraccademia  fatta 
per  l'apertura  di  essa  con  un  catalogo  ragionato  di 

400  e  pili  codici  che  erano  in  esso  monistero  nel  1 38 4 .  X II .      1  -2 1  i 
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—  Breve  ragguaglio  del  vaateo  del  monistero  di  s.Mar* 
tino   delle  Scale  de*  padri  Benedettini   di  Palermo 

dato  in  una  lettera  al  sig.  Gaetano  Filangieri.  XV*      45-82 

—  De  nonnullis  inscìriptionibus  martlniani  musei,  Epi- 
stola ad  Petrum  Aloysium  Galletti.  XVil.  325-552 

—  V.  Vitak  {Giano). 

Biumaiuto  {Bernardo)  l'Età  dell'oro,  Capitolo.  X*  313*^80 

BuonanUci  {Gianfrancesco)  maltese,  Lettera  missiva 
dell*  origine  delle  glossopietre  ,  occhi  di  serpe ,  ba- 
stoncini detti  di  s.  Paolo ,  ed  altre  pietre  figurate , 
cìie  si  cavano  nelVisoIa  di  Malta  e  dei  Gozzo,  XI.  105*200 

Burgos  {Alexandri  de)  messanénsis  theologi  ord.  min, 
convent.,  dehinc  Episcopi  Catanensis ,  de  Ecclesia- 
stìcae  bistoriae  in  tbeologia  authoritate.  atque  usu.     Il*      25-46 

Cafisi  (Giuseppe)  arciprete  della  ^avara,  Relazione  de-      ^ 
gli  effetti  d'un  fiero  turbine  accaduto  in  detta  terra,  XV,  I27-Ì40 

Calcd^  (Michdé)^  Sonetto  inglese  di  Drydén  tradotto.  XVI*         393 

Cangtamiìa  {Franeesco  EMmianude)  palermitano,  Di- 
scorso della  vita  degli  annegati ,  e  d^li  aiuti  da 
darsi  ai  medesimi.  XIL  273-329 

Carbonaio  {GiowannC)  da  Girgenti,  Lettera  intorno  al- 
l'estrazione del  feto  vivente  e  morboso  ne*  parti  dif- 
ficili e  pericolosi.  XIV.    51-207 

Cari  {Sac.  Francesco)  palermitano,  Discorso  sul  buon 
uso  della  ragione  i^tto  da  s.  Tommaso  d'Aquino  a 
benefìzio  della  teologia.  II,  183-223 

—  Sonetti  (IV).  V.  323-326 
Carioti  {Antonino)  arciprete  della  collegiata  di  Scicli, 

Discorso  sull'antica  zecca  di  Scicli..  VI.      47-72 

Corredo  {Friderici  de)  agrigentini,  De  expulsione  Ugo- 
[lis  de  Moncada  siculi  proregis.  I.        5.33 

—  De  bello  africano  per  Carolum  V  imperatorem ,  li- 
bri III.  l.    35-116 

Cartella  {lenazio)  taorminese,  Lettera  intorno  ai  pregi 
della  città  di  Taormina.  XV.  141-168 

—  Discorso  istorico-critico  intomo  airorigine  della  città  . 
di  Taormina,  dettato  dal  sig.  D,  Lorenzo  Geta  Carac- 

cìoli.  XVIII.  153-242 

Caruso  {Emmanuelh)  palermitano  dei  cher.  reg.  mi- 
nistri degl%ìfernii,  Discorso  sopra  il  sepolcro  di  santa 
Ras:ìlia.  IL      47-64 

Castello  {Gabriele  Lancillotto)  principe  di  Torremuzza 
palermitano,  Idea  d'un  tesoro  che  contenga  una  ge- 
gencrale  raccolta  di  tutte  le  antichità  di  Sicilia.        Vili.         181 

—  (Jorrezioni  ed  aggiunte  alla  Sicilia  numismatica  di 
Filippo  Paruta,  pubblicala  da  Sigeberto  Avcrcampio. 

Ai^^giunUi  l.  XI.  201-286 


»  • 
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— .  Aggiunta  IL  XII.  215-272 

-.  Aggiunta  IIL  .     Xiil.        1-56 

—  Aggiunta  IV.  XIY.        1-50 

—  Aggiunta  V.  '  XV.  l-iS 
-^  Memorie  delle  zecche  del  regno  di  Cicilia  e  ddle 

monete  in  esse  coniate  in  vari  teni(M.  XVI.  301-592 

Coco  {Viti)  cathedralis  catanènsis  ecclesiae canonici^ 
De  ratione  celebrandi  olim  missae  sacrificiuni  y  et 
euchariistiae  asservandae  in  ecclesia  catanensi  usque 
ad  ìnitium  secuii  XVII.  XVI.    69-100 

Diomui  Ùimenanius).  Yed.  Amico  {Vito  Maria). 

JDraigo  (itajfaele)  cassinese,  GF  improperi ,  o  parafirasi 

de'  versetti  del  «  Popule  meuà  »  :  terza  rima.         XVH.  355-559 

JSlidris  (Scherif) ,  Descrizione  della  Sicilia  cavata  da 
un  libro  arabo ,  corredata  di   prefazione  e  copiose  / 
annotazioni  da  Francesco  Tardia  palermitano.  VllL    255-40 

^Emanuele  e  Ga^am  (  France9co  -Maria  )  marchese  di 
Villabianca,  Notizie  storiche  iùtorno  agli  antiotii  VP 
fizi  del  regno  di  Sicilia.  Vili.        1-88 

-^  Capitolo  I  del  gran  Contestabile.  ivi      45-56 

—  Capitolo  li  del  maestro  Giustiziere.  ivi      57-88 

—  Capitolo  III  del  gran  Siniscalco.  X.  165-240 
— r  Capitolo  IV  del  gran  Cancelliere.                                XI.        1-82 

—  Capitolo  V  del  grand'Almiranfe.  XIII.    91-166 

—  Capitolo  VI  del  gran  Protonotaro.  XV.    85-126 

—  Capitolo  VII  del  gran  Camerlengo.  XVUI.  267-528 

—  Giunte  alla  storia  degli  antichi  uffizi  di  Sicilia.  ivi  529-562 
JE^pimsa {Giuseppe  Antmio  d^)liSìlermìLjSoneUì  h^^  III.  515-516 
Gaetani  {Cesare)  conte  della  Torre  siracusano,  Omelia 

di  s.  Leone  papa  tradotta  in  versi  italiani.  IV.  525-551 

—  Dissertazione  sopra  un  aulico  idoletto  di  creta.   ^       VI.  245-281 

—  Parafrasi  del  salmo  XCVII  secondo  il  testo  ebraico.  XIV.  547-552 

—  Piombi  antichi  mercantili,  Dissertazione  accademica.   XVI.      1-67 

—  Osservazioni  sopra  un  antico  carneo,  scritte  a  Gabr. 
Lancillotto  Castello  principe  di  Torremuzza.  XIX.  509-551 

—  Capitolo  di  lettera  sopra  alcuni  punti  d'istoria  della 

Camera  reginale  di  Sicilia.  XX.  417-450 

Caglio  (  Avv»  Vincenzo  )  gergentino  ,  Breve  disserta- 
zione sovra  r  investitura  d'  un  villaggio  abitato  da 
cento  saraceni,  concessa  a  s.  GerlandO)  ed  a*  vescovi 
di  Girgenti  dì  lui  successori  dal  conte  Ruggieri.        IX.      56-76 

—  Dissertazione   sopra   un'  iscrizione  agrigentina  dei 

tempi  di  mezzo.  XI.  287-512 

—  Lettera  per  servir  di  risposta  alle  «  Notizie  de'  let- 
terati »  n.  VII  di  Andrea  Rapetti  (intorno  alla  detta 

iscrizione  agrigentina).  XIII.  271-505 


<-^  Dissertadone  sopra  un  antico  sarcofago  di  marmoy    i       ' 

oggi  battisterìo  del  duomo  di  Girgenti.  XIV.  22&-306 

-—Problema  storìcò-critico-politico  i  se  la  Sicilia  ftt 
più  felice  sotto  il  governo  della  repubblica  romana, 
o  sotto  i  di  lei  imperadori.  XVII.      4^272 

—  Lèttera  al  signor  Pepi   suir  estrazione  dei  feto  "vi^ 

vente  e  morb^  ne'  parti  pericolosi  e  difficili^  XIX.  2{^44» 
Gallo  (Andrea)  messinese ,  ^i^;azione  d'un  idolo  di 

marmo.  HI.  237^55 

*^  Observatio  lunaris  eclipsis  XV  Kal.  lunii  4761  VL  31^-520 

—  Dissertazione  sopra  uft  antico  calice  di  osso.  Vili.    89-407 

—  Della  credenza  e  culto-  de'  demoni  presso  i  Gentili  «     X*      4-465 
•^  Descrizione  istorica  ed  antiquaria  dell'  antico  teatro 

di  Taormina  (con  sette  tavole  in  rame).  XIX.  245*307 

—  Ved.  Giardina  {Domenico). 
GetiirCaraeeidi  (Lorenzo).  Ved.  Cartella  {lgnaziò)4 
Giardina  (  Domenico  )  della  Compagnia  di  Gesù ,  Di' 

scorso  sopra  la  Fata  Morgana  di  Messina  comparsa 
Aell'an.  4645  al  di  44  agosto  colle  note  di  Andrea 
Gallo  n)essinese.  L  447^445 

Giudice  {abbate  Michde  del)  cassinese,  iMssertazìòne 
istorica  sopra  il  titolo  di  re  di  Gerusalemme  che 
conviene  a'  re  di  Sicilia  per  l'ereditario  diritto  dbé 
vi  banno^  li.  225-264 

Giuffrida  {Augustint)  ex  archiatris  catanensibus  j  Va- 
riolarum  disquisitio»  IL  423-454 

Gregorio  e  Russo  (  Giuseppe  di  )  palerpiitano  prof,  di 
medicina^  Delle  acque  acidole  della  città  di  Paternòv    m.  269-342 

—  De  ortu ,  deqUe  incremento  regalis  panhormìtanae 
medicorum  academiae  synopsis  faistoricav  VL        4-46 

—  Epistola  de  notatu  dignis  regalis  panbormitanae  me- 

dicorum  academiae^  VIL  237^250 

Guardi  {Xaverii)  monrqg;alensis ,  In  obitH  Francisei 
Tardia  idyllium.  XIX.  333^36 

lordani  {Aeneae).  Ved*  Patema  Castello  (  Ioannis  An^ 
dreae). 

Lancea  (  Ioannis  )  panormitani,  De  aetate  B.  Gregorìi 

Agrìgenlinorum  Episcopi  dissertalo.  IV.       4^=96 

LimUi  {Vincenzo)  palermitano  benefiziato  di  s.  Maria 
la  Nuova,  Discorso  intorno  al  sepolcra  di  s.  Rosalia.      IL      65-94 

Lombardo  { Vito  Aurelio)  prof,  nel  semin.  di  Girgenti, 
Risposta  alle  riflessioni  intorno  all'eslrazioiie  del  feto 
vivente  e  morboso  fatto  dal  sig.  Pepi  sullo  scritta 
del  si^r.  Giovanni  Carbonaio.  XIX.  417-244 

Lncchese-Paììi  (  Igfiazio)  cof\^  di  ViWawìsata  palermi- 
tano. Dissertazione  $\\\i^  ^^^  e  driUe  idee  deWonore.  XVIL  305-323 
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Afolerfca  (Vincenzo)  Ragionamento  sopi'a  la  tortura.    XVIH.     iAt9 
Mantineo  (losepht)  panormitanì,  Foediis  Persei  et  Mi- 

ìiervàe,  melos  musicum.  XV;  535-558 

Meli  (^Giovanni)  prof,  di  medicina  palermftaiio,  Capi^ 
tolo  di  lettera,  in  ùuì  si  descrivono  gli  effetti  straor*    - 
dinari  4el  veleno  di  un  ragnatelloi  XII.  384-543 

—  Eraclitu,  Elegia*  XX.  43i.4Sf> 
Mungitore  (^Antonino)  canonico  della  s.  metropolitana 

x;liiesa  di  Palermo,  Discorso  storico  della  cattolica   ^ 

religione  nel  regno  dì  Sicilia  in  tempo  del  dominio 

dei  Saraceni.  VII.  117-215 

Monroy  (^  Gioachino  Ycùssmese  pàtermitatio.^  Cirnsone 
per  Tapertura  della  nuova  librerìa  del  monas^tero  di 
san  Martino  delle  Scalei.  XI.  325r355 

Monterosato  (March,  di).  Ved.  Naftale  {Tommaso). 

Natale  (Tommaso)  march,  di  Monterosato  ,  Riflessioni 
polìtiche  intorno  all'efficacia  e  necessità  dèlie  pene 

-  dalle  leggi  minacciate.  XIIL  167^265 
Navarro  (Gioachino)  maltese^  Notizie  di  ti^e  m^zinrl-* 

lievi  di  marmo  bianco  )  rappresentanti  le  teste  di 
Pentesilea,  di  Tullia,  di  Claudid,  e  dì  Zenobia,  con- 
servati nellsL  nuova  galleria  di  Malta,  date  òat,  Fr» 
G.  N.  maltesei  XX»  151^204 

Nòto  {Andreae)  Iurisc(»)sulti  panormitani,  Chronologìa 
Sicula ,  quae  incolarutn  et  dominationum  epochas  ^ 
reguofique  dyiiastiam  elegiaco  Carmine  comprehendit^     Vh  521-'52S 

Odierna  (GiawJMtista)  da  Ragusa  arciprete  di  Palma, 
rEquità  della  natura  nel  distribuire  diverse  ttmidie, 
cortecce  e  coprimenti  à'  frutti  delle  piante  t)er  cor-» 
roborazione  del  loro  seme.  IL  '      1-24 

Palermo  (Vili  Xaverii)  pa tritìi  xaccensis,  in  fùnere  Io-« 
sephi  Lucchesii  supremi  in  austriaco  exercitu  equi- 
tatus  ducis,  Carmen.  IX*  557-^518 

Paparcuri  (Salvatore)  messinése  ^  Discorso  fisico-mate- 
matico sopra  la  variazione  de'  venti  pronosticata  ven- 
tiquattr'ore  prima  dalle  varie  é  diverse  qualità  ed 
effetti  de'  fumi  di  Vulcano.  V.    77-1-20 

Pasqualino  (Francesco)^  Trattato  delle  api.  IX.  105-292 

Paterno  Castello  (Ignazio)  principe  di  Bìs(;ari,  Lettera 
sopra  un  piombo  del  concilio  di  Basilea  «  XIV*  209-224 

—-  Lettera  sul  tempo  dell'uso  del  suono  delle  campane 
nell'elevazione  delld  éacra  ostia  introdotto  in  Sicilia.  XVllL245-2t;<i 

Pkttemò  (  Nicola  )  barone  di  Recalcacci,  Idillio  in  lode 
dì  s.  Gaetano  Tienci  »  L  258-272 

Paterno  Castello  (Ioannis  Andreae)  cassinensis,  Epi- 
stola Aencae  Ioi*dani  ad  Salvatorem  De  Blasi  casi* 
natem  de  aeneo  monumento  Gatauae  reperto*  VII.  281-^512 
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Pepi  {Antonino)^  Riflessìoùi  sullo  scritto  del  sig.  Gio- 
vanni Carbonaio  intorno  all'estrazione  del  feto  vi- 
vente e  morboso.  XVI.  401-160 

—  Trattato  dell'indolita  naturale  fra  gli  uomini.       XX.      i-130 
Pigonati  (Andrea)  siracusano ,  Top(^^fia  dell'isola  di 

Ustica^  ed  antica  abitazione  d'essa.  VII.  251-480 

Piitùrio  (Girolamo)  custode  della  biblioteca  di  Catania, 
Lettera  in  cui  si  assegna  ragione^  per  la  quale  sianvi 
non  pochi  monumenti  d'Editto  nella  città  di  Catania.  XV.  169-195 

Presti  (Antonio  Io)  palermitano  dell'ordine  de'  Predi- 
catori, Memorie  <klla  vita  letteraria  e  de'  viaggi  di 
Pietro  Ranzano  dell'  ordine  de'  Predicatori  vescovo 
di  Lucerà,  ricavate  in  maggie»*  parte  dagli  otto  vo- 
lumi de*  suoi  Annali  di  tutti  i  tempi  da  Valentino 
Barcellona.  Vf^    75-109 

Ranzani  (Petri)  paùormitani  ord.  praed.,  Opusculum 
de  auctore,  primordiis  et  progressu  feliòis  urbis  Pa«- 
normi..  IX«        1-58 

Recàlcaeci  (barone  di).  Ved.  Patema  (Nicola). 

Saniacolomha  (Carh)  palermitano,  Dissertazione  isto- 
rico-critica  sulla  morte  di  s.  Tommaso  d'Aquino.    XVUL121-451 

Bomualdo  (Bmedetto)  di  Santo  Stefano  Casinese,  Let- 
tera al  sigi  Domenico  Schiavo  sulla  lamiglia  Del  Car«  . 
retto.  III.  25ìlr9»7 

Sarri  (Gaetano)  avvocato  palermitano,  il  Diritto  della 
'  "  successione  reale  nel  regno  di  Sieilia.  Cap.  1  del  di- 
ritto del  gran  conte  Ruggieri   sulla  conquista  della 
Sicilia,  e  della  famiglia  Normanna*  ^  tlL      1-196 

—  Capitolo  11.  Del  diritto  della  famiglia  Sveva.  IV.  159-321 

—  Capitolo  III.  Del  diritto  della  famiglia  Aragonese.       V.  121-521 

—  Capitolo  IV.  Del  diritto  della  famiglia  Austriaca        VL  107-144 

—  Capitolo  V.  Del  diritto  della  dominante  fiunigHa  Bor- 
bone nella  Sicilia.  ivi  145-241 

Schiavo  (Domenicof)^  Notizie  della  famiglia  Ventimiglia 
passata  da,  Palermo  nella  città  di  Benevento.  L  245-^258 

—  Breve  relazione  di  tutte  le  antiche  fabbriche  rima- 
ste nel  littcrale  di  Sicilia.  IV.  109-12r 

—  Lettera  ad  un  amico  (  Andrea  Samo)  in  Napoli  che 

dee  stampare  la  vita  di  Antonio  Panormita..  VII.  215-256 

—  Ragionamento  per  l'erezione  della  pubblica  libreria 

di  Palermo.  Vili.  109^180 

—  Lettera  intcfmo  a  vari  punti  della  storia  letteraria, 
diplomatica  e  liturgica  di  Sicilia.  IX.    77-104 

—  Spiegazione  del  tari  d'oro,  moneta  di  Sicilia,  opera 

postuma.  XVI.  215-259 

Sergio  (  Vincenzo  Emmanuele)  palermitano,  Piano  di  un 
codice  diplomatico  del  commercio  di  Sicilia.  XVIU 155-242 
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Serio  {Franeesed)  palermitano,  carato  della  parrocchiale 
chiesa  di  s«  Giacomo,  IMssiertazione  istorica  del  du^ 
cato  d'AteD0  e  di  Neopatrìa  unito  alla  corona  di  Sicilia.     lU  9àS*308 

Settimo  (^Girolamo)  marchese  di  Giarratana  palermita- 
no, Disoorso  istorico  della  sovranità  de'  re  di  Sici- 
lia, che  riconoscono  il  regno  immediatamente  da  Dio»  XV.  195-324 

Stagno  {Solvodare  FeUee)  messinese.  Ragionamento  so- 
pra il  nascimento  dell'isola  di  Vulcano,  IL    95-131 

Tardia  (Frmeisco).  Ved.  (Elidris  Scherif), 

Tedeschi  {Nicolai)  catanensis  casloatis  ,  De  numisma* 
tum  origine,  maximoque  {n  iis  oblectam^to  et  uti- 
liUte,  IIU  197-226 

Testaferrata  (Joseph  laeobi  ex  marchionibus) ,  De  in- 
sula Meiitensl  ecloga  sìngularis.  VIIL  401-404 

Torre  e  Benzo  (Orazio  della)  barone  di  Tusa,  de'  prin* 
cipi  della  Torre,  Orazione  per  la  esaltazione  al  trono 
di  Ferdinando  Borbone.    ■''  -    VIL  515-333 

Torre  e  Montaperto  (Alessandro  ddla)  principe  della 
Torre,  Capitolo  per  1*  esaltazione  al  trono  di  Ferdi-^ 
nando  Borbone,  ivi  355-340 

Torremuzza  (prìncipe  di).  Ved.  Castella  (Gabriello  Lax^ 
cillotto), 

Ttisa  (barone  di).  Ved.  Torre  e  Benzo  (Orazio  della). 

Venuti  (Sae,  dottor  Vincenzo)  palermitano.  Dell' esi* 
stenza,  professione  e  culto  di  s.  Nicasto  martire, 
discorso  storico-crìtico.  Vii»*     1*-116 

VillaManca  (marchese  di),  Ved.  Emanude  e  Gaetam 
(Francesco  Jlf.), 

Vularosata  (conte  di).  Ved,  Lwchese^PaUi^  (Jgnazio\ 

Vinci  (Giuseppe)  protopapa  di  Messina,  Lettera  nella 
quale  si  recano  due  antichi  documenti ,  uno  per  la 
chiesa  della  terra  di  s.  Angelo  diocem  deirArchiman» 
drita  ,  e  V  altro  per  quelle  di  Rametta  diocesi 
deirarcìvescovo  dì  Messina.  XIIL     57- 

Vitale  (Giano)  tre  Inni  <(  de  Sanctissima  Trinitate  y> 
preceduti  da  una  lettera  del  p.  don  Salvadore  Maria 
di  Blasi  intorno  all'autore  d'essi.  XIIL  305-364 

Vitalis  (Ioannis  Francisci)  de  Laudibus  Impariae,  epi* 
gramma*  IL  347* 


^ART.   II.   N00VA][BACC0LTA 


Una  seconda  serie  di  volumi ,  in  oontinuazion  della  prima  ,  dagli 
stessi  collettori  fu  ricominciata  a  Palermo  nel  1788 ,  e  continuata 
fino  al  4797,  quando  rimase  interrotta  :  sicché  nqn  numera  più  che 
nove  volumi',  de'  quali  ecco  i  titoli  di  ciascun  opuscolo,  per  ordine 
non  più  d'alfabeto,  ma  progressivo. 
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TomoL  1*  Ceseare  Gaetmicoaie  della  Torre  siracusUnò,  No- 
tìzie della  chiesa  dì  Siracusa,  in  dilncidazione  ed  accro- 
«cimento  di  quelle  date  dal  Piiri  polla  sua  Sicilia  sacrai         3-25 

2»  Vincenzo  Castelli  de'  principi  di  Torremuzza  ,  MenK>rie 
storiche  sulla  diguità  e  preminenze  del  Turcopiliero  del- 
l'ordine  sacro  militare  di  s.Giovan  Battista  di  Gerusalemme.  ^7-146 

3''  Camillo  GaUò  $  Guagliardo  palennitano,  il  Setificio  in' 
Sicilia,  saggio  storico-politico.  447-282 

4**  Sdvadore  Maria  di  W^  casinese,  Lettera  intorno  al- 
1  ordine  delVÀrminio  istituito  in  Napoli  dal  re  Ferdinando 
d'Aragona,  scritta  l'anno  4780;  283-291 

5*  Girolamo  Bertolino  palermitano,  i  tristi  jeffetti  della  let- 
teratura, Capitolo.  293-302 

Tomo  II.  1*  Salvadore  Maria  di  Biasio  Esame  dell^irticolo 
dì  Palermo  pnbblicato  neirEnciclopedia,  dato  in  luce  l'anno 
i775  col  nome  anagramnuitico  di  Basilio  de  Alustra,  ag- 
giuntovi ora  quattro  lettere  fòmiliari  tra  Andrea  Gallo  e 
l'autore  suiresame  medesimo.  1-100 

9*  Francesco  Paolo  Chiarelli  palermitano  ,  Discorso^  che 
serve  di  preliminare  alla  storia  naturale  di  Sicilia,  sull'o- 
rigine della  decadenza  di  questo  studio,  su  i  vantaggi  e 
i  mezzi  di  promuoverlo  con  sicurezza.  iOi-lQB 

5*  Vincenzo  Èmmanuele  Sergio  palermitano  ,  per  la  riedi- 
ficazione della  città  di  Messina,  e  pel  ristabilimento  del 
suo  comnicrcio.  100-260 

4**  Caroli  Viniimillii  et  fhUippi  P(nrutae  panorm. ,  De  OTr 

phici  carminis  interpretatione  epistolae.  261-308 

5»  Giuseppe  Logoteta  siracusano,  Capitolo  diletterà  intorno 
allo  scoprimento  delFanfiteatro  dì  Siracusa.  309^312^ 

C<»  Girolamo  Pilo  principe  marchese  di  Marìneo,  Ode  latina 
e  sua  paraft^asi  in  canzone  toscana  fatta  a  Federico  re 
di  Prussia.  315-328 

Tomo  111.  !•  Alexamàri  Burgos  ttiessanensìs,  ord.  min,  conv. 
episcopi  catinensis ,  De  usa  et  necessitate  eloquentiae  in 
rebus  sacrìs  tractandis  ,  Dìssertatìo  babita  in  ai'chigym- 
nasio  romano  Sapientiae.  "  1-^7 

2*  Oianvangelista  di  Blasi  abate  casineso  e  regio  istorio- 
grafo.  Lettera  sugli  antichi  divieti  del  lusso  e  del  giuoco 
in  Sicilia.  80*113 

r>'  Conte  Cesare  Gaetani  cavalier  siracnsano,  Dcscrfeione  di 
un  antico  baguo  scoperto  in  Gassibilì  presso  a  Siracusa 
nel  1771  con  due  rami.  113-^139 

4"  losephi  Lombardo  Buda  catinensis,  Vulcania  litbosyllcige  • 
actnaca  in  classcs  digesta.  *  141-170 


b""  P.  D.  j^iip  SSe^tfio  i^sineseipsHeroiitsiao,  Spi^f^ione  :■,',-..;.. 

d'alcuni  versi  d'Omero  e  di  altri  dell'Antologia  greca.  :.  171^19^ 
6*  MarcKiJ^omenico,  M»  Giartizzo  |(Ji  G»lt?igir(«ie,  ^ggìo         .  - 

suHe-.strade  carrozzabili  del  regno  idi  Sicilia.    .  197-212 

7*  Prioncésco  de  Blesi  ed  Angiolo  palermitano j  Saggio  su  la 

iegislaziojae .djella  SicUiav  .     •   .  213-264 

8*  Giusepgfi. togata  parroco  in  Siracusa,  Osservazioni  ii^ 

tQrno  ad  Psculapio.  ,  265-278 

9»  Bar.  Agastim  Fc^fia.  palernùt5»i)0,.'Ifqziope;  accadernica.       »    « 

suir Attilio  Regolo,. fdranama  del  Metastasiow  ;  ;  .:  :\  279-500 
iP*- n^ar.  Riccardo  Amico  e  Cusaque^  li  trionfo. della  Diyir 

nità,  ter^ne.  .  :  ..  301*:308 


^ ..  I 


Tomo  IV.  1*,  Igiifikzio  CarteH^  e  Roccoy  Breve  relazione  dei       .  •    . 
più  rìmardievoii  monumenti  esistenti  nella  città  di  taor-     :., 
mina.  .'  .  ,  .     .     .  t-21 

^  ìSoivadore  M.  di  Blasi^  Memorie  del  B-  Giuliano  Maiali^  . 

monaco  del  monistero  di  sau;  Martino  dì  Palei^no*  25-85 

3*  '•  Gqetanp  la  l^joggia  avvocato  palermitano ,   Saggio  ^ectf 
nomico^pplitico  pfer  la  £ìcile  introd.uzione  delle  .principali  .      ^     ^ 
piapifatture ,  e  ristabilimento  delle  antiche  u^  regno  di 
Sicilia.  VV  .  .        ^^74 

4''  Bar,  NicoUiit  Larcan  t  t^mus  Memorie  topografici]^, della 

città  di  Capizzi.  .  :  :      .:•     '    ..         .275^:552 

5*  Ferdinatidi  Milana  panonpitani^  Lauri  laudes,  elegia^      3a3f-560 

Tomo  Y.  \^  Carlo  SantacóUméa  vescovo  di  Anemuria)  abate 

prelato  di  santa  Lucia,  Pensieri  sulla,  verità.    .  1-50 

2<^  Gianvangelista  di  Bhsi^  Lettere. su.  i  n^taljdeì  re  Man- 
fredi svevo,  e  sulla  di.  luì  condotta  irreprensibile.  51-88 

Z"* ,  Gu^ielmo  Sllio  palermitano  ,  Saggio  sulr  influenza  del- 
i*analisì  nelle  scienze  politiche  ed  economiche  ,  applicata 
ai  contrabbandi.  89-175 

4*  Francesco  Big^a  della  terra  di  Menfi,  Riflessioni  fisico- 
morali  sull'estrazione  del  feto  vivente  e  morboào  in  un 
parto  pericoloso  e  diffìcile.  175-276 

5*  Giuseppe  Lombardo  Buda^  Lettere  StUll'antichità  di  vari 
vulcani.  .  ^  277-500 

6*  JP.  Vincenzo  Ruggiero  dom.  da  Ca\tanissetta,  Lettera  su 
V  occorso  in  Caltanissetta  tra  cinquemila  Savoiardi  e  i 
cittadini  di  essa  nel  1718./  .      .  501-522 

*  B<^chè  questa  lettera  porti  il  nome  di  Ruggieri,  pure 

fu  scritta  dal  suo  nipote  Camillo  Genoese  da  Caltanissetta, 

barone  di  Babbaurra  ,  u  il  quale  tenendo  il  racconto  di  suo 

zio  ,  eh'  era  stato  testimonio  dell'  occorso,  volle  a  nome  di 

lui  pubblicarne  la  storia,  (V,  Scinà  Prospetto  della  storia 

Cì*> 
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letteraria  di  Sicilia  nel  secolo  XVIII.  Palermo  18^7 ,  t«  iti/      ^ 

?!•  269,  nota  4.  /' 

<"  Giuseppe  Mancu9o  palermitano)  ode  sull*  assedio  di  Beli- 
grado  fotte  dagl'lmpeiiali  nel  4789.  ^23-329 

Tomo  Vi.  4*  Conte  della  Torre  Cesare  Gaettmi  patrizio  si- 
racusano, Osserrsd^ionì  sopra  an  antico  sacro  dittico^  con 
tavola  in  i^amcé  ^  4*22 

2*  Andrea  Golfo  prof <  dt  matematica  in  Messina ,  Due  let- 
tere a  Giovanni  Houel  pittore  dei  re  In  Parigi  sul  di  Ini 
Viaggio  pittoresco.  *  '53-^7 

3^  ìHeronymi  RendorMagusa  siculi  motycensis  ^  Breviariutn 

historicum  Casus  saccensis<  *  59-81 

4*  Giovanni  Evangelista  di  Blasi^  Lettera  intomo  alla  sog^ 
gezione  de^  vescovadi  di  Sicilia  al  patriarca  di  Costanti^ 
nopoH  ,  e  intorno  al  tescovado  di  Alesa  negato  dal  can. 
Bom.  Schiavo*  ^3-118 

S*  Giuseppe  Logotetù^  Il  traffico  antico  delle  tnanifotture  si^ 
ciliane  cavato  dai  piombi  mercantili,  con  tavola  in  rame«    449-436 

6*  Giuseppe  Benincasa  della  città  di  Termini ,   Lettera  sti 

.   la.  coccia  e  la  copata.  457^464 

7*  Giovanni  d! Angelo  e  Cipriano  palermitano,  Bìscorso  isto- 
rìco-criticó  sci  l'ordine  o  milizia  del  Cingolo  militare  in 
Sicilia  dal  conte  Ruggieri  istituita.  -  46^24^ 

8*  P.  bernardini  ab  Veria  5  Plantae  ad  Ltnnaeanum  opus 
addendae,  et  novìter  descriptae^  2'Ì5«256 

9^  Salvatoris  M*  de  Biasio  casinatis^  epistola  de  Monaste-^ 
rio  s.  Martini  de  Scalis  per  s«  Gr^;orium  papam  erecto.    257-«282 

40«  Camillo  Gènoese  e  Rugaiero^  barone  di  Babbaurfa,  Ri- 
flessioni sopra  alcune  anticbe  iscrizioni  ritrovate  ed  esi- 
stenti nella  città  di  Caltanissetta.  283^344 

11**  Luigi  Astuto  de'  l)aroni  di  Fargione^  Lettera  sulla  manna 

piovuta  in  Vizzini*  313-339 

42*  Avv.  Francesco  di  Paola  Avolio  siracusano  ^  ode  ad 
Apolline.  344-349 

Tomo  VII.  1*  Giovanni  S Angelo  e  CiprioM^  Diss.  stil  po- 
liteismo degli  antichi  Siciliani.  4-^170 

2'  Conte  Cesare  Gaetani ,  Memòria  sull*  antico  teatro  e 
gli  antichi  acquidotti  siracusani^  con  tavola  in  rame.         474-190 

3*  Giuseppe  lo  Presti^  Ragionamento  su  le  febbri  epidemi- 
che di  Girgenti  nel  1795.  494*212 

4'  Girolamo  Termini  duca  di  Vatlicani,  Disc,  accad.  sullo 

adempimento  delle  profezie  nella  persona  di  Gesh  Cristo.  213-258 

ti"  Salmdore  M.  di  Èlasi ,  Lettera  intorno  l'Estratto  delle 
<(  Memorie  del  principato  di  Salerno  »  dato  nell'  «  Effe- 
mer,  enciclop.  di  Napoli  ».  239*'2S6 


!•»»• 
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6?  iMca  Frumkusco  la  Ciwra ,  Lettera  intorno  9I  ipiiaeo  e 
alla  biblioteca  astiuìana  col  catalogo  de'  manoscritti  di 
«ssa  biblioteca.  2S7-39M> 

7»  Ioamis  Marrasii  siciUeiisiS)  Elegia  gen^na*  S^It^ÌS 

Tomo  Vili.  1*  Ambrogio  Jlftra  casinese ,  Memorie  istorico* 
critiche  di  Tommaso  Mannarini  monaco  casinese  nel  mo« 
nastero  di  s.  Martino  di  Palermo*  -  4«i47 

2*  lo.  PhUippì  de  Xt^nam»»?  messanensis,  Inclyti  Ferdinandl 

regis  vita  et  laudes  ad  Sixtum  iV  pont*  max.  '   149^i9Y 

5«  Giovanni  d Angelo  e  Cipriano^  Lettera  intorno  allepre* 
fiche  di  Sicilia  e  ad  alcune  costumana^e  praticate  dagli  an-- 
tìchi  Siciliani  alla  loro  moi^te,  499^359 

4*  Sdvadore  di  Masi^  Lettere  ad  Evangelista  suo  ihitello, 
intorno  air  antichissimo  archivio  del  monastero  b^nedetth» 
no  della  SS.  Trinità  della  Cava,  .  161-313 

5^  Bernardini  Ridi  mamertini^  De  obitu  s^enlssimi  prinr 
cipis  loannis  Aragonii  ad  moestissimos  parentes  Perdi- 
nandum  et  EUsatHeth  Qispaniae  rcgesv  monodia,  •    315-324 

6*  Francisoi  Faroonii^  Magnifico  viro  Bernardo  Ricio,  epi-^ 
granuna*  325 

Tomo  TX.  1*  Salvadare  Maria  di  Blasi^  Conlinuamone  delle 
lettere  intoroo'  alF  antichissimo  archivio  della  ss.  Trinità 
della  Cava,      .  .  1-^ 

2»  Francisoi  M*  Vesoo^  De  Eloquentia  apud  Sioulos  orta , 
aucta  et  absoluta,  oratio  Panormi  haUta  in  solemni  pa^ 
normitani  lyceì  studiopum  instauratione,  anno  1794,  65^196 

5''  Cav:  Jhmenieo  Daniele  9  Lettere  d*  alcuni  dotti  siciliani 
(Costantino  Gaetani,  Ottavio  Gaetani,  Antonino  Amico, 
Martino  la  Farina  )  del  passato  secolo  ,  raccolte  ed  illu^ 
strate,  197-234 

4"*  Vincenzo  Castelli  dei  principi  di  Torremuzza,  Memorie 
di  Roberto  Diana,  cavaliere  gerosolimitano,  gran  priore 
di  Messina,  .  255-320 

5'  Francesco  Nasce  prof,  di  eloquenza  nel  seminario  arci- 
vescovale,  Per  le  nozze  di  Francesco  Borbone  con  Maria 
Clementina,  capitola.  521-326 


*  Fra  gli  altri  pregi  che  racchiudono  queste  due  collezioni  havvi 
quello  di  essere  ogni  volume  fregiato  del  nome  di  un  illustre  per- 
sonaggio ,  tessendosi  l'elogio  della  sua  famiglia,  ed  indicandone  al 
tempo  stesso  gli  Antenati  celebri  0  per  santità,  o  per  dottrina,  o 
per  sublimità  di  cariche.  Ecco  l'elenco  di  ciascuno. 

Prima  raccolta,  voi,  1.  Ignazio  Paterno  principe  di  Discari.  —  11. 
Pietro  Napoli  principe  di  Resuttano.  —  111.  Giuseppe    Barletta    ve- 
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SCOVO  di  TekJW*^»  abate  ^ì  s.  Maria  d'AltolbAte^^  e  prirtèrp*  dr^.AGiiii. 
seppe.  —  IV;'  Atìdrtìa  LuccheM-Paìfi'  Vescovo  dì  GìrgentiJ'— V.  *Pie- 
tfo  Vatguarnera   principe  di   Valguarnera. — -VI.  Giirsepl[ie' Antóiiìp 
Reqiidsens  vescovo  di  Siracusa. -^  Vii.  Francesco  Testì  arcWesboVo 
di  Monreale,  —  Vili,  Giampietro  Galletti   vescovo   di  ArcadiopoU.  — 
IX,  Domonlcb  All'iati»  principe  di  VìllìlfraTica.  —  X.  Girolamo  Paler- 
mo già  vescovo  di  Mazosarm^  giodice  della  elegia  Mort-afclila  e  Legazìa 
Apostolica. — XI.  Ferdinando  M.  Ikjfnrbdsi  principe  di  Lànapèdusa; — 
XII.  Antonio  M.SpàétìFtbm  abate  del  monastero  di  s.  Martino  delle 
Scalè  di  Palermo,  -t-  XIII.  Gloadhino  GaslfelU  vescovo  di  Cefùlù.-  — 
XIV.  Giovanni  Ventimiglia  marchese   di  Geracf.  —  XV.  Antonino  la 
Grua  principe,  di'  Carkii. -r^XV!:-  Geronimo  Grifeo  principe  dfì'Par- 
taìàiia.  —  XVII,  Ignazio  Lucchesi-Palli  ddca  Lucchesi^  —  XVIIll  Gio- 
vanni Lui^  Motìcada  p«4Yicipe  di  Paterno.  —  XIX.  Alessandro  Pilin- 
g[efi  prin(iri>e  di  Ciltò.*<^  XX.  Gioachino  Requeseni' commendatore  e 
rifcevitòre  in  Palermo  dell' Ordine  gerosolimitano  di  Malta- 
Seconda  raccolta,  voi.  I.  Vincenzo  Igniijilo  Paternò-^^astello^^principe 
di  Discari.  -^  II.'  Ltiigì  Ventimiglia  e  Pepoli  Conte  di  Prades,  prin- 
cipe di  Grammonte,  marchese  di  Regiovanui.  •;—  IlL  Mons.  Èoirado 
]^aria  Diodati  de  Motìcada  vescovo  di  Catania, -^  IV.  Gabriele  Lan- 
cillotto Castelli  principe  di  Torremuzza.  —  V.  Mons.  Raimondo  Mon- 
cada  de'  principi  di  Monforte,  vescovo  di  Patti,  —  VI.  Francesco  M. 
Emanuele  e  Gaetanl  marchese  di  Villabianca.  —  VII,  Girolamo  Cor^ 
yino  e  Filangeri- principe  di  Me^zoiuso.  —  Vili.  Pierantonio  Gàetani 
de-  marchesi  di  Sortino  e  conte  della  Torre.  —  IX.  Antonio  Giuseppe 
Reggio  e  Règgk),  Statella  e  GiOeni  principe  della  Catena. 

Termina,  finalmente  ogni  volume  di  ambedue  le  raccolte  col  cata- 
logo de'  libri  stampati  in  Sicilia,  molto  necessario  per  la  nostra.  Bi- 
bliografìa. É  non  è  da  tacere  essere  tutte  adorne  di  dotte  prefe- 
zioni  foggiate  dall'eruditissimo  Salvatore  Maria  di  Qlasi  abbat^  ca- 
sinese. 


* 
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Memorw  Jlu  la  Sicilia^  tratte  dalle  più  /^i^lèbrì  àf- 
cademie  e  da  distinti  liòri  di  società  letterarie 
e  di  i?alenf  uomini  naziopali  e  stranieri y  con  ag^ 
giunte  e„  note  per  Guglielmo  CapozzOy  T»  .///• 
Palermo  1840-42,  in  8\ 

Questa  eccellente  moderna  compilazione  di  un  nostro  rispettabile 
amico  è  compresa  in  tre  volumi-,  il  primo  de'  quali  contiene  la  parte 
fisica  e  geogi'afica ,  il  secondo  la  parte  storica  e  legale ,  il  terzo  fe 
parte  letterària  ed  ardieograflca.  Degli  opuscoli  già  dianzi  stampati  o 
tuttavìa  inèditi  si  dàqno  i  piii  per  intero,  taluni  per  estratto  :  i  dét^ 
tati  originariiaAienfé  Ih  altri  linguaggi  sono  dallo  stesso  editore  ò  da 
altri  voltati  nelVitalianp,  a  che  non  pochi  se  ne  annettono  dd  Ini  stesso 
componi.  Ecco  la  contenenza  di  questa  raccolta, 

T.   I,   PARTE  FISICA  1$  Q^fiRAFIGA 


Introduzione.  Breve  notizia  dell'  Sfntica  e  moderna  Sicilia 
con  appendice  letteraria  (compilata  da  Gugl.  Capozzo)  paj. 

Osservazioni  geologiche  sui  contorni  di  Reggio  in  QdatMria, 
e  sulla  sponda  opposta  della  Sicilia,  del  ^ig.  ét)€chi,  con  note 
del  barone  Biyona. 

*  Furono  per  la  prima  volta  pubblicate  nella  Bibl,  Ital, 
t.  XIX.  Milano  4820,  n.  35,  pag.  69*,  e  con  le  note  di  An- 
tonino Bivona  nell'Iride  giornale  siciliano,  t.  L  Pai,  4822, 
n.  5,  p.  497. 

Riflessioni  (di  Gugl.  Capozzo),  La  Sicilia  è  stata  sempre 
un'  isola  ? 

Memoria  sui  fili  rèflui  e  vortici  apparenti  dello  stretto  di 
Messina,  dell' ab.  Domenico  Scinà. 

*  Fu  pubblicata  nella  Biblioteca  ItaU  tom.  IX,  Milano  4818, 
pag.  466-174-,  e  riveduta  e  ritoccata  dall'  autore  nell'Effe- 
meridi scient.  e  lett.  t.  I.  Pai.   4832,  n.  4,  p,  6-42. 

Sul  fenotoieno  della  (c  Fatamorgana  »  nello  stretto  di  Mes- 
sina ^memoria  compilata  da  Gugl.  Capozzo), 

Sulle  diverse  formazioni  di  rocce  della  Sicilia  :  memoria 
del  signor  Brocchi,  con  note  del  barone  Bivona. 

*  Fu  stampata  nella  Bibl.  Ital.  Milano  4824,  lom.  XXIII, 
n.  69,  pag.  357,  e  con  noto  di  Antonino  Bivona  nell'Iride, 
Pai,  4822,  lom.  II,  n,  7,  p.  3. 


44-38 


43-64 


61-64 
63*70 


71-92 
93-142 
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Cenno  geologico  sulla  fisonomia  delle  montagne  di  Sicilia, 
del  prof.  Carlo  Gemmellaro,  415-127 

*  Estr$\ttp  dagli  atti'  deU'  aocad^mia  Gioenia  di  storca 
naturai^,  voT.  V.  Gatenia  1831,  pag,  13:  si  rròva  pure  quésto 
cenno  nel  Gior.  di  se,  lett.  ed  ar.  per  la  Sic,  tom.  XXXIX. 
PaV^  4832,  n;  417,  pag.  244-965/ 

.'Memoria  sui  colli  Iblei  in  Sicilia  de)  sig«  Brocchi.  429-147 

*  Dalli  Bìbìioteéà  Italiana,  t,  XXVI.  Mihno  1822,  n.  76^ 
p.  55,  riprodotta  nel  Giorn.  di  se,  )ett.'ed  af.  pef  la  Sicilia, 
t.  XV,  Pai.  1826,  p.  145-159,  246-253. 

Memoria  sopra  il  lago  de*  Palici,  ora  lago  Naftia  in  Sicilia, 
dell' ab.  Francesco  Ferrara.  449»165 

*  Stampata  in  Palermo  nel  1805  nelle  «  Memorie  dell'  ab. 
Ferrara  sopra  il  lago  Naftia  nella  Sicilia  meridionale,  sopra 
r  ambra  siciliana,  sopra  il  mele  ìMeo  e  la  città  di  Ibla  Me* 
gara  ec.  pag,  1-72,  Si  avverte  chs  la  Memoria  dell' ab, 
Ferrara  è. divìsa  in  undici  paragrafi,  il  sìg«  Capozzo  tra« 
scrisse  i  primi  sei. 

Topografia  di  Palermo  e  de'  suoi  contorni,  abbozzata  da 
Domenico  Scinà.  16ÌK17Q 

*  È  r  estratto  fettone  dalla  Biblioteca  Ital,  tom.  XVI. 
Milano  i819,  n,  46,  p,  56-6^, 

Descrizione  delle  principali  isole  (cioè  Pantellaria,  Upari, 
Ustica,  é  Saline)  adiacenti  alla  Sicilia,  dei  canonico  I\osario 
Gregorio,  171^182 

*  Si  trovano  ne'  Discorsi  intomo  alla  Sicilia,  del  medesi- 
mo Gregorio.  Palermo  1821,  t,  1,. in  .§%  P^  32-^46,  e  1831, 1. 1, 
in  18%  pag.  50-67. 

Compendio  della  descrizione  \flsico-n)inera)ogica  di  Enna, 
del  can,  Giuseppe  Alessi.  183«18d 

*  Trovasi  inserito  nel  Gior.  di  se.  lett,  ed  ar,  per  la  Sic, 
Pai.  1824,  t.  Vm,  n.  23,  p.  285-297.  L'intiera  memoria  si 
trova  pubblicata  negli  Atti  dell'Accademia  Gioenia  di  storia 
naturale,  tom.  I.  Catania  1825,  p.  99-146, 

Osservazioni  geognostiche  fatte  ne'  contorni  di  Galtanissett^ 
dal  p,  d,  Gregorio  Barnaba  la  Via.  494-201 

*  Pubblicate  nel  1855  in  Caltanissetta  in  8*,  e  riprodotte 
nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  XXXVUl, 
Pai.  1852  n.  lU  pag.  229-241, 

Osservazioni  geologiche  fatte  nella  contea   di   Sommalino  . 
in  Sicilia  dal  p,  d,  Gregorio  Barnaba  l^^a  Via.  903-207 

*  Stanno  ancora  negli  Atti  dell' Accademia  Gioenia  di  sto- 
ria naturale,  tom,  I.  Catania  1823,  pag,  55-4()^  nel  Giornale 
di  scienze  lettere-  ed  arti  per  la  Sicilia ,  tom.  XIV.  Palor^ 
)Tìo  1826,  n.  40v  p,  23^  e  noi  Giornale  Arcadico  di  Roma, 
quaderno  79. 


AUTft  ni.  MBMOBIB      •    '  l6S 

t^rospetto  di  una  tope^rafia  fisica  dell'  Etna  e  &noi  con-^ 
torni,  del  dottor  Carlo  Gemmellaro.  209t220 

*  Si  trova  i^ubWicata  in  detti  Atti,  tono,  lypag.  1^34, 
e  nel  Gior.  di  se.  lett.  ed  arti  tom.  XV.  Pai.  4826,  pag. 
415-427- 

Memoria  sul  confine  marittimo  dell*  Etna^  del  prof.  Carlo 
GoraeJlaro.        '  124*254 

*  Nel  tom.  IV  degli  Atti  dell' Accademia  Gioenia,  Catania 
4850,  pag.  179-195. 

Trattato  de'  Boschi  dell'Etna,  di  Salvatore  Scuderia  255-298 

*  Sono  i  primi  due  capi  tratti  dair  intiero  trattato  che 
si  legge  negli  Atti  dell' Accad.  Gioenia,  tom.  1,  p*  44'244« 
tom.  II,  p.  49y  IH,  p.  1.  Pure  ne!  Giorn.  di  s6.  lett.  ea 
arti  (tom.  XV  p.  221,  XVL  5,  429,  240,  XVII  29,  427).. 

Cenno  sulla  votazione  di  ateune  piante  a  Vafìe  altezze 
del  cono  dcirEtna^  del  prof.  Carlo  Gémellàrb.         .  299-507 

*  Tratto  dal  voi.  IV  degli  Atti  dell' Accademia  Gioenia 
di  Catania,  p.  77-86. 

Memoria,  sulla  influenza  delParia  alla  sommità  delP  Etna 
sopra  V  economia  animale^  del  cav.  Francesco  Ferrara.         809-549 

*  Si  trova  nel  Giorni  di  se.  lett.  ed  ar*  per  la  Sicilia, 
tom.  ik.  Palermo  1825  pag.  115-127. 

Ristretto  della  memoria  geologica  sul  tratto  terrestre  del- 
l'Etna,  per  (iirlo  Gemellaro.  524-527 

*  Questo^  ristretto  si  trova  nel  Giornale  di  se.  lett.  ed 
a.  per  la  Sicilia,  tom.  X^  n.  29, 1825,  p.  492.  LMntìera  me- 
moria si  legge  nel  voi.  I  degli  Atti  dell*  Accademia  Gioenia 
p.  185,  séc;  ediz. 

Storia  crìtica  delle  eruzioni  dell*  Etna  del  can.  Giusep- 
pe Alessi.  829-589 

*  Sono  otto  discorsi  che  d^scirivotto  le  eruzioni  dell'Etna 
incominciando  da*  tempi-  favolósi  J»ino  all'  antio  della  nostra 
era  1852,  che  si  leggono  negli  Atti  dell' Accademia  Gioenia 
di  scienze  naturali  di  Catania  (  t.  Ili  f.  17,  IV  23,  V  45, 
VI  86,  VII  21,  Vili  99,  IX  122),  da  cui  son  tratti. 
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Discorso  intorno  a*  difetti  della  stòria  antica  siciliana  dai 
primi  abitori  sino  all'  impero  di  Angusto^  e  de'  mezzi  dì  ri- 
pararvi, per  Celidonio  Errante*  7-24 

*  Si  trova  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  a.  per  la  Sicilia, 
tom.  XXIV.  Pai.  1828,  n.  70^  p.  86-,  e  nella  Biblioteca  sto- 
rica sicola.  Pài.  4847  in  4%  pag.  5  e  s^.,  in  cui  vi  è  il 
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pregio  di  contenere  in  margine  la  crpqologia  ,  cbe  manea 
nella  ristampa  del  Capezze. 

Discorso  intorno  agli,  scrittori  della  storia  siciliana  cbe 
furono  sino  al  secolo  di  Augusto  in  general^,  e  sopra  Poli- 
telo ed  Antioco  in  particolare,  per  Celidonio  Errante. 

*  Stampato  la  prima  volta  nel  dettx>  Giorn.  tom.  XXYI, . 
1829^  D.  77,  pag.  !274,  e  riprodotto  nella  riferita  Biblioteca 
dalla  pag4  16; 

La  Sicilia  nelV  epoca  favolosa  t  discorso  del  can-  Rosario 
di  Gregorio. 

*  Stampato  ne^  «•  Discorsi  intorno  alla  Sicilia  »  tom^  L  PaL 
4821  in  8%  pag.  ^9-64-,  e  1831  in.  18%  t.  I,  pag.  94-101. 

La  Sicilia  abitata  da'  àicani  e  da'  Sicoli  :  Dissertazione 
inedita  di  Alfonso  Airoldi,  vescovo  di  Eraclea^  giudice  della 
Legazione  apostolica  e  della  R.  Monarcbia  in  Sicilia. 

*  Questa  dissertazione  è  stata  tratta  dalla  prima  copia 
del  ms.  originale  di  carattere  deirAiroldi^  che  si  conserva 
nella  pubblica  biblioteca  comunale  di  Palermo,  segnato  Qq 
G  75,  fog.  1-9. 

Storia  delle  colonie  greche  e  del  loro  stabilimento  in  Si- 
cilia, del  sig.  Kaoul-Rocbette,  traduzione  deli'  ab«  Giuseppe 
Bertini. 

*  Queste  memorie  appartenenti  alla  Sicilia  furono  estratte 
4lair  .Opera  del  sig.  Raoul-Rochette  a  Histoir^  critique  de 
r  établissement  dcs  colonies.  greoques  ».  Paris  1815,  voi*  IV 
In  8%  e  voltate  in  italiano  n,ei  Giorn«  letter.  per  la  Sicilia: 
vedi  sopra  pag.  ilO. 

Sulle  colonie  che  vennero  a  stabilirsi  in  Sicilia  :  discorto 
di  Rosario  Gregorio. 

•    *  Pubblicato  ne'  «  Discorsi  intorno  alla  Sicilia  w  Pai.  1821 
in  8'  tom.  I,  pag.  65-70^  e  1831  in  18"  tom.  I,  pag.  102-109. 

La  Sicilia  abitata  da\Greci  e  Gartaginesi  :  Dissertazione 
inedita  di  Alfonso  Airoldi. 

*  Tratta  dal  sopra  indicato  ms.  deH'Airoldi^  segnato  Qq 
G  75,  dal  fog. .  tìd. 

Cenni  sopra  Ducezio  condottiero  de*  Siculi  per  Benedetto 
Intrigila. 

*  Questa  memoria  uscì  la  prima  volta  alla  luce  nel 
((  Giornale  del  gabinetto  letterario  dell'  accademia  gioenìa, 
tomo  V.  Catania  1859,  primo  bimestre,  pag,  38:  avverso 
di  questi  Cenni  l'avv*  Luca  Francesco  la  Giura  scrisse 
<(  Apologia  di  Ducezio  re  de' Sicoli,  e  dell' antichissima  città 

'  di  Nea  sua  patria,  nel  Giorn.  di  se.  lettere  ed  arti  per 
la  Sicilia,  t.LXIX.  Pai.  1840,  n.  207,  p.  296.  L' Intrigila 
riprodusse  i  suoi  Cenni  in  Palermo  1841  ,  e  vi  aggiunse 
alcune  note  per  abbattere  l' Apologia  di  Ux  Giura,  il  qqala 
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contrarrispose  coh  un  libretto  intìt.  «  Analisi  critica  ,contra 
la  operetta  de*  Cenni  »  del  suo  avversario.  Anche  entrò  in 
lizza  il  parroco  Corrado  Tamburino  da  Mineo,  e  si  attaccò 
una  fervida  contesa  tra  costui  ed  Emmanuele  Sinat^a  da 
Gran-Michele  intorno  a  Ducezio,  ed  al  sito  dell' antiche  città 
Mene  e  Nea  (  V.  Giom.  Lett.  di  SiciUa  t.  LXXVill)  n.  232, 
p.  78). 

La  Sicilia  abitata  da'  Romani ,  dissertazione  inedita  di 
tnonsignor  Alfonso  Airoldi  (estratta  dal  sopraccitato  ms.  che 
8i  conserva  nella  biblioté  comunale  di  Pai.)  ^93-235 

Discorso  sui  magistrati  e  su  le  leggi  stabilite  in  Sicilia 
sotto  l'impero  de' Romani  per  Rosario  di  Gregorio.  255-239 

*  Stampato  nei  «  Discorsi  intorno  £dla  Sicilia  »  del  me* 
desimo  Gregorio  ^  Pai.  1821  in  8%  tom.  1  pag.  78-83  ^  e 
1831  in  ÌS%  tom.  I,  p.  118-425. 

Memoria  sulle  guerre  servili  in  Sicilia  sotto  i  Romani,  di 
Saverio  Scrofòni.  2-41-274 

*  Pubblicata  la  prima  volta  in  Parigi  nel  4806,  e  poi 
nel  Giorn.  di  se*  lett»  ed  ar.  per  la  Sic»  tom.  XIV,  pag.  47 
e  177. 

La  Sicilia  sotto  i  Bizantini  ed  Occidentali ,  dissertazione 
inedita  di  monsignor  Alfonso  Airoldi  (tratta  dal  medesimo 
ms.)  275-295 

Degli  Arabi  e  del  loro  soggiorno  in  Sicilia  :  memoria  di 
Pietro  Lanza  principe  di  Scordia»  297-351 

*  Stampata  in  Palermo  nel  1832  in  8% 

I  Normanni  in  Sicilia»  353-398 

*  £stratto  dal  <«  Compendio  della  storia  di  Sicilia  )>  del 
P»  Pietro  Sanfilippo.  Palermo,  1840  in  8*. 

Memoria  sopra  Stefóno  gran  cancelliere  di  Sicilia  nel  4168 
del  sig»  de  Bréquigny.  399-417 

*  Estratta  dalle  Mmnorie  dell'Accademia  reale  delle  iscri- 
zioni e  belle  lettere ,  tom.  XLI,  pag.  6:22 ,  e  tradotta  dal 
€a  pozzo. 

Sulla  dinastia  austriaca  in  Sicilia  :  memoria  del  can.  Ro- 
sario Gregorio.  419-433 

*  £stratta  dalle  «Considerazioni  sulla  Storia  di  Sicilia,  lib. 
VII,  cap»  1. 

Della  origine  e  del  progresso  del  diritto  siculo  :  disserta- 
zione dì  Francesco  Testa.  435-448 

De' magistrati  siciliani  :  dissertazione  seconda  di  Fran- 
cesco Testa.  449-468 

*  Queste  due  dissertazioni,  tradotte  in  italiano  dall' ab. 
Benedetto  Saverio  Terzo,  furono  composte  in  latino  dall'au- 
tore, il  quale  le  pose  in  fronte  del  voi.  i  de'  «  Capitula 
Regni  Siciliae  »•  Pai.  1743  in  fol. 
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Le  legfgi  ed  i  govèrni  antichi  di  Sicilia:  memoria  del  sig. 
Gè  E.  S.  Guglielmo  de  Sainte-Groix,  prima  versìoDe.  469-51? 

*  Questa  manorià  inserita  in  lingua  francese  nel  tCMn. 
XLVIII^  pag.  404-146^  ddrAccademia  deirinscrizioni  e  belle 
lettere,  è  tradotta  ddl  sig.  Capozzo^ 

Le  leggi  ed  i  governi  di  Sicilia  dall'  épocsL  normanna  sino 
a  noi  (memoria  originale  del  sig.  Capozzo).  519-64S 

Concordato  fra  sua  santità  Pio  VII  sommo  Pontefice^  e 
S.  H.  Ferdinando  I  (del  21  marzo  1818)^  64^^55 

Ti  IH*  PABTE  tETT£llABIA  ED  AliGHEOGBiCl'IGAr 

Discorso  sulla  itoria  letteraria  di  Sicilia  dall'  epoca  favo^ 
iosa  sino  a  noi,  dì  Guglielmo  Gapozzo^  ^  ^  4-61 

Discorso  sul  linguaggio  de'  primi  abitatori  della  Sicilia 
di  mons.  Francesco  M.  Testa  arcivescovo  ed  abbate  dì  Mon- 
reale* 63-85 

*  Fu  pubblicato  nelV  Effemeridi  Scientifiche  e  letterarie 
per  la  Sicilia,  tom;  I.  Pai.  1852^  n.  1  pi  \%  e  n*  2  p.  62, 

Discorso  intorno  al  dialetto  parlato  e  scritto  in  Sicilia, 
quando  fu  abitata  tlà'  Greci^  divisò  in  due  epoche  (di  mons« 
Gius^pe  Crispi).  87-113 

*  Fu  stampato  questo  discorso  negli  Opuscoli  di  lette- 
ratura e  di  archeologia  del  medesimo  Crispi.  Pah  1856,  p« 
%i  ecc. 

Discorso  sul  linguaggio  che  parlavasi  in  Sicilia  sotto  la 
dominazione  romana,  del  sac.  Pasquale  Pizzuto^  415-122 

Saggio  di  Agostino  Gallo  su*  pittoi*!  ^  siciliani  vissuti  dal 
4800  al  1842.  423-147 

*  Questo  saggio  fu  pubblicato  la  prima  volta  nel  Giornale 
di  sciente  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.  VI.  Pai*  1824^. 
pag.  I-XX,  ed  indi  co'  tipi  di  Lor«  Dato  nel  4824.  Ma  qui 
ricomparisce  piii  corretto  ed  ampliato. 

Discorso  sa'  più  celebri  pittori  messinesi,  del  can*  ftosario 
Gregorio  (con  suppiimento  del  sig-  Giuseppe  Turtorici).       449-167 

*  Stampato  ne'  (c  Discorsi  intorno  alla  Sicilia  »  del  mede- 
simo Gregorio.  Pai.  1824  in  8%  tom.  I,  pàg.  188-,  e  1831 
in  18%  tom.  Il  pag.  136. 

Saggio  sulla  vita  e  le  pitture  dèi  celebre  Pietro  Novelli^  del 
can.  Rosario  Gregorio.  469-175 

*  Tratto  da'  riferiti  Discorsi ,  ediz.  in  8» ,  tom.  I  pag* 
224;  in  18%  tom.  II  pag.  182. 

Saggio  sulla  vita  e  le  opere  di  Antonio  Cagini  famoso 
scultore  siciliano  del  secolo  XVI^  del  can.  Rosario  di  Gre* 
gorio.  175-178 

*  Tratto  da' medesimi  Discorsi  ^  ediz*  in  8%  tom.  I^ 
pag.  279;  in  18"  tom.  11  pag.  193, 
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Intorno  ad  Antonio  Gagìni  palermitano  oelébre  statuario 
ed  architetto  del  sec,  XYI  (cenno  di  Giuseppe  Falconieri),   179-183 

Discorso  sul  Dafni  della  V  egloga  di  Virgilio,  di  fialdas- 
sare  Romano.  185-192 

*  Dal  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom*  XVIII. 
Pai.  1854,  n.  142,?.  5  e  seg. 

Delle  Memorie  sulla  vita  di  E;mpedoole  filosofo  agrigentino, 
scritte  da  Domenico  Scinà,  sunto  di  Pietro  Gioidani.  193^215 

*  Questo  sunto  fu  pub][)licato  la  prima  volta  nella  Biblior 
teca  Italiana.  Milano  1816,  tpm.  1,  pag,  322,  tom.  Il,  p.  15, 
IV  247,  e  poi  nell'Opere  del  Giordani  tom.  It  Firenze,  I^e 
Monnier,  1846,  pag.  349. 

Sunto  del  discorso  intorno  ad  Archimede,  dell'  ab,  Donie-* 
DICO  Scinà.  215-224 

"*  Fatto  da  Niccolò  Mucoli,  si  legge  nel  Giom.  di  scienze 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.  IL  Pai.  1823,  n.  S,  pag* 
185^  e  n.  6,  pag.  291. 

Intorno  allo  storico  siciliano  Ceoilio  di  Calatta,  cenni 
storico-critici  deir  ab.  Giuseppe  Bertini.  225^229 

*  Questi  cenni  furono  stampati  nel  Giornale  di  scienze 
lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  tom,  XXVI.  Pai.  1829,  n.  77 
pag.  209:  v^i  sopra  la  pag.  27  di  questo  volume. 

Discorso  Intorno  a  Temistogene  da  Siracusa,  per  C^idonio 
Errante.  251-.245 

*  3i  trova  la  prima  volta  stampato  nel  Giorn,  di  se. 
lett,  ed  ar,  per  la  Sic.  tom.  LI.  Pai.  1835,  n.  152,  pag.  113 
e  seg,  e  nella  Biblioteca  greca  sicola.  Pai.  1847  in  4% 
pag,  27. 

Discorso  intorno  alla  vita  di  Fiiisto  da  Siracusa,  per  Ce- 
lidonio  Errante.  /  247-271 

*  Pubblicato  nel  Giorn.  di  se,  lett,  ed  ar.  tom.  LIV, 
Palermo  1836  n.  160  p.  65*,  e  nella  Biblioteca  greco-si- 
cola  pag,  34. 

De'  Discorsi  intorno  a  Gorgia  leontino  del  sac.  Luigi  Ga^ 
rofalo,  estratto  di  Celidonio  Errante.  273-278 

*  Si  legge  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sicilia, 
tom.  XXXIV.  Pai.  1831,  n.  102,  p.  276. 

Sulle  antiche  fobbrìche  rimante  nel  littorale  di  Sicilia, 
breve  relazione  del  sac.  Domenico  Schiavo,  283-295 

*  Si  legge  negli  Opusc.  di  Autori  siciliani,  tom.  IV.  Pai, 
1760,  pag.  109. 

Discorso  su  i  monumenti  di  belle  arti  in  Sicilia  de*  Greci 
e  de*  Romani,  del  can.  Rosario  di  Gregorio,  295-208 

*  Si  trova  ne' Discorsi  del  med.  Gregorio,  tom.  I  in  8« 
p.  174;  e  tom,  11  in  18<»  pag,  118-125. 

Memoria  sul  palazzo  reale  in  Palermo,  dell'  ab.  Salvatore 
Morso.  21)9-509 
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*  Estratta  dalla  Descrizione  di  Palermo  antico  del  med. 
Morso.  Pali  48:27,  sec.  ed.  pag.  li-54. 

Menìoria  sulla  chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo  e  le  chiese 
ad  essa  aggìacenti  deir  ab,  Salv.  Morso,  3H-318 

*  Estratta  dal  med.  (c  Palermo  antico  »  p,  107-157, 

Sul  Iago  d' Albeira  :  memoria  del  med.  Morso.  .  519-526 

*  Estratta  dallo  stesso  «  Pai.  ant,  p.  149-162. 
Memòria  sulla  cattedrale  e  il  palazzo  arcivescovale  iq  Pa- 
lermo, del  med.  ab.  Morso.  527-354 

*  Estratta  dal  med.  <c  Palermo  antico  ))  p,  52r»48, 
Memoria  sulla  chiesa  di  S,  Maria  T  Ammiraglio   in   Pa- 
lermo, deir  ah.  Morso.  335-549 

*  Estratta  dal  med,  a  Pai.  ant,  »  p,  73^106, 
Memoria  su  i  Palazzi  della  Cuba  e  della  Zisa,  del  med, 

Morso.  351-563 

*  Estratta  dal  med,  a  Pah  ant,  p.  165-188, 

Memoria  su  la  torre  di  Baych,  del  med,  Morso,  3Q5-379 

*  Estratta  dal  med,  a  Pai,  ant.  p,  46^72, 

*  Si  avverte  che  le  riferite  meawrie  non   sono  estratte 
per  intiero  dall'  opera  del  Morso  :  molti  passii  sono  tipala-s    - 
sciati,  le  iscrizioni  e'I  te^to  arabico  non  si  trovano, 

Suir  antica  Siracusa,  del  Viaggio  in  Sicilia  del  sig,  Fede- 
rico Munter,  memoria  di  Sebastiano  li  Greci,  381-403 

*Si  legge  qel  GJorn,  di  se.  lett,  ed  arti  per  la  Sicilia» 
Palermo  1825  tom,  XI  Pt  181,  291,  tom,  XII  p.  85,     . 

Breve  ragguaglio  de'  principali  monumenti  di  Sicilia  (la- 
voro del  sig.  Gapozzo,  estratto  principalmente  dalle  Antichità 
della  Sicilia,  del  Duca  di  Serradifalco  ).  407-455 

Origine  dall'  antica  città  di  Solunto  :  frammenti  di  scuU 
tura  ed  avanzi  di  talune  fabbriche  ivi  scoperte  (memowa 
compilata  dal  sig,  Capezze),  .456-467 

Sulle  antichità  di  Acre  scoperte  in  Sicilia }  notizie  del 
sig.  Brocchi.  469-478 

*  Si  trovano  nella  Biblioteca  Italiana,  t,  XVII.  Milano  1820 
n.  50,  p,  219, 

Memoria  sopra  Schera  antica  città  dì  Sicilia,  dell' ab,  Nic^ 
colò  Maggiore.  479*485 

*  Estratta  dal  Giorn,  di  se.  lett.  ed-  artj  per  la  Sicilia, 
tom.  XI.  Pai.  1825  p,  85.     , 

Potrebbono  qui  aver  luogo  i  tanti  Opuscoletti,  i  tanti  Articoli,  le 
tante  Dissertazioni  e  memorie  ed  estratti  d*  ogni  ragione ,  contenuti 
cosi  nei  vari  Atti  accademici,  come  ne'  diversi  Giori^iii  letterari,  che 
aver  si  possono  in  conto  di  ver(5  Raccolte  periodiche,  Ma  noi  fiicciam 
disegno  di  riserbarli  in  appresso  ad  altri  luoghi  piU  propri  :  basti 
per  al  presente  T  avi  ili  sol  nunziati  e  promessi, 


CLASSE   T. 

STORIE    PROFANE 

Entriamo  ornai  in  campo  il  più  vasto,  il  più  variato  ,  e  forse 
ancora  il  più  dilettoso  ,  che  n'  offra  la  Sicola  Bibliografia.  Storie 
civili  e  politiche,  Storie  sacre  ed  ecclesiastiche,  Storie  scientifiche 
e  letterarie,  Storie  biografiche  ed  antiquarie.  Storie  naturali  e  filo- 
logiche, Storie  universali  e  particolari  :  eccoti  Fimmenso,  ma  pur 
amenissimo  stadio,  che  ci  si  schiude  9  decorrerlo  con  pari  utilità 
e  diletico. 

Incominciamo  dalle  Istorie  civili  e  politiche ,  tra  per  esser  elle 
più  antiche,  e  perchè  poi  sono  delle  altre  il  fondamento. 

Se  nelle  classi  antecedenti  abbiam  fatto  luogo  agli  Stranieri , 
quinci  in  ayanti  fian  quasi  tutti  Sicilianit  Quasi  tutti ,  io  dissi  ; 
perocché,  ove  convenga ,  non  ci  disdiremo  d*  inserir  qua  e  là  up 
qualche  Estero,  la  cui  lucubroxione  abbia  o  connessione  od  analogia 
colle  consimili  nazionali. 

Non  vuol  ignorarsi,  avere  anco  i  nostri  ,  a  quando  a  quando  , 
dato  mano  ad  Istorie  d*altri  paesi.  Or  benché  la  ragion  di  quo- 
st*  opera  par  voglia  limitarci  precipuamente  alle  patrie  ,  non  tra^ 
sanderemo  d'indicarne  alcune  ancora  delle  straniere. 

Sotto  nome  di  Storie  patrie  intenderemo  cosi  quelle  dell*  intera 
Nazione,  come  quelle  di  ciascuna  Città;  e  ^\  le  une  e  si  le  altre 
daran  la  materia  della  prima  sezione. 

Porzione  precipua  delle  nazioni ,  ornamento  primario  delle  cit- 
tadi  son  le  Famiglie  patrìzie  e  gli  Ordini  equestri  :  delle  une  e 
degli  altri  presenterà  peculiari  storie  la  sezione  seconda. 

Due  occhi  della  Storia  vengono  comunemente  appellati  la  cono^ 
scenza  de'  luoghi  e  la  distinzione  de'  tempi ,  cioè  dire  ,  la  Geo- 
grafia e  la  Cronologia  ;  senza  che  mal  potriasi  ordinare  ,  e  meno 
intendere,  la  narrazione  de'  fatti.  Ad  ambi  pertanto  codesti  due 
lumi  e  presidi  della  Storia  saran  destinate  la  terza  e  la  quarta 
sezione. 
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SEZIONE   I, 

STOBIE    CITILI 

Queftte  adunque  son  altre  generali,  altre  particolari.  Le  prime  sod 
quali  scritte  alla  stesa  ,  e  tali  ridotte  a  compendi.  Le  seconde  son 
parziali ,  o  perche  descrivono  un  dato  periodo  ,  o  perchè  illustrano 
un  solo  comune.  Ecco  la  spontanea  ripartizione  di  questa  primiera 
sezione.  Che  anzi ,  a  ips^ggior  distinzione ,  I^  Storie  generali  verran 
suddivise  ne*  due  idiomi,  in  che  furon  dettate. 

ABT,   I,  STOBIE  GENEBAL| 
§  I,  LATINE 

Giùvanni  ScUitze  Cwopalata  (nome  di  dignità  ch^aveva  cura  ^le 
fabbriche  deirimperatore  di  Oriente)  nativo  della  Tracia,  vivuto  verso 
Iranno  1081,  compose  in  lingua  greca  un  Compendio  storico  dairanno 
81 1  fino  al  4057,  di  cui  si  servi  Giorgio  Cedrenp  nell^  sqa  Storia.  Po- 
scia ritocca»  il  suo  com|)endio  e  ne  fece  una  nuova  opera,  e  la  con- 
tinuò fino  airanno  1081  «  La  prinoa  opera  q  la  pri^na  edizione  di  Gio- 
^Tinni  Scilitze  non  è  stata  mai  stampata  in  giucco,  la  traduzione  la- 
tina fatta  da  Giovanni  Battista  Gabio  comparve  a  Venezia  nel  1570 
in  fog.  Carlo  Annibale  Fabrotto  pubblicò  a  Parigi  1647  in  fog.  in 
greco  e  latino,  in  continuazione  della  storia  del  Cedreno,  soltanto  la 
parte  recisa  deir  opera  ^  eh'  è  la  continuazione  della  prima,^  cioè  dal 
principio  deirimpero  d'Isacco  Comneno  (an.  1057),  ove  fini  Cedreno, 
sino  all'anno  1081.  Per  opera  di  Tommaso  Fazello  nel  1552  fu  tro- 
vato nel  monastero  basiliano  del  SS..  Salvatore  di  Messina  un  codice 
greco  contenente  la  storia  greca  del  Curopalata  dalb  morte  dellTno- 
peratore  Niceforo  9^9  sino  al  1057.  11  Fa^^ello  trasportò  in  latino 
quella  ])arle  che  comprende  V  invasione  de'  Sj^raceni,  e  le  imprese  di 
Maniaco  per  ricuperar  la  Sicilia  ,  che  pubblicò  nella  deca  II  ,  lib. 
Vl^  cap.  I  della  sua  Storia  di  Sicilia.  Il  Caruso  TBibl.  Ilist.  R^;ni 
Siciliae  t.  1,  p.  (58)  dalla  versione  del  Fabrotto  estrasse  quella  parte 
che  riguarda  i  Normanni  in  Sicilia. 

Oiììaddin  Ahulfeda  Isnxad  ben  Nassar  ^  principe  di  Ama  in  Siria 
nato  l'anno  672  dell'Egira  (1273  di  G.  C)  e  morto  al  732  (di  G.C. 
1331)  scrisse  «  Al  Mokhtassar  fy  akhbàr  albachar  »  cioè  Storia  conf- 
i)endiata  del  genere  umano.  Una  parte  di  questa  storia  concernente 
la  Sicilia  fu  traslatata  jn  latino  per  Mario  Dobelio  Citerone  da  un 
cod.  ms.  della  rcal  libreria  di  s.  Lorenzo  nello  Scuriale  di  Spagna, 
donde  recolla  il  ran.  Antonino  Amico  in  Palermo,  e  qui  Agostino  In- 
vrprs  ,  voltata  in  italiano  la  pubblicò  nella  parte  11  degli  Annali 
di  PalornH),  Fra  sesta  saracenica  pag.  654. 11  Caruso  nel  t.  1  della 
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sua  »  BibU  Histk  Regni  Sidlìae  a  p.  18  stampò  la  traduzione  latina 
del  Dobelìo ,  e  'i  Muratori  la  ristampò  nel  t.  i ,  \yskrte  11  della  sua 
collezione  <c  Rerum  Italicarum  Scriptores  »  pag%  249-251.  ilGr^norio 
poi  nella  sua  «  Rerum  Ài^abicarum  collectìo  )>  pag»  65  inseri  la  tra- 
duzione latina  di  Reiske  di  questa  storia.  Finalmente  TAdler  pub^ 
blicò  intera  l'opera  delPAbulfeda  col  seguente  titolo:  «  Ismaelis  Abul- 
fedae  Annales  oioslemici  arabico  et  latine  ex  versione  et  cum  notis 
I.  1.  Reiskii,  ediJit  I.  G.  Ghr.  Adler.  Hafniae,  1789-1794^  voi.  V 
in  4%      ^ 

Abmed  ben  abd  al  akab  td  Bakari  al  Taim  al  Carschi^  nominato 
Novario^  morto  Tanno  752  dell'Egira  (1551  di  G.  C.)  scrisse  un'opera 
intitolata  «  Katqb  bihayat  alarab  fi  fonum  aladab  )i,  cioè  Tutto  ciò 
cbe  si  può  desiderare  di  sapere  intorno  a  vari  rami  di  belle  lettere 
divisa  in  cinque  parti ,  le  cui  prime  quattro  racchiudono  tutto  ciò 
che  concerne  la  fisica  in  generale^  la  storia  naturale^  e  la  morale^  la 
quinta  parte  poi ,  destinata  alla  storia^  è  divisa  in  cinque  sezioni  ; 
quella  dell'Africa  e  delle  sue  dipendenze  forma  il  sesto  capitok)  deiruW 
tima  sezìpne.  In  questo  capìtolo  trovasi  kt  storia  di  Sicilia.  L^intiera 
storia  si  conserva  nella  Biblioteca  reale  di  Parigi,  e  la  parte  cbe  ri- 
guarda  la  Sicilia  fu  tradotta  in  li*ancese  dal  sig.  Gaussin  de  Percival^ 
ed  inviata  insieme  col  testo  arabico  al  cau.  Gregorio,  il  quale  con  la 
traduzione  latina  da  lui  fatta  l'inserì  nella  collezione  ìntìt.  «  Rerum 
Arabicarum  ampia  collectio  »  (p.  1-29).  Ma  come  il  Gregorio  non  restò 
contento  di  alcuni  passi  tradotti  dal  Gaussin  ^  costui  sene  dolse ,  e 
nell'anno  1802  in  fine  del  Viaggio  in  Sicilia  del  barone  di  Riedesel| 
pubblicò  la  sua  traduzione  francese,  accusando  il  Gregorio  di  alcune 
inavvertenze  occorse  nella  sua  traduzione  latina, 

Chronicon  Sicìliae  Caniabrigense.  *  Questa  cronica  che  comincia 
dall'anno  di  G.  C.  827,  in  cut  vennero  gli  Arabi  in  Sicilia^  e  va  sino 
all'anno  965,  fu  pubblicata  in  arabo  colla  versione  del  dotto  inglese 
Tommaso  Hobart  dal  Garuso  nella  a  Bibliotb.  bistorica  regni  Siciliae  » 
t.  I.  Panormi  1725,  pagw  5;  e  piii  corretta  tanto  nel  testo  come  nella 
versione  dal  Gregorio  nella  collezione  intit»  a  Rerum  Arabicarum 
quae  ad  Uistorìam  siculam  spectant  ampia  collectio  )).  Pai.  17tO, 
pag«  51-54. 

Al  itadi  Sheaboddin  ben  4bl'l  Dam  d  Hamavù  Sheabbodio  di  Amata 
fiorì  dopo  il  secolo  Xll ,  scrisse  sei  volumi  di  storie  relative  alle 
cose  musulmane.  Esisteva  questa  storia  nella  biblioteca  dell' Escu- 
riale di  Spagna,  e  peri  nell'incendio  accaduto  nel  1671.  Quella  parte 
che  risguarda  la  Sicilia  (dall*an.  dell*  Egira  297,  A.  C.  909,  sino  al- 
l'an.  547,  A.  C.  1152)  fu  tradotta  in  latino  da  Marco  Dobelio  Cilerone, 
e  questa  versione  fu  trasferita  in  Sicilia  dal  can.  Antonino  Amico , 
e  pervenuta  in  mano  di  Agostino  Inveges,  in  italiano  la  stampò  nelhi 
seconda  parte  degli  «  Annali  di  Palei^mo  »  pag.  654.   Il  Caruso  nella 
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41  Bìblioth-  Historica  Regni  Sicìliae  t.  1  ^  p.  19  pubblicò  la  Versione 
latina  del  Dobelìo,  e  poi  il  Gregorio  nella  riferita  collezione  pag*  53-65 
la  ristampò  più  cornetta ,  avendola  confrontata  in  qud  passi  guasti 
e  corrotti  colla  storia  dell^Abulfeda  ,  poiché  costui  che  visse  dopo  il 
Sb^boddin,  si  approfittò  di  questa  istoria. 

Reruni  Aglabidarum  et  F*atemidarum ,  qui  Africae  et  Siciliae  inn 
|)erarunt,  series  ex  chronico  Ebu  al  Khattib. 

*  Questa  serie  scritta  in  versi  nell'anno  dell'Egira  765  (di  G.  C* 
4564)  col  titolo  di  (c  Yestìs  acu  pietà  »  di  Abu  abd  allah  ben  al 
Khattib  ben  abd  allah  Mohamnied^  pubblicò  il  Gasiiri  nella  Biblioteca 
arabo-spagnuola  (t.  II,  pag.  477)^  la  ristampò  il  Gregorio  in  arabo 
con  la  versione  latina  è  con  note  nelV  opera  a  Rerum  Arabicarum 
quae  ad  històriam  siculam  spectant  ainpla  collectio  »  pag4  87. 

Gaufredi  Mcdaterrae  monachi  s<  Benedicti,  De  acquisitione  Regni 
Siciliae,  Calabriae,  Apuliae  per  Robertum  Guiscardum  et  fratres^'  li^ 

bri  IV- 

*   *  Questa  Istoria  scritta  ad  istanza  del  gran  conte  Ruggiei*o  è  stata 

Sttbblicata  pria  da  Girolamo  Surita  a  Saragoza  dì  Spagna  1578  in  fog.^ 
a  Girolamo  t'istorio  nel  voLlU  degli  Scrittori  di  cose  di  Spagna,  Franc- 
fort  4606^  pag*  282;  dal  Caruso  nel  t*  I  degli  Scrittori  di  cose  si- 
«ole  pagi- i 5!,  edizione  eseguita  sul  testo  del  Surita  colle  varie  le- 
iàeni  tratte  dal  codice  del  marchese  di  Giarratana  ^  e  con  due  ap-» 
pendici  estratte  dal  medesimo  còdice^  dal  Muratori  nel  voi.  V  d^li 
Scrittori  di  cose  italiche  pag<  557;  è  da  Pietro  Burmanno  nel  Tesoro 
delle  storie  slcole^  t.  V« 

Simonis  Leontini  ^  Chrònìcon  Siciliae  j  quo  pacto  Insula  ipsa  pei* 
Normannos  fuit  Saracenis  erepta* 

*  Era  Tautore  regio  cappellano  e  confessore  di  re  Federico  III  ^ 
compilò  questa  cronaca  in  dialetto  sicolo  nel  1558*  Francesco  Mau-» 
folico  nel  1557  la  voltò  in  latino^  con  compendiarla  in  alcuni  luo- 
ghi <  Queste  due  Versioni  mss/  esistono  nella  pubblica  libreria  comu- 
nale di  Palermo,  segnate  Qq  D  47,  n,  1,  E  40,  n*  1,  2* 

—  La  genealogia  del  conte  Ruggiero*  *  Scritta  in  lingua  siciliana 
si  conserva  ms*  nella  detta  libreria  Qq  D  47  n.  16,  E  40  n.  5.  Fu 
pubblicata  dal  Gregorio  n^lla  citata  a  Biblioth.  Hist.  t.  11,  p<  509^ 
ma  sino  alla  morte  di  Federico  111  ^  senza  1*  albero  genealogico ,  e 
senza  la  continuazione  che  va  sino  a  Giovanni  di  Navarra« 

Anonymi  Cassinensù^  Chrotiicon  ab  anno  1000  ad  1212,  sive  usque 
ad  Federicum  li,  editum  ab  Antonio  Caracciolo  una  cum  Heremper- 
to  Longobardo  ^  Lupo  Protospata  et  Falcone  Beneventano  in  opere 
<(  Antiqui  Chronologi  quatuor*  Neapoli  1626  in  4*.  ■—  In  Historia 
l)rincipuni  Longobardorum  P.  I.  ISeapoli  1644,  pag.  72,  cum  casti- 
gationibus  Camilli  Per^rini}  et  iterum  an.  1755,  t,  IV  in  4*  a  pa- 
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giim  «5.  —  In  BiMiotb.  Historìca  Regni  Siciliae  Io.  Bapt.  Canisii 
t.  I.  Panormi  a  pag,  505.  —  In  Thesauro  Antìauit.  et  Hlstor.  Italiae 
Petri  BunnaBnì,  Lugd.  Bat,  1725,  t.  IX ,  P.  f  a  col.  ^8.  —  Cum 
appendiculis  aiiquot  ex  codd,  mss.  eiusdem  bibliothecae  cassinénsis 
inter  «  Scrìptores  Rerum  Italìcarum  »  Lud,  Ant.  Muratori!  tom,  V» 
Medìolani  1724  a  pag.  55:  —  E  tribus  codd,  mss.  qui  in  cassinensi 
archìvio  asservantur  maxima  diligentia  excerptum,  suppletnro ,  au- 
ctum  et  ab  erroribus  quìbus  scatebant  primae  editiones,  emendatum 
exstat  inter  a  Àccessionos  ad  historiam  abbatiae  cassinensis  Erasmi 
Gattola  »  t.  H,  P.  11.  Neapoli  1754  a  pag.  821. 

Afumymi  Historia  de  evocatione  comitis  Rogerii  normanni  per 
Messanenses  ad  capiendam  Siciliam. 

"*  Pubblicata  da  Stefano  Baluzio  nelle  sue  Miscellanee  lib«  VI.  Pa- 
rigi Ì7i5,  pag.  i74,  e  t.  1  dell'edizione  di  Lucca  1761,  pag.  184^ 
dai  Burmanno  nel  t.  V  del  Tesoro  di  antichità  e  di  storia  di  Sici- 
lia; e  dai  Muratori  nel  voi.  VI  degli  Scrittori  d'Italia,  col.  609. 

Hugonis  Faleandi^  Historia  de  rebus  gèstis  in  Sidliae  r^;no  prae* 
cipue  ab  anno  Ghristi  1154  ad  1163,  et  de  calamitatibus  sub  Wil- 
helmo  I  et  11  regibus,  cum  praefatione  et  historicae  lectionis  encomio 
Gervasii  Toniacaei,  Parisiis  1550  in  4*:  exstat  in  Thesauro  Antiquit. 
et  Histor.  Siciliae  Petri  Burmanni  t.  V.  Lugd.  Bat«  1725,  —  Et  sino 
praefatione  Gerv.  Tornacaei  exstat  inter  a  Rerum  Sicularum  Scri- 
ptores  ».  Francofurti  1579  a  pag.  656, — et  in  «  Bibliotheca  Historìca 
Regni  Siciliae  »  Io.  Bapt.  Carusii  1. 1.  Panormi'1725  a  pag.  599,-«^ 
et  inter  «  Scrìptores  Rerum  Italicarum  )>  Lud.  Ant.  Muratorii  t.  VII 
a  col.  247.  ^  L'autore  da  molti  si  crede  palermitano,  ma  altri  Io  vo- 
gliono normanno  e  qua  venuto  cogli  alti*i  di  sua  naaione, 

Richardi  de  s.  Germano^  Chronicon  ab  anno  1189  ad  an,  1245, 
sen  ab  excessu  Guilelmi  li  usque  ad  Federicum  regem  in  vòK  III 
Italiae  Sacrae  Ferdinandi  Ughelli,  Romae  1647,  et  in  voi,  X  edit. 
Venet.  1722,  append,  col.  175  ~  in  «  Bibl,  Hist.  R,  Siciliae  »  eius- 
dem Carusii  t,  11 ,  pag,  545  —  et  inter  k  Scriptores  Rerum  Itali- 
carum L.  A,  Muratorii  t.  VII,  col,  965, 

GuUelm  apuliensis,  Normannicarum  Rerum  in  Apulia,  Campania, 
Calabria  et  Sicilia,  libri  V  Carmine,  Rotbomagi  1582  in  4%  cum  no- 
tis  Ioan,  Tìremaei,  *  Fubono  ristampati  da  God.  Gugl.  Leibnizio  fra 
gli  ((  Scriptores  rerum  Brunsvicensium  t,  I,pag.  578 — da  Gio.  Batt, 
Caruso  nella  c(  Bibìiolh.  Histor.  Regni  Siciliae  1. 1,  pag.  87 — e  colle 
note  di  Tiremeo  e  di  Leibniaio  dal  Muratori  fra  gli  «  Rerum  Itali- 
carum Scriptores  »  t.  V,  pag,  245, 

Àlexandri  abbatis  Celerini  vet  Telesini  coenobii ,  De  rebus  gestis 
a  Rogerio  Siciliae  r^e  libri  IV  :  editi  ab  Hieron.  Surita  cum  Gau- 
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frido  Malaterra  de  rebus  gestis  Roberti  Guiscardi.  CaesarangMlM 
4578  a  pag.  97.  —  In  Andreae  Schotti  Hìspanja  illustrala.  FranocK 
furtì  1606 ,  t.  lÙ  ,  pag.  344.  —  In  Biblioth.  Historica  R^^i  Sici- 
liae  Io.  Bapt.  Garusii.  Panormi  1725  tom.  I ,  pag.  255.  —  Inter 
Script.  Rerum  Ital.  Lud.  Ant.  Muratori  t.  V,  pag.  607.  —  Et  in 
Tbesaur.  Autiquit.  et  Histor,  Siciliae  P^tri  Burmanni,  Lugd.  Batav, 
4723,  t.  Y. 

Lvpi  Prota$paiae^  Ghronicon  de  Rogerii  comitis  Siciliae  rebos,  per 
Ant.  Gnracciolum  theatinum  edituin  cum  Hereoiperti ,  ^nonymi  ca^ 
sinensìs,  et  Falconis  Beneventani  chronicis*,  dein  publicnm  fecenint  Gam. 
Peregrinus  in  lib^  li  Hist.  Princ.  Longobard.  Meapoli  4644)  et  1755 
t.  IV,  pag.  i6.  —  Lud.  Ant.  Muratorìus  in  Rerum  Italie.  Scriptor^ 
t.  Y,  pag.  145.  —  Petrus  Burmannus  in  Thes.  Hist.  Italiae  t.  IX , 
P.  I, — et  Io.  Bapt,  Caruso  in  Riblioth.  Hl^tor.  Regni  Siciliae  ^om.  1, 
pàg.  31, 

Falconis  Benecenkmi  notarti  sacri  palati!  sub  Innocentio  H,  Chro-. 
Bicon  de  gestis  Rogerii  Siciliae  comitis  ab  anno  1102  ad  1140,  per 
Ant.  Garacciolum  primum  editum  etc.  Neapoli  1626  in  4^^  pag.  178« 
—  Exinde  ediderunt  GamìUus  Peregrinius  in  lib.  II  «  Historiae  Princi- 
pum  Longobardorum  P.  I.  Neapoli  1644  in  4^,  et  1753,  tom.  ly^  pag. 
455^  —  Lud.  Ant.  Muratorius  in  Script.  Rerum  Italie,  tom.  Y,  pag, 
145  —  Petrus  Burmannus  in  Tbes.  Hist.  Ital.  tom.  IX,  P.  I,  a  cS. 
.512  —  et  lo.  Bapt.  Garusus  in  Bibl.  Hist,  Regni  Siciliae,  tom.  I.  Pa- 
normi 1723,  pag.  299. 

^[m^Juddi  archiepìsc.  Salernitani,  Ghronicon  da  rebus  Rogerii  et 
Guilelmi  I  regum  Siciliae.  *  Fu  pubblicata  la  prima  volta  questa 
cronaca  da  Ferdinando  Ughello,  voi.  HI  dell'  Italia  sacra.  Roma  1646,. 
fog.  e  Yenezia  1722,  voi.  X,  Appendice.  U  Caruso  nella  Bibl.  Hist^ 
Regni  Siciliae,  pag.  861,  pubblicò  F  ultima  parte  di  questa  cronaca, 
cioè  dall'anno  1159  al  1177;  Lod^  Ant.  Muratori  però  la  pvdMìoò 
intiera  nel  tom.  Yll  a  Rerum  Ital.  Script,  pag^  1. 

Sabas  si  ve  SaUae  Malaspinae^  Historia  Friderici  et  aliorum  Siciliae 
regum,  in  libro  Yl  Misceilan.  Stepbani  Baluzii  Parisiis  1715,  in  8\ 
pag.  197,  et  Lucae  1761  tom.  1  pag.  231, — io  tom,  I,  Historiae 
medii  aovi  Eccardi  —  in  voi.  II  Bjblioth.  Historiae  R^fni  Siciliae  Io. 
Bapt.  Garusii  pag.  673,  —  Inter  Script.  Rerum  Ital.  Lud.  Ant.  Mu- 
ratoriì  tom.  YIU,  pag.  781,  —  et  in  Thes.  Aotiquit.  et  Hist.  Siciliae 
tom.  V. 

^Eiusdom  Goniinuatìo  ab  a(i.  1276  ad  1285  in  voi.  II  R^bliothecae 
Script.  Aragon.  Rosariì  Grcgorii  pag.  325. 

Bariholomaei  de  Neoeastro^  Historìa  sui  temporis  a  morte  Fridcr 
ricì  li,  scilicet  ab  an.  1250  usciuc  s^d  an.  1294.  *  Rimase  vas.  fii^tp. 


al  ìlf&j  <iuaiido  il  gesuita  Giovan  Maria  Amato  la  trasse  ìli  luce  a 
Palernk)  ìa  calce  alla*  sua  opera  a  De  principe  tempio  panormitano  ».' 
La  riprodusse  il  Muratori  nel  tom^.  XIII  della  raccolta  degli  Scrittori 
delle  cose  d' Italia  coU  915,  b  poi  più  corretta  il  Gregorio  nel  tom*  !• 
della  citata  raccolta,  pag.  1  e  seg.  Questa  medesima  storia  P  aveva 
pure  Fautore  descritta  in  versi  esametri)  ed  ih  libri  XV,  citati  dal 
Surita  e  dal  can.  Antonino  Amico; 


Nicolai  Specialis^  Historia  de  rebus  siculis  ab  expulsione  Gallorum 
sub  iugo  Garoli  Sicìliae  regis  anno  1282  usque  ad  an*  1557,  libri  Vili. 

*  Questa  istoria  di  autorte  sincrono  cavata  da  un  codice  msi  dèlia 
feale  biblioteca  di  Parigi  fu  pubblicata  da  Stefeno  Baluzio  nell'ape 
pendice  alla  «  Marca  Rispanica  )>  di  Pietro  de  Marca,  Parigi  1688, 
dalla  pagv  598-,  indi  fu  riprodotta  dal  Buriiìaiino  nel  tom.  V  del  te-* 
soro  di  Antichità  e  di  Storie  della  Sicilia*,  dal  Muratori  nel  tom.  X 
degli  Scrittori  delle  cose  d' Italia  pag.  915;  e  finalmente  dal  Gregorio, 
accresciuta  ed  emendata  col  confronto  di  ottimi  codici*,  nel  voh  L 
della  sua  Biblioteca  Aragonese  page  285. 

Michaelis  platiensis  miii.  obs;,  ììistoria  sicùia  isib  èKòessu  t*'ridei^ici 
Aragoniì  regis  (ah.  1557)  usque  ad  an. -i561.  *  Questa  è  una  con- 
tinuazione della  precedente,  con  cui  è  stata  dallo  stèsso  Gregorio  pub- 
blicata nella  Bibliot^  Aragonese^  tom.  I,  pag.  509,  e  tom.  11,  pag.  5. 

Chronicon  SicUiàe  ab  anno  crrciter  82Ó  usquè  ad   annum    1328. 

*  Le  collezióni  ove  sì  trova  trascritta  questa  cronaca  sono  state  so- 
pra indicate  a  pag.  86;  ivi  per  errore  si  notò  il  voi.  Ili  del  Tesord 
del  Burmanno  in  luogo  del  V» 

Chroniòon  Fossae  Novae  ab  an*  primo  nostflie  salutis  u^ue  ad 
an.  1217,  auctoré  anonymo,  ìam  prid^n  Férdinandus  Ughellus  sub 
nomine  Ioannis  deGeccano  vulgavit  tom.  I.  Italiae  Sacrae.  Romae  lOi^ 
a  pag;  450  in  fine,  et  tom.  X.  Venetiis  1722  a  pag.  2  in  append.-, 
dein  Ioan.  Bapt.  Garuso  in  Biblioth;  Hist.  Regni  Siciliae  tom.  1. 
Pan.  1725  a  pag.  57;  et  ab  innumeris  mendis  purga tum  inter  Re- 
rum Italicarum  Scriptores  Ludi  Ant.  Muratori!  tom.  VI.  Mediolani 
4725,  a  pàg.  851. 

De  rebus  gestis  Fridei*ici  II  Iniperat.,  Gohradi  et  Manfredi  regnm 
eius  fiUorum,  anonymo  auctore,  ex  pervetusto  ms.  esemplari,  exstat 
apud  Ferd.  Ughellum  Italia  Sacra,  tomo  X;  Venetiis  1722,  app»  col. 
561-654. 

Anonymi  Historia  sicula  a  Nortnannis  ad  Petrum  Aragonensem  (an. 
4282)t  *  Fu  pubblicata,  tratta  da  un  codice  della  biblioteca  vatica- 
na<  da  Gio.  Batt.  Caruso  nella  a  Biblioth.  Hist.  Regni  Sicìliae  tom.  11, 
dalla  pag.  827,  e  poi  dal  Murateci  negli  Scrittori  delle  cose  d' Ita- 
lia, tom.  VIII,  pag.  741. 
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Histoiia  ConspirationiS)  quatn  molitus  fuit  Ioannes  Prochyta,  ab  ano« 
nyiDO  sicule  scripta.  *  Fu  pubblicata  dal  Gregorio)  tratta  da  un  co« 
dice  della  biblioteca  pubblica  comunale  di  PalerniO)  sanato  Qq  D  47 
ii«  2)  nella  Biblioteca  Aragonese^  tom.  I,  pag.  241* 

ulnonyfm  Historia  sicula  vulgari  dialecto  conscripta  ab  anno  4337 
dd  1412.  *  Il  Gregorio  la  pubblicò  la  prima  volta  nella  Biblioteca 
Aragonese)  tom.  II5  p.  269,  avendola  trascritta  da  un  codice  della* 
biblioteca  del  marchese  di  Giarratana* 

Ihomae  FazMi  ord.  praed.)  De  rebus  siculis ,  decades  II.  Pan* 
4558,  in  fol.  *  La  deca  I  è  descrittiva  dell'  Isola  e  delle  singole  sue 
città  e  terre  e  fiumi  e  monti  ecc.  La  il  è  storica  da'  tempi  favolosi 
fino  al  1556)  qrando  abdicò  V  impero  Carlo  V,  a  cui  V  avea  dedicata. 

*  Queste  deche  del  nostro  Livio  sicolo  furono  ristampate  prima  in 
Palermo,  stesso  due  anni  appresso;  dipoi  dal  Wecheiio  nella  raccolta 
degli  Scrittori  siciliani  i,  fatta  a  Francfort  1579)  indi  in  quella  del 
BurmannO)  eseguita  a  Leida  1725)  voK  iV.  —  Vito  Amico  le  ripro- 
dusse con  sue  Animadversioni)  e  col  Continuamente  fino  a'  suoi  giorni, 
t  Catania  1749-1755)  in  fol. 

*  Remigio  Fiorentino  dello  stess*  Ordine  recolle  dal  latino  nel  to- 
scano idioma,  a  Venezia  1574.  Questa  versione  poi  riveduta  e  di  più 
notìzie  accresciuta  daU'ab.  Martino  la  Fatina^,  ricomparve  a  IHiler- 
mo  16!28',  e  di  nuovo  nel  I8l7,  e  da  capo  nel  1830  per  opera  del- 
l' ab.  Gius.  Bertini  che  vi  ha  aggiunta  la  continuazione  dell'  Amico 
da  sé  volgarizzata)  con  delie  nuove  illustrazioni. —  Contro  questa  ul- 
tima edizione  dell'  ab.  Bertini)  Benedetto  Sav.  Terzo  scrìsse  una  let- 
tera che  sì  trova  nel  tom.  II  dell'Effemer.  scìent.  e  lett.  Palenno 
1852,  n.  4,  p.  65. 

*  Gregorio  d*  Agostino  palerm.  dello  stess'  Ordine  scrìsse  la  deca- 
de in  dell'Istoria  di  SìciJa,  per  suppìimento  al  Fazello^  il  cui.au- 
togi^fo  nis.  rimase  in  questo  convento  di  s.  Cita. 

*  Altra  continuazione  scrissene  Vìnc.  Aurìa,  rimasta  ms.  al  Mongi- 
tore,  che  ce  ne  ragguaglia)  e  venuta  quindi  alla  libreria  comunale 
segnata  Qq  C  87. 

Frane.  Maurolyci  mess.  Sicanarum  rerum  coropendium)  lib.  VI. 
Hessanae  156^2  fol. 

—  Supplementum  ad  Historiam  Maurolyci  per  lo.  Petrmn  Villadi- 
cane.  *  Citasi  da  Plac.  Reina  nella  sua  Storia  di  Messina,  parte  11^ 
ove  riportane  degli  squarci. 

*  11  compendìo  suddetto  è  stalo  poi  continuato  .e  riprodotto  da 
Ciac.  Longo  nella  ristampa  di  Messina  1716  fol.;  e  dai  Burmanno, 
una  col  Fazello,  inserito  nel  voi.  IV  del  suo  Tesauro. 

*  11  beneficiale  Gir.  di  Marzo-Ferro  ha  volgarizzato  cosi  il  Ccmpen- 
dio  del  MauroUco^  come  i  Supplimenti  pubblicati  già  da  Stef.  Balo- 
ziO)  giuntevi  le  sue  Note.  Pai.  1845  e  1849  in  8*.  *     =1* 
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*  Del  MauroUco  altresì  rimase  ms.  un  latino  cooipendk)  della  Grò* 
tiaca  sicQla  di  Simone  Leontino ,  e  la  istoria  delh  ribeUkme  deP  Si* 
cìliaoi  dall'  imp.  Carlo  V,  scritta  nel  1559» 

Ferdinandi  Patermonis  catanensis^  Sicani  (seti  Siculi)  reges:  opu* 
sculum  posthumum,  castigationibiis,  adnotationibus  et  auctario  exor* 
natum  a  lohanne  Evans^eUsta  de  Biasio  et  Gambacurta,  etc.  Neapoli, 
179^,  in  V«  *  11  di  Blasi  corredò  quost'  opera  di  note  e  di  corre» 
ùoui)  e  la  continuò  dal  tempo  di  Filippo  il  sino  a  Carlo  HI, 

Aug.  Inf)eges  sàccensis^  Ad  Annales  siculos  praeliminaris  Appara^ 
tus  :  in  quo  de  eorum  dignìtate^  et  scriptorum  praestantia  ac  nu« 
mero  fuse  disserìtur  :  opus  posthnraum.  Pan.  1709  in  i|\ 

*  Gli  Annali  sicoli)  compresi  dntr  Inveges  in  IV  grandi  volumi,  ri* 
masoro  inediti  a  Sciacca  presso  gli  eredi.  Solo  questo  Apparato  fa 
messo  alle  stampe  dal  prìor  cassinese  Michele  del  Giudice,  che  dedi* 
collo  al  Senato  di  Palermo,  e  vi  appose  di  considerevoli  aggiunte» 
Altre  aggiunte  vi  annesse  il  Mongitore,  le  quali  conservansi  mss.  nella 
libreria  comunale,  Qq  C  8:2. 

Frane.  Benigni  Tremo^ie^  Delineatio  Historiae  civilis  regni  Sici- 
liae  ad  maiori^m  luris  munìcipaljs  intelligentiam.  Pan.  1780  in  8^. 
**  Fu  da  lui  dettata  per  uso  della  sua  scuola  in  questa  R»  Acca- 
demia» 

§  II*  STOBIS  GENEBALI  ITALIANE 

Le  due  Storie  contemporanee  di  Tomm.  Fazello  e  di  Frane.  Mau- 
rolico,  scritte  in  latino  e  recate  in  volgare^  sono  state  di  sopra  coni» 
memorate. 

Gius.  Buonfiglw  Costanzo^  Della  Storia  siciliana^ libri  XX  in  due 
parti.  Venoz  a  i604  in  A*.  *  1^  parte  III  usci  a  Messina  1615  in  A\ 
V  intera  opera  nuovamente  a  Messina  1758  e  59)  tom.  Il  in  fog. 

FUadelfo  Mugnos^  Annali  del  regno  di  Sicilia  dal  principio  fino  al 
4650.  *  Quest^  opera  rimase  incompiuta,  siccome  inedite  sono  la  sua 
Cosnìografia  di  Sicilia  e  le  Vite  de'  re  di  essa. 

Pieiro  Correrà^  Chiarezze  istoricbe  di  Sicilia ,  lib.  IH.  *  Opera 
ms.  presso  il  seguente  autore  che  vi  avea  fotte  delle  aggiunte  ^  ri* 
cordate  dal  Hongitore. 

hmoetnzo  Roccaforte^  Giornale  istorico  di  Sicilia  dalla  creazione  del 
mondo  fino  al  1700,  voli,  il  in  foglio.  *  Ricordansi  dal  Mongìtore  co- 
me esistenti  presso  gli  eredi  a  Catania^  doV  egli  da  Palermo  sua  pa- 
tria era  stato  chiamato  da  quel  vescovo  M.  Micb.  Ang.  Bonadies  suo 
lio,  e  fotto  canonico  di  quel  duomo  e  poi  vicario  generale. 
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Gitmb.  Caruso^  Memorie  istoriche  di  quanto  è  accaduto  in  Sicilia 
dal  tempo  de'  suoi  primieri  abitatori  sino  alia  coronazione  del  re  Vit- 
torio Amedeo,  parte  I.  Pai.  1716,  fol. 

*  La  parte  11  fu  pubblicata  do^x)  la  morte  dell'  autore  da  suo  fra-; 
tello,  Franca  Caruso,  in  voli;  lì.  Iri  1737-40,  fol;  La  parte  Hi  dagli 
Accadetìfiici  del  Buon-Gasto,  in  altri  lì;  Ivi  1744  fol. 

—  Seconda  edizimie  accresciuta,  voli.  VI.  Pai.  174S  in  8** 

*  Gir.  Giustiniarii,  gesuita  di  Scio,  ma  stanziante  a  PaleroK),  voltò 
in  latino  il  libro  X  della  prima  parte  di  (juesté  Memorie^  che  fu  in- 
serita nel  té  I  della  Biblioteca  istorica  dello  stesso  .Caruso. 

Frema'  Aprite^  Della  cronologia  uriiversale  della  Sicilia  libri  tre* 
Palermo,  1726,  in  fog^  *  Il  libro  1  comprènde  la  stoHa  civile,  i  due 
altri  là  sacra. 

Beni  M.  Candioto,  De*  Saggi  storiti  di  Sicilia,  libri  XVIII.  Senza 
data  in  4*».  *  Evvi  la  Storia  degli  antichi  suoi  popoli,  la  descrizione 
delle  antiche  città^  la  enumerazione  degli  uomini  illustri  ^  e  perfino' 
le  notìzie  delle  chiese,  degli  edifizi,  e  delle  rarità  nazionali; 

Storia  g;eneralé  di  Sicilia  del  sig;  de  Burigny ,  dalla  lingua  fran- 
cese tradotta,  considérabilmente  accresciuta,  con  giunte,  annotazioni^ 
tavole  cronologiche,  e  sino  al  nostro  tertpo  òontinualta  da  Mariana 
Scasso  e  Borrello,  voli.  VI.  Pai.  1787-1794  in  4*^. 

*  L' originale  francese  fu  dà  noi  riportato  a  suo  luogo^  pag.  113, 
ti*a  le  opere  di  questo  idioma  :  la  traduzione  è  anzi  meschina  chel 
no,  le  aggiunte  ^ono  più  scempiezza  die  altrt). 

Gio,  Ev.  di  Élasi^  Lettere  al  sig.  Forane.  Crisostomo  Casertaiid 
su  la  Storia  del  Burigny,  t.  III.  Nap.  1786  in  8*.  *  Sono  una  censura 
de'  fatti  di  detta  Istoria  e  del  suo  traduttore  (  un  certo  Romey  ): 
egli  velasi  sotto  nome  di  Gìo.  Filolete* 

—  Storia  civile  dei  régno  di  Sicilia,  scritta  per  ordine  di  Ferdi- 
nando III,  voli.  XVII.  Pai.  1811-^21,  in  8'^  e  di  nuovo  nel  1830-34 
in  t.  XXV  in  18% 

*  Oltre  gli  avvenirtìénti  che  fornÈuil  gli  Annali^  tratta  Fautore  in 
separati  capitoli  le  leggi,  Id  coltura,  le  sdenze ,  fi  commercio ,  la 
religione  di  ciascun'  epoca. 

*  IJnà  nuova  edizione  n'  è  comparita  nel  1844-47,  voi.  Ili  in  4% 
preceduta  dalla  biografia  dell'  autore,  e  seguita  da  un'Appendice  sino 
alla  fine  del  secolo  XVIII,  per  ope?r;i  del  benef.  Gir-  di  Marzo^Ferro. 

Lor.  Vassallo^  Saggio  preliminare  per  servire  di  prospettò  all'opera 
periodica  di  Storia  sicola,  antiquaria,  fisica  ecc.  Cat,  1795,  in  ì2*j 

Ros^  Gregorio^  Considerazioni  sopra  la  Storia  di  Sicilia  da'  tempi 
nortmnni  sino  ai  presenti,-  t,  VL  Kal.  1806-16  in  8*. 


*  Propriamente  soq  queste  Lezioni  di  dritto  pttU[)lioo  sicolo,  lette 
già  nella  cattedra  da  lui  aperta  primamente  in  quest'Accadeipia.  i 
primi  t.  IV  fur  pubblicati  lui  vivente*,  dopo  morte ,  i  due  altri.  Uq 
voi.  VII  che  scende  fino  a  Carlo  11,  venne  poscia  inserito  a  iMram 
nel  Giornale  di  scienze  lettere  edi  art}  per  la  Sicilia)  ne'  ton^i  XIV  e 
segg. 

—  Discorsi  intorno  alla  Cicilia,  postumi,  t*  Ut  ^^^»  ^^^i  in  8*^  e 
4831  in  18% 

*  Parecchi  di  questi  discorsi  fìiron  da  lui  d' anno  i^  anno  messi 
in  ftonte  all'  Almanacco,  che  qui  pubblicava  d'ordine  del  GQvem^, 
col  titolo  Notiziario  di  Corte, 

^  Una  compiuta  ristampa  di  questa  e  dell'  anzidette  sue  opere,  e 
d*  altre  tuttavia  inedite,  si  è  fatta  da  F.  Garo&k)  nel  i845  in  4*, 
premessa  la  vita  dplP^ntore, 

Silvio  BuccellatQ^  Storia  filosofica  e  politica  d|  Cicilia.  Ps^l^  ^814, 
in  8^  pie*  *  Usci  il  solo  primo  volume. 

Vinc.  Castelli^  principe  di  Torremuzza,  Fasti  di  Sicilia,  t.  II  in  S\ 

*  Il  I  voi.  fu  impresso  a  Palermo  1819-,  e  presenta  la  topograr 
Ila  di  Sicilia,  la  cronologia  de'  suoi  re,  la  notizia  delle  feste  di  corte 
e  di  chiesa,  gli  ordini  militari  del  regno^ 

*  Il  II,  imp^so  a  Messina  1820,  ha  i  viceré,  i  luc^otefi^nti,  i 
parlamenti,  i  titolari,  gli  uflìci  pubblici  d' ogni  ordine. 

Frane^  Ferrara ,  Stona  generale  della  Sicilia,  t.  IX.  PaU  1830- 
1838  in  8*. 

"*  I  primi  V  tomi  contengono  la  storia  civile^  il  VI  la  letteraria.; 
il  VII  l'antiquaria*,  l'VIII  le  belle  arti*,  il  IX  ja  storia  naturale. 

.  Scelta  collezione  di  Opere  italiane  riguardanti  la  Sicilia.  Palermo 
i831  e  segg.  in  18*.  *  Questa  raccolta  venne  in  luce  dalla  reale 
stamperia,  e  riproduce  parecchie  tra  le  storie  già  mentovate^ 

Can.  Gius.  Alessia  Storia  critica  di  Sicilia  da'  tempi  favolosi  insinp 
alla  caduta  deirimperp  romano,  voli.  IV.  Cat.  1834  e  segg.  in  4*. 

*  Questa  istoria  restq  incompiuta  per  morte  dell'autore  :  i  tomi 
stampati  narran  soltanto  \\  periodo  primitivo  ;  si  attende  la  pubbli* 
cazion  de'  seguenti,  quali  furon  lasciati  dal  dótto  autore. 

Nic»  Pdtifierif  Somma  della  storia  di  Sicilia,  voli.  V.  Pai.  ^834-40 
in  8^.  Benché  la  primitiva  idea  dell*  autore  fosse  dar  un  compendio 
per  uso  del  collegio  di  Termini  sua  patria,  pure  gli  crebbe  in  mano 
posi  la  materia,  che  addivenne  una  storja  non  meno  ampia  che  le 
precedenti.  Da'  primi  tempi  discende  fino  alla  metà  dell'andato  se- 
colo. I  tre  ultimi  tomi  usciron  postumi,  con  alla  fine  la  biografìa  del- 
l'autore,  scritta  da  Frane,  Paolo  Perez. 


Ttfif.  Còrilara-Cto'enjca,  Storia  del  dritto  sicolo,  or^rero  Ledooi 
«ento  di  Storia  civile  siciliana  ,  voli.  X.  Cat.  i844  e  segg.  in  8*. 

*  Benché  Fautore  prop')nga  in  questa  storia  di  narrare  il  diritto  si- 
colO)  egli  nondimeno  si  estende  ai  rami  tutti  di  politica,  di  lettera- 
tura,  di  eoonomia,  di  conHnercio^  di  religione,  di  artistica  eco, 

ABT«   II.  STOBIE  COMPENOUBIB 

Jlffffft.  Spedaìieri^  Istoria  della  Sicilia  colte  riflessioni  politieo-nio- 
raìi  per  istruzione  del  R.  Convitto  de'  Nobili  D.  C.  D.  G.  *  Ricor- 
dasi dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore  ugualmente  che  la  sua  Storia 

iuìivei*sale,  scritta  per  uso  dei  meidesimi  convittori  ch'egli  istruiva. 

« 

Paolo  Agitoti ,  Compendio  della  Storia  di  Sicilia.  *  Usci  postumo 
alla  luce,  inserito  ne'  Prìncipi  della  storia  per  Teducasione  della  gio- 
ventù, deirab.  Lenglet.  Nap.  1744  in  tì\ 

Gio.  d^Angehy  Epoche  della  storia  sicola.  Pai.  1785  in  ì^\ 

—  Principi  della  storia  generale  di  Sicilia ,  t.  IV.  Pah  1790-94 

in  ir. 

—  Principi  del'a  storia  generale  di  Sicilia  por  istruaioue  de*  gio* 
vani.  Palermo  1815 ,  voi.  I ,  in  8*  pie.  —  Questo  volumo  termina 
colla  dominazione  do'  Bizantini  in  Siciiia. 

Nie.  Gianfala ,  Cognizione  elem^nfare  della  storia  di  Sicilia  dai 
suoi  primi  abitatori  fino  ni  rep;no  di  Ferdinando  111,  con  sne  note , 
t.  HI.  Pai.  18i4  in  1^*.  *  Divisa  in  due  partì,  ciascuna  di  VI  lihri^ 
abbraccia  nel  t.  I  la  Storia  antica^  negli  altri  due  la  moderna. 

NÌ€>  Buccellato^  Sagjrio  sulla  storia  filosollra  e  politica  di  Sicilia, 

*  Fu  pubblicato  nella  Biblioteca  italiana  di  Milano,  gennaio  1817. 

Nic  Maggiore  ,  Compendio  della  storia  di  Sicilia  per  oso  delle 
scuole.  Pai.  IS*)!  in  8*,  2'  edizione  483^.  ♦  La  terza  del  1840 
contiene  m  Ite  aggiunzK)ni  e  tavole  e  bibliografìe  sicole.  —  Questo 
compendio  di  Storia  sicola  venne  criti(,*ato  da  Antonio  di  Giovanni- 
Mira  neirEffcmer.  scient  e  l(*tt.  t,  XI.  Pah  i854,  onde  il  Blaggiore 
ne  produsse  una  terza  edizione  corretta  ed  accresciuta. 

Gir.  di  Marzo  e  Ferro  ,  Breve  ristretto  della  storia  di  Sicilia, 
Pai.  4852  in  8\  *  Q:  i  ancora  nella  ristampa  vi  sono  annesse  delle 
tavole  cronologiche  :  la  quinta  edizìcne  è  del  1845. 

Stef.  Sapuppo  Zangri ,  Compendio  della  storia  di  Sicilia.  Catania 
1839  in  8*. 


~        AITf  in,  8T0BIB  COBimniDIABIE    ..  i8i 

6aet.  de  Pasquali ,  Ristretto  delb*  storia  di  Sicilia.  Pai.  ÌUO  in 
8^.  *  Qui  pure  yì  ha  le  tavole  cronologiche*  Egli  poi  la  riprodusse 
a  brani  nel  giornale  da  sé  diretto,  Il  Commercio;  ivi  $850. 

*  Una  nuova  edizione  è  comparsa  in  questo  18^,  con  la  pontinoa- 
zione  ed  aggiunte  del  ^neficiale  Girolamo  di  Mano-Ferro. 

Pietro  S(anfìlippo  ,  Compendio  della  storia  di  Sicilia.  Ivi  1840  ,  o 
con  miglioramene  1843  in  8^.  *  Vi  ha  in  (ondo  tavole  crono&agicho 
de'  re^  viceré  ecc.  e  renumerazione  dei  comuni  ddle  sette  province, 

-r*  Storia  deHe  congiure,  de^  tumulti,  e  delle  rivolu^ni  di- Sicilia, 
dal  regno  di  Guglielmo  1  fino  a  di  nostri^  ^  Inserita  in  parte  ne} 
«  Pensierodella  nazione,  giornale  di  Palermo  1849  in  fol. 

*  La  Storia  Nicola  è  stata  pure  da  lui  rifusa  e  ristretta  nel  suo 
istruttivo  romanzo  a  Roberto  e  la  s\ia  famiglia  >>  voli.  II.  Palermo 
1849  |n  12«. 

ART.   III.   8TOBIB  PABIULI 

Cosi  dimandiamo  quelle  Istorie  die  ad  un'epoca  determhmta  si  li- 
piitano.  E  varie  di  queste  ne  abbiamo-,  di  cui  altre  i  secoli  primitivi, 
altre  Tela  di  mezzo,  ed  altre  gli  ultimi  avvenimenti  descrivono. 

Pertanto  nel  doverle  qui  annunziare  non  seguiremo  l'ordine  dei 
tempi  in  che  vennero  promulgate,  ma  TtH'dipe  piuttosto  de*  tempi  cl^ 
esse  percorrono. 

Frane.  Caruso ,  Discorsi  accademici  sopra  i  primi  abitatori  della 
Sicilia  :  mss.  esistenti  nella  libreria  comunale.  Qq  F  47^ 

Pietro  Longo ,  Ragionamenti  istorici  sulle  cdonic  de*  Troiani  in 
Sicilia.  Palermo  1810  in  8?.  *  D^crivc  lor  venute,  usanze,  stabili- 
menti. 

Domenico  lo  Fuso  Petrasania^  duca  di  Serradi&lco,  Cenni  su  gli 
avvenimenti  della  Sicilia  (da*  tempi  mitici  sino  all'anno  5  delFOlimp. 
€\Lll^  in  cui  la  Sicilia  divenne  provincia  de'  Romani),  nel  I  voi.  delle. 
Antichità  della  Sicilia  del  medesimo.  Palermo  1^54  ip  foglio ,  pa- 
gine 5-97. 

Celidomo  Errante^  Su  i  difetti  della  storia  antica  siciliana  da'  primi 
abitatori  sino  ali*  impero  di  Augusto ,  e  de'  mr'zzi  di  ripararvi  -,  nel 
Giorn.  di  se.  leit.  ed  arti  ppr  la  Sicilia  ^  t.  XXIV.  Pak-rmo  1828 , 
n.  70.  p.  86^  e  neUa  Bildioloca  storica  sicola.  Palermo  1847  in  W 
pag.  5  e  s<^. 

—  Intorno  alla  condizione  delle  città  siciliane  sotto  la  drMriinazion<* 
rtHnana  e  alla  k^e  geronica;  nel  Giorn.  di  se.  leti,  ed  arti  p<i-  la 
Sicilia,  t.  XXXIII.  Palermo  1851,  n.  99,  ])ag.  i7i». 
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jB^.  IrUrigila\  Cenni  sopra  Ducèzio  oondotticro  de'gieòli.  Gatuila 
4841  in  8%  seconda  edizione. 

*  •  > 

Yinc.  Natale^  Discórsi  sulla  storia  antica  di  Sicilia,  voi,  I.  Napoli 
1845  in  S^.^Dìsaoìina  in  questo  volunie  il  pT\wo  periodo  di  nostra 
istoria  sino  airarrivo  de'  Greci  \n  Sicilia. 

Bonario  Gregorio^  Conkpendio  della  storia  di  Sicilia, — Epoca  fkvokK 
Iosa."— Delle  colonie  che^vennero  a  stabilirsi  in  Sicilia. — Il  secolo  d] 
Gelone  e  di  Gerone, — De' magistrati. e  delle  ièg^i  stabilite  in  Sicilia 
sotto  rimpcro  de' romani.  *  Stanno  ne*  Discorsi  intorno  alla  Sicilia. 
Palermo  4821,  voi.  I  in  8%  pag.  ò9-94-126^  nelle  Opere  scelte,  Pa- 
iamo 1845  in  4%  pag.  674^682)  e  nelle  Mem.  su  la  Sicilia  di  G,  Ca- 
pOzzo,  t.  II,  pag.  255t 

Alfonso  Airoldi^  La  Sicilia  abitata  da'  Sicani  e  da'  Sicoli,  disser-r 
tazione,  nelle  Memorie  su  la  Sicilia  di  Gugl.  Gapozzo,  t.  II,  p.  49, 

—  La  Sicilia  abitata  da'  Greci  e  da'  Cartaginesi.  Ivi  pag.  155. 

—  La  Sicilia  abitata  da'  Romani.  Ivi  p*  195.    .: 

—  La  Sicilia  sotto  i  Bizantini  ed  Occidentali.  Ivi  pag.  275« 

Raoul-Rochette ,  Storia  delle  colonie  greche  e  loro  stabilimento  in 
Sicilia,  ti'ad.  dal  francese  di  Gius.  Bcrtini.  *  Nel  Giorn,  di  se.  lett, 
ed  arti  per  la  Sicilia,  t,  XXVIII,  p,  64,  16i,  254,  t  XXX,  p.  154,i 
e  nelle  dette  Memorie  del  Capezze  t.  II,  pag.  65, 

Vincenzo  Caglio^  Problema  storico,  critico,  politico,  se  la  Sicilia 
fu  più  felice  sotto  il  governo  della  repubblica  romana,  o  sotto  i  di 
lei  imperadori  :  n^ll  Opusc,  di  Aut.  Sic.  t,  XYII.  Palernao  1776 , 
pag.  1-272. 

Paolo  Impellizzeri ,  Cicerone  in  Siracusa.  Pai.  1845  in  8*.  •  Dor 
scrive  lo  stato  dell'Isola  sotto  il  dominio  de'  Romani. 

Saverio  Scrofani^  Della  dominazione  degli  stranieri  in  iSicilia  ,  di? 
scoisi  due.  Parigi  4824  in  8\  *  Descrive  i  diversi  popoli  e  principi 
venuti  in  quest'isola  da'  primitivi  tempi  fino  a'  recenti.  . 

—  Delle  guerre  servili  in  Sicilia  sotto  i  Romani ,  libri  II.  Parigi 
4800  in  8*.  •  Furono  ristampati  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti  per 
la  Sicilia  t.  XIV.  Palermo  4826,  pag.  47  e  177. 

Gius.  Lanza ,  principe  di  Trabia  ,  Lettera  sulla  bigamia  di  Dio- 
nisio lantico,  tiranno  di  Siracusa.  Sta  neirEfTem.  scient.  e  letterarie 
t.  !I.  Palermo  1832  pag.  45. 

Vinc.  Auria ,  Pretori  e  Consoli  di  Sicilia  nel  tempo  della  i*eptiti- 
blica.  *  Stanno  niss.  nella  Libreria  comunale.  Qq  C  46  n,  4. 
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Historiae  siaracenko-siculae  varia  monumenta;  quìbus  acccdit  Brc* 
\iariuin  faisli'^itt^<  auctore  Io.  Bapt.  Caruae;  Pao.  i7S0  in  foU 

RoSk  Gregm-iOi  Storia  de'  Saraceni  in  Sicilia  dairanno  212  al  4G4 
éelT?E^iraS  o  sia  daii'821:  al  i06!7  di  G.  C«  "^  Sta  n».  nella  libreria 
comunale.  Qq  F  56  m  1,  .•,...; 

'  Càrnik  Mmiorcmài^  Notixie^toriche  deV Saraceni  sicinàni  ridotto 
ift  IV  libri,  PaU  •i852v  t.  II  in  12**  e^i.i^ovo  nel  1848,  ma  colla 
tiota  li' Italia,  i^' Pubblicò  solamente  i  primi  due  libri  ^  .il  primo  dei 
quali  descrive  i  fatti  politici  ^  il  secondo  le  cose  civili  e  religiose  : 
dovea  il  terzo  comprendere  T  economia  e  *1  commercio?  1*  ultimo  la 
coltura  letteraria  de'  Musulmani  in  Sicilia.  ^  . 

Mée^ò^Su9éem^  Leiie^e  Vi  Carmelo  Malrtòrana  sopra  i  documenti 
della  storia  ecclesiastica  di  Sicilia  nel  tempo  che  fu  dominata  diagli 
Arabi,  inserite  nel  Giorn*  Eccl.  di  Sicilia  (anno  183i),  a  cui  rispose 
tim  «ens^  aerimcmla^  il  Martorana  iu.  vari  articoli  stampati  nel  Gk>rn. 
di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia^  L  XLY^ipag*  4r5  e  47. 

Pietro  Zinnia  y  pi^lnclpe  di  Scordi^ ,  De^i  Arabi  e  del  loro  sog- 
giorno in  Sicilia.  Palermo  1832  in  8*. 

—  Sulla  dominazione  degli  Svevi  in  Sicilia,  cenni  istorici  o  lette- 
rari!. Palermo  1834  in  ^•. 

Vinc.  MortiUaro^  Ragionantento  delh  storia  arabo-sicula  :  nel  voi. 
Ili  delle  sue  Opere.  Palermo  1846  in  i/%  pag.  248-278. 

Lettera,  tratta  da  un  antico  codice,  intomo  allo  sbarco  tentato 
tìa  Corrado  Capecoper  rimettere  sul  4Tono  di  Sicilia  la  famiglia  de- 
gli Svevi  durante  la  domidazione  angioina.  Sta  ncll*£flrem.  se*  elett; 
U  V.  Palermo  1833  pag.  143. 

Giù,  di  Giovtmni^  L*Ebraismo  ih  Sicilia.  Pai.  1748  in  A:  *  Narra 
le  venute,  le  vicende  e  lo  scacciamento  degli  Ebrei  da  quest'isola. 

Dom.  Schiavo^  Notizia  intomo  alle  donne  Sanseverino^  che  furono 
sepolte  vive  nel  1243  nel  regio  palazzo  di  Palermo.  Nelle  Memorif^ 
per 'servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia»  Pai.  175G,  U  II,  p.  2G* 

Diario  di  tutto  quello  che  successe  nelF  ultima  guerra  di  Sicilia 
fra  le  due  armate  alemanna  e  spagnuola,  diviso  in  due  parti.  Colo- 
nia (PalCTtfiò)  1721  in  4% 

Vinc.  Parisi^  Notizia  di  tutte  le  coronazioni  fatte  de'  re  di  Sicilia 
nella  cattedrale  di  Palermo  :  citasi  tra'  suoi  mss.  dal  Mongitore. 
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Ami.  Schiavo^  DescrizìoDC  delie  solenni  acclainazioni  e  giuraménti 
di  fedeltà  prestati  al  ré  Ferdinando  Borbone  e  agli  altri  itovrani  di 
SicUia.  Pah  Ì7è0  in  4'. 

Riflessioni  politiche  è  militari  sulla  Sicilia ,  compilate  uell'  oflldb 
topografico.  Pai.  4813,  in  8**  » 

Alessi  Burgos^  Lettera  su  le  notizie  de'  ddnni  cagionati  in  Sicilia 
da^  terremoti  a  9  e  il  gennaio  1693^  con  una  elegia  nel  fioe.  Pai.  e 
Nap.  in  d^*  anno.  *  Leggesi  pure  nel  Museo  di  Silvio  Briccone.  Ve- 
nezia 1697,  in  A^'. 

Gir.  Mimiti  Relazione  de' terremoti  di  Skiilia.  Me$8<  1783  in  AK 

Menoorìe  storiche  del  ti'emuoto  de' 20  Febbraro  1818.  Aci-^^le 
in  8% 

Agatino  Longo  e  Bcidassare  tampinato  i  Memorie  storieo-fisidie 
di  detto  tremuoto.  Cat.  1818,  in  8«. 

Frane.  Ferrara^  Mettiorià  sopra  i  tremuoti  della  6idlia  in  marza 
4823.  Palermo  in  8'. 

Carlo  Ihlcet  ftìfìessioni  Sul  tremùoto  attenuto  in  Palermo  il  5 
marzo  1823.  ivi    in  4^  pie.  senza  nome  di  autore^ 

Agost.  GaÙo^  De'  trertuoti  avvenuti  in  Sicilia  in  febbraro  e  mar^ 
20  1823,  con  rapporti  di  Dom.  Scinà,  Ant.  Puritano,  e  Ant.  M.  Gar- 
gòtta, su'  medesimi  tremuoti.  PaU  1823,  in  S\ 

*  Quésta  completa  notizia  fu  pria  pubblicata  nel  Giornale  di  sciente 
lettere'  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.  1/  Pai.  4823^  n.  2^  pàg.  425. 

Salv,  Russo-Ferruggiai  I  quattro  mési  dell'anno  1820,  lùglio  etc. 
(ossia  la  Rivoluzione  di  deff^nno).  Tràp.  1820,  in  4"^. 

Nic.  Buscmi^  Tratti  storici  di  Sicilia/  Pai.  1835  in  8*. 

Bern4  Serio^  Ragionamento  prélimitare' alF  opera  De' costumi  de' Si- 
dliani^  PaL  1834^  in  8*.  *  Quest'opera  insigne,  di  eui  qui  dà  t'ar- 
gomento, mori  insieme  col  suo  autore. 

Cav.  Gio.  Aeeto^  Della  Sicilia  e  de' suoi  rapporti  eoir  Inghilterra^ 
opera  tradotta  dal  francese  per  Vinc.  Garuso/.Pal.  1848  in  8**.  Vedi 
sopra  la  pag.  114. 

Chronicon  breve  normùnnum,  ab  an.  1044  al  i085;  nella  Raceolttf 
degli  Scrittori  dltalia  del  Muratori  l.  V,  pag.  278. 
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PfóUmaei  Itìcenl^is  ,  Roberti  Guiscardi  de  aliorum  reguiti  Sicilìnd 
genealogia  :  nella  Raccolta,  del  Muratori  t.  XI,  pSig.  741,  e  nel  Te^ 
soro  Sicoio  di  Pietro  Rurmanno  tom.  V^ 

Nicolai  lamsilla,  Historìa  de  rebus  {^[estis  Fridcrici  II  imp.  eius- 
<}ué  filiorum  Conradi  et  Manfredi,  ÀpuUae  et  Sìcilìae  regum  ab  an. 
4210  nd  Ì2I58  :  nella  detta  raccerta  del  Muratori  t;  Vili)  col;  489w 

bescriptio  Victoriàé  per  Carolum  regcm  Sicìlìae ,  et  fratrem  Lu* 
doTicum  IX  Franborum  regetn  contra  Manfredum  Siciliae  regem  an* 
4265:  nel  Tbes.  Anti  et  Histi  Siciliae  Petri  Rurmanni,  t.  V« 

Fragmentum  Historìae  Siculae  ab  anno  4287  usque  ad  4454:  negli 
Scrittori  d'Ilhlla  dèi  Muratori  t.  XXlV^  coL  4085-4400» 

Gesta  Petri  Aragonum  Siciliae  et  Valentiae  regis  :  nel  Tesoro  Si- 
cdlo  di  P.  Ruttnanno,  t.  V. 

Gaetano  Sarri^  Il  dritto  della  successione  reale  nel  r^gno  di  Sici- 
lia, negli  Opusc.  di  Aut.  Sic.  tona.  Ill^  pag.  4.  IV  459,.  V  423,  VI 
409,  e  445-,  é  ristampati  nel  4786,  in  2  voi.  in  4  ,  con  qualche  giunta^ 
col  titolo  di  tt  Gius  puU)lico  siculo  ))4 

Anlx  MongUore^i  Disccr^  istoriò)  suU*  antico  titolo  di  R^fno  con-" 
cesso  air  Isola  di  Sicilia.  Pai.  4735,  e  4824,  in  4*. 

Mich.  M  Giudùie\)  Sul  titolo  di  re  di  Ga*usalen)me  ^  che  si  con- 
viene a' re  di  Siciliak  ♦Nel  t.  il  degli ÒpuscoU  d'autori  sic.  PaU  4759* 
p3Lg.  225; 

l^yanc.  ÌS^rio^  Diss.  sul  ducato  di  Atene  è  Neapatria  unito  allaco^ 
rona  di  Sicilia.  *  Sta  ivi  medesimo  pag.  265. 

FUadi  Mugnos^  Ragguagli  istorici  del  vespro  siciliano^  Pai.  4645^ 
e  con  ampliamenti  4669  in  4^*. 

Tommk  Crispi^  Storia  de'  vesperi  siciliani.  Kapi  4676^  in  12**. 

Frane.  Paolo  Filoeamo^  Istoria  compendiata  del  vespro  siciliano, 
in  cui  si  espongono  le  cause  e  le  conseguenze  di  questo  grande  av- 
venimento. Pai.  4816,  e  4821,  in  8». 

Bar.  de  la  Mothe  Langon-,  Giovanni  da  Procida ,  ò  sia  il  Vespro 
siciliano,  romanzo  storico  tradotto  dall' ab*  Ant*  M*  Catnmuca,  voi.  111. 
t^ah  4834,  in  48*. 


486  GtAssE  V.  flTòBm  no^Atas.  ^^  etti  i.  citiLt 

Nia.  :Btl«;émCv  Vita  privata  e  pubblica  dì  Gio.  Procida.  Pai.  Ì8365 
in  8*.  ♦  V'ha  in  fondo  de' documenti  originali,  nel  cui  proemio  al- 
lega molti  scrittori  sincroni,  che  descrìsser  le  gèsta  di  Questo  va- 
loroso che  fu  il  promotore  dei  tanto  fòmoso  Yespero  siòiiiano& 

Mieh.  Amaria  Un  perìodo  delle  istoHé  siciliane  del  seoold  XUL 
Pah  4842,  in  8<*4  *  Narra  quivi  e  le  caconi  e  le  conseguenze  di 
detto  v(»pero,  con  tutte  le  vicende  della  guerra  seguita  tra  Angioini 
tó  Aragonesi. 

*  Trafugatosi  V  Amari  per  cagione  di  questa  istoria^  in  Parigi,  ivi 
ristampoUa  in  tomi  11^  4^43,  In  8\  con  accrescimenti  e  corredo  di 
nuovi  doeumentL  Altra  edizione  comparvene  lo  stess'anno  in  Capo- 
togorvol*  IL  in  16*4       ' 

Sulle  storie  di  Micb^  Amari,  Cenni  di  Gius^  fiiundi.  PaL  18421  in  S\ 

Domenico  Schictoo ,  Cronaca  delle  guerre  del  re  Ms^rtino  con  Ar- 
tale  Alagona  (luglio  1392  sino  ad  agosto  1393),  ricavata  da  vari 
diptcrifni'ddla  cancelleria  e  dell\ifllzio  del  protoriotaro,  nelle  Meniorie 
per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Sic*  t.  1^  P.  II,  pag*  25-43* 

Frideriti  de  Corredo  agrigentini,  &istoriae  de  bello  africano,  qiiod 
Carolus  V  gessit  centra  Turcas,  nec  non  de  suo  post.adeptam  victo- 
riam  adventu  in  Siciliam,  libri  IIL  Nel  voi.  I  degli  Opusc.  di  Aut^ 
Sic.  Catania  1758<  pag.  37  e  seg« 

Berne  Masidi  Descrizione  del  gotef  ilo  di  stato  e  guerra  del  i*^;no 
di  Sicilia^  Pai.  1694,  in  foU 

Pietro  Lonza  principe  di  Scordia,  Consideras^ioni  sulla  storia  di 
Sicilia  dal  1532  al  1789,  da  servir  d'aggiunte  e  di  chiose  al  Botta^ 
Palermo  1856,  in  8\ 

—  Poche  parole  intorno  le  mie  Considerazioni  sulla  storia  di  Sicilia, 
dal  1532  al  1789.  Stanno  nell*  Effcro.  se.  e  lett<  tom*  XY«  PaU  183G 
pag.  171-192. 

Carlo  Didier^  Carolina  in  Sicilia^  trad<  dal  francese4  Palermo  4848^ 
lom.  V,  in  18*. 

Pacio  Balsamo^  Sulla  storia  itiodema  del  regno  di  Sicilia,  Memo^ 
rie  sogroto.  Pah  1848,  in  8\ 

*  Oliera  postuma  contenente  la  storia  della  Costituzione  del  181i 
fino  alla  partenza  dei  re  Ferdinando  III  per  Napoli  al  1815. 

AVc.  P(dmm^  Saggio  storico  e  polìtico  sulla  costituzione  del  Regno 
(li  Sicilia  iulino  al  1810,  con  una  appendice  sulla  rivoluzione  del  1820, 


*     ABT.  lU.  SVQBIB  f  ABBIALI   ,  .  \^'\ 

con  note  diMich.  Amari.  Pai.  ^848,  ja  8?.  *  Di  quest' opei^a  ugual- 
mente postuma  se  i^'  era  fotta  una  edizione  a  Losanna  i847,  ih  8*. 

jlftcft.  Pdmeri  di  Miccichè^  Quattro  mesi  di  rivoluzione  *,  quadro 
parlante.  Pai.  1848,  in  8\ 

Pietro  Praoenzano^  Storia  delia  rivoluzione  df  Sicilia  del  i820 , 
preceduta  da  un  discorso  sq)ra  quella  del  1812,  e  seguita  da  qudla 
(del  1848,  Pai.  in  8». 

*  Uscirono  di  quest'  opera  due  loscicoli  solamente. 

Francesco  Ferrara^  Lettera  stampata  in  Malta  nel  1847  (per  mi- 
gliorarsi Fattuale  governo  di  Sicilia), 

Giuseppe  Bagnasco ,  Protesta  dql  popolo  delle  due  Sicilie  (1847) 
in  12«. 

Antonio  Pandìdlo  di  Tropea,  Fatti  od  avvenimenti  politici  di  Ro- 
nfia, di  Calabria ,  di  Sicilia,  e  di  Napoli,  Palern^  Ì849,  in  12*,  d| 
pag«  656. 

I 

Antonio  Antinoro  siciliano ,  Cinque  lettere  (  sullo  stato  di  Sicilia 
al  1848).  Palermo  in  6\ 

Strenna  della  Igiene  delle  pie  sorelle.  Palermo  1848,  in  8^. 

Intrighi  del  governo  pontificio  sino  alla  morte  di  papa  Gregorio 
X.yi,  ovvero  Indirizzo  ai  suo  siioc^ssore  f^io  |](.  Capolago  (Palernu)) 
4848  in  12*. 

Atti  autentici  del  generale  Parlamento  in  Sicilia  del  1848.  Palermo 
1848,  voi,  Y  in  4% 

Yinc.  Errante  bar.  d'Avanella,  Storia  della  guerra  de' 25  giorni 
dal  12  gennarò  a' 5  feb^raro  in  Pa^ern^o  1848,  Ivi  in  8% 

Palermo  e  l'esercito  regio,  o  i  24. giorni  di  guerra  dal  12  gennaro 
al  4  febbraro  1848.  Relazione  ^tpric^  di  up  cittadino  palermitano 
(Pompeo  Inzenga).  Ivi  in  8% 

Carm,  Josia^  Dettagli  storici  delle  gloriose  giornate  della  sommossa 
di  Palermo  e  la  rigenerazione  politica  della  Sicilia,  Ivi  1848 ,  in  8^ 

JUa/f.  Busaocc^^  La  Sicilia  considerata  politicamente  in  rapporto  a 
Napoli  e  a  tutta  Italia.  Pai.  1848,  in  S\ 

Luigi  Tirritq^  La. rigenerazione,  o  $iji  le  cause  e  i  progressi  della 
rivoluzione  Siciliana,  voli.  li.  Pai.  1848,  in  8*. 
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Bar.  Gius.  ZaippuUa^  Palermo  re  nel  4848. —  La  rigenerazione  di 
Sicilia.  Ivi  in  46«».  *  Sono  due  iscrìtti  satirici)  l' uno  in  prosai ,  Taù 

tro  in  verso. 

Renùtiiscenze  d' un  sicilianfl  nato  al  1790,  e  rimasto  tra'  vivi  il  1837. 
Pjil,  1848,  in  1?% 

Poche  osservazioni  sopra  un  Atto  del  98  febbraro  i849  del  re  di 
Napoli,  indiritto  ai  Siciliani.  Palermo  in  8*. 

*  Sono  di  Pasq.  Calvi  che  vuol  rigettare  il  celebre  Atto  di  Gaeta 
sulla  restituzione  dell^  Cicilia, 

Alle  civili  nazioni  il  governo  siciliano.  Palei^mo  1849  in  8*  (  con- 
tro rultioiatum  di  G£|et^  de'  28  febbraio). 

Lord  Palmeston  ed  il  Gabinetto  di  Napoli.  Pai.  4849  in  8". 

*  Discuopre  gli  artifìcii  dei  nùnistro  inglese  neir  aver  fomentata  la 
postra  rivoluzione. 

Frane.  Paolo  Perez^  La  rivoluzione  sicol(i  del  18i4S  considerata  selle 
sue  cagioni  e  ne'  rapporti  polla  rivoluzione  europe?,  con  un'appendice 
sulla  Costituzione  italiana.  Termo  e  Pai.  4849,  in  42. 

Raccolta  4i  varie  scritture  pubblicate  dal  Gomitato  e  dai  più  ar- 
denti cittadini,  in  occasione  della  rivolta  di  Pai.  4848  in  8*.  di  pag. 
376  (d^l  42  genn.  4848  sipo  al  24  marzo). 

Raccolta  degli  atti  e  scritti  pùbblici,  e  Cronaca  dei  principali  fatti 
avvenuti  in  Pai.  dopo  la  pubblicazione  dell'  Atto  di  Gaeta  o  Ultima- 
tum del  28  febbraro  al  22  piaggio  4^49,  in  42". 

Sulla  rivoluzione  di  Sicilia  nel  4848;  estratto  dal  a  Quaterly  Re- 
>iew  »  pum.  840,  Italia  (Palernio)  4850,  in  8*. 

Sdv.  Abbate  e  Migliore^  CU  ex-ministri  della  rivoluzione  siciliana 
del  4848-49-,  2'  ediz.  accresciuta  di  notizie  storiche.  Pai.  4849  in  42*. 
♦  Passa  a  rassegna  i  capi  di  quel  governo  rivoluzionario,  e  ne  der 
scrive  i  caratteri,  e  ne  disvela  i  reati. 

ABT.   IT.  STORIE  PABTIGOLAIM 

Questo  (la  di  necessità  l'artìcolo  più  prolisso  che  altri  mai  :  con- 
cìossiachè  ne  si  convengan  tutte  discorrere  quelle  antiche  e  moderne 
città  dell'Isola  ,  che  vantano  Storie  muni«:;ipaU  )  e  talune  ancora  ne 
vantano  assai. 

Le  vcrroni  dunque  schierando  por  ordine  d'  alfabeto,  perchè  tornì 
spedito  a  chicchessia  il  tro^ìire  4'un  attimo  quel  comune,  dì  cui  ama 


conoscere  grillustratorì.  Questi  poi  ti  presentano  scritti  di  vario  ge- 
nere :  altri  son  narrativi  deflé  wiginf ,  delle  vicende,  degli  avveni- 
menti svariati  di  questa  o  quella  città  :  altri  son  descrittivi  de'  suoi 
edifici,  die'  Sttoi  stabaimient!,'dé^stìdi-  prodotti  :'  altri- apoìcifetioi  delle 
sue  antichità  ^  de' fettoi  diritti ,  de'  Suoi  pritile^t  altri  «noómiafettói 
denegrandetee,dtìle  rarità,  delle -piiemlnétóe' sue.   '      i«-  -^ 

V<%lìairiiò  ^rimeirte  avvèi^thrè^  comte' Itt  jptà  parte  =  dette  w»guenti 
scritture -^itìnisòotaò  itìsiètne  Storia  e  dvflè  é  politìioei  ed  fecdlesiastkfe 
■é  tettéràrià'ed  iàrcheologhSi'e  tìaturàle  -delle  cittadie  de'  lor^  11*- 
'ritòrt; 'Orni*  Che  quesffarticèto-pòtria  del -^paVi-vettiriallogato  in  tutte 
quelle  classi  che  tratteranno  codeste  differenti  ramificazioni  di  Storta 
patria.  

^  '  StbBf^  DELLB-tìiTTA*  Dt  blblLIA  ■ 

ACI-REALE 

,  .-  ■  '        .     .    ■  .  '  ••:".■..  '         • 

'»      •  4        ■  •      '■«.•...  .      .  <■■.••.;.         ... 

Candidi  Carptnatii,  Reicentìonmi  Àc^nsitim  s(Tìptòlrum  «tirevlsica- 
talogus.  *  Citasi  da'  seguenti  scrittori,  siccome  il  suo  Aci  sacro,  che 
rimase  agli  eredi  con  cento  aKrfìsùòl^^ritti. 


Seb.  Vasta  C«VeBtV*Aci  antico^  parte  I,  opera  storico-morate.  Pa- 
lermo 1731  in  4».  *  Le  parti  II  e  IH  noU' Vennero  in  loca  ?'  que- 
st'ultima descrivea  TAci  moderno. 

Sdv.  Sossi. e. Bonanno^  Iscrizioni  della  Città  di  Aci-Reale.  ♦Stanno 
fnss;  nella  Biblibti^ca  comunale  di  ÌPàlertno  Qq  D  481.  • 

»    -  •      •    •  .■■■...»  ,    l     .'•..•      I     . 

Lion.  Vigo^  Memoria  del  Sindaco  Patrizio  di  Aci-Rèale  pier  dimo- 
strare la  utilità  di  costruirsi  un  porto  sul  Capo  de'  Molini.  Palermo 
1835  in  8*».  *  Vi  si  annettdfeó^Riccrrfle  di  sul  porto  di  Ulisse.  Egli 
avea  già  sullo  stesso  argO)rnento  impressa  altra  Memoria  in  Nap.  1827, 
fedbltrédò 'mfee  ftiorì^  sèrittì  seguenti.  :  '     ' 

. —  Memoria  sul  tremuoto  del  20  febbj'àro  in  Aci.  Aci-Reale  1818 

—  Notizia  storiche  della  città  di  Acì-Rfaìe.  Palermo  1856  in  8*. 
♦Quest'opera  è  partita  in  due  sezioni-,  la  I  discorre  dall'epoca  antica 
iBnoaMOTO;  là  secdndà  diseÌE*nifc  fino  all'antìo  della  putìblicazione. 
T3tì  vk  isegùrre  là  III  ^ulle  notizie  de^lilastriacTtani.  Ma  di  questi 
serìsàd  ih  vari  giornali,  e  singolarmente  ndla^  Seguente 'r 

-r-  Relazione  generale  de'  lavori  dell'Accademia  de'  Zelanti  di  Aci- 
Réafe.  >fés^.  IWl  in  8».  *  Dà  contezze  dì  tutti,  gli  scrittori  suoi 
concittàdirii  di  ogni  età.  *         '•       - 
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:•  Àéum 

Bar.  Gain'4  ludica^  Leftntichiià  dì  Acre  scoperte,  descritte  ed  it> 
Ittstrfite^  Mess.  i$i9  in  fol.  con  56  tavole  in  rame<  *^li  scoperse 
que'  nìonuinenti,  e  ne  arricchì  il  suo  miiseo  esistente  in  Palazzolo* 

*  Intorno  a  questa  ottima  qpera  del  Bar<  ludica,  oltre  della  Kblio> 
teca  Jtal.  t.  xXlV<  MiK  i&Si^  fòsc.  70,  si  possono  leggere  le -sen- 
tite Considerazioni  di  Gius.  Turtorici  nell'  Iride,  giornale  letterario 
t.  I,  num.  55  pag<  217  e  seg«,  e  num^  6^  pag<  245  e  «eg^  -I^lerino 
4822  in  8^ 

*  •  # .     • 

Gio.  Satt.  Srotéhi^  Notizie  sulle  dnticfaità  dì  Acre  recentemente 
scoperte  in  Sicilia^  nella  BiU.  Ital.  ì*  XYIL  Mil.  1820^  n.  50,  pa- 
gina 219. 

Gir.  Amatiy  tavole  greche  scoperte  ultifnatnènte  fra  le  rovine  di 
Acre  :  nel  Gìorn.  Arcadico^  vd.  ,XXXV.  Roma  48374 

ADÉMMÙ 

GiovamU  SangtargiQ  Mazza ,  Storia  di  Adernò.  Catania  1820  iti 
8«  gr4  con  8  tavole  in  ranoe. 

AOC^iRÀ 

Èonav.  Attardi ,  Istoria  dell'  integra  città  dì  s.  Filippo  d'Argira^ 
Pai.  1742  in  4\  *  Era  egli  agostiniano^  nativo  di  quest'antica  pa- 
tria di  DiodorOtf 

Frane.  Vita^  Innesto  istorico  della  citta  di  Àgosta  negli  annttÈ 
dtf  re  di  Sicilia.  Yen.  1655  in  15*. 

Onofrio  Vita^  Il  patfoeinio  di  s^  Domenico^  patrono  dì  Augusta^ 
Mess.  1657  in  12*- 

JDom^  Leopoldo  Petr ornasi^  L'atmosfera  di  Augusta  vin^eàtà,. ossia 
risposta  all^Esame  critico  d'una  Diss.  apolog.  sulla  contrastata  salu- 
brità dell'atmosfera  di  Augusta  St^rà  Gàleotide.  ibiess.  1795  in  8^. 

Gitu.  Mignecoy  Memoria  sulla  città  di  Augusta ,  nel  Giorn.  èi  sc< 
lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  t<  LXXYL  f^alermo,  n.  226$  p<  ^9/ 
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Ali€AII4l 

Sehoitumo  Bagolino^  Discorso  istorico  su  questa  città,  sua  patria, 
citato  dall'Àuria  o  dal  Tornamira,  ma  non  ancor  pul)blìcato. 

—  Stracciabtsacce,  intorno  ad  aièùne  fómiglie  alcamesi  :  ms.  presso 
il  Mongitoce  che,  ci  attesta  dì  possederlo,  *  Aipbe  opre  oggi  stsinno 
nella  ììbretìa  caniunt>te  Qq  E  64,  n.  4  e  8, 


i",  t 


AliBSA 

Gabriele  Lancillotto  Castello ,  principe  di  TorrerouEza  ,  Storia  di 
Alesai  ^ntiea  citt|i  di  Cicilia ,  col  rapporto  de'  suoi  più  insigni  mo- 
numenti, statue,  medaglie^  iscrizioni  ecc,  ^accolte  da  Sélintinte  Dro^ 
gonteo,  pastore  arcade.  Pai.  4753  in  4*.  fig. 

-r-  Dissertazione  sopra  uqa  statua  di  marmo  ^coverta  nelle  rovine 
dell'antica  qittà  di  Alesa  in  SiciHa.  Palermo,  4749  iq  4'  fig, 

ALICIA 

Notizie  dell'antica  città  di  Alicia  date  da  Giuliano  Passalacqua  nello 
Memorie  patrie  di  Salemi,  edificata  dagli  Arabi  suUe  rovine  di  quella^ 

V^\ermo  4847  in  8^ 

■    •      ■  ■  ".•  -  '     ,  '     " 

AlTQIiA 

Frane,  di  Mariay  Ibla  rediviva,  una  delle  più  vetuste  dttà,  dalle 
cui  rovine  è  risorta  Àvola,  Galtagirbne  4745  in  4«.  ♦  Ck)ntra  l'opi- 
nione di  questo  cappuccino  scrisse  Lud,  Copponeta  una  Critica  in 
Piilermo  3  Nicc,  Tademo  pubblicò  a  Pioto  il  Disabbaglio  al  leggitore 
deiribla  rediviva.  Ad  amendue  rispose  Tautove  colia  Diibsa  dell' Ibla 
maggiore,  oggi  Ayola.  Galtag,  4749  in  4». 

•    PAGNABA 

SuppUcsi  e  progetto  della  città ,  di  Hagnara  per  introdursi  glj  studi 
in  èssa.  Messma  4787  in  4S 

BAIBA 

Storia  del  fbndo  di  Balda  da  servire  ad  una  causa  pendente  avanti 
(a  Corte  Stuprema  di  giustizia,  Pai,  4847  in  8*. 

BALKSTRATi: 

*  I 

Memorie  tre  sopm  la  parrocchia  di  Balestrate  (detta  volgarnK>nte 
la  Sicciara)  deirarciprcle  Fil.  Evola.  Pai.  4859--40  in  8".  •  Altre  no- 
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tizie  dì  questo  nuovo  villaggio  si  leggono  nel  Racconto  autografo 
da  lui  scoperto  e  pubblicat#p>  ||^  9^e>YflKni  a  Pai,  i844r  in  8*, 


•  .  !      • 


Pietro  ForUanetta^  Reazione  cponi$^rio;i.  della,. città  di  Bi^àoquino; 
con  una  antecedente  notizia  della  Sicilia.  *  Citasi  àa  DÒm,  Stàn, 
Alberti  nelle  Maraviglie  di  Q^hM1'.-ìI#  <^*  28, 

Onofrio  'Ardnz<me^  Rimo^trapzqi  per  la  reintegrazioop.  aV  dé(n?;pio 

della  città  di  Bronte.  Pai,  .4792  e  1818  e  1857  ia  8%  ;         .    .  * 

•  *  t     «■..•,■- 

.    ,  ,  !ll|IO€imBl  .  , 

Bilarii  de  Frcmchisy  Alle^tì^^  PT^  universitate  terrae  Buccberi> 
contra  principem  terrae  eiusdem.  Pan,  1654  in  fol. 

•  •■■»■;■'••,•.  ■     ••;.■"     ■■      .  •  5  ■  ,    ,  .  ,■«■ 


"-".  }   ■   }.'' 


Phil.  Cammaraia^  Àllegationes  in  causa  princfpiatus  Buterae  et 


Petraepertiae.  Pan,  1060  ìn^  fp^ 


■«» 


/  j 


..  Decfisio,  TriJtMjnalis  M.  R.  C\  Regpi  SiciHae  Jn  causa  successipuis 
prlncipatus  Buterae  etc.  Pan,  1662  in  ^  fol.  *  Vi  ha  notizij^^spgli  an- 
tichi signori  di.  questo  Stato  :  ugualipeate  obedl  Pietr^p^rs^a,  ìf^ 
attirino,  ed  altri  ft^udì.  delia  casa  Bi^axiciforte,  .'     .  .    ,     ,1 

Miek,  Perremuto  ^  Patrocioium  in  CfMist^  possessoria  succes&)j[)||is 
principatus  Buterae,  ac  aiiorum  Statuum  etc,  Pan,  1704  In  fòL 

CÀCCAMO 

■f 

Agost,  Inveges^  La  Cartagine  siciliana,, o  Istoria  del)a  città, di  C^- 
ramo.  Pai.  1651  In  4*,  —  E  tradotta  in  latino  da  Sigeb.  Avercannpio 
ne  ((  Thesaur.  Antìquit.  et  Hist,  Sicilìae  Petri  Burmanni,  Lugd.  l^t^ 
i7:25,  t.  XII,  •  Comprende  la  I  e  II  parte.  La  111  uscì  postunoia  nel 
1709  pfcr  cura  del  gesuita  Gio,;M«  Amato. 

*  ,  # 

CALÀTAFIHI 

•  '     "    ■  ■  ■  •  , 

Pietro  Longo^  Notizie  storiche  di  Calatafimi.  ♦  Trovansi  in  fondo  ai 
suoi  Ragionamenti  isloiì«ii  sulle  Colonie  de  Troiani  io  Sicilia,  dallo  cui 
reliquie  pretende  derivare  Torigino  di  questo  Coajune.  Pai.  l^iO  in  4'. 


/I 


•   ■ 


',       I 

»       ..*■•?.,.     ■  ■ 

I  .      f  ff       ■  . 

Notizie  dell' antica'  città  ài  Calatta ,  della  terra  di  Calati,  e  dèli© 
fanigliea  cui  è  slata:  soggetta,  *  Trovarsi  lu^s*  in  questa  ])U)lioteca 
del  Coaiuoe.  Qq  D .  8.5  n«  18,         ,  .      '  ^ 

Frane.  Ferr/ora^  Ifemorie  «opra  il  lago  JNaftia ,  Nasso  e  Gallipoli^ 
Pai.  18Ò5  in  4*  pie,    '   .  .        r  .  , 


.  I .  ^   I 


Cjilii'fAtilBOIVB 


.  ( 


Petrus  Paulus  Màrreita^  tìe  CalatagironOv  uirbe  gra^ss!mp,.bi*éviis 
notitia.  Yen,  1663  in  A%  —  Responsum  prò  urbe  Càtatag.  eiùsque 
civibust  Neap.  .1646  in  foU  *  Lasciò  ms^^un  Compendio  de'  privi- 
legi e  delle  consuetudini  di  detta  oittà«      • 

.  ■  ■  •      .  ■ 

Mario  Pace,  Dell'Antichità  di  Caltagipone.  Nàp.  1651  in  A\  ♦  La 
8te66*opera,  volta  in  latino  da  jSìgeberto  Avercampio,  con  sue  note, 
si  l^ge  nel  yol,  XU  del  Tesoro  ìiurroaiuiiano, 

jTratw?/ Jprtfe,  bella  Cronologia  universale .  della  Sicilia  libri  IH. 
Pai,  1725  in  fol,  *  BencKè  quésto  titolo  c'impronietta  tiitt'altro,  purfe 
la  piii  parte  dell'opera  presta  \^  storia-  ssicra  e  profana  di  quella 
sua  e  mia  patria. 

CaVi..  Emm.  TiorankhBossoy  Inaugurazione  del  ^^liinetto,  d}  stpria 
naturale  e  d'archeol(^ìa,  nella  R,  Accad.  degli  stiidì -di  CaftagiroiiQ, 
Cat,  1844  in  fol,  *  Lo  stesso  autore  ha  rannate  molte  altre  notizie 
di  questa  città  nelle  Annolaa^oai  alla  fiic^frafia  di  M*  Gio,  Burgio 
natio  di  detta  città.  Pai.  184:2  in  8«. 

CA^ii'jT^ivii^cnnrA  . 

Isid.  Ternmi^i  Discursus  super  successioue  comitatus  Calatanis^ 
settae.  Pan.  1730  in  fol, 

Qjagioni  a  prò  della  reinte^azione  di  Caltanissetta  al  sacro  repo 
demanio,  umiliate  alla  maestà  del  re  Ni.  S,*  Kap.  1756  in  4*.  *  Me- 
moria del  napolitano  Frane,  Pecchenedai> 

Ragionamento  per  la  riduzione  ài  regio  demanio  di  detta  città. 
Nap.  11789;  in.  4*.  ^  Comporto  dju'  giuristi, napol,  Mich.  Barra  e  Doni. 
Mastéllone. 


r 
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Montino  Ci(m0€i  >  Sulla  nrelesa  riduzioDe  di  Caltaniss^tta  al  de<> 
inanio.  Map,  1791  in  A"".  *  Rifiuta  le  aìlegaztom  contrarie  ^e^'aw. 
l^oriUo,  e  de'  pr.ecedenti  in  dìfe^s^  del.prio^ripe  4i  Paterno. 

Lueiam  A^urelio  Batik  ié'  Morsi ,  IJescrìzióné  (&  Galtanissetla. 
*  Inviata  a  Cesare  Orlandi  che  IHnserì  nella  sua  opera  (c  Delle  CiÀa 
cllt;ìlia  e  sue  isole  adi^centi^  Perugia  17^0  in  4^ 

Camillo  Genoescy  storia  de'  fatti  accaduti  nel  1718  tra*  cittadini 
di  Galtanissettai,  e  SÒOÓ  Savoiardi.  *  Nel  t.  V  della  Nuova  rapcolU4 
di  opusc.  di  autori  sic,  Pai.  1792  in  4%  pag.  50i. 

—  Riflessioni  sopra  certe  iscrizioni.,  trova  te  in  Caltanissetta.  ♦  Nel 
t.  VI  di  detta  raccolta  pag.  213.  Dalle  iscrizioni  greclie  ricava  die 
quivi  fosse  P  antica  Nissa  *,  e  dalle  latine ,  cbe  più*  ivi  stanziasi  ìs\ 
còionia  Péi|liarià  sotto  i  Rondini, 

Oreg^  Siam,  h  Via ,  Coscrizione  geologfco-nnneralo^ca  de'  con-, 
torni  di  Caltanissetta.  Ivi  1825  in  4*. 
-rr  Geognostiche  osservazioni  iktte  ne*  dintorni  di  es^.  Iv^  18tl5  in4*. 

Frane.  Landolina  barone  di  Rìgilìfi  .  Osservazioni  sul  sHo  ^lle 
antiche  città  di  Nissa  e  Petiìia.  Pai;  1845  in  4*  con  6  tavole  lito- 
gr^ifiche,  *  Trovandosi  egli  In^ndente  di  quella  città,  riconferfuòi  ooii 
gi^^sto  ^iQji^^mentQ  Topinidne  del  Oenòese. 

(fto.  JVcgxrfi,  Per.gji  stati  di  Calta vuturo,  ^lafi^ni  e  Scilla to,  ii^ 
prò  df  I  principe  d^  Pa[temò>  contro  il  duca  di  Ferran^na.  Palerai 

Ì797  iti  ibr.      ' 

•..■'••••       •  f  •  1 

Cesare  Pas^  ,  Cenno  storico  e  {statistico  del  comune  di  s^  Gio- 
vanni e  Gainerata,  nel  Giortì.  di  k.  lett,  ed  5irli  per  la  S^cUi^y  t^LX» 

Car.  Miroibèllae  et  Io.  Ant.  loppuli^  Allegat^ones  in  causa  Statuti 

Campi-Franci,  Mess.  1654  iti  ft)ì.  :  ' 

•  ■  '  ■     \  . 

capisi;! 


•  •  I 


Ant.  3f.  Spinotto^  Oratio  fa  successione  civKatis  et  inaftelÀoinitd» 
Capytii.  Pan.  1733  in  fol. 
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ÌV»c.  Larctm  e  L<mz(^^  Memorie  topografiche  delb  città  di  C^pizzl*  ' 
^  Nella  Nuova  ra<)colta  dì  Opusc*  di  autori  sic.  U  tV.  Pah  iì^i  io 

4%  paisr- 3'744  .,    ., 

CARIMI 

tmni  Auria^.  Notizia  della  città  d*  Iccara  o  sia  Cliirini*  *  St9niiò 
I9S&,  nella  M^reria  del  GomuDè  di  Psl^tmo  Qq  C  16  n«  iO,  D  101^ 
n.  Si 

4)AgTBI«ÌWdllt9 

tHtavio  Abruzxoy  Storia  di  Castelbuonoi  òón  giunte  dì  Ba1das§afè 
jwp  figlio  :  ms.  presso  i  marchesi  Ceraci,  citiito  du  Rugg«  Yehtimi- 
giia  nella  Genealogia  de^  ooliti  Ceraci. 

Pria.  Éertoli  pah.  Àllégationes  in  causa  suc(3èssiOllls  principdttis 
Caslrivetcrani.  Pan»  1693  in  fok 

CAStROCIOVAÌfNl-  V.  iSKNÀ 

tAsnmoN&viB 

Luigi  Tirrito^  Ricerche  sull'origine  della  città  di  (JùstfonOvo:  nel 
Ciòniijile  letterario,  maggio  1856^  ni  l55. 

tAÉ^ÉHéBMAMj» 

Ani,  Mainwney  Storia  di  Castrorealé  :  rìmaée  tilSi  pféésó  gii  éredi^ 

^.  Baifit...ié'Òroi»Ì9^  Catanènse  Decacordum,  siVe  noVitoinili  siicTae 
òalanensis  ecclésìac  notitia,  t.  IL  CaUinile  1642-1647 ,  fòt.  ^—  E  ne;) 
Tbes.  antiquit.  et  Histor.  Sicilioè  Petri  Burmanni  voU  X.  *  Qu(^ 
st'  opera  spetta  ugualmente  alla  storia  civile  ed  alhi  ecclesiastica  di 
(Catania,  t^asciò  egli  poi  mss.  gli  Annali  catanesi,  il  Diiirio  catanése, 
il  Liceo  catenese,  o  sia  gli  sdottori  di  qtielta  élltà^ 

VUi  M.  Améo^  Catana  illustrata,  sive  sacra  et  civilis  Ustoria, 
pars  I  et  111  ibi  1740  foU -^  Pars  III,  sito  nova  et  vetusta  urbis  mo- 
numenta, lapidess  iiiimìsmata,  rtc.  ibi  1741  foh  —  Pars  IV,  sive  ti- 
ber  XU  de  Civibus  ilhistribus^  Ibi  1746  M.  ^  Opera  di  vasta  eru- 
dizione* 
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•'' Jl«aiwiÌrK>  à»' ict'l^^  Wnita  ai  ìli  te  Wplcu  in  Ca- 

brila, sck*itfa  rdn.  128t-,  TieVSròlIlV  tfeg1iOtycisc;.dUrft;S^^^ 
e  nella  Raccolta  degli  Scrittori  Aragonesi  del  Gregorio,  torà;  I,  pffg.  275, 

Ottaùio  Arcangelo^  Cronaca  dèlS  tjittà  dì  Catania,  tomi  due*  *  Ri- 

I ^L^     ^     Jl  .Ai.^     A. A     r^ . _i •»         1 • 


¥ktro  Carrera^  MemqriQ  Morìghe^di  Catania,  voli.  IL  Ivi  1639-41 

1(5^  Anrtlrao  Wei^ero  nel  a  Thes.  Antiq.  et 


in  fol.— E  voltate  in  latine! 


patria,  vita,  culto  di  s*  Agata; 

*  Il  volume  III,  contentate  le  Cpimìglie^.BLoJ)ili  della  città,  rimase  ine- 
dito. Altre  aggiunte  a^  qnést*'dpéra'TCbe  "^i  fi  can.  Innocenzo  Rocca- 
fqrtex. annunziate. dal  Mongitore,  ma  che  noa  sappiamo  sovvenissero 

YoUeriarìo  de  FrancbiS'i  ^ron^qa.  della  jc^ttà  di  Catania,  tomi  II  mss. 
rimasti  presso  il  càn,  lAnbb.  ilocCaiòrte*!    •    . 

Gio.  Bait.  Guarneri^  Éè*z1ÌH&^m3Fftl5e  catanee.    Ivi  1651    ili  A\ 

5-  E  tradotte  in  latìpo  da  Gio.  Lor.  Moshemio  nel  a  Thes.  Antiq.  et 
ìst.'éìciltafe  fetidi 'ÈilrntAL^Mè^rf.Bàt;  1725,  torti.  XI.  *yi  discoire 
le  origini  di  questa  ritta,  è  p{)i  si  stende  snl  martirio ,  thìsishttbde, 
feste  e  protezione  dì  s-.A^pta^^jj^^,^  ^.  ,^  , 

Mario  CMlh  Catania  restaurada,  in  idioma  castigliano*.  Catania 
Ì6S2  {n'foT.    "•""     '  ■    ■■  '■••■■'        ■ 

Frane.  Prwitera'^  Annuario  éàtìiiteSe,  o  Notìzie  sacre  e  profane  di 

questa  città,  annaso  all'Epitome  duella  vita  dls.  Agata.  Cat.  16Q0  in  4*. 

—  I>otórosà  tragedia  di  Catania  'per  le  stragi  dèi  Iretìiumo:  Ivi 


.  '  ■     .  * 


'    Gir,  Nicolo^,  Catania  ili  lutto,  per  la  peffllta  del  siiò-];K)pt)W,  é- 
stìnto  sotto  le  fabbriche,  da,*  trèmu(tì«  Nàp.  16^53,  in  4%       * 

Cotneindo.  Muglielgini^  Catania  dal  tremuoto  distrutta).  Pai*.  1695 
in  8*.  *  Il  Véro  nome  dfquéstq  autore  si  è'  Dóm.  Guglieìtnird  ca- 
tanese,    ...  .   ,  .- 

Ign.  Paterno  Castelli^  prìncipe  di  Biàcari,  Memoria  présetìtàta  al 
Sonato  in  occasione  del  molo  da  costruirsi  nella  marina  di  Cabnia. 
Ivi  1771  in  r. 
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Dom.  Sestint^  yhggio  a  Catania,  sta  nelle  Lettere  del  medesimo, 
tom.  1,  p.  60  e  seg,-,  tom.  11,  pag,  i05. 

Gius,  AUegranza ,  Osservazioni  fatte  in  Catania  ,  negli  Opuscoli 
del  medesimo  eruditi.  Milano  1781. 

Frane-  Ferrara^  Storia  di  Catania  sino  alla  fine  del  secolo  XVllI, 
Catania  (ma  Palermo)  4829  in  8*  gr, 

yinc.  Cordavo- Clarenza-i  Osservazioni  sopra  la  storia  di  Catania,' 
voli.  IV,  Catania  1833-54,  in  8%  con  X  tavole  in  rame,  ed  una  si- 
nottica. *  Corregge  e  riileva  parécchi  errori  della  storia  precedente, 

Cav.  Freme.  Pafemò  Castello^  duca  di  Carcaci,  Dcscria^Jone  di  Ca- 
tania e  delle  cose  notevoli  ne'  dintorni  di  e^^a,  voli.  II.  Cat,  4841-45 
in  8*,  colla  pianta. 

—  Seconda  edizione  con  correzioni,  note  ed  aggiunte.  Ivi  1847 
in  S\  *  11  nome  dell'autore  in  entrambe  è  taciuto. 

Vine.  Percolla^  Biografia  degli  uomini  illustri  c^tapesi  del  seco- 
lo XVIII,  fosc.  ili.  Cat.  1843,  in  8*. 

*  Molte  aiemorie  vennero  a  luce  |n  Catania  sulla  costruzione  del 
nuovo  molo,  ivi  costruito  :  eccone  alquante  : 

Saiv.  Zahra^  Relazione  sul  molo  di  Catania  1828,  in  4*. 

G.  Alvaro  Paterno^  Progetto  ^ì\\  inolo  di  Catania  1830,  in  4o. 

Gius,  Zahra^  Piano  del  molo  con  \vl  descrizione  del  golfo  e  del 
seno  di  Cntania  1833,  in  4%  con  due  tavole  in  rame. 

fine.  Tedeschiy  Memoria  S|Ul  molq  di  Catapia  :  nel  giornale  lo  Ste- 
sicoro,  tom.  li.  Catania  1835  n.  5,  pag.  108-1^7. 

Memoria  del  sindaco-patrizio  (cav.  Leonardo  Vigo)  di  Aci-Reale  per 
dimostrare  la  utilità  e  convenienza  di  costruirsi  un  portQ  sopra  il 
Capo  de'  molini.  Palermo  1835,  in  8*. 

Coptro  questa  memoria  scrisse  il  mentovato  Tedeschi  ; 

—  Riflessioni  su  la  Memoria  per  dimostrare  l'utilità  e  convenlen^ 
za  ecc,  Stanno  nel  detto  giornale  lo  Stesicoro,  voi.  Ili,  p.  136, 

Salvi.  Maneina^  Sul  detto  molo,  1836  in  4% 

Mieh.  Tedeschi  ^  Riflessioni  per  chiarire  che  i  Catanesi  con  sano 
giudizio  intendono  murare  un  porto  nel  sen  di  mare  della  patria  loro. 
Appendice  al  Maurolico  p.  18.  Messina  10  febbraio  1836,  in  8*. 

Memoria  del  decurionato  umiliata  al  re  per  condursi  a  termine 
r  intrapreso  molo,  con  annotazioni  di  Salv.  Mancini,  1836,  in  4*. 

iSim,  de  Majo  ,  Utile  evidente  d'un  porto  nella  ripostese  rada 
fondare.  Catania  1837,  in  8". 

Documenti  relativi  alla  costituzione  del  molo  di  Catania  1837,  in  A\ 
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Stato  e  condizioni  per  lo  appalto  della  costruzione  del  molo  di  Ca- 
tania 1857,  in  4*. 

Rapporto  su  detto  molo,  e  nuovo  premito  della  commissione  inca-r 
rkjata,  1837,  in  4*. 

€«!FAL<J 

Vine.  Aurìa^  I>elV  origine  ed  antichità  di  Ceihiu.  Pai,  1656  in  A^. 
*  Altre  notizie  di  questa  città  lascio  mss,  nella  libreria  di  questo 
Comune,  Qq  D,  166  n.  4.. 

ArUonmaria  Lupi^  Pescrizione  di  Cefalù ,  nelle  Dissertazioni  del 
medesimo.  Faenza  1785,  tom,  li  in  4*^,  pag,  126, 

jlftch.  Giordmi ,  Per  la  fedelissima  città  di  Cefalù  e  per  lo  suo 
R,  Capitolo  contro  M.  Dom,  Valguarnera,  vescovo  dj  quella,  Na* 
poli  1746  in  4«. 

m 

cHiinroRBi 

» 

FU.  Ansddi^  Memoria  sulla  religione  degli  antichi  Centuripini,  ne) 
Giorn.  di  se.  lett,  ed  ar.  per  la  Sic.  t.  l/XVI|,  p,  17, 

Dom.  Sestili ,  Viaggio  in  Centorbi ,  nelle  Lettere  del  medesimo, 
Firenze  1779,  tom,  U,  p,  103, 

COÌULEOIVi; 

storie  sacre  e  profhne  della  città  di  Corleone,  *  Sono  un  grosso 
volume  ms,  di  vari  autori,  oggi  esis^lente  in  questa  libreria  comu-> 
naie,  Qq  F  83. 

Pietro  Papa^  Lettera  sulle  Colonie  dei  Lombardi  in  Sicilia ,  e  so| 
pra  un  trattato  convenzionale  tra  i  Palermitani  e  i  Corleonesi  :  tra 
le  ((  Memorie  per  servire  all$i  storia  lett,  di  Sic,  )>  tomo  I,  par,  V,  Piai-^ 
lermo  1756,  pag.  49, 

Ferd,  Firmaturi ,  Notizia  di  Schera  ,  antica  città  di  Sicilia  :  si 
trova  nelle  ste^e  ij^morie,  tom.  11,  pag,  397. 


»* 


Liborio  Gaspare  Castagnano^    L'antica   Schera ,  oggi  Corleone  : 
diss.  storico-critica.  Pai.  1796,  in  4*. 


AM.  Vf.  STÒMB  PABTICOLAIII  19$ 

mmmA 

Viriti  Lilìwràe^  £nnen$is  historiae^  libri  II.  *  Citansi  mss.  dal  Mon^ 
gitore,  come  esìstenti  presso  il  gesuita  Gio.  M.  Amato:  oggi  si  ser- 
bano in  questa  libreria  comunale^  Qc)  D.  66. 

Gius.  AUegranzà^  Osservaieioni  fatte  in  Castrogiovanni  (Ernia). 
Stanno  negli  f(  Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  178i . 

ERACLEA.  V.  TERRANOVA 

Andrea  GùrtiuUo^  Saggio  storico-critico  su  d^  Erbesso,  antica  città 
di  Sicilia.  Siracusa  1795^  in  S\ 

♦  Frane,  di  l?aola  Avolio  nella  Memoria  sulla  vita  e  le  opere  di 
Gius.  Logoteta,  Pah  1855^  pag.  106 ,  ne  crede  autore  questo  par* 
roco.  n 

SRICIB 

Viti  Carùini^  De  origine  antiquitate  et  statu  civitatis  Erycis. 
Pan.  1687  in  4«». 

—  Erice  antica  e  moderna^  sacra  e  profana,  t.  Il  in  fol.  mss.  presso 
gli  eredi»  *  Altra  storia  ms.  di  Ant»  Cordici  vìen  da  lui  ricordata,  che 
oggi  si  trova  in  questa  ltt)reria  comunale^  ^Qq  D  4$. 

Leon.  Sarnmartano^  Saggio  storico,  statistico,  mineralogico,  medico, 
botanico  del  monte  Erice,  sua  città  e  suol  dintorni.  Pai.  i826  e  57 
in  8'* 

Ant.  Piloti  Curatolo^  Sulle  antichità  di  Erice.  *  Stanno  nel  suo 
Cenno  istorico  di  Maria  ss.  di  Custonaci.  Pai.  1842,  in  8*. 

EUBEA.  V.  LICODIA 

VAVABOWA 

Io.  Bapt.  de  Ballis ,  Allegationes  in  causa  feudi  Favarottae.  Pan. 
4600,  fol. 

PICIJZZA  t 

Andrea  BiwM^  Memoria  pel  villaggio  di  If  icuzza.  Pai.  1845  in  8"*, 
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OAOliIANO 

Ant*  M.  Spinotto^  Oratio  in  successione  terrae  et  eomitattis  Ga<* 
leaiii*  Pan.  1753  in  fol.  *  Vi  ha  potizie  de^  primi  signori  e  de'  le- 
gittimi et*edi  di  questo  Stato. 

« 

GALATL  \.  CALATTA 

CtDIiA 

Carlo  tìL  Pizzclanti^  Memorie  isteriche  dell'  antica  città  di  Cela^ 
libri  IV,  opera  postuma.  Pai.  47.55,  in  fol.  *  Pretende  che  Gela  sia 
r  attuale  Licata  sua  patria,  centra  il  Ciuverio  che  la  ripone  in  Ter- 
ranova, e  r  Aprile  che  la  vude  in  Caltagirone. 

Gaet.  Linares^  Alcune  parole  sul  vero  sito  di  Gela  in  Licata.  Pah 
4843^  in  8*. 

G.  Dimenza  e  Vella^  Osservazioni  sul  sito  topograGco  dell'  antica 
Gela.  Pai.  4846,  in  8*.  *  Quest'  autore  milita  per  Terranova  contra 
il  liinares. 

HAn  GIOVAWlVI 

.46.  Cesare  Pascai  Cenno  storico  e  statistico  del  comune  di  S» 
Giovanni  e  Canunarata  i  nel  Giom«  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  toOL 
XX  p»  5« 

L.  Christoph.  Scobaris^  De  antiquìtatibus  agrigentinis  :  inter  eius 
Opera.  Ven.  4520  in  fot.  *  L' autore  era  spagnuolo ,  ma  visse  e 
scrisse  in  Sicilia*' 

Giamb.  Odierna^  Istoria  della  città  di  Gh'genti.  *  Vien  rammen- 
tata dal  Mongitore  tra  i  tanti  mss.  di  questo  poligrafo.  -^  Altra  di 
Mich.  Ang.  lacona  ce  ne  notifica  il  Serio  nelle  giunte  ad  esso  Mon* 
gitore. 

Vinc.  Gaglio^  Memorie  storido-critiche  dell'attuale  città  di  Girgenti. 
*  Rimasero  mss.  presso  suo  fratello  Raimondo  :  dai  primi  tempi  ti- 
ravano sino  al  4773. 

Il  teatino  Gitis.  M»  Pancrazio  piii  ampiamente  che  altri  spiegò 
le  Antichità  agrigentine,  di  cui  pensava  dare  una  descrizione  distinta^ 
ma  che  poi  uni  a  quella  di  tutte  le  «  Antichità  siciliane  spiegate  » 
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t,  U.  Napoli  i75i,  con  molte  tavole  topografiche  ed  icnografiche» 
^  Nella  classe  dell^  antichità  ^i  darà  Un  ragguaglio  più  distinto  di 
()uesta  gigantesca  opera, 

Dom.  Sestini^  Viaggio  in  Girgentì.  Sta  nelle  sue  lettere,  tomo  V, 
Firenze  4779,  pag.  172. 

Can.  de  lario^  Sul  ristabilimento  del  gran  tempio  di  Giove  Olim- 
pico. 

Curzio  Inahirami^  Opinione  ragionata  della  situazione  e  forma 
della  porta  &i  tempio  di  Giove  Olimpico  di  Girgenti.  Firenze  1820) 
in  8^ 

Maff.  Politi^  Guida  agli  avanzi  di  Argento.  Girgenti  1826,  in  8». 
«—  Lettera  al  march»  Haus  sul  tempio  di  Giove  olimpico.  Ivi  1819 
in  folk 

—  Rìspo&ta  al  medesimo.  Ivi  in  8*. 

—  Cenni  su'  Giganti  in  Giove  olimpico.  Ivi  1825  in  8». 

—  Sul  ristabilimento  del  tempio  di  Giove.  Ven.  i828,  in  8*. 

—  Sarcofago  agrigentino.  Pai.  1822  in  4-,  e  1837  in  18*. 

. —  Esposizione  di  sette  vasi  greco-sicoli-agrigentini.  PaK  1832. 

—  Il  viaggiatore  in  Girgenti,  e  il  Cicerone  in  Piazza,  2'  eàìz*  ac- 
cresciuta. Palermo  1842,  in  4*. 

Gìm.  lo  Presti,  Blegb  su  le  Memorie  agrigentine  (con  note  sto- 
riche). Palermo  1792  in  A\ 

.^Diss.  apologetica  su  materie  architettoniche  e  di  storia.  Gir^ 
genti  1827  in  8\ 

Liomrda  Vigo^  Gripogei^  gli  acquedotti  feaci ,  e  le  catacombe  dì 
Agrigento,  nelrEffem.  se.  e  lett.  t.  111.  Pai.  1832,  pag,  148* 

Nic^  Pcimeris  Memorie  sulle  antichità  agrigentine,  con  una  lettera 
di  Lion.  Vigo  sugl'ipogei  e  catac(»nbe  di  Gii*genti.  Pai.  1832  in  8*. 

Raffaele  Politi ,  Cenni  apologetici  intonio  le  Memorie  agrigentine 
il  Nicc»  Palmeri  e  la  lettera  di  Lion.  Vigo^  Girgenti  1834  in  8«. 

Quaitremere  de  Quincy  ,  Sur  les  monuments  d*Agrigente.  Paris 
4820  in  A\ 

Dom.  lo  FhsOfi  duca  di  Serradifelco,  Antichità  di  Girgenti.  *  Fanno 
il  voi.  Ili  delle  Antichità  di  Sicilia  da  lui  illustrate.  Pai,  1836  in 
fol.  con  51  tavole. 
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Sul  itìolo,  topografia ,  nozioni  statìstiche  relative  alla  città  e  ter- 
ritorio di  Girgenti.  "*  Nella  continuazione  degli  Atti  della  Società  eco^ 
nomìca  i^rgentina:  anno  1,  sec*  Dee.  i84S« 

Memoria  pei*  la  contea  di  Golisano  in  prò  del  pi'incipe  di  Paterno 
oontra  il  duca  di  Ferrandina.  Pai.  1797  in  fol. 

iBIi  A 

Frane,  ferrùra^  Memorie  sopra  il  lago  Naftia^  liopra  U  mele  Ibleo^ 
e  la  città  dlbla  Megara.  PaL  4805  in  4*  pie. 

Gio.  Boti.  Broechii  Memoria  su  i  colli  Iblei  :  nella  Bildioté  Ital* 
t.  XXVI.  Milano  1822,  pag.  S5. 

IMERA»  V.  tERMlNI 

isoiiA  mr  ciciiOPt 

G.  B.  J&roc{*f»  Osservazioni  naturali  fatte  all'isola  de*  Ciclopi  (dila- 
niata oggi  de'  Faraglioni)  e  nella  contigua  spiaggia  di  Catania  :  nella 
Bibl.  Ital.  t.  XX.  Milano  4820,  n*  59,  pag.  217* 

iSatiA  FBRBlIVANrBA 

Sdv.  Bu88(hFemAggia^  Storia  delfisola  Ferdinanda,  smla  i^lla  costa 
meridionale  della  Sicilia  in  luglio  1831.  Trapani  1851  in  S\ 

Carlo  Gemmdlaro^  Relazione  de'  fenomeni  del  vulcano  presso  Sciac-» 
ca.  Catania  1831  in  A\ 

Diego  MaglietUi ,  Storia  del  vulcano  marino  in  Sciacca  t  annessa 
alla  sua  Descrizione  delle  acque  termo^minerali  di  detta  cittàé  Pan 
termo  1846  in  S\ 

Dom.  Sdnà'i  Breve  ragguaglio  del  novello  vulcano*  Sta  nel- 
rEffem.  se.  e  lett.  per  la  Sicilia,  t«  I.  Palermo  1852,  n.  2,  pagine 
136-165. 

Hoffmann  da  Hde^  Descrizione  di  ({Uesta  Isola  :  nel  Giornale  (fi  se* 
lett.  ed  ar.  Palermo  1831,  t.  XXXIV,  n.  101,  pag.  158o 
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loSf  Femandez  de  Medrano ,  lustificationes  in  causa  comitatus 
IsnelU.  Matriti  1700  in  fol. 

liJLMPBDIJ&ML 

Pietro  Calcara ,  Rapporto  del  viaggio  scientifico  eseguito  pelle 
{sole  di  Lampedusa,  Linosa  e  Pantelleria.  PaU  i846  in  S*» 
•^  Descriz^ione  dell'isola  di  Lampedusa.  Ivi  1847  in  i\ 

UBMTIMI 

Caroli  Ant>  Conversando  Bistorta  Leontina  ms.  *  Egli  però  ne  dà 
notizie  di  sua  patria  neli*sdtra  opera  a  Aetjierea  Leontinonim  gloria» 
Cat.  1685  in  4^ 

Vinc.  Banafede^  Lentini  redivivo,  *  Lodasi  da  Bonav.  Attardi  nel 
suo  Monachismo  in  Siciliai  cap*  41* 

Cirino  Mauro ,  Lentini  ab|)attuta  da'  tremuoti ,  poema  in  cinque 
canti.  Messina  1700  in  8% 

*  Copiose  notizie  di  questa  città,  de*  suoi  monumenti,  e  de'  suoi 
illustri  cittadini  riporta  Gius*  Paccotti  nella,  sua  Dimostrazione  del-* 
r  antica  vescovil  sede  di  Lentini  a  prò  del  senato  e  del  capitolo  di 
essa.  Senza  dab. 

Carlo  Ferrorotto  Cicala^  Storie  varie  di  Lentini,  ed  elogi  de*  suoi 
uomini  illustri  in  lettere  fino  all'anno  1700«  *  Ricordasi  dal  Serio 
nelle  giunte  al  Hongitore, 

Dom.  Sestini ,  Viaggio  a  Lentini  :  sta  nelle  sue  lettere.  Firenze 
1779,  t.  V,  pag,  142,  , 

Gim.  4Begranz0 ,  Osservazioni  fatte  in  Lentini  :  stanno  negli 
Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 

liBONFORTB 

Mich.  Nicolelti^  Menoorie  su  questa  città,  Cat.  1856  in  8\ 
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LICATA.  V.  GELA 

I.ICOBIJL 

Vin€>  Cardisi  et  Uier*  de  Neapoli^  Allegatìones  prò  marchionatn 
Lìcodiae  ad  supremum  Italiae  Consilium.  Mairiti  in  fol. 

Luca  Frahc*  la  Ciura^  Cetini  ^opr^i  l'antica  Eubea,  oggi  LìcocKa^ 
Pah  1844  iu  8% 

Gir.  Jkato  de"  Daìdi^  Sopra  una  pieduglia  di  Eubea.  PaL  1846  in  8*. 

Fatta  storico  degli  avveoimeqti  crimiqosi  in  s.  M^ris^  di  Licodìa, 
Catania  1849  in  4". 

ULIBEO,  V.  MARSALA 

KIOMFORVIS 

Mich,  Nieoktii  e  Ferreriy  Ai  posteri  abitanti  in  Lionforte,  opera 
presentata  a  S.  M.  nel  1809.  Cat.  1856  in  8».  *  Dà  contezze  di  que^ 
sto  paese  per  occasione  degli  ultimi  danneggiamenti  cagionativi  da 
un  alluvione  accaduto  la  §era  d^'  22  ottobre  1809>  per  cui  ifliplorq 
dal  re  con  questo  scritto  de'  provvedimenti. 

I.IPJLRI 

Bos.  Gregorio^  Pe$crizione  dell'isola  di  Lipari  :  tra  i  suoi  Discorsi 
intorno  alla  Sicilia.  Pai.  1821  in  8»,  t.  I ,  pag.  36-,  e  1851  in  18% 
t.  I ,  pag.  55-61 5  e  tra  le  sue  Opere  scelte,  ivi  1845  in  4* ,  pag. 
669-671- 

ArU.  Mongitore ,  Compendio  della  Storia  della  città  dì  Lipari,  di 
Pietro  Campi.  *  Esiste  ne'  mss.  nella  libreria  comunale,  Qq  D  81  n,  1. 

Ragguaglio  intorno  alla  costituzione  geognostica  dell'isola  di  Li- 
pari :  nel  t,  LI  del  Giornale  di  scienze  lettere  e  arti  per  la  Sicilia, 
pag.  81, 

Carlo  can,  Bodriguez^  Breve  cenno  sulllsola  di  Lipari  :  nel  tom. 
LXXVl  di  esso  Giornale,  pag.  117  e  241. 

Dolomieu  Voyage  aux  isleà  de  Lipari.  Paris  1783. 
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.  Lion.  Vigo^  Ricerche  suMuogo  ove  esisteva  il  portò  di  Ulisse,  nel 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  toim  Ll^  pag.  22h  Ted. 
rESem.  se.  e  lett.  t.  XllI,  pag.  170.  . 

■      I-*  .     ■  ■         ••  ... 

Carlo  Gemmellaro^  Brevi  cenni  sul  porto  di  Ulisse.  Cat.  1835  in  4*. 

MADOIVIB 

Ihm.  Scinà^  Rapporto  del  viaggio  alle  Hadonie ,  impreso  per 
ordine  del  Governo.  Pai.  1819  in  8\ 

Ferd.  Mdvica^  Gita  alle  Madonie,  lettera  a  Luigi  Muzzi  di  Bolo- 
gna: nel  t.  Xn,  n.  35  dell' Efifemeridi  ^  lui  stesso  dirette.  Paler- 
mo 1834  in  8%  pag.  206-390.     . 

Bar.  Mandralisca^  Catalogo  de*  mollaschi  terrèstri  e  fluviatili  delle 
Madonie  e  luoghi  adiacenti.  Pai.  1840  in  S\ 

•  * 

Ani*  Mina  la  Grua^  Lettera  sulle  Madonie.  Mess.  1843  in  8». 

Iranc.  Mina  Paluniboy  latrodiizione  al|a  storia  naturale  delle  Ma^ 
donie.  Pai.  1844  in  8*". 


>  I.  -• 


MAIiTA 


:  Questuisela  adiacente  alla  nostra ,.  a  noi}  un.  tempo  si  appartenea 
per  doppio  titolo,  e  perchè  soggetta  aV|ic|strJ  Sovrani  nel  politico , 
e  perchè  suflraganea  a*  nostri  Metropolitani  neir  ecclesiastico.  Oggi 
è  al  tutto  indipendente  da  noi:  mi  piace  nondimeno  considerarla  tut- 
tora qual  fu  già  tempo,  e  quindi  enumerare  i  principali  suoi  descrit- 
tori, de*  quali  Frane.  Serio  far  volle  un'Appendice  alla  Biblioteca  si- 
cola  del  Mongiioreisuo  zio  :  cui  noi  annetteremo  i  moderni. 

Quintini  Haedui^  Descriptio  insulae  Melitae:  nel  tom.  XV  del  «  Thés. 
Àntiq.  et  Hist.  Siciliae  Petri  Burmanni  ».  Lugd.  Bat.  1723. 

•  •  •  ■  ••.■'. 

Descrizione  dell'  isola   di  Malta^  di  Quintino  a  Sofo  suo.  Vinegia 
1565  in  8*. 


»  \. 


Gir.  Borg^  Breve  descrizione  dell'isola  di  Malta,  con  tutti  i  suc- 
cessi che  per  lo  spazio  di  tre  mesi  avvennero,  mentre  l'apostolo  s. 
Paolo  dimorò  in  essa^  ed  altre  particolarità.  Roma  1660  in  4\ 
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Gtan  Frane.^  Àbela^  Della  descrizione  di  Malta,  isola  del  mare  %U 
eìliano,  colle  sue  antichità,  ed  altre  notizie,  libri  IV.  Ifalta  1647  io 
fol.  ^  Quest'opera  fu  voltata  in  latino  da  Gio.  Ant.  Seinero  nel  «  Tbes» 
Àntiq.  et  Hist.  Siciliae  »  t.  XV.  Lugd.  Bat^  1725;  e  ne  produsse  un 
compendio  fiurcardo  Niderstedo  col  titolo  a  Melita  vetus  et  nova.  Helm- 
stadii  1660  in  fol. 

—  La  stess'opera  corretta,  accresciuta  e  continuata  dat  conte  Gio« 
Ant.  Ciantaf,  t.  li.  Malta  1772^0  in  foI« 

Gir.  MaruUiy  Vite  de'  Gi^n  Maestri  della  saci^  religione  di  s,  Gio. 
GerosolimitanOé  Nap.  1656  in  fol* 

■       • 

Carlo  Macri^  11  valor  maltese  Contra  le  caeilunnie  di  Gir.  Br^laod. 
Roma  1667  in  8*. 

Greg.  de  Dofrtinicii\  «armeL,  Malta  sacra  e  religiosa,  adorna  di 
molte  tavole  e  figure.  *  Rimase  ms^  presso  Ign^  Ricci  :  Tautore  mori 
a  Malta  nel  1724. 

Luigi  da  Malta  cappuccino^  Prospettiva  e  pianta  delùsola  di  IblUi 
dalla  parte  di  tramontana.  *  È  un  gran  foglio  pubblicato  nel  1746. 

Biblioteca  maltese,  dell'avvocato  Mifsud.  Malta  1764  in  8«^.  *  Fa 
pubblicata  la  priifia  parte  t  il  resto  rimase  tas* 

Anton  Maria  Lupi^  Lettera  intorno  à  Malta.  Sta  nelle  sue  Opere, 
t  II.  Faenza  1785,  pag.  117.-  • 

• 

Giuseppe  Allegrctnza^  Osservazioni  fòtte  in  Malta  <  Stamfo  nelle  suo 
Opere  erudite.  Milano  1781. 

Domenieo  SestifU  j  Viaggio  a  Mattar  Sta  nelle  sue  lettere.  Firente 
1779,  t.  V,  pag.  172. 

Onora$o  Bres^  Malta  antica  iHttstrata  co'  nxmumenti  e  eolla  storia» 
Roma  Ì8i6  in  4*. 

Fortunato  Panmtvecehia ,  V  ultimo  periodo  della  storia  di  Matta 
sotto  il  governo  dell'Ordine  gerosolimitano.  Malta  1855  in  8*. 

Bar.  V.  Azopardi ,  Giornale  della  presa  di  Malta  e  Gozo ,  daHa 
repubblica  francese,  e  della  susseguente  rivoluzione  della  Campagna* 
Malta  Ì8S6  in  4«. 

Squarci  dì  storia  e  ragionamenti  sull'  ìsola  di  Malta ,  in  confuta- 
zione dell'opera  intitolata  n  Turkey  Greece  and  Malta ,  by  Adolphus 
Sl^e  ».  Malta  1859  in  8»,  *  Quest*opera  è  del  barone  G.  M.  de  Piro. 
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Raccolta  di  orarie  cose  antiche  e  moderne  ,  utili  ed  interessanti , 
riguardanti  Malta  e  Gozo.  Malta  1843  in  8*. 

< 

Cesare  Vassallo ,  Gatalc^  della  pubWca  libreria  di  Malta ,  voli. 
IV.  Valletta  4843  in  8% 

*  Piìi  altri  illustpatori  di  quest'isola  va  quivi  Vautore  indicando: 
ma  noi  accenneremo  soltanto  alcuni  pocbi  sti*anieri,  cioè  Francesi 
che  rhan  visitata,  ed  Inglesi  che  oggidì  la  posseggono. 

Nouvelle  relation  du  voyage  et  description  exacte  de  File  de  Malte 
dans  l'état  oìi  elle  est  à  présent,  Pari$  1679  in  8% 

Chev^  Gondar^  Riflexions  sur  l^  dernière  émeute  de  Malte.  Am- 
sterdam 1776  in  S\ 

Comte  de  Borch.^  Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  l'Ile  de  Malte  en 
1777,  voli.  II.  Turin  1782  in  8% 

DéodaP  de  Dciomieìi^  Essai  sur  la  temperature  du  climat  de  Msiltcr* 
Paris  1785  iu  8*. 

Malte  par  un  voyageur  fran<;ois  (SoinMVìest),  Malte  1791  in  12*. 

M.  Miége,  Histoire  de  Malte,  t,  III.  Paris  1840  in  4«. 

IF;  Hn  Thomtm^  Men^oir  qn  the  finances  of  Malta.  Ivi  1836  iq  8*. 

G^  B.  Badger^  Description  of  Malta  and  Gozo.  Ivi  1838  in  12*. 

Thomas  Mae  Gill-^  A  Hand-Bopk,  or  Guide  for  strapgers  visiling 
Malta,  Ivi  1^39  in  12*. 

ÌIAJMAI4A 

Eligio  Zuarat  Notìzie  deirantica  e  della  moderna  città  di  Marsala.    . 
*  Stanno  mss.  nella  libreria  di  questo  Comune  (  Qq  E  61  n.  1  )  : 
l'autore   fu  arciprete  di  Galatafimi  e  rettore  del  seminario  di  Maz- 
zara,  morto  al  1750, 

Ang.  Genna^  Selva  storica  cronologica  di  LiUbeo,  oggi  Marsala,  ms. 


—  ,-  quale  pure -^  — ~^o -^ - 

ms.  esistente  in  questa  libi'eria  del  Comune  (Qq  C  17  a,  E  171,  I' 
231,  n.  5). 
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Leemdro  da  S^  Géltrud^^  Le  rovine  dell'antica  grandezza  di  Lilibeo 
ristorate  dalla  magnificenza  di  Maria  a  prò  di  Marsala.  Pai*  1759  in  4\ 

Frane,  M.  Emrrtanàele^  marchese  di  Villabianca^  Storia  della  città 
di  Marsala  :  ms.  in  questa  libreria  comunale  (Qq  E  96),  .che  descrive 
le  sue  antichità)  le  vicende,  gli  edifici^  imagistrati)  gli  uomini  illu^ 
stri,  le  famiglie  nobili,  eco* 

MASCJLLIJCIA 

Antonio  Sommai  Notizie  di  Mascalucia,  nel  Gionmle  di  scienze  let»* 
tere  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  LKII,  p.  22q. 

•         •   .  *  »  ' 

MAZZARA 

Io.  lacobi  Adriìae^  Siciliae  protomedici ,  Topographia  urbis  Maza-^ 
riac,  Pan.  1515  in  Ìr\  ^  Lasciò  ms.  «  De  situ  vallis^  Mazariae  ad 
Hectorem  Plgnatellum  proregem,  et  De  laudìbus  Mazariae  ^)  citati  dal 
Pirro  e  dall*  Inveges.  Gius»  Centorbi  scrisse  poi  delle  aggiunte*  alla 
prima  opera  ,  le  quali  pervennero  mss.  al  Mongitore  ,  donde  passa* 
ronoa  questa  libreria  comunale  insieme  alia  seconda  opera  (Qq  G  85), 

*  Si  avverte  che  le  aggiunte  mss.  del  Gentorbi  no»  si  trovano  se^ 
parate^  ma  sono  postille  ad  una  copia  stampata  della  a  Topographia 
Yallis  Mazariae  »  delFÀdrla,  che  si  conserva  nella  biblioteca  dra  detta, 

Andrea  d^  Caitellm^  Notizie  di  Mazzata.  *  Stanno  nella  Yita  sua 
di  s.  Vito,  ove  mostra  essere  Tantica  Selinunte,  centra  U  Fazello. 

Vino,  Auria^  Discorso  sull'antichità  di  Mazza ra,  estratto  dall'Adria' 
ms.  nella  libreria  comunale  (Qq  C  46  n,  15). 

* 
Gaspare  e  VUo  Sansone^  \\  Selinunte, 

MEGARA.  V.  AUGUSTA 
IflSfiWIMA 

Bem.  Ricci't  De  urbis  Messpnae  pervetusta  origine.  Ibidem  lS3t^ 

in  4*. 

Alb.  Piccoli^  Phylacterion  adversus  Mamertinàe  immunitatis  calum-p 
niatores.  Yen,  16^5  in  4*.  —  Apologetica  expostulatio  prò  S.  P.  Q. 
Mamertino.  ibidem  ^623  in  4».  *  Queste  due  opere,  proscritte  dal- 
l'Inquisizione di  Sicilia,  fur  poi  approvate  dalla  Suprema  di  Spagna, 
L'autore  si  ascose  sotto  nome  di  L.  Perciò  Golbeto,  che  stampelle 
veramente  nella  sua  patria  Messina,  e  non  a  Venezia. 
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Vinc.  Ferrarotto^  Della  preminenza  deirofiScio  di  Stradicò  in  Mes- 
sina e  sua  r^a  corte,  jn  XXX  discorsi.  Yen.  1593  io  A\  *  Ricor- 
retto ed  accre^iuto  da  ^tonino  suo  nipote,  Cosenza  1671  in  4*. 

Pietro  Clemente ,  (storia  dell'  armata  turcbesca  venuta  nel  canale 
di  Messina»  Mess*  1595  in  8*. 

Gius,  Bonfialio^  Messina  descritta  in  Vili  libri,  Yen.  1606;  e  di 
nuovo,  in  fondo  alla  sua  Storia  siciliana,  Mess.  1736. 

—  Aati-^po)ogia  contro  gli  apologisti  alleganti  e  consulenti  contro 
Messina  e  i  suoi  privilegi.  Ivi  1614  in  4*.  *  La  Storia  di  Messina 
dei  Bonfiglio  voltata  'in  latino  da  Gio.  Lor.  Mosbemio  si  trova  nel 
<c  Thes.  Antiq.  et  fliist.  giciliae  »  voi.  IX^ 

Gio.  Pietro  Marchese^  Pelle  vere  qualità  di  Messina,  Ivi  16^  4% 

Placido  Sampieri  sotto  il  nome  di  M.  Ani.  Sestini^  Dialoghi  sulle 
rivoluzioni  di  Palermo  e  di  Napoli,  e  la  fedeltà  di  Messina.  Perugia 
(Messina)  1646  in  4\  ^  Yed.  per  altre  particolarità  intorno  a  que* 
scoperà  la  pag,  122. 

—  Messana  illustrata,  tomi  II,  Messanae,1742,   in  fol.  *  Que* 
*  st* opera  è  postunoa:  ciascun  tomo  è  partito  in  Yllibri-,  in  qiasquoo 

descrivesi  una  prerogativa  di  quella  città. 

Ant,  MireUo^  Discorsi  su  le  glorie  della  nobile,  fedele,  insigne  od 
esemplare  città  di  Messina,  Yen.  1649  in  4% 

Placido  Reino'i  ?Iotizie  storiche  di  Messina,  parti  11.  Mess.  1659-68 
in  ibi.  *  LsL  parte  IH  restò  inedita  :  ma  neir  edizione  del  1759  fu 
pubblicata  colle  due  priine,  e  qontiene  per  lo  più  monorie  politiche, 
civili  ed  ecclesiastiche,  fino  a  tutto  il  secolo  XIY. 

Plae.  Carafa^  Compendio  istoripo  di  Messina.  Yen«  1670  in  4*. 

Giampaolo  delPEpifania^  La  chiave  d'Italia^  compendio  storico  della 
città  di  Messina.  Yen.  1670,  e  Mess.  1758  iq  4*. 

Frane.  Polizza  ,  Messina  che  risponde  all'  emula  (  Palermo  )  nelle 
sue  mal  pensate  richiestCt  Firenze  1671  in  4*.  *  li  vero  autore  di 
questa  mordace  meoioria  è  Pietro  Ansatone. 

Stef.  Mauroy  La  Messina  difesa.  Monteleone  1676  in  4*. 

Giané.  Ronumo  Colonna^  La  mamertioa  colomba:  Discorso  augurico 
sugli  accidenti  occorsi  fra  le  giuste  nxnioni  di  Messina.  Mess.  1676 
in  6\ 
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—  Congiura  de'  ministri  di  Spagna  contra  Messina,  t.  Ili,  Ivi  167G 
In  4*.  *  A  quest'opera  rispose  Frane.  Strada,  segretario  del  Senato 
palermitano  ooUa  «  Clemenza  reale:  Storia  della  ribellione  e  riacquisto 
4i  Messiqa  »«  Palermo  168^  in  fol. 

11  veridico  messinese.  Reggio  1C76  in  12*.  *  Autore  di  questo  \ì* 
Irò  anonimo  è  Alberto  TuQcan% 

Il  veridico  siciliano.  Francfort  1676  in,  12«.  *  Autor  dì  quest'ai 
tro  è  Frane»  Baeli^  che  risponde  al  precedente  sullo  stato  di  allora 
della  città  di  Messina, 

Vera  e  distinta  relazione  de'  progressi  delle  armi  spagnuole  in  Me»- 
sjna  e  suo  distretto.  Messina  1718,  in  4*.  *  Autori  se  ne  dissero  il 
palermitano  Vine^  Migliamo^  ed  il  messinese  Giamo.  Bonarba  e 
Smorto^ 

FU.  Giae-  d^  Arrigo^  La  verità  svelata,  ovvero  prerogative  e  pri- 
vilegi della  città  di  Messina.  Venezia  1733,  in  4*.  ^  La  vera  data 
è  di  Mess.  1737,  nel  qual  anno  le  Novelle  letterarie  di  Venezia, 
pag.  153,  detter  giudizio  di  quest'  opera  poco  accetta  ai  medesinù 
Messinesi, 

Tre  n^emorie  rims^rchevoli  alla  storia  di  Messina,  narrazioni  storia 
che,  descrizioni  oratorie,  tributi  poetici  per  la  venuta  di  re  Carlo 
Borbone  in  detta  città.  Messina  1731^ ,  in  fol.  *  Autore  n'  è  CH^ 
Ortol<mo^  come  altresì  della  seguente. 

Breve  e  curiosa  descrizione  dell'  ordine  e  cerimonie  nel  benedire  e 
spiegare  le  15  bandiere  deir  inclito  regginiento  del  generale  sig« 
conte  Wallis  in  Messina  1730,  in  4*.' 

Lettera  del  sig.  N.  N.  al  sig.  N.  N.  palermitano  intomo  air  Istanza  « 
del  senato  di  Palermo,  presentata  al  re  per  rivocare  il  tìtolo  di  ca- 
pitale dato  a  Messipa.  Venezia  1742,  in  fol, 

.  M.  Frane.  Testa^  Relazione  istorìca  della  peste  di  Messina  nel  1743, 
colla  giunta  degli  ordini,  editti  ed  istruzioni.  Palermo  1745,  in  log, 

Orazio  Torriano^  Memoria  istoHca  del  contagio  di  Messina.  Napo* 
li  1745,  in  12*. 
—  Notizie  istortche  del  tremuoto  di  Messina  1783.  Mes.  i784,  in  4*. 

Dom.  Bestini^  Viaggio  In  Messina,  nefle  sue  Lettere.  Firenie  4779,' 
tom.  Il  p.  151,  tom.  V  p.  79. 

Gius.  Alkgranza^  Osservazioni  fhtte  in  Messina  :  negli  Opuscoli 
eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 
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tìM  Dm.  GùUo,  Annali  della  dttà  di  Messina  yoIU  III,  1756,  Ì75S^ 
Ì&04.  io  M.  *  NelFApparato  descrivesi  la  città,  gii  edìfizt  e  i  citta- 
dini illustri  per  santità  e  per  lettere.  I  primi  due  tomi  videro  la  luce 
vivente  l'autore  :  il  terzo  è  postumo,  impresso  a  spese  dell'Accade- 
mia peloritana,  ed  arriva  fino  al  1700.  Un  quarto  volume,  che  narra 
gli  ultimi  tempi,  rimane  inedito  presso  gli  eredi. 

Andrea  GaUoi  Due  lettere  al  sig.  Gìo.  Houel  sili  di  lui  viaggio 
pittores(co.  Nella  N.  R.  d'Opusc*  Sic.  U  YL  p»  33*  •  L'autore  cor- 
regge gli  errori  commessi  da  Houel  intorno  la  città  di  Messina* 

Gian  Fr.  Àrena^  Ripari  a^  danni  del  porto  di  Messini  1779,  in  6\ 

Ànt.  Mari^  Lupi  fiorentino,  Lettere  intorno  a  Messina,  stanno  nelle 
t>issertaEÌoni  del  med.  Are^BZO  1753. 

Andreu  Gallo^  Lettere  di  Aldo  le  Grane  ad  un  amico^  nelle  quali 
dandogli  ragguaglio  di  quanto  osservò  nel  suo  viaggio  in  Sicilia,  mette 
all'  esame  la  5  e  6  lettera  del  p*  Lupi»  Livorno  17Ì»T,  in  4%  pie» 

Carm.  Guerra^  Stato  presente  della  città  di  Messina^  Napoli  1781^ 
in  8*. 

Alberto  Corrao^  Memoria  sopra  i  tremuoti  di  Messina  al  1785^ 
Ifess.  1783,  in  4*. 

Andrea  GoXlo^  Lettere  per  li  tremuoti  del  I7d3,  con  tid  giormik 
Bfieteorologico.  Ivi  1783^  in  4** 

GiroL  Minasi^  Relazione  de*  tremuoti  di  Sicilia  i  Ivi  1783^  in  4*. 

Gio.  Puglisi  Allegra^  il  mezzodì,  il  mattino,  e  la  set*a>  Odi  saffi* 
che  sopra  li  tremuoti  di  Messina,  ivi  ,1784,  in  4*. 

*  Altre  relazioni  di  quel  tremuoto  cbe  distrusse  Messina  e  lai  vi- 
cina Calabria  furono  pubblicate  dalla  fi.  Accademia  delle  scienze  di 
Napoli,  dal  cav.  Gio.  Vivenzio,  dal  cav.  Gugl.  Hamilton^  da  Midi. 
Augusti  olivetano,  dal  prof.  Pietro  Roscit&no^  e  da  più  altri. 

Vinc.  Emm.  Sergio^  Memoria  per  la  riedificaziotié  di  Messina  e  pel 
ristabilimento  del  suo  commercio*  Pai.  1789^  in  8**,  e  nella  N.  R. 
di  Opusc.  Sic«  tom.  li,  p«  109. 

Pietro  Ribaudy  trattato  teorico  pratico,  istorìco  sulle  correnti  ed 
altre  particolarità  nel  canale  di  Messina.  Napoli  18^4,  in  4<». 

Lettere  su  Messina  e  Palermo  di  Paolo  R.  pubblicate  per  cui^  di 
Gabriék  Qwìttromotnin  t^alermo  1836,  in  tì\ 
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Ptaetdo  Arma-Primo^  barone  di  M ootechiaro,  Storia  dvile  di  Mes- 
sina, colie  rebzioDi  alia  storia  generale  di  Sicilia,  voli.  II.  Ivi  1^2, 
e  VA.  i84i)  in  8^.  *  Questa  btoria  rimase  all'epoca  normanna^ 

Marco  Antonio  Scribani^  Una  gita  a  Messina,  lettera  a  Gius.  Mo- 
relli. *  Sta  nel  Giorn«  di  se.  leti,  ed  ar.  per  la  SiciKa^  tom.  LYIU. 
Palermo  1857,  n.  Ì7S,  pag.  56. 

Gius.  La  Farina^  Messina  e  i  suoi  monumenti.  Mess.  i840,  in  8*, 
con  iO  iiStagli,  compreso  il  frontispizio. 

SalVé  AVbate  e  Migliore^  Messina  pria  d'esser  distrutta  dalla  guerra 
siculo-napoletana  di  settembre  1848,  e  cenno  sopra  Milazzo.  PaL  dei- 
fanno  in  i2*. 

FU.  dC  AmieOy  Rifletòi  storid  sopra  quello  che  scrive  ed  attesta  di 
Milazzo  Orofone  per  sentenza  degli  antichissimi  cronisti  Epimenide  e 
Feredde.  Catania  4700,  in  4*.  *  Questi  pur  cita  le  Àntielutà  di  Mi- 
lazzo, scritte  da  Frane.  Napoli*,  il  Milazzo  sacro,  descritto  da  Frane* 
Perdichizzi  :  ma  non  vennero  in  luce. 

Già,  Areuri  e  Ben.  Castiglia^  per  T  amministrazione  deDa  tl.Ma^ 

?ione  e  gli  enfiteuti  di  Milici  contro  il  comune  di  Gastroreale.  Pai. 
844,  in  8*. 

MILILLI 

Seb.  Vinci  Bambino^  Relazione  d'  un  oggetto  di  naturale  curiosità, 
osservato  nel  comune  di  Mililli.  Neirci  Ape  )>  gazzetta  letter.  di  Sic. 
Pai.  1822,  in  ÌT,  tom.  II,  pag.  43. 

MIIilTEIitiO  VAJL  BI  NOTO 

Pietro  Carrera,  Storia  di  Milrtello  nel  Val  di  Noto.  ♦  Vien  citata 
ms.  e  serbata  nelle  librerie  di  Catania  e  di  Messina  ;  fu  dessa  la 
patria  dell*  autore. 

Lodovico  Fazio^  Militello  vindicato,  odsiano  ragioni  storiche,  colle 
quali  si  dimostra  favolosa  V  orazione  genetliaca  recitata  in  Militello 
Val  di  Noto  dal  P.  Frane.  d'Aidone  cappuccino  nel  di  sett.  1756;  di- 
sposte da  Franco  Martellatore  da  Nesos.  Catania  1750. 

—  Ragguaglio  storico-critico  sopra  lo  stato  antico  e  presetìte  di 
Militello  città  nel  validi  Noto.  Opera  postuma  ec.  cavata  dallo  sto- 
rico Pietro  Carrera,  disposta  e  corrette  e  molto  accresciuta  da  Gius. 
M.  Capodieci.  Siracusa  1806,  in  4*  pie. 
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G%u$.  H»  Cofodieei^  Ragguaglio  istorioo  sopra  lo  stato  antico  e 
moderno  di  lUliteUo  città  neUa  yaUe  di  Noto.  Siracusa  1796>  io  8*« 

Ani»  di  Giacomo^  Breve  relazione  geognostica  de' contorni  di  ìli- 
litdlo,  nel  t*  I  delF  Accademia  Gloenia. 

Vine.  Natale^  Sulla  storia  de' letterati  ed  altri  uonUni  insigni  di 
Hilitello,  éìsoofsì  III.  Napoli  1857,  in  8^ 

MII^ITBIiliO  VAIi  HBMOimS 

Seb.  Caronito^  Succinta  narrazione  del  prodigioso  grondare  di 
sangue  la  prima  volta,  poi  d*  olio  per  più  mesi,  d'  una  sacra  immar 
gine  antica  in  Militello  del  Val  Demone.  Messina  1716,  in  8*.  *  Ne 
porge  pure  notizie  di  questo  paese. 

mivso 

Pietro  Correrà^  Il  Bonanni,  dialogo.  Messina  1695,  in  i2*. 
*  Discorre  l' autore  di  Mineo,  di  Palica,  di  Patagonia,  di  Nea,  del 
Iago  di  Naftia,  di  Ducezio,  ec.        ^ 

Vinc.  Auriat  Notizie  della  città  di  Mineo  :  Sta  nel  suo  Spicilegio 
storico  ms,  nella  Libreria  comunale,  Qq  G  16  n.  9. 

Luiai  da  Malta  cappuccino,  Pianta  e  prospettiva  del  territorio  e 
città  di  Mineo.  PaU  1716,  *  È  un  gran  fc^llo. 

Corr.  Tamburino  Merlim^  Le  antiche  Mene.  *  È  inserRo  nel  Gior- 
nale di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia.  Palermo  1841  ;  tom. 
LXXIV,  n.  221,  p.  170^  n-  222,  p,  258;  e  LXXV,  n,  225,  p,  67,  dove 
pur  V*  ha  Memorie  di  lui  e  d*  altri  sopra  Ducezio  fondatore  o  restau- 
ratore di  detta  città. 

Ben.  MrigUa^  Sulla  etimologia  della  città  di  Mineo;  in  detto  Giorn. 
.  t.  LXXVIll,  n.  252,  p.  77, 

Cenni  storico-critici  delle  antiche  famiglie,  d^i  uomini  illustri,  e 
de'  piii  rinomati  scrittori  di  Mineo.  Catania  1846  in  8*. 

MODICA 

Placidi  Carafae^  Motuca  illustrata.  Panormi  1654  in  4«,  e  nel 
voi.  XII  del  <c  Thes.  Antiq.  et  Hist.  Siciliae,  Petri  Burmanni  ».  *  Pre- 
tende che  questa  città  fosse  fabbricata  da  Ercole,  e  da  lui  impostolo 
il  nome  di  Motya  sua  donna  :  alla  descrizione  del  paese  aggiugne  la 
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contezza  delle  sue  più  illustri  famiglie.  Ewi  inserita  quivi  un'Epi-f 
stola  di  Viac.  Auria  <(  De  ,  origine  Motucae  urbis  Siciiiae  »  :  e  un 
discorso  di  lui  sulle  cose  spettanti  a  detta  città  leggesi  ms.  nel  te- 
stò citato  Spicilegio  (Qq  G  46  n.  i.).  L'autore  poi  lasciò  inedito  altro 
lavoro  coi  titolo  a  Motuca  saera  »• 

Mi0h.  Rizzane^  Rapporto  topografico  meteorologioo  statistico  del 
terribile  cataclìsmo  avvenuto  a  10  ottobre  1853i  in  Modiosi*  Palermo 
1853,  in  S\ 

Salv.  Scrofani  Zacco^  L'Alluvione  di  Modica,  poemetto.  Siracusa 
1854  in  8^ 

Notìzie  dello  stato  antico  e  presente  delle  possessioni  e  diocesi  di 
Monreale.  Pai.  1702  fol.  *  Evvi  la  storia  non  pure  dì  detta  città, 
ma  di  Bisacquino,  Piana  dei  Greci,  Gorleone  ,  e  tutt'  altri  casali  e 
feudi  di  queir  arcivescovado.  Fu  di  nuovo  stampata  per  cura  di  M. 
Arcivescovo  nel  1855  in  8*. 

*  Altre  notizie  vi  danno  Luigi  Lello^  Michele  del  Giudice  e  '1  duca 
di  Serradifalco  nelle  loro  Descrizioni  del  Tempio  di  Monreale,  che 
appresso  diremo* 

MONTE  S.  GIULIANO,  V.  ERIGE 

nunzio 

Bom.  SesHni^  Viaggio  fatto  a  Murgo  (Murgantium):  nelle  sue  Let- 
tere, tom.  V.  Firenze  1779,  p.  142. 

IVAFTIA 

Frane.  Ferrara',  Memorie  sopra  il  lago  Naflia,  Nasse,  e  CallipoH 
nella  Sicilia  meridionale.  Pai.  1805  in  A\ 

Lor.  Caco-Grasso^  Riffessioni  storico-critiche  sopra  Pantioo  lago 
de'  Palici,  altrimenti  detto  Naftia.  Pai,  1844,  in  8?- 

IV  ARO 

jP.  Salvadore  cappuccino,  Notìzie  di  Naro.  ♦  Lo  trovo  lodato,  ma 
non  mi  è  nota  la  stampa.  Lo  cita  Gio.  Andrea  Massa  nella  sua  Si- 
cilia in  prospettiva,  par.  II.  La  vuole  edificata  da'  Sicani  sul  monte 
Agragante,  e  chiamata  Agrigento  Ionico  a  distinzione  del  Dorico,  oggi 
Girgenti. 
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Paolo  Castelli^  Storia  di  Naro,  con  aggiunte  di  Franc«  H.  Ema- 
traele  mardiese  di  Villabiancaé  *  Sta  tra*  mss*  ddi.  med.  ViUabianca 
in  questa  libreria  comunale ,  e  descrive  il  suo  stato  da'  tempi  nor^ 
manni  sino  a'  moderni.  Qq  E  ili 4 

Ì¥AlSO 

Frana  Bisignani  mess*  Resolutiones  lé^ìes  In  caufia  reluitionis 
status  sive  comitatus  terrae  Nasi.  Mess.  1654,  «oL 

MALUSO 

Fremi:.  Ferrara,  Memorie  «oja-a  il  lago  Naftia,  Nasso,  e  Gallipoli, 
fral.  1805  in  A**  *  Fur  queste  le  prime  greche  colonie  in  Sicilia , 
ebe  poi  rimaser  distruttCi  , 

IVAVIiÓC^ 

Carmdo  la  Farina^  Congettura  intorno  al  sito  dell'antico  Nau^ 
loco«  Nel  tt  Faro,  giornale  lett.  »  tom.  i.  Messina  i856,  p.  165. 

il  doti.  Fine.  Fa/co,  ilp,  Bern,  Giangreco^  il  sig.  Matteo  Picone^  U 
Con.  Nicà»  Nicàsia^  il  can>  Bari.  Prcvenzale  scrissero  tutti  la  storia 
di  questa  lor  patria  :  ma  tutte  rimasero  in  buìQ.  Una  però  che  ho 
alle  mani  per  ripulirla,  e  già  prossima  a  vedere  la  luce,  si  è  quella 
di  Gius.  Beritelli ,  barone  di  Spataro  col  titolo  (c  Della  Nlcosia  illu^ 
strata)),  compresa  in  libri  Y,  e  scritta  nel  1811. 

Greg.  Barnaba  la  Fto,  Osservazioni  ge(^ifostiche  su'  contomi  di 
Nicosia  :  nel  t*  1  dell'Accademia  gioenia.  Cat.  1825  in' 4". 

IVIISCSill 

Sav.  Landolifia  Nava^  Relazione  della  rivoluzione  accaduta  in  marzo 
lielle  terre  vicine  a  s.  Maria  di  Niscemi  nd  Val  di  Noto.  Amburgo 
i792  in  V. 

•  Il  titolo  sembra  che  ti  parli  di  rivoluzione  popolare,  ma  bisogna 
intendere  di  alcuni  sconvolgimenti  di  terre. 

NrSSA^  V.  CALTANISSBTTA 

MOTO 

Vinc.  Littaracy  De  rebus  netinis.  Panormi  1539  et  1595  in  8*,  —  e 
nel  tom.  XII  (c  Thes.  Antiquit.  et  Histor.  Siciliae  ».  JLugd*  Batav.  17-25. 
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Tinc*  Cremonae  pan.  Oratio  pan^^yrica  prò  ìngeniosissima  netina 
clvitate,  habita  in  comitiìs  provindalibus  Ch*J.  Praed.Panonni  1656 
in  4% 

Sdv.  Busso  FertUggia ,  Storia  della  città  di  Noto.  Noto  1858 
In  S\ 

Su  detta  storia,  Memoria  di  un  anonimo  ^  nel  ce  Garonda  giornale 
periodico  »  di  Catania  1859< 

Ant.  Sofia^  De*  piii  rinomati  scrittori  netini*  Iti  1858  in  8». 

Corrado  Sbano^  Discorso  sugli  uomini  illustri  di  Noto.  Wi  1840 
in  8'. 

Topografia  dell*  antica  Noto  di  Vincé  Littara^  tradotta  ed  annotata 
per  Frane.  Sbano,  e  susseguita  dalla  Cronaca  di  FiU  Tortora  sulla 
distruzione  di  quella  città  e  la  edificazione  della  nuova.  Noto  1849, 
hi  16^  *  Il  traduttore  ci  avvisa  di  riserbare  a  miglior  tanpo  la  % 
pubblicazione  dell'  intera  storia  del  Littara  da  sé  volgarizzata  :  del 
Tortora  poi  non  ci  dà  che  un  brano  di  Cronaca  tuttora  inedita. 

ocenioLA 

Emmanuele  Sinatrà^  Gchtla  in  Oecula,  sostenuta  dall'autore  delh 
Trinacia  in  Echtla^  Nel  ce  Giornale  dì  se.  lett.  ed  ar^  per  la  Sic.  r^y 
fom.  LXXXIX,  pag.  189, 

Litterio  Arancio^  Discorso  storico-fisico  sull'atmosfera  di  I^^ 
chino.  Pai.  1798  in  8*. 

PJLiiACMMIA 

Conradò  Tamburino  Merlim,  Su  Palica,  città  al  tempio  dcgV  iddii 
Palici  vicina.  Nel  «  Giom.  di  se-  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  »,  t«  LXXV* 
Pai.  1841,  p.  223. 

PAIiAZXO  ABBIAMO 

M.  Gius.  Crispi^  Memoria  sull'  origine  e  fondazione  di  Palazzo 
Adriano,  colonia  greco-albanese  in  Sicilia,  delle  chiese  ivi  edificate  ^ 
e  de'  litigi  fra'  due  cleri,  da  che  vi  s*  introdusse  parrocchia  latina* 
Pai.  4827  in  8». 

—  (lenni  sopra  Adriano  nel  «  Giorn«  di  se.  lett»  ed  ar,  per  la  Sic.  », 
tom.  XLllI,  p.  87. 
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Nicc.  Suscemi^  Saggio  dì  storia  municipale ,  o  sia  storia  di  Pa- 
lazzo Adriano.  Pai.  1842  in  8V 

Osservazi(»)i  a  detta  Storia.  Ivi  4842 ,  in  8*.  *  Sono  d' un  gre- 
co-albanese )  che  confuta  le  opinioni  del  Buscemi  in  favor  de'  la- 
tini. 

PALAZZOLO,  V.  ACRE 

PAIiBRMO 

PhU.  Paruiae^  Antiales  Panormi.  *  Ce  ne  dà  notizia  Vinc  di  Gio- 
vanni  nel  suo  Palermo  ristot*ato*  L'Apparato  di  essi  presso  di  sé  ri- 
teneva il  Mongitore  che  cel  notifica.  L'autore  inoltre  lasciò  moltis- 
sime Descrizioni  di  archi  trionfali  innalzati  ai  viceré,  e  piii  volumi 
di  Lettere  scritte  a  nome  di  questo  Senato,  di  cui  fu  segretario. 

Frane.  BarotUi  et  Mmfredi^  De  maiestate  panormitana  libri  IV. 
Pan.  1650  in  fol.  —  E  nel  Thes.  Antiq.  et  Histor.  Sieiliae  Petri  Bur- 
manni,  t.  XUl,  Lugd.  Bat.  1723. 

•*-  Yindicata  veritas  panormitana.  Venetiis  4629  in  A\ 

—  Palermo  glorioso»  Pah  1645  in  4*. 

—  Cronica  di  Palermo ,  parte  1*  Pai.  1646  in  foL  ♦  Comincia 
dall'anno  1282,  e  si  arresta  all'anno  1409. 

*  La  11  rimase  inedita ,  del  pari  che  la  Dinastia  sicola ,  che  ab- 
bracciava i  principi,  duchi^  marchesi,  ed  altri  titolari  del  regno  -,  e 
la  Difesa  dell'  opera  della  Maestà  di  Palermo ,  che  serbasi  nella  li* 
breria  di  s.  Martino» 

lo^  de  Paternione  ^  archiep.  panormit.  De  primatu  urbis  et  eccle- 
siae  panorm.  opus  posthumum.  Panormi  1757  in  4*. 

Petri  Ronzoni ,  ord.  praed.  episc.  luceriensis.  De  auctorC)  pri- 
mordiis  et  progressu  urbis  Panormi ,  opus  posthumum.  Pan*  1737 
in  4**',  e  di  nuovo  nel  voi.  IX  degli  Opusc.  d^autori  siciliani.  Paler- 
mo 1767,  pag.  1. 

•  Questi  due  opuscoli^  composti  da  due  prelati  contemporanei  del 
secolo  XV,  si  giacquero  inediti  fino  al  detto  anno ,  in  che  il  can. 
Mongitore ,  studiosissimo  delie  cose  patrie^  gli  trasse  a  luce  ,  e  di 
sue  note  li  corredò. 

Description  de  Palermo  au  milieu  du  siècle  de  l'ère  vulgaire  par 
Ebn-Haucal,  traduite  par  Michel  Amari.  •  Si  trova  col  testo  arabico, 
e  con  note  del  medesimo  Amari  nel  fc  Journal  Asiatique,  an.  1845, 
n.  3^  ed  in  italiano  nel  giornale  la  Falce  1845,  n.  19,  p.  146-152. 
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'  Gian  Prctric.  Pugnatore  ,  Le  antichità  della  felice  città  di  Paler- 
mo :  ms.  esìstente  nella  libreria  comunale  (Qq  E  61  62)  :  V  autore 
era  bresciano,  ma  visse  fra  noi  nel  secolo  XVI. 

Vinc.  Aurid  ,  Dell'  origine  ed  antichHà  di  Palermo  ,  della  bontà 
deiraria  e  deiracque  sue,  de*  Gumì,  fontane,  monti  ed  altre  contrade 
di  esso.  *  Stanno  mss«  con  più  altre  sue  opere  nella  libreria  comu- 
nale, Qq  Ce 

Michi  lutirio^  Vera  e  compita  relazióne  del  compassionevote  caso 
occorso  nella  felice  città  di  Palermo,  aM5  dicembre  1590,  dove  s'in- 
tende là  morte  di  molti  signori  titolati  ed  altre  persone  nella  rovina 
di  un  ponte  fatto  sopra  mare<  ivi  1591  in  4\ 

Pietro  Clemente  ^  Il  mar aviglìosò  successo  ed  orrenda  caduta  del 
ponte  della  felice  città  di  Palermo.  Ivi  1591  in  8*4 

Martano  Vàlgitatnera^  Delforlgine  ed  antichità  di  Palermo,  e  dei 
primi  abitatori  della  Sicilia  e  dell'Italia.  Pai.  1614  in  A:  —  E  voltÀ 
in  latino  con  note  di  Gio.  Lor.  Moshemio  nel'  <(  Thes.  Antiq.  et  Hist. 
Siciliae»,  t.' Xlll.  Lugd.  Bat.  1723. 

—  Memoriale  della  Deputazione  del  regno  di  Sicilia  e  della  città 
di  Palermo  sulla  ditisione  che  tenta  la  città  di  Messina  ,  tradotto 
dallo  spaguuolo  per  Frane.  Parata*  Pah  1650  in  fol. 

Vinc.  di  Giovanni^  Palermo  ristorato,  e  Palermo  felice,  duepoc^ 
1ì\\  rimasi  mss.  e  citati  dd  varL  U  priAHo  trovasi  nella  Mbreria  del 
Comune  (Qq  E  38,  59-,  H  47,  98)  :  partito  in  IV  libri,  descrive  l' ori- 
gine e  le  vicende  della  città  fino  a'  Normanni,  la  serie  de'  re  e  dei 
tìcefè^  i  màestrati  e  le  persone  illustri* 

Gio,  Giaccon^  Mercurio  Panormeo,  ovVelx)  l'Àlmirante  ricevuto  in 
Palermo.  Ivi  1641  in  foL 

M.  Ant,  Sestini^  La  felicità  éadutst,  la  costanza  finita,  la  repub- 
blica disordinata.  Perugia  1647  in  4%  e  Macerata  1648.  *Vero  au- 
tore si  fu  Plac.  Samperi  messinese ,  che  dettò  questo  libro  contra 
Palermo  (  vedi  sopra  la  pag.  122  )  :  a  lui  però  rispose  Frane,  di 
Franco  con  Ano  scritto  che  serbasi  in  questa  libreria  del  Comune^  Qq 
E  52  n.  3. 

Plac.  Reina-,  Delle  Rivoluzioni  di  Palefrtio,  avvenute  Tanno  1647: 
racconto  di  Andrea  Pocile  (nome  aifiagrdmmatico).  Verona  1648  in  4*. 

—  Delle  Rivoluzioni  della  dttà  dì  Patermo,  avvenute  l'anno  1648  \ 
racconto  di  Andrea  Pocile.  Ivi  1649  in  4*. 

—  Ragioni  apologetiche  del  Senato  di  Messina  contra  il  Memorialef 
dei  Deputati  del  regno  e  della  città  di  Palermo ,  sulla  division  del 
governo.  Mess.  1631  in  4*# 
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—  L'idra  decapitata  ,  avvero  la  Risposta  a'  lOQ  capi  del  Memor 
mie  della  citt^  di  Palermo  sulla  r^idenza  del  governo.  Vicenza  i669 
in  fol.,  sotto  il  nome  di  Idoplare  Ck)pa. 

*  Il  Memoriale,  di  cui  è  parola,  fu  scritto  e  stampato  dal  p.  GiuSf 
Spucces  della  Compagnia  di  Gesù. 

AgosMno  Inveges^  Palerrno  antico,  $acrO|  ^obile^  t.  lU-  Ivi  1649- 
i65i  in  fol. 

*  Avendo  PInveges  partita  la  sua  storia  in  quattro  periodi,  e  ciascun 
periodo  in  tre  ere,  descrive  nel  1. 1  il  Palermo  antico,  e  le  ti*e  ere,  eroica^ 
cartaginese  e  romana:  nel  II  il  Palermo  sacro^  e  le  tre  ere,  romana,  bir 
zantina  e  saracena:  nel  III  il  Palermo  nobile,  e  le  tre  ere,  normanna, 
sveva  e  angioina  :  lasciò  inedita  la  parie  lY,  che  descrivea  il  Palermi 
moderno,  e  le  tre  ere,  aragonese,  castigliàna  ed  austriaca.  Precede  pi 
ciascun  volume  un  Apparato  i  il  primo  descrive  il  sito,  le  parti ,  le 
rarità  naturali^  il  secondo  i  quarlìeri ,  le  chiesiB,  gli  stabilimenti  re- 
ligiosi *,  ri  terzo  le  famiglie  nobili,  equestri  e  titolari  della,  citt^, 
■•  Co'  passi  greci  rapportati  nelF  originale  volta  in  latino  la  prima  parte 
dì  questi  Annali  si  trova  nel  (c  Thes.  Antiquit.  Hist.  ^icillae  »,  t.  XIV. 
*Non  poche  censure  a  questi  Annali  fur  (latte  da  Frane,  di  Franco, 
da  Vinc»  Auria,  da  Alfonso  Salvo  ^  che  serbansi  mss,  nella  libreria 
comunale.  Qq  E  52  n.  i,  %  4,  5^  D  200y 

Carmelo  Martorana-^  Lettem  sugli  Annali  ;di  Ag.  Inveges  in  rap- 
poiitt  alla  storia  saracenica-  3ta  nell'Efifem»  sc^  e  lett,  t.  V).  Falcid- 
ino 4833,  p.  27. 

Antonino  CMwrafi ,  Le  tumuUuaziiHii  della  pl6t)e  di  Palermo,  Ivi 
i651  ili  fol. 
^  Quest'opera  pria  di  terminarsi  fu  dal  governo  sospesa. 

Frane,  Strada^  Dichiarazione  del  nuovo  teatro  dirizzato  dalla  città 
di  Palermo  al  re  Filippo  IV  nella  piazza  del  R,  Palazzo.  Pai.  i(>63 
in  4^ 

•n^  Le  gtorie  delP  Aquila  trionfante^  lyi  4682  in  fog,  *  Quest'  è 
una  risposta  alle  predette  allegazioni  del  Reina. 

Io/e.  Agitala^  Notamento  di  tutti  i  Capitani ,  Pretori ,  Giurati ,  e 
Governatori  della  tavola  della  città  di  Palermo  dal  ^282  al  1626. 
Ivi  4697  in  fol.  *  Sta  in  fondo  alla  Cronologia  de'  Viceré  di  Yinc. 
Auria. 

Ign,  del  Vio^  L'emporio  delle  glorie  palermitane,  ovvero  Compendio 
di  molti  pregi  della  città  di  Palermo,  1704?  in  4". 

Pietro  Vitale  ,  Le  simpatie  dell'allegrezza  tra  Palermo  e  la  (iasy- 
gli^  ,   manifestate   nella  Relazione  delle  massime  pompe  festive  per 
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la  vittoria  ottenuta  da  Filippo  V  contra  i  coll^ti.  PaK  1711  in 
folt  *  Vi  si  contengono  descrizioni  poesie  ed  incisioni  delle  gran  nmc* 
chine  per  quella  vittoria  innalzate, 

-^  Vera  relazione  dell*  orribile  tremuoto  successo  in  Palermo  la 
notte  del  primo  settembre,  Palermo  1726  in  4' 


Laur.  Castiglione ,  Paoonnitani  terraemotus  descriptio  an.  1726, 
ìd  4*. 

Mario  Antonucci^  Relazióne  del  funestissimo  terremoto  accaduto 
in  Palermo  domenica  primo  giorno  di  settembre  1726,  in  4""^ 

Sdv.  Ruffo ,  Istoria  dell'  orrendo  tremuoto  accaduto  in  Palermo 
n26,  in  4'. 

Ant.  Mongitore^  Palermo  ammonito,  penitente  e  grato  nel  formio 
dabile  terremoto  del  primo  settembre  1796 ,  narrazione  storica.  Ivi 
1727  in  A: 

—  Il  mostro  di  Palermo ,  proposto  da  M.  Ànt^  di  Guevara,  oon-r 
vìnto  favoloso.  Ivi  1727  in  4% 

—  Relazione  della  fondazione  ddl'Àlbergo  de'  poveri  eretto  ig  Pa*- 
lermo,  preGssa  all'orazione  del  can.  LiOr,  Migliaccio.  Ivi  1753  in  A\ 

—  Istoria  di  tutte  le  chiese  di  Palermo,  voli.  IX,  Qq  E  3-H. 

—  Vite  de'  suoi  arcivescovi ,  servi  di  Dio ,  ed  altri  uonuni  illu- 
stri :  mss.  serliansi  uella  biblioteca  comunale,  Qq,  G  57^1,  Q^l,  S, 
6,  E  147, 

Gaetano  Giardina^  Le  antiche  porte  di  Palermo,  non  più  esistenti^ 
Ivi  1752  in  4*.  *  Quest'opera  fu  pubblicata  un  anno  dopo  la  morte 
dell'autore  dal  Mongitore,  che  vi  aggiunse  la  Descrizione  delle  porte 
oggi  esistenti. 

Frane-  M>  Emanuele  e  Gaetani^  marchea^di  Villabianca,  Opuscoli 
palermitani,  voli.  XLVJII  in  fol,  *  Serbansi  mss,  nella  libreria  del 
Comune  (Qq  E  77-124),  e  contengono  una  infinità  dì  notizie  concer- 
nenti questa  città. 

Nuova  ed  esatta  descrizione  della  Fontana  pretoria,  pubblicata  da 
Lion.  M.  lo  Presti.  Pai.  1757  in  4%  *  Autore  ne  fti   il  pai.   Giacn 

PetrelU, 

Gius,  Allegranza ,  Osservazioni  fette  in  Palermo  ,  stanno  negli 
Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 

Salv,  di  Biasio  Esame  dell'art.  Palermo  ,  pubblicato  nell'  Enciclo- 
pedia.  Pai.   1775  in  i»,  —  E   con   T  aggiunta   di   quattix)   lettere 
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tra  AndriKi  Gallo,  «  l'autore  dell' Esame,  nel  t.  II  délUl  N;^  R.  di 
ppufecoB  Sic.  pag-  i-100.  li.        •'     t 


.  y.:. 


Gabr.  Lancillotto  Castelli  principe  di  Torremuzza ,  Giornale  della 
città  di  PlaAerniQ  dal  1072  al  1791,  *  Restò  ins,  nelle  due  Bibliote- 
che del  Comune  e  del  Collegio  masi&imo  t-  nella  prima  vi  è  la  contt» 
nuazione  fino  al  1801  del  can.  Topom.  Angelini,  Qq  H  2, 

'i   '^   :?.'* 
.'    •  «  «**... 

Notizia  della  città  capitale  delle  due  Sicilie,  e  della  residenza  della 
P.' Corte  durante  i  dute  regni  sotto  u» 'Sovrano.  PaV.  4799  itì  4% 
♦  L'autore  (ci**  è  il  bar,  Agost,  Forno)  vuol  provaue  che  tal  capitale 
sia  stata  fin  da'  primordi  della  monàrchi^ilg  ^u^  patria  Paleriziòv- 

Dom,  Scinà ,  La  Topografia'*  -di  Palermo  e  *  de'  suoi  contorni, 
Pai.  1818  in  8*gr,  con  carta  topografica.  *È  questa  una  storia  na- 
turale de*  ierreiiì  e  delte  pl'oduzionì  di  ^ué^  etttà  e  duo  tenitìoix). 

i    '  ■  •        •     •  ••  '  •■     .  ■  '■-.'.  I"  ■  •.      '      '        : 

'    Prospetto  degli  avvenimenti  dì  Palermo,  per-  ciò  ch^  riguarda 
il  tenente  generale  Naselli.  Nap.  1820  in  8^.  • 

^"^  Gffigorio^  Dei  Palazzo  della  ^Zl^  in  Palermo*,  né'  suoi  Difeorsi 
intorno  alla  Sicilia.  Pai,  1821  in  8«,t;'ì,  p.  180;  1851  in  18«^,  t.  Il, 
pag.  126-155;  e  nelle  Opere  scelte  1845  in  4^,  pag,  776-79.  —  In-^ 
wiio  -k  questo  saracériico-normairao' monumentò  si  può  leggere  il 
Morso  nel  Pai.  antico  p;^  163/  4-  Serradifklco  fìeH*  Olivuraa  pag.  25, 

Sdvr  MorsQ^  Descrizidnè-'éipiletìno  antico,  ricavata  sugli  autori 
sincroni  e  i  nioi^umenti  de'  tempi  :  edizione  seconda.  Ivi  1827  in  8* 
gr,  con  ritratto  dell'autore,  e  15  tà vote  in  rame. 

Frarwjf  Fferirara^Disco^f^  Sópra  li*  sito  di  Palermo,  Palermo  1828 

\n  8<». 

*«#«.        •  ■♦,•■  I 

Fedi  CaéioppOf^'V^tàe  statistiche  sulla  città  d}  Paleripo,  raccolto 
negli  anni  1852-55,  Palermo  1854  in  8«>. 


f     t  '  : 


•  Marchese  '  Sal^o^  La  fèto  de  saurte  Rosalie  h  Palèririe-  Paris  1854 
in  S\ 

Fr^nc.  Vigano^  Alcuni  gldmi' aPaìenno.  Milano  1844  in  8**. 

LWivùzisa,  ricordo'del  soggiornò  della  Corte  Imperiale  Russa,  noi- 
r  invernò  1845-1846,  Pai,  1846  irt  8«  gr.  •  Descrizione  del  palazzo 
della  Zisa e  d)  altri  luoghi  ivi  esistenti  di  Dom,  lo  Taso  duca  di  Sei- 
radifalco,  con  ix)esie  di  altri,  e  i  ritratti  de'  personaggi  descritti. 

Gio.  Schivò^  Topografia  medica  di  Palermo.  Pai.  18  iO  in  8«. 


Ot) 


222  CLASSE    V,   STOBIE  PROFANE  ^  3fiZf   I*  CIVILI 

Pietro  Calcara^  Cenno  geolc^po  e  g<x)gnostico  dei  dm  torni  di  -Pa- 
lermo, negli  tt  Atti  dell'Accademia  dì  scienze  e  letterf  di  Palermo  »: 
nuova  serie,  voi.  I.  Pai.  1845  in  4?  gr. 

Notixie  storiche  della  città  di  Falciamo  e  supì  contorni   per  ji^ 
-de'  viaggiatori,  ivi  184G  in  i2«, 

PAIVARIJL 

t      .  .  .'  ■  : 

Carlo  Badrignext  Sopra  alcuni  scavi  fotti  nelV  isolai  Panaria  (Thef- 
mi&ia)  presso  Lipari^  neli^  a  EffeiYit  $cient.  e  lett.  per  la  Sidlia  n  t. 
XIX.  Pai,  1837,  n,  §1,  pag.  101. 

PAIVTKlIiliARIJi. 

Rosario  Gregorio  ^  Descrizione  deir  isola  della  Pantellaria  :  tra  i 
suoi  Discorsi  sulla  Sicilia.  Pai.  1821  in  8%  t.  1 ,  pag.  32  -,  e  1821 
in  18?,  t.  1,  pag.  50-54,  e  ne^'Ope^e  scelte,  fai.  1845  in  4?.,  i>ag, 
608-669.  ; 

Pietro  Cdaaimy  Desori^one  delle  iso)^  di  Lampedusa ,  Linosa ,  e 
Pantellaria.  Palermo  1646  io  8«. 

Carlo  ^^itrmieQaro,  Memoria  StOpra  risola  vul^nica  di  Paptdliiri^, 
negli  f^  Atti  dell'Accad,  Gioehia  »  t.  Yi  pa?^  lOd,  '      /    , 

PART|g}MICO 

Fr(tnc.  M,  Em0niuele^  marchese  di  YìllabiànGa. 
—  Stoppia  di  Partenico,  divisa  in  Ili  parti.  •Sta   tra*  suoi  Opuscoli 
mss.  presso  la  li|)rer4a  del  Cpmune  di  Palermo.  Qq  E  109  n.  4?. 

Capitani  e  giudici  della  città  di  Partenico  dal  1775  al  1799:  ms, 
nel  voi.  il  de*  suoi  Opuscoli  in  detta  li|)reria.  Qq  £  78  n«  ^. 

FiL  Evda^  Notizie  di  questo  Comune  nella  sua  Risposta  a  nome 
di  queiriirciprete  e  clero  alla  Memoria  del  vicarip  cur^tq  di  Sfccia- 
rà.  Pai.  1839  in  8?. 

patì:rivò 

Bfirn.  Mon,secatiy  Oratio  panegyrica  io  laudem  fertUissimae  civii 
tatis  Paternionis,  cum  eiusdem  origine.  Neap.  1648  in  4**. 

Frane.  Colonna  e  Rarnondetta  Sawmartino^  Compendio  storico  dell^ 
cittì)  di  ^^aternò  :  t.  il  in  fol.  citati  dal  Serio  nelle  giunte  al  Vionr 

gitoro. 


AtTt  It.  STORIA  I^ARtlCDLARf  233  . 

Giuseppe  AUegfanza ,  OsserVà^ioiii  fatte  in  Paterno  9  stanno  negli 
Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  ìlSìi'  , 

Éiàgio  de  Benedictts^  Storia  della  città  di  Patti;  *ata^  dal  Moo- 
gitore  tra  gli  altri  suoi  mss.  ^^ 

Cam.  Luigi  Natoli -,  Sopra  Patti  è  k)  spirito  de'  cittadini  pattesi 
in  ogni  tempo  :  sta  nel  ti  \XIX,  n.  79  dell'  «  Effemeridi  scientifiche  e 
letterarie  per  la  Sidlià  ».  .Pai.  4840  in  8»,  pag,  30. 

Btef.  TrUsàó  v  Notìzie  degli  uomini  illustri  di  Patti;  *  Lèggonsi 
nell'elogio  da  lui  fatto  a  M.  Nic;  Gotto^  prima  dignità  di  quella  cat- 
tedrale, eletto  vescovo  di  Titopoli.  Mess.  1821  in  4<^. 

PKÒARJL 

Lud.  Pappalardo^  L'Obelisco  alle  grandezte  della  Pedara  :  Ode  pa-^ 
bei^rk^  essastica.  Catania  4687  in  8^. 
—  Ragguaglio  encooHdstico  della  fèsta  d^  Pedani.  Iti  4687  in  8^. 

■  ■  -  t 

PBTRAIilA 

Frane.  Caruso^  Sopita  Petralia  ed  altre  città  vidino  1  nk)nti  delle 
Madonie  :  ms.  nella  libreria  comunale.  Qq  F  4-7  n.  Hi 

Mémorm  sulle  due  PetraKe  in  prò  del  principe  di  Paterno  contro 
il  duca  di  Ferrandina.  Pah  1797  in  foli 


f 


llhÌAMA  Bri*  CIRM)! 


Relazione  topografica  ,  agraria  ed  economica  del  territorio  della 
Piana  de'  Greci:  comfrilàta  da  quella  commissipn  comunale,  leggen  nel- 
r  ((  Effemeridi  scientifiche  e  letterarie  »  t«  XIU,  n^  57^  pag.  47* 


VtAWSÉA 


dio.  Paoto  Chiardndà^  Piazza  antica,  nuova,  sacra,  e  nobile,  libri 
IV.  Napoli  1651,  e  Messina  1654  in  4*.—; E  volta  in  latino,  con  pre- 
fazione e  note  di  Gìo.  Lorenzo  Mosbemìo^  si  trova  nel  «  Thes.  Anti- 
quit.  et  Hist.  Siciliae  »  t.  Xll.  Lugd.  Rat.  1723*  •  Cita  l'autore  pur 
altre  storie  lasciate  iUsSi  da  Frane.  Kigfo^  e  da  più  altri^  e  nelF  uU 
timo  libro  enumera  i  cittadini  insigni  in  santità,  in  dignità ,  in  let* 
terè)  ed  in  nobiltà. 


2l2t4:.  CLASSE  V.  STOUS  PBOPAN^  — r  9E2.  I*  CIVILt 

i  fim^efipe  AUegranzti^  QsservazlQiiì  f^^e  ta  Piazza^  stanno  ii€(gU  Opu^ 
scòli  eruditi  del  medesiniQ.  Biilaoo  USU  .        ,       : .  :  , 

PIBmArHMBl^A 

ttìpogtél^  antichità  e  storia  di  Pietraper^ia.  *  Si  l;roTa  nelja  m  He- 
teioiie  della  sacra  immagine  di  Maria  s^»  della  Cava  di  detto  ,paese^ 
data  da  fra  Dionigi  da  Pietraperzia  Minor  riformato*  Palermo  iif76 

in  4«»  .  •    •  '.•;.. 


1«  I 


F.  Giòaeòh.  di  6M>t)<ìiimV  Storia  di  Pòtìz^i^  i;ìcQrdata- d^l  LjBSU)^ 
té.  I  della  sua  Sicilia  i  ma.rìmaii6  inedita.  ;  / 

'  •  »  • 

'     ■■  -'         ...;■•■ 

Gius,  di  Fiore^  Diario^  Nobiliario^  Iscrizioni,  Proventi  di  Polizzi; 
Armi  ed  el(^i  di  famiglie  nobili. p(^i^ifò.  *  Serfoansi  mss»  nella  li* 
breria  di  questo  comune.  QH  C  84^  F  46. 

Giàmh.  e  Franò»  Caruso^  Notizie  dell^  #tà  di  Pi^izzi ,  libri  IH* 
"^  Mss.  in  detta  Ubrerìa  ^  1^  45^  46^  di  cui  il  I  espone  la  storia 
antica,  il  II  la  moderna,  il  III  le  chièse,  i  monumenti ,  le  famiglie* 
e  gli  uomini  illustri.  I  due  fratelli dutorc; eran  natii  di  là,  benché 

poi  qua  dimorassero. 

'  .  .        ■         ' 


I     '.i 


€arìo  tìemmeUato ,.  Brevi. oonnt  sulla  topografia  delFiSintiCO  porto 
di  Ulisse.  Catania  1835  in  4^. 

Lùm.  Vigo^  Rìcei'che  sul  «ito  del,  porto  di  CHsse^  nel  Giornale  di 
se.  lett.  ed  arti  per  b  Sicilia.  Pai.  1855,  n^  155. 


!  M 


i.{  •  ■  ■     !)•; 


Leonardo  Leonardi^  Discórso  dccademieo  sul  (rito del  porfidi  Ulis^ 
se.  FàlerpH;  1835«!  /' 


Yinc.  Cordaro  Clarenza^  Lefctcrai'alricav.  Lion.  Vigo-  Cat.  1836  ^ 
in  8*». 

FrofUT.  Colonna  e  ttamndetta^  Idea  della  città  di  llanda:$zo«  *Ci^ 
tasi  dai  Serio  nelle  aggiunte  al.MongitorQ;Suo  zio...; 

Lion.  Yigo^  Lettere  a  Ferd.  Malvica  sopra  uaa.gijba  da  Catania  a 
Randazzo.  Nell'Effem*  se.  e  lett.  t.  X.  Palermo  1834  ^  n.  29,  pag« 
196-218. 


,     AttX*  nr,  8tO«IK  PABTICÒU4ÌI    ;     .      .  .,  ^^S 

Pojdo  tagtioiindli  Discussione  storica  e  topografica  intorno  à  ^an- 
dazzo. Sta  nel  (cGìorn.  di  sCi  tett.  ed  ar*  per  l^^.j^kv  Rah  ì^^*; 
t*  XLIX,  n.  146,  pag,  134. 

Lettera  di  S..  G%  sopra  la?  detta  ((ìIMsciissìob0  6ÌXMrica6gpogn|i^à 
<*c.  »  Sta  nelTÌf<prito  Giofti.  tpnpu  LI,;  n.  153,, p*  230^    .     ,      ..      .* 


lOlCAIilMTTO 


■  f 


Dominici  Pensahenei  kecajbutana  regaliUnì:  oi*atìò  liistorica  critico^ 
l^^lts  prò  magistrata  populoc^ue  civitatis  contra  procuratorem  mensae 
archiepiscopalis  ,  urbis  Messanae.  Panormi  1759  in  itol*  *  Porge  no- 
tizie, di  quìBsto  dpwUnéyii  CUI  diritti  propugna  contra:  l>rciv»  ^Mes*^ 
stMi  che  chi^miiva^i  iduca  di. esso*  ,  ,. 

Ciw^  Stm^  Crenmà'i   Hei^rie  sppi^^Sàlemi.  ^  S^bansi  mss* 
in,quella(\città*  .'■  ..  ••    ,.•(.>.  •  .!••!• 

.  Frmc^r$f'^PrBai\m'a^\ÌIÌem>ci^  istoddbe  sulla  città  ^l  Salemi,  con- 
nesse con  rapidi  tratti  di  storia  di  Sicilia^  Palermo  1646  in  S\ 


-  Giidicm^  Pa«saZa^9tia,.  Menx)tìe.  .t)atriev' parti  II»  P^l.  1847  in  8*. 
*  Amendùe  questi  autori  ci  danno  le  notssifs  storiche^  làntlquarlei 
naturali,  letterarie  della  lor  patria . 

■      *         .    I     •      «        I  ;     '     7     ,  < .         .  ' 

■■•    •       '...'."•      .» , :        '•.■.'    I        •      ^  •    •  '. ;      Vi  ■  '■       «  - 

Rosario  Gregorio^  Descrizione  'delllsoh  delle  Saline^  ne'  supi  Di-' 
scorsi   intorno  alla  Sicilia.   Pai.  1821  in  8*,  t.  I,  pag.  44-,  e  1831 
in  18%  t.  },  pag«  64^67 ,  e,^^\e  Opere  sqeltq  1845  in,  4%  p.  627* 

SAIV  llAllCill 

ArU.  J^sic^  i   Istoria  .dello  stato  antico  e  jxiojlernp  4i  san  Marco 
città  di  &c^ia4  *■  Yi^a;  citata  da|  Mongitofe  come, prossima  a  veder 

ia  luce*   *,;;  . .'»  '.  ,  ■ .    .   .  .    ,: 

SCHERA,  V.  COftLEONE*  ' 

*  ti  , . 


1  ■         '  • 

Leon.  Amùioi  fiiscoi*si  deirorigìheed  anlirliità,di  Sta,cca,  della  sua 
tiobiltà  e  delle  sue  famigliéé  ♦  Serbasi  ms.  in  quel  convento  dì  Cap- 
{mcdni.        ;.         ,     .-  ^  .     '?     ., 

—  Anfiteatro  detle  glorie  della  città  di  Sciacca.  *  ì^odasi  dal  Sa- 
vasta  nel  suo  Gaso  di  Sciacca  4 


^         cLAflBB  V.  étón»  ntìPASE  -^  sei!,  i.  (iiviLt 

C'^c^do  Fiórefizà  à£  Pazzi ,  Àvvenlmlenti  tragici  dielkt  città  di 
Sckcca.  Veneaàa  1671  in  12*.  -  ' 

RUt.  Benda-Bagusa ,  Breviarhim  històricum  casus  Solccensis  ex 
fi^gmentis  Progymnasniatuin  dìve)*sGAruni.  *  Nel  t.  VI  della  «  Nuova 
i^ccolta  di  opuscoli  siciUani  »,  pag.  59;  e  tradotto  in  italiano  da  Giri 
di  Marzo  Fletto,  in  fine  deHa  nuova  «dizione  del  CÌaso  di  Setacea  di 
Francesco  Savasta;  Palermo  1845  in  8*, 

Àng.  Candela  ^  notìn;  Òss.  11  caso  memorabile  di  Giadomo  Peroìto 
pfortufano  y  e  Bart;  di  f^dolfina  commesso  da  Sigismondo  dì  Luna 
oùnte  di  Galtabellottà  ^  successo  nella!  città  di  Sciacca  Y  anno  1529^ 
*  Serbansi  varie  copie  mss.  nella  libi'eria  eomunale.  Qq  B.  11^  G  ^j 
D  37,  90  n.  3  e  4,  F  77  n.  1. 

Frane.  Savasta^  Il  famoso  caso  di  Sciacca,  succèduto  tra  GiacqoiQl 
Fròllo,  barone  di  Fandolfinay  e  Sigismondo  Lunsì  eoe  te  di  C^ltabél- 
lotta  :  Istoria  tragica,  con  una  giunta  preliminare  di  notizie  Épet^ 
tanti  alla  stessa  città.  Palermo  17!26  in  4*"  fig. 

—  Ridotto  a  miglior  lezlonef  dà  Gir/  di  Marzo-Ferro.  Pai.  1845 
in  8»  con  tavole.  ' 

—  Istoria  deirorrendo  terremoto  di  Sciacca  nel  1727  ,  colla,  rela- 
zione di  altri  trémuoti  ed  atventoenti  suòcessi  per  lo  spazia  di  sei 
tóesi.'  Palermo  1729  in  8«^. 

Gius,  Ortegaj  Quadro  storico  del  caso  di  Sciacca  :  nel  tónto  IV 
del  ce  Giornale  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sicilia  ».  Pai-  1824,  n.  11 
pag.  151.  —  E  riprodotto  neU'  (c  Ape  giornale  »  mag^  1827  ,  nu- 
meri 1,  2,  3  e  4/ 

Isidoro  la  Lumid  j  I  Luna  e  i  Perólb  j  saggio  sXorico.  Paléirma 
1844  in  8«. 

Frane.  Milo-Guggino^  Luitói  e  t^erolfo,  ovvero  il  Caso  di  Sciacca, 
rtoria  siciKana  del  secolo  %\h  vòH.  HI.  Pai.  1845-46  Jn  8^* . 

^'  Risposta  all'autore  dell'articolo  eritido  rigfiiatdàntér  il  (frimo  vo- 
lunfie  del  romanzo  storico  Luna  e  Perollo,  inserito  nell'  appendice  aW 
l'Osservatore,  «ce.  Ivi  1846  in  4*. 

Ant,  Silvestro  Éellitii ,  tìelle  stufe  e  de*  bagni  di  Sciaeca^  opérti 
postuma.  Pai.  1785  in  fol.-  ^  Yi  si  premetlon  notizie  délfei  Si- 
cilia, delle  principali  sue  acque  termali  e  minerali,  e  la  descrizione 
gfebgràfica  di  dettd  cfttà^ 

Diego  Maglienti^  Descrizione'  delle  acque  tehno-minerali  e  stufe  di 
Sciàcc».  PaL  4846  in  8-^. 


AfiT,   IV.  STOBIB  PAIkTKOLARI  2St 

SCIiAJPAlVI 

fiietrpi  Calcara^  Osservazioni  geogoosticbe  sopra  Caltavuturo  e 
Sclafon|.  *  Negli  Atti  delF  Accadeps^ia  jd^  Sdmee  bellie  lettere.  Palepr 
mo  1845,  ìxM  ly  in  4^  gr^  . 

M)ICIiI 

Mariano  BereUo^  Antichità  di  ^cio}i|  apticamente  chiamata  Casme- 
na,  seconda  colonia  siracusana.  Messii^  4640,  io  4^*,-— e  volta  in  lar 
tino  da  Sigeb.  Avercampio  nel  m  Thes.  Antiq.  et  Hist.  Sìciliae  »  tom.  ^X. 
'■  -rr.  Difesa  deli'Antichitli  di  ^cfcli.  Napoli  1641  in  4*. 

Pietro  CarrerOf  Dis(X)rso  suir  Antichità  di  Scicli  del  Perello*  Cat« 
1641  in  4\ 

•^  Risposta  e  censura  con  tra  le  pppon^lzioni  di  Harianp  Perellò. 
Mess.  1645  in  8?. 

Ant.  Carioti^  Notizie  storiche  della  città  di  Sicolo  o  Scicli,  detta 
anticamente  Gasmena,  una  delle  quattro  colonie  di  Siracu^.  ^  Citasi 
(dpii  Serio  nelle  giunte  al  Mongjtorer 

rr-SulPantica  zepca  di  Scicli;  negli  Opusc.  d'Aut.  Sic  t.  VI,  p.  47^ 

Bar.  Jfeff.  Spadaro^  Relazioni  storielle  (lell^  pitta  (li  Scicli.  Notp 
1843  in  8f». 

scii^vAin 

lific.  Cacciafore^  Viaggio  ai  bag^  minerali  ^i  diafani.  Pai.  1828! 
in  8-. 

PietrQ  Longo^  Sulle  colonie  dei  Troiani  in  Siciliat  Palermo  1810, 
in  S\  *  Di  queste  ìa^  più  famosa  fu  Egesta  o  Segesta*,  indi  Entella, 
piima,  Erico,  Atala,  Acesta,  dell^  (|uali  tutte  rs^gipna  Fautore. 

Ant.  Marrone^  Cenni  sulle  antichità  di  Siesta.  Pal^  1827  in  4 


o 


Gif.  Orfi^  Il}ustraz|one  di  una  medaglia  inedita  spettante  a  ^egc- 
sta,  e  di  due  tori  trovati  nelle  rovine  della  stessa  città.  Verona  }828, 
in  49,  con»  una  tavola  in  rame." 


Gius.  Haus^  Cenni  sopra  un-  isprizione  ritrovata  in  Segesta.  SI 
peir  tt  Eljem.  sq|ent,  e  letter,  tom,  \\\.  PaJ.  183?,  n,  9,  p,  135, 


Star^ 


!3Ìd  GLASSE  ▼,  STMFIE  PBGFAHÈ  -«  8EZ.  I,  CITILI 

5Wi?,  Russo  jPerrtijfgfia,  Dell' antichissima  città  di  Segesta  e  dello 
sue  antichità.  Trapani  1834f  bi''^V'' «^ 

DUéei^S  $èrr'aiifd<x>^  Antichità  di  ^ègèèta.  ♦  Faiìno  H  voi,  I  dello 
^ue^Vi  Antìcllìtà  «i  Sicito;  PaK  i884  in  fol.  cari  carta  (fella  Sicilia 
antica,  e,  16  ts^vo^e  parte  in  litografia,  e  parte  in  rame,  • 

Nia.  An$^  de  Alftmm  Federici';  Istoria  di  SeMminlé  e  Masàsira*; 
^rWisl  inèdita  in  q^e$ta  \ìì;iitetì3L  cop^unale.  Qq  D   57^  70,  71.      * 

Ga^.  ^r^ofie^'  Seliriènto  dliesa  dalle  falsità.  Pai:  17S^,  ur^% 
Pretende  che  questa  antica  città  sia  V  attuale  Mazzara  sua  patria  ^ 
e  <iiè  additao^tra  cóntri» il  fazsellò  chèr  oipinò  'Riversamente,    *  '  ' 

»  ^  "    * 

'  V(ne.  Gurrelfa,  de- truBum  di  Sui  FrsfflGesòo  dì  P^la  i,  Descrizione 
dell'antica  città  di  SeHnunte,  nelle  aMemprie  per 'ìjèrvire  alla  Storia 
lett.  di  Sic,  »  t,  II,  Pai.  1756,,  p.  275-282, 

Pietro  Pisani^  Mefiiorìa  sulle  opere  di  scultitrà  fe  Sellnuiiffe  ulti- 
mam^nte  scoperte,  Pai,  1823,  in»  8*,  eon  5  tavote  in  i^tne;*  Altri 
oiitori  Slille  ii^opeiselinUiitihe  si  troyètAB^o  notate^  ^  clasl^dtelle 
Antichità, 


Nicc.  Maggiore^  Ricordi  archeologiri  d'  un  viaggio  fatl^^  à'QIrgén- 
ti,  Selinunte,  Eriee  e  Segesta:  nel  t,  XLVI  del  «  Giorn.  di  $c.  lett, 
ed  ar.  per  la  Sic.  Pai.  ISSf,  W^  43. 

&fc,  Russo  Ferruggiay  Oem^o  stbriép  sulP  antica  pittj^ '%  Sèlmun- 
te,  Trap.  1834,  in  8% 

Vito  Pugliese^  Topografia  AV  SeSiimite,  Pai.  1835,  in  8%  *  Com- 
prova la  suddetta  opinione  col  corredo  degli  antichi  giteci  e  latini  : 
riliatte  l'autore  del  Cenno  storico  di  Selinunte^  ed  in  fine  fa  Tatìa-s 
tisi  e  la  difósà  insieme  dell'anzidetta  opera  idi  Sisinsotie^  'e  del  Di- 
scordo del  p.  Natale  Gardienas  gesuita  s^praig6^ririte',nell|à  vita  del 
martire  s.  Vito,  pubblicata  nel  1752, 


Duca  di  Serradifdeo^  Antichità  di  §eUnunte,  *  Fanijo  |l  voi.  U, 
5lle  sue  «  Antichità  di  SicìUa.  paH  1834;^in  fòì,  cob  5»  ^  tavole  in 


rame. 
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SIGCIÀRA,  V.  BALESTRATE 

SIFONIA,  V.  ACI-REALE 

«ipiACIISA. 

I 

nieodosii  monacbi,  Epistola  adLeonem  arebldiaconuin,  deSyracu-* 
sanae  urbis  éKpùjfnatione  per  Saracenos  fòcta  anno  drc.  878^  ^  Dà  nn 
codice  greco  ms.  della  biblioteca  àel  monastero  basiliano  di  Messina^ 

SI  versione  latina  fu  pubblicata  dal  Gaetani  nell'  Appendice  alle  Vite 
er  Santi  siciliani ,  e  dal  Pirri  néllk  Notila  della  Chiesa  siracusana. 
Intorno  alle  edizioni  di  questa  epistola ,  e  alle  coUedioni  nelle  quali 
si  .trova,  ved,  sopra  la  pag,  83. 

Christophori  Scobar^  De  rebus  syracusanis,  cuoi  supplemento  Io« 
Nasonfe.  Yen.  1520,  in  fol.  Ved,  pag.  89, 

Yinc.  MirabeBa^  Piànta  delle  antiche  Siracuse,  o  d'alcune  meda- 
glie di  esse.  Nap;  1615  in  Ibi.  *  L"*  autore  lasciò  inedita  la  Storia 
di  questa,  città. 

la^.  Bonanno^  V  antica  Siracosa  Illustrata.  Mess.  1624,  in  A\ 
*  Pietro  Carrera  volle  spacciarsi  autor  di  quest*  opera  ,  ma  funne 
smentito  dfa  (Jiò.  Ventimiglia, 

•  Ampliate  e  corrette  riapparvero  queste  due  opere  del  I^ràbella  % 
BonaimQ  per  ciiiii  di  Frane.  Bonanno  principe  di  Roocaàorita  e  d'altri 
dotti  che  vi  aggiunsero  (]uanto  di  quella  città  àveano  scritto  Cluverio, 
Arezzo,  Fazellp,  Gualtieri,  tomi  II.  Pai.  1717,  in  fol.—E  volte  in  lati^ 
no  e  con  note  dt  Sigibérto  Avercampo  nel  voi,  XI  del  a  Thes.  Antiq. 
et  Hlst.  Sìcili^e  ».  Lugd,  Bat.  1725. 

!"  •  * 

ArUàn  Maria  Ztipt,  Su  Siracusa  situata  nellMsola  Ortigia,  e  dei 
suoi  porti  e  castello ,  nelle  «Dissertazioni,  lettere  ed  altre  operette 
del  iinédésiipo  Ltrpi,  tom,  II,  Faenza,  1785,  pag.  110. 

Gius.  Megrcmz(j^^  .Osservazioni  fotte  in  Siracusa,  Stanno  negli  Opu- 
scoli eruditi  del  medesimo.  Milano  1781, 

Bammieó  Sestini^  Viaggio  in  Siracusa,  sta  nelle  sue  liCttere,  Fi- 
renze 1779,  tóm.  Ili,  p.  102,  e  tom.  V,  p.  1Q4. 

Giuseppe  Logoteta^  Serie  cronologica  de'  re  e  tiranni  di  Siracusa, 
cavata  dall'  antiche  medaglie.  Catania  1787,  in  8*. 


Cav.  Tomm,  GargaUo^  Memorie  patrie  per  lo  ristoro  di  Siracusa 
t.  II.  Nap.  1791,  in  8\ 
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Frane,  di  Paola  Avdio^  Pissertazione  sopra  la  necessità  ed  utilità 
di  ben  conservarsi  gli  aptiphp  9K>ntunenti  ^i  Siracusa.  Pai.  1806,  in  S**. 

—  Lettere  dì  ragguaglio  di  J^lcimo  Titanio  sopra  T  opera  degli  ci  An- 
tichi monumenti  di  g|r^ciisa  illustrati  da  Gii^s.  M*  CJapodieci,  PaU 
1816,  in  8\ 

Luigi  A)figrt<H7afim,  Gui^  per  te  antichità  d]  ^racusa.  Sir.  18 IS 
in  Ì2<^.  E  di  nuovo  corretta  e  migliorata^  Ivi  1852,  in  t2«;. 

*  Di  questfi  Giiida^  benpbè  porti  i)  nqme  dj  je^ongiovAuni)  i)  vero 
autore  è  FranqespQ  di  Paola  Àvpl|o. 

$eh.  li  Gre^s  y^^  antichità  di  Siracu^  sul  «  Viaggio  in  Sicilia  di 
Fed^i(^  Hunter,  Pai.  1825,  in  8% 

J^aff.  PolUiy  Guida  per  le  antichità  di  9irapusa,  Girgepti  1833i 
Ìn^%  /  . 

Gius.  Politi^  Sirap\is^  pe^  viaggiatori,  ovvero  Descrizione  storica  ì(h. 
pografica  dell^  attuali  antichitfi  dì  Ortigia,  Acradìna,  Tìoa,  I^apoii 
ed  fipipoli,  con  20  t^vple  ip  rame,  Siraq*  \9^^  in  8S 

Yinc.  PóHti'i  lilepertoriq  di  antichi  monumenti  3iracu$anit  Girgen- 
ti  1835,  in  8%  gr.  cou  25  tavole  in  rame. 

Qius^  M.  Co^podied^  Antichi  monumenti  di  Siracusa  ilhistr^ti^  tOt 
^ìi  11.  Ivi  1813  e  1816,  in  8^,  con  due  carte  top(^raàcl^, 

—  I^a  verità  in  prospetto  sopra  gli  abbagli  presi  dal  principe  di 
Biscari  e  dal  parroco  Logotet^  sqrìTendo  delle  Antiohità  di  Siracusa^ 
lless.  1818,  in  8t. 

*^  Tavole  cronologiche  della  qo^  pii^  menitf)rat)ili  di  Sirapu^  avanti 
G,  Q,  Mess,  1821,  in  8%  "^ 

—  Avviso  letterario  con  annotazioni  sopra  una  Guida  per  le  an-> 
tichità  di  Siracusai  sottp  'npme  d'  un  taje  di  Bongiovaimi^  Ivi  1821 
in  8». 

—  Lettera  di  ragguaglio  sppra  11  ]ii)rìcciuoÌo  intit,  ce  Q^\à^  perle 
antichità  di  Siracusa  a  ^tto  nntp  nome  d'  un  tale  di  Bongiovanni^ 
N0|tf)li  1823,  in  8n  > 

—  I^ttei^a  ali*  ab.  Gius.  Bertini  estensore  d0  Giornale  di  s^,  |ètt^ 
ed  arti.  Sirac.  1823,  in  8f^. 

—  Apologia  air  opera  intìt.  «  antichi  mpnumenti  di  Siracusa  illur 
strati  »  contro  di  quando  scriss^e  Alpimo  Titanio  P,  A*  NappU  1823, 
in  8^ 

Carlo  Bodriguez^  Lettera  sopra  Aoradina,  Hita  ne)r  ((  flffem*  sciente 
e  lett.  tom.  XXVI,  Pai,  1859,  n,  72,  p.  156. 

Paolo  ImpeUizzeri^  Cicerone  in  Siracusa^  Pai.  1843,  in  4^.  ♦  De- 
sci'ive  lo  stato  di  queila  metropoli  alla  venuta  dei  rop^aqo  oratore. 
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Dam.  lo  Faso^  Antichità  di  Sifaeùs».  *  F^ndo  il  Vói.  IV  delle  sue 
Aiiflchità  di  Sicilia.  Pài.  i840,  in  IbU  6on  tavoTe  38  Ir  rame. 

*  Più  altk'e  opere  sulle  antichità  dì  qiiesta  vefiisid  inef ropólt  ^th 
Siclliù  saranno  per  noi  licordate  nelb  classe  IX  delle  Archeologie. 

firuè.  Aurià^  Discorso  suW  antica  città  di  Soltfiito  :  sta  tfa*suoi 
biscorsi  storici  nella  libreria  comunale,  Qq  G  51^  ir.  5«  > 

GeAr.  LdtnJbiUotto  Cnstdlo^  principe  di  Toìnréninzzà,  Lettera  sulle 
h)Vine  di  Bolunto.  Sta  nelle  <(  Memorie  pef  e^rVIré  alla  stòria  lett.  di 
Sic.  totai  I,  Pi  Vk  PaU  1786,  pàg.  17  e  isèg. 

Giuseppe  Lanzu-^  duca  di  Camastrar  Notizia  su  i  Iruderi  di  SolHtffo 
hel  ((  Giornale  polìtico  e  lettelr.  di  PlsiU  3  die*  1810,  n.  49. 

ìkm.  h  FaÈo  Pietràsanta^  dtica  dt  Sèri*adÌfoIco,  Cenai  sogli  avanzi 
dell'  antica  Bolunto,  con  7  tavole  in  raine.  PaL  1831,  ih  fog.  gr. 

*  Ptii  accuratamente  nel  voi.  V  delle  sue  Antichità  di  Bidlia.  V^ 
iermo  1842^  in  fol.  pagk  57*^67,  con  tàvole  in  raine. 

tinà^  Morttllarù^  Cenhi  su  la  distrutta  Bolunto  :  tra'  siici  Opti* 
scoli  pubblicati  a  Palermo  1836  in  8^,  e  nel  voi»  lì  delle  sue  Oj^è 
1844  in  4*,  pagi  79* 

Alex.  LeruÀr^  ^ouiìles  de  S  oìunte^,  nel  «  bullettino  dell*Instituto  di 
eorrispondenta  archeologica  ;  jflòina  1830^  pàg*  2^331. 

Girolamo  Dotto  de  batdi^  Lettera  intorbo  alla  statua  di  Giove  ri* 
ttvovata  neir  antica  Bolunto.  Palermo,  1836,  in  8^. 

Andrea  Gurbiullò^  parroco  di  Bortino,  Memorie  spettanti  à  Siorti* 
ho»  Catania  1794.)  in  8^ 

I 

8«ROIIÌbOIiI 

''  Certo  Èodriguez^  Lèttera  sopra  risola  di  Stromboli  nel  «  Giorn.  di 
sciente  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  LIV,  p.  333. 

TAORMIIVJl 

Ign.  Cartella  e  Boeòo,  Lettera  intórno  a' pregi  dell*  antica  città  ili 
Taormina.  •  Sta  tra  gli  Opusc.  d' autori  sic.  t.  XV.  Pai.  1774,  p.  14. 
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— •  SottQ  il  nome  di  Lor.  GHa  CaraecMi^  Discorso  storico  critico 
suir  origine  di  Taormina.  ^  Sta  nel  t.  XVllI  d^li  OpusooU  di  Autori 
siciliani.  Pai.  1777,  pag^  1». 

-^  Br0ve  rebsionis  de'  ]^ù  rimarchevoli  antichi  inonumenti  esistenti 
nella  città  di  Taormina.  *  Nella  Nuova  Raccolta  d'opusc.  di  autori 
sic.  t.  IV.  PaL  1794,  pag.  1-^. 

Gim.  iUIeor^mxet,  Osservazioni  sopra  Taormina,  negli  Ojpuscoli 
eruditi  del  medesimo.  Mikmo  1781. 

JDom.  Sentirli^  Via{^;a:Taonnina)  jielle  Lettere  su  la  Sicilia  del 
ined.  temi.  II.  Firenze  1779^  p.  30. 

r 

Ros.  Castorina  arciprete,  Quattro  Memorie  sulle  antichità  di  taor- 
JBina.  Napoli  1822^  la  8** 

Con.  Gio.  di  Gtovùnni^  Istoria  civile  ed  ecclesiastica  di  Taormina. 
*  Serbansi  mss.  in  cfuesta  libreria   comunale  (Qq  H  126-i29)«  Quel 
comune  fu  la.  patria  di  tani'  uomo  che  ne  iUiistr^i  le  glorie^  le  pre- 
.rqgative)  le  antichezze,  le  lettere,  ecc^ 

Dom,  lo  Faso  e  Petrasamia ,  Storia  antica  e  monumenti  di  Tau- 
fomenio,  nel  voi.  Y  delle  Antichità  di  Sicilia  184:2,  in  fog.  pag«  3 W7, 
con  tavole  in  rame4 

■ 

1«R1II]«I 

Èranc.  SoMo^  Storia  di  termini  Imerese,  1. 1.  Palermo  16691 1«  II« 
Messina  1674,  in  A\ 

Àntonmaria  Lupi^  Descrizione  di  Termini  nelle  «  Dissertazioni  let^ 
tere  ed  altre  operette  del  medesimo  Lupi,  tom.  ih  Faenza  1785, 
pag.  127. 

Gius.  Bemncasa^  Diss<  storko^nritica  sull'origine  e  stemma  della 
città  di  Termini  imerese.  Pai.  4779,  in  4% 

—  Dissertazione  suU'  antico  vescovo  di  Termini  imerese.  Palermo 
1788,  in  4*. 

Caio.  Ante  Ingtuzggiato^  Considerazioni  filosofiche  e  politìcbe  osuUo 
stato  civile,  cavate  principalmente  dall'  istoria  dell'  antica  e  nuova 
Imera.  PaL  1814^  in  4'. 

Nic.  Palmeri^  Cenni  sull*  agiicoltnrà  di  alcune  campagne  di  Sicilia, 
e  sulle  rovine  d' Imera  di  N-  P.  Pai.  1825,  in  4*  pie. 

Baldass.  Romano^  Antichità  termitane  esposte.  Pai.  1838.,  in  8*, 
con  due  tavole  in  rame. 
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«—  Ricerche  su  di  un  anfiteatro  delV  antica  città  dì  Terme  in  Si* 
cilìa,  sta  neir  a  Effemeridi  scient*.  lattee*  )>  tom.  I.  Pai.  1832,  pag.  79* 

Cenni  su  taluni  oggetti  di  belle  arti,  archeologia,  e  storia  natu- 
Iraie,  osservabili  dal  colto  vias^giatore  in  termini-Imerese^  nel  Giorn. 
di  se.  iett.  ed  àr.  per  la  Sicilia»  tomo'LVUI.  Pai.  1837,  pag.  M; 
e  Pai.  1839,  in  8%  *  Opera  del  dotto  Ant.  M^.  Gargotta,  posseditore 
di  vari  tra  gli  oggetti  descritti,  ed  autore  del  trattato  seguente  : 

—  Sui  bagni  termo-minerali  di  terminì-Imerese,  notizie,  storichd. 
Pai.  1830,  in  8*.  *  Su  codesti  bagni  scrisser  altri  che  a  suo  luogo 
indicheremo» 

Pietro  Calcara^  Cenno  topografico  de*  dintorni  di  termini.  Palef- 
mo,,  1842^  in  8\  .  .  > 

TKRRAIVOVA 

f 

Frid.  Èertoli  pan.  Àlìegationes  in  cauisa  successiònis  ducatiii^  Tét- 
Iraenovae.  Pan.  1693,  in  fbl. 

im»  M.  CandiotOy  I)e'  Saggi  storici  di  Sicilia^  ed  in  particoìaie 
dell'  antichissima  e  fedelissima  città  di  Eraclea  spartana,  ed  altre  oosè 
degne  di  sapersi,  libri  XVIII,  con  in  fine  una  Risposta  apologetica  di 
iFedele  Palinodia  contro  Carlo  F^iU  Pizzolapti  in  fovore  della  città  Era- 
clea Terranova.  Senza  data  di  luogo,  1754,  in  4«» 

Pasq*  Cdvi^  Memorie  tre  del  Comune  di  Terranova  contra  il  duca 
di  Monteleone,  voli.  HI.  Pai.  1842,  in  4"^. 

.  .     TIl¥|iAI|I    ,. 

Frane.  Férraroi  Ifemprià  sopra  t' antiòa  distrutta  città  di  tindari. 
Pai.  1814,  in  4%  *  Quest'  è  la  ^va^  mem.  Sugli  antichi  edifizi  ed 
altri  monumenti  di  Sicilia,  dà  lui  disegnati  e  descritti. 

Ant.  Coppiy  Delle  antichità  di  tindàri ,  nelle  Éfieirieridi  letteràrie 
di  Roma,  tom.  ;V1I,  fai»c»  20,  p.  1294 

Domenieo  Lo  Faso^  dùca  di  Serradifalco,  Storia  e  monumenti  di 
Tindaro,  nel  voK  V  delle  Antichità  di  Sicilia,  p«  48. 

TOBTOUlCt 

Frane.  Leto^  AU^tiones  prò  regio  fisco  et  Univer$itate  terme 
Tortoreti  contra  Àioisium  Mastrilli^  Scalza  data,  in  fol. 
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titui  ^ha^  de  Aebtis  drepsoiitanis  :  Tarié  copie  ne  stdiino  nOsSé  iii 
Questa  Kbreria  oomanaleà.  Qct  D  47  n.  40,  68  nM^  85  n^  iS^ 

Ganfedéi'azioiie  ibtta  nelf  anno  1411  dalld  città  di  TVapaiii  con  va- 
tie  città  del  Val  di  Hazzara,  nelle  a  Memorie  per  sei^irer  2tibl  storia 
lett.  di  Sic.  i>  t*  IL  Pai.  1756^  p»  478-185. 

laó.  Citai  Istoria  di  Trapani^  citata  dft  Gto.  Hìcb.  Pio  «  De  Tirfs 
illustra  Ord.  Pxaed«  par»  11^  Ub.  IV4 

Leone  OrUmdinij  Brere  descrizione  di  TrApann  PàU  1605,  in  i\ 

Virui.  NobUeii  Notizie  di  tfapani.  ^  Sono  inserite  tra  quelle  del 
Santuario  di  M.  S.  di  Trapani  sotto  titolo  di  a  Tesoro  nascosto  ecc^ 
Trap.  1698^  in  12*. 

Gian  tarane..  Pugnatore  ,  Storia  di  trapani ,  in  parti  LV  divisa; 
d&l  principio  di  èssa  eittà  Ano  al  1590  ì  corre  ifiedita»' 

^  Altri  due  mss.  sono  gli  Annali  di  Trapani,  del  parroco  Oìuéì 
TatjMa^  cbe  terminano  al  1700',  ed  un  Dìàiio  di  Trapani^  deH  cav^ 
IHtc'é  Bargio^  dal  1779  fino  al  1831*  — Un  ristretto  dì  detta  storia 
del  Pugnatore,  serbasi  in  questa  libreria  comunale.  <2q  F  61^  n*  ié 

Ant.  Pùrtùj  te  famiglie  antiche  delia  dttà  di  Trapani^  msé  lodato 
dal  Mongitore. 

Cav.  Gius.  M.  di  ferro,  (ittidàjjer  gli  stranieri  in  Trapani,  eon 
Un  saggio  storico  di  G4.M.  D.  F.  Trapani  1825,  id  8S  fig. 

—  Biografia  degli  uòmini  illustri  trapanesi  dair  epoca  normanna 
Uno  al  córrente  secolo^  t*  HI.  trap*  1850  e  1831  in  8*,  gr,  ♦  Cia- 
scun volume  comprendale  vite  disposte  per  ordine  aliìibetico;  Uni 
quarto  volume,  finito  per  la  stampa,  rimane  nds.  appo  gli  eredi* 

GiuSé  Marco  Caltnno^  V  Industria  trapanese  j  in  iterai  sciolti* 
Trap*  1825,  in  8*. 

Scdv.  Russo  Ferruggiu,  Storta  degli  avvenimenti  nella  eittà  è  valle 
di  Trapani  in  seguela  della  rivolta  accaduta  in  Palermo.  Trapani 
1821,  in  A\ 

—  L' Agro  trapanese,  e  sua  coltivazione*  Trap*  1830,  in  8*. 

—  Lettera  a  Yinc.  Mortìllaro,  sul  stio  Agro  trapanese  t  nel  CioTn. 
di  se*  lett.  ed  ar*  t*  LXIII,  n*  188^  p*  200* 

Alessio  Scigliani^  Lettera  a  Vinc.  Mortillaro  sull'Agro  trapanese  del 
Ferruggia,  in  detto  Giorn.  t.  LXIII,  n.  189,  pag.  346. 
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Vine.  MortWcsro^  Vidggetto  nel  valle  di  TnpaBi,  netto  «ud  Opere 
voj.  II.  PaL  JS44,  ia  4%  pag.  242, 

TRIlVACijIk 

Emm,  SifMir^^  I^  Trinaci^  in  Edietla  illustrata  ;  nel  Giornale  di 
scienze  lettere  od  arti  per  Ip  Sipìlia,  tom.  L^XIV,  n,  222|  p,  S259 
e  tt  LXXV  \^s]io  n,  ?23,  p.  69.  Palei-mo  1841.  ( 

-r<rÉcheÌla  in  Occula  sost^uta  daiP  astore  della  Trin^cia  in  Scbet« 
la.  Ivi  tpm»  tXJUX,  pag,  1S9,  ^ 

CoTTf  TanibwpifWì  Merlini^  Osservazioni  sul  detto  Qposoolo  del  Si* 
patra.  Pah  1841, -^  Trinacìpi  sepipre  capitale  de*  Mietili:  in  detto' 
Criorn*  t.  LXXV,  p.  69.  *  k  )ui  pur  TalUx)  ri^pese,  ed  egU  contrariispo^ 
^y  aniendu^  nelle  Memorie  sopra  Ducezip  re  deU'  antica  Triniiciai  città 
sicola,  pofn'  era  Mene,  li  Tauil)urini  poi  nellfi  sua  Risposta  ci  oà  cOr 
noscenza  de'  primi  fondatori,  e  del  sito,  de}  cuJtQ  e  4%U  av^inzi  di 
qu^e  yeppWe  qttà^  p^J.  it>43,  in  8% 

tnOWK  JL 

francf  Bor^mno^  Memorie  storiche  della  città  di  Tnnna ,  del  sua 
vescovato,  e  dell*  origine  deir  apostolica  lipgazia  ip  Cicilia,  Catanìat 
f789,  in  (olt 

TUSAv  V,  ALESiV 

M,  Dominici  paUi  AUegaziones  in  causai  feudi  Virdurae  prò  mar-t 
chioni()ps  Q^r^Uapi  adversus  Io.  Leofanti,  Pan,  1656>  «n  foU 

tiheuvv 

Ign.  mo,  Anti(4iitjk  df  Vizzìnì,  lij),  |Ii;  Pai,  n?9>eflap,  1730 1 
in  4*. 

*  Isella  1^  edia;.  fu  sol  pubblipato  il  \  li|uro;  nella  V  fu  aggiunto 
il  liv  il  m  rim^ts^e  inedito,  fasciò  pur  ipedite  )e  Vite  de'  servf  di  pio 
ìHzzjiiesi. 

Gad^  M%  h  IVrcf,  Memoria  {^14%  pioggia  d^l^a  piapna  caduta  Ip 
Viziiini,  Cat,  1792,  ip  8% 

Qius.  Ifiigoteta^  Ricerclie  fisiplie  ^ullp  pioggia  di  pmnna  qiduta  in 
Vizzini.  Siracusa  1792,  in  8% 

tui^  Ailido^  Lettera  ^1  p.  Bernardino  da  Ucria  sulla  manna  pio< 
vuta  in  Vizwi*  *  Nella  Nuovp  raccolta  di  opusc.  sic.  t.  VI.  Pai.  1793, 
pag,  313, 
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Gir.  di  Marzo  Ferro^  L*  antica  BIdi,  oggi  Viz^flni*^  Discorso  isio- 
rìco-critico  seguito  da  tre  appendici,  di  monumenti  vari.  Vai.  1846, 
in  8^,  con  una  carta  topografica  deir^oitioa  Bidi. 

.    USTICA    ,  . 

•  ■  .    •  • 

Àndr,  Pigonatu  Topografia  dell'  isola  di  Ustica,  ed  antica  aibitazione 
di  essa.  ♦Sta  nel  t-  VII,  deg^l  Opusc.  di  aut.  sic.  Pai.  476ì2,p,254. 

•        •  • 

Bo8.  Gregorio^  Descrizione  derisola  di  Ustica  2  tra*'  suoi  Discors} 
sulla.  Sicilia.  Pai,  1821,  in  a%  tom.  I  pag.  42-,  e  1831,  in  ÌS%  tom,  I, 
pag.  62,  63;.  e  n^lle  Opè^  scelte  Ì846,  in  4%  p.  671. 

Pietro  Cdipara^  Descrizione  dell'  isola  di  Ustica.  Pai.  1842,  in  8^ 
e  nel  t;  LXXVli  n.  229  p.  20,  n.  23i  p,  281,  e  t.  LXXVIIl  n.232 
p,  89  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

Gicmb.  Castiglia^  Una  passeggiata  ad  Ustica  sul  Palenno  s  ^  Trai 
suoi  Opuscoli  publiJicati  a  Pal^rQiQ  .l$f44)  in  ^^* 

TlJIiCAma  ISOliA 

r       * 
'  '  t  » 

Sah.'  Felice  Stagno^  Ragionamento  sopi^  ti  nascimento  dell'  ìsola 
di  Vulcano.  Sta  negli  Opusc^  di  aut*  $ic.  tom.  U,  pag.  95. 


Iti  quesito  ben  lungo  articolò  ha  lo  studioso  liù  sugoso  Dizionarip 
bibliografico  delle  città  e  terre  di  Cicilia,  non  dissomìgliante  dà  qu^k> 
che  pubblicò  il  Coieti  delle  cittÀ  e  de'  luoghi  d' Italia.  Quinci  può 
ben  chicchessia  conoscer  le  fonti ,  ove  far  capo  per  attigner  notizie 
di  qualsivoglia  comune  :  ciò  che  i  dotti  sanno  di  quanto  alleggiar 
mento  sia  alle  penóse  loro  ricerclie'. 

Benché  le  opere  qui  rassegnate  abbraccino,  per  la  pii^  parte,  oltre 
le  contezze  storiche,  le  descrizioni  topografiche,  le  archeolqg[Ìche,,  le 
ecclesiastiche,  e  talune  ancóra  conriprenaano  le  vite  degF  illnsflri  cit- 
tadini, la  storia  delie  lettere,  il  catalogo  degli  stabilimenti*:  nuMàd 
ogni  modo  per  tutti  e  singoli  codesti  rami  saremo  per  presentare 
nelle  Classi  seguenti  altre  ed  altre  òpere  che  ciascun  d*ess|  fami 
exprofesso  dilucidano  :  ciò  che  dimostra  e  la  fecondftà  d^lngc^  si- 
ciliani e  rinceso  studio  per  le  cose  patrie^ 


t 


Non  a  solo  il  terreno  natio  ristrinsero  i  nostri  leloroffaticbe,  pift 
lungi  ancora  drizzarono  il  volo  ^  e  alle  stranie  terre  applicarono  i 
lodeToU"Ìttiai  :  di  che  ihn  ffi^'V  sVàf^iateflltfstràzioni  ebe  ne  bahno 
làifciat^  «t'taHo  arètaéré  sulle  nieiteiime.  È  tosi 'certo  si  conveniva'} 


ticamino  agli  storici  dell'Isola,  nostra. 

•■■'        '''''^     ;  ';■  ••'.'■       ■§  I.  StÒillB'  LAtlilB'  ^ 

i ■  •        •■  ti  '  •      i  ..;■•.*• .       •  ■  '.  .      ■     ■    ' ■         f .  . .  ; •  •  •    ■  ■       -■  .  ,  , 

Guidmis  de  Cdumnis  tnessanensis,  Ristorisi  telK  tròiaVii,  Argen* 
forati  1489  in  fol. .. 

*^  Questo  Ciuido,  giudice  in  Messina  sua  patrizi  tiél  1276,  àhilodei 
primi  padri  della  lingua  volgare  a  teippi  del  gran  Fèeierico,  si- vuole 
che'tra£ÌK)rlàsse  in  mino  !sr  detta  Istoria,  <ihe  cort^Va  ih  ^ecó  sotto 
i  ìióttii'd!  0|tte  creteàé  e  Dai*!^  M^:  versione  che  altri  volle  ag- 
giudicare a  Cornelio;  Nipote.  Ella  è  partita  ih  KXXV  libri  o  a  dir 
meglio  éapitòli.         -        •    •'  '■  ;  *        • 

*  Fu  poi  detta,  storia  volgarizzata  o  dallo  stesso  Guida,  come  Aé^ 
piensailb  it  Bembo  e  il  Castélvètrò;  o  dd  FiU  Ceffi'  notaio  liorenfino 


per  opera  di^li  ^ccademid  linessinesi  della  Fucina  (  Ved.   Antologia 
di  fìrenze  n,  54,  giugno  1825). 

'PhU.  Ut  ISofìeriit  syr.  ord.  pAed.-  Viròrum  ilWstrium  Chronica, 
sioe  loco,  H75  in  4*.  *  In  fondo  a  quest'opera  ne  indica  l'autore  pio 
altre  <Jà  sé  scritte,  ma  non  pubUicat?. 

Petri  Ranzani  pan.  ord.  praed.  episcopi  lucerini,  Epitome  rerum 
Hunga^icarum.,  cum  Appendice  edita  a  lo.  Sambuco.  Viennae  Au- 
sjrtfc'f858  in  fol.  ■      •  •  •'.        .    , 

'  —  Idèni  opus  Inter  Réi'iìimHnngaricarum  Scriptores  loò.  Bongflhndi, 
t . '1. 'Francofrfftl  1600  ih  fb!.,  pag.  ft)9-267. 

--  Et,  diligenter  recognijta  et  emendata  Inter  «  Scriptores  rerum 
fiin^i^ricanim  véteres  ad  ^uini  lo.  Gedrgit  Schwàndtwerl,  t,  1.  Vin- 
dèbtniàfe  i«6;pag.  522^412.       - 

'  *  Sòt*i^se  purè'  il  Radiano  «  Annales  omnium  tertnporum  »  che  dal- 
l'origine dèi  mondo  ir^ggom  (itiò  af  1448,  compresi  in  Vlir volumi, 
e ^disti'ibuiti  in  libri  LXI.  Serbansi  mss.  nel  convento  di  5.  Dome* 
Atcq.dl  P^lerthov  Indi  tì6fvò  il  p.  Ant;  lo  Presti  le  notizie  intorno 
all'autore,  dié'lc^ilbnsi  hel  tbi.  Vf  degli  Opuscoli  siciliani,  pag»  75. 
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Intorno  ad  essi  AnnaH^^Pfl^'/jiiidiic^.e  Bertfaivdo  Serio  divisarono  di 
pubblicare  alcune  scritture^  annunziate  neli'Enemeridi  sìct  voi.  XXIlj 
p.  .«6  6:  iS^H.     ;...  i--.,.,  i  ,„..;    :,:,:;  „;,..,    ...,,,1  II  ■.!..-  .:  ■   ■  ' 

,  CMaàÀi  Morii  Àret'ù^yr,  p*ì  sìtu&fepsnjae  :  pro^liit  prjmum  inler, 
OpRi-j  dus.  Angusta^  Vindclicoruin.,^^50  m  S';;Cum  ciDUsuilo  eius 
t>e  situ  Siciltaei.Lugduni  1S32  in.l^'^  inti^r  I^eriiqi,  Uispanicaruai 
iScriptores  RoÌ).  Beli.  Fi-ancofiirti  1379,  I.  1  in  fitl.  In  priiici  ,i^t;  in 
Ìlts{KiiiÌa  illustrata  Aiidreae  Sfhotli,.!.  ì.  Fi-arìcoturti  lU05  iu /ol.  a 

Jia^-.     i.  ....-,  .  ..,■,..,,;  -,      -.in 

—  Dialt^us,  ili  quo  prò  Caesafe  iiirà  fiurgiindia^^  Htédioranì  él:  t%^ 
polis  l^untur.  —  Clades-|$|d,'Xiciflm|(L,  et  rcx  iìberatus.  —  Hispaniaé 
«■t  Europae  descriptio  cum  recenlìói'ious  nominibus',  et  alia  eius  opu- 
^cuta'in  .u^tVii)  qi^la:ta^.,Ptt»lGae'l£^4,,U  foU  .^..^         .-.,  ,,„  ■ 

,,  Ì4«!.(t:  jtfpFfifl^, sitali  ljidmenft^.l)^^|idibu^,;ilispiiii(ilp,  liW^ljiti 
rine vajmo^li  iW  i"  fc^t'.:    i       .,-■■■',   ■■:<■  -.  L-;  .  '  j-  vi 

,    —  Deirsgofli^p,  regibjisji.ji^i  >iii^waRM«ti^e,^j5i^,;i^^ 

*  Fu.qiwst'opera.i:QlJ^,Ìn  ^^iùl^M,,:^  (lìojide^^pUini  «..V^)^^ 
#82*  i/1  ,A^.j,' e|l  i»  itBliano.,tb'Fed- |l(occ*v^r%^ 

—  De  rebus  Hispaniad  tiiéniOrabilibìiSt'  libi*i  XXtl.  C()pip)ui/  4^'^^k 
F^anwfurti.tìiTi»  iu  fol.  ,  ^,  ^.■',     ■ ,' 

.  ^  Fu  riprodo^ql  iju est' opera  tra  clii  Scritloi'i  di' Spagna  (lì  Rol)^ 
Beli,  t.  11.  Francfort  1370,  paj;.  75&-l«0.i,  e  upUìì  «Uispanìa  jU 
4l»frila.»  di.Audira,  Sdiotti,"t,  ,1.  h-^^ncrurt.iiCuS  ,  ^pag.,  29,1',  .fti; 
\ttsv*  in  Ispano  tTJJi'tta,.  1(1  Alala  ^rìMjip  ('ql,;^Qiif&t.}i|;^^r(?  v^asj!  j^ 
%pri8se.,i»plla  qpi-te  di,  Fortfinandp  pa  di  jpa^igl(pj,(f,f^>ragpna,,  df  cw 
fu  cappellano  e  storiografo.  ,    .;.   ,„>r,;,      j,,    ,,  .,,    ,,j  ■  ,;', 

,   /bw*,y>rfl(t«  fi%»/;^Ipgto,;riDm«ii^lim:ppnti^^  ^^i 

—  Elogia  Wii  Ili  et  "cyrdinqliuat^aj^.iaso!  cre^Wiitn.' Rpmae  l^ 
in  42*.  •  Fur  qnestl  elc^i  riportati  dal  Ciacconio'  nelfe  sue  Vite  de* 

Ant.  Beeeadm*  BananMe  fianórmitàè,'  De  diesis  et  '^c^Jù^ii^Ofa 
Tt^.  AragìWTi^^tibrì,  IV,.  cum  «onqaeot^iis  Ajs^e^eSylrii^.et  sebi»-' 
liis  l'ac.  Spiegelii.  Baaieae  4538,^  Vtttei^r^^'l^,  JOanpovìafl 

iW-i   in.*'.       .   ■;    ,   .,.     ,;    „„,  :  "■ 

.*  Fu  opeatliQpera  trasporrla  in  casigliano  pCr  Gio.  de  Moìina  ft 
Biirgos  1550,  e  Saragoza  1555  in  i".  È  stilla  poi  risUii|i[)ata  dà  Gian, 
Felice  Palqsi  uelvol.;  11  .deltupera  del  C^ut^ro  da  sé  accresciuta^ 
illustrata  irl^mpas  siye  R»v  artHint^libeT^^^iun).  Pan.  VÌ'xé  ,ìn  foL^,, 

*  Questlaiitcire.  M^unato  in  N^polh  f^  W'  noest'  ppei^pr^ialo 
dallo,  stPsso  re.  Alfoifso.  ,ScfÌ6se,,aucora|ÌéJfvgr^|tli,  rprefoiflaf^ 
suo  figlio,  «hp  il  Pirci  ^tt^ti!)  sei-lfai'si,,His^,,ftel  ipon^ftè^  ài,»V]i^rf' 
lino  ui  Palermo.  '  "' 


qu^g^f'Cà»  't;  M'tt:  Ii«dl6lani'fó8t>%."  *• 
•  Fu  l'autore  (anctaiòò  dT  PAtéhnò/é'mafte'dl  s.  AnatW^fMltf 


vSeSP  •  !^  ' ^'r'i:^.  1?*."'^!'"^  "!""*  ^^^ i*r'-, ^  'T»"^  •  ^ 

Gandulfhi  sìculi,  ipin.  obs.,    Relatio  0e  statu  ^rum  orìeiH&liiinii/ 
l^pud  Lucana  Wadmbgifibi'Annal.  Min.^  t.  V,*  sin.  1444. 


•Éiif.SeJf^^^     mé^''^'/VÌ^^é^  relatlò  de'  it^^TJczo,  qwo* 
ipsé  t)rlHitó  Wstrtfvìt  iitcfuè'ìntì^^  «IIì^'  lapO-^ 

piam  ad  .0iir(h9frìcum,  ^j».  16^1.  *  Iq  .italiano  jusci  a  Roma  e  Bles- 


•     »        I    >      .  ' 


^^Paidi  de  Angeli»  sYr.«,.Basilicae,  a*  Mariae  ìlaioris  de  urbe  a  Li 
^rinpii  'I  usciiie^ -Ji^'^K^rtim  V  dò^Mìo  et-  aelineatìo.  RòtiuK 


—  Basilicae-ifctfeti^*'4jrtiàhfatf  *Ì^Ìl^  èuh^  riòès^'  ^ibusa«iòéÉ»ft 
»scr 
i646 


Descrlj^ioiìoxi ^t^mpti  Ya^canL  necnon . utjriu^que  ìchnogr^hia.  Ibid. 

lU    lui.  ■    . .  •  'rro  r         j  ■»!      .  ^'  . 


'  '  !F5ràrtói' jKr.'Jlftigf^  p^tti"  G.  R;  IVaésagia  et  ftis^iora  ali(Juot  gesta 
pontificum  rom.  qui  XVI  et  XVHsfetìifó  flonièrunt.  Neap.  1677  in  4«: 


T       .'    fili'.'.-    ■ 


«40         t^Aftf  y-, nag^Fm*':^ T. *W«  V.  *=frft* 


conditore 

Solt?.  Jlf.  de  £(a5to  pan.  Series  principum  qui  Longòbardòruiii  ae- 
taUi^^p]i,iiiipQrarwt.e>;  ,yatu&tU3^i  ^effji)QoeiiQ))ij.Trijiitati$  Gavae 
totM^iarw  vàkipbca^\fi.  ér ^)  ab  aivnp  ^ÙfS  s^.Ì077.  (teapofi  ^7^5  in  foln 

»*  ••il*'  •■ 

.'  Sio$.,Purpi0'a  fanAn^itntlofi^  mpi^^  usumrégia- 

rum  scbot^muni  di^sitàe;  Opus  porthi/mmn)  t/yi^ràn*  Ì796^^  io  8*. 

*  Questo  corso  di  storia  universale  da  lui  let'tó  nelfà'  R.)  jyccade- 

mia  di  PalermO)  comprende  i  tempi  antichi:  rimase  inedita' la  storia 


<  .  J  ■  ■  -  - 

§  |I.  arOBlE  WLOAJU./BTBfNdtf^ 


i  ;Ji»g.  Galwfoy  Helazione  ,d(^  wistpa^Dglicaoo  e.delfflQriosoi^ar- 
tiiiordi  wi  iiella..psrséciizìo!ae  4i:Éi?r)i^  lS9j[,jjp"  4S    . 

Gio.  Ant.  Brando  da  sisitémi,  CronóFogia  de*  sommi  PoipiteoGi.. Roma 
i608,  Siena  1616^  ed  altrove  in  A\  ■•    •      i  .  :.  • 


ilfoM^»2«^'(^  ^«SfEf  t'c'^Vld^  fli  fisif  'jle  gàil^e^  (love  si  .oÒdÌJuì)^ 


f...' 


I^pmani. 


Agosti  Srunò^  Viaggio  di  Terra  santa.  Palermo  Ì6i^  i|ì  $^:  .'^   .' 

.,.Ant.  Bo8io^  I^oma  s^ttcrran^  .flQfiia.i652  in  foU  *  L*autore,^se- 
condo  il  Mvndpsio,  era  roaianpA  s6pòa4ìC},il  Pìcineik))  milanese;  ma 
giusta  rAbela^  il  Coronelti,  del  Pozzx)  e'  Ciàntar^  era  maltese,  e  quindi 
pT  quell'età  ci  appartif^ne«  Questa  Jmporjaqte  opera  de*  romj^iii' ci- 
miteri ,  grotte  e;  cataco^ij)^,.  f^, dall'  qutpne  iàsci^ta  iii^t^  V  V  ào^ 
sua  morte  pubblicala  per  Gìo.  Saverano  da  s.  Severino,  prete  del- 
rOratorio  romano;  e  poi  da  Paolo  Aringhi  della  stessa  Còngr^zione 
io  JatioO' recata  e-rimpre^^  a  Roma  4651  iQ.fpUy«  a  Parigi  niel.l^^* 


pur..  _  

Vaticano  e  dì  s.  Ilaria  lfaggiore;(yedji  sopra.  §,1)  pag.  liSQ),  di  cui 
da  Clemente  yiU  fu  fatto  canjUUco.:< ./  :    .  • 

GiW..  V<i$i  da  Cofleone yi  Delle  magftificQnze  .di  Iberna  antii;^  e  ino- 
derna,  libri  X,  voli...  V.  Roma  174:31-1761  in  fol.  obi.  -V     ' 

*  Quesf  opera  magistrale  dcsc^iy^  le:4ai)brklie  tutte  di  quella  i^ittà, 
ripartendole  in  dieci  classi ,  e  presentando  le  incisioni  'in  ràthe  di 
ciascun  edificio.  Un'  altra  edizione   fu   fatta  in  due  più  macchinosi 
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e  più  altre  volte  fino  a  di  not^tri  in  i2t». 


par 
1640 


ifi 

Gran  quadro  della  "istòi^ia  di  f(cìtìiiì  'antica,  Itiventìto  Ose  Vari.  Pi- 
neì^Y^,  e,  descrittq  nelle  due  Ijnffue  italiana  e  francese.  Pai.  1854,  in 
4j;,> j>ubbli(cato  ifx  più  ji^s^Mi  coij'  ìndsionii^Dpreseiilàntl.  i  ftitti 

■    '    ''    *        «.  ■  t     ,    -   .  ■    ,  .«r'ii.      .  .,-  .  ri], iti     ■       ■'■;,» 

Tufc.  io«t(»,  B^efT(^.  i^ijigiaàgliò  de*' jòi^  illustri  {óesì'ifeTte  quattro 
riì  del  iKfbnaò ,  così'iier  mdtié ' coiòte  per' tfà'ra  , ' lii  vècii.  Messina 

IO  in  4^  ■  '•     '  '■•  ■"'        ""'•■■•  ■■'     "■■■ 

,  T^ll'JlTmrt  tràp^ ,  t!  driginé  ài  LlWti&  dalP  a^ò  «Idh  sua 
fòtjaà^ìónè'M)  ai  1640,'  Fl^zè^l642;'é  Napoli  Ì64rin;8',  '' 

•    ^  i  ■   '     . 

fjimfk^  Gi<iBUja^  ddla  ^n  monarchia,  della  Gina. del 

p.  Alvaro  Semédéò/  ^Il'làiùitta  pbrtM^&ete  tradótta  in  italiano.  Homa 

|Vo4»erq,  Morcetta^  Compendiosa  narrazione,  dello  stato  della  mis- 
sione ciné^fadài  1581  ài  1669,  ombria 'alla  Gòiìgr^zidne  dePropa- 
g^cfa  fld?i  I\(W»a  1672  li  •  ■       ' 

''Ani.  tèikiint^ia  ;'Hd&ztokie'ÀéllÀ  missione  delllsol^  di; torneo  : 
sta  nel  t.  ili  idei  Giro  del  mondo  di  Gemello.  •'        '   •     ' 

I^Ìj' S^àiuào:,  U         ài  Gatalogpa,  parti  11.^  Pai.  1066  in  12t. 

■   ■  !  i  I    ' 

fiicu^fjdo  Lor$fice  ^  .Istoria  del  Brasile^  t.  W  in  i*"^  meinorata  da 
F'ranc.  Sèrio  nelle,  giupte  al  Mòngitoré.     '     ■  '     '  .   ' 

Filippo  da  Samperi ,  La  troml)a  della  fòma- risonante  le  cose  di- 
vine, ed  umane  coli'erudizioni  e  colle  istorie  necesi^rie  a  chiunque  è 
vagò  di  sapere  coifnpendiosamehte  il  tutto  del  mondo.  Nàpoli  1678 
in  4<^.  *  Otiéét'òpera'  vasta"ìrlniase  incompiuta. 


Qtieét'opera'  vasta'rlmase  incompiuta, 

'filtìd.M9igiM$^''l^9i{To^  della tndNUà  del  mondo,  dove  si  leggono 
mòtte  fàfariglie  imperiali ,  regie.;  ed  altre  titolate  e  graduate  dì  su- 
premi uffici,  cariche  e  digni^,  e  tutte  le  alti^&migUe  nobili  d*Eu- 
ropa,  d*Àsia,  e  d'Affrica  che  vissero  a  nostri  tempi.  Napoli  1680  in  fol. 

Serafino  da  Corleone,  itJettere  di  ragguaglio 'sópra  le  cjualità  della 
provincia  dì  Gaitimala  esistébtehèl  vècchio  Méisièb,  e  delia  Lnigiana 
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•  •  I 


più  solenni.  Napoli  1702  In  i^*". 


*  S€Titòin'gra'nft)g^^  litilìtìnia';  che  sjNc«Kl<^ 

quelb  fc'  pubblicare  in  più  \olumi  la  Storia  di  sua  regal  fàt]ùlij;tia? 

teologo,  d§lla.  W.W'S^^p^^S  mM.V'f^^  ^H% i   .^<??\ 
coinè  prossimo  a  vederla  luce.  " 


.i     * 


1708  in  12^. 


<lérne  raccolte 
Roma  1715  in  A*". 


BOlU  ,f(,:Pq«cq!ta.d3ipusjC.  ftQpt.^jl^ol,,f^).£,.^(;alog^à,»,,^^^  XY^U, 
Yen.  1738,  pag.  Sl7.  .,_.^  ,^,,..  ;:.  ,;.,  ,^ ,  ,.,|^  ^^,j..  ,..,^  ,,;  ^,  ;^;  ^_ 


Modena  (Palermo  1751)  in  8*. 

Ihm.  Scktavo\  Orazione  in  l(()de\c(^ 'lettor  f^ritofjj^^  Gpri^ 

nolla  «  N.  Race,  di  Opusc,  scient.  e  fifólog,  idei  pi'Càloge'rà  »,  t.  \t\'. 
Yen.  1760i  pag.  SQ^-:::/.  .;:,b    ■•■■..  J  n  ^    .  w.-..  .^  ,^^  ,...^u'. 

Yinc^  iWnrtm€//i,, Storpia. .d(4» governo |jà^^^  Q,'.^jtórte  siie ^.d^ 

Ionio  nclflndia  e  mirAmerica  setteutyifjoate. 'Pafè^^^  ui'^?;' 

Gio:  Evangèiista  di  Bt^M  f  Diboorstì  intorno  la  neceslltà/.4i;fòi*- 
mai^e  una  storia  ecclesiastica 'peiniginaiv^  Sta  Bel  ;t^.lV:d6gltiO|NUfi(^ 
di  antbri  skilìhnì,  j^af;  155-181;^ :  '.      .fM-:      .  :  i  ..  ,\  .*  ; .» . 

Epoche  priocipali. della  storajai.  ^n^tic^  fì,jmoderns^.a(^  \]^  d.eJlc  regie 
Miiolo,  «miova  c4i2Ì<4K).  PuknlciOilSSf  .u]l  o\  *J^a  òriqiu^- edfizipac  è 
del  liòo  in  b  .  ■ 


.  iVi&tiseUQ  -. Clelia  sissì»  romana  ,  estratto ilagii, Elementi  di.  Sioiria 
allievi  del  Convitto  R.  Ferdinando,  con  un  dizionario  ge(^rsMSb^'an<- 


•   Mìo  Sfa^ffldo/l^'V'tt^^tiz^^^^^  .m  ttfói^tH  .di 

s.  Tommaso  d'Aquino,  nel  t.  XVIIl  degli  OpusC.  dl'^attloii  rfctìiSiiii 

Sdv.  Maria  di  Blasi^  Lettera  intorno  V  estrA{i)''dé11e  iì  MisÉC^ik 

—  Ca?te%gÌo'  storldWif^lotóiitico  delràtfno  178^  sulla  còàlitìba^ìifliè 
degli  Annali  del  regno  di  Napoli.  Catania  4788  in  8*. 


p»   «  ■  •  'l; 


a  Londra  1800  ,  in  francese  a  Parigi  1801  ,   in  alemanno  a  Lipsia 

l&tì^  V*^  ^^PW  yPJm^aP®.  .^^'agricoltura;  e,  comniercìo  della  Mprea  pub- 

blicTlttrf^a  1;^?^^^^^^         lh^'#;--"^*  '"!.-■■    ^/*^7;  p,  , 

—  Tutti  lian  torto,  ossìa  Lettera   à  mio  iiò  sùllk  rtvtìtiiSontì  'dì 

tìca  e  moderna.  Roma  1806  in  fog.  pie. 


•    '  I 


hs^tude  J^moini  da  LlCatóriì^'lA  'si*cilia*,  Il  tót^^^tl^t^b  àUeapr 
tichità  e  curiosità  di  Mzuoló  V  Cuba;  6afe' e  MJs^ó.  'Napoli  "lèi* 
in,  8*/.gr..  fig.  ,     ..'•...  .(.'   t'   •'  ' 

;  W,§ìpgraO^  de' re  di.fepofi,  e' ìe  Vite  cfi' Tnoft^iiótó^^^ 
i^ricvcli  N^B^^,;  i  ll..l%>li  18^;ia'^  -^ 

Compendio  .storica  mìinkoìiJiziom  I*JatóoÌÌ' hel'AsSO.Palernìrt 
4820  In  16«/  '  ^     ^^.r^^ru-.J  ;T.  y.-.x.:  .,:     ,,  -v,      .  ;.. 

.     Mtiè,' JtfiirMlirò,  ,*' ^C^  roràanc  vi- 


^4/i»-Ì'^paÌÉ;;  l'7l:'*'Àc^      i  ettti  èéOA  ritolazione  iiranoese 

la  Ronnu      '^.'    ■■;•::•  ^^'^        •■■•••; 

"'Waé.  'ÌPÌmiro\  tiésin-idoiie  dr'%ViàgfgÌo  à  Pesto.  NapoU  1827 
in  8*  oon  5  tavole  in  nine.  *  Dedioollo  ai  marcliése  Donato  Tom^ 
^H^i,  Rdnistrcrp  ^oft^tì^  ài  Slato;  jUn  ràgioqato  articolo, dieno^  il 
n«rób'..!6HÌ8;j  Baas"qét'h.XIX  dei  Giornale  di  sq.  Ktt.  èd.ari'ber 
la  iàtìlW;  Palermo  )8?7j  n.  5«,  riàg.  181.    '  "  '■ 

.  Notiti^  !Sffpiì3i  la  JBapt)^  r^'^  particolare  :8ul  regno  di  Algeri. 
Ant.  Greco^ ,  Cenno  di  viaggi  inedìci  a  Vienna ,  Parigi  e  I^oiidràl 


•  • 


Ci&i' BerHi^lj&k  ilròkruiU:^  La  Ppionià  antica  é  tttpderna;  ^alèrUA 
1831  iQ,$».  ^.  Narra  e  descrive  le  sue  vicèpde  e  *i  suo  ém^ttdka- 
mento. 

.  •>    '-il  '  •:  ".■  '    .  .       •.. 

Giusi  Camc^Càriesè,.  Raegiiagliò  d'un  TÌaegi«  inedicò  fatto  in  To- 
^    aq^.  PalprÒH)- W39  in  8V^    '  ^ 


■  I  , 


/.  tosimòy .  Quàd/b  étòrico^poétict)  sttllè  viéàide  di  Giòia  in  Bari. 
Palermo  1834  in  8*.  • 

..  Lùoa  FiaretUinos  cfonsWazioni  suVa  storia  toitaàna.  Palermo  1839 

?ii8^/  ''  ■  ■    "•  ■  ■  ■  ■:"/■..  . 

'       n  ■         fi  1' .  ' ■  •  ' 

•'       -Il        .1-,       .  1     f  •  ,       ,■,.  , 

/.  FU^iò,  IriagglÒ 'dei' brigantino  sicaiiìno  Elisa  atte  Indie  orien- 
teili^Palo-mo  1839  in  8*.  >       . 

Carlo  Falconieri  j  Memorie  intornò  il  '  rinvenimento  delle  qsi&a  di 
fìaflTaele  S^zio  ton  brevie  appendice  sulla  di  lui  vit^.  Roma  1833 
m  8*. 


.  ^  » 


nel- 


Ferd.  Mdvica ,  Elogio  del  conte  Ijeopoldo  Cicognara.  *  Sta 
TEffem.  scient.  e  lett.  P^lerrbò'l^Slj  i.  IX,  pag.  21Ò-237. 

Gius.  Ruffo^  Su  la  Fat^  Morgana  del  lago  di  Averno  negli  (c  Annali 
Civili  del  tegno  delle  due  Sicilie  ».  Napoli  1834^  «Di  questa  Memoria 
si  possono  leggere  due  estratti',  i*  neirEffem;  se'  e  lett.,  t.  X,  pa- 
gina 118;  2*  neirOmnibus  di  Napoli  1834,  n.  16. 

—  Sulla  grotta  azzurra  di  Ciipri;  Nàpoli  1836  in  *•.      .        .  ^ 

Calendario  perpetuo  di  Napoleone  e  della  sua  armata. .  Pai.  1833 
in  8'.  *  Accenna  i  fatti  di  questo  ^nd*  ùonio. /distribuiti  pe'  'giorni 
tutti  deiranno  ne'  (jùali  accaddero,  a  forma  Ai  tavole  sinotticbe. 
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•  Cav.  Sem.  Monnecie  Gravina^  Notizie  sloriche  sulla  Russia'  e  su 
I  prìncipi  moscoviti ,  piarle  I.  Palermo  1836  in  8*.  *  L*  pperìi  non 
andò  più' inntoiii  per  la  succeduta  morte  dell'autoi^* 

Conipendio  storico  del  risorgfìihento  dèlia  Grècia  daH740  al  1824^ 
(compilato  da  ki  P.  C.  volU  lÌL  Palermo  1841  in  12*.  *  Estratto 
dalla  storia  piii  ampia  del  francese  F.  l?ouqueville  ,  pubblicata  qui 
pure  nel  1833.  Una  continuazione  poi  di  detta  storia  dal  1825  fino 
i)lla  battaglia  di  Navarino^  ricavata  dalle  opere  di  Jourdan  e  Soutzo 
comparve  qìiì  lo  stess'annò  1853  in  8*. 

Carm.  Mamvignu^  Relazione  del  viaggio  in  Francia  al  congresso 
Scientifico  di  Clermont-Fei*rand  nel  1838  ,  traversando  il  régno  di 
Napoli,  la  RonmgBà^  là  toscana,  Talta  Italia  y  il  Wémbnte,  la  Sa- 
voia^ è  la  Svizzera.  Nàpoli  1840  in;4*.'*  In  quest'opera  dedicata  à 
re  Ferdinando  II  descrive  Tàutòre  le  rarità  da  sé  Vedute  in  tutti 
questi*  pàésik    '    •  .     . 


■  <a 


Carlo  Gemrmllarv^  feelàzione  del  viaggio  à  Stuttgàrd  ,  per  occa* 
feione  dèi  congresso  degli  sdcnztati  di  Francia i  Sta  nel  ((Giornale  di 
sci  letti  ed  àr*  per  la  Sic.,  t.  XLVIIl,  ìli' 14^^  pàg.  98i 

—  Relazione  dei  VII  congresso  degli  scienziati  italiani  in  Napoli 
1846. 

•     .      ■  '  '  ■  / 

Bari,  llapisardi ,  Relazione  del  Viaggiò  del  profes*  Geititneliàro  a 
Stuttgàrd.  Catania  1846  in  8**. 

Rimembranze  d'im  viaggetto  in  Italia ,  scritte  dà  una  signora  si- 
ciliana. Palermo  1847  in  12% 

Gtttó.  la  Parinas  L'Italia  co'  suoi  mbnuttienti^  le  stie  rìmetnbranze 
e  i  suoi  èpstumi,  descritta  ed  illustrata  dà  una  serie  dì  finissime  in-» 
cisioni  in  acciaio.  Fìren-ie  1843  in  4"*  *  Dcttollà  mentitegli  soggior- 
nava itt  dfetta  città, 

—  Là  SvìiswTa  stórich  ed  artistica^  descritta  ed  illustrata  da  una 
serie  di  finissime  incisioni  in  acciaio&  Ivi  1843-44i,  vd.  II  4n  4». 

—  La  China  considerata  nella  sua  storia  ,  ne'  suoi  riti  ,  ne'  suoi 
r;ostumi^  nella  sua  industria,  nelle  sue  arti  e  ne'  più  memorabili  av- 
venimenti della  guèrra  attuale  ^  illustrata  dà  una  serie  di  finissime 
incisioni  in  àcciaioi  Ivi  1843  in  4». 

—  La 'Germania  renana  co* -suoi  monumenti  e  le  su6  leggende^,  de- 
scritta ed  illustrata.  Ivi  1843  in  4«. 

—  Una  gita  nella  Toscana  e  in  Roma;  Messina  1838  in  8*. 

—  Studi  storici  sul  secolo  XI  IL  Ivi  1842  e  seg.  in  8^ 

■  ■•  ■        ■  .   •   ■         •   • 

Paolo  Giudice^  Cptttinnazìòne  della  Storia  d'Italia  di  Gius.  Borglu/ 

Firwize  1847  in  »>*•-*  - 

^  '> 


M((  CLàSSB  Vi  STOSU  TfiOVàSfL  —  SEt.   I.  CIVUiÉ 

Mariano  dAyalay  Memorie  storioo-militari  dal  1754  al  iS15<  Na^ 
poli  1835. 

—  L'Algeria  antica  e  inoderaa  da*  prilli  ordini  dei  Cartaginesi  i»^ 
sino  alla  presa  della  Smala  di  Àbd-el-Kader  per  Leone  Galibert,  ver- 
sione dal  Arancese^  Napoli  184d  in  8*. 

-*-  Le  vite  de*  piii  celebri  capitani  e  soldati  napolitani.  Ivi  Ì8i5 
in  8*. 

Nk.  Maggiore^  Storia  d'Adana,  città  delVAsia  minore  (dedicata  a 
il.  Dom.  Ciiluffo,  quando  fu  consacrato  vescovo  di  essa)*  Pah  1842 
in  «•. 

Vine.  Mortiliaro  ^  ^^g&  ^^  Archeologia  e  filologia  araba  ^  Stanno 
neir  opere  del  medesimo  Hortiliaro  ,  voi.  III.  Palermo  1846  in  8^ 
pag.  151-1 85é  *  Sono  i  seguenti  :  1*  Maometto  e  '1  suo  Corano—* 
§*  sui  caratteri  arabi  -^.5*  del  calendario  arabo  «—  A^  della  metro- 
logia araba  —  S»  della  moneta  araba  -i-  6*^  de*  vetri  cufici — 7*  delle 
cifre  —  8»  sul  libro  di  Giobbe^ 

SalVé  Abbate  e  Migliore^  \\  siciliano  nc^FAmerica  settentrionale  ne- 
gli anni  1845-46.  Palermo.  1848  in  8*.  *  Descrive  per  singulo  gli 
Stati-Uniti  da  lui  visitati. 

Filippo  Parlatorei  Viaggio  af  monte  Bianco  (atto  nel  1849.  Firenze 
1850  in  8*^ 

SEZIONE   li. 

STORIE     EQUESTRI 

Com'è  distinto  il  seggio  che  tengono  nella  civile  società  le  Famì- 
glie nobili  )  distinte  son  altresì  le  Istorie  che  le  hanno  illustrate^ 
Nobiltà  da  due  fonti  deriva ,  o  da  sangue  gentilizio  ^  o  da  sovrana 
decorazione  :  la  prima  è  quindi  ingenita  ed  ereditaria,  personale  ed 
accessoria  la  sfonda.  Deiruna  e  delTaltra  abbiamo  generali  trattati; 
a  che  iltri  piii  speciali  n'annetteremo  di  parecchi  tra*  più  illustri 
casati. 

AATv  1/  NOBILURIO  SICOLO 

Vinc.  Turtureti  pan.,  Horae  subsecivae  de  Nobilitate  gentilitia,  li- 
bri 111.  Lugduni  1621,  in  A\ 

Frane.  Baronii  et  Manfredi  pan.,  Siculae  nobilitatis  amphitheatrum 
sacrìs,  pontificiis,  promiscuis  insignitum,  ac  nostratibus  imaginibus  exor- 
natum.  Pan.  1659,  in  4'.  *  Parla  di  58  fòmiglie  che  riparte  in  tre 
classi  ((  Principes^  Praesules,  Proceres  )>.  Nelf altra  (^>era  k  De  maìe^ 
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state*  panormitana  (Ranormì  1650  in  fog.)  ordisce  la  genealogia  d*  al* 
tri  22. 

Ant.  ÀnUco^  Serìes  Ammiratorum  insulae  Slciliae  ab  anno  842  ad 
464Ò.  Pan.  4640,  in  4*.  *  llimase  ms.  la  sua  k  Nòtitia  principum , 
ducum,  marchionum,  comituni  et  baronuin  regni  Siciliae  ». 

Petri  AnsatùfUi ,  Digressiones  XllI  ad  Familìas.  ^  Queste  digres-r 
sioni  annette  V  autore  all'opera  a  De  sua  fòmìlia  opportuna  relatio  )i 
stampata  a  Venezia  4662,  in  fol.  Ci  dà  ragguagli  di  tutti  grillastri 
casati  e  titolari  delV Isola. 

Barth.  Mti£$iae^  Biciliu  Nobìiis,  sive  Nomina  et  cognomina  comi-i 
tum,  baronum  et  feudatariorum  Siciìiae,  anno  4296  sub  Friderìoo  H^ 
et  anno  4408  sub  Martino  li.  Romae  4692,  in  8<t. 

*  Fu  illluscia  arciprete  di  Caccamo:  editore  di  quest'opuscolo  il 
gesuita  Gio.  M.  Amato,  figliuolo  del  duca  di  detto  Comune,  cbe  pui^ 
lasciò  molti  scritti  sulla  nobiltà  siciliana,  noverati  dal  Mongitore. 

Frane-  Castelli^,  Mamertinae  nobilltatis  compendium.  Pan.  1730  in  4*. 

*  Stampollò  sotto  il  nome  anagrammatioo  di  Narciso  Stellafusca. 

Roehi  Pirri^  Chronologia  regum  Siciliae.  Panormi  1645.  *  A  pag.  5 
tesse  la  genealogia  della  famiglia  Ventimlglia,  a  pag.  47  quella  di 
Lancia,  ed  a  pag.  78  T  altra  d|  Gioeni. 

Ymo,  Ferraroéto^  Della  preminenza  deH^  officio  di  Stradicò  e  su^l. 
regia  corte  iu  Messina,  compendio  diviso/in  XXK  discorsi.  Yen.  i;>93, 
in  4*. 

—  Con  {\ddiaioni  di  Ant.  Fen^arotto  i^ippte.  Cosenza  1674,  in  4*. 

Gius.  Bonfigìio^  Messina  descritta   in  Vili   libri.   Venezia    1606. 

*  Riporta'  alla  pag.  69  lo  armi  di  79  fòmiglie,  e  dalla  pag.  72  gl^ 
stati  descrive  d*  altre  60  per  lo  piii  messinesi. 

Am.  An8<ihme^  Il  cavalier  descritto.  Mess.  1629,  in  4^. 

Frmc^  Te(Usch%^  W  cavalier  della  lanoia.  Cat,  1649,  in  4*. 

Alberto  PaZùzt,  Carta  della  nobiltà  di»  Sicilia,  che  entra  in  parla- 
mento. Pai,  1637,  in  fol.  *  Riporta  i  titoli  e  disegna  le  arwi  di  48 
famiglie  titolate,  e  di  59  catanesi. 

Gius.  Saneetta^  Insegne  de^  Signori  di  Sicilia.  *  Citasi  dell'  Invege^ 
nel  suo  Palermo  nobile,  e  dice  di  averlo  presso  di  sé  :  il  ms.  originale 
si  conserva  in  qu(«ta  biblioteca  comunale,  Qq  A  49. 
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FUad,  Mugnos^  Teatro  geqeakgico  delle  famiglie  DobiU,  titolate, 
feudatarie,  ed  antiche  di  Sicilia,  voli.  III.  Palermo  164.7r70 ,  in  fol, 
*  Divide  l'opera  in  IX  libri,  e  descrive  più  di  300  famiglie  per  or- 
dine d'alfabeto. 

— »  Vespro  Siciliano.  Palermo  t669 ,  in  4*.  *  Dimostra  Y  origine 
di  28  famiglie  siciliane^      ( 

-^  Teatro  della  nobiltà  del  mondo,  Nap,  1680,  in  fol.  *  Itaselo  mss, 
il  Nobiliario  d*  armi,  e  più  altri  trattati?  che  oggi  si  trovano  in  quer 
»ta  libreria  comunale,  Qq  A.  14, 

Agost.  Tnveges^  Piscendenza  di  XIV  famiglie.nQrmaope,  francesi,  e 
spagnuoie,  che  han  signoreggiato  nella  città  di  Caccamo.  *  Sono  nel 
libro  II  della  sua  Cartagine  siciliana,  Pai.  1651,  in  4^« 

.-r-  Palermo  nobile,  parte  III  degli  Annali  della  felice  città  di  Pa-? 
lermo  1650,  in  fol.  *  P^e  parla  distesamente  nell^Apparato ,  ove  di-- 
stingue  il  Nobiliario  in  reale,  viceregio,  ca|>itaniale  e  pretoriano^  e 
discorre  di  200  e  più  famiglie  nobili. 

*  Lasciò  pure  ms,  un'  altra  opera  <(  La  Cicilia  titolata  ed  armata 
di  cavalieri  )). 

*  .  •  '  •     ' 

Tino,  di  Giovamif  Palermo  ristorato,  *  Opera  ms,  nel  cui  libro  H 
descrìve  le  origini  le  armi  e  le  persone  di  72  famiglie  vigenti,  e  di 
50, già  estinte  in  Palermo,  Si  ix^nserya  fra  ì  mss*.  della  Blibliotecu 
comunale,  Qq  E  58  59, 

Agosi.  Caparro  pai.  Relazione  delle  famiglie  nobili  di  Sicilia:  serr 
basi  ms.  nella  libreria  di  questo  Comune  (Qq  ^  ^6  n.  5)  insieme 
con.  parecchie  altre  di  Somigliante  argomento, 

Stef.  Bald.  Sinem^  Catalogo  dei  titoli  del  regno  di  Sicilia,  con  la 
distinzione  de' re  che  gli  han  concessi.  Pai.  1660, 1680,  e  1691,  in  18*. 

Bom.  Mollicay  Maestra  de*  nobili  della  città  di  Messina.  I^ap.  1753 
in  S\ 

Frane.  Castelli^,  La  Maestra  de*  nobili  della  città  di  Messina.  Mess, 
1732  ,  in  8^  *  Questo  libro  fu  estratto  da  quello  di  detto  Mol- 
lica intitolato  «  Libcr  habilitationis  et  creationis  »  ms.  contenente  la 
lista  degli  ufTiziali  di  quella  città  e  de'  loro  elettori  ed  eleggibili. 

Frane.  Colonna  e  Bamofidetta  Sammartino^  Notizia  di  tutte  le  fa-; 
miglìe  del  rep^no,  ed  Elogi  di  alcuni  uomini  insigni  di  ciascheduna 
famiglia,  t.  IV  in  4*,  allegati  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

Melch.  Spedalieri^  Il  Blasone  siciliano,  per  istruzione  de' nobili  con- 
vittori del  collegio  pai.  d.  C.  d.  G.  *  Quest'opera  vien  ricordata 
dal  Serio  nelle  giunte  mss.  alla  Biblioteca  del  Mongitpre,    il  quale 


jc      ABT;  I^  NOBILLMIIO  ÒÌOOW  249 

aggtugoe  eh'  essa  fa  ribotta  in  versi  italiani  ({al  p.  Gaet.  Noto,  Tuno 
e  r  altro  addetti  alla  istruzione  di  questo  R.  Convitto. 

Frane.  So^asta^  \\  famoso  ca^o  di  Scìaccap  Palermo  1726,  e  1843 
in  4Vpic.  *  Rapporta  la  cronologia  di  40  nobili  fomiglieche  si  tro- 
yaroiiQ  a  Sciacca  in  ten^po  di  questo  caso,  e  ne  desa^ive  le  anni* 

"■  ^        . 

Frane.,  M,  Emanuele  fi  Gaetani  marchese  di  YiUàbianoa^  De)la  Sì- 

cilia  nobile,  voli,  IV.  Pai.  175.4-1759,  in  fol. 

*  Qifesta  importante  opeira  è  divisa  in  tre  parti,  ciascuna  suddi-  * 
visa  in, più  libri.  La  I  descrive  nel  I  le  città  di  Sicilia  ripartite  nelle 
tre  valli  ;  nel  II  i  n^igistrati  del  regno*,  ciò  sono.  Viceré,  suo  Con^ 
sultorC)  tribunali  della  G.  Corte,  del  Rt  Patrinionio,  del  Concistoro, 
Protonotaio  dei  regno.  Gran  Contestabile,  Grande  Àlmirante,  Auditor 
generale,  sacro  Consiglio,  tribunale  della  Monarchia,  Pepiitazione  del 
regno,  ^uprernp  magistrato  di  sanità.  Corte  della  zecca,  Inquisizione, 
Visitatore  generale,  e  regia  Giunta  di  Sicilia  :  nel  ÙI,  Elogi  de*  re, 

e  cronologia  dei  viceré,  de'  parlamenti,  e  de'  tre  bracci  che  li  com- 
ponevano, con  esso  i  capitoli,  i  privilegi,  i  deputati  del  regno  :  nel 
IV,.  la  Cronologia  de' precidenti  ^e' tre  supremi  tpi|)unali  di  giusti- 
j^ia,  co' giudici  della  G»  Corte,  e  del  Concistoro, 

*  La  parte  II  qpntiene,  in  V  libri,  l'origine,  rinvestitura,  la  sto- 
ria de'  cinque  baronaggi  o  titolati  prin^ari  di  principi,  duchi ,  mar** 
chesi,  conti  e  baroni,  colle  notizie  de'  loro  titoli,  .feudi  e  vassallaggi, 
e  coUa  cronologia  gentilizia  de*  cingoli  possessori. 

*  La  parte  IH,  in  altri  y  libri  presenta  contezze  storiche  e  cr^ 
nologiche  de*  capitani  di  giustizia,  pretori,  senatori  e  giudici  preto- 
riani; de'  governatori  del  |dopte  di  pietà  6  del  pubblico  banco  di 
Palermo-,  degli  strategpti  e  senatori  di  Messina,  de'  capitani,  patrizi, 
e  senatori  di  Messina,  de'  capitani,  patrizi  e  senatori  di  Catania,  di 
Siracusa  e  di  Trapani^  ogni  cosa  .cayata  da'  processi  degli  archivi , 
da  pubblici  documenti  e  da  accreditati  scrittori. 

—  Appendice  alla  Sicilia .  nobile,  volt  I,  Pai,  1775,  in  fol,  ♦  Que- 
sto primo  volume  di  suppiirnenti  all'opera  antecedente ,  dedicato 
dall'autore  al  viceré  principe  di  Aliano,  ha  la  prefazione  del  barone 
Agost.  Forno,  ove  pone  il  catalogo  delle  infinite  produzioni  dell'  in- 
stancabile autore,  tutte  d'argomento  siciliano.  Tra  esse  contansi  VI 
altri  volumi  di  continuazione  all'  opera  precedente,  che  insieme  cogli 
altri  serbansi  mss.  nella  libreria  del  comune,  Qq  E)  125^150. 

—  Notizie  storiche  intorno  agli  antichi  uffizi  del  regno  di  Sicilia. 
*  Si  leggono  negli  Opuscoli  d^  autori  siciliani,  voi.  Vili  pag.  1-88,  X 
465-240,  XI  1-82,  XIU  91^166,  XV  85^126,  XVllI  p,  267-328,  dov  e 
pure  un'Appendice  p.  329-362, 

*  L' autore  lasciò  ben  XLVlll  volumi  in  fol.  col  titolo  di  Opuscoli 
palermitani  (Qq  E  77-124),  ne'  quali  ne  porge  infinite  notizie  della 
nobiltà  siciliana.  Ecco  in  iscorcio  i  titoli  d'alquante  scritture  cho 
fanno  all'uopo  presente: 
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Nel  voi.  I,  L*  Aquila  sicola  o  sia  Discorsi  critici  sopra  i  simboli  e 
Varme  della  Sìciiia. 

—  Intorno  ai  titoli^  decorazioni  ed  onori  anticamente  fatti  alla 
nobiltà  siciliana. 

Nel  IV)  Sopra  (a  dignità  del  senato  di  Palermo  —  Cavalieri  del^ 
r  ordine  costantiniano  df  s.  Giorgio. 

Nel  y,  La  corte  senatoria  di  Palermo,  o  Elenchi  storici  de*  capi- 
tani giustizieri,  baioli,  pretori,  senatori,  maestri  notai ,  sindadii  ed 
altri  ufficiali  nobili  dal  1071  al  ISOI. 

Nel  Yl)  Continuazione  della  Sicilia  nobile;  cioè  Re  di  Sicilia ,  vi- 
ceré, reg^ienti  e  secretar!  della  re^ia  Giunta,  consultori,  deputati  del 
regno,  presidenti  e  giudici  della  gran  corte,  del  real  patrimonio,  del 
conqistoro  in  seguito  della  prima  parte  delia  «  Sicilia  nobile  »• 

Neil' Vili,  La  mastra  nobile,  ossia  Cronologia  senatoria  delle  più 
cospicue  città  di  Sicilia  ;  governatori,  senatori  e  giudici  di  Messina, 
Catania,  Siracusa,  Trapani,  Marsala,  Matzara,  Salemi,  Girgenti,  Sciac? 
ca,  Caltagirone,  Naro. 

Nel  !X,  Giunte  alle  memorie  stampate  intorno  a'  sette  offici  della 
Corona. 

Nel  X,  Fam^ie  nobili  che  con  dominio  di  vassalli  e  fendi  ha» 
governato  il  regno  e  le  città  di  Palerow  e  di  Messina. —  Giunte  eri- 
tiche  per  punto  di  nobiltà  allo  scritto  di  Mario  Cutelli  ^  Sulla  vera 
qualità  ed  origine  delle  famiglie  nobili  di  Sicilia — Cavalieri  siciliani 
-^  Gentiluomini  di  camera  —  Dame  siciliane  di  Corte. 

Nel  XIII,  Famiglie  private  nobili -rrF^udi  della  fomiglia  Ema* 
miele. 

Nel  XIV,  Blasone  di  famiglie  nobili  o  civili  palermitane. 

Nel  XVn,  Saggio  criitioo  sul  vassallaggio  baronale  della  primarie 
città  che  oggi  appartengono  al  real  ^demanio.  —  Nobiliario  genealo- 
gico della  città  di  Palermo. 

Nel  XVIIl,  Ritratti  di  persone  celebri  in  dignità. 

Nel  XXI,  Famiglie  ducali  e  senatorie  della  repubblica  di  Genova.— 
Castellani,  fòlconieri  e  segretari  de*  viceré  di  Sicilia^-i-Antichi  mae- 
stri di  piazza  —  Maestri  segreti  —  Capitani  d*  armi. 

Nel  XXll ,  I>e'  baroni  e  feudatari ,  protomedici  e  percettori  del 
^'egno. 

Nel  XXIII,  Conservatori  del  r^no,  avvocati  fiscali  •,  vicarii  gene- 
rali de'  viceré;  ambàsciadori*,  maestri  giurati,  siciliani  illustri  eKti*a 
regnum;  capitani  e  tenehti  della  guardia*,  procuratori  fiscali;  maestri 
portolani. 

Nel  XXIV,  Secreti  di  Palermo*,  protonotai  del  r^^no;  tesorieri  gè-, 
neralì. 

Nel  XXV,  Dell*  arte  araldica,  o  sia  del  Blasone. 

Nel  XXVllI,  Delle  famìglie  palermitane  oriunde  da  Pisa ,  e  de^ 
loro  nobiltà  e  grandezza. 

Nel  XXXIlf,  Degli  aulici  ed  ufficiali  di  camera,  detti  maggiordo- 
lììi  ~  De'  segretari  del  regno  —  Del  capitano  della  gran  Corte,  e  de* 
rojìi  algoziriì. 
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Nel  XXXVIII)  Delle  famiglie  reali  e  magnatizie  siciliane  decorate 
delle  dignità. di  grandi  di  Spagna. 

Nei  XXXIX)  Blasone  siciliano. 

ISel  XLlll,  Blasone  palermitano. 

Negli  ultimi  V  volumi^  Appendici  alla  Sicilia  nobile  (E  420-124), 
oltre  a  sei  volumi  distinti  di  continuazione  (Qq  E  125-130),  e  piìt 
altri  di  Mescolanìb; 

Vint.  Castelli^  principe  di  torremu7jia^  Fasti  di. Sicilia,  tomi  Ih 
Pai.  18i9,  Mess;  1820^  in  Vi 

*  Ut.  1,  dòpo  una  breve  Storia  e  topografia  dell'Isola,  descrive 
le  dinastie  che  Than  dominata^  i  re^  le  reine,  i  principi  e  principesse 
sovrane,  gli  ordini  militari  istituiti  da'  re  di  Sicilia^  le  fòmigiie  che 
ne  sono  insignite,  i  gentiluomini  di  camera  e  di  èntfata,  1  cavalieri 
ddle  milizie  cosi  nazionali  come  straniere,  i  grandi  di  Spagna  e  le 
dame  di  c^rte. 

*  Il  II  volume  rassegna  cronòlogicaihente  i  vicari^  balli,  reffgentì^ 
viceré,  presidenti,  luogotenenti  di  Sicilia,  co'  loro  ritratti  politici',  i 
parlamenti  antichi  e  nuovi,  i  principi,  duchi,  marchesi,  conti,  baróni, 
feudatari  che  godevano  la  paria;  le  magistrature,  i  consigli  pubblici^ 
i  grandi  uffici  della  corona,  e  quante  vi  ha  antiche  e  moderne  ufB« 
ziaturCé 

ÀBT.   ili  ORDINI  BQtESTBl 

Anti  Amico  mess.,  Trium  orìentalium  latinorum  Òrdinum,  videlicet^ 
sa  crac  Domus  Hospitalis,  si  ve  militum  s.  joi  Hieros.*,  sacrae  Domus 
Templi,  sive  militum  templariqrum  ;  et;  Si  Mariaè  de  Alalie. losafat  4 
iSotitìae  et  Tabularla.  Pan.  1636  fol.  *  Questa  edizione  presenta  sol-> 
tanto  la  storia  del  secondo  ordine  :  quella  del  terzo  fu  poi  pubbli- 
cata nelle  a  Memorie  per  servire  alla  Storia  lett.  di  Sicilia  »  t;  IL 
Pah  1756^  pag.  118-127. 

^—  De  Messanensis  prioratus  sacrae  Hospitalis  domus  militum  s<  lo; 
Hierosi  origine.  Pan,  16^0,  in  4*. 

Caesaris  Ferro  drepon.  Catalogus  omnium  fratrum  militum,  dip-> 
pellanorum,  et  servientium  Hierosolymitanae  religionis  lìnguae  italiche 
ab  anno  1401  ad  1657.  *.  Lodasi  dal  Plrri,  Hugnos,  Minutolói 

Criov.  Frane*  Pugnatore^  Origine  del  nobilissimo  ordine  del  Tosone 
con  la  mutazione  d>  varie  sue  costituzioni  dal  1431  in  poi.  Pai.  1590, 
in  4*. 

Fran^:  Mi  Enumude^  Storia  dell' ordine  del  Toson  d'oro  nella 
Sicilia  dalla  sua  istituzione  fino  al  1794.  *  Sta  ms.  nella  libreria  del 
Comune,  Qq  E  79  n.  3. 
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Sé'é,  hnbroU^  Annali  della  sacra  religione  Gerosolimitana,  voli.  V« 
^  Rincaserò  mss.  nella  cancelleria  di  questH)rdine.  L' autore  era  mal- 
tese^ e  fu  priore  della  maggior  chiesa  conventuale,  di  s*  Gìo.  Battista 
6ul  principio  del  secolo  XVIL 

loà.  Michi  Mdrgueiy  Tesoro  militar  de  CaballeHa  antigua  y  mo-^ 
dema^  Madrid  164^2^  in  fol.  *Enì  l'autore  natio  di  Ragusa,  ma  visse 
e  scrisse  in  Ispagna,  dove  compilò  gli  Annali  di  Filippo  IV,  da  cui 
èra  stàio  eletto  stori(^afo  regio  e  vicecadcellìere  delr  Ondine  Costane 
tiniano  di  S.  Giorgio  e  barone  di  S.  Demetrio. 

Andrea  Minutùlo^  Menootìe  del  gran  Priorato  di  Messina.  Messina 
1699  foli 

Origine  é  pi^gréss!  dèlia  religione  gei^solìmitana^  e  del  gran  Pricw 
i*ato  di  Messina  :  Breve  ragguaglio  premesso  alla  vita  de*  SS.  Placido 
e  Compagni  HM.  da  Gius.  Grillo.  Mess<  1755,  in  ì^\ 

Ginlio  Tommùsi^  ómiA  di  Palma  ^  princit)e  di  Lanripìedusa ,  Breve 
lìotisià  de*  cavalieri  di  S.  Giacomo  della  Spadai  *  Pubblicata  nella 
Vita  di  lui  per  Éiaggio  della  Purificazione*  Roma  1685,  ìa  À*i 

Giot.  i  Angelo^  Dìscofso  isti  crit.  sopra  T  Ordine  ossia  milizia  del 
Cingolo  militare  in  Sicilia,  dal  gran  Conte  Ruggieri  istituito.  Nel  t.  VI 
delia  tt  Nuova  racò.  d^  opusc.  sic^  »  pagi  165i 

Sahi  M.  Ùi  Blasi^  Lettera  Intorno  all'  ordine  dell'  Arminio  insti- 
tuito  dal  ^e  Ferdinando  '  dì  Aragona^  Nella  *  Nuova  racci  d'opusc^ 
sic.  tom.-  I,  p.  285^292i 

Fine.  Castelli ,  principe  di  toffetnuzza ,  Memorie  storiche  su  b 
disunita  e  preminenze  del  Turcopiliere  dell'ordine  di  Ciò.  Batt.  diGem-: 
saTemme.  *  Nel  t.  I  dèlia  Nuova  raccolta  di  opusc.  sic.  pag.  57-146. 

-^  Memorie  di  Roberto  Diana  gran  priore  di  Messina.  •  Nel  t.  IX 
di  detti  opùscioli  pag.  253-520^ 

—  L'Oleine  di  s<  GioV.  Battista!  di  Gerusalemme^  stato  fin  dalla 
sua  origine  sovrano.  Catania  .1790  <bL 

—  Ordini  militari  istituiti  da*  re  di  Sloilin^  e  femiglie  clie  ne  son 
decorate.  *  Nel  voi.  I  de*  suoi  a  Fasti  di  Sicilia,  Pai.  1819,  in  8*. 

Creazione  del  R.  Ordine  di  s.  G^maro,  fótta  da  Carlo  111  nel  1756, 
anno  di  sue  nozze  con  Maria  Amalia  Walburga. 

Erezione  del  R4  Ordine  di  s.  Ferdinando,  fatta  dal  ^e  nel  giorno 
suo  onomastico,  50  maggio  1800,  pel  racquisto  di  Napoli 

Istituzione  del  R.  Ordine  militare  di  s.  Giorgio  della  Riunionie,  ed 
abolizione  de*  distintivi  dell* Ordine  delle  due  Sicilie,  1*  gennaio  1819« 
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bìsposizìoni  riguardanti  il  dett'  Ordine ,  15  novembre  i819  ,  %i 
marzo  e  10  maggio  1820,  8  dicembre  1821. 

Organizzazione  dèlia  deputazione  dell'Ordine  costantiniiino,  8  ot- 
tobre 1821.  - 

Regolamento  sulle  attribuzioni  de' Cavalièri  inquisitori  di  quest'Or- 
dine, 24  giugno  1823. 

Decorazione  de' quattro  uffiziali  dell'  Ordine  di  S,  Gennaro,  17  ago- 
feto  1827; 

Disposizióni  pé' cavalieri  gran  Croce  di  s;  Ferdinando  e  di  s,  Gen- 
naro, 22  agosto  1827^  e  20  agosto  1829. 

Istituzione  del  Ri  Ordine  di  Francesco  I,  28  ottobre  1829. 

I  Reali  Ordini  di  Francesco  I  e  di  S»  Giorgio  son  dichiarati  pàti 
in  dignità,  detto  giorno; 

Ristabilimento  del  B.  Ordine  di  S;  Giovanni  di  Gerusalettime  o  di 
Malta  nelle  due  Sicilie,  7  dicembre  1839; 

*  I  Decreti  di  queste  istituzioni  si  trovano  nella  Collezion  delle 
leggi  del  regno,  agli  anni  e  giorni  indicatit 

*  Degli  altri  ordini  tra  noi  esistenti,  vedi  Castelli  a  Fasti  Sic.  t.  L 

ART.   Ili;   STORIE  GENEALOGICHE 

Le  Famìglie  cHe  sieguono  sono  già  state  illustrate  nelle  generali 
Storie  prenominate  :  ma  esse  inoltre  van  liete  e  superbe  di  proprie* 
Le  soggiugniamo  qui  per  grdine  alfabetico^  siccome  (emmo  di  sopra 
per  le  siciliane  città. 

•Aceto:  Notizie  di  questa  famiglia?  per  Dom.  Schiavo,  nd  t.  II  delle 
«  Memorie  per  servire  alla  stor.  lett.  di  Sicilia  )).  Pai.  1756 ,  pag» 
168,  227. 

Anscdone:  Storia  della  sua  famiglia,  per  Pietro  Ansalone.  Vene- 
zia 1662^  fol;  *  Ci  dà  egli  pure  notizie  di  tante  altre  famiglie  a 
questa  affini  per  sangue  o  per  amicìzia. 

Aragona  e  Pignatelli:  Istoria  di  questa  famiglia,  descritta  per  Ant* 
Collurafi,  e  posseduta  dal  Mongitore  e  dal  Serio  che  ce  ne  danno 
ragguaglio  — -  Vedi  sotto  Pignatellù 

Bologna:  Descrizione  di  stia  casa  e  famiglia,  per  Bald.  Bologna* 
Messina  1605,  e  Pai.  1606^  in  4\ 


)t 
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Bonanno:  Storia  dì  sua  famiglia,  scritta  da  Gir.  Bonanno  barone  di 
Rosabia  :  serbasi  ms.  in  Galtagirone  sua  patria*— Altra  di  Ant.  Pantò 
citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

Bosco  :'  llelazione  di  questa  famiglia,  per  Giamb.  Mignia^  ms«  presso 
gli  eredi)  citata  dallMnveges^ 

Botiigliero  :  Piccol  saggio  delle  grandezze  di  questa  nobile  casa, 
per  Alfio  Urso.  Cat.  1690,  in  8% 

Branciforii  :  Ragguagli  di  questa  (kmiglia^  lasciati  da  Fil.  Paruta^ 
presso  il  conte  di  Raccudia. 

— ^Alfonso  Bianchi,  Descrizione  della  pomposa  entrata  della  sereniss. 
donna  Giovanna  d'Austria  nella  città  di  Pai.  a  26  luglio  1603.  PaL 
4605  in  40.  *  Questa  principessa  venne  in  Palermo  per  giungersi  in 
matrimonio  col  principe  di  Pietraperzia  Francesco  Branciforti. 

—  Notizia  di  questa  famiglia  nel  (c  Teatro  araldico  d'Italia  illu- 
strato da  L.  lettoni  e  F.  Sa[ladini^  voU  HI.  Lodi  1843  in  4»  gr. 

Burgio:  La  discendenza  d*  Achmet,  ultimo  potente  Amira  fra'  Sa- 
raceni dominanti  in  Sicilia,  rappresentata  dalla  famiglia  Burgio,  scritta 
da  V.  A.  D.  U.  Trapani  1786  fol. 

Carlona  :  Sua  Genealogia  descritta  da  Pietro  di  Gregorio  ^  e  ci- 
tata da  Pietro  Ansatone  in  quella  di  sua  famiglia. 

Castelli  :  Breve  notizia  d'  alcuni  servigi  di  detta  famiglia  da  Mes* 
Sina  prestati  al  re  Carlo  UI^  scritta  da  Frane.  Castelli^  Pai.  1729, 
in  4*. 

Colonna  :  Istoria  di  questa  Simiglia  per  Filad.  Mugnos.  Venezia 
1658,  in  fol.  *  Questi  ne  cita  pur  altra  ms.  di  FiL  Borsa  ^  diretta 
a  Gio.  Colonna  arciv.  di  Messina. 

— Notizia  di  questa  famiglia  nel  detto  a  Teatro  araldico  »  voi.  III. 

CtUelli  :  Genealogia  della  nobile  famiglia  Cntelli,  scritta  dal  sac« 
Gius.  Fiorenza.  Pai.  1844,  in  8*. 

Caprini:  NolMltà  ed  origine  di  questa  famiglia,  per  Gasp^ Meazza 
min.  conv.,  lodato  da  Gio.  Franchini  m  (c  KbliosopMa  script^  ord.  conv^ 
n.  153. 

Del  Carretto  :  Lettera  di  Romualdo  Ben.  di  s^^  Stefano  su  questa 
famiglia.  *  Nel  t.  Ili  degli  a  Opusc.  di  Aut.  Sic.  »  Pai.  1760,  pag.  255^ 

Del  Guasto  .-  Descrizione  isterica  genealogica  di  questa  famiglia, 
composta  nel  1782,  sta  tra'mss.  di  questa  libreria  comunale*  Qql> 
184. 


ABT.   III.  STORIE  GENEALOGICHE  ±5S 

Denti  :  Relazione  genealogica  di  detta  fòmiglia  ,  di  Paolo  Orlali. 
PaL  1*705  fol.  *  Pubblicolla  sotto  nome  di  Oiao  Pallerò» 

Diaceto  :  Ragguaglio  della  sua  origine  ed  aatichità,  per  Gius.  Pian- 
done. Roma  1645,  in  A^. 

Dotto  de*  Dauli  :  Menioria  di  questa  famiglia  per  Pietro  Dotto.  Ro^ 
ma  1818,  in  8^. 

Emanuele  :  Elogi  e  tavole  genelliache-storìche  de'  conti  marcbesi 
di  Villabìaiica,  coi  loro  antichi  progenitori,  Pai.  1780  in  4%  ♦  N'  è 
autore  il  celebre  Frane,  M.  Emanuele  e  Gaetani,  che  qui  comparisce 
r  ultimo  di  detta  famiglia,  ed  è  primo  conte  del  tìtolo  di  Belforte, 
cui  dobbiamo  la  descrizione  delle  Famiglie  illustri  dell' Isola  nella  sul- 
lodata  Sicilia  nobile.  Egli  poi  lasciò  varie  giunte  di  scritture  spet- 
tanti a  questa  casa,  cìè.  serbansì  nella  libreria  del  Comune,  Qq.  E  78 
n.  1  e  2,  79  n.  4,  89  n.  11,  104,  n.  4,  108  n.  8,  110  n.  4. 

-^  Emanuelis  fomiliae  distincta  cognitio,  et  ex  regio  stipite  educta 
origo.  Pan.  1794  in  fol.  ♦  Si  allegano  in  fondo  45  scrittori  che  con- 
testano r  avita  grandezza  di  questa  famìglia. 

Faraone  :  Genealogica  ed  isterica  notizia  di  quest'  antica  messinese 
famiglia,  per  Pietro  Paolo  Corso.  Mess.  1710,  in  4% 

Federici  :  Notia^ie  di  questa  famiglia  per  Gioach.  Belti*ando.  Pai. 
1691,  in  r. 

Maffei  :  La  Galleria  degli  uomini  illustri  di  questa  casa ,  aperta 
per  la  festività  degli  anni  del  conte  Annibale  Maffei,  da  Gius.  M.  Sa- 
lerno. Pai.  1716,  in  4% 

Miccichè  :  Genealogia  di  detta  casa  e  fòmiglia,  per  Gius.  Vassal- 
lo. Pai.  1639,  in  4% 

Molli  :  Albero  genealogico  di  questa  famiglia,  per  Filad,  Mugnos. 
Napoli  1674,  in  A\ 

Moncada  :  Ritratti  della  prosapia  ed  eroi  Moncadi  nella  Sicilia,  per 
Gio,  Agost.  Lengueglia,  t.  II.  Valenza  1657  in  4**. 

*  Costui  giovossi  de'  materiali  lasciati  dal  sac.  Giamb,  Chiavetta 
pai,  che  due  volumi  scrisse  di  Cronologia  di  questa  famiglia,  i  quali 
rimasero  agli  eredi,  duchi  di  Montalto. 

Montàlto  :  Su  questa  fómiglia  lib.  Ili,  scritti  da  Gius.  Aurelio  dì 
Gennaro.  Bologna  1735  fol. 

Opezzinga  :  Nel  Teatro  araldico  d' Italia  illustrato  da  L.  Tottoni 
e  F.  SalacUnij  tom,  IV.  Lodi  1844,  in  8». 
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Naselli  :  Genealogia  cronostorica  di  questa  famiglia,  per  Lion.  M, 
lo  Presti.  Pai.  1755  foU 

Oneto  :  Diss.  proemiale  all'  albero  genealogico  di  questa  famiglia, 
di  Giampietro  delia  ss,  Vergine.  Pai.  1*778  foU 

Petrucci  :  Discordo  laconico  di  questa  fòmiglia ,  per  Fil;  Mugnos, 
Napoli  1670  in  4\  • 

PignateUi'AragonarCortes  de'  duchi  di  Montelepne  e  Terranova  : 
Notizie  genealogico-storiche  compilate  dall*  ab,  dott.  Ant.  Calcagno. 
J^Iilano  1847  in  A\  *  Estratte  dal  voi.  Vili  del  Teatro  araldico,  starna 
pato  da  L.  Tettoni  e  F.  Saladini  a  Lodi. 

Sinibaldi  ':  Discorsi  istorici  della  prosapia  paterna  materna  e  patria 
della  gbriosa  V.  santa  Rosalia,  di  Pier  Ant.  Tomamira.  Pai.  1674 
in  4'. 

Speciale  :  Notizie  di  questa  fómiglia,  compilate  dagli  eredi,  serhansi 
rnss.  dal  sac.  Gaet.  Speciale  in  Palermo.  Da  lui  pure  conservasi  il 
Registro  de'  privilegi  e  delle  scritture  attinenti  a  questa  casa,  estratte 
dalla  regia  Cancelleria, 

Tedeschi:  Pietro  Carrera,  su  detta  famiglia  libri  III,  Catania  1642 
in  4"  picc. 

Turingo  de  Bonfigìio  :  Genealogìa  di  questa  casa  per  Giamb.  Viz- 
xari  :  serbavasi  ms,  giusta  il  Mongitore  presso  il  principe  di  Condro, 

Valle  :  Notizie  di  questa  famiglia  mss.  presso  il  testé  lodato  sac, 
Gaetano  Speciale,  suo  affine. 

Ventimiglia  :  Genealogia  scritta  da  Gasp.  Reggio,  è  citata  da  Vinc, 
di  Giovanni  nel  suo  «  Palermo  ristorato  »  poema  ms. 

— Giov.  Ventimiglia,  Storia  genealogica  di  sua  famiglia,  ms.  presso 
gli  eredi,  citata  da  Ruggiero  Ventimiglia,  che  pubblicò  la  Confuta- 
zione della  Genealogia  de'  conti  di  Ceraci,  addotta  dal  Pirri  nella  Cro- 
nologia de'  re  di  Sicilia.  Ven.  1692  fol. 

—  Ragguaglio  delle  prodezze  de'  principi  normanni,  conti  Ventimi- 
glia, e  marchesi  di  Ceraci  a  prò  della  romana  chiesa.  Roma  1689,  fol. 

—  Dom.  Schiavo,  Notizie  della  famiglia  Ventimiglia  passata  da  Pa- 
lermo in  Benevento  :  nel  t.  1  degli  Opusc.  di  aut.  sic.  Pai.  1758, 
pag.  217. 

—  Imperiai  diploma  di  Carlo  VI,  che  eleva  a  dignità  di  Principe 
del  S.  R.  Impero  col  titolo  di  Altezza  principale  Ciò.  Ventimiglia 
iioi'uianno,  svevo  ed  aragonese.  Vienna  e  Pai,  1725  in  4^. 
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—  Investitura  della  contea  di  Malta  in  persona  di  Guidone  Yeuti^ 
miglia^  cambiata  colla  castellania  di  Trapani,  nelle  a  Mem.  per  ser- 
vire alla  storia  lett.  di  Sic.  ))  tom.  11,  pag.  54  e  seg. 

Zamparrone  :  Breve  notizia  di  questa  famiglia,  del  marchese  dì 
Villabiaaca  nel  voi.  XXXVll  de'  suoi  Opuscoli  pai.  mss.  nella  libreria 
del  Comune,  Qq  E  413  n.  5, 

*  Lo  stesso  autore  nel  voi.  seguente,  ove  parla  delle  nostre  fami- 
glie reali,  aggiugne  varie  digressioni  sulla  famiglia  ora  detta  e 
su  quelle  di  Ventimiglia,  Boprello,  Auceto,  Lanza,  Maletto,  Anglone, 
Antiochia,  Gaetani,  Emanuele,  Peralta,  Aragona ,  Luna,  Moucada , 
Tagliavia,  Pignatelli,  Gìoeni,  Grua,  Savoia,  Avanelia, 

*  Ne'  voli.  XVU  e  XLVllI  (E  93  n.  4,  124)  comprende  due  No- 
biliarìi  genealogici  della  città  di  Palermo,  uno  di  famiglie  titolate, 
l'altro  di  non  titolate. 

*  Nella  predetta  libreria  pur  avvi  un  an^pio  volume  col  titolo  «  Me- 
scolanze di  famiglie  nobili  di  Sicilia  )):  ove  sono  Notizie  delle  famiglie 
Del  Pozzo,  Montagna,  Leofante,  Ansalone,  Risico,  Branciforte,  Amato, 
Requesens,  Gravina,  Cabrerà,  Barresi,  Calderone ,  Morso,  Settimo, 
Morano,  Bortolo,  Calvello,  Girgenti,  Russo,  Brignali,  Orioles,  Grugno, 
Inselli,  Lanfranchi:  queste  ultime  son  le  più  ampie  (Qq.  F  78,  pag.  167). 

SEZIONE    111, 

GEOGBAJPIE 

La  descrizione  e  la  conoscenza  dell©  stato  antico  o  moderno  del- 
i-Isola nostra,  delle  sue  divisioni  politiche  ,  delle  sue  condizioni  na- 
turali, ha  ministrato  argomento  a  varie  opere  geografiche  *,  le  quali 
noi,  a  simile  delle  civili  storie  summentovate,  scompartiremo  in  la- 
tine e  in  volgari  :  a  che  annetteremo  le  varie  Carte  così  corografi- 
«he  di  tutta  l'Isola,  come  topografiche  d'alcune  città. 

ABT.   I,   GrEQGBAFIE   LATINE 

losephi  Moleti  mess,  Geographia  Claudii  Ptolomaei,  cum  graecis  co- 
dicibus  coUata  et  expurgata,  tabulisque  locupletata.  Venetiisi562  in 
4f.  *  Questa  geografìa  fu  dal  nostro  Moleti  corretta*,  ed  egli  vi  op- 
pose un  ampio  comento  a'  libri  1  e  VII  ;  ai  nomi  antichi  aggiunse 
gli  odierni,  e  alle  27  teivole  ne  sopraggiunse  altre  37. 

P.  Alma ,  Siciliae  antiquae  descriplio  ab  fabulosìs  usqiie  tempo- 
ribus ad  graecorum  advcntum,  sive  usque  ad  annum  ante  Christum 
759,  ante  urbem  conditam  VI.  Pan.  i(500  in  4". 

Philippi  Cluverii  Gedanensìs,  Sicilia  antiqua.  Lugd.  Bat.  4619  in 
fol.  —  Ed  accresciuta  di  figure  e  di  tavole  geografiche  fa  riprodotta 
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da  Pietro  Burmanno  nel  a  Thes ,  antiq.  'et  Hist.  Sic.,  t.  I.  Ibi^ 
clem  17^5.  *  Queste  la  più  erudita  descrizione  dell'antico  stato  del^ 
risola  ch'egli  tutta  trascorse  e  riscontrò  cogli  autori  greci  e  latini. 
{^gli  è  pur  autore  dell'  a  Italia  antiqua  »)  della  ((Germania  antiqua  i» 
e  di  altri  trattati  geografici, 

Claudii  Morii  Aretii^  De  situ  Siciliae.  Pan.  1557,  et  Mess.  i542 
In  4»,  *  Questa  Descrizione  della  Sicilia  si  trova  parimente  nella  raccolta 
degli  Scrittori  sicoli ,  fatta  a  Francfort  1579,  pag.  571  \  in  quella 
dell'Italia  illustrata,  ivi  1605,  col-  14.11;  in  quella  delle  Antichità  di 
Sicilia,  a  Leida  1725  in  fol.  t.  I-,  e  nella  Bibl.  storica  del  Caruso, 
t.  1.  Pai.  1725,  pag.  5. 

Io,  lac.  Adria-i  De  situ  vallis  Mazariae  ad  Hectorem  Pignatellum 
proregem,  *  Citato  da  vari,  Vautografo  ms.  ch'era  nella  libreria  del 
march,  di  Madonia  in  Palermo,  si  trova  ora  in  quella  del  Comune 
(Qq  C  85). 

Dom.  Morii  Nigri ,  Siciliae  descriptio.  *  Fu  pubblicata  prima- 
mente in  corpo  della  sua  Geografia,  in  XI  libri.  Basilea  1557  in  fot. 
Indi  venne  staccata  9  e  riportata  nel  voi.  1  del  Tesoro  burmanuioQ, 
Leida  1725. 

Thomae  Fazelli^  De  rebus  siculis,  Decas  I, 

*  Questa  prima  deca  è  propriamente  geografica  dell'  Isola  tutta , 
e  topografica  delle  singole  citta  e  terre  antiche  e  moderne;  siccome 
la  seconda  è  solamente  isterica  de'  fatti  accadutivi  da'  tempi  eroici 
fino  a'  di  dell'autore.  Ne  abbiamo  di  sopra  cennate  l'edizioni,  p.  176. 

M.  Ant,  Martines  pan.  De  situ  Siciliae  et  insularum  adiacentium 
libri  in.  *Ms.  dettato  verso  il  1578,  ed  oggi  esistente  nella  libraria 
comunale.  (Qq  F  10). 

Frane»  Pactensis^  De  situ  orbis,  eiusque  descriptione.  Antuerpiae 
1600  in  4«. 

Frane,  Nigri^  Siciliae  delineatio  ac  descriptio.  Pan.  1651  in  4"*. 

Placidi  Carafae  ,  Sicaniae  descriptio  et  delineatio.  Pan.  1655  in 
4^  —  Et  Lugd.  Bat.  1725  in  «  Thes.  Antiq.  et  Hist.  Siciliae ,  t.  h 

lo.  Bapt.  Nicolosii^  Hercules  siculus,  sive  studium  ge(^praphicum, 
t.  IL  Romae  1670  in  fol. 

*  Pubblicò  pur  egli  in  volgare  la  a  Guida  allo  studio  geografico  », 
ivi  1642  in  4°,  e  la  ((  Teorica  del  globo  terrestre  )),  ivi  1662  in  12*, 
Assai  altre  sue  opere  inedite  raccorda  il  Mongitore. 
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Onoìfnasticuin  urbium,  castellorum,  ceterorumque  Siciliaie  locorum, 
e\  variis  auctoribus  latine  redditum.  Pan*  4678  in  4,\ 

Ant,  Mongitoris  ,  Perbrevis  Sicìliae  pro8pectus.  *  Sta  in  fronte 
alla  sua  Biblioteca  feìcola,  e  poi  fu  riprodotto  nel  voi.  1  del  Tesoro 
di  Burmantio  insieme  ad  altri  opuscoli  prenominati. 

—  Onomasticum  urbium,  castellorum,  portuum^  stationum ,  mon- 
tium ,  fluminum  et  ìnsularum  prope  Siciliam*  *  Rimase  ms.  alla  li-> 
breria  comunale  (Qq  C  93)^  ai  nomi  latini  è  annesso  il  volgare  cor- 
rispondente. 

Viti  Mi.  Amico  ,  Lexicon  topographicum  siculum ,  voli.  IIL  *  In 
ciascun  tomo,  ch'è  suddiviso  in  due  parti,  vi  descrive  una  delle  tre 
valli  di  Sicilia.  11  tomo  1  fu  stampato  a  Palermo  1757-,  gli  altri  due 
a  Catania  1759  e  1760  in  4o,  con  carte  topografiche. 

Ros.  Gregorii ,  SicUiae  geographia  sub  Arabibus*  ♦  Leggesi  in 
fondo  alla  sua  Collezione  di  cose  arabiche^  Pan.  1790  in  fol. 

—  Sicilìae  antiquae  descriptio  a  primo  Gfaecorum  adventu  usque 
ad  Ronianorum  victoriam,  seu  ab  anno  759  usque  ad  212  ante  Chri- 
stum. 

—  Siciliae  antiquae  sub  Imperatoribus  Byzantinis  descriptio  usque 
ad  annum  Christi  827. 

—  Siciliae  insulae  situs  ex  CL  Ptolomaeo,  ex  Itinerario  Antonini 
Augusti,  ex  Plinii  Historia  naturali,  ex  Pomponio  Mela  De  situ  or- 
bis,  et  ex  Tabula  peutingeriana.  *  Questi  tre  mss.  serbansi  con  piii 
altri  dello  stesso  autore  nella  libreria  comunale,  Qq  F  66  n*  4,  5,  6. 

ART4   1I«    GEOtìBA^IE  ITALIANE 

GiuSi  Mdeti^  Discorso  universale  al  ^ig.  Fed*  Morando,  nel  quale 
sono  raccolti  e  dichiarati  tutti  i  tèrmini  e  tutte  le  regole  apparte- 
nenti alla  Geografia.  Venezia  1561  e  1575  in  ^•.  *  Leggesi  ancora 
in  fondo  alla  Geografia  di  Tolommeo,  volgarizzata  da  Gire  Ruscelli,  e 
dal  Moleti  già  illustrata,  come  accennammo  di  sopra. 

Sim.  Parisi^  Descrizione  o  pianta  della  Sicilia*  PaL  1610  in  fog. 
*  Costa  di  varie  carte  incise  in  rame* 

Gius,  Bonfiglio  ,  Apologia  della  Topografia  di  Sicilia  stampata  in 
Palermo.  Mess.  1611  in  A\  *  Impugna  la  predetta  opera  del  Parisi, 
il  quale  rispose  con  un'  Apologia  contra  l'Apologia  di  Bonfiglio. 

Descrizione  della  Sicilia,  cavata  da  un  libro  arabico  di  Scerif  Eli- 
drìs,  corredata  di  prefazione  e  di  copiose  annotazioni  dal  dott.  Franr. 
Tardia.  *  Sta  fra  gli  Opusc.  di  aiit.  Sic.  t.  Vili,  png.  255.  Qiiosto 
volgarizzamento  è  del  maltese  Dom.  Macrì  nel  1652.   Altra  versione 
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latina  n'avéan  data  dì  tutta  Toperrf  di  Scerif  i  due  maroniti  Gabr^ 
Siohita  e  Gio.  Esronità  a  Parigi  Ì6i9.  Indi  Ros.  Gregorio  ne  pub- 
blicò corretto  il  testo  arabo  (che  fa  parte  della  celebre  Geografìa 
Nubiense),  colla  detta  traslazione  latina,  nella  a  Rerum  arabicarunrt 
ampia  Oollectio  )n  Pan;  1790  in  fol.,  pag.  105-127. 

Bernardino  Masbel^  Descrizione  e  relazione  del  governo  di  stato  e 
guerra  del  regno  di  Sicilia,  dedicata  al  Senato  di  Palermo^  1694  in  foL 

Onofrio  Malatesta^  Notìzie  delle  città^  terre,  castelli,  monti,  fiumi 
dell'Isola.  Pai.  1706  in  foL  *  È  annessa  al  suo  Vocabolario  siciliano, 
il  quale  però  rimase  a  me^  Tìa. 

Andrea  Massa^  La  Sicilia  in  prospettiva.  Parte  I^  cioè  il  Mongi- 
bello  e  gli  altri  monti,  caverne,  promontori ,  lidi,  porti,  seni ,  golfì, 
fiumi  e  torrenti  della  Sicilia.  Parte  II,  cioè  le  città,  terre,  castella 
e  luoghi  esistenti  o  non  più  esistenti  -,  colla  topogi*afia  littorale  ,  e 
r  etimologia  dei  nomi  usati  dagli  autori  giteci  e  latini  antichi  e  mo- 
derni. Pài.  voL  II,  1709  in  4*- 

*  Quest'eccellente  pi'oduzìone^  uscita  postuma  ed  anonima,  fa  de- 
dicata al  Senato  palermitano  daireditore,  il  quale  promise  (ma  non 
l'attenne)  la  parte  IH,  che  dovea  descrivere  le  Prerogative  naturali 
è  artificiali,  politiche  e  letterarie,  profane  e  sacre  delllsola:  questa  si 
consèrva  nella  libreria  del  collegio  massimo  della  compagnia  dì  Gestii 

Diego  Vannini  Breve  trattato  cosmogi^fico  per  passare  con  facilità 
allo  studio  della  geografia.  Pah  1729  in  S*». 

Arcàng.  Leantij  Stato  presente  della  Sicilia^  t.  il.  Pai.  1761  in 
8*».  *  In  Vili  capitoli  descrive  lo  stato  fisico,  morale,  politico,  civile, 
commerciale,  letterario  ed  ecclesiastico  dell'isola^  con  40  vedute  di 
luoghi,  di  edìfizi  antichi  e  moderni. 

Prandi  Mi  Emmude  e  Gaetani  marchése  di  Villabianca^  Descri- 
zioni varie  della  Sicilia^  *  Mss<  nella  libreria,  del  Gomune^ 

Elementi  di  geografìa  (dd  cav.  Greg.  Speciale).  Pai.  1784  in  12*; 
e  di  nuovo  con   una   breve  cognizion  della  Sfera.  Ivi  1795  in  12*. 

*  La  X  edizione  corretta  secondo  le  nuove  scoverte,  ed  accresciuta 
nell'articolo  della  Sicilia^  è  del  1841  in  12\ 

Gius.  M.  Galanti^  Descrizione  geografica  e  polìtica  delle  due  Si- 
cilie, t.  II.  Nap.  1794  in  8% 
—  Elementi  di  geografia^  parti  11.  Pah  1840  iii  12*. 
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Descrizione  geografica  della  Sicilia,  *  Fu  essa  da  Moriamo  Scasta 
composta  e  riportata  nel  voi,  li  della  sua  versione  della  Storia  di 
Burigny,  Indi  i\k  ristampata  a  parte  in  Palermo  1799  ?  e  poi  una 
terza  ediz,  corretta  ed  ampliata  dallo  stesso  autore  ne  ricomparve 
in  t.  IL  Ivi  1806  in  8«. 

Frane.  $acco^  Dizionario  geografico  d^lla  Sicilia,  t,  li,  Pai.  1799 
in  8% 

GiiM.  Emm.  Ortolani^  Nuovo  dizionario  geografico  statistico  e  bio^ 
grafico  della  Sicilia  antica  e  moderna,  colle  nuove  divisioni  in  Inten-r 
denze  e  Sottintendenze.  Pai,  1819  e  1827  in  8%  con  rami. 

Gitis.  Umili  >  Compendio  della  geografia  ad  uso  de'  giovanetti  di 
prima  età,  terza  edizione  ciciliana,  Pai.  1820  in  8*. 

I 

Ign.  MimUUla  >)  Raccolta  di  notizie  geografiche  co*  quadri  stati- 
stici )  dimostranti  la  posizione  delle  parti  della  terra  ;  ooll'  aggiunta 
del  Quadro  statistico  generale  d'Adriano  Balbi,  Pai,  1829  in  8'. 

Geografia  antica  e  moderna,  ricavata  da  celebri  autori.  Pai.  1851 
in  12%  *  I/estraemmo  no!  dalla  francese  del  Letronne  ^  dall*  inglese 
del  Goìdsmitt,  e  da  altre  italiane,  giuntovi  un'Appendice  della  Sicilia 
per  uso  delle  scuole  delibi  compagnia  di  Gesìi^ 

Salv.  Brago  e  Mim^  Su'  progressi  dell;^  geografia;,  pennì  storici 
e  letterari.  Pai,  1833  in  8*. 

Gio.  Sardo  e  Paolo  $irqinoy  Gec^^fia  in  versi  ad  uso  de'  giova- 
netti. Cat.  1854  in  8*. 

Vito  Fugliesey  Geografia  di  Sicilia.  Pai.  1856  in  8% 

Baff.  Mastriani^  Dizionario  geografico  stprjco  qivile  del  it^no  delle 
due  Sicilie,  Nap.  1837  in  S\ 

Epitome  di  geografia  per  uso  de'  nobili  allievi  del  R.  Collegio 
Ferdinando,  Pai,  1859  in  12*.  *  Ne  fu  autore  il  p.  Gio.  Bitino^  giì^ 
rettore  di  detto  Collegio.  Nella  2*  edi^ion^  del  1844  evvi  il  tratta- 
tello  della  sfera  armillare. 

Ben,  Marzda^  Atlante  corografico  storico  statistico  dei  regno  delie 
Am  Sicilie.  Nap,  1842  in  fol. 

Adriano  Balbi ,  Elementi  di  geografia  con  correzioni  ed  aggiuiil** 
del  can.  Gasp.  Rossi,  ispettore  delle  scuole  di  Pai.  1842  in  12",  *  Vi 
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parla  più  a  dilungo  del  nostro  regno  e  delle  nostre  città  :  ma  que^ 
sta  epitooie  rimase  al  I  tomo,  contenente  la  sola  Europa. 

Frane.  Dias  ,  Prospetto  topografico  fisico  e  statistico  delle  due 
Sicilie-,  circoscrizione  territoriale,  ecclesiastica,  littorale,  giudiziaria, 
militare  del  regno  :  annesso  al  suo  Corso  cooipleto  di  dritto  ammi- 
nistrativo, Nap,  1845  in  8«. 

Vine,  Mortillaro^  Dizionario  geografico  statistico  siciliano  italiano 
latino  delusola  di  Sicilia  e  delle  sue  adiacenze.  Pai.  1847  in  8*. 

Dom.  Pandullo^  Storia  e  geografia  del  reame  delle  due  Sicilie,  sor. 
guìta  da  un  quadro  statistico  del  cav.  G.  Quattromani.  Nap.  184$ 
in  ir. 

Ant.  Fandtdlo  ^  Geogvsi6si  elementare  del  regno  delle  due  Sicilie, 
*  È  annessa  alla  ediz.  4*  del  Compendio  della  storia  patria  dell'an- 
zidetto autore.  Ivi  1848  in  12*, 

Introduzione  alla  conoscenza  del  mappamondo  e  della  gec^afiadi 
Sicilia  ad  uso  de*  fanciulli  della  prima  dasse  nelle  scuole  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Pai.  1849  in  J2%  ^  Composta  dal  p.  Gius.  Romano. 

Slg.  Sardou  ,  Istruzione  suU'  uso  dei  globi  terrestre  e  celeste,  e 
sulle  sfere  di  Tolomeo  e  di  Copernico.  Pai.  1850  in  12%  *  Tradotto 
dal  francese  dal  gesuita  Pado  Bùttdla  per  uso  della  sua  scuola  in 
questo  Coilegìo  m^ssipio, 

ART.   III.   GABTE  OEOGBAFIGHE 

Non  v'  ha  Atlante  al  mondo,  che  non  presenti  una  o  più  carte  della 
nostra  Isola.  Per  toccarne  qualcuno  de'  più  nominati,  v'ha  nel  voi.  Vili 
del  massimo  Atlante  latino  di  Gio.  Blaeu ,  Amsterdam  1662  :  negli 
Atlanti  universali  di  Cristof.  Cellario  e  di  Gio.  le  Clerc.  Ivi  1661:  in 
quello  d'  Abramo  Ortelio,  Anversa  1588  :  in  quello  d'  Audiffret,  Par 
rigi  1689  :  dì  Frane.  Giustiniani,  Lion  1739  :  di  Le  Sage  e  Grenet, 
Mentelle  e  Chanlaìre,  Lapie  e  Brué,  a  Parigi  Ì806-16:  di  Pinkerton, 
Fndpn,  Arrowsmith,  a  Londra  1790-1813:  di  N.  Cassini,  a  Roma 
1790:  dì  Luigi  Rossi,  Milano  1820:  dì  Adriano  Balbi,  Bruxelles  1839: 
di  Gius.  Galanti,  Nap.  1840:  e  d'altri  italiani  e  francesi,  inglesi  ed 
alemanni.  Venendo  alle  nostre  peculiari,  eccone  le  principali.  Premet- 
tian)o  le  generali  di  tutta  l'isola  :  terran  dietro  le  peculiari  delte  città. 

§   I.   COROGAAFICHE 

1 

G,  Parthey^  Siciliac  antiquae  labula  emendata,  Beroliui  1833  in  8*. 
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*  Tavole  somiglianti  avean  già  Fil.  Cluverìo,  Uberto  Goltzio,  Tom* 
FazellO)  ed  altri  poste  in  fronte  alle  lor  opere  sulla  Sicilia. 

M.  Alf.  Àiroldi^  Carte  parallele  della  Sicilia.  *  Son  otto ,  oltre 
ad  una  tàvola,  che  rappresenta  le  vicende  delle  varie  città  nell'epo- 
che differenti,  a  cominciare  da' tempi  eroici  fino  ammoderni.  Sono 
state  ripubblicate  da  Gugl.  Capezze  insieihe  co' Discorsi  dello  stesso 
Àìroldi  (  rimasti  finora  inediti  che  si  conservano  nella  libreria  comu- 
nale^ Qq  €  75),  che  dilucidano  dette  carte.  Pah  i840,  in  8% 

Pianta  grande  della  Sicilia^  in  tre  gran  carte  descritta  da  Simona 
Parisi.  Pah  i610.  *  Vinc.  Auria  lasciò  degli  schiarimenti  su  questa 
pianta,  che  serbansi  neUa  libreria  comunale,  Qq  G  22^  78* 

Altra  carta  dell'  antica  Sicilia  :  si  trova  nel  1  volume  delle  Anti- 
chità Siciliane  del  duca  di  Serradifalco^  ove  pure  avvi  un  Quadro 
comparativo  de'  nomi  antichi  e  moderni  delle  città ,  fiumi ,  e  monti 
della  Sicilia. 

Agatino  Daidmei  Carta  gec^fica  della  Sicilia.  PaU  4776  foU 
*  Aveala  già  V  autore  inserita  nel  suo  «  Epico  applauso  alla  S.R  .  M* 
di  Vittorio  Amedeo  re  di  Sicilia  e  di  Cipro.  Ivi  i7Ì3  in  A*. 

M.  Gius.  Gioeni  e  Talguamera^  Carta  geografica  della  Sicilia. 
Pai.  1780  in  foL 

Nuova -ed  esatta  Carta  corogi*afica  della  Sicilia,  disegnata  ed  incisa 
da  Giamb.  Chigi  comasco,  e  dedicata  a  Caterina  II  imp.  di  Russia. 
Roma  1779  in  4  fogli  riuniti.  *  Vi  ha  ne'  contorni  diàegnatè  e  de- 
scritte le  naturali  produzioni  dell'  Isola» 

Carta  della  Sicilia  dirizzata  da  G.  De  Smith  nel  R*  Officio  topo- 
gi-afico  di  Pah  1806» 

Carta  grande  della  Sicilia  delineata  dal  bar.  Samuele  Schmettnii 
nel  1720,  e  dedicata  nel  1778  al  viceré  Marco  Ant.  Colonna  da  Ciò. 
Martinon,  riprodotta  da  questo  con  nuove  aggiunte  nel  1812,  in  4 
fogli  riuniti  in  uno» 

Carta  più  piccola  ristampata  dal  medesimo  Martinon^  annessovi  ad 
ogni  luogo  il  numero  de*  suoi  abitanti^  Pai.  1812^ 

Carta  con  la  indicazione  delle  strade  consolari  fatte  e  da  fare , 
dedicata  al  principe  di  Campofranco^  Luogotenente  generale  del  Re* 
Parigi  1822* 

Carta  geografica  novèlla,  con  intorno  le  vedute  degli  antichi  edifizt, 
dirizzata  da  Emm»  Nic.  Pillcr;,  ed  intitolata  ad  Ign,  Paterno  Castello 
principe  di  Biscari.  Cat.  1840  in  fol. 
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Carta  itìneràHa  della  Sicilia  del  tenente  Nunzio  Interguglielmi,  de^ 
dicata  al  march.  Gitts«  de  Tschudy,  Luogotenente  generale  del  Re* 
Pai.  1840  in  foL 

Tavola  delle  dìstsinze  fra  i  Comuni  della  provincia  di  Messina  ci 
con  Palermo,  calcolate  in  miglia  legali  da  SaW<  la  Rocca  e  Giorgio 
Graf,  per  incarico  dell' Inteodentet  PaU  1841  in  fol.  grande^ 

Carta  coroidrografica  doganale  statistica,  col  Prospetto  della  situa-" 
2ione  delle  dogane  e  posti  di  guardia  dipendenti  dalle  sei  direzioni 
provinciali  de' Dazi  indiretti  di  Sicilia^  di  Frane.  Araneioi  Pai.  1844* 

*  Questa  gran  Carta  va  con  un  libro  di  spi€^zione< 

Gius.  SinèSj  Carta  geografica  statistica  e  geognosticà  di  quella 
parte  di  Sicilia^  ove  esiste  la  massa  de' solfati^  Pah  1846  fol.  *  Yi 
sono  le  regioni  interne  dell'  Isola* 

.  Zizzi  e  j^a/fnifumlj  Cafta  generale  della  !!ticilia  in  fogli  4  ^  annessi 
alla  carta  generale  del  regno  di  Napoli^  Milano  pfresso  Artaria ,  è 
Vienna  presso  Meiners* 

Carta  nuovissima  tirata  dal  R<  Oiìicio  to|](ogràfico  di  Napoli^ 

Carte  physiqtte  et  roùtière  de  la  Sicile,  indiquant  les  villes,  bourgs, 
villages,  chàteaux,  etc.  Paris  1844  foh 

Ph.  Benoist^  Vùes  déìsinées  d'après  nature.-   Paris  1848  ,    in   4< 

*  Sono  una  serie  di  vedute  in  litografia  de'  piii  nobili  edifici  della 
capitale  e  dell*  isolai 

^  n«  CABtE  TOPOGBAFIClle 

Le  principali  città  di  Sicilia  vantano  quàl  una  e  ^ual  diverse  piante 
topografiche  od  icnografiche.  Eccoti  quelle  che  mi  son  venate  alle 
mani. 

Alcune  di  esse  sono  antiche,  alcune  moderne  :  ad  attrfe  vien.  appo- 
sto il  luogo  e  Tanno,  ad  altre  manca  :  di  certe  si  sanno  i  dis^na-* 
tori  e  gì'  incisori,  di  Cìerte  mi  sono  ignoti.  Quali  eh'  esse  sieno ,  io 
qui  te  le  rassegno*  Deggio  però  avvertire  come,  okre  a  qu^te  carte 
che  corron  sole,  molte  altre  ve  n'  ha  poste  in  fronte  alle  Istoi^ie  delle 
rispettive  città;  delle  quali  avendo  nói  date  conto  nella  sezion  prima, 
non  accade  qui  replicarle^ 

Palenno,  Carta  geometrica  di  Palermo,  incisa  da  Nic.  Anito,'e  dal 
marchese  di  Villabìanca  dedicata  al  Senato.  Ivi  1777.  *Son  quattro 
fogli  indicanti  gli  altrettanti  quartieri  della  città  e  della  campagna. 
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Vèdate  varie  di  Palermo,  incise  da  Cius.  de  Bernardis,  e  dedicate 
a  diversi  principi.  Senza  data. 
Altre  vedute  di  edifici  antichi,  per  Raff.  Aloia. 

Pianta  di  Palermo  e  de'  suoi  contorni^  1846^  con  Un  libretto  che 
be  dà  la  spiegazione,  in  i2*. 
Altra  piànta  pubblicata  da  Arteria.  Milano^  in  fol. 

Messifua.  Carta  rappresenUinte  la  città^  h  cittadella,  il  porto,  il 
faro  e  lo  stretto». 

CcdUmia^  Carta  incisa  dia  Ant^  tt.  Gràmignìani* 
Altra  dedicata  a  M.  Gius.  Silvestro,  canònico  diPafeirmo  te  vicario 
generale  di  Messina^ 

Siracusa.  Yfeterum  Syracusarum  typusi,  àiictore  Phil.  Cluvcrio. 

Le  antiche  Siracuse  ritroviate  secondo  la  mente  dì  Giacomo  Bo^ 
nanni  dùca  di  Mbntalbanov 

Descrizione  delle  quattro  città  dell'  antica  Siracusa,  in  sei  fogli  inn 
ìperiali. 

Carta  topografica^  deditìita  al  Senato  siracusano. 

Altra  dedicata  ai  generale  Diego  Garsia  ^  governatore  di  quel  ca-^ 
stello; 

Altra  dedicata  a  Gius*  Diamante  d  Platanlone,  marchbse  di  Turri- 
senà,  dal  conte  Ces4  Gaetani; 

GirgefUù  Choìroglraphia  antiqui  Àgrigenti^  quam  los.  M.  Pancratius 
Ci  R.,  opera  et  cufa  Salv.  Bectoris  Roifnani,  edidit  anno  1747; 

Vedute  di  antichità  agrigentine^  delineato  da  Salv*  Ettore  e  dà 
NiCi  d*  Grazi. 

Carte  d*  Agrigento  indise  da  detto  Ettore  e  da  Frane;  Cepparulik 

Monreale.  Àtt;iveScoVado,  <Dont^nenté  i  colnuni  e  i  feudi  di  sua 
][)ertinenza. 

trapafiu  Delineaifcìohe  di  essa  cori  suo  chstèllo  ed  isoléttò  vicine , 
fatta  da  Paolo  Rizzo  ed  incisa  da  Ant;  Bova. 

Termini.  Carth  dedicata  à  Cristoforo  Massa ,  duca  del  castello  di 
leraci. 

Cefalù.  Carta  dedicata  a  M.  Gius.  Parisi  e  Scammacca  ,  vicario 
generale  della  diocesi  di  Cefali^ 

Piazza.  Carta  dddicatà  a  Cristoforo  d^Vnilco,  giudice  e  lettore  in 
Catania. 
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Bar.  Riedesel^  Viaggio  per  la  Sicilia,  diretto  al  Winkelmann,  tra- 
duzione dall'  alemanno  in  francese  con  note  del  traduttore  a  Losan^ 
na  1775,  e  dal  francese  in  italiano  dal  dott.  Gaet.  Sclafani.  Pai.  1821 
in  42<».  Vedi  sopra  pag.  92. 

Fed.  MiifUer^  Viaggio  in  Sicilia  tradotto  dal  tedesco  pel  tenente 
colonnello  Frane.  Peranni,  con  sue  note  ed  aggiunte,  t.  II.  Pai.  1825 
in  12^.  —  E  con  V  aggiunta  del  viaggio  all'Etna  di  Lazzaro  Spallan- 
zani, tona.  II.  Mil.  1851  in  12».  Vedi  sopra  pag,  92. 

Ign.  Paterno  Castello^  Viaggio  per  tutte  le  antichità  di  Sicilia, 
Nap.  1781  in  4^-,  e  Pai,  1817  in  12».  ^  Dedicato  a  S.  E.  Gius,  Bo- 
logqi  Beccadelli  march,  della  Sambuca  e  primo  segretario  di  Stato. 

Paolo  Balsamo^  Giornale  del  viaggio  fatto  in  Sisilia,  e  partjcolar- 
mente  nella  Contea  di  Modica^  Pai.  1809,  in  8^.  *  Questo  giornale, 
che  descrive  le  produzioni  agrarie  della  Contea,  si  meritò  i  sufii^agi 
degli  esteri  e  una  versione  inglese  di  M.  Th.  Wright  Vaughan.  Lon- 
dra 1811  in  4»,  con  la  Riunta  di  una  appendice  e  d|  15  lettere  scritte 
nel  1809  e  10. 

Frane.  Ferrara^  Guida  de*  viaggiatori  agli  oggetti  più  interessanti 
a  vedersi  in  Sicilia.  Pai.  1822  e  55  in  8«,  con  fig. 

Carlo  Gastone^  conte  della  Torre  di  Rezzonico,  patrizio  comasco, 
Viaggio  della  Sicilia  :  1*  ediz.  sic.  con  rami.  Pai.  1828,  in  8^*Fu 
tratto  dal  V  volume  dell'  Opere  de}  medesimo  Rezzonico.  Ved.  sopra 
pag.  122, 

Gir.  Orti^  Viaggio  alle  due  Sicilie,  ossia  il  giovane  antiquario  <;on 
varie  utili  note.  Verona  1825,  ih  8%  gr. 

Mad,  Giovanna  Power ^  Itinerario  della  Sicilia ,  riguardanti  tutti 
i  rami  di  storia  naturale,  e  parecchi  di  antichità  eh'  essa  contiene. 
Messina  1859,  Napoli  1842,  in  8*.  *  L'autrice  è  inglese,  ma  stata 
più  anni  fra  noi  scrisse  in  lingua  nostra. 

Frane.  Arancio^  Guida  statistica  per  la  Sicilia  e  sue  isole  adia- 
centi ad  uso  degV  impiegati  di  regie  ammii]isti*azioni ,  de'  navigatori 
commercianti  e  viaggiatori.  Pai.  1844  in  4».  • 

Viaggi  in  Sicilia  di  Mohammed-Ebn-IJjobain  di  Valenza  sotto  il  re- 
gno di  Guglielmo  il  Buono.  *  Tradotti  dall'arabo  in  francese  nel 
Giornale  asiatico  di  Parigi,  e  quindi  in  italiano  nella  Falce,  giornale 
scientifico  letterario  artistico  di  Pai.  1846,  anno  tei»zo  in  4®,  dal 
num.  47.  Ved.  sopra  pag.  116. 

Frane.  Sesti^  Una  gita  da  Palermo  a  Siracusa ,  lettere  due  :  nel 
t.  Vili  delj'  Effemeridi  sicole. 
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Pom.  Scinà^  Viaggio  inedito  iiitto  in  Catania ,  Messina ,  Siracusa 
»el  1811  :  i^gesi  nei  t,  X}^IV  deli' Efieoieridi. 

Noel  des  Terger s^  Escnrs\one  da  Palermo  a  Catania ,  Ved.  «  An-. 
nali  di  statistica  di  Milano^  tom.  XU,  pag.  88. 

Diego  Corho^  Notti  sìoole,  amene,  storiche  e  filosofidie  alle  vette 
dell'  Etna.  Pai.  1847  in  12',  *  Finge  un  viaggio  all'  Etna,  come  quella 
di  Anacarsi,  e  descrivo  le  città ,  le  tesrfe  >  le  lettere  dell'  autica  Si- 
f^ilia. 

Lettres.  sur.  la  Sidle  par  uii  voyageur  italìen  à  un  de  ses  anùs. 
Amsterdam  1778,  in  12% 

Guide  du  vpyageur  en  Sigile.  Palerme  1855  in  8*. 

Vingt  joucs  en  Sicile  ,  par  le  vicomle  de  Monfellus.  ancien  mini- 
stre plénipoteotiare.  Paris  1841,  in  8^ 

Gonzalve  de  Nerv^y  Un  tour  en  Sicile  1855^  (orné  d' antiques  el 
d'  une  carte  colorie).  Paris  1854,  tom.  11,  in  8°. 

*  È  un  viaggio  antiquario  per  la  Sicilia,  ornato  di  tavole  rappre- 
sentanti alcune  monete  antiche  tratte  dalla  collezione  dell'  autore. 

*  -\ltri  viaggi  descritti  in  tedesco,  in  inglese,  in  francese^  gli  ah-, 
hiam  riportati  Ji;iella  Classp  III,  sez,  li  e  seg.  pag.  91. 

ABT.  y.   GUII^   PABTIGOLARi 

Gasp,  Palermo^  Guida  istruttiva  de*  forestieri  per>  la  crttà  di  Pa- 
lermo. Pai.  1816  in  12*. 

*  Quest'  è  la  piìi  ricca  ed  erudita  descrizione  che  abbiamo  dello 
stato  attuale  di  questa  città.  È  divisa  in  IV  giornate,  secondo  gli 
altrettanti  quartieri*,  a  che  una  V  si  aggiugne  pe  dintorni.  D'ogni 
luogo  si  premette  la  fondazione,  d*ogni  stabilimento  F  origine,  le  vi- 
cende, le  iscrizioni  ecc.  Evvi  a  principio  notizie  storiche  della  città^ 
del  sistema  metrico,  del  calendario,  deUe  sue  leste,  etc. 

Francé  Ferrara-^  Cenni  intorno  agli  oggetti  piìi  degni  a  vedersi  ia 
Palermo  e  suoi  contorni.  Pai.  18:24,  in  8*. 

Yìncr  MorHllaro^  Guida  per  PalernK)  18:29  in  8^  *  Questa  suc- 
cinta descrizione  si  è  meritate  le  ristampe  degli  anni  1856-44-47,^ 
or  sola,  or  tra  le  altre  opere  dell*  autore. 

Vino.  Migliorey  Ithierario  per  le  vie,  piazze^  vicoli  e  portili  della 
città  e  contorm  di  Palermo.  Mess.  1828,  in  8«^  obi. 

Siilv.  Abbate  e  Migliore^  Nuova  guida  sciontific;i  pel  siciliano  e  lo 
straniero  a  Palermo,  preceduta  dallo  Stalo  suo  geografico  ,    tìsico , 


statistico,  politico,  cominereiale  e  civile  con  gli  usi  e  costumi  de*  suoi 
abitanti.  Pai.  1844  e  49  in  8*. 

Lettere  su  Messina  e  Palermo  di  Paoh  R.  pubblicate  per  cura 
di  Gabr.  Quaitromanù  Pai.  1856  in  12%  Vi  è  in  fondo  la  carta 
topoglraficà  di  questa  Gapitsde^ 


«  '» 


.  I. 
1 1 


'  £or»  CùCf^fìrasso^  Lettere  sulla  sua;<passeggitta  per  Messina,  Sì- 
ràcus»  e  Catania»  Pak  1844  ìxk  8». 


}\i\    ;;:.'    S' 


i  Gwài  fa  Fmtimy  Mssshia  e  i;s«oLifiK>Bumenti.  Mess.  1840  in.  8*. 

*  *  t 

.*••    •  ;^    ..   .:    j..        ::•>•>«■'•■.        •...•••■■■■     i  ,         ^ 

Guida  per  la  città  di  Messina  scritta  dall'autore  delle  Memorie 
de' pittori  messinesi  (cioè  Gitja^  Grosso  Caeopardo).  Siracusa   48^ 

in  ÌTì  e  corretta  ed  ampliata,  a  Messina  1841  in  8**. 

■  •  •  *  ■  '• 

Front.  Fraterna  CaMeUo^  duca  di  Carcaci ,  Descrizione  di  Catania 
e  delle. €OS0  notevoli  ne*  dintorni  di  essa.  Cat.  1845  in  8*  colla  pianta. 

*     •  •    .  .        -  • 

Lui^  Bongiovami^  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa ,  2'  ediz. 
Sir.  1852,  in  12% 

Gius.  M*  CapodUci'^  Avviso  letterario,  su  detta  Guidai  Messina 
1821  in  8*. 

■■'*  Altre  Guide  di  ì^uesV  antica  città  sono  state  già  nominate  tra 
le  storie  di  essa  (pag.  202^2i2),  ed  altre  si  daranno  più  sotto,  tra  le 
sue  antichità*,  coinè  pur  femmo  e  faremo  di  Girgenti  e  d*  altri  Comuni 
insieme  alle  loro  istorie  ed  archeologie» 

Ami.  Sctfid,  Rapporto  del  viaggio  alle  Madonie,  impreso  per  or- 
dine del  Governo»  Pai»  .1819,  in  8"^. 

Giambi  Castiglìa^  Una  pass^giata  ad  Ustica.  -^  1  volcani  è  la  ma- 
rineria di  Sicilia*— Una  gita  a  Segesta.^Le  città  greco-sicole,  ecc» 

*  stanno  tra  gli  altri  suoi  Opuscoli.  Pai»  1844  in  8**. 

KeUro  Calcaraii  Rapporto  del  viaggio  scientifìco  nelle  isole.di  luam-^ 
pedusa,  Linosa,  Pantelleria,  e  negli  altri  punti  della  Sicilia.  Pai.  1846 
in  8*». 

^  Dé^rìzione  dell*  isola  di  Ustica»  Ivi  1841  in  8*. 

•^  Descrizione  dell'  isola  di  Lampedusa»  Ivi  1847  in  8"*. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Linosa.  Ivi  1850  in  8^ 

—  Descrizione  dell'isola  di  Pantelleria.  Ivi' 1850  in  8**. 

♦  Molti  altri  lavori  ha  presti  alla  stampa  questo  valente  naturali- 
sta, che  vedranno  quanto  prima  la  luce  :  di  più  altre  opere  finor  pub- 
blicate fia  d'  altro  luogo  1*  Intesser  catalogo. 
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S  E  Z  I  0  N  E    IVi 


,\r 


la  scienza  de'  tempi  è  àoppitì ,  teoiièi  cioè  ed  ìstxyricfli.  1/  imft 
v'insegna  a  computare  gli  anni,  V  epoche  ,  i  periodi  delle  differenti 
nazioni  :  Mtra  a  ctàscon  apno,  a  ciascun^  epoca  ^  a  clascim  periodo 
assona  gli  evenìmenti.  Dell*  una  è  deU'  altra  ér  qoi  accelkuiianiD  le 
poche  opere  messe  fuori  da'  nostri ,  per  compimento  di  questa  ma- 
teria :  af  che  pa^  via  di  appendice  annetteremèi  gli  almanacchi  é\ca- 

lendarl  che  sono  una  specie  di  cronaca  giornaliera  ed  annovale. 

li  .  '   '  '  .  •       .     ■       '      •       .  .  • 

AIIT.    i.   GBOflOLOGrE  fEÓfICttE 


I  •■ 


isaaci  Argyrensis^  Gomputus  graecorum  de  paschate  celebrando, 
Andronico  urbis  Acni  praefedo  inscriptius.  *  Era  ctostai  ihonaco  be- 
nedettinon  scendo  Arnaldo'  Wion  in-fcLigno  vitaeiy  L.  11^  e.'  70^  o 
meglio  basìliano,  a  dire  di  Rocco  Pirro  in  «  Not.  eccl.  Cat.  pag.  109. 

Fu  discepolo  del  celebre  Barlaamo,  e  fiori  verso  il  sèóolò  Xm , 
giusta  il  computo  di  Scaligero  e  di  Petavio.  Scrisse  questo  OHìipute 
in  greco^  che  colla  versione  latina  e  gli  scolii  di  lac.  Chrismanno 
comparve  prima  ad  Heìdelbei^  1^1  in  4'  ;  indi  ad  Augusta  é  a 
Parigi  1630,  per  opera  dello  stesso  Petavio. 

— '  Compoftus  altera  *  Estratto  dalla  biblloteea  del  re  di  Francia, 
per  cura  di  Nic.  Rigaltio,  veÉhe  dal  PetaviO  tradotto  come  il  pre-» 
eedetìte,  e  riportàtcr  nel  tomo  ili  della  ^soa  a  Doctrina  tempoifum  Hir 
Vedi  sopra  pag.  77.  ../•«•♦ 

Franca  Maurólyci  meas^^  Gomputus  ècclésia^cus.  Colòniae  Agrij^i- 
nae  1575  in  8'.  Et  cum  aKis  eiim  qDuscttlis.  Véfnetns  1580,  ii  A\ 

los^  Moleti  me&s.  De  caleikdarìi.  correctipne  et  oQoìpiito  ecclesia- 
stico. *  Citasi  da  Giamb.  Riccioli  nella -dua  Gronologìa'  fifobnata.. 

—  Ephemerides  db  anno  1564  ad  84,  ad  n^idianoitì  inclytae  Ve* 
netiarum  urbis  exacte  supputatae:  Isagogica  sive  introductiones  ad- 
ditaé  sunt.  Yen.- 1564  in  4*v*  Pid^collé  anco  m  .italiano  per  ai^nt  18 
dal  1565  al  1580.  /  i;  .• 

« 

Bart.  CremoAae  mafcàr.'  Gomputus  eóclGsiastìòus,  de  ihdictione,  àA 
aureo  numero,  de  littera  dominicali,  de  anno  bissextili,  de  festfemo- 
bilìbus,  de  inveniendo  paschate  Inno  ad  mille  àniios.  *  Vién  lodata  dai 
vari  presso  il  Mongitore.   . 
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Gcibi^l^Limc.  Co^leUì  prìiidpis  Tarris  Hutiìt  De  veterum  siculorum 
epoehi»  dvotoologìcis,  deque  eoruòi  anni  et  mensium  ratione. 

^.Qucfttèi  eccellente  trattato  l^^pesi  ne' Prol^g^omeni  .^  lui  prer 
mesfti  atta  vaoooltà  delle  anticb^  Iscnziooi  sicoie^  Palermo  1769  e 
1784,  in  ibi. 

Bos.  Gregorii^  Pe  ^upputandis  apud  Àrabes  siculo^  teporporìbus* 
Pan.  1786  ibU  . 

«QiieBf  erudito  trattato  fu  poi  da  lui  inserito  nella  sua  Cdlezione 
di  cose  arabiche,  eol.litdcsciIkiqtrÌQa  tooiporunlArabum  sìculoruu}. 
Ibi  1790  fol, 

■  •   ■    •    •  1  >      < . . .  ■  • .        .  , 

/<>.  !  •  Jlff nò,  *  Saoraer  Chronòlogiae  institutiones  ad  usum  arcl^iepiseo- 
palis  clericorum  seminarli.  Messanae  1841,  in  8? .     . 


Giambi  Pagcmij  Metodo  di  conq>utare  i  tempi.  Pah  1726,  in  ^^^ 

*  Diviso  in  due  parti,  insegna  nell'una  il  computo  giusta  il  nuovo 
a'nno  gregoriano^  neir  altra  giusta  T  antico  ghiliafìù:  vi  dimette  purQ 
§U  anni  dé^li  EgiEi,  degli  Arabi  e  dq^M  Ebrei. 

./.:-■        . .  .    ..       , 

Afìt.  Mungitore^  Computo  degli  anni  e  dell'  indizione  all'  uso  si- 
ciliano. *  Serbasi  come  il  seguente  ii^s,  n^lla.?libreria.del  Comune, 
Ckl-  BiSa  D.  4.  5, 

Freme.  M.  Emantteìe  e  fi^oe/at^f  march,  di  Yillabianca,  Sol  r^^ola-r 
mento  diver^  dell'anno  e  delle  indiiìoni,  che  fu  in  uso  nella  Sicilia 
presso  gli  antichi:  nel  1  voi.  ms.  da!  suoi  Opuscoli  pai.  Qq  £  77.  n.  9, 

Con.  Ang.  Italia  licatese,  il  Computista  ecclesiastico,  ovvero.  Breve 
e  chfanv  metodo,  pel  quale  in  più  modi  &'  insegna  dò  ohe  oontiens^ 
néliccmiputo  ecclesiastico.  Pai.  17i3,  in  8^  > 

.  ',  ■    •  '  *      .  ' 

AKT.  kl.  CBOKOLOGIE  SfTOmiCHB 

Steph.  Tuedi  S.  I.  Chronicon  ab  orbe  condito  ad  Chrlsti  nata- 
lem.*  Citasi  datrAlegambe  in  BiM.  Soe.  lesu,  e  dal  Riccioli  in  Chi^n. 
veform.  t.  IV. 

•  * 

Frane*  Sclafaddi^  Ànnalium  ab  orbe  condito,  voli.  Il  mss^  in  foU 

*  Serbavansi,  a  detta  del  Mongitore,  nella  libreria  dallo  stesso  au- 
tore lasciata  al  padri  Filippini  di  Palermo  :  ma  oggi  sono  smaiTitì. 

•^  Tabnlàe  duae  chronologicae  ob  annorum  computationem  abexor- 
dìo  mundi  usquo  ad  ortum  Àbrahami.  ♦  Qtan&i  dairinveges  nell'Ap- 
parato al  suo  Palermo  antico. 

»  •  ■       • .  • 

shx^Bapt.MUi  Genealogìa  temporum  ,  seu   Ilistoriao  nmù 

cìvilis  romani ,  principum  romanorum  arbitrio  insUtuti ,  ac  suepiutà 
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innovati,  corrupti  et  instaurati  a  Roniuiò  ad  G(*egoriUiD  Xlll-pont. 
max*  libri  tres  ;  in  qiiibus  anni  ipsitts  eain  ad  liipaè  tufldad  'aolis 
citx;uitu8  variae  applicaticmes,  ettBoagnitudlnes  IlleIlsfImlyriilift^!•nullle- 
rus,  ordov  singttlorom  magnitudo  atque  denodìinatio  diYersas  s^poA 
nationes  habentur  et  recensentur.  *  AU^asi  dal  Mongitore  neU*  App.  1| 
alla  sua  Biblioteca,  t,  II,  pag,  42. 

Cbronioon  breviatum  Regum  Sieiliae ,  erutum  ex  qutodam  \eter) 
ms.  codice  bibliothecae  Serraefeki  topareha^  cum  adootatiooibus 
^xm.  d* Angelo.  *  Sta  nel  Giornale  letterario  di  Napoli,  q.  405* 

Chronicon  Sieiliae,  ab  Edmundo  Martene  editum  in  voi.  lU  The^ 
sauri  Anecdotorum,  col.  I,  et  a  Muratofio  «  Rerum-  ItaU  Script,  t, 
X,  col.  801.  Ved,  sopra  pag.  86, 

ChiH)nicon  saracenico«siculum,  apud  Muratorium,  voi.  I,  P,  IL  pag, 
242,  Scriptorum  itaiiae,  Ved.  sopra  pag,  135  171, 

Roehi  Pirri ,  Gn^onologia  regum  Sieiliae,  Pian,  1630 ,  et  it^rum 
recognita  et  aucta  1643  in  ibi.  *  Leggesi  pure  in  Sconìe  alla  su» 
Sicilia  sacra,  e  nel  k  Thes,  Antiquit,  et  Hist,  Sic,  »  t,  V, 

Àndr.  Noti  pan,  Cfaronologìa  sicula»  Pan,  1735  in  8^  —  Ed  ac^ 
cresciuta  sino  all'epoca  di  Carlo  III  negli  ((Opusc.  di  Aut,  Sic»  t, 
VII,  pag.  321;  ed  in  Napoli  del  1785,  con  una  prefazione)  e  la  tra-> 
duzione  italiana. 


Croniche  sono  e  s'intitolano  le  opere  d*Abulfeda  ,  di  Curopabta  ^ 
di  Protospata,  di  Falcone^  di  Romualdo,  e  d'  altri  riportati  4i  sopra 
(pag.  133,  138,  143,  146)  tra  le  Storie  generali  latine ,  e  le  tante 
altre  contenute,  nelle  Biblioteche  isteriche  del  Caruso,  del  Muratori, 
del  Burnianno,  e  del  Gr^^orio, 

Cronica  in  lìngua  siciliana  dal  624  fino  al  4430,  *  Sta  ms,  nella 
libreria  del  Comune  (Qq  E  55  n,  1).  Traslata  in  latino  e  continuata 
fino  al  4537  da  Matteo  Selvaggio,  nella  sua  opera  a  De  tribus  pe- 
regrinis.  Yen.  1543,  p.  142, 

Cronica  in  dialetto  siciliano,  dall'anno  1124  al  1492.  *  Più  altre 
di  questa  fatta  se  ne  trovano  mss.  in  detta  biblioteca,  che  arrivano 
quali  al  1268,  quali  al  1295,  e  tali  al  1428. 

Cronica  de'  re  della  casa  di  Angiò.— Diario  di  anonimo  dall'anno  1193 
fino  al  1487.  *  Queste  ed  altre  trovansi  nel  tomo  I  della  «  Itttcoolta 


di  irarfe  croniche,  4iarì,  ed  altri  opuscioii,  eòsi  italiani  com^  Jattni^ 
apparliiienti  alk  «tom  del  regno  di  Napoli.  ]Nap*.i780ia;4f.    . 

Timoteo  Fvìco^  Anni  felicissimi  del  mondo»  Pai.  i674  in  8*. . 
'•—  Breve  ed  universale  Cronistoria  del  mondo  creato*  Nap,  4608, 
e  con  nuove  giunte "4677,  in  fol. 

■      .  .  ■  'i      . 

Afd.  Àmico^  Ghronologia  de  los  Virreyes  de  Sicilia.  PaU  4840. 
*  Ooesf  opera,  dall'originalcastìgliaiK)  volta  in  lingua  nostra,  comparve 
ivi  nel  4687  in  4*.  Ved.  sopra  pog.  98  e  99». 

FUad.'  Mugms^  Catalogo  croiàologico  di  tutti  i  haioli,  pretori,  ca- 
pitani, senatori  e  j^ovematori  di  Palermo,  4669  in  4% 

Yine.  la  Grua  e  Talomanca ,  Elenco  universale  de'  re ,  viceré  ^ 
presidenti ,  capitani  generali  e  luogotenenti  del. regno  ,  con  alcuni 
arcivescovi,  baioli,  pretori  e  capitani  di  Palermo.  Pai.  4696  in  4*. 

Tavole  cronologiche  accomodate  all'  istoria  di  Sicilia  da  Marco 
Mayer^  per  aggiunta  alla  Sicilia  di  FiU  Parata*  Lione  1607  in  foU 

Vinc.  Aurith  Istoria  cronok^ca  de'  viceré  di  Sicilia  dal  1409  al 
1697.  Ivi  lo  stess'anno,  in  fot.  *  Evvi  pur  un  indice  cronologico  dei 
re,  de' giustizieri  é  presidenti  de' tribunali,  ed  altri  ufficiali  di  corte 
e  di  mare  :  col  Notamento  di  tutti  i  capitani ,  pretori ,  giurati ,  e 
governatori  della  Tavola  di  Palermo  dal  4282  al  1626,  rocoolti  già 
dianzi  da  Giacomo  Agliata  e  Filippo  Paruta* 

Franof  Aprile ,  Della  Cronologia  universale  della  Sicilia  lil>ri  IH. 
Pai.  4725  in  fol,  *  Il  libro  I  abbraccia  la  storia  profana  dal  prin- 
cipio al  4700)  gli  altri  due  la  sacra  fino  air846  dell'era  nostra, 

Jfonor*.^/arA',  Diss.  istor,  cronoK  intorno  al  computo  degli  anni 
del  mondo,  *  Citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore, 

Fr€aìc.  M.  Emanuele  e  Gaetana  marchese  di  Yillabianca,  Cronolo- 
gia de'  re,  viceré,  deputati  del  regno,  consultori ,  presidenti ,  giù* 
dici ,  parlamenti ,  magistrati ,  vescovi  e  badie.  *  Sta  nella  parte  I 
della  sua  Sicilia  nobile.  Pai.  4754  in  fol. 

*  Molte  continuazioni  a  quest'opera  lasciò  egli  mss,  in  più  volumi 
esistenti  nella  libreria  del  Comune;  dove  pur  vi  ha  la  sua  Cronolo- 
gia istorica  delie  fòmiglie  reali  e  magnatizie  di  Sicilia.  Qq  E  82,  95, 
442,  444. 

Gius,  da  Lercara  Caldarera^  Calcolo  cronologico  deirantìchìtà  del 
mondo,  cavato  dalla  concordanza  delle  più  accurate  versioni  del  sacro 
testo  ebreo.  Pai.  4770  in  4*. 
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Ftfu;.  CasteOi^,  pcìncvpe  di  Torpemoini,  Fasti  di  Sicilia^  t.  I.  Pa> 
lermo  igiO^'/t*  IL  Messiòa  t^O  in  4%'*i  Evvi  h  sène  cron&logiGa 
de*  re,  viceré,  presidenti  ed  uffici  puU)lici  d*ogni  ragione,  Yed.  so- 


»       .  t 


Eleipenti  di  storia  universale,  admsodelté^scuole  (MaGompagnia 
di  fiesù,  2*  ediz.  pai,  1819  in  12«, 


Epoche  priiM^ipalt  dèlia  storia  antica  e  moderoa,  ad  uso  diell&  r^e 
scuole,  nuova  edizione..  Pai.  182-4  in:  19*,  - 

Ani.  Pari^  t  Cronologia  compendiata  deHe  due  Sicilie  da'  tempi 
antichi  conosciuti  fino  a  tutto,  ranno  '1850*  Pai.  1842  in  S\       ' 

—  Annuario  storico  del  regno  delle  due  Sicilie  dal  principio  del 
governo  di  Ferdinando  li  Boritone.  Ivi  1843  ki  ^*^.  *  Quést'.è  una 
cMitinuaKione  periodtea  déli^opéra  antecedente.  < 

Concetto  Caravella ,  Prospetto  cronologìco-statistìco  d^li  uomini 
Wusfri  dì  Sicilia,  compreso  in  quattro  quadri  di  c;^rta  imperiale.  Pa^ 
lerìnO' 1^50.       ■  -  -.'••:■  ■'  ;.■■•■  :.;:m--.-.   .,' 

>    /a'iT,   Ifl.   almanacchi  ANNVABÌ  CALeNDÀBJ 

.  ■         ''■•   ■  ■■;'  ..•      •'■'■';     ■•..)'.        '••      '  ■  u:    '     ■  -•  .  * 

^bi  AMfdcmy  L*Àlmanàceo  perpetuò.  '*'  Fu  4a  lui  pid)blieato  sotto 
H  ncÀne  del.  suo  f^v^ìiov^ 'B»Uilio*'Bènikcasa  cosentinoi,'  che  avea  da 
lui  appresa  raitronomi^.-:  Appresso  le  tante  ristampe  comparve  a  Ye^ 
nezia  1668  in  8». 

Almanacco  reale  per  lo  regno  delle  due  Sicilie.  *  Per  decretò  del 
15  aprile  1848  ne  iVi  commessa  la  stampa  <con  privativa  alla  TipOr 
grafia  del  R^  MinistBX)  della  cancelleria  geaeraler^^n  altro  Idei  1* 
agosto  1821  ne  fu  trasferito  il  diritto  alla  R.  Stamperia  di  Napoli. 
Que^o  almanaoco  comprende  le  prenozioni  astroBomitiliè ,  la  serie 
cronologica  de*  rev  le  femiglié  regnanti,  H  collegio  dei 'cardinali ,  i 
ministri  di  stato ,  le  reali  segreterie ,  i  pubblici  stabilimenti ,  le  in- 
tendenze, le  università,  le 'accademie,  e  tutti  i  dignitari  degli:  ordini 
politici  civìlr,  e  militari y  ecclesiastici,  giudiziari  ^  sciéntifiohi  e  ca-? 
vallereschì.  <• 

Gius,  Vdd^vìa^  tenente  d'infanteria.  Ristretto  cronografieo,  ovvero 
Lunario  e  calendario  perpetuo,  composto  per  tttile  del  pubblico.  Par 
lermo  1755  in  8\  . 

Candido  Mii^h.  Ganci ,  d'Aci-reale,  Astronomia  astrologica  sopra 
r  omisifero  del  regno  di  Sicilia.  Mess.  1770  e  s^.  in  24'.  *  Alma- 
nacco di  grido  per  quciretà,  indicante  i  giorni  e  gli  eventi  dell'anno. 
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Calendario  deU'  anno  i775^  eoli'  aggiunta  delle  Notizie. dtili  per 
tattorU  regno  di  Sicilia  e  della  città  di  Palermo /otme  ascile  d'ai» 
Oline  notizie  estere.  Pai.  1773  in  ì^\  <.      '. 


■* 


Notiziario  del  regno  di  Sicilia.  *  Cominciò  a  pubblicarsi  dalla  regi& 
stamperia  éi  Palermo  1795  e  seg.  :  estensore  n'  em  il  celebre  jRo* 
sana  Gregario  ^  tihe  \i  pnemettea  dascun  fiimo  un  diacor&etto  di 
stfMria  iiatria» 

Calendario  per  gli  anni  ISOO  e  seg.  Pater,  in  18«.  Composto  d^ 
Don^^.  M aral^lti  e  Susi  Frangipaiie,  allievi  dell'ùstromMno  Giuseppa 


'  •♦ 


.'I  ••■il'         •  . 

Strenna  galante  di:  Messina ,  ossia  Compendio  di  belle  ed  utili  m 
dilettevoU  notizie.  Hess,  dal  4810  al  1819. 


^•.^2   40J  J.  .  iOÈOk 


Il  fa  per  tutti,  o  sta  iJalend^rio  e  notizie  »^  gli  anni  Iftllv  i812 
e  i815.  Mess.  in  1S^  *  Sono  ricchi  d^articoli  di  utili  cognizioni» 

U  Consigliere  del  gioriK)^  ossila  Calendario  dinotìueb  Mess*  I8Ì7« 

Àloiafiacco  di  Messina  1618. 


:"  .-'  •    .:,: 


■'•     i|.  i  "tr  iti.,  .,.:.    .  .,  : 

Almanacco  delle  dame.  Pài.  in  18*  j  dal  1816  al  1819,  Coint)ilat6 
dal.  dirì3ttore  della  stamperia  Biagio  Piola^     ;         . .  i..^  \ ./    v  . ,-. 

AlinanaoCo  del.  bel  sesso.  Pai*  18^2  in  16%  ^  Ijliporta  yarie  mode 

e  manifatture  donnoschow  »    .  i,  , 

.  ■•   "     '  '   . .  1  ■     .  '  f      '    .  '     ■ 

iGaléndario^'per  ragricoltpr^.  sìoÙiano.  fól»  4830  n.  seggi  in  18*«' 
*Nl  si. annettono  articoli  d'ubile  coaoscenzst^d^l^tesi  da  Nic^  P;almerL 
ed  altri,  pubblicati  a  spese  del  principe  di  Castelnuovo. ,       .    *  . 


li     •'  if,  ■    *■  j  I -  ;:    -.  •  .  ., 


Almanacco»  ;iper  V,  agricoltore*  Pak  1834  e  ^gg.  in  12*.  *  Vi  lia 
notìzie,  non  pur  diarie,  ma  agrarie,  commerciali,  economiche 9.  me:* 
teorologit^,  eqc*'       t        .  :,  •  .y-,-.*.   .     ;.,  «    : 


/  ' 


La  lanterna  magica  che  fa  vedére  il  mondo  e  qualche  Coisa  di  più: 
Almanacco  piacevole  per  Tanno  1831.  Pai.  in  18*.  *  Si  premettono 
ùl  calendario  divèrse  vedute  curiose; 

L'enciclopèdico  almanacco  per  Tanno  1832  e  scgg.  Pai.  in  16*. 
*  Al  calendario  si  annettono  conoscenze  dì  storia ,  geografia,  itìvon- 
zionì)  Gcc« 

Almanacco  delle  utili  cognizioni.  PaL  1834  e  seg.  in  16«.  *  Oltre 
il  Calendario  vi  ha  parecchi  articoli  storici^  economici,  statistici,  ecc. 


Il  Finanziere ,  almanacco  per  Tanno  i 85-1  e  se^.'nd-  ubo  de'  fi- 
namsieri^  taanebierif  avYOoatir  notai,  agenti  di  àSàriy  amministratóri 
e  proprietari.  Pai.  in  18*.  *  U  MaiÀiafe-  annèssovi  è  tradotto  dal 
francese  di  Luigi  Giuseppe  de  Stobbel1aìr« 


1  ♦ 


•  Calendàrio  d^  R.  Osservatorio  per  Vanno  1836  e  segg.  Pai.  iit 
18**.'^  Vi  ila  discorsi  preliminari  '  dèi  direttor  della  specola  Niceda 
Cacciatore.  Ebbe  più  anni  collaboratore  Michek  Busacea  marcliese 
di  Gallidoro. 

,  ■  .  ■  1  ,  .  *  ; 

Annuario  del  R.  Osservatòrio  di  Palermo  184*3  e  sé||[g'^'  *"  Oltre  le 
notizie  astronomiche,  n'  ha  ciascun  anno  diverse  sulla  popolaakNie^ 
Provincie,  distretti  e  comuni  delFisola*  Autore  n^è  Gaetano  Cacciar' 
lóre,  direttor  della  specola^  succeduto,  a  suo  padre  Niccolò* 

Calendario  astronomico  per  la  Sicilia^  compilato  da  Carm.  la  Fa- 
rina. Mess.  1840  e  segg. 

Salv.  Abbate  e  Migliore  ^  Almanacco  del  popolo  costituzionale  di 
Sicilia  p^  ranno  1849  in  1$*.  ^  Contiene^  tra  le  altre  oosé^  la  serie 
delle  feste  sacre  e  delle  funzioni  civili  di  tutto  Tanno^  olti*e  la  cro- 
nologica notizia  de^  fatti  più  memorandi  d'Europa,  e  il  quadro  dei 
pubblici  stabilimenti  di  questa  capitalCé 

Àless.  Narbone^  Diario  sacro  palermitano^  PaL  iS60  ial8\.*Nd 
discorso  preliminare  ti  dà  contezze  de'  calendari  delle  chiese  e  delle 
nazioni  antiche  e  moderne.  La  parte  I  presenta  il  SantoariO)  cioè  i 
santi,  gli  arcivescovi ,  le  parrocchie,  le  chiese,  i  conventi,  i  oioaa- 
steri,  gli  oratori,  le  congreghe  della  città.  Là  parte  li  ti  schiera  le 
funzioni  sacre  d'ogini  giorno^  settimana^  mese,  anno,  coHe  feste  mobìli 
e  stabili  deiranno.  La  HI  soggiugne  un  Sommario  d'indulgenze  coih^ 
cesse  alle  persone  e  chiese  suddette. 

*  Qualche  altro  calendario  ecclesiastico  sarà  notato  nella  Classe 
seguente  :  tal  altro,  annesso  alle  storie  delle  città  particolari)  fu  ri^ 
portato  di  sopra. 

La  cronologia  propriamente  astronomica  avrà  luogo  neUà  Clas^ 
se  XVIl,  dove  i  rami  diversi  vedremo  di  Matematiche* 


CLASSE  TI# 


STORIE   ECCLESIASTICHE 


te  sìcole  chiese  st  recano  à  Vanto  Tessere  d'istituzione  aposto- 
lica. Sì  sa  che  1  due  principi  degB  Apostoli  Pietro  e  Paolo  ebber 
Onorata  di  lor  presenza  quest'isola,  e  ad  essa  inviati  i  primi  fon- 
datori, e  d'essa  creati  i  primi  vescovi*  Della  qual  cosa  non  pochi 
^no  i  documenti  a  noi  trasmessi  dall'  antichità  ^  non  pochi  i  mo^ 
Humenti  schiariti  già  da'  dotti  moderni. 

Noi  però,  nel  discendere  a  questa  rasségna ,  scorgiamo  d' avere 
anticipatamente  trascorsa  gran  parte  del  nuovo  cammino.  Imper- 
ciocché, quanti  abbiam  veduto  scrittori  o  universali  di  tutta  risola, 
o  particolari  delle  singole  città  ;  tutti ,  qUal  più  qual  meno,  con- 
giungono alla  civile  la  storia  ecclesiastica;  la  quale  per  fermo  non 
può  segregarsi  da  quella,  in  Un  paese  cristiano,  senza  mutilare  la 
serie  de'  fatti,  senza  dimembrare  il  corpo  della  narrazione.  H  che 
cosi  essendo  ,  chiaro  altri  s'  accorge  ,  come  gli  storici  della  classe 
antecedente  potrebbòno  a  buon  diritto  ripetere  un  posto  nella  pre- 
mute. Se  pon  che  noi,  paghi  d' averne  cosi  di  rimbalzo  avvertito 
chi  legge ,  non  istaremo  ad  infastidirlo  col  replicare  i  medesimi 
nomi  :  ma  passeremo  a  rivista  quegli  altri  che  alla  storia  mera- 
mente ecclesiastica  si  furono  addetti* 

Adunque  verraimo  dapprima  coloro  che  sulle  chiese  tutte  del- 
l'isola in  comune  storiarono  :  seguiranno  dappoi  queglino  che  d'una 
o  d'altra  in  ispezialità  cementarono^ 

Siccome  porzione  potissima  dello  stato  ed  ornamento  precipuo 
della  società  civile  diceVanio  essere  le  famiglie  nobili  e  gli  ordini 
equeistri  ;  per  pari  guisa  si  vogliono  considerare  nella  società  cri- 
stiana le  religiose  famiglie  e  gli  ordini  regolari  d' ambo  i  sessi  e 
d'ogni  istituto* 

11  culto  essendo  Un  costitutivo  fondamentale  della  religione,  come 
per  varie  maniere  si  esercita,  come  ad  obbietti  dififerenti  s'indrizza, 
così  di  trattati  moltiplici  è  stato  argomento ,  che  da  noi  doman- 
dano la  dovuta  commendazione*  Tra  questi  singolarmente  vantag- 
giansi  quelli  che  il  culto  speciale  contemplano  della  Madre  di  Dio. 
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Dovrìano  qui  pure  aver  luogo  le  vite  de'  Santi  siciliani,  de^  Ve- 
scovi siciliani,  degli  Uomini  illustri  siciliani  :  ma  noi  a  questi  ri- 
i^rbiamo  una  sede  più  acconcia  tra  le  Biografie.  In  lor  vece  da- 
remo in  fondo  a  questa  Classe  un  prospetto  de'  differenti  Giornali 
ecclesiastici  t  contenenti  assai  notizie  dello  stato  antico  e  moderna 
di  nostre  chiese.  Yegùamo  agli  scritti  della  già  divisata  classazicnieA 

SEZIONE    L 

CHtllÉSE     SICILIANE 

L' ordine  che  qui  seguiremo  insiste  sulle  orme  del  tenuto  dianzi^ 
t^recederanno  le  storie  generali ,  distinte  pur  esse  in  latine  ed  ia 
volgari  :  terran  dietro  quelle  delle  chiese  particolari.  Ma  qui  pure 
avvertiafno  che ,  insieme  alle  storie  propriamente  dette  ,  andranno 
frammiste  e  niemorte  e  diatribe  e  allegazioni  e  polemiche,  e  quante 
scritture  in  somma  ci  vennero  in  itiafio  riguardanti  questa  materia  : 
alcune  delle  quali  però,  meglio  che  alla  storia ,  sì  aspettano  al  di^ 
ritto  sicok)  ecclesiastico^  ed  a  suo  luogo  garan  memorate. 

AATé   I.   STOBIE  GENERALI 
§   I.   LATI?He 

Óctavii  Caictani  svi'.  S.  I.,  isagoge  ad  historiam  sàcr^fm  siculam', 
opus  pòslhumum,  et  diu  expetitùm.  Pan.  1708  in  4*. — Et  auctior  et 
emendatior  in  a  Thes.  Antiiq.  et  Hist.  Siciliae,  tom.  II.  LugJ.  Bat^ 
1723.  *  Editore  di  questa  Isagoge  ne  fu  il  p.  Andrea  Massa,  che  vi 
fé'  delle  postille.  Non  venne  in  lucéf  la  Isagoge  alla  storia  profana  , 
di  cui  Fautore  pubblicò  solo  l'Indice  nell'  a  Idea  de'  Santi  siciliani  »*• 

Parthenii  Graphiophili^  Anìmadversiónes  in  caput  XXII  Pseudo-isa-* 
goges  Oet.  Caietani,  seu  Eversiones  fraudum  carpentium  adventum 
D.  Paulr  Messanam,  ac  Messanensium  legationem  ad  B.  H.  V.  ipsd 
duce  susceptam.  Mess.  1712  in  8**.  *  Autore  di  questa  diatriba,  se^ 
condo  il  Mongitore  neirappendice  II  alla  sua  Biblioteca,  fu  il  p.  Gir»- 
Jtagusa  :  secondo  il  Serio,  nelle  Addizioni  mss.  alla  stessa  Bibliote^ 
ca,  fu  il  p.  Gius.  Denti  messinese,  che  vuol  sostenere  T  autenticità 
della  Lettera  Mariana,  di  cui  appresso  dirassi. 

Rochi  Pirri  abbatis  netinì,  Sicilia  sacra  dis$iisitionibus  et  i^otìtìi^ 
illustrata,  libri  iV.  Pan.  1650-43  in  fol. 

—  Edilio  11  correctior  et  aucta  ampliori  regum  Siciìiae  Cbrono- 
logia  etc.  ad  cathoHcum  regem  Phiiippum  IV.  Pan.  1644  in  fd. 

*  Precedono  tre  dissertazioni,  la  1*  intorno  al  patriarca  di  Sicilia, 
|ji  2"  discorre  del  suo  metropolita,  e  la  3*  della  elezioae  de'  vescavi^ 
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*  Il  lib.  I  dà  le  notizie  delle  fre  chiese  metropoli tacie  di  Sicifia  r 
il  li  de*  vescovadi  estinti  :  il  111  de'  vescovadi  vigenti  :  V  ultimo  è 
suddiviso  in  IV  parti;  di  cui  la  I  ha  le  notìzie  delle  badie  ^  prio- 
rati Basiliani  :  la  lì  de'  Benedeltini  :  ma  questa  rimase  imperfetta, 
còme  le  due  seguenti.  Ne  dierono  i  Supplimenti  delle  parti  man- 
canti, colla  continuazione  de'  libri  esistenti,  il  can.  Ant.  Mongitore, 
e  il  bened.  Vito  M.  Amico  ,  con  cui  tutta  l'opera  fu  ristampata  a 
Venezia  (colia  falsa  data  di  Pai.)  1755,  voi.  II  in  Ibi. 

*  L'opera  del  Pirri  fti  pure  inserita  nel  Tesoro  burmanniano,  voK 
M  e  III  ;  e  ristampate  separatamente  le  aggiunte  del  Mongitore  u 
Pai.  4755-,  quelle  dell'Amico,  a  Catania  1755  in  4'. 

*  Lo  stesso  Pirri  lasciò  alcune  addizioni  alla  sua  gi-and'opera,  ohe 
si  conservano  in  questa  libreria  comunale  (  Qq  D  49  ),  insieme  con 
altre  molte  di  vari  e  segnatamente  del  Mongitore  medesimo,  che  con- 
tinuoUefino  al  1742  (Qq  E  55,  102  n.  2). 

Frane.  Marchese^  Addizioni  alla  notizia  I  della  Chiesa  palermitana 
dì  Rocco  Pirri.  *  Vengon  citate  dal  Mongitore  medesimo,  ma  non 
vennero  a  maturità  :  serbansi  pur  esse  in  due  grossi  volumi  nel-^ 
l'anzidetta  biblioteca,  e  arrivano  al  1725  (Qq  F  58  a,  b), 

Greg.  Cianciolo^  Note  storico-critiche  alla  Sicilia  sacra  delVab.  Rocco 
Pirri,  particolarmente  intorno  alla  notizia  li  della  chiesa  di  Messina, 
1811  in  S".  *  Parecchi  hanno  annunziata  la  continuazione  del  Pirri, 
nessuno  fmom  l'ha  data. 

*  Vereo  r  anno  1761  ,  una  Società  di  sd&lti  letteraK  siciliani  co- 
iniw^iò  radunarsi  nella  biblioteca  comunale  dì  Palermo ,  con  lo 
scopo  di  correggere  e  continuare  la  Sicilia  sacra  del  Pirri,  e  di  la- 
Torm'^  ancora  insieme  per  una  Storia  letteraria  di  Sicilia.  Promotori 
di  questa  letteraria  adunanza  furono  il  p.  abb.  Salv.  M.  di  Blasi 
cassi nose  ,  Gabriello  Lancillotto  Castelli  principe  di  Torremuzza  ,  il 
can,  Bom.  Schiavo,  il  sac.  Frane.  Tardia ,  il  cah,  Tomm.  Angelini, 
Pabb.  Gio.  d'Angelo  ed  altri. 

*  Nel  1777  poi  ,  con  avviso  in  istampa  furono  invitate  tutte  h 
persone  di  lettere  della  nostra  isola  a  voler  comunicare  tutte  le  bolle, 
i  diplomi ,  le  lettere  e  le  altre  scritture  delle  rispettive  chiese  ,  dei 
vescovadi,  delle  abbazie,  de'  priorati  ecc.  che  mancavano  m^iredizio- 
ne  del  1755  della  Sicilia  sacra  del  Pirri  ,  e  dimostrarne  ancora  gli 
errori  e  le  mancanae. 

*  Intermessa  questa  adunanza  per  pochi  anni  fu  ripresa  nel  1788, 
ed  un  novello  avviso  fu  messo  in  luce  *,  un  terzo  finalmente  ne  fu 
divulgato  verso  Vanno  1794. 

*  Frutto  di  questa  impresa  sono  un  volume  di  Lettei>e  diiy^tte  al- 
l'Angelini, e  rimaste  inedite  in  detta  biblioteca  ((Qq  F  217),  le  quali 
davan  notizie  delle  città  rispettive.  Ecco  di  queste  il  catalogo  ,  coi 
nomi  degli  autori  che  le  inviarono,  e  i  niunero  di  esse  lettere  : 
conserviamo  l'ordine  ch'esse  tengono  nel  volume. 
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<(  1  Termini,  Lettere  7  dì  Gius.  Ben'mcasa.  — r  2  Caccamo,  Lettere 
2  di  Vinc.  fìrancato  arcipr,  — ^  3  Messina^  Lettere  4  di  M.  Gaet.  Car- 
pasi apciv.,  2  di  Andrea  Gallo,  i  di  Gius,  Vinci  protopapa.  — »  4  Ca- 
plzzi,  2  del  bar.  Nic.  Larcan  e  lianza.  —  5  Castroreale  ,  3  di  For- 
tunato Russo  arcipr.,  3  di  Ant,  M.  Maimone.  — ^  ft  Milazzo,  5  del-r 
r  ab,  Gioacch,  Cumbo.  — :  7  Nicosia  ,  1  dì  Santo  Provenzale  arcipr. 

—  8  Novara,  2  del  bar.  Gius,  Romeo,  --r  9  Monreale,  8'  di  Ambro-i 
gìo  Mira  cassinese.  — r  40  Piana  de*  Greci ,  i  di  Luca  Matranga  ar- 
cipr. —  il  Catania,  23  del  can.  Vito  Ceco,  1  del  can.  Seb.  2^ppalàt 

—  12  Recalbuto,  1  di  Qaet.  Mammana.  — 13  Mascalì,  2  di  Qìacor 
mo  Sorgano  arcipr,  —  14  Aci-Reale,  i  dì  Gius.  M.  Bonanno,  — 15 
Petraperzia,  1  di  fra  Dionigi  min.  rif.  —  16  Assoro,  1  del  proposta 
Carlo  M.  Valenza,  —  17  Siracusa,  14  del  conte  Ces.  Gaetani,  2  diel 
vesc.  Giamb,  Alagona,  — - 18  Noto  ,  7  del  bar,  Ant,  Astuto  ,  2  del 
sac.  Luigi  Astuto,  -r  19  Modica,  2  di  Vinc.  Mticcio.-T20  Buccheri, 
i  dì  Sebast.  Mallo  arcipr.  — ?  21  Pachino,  1  del  parroco  Ant,  M.  Te- 
deschi. —  22  Girgentì,  13  di  Raim.  Caglio,  3  dì  Salv.  Raimondi.— 
23  Caltanissetta^  14  del  bar.  Qamìllo  Genoese.  -^  24  Naro,  4  di  Paolo, 
Castelli,  —  25  Licata,  1  del  cantore  parroco  Pietro  MendoUa.  — ^  26 
Aragona,  3  di  Agatino  Ciacco  arcipj*-.  -r  27  Campofranco,  fl  delVar- 
cipr.  Frane,  Cassetti,  — :  28  Montevago,  1  dell'  arcipr.  Mendolia.  — i 
29  Mussomeli,  4  dell'arcipr,  Gaet.  Amico.  — r  30  Palazzo  Adriano,  1 
dell'arcipr.  Ciò.  Sulli,  —  31  Serradifalco,  1  delVarcIpr,  Ant.  Vaccari, 

—  32  S.  Stefano ,  1  del  benef.  Fil,  M.  Guadagni,  —  33  C^falù ,  9 
dell'arcid.  Frane.  Dini,  2  di  Frane.  Aless,  Bianca^  2  del  vesc.  Frane. 
Vanni.  —  34  Marsala,  «—35  Alcamo,  2  di  Ros,  Alagna,  2  dell^  arcipr^ 
Ben.  Mangione,  1  di  Gìamb.  M.  Bembina.  — ?  36  S.  Ninfa,  i  di  Gius. 
Viviano. — 37  Malta,  1  di  Gioacch,  Navarra.-T-38  Lipari,  5  di  Carlq 
Santacolomba  vesc.  di  Anemuria,  Vedi  a  Mss.  della  bibl.  publ^  com.  di 
Palermo  illustrati  dal  can.  Gaspare  Rossi  m  t.  I,  Pai,  1847,  pag.  ^7 
e  seg, 

'*  Di  questi  autori  poi  più  altre  notizie  sulle  chiese  pat^rie  serbansi 
pur  ivi  mss.  in  parecchi  volumi,  Qq  H  37,  96,  121,  122,  123. 

Alex.  Burgfjs  min.  conv.  mess*.  De  necessitata  et  usu  historl^e  eccl. 
in  rebus  Iheologicis.  Perusìae  1702  in  4'. 

Frane.  Bom.  Benecini  melitensis,  Chrlstiani  primi  soculi  :  Idea  hi- 
storìae  sacrae  et  ecdesiasticae  eruditioni  sociata  exhibens  tbeolo- 
giani.  Romae  1707  in  fol. 

ThoTììae  de  Angelis  ord.  praod,  mess.,  AnnaU^  histopìcorcritici  Eo- 
ciesiae  siculac  :  opus  posthumum  quinque  priora  secula  continens. 
Mess.  1730  in  fol. 

*  Di  ciascun  secolo  presenta  le  fondazioni ,  le  persecuzioni,  la  po- 
lizia, e  gli  uonjini  illustri  per  santità  e  dottrina. 
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Jlftcft.  Schaoq^  P^ss,  hist  dogm^  De  subiectione  Siciliae  patriarcbae 
romano.  Panp  4737  in  4"p 

*  Dimostra  questa  chiesa  sempre  sottoposta  a  Roma ,  e  non  mai 
jQi  Costantinopoli,  come  altri  n^intenevanOt 

j&r  de  loanne^  De  primaria  institutione  ecelesiae  Siculae^  ^  Questa 
con  altre  diss.  leggesi  in  fondo  al  suo  Cknlice  diplomatico  della  Si- 
cUia.  PaL  4745  in  fol. 

Io$.  Logoteta^  Apologeticus  de  Siciliae  orthodoxia.  Syraousis  4795 
in  8*. 

JUumninQH  de  Martio  pan.  Annales  ecclesiastici  voi.  XII ,  et  Com» 
pendium  card.  Baronii  cum  annotationìbus.  *  Rimasero  mts.  presso 
ì  cappuccini  di  Palermo,  cui  l'autore  apparteneva, 

Matthiae  Ifamiemayry  Institutiones  historiae  ecolesiasticae,  voi.  II. 
Viennae  et  Ticini  4810  :  et  cum  notis  can.  Vinc.  Font^na^  voi.  IV. 
Pan.  4846  in  8%  *  Queste  note  riguardano  precipuamente  la  nostra 
istoria,  di  cui  egli  fu  proi^^ore  nell'università  di  Palermo^ 

Ani.  Miragliotta^  Elementa  historiae  ecclesiasticae  insulae  Siciliae* 
Hess.  4840  in  42%  *  Letti  da  lui  nel  seminariQ  di  Patti, 

^  II.  STOBIE  GENBRALI  VOLOABI 

MartinQ  la  Farina ,  Sommario  delle  chiese  cattedrali  e  badie  di 
Sicilia  dì  regio  ìus  patronato,  ^rado^to  dal  latino  di  Tomm*  Fazdh. 
Pai.  4628  in  fol, 

Ikm.  di  Leoj  Discorso  storico  suir  introduzione  della  fede  in  Si- 
cilia, e  qual  de'  Santi  ve  l'avesse  portata  -,  detto  nell'accademia  del 
Buon  GustOf  Genova  (o  meglio  Napoli)  4755  in  4®. 

*  Sostiene  1'  unico  vescovo ,  inviato  da  s.  Pietro  in  Sicilia  essere 
stato  s.  Pancrazio  a  Taormipa  sua  patria  \  e  le  ^Itre  chiese  sicole 
sol  fondate  dal  III  secplo  ì^  poi. 

Ant.  Mungitore  ,  Discorso  apologetico  intorno  alV  origine  e  fonda- 
zione della  Chiesa  palermitana  da  s.  Pietro.  Pai.  4735  jii  4*.  *Quer 
st'è  una  confutazione  del  precedente  discorso-,  il  cui  autore  si  copri 
sotto  nome  di  Filalete  Orèteo.  Contro  a  questo  pubbiìcò  il  di  teo 
una  (t  Risposta  »  a  Napoli  4756  in  i%  ma  centra  di  lui  vennero  in 
luce  gli  scritti  ^uenti  : 

Castìgatìones  ad  historicam  diatribam  Dom.  Leo  de  origine  et  au- 
ctore  cbristianae  apud  Siculos  relìgionis.  *  Autore  n'è  Gio.  Lanza^ 


282     CLASSE  TI.   STORIE  ECCLESIASTICHE -— SEZ*  I.  GBIESE  SIC* 

sotto  nome  di  Eumene  Loncheo ,  a  Napoli  (  sotto  la  fìnta  data  di 
lueiden)  1736  in  4*. 

Lettera  responsiva  del  sig.  N,  N.  napolitano.  Pai.  1756  in  4"- 

JjGttera  polemica  di  maestro  Arciteone  da  Leptin.  ivi  1736  in  4". 

Esistenza  de'  sacri  tempi  ne'  primi  secoli  della  Chiesa  fino  a  Co* 
stantino  il  Grande,  dimostrata  da  un  sacerdote  palermitano.  Ivi  1737 
in  4*  (opera  del  can.  Mongitore). 

Frane»  Serio^  Dissertazioni  storiche  in  difesa  dell'Apologia  del  Mon- 
gilore  per  la  fondazione  apostolica  della  diiesa  palermitana^  ivi  1737 
in  4'. 

—  Diss.  storiche  in  difesa  di  detta  Apologia ,  delle  antidie  glorie 
di  Palermo,  e  del  suo  primo  vescovo  ordinato  da  s.  Pietro,  ivi  1739 
in  fol. 

Bon,  Attardi ,  Lettera  in  prova  che  s.  Filippo  d*Argira  fu  man- 
dato in  Sicilia  dal  principe  degli  apostoli.  Ivi  1738  in  4*.}' 

—  Bilancia  della  verità,  Risposta  del  p.  Ign.  Giorgio  sulla  venuta 
di  s.  Paolo  inMalta.  Ivi  1758  in  4*.  *  Lasciò  ms.  la  Istoria,  eccle- 
siastica di  cinque  secoli  letta  neiruniversità  di  Catania. 

• 

Ant.  Mongitore^  Pj^orso  isterico  doUa  cattolica  religione  nel  regno 
di  Sicilia  in  tempo  del  Dominio  de'  Saraceni.  Sta  nella  <c  Race,  di  O- 
pusc.  di  Aut.  Sic,  ))  t.  VII,  pag.  117-213. 


)  I 


Bom,  Schiavo  ^  Dissertazione  della  religione  cristiana  non  estinta 
in  Palermo  sotto  de'  Saraceni.  Sta  neUe  (^  I^emorie  per  servire  alla 
Stor.  lett.  di  Sic.  »  t,  li,  pag.  354. 

Niec,  Buscend^  Lettere  sopra  i  documenti  della  storia  ecdes.  di 
Sicilia  nell'epoca  saracenica,  con  Appendice.  *  Si  trovano  nel  voi.  1 
della  Biblioteca  sacra  da  lui  compilata.  Pal^  1832  in  8^,  pag^  195, 
201,  373,  e  422. 

» 

Carm.  Martorana ,  Risposta  a  Nicc.  Buscemi  sopra  i  documenti 
della  storia  ecclesiastica  di  Sicilia  nelPepoca  saracenìca  :  nel  t.  XLV 
n.  135,  pag.  38i,  XLVI  n.  136,  pag.  17,  n.  137,  pag.  133,  n.  158, 
pag.  199,  XLVli  n.  139,  pag.  19,  n.  I40  pag.  196,  e  n.  141  pa- 
gina 249  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

Paolo  la  Spada ,  Diss.  sull'importanza  della  storia  del  cristianesi- 
mo. Mess.  i842  in  4". 
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ìgnazio  Paiemà-Castello  priDcipe  di  Biscari ,  Lettera  sopra  uq 
piombo  del  C4ODCÌIÌ0  di  Basilea.  Sta  nella  Race,  di  Opuse.  di  XuU 
Sic.,  t.  XIV,  pag;  209. 

—  Lettera  sul  tempo  dell'uso  del  suono  delle  campane  nell'eleva- 
zkne  della  sacra  ostia  introdotto  in  Sicilia*  Ivi  t.  XVlil^  pag.  243* 

Gio.  Evang.  di  Musi ,  Lettera  intorno  alla  soggezione  de'  vesco- 
vadi di  Sicilia  al  patriarca  di  Costantinopoli,  e  intorno  al  vescovado 
di  Alesa  negato  dal  canonico  Dom.  Schiavo.  Sta  nella  Nuova  Race» 
di  Opusc.  di  Auti  Sic,  tk  VI,  pag.  83. 

Gix).  di  Giovanni  ^  StoTÌB,  eccles.  di  Sicilia*,  opei^  postuma,  che 
scende  fino  al  secolo  XllI  :  con  annotazioni  del  p.  Salv>  Lanza  del- 
l'Oratorio di  Palermo,  t.  II.  Ivi  1846-49  in  8%  ♦  Promettea  un  III 
volume  di  continuazione  fino  a  di  nostri. 

Lor.  Coca-Grasso^  Della  introduzione  e  successivo  progresso  della 
religione  cattolica  in  Sicilia,  discorso  storico-critico*  Pai.  1845  in  8*» 

—  Del  progresso  del  cattolicismo  in  Sicilia  per  lo  mezzo  degli  or- 
dini religiosi,  memorie  storico-critiche.  Ivi  1847  in  8*. 

ABT;   II.   STOBIE  ÌETCCLESIASTIGHE  PABTIGOLABÌ 

Diamo  il  posto  primiero  alle  tre  chiese  e  cattedre  arcivescovali  \ 
il  secondo  alle  vescovali  *,  il  terzo  a  quelle  che  tali  furono  un  di^ 
comechè  oggi  piii  noi  sienoi 

,      <g  I.  PALERMO 

Io.  de  Patermone^  De  Primatu  Eccl.  panormitanae  i  opus  posthu- 
mum,  cum  notis  Ant.  Mongitoris;  Pan;  1737  in  4%  *  Quest'opuscolo 
venne  in  luce  insieme  con  Taltro  di  Pietro  Ranzano^  dePrimordiis  urbis 
Panormi,  sinUlnaente  annotato  dal  Mongitor©  (Vedi  sopra  pag;  217). 

Alphonsi  Salvo  mn.^  De  antiqua  urbis  panormit;  religione  diss. 
*  Fu  dedicata  a  M.  Martino  de  Leon  arciv.  di  Pai.  nel  1650  :  ma 
riJìmse  inedita  nella  libreria  comunale^  Qq  C  95,  E  68  n;  19 

Petri  Cannizzari  ^  Relìgionis  christianae  Pan.  libri  VI,  sciìicct 
omnium  ecclesiarum  fundationes  ,  sanctorum  ac  virorura  illustrium 
pan.  et  archiepiscoporum  vitae,  etc.  *  Questa  bell'opera  in  fol.  ri- 
mase al  Mongitore  ms.  ed  oggi  serbasi  nella  bibliot.  comunale,  Qq 
E  36. 

Onofrio  Manganante^  Storia  sacra  palermitana,  ossìa  Origine  della 
chiesa  di  Palermo,  colla  vita  de'  suoi  arcivescovi  ecc.  dall'anno  297 
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ni  1072.  *  Questa  ed  altre  sue  storie  serbansi  mss.  in  detta  libreria 
(Oq  D  7-17),  ugualmente  die  Fopera  di  BaM.  Zamparrone  sullo  stesso 
subietto  (Qq  F  16). 

Valerio  Bosso^  Descrizione  di  tutf  i  luoghi  sacri  di  Palermo^  libri 
VI  :  rimase  ma.  presso  il  Mongitore,  da  cui  passò  alla  libreria  co- 
munale (Qq  D  4)«  Nel  I  libro  si  dà  piena  notizia  delle  parrocchie, 
negli  altri  de'  conventi^  monasteri^  confraternite^  compagnie  e  chiese 
tutte  della  città* 

Agost.  Inveges ,  Palermo  sacro  ^  parte  II  degli  Annali  della  felice 
città  di  Pai.  1650  in  toh  *  Riporta  le  origini,  le  fondazioni,  le  vi- 
cende d' ogni  ecclesiastico  stabilimento  j  con  esso  i  rkpettivi  docu^ 
menti  (Vedi  sopra  pag,  219)* 

Gius.  Berne  Castellucci^  Giornale  sacro  palenriitano.  Pai.  1680  in  12*. 

*  Descrive  le  feste  che  si  fenno  pel  corso  dell'  anno  nelle  varie 
chiese  ed  oratori,  di  cui  àncora  accenna  le  fondazioni^ 

GiaCé  Vinc.  Papa^  Ùiark)  sacro^  in  cui  s!  descrivono  tutte  le  feste 
che  si  fanno  nelle  chiese  dentro  e  fuori  la  città  di  PaL  1750  in  8*é 

*  Somigliante  Diario  sacro  abbiamo  noi  dato  nel  1850  in  18«. 
(Vedi  sopra  pag,  276)- 

Frane.  Mj  Maggioi  Ì\  ss^  Grocfds^  dd  duomo  di  Pai'  1648  in  i^j 
e  1668  in  8*. 

tine.  Auria^  Il  vero  ed  originale  ritratto  di  Cristo  N.  S.  in  croce 
nella  chieisa  metropolitana  di  PaU  1669^  e  con  aggiunte  1690.  *  Nella 
III  edii.  del  1704  v'ha  la  Cronologia  degli  arcivescovi- 

Io.  M.  Amati  piSfn.  S.  L  Dcf  principe  tempio  pdnofm.  libM  XIIL 
Ibi  1728  in  fol.  *  Rimonta  alla  prima  sua  ediOda^ione,  indi  descrive 
le  cinque  riediGcazìoni  fino  àlFoltima  del  suo  tempo  :  descrive  tuttcf 
sue  parti  e  riporta  i  suoi  privilegi,  le  sue  dovizie,  i  suoi  santi,  ed 
ogni  cosa  correda  di  documenti  originali. 

Ani.  Mongitore  ,  Notizie  della  chiesa  palermitana  ()refnesse  albi 
Raccolta  delle  sue  Bolle  e  privilegi.  Pai.  1754  in  foL 

—  Dis<.*orso  apologetico  per  la  fondazione  della  chiesa  di  Palermo 
fatta  da  s.  Pietro^  sotto  nome  di  Filalete  Oreteo^  PaL  1755  in  4*- 

*  Quest'opera  è  scritta  contro  il  de  LeOf  che  toglieva  a  Palermo 
il  vanto  di  fondazione  apostolica^  (Vedi  sopra  pag.  281< 

—  Delle  chiese ,  conventi ,  monasteri  ^  spedali ,  e  luoghi  sacri  di 
Palermo,  voli.  IX  mss*  in  fol.  *  Stanno  con  piii  altri  suoi  scritti 
nella  libreria  del  comune  (Qq  E  2-11). 

—  Memorie  de'  ciantri,  arcidiaconi^  decani,  tesorieri,  e  canonici  di 
Palermo-,  proseguite  dai  canonici  Frane.  Testa ,  Gaet.  Emm.  Conti, 
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Giov*  ZerilB)  Bern.  Serio,  Gio.  d^Angek),  Bald.  Palazzotto  ^  e  Gasp* 
Rossij  mss.  in  detta  librerìa^  ove  pur  si  ragiona  delToiiginC)  uffid, 
e  prerogative  di  questo  Capitolo  (Qq  £  147  e  148). 

Afd.  tgn^  Manmsii  Lettera  polemica  sopra  la  controversia  mossa 
da  Doni,  di  Leo  intorno  al  primo  vescovo  di  Pai*  1756  in  4o, 

Bened^  Patti  e  Roccaforte^  Lettera  apologetica  per  la  città  e  me« 
trop.  chiesa  di  Pai.  1745  in  4*»é 

—  Il  Metropolitano  restituito  alla  Sicilia  ed  a  Palermo,  opera  sa- 
^ra,  critica,  storica,  in  difesa  della  a  Lettera  apologetica»»  Ivi  i745 
in  4^ 

*  L'una  e  Taltra  è  cotitra  ^opinione  del  can.  di  Giovanni,  che  ne- 
gava a  questa  chiesa  il  titolo  di  metropolitana  innanzi  a*  tempi  nor- 
manni. 

a. 

J 

» 

Franca  M^  Emanmlc'i  Delle  antiche  chiesa  e  de^  privati  oratorii 
di  Palermo.  *  Sta  ms.  tra  1  suoi  Opuscoli  pai.  nella  libreria  del  co- 
rnane (Qq  E  88  n»  5). 

—  Notizie  del  capitolo  e  clero,  delle  paiTOcchie  e  de*  parrochl  di 
Palermo  :  ne'  volL  XXIII  e  XXlV  di  detti  Opuscoli  (Qq  E  99  n.  7^ 
Ì00m9> 

Caia.  Stef.  di  Chiara^  Sulle  antiche  chiese  cattedrali  di  Palermo, 
tv!  1820  in  8<*.  *  Descrive  le  cinque  costruzioni  del  duomo  fino  alla 
presente  fatta  a  suoi  giorni» 


§  II.  R*  CAVVSÌAjA  PALAtlNA 


Vinc*  Turtureti  ^  Sacellum  regium,  hoc  est,  de  Capellis  et  Capei- 
knìs  regum.  Matriti  1650  in  4«.  *  Questo  siciliano  stava  alla  corte 
di  Madrid  da  regio  cappellano,  e  per  quest'opera  ebbe  un  largo  gui- 
derdone da  re  Filippo  IV^  cui  fu  dedicata. 

Rochi  Pirri^  Notitìa  collegiatae  Capellae  s.  Petri  régii  palatli* 
Pan.  1716  in  fol. 

*  Quest'opera  postuma  Ai  pubblicata  dai  Mongitore  che  vi  appose 
sue  aggiunte ,  come  poi  fece  alla  Sicilia  sacra  dello  stesso  autore , 
dove  pur  è  inserita,  una  colle  Notizie  d'altre  regie  Cappelle  di  Si- 
cilia» 

los.  Carafa^  De  Capella  regis  utriusque  Siciliae*  l^omae  1749  in 
4^.  *  Si  descrive  l'edificio,  la  fondazione^  il  clero,  i  privilegi,  i  ritì^ 
le  liturgie  della  R.  Cappella  palatina, 

41 
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Steph.  di  Chiara^  De  Capella  regis  Siciliae  libri  III,  adiecta  ad  daV 
cem  Capellanorum  maiorum^  huius  regni  serie,  nec  non  monumeDto* 
nini  eiusdem  R«  CapeUae  sylloge.  Pan.  1815  in  foL 

Gir.  di  Marzo  Ferto^  Snirorigine  e  giurisdizione  del  Cappellano  mag^ 
giore.  Pai.  1840  in  12<».  *  Ewi  in  fondo  il  catalogo  di  tai  Cappdlam- 

Nicc.  Buscemi^  Notizie  della  basilica  di  s.  Pietro^  detta  la  R.  Cap- 
pella palatina,  .con  incisioni  e  figure.  Pai.  1840  in  A?. 

Ces.  Pasca ,  Descrizione  della  L  e  R.  Cappella  palatina  di  PaL 
4841  in  S\ 

§  m.  MESSINA 

lo.  Ani.  JReitam ,  De  adventu  Pauli  apud  Messanam,  de  Baccfaylo 
episc.  deque  Epistola  B^  V^  censura  atque  iudicioffl^  Yen.  1629  in  4*. 

« 

Caroli  Morabiti^  Annalium  protometropoUtanae  Messanensis  eoek- 
siae,  t.  1.  Mess.  1669  in  fol.  *  Manca  la  continuazione. 

AfU.  Amico ,  De  Messanensis  Prioratus  sacrae  hospitalis  Domas 
militum  s.  lo.  Hìerosolymitani  origine.  Pan.  1640  in  4*. 

Andrea  MinutolOj  Meniorìa  dd  gran  Priorato  di  Messina,  bri  1699 
in  fol. 

Placido  Samperi ,  Icok^ogia  della  ss.  Vergine  protettrice  di  Mes- 
sina, libri  V.  Quivi  1644  e  1759.  *  Vi  si  ragiona  deUe  chiese,  de' 
conventi,  delle  istituzioni  ecclesiasticbe  di  detta  città. 

Ben.  CkiwrM ,  Memorie  sacre  della  città  di  Measìna ,  ove  ai  de- 
scrivon  le  storie  de*  suoi  santi,  beati,  tutelari  e  patroni ,  e  d*  altre 
persone  ii^igni  in  pietà.  Ivi  1705  in  4*. 

lac.  Ani.  CavaUelti^  Memorie  della  chiesa  di  s.  Gio.  Battista  dei 
Fiorentini  in  Messina.  Nap.  1762t  in  4^ 

Gius.  Vinci,  Lettera  nella  quale  si  retano  due  antichi  documenti 
per  le  diocesi  dell'ardùmandrita  e  deffardvescovo  di  Messina.  *  Nd 
t.  XIII  della  «  Race,  di  opuscoli  di  ant.  siciliani,  pag.  57. 

Carlo  Gregari ,  L' Eternità  delle  conversioni  felici,  discorso  sulla 
cagion  delle  feste  che  celebra  a  s.  Paolo  apostolo  nel  giorno  detta 
sua  conversione  la  gran  città  di  Messina.  Ivi  1660  in  4*.  *  Vi  è  ri- 
fiisa  la  storia  di  quella  chiesa. 
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Cositmtino  Cidànero^  Messina  convertita  alla  fede  per  la  predica- 
zione di  s.  Paolo  apostolo,  ed  il  singolarissimo  privilegio  della  sacra^ 
tissima  Lettera  di  M.  Y.,  in  versi.  Mess.  17^  in  i2\ 

Viàggio  degli  ambasciatori  di  Messina  mandati  alla  gran  Madre  di 
Dio  in  Gerusalemme ,  congetturato  e  contempbto  da  mente  divota 
della  sacra  Lettera.  Mess.  1738  in  i2'. 

^  Sulla  Lettera  mariana  ai  Messinesi  vedi  ^li  scrittori  qui  ap^ 
presso  nella  sez.  IH,  art,  I,  §  II. 

§  IV.   MONREALE 

Gio.  Luigi  LMo^  Descrizione  del  R.  Tempio  e  Monastero  di  s.  Ma- 
ria Nuova.  Roma  1588  in  4*;  e  di  nuovo  ivi  1596,  giuntevi  le  Vite 
degli  Arcivescovi  abbati  e  signori  di  Monreale ,  e  '1  Sonomario  dei 
lor  privilegi. 

♦  Quest'opera  fu  poi  accresciuta  con  le  Osservazioni  su  le  fób- 
briche  e  musaici  di  quel  tempio,  e  con  la  Continuazione  di  quelle 
Vite ,  e  le  Notizie  deUo  stato  presente  di  quell*  arcivescovado,  per 
Mich^  del  Giudice.  P$il.  1702  in  fol.  Vod.  sopra  pag.  214, 

Paolo  CaJtania-i  Cronica  della  chiesa  di  Monreale  e  suo  R.  Mona- 
stero  :  ms.  citata  da  Pier  4nt,  To^namira  neH^i  sua  Stori^^  mona- 
stica, libro  IIL 

Notizia  dello  stato  antico  e  presente  delle  possessioni  e  diocesi 
ddrafcivescovado  di  Monreale.  Pai.  1855  in  8«. 

§  V.   ^IBACUSA 

'    Ant.  de  Michaele^  Ve  antiquo  et  novo  statii  Ecclesiae  syracusanao 
libri  iV.  ^  Vengon  citati  da.  Mariano  Perrelb  nella  vita  di  s.  Lucia* 

Ani.  Arnica^  De  antiquo  urbis  Syracusarum  archìepiscopatu.  Neap. 
4640  in  4«,— -Et  in  Thes.  Antiq,  et  Hist.  Siciliae  Petri  Burmanni, 
t.  IL  Lugd.  Bat.  1723. 

Frane.  Baronii^  De  praedicto  opere  iudlcium,  Pan.  1641  in  4«, — 
Et  in  Thes.  Antiq.  et  Hist,  Sic.  t.  IL 

*  È  questa  una  confutazione  deirAmico  e  del  preteso  suo  arcive- 
scovado siracusano  de'prinù  secoli, 

lós.  Logoteta  ,  Commcnlarium  critico-historicum  do  apostolica  in- 
stitutioìie  Ecclesiae  syracusanae.  Cat.  1786  in  8«. 

—  Conrnientarioluni  criticHvtheol.  de  Germano  episcopo  cccl.  syrac. 
a  labe  arianismi  vindicato.  Syracusis  1786  in  8". 

—  Comm.  crit.  Iheol.  de  divo  Methodio  svrac.  Ibi  1786  in  8% 
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^^  Dissertatio  de  variis  ecclesiae  syracusanae  ritibtis  in  mis&a  oUm 
ad  nostra  usque  tempora  adhibitis,  Syr.  1779  in  8«.    .. 

—  Dissertatio  de  funebri  ecclesiae  syracusanae  liturgia.  Ibi  1779 
in  8\ 

—  Dissertatio  de  uf^u  veterum  canonuni  poenitentìalium  ecole^e 
ftyraqusanae.  Ibi  1779  in  8% 

—  Dìss,  de  scrìptoribus  eccl.  syrac.  Ibi  1780  in  8% 

—  De  iure  et  obligatione  capituU  in  delectu  clericorum,  episeo^ 
pali  sede  vacante,  Pan,  1801  in  4<». 

—  De  episcopatu  Syracusano.  Florentiae  1806  in  fol. 

—  De  romanorum  Pontificumsingulari  soUicitudìne  in  ecol.  syrac. 
deque  huius  perpetua   in  eosdem  subiectione,  Romae  1806  in  fol, 

*  Le  avea  Tautore  già  lette  codeste  diss.  neir  accademia  iecclesìà- 
stica  fondata  dal  vescovo  H,  Giamb.  Alagona  in  quel  seminario,  ov*  egli 
pur  leggea  teologia, 

Ces.  Gaetani^  Diss.  ist,  apol,  crit»  intorno  all'origine  e  fondazione 
della  Chiesa  siracusana  dal  principe  degli  Apostoli.  Roma  1748  in  4% 

—  Notizie  della  chiesa  di  Siracusa.  Ndla  {i^  Hacc«  di  Opusc,  Sic^ 
t.  I.  Pai,  1788,  pag,  1^25, 

§  VI,  CATANIA 

Io.  Bapt,  de  Groàsis ,  CJatanense  Decachordum  ,  sive  sacrae  cata-* 
nensis  Ecclesiae  notitia  ,  t.  Il,  Cat,  1642^47  in  fol.  —  Et  in  Thes, 
Antiq.  et  Hist.  Siciliae,  t.  X, 

—  Catana  sacra,  opus  singulare,  quo  universus  oatanensi^  Ecde? 
siae  status,  institutio,  iura  etc.  prof(Tuntur,  Ibi  1654  in  fol. 

—  De  appulsu  relìquiarum  s,  Agatbae  Y,  M.  Callipolim,  Licii  1658 
in  4«. 

—  De  natali  patria  divae  Agathae,  Diss.  hist,  apolog,  Catanae  1656 
in  fol.  *  A  questo  scritto  rispose  Gius.  Buonafede  col  libro  a  Palermo 
patria  di  s.  Agata.  PaU  1664  in  4<>. 

Frane.  Privitera^  Annuario  catanese  per  le  notizie  sacre  e  profane 
di  Catania,  Ivi  1690  in  4*^.  *  $i  trova  in  fondo  alla  sua  {epitomo 
della  vita  di  s.  Agata, 

Breve  notizia  della  chiesa  di  s.  Maria  l'Elemosina  della  città  di 
Catania  e  dei  Capitolo  fondato  in  essa  da  Eugenio  IV.  PaL  1775  in  4*. 

Viti  Caco  ,  Collectio  monumentorum  ad  tutanda  ecclesiae  Cata- 
nensis  iura.  Pan,  1776  in  4^ 

—  De  ratione  celebrandi  olini  missae  sacrificium  et  eucharistiae 
asservandae  in  ecclesia  catauensi  usque  ad  initium  seculi  XVil.  Sta 
negli  (c  Opusc.  di  Aut,  Sicil.  »  t.  XVI.  Pai.  1775,  pag,  69, 


éMB  U«  STOBU  P4BTI00LABÌ  «p-  §  YlvCATANU  .  -  ^     K9 

Co»»  .9om»  PrivUera  9  liettera  ad  iin  amico  per  servire  di  rela^ 
Eìone  sullo  stato  attuale  dellg  Jasilica  di  Catania  e  di  sufqpliiseQto 
alla  storia  di  essa.  Quivi  1804  in  8«. 

—  Elenco  delle  pitture  pregevoli,  esìstente  in  diverse  chiese  della 
città  di  Catania  :  msSf  rimasto  con  altri  in  quella  lil)reria  Ventimi^ 
liana. 

§  VII,  GIBGENTI 

Pietro  Giorni ,  Memorie  storiche  della  Chiesa  a^igentina,  In  cui 
trattasi  della  sacra  e  profana  storia  dello  antico  e  nuovo  Agrigento. 
*  Ce  ne  dà  la  notizia  Fra&cesco  Borio  nelle  giunte  al  Hongitòre. 
Uautore  fu  figliò  dal  duca  di  Angiò;  Ai  alcun  tempo  prete  dell'ora^ 
torio  di  Palermo  sua  patria^  fu  fratello  germano  e  vicario  generale 
di  M.  Ivorenzo  Gioeni  vescovo  di  Girgenti,  e  finalmente  anch'ali  ve- 
scovo titolare  in  partibus,  mori  a  Renna  1761, 

loarmis  Lancea ,  De  aetate  B,  Gre^orii  Agrigentinorum  episcopi. 
Nella  ((  Raccr  degli  Opusc,  di  Aut,  &iCt  ))  t,  !¥>  pagi^  5r96« 

Vino*  (raglio,  Dissertazione  sopra  l'investitura  di  un  villaggio  abi-* 
tato  da  cento  Saraceni  concessa  a  s,  Cariando  ed  a'  vescovi  di  Gif- 
genti  di  lui  successori  dal  conte  R|i^^;i^it  {n  detta  ((  Hacct  d^UOpusc. 
^k*  ))  U  IX,  pagt  57, 

§  Yllf.  MAZZABA 

Laur.  Maurici  ?  Inauguratio  templi  catbedralifi  Ma^f iensis  ,  car- 
minij)us  epiciSt  Drepani  1694  in  4<», 

§  m,  cefalìi 

Bart,  Carandini ,  Descfiptio  eccte^iae  cepbaloeditanae.  Mantuit^ 
1S92  in  4% 

Ben,  de  Passaflumins^  De  orìgine  eoclesiae  cepbaloeditanae,  eiusque 
urbis  et  dioecesis  descriptio.  Yen,  1645  in  4», 

§  X,  GALTAGIfiONE 

Giacomo  Boscari^  Memoria  per  la  fcmdazione  del  vescovado  in  CaU 
tagirone.  Ivi  1812  in  4%  ♦  Tal  erezione  fu  poi  effettuata  per  sovrana 
Jbeneficenza,  così  quivi  come  a  Piazza  e  Nicosia,  nel  1818, 

§  XI.  CALTANIS9ETTA 

Pado  Zanghi^  Discorso  per  la  istituzione  del  vescovado  in  Calta- 
nissetta.  Pai.  1847  in  8«. 
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Fine.  Sammarco ,  arcipr.  Relazione  del  ritrovamento  del  sst  Cro- 
cifisso della  pietra  in  Caltanissetta.  Pai.  1664  in  8<*. 

§  XII.  LENTINI 

Cor.  Ani»  Conversarli^  Aetherea  Leontinorum  gloria,  sive  eiusdem 
urbis  Sanctorum,  Beatorum,  et  aliorum  sanctìmonia  illustrium  elogia 
narrationibus  exposita.  Cat.  1685  in  4'.  *  Sono  esposti  secondo  l'or- 
dine del  calendario  pe*  diversi  giorni  dell'anno. 

Brevi  notizie  delh  città  e  vescovado  dì  Lentini.  *  Scritte  da  Giu^ 
seppe  Puceetti  leontino  ,  ed  annesse  alla  sua  Diniostrazione  di  qnel^ 
Fantica  sede.  Senza  data  in  4*. 

§  Xm.  ERIGB 

Ani.  Cordici^  De  EJcolesia  erydna.  Sta  ms.  nell'archivio  di  quella 
chiesa  e  vien  citato  dall'autore  seguente.       :  -    . 

• 

Vitus  Carvinus ,  De  orig.  antiq.  et  stata  regiae  matricis  eccl. 
Erycis,  hodie  Mentis  s.  luUani.  Pan.  1687  in  4*. 

—  Relazione  del  tempio  di  s.  Vito ,  capo  del  territorio  di  Elrìce, 
Ivi  1687  in  4«. 

—  Relazione  del  tempio  di  s^  Maria  di  Custonaci  nel  territorio  di 
detta  città.  Ivi  1687  in  A: 

*  Lasciò  ms.  altri  voli.  II  sopra  Erioe  antica  e  moderna,  sacya  e 
profana.  Ved.  sopra  pag.  199. 

§  XIV.   TBOINA 

Stef.  di  Chiara^  Preminenze  della  Corona  sopra  la  chiesa  di  s.  Maria 
*  di  Troina^  illustrate  per  ischiarimento  delle  sovrane  giurisdizioni  so- 
pra tutte  le  chiese  e  cappelle  regie  di  Sicilia.  Nap.  1791  in  8*. 

*  Si  trova  pure  nel  voi.  1  della  a  Bibliot.  sacra.  Pai.  1852  in  8% 
pag.  49  col  titolo  di  «  Memoria  sulla  diiesa  di  Troina,  primaria  cap- 
pella regia  di  Sicilia, 

§  XY.   TERMINI 

Gius,  Benincasa^  Diss.  storico-critica  sull'antico  vescovo  di  Ter- 
mini imerese.  Pai,  1788  in  8«- 

§  XVI,   TAOBMINA 

Gìo,  di  Ciovanni  ,  Storia  ecclesiastica  di  Taormina  sua  patria  : 
sta  cogli  altri  suoi  iiìss.  in  questa  libreria  del  comune,  Qq  H  128. 
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.      §  XYII.  ALBSA 

Bom.  Schiavo ,  Lettera  sul  preteso  Vescovado  dell*  antica  città  di 
Atesa.  Sta  in  fine  della  storia  di  Alesa  del  Torremii^za.  Pai.  1753 
in  4*. 

Gwv.  Evang.  di  Sasi^  Intorno  al  vescovado  di  Alesa  n^to  dal 
can*  Sdiiavo.  Nel  t.  VI  della  N.  Race,  di  Opusc.  Sic.  pag.  63. 

§  XYin.  IGCABS 

6ÌU5*  lo  Bianco^  Sull'antico  vescovado  d'Iccari*  *  Diss.  letta  mU 
FAccademia  della  libreria  comunale  di  Palermo. 

§  XIX.  CA8TBOIIOVO 

Viti  Moftrcmgdi^  Notitia  sanctae  arcbipresbyteralis  matris  eccle^ 
Baae  Castrinovi.  *  Sta  ms.  nella  libreria  del  comune  (Qq  D  Ì7I(). 

§  XX.  tSTtCA 

Memòria  della  chiesa  di  Ustica,  e  sua  dipendenza  dal  Cappellano 
maggiore  del  regno  di  Sicilia.  Pai.  4807  in  fol.  *  Dettato  del  can. 
Mos.  Gregorio^  di  cui  pur  v'  ba  un'Appendice  ms«  in  detta  libreria^ 
(Qq  F  57  n.  U  e  25)* 

§  sXu  MALtA 

Jgn.  Sae*  Mtfjud ,  Catalogo  de*  caiiotiici  del  Gojèo  ^  Bercarcara  e 
Valletta  con  alcune  osservazioni.  Malta  1757  in  4<'é 

SEZIONE    IL 

ORDINI    BBGOLABl 

Le  Storie  religiose  fón  parte  non  ultima  delle  Storie  ecclesiastiche: 
anzi  seguono  somigliante  scompartizione.  Perciocché  altre  son  gene- 
rali di  tutti  gli  Ordini^  altre  peculiari  tf  alcuni.  Queste  ultime  poi 
sono  necessariamente  moUiplici ,  tante  cioè  ^  quanti  sono  i  religiosi 
Istituti  esistenti  in  Sicilia)  e  questi  àélìun  sesso  e  dell'altro.  Veg- 
^mole. 

ARTd  li  STOAlÉ  GINEBALI 

Octavii  Cùktmi^  De  virginum  eollegiis  et  propagatis  in  Sicilia 
asceteriisé  Eitat  in  a  Isagoge  ad  historiam  sacram  siculam  »  cap.  XLL 
Pan.  1708,  pag<  335^34d« 
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Io.  de  loanne^  De  monachismo  Siciliae  per  decem  priora  secala  « 
£\tat  ad  calcem  (c  Godicis  diplomatici  Siciliae  »  dìss«  IH.  Pan«  1743 
fol.  pag.  425437. 

SUv*  Maurdieo^  Istoria  sacra,  intitolata  a  Mare  oceano  di  tutfe 
le  religioni  del  mondo  ))•  Messina  1613  foL  *  L'autore  lasciò  ms$« 
Su  gli  uomini  illustri  Cisterciensi)  su  gì*  illustri  Siciliani)  e  su  altri 
argoDQtònti  citati  dal  Sampéri,  dal  Marraccio,  da  altri« 

Matteo  del  CastUlo^  Istoria  de*  regolari  palermitani ,  illustri  per 
santità  e  dottrina.  *  Si  cita  dal  Mongitore,  ma  non  vide  la  luce,  co- 
me videla  il  suo  «  Compendio  della  vita  di  s*  Vincenzo  Ferreri,  eoa 
giunta  di  pie  pratiche  air  onore  del  Santo,  usate  nella  Chiesa  di  s* 
Cita  di  Palermo,  1709  in  12«». 

Yinc*  Cùsttvnuovo^  Discorso  critico-apologetico  sugli  ordini  rego* 
lari  di  Sicilia.  Kapoli  1843  in  6**  *  Descrive  la  prina  fondazione  di 
ciascun  ordine)  la  loro  introduzione  fira  noi,  ì  loro  meriti  verso  la 
religione)  la  umanità  e  le  l^tere^  colla  notiaa  degl'  illustri  acrittoi 
loro  nel  secol  nostro. 

Lor*  Coeo-Graiso^  Del  successivo  precesso  del  cattolicismo  inSì^ 
cilia,  per  lo  mezzo  degli  ordini  religiosi  e  claustrali^  Menaorie  stori- 
che. I^L  4847  in  8^  *  Ci  ragguaglia  deir  introduzione  dei  singoli 
ordini  regolari  d' ambo  i  sessi  e  della  fondazione  delle  loro  case  ia 
Sicilia.  Quest'opera  era  comparsa  per  articoli  n^l  giornale  il  a  Ge^ 
rofilo  siciliano  ». 

Frane.  Jlf«  Emanuele  e  Gattoni  marchese  di  Yillabianca,  Serie  cro- 
nologica de*  ministri  generali  dell'  ordine  di  s.  Francesco,  de*  prepo- 
siti generali  dei  Cherici  regolari  Teatini,  de^  generali  della  Compagnia 
di  Gesù,  de'  priori  generali  dì  s.  Agostino,  de*  maestri  generali  dd- 
r  Ordine  de'  predicatori ,  e  de*  prefetti  generali  de'  ohmici  regolari 
Minisbri  degl'  infermi,  dal  tempo  della  loro  fondazione  sino  al  17d5. 
^  Ms.  nella  libreria  comunale.  Qq  E  110  n.  6-11. 
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(^i  Ordine  regolare  ostenta  moltissiine  cronache,  annali ,  storie 
d' ogni  maniera  ,  ed  in  più  lingue.  Noi  non  intendiamo  qui  tener 
conto  di  esse  :  ne  abbfeim  di  proposito  ragionato  nelle  Stoiie 
religione  ^  per  supplimento  e  conclusione  alle  Storie  d*  ogni 
tura  di  C  Andres  ^  da  noi  breviate  ed  annotate ,  a  Palermo  1846. 
Corto  in  codeste  narrazioni,  come  descrivonsi  le  fondazioni  delle  case> 
de*  conventi,  de'  monasteri  di  tutta  la  religione;  come  registransi  le 
vite*,  le  gesta,  le  opere  de*  soggetti  piìi  ins^  ddle  altre  province; 
cosi  vi  bsn  luogo  le  noliiie  dà  queste  nostrali.  Ma  noi  vogUsna  qai 
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tener  dietro  soltanto  alle  storie  sicole,  da  sicoli  autori  descritte,  I/or- 
dine  loro  confornierassi  a  quello  di  loro  anzianità  :  laonde  precede- 
l'anno  le  storie  monastiche,  seguiranno  le  mendicanti,  cbiuderamio  le 
chericali. 

§•   I.   OBDINI  MONACALI 
I.   6ASILIAN1 

Rochi  Pirri ,  Notìtiae  abbatiarum  Ordinis  D.  Basilii.  *.  Fanno  la 
parte  I  del  libro  lY  della  sua  Sicilia  saera,  cui  fé'  le  continuazioni 
il  can*  ksA.  Mongitore.  Pai.  1755  foi.  pag.  24f4*255« 

AvU,  Amico  mess.  Historia  magni  regi!  monasterìi  s.  Salvatoris 
ord.  s.  Basilii  prope  Messanam  :  in  qua  Àrchimandritalis  dignitatiti 
erigo  demònstratur  et  omnium  Archimandritarum  vitae  scrìbuntur. 
*  Rimase  ms.  citato  da  vari,  in  questa  libreria  comunale.  Qq  E  160 
n.  6. 

lo.  M.  Amati  pan.  S.  1.  Basilianae  Abbatiae  s.  Mariae  de  Crypta, 
panormitano  S.  I.  collegio  per  Carolum  V  imp.  adnexae,  autographa 
Ycl  authentica  monumenta,  graeca,  latina,  sìcula,  italica,  hispanica, 
ex  variìs  archiviis  deprompta,  *  Sta  ms.  nella  libreria  del  Comune. 
Qq  E  14. 

Frane.  Serio  pan.  Historia  monasterii  s.  Philippi  Fragalatis  ordi- 
nis s.  Basilii',  in  qua  origo,  privilegia,  immunitates,  abbates,  aliaque 
ineniorabilia  eiusdeni  sacri  coenobii  recensentur  et  illustrantur:  qui- 
biis  accedit  prolcgomenon  De  primo  Basiliensium  monachorum  inSi- 
cilìam  adventu.  *  Serbasi  in  detta  libreria  (Qq  F  144),  trascritta  da 
l)om.  Scbiavo  sull'autografo  esistente  neU*  archivio  dello  Spedale  gran- 
de di  Palermo. 

Petri  Menniti^  Kalendarium  Sanctorum  Ordinis  s.  Basilii  Magni. 
Veli  tris  1695  fol. 

—  Didatterio  basiliano.  Roma  HdO,  in  4".  *  Tè  molte  notizie 
de'  monasteri  e  dei  santi  di  quest'  Ordine. 

*  Lasciò  pure  mss.  oltre  la  Vita  di  s.  Basilio,  parecchie  storie 
deirOrdin  suo,  e  cronache  de' suoi  monasteri  d'Italia  e  di  Sicilia, 
col  Catalogo  dei  suoi  santi  ed  uomini  illustri. 


Apollinare  Agresta^  Storia  de' monasteri  basilÌMni,  e  notizie  de'  san 
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Catalogo  de' Santi  principali  della  religione  di  s.  Basilio.  Roma  e 
Messina  4681  in  i\  *  Trovasi  pure  nelle  vite  di  questo  santo  Pa- 
trlarca^  descritte  da  vari. 

Ant.  Magrì^  Notizia  storica  del  monastero  basiliano  di  Palermo  e 
degli  altri  anteriori  della  medesima  religione.  Palermo  1697 ,  in  4**, 
*  Si  legge  in  fondo  al  suo  Panegirico  encomiastico  recitato  nella 
nuova  chiesa  di  questo  monastero  de'  pp,  Basiliani,  Lasciò  pure 
inedite  parecchie  vite  di  Santi  basiliani. 

Gius,  Vinei^  Sulla  diocesi  dell'  archimandrita  di  Messina  :  nel 
t.  XIII  della  Raccolta  d'Qpusc.  sic  pag.  57  (Ved.  sopra  pag.  ^6). 

II.   BENEDETTINI 

Bochi  Pirri^  Notitiae  monasteriorum  Ordinis  S.  Benedicti.  *  Fan 
la  parte  li  del  libro  lY  della  sua  Sicilia  sacra,  rimasta  incompiuta, 
ma  poi  supplita  da  Vito  M,  Amico.  Palermo  e  Catania  1733  in  fol. 

Romani  Sinceri^  Historiae  monasterium  S.  Martini  de  Scalis  Pa^ 
lìormì,  S.  Nicolai  de  Arenis  Catanae,  S.  Mariae  de  Monte-Regali, 
*  Vengon  citate  da  vari  come  mss,  esistenti  ne'  tre  rispettivi  mona-^ 
steri. 

Mauri  Marchesa  pan.  Duodecim  cophini  fragmentorum,  quae  su-* 
persunte  mensa  benedictina.  *  Questa  immensa  raccolta  di  Xll  volumi 
in  fol.  conteneva  opere  inedite  di  scrittori  benedettini,  di  cui  alquante 
vite  descrisse  :  ma  non  pubbliconne  altro  che  questo  Prospetto. 

Barih.  Tabernae^  Chronicon  monasterii  s.  Nicolai  de  Arenis  usque 
ad  annum  1590,  —  Barth^  de  Alexandre  ,  Chronici  coutinuatio  ad 
annum  1713.  *  Serbansi  mss,  in  detto  monistero, 

De  reaedificatione  monasterii  s.  Martini  de  Scalis  Panormi.  Romae 
1567  et  1596  in  4*.  *  Quest'opera,  il  cui  autore  si  crede  un  be- 
nedettino di  Palermo,  fu  quivi  rimpressa  nel  1702,  in  fondo  alla 
Storia  della  chiesa  di  Monreale,  di  Luigi  Lello. 

Salv.  M.  De  Biasio^  Epistola  de  monasterio  s.  Martini  de  Scalis 
per  s.  Gregorium  papam  erecto.  Nella  N,  Race.  d'Opusc.  dì  Aut. 
Sic.  t.  VI.  Pai.  1793,  pag.  257-282. 

Flaminii  Paté  mess.,  Ortus  et  progressus  monasterii  S.  Placidi  do 
Calo-nero  urbis  Messanae  1644  in  4*.  *  Lasciò  mss.  gli  Elogi  degli 
abbati  di  detto  monastero  suoi  predecessori. 


ABTé  II.  STOBIE  PABTICOLABI  ~  §  I.  MONASTICRfi  295 

Seraf.  Gcnzciez^  Breve  dichiarazione  dell'  Arbore  'monastico  bene- 
dettino, intitolato  Legno  di  vita,  cavala  da' cinque  libri  dichiaratici 
éi  detto  Arbore^  composti  dal  p.  d«  Arnaldo  Wion  fianuningo.  Pai. 
d655,  in  8*. 

Fabio  Cciombo^  I  Favoriti  di  Maria  Vergi  nelP  ordine  benedettino, 
centuria  I.  Pai-  i668,  in  8*, 

Yinc.  Auria  e  Ant.  Mongitore^  Notizie  sopra  i  sei  monasteri  fon- 
dati da  s.  Gregorio  magno  in  Palet*md  :  serbansi  mss.  nella  libreria 
del  Comune.  Qq  C  62  n»  4,  D.  i95* 

Pier  Ant,  Tornomira^  Origine  e  progressi  della  congr. .  cassinese 
detta  dell'  Osservanza,  tomi  li.  Pai.  4675,  in  4*. 

—  Gli  Scrittori  njariani  dell'ordine  benedettino.  Ivi  1679,  in  ^\ 
*  Lasciò  mss.,  oltre  la  Vita  del  patriarca  S.  Benedetto,  1*  Istoria  del- 
l'Ordine benedettino  in  Sicilia-,  quella  de*  Sette  monasteri  benedettini, 
che  air  età  di  S.  Rosalia  fiorivano  in  Palermo,  e  qtiella  del  sacro 
Gregoriano  monastero  di  S»  Martino  delle  Scale. 

Freme-  Colonna  e  Aamondetta^  Memofìe  istorìche  del  monastero  di 
s.  Placido  di  Messina.  *  Riportansi  dal  Serio  nelle  addizioni  al  Mon- 
gitorcé 

Sedi).  M.  Di  Blasi^  Cronica  del  monastero  di  Si  Martino.  *  Rimase 
ivi  ms.  donde  Gio.  d'Angelo  cavò  le  Addizioni  e  correzioni  al  Pirro, 
che  oggi  serbansi  nella  libreria  del  Comune,  e   terminano  al  1628,  . 
«3q  F  148). 

Agost,  Papasidera^  V  amorosa  corrispondenza  tra  Cristo  sacramen- 
tato, e  s.  Benedetto  e  suoi  figli.  Pai.  1699  in  8**.  *  Vi  ha  gli  elogi 
di  molti  santi  di  quest^  Ordine  addetti  al  culto  della  SS*  Eucaristia. 

Giacinto  de  Castro^  Doni  della  religione  benedettina  e  numero  dei 
suoi  Santi,  Pai.  1714,  in  16\ 

Congregationis  siculo^neapolitanaèbenedictìno-cassinensis  Status  post 
absoluta  malora  eiusdem  comitia.  Pan.  1805  fol. 

Ant*  Agnetta^  Menìoria  pel  Monistero  di  s.  Niccolò  l'Arena  di  Ca- 
tania^ contro  molti  monisteri  cassinesi.  Pai.  1825,  in  4*. 

Frane,  di  Paola  Bertueci',  Guida  al  monistero  e  ven.  tempio  de'  PP. 
Benedettini  di  Catania.  Ivi  1845  in  8°.  *  Quest'opera  fa  seguito  a 
quanto  su  queir  4llustre  cenobio  hanno  scritto  il  cav.  Frane.  Ferrara 
e  'l  duca  di  Carcaci  Frane.  Paterno  Castelli. 
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Maurizio  di  Gregorio^  Compendio  delle  vite  de' frati  beati  siciliani 
dell*  ordine  di  s.  Domenico.  Napoli  i61i  in  8% 

Gius.  Lamperti  pai.  Racconto  deir  inaudito  e  pietoso  msirtirio  di 
79  domenicani  e  di  molti  altri  martirizzati  nel  Giappone ,  tradotto 
dal  latino  di  Nic.  Ridolfi.  Yen.  1642  in  4\ 

Pietro  Patamno^  Quinta  parte  dell'  Istoria  di  S.  Domenico  e  del 
suo  Ordine,  tradotta  dallo  spagnuolo  di  Gio.  Lopez  vescovo  di  Mo- 
nopoli. Hess.  1652  in  foU 

Gio.  Batt.  de  Franchisi,  Relazione  di  molti  servi  di  Dio  domeni- 
cani. Pai.  1656  in  8\ 

Maim.  M.  Prato^  Orazione  funebre  per  le  solenni  esequie  di  più 
religiosi  domenicani  defunti  sotto  il  provincialato  del  P.  M.  Lod.  Vi- 
ta. Pai.  1691  in  4*. 

Gius.  Tonrn.  Riatta^  Orazion  funerale  di  52  religiosi  domenicani, 
oppressi  dalle  rovine  del  tremuoto  degli  11  gennaro ,  recitata  in  s. 
Cita  di  Pai-  1693  in  4% 

P.  Lettore  Costa^  Storia  del  convento  e  della  chiesa  di  s.  Cita 
di  Palermo,  scritta  il  1755,  ms.  nella  libreria  del  Comune.  (  Qq  E 
12  n.  2). 

II.  MINOBl  CONVENTr^iLI 

PhU.  Caglida  melitensis,  Almae  siciliensis  provinciae  minorum 
conventualium  Manifestationes  novissimae  sex  explorationibus  com- 
plexae.  Venetiis  1644  in  4». 

Bonav.  StabUis^  Yiridarium  seraphicum  miscellaneorum  apopbthe- 
gmatum.  Pan.  1648  in  8*. 

Bdthassaris  Messanensis^  Martyrologium  franciscanum  p.  Arturi  a 
Monasterio,  in  compendium  redactum.  Venetiis  1668  in  4\ 

Gasp.  Meazza^  Dell'  origine  e  degli  uomini  illustri  conventuali. 
*  Sta  in  fondo  al  suo  «  Manuale  de*  frati  minori.  Pai.  1670  in  24. 

Vine.  Ant.  Bendverm^  Orazione  recitata  per  V  apertura  del  capi- 
lolo  provinciale  della  religione  de'  Minori  conventuali.  Pai.  1776 
in  4*. 
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Il  p.  Ben.  Mazzera  pubblicò  in  IV  voi.  a  Yen.  i676  in  4%  uff 
Leggendario  francescano,  che  poi  ampliato  fu  riprodotto  in  12*,  con- 
tenente le  Vite  dei  beati  e  ven.  di  quest'Ordine,  tra  cui  ve  n'ha 
molti  siciliani.  Fortunato  Hueber  nel  Menologio  francescano,  proloq. 
§*  i5,  stimò  esser  sicolo  questo  minor  riformato  :  ma  Sic*  Toppi 
nella  Biidioteca  napotitana  io  fa  di  Sulmona^  Passiamo  dunque  ai 
nostri. 

Bernardini  pari.,  Arbot*  Beatonim,  ex  Minoribus  observantiae  qui  ex 
Siciliae  regno  originem  duxerunt.  Pan.  et  Ven.  1600  in  4**.. 

Petri  Tognoletti^  Catalogus  Beatorum  necnon  Ven.  Fratfum  réfor- 
mationis  siculae  s*  Francisci.  Pan.  1660  fol. 

—  Paradiso  serafico  del  regno  di  Sicilia,  o  vero  Cronica  della  ri- 
forma de' Minori  osservanti  cotì  le  vite  de' suoi  beati  e  servi  di  Dio, 
parti  II.  Pai.  1667*87  fol. 

*  Molte  altre  vite  pubblicò  egli  in  disparte,  e  molte  fascionne  ine* 
dite  di  frati  e  ^uore  di  questa  riformata  provinciaé 

fiern.  Guttadauro^  Vite  d' alcuni  Beati  e  Sèrvi  di  Dio  dell'  ordine 
firahcescano,  e  Principi  dell'  Osservanza  e  della  Riforma  ìd  Sicilia* 
♦  Citansi  mss.  dai  Tognoletti. 

Antonino  da  Randazzo*  Cronache  due  delle  vite  de*  Beati  e  vene- 
rabili d'  ambo  i  sessi  nelle  province  dell'  Osservanza  e  della  Riforma 
di  Sicilia.  *  Serbansi  mss.  nel  convento  di  s.  Maria  di  Porto  salvo 
di  Messina,  a  detta  del  Mongitore*,  come  altresì  tre  volumi  di  Pro^ 
cessi  delle  vite  di  molti  frati  e  terziarii  illustri  della  Sicilia. 

GiiMeppe  da  Collesana^  Vite  de'frdti  e  terziarii  francescani  nella 
provincia  Valdemone-  *  Stanno  anche  queste  in  detto  convento,  ed 
allegansi  dai  seguente  scrittore* 

Michelangelo  da  Corleone^  Relazione  di  molti  religiosi ,  cosi  del- 
l' Osservanza,  come  della  Riforma,  che  vìssero  e  morirono  con  fama 
di  molta  perfezione.  *  Serbavasi  ms^  presso  il  Tognoletto  che  ce  ne 
lasciò  la  memoria. 

Raccolta,  ti^stamento  e  dottrina  francescana,  Origine  della  riforma 
e  dichiarazione  della  sua  più  stretta  osservanza,  compilata  da  un  re- 
ligioso della*provincia  di  Toscana.  Pah  1761  in  16*. 

Fine  Auria^  Notizie  del  convento  di  s.  Maria  degli  Angeli  di  Bal- 
da, e  della  sua  chiesa  di  s.  Gio.  Battista  :  ros.  nella  biblioteca  del 
Comune  (Qq  C  62  n.  4). 
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Frane.  AarU.  Mancasi^  Relazione  del  convento  e  della  cblesa  di  s» 
Maria  degli  Angeli  de'  Min.  Oss.  ms.  nella  libreria  del  Comune.  (Qq 
E  12  n,  i> 

IT.  CAPPUCCINI  E  TEBZIABII 

Croniche  de'  pp.  Cappuccini  della  provincia  di  Palermo,  descritte 
dal  p,  Lud.  JBian(x>,  son  citate  dal  Mongitore,  ma  non  ancor  pubbli* 
cate  :  solo  mandò  in  luce  la  Vita  del  p.  Biagio  da  Caltanissetta , 
predicatore  di  detta  provincia,  Pai.  4704,  in  4*. 

Bem,  Reina  da  Cammarata ,  Istoria  della  fondazion  de*  conventi 
de'  Gappuccìni  d^la  provincia  di  Palermo  *  Citasi  dall'Alberti  nel  li- 
bro tt  te  Maraviglie  di  Dio  in  onore  di  Maria  V,  » 

Andrea  da  Paterno,  Notizie  storiche  degli  uomini  illustri  per  fa- 
ma di  santità  e  di  lettere  tra  i  Cappuccini  della  provincia  di  Messi- 
na d'  ambo  i  sessi,  colla  giunta  di  una  compendiaria  narrazione  del- 
l' ingresso  e  progressi  del  medesimo  i^tituto  iij  detto  regno  e  distret- 
to, voi.  li,  Cat,  1780  fol, 

Salv,  M.  Buffi  pan.  Elogia  virorum  ìllustrium  tertii  Ordinis  pn>- 
vinciae  Siculae.  *  Così  questi  copie  più  altri  suoi  scritti,  riguardanti 
la  storia  dell'ordin  suo  e  di  questa  provincia,  rimasero  mss.,  al  pari 
che  la  Cronaca  dello  stess'  ordine  scritta  dal  p.  Gio,  Alberghini  pai. 
lodata  nella  sua  da  Gian  Frane.  Bordoni,  ai  cap,  55  e  58. 

Antonino  da  Randazzo,  Processi  delle  vite  di  molti  frati  del  ter^ 
z'  Ordine  insigni  per  santità,  voi.  Ili,  *  Anche  questi  ripnasero  mss. 
colle  due  Cronache  sununentpvate, 

Michr  Burgio^  Principio,  riforma  e  progresso  del  terz'  Ordine  in 
Sicilia  e  suoi  uomini  illustri.  *  Serbavasi  ms.  nel  suo  convento  dì 
Trapani,  citato  da  Frane,  Bordone  e  da  Gio.  Vernon,  nelle  lor  Cvch- 
nacl}e  generali  di  quest'  Ordine.  Ne  meditava  la  stampa  il  p.  Fulgen- 
zio Possevino  dji  Trapani  (  dond'  era  l' autore),  avendovi  fatte  delle 
aggiunte, 

V.   AGOSTINIANI  E  GABMELITANI 

Viti  Mf  Amico^  Notitiae  ordinis  regularis  et  militaris  s.  Àugustinì. 
*  Fanno  la  parte  IV  dell'  ultimo  libro  della  Sicilia  sacra  di  Rocco  Pir- 
ro: e  v'ha  le  notizie  così  dei  priorati  come  degli  ordini  militari  di 
s.  Agostino.  Catania  4733  in  4". 

Frane.  Pisani^  De  excellentia  et  religiosa  sobole  exiniii  dootoris 
maximi  Augustini,  ex  elogiis  et  prolusionibus  ss.  Patrum  et  Docto- 
rum.  Pan.  i650  in  4^ 
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lo*  a  5.  lacoho  maiori^  Diarìum  ord.  Excalceatorum  s.  Augustin'u 
—  Manuale  domesticum  eiusdem  Ordìnis.  —  Gatalogi  universales  pro- 
fessorum  et  defunctornm  Ordinis.  *  Citansi  da  Gian  Batt.  da  s. 
Claudia  in  a  Lustrìs  historialibus  August.  cxcalc.  »  come  mss.  esi- 
stenti nel  convento  di  Roma,  di  cui  V  autore  fu  priore  e  dilSìnitore. 

Simone  da  s.  Erasmo^  Relazione  de'  conventi  di  s.  Nicolò  Tolen- 
tino e  di  s.  Gregorio  Magno  de'  pp.  Agostiani  scalzi  della  città  di 
Palermo,  scritta  verso  il  1750  :  ms.  nella  libreria  comunale  (Qq  E 
ii  n.  i). 

Jfonav.  Attardi^  Il  Monachismo  in  Sicilia  diciferato  dall*  ordine  del 
padre  s.  Agostino.  Pai.  1741  fol.  *  Narra  alla  stesa  rinti*oduzionee 
la  propagaziou  di  quest'  ordine,  di  cui  era  membro. 

Egidio  Leonddicato  da  Sciacca ,  Giardino  carmelitano ,  parti  IV , 
contenenti  la  storia  della  religione  del  Carmine.  Pai.  1600  in  A: 
*  Avvi  le  vite  inoltre  de*  santi  dell'  Ordine  e  le  indulgenze  del  suo 
abito. 

N-  Veniimiglia^  Il  sacro  Carmelo  italiano.  *  A  lui  può  accompa- 
gnarsi Gius.  Fomari  autore  dell'  a  Anno  memorabile  de'  Carmelitani  » 
impresso  a  Milano. 

Lud.  M.  Capritti^  Saggio  storico  sulla  non  interrotta  successione 
deir  antichissimo  Ordine  della  ss.  Vergine  di  Monte  Carmelo,  dal  suo 
fondatore  patriarca  e  santo  profeta  Elia  fino  a'  nostri  tempL  •  La 
leggo  citata  come  prossima  alle  stampe. 

Leandri  a  5.  Geltrttde  pan.  Catalogus  ehron.  hist.  ab  anno  1615 
ad  1652  religiosorum  qui  ante  separationem  provinciae  neapolitanae 
Carmelitarum  discalceatorum  in  Sicilia  fuerunt:  insuper  fundatio  con- 
ventuum  provinciae  sìcube,  nec  non  eius  capitula  provincialia  ab  an- 
no 1654  ad  1709  :  ms.  nella  libreria  del  Comune.  (Qq  E  1^,  n.  5). 

TI.   MEBCEDABÌ  E  MINIMI 

Berti,  de  Vargas^  Cronica  dell'  Ordine  religioso  e  militare  di  N.  S. 
della  Mercede,  voli.  II.  Pai.  1622  in  fol. 

Serafino  da  S.  Caterina  di  Siena^  Cronica  della  provincia  sicoh 
de'  Redentori  scalzi  della  Mercede,  e  suoi  uomini  illustri.  *  Rimase 
questa  inedita  :  solo  di  volgo  Fautore  la  Vita  del  p.  Pietro  della  Ma- 
dre di  Dio.  Pai.  1696  in  A: 

Sanctori  Parisii^  Schema  S.  P.  N.  Francisci  de  Paula  fi*etum  si- 
culum  trauseuntis^  ac  sacrae  eius  propaginis^  in  quo  iUustrium  vi- 
rorum  elogia  coutinentur.  Romae  1622  in  4*. 
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§  III.   CANONICI  BEGOIiABI 


AhcmH  Danguidi  mess.  can*  reg.  lateranensis,  Canonici  ordinìs  in 
universum  Arbor  aeneis  formis  excusa.  Venetiis  Ì60Q.  *  Quest'albero 
genealogico  (ìi  da  lui  spiegato  in  un  volume,  come  pensa  Celso  Ro- 
sini  nel  t.  1  del  suo  Lyceum  lateranense. 

Èier.  Trimarehi  mess*  luridica  lucubratìo  prò  divisione  proviociae 
siculae  Ordinis  SS*  Trinitatis  a  reliquo  Italiae.  Genuae  1634  in  4*. 

Alfonso  di  8.  Lncia^  Sul  sacro  Ordine  della  ss.  Trinitli  per  la  re- 
denzion  xlegli  schiavi  colla  vita  de'  ss.  patriarchi  Ciò,  de  Mata  e  Fe- 
lice do  Yalois.  Pah  1655  in  ir, 

§  IV.  CHEBIGI  BJBGOIiARI 
I.  TEATINI 

Aug*  Donaii  mess.  Monumenta  clericorum  regularium.  •  Serbansi 
mss.  presso  i  Teatini  di  Messina,  giusta  il  Mongitore. 

Frane.  M.  de  Monaco^  Quatuordecim  patrum  clericorum  r^ula- 
rium  elogia.  Patavu  1621i  et  Mediòlani  imi  in  S\     ' 

• 

Caietani  M.  Cottone^  De  scriptoribus  ven*  Domus  si  losephi  Pa- 
Dormi.  Pan.  1733  fol. 

*  Enumera  fin  80  iscrittftri  di  quest'  ordine  usciti  da  detta  Casa  ; 
a'  quali  ben  degli  altri  se  me  potnebbero  aggiugnere  del  tempo  po- 
steriore a  quella  pubblicazione,  come  ha  latto  Ant.  Vezzosi  nell' Ap- 
parata degli  scrittori  teatini,  a  Roma  1781,  voli.  H  in  4*. 

—  Bibliotheca  tlieatina,  sive  de  omnibus  scriptoribus  ex  ordine 
dericorum  regularium,  qui  rempublicam  litterariam  operibus  suis 
illustrarunt.  In  fol. 

—  Museum  ecclesiasticum,  sive  de  viris  ecclesiastica  dignità  te 
conspicuis,  assumptis  ex  ordine  clericorum  reg.  ad  summum  ponti- 
iicatum,  cardinalatum,  ai'chiepiscopatum,  episcopatum,  aliasque  prae-^ 
laturas.  In  fol. 

— *  De  viris  illustribus  .ven.  Domus  s.  losephi  urbis  Pan.  Clcr. 
Reg.  In  fol. 

—  Historia  fundationis  et  progressuum  ven.  Domus  s.  losephi  in 
V  libros  distributa.  In  fo|| 

*  Queste  scritture  serlyivansi  inedite  nella  detta  Casa,  ove  r  autore 
lunghi  anni  fiori. 
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Frane»  jf.  Maggio^  S.  Gaetano  ristoratore  della  vita  apostolica  nel 
suo  ordine  dei  Gherìci  regòlarì)  celebrato  con  elogi  da  gravissimi  per- 
sonaggi  e  scrittori  degli  ordini  piìi  nobili  della  Chiesa.  Napoli  1676 
in  A\ 

—  Tre  maestrì  del  diondo  é  globosissimi  patriarchi  di  tre  sgua- 
iate religioni,  s»  Gaetano,  s»  Ignazio  e  s«  Elia.  Ivi  4685  in  8*. 

*  Infinite  altre  opa«  di  qaesto  scrittore  rammentano  il  Mongitore^ 
il  Cottoii&i  ed  il  Vezzosi  :  tra  le  quali  V  ha  molte  vite  e  relazioni 
e  ditoe  d' illustri  teatini,  e  singolarmente  di  s*  Gaetano  e  Paolo  IV 
loro  istitutori» 

li*     GBStlTl 

/rofuti  Mk  Maggio^  Societas  lesti  marrana.  Neapoli  4677  in  S\ 

—  Nomina  et  ek^a,  quibus  viri  clarissinid  ex  omnì  genere  Socfe* 
tatem  lesu  homnifice  appeliant*  Ibi)  eodem  anno  in  8*. 

Emm*  AguUerae^  Pfovinciae  siculae  Soc.  lesu  ortus  et  res  gestae 
Ub  anno  4546  ad  4611,  pars  1.  Pan.  4737  foK 

—  Pars  II,  ab  anno  4612  ad  4672.  Ibi  4740  fol.  •  Descrive  con 
castigata  latiilttà  d*  anno  in  anno  le  fondazioni  delle  case ,  chiese , 
collegi^  le  vite  e  le  opere  de*  soggetti  più  insigni  per  virtù  e  sapere. 

Ami.  Sianif.  AìherK^  Storia  della  Compagina  di  Gesù,  la  Sicilia, 
parte  L  Pai.  4702  in  4«.  *  Lasciò  ms.  h  porte  li  t  llp,  e  pubblicò 
il  compendio  della  vita  del  vcn.  Luigi  la  Nuza,  oltre  quelle  de*  ss« 
Crispino  e  Crfspiniano»  Ivi  4692  e  96  in  8*. 

Silvio  Tomamirt^  Annali  defla  Compagnia  di  Gesù. — Origine  deb 
provincia  di  SìcilLi.  —  Serie  dei  suoi  provinciali  e  visitatori. —  !lo- 
tizia  de*  suoi  mmiini  illustri^  —  Diario  delle  cose  a  lei  accadute, 
*  Questi  e  più  altri  suoi  scritti  dal  Moi^ore  allegati  non  vennero 
a  luce  :  sol  maniaronsi  alle  stampe  i  seguenti  : 

—  La  Compagnia  di  Gesù  da  Dio  illustrata  con  singolari  prad^ 
nel  divin  Sacramento.  PaL  4676,  in  42*. 

—  Delta  da  Dio  illustrata  per  la  divozione  deDa  SS.  Vergine.  Ivi 
1679  in  42*. 

—  Detta  da  Dio  illustrata  per  b  divozione  alh  divina  Passkne. 
Ivi  1680  in  42»». 

—  Detta  da  Dio  illustrata  per  h  divotione  a*  santi  Angeli.  Ivi  4682 
in  12*. 

■ 

Giov.  Sodasi^  V  anno  de*  giorni  memoralili  ddla  Compagnia  di 
Gesù«  tradotto  dal  latino  per  Tomm.  TamMirino!  serba^^  nella  li- 
breria del  collegio  di  Palermo  per  fede  dei  Mongitore. 

Fi/,  a/.  Sceùsa.  Relazione  delle  missioni  filile  neDa  diocesi  di  Oh 
tanìa  dai  pp.  d|dla  Compagnia  di  Gesù.  PaL  1724  in  12*. 
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•ir*.  Notizie  memorabili  del  frutto  delle  missioni  fatte  in  sei  diocesi 
da  una  delle  quattro  coppie  di  missionani  cbe  stabilmente  scorrono 
questo  r^no.  lyi  1728  in  iS*». 

Alessio  N<irb(m^%  Della  letteratura  siciliana  coltivata  e  prmnossa 
dalla  Compagnia  di  Gesù,  libri  IV.  *  Rimangono  presso  l'autore  ross, 
e  contengono  la  Storia  letteraria  de'  gesuiti  siciliani, 

—  Annali  sicoli  —  Elogi  sicoli  —  Missioni,  sicole  della  Compagnia 
di  Gesù^  *  Queste  tre  altre  opere  da  lui  "compilate ,  e  tuttavia  ine^ 
.dite,  abbraccian  la /storia  di  questa  provinci£|  dal  suo  ristabilimento 
pel  1805  fino  al  presente, 

*  Nel  1848,  anno  fatale  alla  Compagnia,  uscirono  in  luce  parecchi 
scritti  inlkmanti  delVQrdlne,  e  non  pochi  articoli  vennero  inseriti  nei 
differenti  giornali.  In  difesa  di  quella  e  per  confutazione  di  questi 
fur  messe  a  luce  le  seguenti  scritture. 

Gius.  JlorncmOf  La  causa  de' gesuiti  in  Sicilia* 

*  Discute  pia  stesamente  ciò  che  trattato  avea  in  un  articolo  sotto 
Io  stesso  titolo,  inserito  nel  giornale  l' Indipendenza  e  la  Lega,  N**,  14. 

Luigi  Taparélli  d' Azeglio^  Che  sarà  di  noi  ? 

—  Poche  parole  al  rev.  p,  M.  Galeotit  ^-  (^{sponde  ad  una  costui 
bruzzaglia,  7j&^^  d' impudenti  calunnie» 

Salti*  Pinelli^  Suir  esistenza  dei  gesuiti  in  Sicilia,  Memoria  alle  due 
Camere  del  Parlamento, 

— ^  Memoria  alle  stesse  due  Camere  legislative  per  la  {yensione  as* 
(^nata  ai  gesuiti» 

GugL  Turner^  Difesa  della  C(»npagnla  di  Gesù  contro  antiche  e 
recenti  calunnie, 

*  Questa  opera  è  divisa  in  due  parti  per  confutare  due  calunniosi 
libelli  :  neir  una  impugna  quello  d'autor'protestante  antico,  qui  tra* 
dotto  e  ristampato  col  titolo  d'  «  Istruzioni  segrete  della  Compagnia  »: 
combatte  nell'altra  il  a  Gesuitismo  sjciliano  svelato  >i  lavoro  di  anonimo 
ignorante  e  maligno,  Quest'  apologia  co^  delle  aggiunte  è  stata  riah- 
pressa  a  Napoli  1849,  io  8% 

Alessio  Narhone^  Quistione  della  Compagnia  di  Gesii  esposta  al 
popolo.  *  Ribatte  un  foglio  calunnioso  stampato  a  Firenze  e  qui  ri-p 
stampato  col  titolo  (c  Agonia  dei  gesuiti  »  ove  si  fingea  da  un  lato  un 
processo  di  delitti  commessi  da  costoro  ad  ogni  età,  e  dall'altro  una 
serie  di  pene  loro  inflitte  fino  all'  ùltima  distruzione.  La  prima  parte 
di  questa  apologia  discute  i  delitti,  la  seconda  le  pene,  recando  nelle 
note  annesse  a  ciasGuu. articolo  documenti  giustificativi  della  inno* 
ceossa,  ìntejgirit^  e  religione  d^li  accusati.  Una  piii  brave  risposta  a 
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quel  foglio  dUTamatorio  pubblicò  senza  suo  nome  il  p.  Giatwko  Len- 
tini,  —  Tutti  cotesti  scrìtti  son  impress]  a  Pai.  4848  in  8<>. 

—  La  Compagnia  di  Gesù  in  Sicilia,  ragionamento.  *  Detto  dal  Nar- 
bone  alla  presenza  del  Proposito  generale,  venuto  quest'  anno  a  Pa- 
lermoy  e  poi  accresciuto  e  corredato  di  note  storiche.  Ivi  1850  in  8 


<^. 


III.  CBOCIFEBl  E  SPEOAUEBI 

Comae  Lenzi  mess.  Àmiales  cler.  reg.  ministrantium  infirmis , 
t.  I.  Neapoli  IWl  fol.  ♦  Descrisse  ei  pure  là  vita  e  le  opere  del 
Santo  fondatore-,  lodato  da  Dom.  Reggio  in  più  luogbi  della  sua  Sto- 
ria di  quest*  Ordine. 

Marco  Aurdio  Scodani^io^  Tavola  crcsiologica  della  rdigione  detta 
de'  Fate  ben  fratelli.  Roma  1685  in  l- 

—  Vita  di  s.  Già.  di  Dio  fondatore.  Pai.  1700  in  12*. 

—  Grazie  per  questo  Santo  concedute  a  Catania  in  quest'  ultùni 
anni.  Pai.  1708  in  ÌT.  *  Lasciò  mss.  la  Cronica  di  questa  provincia, 
e  la  vUa  del  ven.  Gio.  Peccatore  di  quest'  Ordme. 

IV.    FILIPPINI  E  UGIIOBINI 

La  Storia  di  questa  Congregaz.  palermitana  è  stata  distintamente 
descritta  da  Gio.  Marciano  nel  lib.  Y,  della  parte  II,  cap.  ^  e  24 
delle  fue  a  Memorie  istoriche  della  Congregazione  dell'  Oratorio  n 
impresse  a  Napoli  1693  in  fol. 

Compendiarie  notìzie  della  virtuosa  vita  dei  primi  padri  della  Gongr. 
dell'  Oratorio  greco-latino  nella  terra  della  Piana,  racecAte  e  distese 
dal  p.  Luca  MaSranga  proposito  .di  essa.  *  Si  leggono  in  fondo  della 
vita  del  p.  Giorgio  Guzzetta,  descritta  da  Giov.  dTAngda.  PaU  i79$ 
in4^ 

Calogera  Giaccone^  Dilucidazioni  istoriche  sulla  fondazione,  case 
ed  uomini  illustri  della  Congregazione  del  ss.  Redentore.  *  L^fgonsi 
appo  la  sua  <t  Descrizione  del  solenne  triduo  in  onore  del  iiove£>B. 
Alfonso  M.  de  Liguori.  Pai.  18{7  in  A\ 

*  Questa  Congregazione  fu  sciolta,  insieme  eolla  Compagnia  di  Ge- 
sù, per  decreto  del  parlamento  2  agosto,  di  sacro  al  santo  suo  Fon- 
datore, 1848.  Ma  nel  seguente  anno  è  stata  Funa  e  F  altra  da  Ferdi- 
nand Il  postlimìnio  instabilità. 

ABT.   III.  STORIE  PABTENIK 

CoHìela  maggior  parte  de'  religiosi  istituti  vengono  professati  da  ambo 
i  sessi,  così  la  più  parte  (telle  allegate  istorie  descrìvono  i  ùlììì 
d'entrambi.  Ma  oltreciò  le  sacre  v^gini  claustrali  vennero  ?  merita- 
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mente  decorate  di  storie  distinte  V  delle  quali  ttn  prolisso  catalogo 
ne  abbiam  presentato  nell'anzidetta  Storia  d*ogni  reugiono,  sez.  VII. 
Poste  tutte  quante  da  banda,  tocchiamo  sol  quelle  che  sguardano  ì 
monasteri  della  Sicilia. 

Cotali  scritte  pertanto  verremo  con  queir  ordine  rassegnando  per 
le  comunità  partenie^  che  adottato  abbiamo  per  le  virili. 

Frane*  M.  Emanuele^  Notizie  ed  elogi  istorici  dell\)rigine,  fonda- 
zione e  stato  attuale  de'  monasteri  di  Palermo,  colla  serie  crcmolà* 
gica  delle  loro  abbadesse.  *  Sta  ms*  nella  libreria  comunale  (Qq  E 
99  n.  8)  come  i  due-seguenti.   . 

^Ant.  Mongitor^y  Storia  de'  monasteri  e  conservatori  di  Palermo, 
ms.  Qq  E  7.    .  . 

Vino*  Auria  e  Ani.  Mungitore^  Notizie  del  monastero  ddss.  Sai* 
vatore  dell'ordine  basiliano  di  Palermo,  Qq  C  5,  62  n.  5. 

Frane.  M.  Maggio ,  Relatio  de  monasteriis  et  regulis  virginum 
theatinarum.  Messanae  1682  in  12*. 

—  De  fundatione  Erenri  sanctimonialium  theatinarum.  Neap.  1660 
in  r. 

*  Più  altre  opere  di  lui  raccorda  il  Mongitore  >  concernenti  il  Ro^ 
mitaggio  delle  teatine  di  Napoli  fondato  dalla  ven.  Orsola  Benincasa; 
di  cui  ha  pur  pubblicata  e  in  latino  e  in  volgare  VammiraUJe  vita* 

Pietro  Ani.  Tomamira^  Istoria  delV  origine  e  progressi  delle  mo- 
nache oblàte  del  P.  S.  Benedetto.  Pai.  1664  in  4% 

Matteo  Gueli  da  Sant'Orsola,  delle  Scuole  pie,  Istoria  del  mona- 
stero del  ss.  Rosario  dell'Ordine  di  s.  Benedetto  nella  terra  di  Palma. 
*  Serbasi  ms.,  come  l'altra  di  suor  Maria  Serafica  della  Concezione, 
prima  badessa  di  detto  monastero,  e  figlia  del  Duca  suo  fondatore. 

P.  Paolo  Aidone  da  Termini,  Min.  Rif.,  s.  Chiara  d'Assisi  dall'altrui 
usurpazione  vendicata  :  Minorica  difesa  data  in  luce  per  Ànt.  Dai- 
done.  Pai.  1678  in  4^ 

*  Rivendica  questa  Santa  dalle  pretensioni .  del  cassinese  Pietro 
Ant.  Tomamira  che  arrogar  la  voleva  all'ordin  suo. 

Mich.  Schiavo  y  Vita  della  ven.  Benedetta  Riggìo  abbadessa  per- 
petua e  fondatrice  del  monistero  della  Concezione  di  Palermo,  con 
un'Appendice  delle  altre  serve  di  Dio  in  esso  defunte  con  odore  di 
santità.  Pai.  1742  in  4*. 

Ant.  Mongitore^  Storia  del  monistero  di  s.  Maria  di  tutte  le  Gra- 
zie, detto  di  s.  Vito  in  Palermo,  Pai.  1710  in  4*. 
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—  Storia  del  moDastero  de*  SetrAngelii  deHOrdine  de'  Minimi  di 
Palermo.  Iyì  1736  In  4*. 

Fondazione  e  traslazione  del  monastero  di  s.  Teresa,   scrìtte  da 
.  Suor  M.  McMaiena  ài  s.  Aaoatino  priora  :  cogli  elogi  di  nove  reli- 
giose ivi  morte,  pubblicati  dà  Ferd^  Grifo.  Venezia  1672  in  4*. 

Gian  Paola  dM Epifania^  Elògi  di  carmelitane  scalze  nel  monistero 
di  s«  Tereisa  di  Palermo.  Venem  1672  in  4«. 
.  •  *  PuU>lic6.  ei  pure  la  vita  di  s,  Giovanni  della  Croce  a  Palermo 
1679  in  12%  e  lasciò  mss.  le  Cronicbó  de?  Carmelitani  scalzi  di  que^ 
sta  provincia. 

Leopoldo  da  s.  Gio.  Battista^  Vita  e  morte  di  molte  ven.  Mcmacbe 
carmelitane  scalze  del  monastero  dell'  Assunta  dì  Palermo ,  in  istile 
panegirico,  con  elogi  ed  inqtfese  :  citasi  dal  Hoogitoré  (  BiU»  Sic, 
t.  II,  pag.  15). 

Lea^idro  da  9*  GtUrvie^  Pbtizie  istòriòlie  dd  ven,  monastero  del^ 
TAssunta  in  Palermo.  *  Lodansi  dal  S^rio  nelle  giunte  inss.  alla  Bl* 
blioieca  dèi  Mongttore,  come  pronte  alla  stampa. 

Imcudo  da  s.  Raimondo ,  Fondazione  dd  Conservatorio  delle  mo^ 
Badie  scalze  della  Mercè  della  dttà  di  Palermo ,  con  le  gnude  da 
Dio  concesse  e  Tesemplare  istituto  di  dette  religiose  :  dtasi  dal  detto 
Mongitore  nell*A(^.  1  alla  sua  Biblioteca  Sicula,  t.  Il,  pag.  20. 

FU.  Corazza^  Notizia  ddla  Congregazione  delle  figlie  ddla  Cariti 
sotto  la  r^^la  di  s.  Vincenzo  de'  Paoli ,  fondata  a  Pai.  nd  1741  : 
OS*  ndla  libraria  dd  comune,  Qq  F  100  n.  2. 

SEZIONE   111. 

HABIOIiOGIE 

Nola  è  a'  teologi  h  solarne  giadazieoe  dì  triplice  CuHOf  ìatrfa  i 
iperdulia  ,  e  dulia  ;  il  primo  de'  quali  alb  Divinità  ,  Il  seoondo  atta 
sua  Madre  ^  il  terzo  a'  suoi  Santi  è  doTulo.  Nulla  qui.  dod  toecbe- 
rem.)  del  primiero^  unita  dell'ultimo  :  pcnxsdiè  qudlo  die  sul  dìm 
Culto  sta  scritto,  sarà  da.  noi  riportato  tra  le  sacre  Litu^^  e  qudlo 
cbe  a*  Santi  si  aspetta,  Terrà  indicato  nelle  lor  Vite. 

Qui  dunque  rimane  dar  cooto  dette  opere  riguardanti  la  YergiuQ 
e  queste  pur  sono  di  tario  argomento,  quali  storiche,  quali  descrit^ 
tìve  ^  e  tali  dottrinali ,  polemiche ,  parenetìdie..  Se  non  Ae  oneste 
ultime  avvan  luogo  Icr  proprio  altroTe<»  colà  do^e  daremo  la  Teologia 
mariana  :  qm  sdo  estrau  le  prime,  cioè  qndle  di  storica  o  descarii* 
tivo  argomento. 
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l^er  ispeztal  maniera   si  sono  i  nostri  nàsiriani  scrittori  a^wantag^ 
giati  nel  descrivere  i  piii  venerati  santuari  e  le  più  {urodigiose  ini*' 
knagini  di  nostra  Donna  ,  esistenti  in  SiciKa.  Ecco  1*  efenoo  de*  loro 
scritti  :  dividiamoli  al  solito  in  generali  ed  in  particolari. 

▲UT.  I»  ICOVOIiOOIB  OENBllALt 

SUveétri  McsuroUei  mess.,  De  praecipuis  basilicis  serenissimae  Re^ 
ginae  còélorum  dicatis  et  ecclesiis  eidem  divino  oracolo  et  miraci»* 
fose  erectis*  *  Citasi  dal  Tornamìra^  «  de  Script,  marianis  ord.  s*» 
Ben.  »*,  da  Ippol.  Marraccì  in  <(  Bibì»  mariana  »  par.  II*,  a  da  Plac. 
Sampieri  in  «  IconoU  di  Maria  V»  lib.  IL 

.  •■  •  '    . 

Octavii  Cmietani  syr.  S.  t»,  tcones  aliquot  et  origines  illustrium 
aedium  ss>  Deipàrae,  quae  in  Sicilia  coluntur:  opuscalum  pósttmmum. 
Pan.  i657  et  1663  in  A\ 

*  Quest' opuscoletto  fu  pure  impresso  in  fondo  alle  sue  Vite  dei 
Santi  Siciliani.  Indi  il  suo  socio  Tofhm.  Tmburinoi  voltatolo  in  ita* 
liano  ,  ristampoUo  a  Pai.  1664  in '4%  con  giunta  d'altre  immagini 
delb  Madonna,  di  cui  anco  riportava  in  rame  le  incisioni. 

Tinc.  Ferreria  Istorie  delle  immagini  di  M.  V.  piii  chiare  per  mi-' 
racoli  nel  régno  di  Sicilia»  *  Gitasi  da  Celestino  Grasso  nella  Vita 
di  lui. 

Bom.  Stanislao  Alberti  della  Còmp.  di  Gesù ,  Immagini  di  M.  V. 
venerate  in  Sicilia^  t.  IL  Pai.  1718  in  12^. 

*  Quest'opera  dà  notizia  di  piii  altri  celebri  santuari ,  non  ricor- 
dati da'  due  antecedenti.  Fino  a  50  sono  i  santuari  mariani  descritti 
nella  parte  I  ,'o  44  nella  IL  tre  altri  volumi  di-  eontinuazionè  la- 
sciò mss* 
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Entrano  qui  i  vari  titoli^  sotto  i  quali  è  venerata  la  Vergine  per 
le  varie  città  di  Sicilia  ,  a  cominciar  dalla  capitale  cbe  più  d*  ogni 
altra  n'è  ricca  e  devota^ 

§   I.   PALERMO 

Ant.  Mongitore  ^  Palermo  divoto  di  Maria,  e  Maria  protettrice  di 
Palermo,  t.  IL  Pai.  1719  in  A: 

*  Nel  libro  I  ragiona  del  culto  prestato  da  questa  città  alla  Ver- 

S*ne  in  tutti  i  secoli:  nel  II  schiera  le  tante  chiese,  congreghe,  oratorì, 
miagini  e  tìtoli  di  Maria  t  nel  HI  enuittéra  I  suoi  più  divoti  citta- 
dini: nel  IV  riporta  una  centuria  di  scrittori  palermitani  sulla  Ma- 
donna. ^     ' 
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Leandro  da  t.  Gettrudtt  Pant^irìco  in  onore  della  B.  V.  della  Cam, 
Val.  1759  in  4'. 

Ros.  M-  Atmco,  Il  Simulacro  della  Madonna  de'  Cappuccini  in  Pa- 
lermo i757  in  4". 

•  È  descritto  in  VII  Notìzie  concernenti  il  eulto  ,  l' antichità  ,  h 
traslazione,  i  prodigi  di  detto  simulacro. 

§  II.    HEEflllA 

Placido  Samperi ,  Iconologia  della  B.  V.  protettrice  di  Messina , 
divisa  in  V  libri ,  ove  si  ragiona  delle  sue  phi  famose  irnmagini  > 
chiose,  e  cappelle  a  lei  dedicale  ,  con  dij^pesaioni  delle  persone  ebe 
a  quelle  appartengono.  Messina  IGii,  e  di  nuovo  4738  in  fol. 

'  Alle  descrizioni  sono  annesse  lo  incisioni  di  dette  immagini,  quali 
in  gran  numero  si  venerano  nelle  diverse  chiese  di  quella  città ,  a 
cominciare  dalla  piii  famigerata  esistente  nel  duomo  sotto  titob  di 
Madonna  dellt  Lettera. 

•  Vuoisi  che  la  B.  V.  tuttor  vivente  ricevesse  una  solenne  lega- 
zione, scortata  dall'apostolo  s.  Paolo,  da'  Messinesi  per  lui  conver- 
titi alla  fede  ,  e  che  in  risposta  inviasse  loro  una  lettera  nell'  anno 
XLIl,  ove  prometloa  loro  la  sua  protezione.  Questa  lettera  nel  suo 
originale  siriaco  serbavasi  nel  tabularlo  di  quella  città,  e  venne  quinci 
Iraslata  nel  greco ,  donde  poi  Costantino  Laacarìs  net  1467  voltolla 
in  latino. 

•  Vien  essa  riportata  dal  Fabricio  Insieme  con  altre  attriboitc  alla 
medesima  Vergine  e  agli  Apostoli  nel  suo  Codice  apocrifo  del  nuow 
TesUimento  (tom.  I,  p.  8i4  et  seq.;  et  tom.  II,  pag.  663  et  66i), 

rcchè  per  apocrifìi  si  tenne  comunemente  da'  crìtici.  A  difesa  però 
sua  autenticità  levaronsi  ad  ogni  tempo  mille  scrittori  di  quella 
città ,  e  taluni  anco  stranieri  :  de'  quali  un  prolisso  catalogo  in- 
tesse  Placido  Reyna  nella  parte  II  delle  Notizie  di  Messina.  Più 
altri  ancora  ne  aggiugne  il  citato  Fatiricio  nel  libro  e  capo  nltimo 
della  sua  Biblioteca  greca.  Se  non  che  la  più  parte  di  questi 
scritti  da  lui  comm^norati  sono  discor^  e  pant^ìrid  recitati  nel 
duomo  ,  0  letti  nell'  accademia  della  Fucina.  Noi  di  tutti  questi  ci 
passeremo,  e  solo  farem  menzione  de'  principali  trattati  ed  apologis 
scrìtte  su  questo  complicato  argomento. 

•  Tra  gr  impugnate^  di  questa  tetterà  contansi  Ottavio  GaetSDi 
nella  Isagoge  alh  «toria  aaoit  sicpla^  cap.  XXII  ■■,  Rocco  Pirro  nelfe 
Nottue  delb  chiesa  ineasii)ese;  Gio.  Ant.  Reitano  in  una  Censura  che 
legsesi  nel  libro  di  Fnnc.  Banoio  «  Viodicala  veritas  nauMmitana. 

_Vend&  iOSg  In  4*. 

•  Begli  apologisti  poi  son  questi  i  più  maestrali,  che  ripartiremo 
nelle  due  ìiugue  in  ctie  scrissero. 
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Mdch.  Inchoftr  6.  I.  Epistolae  B.  M.  Y.  ad  Messanenses  veritas 
\iodìcata.  Mess.  1629  in  fol.  *  Questo  gesuita  austriaco  compose  tal 
opera  ad  inchiesta  di  quel  Senato ,  cui  dedicolla^  ma  com'  essa  gli 
venne  censurata  da  Roma  ,  egli  colà  recatosi  per  giustificarla ,  con 
qualche  modificazione  ridonolla  alla  luce  col  titolò  seguente  : 

«^  De  Epistola  B.  M.  V.  ad  Messanenses  coniectatio.  Viterbii  163t 
in  fol. 

los.  Bonfiglio^  Epistolae  B.  M.  V.  veritas  vindicata  et  illustrata» 
Mess.  1629  in  foL 

Frane.  Bracciolini^  De  hac  epistola,  poema  absolutum  a  Ben.  SaU 
vago.  Gitatur  ab  Oldoino  in  Athenaeo  ligustico. 

« 

Ben.  Salvagli  Apologia  epistolae  B.  M.  V.  adversus  Rochum  Pir- 
rum.  Mess.  1654  in  4«. 

Pandi  Belli^  Gloria  Messanensium,  sive  de  epìstola  I)eiparae  Y .  ad 
Hess.  1647  in  fol. 

Greg.  Valenticmi',  De  eadem  epistola  Mantissa,  in  Commentariorum 
Hymnodiae  sacrae  tomo  II. 

Nic  Petri  Chilki ,  De  ea3em  epistola ,  carminum  libri  lY.  Mess. 
4660  in  8*. 
j 

Ant.  Sapióli ,  Constantia  sacrae  Lìtterae  a  ss.  Yirg^ne  Messanen^ 
sibus  scriptae.  Ibi  1699  in  4^. 

fwrthmU  Graphdophili  ^  Ànimadversiones  in  caput  XXII  Isagogcs 
Caietani  circa  adventum  Divi  Pauli  Messanam  ac  Messanensìum  le- 
gationem  ad  B.  M.  V.  ipso  duce  susceptam.  Mess.  1712  in  8".  *  Au- 
tore di  questa  polemica  si  crede  Gir.  Ragusa  ,  dal  Giornale  de'  let- 
terati d'Italia,  t.  XIII.  Yen-  1713,  pag.  476  (Yedi  sopra  pag.  278). 

Thomae  Sehiros  brontensis,  Propugnaculum  perpetuum  messanensis 
traditionis  et  pietatis  erga  B.  M.  Y.  a  sacris  Literis  voli.  Ili  in  fol. 
*  Citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore  :  Fautore  fiorì  a  Roma 
e  a  Messina  e  a  Palermo,  ove  resse  le  case  de'  Minoriti  nella  prima 
metà  del  secolo  scorso. 

Petri  Patdi  Corsia  Laudes  marianae,  quae   a  Messanensibiis  in 
honorem  sacrae  Epistolae  B.  M.  Y.   eorum  perpetuae  protectricivS 
.  recitantur.  Mess.  1702  in  12'. 

—  Hymnodia  mariana  in  laudem  sacrae  et  dulcis  cpìstoluc  B.M.  V. 
Ibi  1725  in  12*. 
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—  Omnitoquium  de  sacra  B.  H.  V.  Epistob,  ut  eam  omnls  Uogua 
l-oniìleatur,  ms. 

—  Poema  bcroicum  marianum  do  eadem  Epiatola  ad  Hessaaen- 
ses,  Tos. 

—  Bìbliottieca  mariana,  contioetis  el<^  illustriunl  virorum  qui  de 
cadem  epistola  scripsere  Tel  in  aiiis  operìbua  meminere  j  qui  supra 
Ì>C  numérantur,  nis. 

—  Miracoli  grazie  e  portenti  operati  dalla  ss.  Vei'gine  sotto  1'  in< 
vocazione  della  sua  sacra  lettera,  msg. 

—  Galleria  mariana  contenente  poesie  latine  ed  italiane  in  lode 
della  sacra  lettera,  compilata  da  vari  autori  di  diverse  nazioni,  vo- 
lumi 11  in  4°. 

—  Colletbnea  di  3<M)  é  piii  pan^rìci  recitati  da'  prinii  orafoi 
di  Europa  sulla  sacra  Letten,  voli.  11  in  fol. 

*  Di  codesti  niss.  e  di  piii  altri  del  medeiimo  autore  (che  fu  ab- 
bate di  s.  Maria  del  Porto  io  Calabria ,  e  fondò  a  Mecsina  il  Con- 
siTvatorìo  della  Madonna  della  Lettera),  ne  intesse  lo  stuolo  Franci 
Serio,  continuatore  della  Biblioteca  di  Hongitorc  suo  ùo.  Dalle  quali 
ppere  ben  si  rilieva  il  novero  sterminato  d^grafiofilj  mariaDÌ,  0  àx 
laudatori  e  vindici  della  si  ctnltrastata  Epistola  a'  Uessìneù. 

Ani.  Brmcaecio^  Breve  racconto  de'&volri  ricevuti  dalla  B.  V.  é 
delle  feste  celebrate  ndla  solennità  dell'Epistola  manate  a  llessina 
1636  in  4*. 

Ottavio  Balsamo  ,  Discorso  sopra  la  favorita  Lettera  della  B.  V. 
alla  città  di  Messina  1646  in  A'. 

FU.  Cariota,  La  l4sl^fsrA  dì  Messina  in  difesa  di  Maria,  cioè  l'im- 
macolata  sua  GoiCQduàyylvnta  e  difesa  p(tr  nove  discorsi  su  della 
I  lettera.  Meca^J 

adollante  di  Messina ,  per  la  sacn 


delle  ftwle  della  sacra  Lettera.  Ivi  1057 


niMiru  d'nno  «orìtlft  di  IttiocA  Pirro  contro  l'an- 
ira  Liìtt^.  VvDvùi  ttilrS  ìu  &'. 


I  ^T<■.•ulflu  j»cr  la  sacra  tei- 
'n  Ì6S9  in  iS*. 


t-''  punif»  rifiiTT 

■  A 

I.'  ili-Ila  «<r^  1 
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Gius,  (t Ambrosio^  Quattro  portenti,  dì  natura,  di  arte,  di  grazia  e 
di  gloria  ne'  festeggiamenti  delle  sacra  Lettera,  colle  notizie  più  no- 
tabili della  città  di  Messina,  e  una  difesa  di  essa  Lettera.  Ivi  1685 
in  i2*. 

Carh  Ms  Pica^  L^  apologia  della  Vergine  lielia  sua  sacrata  Let- 
tera, M  1700  in  4*. 

Pietfv  Memiti^  Distinte  botìzie  e  tradizioni  autentiche  della  sacra 
Lettera,  cavate  da  libri  e  codici  antichi  in  \arie  lingue  orientali. 
Roma  1715  in  A\ 

—  L'  antica  e  pia  tradizione  della  sacra  Lettera  convalidata  con 
nuovi  dociunenti,  ragioni  e  congetture.  Ivi  1718,  e  Mess^  1720  in  A^, 
*  Sopra  quest'  opera  il  Mongìtore  lasciò  ddle  Riflessioni  msSé  nella 
libreria  di  questo  Comune  (Qq  D  191)^ 

FU.  Mm  Scensa^  Sabati  della  Madonna  SS.  della  sacra  Lettera^ 
teess.  1719  in  S\ 

—  Maria  e  Messina  in  knpegno,  questa  di  rendersi  gloriosa,  quella 
di  costituirsi  d^itrioe  :  panifico  deBa  sacra  Lettera^  Ivi  1757  in  A\ 

Gio.  Ortdcm^  Descrizione  ddle  pompe  festive  degli  anni  1728  b 
29  in  A\ 

Orazio  Forricma^  Ragguàglio  della  festa  della  sacra  Lettera  cele- 
brata nell'anno  1729  in  4^. 

IHetro  Paolo  Giacopmo^  fereve  ragguaglio  del  trionfo  festivo  della 
•sacra  Lettera,  celebrato  a  Messina  1750  in  4"^. 

Giu9^  Jlfv  Perrimexzi^  Difesa  p^  la  sacra  Lettera ,  tom.  IL  Mes<- 
sina  1750  in  4*. 

Cmo  ì)om.  6eUo^  distìnto  ì^gguaglio  èella  gran  festa  di  Messina 
neir  inviare  in  donativo  alla  città  di  Trapani  Y  immagine  dì  Maria 
ss.  d^la  sacra  I^ettera,  colle  distinte  notìzie  dell' entrata  trionfale  in 
detta  città,  Mess.  1736  in  4^. 

Nic.  M*  Atanasio  Ciampóli^  V  età  dell*  oro:  ^serenata  da  cantarsi 
nel  piano  della  Protometropolitana  chiesa  di  Messina  per  solennizzare 
la  XVII  festa  secolare  delb  sacra  Lettera.  Ivi  1742  in  4^. 

La  pia  tradizione  della  sacra  Lettera,  colf  aggiunta  delV  Esercizio 
cotidiano  e  di  altre  preghiere.  Ivi  1838  in  12i*. 

Descrizione  della  festa  secolare  della  ìsacra  Lettera  e  della  cappella 
reale  tenuta  nel  duomo  di  Messina  1842  in  4^ 
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Felice  Giraci  Staiti-,  Elogio  sacro  per  nuslru  Donua  della  Lettera. 
Ivi  1846  ia  S'. 

Gin.  Piestoniovanni  Mileli,  Cenno  istorico  e  devote  prcgliierc  suQft 
Lettera  di  M.  V.  Ivi  I&IG  in  i2". 


Octaviani  Praeconii,  Uisloria  sacrae  Imaginis  Dei  Genìtricis  a  Scallc 
Mossanam  insignì  miraciilo  advt'Ctac,  cum  olHcio  de  eodem.  Pan.  15tìS. 
in  H*. 

"  L'ulTicio  fu  riniprcs!ào  a  Mess.  1700  in  8". 

Gìo,  Ortvtani,  Breve  notìzia  de)  celebro  cuUo  e  divozione  versoli 
GS.  Immagine  delLi  Madonna  del  Buon-Consiglio  nuovamente  iutrotl 
dotta  nella  chiusa  degli  A^ostiniatli  di  Messina.  Nai^oU  1738  in  IS*. 

^in.   moubbalk 

Secondo  Sineiio,  Dcscriziou«  delle  teste  EjUc  oclla  citti!!  di  Mi 
reale  per  b  incoronazìoiK:  di  s.  Maria  la  Nuova,  ilulta  b  Madonna, 
del  Pofiolo,  celebrale  da  H.  i-Voiir.  Testa.  l>ul.  17€-i  in  i', 

*  Mia  dcscrizioue  kÌ  luinettc  V  liditto  e  l' unK'lì^   tlell'itrcivcscavob 

CounpODÌ mento  drammaticn  per  In  tokiiBD  mrouasfnnn  dell* 
(line  di  Maria  ss.  rì^^  \'"fi-\n  ftittn  m  il.i  m-vtivfNiUtiliu  diieaa  della  uiltà' 
di  Monreale  il  df  b  -ili.  >-  Ci.l. 


{ina.  HL  e 

cullo  della  Vi, 
lurii  in  Sir.i  < 


>r  ,lh:  «otto  il  1it«>lu  lllì'  Sfitte  D 


u«!U  ttnilToi  (U<«.  Uarù  du'HilMllì 
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(HUmo  M.  Amodei^  Panegirico  sacro  ki  oaore  della  iniracolosu 
statua  della  Madonna  dì  Trapani.  PaI.  1752  'm  A\ 

Carlo  IH*  Galizia^  Rapporto  cronìstorico  della  formazione,  viaggio, 
residienza,  fattezze  e  prodigi  del  simulacro  della  Madonna  ^  Trapa- 
ni. Pai.  1753  in  4». 

—  Ragguaglio  delle  solennità  celebrate  nel  millenario  della  forma- 
zione di  quella  prodigiosa  statua.  Trapani  1753  in  4*. 

§  VI.    E  B  I  e  E 

Electio  in  patronam  excelsae  urbis  Montis  S.  luliani  integerrimae     "^ 
Virginis  Mariae  Drepanitanae.  Pan.  1776  in  4'. 

•  11  Monte  Erice,  oggi  S.  Giuliano,  oltre  aver  adottata  a  sua  pa- 
trona la  Madonna  di  Trapani  posta  alle  sue  radici,  vanta  la  prote- 
zione della  Madre  di  Dio  sotto  il  proprio  titolo  di  Custonaci,  luogo 
fuori  le  mura,  ove  sorge  il  celebr^  suo  s^mtuario,  di  cui  ecco  i  pre- 
-cipui  descrittori. 

Vito  Camm,  Relazione  del  tempio  di  s.  Maria  di  Custonaci.  PaL 
4687,  in  4*. 

« 

Gius*  Grimaldi^  La  sacra  cetera  degli  Ericini  in  onore  dell^  ss. 
Vergine  di  Custonaci.  Pai.  1708  in  4». 

Casimiro  Curatolo ^  Relazione  della  sacra  Immagine  di  N.  S.  di 
Custotiaci.  Pai.  1734  in  A\ 

—  Relazione  delia  venuta  di  N.  S.  di  Custonaci  nella  città  del 
Monte  di  S.  Giuliano  n^li  1732  e  34.  Pai.  1734  e  57  in  4». 

Già»  Marinino^  Memorie  delF  insigne  immagine,  venuta,  coronazio- 
ne e  trasporto  di  Maria  ss.  di  Custonaci.  Pai.  1765  in  4% 

AtU.  PUati  Curatolo^  Cenno  isterico  su'  trasporti  dell'  insigne  qua- 
dro di  Maria  ss.  di  Custonaci  dal  suo  rurale  tempio  in  Erice.  Pai. 
1842  in  S\ 

■ 

r 

§    VII.     A  L  T  B  O  y  E 

Ogni  città  vanta  i  suoi  santuari  mariani  :  ma  non  ci  è  noto  che 
abbiano  di  storie  peculiari,  altro  che  le  seguenti. 

Hier.  Seidi^  platiensSs,  De  translatione  B.  Mariae  Virginis  Platiae. 
*  Citasi  dal  Pirri  nelle  Notizie  della  chiesa  catanese,  e  da  Gio.  Paolo 
Chiarandà  nella  Storia  di  Piazza  sua  patria,  nel  cui  duomo  quest'  an- 
tica immagine  si  venera. 
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Gh.  de  Franchis  cat.  Di  s.  Maria  de'  Miracoli  d' Andrìa  libri  III. 
Nap.  1606  In  4*. 

Giacinto  Lorefiee,  Storia  delV  immagine  ipiracolosa  di  Maria  Ver- 
gine della  Grazia,  venerata  in  Modica.  *  Ne  dà  contezze  il  Serio  nelle 
giunte  mss.  alla  BibU  del  Mongitore. 

Salv.  Virgq^  Vizzini  divoto  di  Maria,  ossequi  a  lei  prestati  spttQ 
vari  titoli  e  grazie  da  lei  concedute.  *  Citasi  dal  medesimo  Serio. 

Gius.  Granot  Ragguaglio  degli  ossequi  offerti  dalla  città  di  Sciacca 
^     (Illa  sua  patrona  Vergine  del  goccof sp.  Pai.  1666  in  A\ 

Relazione  critico-storica  della  prodigio^  invenzione  di  Maria  ss. 
della  Cava  di  Petrapercia,  composta  dal  p.  iVa  ]Hof[i>igi  di  detto  Oh 
mune.  Pai.  1776  in  4%  (Vedi  sopra  pag,  224). 

Ragguagli  della  prodigiosa  invenzione  dell'Immagine  di  Maria  ss, 
de'  Miracoli,  patrona  di  Alcamo.  *  Sqn  premessi  alla  a  Maniera  pratica 
di  celebrare  i  sette  sabati  precedenti  alla  sua  festa,  proposta  da  un 
sacerdote  alcapiese.  Viterbo  1778  in  12*.  N' è  forse  autore  Texgesuila 
Mario  Colliefi^^  di  cui  si  l^ge  ip  fondo  un'Orazione  accademica, 
detta  nella  solennità  del  1739, 

Le  feste  dell'  invenzione  di  Marini  ^,  de'  Mir^coU  ip  Alcamo  nel 
terzo  centennio  1847-  Pai,  dett*  annp  in  8% 

r 

Leandro  da  $.  Gellrud^^  Orazion  panegirica  in  onor  della  Vergine 
ss.  della  Cava,  principal  protettrice  di  Marsala.  Pal^  17^9  in  A\ 

Pietro  ForUanetta^  Grazie  singolari  operate  dalla  miracolosa  immar 
gine  di  s.  Maria  del  Balzo  in  Bìsacquino,  *  Citasi  d^U'  Alberti  e  dal 
Mongitore. 

Santo  Fiorenza^  Sermoni  sacri  in  lode  della  celebre  tniracolosa 
immagine  della  B.  Vergine  de'  Gulfi,  recitati  n0l  duomo  della  città 
di  Chiaramente.  Mess.  1812  |p  8"*. 


Alfonso  Giglio^  La  Vergine  della  Rocca  (che  si  venera  nel  Comune 
di  Alessandria),  Pai,  1^47  in  12%  *  V'ha  diverse  poesje  di  vari. 

Sul  Santu(irio  sotto  titolo  di  Mariji  ss»  dell'Olio  dell'agro  bivoncr 
se.  Pai.  1849  in  16<>.  *  Se  ne  descrive  la  storia  in  versetti  cantabilir 
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Benché  de'  Giornali  siciliani  ci  slam  proposti  dare  un  elenco  .clas- 
sificato neir  ultima  Parte  :  qui  nondimeno  pensiamo  doverne  riscon- 
trare taluni,  a  sol  disegno  di  quinci  estrarne  gli  articoli  che  al  pre- 
sente assunto  si  aspettano.  Imperocché  tali  opere  periodiche  son  al- 
trettante collezioni  di  opuscoli,  di  trattatelli ,  di  dissertazioni  spet- 
tanti alla  storia  e  dottrina  della  Chiesa.  Sotto  questo  riguardo  ripu- 
teremo esser  pregio  dell'  opera  e  far  cosa  grata  a'  nostri  lettori,  ia 
mettendo  loro  sott'  occhio  il  contenuto  di  tante  disparate  raccolte.       ^^^ 

ART.  i.  SCELTA  J>' OPUSCOLI 

La  compilazione  primiera  di  tal  genere,  la  é  quella  che  il  dotto 
abbate  cassinese  Sàiv.  M.  di  Siasi  divolgava  a  Palernio  1772,  voli.  II 
in  8*,  con  questo  titolo  :  a  Giornale  ecclesiastico,  ossia  Scelta  di  vart 
cascoli,  estratti  da  quello  deir  ab.  Dinouart,  e  cavati  da  altre  rac- 
colte, o  composti  da  vari  letteratii  dedicati  a  H.  Serafino  Filangerf 
arcivescovo  di  Palermo  »• 

Due  tomi  soltanto  ne  vennero  in  luce,  partiti  in  dodici  fascicoli 
X>er  gli  altrettanti  mesi  dell'  anno  suddetto  :  ciascun  fascicolo  con-* 
tiene  più  articoli  ovvero  dissertazioni,  qnali  originali,  e  quali  recate 
dal  francese.  Traduttori  ne  furono  i  due  cassinesi  RaiT.  Drago  e  Bern. 
Platamone,  il  slg.  Gìamb.  Scaglia,  e  gli  ubati  Leon.  Agnello ,  Sim, 
Gallo,  Ros.  Gregorio,  Gius.  Mango,  Frane.  Mosca  e  Gius.  Narici* 

Non  occotTC  qui  riportare  i  titoli  degli  articoli  biblici ,  teologici , 
polemici,  d'argomenti  in  somma  e  d'autori  stranieri.  Trasceglìamo 
per  amore  di  brevità  i  pochi  d'autori  siciliani. 

Nel  tomo  I,  maggio.  Frane.  Carìy  prof,  di  teologia  nel  R.  Col* 
legio  di  Palermo,  Discorso  sacro  per  la  prima  messa  d' un  sacerdote 
novello. 

Gi«a  Evang.  di  Biasio  Discorso  sopra  il  metodo  e  la  moderazione 
dcKa  Morale  dell'  angelico  s.  Tommaso  nella  sua  Somma. 

Nd  tomo  11,  novembre.  Salv,  M.  di  Biasio  Osservazioni  sopra  gli 
olì  de'  ss.  Martiri,  inviati  da  s.  Gregorio  Magno  a  Teodelinda. 

Corso  ristretto  di  Teologia,  sparso  per  tutti  i  quaderni  di  questo     - 
volume. 

ART«   II.   BIBLIOTECA  SACRA 

Sotto  tal  titolo  venne  fuori  un  altro  Giornale  ecclesiastico  per  la 
Sicilia,  compilato  da'  sacc.  Nicc.  Buscemì,  Frane.  Bagnara ,  e  Ces. 
Pasca,  in  due  altri  volumi,  stampati  a  Palermo  1832-34  in  8».  Ecco 
gli  artìcoli  da  loro  trattati. 

45 
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Voi.  I.  Nic*  Buscemi^  sopra  un  antico  martirologio. 

*  Fu  riprodotto  neir  ce  Appendix  ad  Tabularium  R.  I.  Capellae  D. 
Petrì. 

Can.  Stef.  Dichiara^  Sulla  chiesa  di  Troina.         r 

Nic.  Buscemi^  Lettera  sulle  sacre  ins^;ne  de'  re  di  Sicilia. 

~  Sopra  un  Diploma  greco-siciliano. 

Gio*  Ragona^  Sulla  benedizione  dei  vescovo  al  popolo. 

Buscemi^  Lettere  sopra  i  documenti  della  storia  sicola  ecclesiastica 
sotto  i  Saraceni. 

Emm*  Taccaro^  Istruzione  apologetica  sulla  religione. 

Jmazio  Àvolio^  Cenni  sopra  1*  antico  metropolitano  di  Siracusa,  e 
quel  di  Messina  (estratto).  ' 

Mons.  Fr.  Testa^  Discorso  sulla  croce. 

Notizie  delle  missioni  d*  A^a  e  d' America. 

Giudizio  degli  scritti  canonici  di  Dichiara  è  Giampallari. 

Voi.  IL  Confronto  delle  missioni  cattoliche  e  delle  protestanti. 

Pa$chalis  PizzutOj  Oratio  de  christianae  rei.  necessitate. 

Appendice  de*  diplomi  arabi  all'  opera  del  Mongitore  a  Bullae^  pri- 
vilegia et  instrumenta  EccU  pan*  ))^   * 

Decreti  autentici  circa  il  mutuo  luci^so. 

Sull'ultima  opera  dell'abate  de  la  Hennais. 

Notizie  sullo  stato  del  clero  secolare;  greco. 

Ag*  GaUo^  Di  un  sacro  codice  membranaceo. 

Luigi  Natoli^  Piano  dì  studi  pel  seminario  di  Patti. 

Bolla  di  Benedetto  XIJI  sìxXÌSL  monarchia  di  Sicilia,  colle  dilucida* 
zioni  di  Prospero  Lambertini. 

jgfttm.  Vwcearo,  Orazione  funebre  di  Maria  Cristina. 

Analisi  de*  tre  libri  su  le  usure  dell'  ab.  Mastrofìni. 

Sopra  una  lapida  della  maggior  chiesa  di  Randazzo. 

ABT«  III.  TROMBA  DELLA  BBLIGIONE 

Di  quest*  altro  periodico  fu  direttore  il  benemerito  Gr^.  Barnaba 
la  Via,  prior  cassìnese  di  Catania,  dove  pubbliconne  un  voi.  in  8% 
distribuito  in  dodici  fescicoU  pegli  anni  1844^5.  Gli  articoli  di  più 
importanza  son  come  siegue. 

Messe  dallato  le  materie  meramente  scientifiche,  quelle  di  storico 
argomento  riduconsi  a  queste  : 

Cenni  su  la  vita  e  le  opere  di  s.  Basilio,  di  Vinc.  Pen^Ma» 

—  Di  M.  Dom.  Ben.  Balsamo,  di  Jlf.  Celesta  cassinese. 

—  Del  maestro  cappellano  Frane.  Corsaro,  di  Gììas.  Guglielmni. 

—  Di  s.  Marciano  I  vescovo  di  Siracusa,  di  Seraf.  Privitera» 

—  Del  cappellano  Salv.  Regulèas,  di  Frane.  Bertucci* 

—  Del  p.  Alfio  da  Mirto  exprovinciale  cappuccino,  di  Pùmpeo 

Interlandi. 
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Un*  ora  nel  duomo  di  Catania,  di  Vine.  PercoUa. 

Dipinto  esistente  nel  museo  benedettino  di  Catania,  di  JFV.  Bertucci. 

L'ospedale  di  s.  Marta  in  Catania,  del  medesimo. 

I  pp.  Filippini  di  Catania,  delp.  Bondice  lettor  paolotto. 

Notizie  varie  di  Sicilia  e  di  tutto  il  mondo. 

■  I  .  .  ..  .     . 

ABT.   IT.   GEBOFILO  SIGILUIVO 

Questo  giornale  di  religione  e  sacra  letteratura,  succeduto  alPan- 
teceidente,  in  Palermo  1845  in  8<»,  serba  sottosopra  il  medesimo  me- 
todo. Ecco  le  principali  materie  contenute  ne'  primi  volumi. 

Voi.  L  Dissertazione  sulla  scienza,  del  p.  m*  Sdv.  M*  Scilla  M* 
C.  che  continua  ne*  tomi  seguenti. 

Deli'  introduzione  e  successivo  progresso  della  religione  cattolica 
in  Sicilia,  cenni  storici  dell' ab.  Lor.  Coco-Grasso. 

Degli  Órdini  claustrali  introdotti  ed  esistenti  in  Sicilia,  del  me- 
desimo, che  pur  continua  ne'  tomi  appresso. 

Della  Legazia  sicola,  dèli'  ab.  Ftnc.  CrisaftUlL 

Sul  cristianesimo  e  *1  cattolicismo,  base  e  compimento  delle  scienze 
e  della  civilizzazione,  del  cari.  Emm.  Taccaro. 

Sulla  filosofia  cattolica  in  Italia,  del  p.  Luigi  Taparelli  d.  G.  d.  G* 

Sullo  stato  del  cattolicismo  in  Russia,  del  medesimo. 

Sugli  Annali  della  Propagazion  della  fede ,  edizione  siciliana ,  di 
Alessio  Narbom  d.  C.  d.  G. 

Necrologia  del  p.  Cesare  Carcamo  dell'  Oratorio,  di  Sdv.  Lonza. 

Voi.  II.  Oltre  la  continuazione  degli  artìcoli  precedenti  ;  olire  il 
Principio  morale,  la  Morale  pratica,  i  Pensieri  morali,  il  Diritto  ec- 
clesiastico, la  Quistione  canonica  sicola,  di  vari*,  v'  ha.  Su  la  tomba 
di  s.  Cosma  nel  duomo  di  Palermo,  del  can.  Alessandro  Cosano. 

Sugli  Annali  dell' Arciconfraternita  del  ss.  Cuor  di  Maria,  di  Cel- 
sio Narbom. 

SulV  uso  della  lingua  greca  tenuto  dalla  chiesa  sicola  ne*  primi  suoi . 
secoli,  delsac.  Nicc.  Spato* 

Voi.  III.  Continuano  le  notìzie  degli  Ordini  regolari  esistenti  in 
Siciliai,  del  ben.  Lor.   Coeo-Grasso. 

Notizie  storiche  delle  Società  dell'  immacolato  Cuor  di  Maria  sta- 
bilite in  Sicilia,  di  Alessio  Narbone. 

Memorie  intomo  s.  Euplio  martire  catanese,  del  cav.  Frane.  Fer- 
rara. 

Le  figlie  del  Buon-Pastore  in  Catania,  di  ir.  di  Paola  Bertucci* 

Notizie  patrie  e  straniere. 
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questo  interessante»  quanto  fruttifero,  ramo  di  Storia.  Se  non  che 
delle  Accademie  sicole  ci  riserbiamo  dare  il  prolisso  elenco  ndlai 
Classe  X. 

Quanto  s'  è  poi  de*  Giornali  letterari,  pensavamo  donarne  i  pro- 
spetti e  spicciolarne  gli  surticoli,  come  già  f^nmo  ai  Giornali  ec- 
clesiastici, e  ne  avevamo  a  buon  segno  condotto  il  lavoro.  Ma  ci 
siamo  addati  esser  questo  ed  eccedente  dalFun  canto,  e  superfluo  dal- 
l' altro  :  attesoché  tai  Giornali  sono  moltissimi  (  e  ne  daremo  il 
catalogo  nell'ultima  Glasse),  e  quindi  presentarne  di  ciascuno  gli 
articoli  sarebbe  faccenda  di  lunghe  pagine.  Per  altro  quelli  di  mag- 
gior importanza  e  sono  stati  «  saranno  da  noi  riportati  a  luo^ 
lor  propri  pel  corso  tutto  di  questa  BiMiografia. 

Perterrebbono  nientemeno  a  questa  classe  le  Biografie  degli  uomini 
.  illustri,  e  le  Varietà  degli  stabilimenti  scientifici  :  ma  noi,  attesa 
lor  moltitudine,  facciam  disegno  di  dedicare  alle  une  ed  agli  altri 
due  Gassi  distinte. 

SEZIONE!, 

ÌBLBMENTI     DI     STOBI  A 
ART.  UNICO.  MEMOBIB  lETTEBABIE 

Una  mano  di  dotti,  riuniti  sotto  la  scorta  del  celebre  can.  Dom. 
Schiavo  e  del  p.  GioV.  Evangelista  di  Blasi,  monaco  cassinese,  oominr 
Clamano  ragunare  notizie,  e  disotterrare  diplomi,  e  rìfrustar  codici) 
biblioteche,  archivi,  onde  rammassare  i  materiali  d'un  futuro  lavoro 
che  pubblicavan  col  titolo  di  a  Memorie  per  servire  alla  storia  lette- 
raria di  Sicilia  ))  Palermo  1756»  Soli  due  tomi  ih  12*  ne  vennero  a 
luce,  costanti  ciascuno  di  parti  Yl,  e  suddivisi  in  più  articoli,  dei 
quali  ecco  la  contenenza» 

TAVOLA  DEL  TOMO  PRIMO 

Parte  I,  art.  I.  Introduzion  della  stampa  in  Sicilia ,  pag.  3.  ^ 
Usanza  di  portar  le  armi  e  divieto  di  recarle  in  chiesa  ^  7. —  Vite 
de'  re  sicani  del  Paterno  ed  altri  manoscritti,  12.  —  IL  Descrizione 
di  un  mostro  umano  esistente  nel  museo  di  s.  Martino,  17. —  Filan- 
dro dìsotterrato  nelle  caverne  sepolcrali  di  Malta,  21. —  Diplomi  della 
città  di  Caltagirone,  23.  —  Oltramontani  venuti  in  Sicilia  nel  seco- 
lo XVIII,  21. — Iscrizione  curiosa,  32.— HI.  Notizie  di  Francesco  Vita- 
le, 33.  —  Due  greche  iscrizioni  scoperte  a  Catania^  35.  —  Produzioni 
naturali  di  Sicilia,  36.  —  IV.  Oliera  rara  di  Giorgio  siculo,  50.— 
Contezze  di  Merlin  Coccaio,  stato  monaco  in  s.  Martino ,  52,  —  Eata 
Morgana  vicino  a  Mineo ,  56.  —  Due  suggelli  di  bronzo  trovati  a 
Taormina,  60.  —  Opere  di  Giampietro  Villadicani  messinese^  62.  -- 
Iscrizione  antica,  64. 
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Parte  II,  art.  V.  Codicillo  di  Federico  III,  detto  il  Semplice,  pag.  4* 

—  Vera  patria  di  Giovanni  Villani,  cronista  di  Napoli,  7.  —  Vi.  Cro- 
naca ms.  di  esso  in  questa  libreria  del  collegio,  18.  —  Opere  di  Mi- 
chelangelo Fardella  trapanese,  20  —  Supplimento  al  Teatro  numma- 
rio  del  Muratori,  25.  —  Correzioni  della  storia  di  Malta,  24.  —  Cose 
in  essa  riguardanti  la  Sicilia,  26.  —  VII.  Si^fuono  altre  notizie  sto- 
riche cavate  da'  nostri  archivi  33.  —  Altre  memorie  di  Teofllo  Fo- 
lengo, detto  Merlin  Coccaio  in  Sicilia,  44.  —  Vili.  Discorso  sopra  i 
burattini  degli  antichi,  51.  —  Legato  di  Federigo  III,  61. 

Parte  III,  art.  IX.  Maniscalchia  di  li  cavalli  di  misser  luhanni  de 
Cruyllis  ms.  pag.  5.  —Anello  segnatorìo,  6. — Descrìzion  d'una  gio- 
stra tenuta  a  Palermo,  8.  —  Diplomi  di  Girgenti,  11.  —  Strategoti 
di  Sicilia,  14.  —  Immagini  di  musaico,  19.  —  Forma  degli  antichi 
battisteri,  20.  —  Antica  pittura  del  Precursore,  24 Antichità  sa- 
cre, 26.  —  XI.  Castello  della  Mola  di  tempi  saracenici ,  34.  —  Sale 
catartico  scoperto  vicino  a  Palermo,  ed  acque  minerali  di  Sicilia,  40. 

—  XII.  Rassegna  de' castelli  antichi  dell'isola,  49. — Notizie  di  Bart. 
Sirillio,  ^3.  —  Canzone  di  questo,  56.  —  XIll.  Ciclopo  monocolo  sco- 
verto a  Scordia,  65.  —  Opera  cinese  del  p.  Intercetta ,  69.  —  Due 
ross.  di  gesuiti  siciliani  71.  —  Anelli  antichi,  73. — Notizie  del  conte 
Vincenzo  Gaetano  Ventimiglia,  76.  —  Bagni  scoverti  a  Siracusa,  SO. 

Parte  IV,  art.  XIV.  Catalogo  de'  Siciliani  illustri,  di  Costantino  La- 
scari,  5.  —  Opere  di  due  messinesi,  15.  — XV.  Memorie  di  Cerone  1, 
17.  —  Qualità  di  marmi  siciliani,  20.  —  Incendi  antichi  dell'  Etna,  de- 
scritti in  dialetto  sicolo,  25.  — Ms.  del  Maurolico,  31.  —  XVI.  Rao- 
colta  degli  epitafl  di  Malta,  33.  —  Relazioni  di  Palermo  coir  univer- 
sità di  Bologna,  34.  —  Palermitani  che  quivi  insegnarono,  39^i  —  Me- 
daglie d' argento  e  pietre  incise,  46 XVII.  Biblioteca  del  Salva- 
dorè  di  Messina,  49  —  Apoftegmi  degli  antichi  re  di  Sicilia,  51.-^ 
Opere  di  Vito  M.  Amico,  58.  —  Descrìzion  di  Sicilia  in   arabo,  59. 

—  Altre  storie  edite  ed  inedite  di  quest'  isola,  60.  —  Opere  di  fra 
Giuseppe  Branca  e  di  Giacomo  Candido,  62. 

Parte  V,  art.  XVIII.  Orazione  Amebre  di  re  Guglielmo,  3.  —  Sug- 
gelli impressi  in  creta,  9.  —  Lettere  di  botanici  europei  scritte  al 
Cupanl,  13.— XIX.  Notizie  di  Solunto,  17. —  Musaico  quivi  scoverto 
ed  altre  anticaglie,  20.  —  Storie  su  la  monarchia  di  Sicilia,  24.— 
Zecche  e  monete  di  Sicilia  dalla  decadenza  dell' impero  sino  al  se- 
colo XVI,  29. —  XX.  Giudizio  della  Sicilia  sacra  del  Pirri,  33.— 
Giunte  da  farvi,  34.  —  Cenni  di  Nicolò  Tedeschi ,  40.  —  Opera  di 
Ruggiero  Colonnello  ms.  46.  —  XXI.  Diplomi  di  Corleone  ,  49.  — 
Origine  della  polvere  di  Balda,  e  sue  qualità  medicinali,  53. — Opu- 
scoli sopra  ciò  ommessi  dal  Mongìtore,  55.  —  Sepolcreto  antico  di 
Siracusa,  60.  —  Iscrizioni  trovate  in  Erice,  64. 

Parte  VI,  art.  XXII.  Prima  edizione  de' Capitoli  del  regno  a  Mes- 
sina 1497,  3.  —  Altri  capitoli  e  prammatiche  aggiuntevi  per  appen- 
dice, 10.  — Pandette  riformate  dal  Viceré,  13.  —  Notizie  di  Giacomo 
Candido,  13.  —  XXII.  Descrizione  del  museo  biscariano  di  Catania , 
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il. — Ms,  di  fra  Domenico  Cavalca,  27.  —  Tre  opere  mancanti  nella 
Biblioteca  sicola,  5i.  — XXIV.  Produzioni  naturali  del  predetto  mu- 
ico,  55.  —  Trattato  siciliano  ms.  sopra  l'orazione,  5k8.  »  Iscrizione 
apposta  ad  un  Valetudinario,  44.  —  XXV.  Sopra  il  tari  d' oro,  49. — 
Monete  dei  bassi  tempi,  e  prezzi  dei  generi,  50.  —  Spiegazione  del- 
l' ora  detta  iscrizione,  55.  —  Ottava  rima  estemporanea  del  principe 
di  Gampofranco,  sulla  Gerusalemme  distrutta'^  60.  -^  XXVL  Trasla* 
zione,  notizia,  monumento  di  s.  Teod(^o  martire  a  Corleone,  65.— 
Tabularlo  della  metropolitana  di  Palermo,  divolgato  dal  Mongitore,  77. 

Biptomi  ed  altri  iii00.  litsepUI  in  attesto 

prilli»  Tolome. 

B  numero  romano  denota  la  forte^  V  arabico  la  pagina. 

Lettera  Mina  del  signor  Obart  inglese  in   lode  ^di  vari  letterati  e 
nobili  siciliani.  1,  25. 

Lettera  eruditissima  del  signor  Seguier  francese,  nella  quale  si  dà 
un  progetto  per  istendere  la  storia  naturale  in  Sicilia.  I,  37. 

Codicillo  del  i^e  Federico  IH.  li,  4. 

Cronaca  delle  guerre  del  re  Martina  con  Artale  Alagona  ricavata  da 
vari  diplomi  della  Cancelleria,  e  dall'  uffizio  del  Protonotaro.  Il,  23. 

Discorso  del  p.  Lupi  sopra  i  burattini  degli  antichi»  li,  51. 

Diploma  del  re  Federico  IH,  in  cui  si  rapportano   varie  paghe  ed 
elemosine  da  lui  fatte.  H,  61. 

Diploma  del  conte  Ruggieri  in  favore  della  chiesa  di  Girgenti.  IV,  13. 

Diploma  di  Carlo  d'Angiò  intomo  i  castelli  e  la  guarnigione  di  Si- 
cilia. IV,  50. 

Ms.  del  Lascari  che  contiene  gli  elogi  dì  vari  antichi  siciliani.  IV,  5. 

Dissertazione  del  p*  Lupi  sopra  un'  iscrizione  greca  di  Siracusa.  IV, 
17  e  18. 

Ms.  che  contiene  la  relazione  di  due  antichi  terremoti  di  Sicilia.  IV,  24. 

Orazione  dell'Arcivescovo  di  Reggio  in  lode  del  re  Guglielmo  indiritta 
ai  Palermitani.  V,  4. 

Diploma  del  re  Federico  IH,  in  cui  concede  il  pritilegio  deilà  xecca 
alla  città  di  Catania.  V,  30. 

Prefazione  premessa  da  Pietro  Aputo  alla  prima  edizione  d^  Capi- 
toli del  regno.  VI,  5. 

Diploma  del  re  Federico  HI,  che  contiene  un  inventario  di  vari  gio- 
gali  depositati  nella  Camera,  reale.  VI,  23. 

Valore  del  tari  d' oro,  ricavato  da  vari  diplomi.  VI,  49. 

Prezzi  de'  comestibili  ne*  tempi  de'  re  Aragonesi,  ricavati  da  vari  di- 
plomi, e  da  pubbliche  scritture.  VI,  54. 

Diploma  giucco  barbaro  del  monastero  di  Fragalà ,  tradotto   in  lati- 
no. VI),  80k 

Iscrizioni  greche  di  Sidlìa.  I^  55,  48.  Il,  16.  Ill^  14.  IV,  17,  4S. 
V,  11,  15,  62,  64.  VI,  44,  55> 

Iscrizioni  latine  di  Sicilia.  I,  32.  II,  16. 
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TAVOLA  D£L  TOMO  SECX)NDO 


Parte  I ,  art.  I.  Prima  stampa  delle  Consuetudini  di  Palermo  e 
delle  favole  di  Esopo,  5 — Suggello  di  rame  nel.  museo  martiniano, 
6  —  Consoli  nella  colonia  dì  Palermo  8,  • —  Versioni  sicole  mss.  il 

—  Trattato  giuridico  di  fra  Geronimo  Trjfnarchi  ,45  —  Musaico 
degli  antichi,  15  —  II;  Notizie  di  s.  Ludovico  re  di  Francia,  i9— f 
Moneta  di  Cerone  secondo,  24  —  Ms,  sulle  glorie  di  Palermo  di  Ia- 
copo Grasso,  25  —  Notizie  di  Siracusa  antica,  29  —  Jll.  Trattato 
ineditò  dì  Antonino  Amico  sopra  i  tre  ordini  di  cavalieri  gerc3olimi-f 
tanì,  53  —  Urna  antica  nel  museo  biscariano,  44  —  Opere  di  storia 
naturale  di  Giambattista  Odierna,  46  —  IV,  Iscrizione  latina  trovata 
tieiriàola  Gozzo,  49  -^Memorie  del  monastero  di  s:  Martino  e  d'al- 
cuni suoi  codici,  58  —  Rito  gallicano  nei  nostri  monasteri,  65. 

Parte  II,  art.  V.  Opuscoli  inediti  di  Storia  naturale,  67  r-  Prìapo 
del  museo  mhrtinfano,  71  ^Diploma  suppositìzio  dì  Sciacca,  76 —? 
VI.  Origine  dei  cerei,  detti  cilii,  nel  di  dell'Assunta,  81  —  Discorso 
della  gloria  umana  di  Argìsto  Regio,  93  —  Corpo  di  s,  Teodoto  sco- 
Verto  a  Siracusa,  95  r—  VII.  Galleria  anatomica  di  Mastìani,  97  — 
Trattato  ms.  dì  Giuseppe  Sancetta  sulle  famiglie  nobili  di  Sicilia,  107 

—  Vili,  Poemetto  di  Giuseppe  C'ascio  sulle  virtìi  del  p.  l.ar.uza,  128, 
Parte  HI,  art,  IX»  Colonnetta  terminale,  151  — Vita  di  s.  Rosalia 


fM.    vjii  uv/uou  ,    itfu  «-^  AI.    pi:;   IJUC9L1    iu»»t;r  upcra   ui   uiisiiani  ,    *v»  — 

Antichi  diplomi  di  Sicilia  pubblicati  dal  Ludewig,  168  —  Opere  ine=. 
dite  sopra  1'  Etna,  174  —  XII.  Tessere  ospitali  d'avorio,  185  —  An- 
tiaìglie  po3sedute  da  Carlo  Ventimiglia  ,  186  —  Rarità  naturali  dì 
Taormina,  192  ~  Xlll.  Prime  stampe  esistenti  a  Mòm'eale,  ommesse 
dairOrlandi,  205* 

Parte  lY,  art.  XIV,  Accademia  degli  Argonauti  nel  collegio  caro- 
lino ,  e  stroi  saggia,  216  —  Spiegazione  d*  un  vaso  figurato  di  creta 
nel  museo  salnitriano,  220  —  XV,  Nuova*  raccolta  di  medaglie ,  225 

—  Memorie  sul  frassino  e  la  manna  siciliana,  251  —  XVI.  Processo 
in  latino  e  siciliano,  241  ^  Antichità  cristiane,  254  —  Due  poemetti 
in  lode  del  viceré  Vega  ,  256  —  XVII,  Provvidenze  sulle  acque  di 
Palermo  ,  258  —  Ordinazione  in  lìngua  italo-Nicola  ,,  265  —  Trittico 
di  legno  nel  musèo  martinìano,  271. 

Parte  V,  art.  XVIII.  Avanzi  di  Selinunte  e  dei  suoi  tempii,   275 

—  Sciarimento  del  Timbri  di  Teocrito  ,  283  —  XIX,  Accademia  di 
Corleone,  289  ---  Sopra  la  salsa  dì  Catania,  291  —  Gramatica  punir- 
co-maltese  ,  505  —  XX.  Sopra  le  torri  di  avviso  ,  517  —  XXI.  Sul 
Jjabdaco  ed  Eurìalo  di  Siracusa,  521'— Prime  stampe  date  dal  mes- 
sinese de  Lignamine,  554. 

Parte  VI,  art.  XXII.  Medaglia  di  Entella,  559  —  Relazione  di  Si- 
cilia dell  abate  Leanti,  540  —  XXIII.  Religione  in  Sicilia  sotto  i  Mori, 
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353  —  XXIV,  Opera  sulla  coronazione  de'  re  di  Sicilia,  369  —  Bre- 
viario gallicano  per  le  chiese  di  Sicilia  ,371  —  Versi  siciliani  di 
Matteo  Caldo  sulla  vita  di  Cristo,  372  —  Copia  dì  cavalli  nell'antica 
Sicilia,  375— Autore  del  libro  delFImitazione  di  Cristo,  3^2— Erba 
che  indora  i  denti  delle  capre  pascolanti ,  383  —  XXV.  Oggetti  di 
storia  naturale  nel  Gozzo,  585  —  Notizie  dell'antica  città  di  Schera, 
pressa  a  Corleone,  597  —  Qual  autore  mai  rapportasse  queir  antico 
nostro  proverbio  :  «  Quod  siculìs  placuit ,  tantum  Speriinga  nega- 
vit  »  400. 

Bipioml  ^à  altri  mM.  Inseriti  mei  si^cando 

Tolame. 

Antonini  de  Amico ,  Brevis  et  exacta  notitia  originis  monasteri! 
s.  Mariae  de  Valle  losaphat,  1,  544 

Elogio  di  Giuseppe  Mastiani  celebre  cliii^rgo  palermitano,  II,  98. 

Rogeriì  Comitis,  Diploma  in  favorem  eccìesiae  syracusanae,  II,  114. 

Antonini  de  Amico,  De  messanensis  prioratus  atque  hospitalìs  do- 
mus  militnm  s^  loannis  origine,  II,  li8* 

Priviiegium  Guìlelmi  11 ,  Super  transactìone  Inter  episcopum  pa- 
ctensem  et  regium  maiorem  capellanum.  III,  Ì46^ 

Transactio  urbis  Drepani  cum  aliis  civitàtibus  vallis  Mazariae , 
HI,  177. 

Vincentìi  Pollastra,  Oratio  de  laudìbus  loannis  a  Vega  Sicilìae  pro- 
regìs  ad  Carolum  V  imp.  Ili,  194. 

Nota  de'  cardinali  siciliani,  compilata  da  Gabriello  Lahcillotto  Ca- 
stelli principe  di  Torremuzza,  IV,  212. 

Processus  contra  magistrum  Tbamaum  a  iudicibus  civitatis  Mes- 
isanae  initus  an.  4571,  IV,  256. 

Ordinatio  super  passagtum  aquarum  data  an.  1418,  IV,  265. 

De  Lucio  Marineo  siculo  per  Alphonsum  Seguritanum  brevis  nar- 
ratio,  V,  506. 

Sopra  Labdalo  ed  furialo  antichi  castelli  di  Siracusa,  conientario 
di  Cesare  Gaetani,  V,  521. 

Elogio  di  Giovai!  Filippo  deLignamine,  scritto  dal  canonico  Sclua- 
vo,  V,  529. 

Diploma  Martini  r^is  prò  basilica  s.  Petri  in  regio  palatio  ,  VI  ^ 
349. 

Della  religione  cristiana  non  estinta  in  Palermo  sotto  dei  Saraceni, 
discorso  del  canonico  Schiavo,  VI,  554. 

Spiegazione  d' alcuni  antichi  monumenti  scovcrti  a  Girgenti ,  VI , 
374. 

Elogio  di  Gaetano  Giulio  Zumbo  siracusano,  VI,  590. 

Iscrizioni  greche  di  Sicilia,  I,  5.  II,  H2.  IV.  255.  V,  516. 

Iscrizioni  latine  di  Sicilia,  II,  92.  IV,  263.  V,  516. 
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ART.   II.   STORIE  VAVIB 


Daremo  la  comune  intitolazione  dì  Storie  a  checché  presenti  no-' 
tizie  di  nostra  letteratura,  comunque  di  rigore  sien  tutt*  altro  che 
Tere  Istorie.  Valga,  questo  avviso  a  notizia  di  chi  legge  ,  a  giustifi- 
cazione di  chi  scrive. 

§   I.   STORIE  GENERALI 

Constantini  Za5car«5  Byzantini,  De  virìs  iUustribus  patria  ^iculis*^^ 
Mess.  1499  in  4*.  *  QuesV  è  il  primo  gaggio  che  ci  abbiamo  ui  nor' 
stra  storia  letteraria.  L'  autore  greco  ^i  patria ,  donde  da'  Turchi 
profugo  ebbe  asilo  in  Messina,  quivi  insegnò  lettere  greche,  e  com- 
pilò questo  catalogo,  che  comprende  70  scrittori  greco-sicoli.  Tal 
catalogo  fu  poi  riprodotto  da' due  messinesi  Frane.  Maurolico  e  Gius^ 
BonfigHo  nelle  loro  Storie  di  Sicilia,  dati*  uno  in  latino,  dair  altro  ia 
"volgare.  Anco  Gian  Alberto  Fabricio  lo  riporta  nel  voi.  XIV  ed  ulti- 
mo della  sua  Biblioteca  greca,  e  Uberto  Goltzio  nella  Istoria  poste-^ 
riore  della  Sicilia. 

•  Domenico  Schiavo  nelle  «  Memorie  per  servire  alla  Storia  Lette- 
ria di  Sicilia,  tom.  I,  P.  IV,  pag.  5  e  seg.  pubblicò  un  altro  Catalogo 
di  letterati  siciliani  del  Lascari  diretto  al  Senato  e  al  popolo  di  Mes- 
sina, estratto  da  un  codice  greco  del  Snida,  diverso  dalF  anzidetto, 
eh' è   dedicato  aj  viceré  Ferdinando  de  Acugna. 

Hier.  Bagusa  S,  1.  Elogia  S\culorum,  qui  veteri  .menfioria  literi^ 
floruerunt.  Liigdnni  1690  in  12«.  *  Qui  si  trovano  le  notizie  sì  de- 
gli antichi,  meramente  connati  dal  Lascaris,  sì  d*  altri  posteriori  fino 
al  secolo  XV.  Opera  poscia  rifusa  nella  sua  (c  BibUotheca  vetus  »  di 
che  appresso  diremo. 

Ani.  Agrat^  Museum  siculum,  sive  de  veteribus  Siciliae  scripto- 
ribus.  *  Vien  citato  da  vari,  ma  non  venne  in  istampa. 

Phil,  Parutae  pan.  Elogia  siculorum  poetarum  suo  tempore  de- 
functorum  nòUs  illuàfrata.  •  Sono  137  epigrammi  ad  altrettanti  per- 
sonaggi, con  note  dell'  autore,  del  Mongitore  e  di  Gianfrancesco  tan- 
za  :  serbansì  mss.  nella  libreria  del  Comune  (Qq  C  97), 

Aloysii  la  Farina^  De  Scriptoribus  siculìs  ab  orbe  condito.  *  Que- 
ste tre  scritture  vengono  ricolmiate  con  lode  da  vari,  ma  esse  non 
vennero  a  luce. 

Pietro  Carrera-f  11  sicilianismo  o  sia  de' siciliani  scrittori.  *  Vien 
raccordato  dal  Mongitore,  il  quale  altresì  lasciò  uno  scritto  consi- 
mile con  questo  titolo  ; 
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pittori  greco^ìcoli  ommesài  dallo  Scìnà,  con  un  cenno  d^lf  stra- 
nieri che  scrissero  della  Sicilia:  H,  Sulle  antiche  leggi  ddla  Sicilia  e  i 
legislatori  greco-sicoli. 

Pompeo  hzenga^  Compendio  di  detto  Prospetto,  con  aggiunte  sulla 
letteratura  del  secolo  XlX/Pal.  1856  in  18«. 

Gius,  Indelicato^  Notizie  di  patria  letteratura  :  nei  due  Tolumetti 
dell'Ape,  gazzetta  letteraria  di  Sicilia.  Palermo  1822  in  12*. 

Ant,  Bivona^  Cenni  sullo  stato  attuale  della  letteratura  in  Sicilia 
(agricoltura  e  pastorizia)  nel  num.  I  dell'  Iride,  giornale  di  scienze 
ce.  di  Sicilia.  Palermo  1822  in  8^  *  Vedi  l'analisi  di  questi  cenni 
nell'Ape,  gazz.  lett.  tom.  1,  pag.  52  e  51. 

Frane.  Ferrara^  Storia  letteraria  della  Sicilia  :  forma  il  tomo  VI 
della  sua  St(»riU  generale.  Pai.  1854  in  8«. 

Nicc,  Patmeri^  Circa  il  primo  art.  del  Giorn.  dell'  Iride ,  che  ri- 
guarda lo  stato  attuale  dell' agricoltura  e  pastorizia  in  Sic.  Ivi  tom.I, 
H.  3,  p.  127. 

Prospetto  succinto  dello  stato  della  pubblica  coltura  in  Sicilia  dal 
1800  in  poi  :  nel  voi.  I  e  S3g.  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti 
per  la  Sicilia,  compilato  da  vari  sotto  la  direzione  di  Agostino  Gallo, 
e  poi  dell' ab.  Gius.  Berlini.  Pai.  1823  e  sog.  ini  8\  *  L'Introda- 
zione,  le  Matematiche,  l' Astronomìa,  la  Navis^azione ,  la  iP'isica ,  la 
Storia  naturale,  l'Agricoltura,  la  Pastorizia,  il  Diritto,  la  Poesia,  le  Bt^l- 
le-artl,  sono  articoli  di  Agost.  Galto*,  la  M.'^dicina  e  la  Chirurgia  del 
medico  Rasarlo  Vassallo-,  la  Teologia  e  la  Ideologia  del  p.  Gio.  Ca- 
Ha;  l'Archeologia  e  l' Archeografla,  la  Storia  e  la  (Geografìa  dell' ab. 
Gius.  Bertini-,  la  Legislazione  dell'aw.  Filippo  Fodera,  e  d'altro  ano- 
nimo-, la  Economia  politica  del  bar.  Nic.  Palmari  *,  l' Eloquenza  del 
cav.  Sebast.  li  Greci. 

Vlnc.  Mortillar.o^  Prospetto  della  storia  letteraria  di  Sicilia  nel 
secolo  XIX.  Pai.  1838  in  8». 

*  Questo  Prospetto  fu  inserito  per  articoli  ne'  volumi  LIX  e  se- 
guenti di  detto  Giornale,  di  cui  egli  era  direttore,  succeduto  al  Ber- 
lini. Le  scienze  di  cui  sMntesse  la  storia,  sono:  !•  Matematiche, 
2*  Navigazione,  5**  Astronomia,  4*  Fisica,  5*  Storia  naturale,  6»  Scienze 
mediche,  7"  Veterinaria,  8"  Agricoltura ,  9»  Economia  politica.  Gli 
altri  rami  rimasero  interrotti  por  la  soppression  del  Giornale,  seguita 
nel  1812.  Quivi  egli  raccoglie  le  notizie  a  lui  comunicate  da  vari,  e 
parte  ripeto,  parte  accresce  quelle  che  già  s'eran  date  ne'  primi  vo- 
mì di  detto  giornale. 
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Prospetto  della  storia  letteraria  dì  Sicilia  nel  secolo  XIX  :  he'  vo- 
lumi XX  e  seg.  dell'  «  Effemeridi  scientifiche  e  letterarie  per  la  Sicilia  », 
compilato  da  vari  sotto  la  direzione  di  Ferd.  Malvica«  Pai.  1858  • 
seg.  in  8*.  " 

*  11  Quadro  dello  stato  generale  scientifico  e  letterario  della  Sici- 
lia al  1  gennaio  1800,  è  di  Bern.  Serio,  contenuto  ne' numeri  52-4^. 
— •  La  Storia  dell'  Agricoltura,  di  Salv.  Scuderi,  n.  55-6.  —  Minera- 
logia e  Geologia,  di  Carlo  Gemmellaro,  n.  57-8.  —  Botanica,  di  ¥'A. 
Parlatore,  n.  59-61.— -Chimica,  Anatomia,  Fisiologia,  Patologìa  ge- 
nerale. Medicina  pratica.  Igiene  pubblica,  Chirurgia,  di  Gaet.  Alge- 
ri-Fogliani,  n.  62-77.  —  Zoologìa,  di  Aiidrea  Bivona,  n.  78-82. 

*  Anco  qui  restarono  incompiute  le  storie  delle  altre  fòcoltà ,  per  •. 
b  cessazione  di  dette  Effemeridi  nel  1840.  Giusta  il  Programma  dello 
stesso  direttore  Malvica,  seguir  dovea  la  Storia  dell'  Àstrononùa,  di 
Nicc.  Cacciatore;  delle  Scienze  esatte,  di  Lor.  Maddem*,  delle  scienze 
sacre,  di  Luigi  Garofalo*,  dalle  Ideologiche,  di  Salv.  Mancini-,  Giuris- 
prudenza, di  Costant.  M.  Costantini-,  Dplomazìa  e  diritto,  di  Carm. 
Martorana-,  Economia  e  statistica,  di  Ferd.  MaWlca-,  Storia  civile  e 
letteraria,  di  Lion.  Vigo-,  Lingue  dotte,  di  M.  Gius.  Crispi;  Archeo- 
logia, di  Nicc.  Maggiore-,  Belle  lettere,  d' Ant.  di  Giovanni-,  Belle  arti^ 
di  Paolo  Giudice-,  Istituto  d'incoraggiamento,    Società   economiche  ^ . 
Direzione  di  statìstica,  Accademie,  Stabilimenti  pubblici,  di  esso  Mal- 
vica-, Musica,  Teatri,  di  Vinc.  Linares;  Biografia,  Bìbliogi^afìa,  Tipo- 
grafia, di  Gasp.  Rossi-,  Riepilogo  di  tutt*  i  capitoli  e  conchiusione  y 
del  Direttore. 

Ani.  di  Gtovanni  Mka^  Su*  migliori  storici  e  poeti  latini  del  se- 
colo XVI  in  Sicilia.  Pai.  1832  in  8*. 

*  Un  artìcolo  critico  di  questo  discorso,  del  ben.  Luigi  Garofalo,  si 
legge  nel  voi.  U  delie  ce  Effenieridi  sicole,  in  dett'  anno,  n.  5,  pag.  157. 

Frane,  di  Paola  Avolio^  Saggio  sopra  lo  stato  presente  della  poe-^ 
sia  in  Sicilia  nel  secolo  XVIil.  Siracusa,  1794  in  8s 

Frane.  Veseo^  De  elociucntia  apud  Siculos,  nella  N.  Race,  di  Opu« 
se»  Sicil.  tom.  IX  pag.  65. 

Af.  Gim.  Crispi^  Disegno  d*un  compendio  di  storia  letteraria  si- 
cola,  divisa  in  periodi*  *  Leggesii  tra'  suoi  Opuscoli  di  Letteratura,  e 
di  Archeologia.  Pai.  1856  in  8*,  pag.  73-95,  Evvi  la  storia  del  primo 
periodo  e  promette  quella  de*  susseguenti,  che  non  è  tuttor  comparita. 

jFtl.  Jlftno//i,  Intorno  i  giornali  ed  all'odierna  cultura  siciliana. 
Pai.  1837  in  8*. 

Ces.  Pasca^  Sulle  vicende  delle  scienze  sacre  in  Sicilia  nel  seco- 
lo XIX.  Pai.  1838  in  8% 
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GugL  Capazzo^  Discorso  sulla  storia  letteraria  dì  Sicilia,  dall'epoca 
favolosa  fino  a  noi^  *  Sta  in  fronte  al  yoU  HI  delle  &ue  (c  Memorie 
su  la  SiclUa«  Pa).  1842  in  8«. 

Sern^  Serio^  DelV  influenza  della  filosofia  di  Aristippo  su  i  costumi 
de'  Siracusani.  PaL  i855  in  8^ 

—  Sulla  istruzione  pubblica  n^  secoli  XVI  e  XVH  in  SiciHa.  *  Nel 
voi.  !•  degli  Artfi  dell'  Accademia  dette  scienze  e  lettere  di  Palermo  i84£r 
in  4**.  Lasciò  ms8#  la  Storia  nostra  letteraria  del  secolo  XV. 

Pietro  SanfUima^  Della*  letteraturat  siciliana  dal  secolo  XII  fino  a' 
t&mpi  nòstri.  *  E  inserito  per  articoli  in  calce  all'  (c  Armonia  giornale 
politico,  scientifico  e  letterario  per  la  Sicilia  »  dal  nume  5  in  poì« 
Pai.  1850  in  IbL 

§  n^  I^TOÌIfE  PARTICOLARI 

Particolare  può  dirsi  una  storia,  o  pTerdiè  si  lintìta  a  solo  un  ra- 
mo di  letteratura,  o  perchè  presenta  sol  gli  scrittori  d' una  città  5 
nd  primo  sen^o  è  detta  rede  o  pragmatica  ,  nel  secondo  loctde  0 
municipale.  * 

Noi  ci  riserbiamo  T  annunziare^  le  p^iiliari  storie  di  ciascun  ramo 
scientifico  colà,  dove  delle  scienze  singole  saranno  schierate  le  opere; 
ed  ivi  in  iìronte  a  ciascuna  classo  vedrannosi  i  suoi  storiografi,  se 
però  ve  n'  abtna  di  propri* 

Quanto  3  dir  poi  de' letterati  di  ciascuna  città,  ricordian^  come 
le  più  delle  storie  civiche  rinchiudon  pur  esse  la  parte  letteraria* 
Tocchiamone  alcune  per  semplice  saggio^ 

Tomm.  Fazello  alla  Descrizione  di  ciascuna  città  annette  g^'illvh 
stri  uomini  in  essa  fioriti. 

Rocco  Pirro  nelle  Notìzie  delle  diocesi,  de*  capitoli ,  de'  conventi , 
inserisce  contezze  de'  chiari  personaggi  die  quinci  ne  uscirono^ 

Frane.  Baronia  nel  libro  «  De  maiestate  panortnitana  »?  Agost. 
Inveges  negli  a  Annali  di  Palermo;  Gius.  Gregorio  nel  libro  a  De  virls 
illnstribus  panormitanus  )>•,  Dom.  Schiavo  nel  a  Saggio  sopra  la  Sto- 
ria letteraria  di  Palermo  »  nel  tom.  I  de*  «  Saggi  di  Dissertar  del- 
l' accad.  del  Buon  Gusto-,  ed  altri  ne  ragguagliano  degli  scrittori  pa- 
lermitani. 

Gius.  Bonfiglio  e  Plac.  Samperi,  Frane.  Castello  e  Dom.  Gallo  ne 
presentano  quei  di  Messina;  Pietro  Carrera  e  Giamb.  de  Grossis,  Vito 
Amico,  Frane.  Ferrara,  e  Vinc.  Cordaro-Clarenza  que'  di  Catania;  Vioc, 
Mirabella  e  Cristof.  Scobar  que'  di  Siracusa;  quest*  ultimo  pur  que'  dj 
Girgenti;  Leon.  Orlandini,  di  Trapani;  Gian  Giacomo  Adria,  di  Mazara; 
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Yiiic.  Littara,  Ant.  Sofìa,  e  Corrado  Sbano,  di  Noto;  Vìnc.  Solito,  di 
Termini-, Pietro  Paolo  Morretta,  di  Caltagirone;  Gian  Paolo  Chiarandà, 
di  Piazza;  Vincenzo  Natale,  di  Militello  vai  di  Noto;  e  piii  altri,  cosi 
di  queste  come  di  più  altre  città  :  de'  quali  ci  rìmanghiamo  dal  qui 
recitare  le  opere,  avendole  già  schierate  nella  classe  V,  sez.  1,  art.  IV. 
Altre  storie  personali  d'  uomini  illustri  troveran  sede  più  oppor- 
tuna nella  classe  Vili,  dove  di  Blografio  sarà  trattazione. 

§  III.   STORIE  LETTEBABIB  STBANIEBB 

Come  vedemmo  di  sopra  parecchi  nostri  essersi  laudevolmente  oc- 
cupati non  solo  nella  storia  patria  e  nazjionale,  civile  ed  ecclesiastica, 
ma  ben  anco  nella  straniera  :  così  ora  ai  molti  illustratori  della  n^ 
strale  annettiamo  i  pochi  storiatori  della  contineqtale  coltura. 

Giov,  Andresy  Dell' orìgine,  de' progressi ,  e  dello  stato  attualo 
d' ogni  Letteratura  :  opera  ridotta  a  compendio  e  corredata  d*  anno- 
tazioni da  un  pro{bssore  del  collegio  massimo  di  Palermo,  ivi  1818 
in  8*. 

*  Questo  professore  era  i\  gesuita  Alessio  Narbane ,  che  sol  pub- 
bliconne  per  allora,  ad  uso  dei  suoi  allievi,  il  primo  volume,  conte- 
nente  il  Prospetto  generale  della  Letteratura. 

*  Questo  volume  poi  fu  ripubblicato  a  Napoli  1820,  e  a  Milano 
4836.  Il  t.  II,  contenente  la  Storia  d'ogni  Poesia,  uscì  fuori  a  Pa- 
lermo 1836  in  12'.  L'intera  opera,  con  correzioni  ed  a^unte  ai 
primi  due  già  stampati,  venne  col  titolo  seguente: 

—  Storia  d*Qgni  Letteratura  di  Giovanni  Andres  d.  C.  d.  G.  bi'o- 
viata  e  annotata  per  Alessio  Narbone  d.  m.  C.,  voli.  X.  Pai.  1858-40 
in  12». 

— 11  voi.  HI  presenta  la  Storia  d*  ogni  Eloquenza,  forense,  dida- 
scalica, dialogistica,  epistolare,  ciclistica  e  sacra. 

—  Il  IV  la  Storia  d'ogni  Filologia;  ove  si  parla  delle  storie  civili 
e  letterarie,  della  geografia  e  della  cronologia,  delle  retoriche  e  delle 
gramatiche,  de'  lessici,  e  delle  opere  critiche. 

— 11  V  narra  i  progressi  delle  Matematiche,  pure  e  miste,  quali 
sono  meccanica,  ottica,  acustica,  astronomia. 

—  li  VI  abbraccia  la  Fisica  generale,  la  particolare,  la  Chimica, 
la  Storia  naturale. 

—  Il  VII  ha  le  vicende  della  Filosofia  razionale,  della  Morale,  della 
Giurisprudenza,  dell'Anatomia,  della  Medicina. 

—  Entra  V  Vili  nei  campi  sacrati  delle  scienze  ecclesiastiche  j  e 
Vappresenta  la  Storia  d'c^ni  Teologia  in  cinque  periodi  ripartita:  a 
che  il  compendiatore  aggiugne  in  altrettante  sezioni  lo  stato  attuale 
delb  medesima  ne'  difierenti  suoi  rami  di  Teologia  patristica,  dogma- 
tica, polemica,  apologetica,  eterodossa  ed  esotica. 

—  Il  IX.  è  diviso  in  due  parti:  l'una  ha  la  Storia  della  scienza  bi 
blica,  e  questa  nei  differenti  rami  di  critica,  esegetica,  crmeneulica, 
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a  che  nelle  giunte  si  annette  l' archeologia  bìblica ,  la  poligrafia 
biblica,  la  filoiogia  biblica  ec.  — L'altra  parte-  v'  offre  il  Diritto  ca- 
nonico, i  suoi  collettori,  i  suoi  spositori,  i  bollarii  de*  papi ,  le  col- 
lezioni dei  sinodi  ec.  Oltre  a  cui  V  editore  sogiugne  le  Storie  molti- 
tiplici  della  scienza  liturgica,  dell'  etica  cristiana,  della  sacra  orato- 
ria, della  catechetica  e  delV  ascetica. 

—  Il  t.  X  ed  ultimo  è  parimente  bipartito.  L'  una  parte  ha  le  Storie 
ecclesiastiche  cosi  generali  come  particolari  delle  chiese,  dei  concilii, 
dell'eresie,  de' pontefici,  dei  santi  ec.  qui  termina  TAndres.  —  La 
seconda  è  tutta  del  compilatore,  che  in  dodici  sezioni  vi  schiera  le 
Vite  di  G.  C.  e  de'  santi,  le  Storie  religiose  e  letterarie  degli  ordini 
monastici,  mendicanti,  chericali,  cavallereschi  e  santimoniali;  quelle 
degli  stabilimenti  ecclesiastici,  delle  antichità  ecclesiastiche,  e  perfino 
de'  giornali  ecclesiastici. 

*  Questa,  non  già  storia,  ma  collezione  di  tante  storie  scientifiche 
e  letterarie,  abbraccia  tutti  i  secoli  antichi  e  moderni,  e  le  nazioni 
tutte  dei  due  mondi  the  ci  han  lasciato  monumenti  di  loro  coltura. 
Così  nelle  note  al  testo  andresiano,  come  nelle  giunte  ai  postremi 
volumi  si  conduce  la  storia  degl'  indicati  rami  dello  scibile  fino  al- 
l'anno della  pubblicazione. 

Giac.  Petrelli^  pai.  L' Italia  illustrata  dai  suoi  paesani  e  dai  fore- 
stieri, o  sia  Indice  ^eì  celebri  autori  italiani  e  stranieri ,  che  hanno 
scritto  in  buona  lingua,  colle  loro  varie  e  migliori  edizioni.  *  Opera 
ms.  citata  da  Scìnà  nel  tomo  I  del  suo  Prospetto,  p.  238«  L'avea 
^li  intitolata  a  Biblioteca  italiana  scelta,  priachè' apparisse  col  titolo 
slesso  un'opera  somigliante  a  Yen.  1728  in  4®. 

—  Biblioteca  delle  donne  letterate.  —  Selva  di  detti  e  fotti  me- 
morabili d'  uomini  e  donne  illustri.  —  Continuazione  del  giornale  delle 
Istorie  del  mondo  di  Lodovico  Dolce.  *  Citansi  da  Frane.  Serio  nelle 
Giunte  mss.  al  Mongitore. 

Cav.  Gius.  Maffei^  Storia  della  letteratura  italiana  dair  orìgine 
della  lingua  sino  ai  nostri  giorni,  compendiata  per  uso  delle  scuole 
della  Compagnia  di  Gesù.  Pai.  1840  in  S\  *  Compendiatore  ne  Ai 
il  p.  Ignazio  CvJtrona^  succeduto  al  Narbone  nella  prefettura  degli 
studii  di  questo  collegio  massimo,  per  cui  amendue  ordinarono  l'uno 
e  r  altro  compendio* 

Ani.  Carbonaro^  Discorsi  sopra  la  Storia  letteraria  d'Italia,  voli.  IL 
Pai.  1847-50  in  12. 

"•  Anch'  egli  destinò  quest'  opera  all'  uso  delle  scuole  della  Compa- 
gnia, e  singolarmente  del  Convitto  de'  nobili,  ov'  egli  insegnava. 

Giacomo  Rizo-fferulos^  Corso  di  letteratura  greca  moderna,  prima 
veiVione  italiana.  Pai.  1842  in  8'.  *  Traduttore  n'  è  lab.  Ben.  Seno. 
Terzo^  che  lo  dedica  al  march.  Enrico  Forcella ,  insigne  ellenofilo. 
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li'  opera  è  partita  in  III  periodi  che  ci  dan  contezza  delle  vicende  » 
della  colturale  degli  scrittori  della  Grecia  moderna. 

E.  G,  Ign.  Heinze-,  Breve  storia  della  letteratura  tedesca.  Pai.  1845 
in  8*.  *  Alemanno  di  patria,  egli  è  s  iciliano  di  abitazione;  e  qui  ha 
egli  scritto  codesto  saggio  per  ragguagliarci  della  coltura  dei  suo 
paese  natio. 

Freme.  DehiKo  di  Benedetto  da  Riesi,  Introduzione  ad  un  saggio 
sulla  storia  dell*  incivilimento  generale  della  umanità.  Pai.  1844  in  8"*. 

Ferd.  Malvictt'i  Della  civiltà  d' Italia  e  della  sua  letteratura ,  nd 
secolo  XIX,  in  relazione  allo  stato  civile  e  letterario  di  Europa,  voi.  K 
Bari  1845  in  8\  *  V  esimio  autore  palermitano ,  mio  rispettabile 
amico,  mette  qui  a  riscontro  la  coltura  italiana  colle  straniere  a  ri- 
levar dove  difetta  e  dove  primeggia.  Pubblicò  questo  primo  tomo 
colà  dov'  era  maestrato  :  il  secondo  non  era  per  anco  stampato. 

Paolo  Giudice^  Storia  delle  belle  lettere  in  Italia.  Firenze  1847 
in  8^  *■  Dal  risorgimento  delle  lettere  sino  a  di  nostri.  L' autore  giii 
domenicano  si  collegò  quivi  a  nove  letterati  per  compilare  le  Istorie 
d' altrettanti  rami  di  letteratura. 

SEZIONE    II. 

B   I  B  L  I  O   T  E  C  H  E 

Cosi  dimandansi  e  i  luoghi  che  contengono  libri ,  e  i  trattati  che 
li  ra^egnano.  Nel  primo  senso  ci  riserbiamo  lo  scriverne  nella  Clas- 
se X,  sez.  II,  art.  2,  §.  I,  tra  gli  Stabilimenti  scientifici.  Qui  ne 
teiighiam  conto  neir  altro  senso,  ed  ecco  que'  nostri  che  ne  ragionano. 

Posciachè  ogni  Biblioteca  delle  già  esistenti  o  è  manchevole  di  molti 
articoli  o  è  stata  per  altri  supplita  comechessia  *,  però  è  che  dopo 
enumerate  le  nostre  verreoK)  additando  i  lor  supplimenti. 

ART.   I.    BIBLIOTECHE  SICOLB 

Taluna  d' esse  rimase  in  idea,  tal  altra  in  iscritto ,  tal  altra  in 
istampa.  Eccone  succinta  notizia. 

Caroli  de  Neapdi  pan.  Bibliotheca  sicula.  *  Fu  da  lui  promessa,  a 
venire  in  luce,  nell'  altra  sua  opera  sopra  i  Fasti  di  Ovidio,  stampata 
ad  Anversa  1659  in  fol.  :  ma  non  fu  pubblicata,  poiché  V  autore , 
trasferitosi  in  Ispagna,  fu  decorato  di  varie  dignità  da  Filippo  IV , 
cui  segui  in  una  spedizione  del  1644,  e  nella  immatura  età  d' anni  31 
chiuse  suoi  giorni  presso  a  Praga  in  Boemia. 
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Bier*  Bagusae  S*  I.  Sìciliae  Bibliotheca  vetus.  R(»Dae  1700  in  V. 
*  Quest'opera  è  uà  ampliamento  «degli  Elogi  degli  antichi  nostri  let- 
terati)  da  lui  già  impressi  a  Lione  i690.  Benché  in  fronte  appari^ 
sca  il  nome  di  Gir»  Renda-Ragusa  nipote  delF  autore.)  V  opera  è  dello 
zio  gesuita^  che  la  condusse  fino  a  tutto  il  secolo  XV. 

— •  Bibliotheca  recens^  continens  Elogia  Siculorum ,  qui  nostra  vel 
nostrorum  memoria  litterarum  fama  claruerunt  ab  anno  1500  ad  1700. 
Neapoli  17^2  in  8«.  *  Questa  in  vero  non  è  che  un  picciol  saggio 
contenente  pochi  elogi  d' illustri  uomini  della  famiglia  dell'  autore. 

*  L' intera  opera  rimase  inedita^  e  serbasi  nella  libreria  del  Collegio 
massimo  di  Palermo^  divisa  in  venti  centurie ,  ciascuna  avente  gli 
elogi  di  lOp  scrittori  :  cui  ancora  si  annette  un'  Appendice  di  presso 
ad  altri  500  del  secolo  XVllL  Su  quest'  opera  inedita  Seb.  li  Gre^ 
pùbblico  una  «  Memoria  i»  che  ne  ragguaglia  cosi  del  suo  contenuto^ 
come  del  suo  autore.  PaU  1826  in  8« ,  e  nel  t*  XV  del  Gionu  di 
scienze  lettere  ed  arti. 

AfU,  Mongilore^  Bibliotheca  sicula^  sì  ve  de  Scriptoribus  sicnUs^ 
qui  tum  velerà  tum  recentiora  secula  illustrarunt,  notitiae  locnple* 
lissimae,  voi.  II.  Pan.  1708-14  fol 

*  Quesr  è  il  più  dovizioso  magazzino  che  finora  ci  abbiamo  della 
patria  letteratura^  e  *1  repertorio  più  universale  de*  nostri  scrittori, 
Neir  Apparato  pi*evio  vi  ha  «  §.  1.  Perbrevis  Sìciliae  prospectus;  §  11. 
De  nomine  utriusque  Sìciliae;  §.  III.  De  literarum  cultu  in  Sicilia; 
§.  IV.  De  siculorum  ingenio;  §.  V.  De  computo  olympiadum  w.  Questo 
Apparato  fu  riprodotto  nel  voi.  I  del  Tesauro  burmanniano  (vedi  so- 
pita pag.  156). 

Nel  II  volume  vi  ha  in  fondo  due  Appendici  alla  Kblioteca  ;  un 
.  Elenco  di  scrittori  stranieri,  da  altri  noverati  tra'  Siciliani  ;  un  In- 
dice de*  nomi;  uno  de' cognomi;  ed  altro  delle  patrie  de*  nostri  scrit^ 
tori  :  infine,  Notizie  del  Mongitore  e  delle  sue  opere,  scritte  da  Gio. 
Brancaccio^  promotore  di  questa  edizione. 

*  Qucst'  opera  abbraccia  sol  essa  le  due  del  Ragusa.  Seguendo 
però  essa  V  ordine  alfabetico^  venne  rifusa ,  migliorata .,  accresciuta 
da  Giamb.  Caruso^  che  vi  sostituì  F ordine  cronologico,  ed  intito- 
lolla  Istoria  letteraria  della  Sicilia. 

*  Indi  Frane.  Serio  e  Mongitore^  ^compilò  parecchi  volumi  di  ag- 
giunte da  arricchire  la  Biblioteca  dello  Zio ,  il  quale  altresì  avea 
d^  altre  addizioni  accresciuto  il  proprio  lavoro  :  ma  cosi  esse  (Qq  E 
155-157),  come  quelle  del  Caruso  (Qq  F  48  49)  si  conservano  ine- 
dite nella  libreria  del  comune. 

Frane.  Castelli^  Extravagans  appendicula  in  Bibliothecam  siculam 
Mongitorìi.  Messanae  1755  in  8*.  *  Ne  dà  notizie  d'altri  scrittori 
sfuggili  alla  diligenza  del  Mongitore. 

*  Anco  il  can.  Gasp.  Rossi^  bibliotecario  di  questo  Comune,  ha 
tradotta  in  lingua  nostra  la  grand'  opera  del  Mongitore;  V  ha  corretta 
e  migliorata  in  più  luoghi  ;   V  ha  cresciuta  e  continuata   fino  a  di 
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ìfiostri,  e  n^  ha  pubblicate  per  saggio  le  prime  lettere,  a  Palermo  1854 
io  8*.  Ne  fa  sperare  quanto  prima  il  compimento. 

*  Lo  stesso  Mongitore,  in  fondo  alla  sua  Biblioteca,  dove  accenna 
le  proprie  opere,  ci  annunzia  d'avei^e  composte  degli  Scrittoli  ma- 
scherati Centurie  V,  che  poi  una  cogli  altri  suoi  scritti  passarono 
alla  libreria  del  comune,  di  cui  il  lodato  can.  Rossi  ti  dà  compiute 
illustrazioni  (Vedi  Mss.  della  Biblioteca  pubblica  comunale.  Pai.  1847, 
tom.  I,  pag.  87  e  88), 

*  Due  altre  compilazioni  vanta  Sicilia,  che  portano  anch' esse  il  ti- 
tolo di  Biblioteche,  ciascuna  di  due  volumi  in  folio;  quella  cioè  di 
Giané.  Caruso^  stampata  nel  1725*,  e  quella  di  Rosario  Gregorio  y 
nel  1791.  Ma.  .esse,  non  altro  essendo  che  collezioni  di  antidie  storie 
sicole,  non  si  appartengono,  a  questa  Glasse,  bensi  a  quella  delle  Rac- 
colte, eh' è  la  iV  (pag.  145-147),  dove  abbiam.. riportato  alla  spic- 
ciolata i  tijLoU>  delle  opere  in  esse  comprese» 

ABT.    II.   SCpVLIMENTI 

Avendo  noi  qui  dato  conto  delle  Biblioteche  ^cole ,  compilate  dal 
can.  Mongitore  e  dal  gesuita  Ragusa,  giova  soggiungere  alcuna  con- 
tezza degli  scrittori  che  mancano  nell^  una  e  nel!' altra,  con  additare 
dove  e  da  chi  sieno  stati  suppliti.  Riputiamo  con  ciò  far  cosa  utile 
agli  studiosi  non  mono  che  agli  storici  della  letteratura  nazionale, 
alfine  che  volendo  notizie  d^ alcuno  scrittore  phe  manchi  nell'una  di 
dette  biblioteche,  sappia  cercarle  e  rinvenirle  nell'  altra  od  altrove. 

L'ordine  con  che  spn  disposte  le  Biblioteche  suddette  siegue,  se- 
condo il  gusto  di  queir etài,  l'alli^beto  de' nomi,  e. non  de* cognomi. 
Lo  stesso  adunque  dovrem  tenere  anche  noi,  perchè  sia  a  ciascuno 
agevole  di  trovar  gli  autori  mancanti.  Prendiamo  le  mosse  dal  bi- 
bliografo inedito. 

§  U   SCBI^tTOBI   MANCANTI   NEL  BAGCSA 
ESISTENTI  NEL  MONGlTOB£ 

'  '■    ■        .  ■        ■    ■  \   •■ 

Due  Biblioteche  dice>'amo  averci  il  Ragusa  lasciate,  l'una  antica  stam- 
.  pata,  l'altra  recente  inedita.  Qr  gli  scrittori  che  mancano  in  amen- 
due,  e  trovansi  in  quella  del  Mongitore,  sono  i  seguenti* 
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Andreas    Roscianus 
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Antonius    Giuffus 
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nus 
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SicUiae 
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iclides 

Dies 

onyuia 

Messanensis 

Doxopater 

onymus 

Bononia 

Evang.    Panormit. 

Branci 

Filingerius 

Brancifortius 

F(Nrmica 

Carybdus 

Frane.  Assarus 

Comes 

M/  Galtanissecten. 
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Hieracensis 

la 
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Ioan.   Phil.     Bonus 

Matthaeusde  Castillo 

de  Lignamine 

Ciacòius 

loannes          Quiagles 

Riccius 

Storniolus 

Rubeus 

Vinc.    Valenti 

Rubinus 

lonius 

a  s. 
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lordanus        Fiìsas 

Surianus 

losephus        Àlaimus 
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Panormitanus 

losephus  M/  Salamonius 

Medicorum 
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M.*  Trainitus 

Menecrates 

• 
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S.  Methodìus 

Scitnè 

Michael  Ang, 

Clarusmons 

Isidorus         SpinelUis 

Michael 

Ingastonus 

lulianus         Palciglia 

loenius 

luUus            Morra 

Monachi 

Siculi 

Sìculi  henedietini 

• 

Moschus 

Laurentins     Arpa 

Mythaecus 

Maurici 

■ 
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Leonardus  de  Bartholoniaeo 

*  ■ 

Lucas            Messanensis 

Natalis      de 

Amico 

Lucius           Gntius 

Scfaittinus 

Ludovìcus      Bonitus 
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Messanensis 

Nicolaus 

Panòrmitanua 

^ 

Bonetus 

Sadoc 

Letus 

Spotus 
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Morsus 

■ 

Riccius 
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: 

Manfredus  Re^ 

• 
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Octavius 
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■ 

.  Corsettus 

Marcus       Valdesius 

Officinae 

Accademia 

Maria  Magd.  a  s.  Angustino 

Orthon 

Marianus  Alcamensis 

Maringus 

Muscus 

Partenius 

Zanglajus 
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Paulus 

Aidonius 

Marius      de  Gatta 

Alpherius 

de  Gregorio 

Amatus 

Martinus        Barbara 

Catania 

Mira 

Coelestinus 
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Paulus 
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Restifa 
Varvesius 


Petro 
Petrus 


Abbus 
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Ant.  Maiorana 
Petrus        .     Blcndus 

€ar!dtina 
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'■  ••'  •  ■■  Cìcer" 
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'..  ;/  o^ìvmus 
Paulus' Platanìa    " 


Petrus 


Pbìlina 

Phìiinus 
Pbilìppus 


Siculus 
Squillacius 
Vincius 
VitaKsi 


€ainpulus 
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Bursa 
Ferraiius 
Kersbelìus 
Macefìus 
Ifazzerius 
-        Messanensis 
a  Samperio 
S<^afilis 

Triolus 
Philiscus 

Philometor 

Pistorius 

Placidus 

Polus 

Polydorus  de  Indice 

Prìamus        '  Capotius 

Proxenus 
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Reaccensorum  Academia 


Salvator 


Saìvus 

Sanctorus 

Scipio' 


V  Narensis 
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»  Panortóitanus 
Mt'ssanensis 
Portjus 
Sebastianus     Ansalonus 
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Simon 
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Vincentius      Lipooellus 

M/  de  Neapoli 
Vincentius      Navarra 
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Parisius 
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Vitus  Alb.      Mustacius 
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Xenophon  sive  Xeoophron 


§  1I«  SCBITTOBI  BIANCANTI  NEL  M0N6IT0BB 

Moltissimi  autori  sfuggirono  alln  diligenza ,  per  altro  somn»  i  di 
questo  indefesso  bibliografo;  il  quale ,  non  avendo  giammai  posto 
piede  fuor  di  sua  patria^  non  è  maraviglia  che  ignorasse  que*  tanti 
che  scrissero  in  rimote  città.  Di  questi  pertanto  ci  ;dà  contezze  il 
Ragusa^  siccome  quegli  cbe  tutta  ebbe  discorsa  quest'Isola. 

Come  dunque  quest*  ultimo  disconobbe  i  molti  cbe  noti  ftirono  al 
primo,  e  che  abbiamo  schierati  di  sopra,  così  y^er  converso  tanti  al- 
tri al  primo  ignoti  ne  vengono  dai  secondo  notìficati,  e  sono  appunto 
I  seguenti.  ; 

Dobbiamo  qui  ricordare  che  il  Hagusa  distribuì  la  sua  Biblioteca 
recente  in  venti  centurie,  ciascuna  delie  quali  forma  una  intera  se- 
rie alfabetica  :  laonde  tanti  sono  gì'  indici,  tanti  gli  alfabeti,  qi:aute 
le  centurie.  Noi  dunque  ciascuna  ^i  queste  indicheremo  co*  nuDierii 
a  cui  riportasi  ciascheduno  scrittore. 

I.  SCBITTOBI  NELLE  C^NTCBIB  DEL  BA69SA 
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II.  Alexander 
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Ambrosius 
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Antonius 
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Antoninus 


Antonius 


Sansus 
Gah'anus 
Coltellius 
Caucia 
la  Motta 
Barbara 
Sanctacrucius 
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III.  Balthassar 
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Spanous 
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Strazerius 
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X.  Aloìsius 

Scavutius 

Bernardus 
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Antonìus 

Pharao 

Bonifacius 
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Tramontana 
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XI.  Aleonora 
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XIII.  Andreas 
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VI.  Benedictus 
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VII. 
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Antomus^  '  ' 

'  Manentis 
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Bernardus 
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Andreas 
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XI.  Balthassar 
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Antoniaus 

loiosìensis 

XII.  fieatrìx 

Calva 

- 

Cafallonius 

Bonaventura 

Aliotta 
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Xlll.  Bartholom.  Bisaccia.. 

•  • 

Ursus 

XVI.  Bernard. 

Armenus 

XVI.               la  Chimia 

Blasìus       de  Opertis 

Antonìus     de  Albertìs 

XIX.  Benedictus  lardina. 

XVII.  Alexander  Rizzaris 

^> 
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Anloninus 

Carafa 

C 

Antonius 

luffrida 

I.  Carolus 

Ferrarofctus  ' 

XVIIL  Ambros* 

Rizza 

II.  Carolus 
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Andreas 

Salémius 
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XIX.  Aloisius 

Armenia          . 

Christopher. 

Graecus 

Alphius 

Scozzetta 

IH.  Garoltts 

Vigintimillius 

Andreas 

Michelitius 

IV.  Christopher. 

Milana 
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Papardus 

V.  Gaesar 

Musarra 

Angelus 

Aretius 

VI.  CviteHm 

Ferrarottus 

Anna 
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' 

lurbinus 

Antoninus 

Salnìtrus 

IX,  dandidus 

Gonradinus 

; 

Vitalis 

Gbrysostomus  Messanensis 

Antonius 

Pbaraonius 

X.  Gaesar 

Balsamus 

B 

i 

Cataldus 
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ì 

XII.  Guesar 

Ragusa 
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Camilla 

BonBiia 

Bernardus 
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XIII.  Gaesar 

Vigilantes 

H.  Bernardinus 

Lombardus 

Garolus 

Figueroa 

Bonaventura 

Portughesius 

XIV.  Galogerus 
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Gandelorius 

Storacius 
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Caroliis 

Roochas' 

Franoiscus 

Andreaé 

Cosmas 

Seibilia 

Vili.  Flavius 

lardina 

XVII.  Carolus 

Infontanetta 

Franciscus 

Afflictus 

XVIII.  Christ. 

MelgM^ius 

loantboinasiiii 

XiX.  Calogerus 

Munardus 
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Camilius 

Celostis 

> 
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Carolus 
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IX. 

Macrus 

Bartb. 

Arb9ra 
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XI. 
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.    • 

Castellos 
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•  . 

'  Giboua 
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Placa 

Collis 

IV.  Dominicus 

Raus 

XII.  Florus 

:  Gambacurta 

VI. 

Ferrarottus 

Franciscus 

'  Angelus 

VII.  Didacus  s. 

Placidi 

Xlll. 

-  Celestia . 

Dominicus 

Guerrera 

'  Brancatua 

IX.  Didacus 

Hernandius 

Cordarus 

Dominicus 

Margaritis 

Patemio 

XIX.  Didacus 

Curtius 

XIV. 

Celìus 

Dominicus 

Casalblanca 

Flamingus 

■s 

■ 

Gallus 

• 
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VI.  Erasmus 

Boccadifocus   . 

■ 

Renda 

Xlll. 

Rizza 

Rhegìtanosi 

XIX.  Emmanuel  Rinconius 

XV, 

Spanoux. 

Erasmus 

Ascensius  ^ 

XVII. 

Gothus 

Eusebius 

Frasca 

LoDgobardits 

■ 

1 

Podius 

XVIII. 

Ansalooius 

11.  Felix 

Foculari^s 

Marcinnous 

Franciscus 

Bettus 

Tuccius 

Calcasius 

Vacirca 

Xav. 

Blelphitts. 

XIX. 

•  Daga 

III.  Franciscus 

Renda 

Griuialdus 

VigtaUmiUius 

loenius 

IV. 

Collis 

luncta 

Satalia 

H 
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V.  FirrsinteUus 

Pictor 

Franciscus 

Occhìpintis 

Franciscus 

Caius 

Raymundus 

VI. 

Aricous 

Salemius 

Poi^ollus 

f± 

» 

Rosa 

\ 

Ui 

VII.  Faustus 

Terbooius 

1.  Gabriel 

Spinellus 

Franciscus 

Biancus 

11.  Geraitlus 

loppulus 
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.  Gr^oriiis  Ck)n8taDtius 
Georgius      Armeaus 


Gaspar 
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Gaspar 
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.  Gabriel 


Morellus 

VeiituFa 

Patertìio 

Federicus 

Rizza  ' 
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.  Georgius    Merlus 
iiitel,  Alois.  Moncata 
[•  Gaspar      Lanzetta 
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.  HieroDyqi. 

ippolytus 

lieronymus 
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Horatius 

Honuphrius 

.  HiwMiyin. 

>niiphrìus 
HieroDyin« 

Dnuphrius 

I 
lanna  Franp. 
idorus 
acobus 
sephus 


loannes 


lacintus   . 

Boara 

Maoganus 

Staocarelia 

Turre 

Potenzanus 

Amatus    ' 

Gomez 

Trigona 

Primimus 

Mammana 

Caiopanile 

Capuana 

Cicala 

Aparus 

Eredia 

Gregorio 

S^lomonius 

Bellius 

Rocchus 

Cappellus 

Mauro 

Manganai!  tis 

LeoDtina 

Ballesterus 

Palmerius 
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Incandela 

Privitera 

Datu^ 
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Vili.  lacobus 
ioannes 

losephus 
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Y.  losephios        Balsanms 

Fuscia 
Isius-Grecas 
AzzoIìbus 
VI.  Ignatius       Celeslis' 
loannes  Bapt.  Bonus 
losephus  Scalmatus 

luiius  Caesar  Angelica 
Vll.loannes  Ant.  Gelius 
Bapt.  Aquinas 
LeòD.  Boscarellos 
Matth,  Sortinus 
losephus  Ansalonius 

,    Benincasa 
Gelius 
Ciaoapulus 
Lancea 
Ciotta 
Ritonius 
Garsia 
Bonasia 
Conversanus 
Martorius 
Vincenti! 
Cottonius 
Burgìus 
Asseonatus 
Camerata 
Dom.    Musca 

Scarroccia 
Tuccarus 
Mclphius 
Messina 
Salvagus 
Troisius 
Humana 
ìngus 
a  ^.  Honuphrio 
losephus  Bua 

Cvrinus 
Minnitus 

XII.  Io.  Phil.    Guarnotta 
losephus  CuUrera 

XIII.  ioan.  Bapt.  la  Petra 

Leon.   Crimias 
Vinc.    Auria 
losephus  Cascius 


IX.  lacobus 
X. 

loaunes 


loannes 

losephus 
XI.  lacobus 
loannes 


loannes 


M. 


■i 


B  TII*  ivonE 


XIV.  iMdms     Presti» 


loamm  Doni, 
losephoft 

XVII. 

XVIIL  lo.Greg. 
loaimes 
losephns 
XIX.  laooboft 
Ignatias 
loanoes  Andr. 
Bapt. 
Dom. 
losepbos  de 


XX.  loan.  Petrus 


QaioqaìnQS 

Riera 

Papardos 

Caìetamis 

Gnie 

Risus 

SaHinbeiiias 

Zoocatai 

Frassica 

Silvester 

Piazza 

M.  Aprilis 

Asceosìus 

Mercur. 

Oddus 

Booaocnrsas 

Alexandro 

Cardioalis 

Gasinus 

Galeota 

Pisa 

Robertns 

Mastica 


VI.  Ludovicas 

VII.  Laurentlus 

X.  Ludovìcus 

XI.  Laurentius 
Lconardus 
Lucas 

Xn.  I^eander 
XIV.  Leonardus 
XVlll.  Laurent. 


Musitanus 

Scoppa 

Coostantlus 

Minutulus 

Chrysaphullius 

Fanius 

Emmanuel 

de  Nino 

Faracìus 


II.  Matthaeus 

HI.  Marianus 

Melchior 

IV.  Marianus 
Mìcliael 

V.  Marcellus 
Marcus       le 

VI.  Modestiis 
Vili.  Michael 


Muschella 

Pipis 

Mammana 

Messanensis 

Guasconius 

Montaltus 

Corvus 

Gambe 

Ferrarottus 

Montilia 


IX.  Marìaoos 

XI.  Maroelliis  de 
Mariaoitt 
Michael 

XII.  Marios 
XIII. 

Matthaeos 
XIV.  Maroellus 
Maria 
Mauras 

XVI.  Marìanos 

XVII.  Marìos 
Mich.  Àng. 


XVIII.  Michad 

XIX.  Marìns  lac. 
Matthaeus  b 


Mai 

Notarìis 

Àocardos 


Leo 

Basiliciis 

Valdina 

Raodatios 

Barda 

Napoldlos 

Perooos 

FiDoclaras 

Asmundus 

Bassanus 

Mangialardus 

Booooìa 

Testagrossa 

Gimerata 

Porta 


VIII.  Nicolaus  la  Rosa 

IX.  Ursus 
XIL           Ant.  Moletius 


III.  Octaylus  de  Mooacho 


I.  Philippus 

li.  Pauius 
Petrus  Pauius 
Philippus  de 
Placidus 

III.  Petrus 

IV.  Placidus 
Pomponius 

Vllf.  Pauius 

Petrus 

Philadelphus 
IX.  Pauius 

Petrus 


Placidus 

XI.  Petrus  Nic. 

XII.  Phifippus 


Aroaus 

Pellizzerius 

Donatus 

Grassis 

Copharus 

Saija 

Meana 

Torellus 

Puleius 

Garbo 

Trìolus 

Marzanus 

Oddus 

Struzlus 

Vincentius 

Capharus 

Factor 

s.  Petri 

Monfortis 
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XIII.  Petrus  et  Frane.  Ànsalon 


Philippus 
Placidus 


Pompeius 
XIV.  Paulus 
.  Petrus 

Philoteus 
XVI.  Petrus 
XVil.  Paul  US 


XVIII.  Paulus 
Petrus 


Philippus 
Pcmpeius 
XIX.  Petrus 


Mercatautes 
Bustus 
Papadopolus 
Scoppa 
Soracius 
Ferrarius 
Ricca 
Bieca 
Zapius 
Ck)lecta 
Callotta 
de   Icanna 
Maura 
Moletius 
Martyr 

Notarbartbolus 
Ficcolus 
Caminitis 
Salomcuius 
Enunanuel 


Philippus  de  Alexandre 


XII.  Richardus   Eryclnus 
XVll.  Rochus     Curtius 


I.  Siìvester 
Stephanus 

II.  Silverius 
Stephanus 

IV.  Sanctus 
Simplicius 

VI.  Seraphinus 
Stephanus 

VII.  Sanctcrus 
Stephanus 

X.  SigismuKdus 
XIV.  Salimben. 


Leyva 

Vivianus 

Sortjnus 

Baldus 

Becca 

Paruta 

Carusus 

BolanuS 

Burgius 

Arcolacius 

Messanensis 

Marcbesius 
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Simon  Costa 

XV.  Gullius 

XVI.  Salvator     Fruilla 

XVII.  Sebast.     Ferrans 

la  Bella 

XVIII.  Simon     INiger 
XX.  Scipio         Rebiba 

II.  Timotbeus     Theodorus 
HI.  Thomas       Anglisanus 
Vili.  Tbcmas     Marcinnous 
X.  de  Medico 

Balsamus 
Cracconiuis 

XVIII.  Prccytbas 

Zuccar^tus 

XIX.  Timotheut  Squiiiacius 
Thomas  Saltamannus 


I.  Vincentius  li  Bassi 
III.  Furnaris 

Vili.  Valerianus  Cafanensis 
Vincentius      Cataldus 

Laurificis . 


X. 


XI. 
XIII. 


XVII. 


Vitus 


Metinus 
Bubeus 
Valens 
Mustica 
Verax 
Magis 
li  Pocelli 
Suaglia 
Guastella 

Laetus 
Baymundus 

PitODtUS 


XVIII.  Vicecom.  de  Pactis 
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II.  SGBITTOBI  NELL  AFPABATO  DEL   BAGVSA 

Avendo  già  il  Rag^nsà  nelle  suej  venti  Centurie  compreso  duemila 
scrittori  vicoli  de'  soli  due  secoli  %\l  e  XVII,  mise  mano  a  racco- 
glier quelli 'del  XVlIly  e  ne  raunè  fino  a  288;  ai  quali  però  nou 
diede  lo  sté^s*  ordine  alfabetico,  che  noi  qui'  riterremo  per  serbare 
una  cotal  uniformità.  —  Registrianjone  qui  dunque  1  nomi  di  coloro 
soltanto  che  mancano  nel  Mongitore,  a  cui  questa  giunta  servirà 
d'un  secondo  suppliménto.  I  numeri  prefissi  a  ciascuno  additano 
r  ordine  pr(^ressivo  che  tengono  in  quest'  altro  volume  del  Ragusa 
che  s'intitola  «  Àpparatus  ad  cehtiirias  seculi  XVllI. 


255.  Alexander  Sanctocanalis 

53.  Alolgitrs^  Tetamus    • 

240.  Alphonsùs  •  Vitalis 

407.  Andreas  ftfinbrunus 

30.  Scimoneus 

277.  Angelus  Carbonarus 

203.  Septimus 

269.  M/  Rainerius 

M.  Angelus  Titonus 

490.  Zanclisceptis 

43.  Anselmus  Daniellus 

260.  Antoninus  RulTus 

239.        Seraph.  Camarda 

253.  Antonius  Catasta 

8.  '  Grana 

495.  Bartholom.  Arena 
258.  Romaeus 

272.  Benedictus  lafrdìna 

4.  "  Càr.  Pluchinotta 

257.  Remar.  M.'  Portius 


264.  Caietanus 
37.  Calidonius 
65.  Calogerus 
67.  Cataldus 

493.  Christoph. 

238.  Constant. 


lardina 

Siinus 

Maffitfus 

Rizius 

Svaglies 

Calorius 


35.  Dominicus  Caraccìolus 
66.  Cuprius 


28.  Dominicus 

77. 

32. 

51.  Ferdinand. 

48.  Franclscus 

7. 
24. 

54.  Ant. 

93.  Franciscus 


lannoos 

Raffaellus 

Turanus 

Romaeus 

Corsartìs 

Aprilis       . 

MataratiuB 

luratus 

Susinus 


284.  Gaspar        Dragonetus 
276.  Geltrud.de  Finodaro    • 
201.  Georgius     Florus 
11.  Gregorìus    Nava 
3.  Gulìelinus  'Vcrdnra 

;  283.  Hìeronyma  Grimialdis 
''  491.Hieronymus  Maurus 
274.  Horatius      Turriànus 

281.  lacob.  Ant.  Ragusa 
267.  Ignatius  Castilìa 
266.  Collecta 

34.    .  Salnitrus 

68.  Ioachimus  lErrans 
278.  Ioannes       Anìastasius 
252.  Aureliu» 

59.  Brancaccius 

254.  Carusus 

280.  Euphrates 

498.  Flaccus 


I  ' 


2$^.  tobnnes 
58. 
904. 
6. 

492; 

2. 

496. 

S6. 
197. 
250. 
249^ 
488. 
487. 
202. 
270. 
256. 

69. 

73. 

74. 

60. 

40. 
263. 

29. 

42 
9. 
262, 

499. 
275. 
47^. 
75 
257. 
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480.  Pantaìeon   Stagnns 
95.  Paulus        Amatus 


340- 


Andr. 
Ant; 

Bapt. 


•   M. 

•      Nicv 

Thomas 
Vìnc. 
{osepbus 


M.' 

Horat. 
Isidorus 


Ortolainis 
Quingles 
Russottus 
Scalambro 

Crimaldus 
Scalisius 
Renda  Ragusa 
Carìbdis 
Palefrtius 
fónaruf; 
Smortui» 
Bfrroniiis 
Falctts  ' 

lardina 
M&critius 
Ferrerius 
AMtiitìui* 
Cocchus 
Galìmiut 
Gii^illus 
Martinùs  ' 
Monca  ta 
Perez 

Trainitis        ' 

Narius 

Terrana 


285. 
248. 
200. 

42.  Petrus 
268.  Petrus 
172. 


Gravina 
Pbaraonius 
Zacfaamius 
Coet.  Ragusa  .^ 
Gravina 
Navarrà 

i04.  Phil.    a'  s.  Petro  Monfortis 
25i.  Placidus     ChrysaphuUius  . 


Marcelltis    Castracitts 
Maria     de  Gregorio 
-Mattbàeus   Lattrianus 

de  Pactis    ' 
Michsiel       Romaeus 


62.  RosariusdeValle    • 

150.  Salvator     Ciraulu» 
63  Scipio     deLignamine 

453,  SekistianusGiacconiHs 
78.  Russus^ 

279.  Silvester     Amodius 

256.  Stanislaus   Artinus 


■* 


494.  Thomas 

282. 

422. 


Kigronus 

Ragusa 

Tropianus 


474.  Vincentius  Carisìu» 

165.  Girgentis 

76.  lanopolis 

88.  Laudus 

275.  '  Milliadus 

5.  Xaveriàs  lardina 

70.  '  Graecus 

268.  Scilla 


288.  Cfctavius      Regius 

.       ■■    .  .  .■  .      .  " 

'  §.    III.   SCPPLIMpNTl  DEL  SERIO 

Frane.  Serio  e  Mongitore,  parroco  di  s.  Iacopo  la  Marina  ed  autor 
di  più  opere  già  pubblicate,  avendo  reÒato  gli  scritti  di  Ant.  Mon- 
gitore  sud  2iò  ^  ebbe  tra  questi  jìlle  mani  «n  buon  volume  di  Snp- 
plimenti  alla  Biblioteca  sicula  fatti  dall'  autore  medesimo  air  opera 
sua.  Egli  dunque  volle  rifondere  e  questa  e  qtìellì  ,  aggìngnendovi 
inoltre  tanti  scrittori  o  dallo  zio  pretermessi  -a  allo  zìo  posteriori. 

Gli  autori  da  lui  aggiunti  che  scrissero  dal  1714  (  nel  qual  anno 
fu  impressò  il  II  volum«  della  Biblioteca)  per  insino  al  1758,  mon- 
tano a '768;'  Per  tal  guisa^  de' due  volumi  stampati,  do' supplimenti 
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manoscritti  del  Mongitore^  e  delle  aggiunzioni  éue  potè  bene  il  Serio 
raffazzonare  una  novella  Biblioteca  sicola,  compresa  in  V  grossi  .to- 
lumi-,  de' quali  i  quattro  primieri  vi  schierano  gli  scrittor  tutti  quanti 
in  unica  serie  alfabetica,  il  quinta  per  ordine  cronologico  ,  non  alla 
guisa  che  dicevamo  aver  fatto  Giqmb.  CaMiso  ^  ma  disponendo  gli 
autori  per  secoli,  di  ciascun,  secolo  forma  no,  alliibeto^  come  formpTlo 
il  Ragusa  di  qiascuna  centuria,  metodi  F  uno  e  l'altco  incomodi  e 
poco  proficui» 

Codesta  laboriosa  compilatura  dèi  Serio  vuolraversi  ir^  molta  stìvoe^ 
percioccbè  continua  entrambe  le  Biblioteche  j^urpomentovàte  del  Moik 
gitore  insieme  e  del  Ragusa,  raggfuagliandoci. degli  scrittori  di  mezzo 
secolo  posteriori  ad  aniendue^  £djera  da  desiderar^  che  altri  cojati? 
nuassero  lui  com'egli  fece  ai  suUotìati  :  ciò  che  ^Imejioin  parte  ha 
espguito  io  Scino  nel  Prospetto  suo  letterario.  Essa  serbasi  ms.  con 
più  altre  produzioni  di  lui  e  dello  zio  nella  libreria  di.  questo  Co^ 
mune,  cjai  fenne  larga  donazione  nel  4766. 

Altro  servìgio  volle  il  Serio  ròidere  allia  patria  letWatura  per 
questa  Biblioteca.  Àgli  •scrittoli  di  patria  ..sicijiani  volle  annettere 
un'appendice  di  autori  Maltesi  9  ^ui  lo  zio  aveva  psclusi  dalla  sua 
Biblioteca,  ma  che  egli  riguarda  come .  nativi  d' un- isola  già  annessa 
alla  monarchia  nostra.  Codesti  altri  son  di^  numero  meglio  che  ses- 
santa, e  leggonsì  in  fondo  al  suo  ^volume  IV.* 

Noi  dunque^  a  compimento  dì  (Questa  rassegna; ^  daremo  in  primo 
luogo  i  nomi  degli  scrittori  sicoli  j,  ed  in  .^e^scudo  que'  de'  maltesi , 
raccolti  da  questo  ind^fo^so. bibliografo* 

■■■'■•  '  .     *    *  .     .■   ■ 

U  SGBITtÌ)BI  SIdOLt: 

Scriptiepes  siculi  aF'rancisco  SeHo  et  l^ngitore  additi  Bjbliothecae 
aVunculi  sui  Antonini  Mongitoris,  quem  continuavit  ab  anno  ITHad 
4758  ,  omnes  numero  lòH.  Cuiuslopus  iQeditq«)  servatur  in'  BiÙio- 
theca  urbis  Paoormi,  voli.  V  in  foL  (Qq  E  153-157).  Eorum  nomina: 


Adrianus 
Agathinus 


Albertus 
Alexander 


Aloisius 
Aloisius 
Alphonsus 


Miranda 

Aparus 

Aidonus 
M/  Tedeschi 

Agnellus 

Orioles 

Sanctocanalis 

Scarlatta 

Testa 

Maucusus 
M.'  Christadorus 

Pilus 

Sarmentus 

Airoldi 


Alphonsus 
Ambrosius 
Andreas 


Andreas 


Angelu.o 


Bianchi 

.       Camrparata 
Bertoìinus 
Catanensìs 
Gottonus 
Gallus 
Giangattus 
Leuccus 
Madrens 

H.*  Scimonus 
Merlus 
Minutolus 
Notus 

:  Barboglttta 


\ 
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Angelus  Ben.  a  s.  Yincentio 
Angelus  Gallimachus 

:     Mi*  Principatus 

M/  Raìnerius 
.    M.*  Salzedo 
Angelus  .     Serius 

Annibal  >   Lombardus 

Anonymus  Corleonensis 

Anonymus        •'   duplex 
AntoninoS        a  Bronte 
-  :  Colossus 

"■   '  '  Campolus 

•    Cariotus 
Cavaleri 
Draco 
Franchini 
Gotlius 
Guercius 
Gussius 
Lonibardus 
Molinarus 
Montaperto 
Palumbus 
Pecorella 
Pila 

Sacconus  i  «=    . 
Ant.  Seraph.       Camarda 

Teresi 
Antonìu&  Alpi».  Salina 
Antonius    •         Amatu& 

a  Bìsacquina 
'  Catanutus 
Ant.  Domio*        Salernitatius   • 
Antonius  Faraonus 

Gonzales 
M/  Ijopresti 
Coltrarus 
Speciali»  - 
Antonius  Orioles 

Pantò 
"  Ricciardus 

Russotus 

a  Tauromeuio 

Tropea 

Xirotta 

Arcadius  Catena 

Archaugdos        Leante 

Lo  Verde 
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Argistus  Regius.  • 

Argonautarùm    Academia 
Augttstinusi         Catanensis 

Forno 

Giuffrida       «. 
Moltus .        : 
Paginus  >..>.;  , 
■-}   Pantò 
Tetamus 

Baltbassar  Cannizzarus 

Grassus 
Morabitua    •    • 
Barthok)m«>'  .de  Alexandre 

Lamantis^ 
Romeus     :      * 
?   Spatafora 
Basilius    i   a  s.  Leandro 
Beoedicttts  Abba» 

Emmanuel  e^  > 
Vanni 
M.'  Castronius       t 
Benedictus  Oddus 

.    Patti  et  Rocca^ 
forte 
Piazza  . 
,      .   PorcaruSt 
Portus      ' . 
/Riccioli 
Bernardinus        Armenisi       :    > 

0ddu8 
Bernapdns .         Canunarat^p^H^- 

>  Pinnittini 
Blasius         >  de  Benedictis 
Bonaventura      '  Attardi 

GepoUa     '■.-.  ^ 
Boni  Gu&tus    :  Acad.  panQ^fi»* 


Caesar 


Caietanus 


=    Caietanus   ,  - 
Carrosius 

.  Giambrunus 
Musarra 
VigiJantius 
Barba  racius 
Caropreso 
de  Castìllo 
Giardina 
M.*  Cottonus 
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Ciaietanus 

Nava 

Dominìcus 

V    Celi 

,  ■" 

Nato      . 

• 

.  i.  Columbus, 

SantacQlamba  ' 

•■ 

Crupi 

Caius  Domili 

t.      Gallo                   i 

;; 

,.   Fàbris 

Calogevus  M, 

'de  Marinis 

1-    i 

Fazzinus 

Oaiiùllus   '. 

:     Mancini              1 

. 

Felix 

Carolus: 

:    Buscenii              ! 

• 

lanneus   . 

'Caesareus 

de  Leo 

Ferrarotus  Cicala 

de  Luca 

Ferrarotus  alter  ■ 

Militarift 

.  ^ , 

Maiorana         '   • 

■" 

Mollica 

•  ' 

M/  Galitia                ; 

Pensabene 

Carolus 

jde  Neapoli               j 

Pizzi 

,',  • 

Palmintieri  =  ^<  ' 

I 

Scavo 

•              • 

.    Pizzolanti 

Turanus 

Casiiuirut 

Baiona 

li        .  ; 

Casani 

Emmanuel 

Aguilera 

Costa 

Carusus 

Curatolus  et  Scuderi  • 

Filingeri 

Cherubìous 

Donato 

Erelnorum 

Acad.  panorm 

Graecus 

Eugc^nius 

Casalaina 

Christophorus      Amico 

Euphemius 

Siculus 

Castellus 

Eutychins 

Pacinus 

* 

1 

de  Neapoii 

Cleander 

Syracusanus 

Fabius 

lerbonus 

Ciemens   ' 

Guigoni               i 

Fabritlus 

de  Nobile 

>  • 

Impellizzeri          ! 

Febi-onia  Fepd,  a  lesu 

CoelestiQQS 

LfOrefice 

Felix 

Aaiicus 

a  Passione 

de  BippDlyto 

Coilegium 

Borbonicum 

Ferdinandus 

Romeus 

» 

Carolinum 

Flavia 

Morso  et 

Constantlnus 

Calonerus 

• 

Buondelmonte 

Constantinn^        , 

Flaviits 

Giaidioa 

'. 

Gaudius              ; 

Franciscus 

Acciareilus 

Sicakis 

Aloisio 

Cosmas 

de  Silvestro 

•      ■. 

Romagnolo 

Gyrìlius 

lie  ioanne             '   ^ 

Ant 

«  a  Panormo 

0" 

Franciscus 

Antonuzzus 

Didiicus 

Franci 

Arrigus   ' 

Migliorinus 

Bisignanus 

Sotu's  et  Àquila    - 

, 

Cufiarus 

■    ■; 

Vanni                   \ 

■  m 

Cari 

Xav, 

Piccolus 

*     •               '     *    ,  . 

.Carusus 

DioBysius 

Albanel 

• 

.     Castellus 

Siculus 

'  1 
>  1 

de  Castillo 

Douiinicus 

Campolus            ) 

- 

.  Columnaet- 

Caracciolus 

i  RaoKNKtotta 

.,.    àWrUU  svpnjwe^^m  Dj^i  asBio  rr  §  4.  ^}99^'^    .>?^^ 


:ì 
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Frane.      Eoaau  CangiaEùjia      •   . 
Frandscus  Episc.  Syràcùs.  \ 

'  :■    Faya  \ 

Fernandez  de  Medrano 
.    Ferro 

Fiammingus 
■    Ganifi   .     . 

Giardìna 
Honoratus  Columna 
Lancea 
Franciscus  ; ,       Landolina 

Leto 
Maglius 
Marchesius 
'Maria  Aprilis 
;■   Jgimqanuel 
Falanga 
^  .Giunta 
àe  Laredo 
Luppbesius 
Rasconìus 
Sanfìlippus 
,&etaioÌus 
a  Thermis 
:     Muta 

.   Natoli  et  Reitano 
de  Neapoli    ,, 
de  jRwla  Mataratius 
Franciscus.  "  .    Pelusus 

Pignoccus 
,.  .  Rocchetta 

:   Salomon 
>   Savasta 
SeriusMongitore 
;    -  Specialis 

■■  "Testa 

.       Yacirca 
.  ,  Valséca 

Frane.  S^v.  (^1  Campo 

3   Cremopa        , . 
Friderieqs     .      Bertolus  ,.       . 

Hercadantè 


Franciscps 


>.. 


Gabriel 


a  6»  Michelangelo 
Bonomo 
Gandulphus*    •   Sieulus 
Gaspar    ,  .     ,  Agnellus 


Gaspar  -    Filingeriug 

M/:,a.s..]ip^^pho 
Gaspar  aPetralia 

., Sansone     . 


«.•  ». 


Genialinim 
Georgius 


Àcad.  psmórm. 
X   Guzzetta 
Nava  et  Bonanno 
j^ieulus 
$lassi 
Gregorius    a  t.  Francisco. 

Caffarelliis 
Gatanensis 
Leontinus 
Paternionus 
Vaca 


Hieronyni^ 
Hieronymus. 


Laurefipq  pt^.  , 

Grinmldi 
Arena 
Battaglia 
Bonanno 
>   Filingerius 
M/  (Jarusus 
de  Neapoli 
Pilus 

Pricianus  seu 
Frassianu$  ' 
Rivalora 
■  ^   Santangelus 
Hil^rion      a  s.  Antonio 
Hiiarius         de  Franchis 
Honupbrius      ,   Buscemi 
,       Giunta 

Guarinus  et  .  , 
Galletti 
a  s.  Gaspare 


Horatius 


Hyacinthus 


Bellianu$ 
Sala 
la  Torre 
Turrianus 
Bonaiutus 
Cannizza^ras 
de  Castro  '   • 

Lorefice 
M.*  Paternionus 
Paternionus  Ca- 
stellus 


V  f>'t 


lacobtt^ 
lacobns 

lesualdus 


S^    ciiissK  rn.  «tòBiB  letti 

Hyadtitiius  Troynemsis 

.    Ville.- Wpa' 

lacpbus  Aiit«  ^e  Monaco 

GjindiSiis 
ciosta 
Cottonius. 
de  Quingles 
M,*  Gravina 
Mazara 
Njc.  Sai  vaga 
.    Nicolosi 
Petrellus 
Todarus 
ab  Acir^lì 
H/  a  Panormo 
Ignatius  Caesaretis 

Caìetanus 
Garusua   '* 
Giraulus 
Coìletla 
Gomus 
•  de  Prancisci 
Gaeta 
Lucchese 
M.' Quingles 
Igtiiattus  Muratore 

,  "."   Notus 

■'  Paternionus  Ca^ 

steUus  ; 
Polizzottus. 
Ragusa 
Salnitro 
Ign:  Sj^nii&laud    Gastiglia 
loachim  Errans 

M.*  Agnelo 
loachim  Parisi 

Ioannes  Amìcus 

,   Ànastasi 
,  Ànt.  de  Gardellis 
Aug.  de  Gosmis 
Io.  Bapt.         "   Bongiardina 

Gampisi 
Garusus 
Gatalanus 
Gavarretta 
de  Francisci 


I  Io.  Bajrt, 


I 


'Guarìni 
Guglielnrini 
Looibardusi 
Pisani» 
Vaccarinus 
Verrulus 
Ioannesi    .,     .  '   Baronius 
'••    Bonus 
Brigandi 
Galcara 
Gamerota   • 
Gampagna 
Gatanensis 
GondelU 
Clrlsaa 
Evàng.  de  Biasio 
^   Eufrates 
Frane.  Lancea 
Vitalis 
Hlèr.  Gravina 
Hortolanus 
Imola 
de  Ioanne 
M.' Gampagn^i 
Gisulfui 
lorlandus 
Ioannes       '       Natale 
'         NatoU 
•^  Papa 
Petrus  Fallari 

Finamorius 
'   Raccuglia 
•   Rizzari 
•  la  Rosa 
a  s.  Honuphrìo 
S.  Ioannes'.         Theristes 
Ioannes  tVotivis  Torcolesi 

'    Turrianus 
YassaHus 
Io.  Xaverlus    [   Gontino 
losephus  Anl^  '    Amate 

Patinefla 
,        d' Espinosa 
losepbas  Arduinus 

Branca 
Gasctós. 
Girìnus 
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■TrJ  '       ;_Demma 
lirastnuiSk  a  Puero  lesu 
iiSj       :    .Escalone 
Garsia 
Gigante 
Gravina 
de  Gregorio  et 
Russo 

^••Milanènsis 
.■Lamberti 
].  ;       Macrì 
jH^ia  Amari 
Cicala 
Comitus 
Ennannus 
Florius 
Gravina 
Impellizzèrius 
Musmeci 
,.,_        Neapolis 

Pollice 
;,         '.  Salerpus 
-Mastiani 
Maugeri 
de  Michaele 
;   .       ìMigliaccius 

:..  .«Mignia 
;},    ..    -Moncada 
•;,!,'  i    .  ;Montàltus 
, .      ,  .   Morellus 
.    ,;  Morillus   f 
Pct- Bianchi      ' 
li    ;    ;  ,   Paschalis 
:•      ;,  Paternionus 
Pennino 
Perez 
Pila 
de  Piscibus 
Puleyus 
Recuperus 
Santacroce 
Estremola 
;     de  Silvestro 
,;  Soldanus 
:;      ^/Spitaleri 


M 


^ 


"«  i*. 


^losephus 


(  lovialium 
itsidorus 


! 

'  lulius 
\  Laurentius 


Tagliarini 

Tedeschi 

Teppoli 

1^raJ;>utius 

Vinct' 

Àcad.  Catanae 

Fusari 
à'Messana 
'  Montoia*  v  ,..'    «i 

,Nàvarrus 

Terrana 
•  Pascbalis 


1 1 


\  Laurentius 


■'.''••■ .' 


i  1 


-Castiglionus 
Costa 
Ìl/Costa 
•    Migliaccius'  '■ 
-  •'•  •  •  MinutoluS'-'' 
\  Leander      a  s.  Geltrude 
jLeo  "     ^iculus 

[Leonardùs    ]|Ì;;^'Papa 
;  LeonardtìS;  •  )  "     Lopresti 
;Leontius-'  'Sìculus  ^ 

:  Liberans  ■  'CannizÉàìpiiis 

ì  Liborius' '  ;   '       Amorelli 
J  Lucas    ^  •''  ■'    a  Caltanisetta 
i  •  'à-Sutera     '"  • 

I  Lucius      '        'Crescimannus 
*  ^"-    ,    <Denti 

:  LudovidJÌf         ^Messanensis 
•■•■•■■••'■'-'Nava 

;  MarceUus  Randatius 

Maria  Mélctic^  Trigona 
f  M/  Seraphiqa^^^.à'Conceptione 
]  Marianus     ,.  .  .  Auristutuj  et 

Bar  resi 
de  Neapoli 
a  Panormo 
.    Antonuccius  . 
Bazan 
Burgius 
PeroUus 
Dionisi 
Matthaeus   a  s .  Ursula 
Mauriti^M&  Bargellini 

Megalaeu$  Syracusanus 

Melchior  Abela 


Mariu» 


^  Martianus 


•  I  \ 
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Melchioi^         de  Laurentìo 

Mannamo 
Spitaleii 

Michael  Angelus' Àffruntus 

Ferrarus 
FilingeriU» 
laconus 
Patti 

Michael         del  Bono 

Cardici 
;  •    .Pipitone 
Romeus 
Scavu^ 


Natalis 

NicaDder 

Micolau$ 

Nicolaus 


Nlcolaus 


Noctuae 
Octavius 
Oclavius 
Otho 


.  deCardenas 

Gallus 

Anfossi 
Ant«  Vecchi 

Gastìglionus 
.  GolossiiS; 

,\  ■••:         FilìppOEQ 

Gervasius 
AtbaQ.  M/ Ciampoli 
Martinez 
Ricciolus 
MarìQiiS 
t^otarbartolus 
Paganus 
Palmerìiis 
Paterno 
Ricciolus  et 
A^omndo  ' 
Rièra 
la  Rosa   ■ 
Savius  ' 
Tezzanus 
Acad.  Drepani 


I  ••  • 


de  Franceschi 
M/  Amodei 
Reggius 
Scibecca 
Siculus 


Panormftanum    Colleg.  Soc.  lesu 
Paulas  AgUotta 

Ferrerius 


■  Paulus 


Gravina 
Hippolytus 
di^ 
Pauloca 
a  s.  Philippe 
Pharaonius 
Periclitantium     Acad.  Héssao. 
Petrus  Abbas 

Catalanus 
Caelestin*  Gilius 

Gaelestris  . 
Fiumara 
loenius 
los.  Lauria 
M.*  Ferrerius 
Fortis 
Tagliarini 
La  Torre 
Petrus  Massa 

Mastiani 
Matrona 
a  Panormo 
Papa 
Paul.  Colossus 
lacopinus 
Pisanus 
Petrus  la  Placa 

Riccius 
Rumbolus 
Scarlatti 
Setaiolus 
Sfalanga 
Arena 
Amò 
Fleres 
de  Grassis 
lac.  de  Arrigo 
M/  Ricciari 
Scensa 
Nicosia 
Orioles 
lo  Piccolo 
Porcus 
Ricciari 
Vianisi 
Brìgandi 
Caj^iarus 


Pbilippus 


'  Philippus 


Placidus 


àWr.  in«  SUPPLIMENTI 

Placldus  Chìarellus 
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Thomas         M/  Neapolis 


Crisafuili 

Thomas 

Màstrillus 

Grimaldi 

Natale 

M.*  Leanza 

Pizzimentì 

Placidus              Yanniis 

Potamia 

Pompeius           Crescimannus 

Schiros 

Posidìppus          Siculus 

Timocreoa 

Siculus 

Possìdonius  a  s.  Spirita 

Venantius 

Crimia-Tendi 

Robertus            Garsia 

Vespasianus 

Trigona 

Rogerius             Golonellus 

Ugo 

Pape 

Romualdus         Benedictus 

Victoria 

Palminteri 

a  s.  Stephano 

Victorinus 

a  Messana 

M.'  Rizzari 

Paternionus 

a  s.  Rosalia 

Victorius 

Duci 

Rosarius             Bissus 

Vincentius 

Advocato 

M.'  de  Amico 

Anicitus 

de  Valle 

de  Biasio 
Bonafides 

Salvator             Alagna 

Garuso 

Felix  Stagno 

Garsia 

M.*  de  Blasì 

de  Georgio 

M.'  Villa 

Leoutius 

Salvator             Maurici 

Luccbesius 

Paparcurì 

M.*  BuzEonus 

Pasquali 

Marius 

Patti 

Vincentius 

Marsala 

Virga 

\ 

Migliaccio 

Xav.  Marinus 

Oddus 

Sanctes            a  lesu  Maria 

Paternionus 

Sebastianus        Ciancardus 

Pupetta 

Vasta  Girellus 

« 

Lagusi 

Seraph.  Caesar   Oddus 

Rosso 

Silverius              Sortinus 

Sartorius 

Silvester             Homodeus 

Spucces 

Simon  Pet.  a  s.  Catharina 

Torregrossa 

Simon  Stoch    a  Spiritu  sancto 

Tringali 

Simon                 Setaiolus 

de  Ugo 

Stanislaus           Aiellus 

Vitus 

M/  Amico 

Artinus 

Stephanus      de  Amore 

Xaverius 

a  lesu 

Carusus 

Scilla 

Longobardus 

Vita 

Romeus 

Zaccarias 

Rispolus 

Thomas          de  Angelo 

Firmatura 

Celestris 

Zenobius 

Russo  et  Diana 

Gonstantius 
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Alexander 

Fontana 

Io.  Bapt. 

Balzanus 

Aloìsìus            1 

Bi  Melila 

Caglìoia 

Antonìus  •'' 

.  Bosius 

• 

Carvaoa. 

Saliba 

Ioan.  Blasios 

Sciberras 

Archangclus 

Zammit 

Ioannes 

Galli 

'  f 

Frane 

;.  Abela 

Balthassar     dd  Brìo 

Bonamicus 

Bartholomaeus 

Misìsud 

Gregk  Brincat 

Blasìus 

Abos 

Lucas  Fenedit 

Hebaier 

Carolus 

Gimach 

Matti] 

u  Rispolìs 

Macrius 

Ioannes 

Pagnini 

* 

Micallef 

lo.  Petrus 

Agius  de  . 

/ 

Soldanis 

Desiderìuft 

Seyrhel 

Ioannes 

> 

Myrìti 

t)ouiinìcus 

Macrius 

losepbus 

Cachìa 

de  Marco 

Éliseus 

Vassallus 

Testaferrata 

Fabriclas 

Caglioh 

Laurentiils 

Hasciac 

Franciscus 

Agius 

Leonardùs 

Abela 

Dom 

•  B^ecini 
Metani 

Ludovicus 

Muscat 

Marcus        Ant.  Haxak 

Gabriel 

Henin 

Marius 

Pace 

Georgìuà 

Imbert 

Mìchaelangelus 

BoDànucus 

Gregorius      de  Dominici^             { 

• 

Pelagius 

Maria 

Uìeronymus 

Borg 

Phiiippus 

Cagliola 

Blarduca 

Cavaliinus 

Placidus 

Macrius 

lacobus 

Bonamicus 

Ignatius 

Gagliares 

Raphael 

CamìUeri 

Costanzo 

Bonnici 

Salvator 

Bernard 

Frane. 

Wzzìni  Patoolo- 
gus 

Embroll 

Xav. 

Hifjud 

Theodosius 

Melìtensis 

Ioannes  Ant« 

Cauchi 
Ciantar 

Thomas 

Schembri 

SEZIONE    Uh 

SOSSIDÌ     LETTEBARÌ 

Bibliografia  e  Tipografìa  sono  i  due  sussiciì  più  conducenti  allo 
incremento  delle  lettere:  quella  ne  dà  conoscenza  dei  libri,  questa  ne 
spiana  la  via  di  moltiplicarli  :  Funa  ne  addita  l'edizioni  ,  l'altra  le 
propaga:  su  V  una  e  l'altra  ci  abbiamo  gli  scritti  che  s^uono* 

• 

ART.   I»   STVDÌ  BIBLIOGRAFICI 

Non  parliamo  qui  delle  Biblioteche,  cui  farem  luogo  piii  opportuno 
nella  Classe  X  fra'  letterari  stabilimenti  ;  ora  solo  tocchiamo  i  trat-r 
tati  di  Bibliografia,  siccome  ramo  di  storia  letteraria. 

Catalogus  librorum  qui  apud  Petrum  Bentivenga  l)ibliopolam  et 
typographum  p^anormitanum  copiose  inveniuntur.  Pap.  1.756  in  8«, 

*  Diam  luogo  a  questo  solo  tra  i  tanti  cataloghi  pubblicati  da'  no- 
stri librai,  tra  perchè  forse  il  primo,  e  perchè  classato  secondò  la  de^ 
crescente  grandezza  dei  libri,  cioè  in  folio,  in  40,  in  8**,  in  4S<»,  ec» 

Dom.  Schiavo-,  Index  Hbrorum  liturgicorum  in  monasterio  s.  Ma- 
rìae  Magdalenae  Ord.  Bene^.  Messanae  existeptium,  *  Serbaci  ms.  nella 
libreria  di  questo  Comune,  Qq  C  88. 

Sdv.  M.  di  Blasi^  Catalogo  ragionato  di  400  e  pìii  codici,  ch'erano 
nel  monastero  di  s,  Martino  al  1584.  *  Sta  nella  sua  Relazione  della 
nuova  libreria  di  detto  monastero.  Raccolta  di  Opusp.  Sic.  tom.  XIU 
Pai.  1770  in  4\ 

Giamh.  Tarallo^  Catalogo  delle  edizioni  del  secolo  XV  e  de' codici 
della  biblioteca  de'  pp.  Benedettini  di  Monreale.  *  gta  ne'  tomi  LI , 
p.  0,  152-,  e  Lll,  p»  5,  129^223,  dei  Giornale  di  scienze  lett»  ed  arti, 

Greg,  Speciale^  Catalogo  ragionato  della  sua  biblioteca,  voli.  Ili  ìh 
fol.  *  Si  conserva  ms.  nella  biblioteca  pubblica  di  Palermo,  Rr  F  33-55. 
*  Fu  quella  biblioteca  da  lui  formata  in  Palermo,  ma  dopo  sua 
morte  fu  trasportata  Jn  Nicosia  sua  patria, 

Frane.  M.  Emanuele^  e  Gaetani^  march,  di  Yillabìanca,  Catalogo 
di  tutti  i  parti  letterari  editi  ed  inediti  di  lui  specialmente  intorno 
a  storia  sìcola.  Pai.  4794,  1794,  0  1802  in  fol.*Enumora  nove  opere 
edite,  e  fino  a  177  inedite,  che  oggi  serbansi  nella  libreria  di  que- 
sto Comune. 

Gius.  M.  Capodieci^  Catalogo  ragionato  dì  LX  volumi  in  foglio 
niss.  da  lui  composti  e  donati  alla  pubblica  libreria  di  Siracusa* 
Quivi  1810,  e  Cat.  1819  in  S\ 

Sah>0  di  Giovanni^  Piano  sulla  facoltà  bibliografica.  Pai.  1826  in  8*. . 
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Stef.  Pipitane^  Discorso  bibliografico ,  ossia  Progetto  d' un  nuovo 
piano  di  classificazione  di  libri  nella  pubblica  libreria  del  Comune. 
Pai.  1826  in  8*.  *  Discorre  del  riordinamento  di  questa  libreria  co- 
munale, ond'^li  era  il  prefetto. 

—  Lettera  di  risposta  ad  una  Critica  di  detto  Discorso  inserita  nel 
Mercurio  sicolo.  Ivi  1826  in  8*. 

Vinc.  MortUlaro^  Studio  bibliografico.  Pai.  1827  e  32  in  8».  ♦  Evvi 
in  fondo  un  Breve  ragguaglio  della  Libreria  del  comune  di  Paler- 
mo. Nella  I  parte  ragiona  delle  pubblicbe  biblioteche  perdute 
ed  esistenti;  nella  li  dell' arte  tipografica  e  del  sistema  bibliografico  ; 
nella  HI  della  letteratura  antica  e  media  e  moderna,  con  un'  appen- 
dice per  la  Sicilia.  Trovasi  questo  lavoro  riprodotto  nel  voi.  I  delle 
sue  Opere.  Pai.  i843  in  4». 

—  Lettere  su'  mss.  arabici  che  si  conservano  nelle  varie  bibliote- 
che di  Sicilia  :  neir  Effemèridi  scient.  e  letter.   Pai.    1852,  tom.  I, 

Eag.  75',  t.  U,  p.  157-,  t.  IV,  p.  112-,  e  colla  giunta  di  quelli  della  bi- 
lioteca  di  Girgenti,  tra  le  sue  Opere,   voi.  ili.   Pai.  1846  in  A\ 
pag.  189-198. 

Vinc.  Corrfaro-C/arcnsra,  Ragguagli  bibliografici.  Cat.  1839  in  8*. 

*  Insegna  il  modo  di  l)en  ordinare  una  biblioteca ,  all'  occasione  del 
doversi  riorganizzar  quella  dell'  università  di  Catania,  di  cui  egli  era 
prefetto. 

Frane,  Tomahene^  Ricerche  biblic^frafiche  sulle  opere  botaniche 
del  secolo  XV.  Cat.  1840  in  8«>. 

—  Catalogo  ragionato  delle  edizioni  del  XV  secolo  e  de'  mss.  esi-» 
stenti  nella  biblioteca  de*  Benedettini  in  Catania,  in  8^. 

Luca  Frane.  La  Ciura-^  Catalogo  de'  mss.  della  Biblioteca  Asto- 
ziana  di  Noto,  nella  N.  Race,  d'  Opusc.  Sic.  tom.  VII.  Pai.  1795, 
pag.  297. 

Nic  Busoemi^  Lettere  bibliografiche  :  nel  t.  XLII  del  Giom.  dì 
se.  lett,  ed  a.  n.  125,  p.  141.  *  Da  questo  tomo  comincia  il  BuUet- 
iino  bibliografico  sicolo  delle  opere  stampate  dal  1833  in  avanti. 

Ag,  Gallo^  Sopra  un  codice  ms.  di  Dante  esistente  in  Palermo.  NeW 
TEriein.  scient,  e  lelt.  per  la  Sic.  tom.  I.  Pai.  1832,  n.  2,  p.  90. 

*  In  queste  ancora  v'ha  simile  BuUettino  ad  ogni  fascìcolo, 

&ac.  Agnello^  Notizie  intorno  ad  un  codice  rebtivo  all' epoca  sve-   ' 
vo-ungioìna,  che  si  possiede  da  S.  £•  Girol.  Settimo  principe  di  Fi- 
lalia.  Pai.  1832  in  4». 

•  Veramente  la  descrizione  del  codice  è  lavoro  dì  Nicc.  Buscemi,  • 
le  note  sono  estose  da  G.  Agnello.  È  una  risposta  ad  un   art.  del- 
l' Effem.  se.  e  lett.  (tom.  I)  n.  2,  pag.  93)  esteso  da  Ag.  Gallo. 
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Mauro  Granata^  Un  antico  ms.  latino  contenente  le  vite  di  Danto 
Petrarca  e  Boccaccio  tradotto.  Mass.  1858  in  S^. 

Salv.  Costanzo^  Indice  di  tutte  le  operp  edite  ed  inedite  lasciate 
dagr  illustri  defunti  nel  colera  del  1857  :  serbasi  ms.  in  questa  li- 
breria comunale,  Qq  H  52  n.  8. 

Stef.  TostOy  Lettera  su  d'  un  antico  ms.  Cat.  i859  in  8*. 
—  Indice  topografico  de'  libri  della  Biblioteca   della  R.  Università 
di  Catania  (di  cui  egli  era  direttore). 

Frane.  Strano^  Catalogo  ragionato  della  biblioteca  ventimilliana , 
annessa  a  quella  dell'  Univ.  di  Catania,  1850  in  fol* 

Cav.  Ang.  d  Elci'^  Lettere  bibliografiche  pubblicate  dal  cav.  Vito 
Capialbi  con  sue  note,  e  brevi  cenni  biografici  dell'  autore.  Hess. 
1846  in  A\ 

Paolo  Balsamo^  Catalc^o  della  privata  libreria  di  S.  R.  M.  Fer- 
dinando HI.  Palermo  1808,  in  8%  gr.  *  Questa  libreria ,  al  ritorno 
del  Re,  fu  quinci  trasportata  al  suo  regio  palazzo  di  Napoli. 

Agatino  Longo^  Programma  delle  sue  Memorie  scientifiche.  *  Leg- 
gesi  in  fondo  a' suoi  «Ragionamenti  su  la  teoria  delle  scienze.  Cat. 
1852  in  8».  Più  lungo  è  poi  il  catalogo  delle  sue  Opere  economiche, 
filosofiche,  politiche,  mediche,  fisiche,  chimiche,  geologiche,  matema- 
tiche, scientifiche,  letterarie,  poetiche,  artistiche,  miscellanee,  pubbli- 
cato in  fondo  alle  sue  a  Ultime  polemiche.  Pai.  1847  in  8^. 

(jnus.  Cardile^  Studi  bibliografici,  ovvero  Principi  fondamentali 
4ella  scienza  bibliografica.  *  Di  prossima  pubblicazione. 

ABT.   II.   STUDII  TIPOGBAFICI 

V  introduzione  dell'  arte  tii)ografica  tra  noi  è  ben  antica,  e  Paler- 
mo e  Mesùna  gareggiano  pel  primato. 

A  Palermo,  essendo  pretore  Frane.  Patella  barone  di  Cammarata, 
ad  inchiesta  del  sindaco  Rinaldo  Sottile,  fé'  venir  di  Germania  l' in- 
signe tipografo  Andrea  dì  Wormazia^,  il  quale  dienne  il  primo  assag- 
gio, stampando  le  Consuetudini  di  Palermo,  raccolte  dal  giureconsulto 
Gio.  di  Naso,  \  anno  4478  in  4*  :  del  qual  libro,  oggi  rarissimo,  un 
esemplare  serbasi  nella  librerìa  di  questo  Collegio  massimo,  intra  le 
stampe  del  quattrocento. 

Quanto  a  dir  di  Messina,  ivi  ancora  vi  aperse  stamperia  un  Ar- 
rigo Alding  alemanno,  di  cui  ci  rimane  un  libro  «  Su  la  vita  e  tran- 
sito di  s.  Girolamo  »  scritto  in  volgare  favella,  e  in  carattere  tondo, 
che  porta  là  data  del  1475,  o  come  altri  corregge  1478*,  e  ne  ri- 
mane copia  nella  libreria  di  questa  Università. 
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Gian  Filippo  de  Lignamine,  nobile  messinese,  fu  tra'  primi  ad  eser- 
citare quest'arte  novella  in  Roma;  le  cui  produzioni  dinumera  TAu- 
difiredi  nel  suo  a  Catalogus  romanarum  editionum  seculi  XV  w  pag.  244 
et  seq.  Indi  suo  figlio,  tornando  a  Messina  (di  cui  fu  poscia  arci- 
vescovo) v'  introdusse  la  stamperia  di  suo  padre,  delia  quale  n'af- 
fidò la  cura  ad  un  altro  tedesco,  Gugl.  Scomb3rger^  e  questi 
diessi  a  divolgar  la  scoverta  testé  fatta  nel  suo  paose. 

Per  tal  modo  si  venne  diffondendo  per  le  primarie  città  di  Si- 
cilia questa  sì  benemerita  come  prodigiosa  invenzione  :  cotalchè  la 
sola  Palermo  ne  conta  oggi  forse  una  ventina,  e  a  proporzione  le 
altre  tutte  deli'  Isola.  Gli  scrittori  che  ci  han  dato  conto  di  quelle 
primitive  edizioni  3ono  i  seguenti. 

Dom.  SchiavO'i  Delle  prirpe  staniipe  di  Sicilia.  *  Statica  le  Memo- 
rie per  servire  alla  storia  lett.  di  Sic.  t.  I,  P.  I,  pag.  5-,  P.  VI, 
p.  5-13, 15*,  e  tom.  II,  p.  5. 

Carlo  Castelli^  Notizia^  su  alquni  libri  di  prima  stampa.  Ivi  t.  II, 
p.  205-208. 

Scdv.  di  Blasi^  Lettere  (VI)  intorno  ad  alcuni  libri  di  prima  stam- 
pa.  *  Sono  negli  Opuscoli  di  aut.  sic.  t.  IX  pag.  293,  X  293,  XIV 
507,  XX  205. 

Luca  Frane.  La  Ciura^  Lettera  sopra  alcune  edizioni  del  seco- 
lo XV:  nel  Giorn.  Eccl.  della  Sic.  t.  II.  Catania  1794,  p.  135eseg. 

los,  Logoteta^  Spicil^ium  typographicum  de  sicuìis  editiooibus 
saeculi  XV.  Pan.  1807  in  S\  *  Giovossi  delle  notizie  comunicategli 
dal  cel.  Gius.  Sterzingor,  teatino  tedesco,  preletto  di  questa  libreria 
reale,  il  quale  poi  corresse  questo  catalogo  e  lo  accrebb3  delle  pri- 
me edizioni  napolitano  :  ma  il  suo  lavoro  non  venne  a  luce. 

Frane,  Tornaberie  cassinese.  Storia  critica  della  tipografia  sicilia- 
na dal  1471  al  1536.  Cat.  1839  in  8«. 

*  Fan  menzime  ancora  delP  origine  della  tipografia  in  Sicilia,  FùkN 
Mortillaro^  nello  Studio  bibliografico.  Pai.  1827,  p.  93.  —  Crosp. 
Rossi^  in  un  articolo  del  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti,  tom.  XXXVII, 
n.  HO,  pag.  216  e  seg.— JBem.  Seriori  nel  giorn.  TOreteo,  tom.  I. 
Pai.  1839,  pag.  6. 

Nic.  Buscemi^  Su  le  consuetudini  di  Palermo,  ediz.  del  secolo  XV. 
Nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  tom.  XLII.  Pai.  1835,  b.  125, 
pag.  145  e  scg. 

—  Su  r  Apocalisse  tradotta  con  commento,  edizione  del  secolo  XV. 
Nel  d.  Giorn.  l.  XLìlI,  n.  128,  p.  140  e  seg. 
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iranc.  Ferrara^  Intorno  ad  un  libro  di  prima  stampa  di  Gio.  Fi- 
lippo de  Lignamine:  nelVEifein*  scient,  e  lett.  Pai.  1832^  tom.  IL 

Con,  Stef.  Tosto f  Notìzia  su  l' esistenza  tf  una  tipografia  in  Cata- 
nia anteriore  di  anni  6Q  al  sinodo  di  M.  Torres,  Cat.  1839  in  8*. 

Biag.  Pijola^  Del  dritto  concesso  alla  R.  Stamperia  di  Palermo 
nella  sua  fondazione^  Ivi  1822  in  8% 

Carm.  Piolù^  Discorso  intorno  all'influenza  della  tipog:rafia  siilla 
letteratura.  Pai.  4841  in  S\  ' 

:  Fraaeo  Carini^  Istruzioni  sopra  l'arte  tipografica  per  uso  della 
^oventù  siciliana.  Pai.  1840  in  4'.  ♦  Le  istruzioni  sulla  maniera  di 
«imporre  vengon  seguite  da  una  raccolta  di  leggi  e  discreti  sulla 
stampa  e  su' libri. 

.  Lian.  yigo^  Lettera  su  le  Memorie  delle  tipografie  6  biblioteche 
calabresi  del  cav.  Yito  Capìalbi ,  inserita  nel  Mailrolico ,  an^  11^ 
.ToL  HL  Messina  1859  in  8»,  num.  16^  pag.  241.  *  Vi  ragiona,  della 
introduzione  della  stampa  in  Sicilia. 

Lor.  Coco-Gtasso^  Memoria  sopra  la  Litografia  ^  invenzione  del 
i»avarese  Luigi  Senefelder  nel  1796,  ed  ora  resa  comune  in  tutta 
Europa.  Pai.  1834  in  8*>. 

Gius,  Bozzo^  Della  Stamperia  della  R.  Università  d^li  studi  di 
JPaleriliO,  discorso.  Ivi  1850  in  8^ 

S  E  Z  I  0  N  E    IV. 

AtTI    ACCADEMICI 

•  Le  Sodetà  letterarie,  intese  per  loro  istituto  a  promuover  quel- 
l'uno o  piii  rami  di  letteratura  che  singolarmente  professano,  ampia 
messe  forniscono  alla  storia  delle  lettere  ,  mercè  di  quelle  memorie 
che,  lètte  nelle  sessioni  ed  approvate,  si  comunicano  al  pubblico  per 
le  stampe. 

ABt.   I.   ACCADEMIA  DEL  BtON-GCSTO 

La  Sicilia  contò  d'  ogni  stagione  non  poche  di  tai  raunanze-,  delle 
quali  darem  conto  in  decorso  :  ma  poche,  per  vero  dire,  ebber  pen- 
siero di  pubblicare  i  lor  Atti-,  e  di  questi  medesimi  il  più  non  si 
fanno  al  presente  argomento.  Di  questo  principalmente  son  propri  i 
ìl  Saggi  di  Dissertazì(»ii  dell'Accadeooda  palermitana  del  Buon-gusto  )) 
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fondata  già  nel  Ì7i8  dal  sig.  Pietro  Filingeri,  prìncipe  di  s.  Flavia, 
entro  il  suo  palagio,  donde  fu  poi  trasferita  in  quello  del  Senato , 
eletto  a  suo  perpetuo  mecenate. 

§  I.  ATTI  ANTEBIOBI 

Quest'Accademia  dunque  si  propose  di  trattare,  sopra  nuli'  altro , 
temi  di  storia  patria*,  e  due  volumi  in  -4«  ne  mise  fuori  ;  V  uno  nel 
1755,  dedicato  allo  stesso  Principe  suo  fondatore;  l'altro  nel  1800 , 
intitolato  allo  stesso  Senato  suo  mecenate.  Ecco  i  titoli  dette  dìsser« 
tazioni  ivi  donate.  ,  ^ 

Voi.  I.  Saggio  sopra  la  storia  letteraria  e  le  antiche  accad^nie  di 
Palermo,  e  specialmente  dell'  origine  ,  istituto-  e  progressi  dell'Acca- 
demia del  Buon-gusto,  del  sac.  dott.  Dom.  Schiavo. 

Diss.  1.  Della  necessità  e  de*  vantaggi  delle  leggi  accademiche,  dd 
medesimo.  *  Sieguon  esse  leggi  in  latino  e  in  volgare. 

II.  Delle  leggi  de* Siciliani,  divisa  in  III  parti,  dell' avv.  Nic.  Gervasi* 

III.  Delle  Università  di  Sicilia,  dell'avv.  Gius.  Santacroce. 

lY.  Sopra  un  talismano  di  rame  degli  eretici  Basiliadi,  del  sac« 
dott.  Dom.  Schiavo. 

V.  Sopra  un  vaso  figurato  del  museo  Martiniano,  del  P.  D.  Salv. 
M.  di  Blasi,  lettor  cassinese. 

VI.  Sopra  due  scifi  suggellati  dello  stesso  museo ,  del  sac.  dott. 
Dom.  Schiavo. 

VII.  Intorno  all'utilità  della  Storia  naturale,  specialmente  di  quelh 
di  Sicilia,  del  dott.  Agost.  letamo. 

Vili.  Sopra  un  vase  figurato  rappresentante  le  Cistefore  di  Cerere, 
del  sac.  dott.  Gaet.  Barbaraci. 

Voi.  II.  Discorso  sull'utilità  delle  pubbliche  accademie  pe*  progressi 
delle  scienze  e  delle  lettere  ,  del  cav,  D.  Gaspare  Palermo  de'  prin- 
cìpi di  s.  Margherita,  principe  dell'accademia,  per  servire  d'inaugu- 
razione al  nuovo  stabilimento  dell'Accademia  del  Buon-gusto  nel  pa- 
lazzo senatorio. 

Leggi  e  Costituzioni  deirAccademia  rinnovellato. 

Diss.  1.  Saggio  della  storia  letteraria  della  medicina  di  Sicilia,  dd 
dott.  Ant.  Bottoni. 

11.  Sopra  la  causa  fisica  del  diluvio  universale,  di  Gir.  Termini , 
duca  di  Vatticani. 

IH.  Sopra  il  sistema  di  migliorare  l'agricoltura  di  Sicilia,  del^ig* 
Cammino  Gallo  e  Guagliardo. 

IV.  Sul  lanificio  di  Sicilia,  di  Marco  Ant.  Avema. 

V.  Sull'iscrizione  della  Vergine  s.  Rosalia  nella  grotta  della  Quis- 
quina,  del  P.  D.  Raff.  Drago  cassinese,  direttore  deirAccademia. 

VI.  Sull'origine  de'  fuochi  vulcanici,  e  de'  loro  fenomeni,  del  sac. 
D.  Diego  Muzio. 

*  Con  queste  dissertazioni  si  chiude  la  serie  I  e  il  secolo  XVIH* 
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§,  II.  ATTIBOSTEaiOttl        ' 

Restaurata' /qiiest'ÀCGademìà^  in  nùo^ca  forma  ricostruita,  dì  nuovi 
statuti  ccTredata  nel  1832  ,  depose  1*  antico  tìtoto  di  Buon-gustO)  e 
quello  assudie  di  Scienze  e  Belle-lelterev  ^^  '®*  proft^ssatCé 

Ripartita  in  irci  sftóoni^  Tuna  di  scienze  naturali  ed  esatte^  l'altra 
di'ftfiorari'é  l>Olitìche,  la  teria  di  amèna  letteratura,  comiuciò  ad  al- 
ternare ogni  15  dì  le  sue  s-dute,  e  a  recitarvi  discorsi. analoghi  ajle 
singole  classi.  Indi  prese  a  divolgare  una  ntioya  sèrie  iiégM  Atti  $uoi, 
e  ne  mise  fuora  un  1  volume  nel  1846:  il  quale,  poiché  comprende 
per  lo- piti  materie  della  prima  sezione^  rism*btàmò  a  darne  Telenco 
nella  Classe  di  Storia  naturale*  In  èssa  puro  annetteremo  l'elenco 
delle  altre*  fiieitiinrie  seguentemente  lette  nell'Accademia,  l'elative < alle 
prime  du*  sezioni  4^1a  meiesimaé  . 

Al  presente  si  fanno  quelle  che  spettano  alla  terza  sezione  v  tìoè 
d'argomento  storico ,  critico  -e  filo'o^o  :  le  quali ,  benché  non. per 
anco  rif  Tite  negli  Atti,  pu\'  sono  state  da'  Irro  autori  o  pubblicate 
da  sé  o  inserite  òè'- divèrsi  glomalié  Ne  riportiamo  noi  dunque  i  ti- 
ioVì ,  coti  ipsso  i  nomi  de*  rrcitanti  i  quali  da  me  presente  fur  udite 
dall'anno  predetto  insino  al  corrente* 

.-...»'■.  .  .  '        ■ 

4852*  Cav.  tomm.  G<xrgallo^  marchese  di  Castellentini,  Introdu, 
zionp  ,  utilità  delle  Accada  mie  ,  n^citata  a'  24  giugno  rolla  solenn- 
ap  rtura  ^  alla  presènza  di  S«  A.  R.  Leopoldo ^  conte  di  Siracusa  i 
protettore  dell' Accadmnìa*    ' 

Piet  0  Lanza^  principe  dì  Scord ia>  Degli.  Arabi  In  Sicilia, 
Ant.  Ramano^  Progressi  delle  arti  e  scienze  negli  ultimi  teittpi* 
Agost.  Gladio ,    E-ogio  funebre  del  i^residénte  deirAocademia  avv* 
Ignazio  Scimonelli* 

—  Altro  del  marche  Gius*  Haus,  già  istruttore  di  S*  A.  R.   i 

4833.  Bern.  S?rio^  InflueniÉà  deVji  vita  e  filosofia  d'Aristippo  sui 
custumf  de-  Siraciusafìi  sotto  t  Dìonigir 

—  Letteratura  siciliana  dei  secolo  XVL 

Ant,  di  Gity&ami,,  Letteratura  siciliana  del  secolo  XVII. 

Luigi  Garo/irfo ,  Sopra  i  libri  di*  Cicerone  della  Repubblica  sco- 
perti dal  Mai,  e  or  da  sé  qui  riprodotti. 

Giu8é  Crispi^  Sopra  Lisia  é  le  sue  orazioni,  da  lui  volgarizzitte, 
e  qui  pubblicate.  : 

4834.  —  Eloqueniia  del  foro  antico  confrontata  colla  moderna. 
Ard,  Romano-i  Vicende  della  letteratura  italiana. 

Gio\  Schirò,  Relazioni  de*  popoli  d'Epiro  colla  Sicilia. 
Ben.  Sav.  Terzo  ,  L'  uso  che  s.  Tommaso  fece  deiringegno  e  sa- 
pere suo. 

Bern,  Serio.  Sugli  studi  delle  cose  patrie. 

51 
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—  Elogio  del  can.  Ant.  Mongitore. 

ferd.  Mdviea^  Necrotogia  del  conte  Leop«  CicogoiAm* 

1858.  Frane.  Beaummi^  Poeti  lirici  dell'epoca  greca* 
Nic.  Scovazzo^  Sulle  scilole  lancastriane  in  Sicilia* 
Jgn.  IXantdomimis^  Saggio  sulla  scuola  de*  sordi-muti» 
Lion.  Yigo^  Sulla  proposizione  ed  invocazione  epica. 
Gius.  Lonza ,  principe  di  Traina ,  Necrologia  di  quattro  accada- 
Ynici  defunti. 

Bem.  Serio^  Elogio  d'Ante  Beccadelli,  detto  il  Panorinita* 

48SG.  Agost,  GaUo^  Sul  quadro  di  Raffaello  dello  Spasimo* 

*—  Memorie  della  stirpe  Ventimiglia. 

Luigi  Garofalo^  Sopra  i  musaici  della  R«  Cappella  palatina. 

Mich.  Amaria  Elogio  di  Mons.  Paalo  di  Giovannii 

Gius.  Lanza^  Elogio  di  Vinc.  Bellini* 

jfem.  Serio^  Elogio  di  Stenio  Imerese« 

4837.  Lim*  Vigo^  Sulla  lìngua  e  i  lessici  jiidliani. 
Gaetk  Daita^  Rapporto  del  comitato  sulla  formazione  di' un  nuoto 
Dizionario  siedo. 

Gaet.  Algeri'Fogliani^  Elogio  del  prof.  Ant.  FuritanOé 
Fera.  Mdvica^  Elogio  del  cav.  ab.  Dom*  Scinà. 

4858.  Alessio  Narhone^  Caratteri  del  vero  letterato* 
Frane,  Baffnara^  Sul  linguaggio  proprio  del  pergamo. 
Bern*  Seno^  Elogio  del  cav.  di  Giovanni  Mira* 

4859»  —  Elogio  del  bar.  Pietro  Pisani. 

4840.  Gaet.  DaUa^  Sulle  scuole  laDcastriane  di  Palermo. 

Pasq.  Pizzuto^  Sul  metodo  normale  di  Sicilia. 

Principe  di  Seordia^  Sopra  gli  asili  infantili* 

Jhiea  di  Serradifalco^  Sopra  un  plinto  trovato  a  Siracusa. 

Bern.  Seriori  Biografia  di  Tomm*  Nàtale. 

Andrea  Bivona^  Elògio  del  bar.  Antonino  suo  padre. 

Vinc.  Garofalo^  Elogio  del  ben.  Luigi  suo  fratello. 

*4844.  Gaet.  Cacciatore^  Etogio  del  caV.  Nicola  suo  padre. 
FU.  YUlari^  Sopra  un  passo  della  Divina  Commedia. 

4842.  Pietro  Lanza^  Sulla  pubblica  beneficenza. 

4845.  Principe  di  GranateUi^  presidente,  Discorso  inaugurale. 
-^  Proposta  dì  nuovi  temi  da  trattare. 
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ÌSU.  Bem.  Serio^  SulVistruzione  pubblica  di  Sicilia  ne'  secoli  XVI 
e  XVII. 

Vito  Ondes^  Elogio  del  dott.  Gius.  Scìbona. 

1845.  Gasp.  Parlahre^  Scienze  lettere  ed  arti  de'  Saraceni  d'Affrica 
«  di  Sicilia. 

1846.  Marco  del  Fabro^  Sulle  opere  italiane  e  i  vantaggi  delle  Ac- 
cademie. 

iVtc.  Spata^  Suir  epistole  di  Platone  a  Dionigi  e  ad  altri ,  da  lui 
volgarizzate  ed  impresse. 

1849.  —  Su'  frammenti  di  Diodoro  e  di  Filino,  da  lui  illustrati. 

i850.  Federigo  Lancia^  duchino  di  Brolo,  El(^o  di  Gio.  Galbo  Pa- 
terno, baronello  di  Montenero. 

•  Le  memorie  fin  qui  enumerate  fur  messe  in  luce  da' loro  autori, 
parte  a  solo,  parte  in  diversi  giornali  :  le  rimaste  mss,  neirarcbìvio 
dell'Accademia  furon  disperse  negli  ultimi  trambusti  poli  tipi.  Pa  que^ 
sfanno  1850,  sotto  gli  auspici  del  nuovo  magistrato  accademico  si 
cominciava  una  nuova  serie  di  MemcMrie^da  doversi  riportare  negli  Atti» 

ART.   II«  AliTBS  ACCADEMIE 

Oltre  a  quella  di  cui  abbiam  recitate  le  memorie ,  assai  altre  ne 
furono  in  questa  capitale,  ed  altre  non  poche  in  tutte  quasi  le  città 
di  Sicilia.  Noi  ci  riserbiamo  darne  il  c^ompiuto  elenco  nella  Classe  X, 
ove  han  sede  lor  propria  le  Istituzioni  scientifiche  e  letterarie,  Qui 
solo  si  fa  cenno  di  quelle  cb'ebber  pubblicate  per  te  stampe  le  pro- 
duzioni del  loro  ingegno.  £  pcHchè  tali  son  poche ,  di  poche  altresì 
qui  teoghiamo  ragione. 

§  1.  ACCADEMIE  PALERMITANE 

Secondochè  vedremo  nella  Classe  testé  indicata  ,  questa  città  fU 
delle  pili  antiche  a  raunare  i  begli  spiriti  in  letterarie  assemblee;  e 
poi  in  tutti  i  tempi  contenne  altre  e  poi  altre  ,  delle  quali  fino  a 
quarantaquattro  saranno  da  noi  cronologicamente  schierate. 

Siccome  la  massima  parte  di  esse  non  erano  che  accademie  poe- 
tiche, cosi  gli  Atti  da  lor  pubblicati  non  altro  sono  che  Raccolte  di 
varie  poestc,  a  che  talune  aggiunsero  delle  Orazioni,  or  encomiasti- 
che di  qualche  mecenate,  or  genetliache  di  qualche  principe,  or  gra- 
tulatorie di  qualche  impresa,  ed  or  funebri  di  qualche  illustre  tra- 
passato. 

Noi  di  siffatte  collezioni  poetiche  e  prosastiche  non  lasceremo  dì 
dare  al  detto  luogo  le  competenti  notizie.  Qui  però  soggiugniamo 
come  il  piii  gran  numero  di  cotalì  adunanze  ,  paghe  di  esercitarsi 
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nélcortiiporre,  nel  recitare,  nel  compire  a  qualche  formaUtà,  non  si 
brigarono  di  tramandarne  monumento  veruno  alla  posterità. 

Simile  dir  si  vuole  delle  piii  altre 'accademie  scientifiche  ,  come 
furono  quelle  di  giurisprudenza,  di  medicina  ,  di  antiquaria,  di  di- 
scipline' ecclesiastiche.  Nessuna  di  esse  curò  for  pc^bllci  i  suoi  la- 
vori, trattone  un  qualche  discorso  che  corse  isolato  ,  e  che  fia  da 
noi  commemorato  ìnsienie  con  quelle. 

§   II.    ACCADEMIE  PBOVINCULI 

Ogni  città  dell'Isola,  all'esempio  della  Capitale,  aHrettossi  di  ria* 
Dire  in  dotti  convegni  i  suoi  letterati^  e  non  pochi  ci  verrà  fatto  di 
rimemorarne.  Ma  qui  ancora  siamo  stretti  a  rij)etere  ciò  che  or  ora 
dicevamo  delle  palermitane  raunanze,  Eran  esse  per  lo  più  arcadi- 
che, eran  colonie  d' altre  poetiche  assembranze ,  e  quindi  anch'  esse 
poeticavano ,  e  ne  misero  in  luce  i  non  pochi  componimenti  che  d 
farem  noi  debito  di  pur  menzionare  in  appresso. 

Cosi  Messina  contò  i  suoi  Abbarbcati,  i  suoi  Incogniti,  i  suoi  Ao-. 
<corli,  ecc.  Tra  tutte  però  vantaggiosi  quella  della  Fucina,  che,  oltre 
a  varie  collezioni  poetiche  ,  mandò  ia  luce  due  volumi  di  Prose  *,  i 
cui  argomenti  però  troppo  rlsentonsi  del  gusto  depravato  del  sei- 
cento ,  in  che  furono  pubblicate.  Assai  più  fama  oggi  gode  TAcca- 
demia  Peloritana  che  ,  rif  )rmata  dalF  antica  detta  de'  Pericolanti , 
tratta  materie  scientifiche  letterarie  ed  artistiche.  Ma  essa  finora , 
ch'io  mi  sappia,  non  ha  consegnato  nulla  alle  stampe,  salvo  un  qual? 
che  discoi'so  isolatamente  prodotto  dal  suo  autore. 

La  dotta  Catania  va  pur  lieta  di  por^tiche  società  :  intra  le  quali 
si  Vantaggiò  quella*  de'  Giovia'i,  chp  di  rime  e  di  prose  lasciò  lar^ 
dovizb.  Oggi  però  rimaser  tutte  obbiat^  al  sorgere  della  rinomata 
<3ioenia  che  ,  messi  da  canto  i  trastulli  poetici  ,  è  tutta  intesa  allo 
studio  delle  naturali  sci  nze.  Delle  int  ressanti  ni  morie  dà  essa  an-: 
Dualmente  pubblicale  daremo  la  più  estesa  notizia  nella  Classe  XIX, 
consacrata  alla  Storia  naturale  del  nostro  paese. 

Delle  altre  accademie  esistenti  in  ogni  angolo  della  Sicilia  ,  non 
abbiamo  Atti  da  riportare,  ma  solo  titoli  da  riferire  Bella  Glasse  X 
più  volte  citata. 


r 


CLASSE  \nu 


mOGRAf  lE 


La  storia  degli  uomini  non  h  meno  interessante  che  quella  dei 
paesi.  Da  essa  impariainòi  costumi,  da  essa  ritraggiamo  i  modelli, 
da  essa  caviamo  gli  esempli. del  ben  vivere  sociale.  «  Aspicere  exem- 
piar  vitàe  morumqùè  iuiebo  »  diceva  il  Yenosinp.  La  vita,  priyata 
ìD 'pùbblica,  i  fatti  buoni  o  malvagi,  le  imprese  laude  voli  o  biasì- 
mejvoli,  le  virtù  e  i  vizi  ci  s'appresentanò  come  in  tanti  specchi 
da  vagheggiarli,  e  trarne  qu^l  prò  che  si  conviene.  «Ad  illa  mihi 
prò  se  quisque  acriter  intendat  animum,  quae  vita,  qui  mores  fue- 
rint;  per  quos  viros,  quibusque  artjbus,  domi  militiaeque,  et  par- 
tum  et  auctum  imperium  sit .  .  .  •  Inde  tibi  tuaeque  reipublicae  , 
quod  imitere,  capìas;  inde  foédum  inceptu,  foedum  exitu ,  (juod 
viteis  ».  Con  questa  ponderosa  sentetiza  del  Principe  della  romana 
istoria  T.  Livio  mi  giova  esordire  la  Classe  presènte,  per  indicare 
anticipatamente  lo  scopo  a  che  indirizzare,  e  Fuso  che  far  si  con- 
viene (Jella  Iattura  d^*  nostri  Biografi. 

Xé  vite  che  siamo  per  classificare  fan  parte  e  compimentò  delle 
tre  classi  precorse,  imperocché  altre  sono  di  personaggi  politici  , 
'altre  d'  ecclesiastici  ,,  altre  di  letterati  :  sicché  le  prime  rivocansi 
alle  storie  politiche,  all'ecclesiastiche  le  seconde,  le  ultime  alle  leu 
terarie.  Ecco  la  U'i|;lice  sezióne  di  questa  Classe, 

Una  piemonizione  che  valga  per  tutte  sia  questa,  che  noi  sotto 
il  generale  vocabolo  di  Biografia  comprenderemo  non  pure  le  Vite 
propriamente  dette,  tnfa  e  Stòrie  e  Cronologie  e  Cataloghi  ed  Elogi 
led  Orazioni  funebri ,  e  checché  altro  rappresenta  i  latti  de'  per- 
sonaggi descritti. 

In  questa  rassegna  poi  ci  scosteremo  dallordine  consueto.  Con- 
ciossiachè,  dove  nelle  altre  classi  son  coordinate  le  opere  giusta  la 
serie  de'  Ipro  autori ,  in  questa  saranno  disposte  giusta  il  grado 
de'  lodati  eroi  ;  e  questo  per  comodo  di  chiunque  ,  abbisognando 
di  tali  notizie,  ami  conoscere  chi  possa  somministrargliele. 
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SEZIONE   L 

BIOGBAFIB    POLITiCHB 

In  questa  categoria  vanno  le  vite ,  le  storie ,  le  descrizioni ,  gli 
elogi  de*  nostri  Sovrani  è  de'  loro  Rappresentanti  :  cui  annetteremo 
pur  quelle  che  riguardano  le  nostre  Heine  e  Principesse  regali. 

ABT.  I.  BE  E  BEALI 

Alcune  di  tali  opere  tutta  comprendono  la  Storia  Augusta  de'  no- 
stri Prìncipi  :  altre  (  e  queste  sono  assai  piii  )  contemplano  un  sol 
personaggio,  Yeggian^o  d'entrambe  con  distinzione. 

§  I.   STOBIE  GENEBALI 

Non  occorre  di  raccordare  che,  quanti  abbiam  numerati  storiografi 
del  nostro  reame ,  tanti  pur  sono  de*  nostri  regnanti.  Qui  dunque 
avran  luogo  quegli  altri  soltanto  che  alle  vite  e  gesto  di  questi  la 
narrazione  ristrinsero.  Ed  eccone  i  più  conosciuti ,  tra  latini  e  vol- 
gari, antichi  e  moderni,  nazionali  e  stranieri. 

I.   LATINE 

€hronicon  Regum  Siciliae  breviatum.  »*  Fu  cavato  da  un  antica 
ms.  della  libreria  del  duca  di  Serradifalco,  da  Gio,d^ Angelo^  che  vi 
appose  delle  annotazioni  e  pubblicoUo  nel  (c  Giornale  letterario  di  Na- 
poli, num.  405  (Vedi  sopra  pag.  272). 

Ludi  Marineif  De  Aragoniae  regibus  et  eorum  rebus  gestis,  libri 
V.  Caesaraugustae  1509  in  fol.  •  Questa  istoria  fu  recata  in  casti- 
gliano  da  Gio.  Molina,  a  Valenza  i524,  e  in  italiano  da  Fed.  Rocca, 
a  Messina  4590  in  4*  (Vedi  sopra  pag.  238). 

Michael  Ritius^  De  regibus  Neapolis  et  Siciliae.  Basileae  1517  in 

fol.  (Vedi  sopra  pag.  87),  • 

Io.  Albini ,  De  gestis  regum  Neap.  ab  Aragonia ,  libri  VI.  Neap. 

1589  in  A\ 

Felini  Sandei^  De  regibus  Siciliae  et  Apuliae  Epitome.  Hannoviae 
4611  in  4**  (Vedi  sopra  pag.  88). 

Christoph.  Besoldi^  Series  et  succincta  narratio  rerum  a  regibus 
Siciliae  gestarum.  Argentinae  1656  in  12«  (Vedi  sopra  pag.  S7). 


ART.  I.  BB  B  BBALl  -^  $  I.  OBUBIUU  Vii 

Hoàiì  JKm,  Chronologia  regum  Sicilìae  post  exactos  Saracenos. 
Panormi  1650  \  et  iterum  adaucta ,  1645  in  foL  *  Ricomparve  di 
nuovo  in.  fronte  alla  sua  Sicilia  sacra.  A  questa  e  a  quella  fé'  poi 
il  Mongìtore  delle  correzioni  ed  aggiunte,  parte  stampate  nel  1755, 
e  parte  mss.  che  continuano  fino  al  1742. 

Phil,  Parutae  pan.  Elogia  comìtum  et  regum  Sicìliae  a  Rogerio 
«teque  ad  Philippum  IV.  *  Serbarsi  mss.  nella  libreria  cassinese  di 
s.  Martino. 

Anireae  Noti^  Elogia  historica  regum  Siciliae  secundum  chronolo* 
gicam  seriem.  *  Stanno  tra  ì  mss.  di  questa  libreria  comunale  (  Qq 
D  72,  E  115  n.  5). 

•  - 

.  Ferd.  Patermonis*^  Sé  !.  ^icani  (seu  Siculi)  Re^s.  *  Questa  bio- 
grafia dei  nostri  re  da'  Normanni  fino  agli  Austriaci,  uscì  postuma 
in  luce  per  cura  di  Evang.  di  Blasi,  il  quale  la  corredò  d'ampie  note, 
,e  continuolla  fino  a  Carlo  III.  Nap.  1792  in  J^^^  Le  stesse  vite  avea 
già  Tautor  medesimo  volg^arizzate  t  md  tal  versione  rimase  ms.  presso 
i  suoi  congiunti  di  casa  Paterno  in  Catania ,  ed  oggi  serbasi  in  que« 
sta  libreria  comunale  (Qq  G  17  n»  2)« 

Necrologium  geminum  regum  ^iciliae.  *  Trascritto  Vuno  e  V  altro 
da  Dom.  Schiavo  sopra  codici  membranacei  della  R.  Cappella  pala- 
tina ,  stanno  in  detta  libreria  (  Qq  F  54  n.  9  10).  Uno  di  essi  fa 
poi  pubblicato  da  Nic.  Buscemi  nel  t.  i  della  sua  Bibl.  sacra  1^51, 
^  pag.  15  e  seg.  e  nell'Appendice  al  Tabularlo  di  detta  Cappella,  1859 
in  fine. 

II.   VOLGABI 

Scip.  Mazzetta^  Le  vite  de*  re  di  Napoli  colle  loro  effigie.  J^apoli 
4694  in  4». 

Efligie  di  tutti  i  re  da  Ruggiero  normanno  a  Filippo  111.  Napoli 
1602  in  foU 

Ant.  Bìdifon^  Compendio  delle  vite  de'  re  di  Napoli,  con  li  ritratti. 
Pai.  1688  in  12o. 

Vinc.  la  Grua  e  Tdamanca^  Elenco  universale  de'  re  di  Sicilia  , 
da  Pietro  I  d'Aragona  fino  a  Carlo  II,  con  tutti  i  Viceré^  Presidenti, 
Capitani  generali^  e  Luogotenenti  del  regno,  con  gli  Arcivescovi,  Ba- 
io», Pretori  e  Capitani  di  Palermo*  Ivi  1696  in  4% 

Vite  de'  re  di  Napoli ,  distese  per  ordine  cronologico  da  Bastiati 
JBtancardi,  detto  Dom.  Lolli.  Venezia  1757  in  4*. 


Fran^.  Bmmmk  mardhesie  di  TilUibaca.  4  re  di  SòEa.  ^  Icf- 
foa«i  Mlb  fparte  1  delb  tva  SkHia  ecl^lR  b  «i  ooalìHaniBe  M 
I7$5  al  «8  ftJ  m».  Mftì  Kimr'^  del  Cornane  (Qq  E  tt  m.  ?> 

Giané.  RocchiU .  CronologiB  e  geaealogìa  deT  re  dì  Sicflia.  HL 

I8U  ili  8*, 


Pà§q.  Prnmni^  Biografa  d^  re  di  Kapoli,  Ina.  D.  N>p.  Ì8i4  li 
4*  fig. 

.¥i^i  ^<9ref/t  il^  Gregorio  ^  Bio^§a  de^  re  di  Napoli,  ornala  dei 
loro  rtepettfvi  ritratti,  i.  IL  Napoli  18^  io  4*. 

Frane,  Lanzirotti  e  Palmeri^  Quadro  genealr^iixMTooologica-stD- 
H^o  ^(^  re  di  Sicilia  daHa  ioodazione  della  mooarcfab.  PaL  4845  ki 
un  gran  (bglio« 

r^rr/o  B&iini ,  1  re  di  Napoli  da  Ruggiero  fino  a  FerdimodD  L 
Pai.  i846  In  8^. 

§   II.    BIOGRAFIE  PABTIC<)LAin 

I.  Re  anildhl 

Ihteerh  re  de^  Sicoli  :  Cenni  di  Ben.  Intrìgilai.  Catania  Ì8S9,  e 
^a1.  1841  in  8*. 

—  Corrado  Sbano^  Cenno  sti  Dncezio  e  su  Nea.  Pai.  1840  in  8*. 

—  Luca  la  Giura,  Apologia  di  Duòezio.  Ivi  1841  in  8*.    • 

—  Rrnin.  Sirinira,  Ducozio  difeso.  Ivi  1840  in  8'. 

— r^  Corr.  Tamburino ,  Difesa  di  Ducozio  ,  e  Memorie  sopra  il  me- 
Ammcf.  Wl  1840  in  8'. 

—  Hìsposfa  del  medesimo  Tamburino  ad  un  libriccino  che  ha  per 
titolo,  Dueezio  difeso.  1843  in  8% 

Falaride  tiranno  di  Agrigento  :  Henr.  Dodv^elli,  Exercitatìones  de 
nelalo  Phnlaridis.  Lendini  1704  in  8»  (Vedi  sopra  pag.  40  e  seg^ 
ove  fton  riportale  1*  edizioni  dell' epistole  attribuite  a  Falaride  ,  e  le 
dissertazioni  intorno  a  questo  tiranno). 

Agatoch  tiranno  di  Siracusa^  —  Gelone  e  Getonirno*  -^  JDionigi  I 
e  11.  —  Gerone  1  e  11. 

•  Lo  Vito  di  questi  si  leggono  nelle  Biografie  di  Enfimi  Ortolani, 
di  Frane.  Coppola,  e  d'altii  che  appresso  diremo,  oltre  a  quanto  ne 
Kcrlss(i*  gli  autori  di  nostra  antica  storia,  a  suo  luogo  lodati. 

Gius.  Logoteta,  Serie  cronologica  de'  re  e  de*  tiranni  di  Siracusa^ 
cavala  dalle  antiche  medaglie.  Cat,  1787  in  8*. 


'  Kcih.  €alcl^,'  Ossérrazioiii  ìùtano  Finzia  e  Liparo^  re  di  Si- 
racusa ,  non  rìeordati  dalle  storie)  ricoooscioti  ora  con, le  monete ^ 
t.  II.  Pai.  1808  in  8% 

Dumigi  I  :  Sulla  sua  bigamia.:  di  <^ius.  Lanza  principe  di  Trabia, 
iidi'E£E3m.  6C.'e  lett.  Pai.  1852)  t.  II,  n.  .4)  p-  4£(. 


1  •  ' 


il.  IVormaiuil  e  S^evi 


'4070.  Ruggiero  I,  conte:  Sua  geQeak^ia,  per  fra  Simone  da  Len- 
tiig;  serbati  ms»  in  questa  libreria  comunale  (Qq  D  47  n.  16,  E 

40  n.  5). 

1105.  Bugmero  II,  re  di  Sicilia  :  La  fama  oratrice  nel  suo  mauso- 
leo'^ eretto  dalla  pietà  e  descritto  da  Onofrio  di  s.  Gasparo.  Pah 
479^  in  h\  —  Orazione  del  p.  d.  Gius.  Muscari  basiliano^  detta  nel- 
ranniversario  de'  suoi  funerali  nel  duomo  di  Cefòlù,  che  il  riconosce 
fif  suo  fondatore.  Pai.  175S  In  fol.-r- Ignazio  Salemi,  Elogio  di  Rug- 
gieri. Senza  data  ,  ma  fu  stampato  a  Map.  e  Pai.  1846  iu  4^.— Al- 
tro elogio  ivi  recitato  da  Dom.  Restivo.  Pai.  1848  in  8**. 

1154.  Guglielmo  I,  detto  A  Malo  :  Sue  gesto  appo  gli  storici  dei 
re  normanni* 

1 166.  Guglielmo  II,  detto  il  Buono  :  Eìus  encomium  ab  Thoma  ar- 
chiep.  Rhegino.  *  Fu  pubblicato  da  Dom.  Schiavo  nelle  Memorie  let- 
terarie di  Sicilia,  t.  I,  par.  V.  Pai.  17o6,"  pag.  4. 
K.<  ^  Frane.  Testai"  De.  eìus  vita  et  rebus  gestis.  Monteregali  1769 
in  fol.  *  Ivvi  accanto  la  traduzione  dell'ab.  Secondo  Sinesio. 
•  —  Giamb.  Tàrallo ,  Discorso  per  la  solenne  tumulazione  dei  due 
Guglielmi  nel  duoim  di  Monreale.  Pai.  1846  in  À\ 

1495.^  Fedttieo  II  imp.  e  I  re: di  Sicilia.:  ^  Le  geste  furon  descritte 
da  quanti  storìaron  le  imprése  de'  Cesari.  Basti  qui  mentovare  Lor. 
Patarol  (c  Series  Augustorum»  :  Mich.  Hcrtzio  w  Èibliotheca  germa- 
tiica  »  :  Gìo.  Palazzo  ci  Aquila  Svèva  »  :  e  i  tanti  noverati  da  Cri- 
istiano  Urstisio  «  De  illustribus.Germaniae  bìstoricis  ». 

Petri  de  Vineis  ,  Epistolarum  libri  VI ,  quibu9  res  gestae  Fride- 
rici  li  imp.  continentur^  adiectis  vàriis  lectiooibus  Io.  Rudulpbi.  Ba- 
sileae  1740  in  4*.  *  Era  questi  cancelliere  di  esso  Imperaiore. 

<iiils.  la  Farina,  Della  cultura  intellettuale  di  Federico  li,  nelFOc- 
chio,  giornale,  nuova  serie  1845,  n.  2  e  5. 

^  1258.  Manfredi  svevo  :  Lettere  .di  Gid.  Ev.  di  Diasi  su  i  natali  e 
la  condotta  irreprensibile  di  esso  :  nel  voi.  V  della  Nuova  raccolta 
di  Opusc.  siciliani,  pag.  51*88. 


rio 


Ciit.  Gius,  di  Cé^re ,  Storia  di  Manfredi  rè  di  Sidlia  e  di  Pu- 
glia, Vdli:  m  Nap.  4^57  in  ^. 


V-  ■>   ..,■.•.     • .   ,( 


-   -  -  '  m 

Enzo  altro  figlio  di  Federico  II,  e  poi  re  di  Sardegna  :  Sua  bio- 
grafia nel  t  XXIV  delfiiorn.  di  se.  leti,  ed  ar*  p.  108.  *  È  un 
estratto  di  quella  pubblicata  in*  tedegòò  -da  Ernesto  Biundi»  hOfUif 
sburgo  4828  in  8*. 

♦  Le  geste  de'  noslrf^^ncipi  normanni  è  sv^i,  sepolti  nel  duomo 
di  Palermo,  leggonsi  ampiamente  narrate  da  Frane.  Daniele  nei  a  Se- 
polcri reali  descrìtti  ec»  Napoli  4784-  in  foL  —  E  ne' Discorsi  del 
can.  Rosario  di  Gregorio.  Pai.  1854,  l.  I  in  48%  pag*  179  e  seg« 

*  • 

III.  Ara^oneiil  e  Castlsllanl 

■  ■  '       •  '      .     .     ■ 

4296*  Federico  II  :  Frane*  Testa ,  De  eius  vita  et  rebus  gestis* 
Pan.  4775  in  M.  *  Evvi  una  prérazione  di  Nic.  GbafoUon,  e  in  fondo 
:5i  documenti  giustificativi. 

Nic.  dì  CarlO)  Federico  li  l'Aragonese  sul  trono  di  Sicilia  ,  can* 
zone  greca  e  italiana^  Pah  4856  in  S^. 

4592.  Martino  1  e  II:  Ant.  de  Amico,  Rerum  ab  utroque  Martino 
gestarum  in  Sicilia  mqae  ad  eorum  obitum  ^  brevis  at^ue.  exacta 
narratio.  *  Dedicata  al  viceré  duca  di  Alcalà  nel  4655,  riaiaiie  nte* 
nella  libreria  comunale  (Qq  D  47  n.  14)» 

4446.  Alfonso:  Ant.  Panormitae,  De  dìctis  et  factis  Alphonsi  regis 
Aragonum,  libri  IV.  Basìleae  4558  in  4?. 

-^  Idem  opus  cum  Ghronologia  vitae  Alphonsi.  Wittembergae  4585 
in  4'. 

Barth.  Facii  ^  De  rebus  gestis  ab  Alphonso  I  ^  libri  X.  LugduDi 
4560  in  4*.  *  Fu  recato  in  volgare  da  Ciac.  Uauro^  Venezia  4579 
in  4«. 

Io.  Santes  ,  Speculum  boni  principisi  hoc  est ,  dieta  et  focta  Al- 
phonsi I.  Amstelpdami  4646  in  1^. 

4479«  Ferdinando:  Vita  et  laudes,  a  Io.  PhiU  de  Lignamine  mess.  * 
ad  Sixtum  IV.  P.  M.  *  Sta  nel  voi.  Vili  della  nuova  Raccolta  di 
Opusc*  siciliani,  pag.  449-497» 

♦  Le  gesta  dì  questo  prìncipe  vennero  pure  descritte  in  latino 
per  Ant.  Nebrissense,  a  Granata  4545  :  in  francese  per  Tab.  Mìgnot, 
a  Parigi  4766  :  in  castigliano  per  Enr*  de  Pulgar,  a  Valenza  4780 
in  fol. 

Bem.  Ricci  mamertini,  De  obitu  principis  Joarmis  Aragonii  ad  pa- 
rentes  Ferdinandum  et  Elisabeth  rqg;es,  Monodia*  *  Nello  stesso  vo- 
lume di  Opuscoli,  pag.  545-524.    * 


•l'f 
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inr.  Aastrteei  e  FrimeMl 

•     .  ■  ■  ' 

Ì5i6.  Carlo  Y  ìmp;  e  re  :  Io.  Martini  de  Aquino^  De  vita  et  gC" 
sfis  dus,  Oratio.  Pan.  1558  in  4"*. 

—  De  bello  africano  per  eum  gesto,  Frid,  de  Carretto  agrig.  Ur 
bri  III.  *  Fu  pubblicato  pustumo  nel  t.  I  degli  Opusc.  sic.  Catania 
47S8,  pag.  55-116. 

—  Laudatio  funebris  habita  a  Io.  Ànt.  Viperano.  Mess.  1558  in  A\ 
♦  La  vita  di  Carlo  V  fu  pubbltcatar  in  lingua  nostra  da  Lud.  Dolce^ 

a  Yinegia  1561  in  4^  in  ispano  idioma  da  P,  Salazar  ,  a  Siviglia 
4562  :  da  E.  P.  de  Sandoval,  ad  Amberes  1681  :  da  Gìov.  Ant.  de 
Vera,  tradotto  in  francese  dal  da  Perron,  a  Bruxelles  1667  :  in  in- 
glese da  Gugl.  Robertson,  a  L(»idra  1769  in  4". 

1556.  Filippo  II:  Eius  laudatio  ptr  Io.  Ant.  Yiperanum,  Perusiae 
4570  in  4*. 

—  Eiusdemv  De  rege  et  regno  liber  ad  Pbilippum  Caroli  Y  imp^i 
filium.  Ibidem  et  Antuerpiae  1669  in  S; 

Elogi  funebri,  detti  da  Ott.  Gaetani  nel  duomo  di  Palermo  :  da 
Frane.  Bisso  in  qnel  di  Messina,  nel  1598.  *  Il  primo,  oltre  le  pub- 
fclfcazioni  del  1601  e  19,  vien  anco  riportato  dal  bar.  Agost.  Forno 
tra  le  Prose  d' illustri  Siciliani  a  Napoli  1750  in  4«:  il  secondo  fa 
già  impresso  a  Palermo  1598  in  8<*. 

*  Altri  elogi  ne  pubblicarono  in  dett'anno  Gius.  Gaggio  a  Paler^ 
mo,  e  Gius*  Bonfiglio  a  Messina.  —  Altro  di  Mariano  Perone  recitato 
neir  Oratorio  degli  Azzurri  alla  presenza  del  viceré.  Ivi  1598  in  4*>. 
•^  Altro  di  Pietro  Calanna,  detto  a  Termini,  e  stampato  a  Palermo 
'1599  in  4'.  —  Altro  ne  pubblicò  Frane*  d'Amore  da  Corleone.  Ivi  lo 
6tcss*anno  in  4». 

*  La  vita  di  Filippo  II  fu  scritta  in  inglese  da  Roberto  Watson, 
a  Londra  1785  in  4*>. 

1598.  Filippo  HI:  Yita  in  inglese,  dal  medesimo  Watson,  a  Londra 
4775  in  4\ 

Orazione  funerale  detta  da  Ilario  Cavo  genovese  teatino  in  Paler* 
mo  16!21  in  4^ 

Sermone  funerale  detto  dal  p.  Giacomo  Bonincontro  min,  oss.  nel- 
roi-fltorio  de' -Bianchi.  Ivi  1621  in  4%  —  Altro  recitato  da  Gius,  Giu- 
liano. Ivi  1622  in  4% 

1621,  Filippo  lY:  Relazione  delle  feste  fatte  in  Palermo  pel  na- 
scimento di  un  suo  figlio,  dirizzata  dal  Fumicante  accademico.  Ivi 
4650  in  4*. 

La  prudenza  regia  delineata  nell'idea  della  Maestà  di  Filippo  IV, 
descritta  in  italiano  ed  in  castigliano ,  per  Ant.  Collurufi.  Madrid 
1645  in  4*. 
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11  racquisto  di  Portolongone  e  di  Piombino  fòtto  dalle  armi  cat^ 
toliche  di  Filippo  IV  11  Grairidé;  dì  Arit:  Colluràfi.  Pai.  1651  in  4*. 

Gli  applausi  di  Palermo  a  S.  M.  Cattolica  per  le  sue  vittorie,  de- 
ÌBcritti  da  Giacinto  M.  Fòrtunio.  Ivi  1655  in  A\ 

Dichiarazione  di  Frane.  Strada  del  nuovo  Teatri  dirizzato  dal  Se- 
nato di  Palermo  a  Filippo  IV.  Ivi  1665, in  4«.  *  Eiriste  questo  nel 
lar^o  del  R.  Palazzo. 

La  mole  trionfale  eretta  in  Palermo  ad  onore  di  Filippo  IV,  poe- 
ma latino  (di  Francesco  Carrera),  tradotto  in  ottava  rima  italiana  da 
Ciac.  M.  Fortimio,  Pai.  1665  in  4% 

Orazion  funerale  in  latino,  di  Gir.  Gandòlfo.  Ivi  1665  in  4*. 

—  In  volgare,  di  Gìac.  Lubrani.  Ivi  1666  In  fol. 

—  Di  Frane.  Ambr.  Maia.  Ivi  in  dett'anno  in  12». 

—  Di  Gio.  Reitano,  Trani  1665  in  8». 

—  Di  Gio    Paolo  Chiarandà.  Nap.  1671  in  i2% 

—  Di  Orazio  la  Torre,  senza  data.    ' 

Le  solennità  lugubri  della  città  di  Palermo  pe'  funerali  di  Filippo 
IV,  e  le  acclamazioni  al  nuòvo  re  Carlo  lì,  descritte  da  Gir.  Matranga 
C,  R.  Palermo  1666  in  fol. 

1665,  Carlo  II:  Sua  coronazione  festeggiata  a  Messina,  e  descritti 
da  Giorgio  Figbera,  Trani  1665  in  8*. 

Siculus  trìumpbus  prò  eitià  acclamationc,  per  Frane.  Apares.  Pan. 
1667  in  4«.  *  Descrive  per  singulo  le  feste  fatte  da  tutte  le  città 
di  Sicilia  all'onore  di  quel  Monarca. 

Applauso  nella  pubblica  e  reale  acclamazione  di  S.  M.  descritto 
in  castigliano  e  italiano  da  Gir.  Basilico.  Madrid  1666  in  fol. 

Nozze  di  lui  con  Maria  Luisa  di  Borbone ,  festeggiate  e  descritte 
da  Pietro  Maggio.  Pai.  1680  in  8». 

Applausi  festivi  del  regno  di  Sicilia  per  le  nozze  tra  Carlo  II  e 
Maria  Anna  Sofia  dì  Baviera,  descritti  da  Pietro  Mataplana.  Madrid 
1690  in  4*. 

Solenni  funerali  a  lui  celebrati  in  Palermo  ,  e  descritti  in  casti- 
gliano da  fra  Diego  de  Loya.  Ivi  1701  in  fol.  *  Vi  ha  la  vita  di  quel 
re,  gli  apparati  del  suo  Mausoleo,  le  iscrizioni,  gli  elogi  funebri  ecc. 

Altra  latina  orazione,  con  altre  epigrafi,  esposte  nellaula  delCol- 
ÌQgìo  massimo,  di  Dom.  M.  Rigg'o.  Ivi  1701  in  fol. 

Omelia  funebre  per  le  solenni  esequie  ,  da  Pietro  Fontanetta.  Ivi 
1701  in  4"  —  La  fenice  del  nuovo  secolo  avvivata  sul  feretro  di  Car- 
lo II,  per  Gius.  Tomm.  Riotta.  Pai,  170Ì  in  4^ 

1701.  Filippo  V:  Il  trionfo  palermitano  nella  solenne  sua  aoclomi- 
zione,  descritto  da  Ant.  Mongitòrè.  Pai.  1701  in  4*. 

Acclamazione  solennizzata  in  Messina,  e  descritta  da  Nic.  M.  Schia- 
vo. Ivi  1701  in  4**.  *  Fu  tradotta  in  francese ,  e  ristampata  a  Pa- 
rigi. 

Trionfo  ed  acclamazione  al  glorioso  nome  di  Filippo  V  in  Messina^ 
descritto  da  Ant.  Campolo.  Ivi  1701  in  4*. 


Airr.  J.  BB  9  BEALI.-— §  U.  PABT1G0I.AM  :  377 

-  Acclamaafione  festeggiata  a  Gàtania^  e  descritta  d^  Pietro  Gulotta. 
Ivi  1701  in  4%  ;         .   .  

Altri  applausi  per  la  sua  esaltazione,  di  Fr»  ISoceti.  Roma  1701 
in  ^^ 

Ragguagli  d*  altre  acclamazioni  solenni  a  lui  festeg^ate»  Madrid 
«05  e  1710  in  4*. 

Sua  successione  al  trono ,  descritta  in  ispano  da.  Ant.  de  Ubilia. 
Ivi  1704  in  fol. 

Applausi  nel  suo  di  natalizio  per  Andrea  Mlnutolo.  Hess.  1704 
in  S\ 

Trion&li  solennità  per  le  vittorie  dj  quel  monarca,,  celebrate  in 
Trapani  e  descritte  da  Gio.  M.  Cottole,  e  da  Pier  Ant.  Maiorana. 
Ivi  171^  in  8*.  .        , 

:  Esequie  i^li  celebrate  nella  metropolitana  chiesa  di  Palermo  1747 
in  fol.  *  Evvi  una  prolissa  relazione  che  dà  notizie  ,sì  deiresequie  f 
ée  si,  dell'augusto  defunto  ,  fatta  da'  ministri  del  B«  Patrimonio ,  e 
dedicata  a  Carlo  lU,  figlio  del  lodato  monarca  :  V  orazione  funebre 
né  di  Vinc.  Pupella,  r  ■.:'-.  ■ 

.  *  Altra  ne  disse  ne'  funerali ,  celebrati  dal  capitolo  e  clero ,  M* 
Frane.  Testa.  ■.,.:, 

Ludovico  e  Adelaide,^  delfini  di  Francia  ,  e  fratelli  di  Filippo  V  : 
Esequie  celebrate  nel  duomo  di  Palermo  e  descritte  àsx  Pietro  Yi- 
tale.  Ivi  1711  in  4% 

—  Orazione  funebre  recitata  da  Pier  Ant.  Haioran^  pel  duomo  di 
Palermo  1712  in  4% 

1713.  Vittorio  Amedeo  I  :  Oratio  panegyrica  prò  solemni  eius  inau- 
guratione,  habita  a  Dom.  Caracciolo  S.  1.  Pan,  1714  in  4*. 

Apparatus  litteraruis,  elogia  qnaedam  et  carmina  comprehendens , 
quem  no,vo  suo  regi  Academia  coli.  pan.  6.  I.  dicat.  Ibi  1714  in  4^ 

Encomium  anagrammaticum  litérale  purissimum ,  Breve  compcn- 
dium  vitae,  morum,  gestorumque  Victorii  Augusti,  complectens  ana- 
grammata  48,  ìuxta  numerum  eius  annorum,  a  Dioo.  Àlbanel.  Pan. 
17U  in  4». 

Per  la  gloriosa  sua  esaltazione  al  trono,  ode  di  Andrea  Noto.  Pa- 
lermo 1715  in  4*.,  ■    '  '    j 

Orazione  in  sua  lode  di  Gio.  Grisost.  Aiello ,  con  vari  componi- 
ìncritr  poètici.  Pai.  1714  in  4». 

—  Altra  di  Santo  Occo.  Ivi  in  4®. 

Arvivo ,  acclamazione  e  coronazione  di  lui  in  Palermo ,  descritta 
per  ordine  del  Senato  dal  segretario  ab.  Pietro  Vitale.  Ivi  1714  i|i 
fol.  con  molti  rami. 

Epico  applauso  della  città  di  Calascibetta ,  per  Agatino  DaìdonCt 
Ivi  in  4'. 

Feste  acclamatorie  della  città  di  Siracusa ,  descritte  da  Nic.  Pa- 
gano. Ivi  1714  in  4*. 

Specialità  degli  ossequi  e  del  giubilo  di  Caltagìrone  nella  solenne 
acclamazione  del  re  Vittorio  Amedeo.  Catania  1714  in  4*". 
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Monumenti  per  la  solenne  «nlratae  córonàziòn  del  medesiìno! 
descritti  dal  can.  Frane.  Marchese  e  da  altri,  leggonsi  mss.  nella  li- 
breria c<MJfiunale(Qq  F  1). 

Filippo  Giuseppe  Vittorio  Amedeo ,  principe  del  Piemonte  :  Fune- 
rale Solennizzato  in  nome  della  Sicilia,  decretato  dal  viceré  Annibale 
Maffei,  descritto  da  Ign.  Salnitro  d.  C.  d.  G^  coli' orazione  fmiebre 
detta  dalFab.  Pietro  Vitale  nel  duomo  di  Palermo  i7i5  in  4*. 

1720.  Carlo  VI  imp*  e  re  di  Sicilia  :  Il  festino  della  felicità  nel 
cuore,  nella  bocca  e  nella  pompa  di  Palermo  su  la  trionfale  sua  acr 
clamazione  (descritto  dall'  ab.  Pietro  Vitale).  Ivi  1720  fol. 

Apparato  fòtto  nel  Collegio  imperiale  degli  studi  per  tal  ricorren- 
za, descritto  dal  p.  Dom.  M.  Turano.  Ivi  1720  in  A». 

Orazioni  laudative  dette  da  Ign.  Colletta  e  da  Gaet.  Giardina,  trai 
componimenti  degli  Accademici  Geniali.  Ivi  1720  in  4*. 

los.  Macrl,  Panegyricus  in  consalutationis  tripudium  ce1d>ratiUM 
Messanae  1720  in  A\ 

Le  simpatie  della  città  di  Messina  coir  Àquila  augusta  ,  rinfiam- 
mate nella  solenne  acclamazione  dell*  imp.  Carlo  VI  (descritte  dal  p. 
Ben.  Chiarelli).  Mess.  1720  in  4». 

Succinta  relazione  della  solenne  di  lui  acclamazione,  di  Orazio  Tor- 
rfeno.  Mess.  1720  in  fol. 

lulii  Cordarae  S.  I.  Oratio  in  eius  funere  babita  in  romano  colico. 
Romae  1741  in  8*. 

V.  Borboni 

A  questa  fòmiglia  si  appartiene  Filippo  V,  di  cui  fu  detto  :  ma 
la  sua  linea  venne  interrotta  da  Vìttoiio  Amedeo  di  Savoia,  e  da 
Carlo  VI  d' Austria,  che  in  virtii  di  trattati  regnarono  in  quest'  Istr- 
ia. Dopo  questi  la  casa  Borbone  ha  continuato  fin  oggi. 

Memorie  per  servire  alla  storia  de*  Borboni  sono  state  messe  io 
luce  da  Targe  e  Louville  in  francese  a  Parigi  1772e  1818^daGugl 
Coxe  in  inglese  a  Londra  1813  in  A: 

1735.  Carlo  IH  :  Descrizione  delle  feste  di  Napoli  per  lo  glorioso 
ritorno  di  lui  dall'impresa  di  Sicilia.  Nap.  1755  fol. 

Descrizione  del  nuovo  teatro  colla  statua  di  lui  alzata  da'  padri  del 
terz'  Ordine  in  Palermo  1735  in  4*>. 

Altra  descrizione  lascionne  Mich.  Scavo  di  ciò  che  operaron  le  mo- 
nache dell'  Immacolata  Concezione  di  Palermo  in  ossequio  di  S.  K.  M» 
Ivi  1735  in  4». 

La  reggia  in  trionfo  per  la  coronazione  di  S.  M.,  di  Pietro  la  Pla- 
ca. Pai.  1736  fol.  fig. 

Descrizione  dell'  apparato  e  delle  dimostrazioni  fatte  nel  *  collegio 
iiìip.  dogli  studi,  e  noi  carolino  de'  nobili  per  la  sua  coronazione,  di 


Diego  Soto.  Pai.  1737  in  4*. 
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;  Resone  àéBe  pompe  festive  per  le  sue  nozfce  con  Maria  Ainialh 
scrìtta  da  Pietro  la  Placa  cancelliere  delia  città  di  Paleraio.  Ivi  1759 
io  -4?  flg. 

Descrizione  delie  feste  per  la  erezione  della  sua  statua  in  Trapani* 
Ivi  Ì7S0  in  ^^ 

Orazione  recitata  nel  palaesso  senatorio  del  sac.  Gius.  Pennino  pA 
sòo  giofrtò  onomastico.  Pah  1754  in  4*. 

Funerali  celebrati  nel  duomo  di  Palammo,  e  descritti  con  le  incir 
sioni  del  gran  mausoleo^  e  ki  orazione  funebre  del  p.  Sav.  Granata» 
Ivi  4789  fol. 

Funerali  ordinati  da*  ministri  del  R.  Patrimonio.  Ivi  1789  fbU 

*  La  Reazione  di  queste  pompe  fìmebri^  celebrate  nella  R.  Gap- 
jpella  palatina  è  descritta  da  Gìo.  Ev.  di  Blasi  :  l'Orazione  funebre 
è  del  p.  Gamilio  di  Maria  :  le  Iscrizioni  Jatmcvlld  p.  Frane.  Mure^ 
na  :  le  Tavole  incise,  di  Gio.  Gramignanl. 

,  Altri  Elogi  funebri  recitati  e  pulMcati  da  Gir.  Termini,,  duca  di 
Vatticani,  a  Palermo  :  dal  cav.  Gasp.  Palermo  nel!'  Àccadeoiia  del 
Buon  Gusto  :  da  M.  Gorrado  Deodati^  e  dall'  ab.  Raim.  Platania  nel 
duomo  di  Gatania:  dal  can.  Dom.  Privitela,  ivi,  nell'Accademia  de^ 
gli  Etnei  :  da  Mich.  Geraci  e  da  Giorgio  Orlando  ^  a  Gir|;enti  :  da 
Gius.  Testaferrata  in  Malta. 

*  Quest'ultima  è  in  latino  :  le  altre  ia  volgare^  e  tutte  stampate 
ideile  rispettive  città,  al  1789,  anno  della  morte  di  quel  gran  Mo- 
narca. 

I^a  vita  poi  dì  esso  fu  stesamente  descritta  e  pubblicata  a  Napoli 
da  Pietro  degli  Onofri,  una  colle  iscrìtioni  del  celebre  canonico  Mar- 
zocchi. 

Epicedion  in  funere  Garoli  III^  cum  inscriptionibus  aliquot  Geoidi 
.Demetrii  Orlandi.  Pan.  1789  fol. 

In  funere  Garoli  ili  magni  utriusque  Siciliae  regis^  Garmina  Gra- 
tiani  Franzone.  Mess.  1792  in  4*. 

Filippo  Antonio^  primogenito  di  Carlo  III  :  La  felicità  della  Sici- 
lia per  la  sua  fausta  nascita,  solenneggìata  dall'  eccmo  Senato ,  e 
descritta  da  Pietro  la  Placa,  cancelliere  della  Città.  Pai.  1748  in  4. 
—  Tributi  di  giubbilo  pel  nascimento  di  esso  principe  della  R.  Ac- 
cademia de'  Pericolanti  Peloritani,  con  orazione  di  Gio.  Natoli  Ruffo 
principe  di  Sperlinga.  Mess.  1747  fol« 

1759.  Ferdinando  III^  e  poi  I  :  Ragionamento  di  M.  Orazio  la 
Ton^  per  Y  assunzione  di  lui  al  trono  :  nel  t.  VII  degli  Opusc.  sic. 
pag.  515-533. 

Componimenti  recitati  a  fest^giar  le  sue  nozsee  con  Maria  Caro- 
lina, neir  Accademia  di  Monreale,  ed  ivi  stampati  nel  1768  fol. 

*  Precede  un'orazione  latina  di  Stef.  Oneto  Migliaccio,  de'  duchi 
di  Sperlinga:  sicguono  i  carmi)  letti  da' Convittori  del  collegio  dei 
nobili. 
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'  EracL  lo  Presti,  Relazione  doHe  feste  celebrate  in  Girgentì  nel* 
r  occasione  die  S.  M.  ripigliò  il  governo  di  Sicilia.  Girg.  1814  in  4% 

Solenni  funerali  celebrati  nel  duomo  di  Palermo,  e  nella  R»  Ca^H 
pdla  fmlatina.  Ivi  1825  fol. 

Elogi  funebri,  detti  dal  can.  Nic.  Mucoli  nel  duomo;  dall'  ab.  Luigi 
Gali  nella  cappella  palatina;  dal  sac.  Gioacta*  Santoro  Cremona ,  in 
8.  Matteo,  a  Palermo;  da  Carm.  la  Farina,  a  Messina;  da  Ani.  Patti, 
»  Catania;  dà  Mauro  Tumminelli,  a  Caltanissetta;  da  Gius.  Pluinari. 
4k1  Emmanoele,  a  Randazzo;  da  Ànt.  Brancati,  a  s.  Laeia;  da  pia 
altri  altrove.  Vennero  a  luce  in  dett'  anno,  tranne  il  primo  die  ser- 
basi ms»  dagli  eredi.  < 

Le  .fferìzioiii  latine  esposte  nel  duomo  di  Palermo  e  composte  dal- 
Pab.  EmnK  Pilo,  de* marcbesi  dèlia  Torretta,  si  leggono  pure  tra 
le  sue  Miscellanee  di  l^teratura  italiana  e  latina.  Pah  1854  in  S\ 

ÌS^.  Francesco  i:  Orazione  e  componimenti  poetid  per  la  sua 
•nascita,  recitati  nel  palazzo  arcivescovile  di  Palermo.  Ivi  1775  fol. 

Altra  orazione  e  componimenti  poetici  recitati  neir  Accademia  do- 
gi* Industriosi  di  Cangi.-  Ivi  177Ò  fol. 

Discorso  e  componimenti  politici,  detti  in  occasione  del  fousto  in- 
nalzamento del  suo  simulacro  in  marmo  a  Girgenti  18^  in  8*. 

Erad.  lo  Presti ,  Ragionamento  suU'  entusiasmo  degK  agrigentim 
nelle  festive:  dimostrazioni  per  la  inaugurazion  ddla  s&tua  di  S.  R. 
M.  Ivi  1829  in  8^ 

Ant.  Selvaggio,  Relaziono  dell*  omaggio  di  Fa  vara  a  S.  M.  in  rin- 
graziamento d'aver  conservato  il;  vai  di  Gìrgenti.  Ivi  1829  in  8». 

Relazione  della  statua  erettagli  a  Messina  1835  in  8*. 
:  Elogi  funebri  <letti  dal  p.  d.  Luigi  Ventura  nel  duomo;  dal  p.  d. 
Gius.  d'Agostino  nella  cappella  palatina  di  Palermo  :  da  Gioacch. 
Santoro^  pei  funerali  -celebrati. da^  gentiluomini  di  eaibera,  m  s.  Mat- 
teo; da  Gugl.  Romeo  e  da  Ant.  Brancati,  a  Messina;  da  I>om.  Pri- 
vitera,  a  Catania;  da  Giamb,  Tarallo,  a  Monreale;  da  Greg.  Barnaba 
la  Via,  a  Caltanissetta;  da  M.  Gasp.  Grasselini,  a  Roma. 

*  Quest'ultimo  recitolla  nella  cappella  pontificia  del  Quirinale  in 
latino  :  le  altre  sono  in  volgare,  e  tutte  pubblicate  nelle  rispettive 
città,  dal  1850  al  31. 

Ferdinando  Borbone  figlio-  di  ^Frahcesco  I.:  Commentario  . isterico 
sulla  sua  nascita  avvenuta  in  Palermo  a  26  agosto  1800,  del  mar- 
chese di  Villabianca:  leggesi  nel  voi.  XLII  de' suoi  Opusc.  pai.  mss. 
(Qq  E  118  n.  6.)  *  Morì  questo  principe  in  Napoli  a  2  luglio  1801. 

•  • 

183Ó.  Ferdinando  II:  Suo  elògio  detto  per  Ant.  Galalti  ndl' ac- 
cademia peloritana.  Mess.  1834  in  4*.      ' 

Omaggio  resogli  da  Carm.  Mara  vigna  nell'accademia  gioenia.  Cat. 
1836  in  4% 
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Elogio  recitato  per  Ànt,  Gaktti  neir  Accademia  peloritana  pel  di 
natalìzio  di  S.  M.  Mess.  4854  in  8*. 

Per  la  solenne  ìDaugurazione  della  ^ua  statua  ia  Noto,  disconQ 
di  Glo.  Galbo.  Noto  1842  in  8*. 

Iscrizioni  e  poesie  in  sua  lode,  del  p,  Ikm.  Avella.  Pai.  4847  in  4<»»: 

"*  Si  trovano  qui  riunite  quelle  cbe  avea  egli  composte  e  putrii-: 
cate  nelle  varie  venute  di  questo  principe  in  Sicilia. 

Ferdinando  il  bombardatore ,  Storia  contemp9ranea  di  B.  M.  Ge- 
nova e  Palermo  4848  in  8«.  *  Quest' è  anzi  una  virulenta  diatriba 
cbe  storia  leale,  scritta  durante  la  vertigine  delle  rivoluzionii  il  cui 
autore  si  tenne  celato,  uè  noi  vogliamo  smascherarlo. 

ABT.  II,   BEINE  B  PBINGIPESSB  BEALI 

Poche  son  le  scritture  giunte  in  mia  roanO|  riguardanti  le  nostra 
Reine,  Queste  poche  presento  secondo  l'ordine  de' tempi  finora  tenuto 
pe'  nostri  Sovrani,  jy  altre  ragguardevoli  principesse  si  tratterà  al- 
l'articolo  delle  Donne  illustri» 


« 


Indice  cronologico  delle  Ilegine  di  Sicilia,  di  Frane*  H.  Emanuele. 
Contiensi  nel  suo  Commentario  storico   della  camera   reginale  di 
Sicilia  :  ms,  della  libreria  comunale  (Qq  E  80  n,  8). 

Margherita  Austriaca  Farnese^  figlia  di  Carlo  V  :  Suoi  fgners^U  de^ 
scritti  in  latino  da  lac.  TranK)ntana  mess.  Piacenza  4586. 

Margherita  d^Austria^  reina  di  Spagna  :  Orazione  funebre  di  Frane* 
Bisso  nel  duomo  di  Palenno  4612  in  4^ 
—^  Altra  di  Gius.  Giuliano,  ivi  1645  in  4% 

Caterina  Emm,  di  Savoia  ;  Orazion  funerale  di  Giamb,  Cristado* 
PO.  Pai.  4641  in  4«. 

Isabella  Borbone^  reina  di  Spagna  e  di  Sicilia  ;  Sue  laudi,  dette 
da  Gius.  Mich.  Marquez  ragusano ,  in  ispagnuolo,  Saragoza  4644 
in  i\ 

Maria  Aloisia  Borbone^  regina  delle  Spagne  e  di  Sicilia  :  Orazione 
funebre,  del  p*  Dom.  Palamenghi  min.  conv,  avuta  nel  duomo  d'Agri« 
gento.  Pai.  i689  ie  4». 

Eleonora  imp,  madre  di  Carlo  VI  ;  Pompa  funerale  descritta  da 
Carlo  Vitale.  Messina  4724  iu  fol. 

Elisabetta  Cristina  imp.  sposa  di  Cs^lo  VI:  La  concordia  de'  Numi 
per  la  felidtà  del  suo  nascimento,  di  Orazio  Torriano.  Pah  4752  in  4*, 
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ilforta  jlmolùi  Falòtirjjfo,  di  Sassdiito,  itioglift  di  Cateto  IH;  Ohi- 
zione  encomiastica,  recitata  nel  suo  giorno  onomastico  (bi  Alfoàso  AU 
roldf,  ÙÉl  pata'tzo  s^aatoilo  di  Palermo  1755  in  4\ 

—  Descrizione  de'  solenni  funerali  a  lei  fotti  nel  duomo  di  Mon^ 
reale^  coir  orazione  fanebre  recitata  dall'  arcit.  Frane.  Testa.  Fai, 
1760  in  i«.  *  La  descrÌ2(ione  è  dell* ab.  Secondo  S^oesio-,  le  iscrizioni 
i&ono  di  vari. 

Maria  LisaMta^  Infanta  di  Sicilia,  prlmogfenita  di  Carlo  III  e  di 
Maria  Amalia  :  Tripndio  festivo  di  Palermo  per  la  fousta  sua  nascita, 
descritto  da  Pietro  ia  Placa,  cancelliere  delia  città.  Ivi  1740  in  k^. 

Maria  Teresa  imperatrice  :  Omelia  recitata  nel  duomo  di  s.  Lucia, 
dopo  i  solenni  funerali  celebrati  per  ordine  di  Ferdinando  IV ,  da 
Carlo  Santacolomba,  abbate  e  prelato  di  detta  chiesa.  Pai.  178i  in  foU 

Maria  dementiti  tf Austria^  principessa  ereditaria  delle  Sicilie, 
prima  moglie  di  Francesco  1  :  Funerali  nella  cattedrale  chiesa  di  Pa-» 
iermo,  con  orazione  dell'  ab.  Frane,  Nasce.  Pai.  1802  in  4'.—  Altra 
orazione  detta  dal  can.  Agost.  de  Cosmi.  Ivi  1802  in  4».  —  Altra  re- 
citata nel  'duomo  di  Lipari,  dal  can.  Ciò.  Portelli.  Me^s.  1802  in  4% 
.'—Vita  di  questa  principessa,  scritta  da  Pietro  degli  Onofrii,  prete 
deir  Oratorio.  Nap.  1802  in  4*.  *  Narra  alla  stesa  le  sue  virtù  e 
f  esequie  a  lei  celebrate  in  tutte  le  città  del  regno. 

Maria  Carolina  et  Austria^  moglie  di  Ferdinando  I:  Solenni  ese- 
qaie  descritte  ed  elogi  funebri  recitati  da  Emm.  Taddei,  a  Napoli*, 
da  Carlo  M.  Lonzi  nella  R,  Cappella  palatina  di  Palermo-,  con  iscri*- 
zioni  di  Frane.  Nasce,  di  Greg.  Morelli  e  d'  altri  :,  da  Fedele  Moisè 
e  da  Ant.  Tognini  nel  Gesii  :  da  altri  altrove  ,  stampate  tutte  nel 
1814-45  in  fol.  -^  Memoria  de'  funerali  celebrati  da'  Napolitani  nella 
lor  nazionale  chiesa  di  s.  Giovanni,  Pai.  1814  in  fol.  -^  Le  iscrizioni 
sono  dell'  avv.  fiscale  Greg.  Morelli, 

—  Maria  Carolina  in  Sicilia,  Storia  di  Carlo  Didier ,  voli.  V.  Pa- 
rigi 1846  in  18^. 

*  Questa  Storia  dall'  originale  francese  è  poi  stata  tradotta  in  lin^ 
gua  nostra  per  V  ab,  Gir.  di  Marzo^Ferro,  Pai,  1848  in  12'. 

Maria  Cristina  di  Savoia^  prima  nioglfe  di  Ferdinando  II  :  Fune* 
rali  descritti,  ed  elogi  recitati  da  M.  Ang.  Ant.  Scotti,  a  Napoli^  da 
Gius.  Borghi,  nel  duomo  di  Palermo^  dall' ab,  Emm.  Vacciiro,  in  quel 
di  Palazzo;  da  Giamb,  Svegliati,  a  Monreale;  da  Luigi  Ventura,  Mauro 
Granata,  e  Flaminio  Proto,  a  Messina*,  da  Luigi  Gorvaia  e  Fil,  Cui* 
trera,  a  Catania;  da  Salv.  Romano,  a  Girgenti;  da  Luigi  Natoli,  a 
Patti;  da  Silvio  Speciale,  a  Caltanissetta;  pubblicati  nel  1856^ 

—  In  morte  di  S.  M.  Maria  Cristina,  Inserzioni  funebri  dì  Ferdt 
Malvtca  :  noi  t.  XIV  delle  sue  Effemeridi.  Pai.  1856  in  8^ 

—  Carmi  di  Gio.  Sovans,  Pai  1845  in  8% 
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Allontanatisi  dal  nostro  reanae  que^  primi  Sovrani  dbe.  togata  ci 
aveano  e  rassodata  la  Monarchia,  vi  destinarono  chi  dovesse  tenerne 
fe  veci  fin  dà*  prinèipl  del  sècolo  XV.  Qiiantì  iscrìvono  la  stòria  di  Si- 
riKa,  Iqtfi  rlH^ntano  le  ànprese  de^  sud  Govef nanti*  L' elenco  di  qn^ 
sti  Cronologico  ci  vien  dato  da  quelli  che  memorammo  nelV  articolila 
dénei^roBoloffie  storielle^  Alcuni  per  ispe^ai  manidra-  vollero  &Tne 
Érgctnento  di.iiàrrsaioae  distinta^  e  sono  i 


.  ;  Tine.rAuna,  Istoria  oronologka  dtf  Viceré  di  SìdUavdaH 400  Ùtù 
al  1697)  aggiuntovi  un  indice  cronologico  de*  re  «  vic^i»  ée^giu^tì^ 
2ieri  e  presidenti,  de'  consultori  del  governo,  e  de*  generali  delie  galee 
di  Sicilia.  PaL  1697  lòL 

fi. Jn*«n^  M^  JSmamuie^  narchese  di  Vil1abiaiica>  Catalogno  de*  viceròr' 
nella  parte  1  detta  Sicilia  nobile.  Indicontìnuatodal  Ì7M  alOS,  tra 
i  suoi  mss.  nella  libreria  del  Comune.  Qq  E  82  n.  5. 
{ ^-H^Vkerè  e  vicerégihe  di  buona  o  cattiva  fema,  colla  notizia  dei 
faaerali  lor  fatti  in  Sicilia.  ^  Ms.  nel  vd.  XXXU  de*  suoi  Opuscoli 
pai.  in  detta  libreria.  Qq  E  108  n.  •!• 

"do»  Etang.  ài  Biasio  Storia  cronologica  de*  Viceré^  LuogotenentL 
e  Presiditi  del  regnO)  voli.  V.  Pai.  4790  in  4*.  *  Questa  è  la  piit 
ricca  Storia,  che  costò  all'autore  sedici  anni  di  fatica.  Narra  le  im- 
prese de'  Viceré^  cominciando  dalla  reina  Bianca  di  Navarra,  che  fu 
vicaria  del  regno  nel  1409,  fino  a  lioos.  S»:*afìno  Filangeri,  arcive* 
scovo  di  Palermo,  presidente  del  regno  nel  Ì773.  Una  nuova  edi- 
zione fuiiiie  impresa  a  Pai.  i843  in  an  volun^e  in  4%*  oootlimata  sino 
at  1842  da  Pompeo  inzenga  e  poi  da.  Gius.  Biondi. 

Oltre  a  queste  universali  narrazioni  viceregie  ^  abbìam  diverse  e 
svariate  monografìe  che  qui  ei  piace  d'aggiognere.  Queste  sono  per 
lo  plii  ragionamenti^  o  gratulatori  per  il  loro  arrivo,  od  enconiastict 
per  le  loro  imprese,  o  funebri  per  le  loro  esequie. 

Fu  già  solenne  usanza^  al  venire  de' nuovi  governanti,  celebrarne 
il  feUce  arrivo  coD  feste,  huninarie)  accadenoìe,  archi  trionfali;  di  che 
ancor  pubbHcavansi  le  splendide  Descrizioaì.  À  queste  per  lo  pìii  si 
annettevano  degli  Elogi,  recitati  iu  pieni  oousessi  a  di  grandi  o  di 
letterati. 
.  Una  serie  di  quelli  die  sodo  a  mkt  eonoscenza,  la  presento  io  qui 
giusta  la  successione  ésl  ti^npi  in  che  essi  principi  governarono. 

GÌO0.  la  Huta  :  Orazione  latina  delle  sue  bndi ,  detta  a  Messina 
éa  Vinc  P4)Lkistra,  e  lodata  dal  sno  amico  Lucio  Marineo  in  Epist# 
Ub.  VUI;  si  trova  pubblicata  nel  principio  del  fibro  IX.  delle  lettere 
4et  MKdosino  Uarineo* 


SM  cLAMS  rat.  wwBAns — fu.  I. 

Ugo  de  Uamtaàa,  :  De  ém  ewpaUam,  IMdL  de  Gvmte  agrif. 
•  Fa  jwbUieato  da  Salv.  di  Bbii  nel  L 1  desìi  Opaw.  aie  CaL  175S 
ia  4»,  pag.  $. 


6».  d^  FcwL'QMrli  tempiuiid  Ufarì  sex,  aaetm  Vae 
Mev.  4SSS  B  8^  *  DeMrive  te  goem  e  b  vittoria  del  V«ga 

«-^  De  fanwrbdi' gloriai  qam  tibi  oonpanTlt  a  gubamiU  SicOit 
et  Apbrodbk)  expMiato,  canneo  Sihr.  Sigooil  leoatim.  Rostte  Ì53S 
in  i  .  —  Orazione  htioa  io  sua  lode  dì  aooniiiio,  pobfaiicata  e  amiCH 
Mt  da  Dom.  Sdàatw  nel  t.  11  delle  Memorie  per  senrìre  alb  slor. 
lett  di  Sicilia,  pag.  194^205. 

Ferd.  Avdoi^  marchese  di  Pescara  :  Apologia  di  sot  con ,  Fdg 
4571;  e  suo  ek^,  per  Frane.  Bisso,  citato  dal  Barooio  «  De  mi- 
lest.  paa.  lib«  111  ».  Caos  triamplnis  et  bcrjìnae  io  AnffyìAm^  a  hoo 
Vitali,  ex  Posserioo  io  Appar.  et  Gesoero  io*  Bibiiotlu 

M.  AtU.  Colonna  :  Orazione  delle  sne  laudi  detta  in  none  deh 
otta  di  Palermo  da  Bart.  Sirilba  Ivi  1583  io  iK  -^  Altn  per  Ar- 
gisto  Reggio.  Roma  Ì&S6  in  i«.  . 

Enrico  de  Guzman^  conte  d'Olivares  :  Arco  trionfòle  fiitto  in  Pa- 
lermo per  la  sua  venuta,  descrìtto  da  Gasp.  Ariano.  Pai.  1598  in  4s 

Garàia  de  Toledo  :  Descrizione  dell'arco  trìon&ie  a  lui  eretto  in  Ihs- 
sina  1593,  e  descrìtto  da  Gregorio  Tancredi. 

Bernardino  de  Cardines^  duca  di  Macqueda:  Sue  esequie  per  Frane» 
Bisso  iuniore.  Pah  1602  in  4*. -^  Discorso  sopra  k  piramide  fotta 
iif^lla  morte  di  lui,  per  Frane»  Tabono.  Ivi  1602  in  4«.  ^ 

Lor,  Suarez  de  Figueroa^  duca  di  Feria  :  Discorsi  sopra  V  arco 
a  lui  fiitto  in  Palermo,  e  descritto  da  Mariano  Migliaccio*  Ivi  1603 
in  ih\. 

Ferd»  Paceco^  marchese  di  Vigliena  :  Descrizione  dell'  arco  trion- 
fale cretto  per  la  sua  enérata  nel  1606,  di  Fil.  Paruta  :  *  Sta  tra' 
ms8«  di  Vinc.  Auria  nella  libreria  comunale.  Qct  G  15  n^  16. 

Pietro  de  Giron^  duca  di  Ossuna  :  Ragguaglio  del  ponte  erettogli  dal 
Senato  di  Messina,  per  Gius.  Bonfiglio.  Ivi  1611  in  4"** 

Emm.  Filiberto^  principe  di  Savoia t  AllegationesApro  validitate 
eius  testamenti,  per  Sìm.  Setaiolum.  Pan.  1625  in  fol.  —  Orazione 
nelle  sue  esequie,  di  Carlo  M.  Ventimiglia»  Ivi  1625  in  4».  -*-  Ese-' 
quìe  a  lui  celebrate  dal  card.  Doria,  e  descritte  da  Dom«  Cannata, 
serbansi  mss.  nella  libreria  del  comune.  Qq  G  3« 


m 

Fr*  Fertiandez  de  la  Cueva^  duca  di  Alburquerque  :  Artto  erètto 
per  la  sua  venula  e  descrìtto  da  Fil.  Paruta.  Pai.  i62T  in  4*. 

Ferd.  Afan  de  Ribera  ed  Enriquez^  marchese  di  Tarila  :  Compo- 
Himenti  diversi  dell'  accademia  de'  Raccesi  nella  sua  morie.  Pai.  io35 
il)  ^t,  ^  Orazion  funerale  detta  nella  R.  Cappella  palatina  dal  p. 
Gius.  Spucces.  Ivi  1635  in  4«. 

'  Luigi  Moncada^  principe  di  Paterno,  duca  di  MontaHè^di  BiVo*' 
sa  e^.  Il  ponte  erettogli  per  la  solenne  enti*ata  ki  Messina,  descritto 
da  Plac.  Reina.  Quivi  1637  in  fol. 

Gio^  Alfonso  Enriqnei^ée  Cabrerà  Almirante,  conte  di  Bfodica  :  n 
Mercurio  Panormeo,  ovvero  l'Ànunirante  in  Palerino  ricevuto  nel  1641  y 
di  Gius.  Spucces.  Pai.  4641* 

Pietro  Fuxardo  Zuniga  e  Requesenìs^  marchese  de  los  Velez  :  Ora- 
zione latina  di  Gian  Dorai  Prosimo,  e  poesie  di  vari  per  lo  suo  ar- 
rivo in  Messina  1644  in  4». 

^'Teodoro  Card.  Trivìdzio  :  Suo  ricevimento  nella  casa  proféssa 
della  C.  di  G.,  da  Gio.  Onofrio.  PaL  164a  fól.  i 

'—  Ode  pindarica  per  la  sua  venuta,  di  Gius.  Galeani.  Ivi  1648  in  4 
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Rodrigo  Mendoza  Roocas  e  SandovaU  marchese  del  Cenete  :  Arco 
trionfale  alzatogli  dal  Senato,  e  dichiarato  da  Gius.  M.  Mazara.  Pai. 
4652  fol. 

Gio.  Treglies  de  Giron^  duca  d*Os$una  :  Ponte  erettogli  dal  Se- 
nato di  Palermo,  descritto  da  Gius.  M.  Mazara.  Ivi  1655  in  4"*. 

Pietro  Martinez  Rubeo^  arcivescovo  e  luogotenente:  La  mitra  pa- 
lermitana offertagli  nella  solènne  sua  entrata,  descritta  da  Gius.  M. 
Mazara.  Pai.  1658  in  4*. 

Frane.  Gaetano^  duca  di  Sarmoneta  :  Gli  applausi  della  Sicilia  al 
suo  governo*,  panegirico  di  Gir.  Basilico.  Mess.  1663  fol. 

Gio.  Frane.  Paceco^  duca  di  Uzeda  :  Elogio  latino  di  Onufrio  For- 
tino. Pai.  1695  in  4% 

Pietro  Colon  de  Cueva  ed  Enriquez^  duca  di  Yeraguas  :  Plauso 
festivo  del  Seminario  di  Catania  per  la  sua  venuta,  descritto  in  lati^ 
no.  Ivi  1698  fol. 

—  Sue  laudi  scritte  in  castigliano  da  Gius.  Culi.  Mess.  1700  in  À". 
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;  tìii^  A»»-  Fenumdtz^  marékmiàì  VOnsi  :  Gamie  btii»  in  ina 
lode,  ili  A^t.  F^Os^per^*  P^U  ITOi  in  4».~PaB^ìf>ieoaUe  soa^ 
rie,  dì  Dì^fo  Francì.  Mess.  1701  in  4«. 


'.  Cjoofri^.  ^emoiMbjy  ib  Poriocmrtro ,  conte  di  Psmm  :  Sereaata 
IN^  ftiK>  fìcfiììi^nW  io  Mes»fia^  di  Oraiio  Toni^no.  iirì  1126  in  4*. 


Bari,  Corsini ,  prìncipe  di  Gosmano  :  Discorso  e  poesie  In  sna 
lode.  Pid.  1942  ia  8^  ~  Orazione  di  Ant.  Montaperto  in  oocaaioiie 
Cliter  S»  M»  caifemto  il  medeaiaio  tìoerè  di  Sicilia*  Ivi  1140.  in  4*, 

Eustachio  duca  di  ViefuUle  /  Componimenti  della  R.  Accademia  dei 
fterioolanti  PeloritaBi,  per  lo  ano  prosef^uifliento  nella  carica  vicere- 

ei.  Mess*  .1155  in  4^.  —  Helaaione  de'  Ameraii  a  lui  oelebrati  in  Pa- 
mo  1754  :  ms.  in  questa  librei'ia  del  €k)oiiuie* 

.  Gìq.  Fofj^imi  iT  Aratotuti  marchese  di  PdSegrino  :  Sue  lodi  dette 
da  Frane  Testa.  Pai.  1758  in  4'.  -^Qratio  de  etitt  budilnii  PhiL 
Micosìa*Parisi.  Pan.  1758  in  4^ 

M*  Ant.  ColomM^  principe  di  Stigliano  :  Or^oioiie  pél  ano  arrivo, 
di  Àgost.  Forno.  Pah  1775  in  4*. 

Ani.  de  Cortada  y  Bru  :  Elogiò,  per  Camillo  di  Maria.  Pai.  1780 
ia  4*. 

Pietro  Ugo  marchese  delle  Favare:  Relazione  delle  feste  celebrate 
a  Girgenti  pel  suo  arrivo  in  quella  città.  Ivi  1825  in  8".  *  Descritta 
dal  can.  Eraclide  lo  Presti.  —  Prosopopea  al  medesimo  del  R.  Col- 
legio borbonico  di  Brente,  in  versi  latini  e  italiani.  PaL  1828  in  4*. 

Gius.  Isehuiy:  Elogio  fand)re  di  Ben.  Sav.  Terzo.  PaL  1841  in  4«. 

S  E  Z  I  0  N  E    IL 

BIOGBAFIB     SAGBB 

Un  posto  condegno  alla  superiore  lor  dignità  occuperanno  qui  te 
Vite  e  degli  Eroi  e  de^  Principi  delle  Chiese  siciliane.  Eroi  chiamiamo 
i  Beati  che  o  nacquero  o  vissero  o  morirono  in  questo  suolo.:  Prin- 
cipi  poi  ne  sono  i  pastori  delle  anime ,  i  reggitori  delle  diocesi.  E 
degli  uni  e  degli  altri  ci  abbiamo  Istorie,  non  par  generali,  m^  indi^ 
viduali,  così  de'  no&trali,  come  degli  esteri. 

ART.  1.  AGIO«AàFIB  SieOLK 

Raccolsero  altri  gli  Atti  e  le  Vite  de' Sariti  tutti  nazionali  :  altri 
a  quelli  si  limitarono  d' alcun  ceto  o  d*  alcuna  città  ;  e  son  questi. 


^If  ftBUKBAllI 

I  celebri  Bollandìsti  compilarono  con  infinita  fatica,  e  con  imnoensa 
erudizione  Illustrarono  gli  Atti  de'  SànU  tutti  del  CrMiaDe^nso.  Si- 
mile pi^aticaron  tanti:  altri  di  varie  nazioni,  de"  quali  abbitmio  intec^ 
suto  ben  lungo  elenco  nella  nostra  Istoria  d'ogni  r^igìone,  ia 
supplimento  a  quella  dell'  Andres.  Ma  qui  ban  sede  propria  le  Agio- 
grafie BQKionAll$  e  6on  le  i^feguenti. 

Tfle  dt  t8lMÉAII»i«lliftiÉl-*-Iiaane 

Silv.  Maurdid  mess.  Topographia  Sanctorum  Chrìsti  militum;  et, 
De  Sanctus  clarìs  et  martyrio  córonatis  in  regno  Sìdliae.  *  Queste 
due  opere  mss.  citansi  dallo  stesso  autore  nella  sua  «  Istoria  sacra  di 
tutte  le  religioni.  Mess.  1615  fol. 

Octavii  Caieiani  syr.  S.  I.  Idea  operlfs  de  Yitis  SS.  Siciliae.  Painj 
1617  in  4**.  *  In  quest'opuscolo  annunzia  i  documenti  da  sé  raccolti, 
per  r  opera  seguente. 

—  Yìtae  SS.  Sìculorum  ex  antiqui»  gttiecìs  latinisqne  moBumentis^ 
et  ut  plunmum  ex  mss*  codicìbus  nondum  editis  collectae  ac  digestae 
ìuxta  seriem  annorum  chrìstianae  epochae^  t.  )I.  Ibìd.  1(^7  foK 
*  Questa  laboriosa  collezione  di  Atti,  corredati  di  dotte  Animavver- 
$iom  dell'  autore,  dopo  sua  morte  venne  in  luce  pa*  cura  del  suo 
socio  Pietro  Salerno,  die  vi  pose  l'ultima  mano,  è  T intitolò  al  ré 
Filippo  IV.  Son  le  vite  disposte  giusta  l'ordine  cropplogico,  conpiii 
indici  al  principio,  ed  aggiunzioni  dell'  editore. 

Francisei  Carrerae  sidensls  S,  I.  Pantl^eon  slculum^  «{ve  Sancto- 
rum sic.  Elogia.  Genuae  1679  in  4®.  *  Dettò  pure  tai  vite  jn  volgare, 
ma  non  pubblicolle.  Son  esse  disposte  giusta  T  ordine  del  calendario. 

Bernardini  a  Panormo^  Min.  Obs.  Arbor  Beatorum  giciUae^  *  Yien 
citato  da  alcuni  :  fioriva  e^i  al  1600. 

Frane.  Testn^  Aliquot  ^anctorom  ootales  dies  et  geist^  il|$istrata 
ac  plurimls  mendis  detersa.  Pan.  1740  in  B*"» 

Italiane 

Alcaiii  dfTfiegoenti  Mografi  storiarono,  non  cbe  solo  de' nostri, 
eziandio  de' Santi  stranieri  ;  de*  quali  ancora  daremo  distinto  catalogo. 

Egidio  Tutina,  L'Anno  santo,  o  Vite  di  tutti  i  Santi,  distribuite 
per  tutti  i  giorni  in  U  XII.  *  Rimasero  mss,  presso  i  Domenicani  di 
Militello  vai  di  r<oto  sua  patria. 
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Al€$$.  CaUrmato^  Vite  de'  Santi  che  fino  ai  nostri  tempi  tono  stati 
canonizzati.  *  Anco  queste,  citate  dal  Mongitore  come  prossime  a 
stamparsi,  rimasero  mss. 

FUaddfo  Mugnos^  Leggendario  delle  vite  dei  Santi  di  Sicilia.  *  Ri- 
mase nr^.  al  Mongitore  che  dimne  contézza;  donde  poi  passò  a  que- 
sta biblioteca  comunale,  Qq  G  90. 

Vine-  Auria<i  Notìzia  di  diversi  Santi  martiri  siciliani  non  tanto 
conosciuti  :  sta  nel  t.  Ili  del  suo  Spicilegio  storico  ms.  nella  librerìa 
comunale  (Qq  C  16.).  Ivi  pur  serlxinsi  molte  altre  vite  di  Santi  pa- 
lermitani, descritte  da  Frane.  Baronio  e  da  piii  altri. 

Giané.  de  Franchi$^  Divozione  de'  XY  Santi  AusUiatori ,  e  brevi 
racconti  delle  lor  vite.  Pai.  1657  in  8<^. 

Giamb.  PUo^  V  Eremo  sacro,  ovvero  Vite  de*  Santi  e  Beati  Ere- 
miti. Pai.  1661,  e  Yen.  1752  in  A\ 

Gius.  Perdicaro^  Yite  de'  SS.  Siciliani,  parte  I.  Pai.  1688  in  4S 

*  La  li  e  ili  parte  non  vennero  a  luce. 

Pietro  Forti,  Vite  de'  Santi  palermitani,  libro  I.  Pai.  1666  in  4<». 

Santuario  palermitano,  ossia  Yite  de'  Santi  e  Beati  di  Palermo.  Ivi 
1666  in  12".  *  Yi  ha  le  descritte  dal  p.  Gius.  Spucces  e  da  altri, 

• 

Bernardino  lo  Faso^  Le  Cinque  Yergini  Prudenti  palermits^ne,  coi 
racconti  delle  loro  sacre  traslazioni.  Pai.  1662  in  8*.  *  Vi  sono  le 
Yite  delle  sante  Agata,  NiniU,  Oliva,  Cristina  e  Rosalia^ 

Leggendario  delle  sante  Vergini,  le  quali  voUer  morire  per  N.  S. 
G.  C.  nuovamente  ristampato  con  aggiunte.  Pai.  1822  in  8*. 

Ant.  Mongitore^  Yite  de'  Santi  e  Beati  palermitani.  Ivi  1708  in  8% 

*  Sono  26  queste  vite,  ma  taluna  di  esse  comprende  più  Santi,  ben- 
ché non  tutti  si  rìconoscon  oggi  da  tutti  per  palermitani  :  in  fondo 
a  ciascuna  si  citan  gli  autori  che  scrissero  del  tal  Santo.  Una  2*  ediz, 
accresciuta  della  vita  di  S.  Cosimo  pai.  arciv.  d'Africa,  fu  (atta  al 
1757  in  4». 

Ant.  Laguidara^  Yìtae  aliquot  messanensium  sanctitatia  foma  illu- 
strium.  *  Vien  riportato  dal  Mongitore  come  prossinoo  a  vedere  la 
luce. 

Petri  Pauli  Corsi  mess.  Elogia  vironim  illustrium  messanensium 
qui  sanctitate  floruere,  mss. 
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—  Elogia  mulierum  illuslrium  mess.  quae  sanctìmonìae  laude  ilo- 
ruere,  ms.  *  AUegansi  dal  Serio  nelle  aggiunzioni  $il  lodato  Mongi- 
tore. 

i  * 

Befiei.  ChiarMii^  Umoti^  sacre  di  Messina,  o  storie  de' suoi  santi> 
beaH,  iutetaKv  patroni^  ^é  pèrsone  insigni  in  pietà.  Messina  1705  in  A\ 

-Mich.  Aniji  ilf(7n(;^iirtmiVKaìendart]inì  Sanctoimm  fld^lissimae  urbis 
SyraciìsaruD),  indexqùe  eoruni  qui  sanctitatis  fama  floruerunt.  Pan* 
4704vfol. 
-^  Laéci6  ms.  h  storia  de' Santi  Siracusani, 

-  *  •  • 

Agaihini  Castilùmis  y  Acta  Sanctorum  Leontinorum ,  cum  eorum 
Officiis.  Romae  i612  in  6\ 

Cor.  ArU.  Conversarli^  Aetherea  Leontinorum  gloria,  sive  eiusdem 
urbis  sanctorum  ac  beatorum  elogia  narrationibus  exposita.  Cat.  1685 
in  i*..  .•:■  •  ••      .-      ' 

I 

1  .  • ..        .■•  . 

Gioach.  M*  5anacorì,  Annunzio  d'una  storia  critica  delle  vite  de' 
SS.  Siciliani.  Pai.  4780  in  4*.  *  Ci  avvisava  Fautore  di  voler  pub- 
blicare tai  vite  in  XII  volumi,  scompartite  pe'mesi  tutti  dell'  anno  : 
ma  il  suo  disino  non  venne  a  maturità. 

§  II.  PABTICOLABI 

Salutiamo  qui  il  venerando  stuolo  de'  nostri  celesti  Eroi  per  or- 
dine d'alfabeto,  acciocché  possa  chicchessia  rinvenire  senza  fatica  di 
sm^ta  quello  che  cerca.  Imperciocché  occorre  tuttodì  bisogno  di  prò- 
càcciarBi  notizie  di  questo  o  quel  Divo*,  ma  intanto  s'ignora  dove  (ar 
capo. 

-  Tre  cose  anzi  tratto  giova  qui  avvertire.  La  prima,  che,  a  mag- 
gior compimento  della  materia,  tra'  Santi  e  Beati  nostri  se  ne  tro- 
verà taluno  straniero,  per  cagione  di  qualche  special  culto  che  riceve 
fra  noi.  Benché  su  questi  estranei  soggiugneremo  in  fine  un  distinto 
elenco  di  biografi  nazionali. 

La  seconda,  che  d'ogni  Santo  verranno  schierate  le  vite  per  ordine 
cronologico  delle  lor  edizioni',  e  certo  d'alcuni  ne  corrono  varie,  ed 
in  più  lingue,  e  di  più  guise. 

La  terza,  che,  oltre  tai  Vite,  avran  luògo  e  gli  Atti  originali ,  e 
le  Dissertazioni  storiche,  e  le  Memorie  critiche,  e  le  Discussioni  pò* 
lemiche,  e  le  Scritture  apologetiche ,  or  sulla  patria  ,  or  sulle  reli- 
tjuie,  e  dove  sul  culto  di  certi  Santi.  Anzi  agli  scrìtti  prosastici  si 
annetteranno,  dove  incontra,  delle  descrizioni  poetiche,  e  delle  storie 
in  varia  rima. 
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S.  Agata  V.  e  M.  :  Atti  del  martirio ,  presso  il  Gaetani  (  Vitae 
SS.  Sic.  t.  I)  pag.  50)  e  '1  Bollando  ^  colie  Aaitnadversioiii  dell*  uno 
e  ì  Comeotari  dell'altro.  -^  Vita  descritta  da  Ifarìaso  Perelli.  Nap. 
i640  in  4k\  •—  Da  Pietro  Carrera.  Cat.  1641  in  foi  —  Da  Giamb. 
Guarneri,  ivi  1651  in  4V  — Dà  Frane.  Priviterti>  iti  1690  in  4\— 
Da  Tomm.  Fardella  ndla  sua  Catania  vìndicata  ^  Macerata  i656  la 
4*  (o  veramente  Cat.  1659).  —  Da  Gius.  Bonafede,  nel  Palermo  pw- 
tria  di  s.  Agata,  Pai.  .1664  in  4*  e  in  li*.  **  Da  Giaeinto  Paterno 
Bonaiuto  ,  in  più  scritti  a  favor  di  Catania,  ivi  1747  e  60  in  fol. 
»^  Da  Gabr.  Lane»  Castelli  principe  dì  Torreitmzs^ ,  iu  rls{k)&U  al 
medesimo,  Pai.  4749  in  4'.— Da  Frane.  Serio  ^  in. altra  rispiDstapfSR 
difesa  di  Palermo,  ivi  1761  in  fol. — Altra  vita  scritta  da  Vlnc.  Par- 
oolla.  Cat.  1844  in  12*.  v     /  . 

*  La  stessa  vita  fu  esposta  in  rime  italiane  per  Bart* ..Taverna,  Veoé 
1584  in  8s  e  per  Ant.  Serra,  Cat.  1685  in  8»:  in  versi  siciliani  da 
Pietro  Pavone,  Mess.  1570  in  8* ,  e  da  Frane.  Ansatone,  Pah  1641 
in  8».  '  .  •   '   .-  ..•    .•■>  .\.*    .V-    .  ., 

Si  ul^o^cme  papa  pai.  :  Vita  descritta  da. Aaa3tasio  Bibliotecario ^ 
e  da  quanti  scrivono  quelle  de'  romani  .Pontefici.  ^-^  Altra  latina  di 
Frane.  Scorso  ,  Pai.  1640  in  4".  —  Mich.  Schiavo,  Diss.  stor.  dog- 
mat.  delia  patria,  santità  e  dottrina  di  s.  Agatone.  Pai.  1751  in  4*. 

B.  Agostino  Novelli  :  Vita  scritta  dal  B.  Giordana  di  Sassonia  presso 
il  Gaetani.  —Da  lac.  k)  Cascio,  Pai.  1611  in  4''.  t— .Da  Leon.  Frar 
gali  in  versi,  ivi  1655  in.  4^  -^  Da  Bern.  Biara,  con  notl3<lì;  Vino* 
Auria  ,  ivi  1664  in  4%  *  L'  uno  e  V  altro  mantengono. Questo:  Beato 
essere  palermitano.  Contra  loro  un  Frane.  Alibrando  sotto  nome  di 
Bernardino  Afscalco  pubblicò:  «  Temine  rimessa  in  istato,  ossia  Ili- 
sposta  alla  detta  opera,  Ven.  1664  in  4*.  -f-  Ad  essa. però  oontrar- 
rispose  lo  stesso  Aurìa  nell'Opera  apologetica,  ove  dimostra  esser  pa* 
lermitano,  contra  Bern.  Afscalco.  Pai.  1710  in  4^.-11  Mongitore 
prendea  le  stesse  difese  ,  ivi  lo  stess'  anno.  — .Scrissenepare  C«b. 
Giambruno ,  che  lo  vuol  terminesa  ^  Mess.  1712  in  12^  —  Cataldo 
Rizzo  e  Gìoaech.  Errante  che  sostengono  lo  stesso, avi  1743w*-«Fil. 
M.  Scensa  che  bscionne  un  Compendio,  ivi  171^  in  .i2*. -r- Final- 
mente Pietro  Sanfilippo  che  n'ha  dato  un  nuovo  Compendio},  terza 
edizione.  Pai.   1838  in  8*. 

*  11  p.  Gius.  Orsini  ha  voluto  distìnguere  due  BB.  Agostiaì  No^ 
velli^  Tuno  da  Tarano  in  Sabina^  Taltro  da  Tero^ini ,  stati  amendue 
al  servìzio  di  re  Manfredi  e  poscia  passati  all'or dineiagostiaiano.  Del 
primo  ha  egli  pubblicala  la  vita  a  Boma  1707  in  Scarnai  fotti 
quivi  narrati  sì  aspettano  al  secondo. 
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S.  Agrippina  ìt.  rovoBLun^  Traslazione  presso  il  Gaetanì. — Martirio 
descritto. da  Gius.  Perdicaro.  Pai.  4676  in  8*.— Storia  di  esso  marr 
tirio  ita  rima  sìciKana  di  Glo.  Leonardo  Omodel.  Nap.  1564  In  8«*. 
-^  Breve  ristretto  del  martirio  e  traslazìon  del  suo  corpo  a'  17  mag- 
gio 264,  del  p;  Gius.  SoMano.  Pai.  17!25  in  34% 

S.  Alberto  C.  di  Trapani  od  Erice  :  Vita  d'anonimo,  estratla  per 
feodorlco  de  Aquis  :  altra  in  50  capi  disposta,  ed  or  pubblicata  da 
Vinc.  Barbaro ,  Pai.  1556  e  1688  in  4*  :  altra  di  Teodoro  Ariano  ^ 
Hess.  1566  iu  4'':  io  versi,  sciolti,  di  Lor.  Abbate,  Firenze  1607  iq 
4l^.>r- Ristretto  della  vita^  virtù  e  miracoli  per  Andrej  .Ferd.  Scala, 
Roma,  Pailermo  e  {Napoli  1746  in  4*>.  ^  Nlc,  Burgio,  Diss.  sulla  par» 
Irla  di  s.  Alberto,^  Pai.  1775;  ^  di  nuovo  in  Trapani  4778;  lo  vuole 
trapanése ,  cQntna  Giamb,  Spagnuoli  che  Io  disse  Ericino,  )n  difesa 
di  questo  scrissero  Mariano  Veptiaiiglia  e  Gio,  Fonso  :  coqtra  il  Bur- 
gio pure  Tomm.  Guarrasi  pubblicò  una  Promemorìq  nel.  1775  v  e 
quegli  rispose  con  un  Manjifc^sto  s^ìla  medesima  nel  1776,.  e  con  altra 
Lettera  critica  si  difese  dagli  attacchi  di  Gius.  Triolo,  che  avea  pub- 
blicato una  Lettera  apok)^eti<^  in  difésa  di  Seb.  Bagollao,  che  ^tava 
per  gli  Ericini.  Tornò  centra  questi  il  Burgio  nel  1779  ,  coauqs^ 
Dìss.  critico-storica  sulla  patria  di  s.  Alberto;  a  cui  il  Guarrasi  còU' 
trappose:  l'.firice  ^indicato  a  sia  Lettere  sulla  vera  patria- di  detto 
Santo.  fiaU  1780,  in  4\.     .  -  ,.   . 

SS.  Alfio-,  Filadelfio  e  Cirino  di  Guascogna  :  Loro  Atti  antichi  appo 
il  Gaetani  :  questi  atti  grecamente  scritti,  e  divisi  in  tre  libri ,  de- 
scrivono s^cp  il  ntartirk)  di  più  altri  Sant^ lopntinesi,  — *ASra.vita 
de'  tre  santi  fratelli  fu  data  da  Filadelfo  Mugnos  a  Palermo  .1640  ; 
altra  da  Filadelfo  Mauro  a  Catania  1691  in  4*  :  alti*a  da  Nìc.  la 
Bosa;  lodala  dall'Attardi  nel  Monachismo  in  Sicilia  e,  41  :  a)J;ra  ii^ 
nalmente  da  Alfio  Bonanno,  ivi  1840  in  8^      -  ..« . 

SS.  Ampele  e  Caio  MM.  di  Messina  :  Censi  presso  il  Gaettoni. 

SS.  Andrea^  Giovanni^  Pietro  ed  Antonio  sirac.  MM.  in  Affrica  , 
dal  Menolog^io  /del  card.  Sirleto  presso  il  Gaetani, 

'.  B.  Andrea  Xuere»^  rel^ioso  di  s.  [Domenico  da  Siracusa  :  Baggua- 
glio  storico  intorno  la  vita,  morte,  e  culto  di  lui ,  di  Gius*  BI.  Ca*- 
podieci.  Sirac.  1811  in  8% 
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E.  Angelo  Sinesio  :  Wtà  ms.  che  serbasi  nel  monistero  palermit, 
di  s.  Martino,  di  cui  e^  fu  restauratore ,  primo  abbate  ,  e  storio- 
grafo.     .  ; 
'■'..■ 

S.  Angd9i  M.  carmeUtanq  di  Gerosolima  :  descritta  dal  U,  Enoch 
patriarca  di. Gerosolima  nel  1227  -,  rioinliuata  da  Tomuj.  Belioi'Obo, 
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Pai.  15^  in  il'  'j  volf^arizzata  dal  can.  Glamb.  la  Rosa  ,  PaU  1597 
in  8«;  riprodotta  da  Daniele  della  Verone  Maria  ,  Bruxelles  4666  ; 
rivendicata  da  Tomm.  Cantone,  Bologna  4694  in  4- •—Altra  di  Pietro 
Anelk)  In  rima,  Pai.  4577  e  4606  in  8*.  —  Altra  in  ristretto  di  An- 
drea Fard.  Scala  della  città  di  Pozzuolo,  in  Roma^  Palenno  e  Napoli 
4746  in  4'.  —  Altra  di  FU.  de  Luca.  M-  4845  in  42*. 

B.  Arcangelo  Piacenza  da  Calatafimi,  Min.  Osserv.  Mennorie  della 
sua  vita  e  virtù  ,  scritte  dal  sac.  Pietro  Longo  della  stessa  città. 
Pai.  4804  in  8*.  —  Osservazioni  del  cav.  Gius.  Triolo  sopra  dette 
Memorie.  Pai.  4805  in  8*».  —  Altre  osservazioni  fatte  da  i.ioY.  Bat- 
tista Bémbina.  Ivi  4805  in  8*.  *  Amendtie  questi  «scrittori  alcamesi 
vogliono  quel  Beato  della  lor  patria.  Rispose  il  Longo  ad  entrambi 
con  un  Esame  delle  loro  Osservazioni.  Pai.  4806.  11  cav.  Triolo  pub- 
blicb  una  Risposta  a  questo  Esame,  in  difesa  delle  sue  Osservazioni, 
nel  1807 ,  ed  il  Longo  una  Impugnazione  di  questa  Risposta,  in  di- 
fesa de'  natali  del  Beato,  nel  4842  in  8<». 

B.  Atanasio  cataii.  V,  di  Metona  :  Encomio  di  Pietro  Vesc.  degli 
Argivi  presso  il  Gaetani. 

B.  Atanasio  Chiaramònte  pai.  dell'ordine  di  s.  Basilio,  patriarca 
alessandrino  :  Vita  di  Ant.  Mongitore.  Pai.  4708  e  57  in  4*. 


'  SS.  Babila  ,  Agapio  e    Timoteo  MM.  d' Antiochia  :  Atti  presso  il 
Gaetani. 

■'I 

S*  Bariolommeo  di  Semeri,  fondatore  del  gran  Monastero  dd  SaU 
vatore  in  Messina  :  Vita  di  Daniele  monaco  plesso  il  Gaetani. 

S.  Basilla  V.  e  M.  romana,  il  cui  corpo  fu  traslato  nella  ohiesà 
madre  di  CoUesano  :  Vita  da  Bernardino  lo  Faso.  Pai.  4675  in  8*. 

r 

i  ;  '  , 

S.  Bassiano  M.  siracusano:  Atti  presso  il  medesimo  Gaetani. 

S.  Bassiano  sirac.  vesc.  dì  Lodi  :  da  un  codice  ravennate  estratto 
dal  Gaetani. 

S.  Benedetto  da  Sanfratello  min.  rif.  Vita  e  miracoli  per  Pietro 
Tognoletto,  Pai.  4652  in  4*.  ~  Pietro  Mataplana  in  castigliano,  Ma- 
drid 1702  in  4*.  —  Compendio  di  detta  Vita^  Pai.  4747  ih  43*.— Al- 
tro del  p.  Ermenegildo  da  Roma ,  Ivi  e  Pai.  4748  in  42».  —  Vite 
divisa  in  due  parti  ,  e  corredata  di  riflessioni  e  note  moltiplici  dal 
p.  Gian  Alfonso  da  Mcndrisio.  Nap.  4794  in  8'.  —  Leggenda  compi- 
lata in  occasione  di  sna  canonizzazione  dalF  autore  ndedesioio  ddla 
vita.  Roma  4807  in  42% 
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SS.  BmigM  ed  Eugcerio  Ìiì/L.  di  Siracusa  :  Gsmot  pMm  il  fiae- 

tani.  *     •     '  ■■  ^.  <•.'■..:.]   .    i;.:    .  .\ 

.  ■  ■       .  :  .  ■    .     .  ..  I         ' 

■    •  •  .        .  ■        .'  .     .  *r.i      ."i.     ■ 

B.  Benignq  Rumano  de*  Mio.  Oss.  tra  le  vite  del  Mongltofe» 

S.  J^rUlo  antiocheno  V.  di  Catania,  da*  greci  Hend,  appo  il  Gm^ 
tank 

uB.  Bernardo  da  Corleone,  cappuccino:  Vita  scritta  da  Lor«  Fini- 
cWaro,  Pai.  i6M  in  4»5  da  Micb.  Frazaeltavivi  4677  In  8^  da  Pietro 
M.  Cicala  volta  in  latino,  ivi  1679  in  À"*:  da  Ben.  Sanbencdetto,  con 
ffiunta  dei  miracoli,  fatta  da  Lud.  BìatìcOi  ivi  1700  in  4^  e  di  nuovo 
accresciuta  nella  quinla  impressione  del  1725  in  4*. — ^Àltra  descritta 
^1  p.  Gabr.  da  Hodigliana.  Roma  e  Pai.  1768  in  4\ 

■  ■■   .'  -,    '  •        ..,■••• 

SS.  CàlUstoif  JEoodio  ed  Ermogene  MM.  siracusani  :  presso  il  Gae- 
tani. 

•  SS.  Calogero^  Gregaria  e  Demetrio  eremiti  da  Calcedonia:  Henra- 
rie  presso  il  Gaetani.  Vita  del  pruno  descritta  da  Gius.  Colombo. 
Nap.  1669  In  12«.  *  Frane.  Serio  in  una  diss.  ist.  a  De  Calogeris 
orientalibus  ,  qui  Siciliam  insulam  illustrarunt  n  (  sta  ms.  nella  li- 
hrefìSL  del  Comune  Qq  C  98^  prova  esser  due  i  Calogeri,  l'uno  costan- 
tinopolitano del  I  secolo,  raltro  calcedonese  del  IV. 

B.  Caritone  prete  Leontino,  appo  il  Gaetani. 

'Bi  Cherubino  Moitacdo  da  s.  Lucìa  min.  oss.  rif.  Elogio  di  sua 
vita  morte  e  miracoli  per  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1655  in  fol. 

SS.  Claudio  ,  Sabino  ,  Massimo^  pah  ed  altri  79  MH.  presso  il 
Gaetani. 

S.  Clemente  ab.  sirac.  Cenno  del  Gaetani. 

S.  Cono  monaco,  abbate  basiliano,  citt.  e  prot.  di  Naso:  Vita 
greca  tradotta  in  latino  da  Frane.  Maurolico  presso  il  Gaetani  :  al- 
tra in  versi  italiani  di  Gian.  lac.  Cuffiiro,  Mess.  1656  in  12":  altra 
in  prosa  di  Gius,  da  s.  Giuliano  citata  dal  Perdìcaro  :  ed  altra  di 
Pietro  Drago ,  Mess.  1698,  e  Pai.  1705  in  12*.  *  Un  poema  eroico 
in  verso  siciliano  ne  lasciò  ms.  Ànt.  Magri,  ricordato  dal  Serio. 

S.  Conone  papa  :  Vita  presso  Anastasio  Bibliotecario ,  e  gli  altri 
biografi  pontifici. 
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S.  Corrado  Eremiia  di  Piaicehza  :  Viia  di.  Yidc:  Litfarar  Un'esso  il 
Gaetani,  e  in  fondo  alla  sua  Storia  di  Nlto.  Pai.  1595  in  8*".— Tra- 
dotta dal  latino  per  Gius.  Coffa  e  Gallo.  Ivi  1802  in  4*.  -^  Poema 
latino  kiX' libri,  che' descrive  le  gesta  del  Santo  ;  opera  postoma 
dello  stesso  Littara.  Pai.  1608  in  8*.  —  Storia  descritta  da  Rocco 
Pirro-  M.  1^95  in  B^.  —  Leggenda  in  italiano  del  caa.  Pietro  M. 
Campi.  Piacenza  1614  in  A*.  —  Altra  in  sette  canti  e  in  siciliaao 
dialetto ,  di  Gir.  PugUsi-,  Pai.  1667  in  8«.  —  Cenno  su  s.  Conrado 
-eremita,  idelV  ab.  Córr.Sbanò  di  Noto.  Quivi  1840  in  8*.  Altro  Cenno 
storico  di  G.  G.  (toioè  Giò.  Gialbò).  Ivi  1845  in  8^  :    • 

■  S.  Cosimo  pai.  vesc.  di  Affrica,  presso  .il  Gaetani: < Breve  I^elaf 
zione  dèlia  sua  vità,;^ulto  e  reliquie.  Pai.  1756  in  4<'.  ^r^ittomorìe 
di  Ant.  Mongitorew  Ivi.  1737  e -57  in  4^  — *Can. .Aless.  Gasano,  siliai 
tomba  di  s.  Cosnoa  della  cattedrale  di  Palermo:  nel  Gerofiio  siciliano, 
t.  II,  pag.  209. 

^\"Cremi^  i  abbate  del  Ssd valore  ddlai  Placa  :  'Vita  déll^aelam. 

S.  Crescenzia  M.  di  Mazzs^  :  Martirio  presso  il  Gaetanì. 

S.  Chsttr-ye^*  di  Sirac*  Notìzie  presso  il  medesimo*: 

■  '     '•    ?     .  ■•         .  •     .  .•  .'         -.■■-■    .'.  '    ■      ..."    .♦■»."■" 

S.'  Criitina  V.  eM.  di  Boltìéiia  :  Vita  di  lac:  Amato  in  versi.  Pa-> 
termo  1612  ^in  8**  :  di.  Pietro  Fortis  in  prosa.  Ivi  1670:  in  8^-rBai>T 
conto  di  sua  traslazicnke,  dello  stesso.  Ivi  1671  in  8%      ;  .eli?.  |'.. (il 

I  *  li".  ■  <».«.'? 

•    B.  Ì>i0j;o^'Xr^«m(iejE  pai.  de-  Min.  Rif.  :  Ira  le  vite  del  Mongitpre. 

B.  l)omenico  Spatafara  dom.  paler.  :  Vita  d'Ant.  Mongitore ,  tra 
quelle  de' Santi  ei  beati  pafermitani.  , 

S.  Donato  prete  leontìno  :  Atti  presso  il  Gaetani. 

«      .■.}..•■        • .        /      ,1.     .,  '  ■' 

•  ■    •  •  = .  .  ■    •        M    .    •  I ,  •  ;    •        .' 


••'  '         '   ■  »":j  V!';     \ 


S.  Eleuterio  W .  ^  Àntia  sax  msìdve  eCorebo  prefetto^  iHHX^api;  MIL 
da  un  codice  siracusano  pre^o  M  Gaetani..    . 


•  1 .  .1 . 


S.  Elia  V.  di  Sirac  :  Atti  Jjresso  il  Gaetani.  .    ».:  -,  >.  , . 

S.  Elia  luniore  monaco  di  Castrogiovanni  :  Vita  di  anonimo  presso 
Gaetani.  ■      ■••.;'.':    .' ^^i■r.f.>;^^  ■■  ••.'•    •    .  •. ■*  •..».,    ■"' 


ff 

•    il       ;  ;    ;  V 

S.  Elia  M.  citato  da  Goffredo  Malaterra  presso  il  detto. 
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B»  EUétìfetta  Omési  y.  jiaU  dal  3«  Ord.  di  s.  Francesco  :  tra  le 
vite  del  Mongitore.  • 

&  :^£jitf/iq9te  BI«  ppesso  il  niedes^  .  .  /       .1 

. 'fi.  Jiilaiìib  V»  ìsirac. ;:!daHa.\ita  di  s;:Fulgelìs[o  presso  il  Gaétani^ 

.    ^-  i  ;.'.'■•  "       ••      «  '*       •     *  J    /  '       »    M--       Si»       '  •    tlfc  '       • —  *•  -       '.''■•  •     '     *»  f 

S.  Erasmo  M.  Traslazione  appo  il  Gaetani.  >  .  »   '..ii* 

•  ;S&  «Esia)  5fi£$a9ma  e  Zenaùtef  di  Taormina  :  ^' ^eoi  Menèi  appo 
il  Gaetani.  '      ..,;•:?:>•     -,■.     '■■    .i   .  ]-..    "-..l^l-.-.ì  •■  '.   i   ii'i.    .::»•;-■.■. i 

'  iìS^JEufUù  M*.  GatavesO)!.  Àtli  greci ilatmiv^tLipposso  il  Gaetanii— > 
Suo /elogì<>  per  Frane.!  Priyiijera,  Cat.;  l§9i  in  4%— Itonorie  raiccdte 
da  Gir.  PistQrio.:.Ca1ì/ri77a  in^4^-TAettpe  dilFjanc.  Femirai^nel 
voi.  Ili  del  Gerofilo  siciliano.  Pai.  1846. 

•    ■    '   1?  ■  ,: .     .    '»    5:':  ''    :;••;.   f  'j    •'.  Vf* lisi!:  ij  ■••  ^  ■='.'•<  \ 

BB.  .£^65$t«E  £1  J^ogfnia  ds^JKfipeQ  9  V  compagne  di  s.  AgitppM» 
presso,  ili  Gaetani*;:  .<:.':--.!/.  .-  ■   j.:.;,-; -.'  .  r-:  -...••'?    ;.    .    .mt   ■.fM!^> 

'   S*  tBvenfe/Y.  di.  Catania^:  presso  U:  suddetto  Gaetani.    ;,.  \^  ,>  .; 

•  /.        ■■'.)'  :  •■'■:'.  »'  •    i  '  ■  .  '  ■  ■  •  '  .'         ■'••*•'  *      ■    I  •  ■   .  1 1   ■  .  ■* 

.  S;  JEusebioi  nioiiacoy  pr^ssQ  U  Gaetani. 


.      •'./      -•     .  :      ,.  i,   »■  '        .;■■»:  :U 


.  Bw  ;  jEb^toc^ >  (^olt^fl^o  V  l)adessa  di;  Mpnteyerginei  a  ^Messina;:  Vita 
di  Frane.  Maurolico,  appo, il  Gaetani:  altra^  di€es;.X$i9z&i  Mqss.  ì60^ 
e  Napoli  1667  in  8".  —  Altra  descritta  da  M.  Gius.  M.  Perrimezzi  in 
III  libri.  Nap.  1729  in  4«.  —  PQfsmetlo  in  sua  lode  di  Orazio  Sala. 
Messina  1731  in  8*.  —  Compendio  di  sua  vita,  per  Alberto  Corrao. 
Mess.  iai2  in  8%  ,;j;/ 


,'•..    -    .. .  .  f 


SS.  Eustozio^  Procolo  e   Gdbodeo  MM.  pai.  presso  11  Gaetani. 
~  Vite  di  Gius.  :  Spuc<^8.  Pajl.  16S8  in  12*. 


'  X 


S.  Eustraiio  preie  leontìno  :  Cenno  appp.  il  Gaetani. 
S.  Eutdia  V.  M.  di  Lentìni  :  pre^p  il.dettp.      ,.  . 
S.  Jffa^icfcw  V.  di  Siracusa  :  preluso  U  in^simo. 

*  •  ■■  I     . .  •  •  '  ,•  I  .  '       .  ■  .  ; ,   ,  ■    »         >■        ' , 

^  ■  ■  •  '         •        ^       '  /      .   •      ...        •  .      ■■       , ,      j     •  '  »  /.  ,       * 

•  :.:-.*  .'I:  ,..■■)  :  jj  ■  =  .      •■    ':F  ...  ...;•.; 

•  .  ■      •     ,  •  l  .       •      .•  ... 

■  ■  .       •  •         •  ■        '  '  ''.'■■».  •  •    •      ■  .  '  " 

.  Si  FafUim.  C.  sirac.  :  Vita  pireksp.  Jl  Gitfjtanì,.,t^^         codici  greci. 
—  Altra  in  volgare  di  Ant.  Cotrona.  Mess.  1662  in  16**, 


\    j  '/ 


SS.  Fanzio  e  BepdaUjk  MM«  sj|rac«  presso  il  medesimo  Gaetani. 


S.  Eaùtio  ab.  di  «.  Lucia  in  Siracàgav  presso  il  suddetto. 

S.  Fehronia  Y.  e  H.  di  Patti  Lucubrationes  in  eius  honorem  a 
Petro  Cnìetano.  Mess.  i70(>in6^"^Vitaenflortede6e^itta  daFraik;. 
Proto,  Mess.  1605  in  8^;  da  Placido  Agitta,  Roma  4663  in  12*;  da 
Gir.  Rosa^  Mess*  4687  ili'  42«.  ^  OrazUaòie  in  sua  lode  di  Frane  M. 
Grafeo.  Pai.  4700  in  4*.  —  Inno  in  sua  lode  di  Frane.  Franco.  Mes- 
sina 4844  in  8^  ... 

^  §.  FUareto  M..  pai.  presso  il  detto  Gaetani.  *  Fa  questo  Saato 
martire  deirórdine  basillano,  al  pari  che  il  s^uente. 

'  S.  FUareto  C  pql.  Elogio  di  Nilo  monaco^  presso  il  detto.-— Yita 
descritta  dal  Mongitore.  Pai.  4705  in  4^. — Traslazione  del  suo  brac- 
co celebrata  da  O.  Basilio  di  Lorenzo.  Ivi  4705  in  4«. 

S.  Filippo  d*Àrgirò  nativo  di  Betsaida  :  Vita  e  miracoli  per  Eu- 
sebio Monaco,  presso  il  Gaetarri  (Vitsié  SS.  Sic»  t.  I  ,  pag.  55),  il 
quale  pur  altra  ne  arreca  ,  tribù  ita  a  s.  Atanasio.  —  E  negli  Atti 
Bollandiani,  t.  Y.  Mail  42,  pag.  26.  ~  Altra  per  Frane.  Mellauro  in 
Tersi  latini  ed  in  prosa  italiana.  Méss.  4605  in '4\  — Altra  in  rima 
siciliana  per  Paolo  Pauloca.  Pai.  4650  in  8».  —Altre  per  Gio.  Ant. 
Brando,  Roma  4606  in  46%  e  per  Ant.  Sapóne,  Pai.  4^99  in  42** 

S.  FUippo  JHaecfnó' ji^h  Notizie  annesse  a  quelle  dd  Santo  prece' 
dente,  di  cui  fii  discepolo,  presso  Gaetani. 


6.  Gandolfo  de*  Min.  Conv.  da  Binasco  :  Vita  da  làc.^  Nanna  ve- 
scovo di  Cefalii,  presso  il  Gaetani. 

S.  Gandolfo  protettor  di  Polizzi  :  Vita  virili  e  miracoli^  descritti 
dal  p.  Gandolfo  Miserandino.  Pai.  4745  in  4'. 

—  Process  US  forma tus  per  D.  Steph^  Munyerà  eprscopum  Cepha- 
lodensem  super  eius  sanctitate  et  miraculis,  editus  ab  Ant.  Eban  et 
Frane.  Rampolla.  Politii  1632  in  4\  .    v. 

B.  Gerardo  C.  da  Valenza  Min.  Conv.  Vita  da  Bartokmimeo  di 
Pisa  presso  il  detto  Gaetani.  —  Il  B.  Gf^rardo,  ovvero  T  umile  esal- 
tato ,  sacro  racconto  diviso  in  VII  libri  di  fra  Giamb.  Cristadoro. 
Pai.  4644  in  4^  —  Vita  di  Frane.  Baronie.  Ivi  1645  in  4*.— Altra 
dal  can.  Frane.  Emm.  Cangiamila  ,  citasi  dal  Sono  nelle  giunte  al 
Mongitore.  <.  •  ■   • 

S.  Gerlando  da  Besan^on,  vesc.  di  Girgenti^  da  vari  codici  presso 
il  Gaetani. 
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S.  Giacomo  V.  e  M.  di  Catania  :  Cènno  del  Menologio  greco  presso 
a  Gaetani. 

e     •   '  ••     •  .     .  .  ■■     ■ 

S.  Gerìando  dà  Besamjon ,  V.  di  Girgenti  ^  da  vari  codici  pressò 
il  Gaetani. 

•  B.'  Gerlandó  cavaliere:  Sua  invenzione  e  miracoli  presso  il  detto; 

S.  Giovanni  V.  sirac.  Vita  del  Gaetani» 

S.  Giovanni  Anacoreta  :  Dalla  storia  d'Aimone  riportata  dal  Gae- 
tbni.  *— Vita  riprodotta  da  Apollinare  Agresta  generale  de'basiUani. 
Roma  tò77  ito  8\ 

•  *••-■■■  ■ 

Si  Giovanni  Ttrista  Ab;  pai.!  Da  ufi  vetusto  codice  appo  il  d^tfò» 
S;  Giovanni  Iunior  e  :  Cenno  presso  il  detto. 


'■  .  •  s 


B.  Giovanni  Buia  pai.  de'  Min.  Conv.  Vita  descritta  da  Ant.  Modk 
gitore.  Pai.  1708  e  57  in  -T. 

B.  Giuliano  Maiali^  monaco  di  s.  Martino  di  Palermo  :  Memorie 
di  Salv.  di  Blasi,  nel  t.  IV  della  ^uova  raccolta ,  da  lui  stesso  di- 
retta, di  Opuscoli  siciliani)  pag.  23-85. 

S.  Giusegpe  Innografo  sirac.  :  Vita  greca,  volta  in  latino  per  Agosti 

Tlérlto,  presso  il  Gaetani.       ' 

•   •        •  •  .     ,       . 

B.  Giuseppe  Maria  card.  Tonmasi  da  Licata  C.  11.  Vita  di  M. 
Ank;  Mi' Borromeo^  vescovo  giustinopolitano.  Yen.  1713  In  8«»— ^Al- 
tra di  M.  Dom.  Bernino.  Roma  1722  in  4*.  —  Altra  di  M.  Giusto 
Fontanini)  vesc.  rfAncira,  nel  Giornale  de*  letterati  di  Venezia,  voi. 
XVIII  e  seg.  *  Ne  scrissero  ancora  il  Baldassarri,  nelle  Vite  di  il- 
lustri personaggi;  il  Masson,  nel  t.  11  della  Storia  critica  della  repub- 
blica delie  lettere;  il  Niceron,  nel  t.  Ili  delle  Memorie  desìi  uomini 
lltastri;  gli  Eruditi  di  Lipsia,  nel  VI  Supplimento  degli  Atti  loro; 
Gius;  M.  del  Pozzo,  nella  Difesa  della  sacra  persona  dà  ven.  Cardi- 
nale centra  certe  Osservazioni  sparse  d'intorno.  Pai*  1723  in  4*;  e 
finalmente,  a  tacer  d*  altri  ^  Gius.  Bianchini  e  Ant.  FVanc.  Vezzosi, 
Ftino  in  fronte  alle  opere  det  Beato,  da  sé  cominciate  a  pubblicare 
iti  Roma  1T41;  e  l'altro  nel  voi*  VUl  dell*  a  Opera  omnia  »  da  lui  ri- 
prodotte pur  ivi  1747-69  in  4*.  —  Elogi  pel  triduo  di  sua  beatifi- 
cazione^ di  Micbelang.  Monti  e  d*altri.  Pai.  1804  in  4^ 

S.  Giustina  V.  leontina,  presso  il  Gaetani. 

B.  Gordiano  monfifco,  romano,  appo  il  medesimo,  da  un  vecchio 
cronico  del  B»  Monaco.  55 
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S«  Gregorio  I,  V.  di  Girgenti,  presso  ii  medesiaìo. 

S.  Gì 
tra&latai 

to  di  iL         ^  ,  -  ,  .     ,     _ 

gorii,  nel  t.  IV  di  Opusc.  sicìl.  —  Altre  notizie  ci  dà  Stef.  Moroelli, 
premésse  aUa  Spìaoazione  delV  Ecclesiaste  dal  Santo  grecamente  i^om* 
posta)  e  da  lui  latiniz^ta  ed  impressa  a  Vinegia  i79i  foh 

Sé  Gregorio  V*  di  Lilibeo^  presso  lo  stesso  agiografo. 


'gare 


Akni  da  isid.  Spinelli  19  un  poema  diviso  in  VII  giornate^  ivi  463i 
In  ìTé  *  Questi  è  Isidoro  da  Scicli  cappuccino*  —  Altra   in  prótt 


^ r^.^^ ipotogetloo  , 

diverse  epoche  della  sua  vita^  del  bar.  Gugl.  Penna  da  Scicli*  Messina 
i765in4V 

B.  Guglielmo  cenobiarca  di  Polizzi,  presso  il  Gaetanié 


«  •         ■         •        .  , 

S«  Ippolito  V«  presso  il  Gaetani« 

«       ■  -  .  * 

<  »  '        •  '     .  .  ■        •  .  ,      .  ■  '  . 

S.  Irene  V«  e  M«  Sua  Vita  e  martirio  cavata  da  graVt  autori  per 
Gius.  Oliverio  Pai.  1790  in  8** 

.  SS.  hidora  e  Neofita  ìiU,  ài  tentini  :  Cmnf>  appo  il  Gaetami* 
8.  Ifiéoro  V.  CSenni  del  Gael»Bi« 

I.- .  . 

S.  Leohica  da  Corleone  abbate,  protettore  della  città  di  MonteleoBe: 
Da  vari  codici  presso  il  Gaetani.  Una  versione  di  questi  fatta  da 
Leon.  Orlandino  nel  1575  sta  ms.  nella  libreria  del  Comune  (Qq  F  85 
n.  1.).  Vita  tradotta  in  italiano  da  Sim.  di  Girolamo.  Pai.  1657  io  13. 
—Altra  vita,  d' Ippol.  Falcone.  Nap«  1680  in  I2«.— Lodi  al  Signore 
aopra  la  detta  vita^  del  p.  Ros.  M.  Amico  da  Palermo^  17^5  io  li*. 

S.  Leone  II  papa^  me^s.  o  cat.  Vita  di  Anastasio  BibUote^ario, 
presso  il  Gaetani. 

S.  Leone  da  Ravenna ,  vesc.  dì  Catania  :  Vile  dal  greco  volte  io 
latino  da  lac.  Sirn^ondo  e  Agost.  Fiorito^  presso  il  Gaetani» 
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S.  Libertino  I,  V.  di  Girgenti  :  Martirio,  presso  il  Gaetani,  cavato 
da  codici  antichi. 

S.'Lidano  di  Antena  negli  Abruzzi  a6.  Yià  e  Dik*acó)i,  di  Dionfsio 
vescovo,  presso  il  Gaetani. 

S.  Lorenzo  di  Frazanò,  dell'ordine  bastfiano:  Vita  descritta  In 
poema  eroico  siciliano  da  Yinc.  Pandolfo.  Pai.  1672:  in  8^:  in  pròsa 
Italiana  stampata  da  Lor.  Monzii  arciprete  di  detta  terra.  Pai.  1815 
in  12*.  -—  Altra  ne  scrisse  Ant.  Magri  lodato  dal  Mongltore. 

B.  Lorenzo  da  Palermo  de'  Min.  Oss.  tra  le  vile  del  Mongitore, 

8.  Lma  Casale  da  Nioosia  abbate;  Vita  di  anonimo  presto  il  dettò 
Gaetani. 

S.  Luca  C.  di  Taormina,  da*  greci  Menci  appo  il  Gaetani* 

»  •  •  ' 

SL  luda  Y.  e  H*  sirac.  Vita  di  Mariano  Perelli,  Pah  1653  in  4%^ 
•^  Atti  recati  dal  greco,  presso  il  Gaetani,  — *  In  greco  e  latino  ri* 
prodotti  da  Gio.  di  Giovanni,  con  previa  dissertazione  e  lunghi  oo^ 
mentì,  opera  postuma*,  cui  è  annesso  un  Carme  di  Sigeberto  Gem« 
blaccse  sulla  passion  della  Santa,  a  Pai.  1758  in  4«  col  titolo  ;  u  Acta 
sibilerà  s.  Luclae». — Cesare  Gaetani,  Lettera  sopra  alcufii  dubbi  in- 
sorti sugli  Atti  suddetti.  Sirac»  1760  in  4».  -^  Lo  stesso;  Diss.  sto«« 
rico-crìtica  intorno  ali*  esistenza  dei  corpo  di  s.  Lucia  nella  città  di 
Venezia.  Pai.  1758  in  4*.  —  Vlnc.  Russo  Pares,  Lettera  apologetica 
della  veracità  dì  déttf  Atti,  scritta  al  medesimo  Gaetani  centra  i  vani 
argomenti  dell' avv.  Vihc.  Caglio.  Nap.  1780  in  8**- 

— Orazion  panegirica  del  p.  Onofrio  di  s.  Gaspare.  Sirac,  1715  in  4*. 

—  Succinto  ragguaglio  della  special  protezione  delia  l^nta  verso 
Siracusa,  e  del  miracoloso  sudore  d'una  sua  statna  di  marmo.  PaU 
1756  in  8*.  —  Panegirico  di  Lor,  Stanislao  M.  Mazzetta.  Ivi  1754 
in  4*.  —  Altro  di  Gio.  d^  Haro.  Caltan»  1859  in  8*". 

B.  Lucia  V.  caltagironese  del  terz' ordine  di  s.  Francesco  :  Vita 
di  Frane.  Previ.  Messina  1664  in  4^.  —  Altra  di  Gius.  La<irìa,  ri- 
masta ms.  ' 

SS.  Lucia  e  Gemindmto  rottAtiì  MM.  :  0a  plk  còdici  estratti  dal 
Gaetani.  <  ^ 

S.  Luciano  V.  leontino  :  dagli  Atti  presso  il  Gaetani. 
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.  S.'Mamli(mo  V.  e  H.  pai.  Vita  per  iLlberto  Fardella.  Pai.  I65S 
in  Ì8".  —  Per  Gius.  Spucces.  Ivi  1658  io  12». 

-^  La  porpora  della  rosa  palermitana  avvivata  dal  sangue  de'  ss. 
MM.  Mamiliano,  Ninfa,  Eustozio,  Procolo,  e  Golbodeo,  per  Àgost. 
Delfino.  Pai.  4666  in  8% 

«—gelazione  delle  reliquie  di  essi  martiri  venute  da  Roma,  per 
Vino.  Auria.  Ivi  1666  in  4«,  -*  Panegirico  netta  traslaùoa  del  suo  capo, 
per  lac.  Siracusa.  Pai.  1658  in  A\ 

• 

S.  MamUiano  Y.  e  C.  pai.:  Gius.  Yinc.  Marascia,  De'  due  ss.Mamiliani 
arciv,  e  cittadini  di  Palermo,  Risoluzione  istòrica  :  usci  postuma  per 
cura  del  Mongitore,  che  vi  aggiunse  le  vite  di  amendue,  PaU  Ì7Q1 
in  4<». 

.  ^  • 

S.  Marciano  ìli.  antiocheno,  I  vescovo  di  Siracusa:  Vita  comj^lata 
dal  Gaetani,  e  posta  da  lui  la  prima  tra  quelle  de' Santi  Siciliaid, 
giuntovi  elc^t  e  odi  antiche  tradotte  dal  greco.  —  Mariano  Perrdloi 
Discorsi  sacri  sulla  vita  e  miracoti  di  detto  Santo  :  stanno  mss.  ndb. 
libreria  del  Comune,  Qq  C  55. 

S.  Marina  V.  di  Scanio:  Vita  greca,  latinizzata  per  Àgost.  Fiori- 
to, presso  il  Gaetani.  —  Vita  italiana  esposta  da  Baldass.  RomaBO« 
PaU  18«  in  12». 

SS.  Martiri  SicUiam  :  loro  Atti  presso  II  Gaetani  :  molti  ne  sono 
indicati,  di  cui  s' ignora  il  nome,  la  patria,  Y  anno. 

S.  Mcusimiano  Y.  di  Siracusa  :  presso  il  detto  Gaetani,  da'  dialo- 
gbi  e  dall'  epistole  di  s,  Gregorio  papa. 

5.  Massimo^  cittadino  é  vqsc.  di  Tstomiina:.  Vita  di  Metafraste  i 
presso  il  Gaetani  :  —  Altra  di  Gius.  Capri.  Pai.  1700  in  12', 

6.  Matteo  Y.  di  Girgenti  :  Frane.  M*  Raymundi  a  Theniris,  Diss.  de 
publico  cultu  ai)  immemorabili  tempore  B.  Matthaei  episc.  Pan- 1151. 
in  4«',  et  Responsio  anti-apologetica  ad  Epìstolam  apologeticam  Frane. 
Paschalis  a  Messana,  Agrigenti  1738.  -^  *  Quest'  ultimo  contrarri- 
spose  con  un'  Epistola  li,  combattendo  un  tal  culto.  Mess.  1759  In  4t«, 
—  Un  ristretto  storico-cronologico  di  sua  vita  diello  Bernardo  da  Pa- 
lermo. Quivi  1767  in  4*,       , 

» 

S.  Melodio  vesc.  di  Siracusa  :  Orazione  scritta  da  Gregorio  Asbe- 
sta  ,  rapportata  da  L.  Allacci  a  de  Methodiorum  scriptis  ».  Romae 
4656.— Comentario  critico-teologico  del  parroco  Gius.  Logoteta.  Cat. 
1786  in  8*. 
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S.  Modesto  M.  di  Mazzara  :  Martirio,  presso  il  Gaetani. 

IV 

&  Neofita  y,  léontiiK),  appo  il  Gaetani.  . 

**-'•)  .     •  '  ■  ■       •  »  ^  •   . 

j\SS,;  iZy*c«fW^o,  Gregorio^  Pietro^  Demetrio  e  Usahetta  :  Loco  ìa-^ 
xenzioa^  da  tm  codice  trascritto  dal  Gaetani. '—  Notizie  di  loro,  per 
Ant.  Laguidara.  Mess.  1685  in  12*.. 

$^  NicarioìIL;:  y ine.  Venniì-i  Diìscorso  àu  resistenza,  professione  e 
culto  dì  e»so  ;.nd.t,  \1  degli  Opusc.  Sic— Vita  e  aiartirio,  per 
Giambi  Franchi,  ms,  nella  libreria  comunale  di  Palernoo,  Qq  C  91. 

^  -     -  •  •  -  •  •  1  * 

\     »  '  '  •  .  ■  . 

«.•■»•  I  .  -  j» 

S.  Nicola  di  Adernò,  eremita  in  Lercara  Valdemone  :  Vita  di  Co- 
lmano autbre  sincrono,  presso  il  Gaetani^  -r-  Altra  in  Versi  siciliani 
di  Ant.  Sordi.  Pai,  1692  in  ì^»:  ed  altra  di  lui  stesso  injirosai 
ivi  1709  in  12*. -w.  Cenni  di  essa  vita  e  del  culto  di  s.  Nicolò  Politi 

wemlta.  PaL  iS4i  in  12*.    , 

•  *,  ■  • 

S.  Nicolò  C.  sirac.  Cenno  presso  il  Gaetani» 

S.  Nicolò  monaco  cisterciesa  di  Noto;  appo  SI  Gaetani. 

SS.  Nicone  e  Comp.  MM.  dT  Napoli,  Atti  descritti  dal  B.  Chero- 
meno  suo  discepolo,  presso  Bollando,  t:  111  di  Marzo,  e  da* greci 
lleaei,  riportati  dal  Gaetani, 

S,  Ninfa  V.  e  M.  pai.  Sua  storia  descritta  da  Vinc.  Ricciarella. 
Pai.  1593  in  8%  —  Altra  di  Gir.  Rosso,,  cavata  da  antichi  mss.  ivi 
d62S  in  A^.  —  Suo  di  natale  illustrato  dai  Ottavio  Gaetani.  Ivi  1610 
in  8%  -r-  Leggenda  di  Marcello  Crasso,  Ivi  1593  ìnS*.  —  Vita  e 
Martirio  di  Pietro  Clemente.  Ivi  1594  in  8». —  trionfai  solennità  nel 
ricevimento  dei  suo  Capo,  descritta  da  Gasp.  Reggio,  Ivi  1593  in  A\ 
—  Vita  in  versi  latini,  da  Dionisio  Fortunato.  Pai.  1607  in  4*:  — 
in  ottava  rima  siciliana,  da  Giuis,  Mancuso,  ivi  1593  in  S^:  in  prosa^ 
da  Gius,  Spucces,  ivi  1658  in  ir. 


S.  Oliva  \.  e  Mt  pai.  da  un  codice  ms.  presso  il  Gaetani.— Leg- 
genda di  Marcello  Crasso  Pai.  1600  in  8%—  Vita  latina,  ed  italiana 
cavata  da  vari  autori  e  adoma  d'immagini  dal  p.  Onofrio  Malatesta. 
Roma  1716  in  8'».  — In  italiano  dal  p.  Gius.  Spucces,  Pai.  1659  e  70 
in  12«.  -^  Altra  del  can.  Ant.  Mongitore,  ivi  1758  in  12*.  *  Que- 
st' ultimo  lasciò  ms.  una  Notizia  più  estesa  intorno  la  patria,  vita,  e 
culto  della  Santa,  nalla  libreria  del  Comune,  Qq  C«  26. 
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S.  Pancrazio  antiocheno,  fondatore  della  fede  sìcola,  primo  vesc. 
di  Taormina  :  Notizie  dal  greco  tratte  iq  latino  da  Agosti  Fiorito , 
presso  il  Gaetani^  il  quale  e  ne  compilò  una  breve  vib  eriportonne 
var)  doèumenti  di  greci  codici. — Vita  descritta  da  Gius;  Gapri^  Pài. 
1700  in  i^*.  —  Suo  panegirico  di  Fil.  Salerno.  Mess.  1656  in4\— 
Altro  di  Nic.  M.  Gennaro.  Ivi  1684  in  4*. 

S.  Paihiteno  sicoló  :  Vita  latina,  descritta  dal  cati.  Gior.  di  Giovaimi| 
serbasi  ms.  nella  libreria  comunale  dì  Palermo^  Qq  E  22* 

SS.  Pappiamo  e  Luciano  MM.,  da'  greci  Menei  presso  il  Gaetani. 

S.  Peregrino  M.  sirac.  Atti  presso  il  Gaetani,  cavati  da  ^documenti 
vetusti. 

i*     ;        .     .  .      •      .         . 

S.  Peregrino  C.  di  Grecia  :  Vita  di  Ant.  Sapone;  PaU  1699  in  8*. 

—  Altra  breve  cavata  da  12  ross.  di  Caltabellotta.  Pai.  1711  in  It*. 

s  '  -  ■  «  ■  " 

B.  Pietro  Geremia  C.  pai.  Vita  di  anonimo  presso  il  Gaetani,  e  i 
Bo11andisti:-^i  Giamb.  de  Franchis.  Pai.  1658  in  8«:-^f  Frane.  Ba- 
ronìo  e  Manfredi.  Ivi  1644  in  4*. 

Si  Pietro  Ttmmasi  carmel.  vesc.  di  Patti,  e  p(H  patriarca  di  Co- 
stantinopoli :  Vita  scritta  da  Fil.  Mazzeri,  ed  illustrata  da  God.  Ben- 
scherno.  Anversa  1659  in  8*. 

*  * 

SS.  Placido  e  Comp,  MM.  romani:  Atti  del  loro  martirio  descritti 
in  greco  dal  B.  Gordiano  Monaco,  recati  in  latino  da  Simone  Prete, 
ripuliti  da  Pietro  Diacono,  cui  1* attribuisce  il  Gaetani,  che  li  riporta 
ugualmente  che  il  Surio  a'  5  ottobre,  e  '1  Mabillon  nel  1  Secolo  be- 
nedettino (  Vedi  sopra  pag.  75).  -^  lac.  Tramontana ,  Narrati©  de 
advectione  et  oblatione  sacri  reliquiarìi  ss.  Placidi  et  Soc.  MM.  Val- 
li.<ioleti  1605  in  4».  — -  Eiusdem  Oratio  de  Sanctis  ipsis  ad  Philip- 
pum  III.  *  Fu  questa  in  italiano  inserita  dal  BonfìgHo  neìfei  sua  Sto- 
ria di  Sicilia,  parte  111,  lìb.  I.  —  Epìtome  martyrii  et  inventionis,  a 
Bart.  Peti*accio.  Mess.  1610  in  4*.  —  Vita  descritta  in  ottava  rima 
da  Felice  Passero  cassinese  in  canti  V.  Venezia  1589  in  4*.  —  Rag- 
guaglio della  loro  invenzione,  per  Fil.  Goto.  Mess.  1591  io  i\ — iSa 
solenne  trionfo  nella  seconda  loro  invenzione,  di  Gius.  Bonfìglio. 
Mess.  1641  in  4'.  —Vita  descritta  da  Vino.  Badessa,  ivi  1654  in  4*; 

—  Riflessi  sopra  la  vita  di  detti  Santi  descritta  dall' ab.  Gins;  Grillo. 
Messina  1755  in  12\  *  Quest'ultimo  avea  pur  descritta  la  fousta 
Invenzione  delle  venerande  loro  reliquie,  più  volte  stampata ,  oHre 
alla  Vita  loro  in  due  volumi  rimasto  nis/ 
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S.  JMamume  V.  di  Girgenti,  presso  il  si]d(]6tto  Gaetani  dagli  Atti 
di  s.  Gregorio  V. 

&  Proeojpiù  M.  yesc.  di  Taormina  :  Atti  di  Gio.  diacono^  presso 
il  Gaetani. 

B.  Re$tiMa  V.  Narrazione  del  Gaetani. 

B.  Bodippo  \.  di  Lentini  :  presso  il  Gaetani. 

8.  Rosalia  V.  pai.  Vita  brevis  ab  Octavìo  Caielano.  *  Fu  da  Uii 
scritta  innanzi  al  ritrovamento  delle  sacre  ossa  di  lei;  e  però  è  troppo 
succinta. e  cc»iiene  le. poche  tradizioni  cbe  di  essa  si  aveano.  Leg* 
gesi  nd  voi.  II  dell^  sue  ;Vite« 

lordani  .Cascini  pan»  S.  L  Vita  é  tabulis  et  parìetìnis  sitn  ac  ve^ 
«tostate  obBitiS)  e  saxis,  ex  antriS)  e  ruderìbus  «uper  in  lucem  «vocs^ 
tis.  .Pap.  1627  in  S:  ♦  Fu  egli  tra' primi  cìfe  avverarono  la  ìn\eth 
siion  della  Santa,  dimostrò  l*  autenticità  del  suo  corpo,  e  ne  incise 
in  rame  i  monunoenti.  E^li  stesso  pd  pubblicò  una  piii  estesa  nar« 
razione  latina  della  vita  e  della  invenzion  del'a  Santa  che  dedicò  al 
card.  ar(ùv.  Giannettjno  Dpria.  E  finalmente. un  altro  volume  Infoi, 
bsciò  descritto  in  volgare^  distinto  in  tre  libri  sopra  la  vita,  i  mit 
racoli  e  '1  culto  a  lei  renduto  in  diverso  parti  del  mondo.  Quest'ai^ 
tra  vita  usci  postuma  nel  1651,  per  opera  del  suo  socio  cbe  sieguet 

Patri  Salerni  pan*  S.  1.  Inventip  corporìs  s.  Rosaliae  et  alìquc^ 
miracula  etc.  *  Sono  da  lui  la  più  parte  cavati  dalla  storia  dd  Ca- 
scini (ch'egli  medesimo  pubblicò  con  tre  sue  giunte,  intitolate  Di^ 
gressioni  istoricbe),  annessi  all'opera  del  Gaetani  da  lui  parimenti 
accresciuta  e  stampata  nel  1657. 

lo.  Stiltingi  S.  I.  Acta  s.  Rosaliae  V.  solitariae,  ekimiae  cootra 
pestem  patronae,  commentario  et  Aotationìbus  illustrata.  Antuerpiai 
1748  in  4*.  *  Que^  grand'  opera,  la  più  dotta  e  critica  di  quante 
ne  corrono  intorno  la  Santa,  riproduce  le  vite  anzidette  con  ceut'àV* 
tri  documenti  originali.  La  presente  edizione  fu  estratta  dal  t.  11  di 
settembre  degli  Atti  boUandiani,  e  dedicata  al  Senato  di  Palermo  9 
che  ne. fece  le  spese. 

Pier  Ant.  Tornamira  cassinese.  L'albero  della  reale  ed  imperiale 
prosapia  di  s.  Rosalia.  Pai.  1652  fol.  —  idea  coogetturale  della  vita 
di  s.  Rosalia.  Ivi  1668  ia  A:  Vuol  provare  che  la  Santa  fosse  mo-^ 
naca  benedettina  pria  dì  andar  air  eremo.  Ma  avendo  altri  ciò  ripr^K 
vato,  egli  produsse  le  seguenti  :  —  Risposte  ad  otto  domande  fatto 
sopra  l'Idea  predetta.  Ivi  1670  in  4*.  —  La  Giuditta  palermitana,, 
ovvero  la  vergine  S.  Rosalia  trionfatrice  di  Oloferne,  cioè  della  pe- 
ste.  Ivi  1671  in  4*.  —  Discorsi  istorici  della  prosapia  paterna  e  mn-^ 
terna,  e  di  Palermo  patria  della  Santa.  Ivi  1674  io  4%  *  Altra  sua 
Storia  piii  compiuta  della  vita  e  beata  morte  di  essa  Saotsi  citasi 
ms.  dal  Moogitore. 
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Vinc.  Liicchesii  pan.  S.  I.  Artes  liberales  D.  Rosaliae  fioimlaiite^ 
eiusque  vitam  exprimentes.  Pan.  i694  in  4*». 

*  Altre  vite  abbiamo  di  auesta  Santa  :  come  è  quella  della  ven.  suor 
Mdria  Roccaforte  benedettina,  dettato  al  suo  <x)nfessore  Frane.  Spa- 
racino,  e  pubblicata  da  Frane.  Forte  nel  1630  in  8*. — >  Quella  (B 
Gius.  Calcano,  Pai.  1053  in  12*^  di  Vinc.  li  Bassi,  Roma  1656  in  l^; 
e  sotto  nome  di  Francesco  suo  fratello.  Pai.  1681  in  12»:  di  Frane* 
Spucces,  ivi  1666  in  12%  di  anonimo,  ivi  167:2  in  12»5  di  Vinc.  kit- 
ria,  ivi  1668  e  69  in  4». 

*  Quest'  ultimo  pubblicò  dapprima  sotto  titolo  di  Rosa  celeste  uà 
Discorso  isterico  ^H'  invenzione  vita  e  miracoli  della  Santa*,  indi  una 
seconda  Vita,  che  fu  traslata  in  castiglianò  da  Marzio  Albei^^  •— 
Due  altre  vite  ne  mise  fùora  il  gesuita  Ant.  Ign.  Mancnso,  una^Hà 
breve  al  1704  in  8%  altra  piii  ampia  al  1721,  tota.  II  in  4*.  —  Altra  ne 
scrisse  Iacopo  Calafato  nel  1705  in  12*-,  e  due  altre  Ant.  Mongitore 
1715  e  U  in  12*.  Questi  poi  lasciò  più  altri  volumi  di  Fasti  saeri 
della  Santa,  ove  di^orre  del  suo  culto  in  varie  parti  del  mondo,  che 
stanno  mss.  nella  libreria  comunale  (Qq  F  17,  252).— Un  compendio 
finalmente  n' ha  dato  Pietro  Sanfilìppo,  1858  e  40  e  46  in  ì^\ 

*  Anco  in  lingua  castigliana  dettarono  la  vita  di  nostra  Santa  pa- 
recchi nostri*,  come  Gio.  Fermento,  a  Pai.  1665  in  4*^  Gio.  de  San- 
doval,  in  ottava  rima,  ivi  1668  in  8*-,  Emm.  Calascibetta,  a  Madrid 
4668  in  4**,  Felice  di  Luzio  Spinosa  e  Malo ,  tradotto  poi  da  Gio* 
Reitano,  Pai.  1688  in  8**,  p.  Giovanni  da  s.  Bernardo,  traslato  an- 
ch'esso  dal  can.  Pietro  Mataplana,  ivi  1605  in  8^ 

*  Fu  costume  di  pubblicarsi  ogni  anno  là  relazione  delle  solenni 
feste  per  la  Invenzione  delle  sacre  spoglie  di  questa  Santa  proteggi- 
trice.  La  prima  di  esse  feste,  eseguita  con  singoiar  magnificenza  nel- 
r  anno  stesso  della  invenzione  1625,  fu  descritta  dal  can.  Onofrio  Pa- 
mta  figlio  di  Filippo*,  e  poi  perfezionata  da  d.  Simplicio  Paruta  mo- 
naco cassinese.  Pai.  1651  in  4*.  —  Giacinto  M.  Fortunio  descrisse 
quelle  degli  anni  1651-55.  —  Nic.  Delfino  e  Alf.  Salvo  descrisser 
quelle  del  1655  e  56*,  cui  son  annesse  le  Iscrizioni  e  gK  Emblemi 
latini  dei  gesuita  Frane.  Intorcetta.  —  Un' altra  di  eàse  feste  am- 
plissimamente descrisse  il  p.  d.  Mich.  del  Giudice  cassinese,  col 
titolo,  Palermo  magnifico  nel  trionfo  dell'  anno  1686  fol.  —  Al- 
tra ne  descrìsse  Sim.  Varese  col  titolo.  Li  giorni  d'oro  di  Pa- 
lernfK)  nella  trionfele  solennità  di  s.  Rosalia,  l'anno  1695  in  4*. — 
E  così  altri  storieggiaron  quelle  degli  anni  seguenti,  come  Gius.  Po- 
lizzi,  Frane.  Strada,  Gius.  Cafora,  Pietro  la  Placa,  lac.  e  Pietro 
Vitale,  Ign.  del  Vio,  Giamb.  Bisso,  Vitìc.  Auria,  e  poi  altri  fino  al  di 
d'  oggi. 

*  Parecchi  opuscoli  fur  pubblicati  a  provare  che  questa  Santa  fosse 
un  tempo  monaca  basiliana  nel  monastero  del  Salvatore.  Uno  di  essi 
è  intitolato  <(  Brevi  ragioni  con  cui  si  dà  notizia  dell*  abito  di  s.  Rosa- 
lia, di  Demetrio  Roscovìzzo  abbate  del  ss*  Salvadore  di  Grotta  Lato- 
mia. Ma  a  lui  rispose  il  dottor  Andrea  Perrucci  con  f  opera-    • 
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Sodissimi  fondamenti  sopra  i  quali  si  stabilisce  s,  Rosalia  pon  es- 
sere  stata  religiosa,  ma  romita.  ISap.  1701  in  &\  *  A  quest'  altro  mi 
Cornelio  Destro  oppose  il  libro 

.  Dilemmi  e  argomenti  solutivi  di  detti  Fondamenti.  *  À  questo  volle 
rispondere  un  ^1  Inc.  <)alafato  che  pubblicò  un  a  Discorso  isterico  so- 
pra r  ammirabile  vocazione  della  Santa  dal  mondo  àl)a  solitudine. 
Pai.  1703  in  12«».  Ma  a  questo  altro  contrappose  Gio.  Rosso  il  suo 
-  Cerotto  specifico  da  fissar  il  Discorso  ecc.  Genova  1703  in  S^\ 
ed  a  quest'  altro  rispondea  un  anònimo,  che  si  crede  il  p.  Ign.  MaDf- 
cuso  d.  G.  d.  G.  pubblicando  la  a  Risposta  generica  al  Cerotto  «per 
cifico.  Pai.  1704  in  8*. 

Discorsi  accademici  intornio  al  sepolcro  di  s.  Rosalia,  del  p..Emin. 
Caruso,  e  del  sac.  Vinc.  Lionli  :  leggonsi  nel  t.  Il  degli  Opuscoli  sic. 
Pai.  1759,  p.  47  e  65  :  il  primo  fu  ancor  pubblicato  dal  Galog^ 
uel  t.  XXII  degli  Opuscoli  scientifici. 

Il  p.  Gir.  Giustiniani  gesuita  da  Scio,  qui  residente,  volendo  pur 
comprovare  il  monacato  basiliano  della  Santa,  scrisse  le  due  opere 
seguenti  : 

—  Compendiaria  nar ratio  vitae  s.  Rosaliae  virginis  anachorQtidis 
ex  antiquis  monumentis  certisque  auctoribus  collecta. 

—  Esaminaziune  sierica  dell'  essere  o  no  scritta  da  s.  Rosalia  U 
carta  ritrovata  nel  monastero  del  ss.  Salvatore  di  Palermo. 

♦  Questa  carta  trovata  nel  1644  con  una  croce  di  legno,  in  greco 
descritta  diceva  :  «  Ego  Scror  Rosalia  Sinibalda  pono  lignum  hoc  Do- 
mini mei  in  hoc  monasterio  quod  perpetuo  sequuta  sum  )>;Ma,  faita 
esaminare  da  M.  Ferd.  de  Bazan,  fu  nel  1704  dichiarata  falsa  la  tra* 
dizione  di  tal  monacato  ed  apocrifi  i  suoi  documenti. 

■  •  •  •  • 

Agost.  Gallo,  Relazione  estesa  di  quanto  fu  osservato  nelV  aprirsi 
la  cassa  delle  sacre  relìquie  di  s.  Rosalia,  al  1833,  quando  fu  visi- 
tata dalle  LL.  MM.  Ferdinando  11  e  Maria  Cristiana.  Ms.  nella  libre- 
ria del  Comune,  Qq  F  17  in  fine. 

Finalmente  in  quest'anno  medesimo  il  sig.  Salv.  Abbate  e  Miglio- 
re, autore  di  parecchie  scritture  da  noi  raccordate  ai  luoghi  loro , 
ha  pubblicato  in  tre  lingue  il  seguente 

Guide  des  Féles  de  sainte  Rosalia  en  italien  fran^ais  et  anglais. 
Palerofie  1850  in  H\  *  Descrive  ì  cinque  giorni  festivi  a  che  con- 
corre un  mondo  di  forestieri. 


S.  Saba  abate  di  Aggira  :  Cenno  presso  il  Gaetani. 

S.  Sabino  V.  di  Catania,  presso  il  medesimo. 

S.  Sergio  papa,  pai.  per  Anastasio  Bibliotecario ,  presso  il  detto 
Gaetani.  •  A^^iungi  i  tanti  biografi  pontifici.  56 


406  CLA88S  Vili.  BIOCBAFII — 8BZ«  II.  SAGBB 

S.  Severino  Y.  di  Catania,  presso  il  suddetto. 

S.  Silvestro  di  Troina)  dal  greco  traslato  in  latino  da  Pier  Vincv 
Tedeschi^  presso  il  Gaetani.  —  Ristretto  della  sua  vita  per  Sebaste 
Napoli.  Mess.  i68!2  in  12*.  —  Vita  composta  per  fra  Giacinto  da  Troi- 
na.  Ivi  4734  in  A: 

S.  Silvia  :  Dimostrata  siciliana  da  Ott.  Gaetani  e  da  Frane.  Car- 
rera  :  messinese  da  Carlo  Morabito  e  Ben.  Chiarelli  :  palermitana 
da  Frane.  Bardi  ed  Ant.  Mongitore.  *  Quest'  ultimo  sotto  nome  (fi 
Filatete  Oreteo  risponde  a  Gir.  Ragusa,  che  sotto  nome  diPartenio 
Grafio^o  avea  scritto  per  Messina  ;  la  sua  Apologetica  epistola  è 
stampata  a  Palermo  1715  in  8*  (Vedi  sopra,  pag.  278). 

Lasciò  pur  egli  Notizie  di  questa  madre  di  s.  Gr^orio,  mss.  nella 
libreria  comunale,  Qq  D.  196 

S.  Simeone  monaco  sirac.  Vita  di  Enervino  abbate,  trascritta  dal 
Gaetani. 

B.  Simone  di  Napoli  da  Calascìbetta,  fondatore  de' Min.  oss.  rif. 
di  Sicilia  :  Elogio  di  sua  vita,  morte  e  miracoli,  per  Pietro  Toguo- 
ktto.  Pai.  166.^  in  fol. 

S.  Sofia  V.  e  M.  da  un  vecchio  codice  appo  il  Gaetani. 

S«  Stefano  papa  sirac.  per  Anastasio  Bibliotecario,  presso  il  detto 
Gaetani. 

SS.  Stratonico  e  Cleonico  MM.  di  Lentini,  presso  il  medesimo. 


S.  Tdldeo  C.  leontino  t  presso  il  Gaetani» 

S.  Tecla  V.  leontina  :  presso  il  suddetto  Gaetani. 

S.  Teodoro  martire:  Sua  traslazione,  notizia,  e  monumento  a  Cor-- 
leone,  nelle  Mero,  per  serv.  alla  st.  lett.  di  Sic. ,  t.  I>  P.  VI.  Pai. 
1756,  pag.  65. 

S.  Teodosio  V.  di  Siracusa  :  presso  il  fletto. 

S.  Teotisto  ab.  di  Caccamo  :  dal  greco  Menologio  presso  il  Gae- 
tani. 

S.  Trofima  V.  e  M.  di  Patti  :  presso  il  medesimo.  —  Carme  io 
sua  lode  dal  can.  Luigi  Natoli.  Pai.  1842  in  8^ 
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S.  Venera  o  Vef%ermda  :  di  Gala,  o  Aci-reale,  o  Castroreale  :  Vita 
di  Frane.  Gravina.  Pai.  i645  in  4«.  —  Di  Vinc.  Auria.  Ivi  1661  e 
78  in  8**.—  Di  Anselmo  Crasso.  Mess.  1665,  e  Cat.  1687  in  4».  — 
Di  Sebast.  Vasta  Girello,  Apologia  contra  Gio.  Fiore.  Pai.  1731  in 
4'.  *  Costui  nella  sua  «  Calabria  illustrata  »  la  voleva  nata  in  Calabria. 
—  Panegìrico  di  Arcangelo  Scandura.  Mess.  1656  in  4".  —  Altro. di  , 
Mich.  Arig.  Patti.  Cat.  1737  in  4%  . 

S.  YHdt  abbate  di  Castronovo:  Vita  di  anoninoo  presso  il  Gaetani, 

S.  Vito  M.  di  Mazzara  :  Martirio ,  traslato  dal  greco  per  Agost, 
Fiorito,  presso  il  Gaetani  (c  Vitae  SS.  Sic.  1. 1,  pag.  91.--  Relazione 
del  famoso  suo  tempio  nel  Capo  del  territorio  di  Erice,  per  Vito  Car- 
vino.  Pai.  1687  in  4*.  —  Orazion  panegìrica  in  sua  lode,  del  p.  Pie- 
tro Matrona.  Mess.  1728  in  4*. — Diss.  critica  intorno  al  luogo  della 
sua  morte,  per  Giamb.  Guarini.  Pai.  1762  in  4'. — Istoria  della  sua 
vita,  composta  per  Andrea  do  Gastelan,  Ivi  1753  in  4\  *  Il  vero 
nome  di  quest'ultimo  è  Natale  de  Cardenas,  gesuita  niazzarese. 

SS.  Vittore  e  Corona  HM.  da  un  codice  antico  presso  ilGaetani« 

S.  Vr9/o  airac.  V,  di  Ravenna  :  presso  il  Gaetani, 


S.  Zosimo  V.  di  Sirac.  Vita  greca  traslata  in  latino,  presso  il  Cas- 
tani, —  Vita  descritta  da  Mariano  Perdio,  è  ms.  qella  libreria  del 
Comune,  con  quella  di  s.  Marziano,  Qq  C  35. 

§  III.  SANTI  STBANIEBI 

La  pietà  de*  nostri  Agiografi  non  si  è  circoscritta  a  dar  le  vite 
soltanto  de*  Santi  nostrani:  ella  con  pari  studio  sì  è  versata  ad  illu- 
strare le  geste  degli  stranieri.  E  tali  erano  per  verità  non  pochi  tra 
quelli,  che  abbìam  noverati  tra'  santi  nazionali,  seguendo  in  ciò  Te- 
sempio  del  Gaetani,  del  Pirro  e  degli  altri  soprallodati  biografi,  cui 
fu  giusta  cagione  di  riporti  tra'  nostri  V  esser  tra  noi  o  vivuti  o 
morti,  benché  nati  altrove,  ovvero  il  trovarsi  almeno  tra  noi  le  sacre 
loro  spoglie,  ovvero  il  ricever  tra  noi  un  culto  peculiare  per  essere 
stati  eletti  a  patroni  o  protettori  d'alcuna  città. 

Qui  dunque  verreni  rassegnando  quegli  altri ,  per  cui  nessuno  di 
cotai  titoli  militando,  si  possono  per  ogni  conto  appellare  stranieri. 
Di  questi  impertanto  (  cui  serberemo  lo  stess'  ordine  alfabetico  )  ci 
tocca  or  menzionare  quo'  nostri  ^  che  o  ne  raccolscr  le  geste  o  no 
descrisser  le  glorie. 
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S.  Agostino  V.:  Predica  in  onor  suo^  di  Fil.  Salerno.  Mess.  1653 
In  40.— La  fede  trionfante  nella  sua  conversione)  di  Agost.  Lazzara. 
Pai.  1703  in  8*. 

B.  Alessandro  Snuii^  vescovo  di  Pavia  :  Compendio  della  sua  Vita 
per  Decio  Giustiniani,  citato  in  quella  pubblicata  da  Gio.  Àgost.  Gal- 
lici, barnabita.  Roma  i661  in  4*. 

S.  Alessio  C.  :  Vita  in  verso  eroico  scritta  da  Al.  Grìgnano,  citata 
dal  Pirro  in  «e  Not.  eccl.  Mazar. 

S.  Alfonso  Liguori^  Descrizione  del  solenne  triduo  per  la  sua  bea- 
tificazione nella  chiesa  del  ss.  Salvatore  di  Palermo  4817  in  4%  scritta 
dal  p.  d.  Calog.  Giacconr».  —  Altra  del  solenne  triduo  per  la  sua 
canonizzazione  in  detta  chiesa.  Ivi  1840  in  4%  *  In  amb^:;  cotesto  re- 
lazioni vi  ha  le  iscrizioni  latine  e  le  panegiriche  oi^azioni  del  Santo, 
composte  da  vari.  —  Cenno  sulla  sua  Vita  e  miracoli  1  e  novenario 
in  onor  dello  stesso.  Pai.  1840  In  16*. 

B.  Amdario  Fortunato ,  card,  ed  arciv.  di  Treveri  t  Vita  latina 
per  Const.  Gaetani.  Roma  4612  in  4». 

S.  Andrea  apost,  :  Predica  di  Fil,  Salerno.  Nap.  1651  in  4*. 

S.  Andrea  Avellino  :  Horae  subsecivae ,  hoc  est,  Honores  publicì 
B.  Andreae  delati,  pf»r  Frane.  M.  de  Monaco.  Patavìi  1625  in  4%  — 
Orazion  panegirica  di  Dom.  M.  Turano.  Faenza  1713  in  fol. 

B.  Angelo  dAcri^  cappucc.  :  Compendìo  di  sua  Vita.  Pai.  1827 
in  8*.  —  Elegie  in  sua  lode  di  Andrea  Catalano.  Ivi  4830  in  8*. 

S.  Aniano  Sca^'pinaro  ,  vescovo  e  poi  patriarca  di  Alessandria  : 
Vita  per  Frane.  Intercetta.  Mess.  1648,  e  Pai.  1696  in  8*. 

S.  Anna  :  De  eius  monogamia,  seu  veritas  vindicata  à  MartiflO 
Anastasio  pan.  Oenìponti  1639  in  4'. — Genealogia  ss.  Ioaebim  et  Annae, 
t.  H,  per  Frane.  Petronium.  Drepani  1686  in  fol.— .Vita  d'entramU 
per  Dom.  Monacò  ed  Amedei.  Pai.  1690  in  4* — Relazione  della  mi- 
racolosa invenzione  di  sue  reliquie,  per  Frane.  Scolaro.  Pai.  1640 
in  8».  —  Per  le  glorie  dell'augusto  capo  di  s.  Anna  in  CastelbuoDO, 
panegirico  di  Atanasio  Basco.  Pai.  1691  in  4*. 

S.  Anselmo  vesc.  di  Lucca  :  Note  alla  soa  vita  di  Const.  Gaetaniy 
pubblicata  da  Iacopo  Gretsero.  Ingolstadl  1613  in  à\ 
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SS.  Antimo^  Macario^  Teogène,  Mediato  ^  e  Teodora  MM.  :  Rebh 
2ione  della  solenne  loro  traslazione  nella  chiesa  di  s.  Ignazio  M .  del-^ 
r  Oratorio ,  con  la  descrizione  della  faniosa  loro  cappella ,  per  Gia- 
cinto Giaccio  dello  stesso  Oratorio.  Pai.  1664;  in  A*  —  Orazi(Hìè  per 
tale  traslazione  di  Pietro  Maggio.  I\i  4664  in  4*. 

S.  Antonino  M.  protettor  di  Piacenza  :  Panegirico  sacro  detto  e 
stampato  ivi  da  Vito  Àlb.  Mustaccio  4692  in  4*. 

S.  Antonio  di  Padova  :  Miracoli  descrilti  dal  p.  Bonav.  Genovese. 
Boma  4606  in  4*.  —  Vita  drscritta  da  Frane.  Baronio  e  Manfredi. 
Pai.  1645  in  4'.  —  Altra  da  Bernardino  Rocco  ,  aggiuntovi  il  viag^ 
gio  del  Santo  in  Sicilia.  Ivi  1654  in  i2».  —  Compendiosa  relazione 
sopra  r  abito  del  p.  s.  Francesco  e  di  s.  Antonio ,  per  Fil.  Giaco* 
mazzo.  Pai.  1654  in  12*.  —  Panegirico,  di  Ant,  Troi)ea.  Nap.  1741 
in  A\ 

S.  Atanasio  il  Grande  ,  patriarca  di  Alessandria  t  Compendio  di 
sua  vita,  suoi  elogi  e  divota  maniera  d' invocarlo  ,  di  Frane.  Emm^ 
Cangiamila.  Pili.  1751  in  8*.  *  La  vita  grande  con  osservazioni  cri- 
tiche sopra  tutte  le  opere  del  Santo,  rimase  inedita. 


S.  Bartolomeo  apostolo  :  Trionfo  della  sua  solennità  celebrata 
nella  maggior  chiesa  di  Nicosia,  e  descritta  da  Martino  Ciaurella  in 
versi  latini  e  siciliani.  Pai.  1602  e  1605  in  4*. 

S.  Basilio  Magno  :  Vita  descritta  da  Pietro  Menniti  e  da  Apolli-: 
nare  Agresla,  abbati  generali  dell'Ordine  a  Messina  1681  in  4*». — 
Cenni  su  la  vita  e  le  opere  del  medesimo  ,  di  Vintf.  Percolla  nella 
«  Tromba  della  Religione.  Catania  1844  in  8*. 

S.  Benedetto:  Vita,  per  Greg.  Marsala.  Pai.  1645  in  12*.— Pier 
Ant.  Tòrnamìra.  Ivi  1675  in  toh  —  Orazion  panegirica  di  Giac.  To- 
darò,  detta  nel  monastero  di  s.  Maria  la  Martorana  di  Palermo  1738 
in  4*. 

S.  Brunone  et  Asti  :  Diss.  isterica  premessa  dal  p.  Mauro  Marchesi 
pai.  cassinese ,  alle  opere  di  questo  Santo ,  da  lui  pubblicate.  Ven. 
1651  in  fol.  *  Lasciò  mss.  Xll  volumi  di  scritti  e  di  vite  di  santi 
Benedettmi. 

e 

S.  Càleedonio  M.  Traslazione  alla  sua  nobile  cappella  in  chiesa  di 
s.  Francesco  Saverio^  con  un  Saggio  delle  grazie  dB  lui  dispensate: 
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opera  del  p.  Emm.  Àguilera ,  pubblicata  dal  sac.  Andrea  Gebrdi* 
PaL  1766  in  A\ 

S.  Camillo  de  LelUs  :  Vita  ed  opere  in  ottata  rima  descritte  da 
Cosimo  Lenzi,  citato  dal  Mongitore. —  Solennità  di  sua  beatificazione 
descritta,  con  cinque  panegirici  di  vari.  Pai.  1742  in  4'.  —  Altra 
orazione  del  p.  Frane.  Acciarelli.  Cat.  1742  in  4".  —  Vita  descritta 
dal  p.  Sanzio  Gicatelli ,  accresciuta  dal  p.  Pantaleone  Doterà.  Pai. 
1772-74  in  4», 

S.  Casimiro  :  Compendio  di  sua  vita,  per  Bern.  Colle.  Pai.  1650 
in  S:  —'Il  trionfo  di  detto  Santo  celebrato  per  otto  giorni  nella 
chiesa  dì  s.  Nicolò  Tolentino,  descritto  da  Gius.  Sancleoiente  (  cioè 
Gius.  Galeani).  Ivi  1636  in  4'. 

S.  Castrenzio  affricano  vesc.  di  Capua  e  patrono  di  Monreale  : 
Vita  descritta  da  Dom.  Stan.  Alberti.  Pai.  1718  in  8\ 

S.  Caterina  V.  e  M.  Vita  di  Bern.  Montesecato.  Nap.  1660  in  12', 

S.  Caterina  da  Bologna  :  Orazioni  panegiriche  di  Felice  Bonafede. 

Firenze  1674  in  4*  :  e  di  Alf.  Boccone.  Bologna  1679  in  12o Vita 

morte  e  miracoli  scritti  da  Ant.  Mostaccio  di  Trapani.  Pai,  1712  in 
4*. — Relazione  del  pomposo  ottavario  per  la  sua  canonizzazione,  ce- 
lebrato nella  chiesa  della  Grancia,  di  Bonav.  Pisano.  Pai.  1715  in  4*. 

SS.  Celso  e  Giuliano  e  Compagni  MM.  Vite  descritte  da  Ant*  Go- 
trona.  Roma  1697  in  12*.  *  Quest'autore  lasciò  pur  le  vite  de' Santi 
pittori,  architetti  e  scultori. 

S.  Chiara  d^Assisi  :  Dall'  altrui  usurpazione  vindìcata  ,  Minorica 
difesa  di  Paolo  d'Aidone.  Pai,  1678  in  4".  —  Panegirico  per  Alberto 
Pierallini.  Pai.  1849  in  8^ 

B.  Chiara  di  Montefalco  :  Vita  di  Battista  PìergìUo.  Pai.  1644  in 
8*.  ^  Altra  di  Ant  Filoteo  Omodei.  Ivi  1656  in  S\ 

SS.  Ciro  e  Giovanni  di  Edessa  :  li  trionfo  della  fede  pel  loro 
martirio,  di  Gio.  Ant.  de  Cardellis.  Ivi  1732  in  A: 

S.  Conegunda  imp.  :  Sua  vita  descritta  da  Pio  Costa,  che  vi  tac- 
que suo  nome.  Pai.  1688  in  4\ 

S.  Conrado  Piacentino  :  Leggenda  in  rime  siciliane  di  Gir.  Pufflisi. 
Pai,  1567  in  S\ 

SS.  Crisanto  e  Daria  :  Predica  di  FiL  Salerno.  Mess.  1645  in  4». 
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SS.  Crispino  e  Crispiniano  MM.  Vita  e  morte  in  verso  eroico , 
descrìtta  da  Manfredo  Sammataro  :  citasi  dal  Mongitore. 

S.  Cristoforo  M.  apostolo  della  Licia  :  Vita  e  miracoli  cavati  da 
molti  scrittori  greci,  latini,  caldei ,  ed  arabi ,  per  Pio  Costa ,  sotto 
nome  di  Prudenzio  Amadaspi.  Venezia  1680  in  8». 


S.  Domenico  patriarca  :  Vita  descritta  da  Bonarsio  sicolo ,  citata! 
da  Ant.  Senese,  da  Altamura,  da  Quetif  ed  Echard  nelle  Biblioteche 
donaenicane.  —  Il  patrocìnio  del  Santo  patrono  della  città  di  Augu- 
sta, per  Onofrio  Vita.  Mess.  1657  in  12*. —  Panegirico  in  sua  lodey 
di  Gio.  Reitano  da  Messina.  Firenze  1664  in  4*.  —  Altro  di  Paolo 
Alfieri.  Pai.  1679  in  4'.  —  Altra  vita  descritta  da  Dom.  Geli  messi- 
nese. Firenze  1709  in  4«. 

S.  Domenico  Soriano  :  L'effigie  divina,  descritta  da  Ant.  Collurafi* 
Venezia  1658  in  12*. 


S.  Elia  profeta  :  Vita  descritta  in  terza  rima  dal  p.  Cirillo  di  Gio- 
vanni carmel.  Pai.  1743  in  8®. 

S.  Eligio^  detto  volgarmente  Eloi^  vescovo  benedittìno  :  Vita  da 
Pier  Ant.  Tomamira.  Pai.  1682  in  12*. 

SS.  Elzeario  e  Delfina^  conti  di  Ariano ,  e  poi  del  terz'  Ordine  : 
Vita  tradotta  dal  latino  in  volgare  dal  p.  Claudio  Bilancetti  d.  G. 
d.  G.  con  alcune  digressioni  dell'autore.  Pai.  1608  in  8».— Vite  per 
Aut.  Prinzivalle.  Ivi  1702  in  4«. 

S.  Emiddio  V.  e  M.  Vita  per  Ben.  Verini,  dedicata  al  Senato  dì 
Catania.  Ivi  1742  in  S: 

S.  Erasmo  M.  e  vesc.  di  Antiochia  :  Vita  scritta  da  Gio.  Gaetani, 
ed  illustrata  da  Constant.  Gaetani ,  amendue  cassinesi.  Roma  1658 
in  4». 

S.  Eufemia  V.  e  M.  :  Vita  di  Gius.  Perdicaro.  Pai.  1675  in  4«. 

S.  Euno  e  Giuliano  MM.  di  Alessandria  :  Racconto  isterico  del 
loro  martìrio,  per  Vinc.  Auria.  Pai.  1651  in  12». 

S.  Eustachio  M.  :  Vita  in  ottava  rima  di  Pietro  Trimarchi.  Mess. 
1659  in  12». 
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S.  Fara  di  Borgogna^  abbadessa  benedettina  :  Vita  di  Àgost.  ^• 
pasldera.  Pai.  1662  in  8"  :  compendiuta  da  Pietro  Forte.  Ivi  1663 
e  1708  in  16<».  —  Relazione  delie  sue  feste  nella  terra  di  Cinisi.  Pai. 
4775  in  4». 

S.  Felice  cappuccino  :  Panegirico  sacro  di  Pietro  Celestino  GigUo* 
Pai  1712  in  4». 

S.  Filippo  Benizio ,  quinto  generale  de'  Servi  di  Maria  :  Ragioot* 
mento  di  Andrea  Cordone.  Nap.  1656  in  4*. 

.  S.  Filippo  Neri  :  Panegirico  di  Andrea  Scamardi.  Pai.  1691  in  4«. 
—  Altro  di  Gius.  Poma.  Pai.  1697  in  4».  —  Altro  di  Francl  Arena. 
Trap.  1700  in  4».  —  Altro  di  Pietro  Magro  ,  detto  nella  chiesa  de- 
I^Utaliani  à  Madrid  ^  innanzi  al  supremo  Consìglio  dltalia.  Ivi  1653 
in  4*.  —  Compendio  di  sua  vila.  Pai.  1855  in  12*.  •  Quest' è  del 
sac.  Ant.  Marlinez.— Altra  vita,  dell'ab.  Ani.  Dalii.  Ivi  1850  in  IG». 

S.  Filomena  V.  e  M.  Compendio  delle  memorie  che  riguardano  la 
tua  vita  e  la  sua  traslazione  da  Roma  a  Mugnano.  Nap.  e  Pah  1856 
in  8*.  —  Cenno  sul  martirio  di  essa  Santa,  estratto  da  una  più  dif- 
fusa relazione.  Ivi  1858  in  12».  —  Panegirico  del  p.  Lud.  Ferrara 
d.  C.  d.  G.  Pai.  1843.  in  8o. 

S.  Francesco  d^ Assisi  :  Discorso  della  sua  vita  e  costumi,  di  Ant. 
Trigona.  Pai.  1599  in  8*.  —  La  sua  figura  descritta  da  Gio.  Ciac. 
Cufi^ro  Mess.  1655  in  H*.  —  Le  sue  grandezze  raccolte  da  gravi 
autori  e  divìse  in  16  sermoni  ,  dal  p.  Gius.  Giacalone.  Pai.  1654 
in  4*.  —  Elogio  del  p.  s.  Francesco  e  degli  Ordini  da  lui  fondati , 
con  varie  note,  di  Alessio  Narbone.  Pai.  1840  in  8*. 

S.  Francesco  Borgia  :  Orazìon  panegirica  del  p.  Gio.  Onofrio.  Pa- 
lermo 1652.  —  Relazione  deirottavario  festivo  per  la  sua  canonizza- 
zione nel  Gesù  di  Palermo,  in  latino  ed  in  volgare,  del.  p.  CUis.  M. 
Polìzzi.  Ivi  1671  in  4*.  —  Ristretto  della  sua  vita,  con  notizie  di 
storia  sicola,  annesse  al  trattato  del  Santo  a  Sulla  maniera  di  predi- 
care »  da  Gioacch.  M.  Sanacorl.  Pai.  1757  in  8*. 

S.  Francesco  Caraccioli  :  Vita  e  miracoli ,  per  Agost.  Gencelli. 
Roma  e  Pai.  1757  in  8». 

S.  Francesco  di  Girolamo  :  Compendio  di  sua  vita,  per  Gius.  Ant. 
Patrignani,  coiraggiunta  de'  due  miracoli  approvati  dalla  santa  Sede 
per  la  beatificazione.  Pai.  1806  in  4"*.  —  Relazioni  del  trìduo  di  sua 
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beatiflcasdofts  in  Palermo  1806  hi  4*  :  è  dell' Ottavario  dì  Sim  cano- 
mtxàtkme.  Ivi  1840  in  8».  *  Descrittane  di  questo  fu  Ottavio  lo 
Bianco  :  le  annesse  Iscrisìoni  latine  sono  d'Mi  Narbone. 

-  S..  Francéseo.  di  Paola  :  Vita  descritta  dal  pi.  Giovanni  da  Milaz- 
zo, uno  de'  suoi  primi  compagni^  citata  da  Isid.  Toscano  e  da  Frane. 
Longobardo  nelle  lor  Vite.  — Altra  del  p.  Gir.  Lanza.  Gosenza  4630 
in  i^?»  «-' Racconto  dèi  suo  arrivo  in  Sicilia,  cfiGlem»  Làrdia;  Mess. 
1661  in  12».  —  Poema  sacro  di  Ces. .  Albamente*  Pai.  .1611  io8'.— 
Altro  di  Lor.  Corrado.  Mess.  1681  e  95  in  12«».  — Diss.  de  Sancti 
stemmate  et  patria,  a  Laiirentiò  Amico  mylensl*  Mess»  1695  in  ÌT. 
*^>Qu^ti  avea  pur  publflìcati  gli  Opuscoli  d'esso  Santo.  Ivi  .1084  in 
12o.  —  Panegirico  in  sua  lode,  del  p.  Fil.  Arno.  Mess.  1704  in  4*>. 
—  Vita  et  miracola  per  60  pura  et  literaria  anagrammata ,  ex  uno 
eodemque  programmate,  adinnctis  pariter  v^sibùft  Àrcfaangeli  lo  Ver- 
de. Pan..  1735  in  4». 

S.  Francesco  di  Sales:  Breve  compendio  di  sua  vita,  d*  Ant.  Mon- 
gitòre.  Pai.  1695  in  12\  *  Quest*  è  la  prima  delle  tante  òpere  di- 
Yolgate  da  questo  insigne  bibliografo^  il  quale  inoltre  fondò  in  Pa- 
lemk)  un'  adunanza  di  preti  operai  sotto  la  itivocazione  di  detto  San- 
to, alla  quale  poi  succedette  Ui  Gongr.  tuttora  esistente  de'  Padri 
della  Missione.  —  Memoria  apologetica  presentata  a'  Padri  dell'  Ora- 
torio di  Palermo  riguardo  a  s.  Frane,  di  Sales,  dall'  ab.  Gio.  d'An- 
gelo e  Gipriano.  Pai.  1798  in  4% 

S.  Francesco  Sàterio  :■  Vita  p€r  .Gio.  di  Luoena  in  portoghese  ^ 
traslata  in  italiano  da  Lud.  Mapzoni.  Roma  16i3  in  4«.  —  Altra  di 
Bart.  Petracci,  raccolta  da  diversi  autori.  Mess.  1605  in  4*. —  Altra 
di  Raim.  Gìnzio  Ligippò  in  istrofesiciìiane.  Pai.  1658  in  8*. — Rag- 
guaglio degli  apparati  e  feste  per  la  sua  canonizzazione,  per  Tomm. 
Afflitto.  Pai.  1622  in  4*.  — 11  ritratto  del  Santo,  panegirico  di  Gian 
lac.  Gnffaro.  Mess.  1655  in  i2*.  *  Più  altri  panegirici  di  questo 
apostolo  dell'  Oriente,  detti  nel  Gesù  di  Palermo  ed  altrove,  sono  stati 
pubblicati,  dacché  fti  egli  eletto  patrono  della  grand' opera  della  Pro- 
pagazion  della  fede  :  tali  son  quei  di  Alessio  Narbone ,  Pietro  Fon- 
tana, Basilio  Ianni  ec.  stampati  a  Palermo  1841  e  sògg. 


S.  Gaetano  Tieneo  :  Speciaìis  ac  propria  s.  Caietanì ,  et  ab  eo 
conditi  ordinis  laus.  Neap.  1674  in  4".  —  Duodecim  praerogativae 
s.  Gaietani,  eiusque  ordinis.  Ibi  4674  in  4^. —  Sermoni  su  la  vita 
e  morte  del  Santo.  Ivi  1676  in  4«.  —  S.  Gaetano  ristoratore  della 
vita  apostolica,  celebrato  con  etogio  da  gravissimi  personaggi  e  scrit- 
tori degli  ordini  più  nobili  della  chiesa.  Ivi  1676  in  A\ 

*  Di  queste  e  di  più  altre  opere  su  detto  Santo  n'  è  autore  il  p. 
Frane.  M.  Maggio  teatino  palermitano.  57 
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*  Altra  vita  di  detto  Santo  :pfiibblicb  in  castigHanò  II  p.  Eifim. 
Calascibetta  da  Piazza.  Madrid  1655  in  A*.  -^  Orazione  aocademiai 
in  sua   lode,   di  Giacioto  M.  Pateriìò  Gastelli.  Pah  i7M  la  4\     . 

-r- Elogio  storico  di  Seraf.  Ces.  Oddo.  Cat.  1737  in  8*.  —  Della 
infilii^za  del  suo  zelo  sulla  universale  rifornia  religiosa  del  secolo  XYI) 
di  Gioacch.  Ventura.  Nap*  Ì8i4  in  8% 

S.  Gdasio  papa  II  :  Vita  descritta  da  Pandùlfo  Pisano,  e-commen^ 
tata  da  Gost.  Gaetani.  Roma  1658  in  4*. 

•    S.  Geltrude  Y.  abbadessa  benedettina  :  Vita  scritta  in  caàtigliano 
per  Air.  Andrada,  ti*adotta  in  italiano  per  Andrea  Vaiola  mess.  Ro» 

tìia  1704  iii  4^. 

-''■■/  ■         '  •  • 

SS«  Gic^camo  ddla  Marca  e  Francesco  Solano  :  Panegirico  nella 
solenne  loro  cauonìzzaziouQ  del  p.  Ant.  Ign.  Mancuso*  Pai. .  1*727.  ili 
fol.  —  Vita  pubblicata  da'  Minori  osservanti  di  Pai.  1727  in  4'. 

S«  Gioacchino  :  Arbor  decora  et  fulgida  genealogiae  s^  Ioachim 
et  Annae  a  Frane.  Petronio  exornata,  t.  II.  Drepani  1686  in  fol. — 
V  ita  d'  amendue  descritta  dal  p.  Dom.  Monacò  ed  Amodei  del  Bur* 
f^io.  Pai.  1690  in  4*.  —  Motivi  alla  sua  divozione,  operetta  postuma 
di  Vìnc.  M.  Verdino.  Pai.  1704  in  12«. 

S.  Giorgio  M.  :  Poema  sacro  edjeroico  di  Matteo  Donia.  Pai.  1600 
in  4*».  —  Vita  descritta  da  Lor.  Finicchiaro.  ivi  1658  in  4*.  —  Pa- 
negirico sacro,  dì  Giordano  da  s.  Vincenzo.  Ivi  1700  In  4*.  . 

S.  Giosafat^  convertito  da  s.  Barlaam  eremita  :  Sua  vita  in  canti 
cinque,  di  Attilio  Opizzinga.  Pai.  1584  in  8<>. 

S.  Giovanni  Battista  .«^  Sua  vita  scritta  da  Garlo  Micallef,  cappel- 
lano conv.  dell'Ordine  gerosolimitano.  Méss.  1662  in  4%  —  Le  sue 
glorie  esposte  al  pubblico  nel  suo  festivo  ottavario^  nel  duomo  di  Fi- 
renze, con  otto  predìcbe  da  Felice  Bonafede.  Ivi  1677  in  4*.  -—  Pa- 
negirico di.  Agost.  Dentice.  Mess.  1691  in  4**.  —  Altro  di  Fil^  Cle- 
mente. Pai.  1694  in  4*. —  Istoria  panegirica  e  morale  del  Santo,  per 
Frane.  Ant.  Poma.  Roma  1744  fol.  —  Breve  ristretto  della  sua  vita 
por  Ant.  Palumbo  ,  1719  in  8*  ^  e  con  giunta  della  parte  lU  Ivi 
1744  in  4'. 

SS.  Giovanni  da  Capistraìto  e  Pasquale  di  Baylon  :  Festive  solen^ 
nìtà  per  la  loro  canonizzazione  in  s.  Maria  degli  Angioli  con  orazione 
di  Gius.  Poma.  Pai.  16^il  in  4*.  — Panegirico  del  primo,  da  Vito 
Alberto  Mostaccio,  detto  a  Faenza  1691  in  4*. 
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.  S.  iGiùvóinni  deUa  Croci:  Orazione  panegirica  detta  dal  p.  Mas- 
simo da  Palermo  Min.  Oss.  nell*  pittavano ^stiyo  di  $i^  b^tifiai-^ 
alone.  Pai.  1675  in  4*.— Compendio  istorico  della  sua  vita,  per  Gian 
Paolo  dell'Epifania,  Ivi  1675  in  IST. 

S.  Giavaumi  di  Dio,  :  Cronologiche  notizie  di  sua  vita ,  Uìorte  cl 
miracoli,  per  Uarjone.  Perdicaro  e  Notarbattolo.  Pai.  1666  in  4*.  — 
Trionfi  festivi  nella  sua  cbiesa  do*  Benfratelli,  per  la  festa  di  sua  ca- 
nonizzazione, descritti  da  Pietro  Donzella.  Pai.  1690  in  S\  —  Vita 
per  Mìirco  Aufelia  ScpdanigUo.  Pai.  1706  in  12».  -^  Elogio  eatralto 
da  essa  ;vita,  ivi  1707,  —  Ragguaglio  d' alcune  grazie  per  lui  con- 
cedute a  Catania^  ivi  1708  in  12\ 

S.  Giovanni  da  $*  Facondo  :  Panegirico  sacro  con  cui  il  baccelliere 
Tito  À)b<.  Mostaccio  chiuse  1'  ottavario  di  sua  caaonizzazione  a  Forlì 
i692  in  4*. 

B.  Gwoanni  Foresta,  Min.  Oss;,  confessore  di  Caterina  reina  d*In-. 
ghìlterra  :  Relazione  del  suo  martirio,  scritta  dal  p.  Ang.  Galioto. 
Pai.  1597  m  4% 

S.  Giovanni  Francesco  Regis  :  Ragguaglio  delle  solennità  di  siiu 
canonizzazione,  celebrate  da'  padri  d.  C.  d.  G.  in  Messina,  descritto 
dal  p.  Gio.  M.  Campagna.  Nap.  1740  in  4^.^-  Altro  delle  feste  per 
tal  occasione  fatte  in  Palermo  e  descritte  dal  p.  Plac.  Grimaldi,  Quivi 
dett'anno  in  4'. 

SS,  Giovanni  de  Mata  $  Felice  de  Ya^ois  :  Vite  descritte  per  Alf. 
di  s.  Lucia,  Pai.  1655  in  ir. 

S.  Giovanni  Nepomuceno  :  Memorie  isteriche  del  p.  Tomm.  M. 
Napoli,  paK  domen,  Nap.  1791  in  8*. 


y 


S.  Girolamo  dottor  della  chiesa  :  Vita  latina,  descritta  da  Gioacch. 
Ventura.  Roma  1827  in  8*.  -^C(Hnpendio  di  essa  in  volgare,  dello 
stesso  autore.  Ivi  1857  in  S\ 

S^  Giuda  Taddeo  apostolo  :  Istoria  biblica  critica  e  teologica  della 
sua  vita,  del  can«  ho^.  Migliaccio,  parte  I.  Pai.  1748  in  A^.  *  Im^ 
pugna.il  libro  a  De  eruditione  apostolorum  >»  di  Gio,  Lami,  e  quello 
della  tt  Regolata  divozione  de'  cristiani  n  di  Lamindo  Pritanio,  La  par- 
te 11  non  venne  a  maturità, 

S.  Giuseppe  patriarca:  Vita,  grandezze,  eccellenze,  libri  V  del  p. 
Gir.  Graziano  carmeK  di  Vagliadolid,  tradotto  dallo  spagnuolo  per 
Sulpizio  Mancini.  Pai.  1641  in  &•. 
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Bel  duomo  di  Palermo.  Nap.  1679  io  12**  — -  Altra  notizia  di  questa 
iosigne  reliquia,  descritta  dairAuria,  l^igesi  nel  t.  II  delle  sue  Storia 
dì  Palermo  mss.  nella  librerìa  comunale,  Qq  G  15  n.  15. 

S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  carmelitana  :  Ck)mpendio  di  sua 
\ita,  del  p.  Andrea  da  Castroreale.  Nap.  e  Pai.  1669  in  16«.  —  Pa- 
nerigìco  sacro  di  Ant.  Spata.  Lucca  1693  in  A\  —  Altro  di  Biagio 
Abos  maltese  d.  G.  d.  G.  Pai.  1740  in  A^. 

•  ■ 

B.  Martino  de  Porres  :  Orazione  in  suo  onore,  di  Gioaccb.  Ven- 
tura, col  titolo  tt  l  disegni  della  Provvidenza  suir  America.  Boma 
1838  in  8*. 

B.  Michelina  da  Pesaro^  del  terz'  Ordine  di  s.  Francesco  :  Brere 
ristretto  di  sua  vita,  di  Gius.  M.  Ermanno.  Roma  1737  ia  12». 


S.  Nicasio  martire:  Professione  e  culto,  per  Vincenzo  Venuti,  n^ 
Opusc.  di  Aut.  Sic.  tom.  VII,  pag.  1. 

S.  Niccolò  di  Bari  :  Sua  storia  trasportata  in  canzoni  siciliane  da 
Frano.  Palma.  Paì^  4684  e  93^  Trapani  1687  in  8*.  —  Sue  lodi  ce- 
lebrate  da  Bon.  Gonochiella  da  Noto.  Gosenza  1663  in  4*  :  da  Luigi 
M.  letamo.  Mess.  1714  in  4"*:  e  da  Ant.  Tropea.  Pai.  1742  in  4*. 


S.  Onofrio  anacoreta,  re  di  Persia  :  Vita  e  miracoli  descritti  da 
Pio  Gosta,  sotto  nome  di  Pietro  Propona  PaL  1681  in  4\ 

S.  Ottavio  M.  Panegirico  di  Pietro  Maggio.  Pai.  1651  in  4».— 
Altro  di  Alf.  Salvo.  Ivi  1656  in  4. — Orazione  latina  di  Ottavio  d'Ago- 
stino pai.  Roma  1644.  *  Questi  pure  lasciò  un  compendio  della  Vita 
riportato  da  Gius.  Riccio  nel  libro  a  La  Fede  coronata  nel  martiria 
de' ss.  Ottavio  e  Gompagni.  Ven.  1659  in  8*« 


S.  Paolo  apost.  Le  cadute  fortunate  di  esso,  descritte  da  Gio.  Ant. 
Gamilleri.  Mess.  1681  in  4<*.  —  De  B.  Paulo  in  MeHtam  insulam  nau- 
fragio eiecto,  dìssertationes  apologeticae  in  Inspectiones  anticriticas 
Ign.  Georgii.  Ven.  1738  in  4%  —  Gian  Pietro  Frane.  Agius,  Discorso 
apologetico  contro  la  dissertazione  deli' ab.  Ladvocat,  intorno  il  nau- 
fhigio  di  s.  Paolo  nel  mare  adriatico  :  stampato  in  francese  ad  Avì- 
gnon  1757  in  8«,  e  con  aggiunte  in  italiano  a  Venezia  1758  in  !•. 
—  Lettera  scrìtta   da   Venezia  per  Malta ,  centra  le  duo  operette 
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pubblicate  dall' ab,  Sciugliàga:  intorno  il  naufragio   di  s.  Pàòb  .  nel 

mane  adriatico.  Ven^  1758  in  4*.    .'    <  .     ^ 

•     'f.     • 

-  :  •    •  t 

•  .  •  •.         ,  .  .  •  .  •  .  , 

S.  Patrizio  Vesc.  d'Irlanda!  Vita  e  Purgatorio  di  esso,  tradotto 
dal  castigliano  per  Andrea  Vaiola  :  citasi  dal  Hongitore  nelFAppen-* 
dice  I  alb  sua  Biblioteca. 

S^  Pietro  iAlcanturn  :  Relazione  della  solenne  festività  di  sua  bea-* 
tificazione  descritta  in  ispagnuolo  da  Pietro  Speciale.  Pai.  1655  in  -4\ 
*^  Altra  di  sua  canonizzazione^  del  p^  Massimo  da  Palermo,  Min*  Oss* 
Ivi  1699  in  4*.  ' 

S»  Pi^ro  de  Arbues  M.  Relazione  della  festa  celebrata  dal  tribu- 
nale del  s.  Uffizio  per  la  sua  beatificazione^  descritta  in  castigliano 
da  tomm.  Cachon.  Pah  1655  in  foU 

S.  Pietro  Mart.  :  Vita  descritta  dal  p»  tomm»  Agnello  di  Lentini| 
prèsso  il  Surio  e  ì  Bollandisti^  tra  i  Santi  di  api'ile,  di  29.  > 

S.  Pietro  Tommasi^  vesc*  di  Patti,  e  poi  patriarca  di  CP.  Vita  di 
Fil.  Mazzeri,  illustrata  da  GofTn  Renscbenio.  Anversa  1659  in  8*) 
inserita  negli  Atti  bollandiàni,  tonn)  II,  29  gennaro. 


S.  Baimondù  Nonnato  :  Orazione  sacfa  del  p*  Ant»  tgn*  Mancuso. 
Pai.  1731  in  4*. 

B.  Rita  di  Cassia  agost.  Ristretto  dì  sua  vita  e  miracoli.  Pai.  1780 
in  8*.  *  Evvi  annessa  la  s'ua  novena» 

S.  Rosa  di  Lima  :  Relazione  della  sua  beatificazione,  celebrata  in 
6.  Cita^  descritta  dal  p»  Pietro  Eminanuele.  Pah  1669  in  ^'^^Com- 
pendiosa  relazione  di  sua  vita,  per  Pietro  Scoto,  ivi  1668  in  12"* 
^^La  Rosa  trìonfònte,  poesie.  Pai.  1669  in  4°. 

S.  -Rosa  di  Viterbo:  Dissertazione  sull'anno  della  sua  morte,  di  Gio. 
Batt.  BissO)  negli  Opusc.  di  Aut.  Sic.  tom.  XV^  pag^  i61. 

B.  Sebastiam  Valfrè:  Compendio  di  sua  vita.  Pai.  1833  iti  8«.— 
Vita  cavata  da' suoi  processi.  Pai.  1838  in  8". —  Panegirico  detto 
air  Olivella  per  la  sua  beatificazione  da  Gius.  Borghi*  ivi  1835  in  8". 

S.  Sofia  V.  e  M.  :  Vita  scritta  in  carmi  sicoli  per  Vino.  Spanò 
da  Sortitto,  citata  dal  Gaetani,  t.  I^  p«.  Ii2. 


S.  SfmdtòfM:,  Illese»  di  Temesunda  :  Yifà  e  ttiiraooli  descritti  da 
Paolo  Yarvesi.  Mess.  i662  In  A"".  — r  Saggio  di  essA  Tita  '  con  pie- 
ghiere  al  Santo,  del  p*  Luigi  Biondi  carm.  Pai.  1815  in  24. 

S.  Stanislao  V.  e  li.  Vita  è  morte  descritta  <h  Nie.  Ghiuppa, 
Pai.  1650  in  8*. 

S.  Stafdstoù  Kostka  C.  Breve  ragguaglio  della  siisk  Vita^  di  Gins. 
Perdicaro.  Pai.  1644  in  16<»,  ie  169S  in  24*.  —  Descrizione  delle  fe- 
ste di  sua  canonizzazione.  Pai:  1728  in  4\  -^  Altro  compendio ,  di 
Dan.  Bartoli.  Ivi  1851  in  18% 

S.  Stapinó  Vesc.  e  romito  :  Discórso  encomiastico  di  Ant.  Magri. 
Pai-  i695  in  12*. 

S.  Stefano  Protomartire:  Istoria  scritta  da  lac.  Virga.  Pai.  1598  in  8*. 
•r*  Altra  Tìla  scritta  da  Gius.  Marascia  serbasi  :ms.  netta  libreria 
del  Comune,  Qq  C  1,  n.  1. 


S.  Tommaso  d Aquino  :  Il  dito  taumaturgo,  Ora^npanerìgicadi 
Alf.  Boccone.  Bologna  1679  in  12«. — L' abisso  angelico,  discorso  di 
Ben.  Conocchiella.  Cat.  1666  in  4^.  —  Altro  di  Frane.  Platania.  Ivi 
1830  in  8*. 


S.  Veronica  Giuliani  V.  cappuccina  :  Sua  vita  e  miracoli,  con  una 
coroncina  in  onore  di  essa.  Pai.  1840  in  16^  •»-  RelaziODe  della  fe- 
sta di  sua  canonizzazione,  fatta  a  Termini,  di  BakL  Romano.  Paler- 
mo 1840  in  8«.  • 

S.  Vincenzo  Ferreri  C.  Vita  latina  descritta  da  Pietro  Ranzano, 
e  riportata  da  Lor.  Surio  a'  4  di  aprile.  Colonia  1618^  da  Luigi  Lip- 
pomano  nel  t.  II  delle  sue  Vite  de' Santi^  e  da'  Bollandisti  negli  Atti 
de'  Santi^  dì  5  aprile.  Anversa  1675.  —  Altra  raccolta  da  Vinc.  Giu- 
stiniano in  ispagnuolo^  e  tradotta  da  Giacomo  Maddalena.  Pai.  1600 
in  8".  —  Compendio  di  Matteo  del  Castillo,  con  varie  divozioni  pe'  7 
lunedì  avanti  sua  festa  in  s.  Cita  di  Palermo  1709  in  12».  —  Altro 
del  p.  Luigi  M.  Crìstadoro.  ivi  1755  in  4®. 

S.  Vincenzo  de*  Paoli  C.  Vita  miracoli  e  novenario  che  si  celebra 
nella  chiesa  delia  Madonna  del  Lume.  Pai,  1747  in  12».  —  Orazione 
in  suo  onore  del  p.  Greg.  M.  Daniele.  Ven.  17à5. 

S.  Vittores  della  città  di  Zereso  nella  provincia  della  Rioxd:  Trionfo 
della  virtù  nella  sua  vita  e  martirio  deÌBcrit4o  da  Dodk  Hidalgo  és 


Torrt^  nel  Goippendìo  istorlco  de'  santi  di  detta  provincia ,  e  dallo 
si>agQUok>  tradotto,  per  Isid.;  Navarro.  Pai.  1709  in  ì%\ 
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Còme  abbiam  fatto  a'  Santi  nostri,  così  continueremo  a'  nostri  Vó^ 
scovi  :  premessi  gli  autori  che  di  tutti  ne  ragguagliarono,  tocchere- 
BBo  di»  quelli  che  storiarono  su  qualcheduno,  dbe  ci  è  venuto  fatta 
A  rovistare. 

^.    U    6  S  N  fi  B  A  b  i 

Gabr.  Lane.  CasteUi^  principe  di  Torremuzìra ,  Nota  de'  tardinali 
di  santa  Chiesa  di  nazione  siciliana,  esposta  in  una  lettera*,  nel  t.  II 
dalie  «e  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia.  PaK  1756» 

Gùk.  Evang.  ii  Blasi^  Lettera  al  principe  di  TorremuzEa  intorno 
alla  soggezione  de'  vescovadi  di  Sicilia  al  patriarca  di  Costantinopoli^ 
e  intorno  al  vescovado  di  Alesa  negato  dai  can.  Dom/  Schiavo»  PaU 
1780  in  8% 

Notizie  de"*  vescovi  hitti  delle  Siciliane  dioòesi  :  th)vansi  nella  Si- 
cilia sacra  del  JKrro,  dove  si  ha  la  storia  cronologica  delte  singole 
cfaiesei  e  de'  loro  pastcuri.  Soggiugniamo  qui  le  Vite  che  intomo  ad 
alcuni  in  particolare  ci  furon  trasmesse. 

§•  |Ik    PAItTieOI^  ABI 

Schieriamo  le  differenti  d^iocesi,  ed  a  ciascheduna  netteremo  quel- 

r  uno  0  più  prelati)  che  onorati  vennero  di  speciale  biografia. 

••   • 

iPaieniM» 

La  ser^e  degli  ArotVèséovi  si  ha  jpresso  tnvégeè^  ce  Palermo  sàci^o  »{ 
Awia  li  Sui  Crocifisso  del  duomo  )>  ed  altri  noàtri  cronistiii 

Petri  Cennizzariy  Àrchiepiscopoirum  urbis  Pan.  Yitae.  *  Leggonsi 
nella  sua  opera  ms.  (t tleligionis  cliristianae  Panormi  libri  VI»  ési-^ 
stente  nella  libreria  conaunale,  scrìtta  nel  1658  (Vedi  sopra  pag^  283)» 

Onofrio  ManganmUe^  Nota  degli  Arcivescovi  di  Palermo,  e  Vieart 
generali  dal  1553  sinoari695*  *  Esiste  nella  libreria  comunale,  una 
colla  sua  Storia  sacra  palermitana,  in  cui  pur  dà  le  Vite  degli  Arci- 
vescovi^ ed  altre  notizie  memorabili  dal  297  al  1702;  (Qq  D  2.  9.  10)é 

Ani*  Mongitore^  Storia  cronologica  degli  Arcivescovi  della  metro^ 
politana  chiesa  di  Palermo  daU'  anno  AÀ  di  G>  C.  sino  al  1745,  voi.  Il 
io  4^  ms.  Esiste  nella  detta  libreria  comunale  (Oq  B  5»  6.). 
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—Moseo  palermitano,  o  Elogi  di  pontefici,  (^rdinafi,  potriaftcbi,  atN 
cive^ovì,  vescovi,  inquisitori,  e  generali  di  religioni  :  ne  h  'tnémiaoB 
egli  stesso  in  calce  della  sua  Biblioteca  tra  le  opere  da  sé  composte, 
ed  oggi  sì  trova  in  questa  librerìa  comunale  (Oq  D  1.).  Quivi  ancora 
si  trovano  i  Ritratti  d'alcuni  arcivescovi  del  marcbesedi  Villabianca 
liei  voi.  XVIII  de' suoi  Opuscoli  pai.  (Qq  E  94  n.  4). 

*  Il  Mongitore  medesimo  aveva  già  nella  sua  continuazione  del 
Pirro  pubblicate  le  vite  degli  arcivescovi  a  lui  posteriori.  Oggi  i! 
cappellano  sacramentale  Leopoldo  Palmegiano  ba  dettate  le  Vite  óé^ì 
altri  succeduti  fino  a  di  nostri  in  numero  di  undici,  che  la  breve 
darà  alla  luce. 


I: 


'  M.  Nicc.  Tedeséhi  :  Vita  descritta  da'  Giamb.  de  Grossis  cot  tìto- 
lo ((  Abbas  vindicatus.  Florentiae  1651 'in  4*. — Altra  da  Guido  PÌsii!-' 
ciroli,  tra  le  vite  dei  Giureconsulti —  Lettera  diCabr*  Lane.  Castelli 
prìncipe  di  Torremuzza  in  difesa  del  leg^irtimò  cardiìialato  del  tnóde- 
simo!  nel  t.  I,  P.  V  delle  ci  Memorie  di  storia  letteraria  di  Siciliat 
pag.  40. 

M.  Gio.  Burgio^  morto  arciv.  di  Palermo  nel  4469:  Bic^^fia  det- 
tata dal  prof.  cav.  ^Emm.  Taranto-Rosso.  Pai.  1842  in  8*. 

3f.  Cesare  Martùlo  :  Vita  descritta  dal  canonico  Leon.-Orbiidini, 
è  lodata  dal  Mongitore,  ma  non  pubblicata. 

M*  Diego  de  Aedo".  Descrizione  deiriarctt  trionfale  per  la  sua  ve- 
nuta in  Palermo,  di  Ant.  .Veneziano.  ♦  Leggesi  tra  le  sue  opere  a 
pag.  150. 

M,  Giannettino  Doria  :  Descrizione  deir  arco  trionfale  per  la  sua 
venuta,  per  Onofrio  Paruta.  Pai.  4609  in  4% 

—  Discorso  nelle  sue  esequie,  di  Giacinto  Polito,  Pai.  4645  in  4*. 

—  Altro  di  ATìdrea  Cirino.  Ivi  in  4*.  —  Altro  di  Sim.  Rau  eReqùe- 
sens  rimase  inedito. 

M.  Martino  di' teime  e  Cor àéhde  :  Sxxai  venata  con  dialogo  de- 
scritta da  Lor.  Arpa.  Pai.  4650  in  4*.  — ^  Arco  trionfale  per  la  sua 
entrata,  di  Frane.  Ambrogio  Maja.  Ivi  1650  in  4\* 

ilf .  Pietro  Mortimi  Rubeo  :  Orazione  funerale  detta  in  Lipari,  da 
Gius.  Ferruggia  d.  C.  d.  G.  Nap.  4668  in  4".    ' 

M:  Ferd.  de  Bazm  :  Elogio  detto  dal  p,' Gir.  Giunta  d.  C.  d.  Gi 
Pai.  1702  in  V. 

M.  Gius,  Gasch  :  Vita  scritta  da  Ant.  Mongitore.  Pai.  4729  in  4*« 

—  Orazione  funebre  recitata  nel  duomo  dal  benef.  Lor.  Migliaccio  in 
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italiano,  e  da  Nic^  Mariai  neir  Accademia  .  de'  Geniali  ip  latino.  Ivi 
lo  sfess'amio  in  4«.  '    , 

-■       *      •  '  • 

f    I     % 

Jlf.  GtW.  Mdendez  :  Orazione  funebre  delta  dal  sac.  Gius.  Pen- 
Bino,  Pai.  ,1754  foi. 

Jlf.  Marcello  Papiniano  Cuscmi:  Orazione  deirab.  Alibnso  Àiroldi  a 
nome  deir  Accademia  palermitana  nel  riceverlo  per  protettore.  Pai, 
1754  in  4% 

—  Ragguaglio  delle  contraddizioni  sostenute  dalla  pastoi^lè  Vigi- 
lanza di  M.  Cusani.  Pisa  (o  Palermo)  1760  in  4*.  ' 
.,,  •T^/Ljttera  supplichevole  a  M.  rArcivescovo^  aiBn  4ì  pr^derer  le 
difése  della  greggia  e  del  clero  calunniato  dallo  scrittore'  eli  detto 
Ragguaglio.  Pai.  1760  in  4«.                 .                                .    ^  .   » 

'In.  Sera fn  Filingerù  Oratone  dell* ab.  Ben.  Meli.  Pai.  1765  fpl.. 

Mi  Pietro  card.  Gravina  :  J^anifesto  istorico  sulla  sua  indotta 
^i  pupzio  ajpostolico  e  l^fp^. a  latore  nelle  Spagne  io  difbsa  costante 
de'  i^irìtti.  d^Ha  s.  Sede,  p  d^ìla  religione  nei  tèmpi  scorai  di  rivolta 
e  di  $^iiiòne  ;  ti^dotto  in  qujestà  5*  ediz,'  dall'idioma  spagnuolo, 
Koqia.  lS2Ì  in  4v        . 


>  ,  »... 


M.  Gaet.  M.  card.  Trigona  >'  ETògiò  ftinebre  detto  nel  duomo  dal 
can.  (poi  vescovo)  Ang.  Filippone,  ms. 

—  Un  articolo  necrologlco  ne  inserimmo  noi  pel  Giornale  officiale 
te  Cerere,  22  nov.  18M.  »      . 


HeMilna 


Messanensium  Archiepiscoporum  series^  auctore  can.  Nie*  Coxiam 
^,  Citasi, fla.  Carjo  MoraUi^  negli  Annali  dr quella  chiesa ^  c<^ne  4}si* 
stente  nel  tesoro  del  duomo. — Anco  ir  cab.  Ani.  Himeo  lasdò  ms* 
una  storia  della  chiesa  di  Messina  e  le  vite  de*  suoi  arcivescovi. 
..  Una  Cronologia  pur  d'essi  colle  notìzie,  de'lor  fatti  illustri  e  cose 
memorabili  a  lor  tempi  accadute  di  Frane.  Tramontdnay  ne  la  ricorda 
il  Mongitore. 

M.  Andrea  MtasirUli:  Orazlon  Minerale,  di  Carlo  Cirino.  Me6S..1624 
in  4*-  ^ 

M.  Biagio  Proto:  Panegirico  in  sua  lòde,  di  Gius.  Vistarco.  Nap, 

1661  in  12». 

■       •  .  «        . 

M.  Giìis.  Migliaccio  :  Ragguaglio  di  sua  morte  e  pompa  funebre, 
per  Dom.  Ganopolo.  Hess.  1729  in  4*. 
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M.  Tomm.  de  Yidal  :  Vita  con  mozione  funebre  di  Ciò.  Glorbii' 
do.  Mess.  1745  in  8«.  —  Vita  scritta  da  m  religioso  cisterciesé.  Nap. 
1746  in  12». 

Jlf.  Tomm.  Moneada  :  Corona  di  sonetti  in  sua  lode^  recitali  nel^ 
X  Accademia  degl'  Industriosi  di  Cangi.  Pai.  17^8  in  4*. 

M,  Gàbr.  JHf.  di  Basi  e  Gambacorta:  Orsaione  per  la  sna  ìnorfe, 
detta  dal  sac.  Micb.  di  Garbo,  aggiuntivi  altri  oionumenti.  PaU  176S 
in  toln 

M.  fado  Pèrr^muto  :  Orazion  funerale  recitata  da  Ces^  d*AmÌ0O| 
cassiuese  decano.  Mess,  1792  in  foU  . 

M.  Ani.  Trigona:  Poesie  in  sua  lode,  di  Stef.  Trusso^  Mess.  Ì8t9 
in  8«. 

M.  Frane,  di  Paola  VUladicane^  presbìtero  cardinale,  de'  principi 
di  Mola  ecc.  :  Cenni  biografici  per  Carm.  la  Farina.  Mess.  i846  m 
fol.  *  Nelle  note  aggiunte  vi  ha  molte  notìzie  riguardanti  quella  città, 
quella  chiesa,  e  le  sue  istituzioni  :  vi  si  aggiunge  un  Discorso  dellqi 
stesso  autore,  con  iscrizioni  di  Gius,  la  Farina  suo  figlio  {  e  poesto 
di  vari  in  lode  di  sua  Eniiaenza, 

Monvefito 

Vite  degli  Arcivescovi,  abbati  e  s\g(U)ri  di  Monreale,  per  Anndl 
descritte  da  Gio.  Luigi  Lello.  Roma  1696  in  4*.  *  Furono  continuate 
da  Mich.  del  Giudice  nella  ristampa  di  Palermo  1702  in  foK  (vedi 
i^pra  pag.  287). 

^.  Vitaliano  card.  Vis^e  :  Elegia  latina  per  fat  sua  morte,  di 
Pietro  Fortis.  Pai.  1672  in  4% 

M^  Frane,  card.  Giudice  :  Q|*azione  funerale,  del  sac  Vlne.  Po- 
pelia.  Pai.  173Ò  in  4». 

M.  Frane.  Testa:  De  eius  laudibus,  oratio  los.  Xaccae.  Pan.  1778 
in  8^  \ 

—  De  eius  vita,  scriptis,  rebusque  gèstls,  commentarium  SecunS 
Synesii.  Syrac.  1774  in  4%  *  Evvi  di  riscontro  1^  versione  italiana. 

M.  Mercurio  M.  Teresi  :  Cenno  biografico,  edito  dal  sae.  fgn.  Sa- 
lami. Senza  data,  ma  è  Palermo  1846  in  8*. 

M.  Dom.  Bened.  Balsamo  :  Inni  ed  iscrizioni  in  suo  onore  per-  h 
sua  consecrazìone.  Pai.  1816  in  4^.  *— Necrologie  dettate  dal  p»  d. 
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Michelang.  Gelosia  abbate  cassinese,  e  dal  sac.  Pietro  Gambhkh  Fai. 
1844  in  «•. 

—  Cenni  del  medésiìno  H.  Celesia  nella  <c  Tromba  della  Religione. 
Cat.  1844  in  8«. 

M.  Pier  Francesco  Brunacdni:  Orazióne  funebre,  dotta  dal  p.  don 
Ga^re  Lancia  cassinese  nel.  duomo  di  Monreale  1850:  inedita  fìnora. 

Siraeusa 

Ludi  Christophori'  Scobtnr^  De  Episcopis  syracusaniS)  Inter  eiiis 
Opera.  Yen.  i5!20  fol.  *  Quest'autore  fu  spagnuok)  e  poi  canonico 
^i  Siracusa. 

Anit.  de  Michaele^  De  Episcopis  syrac.  mss.  *  Vengono  citati  da 
Michelang.  Mancaruso  nel  Calendario  de*  Santi  siracusani. 

•  •  •  , 

Cesare  Gaetani^  Serie  de'  vescovi  siracusani  :  sta  ms.  in  questa  li- 
brerìa comunale  (Qq  H  57  n.  4).' 

S.  Mordano  I  vescovo,  Cenni  di  Seraf.  Prìvitera  nella  a  Tromba 
della  Religione.  Cat.  1844. 

S.  Germanus^  A  labe  arianismi  vindicatus  a  Io.  Logoteta.  Gal. 
1786  in  8*. 

M.  Gio.  Ant.  Capobiànco  :  Tributo  di  divota  (Abligazione  al  suo 
merito,  per  Dionigi  da  s.  Andrea.  Nap.  1670  in  8^ 

M.  Asdrvbale  Termine  :  Orazione  funerale  del  p.  Gaet.  II.  Nava 
C,  R.  Pai.  1722  in  8*. 

■ 

Mf  Matteo  Trigona  :  Orazione  funebre  recitata  dal  p.  Sav..  iVita 
Della  cluesa  madre  di  Piazza.  Pai.  1754  in  8*. 

Sai?.  Acdarelli^  e  Vinc*  CuteUij  Vite  de'  Vescovi  di  Catania ,  da 
s.  Berillo  discepolo  di  s.  Pietro  fino  a  M.  Frane.  Carafii  ;  citapsi  mss. 
dal  Hongitoré. 

Frane.  Colonna  e  Ramondetta^  Le  stesse  vite  citate  dal  Serio  nelle 
aggiunzioni  mss.  ad  qsso  Mongitore, 

Io.  Bapt.  de'  Grossis^  Catana  sacra  ,  sive  de  Episcopis  catancnsi^ 
bus,  rebusque  ab  iis  praeclare  gcstis,  a  christianae  religionis  exordio 
ad  nostram  usque  aetalem.  Gat.  1654  ibi. 
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Cav.  Frane.  Paterno  Castello^  duca  di  Carcaci  ^  Catalogo  de'  y^- 
scovi  che  han  governata  la  diocesi  di  Catania,  con  V  epoca  di  loro 
istituzione,  estratto  dalla  Cancelleria  della  corte  romana^  *  Sta  in 
fondo  al  voi.  II  della  sua  Descrizion  di  Cat.  1^47  in  8% 

Me  Andrea  Riggio  :  Discorso  politico  morale  per  fl.  trasporto  delle 
sue  ceneri  da  Roma  (ove  mori  patriarca  di  CP.  nel  1717)  in  Cata-. 
sia,  di  Romualdo  M.  Rizzari.  Mess.  1727  in  4*. 

M.  Raim.  Rubi:  Orazione  recitata  da  Nrc.  M.  Riccioli  cassinese 
nel  duomo  di  Catania,  ed  altra  da  Giacinto  M.  Paterno  Castello,  al- 
l' assemblea  de'  Gioviali  di  Catania  17i9  in  4\ 

Jlf.  Pietro  Galletti  :  Orazione  funerale  di  Romualdo  tiì.  RizzarL 
Cat.  1757  in  4\ 

Kf.  Salv,  Yentimiglia:  De  eius  laudibus,  Oratio  los.  Xaccae*  Pan. 
1778  in  8%     M 

—  Orazione  funebre,  del  can.  Qjp»  Sardo.  Cat.  i789  in  4*. 

—  Memoria  intorno  alle  sue  più  cospicue  azioni*  Pai.  1797  in  fol. 

M.  Conrado  Deodato  e  Moncadai  De  eius  laudibus,  Oratio  habìt) 
a  los.  Xacca  in  Seminario  Catinae  1773  in  4*.  *  Vi  ha  in  fondo  di- 
.versi  carmi  latini  di  vari  in  lode  del  vescovo; 

—  Oratio  in  eius  laudem  a  Raym.  Platania:  ms.  nella  bpnybtea  yexh 
timiliiana  di  Catania. 

<    -r^  Oi*aziQne  e  componimenti  in  sua  lode,  recitati  n^'-ac^deoMa  dei 
Trasformati  di  Noto.  Pai.  1773  in,  4*. 

—  Elogio  del  can.  Frane.  Strano.  Cat.  1814  in  8*.  •  Questi  com- 
pose altresì  V  elogia  a  M.  Yentimiglia,  che  restò  ms. 

Jtf .  Salv.  di  Ferro  de'  Berardi  :  Elogio  funebre,  del  can.  Dom.  Pri- 
vitera.  Cat.  18-20  in  4'. 

Jlf.  Dom.  Orlando  e  Gubernale  :  Elogio  funebre  detto  dal  P*  M. 
Frane,  de  Pasquali  min.  conv.  Pai.  1839  in  4*. 

SS.  Epìscoporum  ecclcsiae  'Agrigentinae  vitarum  pei^breye  compen- 
dium  a  Petro  Tognoleito  pan.  ms.  citatur  a  Mongitore. 

JH.  Lor,  Gioeni  :  Orazione  funebre  per  Gian  Agost.  de  Cosmi  già 
jparroco  di  Casteltermini.  Pai.  1755  in  4*. 

M.  Ant.  Lanza^  de' principi. di  Trabia  :  Ora;EÌon  funerale  del  p» 
Micb.  Marchetti  delle  Scuole  pie.  Girgenti  i77S|:  in  4«» 
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da 


M.  Gkm.  Boceadiftiufeó^  vescovo  eletto  t  Pompe  funebri  celebrate 
Pietro  Paterno  C.  R.  PaL  1685  in  A\  ' 


M.  Carlo  Riggw:  Orazion  funerale  per  Gius.  Barletta.  Trapani  1686' 
in  8«. 

Jlf.  Frane.  Af.  Graffeo  :  Orazione  detta  in  $.  Pietro  di  Trapani  dal 
p.  Serafino  da'  ss.  Pietro  e  Paolo.  Pai.  1711  in  8\ 

JHf.  Bart.  Castelli:  Orazion  funerale  detta  da  Ign.  Lucchese  delta? 
C.  dì  G.  Pai,  1750  in  A*. — Altra  recitata  da  Ign.  Caruso  crocifero, 
trap.  1751  in  4\-^  Vita  scritta  da  Gius.  Merati,  teatino.  Rotea  1738 
ìnA\ 

Jlf.  Giìis.  Stella  :  Lettera  di  relazione  composta  dal  cau.  Sav.  Ric- 
cio sulle  qualità  di  detto  vescovo.  Pai.  1743  in  4«. 

Jlf.  Jlficfc.  Schiq/vo:  Oration  funerale  di  Frane.  Tardia.  PaL  1777 
in  4\ 


■  >  f 


Jlf.  Stefano  de  Mumerof  Eius  vita  et  res  gestae  aBern.  deVar^ 
gas.  Pan.  1636  in  4V  .  . 

Jlf.  Pietro  Corsetto:  Orazion  funerale  da  Bern*  Colle*  Pai.  1644  in  4*J 

M.  Bom.  Vdguamera  :  Laudatio  funebrìs  per  Sim.  Petrum  a  s. 
Catharina.  Pan.  1651  in  4*. 

— Discorso  apologetico  del  medesimo,  composto  da  anonimo,  e  stam- 
pato a  Nap.  1749  in  .4\ 

Jlf.  Gioacch.  Castelli:  Orazione  ne*  suoi  funerali,  del  p.  Ant.  Bar- 
cellona deir  Oratorio,  Pai.  1789  In  4'. 

Jlf.  Gio*  Sergio  :  Orazione  funebre  detta  da  N.  N.  Pai.  1827  in  4». 

Paiti 

Jlf.  Vino.  Napoli:  Frane.  Dominedoi  ecloga  cui  nomen  Tyndarus, 
ad  eumdem.  Neap*  16321  in  4*. 


Jlf.  G(iet.  M.  Amamny  parimo' vescovo:  Canto  in  sua  lode)  di  Nie« 
Cirino.  Pai.  1819  in  8«.     , 

—  Orazione  funebre  di  Èmm.  Garofalo;  tra  le  sue  Prose  di  nrio 
argomento.  Mess.  1846  in,  \&* 

J(f.  iln/.  l^rancO)  Abbate  éd.Qrdìnorip  di,  fletta  città',  caj^ihno 
maggiore  di  S.  Bi.  Vita  e  virtù  per  Mekh.  HannàoKK  Mess.  1714 
ia  4'-  .       r 

I     .  * 

M*  Ign*  Awlio  :  Elogio  detto  nella  puU)Uea  biblioteca  di  Sracusa 
da  Ciac.  Rol.  Pai.  1844  in  8». 

SEZIONE  m. 

BIOGRAFIE    D^  ILLUSTRI 

Rimane  a  commemorare  le  storie  degli  Uomini  illustri  della  nisizio- 
ne.  Illustri,  io  dico ,  o  per  sangue ,  o  per  imprese ,  o  per  virtù,  o 
per  sapere  :  distinzione  che  non  bisogna  obbliare  nel  decorso  di  que- 
sta sezione.  Raccordi  cbi  legge  ciò  che  ì'u  detto  dianzi ,  con  quelle 
avvertenze  che  pur  militano  pergU  uomini  illustri ,  e  che  non  ocr 
corre  qui  replicare. 

Emmi  bensì  necessario  il  dichiarare  che,  come  in  difetto  di  vite  per- 
gamo "dogi  di  alcuni,  cosi  non  riputiamo  doverne  affastellare  di  tutti* 
Pur  troppo  escono  tutto  di  a  luce  orazioni  laudative  di  persone  che 
appena  ebbero  un  nome  tra  i  contemporanei  :  costoro  noa  avraano 
qui  luogo. 

ABT.  I.  BIOGRAFIE  GEMB^ALÌl 

Innanzi  di  scendere  alle  individuali  monografie  ' degrilTustri  nazio* 
nali  e  stranieri,  mandiamo  innanzi  le  compilazioni  universali;  le  quali 
in  due  serie  scompartiremo.  Precedon  quelle  dettate  da  singoli  au- 
tori, sieguon  indi  le  rannate  da  una  mano  di  dotti* 

§.   I.   OPERE  BIOGRAPICUti 

Le  Biblioteche  sicole  di  Gir.  Ragusa  e  di  Ant.  Mongitore ,  ri- 
portate di  sopra  (pag.  535  e  se^*)  tra  le  Storie  letterarie,  possono 
pur  qui  aver  luogo  tra  le  Biografìe ,  siccome  quelle  che ,  oltre  le 
opere,  ci  danno  le  vite  de*  dotti  siciliani. 

Altrettanto  vuol  dirsi  de*  cataloghi  degli  uomini  illustri ,  com- 
memorati dal  Mugnos  ,  dairAurìa  ,  dal  Gregorio  e  dagli  altri  sum^ 
mentovati* 
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Phil.  de  Bttrberiis  syr.  ord.  praed.  Vìronim  illustrium  Chrontca  y 
ad  Io.  Alphonsum,  divorum  caiioniim  baecalanreuni,  ecclesiae  hispa- 
leiìsis  canonicum>  Anno  1475  in  4;  *  Senza  data  di  luogo  :  Tauto  V 
trovossi  in  parecchie  città  dell'Italia,  era  stato  discepolo  del  celebie 
Tomm.  de  Yio  Gaetani,  che  poi  fu  cardinale,  e  lodato  nelle  storie  e 
biblioteche  domenicane. 

Ludi  Marimi  bidinensìs  ,  De  \iris  illustribus  siculis.  Vallisoleti 
4514  in  4*.  ♦  Quest'opei-a  (  uguahnente  che  molte  altre)  fu  da  Ini 
pubblicata  in  Ispagna  ,  dove  menò  suoi  giorni*  presso  la  Corte  ,  da 
H.  Cappellano  di  Ferdinando  re  di  Castiglìa. 

Sito.  Maùrolyci  mess.  De  Tiris  tilustribus  &iciilis.  *  Questo  librò 
\ien  ricordato  da  lui  stesso  nel  suo  a  Mare  oceano  di  tutte  le  reli- 
gioni del  mondo  »  al  pari  che  un  ((  Catalogo  degli  scrittori  ecclesia- 
stici ».  • 

Petri  Magri  pan.  De  viris  illustribus  sui  et  superioris  secnlì. 
*  Scrisseli,  ma  non  pubblicolli,  conoe  né  anco  la  Storia  di  Spagna  , 
dov*egli  alcun  tempo  fiori. 

los.  Gregorii  et  Russo^  De  viris  illustribus  panormitanis  qui  literis 
et  publicis  monumentis  praestiterunt.  Pan.  1748  in  4*. 

Mazzetto  di  fiori ,  ovvero  Vite  d' alcuni  Congregati  della  B^  V.  \a 
vari  collegi  della  Compagnia  di  Gesii.  Pai.  4688  in  i2«. 

Matt.  Castiglia^  Istoria  de' Regolari  palermitani  illustri  in  santità 
e  dottrina.  *  ce  ne  dà  contezza  Frane.  Serio  nelle  giunte  mss.  alla 
Biblioteca  *del  Mongitore  suo  zio.  Era  V  autore  domenicano ,  figliuol 
del  marchese  di  s.  Isidoro. 

Ritratti  ed  elogi  d'illustri  Siciirani.  Pai.  4766-67  in  fol.  •  Sono  in 
tutto  16)  put^lìcati  per  cura  del  p.  d.  Gioacchino  Drago  monaco  cassi- 
nese,  e  scritti  dal  principe  di  TOàTemuzza^  da  Dom.  Schiavo  ^  e  da 
esso  Drago  :  la  morte  di  quest'  ultimo  ne  frastornò  la  contimia- 
zione.  Gli  elogi  sono  a  Gio.  Aurispa,  Nicc.  Tedeschi,  Ant.  Patìormita, 
INicc.  Palmeri,  Andrea  di  Bartolommeo,  Pietro  Runzano,  Gio.  Paternò> 
Lucio  Marineo,  Tonun.  Fazello,  Frane.  Maurolico,  Gian  Fil.  Ingrassia, 
Ottavio  Gaetani,  Mariano  Valguarnera,  Rocco  Pirro,  Carlo  M.  Ven- 
timiglia,  e  Andrea  Cirino.  1  ritratti  sono  di  eccellente  bulino. 

Raccòlta  di  ritratti  originali,  e  di  brevi  elogi  di  tutti  gli  uom'in; 
illustri  delle  due  Sicilie.  Nap.  1798  in  \: 

« 

Ga$p.  Rossi^  Biografia  de'  letterati  siciliani.  Pai.  1854  \nH^.  *  Di 
quest'importante  opera  non  sono  fin  oggi  usciti  altro  che  i  primi  f 
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{r\ì  :  in  essa  l'autore  traduce  in  volgare  e  riordina,  corregge  C  COd- 
inua  fino  a  di  nostri  le  biblioteche  sicole  del  Mongitore,  del  Ragusa, 
del  Caruso ,  e  delle  aggiunte  mss«  del  Serio  e  d' altri  (Vedi  sopra 
pag.  53(5). 

Biografie  e  ritratti  d'illustri  siciliani,  morti  nel  colera.  Pai.  4837 
in  8».  *  Diversi  ne  sono  gli  autori  :  editori  Ani*  e  Vinc.  Linares. 

FU.  Minotfi^  Osservazioni  intorno  alle  Kografie  d'illustri  siciliani 
morti  nel  colera.  Pai.  1838  in  S"^. 

Sdv.  Costanzo^  Memorie  sugl'illustri  sventurati  del  18S7  in  Sici* 
Ita  :  nel  t.  XXlil,'pag*  U^  146 ,  e  t.  XXIV,  pag.  88  deU' Effeme- 
ridi sicole* 


trcmc.  Coppola^  Saggio  di  biografie  politico-morali  d' uomini  illu- 
stri siciliani  per  la  gìoventìi.  PaU  1849  in  8'.  *  L'autore  ba  pronta 
la  continuazione  di  questi  ritratti* 

Sah.  Cannellati  Lettera  al  barone  N.  N.  sulla  letteratura  di  Pa- 
lermo, o  sia  ritratti  de'  dotti  palermitani  de' nostri  giorni.  Nap.  1794 
in  8<».  *  Fu  questa  lettera  da  lui,  benché  palermitano,  pubblicata  in 
francese,  forse  in  grazia  degli  stranieri^  ma  con  poco  felice  successo. 

Plac*  Chiarelli^  Vite  degli  nomini  illustri  messinesi,  fioriti  in  san- 
tità, armi,  lettere^  ed  arti,  volU  lY.  *  Rimasero  inedite  per  fede  del 
Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

Caio  Dom.  Gallo^  Uomini  illustri  messinesi*  *  Sono  in  fine  di  ogni 
libro  de'  volumi  li  e  Ili  de*  suoi  «  Annali  di  Messina  1758  e  1800 

•  ■ 

in  fol. 

Gaet^  Grano ,  Memorie  de'  pittori  messinesi.  Nap.  1792  in  4». 
*  Fur  pubblicate  senza  il  nome  dell'autore  al  pari  che  le  seguenti. 

Gitts.  G rosso- Cacopar do ,  MenK)rie  de'  pittori  messinesi  e  degli 
rst(Ti  che  in  Messina  fiorirono  dal  secolo  XII  al  XIX  ^  ornati  di  ri^ 
tratti.  Ivi  1821  in  8«. 

Vito  Amico  ,  Uomini  illustri  catancsi.  *  Sono  nelF  ultima  parte 
della  sua  Catania  illustrata.  Ivi  1746  in  4*. 

Elogi  storici  degli  uomini  memorabili  di  Catania*  Ivi  1822  in  4^ 

Vinc.  Percdla  ,  Biografìa  degli  uomini  illustri  catanesi  del  secolo 
XVUI,  fase.  IIL  Cat.  1843  in  8». 
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A^*  Longo^  Elogi  biografici,  io  varie  raccolte  e  giornali,  ugnaU 
mente  che  i  suoi  k  Ritratti  poetici  »  che  compreixloiio  i  poeti,  gli  ora-» 
tori,  e  i  filosofi,  con  annotazioni  storico^ritiche. 

/oc.  Bonanno^  Uomini  celebri  siracusani.  *  Sono  nel  libro  lldetlc 
sue  tt  Antiche  Siracuse  illustrate.  Pai.  1717  in  foK 

Io8.  Logoteiae^  De  scriptorìbus  ecclesiasticis  syrac.  Syr.  1780  in  8<*. 

Uomini  illustri  di  Monreale.  *  Vengono  commemorati  da  Ben.  Sav. 
Terzo  nelle  note  alle  a  Notizie  biografiche  premesse  ai  sermoni  e  pa- 
negirici di  Sav.  Guardi  e  Ciro  Ten^o.  Pai.  1842  in  8t. 

Gius.  Ferro^  Biografia  degli  uomini  illustri  trapanesi,  t.  III.  Tra* 
pani  1820  in  8*. 

Yine.  Natale^  Sulla  storia  de*  letterati  ed  altri  uomini  insigni  di 
MiUteUo  Yal  di  Noto  discorsi  tre,  Nap.  1857  in  8«. 

*  GFìllustri  uomini  delle  altre  città  ci  vengon  descritti  dagli  sto* 
rici  di  esse  che  di  sopra  abbiamo  lodati, 


§  II.   BACGOtTE  BIOQBAFICHQ 

Biografia  degli  uomini  illustri  della  Sicilia^  ornata 
de  loro  rispettici  ritratti^  compilata  daltacs^.  Gius. 
Emm .  Ortolani ,  de'  baroni  di  Pasquale ,  e  da 
altri  letterati,  colh  IF.  Nap.  4817-^21  in  4\ 


Questa  compilazione  fu  poi  riftisa  nei  volumi  di  Supplimenti  al 
Dizionario  universale  di  Carlo  Ànt.  Vanzon ,  pubblicati  da  Demetrio 
Barcellona.  Pai,  1845  in  4«. 

Fu  tale  raccolta  intrapresa  a  simile  della  Biografia  degli  uo- 
mini illustri  dei  regno  di  Napoli,  ed  ivi  al  tempo  medesimo  pubbli- 
cata. 

La  più  parte  degli  elogi  sono  dello  stesso  compilatore  ;  e  questi 
per  verità  sono  i  più  scorretti  e  formiglianti  di  errori  in  fatto  di 
storia,  di:  critica,  di  bibliografia  e  di  tii)ografia. 

Piacemi  nondimeno  dar  qui  la  lista  dogli  artìcoli  biografici,  com- 
presi per  ciascun  volume,  ingrazia  e  degl'illustri  elogiati  e  de* dotti 
elogiatori.  Premettiamo  l'elenco  di  questessi  per  ordine  d'alfabeto,  cho 
poi  saranno  indicati  con  solo  le  lettere  iniziali. 
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.  Tutti,  oltre  il  cempilatore,  son  trénta,  compresivi  quattro. anonimi 
che  annunziar  si  vollero  cc^le  iniziative  L.  M.  A.,  D.  N,  N.,  G.  E.  0., 
A*  R.  I).  —  t  nomi,  e  cògniti  degli  altri  son  questi  : 


4  A, 

2  A. 

3  A. 

4  A. 

5  6. 
Ji  B. 

7  F. 

8  F. 

9  G. 
40  G- 
il  G. 
12  G. 
15  G. 
U  G. 

15  G. 

16  G. 

17  G. 

18  G. 

19  G. 

20  I. 

21  I. 

22  L. 

23  L. 

24  P. 

25  R. 

26  V. 


C. 

L 

M« 

C, 

D. 

G. 

F. 

R. 

A. 

Re. 

B.  S, 

B.  A. 
Bo. 

C.  C. 
F. 

L. 
P. 
R. 
A. 
L. 
V. 
A. 
P. 
D. 
F. 


Agatino    . 

Antonino 

Antonio 

Antonio 

Benedetto 

Benedetto 

Filippo 

Francesco 

Gioachino 

Giovanni 

Giovanni 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Giuseppe 

Ignazio 

Ignazio 

Lionardo 

Luigi 

Pasquale 

Raffaele 

Vincenzo 


Longo 

Cóntreras 

Inguaggiato 

Maz2arella 

Ciolini 

Denti 

Calcagni 

Ferrara 

Russo 

d'Angelo 

Renda 

Beritelli 

Berlini 

Boccanera 

Castagna 

Fardella 

Lanza 

Passeri 

Ragonese 

Avolio 

Lucchesi 

Vigo 

Armellini     • 

Panvini 

Drago 

Fontana 


Professorie  . 

Abbate 

Cavaliere 

Napolitano 

Canonico 

Prior  cassinese 

Dottore 

Ab.  Professore 

Cassinese 

Canonico 

Avvocato    . 

Barone  di  Spataro 

Abbate 

Letterato 

Celeslri 

Cavaliere 

Principe  di  Trabia 

Dottore  da  Siena 

Sacerdote 

Canonico 

March,  di  Porto-Palo 

Cavaliere 

Letterato 

Cavaliere 

Abbate  cassinese 

Canonico  cantore 


Premessa  la  notizia  degH  Autori  che  no  fornirono  le  Biografie, 
vegnanio  a  queste,  quali  in  ciascun  volume  si  trovano,  e  diam  loro 
quelVordlne  alfobetico  che  pur  manca  nell'opera,  e  che  dato  abbiamo 
agli  autori,  le  cui  lettere  iniziali  annetteremo  a  ciascun  elogio. 

Degl'illustri  elogiati  diamo  nome,  cognome,  patria,  età,  e  profes^ 
sione.  Quelli  di  cui  non  additiamo  Tautore  (e  sono  la  piii  gran  parte)^ 
furono  stesi  dallo  «lesso  compilatore  Ortolani, 

Riputiamo  far  cosa  utile  agli  studiosi  in  presentando  loro  un  cata- 
logo che,  oltre  al  risparmiar  la  fatica  dell'andar  cercando  tali  elogi, 
vi  porge  contezze  de'  letterati  più  insigni  che  conta  d*  ogni  età  la 
Sicilia.  ^ 

Questa  raccolta  poi  merita  qualche  distinzione,  non  solo  pM*  essere 
bvorìo  di  molti,  n)a  per  le  belle  incisioni  in  rame,  premesse  a  cia- 
scun elogio,  fatte  da  bravi  incisori  G.  Morghen  e  C.  Biondi,  e  pub- 
blicate dallo  sporto  tipografo  Nic.  Gervasi. 


A&f;  I«  BiOGBAViB  G^OiBBALI — ^§  li.  BACCOIìTE  453 

.    Tomo  I^  dedicato  all'Eoe.  Signora  D.  Lucia  Migliaccio ,  Duchessa 
di  Floridia,  ecc. 

Precede  un*  Introduzione  del  compilatore  sulla  storia  di  Sicilia. 

La  lettera  n  dinota  nato;  v  Tivuto;  m  morto. 

Aerane  d'Agrigento^  medico,  fiori  nelVolimpiade  LXXXIV,  440  anni 
av.  G.  C— P.  P. 

Alaimo  {M.Ant,)  da  Recalmuto,  medico,  m.  in  Pai.  i662— P.  P. 

Alcadino^  siràc.  medico  e  poeta,  del  secolo  XII. — P.  P. 

Archimede^  sirac.  matematico,  m.  208  av.  G.  C. 

Boceone  (SUvió)^  pai.  botanico  e  naturalista,  m.  1704. — F.  F. 

Caloira  iTonrn.)  mes&.  poeta,  amico  del  Petrarca,  m.  i341« 

Caronda-t  catan.  legislatore,  v.  an.  446  av.  G.  C. 

Ceeilìo  di  Calatta,  retore  e  filologo,  m.  a  Roma  an.  56  av.  G.L\ 
— G.  B.  A. 

BAleamo  {Giulio)  o  sia  Vincenzo,  primo  poeta  italiano,  v.  1190, 
sotto  Enrico  Svevo.— Li  M.  A. 

De  Cosmi  {Già.  Ago$t\)  da  Castel  Termini,  filologo,  m.  in  Paler- 
mo 1810. 

Bel  Giudice  (Miàh.)  pai.  ab»  cassinese ,  storico  e  letterato ,  m. 
4721.-.B.  D. 

Begli  Antoni  (  Antonello  )  mess.   pittore ,  m«  a  Venezia  1495.  — 
G.  B.  A. 

Bi  Bartolommeo  (Andrea)^  di  Noto,  o  di  Mess.  professore  di  dritto 
a  Bologna,  ove  mori  al  1480.— G,  E,  0.  ed  A.  R.  D. 

Bi  Bartolommeo  (Lion^)  pai.  signor  di  Trabia ,  giureconsulto,  m. 
i450.— G.  L. 

Bi  Blasi  {Già.  Evang,)^  pai.  ab.  Cassinese,  storiografo,  m.  1812. 

Bi  Bologna  (4**^.  Becccuielli)^  pai.  letterato,  m,  a  Nap.  1471. 

Bicearco  da  Messina  ,  filosofo  storico   e  matematico ,  v,  316  av, 
G.  C. 

Biodoro  sicolo  di  Agira,  storico,  v.  an,  44  av.  G.  C,  m.  in  Roma 
d'anni  77. 

Empedocle  agrig.  filosofo,  neirolimp,  LXXX,  444  av.  G.  C. 

Eradico  leontino ,   inventore  della   ginnastica   medica  ,  v.  olimp. 
LXXXVllI.— P.  P.  \ 

Filistione^  sicolo,  medico  e  filosofo,  v.  ollmp.  CHI. — P.  P. 

Filtsto^  sirac,  generale  e  storico,  v.  340,  av.  G.  C. — I,  A. 

Galeano  (Gtti^.),  pai.  medico  e  poeta,  m.  1675. — P.  P, 

Cerone  I  re  di  Siracusa  nelFoUmp.  LXXV,  478  av.  G.  C. 

Gerone  II  re  di  Siracusa,  v.  260  av.  G.  C. 

Icela',  sirac.  astronomo,  v.  430  av.  G.  C. — L.  M.  A. 

Landdina  (5ai?.),  antiquario,  m.  a  Sirac.  1813. — G.  F. 

Lucchesi  Palli  {Gius.  Emm,),  de*  principi   di   Campofranco,  pai. 
teatino,  oratore,  m.  1766. 

Manfredi^  pai.  re  di  Puglia  e  di  Sicilia,  m.  in  battaglia  sotto  Be- 
nevento al  1266. 
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Mannarini  (Tomm.)  pai.  eassinese,  teologo  e  letterato,  m.  1657. 
— B.  D. 

Meli  (Giov.)  pai.  poeta,  m.  Ì8i5. — 1.  C. 

Mirabella  (Vinc.)  sirac.  «torico  e  letterato,  m.  in  Mòdica  i6M, 

Moscot  sirac.  poeta  buccolico,  v.  olimp.  CXXVI. — G.  B. 

Nina  di  Dante  Maiano,  sicil.  poetessa  primiera  in  lingua  volgare, 
V.  4290. 

Odierna  (Giamb.)  da  Ragusa,  astronomo,  m.  in  Palma  i66«).— P.P. 

Paterna  Castello  (Ign.)  principe  di  Biscari,  catan.  antiqvtario,  m. 
1786. 

Sanfilippo  (Marió)^  di  Adornò,  can.  e  retore  a  Catania,  ove  mori 
nel  1810.— A.  L. 

Sarri  (Gaet.)  pai.  giurista  e  professore  di  elica,  m.  1787. 

Scudert  (Ros.)  da  Viagrande,  medico,  m.  in  Verona  1806. 

Sofrone^  sirac.  mimografo  sotto  Cerone  li. — 1.  A. 

Stesicoro^  imercse  poeta,  m.  a  Cat.  556  av.  G.  C. 

Tedeschi  {Nic)  detto  Abbate  Pai.,  catan.  canonista  ed  arciv,  di 
Palermo,  ove  mori  al  1445. — B.  D. 

Teocrito^  sirac.  poeta  buccolico,  fiorì  275  anni  av.  G.  C. 

Teodosio^  monaco  basiliano,  sirac.  scrittore  del  secolo  IX. — I.  A. 

Torremuzza  {Gabr.  Lancillotto  Castelli  prìncipe  di),  pai.  antiquario 
e  numismatico,  morto  nel  1792. 

Valgiiarnera  (Mariano)^  pai.  antiquario,  oratore  e  poeta,  m.  1634. 

Ventimiglia  (Sa/r.),  pai.  vesc.  di  Catania,  letterato,  m.  1797. 

Zemi^  d'Eraclea,  principe  de'  pittori  antichi,  v.  an.  397  av.  G.  C. 
••^.  B.  A. 

Tomo  li,  dedicato  air  Ecc.  Sig.  D.  Giuseppe  Lanza  Branciforte, 
principe  di  Trabia  ecc.  Nap.  1818. 

Amico  (^Vitó)^  da  Cat.  abb.  cass.  m.  1762. — F.  F. 

Aversa  (Tomm,)^  da  Mistretta  poeta,  e  parroco  di  s.  Croce  a  Pa- 
lermo, ove  morì  al  1663. — L.  M.  A. 

Aurispa  (Gio.)  da  Noto,  filologo,  m.  a  Roma  i459. 

Baldmci  (Frane.)  pai.  poeta,  m.  in  Roma  1642. 

Bonanno  [Laura^  Maria  ed  Onofria)  tre  sorelle  palerm.  poetesse 
del  see.  XVI. 

Campatila  (Jornm.)  da  Modica,  medico  e  poeta  filosofo,  m.  1740. 

Casserino  {Ant,)  da  Noto,  oratore  e  filologo,  m.  in  Genova  1444. 

Cerameo  {Teofane)^  arciv.  di  Taormina  nel  secolo  IX. — 1.  A. 

Di  Giovanni  {mons.  Gio.)  da  Taormina,  storico  e  diplomatico,  can. 
di  Pai.  ove  morì  i7o3.— V.  F. 

Drago  (  march.  Casimiro  )  ,  presidente  pai.  storico  e  poeta  ,  m. 
1775.-~R.  D. 

Ecfanio^  di  Sirac.  filosofo  del  sec,  VI  av.  G.  C. — G.  B.  A. 

JtVmnaWe  damerà,  filosofo  e  legislatore,  v.  556  av.  G.  C. — A.  1. 

Epicarmo  sirac.  poeta  comico  dcirolimp.  LXXVIL 
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Farddla  (ab.  Michelang.)  da  Trapani,  filosofo  e  matemaf ico«  n>.  a 
Nap.  1718. 

Fanello  {Totrnn.)  da  Sciacca,  domen.  storico,  m.  ìd  Pai.  i570« 

Feace^  architetto,  inventor  di  acquedotti,  v.  500  av.  G.  C. 

Filomene^  sìrac.  inventore  della  commedia  nuova,  circa  Folimp.  CI. 

Gaetani  lOltavio)^  sirac.  d.  C.  d.  G.  isterico,  m.  a  Pai.  1620.—' 
G»  B.  À. 

Gagini  (ArUonellù)^  paU  scultore  ed  architetto,  m.  1571. — G.B.À. 

Gervasi  (Me.)  pai.  farmacista  chimico  e  botanico,  m.  1681. — G.R* 

Giaconia  {^Carlo\  paU  de*  Chericl  minori ,   oratore ,  n.  a  Catania 
4666. 

GiannoM  CoAta^dm  (Giorgio)^  da  Modica,  medico,  m.  a  PalernKi' 
4811.— G.  P» 

Giorni  (  Af.  Gim.)  pai.  prelato  e  letterato ,  m.  a  Firenze  i798« 
— G*  L. 

Gorgia  leontino,  oratore  e  filosofo,  m.  in  Atene  349  av.  G.  C— 
Qfc  Ci  C. 

Gravina  (Fed.)  de'  principi  di  Montevago,  pai.  grande  Ammiraglio 
di  Spagna^  m.  a  Cadice  1806» 

S.  Gregorio  vescovo  di  Agrigento,  scrittore  ecclesiastico,  del  sec 
Vn.--G.  B.  A. 

Guglielmo  lì  re  di  Sicilia,  detto  il  Buono,  nato  e  m.  a  Pai.  li 89. 

Ingrassia  (Gian  FU.)  da  Regalbuto  medico  e  notomista  m.  in  Pa- 
lermo 1580.— F.  C. 

Lisia ,  sìrac.  discepolo  di  Tisia  e  Coràce  ,  oratore  ,  m.  in  Atene 
378  av.  G.  C. 

Littara  (  Ftwc.)  da  Noto,  poeta  ed  isterico ,  parroco  in  Girgenti , 
ove  morì  1602. 

Lucchesi- Palli  (^Ant.)  pai.  prìncipe  di  Campofranco,  poeta  lirico  , 
m.  a  Nap.  1803. 

Maurolico  (Franca  mess.  matematico,  astronomo  ed  isterico,  m. 
1575. 

Micdi  (Ftwc;»)  da  Monreale,  filosofo  e  teologo,  m.  1781. — B.  C. 

Mongitore  (can.  Ant.)  pai.  storico  e  blbìiografo,  m.  1743. 

Novelli  {Pietro)  da  Monreale,  pittore  m.  a  Pai.  1047.— G.B.  A. 

Pirri  (Rocco)  da  Noto,  can.  delia  Cappella  palatina,  diplomatico 
e  storico,  m.  a  Pai.  1651. 

Recupero  (can^  Gius^)  catan*  naturalista,  m.  1778. — A.  L. 

JRossetli  (  PeUegra  Bongiovanni  ),  pai.  poetessa  e  pi  Urico  ,  m.  ia 
Roma  1770. 

Scala  (Gius.)  da  Noto,  medico  e  scrittor  d'Effemeridi  astronomi- 
che nel  sec.  XVI* 

Sositeo^  sirac.  tragico  del  sec.  Il  av.  G.  C. 

Spedalieri  (Nic*)  da  Brente,  apologista  e  pubblicista,  m.  a  Roma 
1795— L.  A. 

Tcmstogene^t  sirac.  storico  del  scc«  V  av.  G.  C. 
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Testa  {Frane»)  da  Nicosia,  letterato  e  teologo,  arciv.  di  Monreale, 
ove  morì  1775.— G.  B.  S. 

Timeo  di  Taormina,  storico  e  retore,  v.  462  av.  G.  C. — G.  B.  A. 

Tisia^  sìrac.  retore  del  sec.  V  av.  G.  C. 

Veniimiglia  (  Carlo  Maria  ) ,  pai*  matematico  ed  antiquario ,  m. 
i6G7. 

Yopisco  {Flavio)^  sirac.  biografo  del  sec.  IV.— I.  A. 

Zumino  (  Gaet.  Giulio) ,  sirac.  anatomico  e  autor  delle  statue  dì 
cera,  m,  a  Parigi  1701. — I.  A. 

Tomo  111,  dedicato  all'Eco.  Sig.  D.  Vincenzo  Castelli^  principe  di 
Torremuzzay  ecc.  Nap.  1819. 

Amato  (sac.  Paolo) ,  da  Cìminna  ,  architetto  e  prospettista  ,  m. 
4714. 

Artàle  {Gius.)^  da  Mazzarino,  poeta  e  militare,  m.  a  Nap.  1679. 
—A.  M. 

Atanasio  di  Aci,  cassiuese,  storico  in  lingua  vernacola,  del  seco^ 
io  Xlll. 

.  Barcellona  (in/.),  pai.  prete  dell'  Oratorio ,  teologo ,  m.  4805.— 
G.  B.  A. 

Beltrano  (Frane»  Paolo)^  barone  di  s.  Nicolò,  pai.  giureconsulto, 
m.  1802.-~G.  B.  A. 

Bonomo  (6faòr.),  da  Nicosia  de'  Minimi,  matematico,  m.  a  Paler- 
mo 1760.— G.  B.  S. 

Bottone  (2>t>m.),  da  Lentinì,  medico  m.  a  Mess.  1698. 

Caramella  {sac»  Onorio  Dom.) ,  pai.  poeta  ,  oratore  e  poligrafo , 
m.  a  Roma  1661. 

Caruso  (ah.  Giamb.)^  da  Polizzì,  storico  e  letterato,  ra.  a  Paler- 
mo 1724.— G.  B.  A. 

Cirino  (Andrea) ,  mess.  cher.  reg.  naturalista  e  poligrafo  ,  m.  a 
Pai.  1644. 

Coco  (can.  Vito,)^  storico  e  diplomatico,  n.  e  m.  a  Cat.  1782. 

Corsetto  (  Pietro  ) ,  magistrato  e  presidente  di  Sicilia ,  n.  e  m.  a 
Pai.  1645. 

Costanza  normanna,  regina  di  Sicilia,  n.  e  m.  a  Pai.  1198. 

Cuponi  (Frane)-,  da  Mirto ,  del  terz'Ordine ,  botanico  e  naturali- 
sta, m.  a  Pai.  1740.— G.  R. 

Ddle  Colonne  (Guido)^  de*  primi  poeti  volgari,  giudice  Dnessinese 
del  sor.  XU. 

Di  Blasi  (Salv.  Maria) ,  abb.  cassincse,  antiquario  e  filologo  n.  e 
m.  a  Pai.  1814.— G.  A. 

Dionigi  1  tiranno  di  Sirac.  poeta  comico  e  tragico  ,  m.  504  av. 

Ducezìo  di  Noto,  re  de'  Siedi,  m.  440  av.  G.  C. — I.  L. 
Elpide^  moglie  di  Boezio,  poetessa,  m.  a  Roma  504. 
Unzo  pai.  re  di  Sardegna ,  de'  primi  rimatori  italiani,  m.  a  Bolo- 
gua  i272. 
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Eredia  (Luigt)^  giureconsulto  e  poeta  pai.  m.  1604. 

Gdfo  (ab.  Ant,)^  da  Modica,  poeta,  m.  1805. — G.  R. 

Éangi  (Venerando)^  d'Aci-Reale,  favolista,  itì.  Ì8i6.— G.  R. 

Gelone  I  re  dì  Sirac.  m.  478  av.  G.  C.— G.  B.  A. 

Giberti  (Gio.  Matteo)^  pah  teologo  e  politico^  vesc.  di  Verona  , 
ove  mori,  1543. — A.  M. 

Gregorio  (con.  Ros.  ),  abb.  di  Roccadia,  storico  e  poligrafo,  n.  e 
m.  a  Pai.  i809.  • 

Benrico  (Scip.)-,  poeta,  n.  e  m.  a  Messina  1619. 

Letmardi  {Mariano)^  d'Acì-Reale  domen.  canonista  e  giurista,  m. 
4745. 

Maggio  (Frane.  Marid)^  cher.  reg.  storico  e  poligrafo  n.  e  m.  a 
Pai.  1686. 

Marineo  (Xticto),  da  Vizzini,  storico,  oratore  e  poeta,  regio  cap- 
pellano e  can.  di  Pai.  m.  in  Ispagna  1533. 

Ificclosi  (Giamb.)^  da  Paterno,  geografo,  m.  a  Roma  1670. 

Nicosia  (FU')'i  barone  di  Sangiaimo  agronomo,  n.  e  m.  a  Nicosia 
1737.— G.  E.  S. 

Ovlandini  (con.  Leonardo)^  da  Trapani)  storico  e  poeta,  m.  a  Pa- 
lermo 1618. 

Osorio  {cav.  Gius.)^  da  Trapani,  ministro  del  re  di  Sardegna,  m. 
in  Torino  1763.— G.  F. 

Ponto  (con.  Agost,)^  di  Alcamo,  giureconsulto,  m*  a  Pai.  1735. 

PartUa  (Ft7.)  numismatico  e  antiquario,  n.  e  m.  a  PaU  1639. 

Paterno  (Gto.),  cassìnese  di  Cat.  arciv.  di  Pài.,  ove  mori  15ii. 

Pausania  di  Gela,  medico  e  filosofo  v.  olimp.  LXXX. 

Hanzano  (Pietro)^  pai.  domen.  vesc.  di  Lucerà,  oratore,  poeta  e 
storico,  m.  1492. 

Rintone  sirac.  inventore  della  tragicommixlia,  v.  317  av.  G.  C. 

Schiavo  (pan.  Dwn.),  letterato  n.  e  m.  a  Pai.  1773. — G.  B.  A. 

Scuderi  (Frane.  Maria)^  da  Viagrande ,  protomedico  di  Catania  , 
ove  morì  1819.— L.  V. 

Terone  re  d'Agrigento,  m.  472  av.  G.  C.— G.  B.  A. 

Testa  {Ales8.\  da  Nicosia,  giureconsulto  e  magistrato,  ivi  m.  1753. 

^-G.  B;  S. 

B.  Tommasi  (card.  Gius,  Maria)^  da  Licata,  antiquario  e  diplo- 
matico, m.  a  Roma  1712. 

Vanni  (Aless.)^  pai.  principe  di  s.  Vincenzo,  poeta,  m.  1795. — 

G.  L. 

Veneziano  (Ant.\  da  Monreale,  poeta  laureato,  m.  a  Pai.  4593. 
Ventimiglia  (  cat?.  Berlingherio  ),  de'  marchesi  di  Gerace ,  oratore 
e  poeta,  n.  e  m.  a  Pai.  1639. 

Tomo  IV,  dedicato  all'Eoe.  Sig.  Dom.  Ant.  lo  Fase  Pietrasanta  duca 
di  Serradifalco,  ecc.  Nap.  182! . 

Precede  un  quadro  della  Storia  letteraria  di  Sicilia ,  del  compila- 
tola G.  E.  Ortolani. 
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Adria  (Gian  Giacomo)^  da  Hazzara  ,  medico  e  letterato  m.  a  fu 
lermo  Ì560.— P.  P. 

Agatocle^  termitaiiO)  tiranno  di  Sirac.  in«  289  av.  G.  C. — P.  P. 

S.  Agatone^  pai.  sommo  Pontefice  nel  sec.  VII,  m.  a  Roma  682. 

Andrea  pai.  medico  e  chirurgo  v.  circa  200  av.  G.  C. — P.  P. 

Arduino  (^Anna  Maria).,  mess.  poetessa,  m.  a  Nap.  4700. 

Archestrato  sirac.  poeta  e  filosofo  epicureo  v.  olimp.  LXXXlV. 

Aristode^  sirao.  filosofo  e  storico,  v.  320  av.  G.  C. 

Auripci  (j>,  Bernardino)^  da  Ucria,  botanico,  m*  a  Pai.  1796. 

Bagolino  (5ieb.),  di  Alcamo,  poeta  musico  e  pittore,  ivi  m.  1604. 

Bernardo  Maria  da  Castrogiovanni)  cappucc.  medico,  v.  al  pi'in- 
cipio  del  secolo  XVIlI. — P.  P. 

Msso  {Franc,)^  pai.  medico  e  poeta,  xù.  1593. — P.  P. 

Bìxrgio  {Gio,)  da  Caltagirone,  teologo  ed  oratore^  arciv.  di  Paìer- 
Ilio  m.  1469. 

Caipumio  (Tito  ÉrttiZto),  buccolino  latino,  v.  284  di  G.  C. 

Capra  {Marcello)^  da  Nicosia,  medico  del  sec.  XVI.— G.  B.  S. 

Correrà  (Pietro)^  da  Militello  vai  di  Noto,  storico  e  poeta,  m.  a 
Mess.  1647.  ' 

CoUvrafi  (Ant.)^  da  Llbrizzi,  nel  vai  Demone,  letterato  e  filotoSoi 
m.  a  Pai.  1655. 

Citerio^  slrac.  gramatico  e  poeta,  del  sec.  tV. 

Cottone  {Ant.)^  da  Nicosia,  del  terz'Ordìne,  teok^  e  fiilosofo,  m. 
a  ftoma  1682.— G.  B.  S. 

CuteUi  (Mar{o)y  c2lU  magistrato  e  pubblicista,  m.  a  Pai.  16M. 

Del  Monaco  {Freme*  Maria)^  trapanese,  cher.  reg.  filosofo  e  teolo- 
go, arciv.  di  lleims,  m.  a  Parigi  1651* 

Diocle^  sirac.  legislatore  e  guerriero,  v.  416  av.  G«  C. 

Dione^  sirac.  comandante  e  filosofo,  v.  364  av.  G.  C.-*P.  P. 

Hrmocrate^  sirac.  guerriero,  v.  416  av.  G.  C. — P.  P. 

Fdaride^  tiranno  dì  Agrigento  sua  jjatria,  v.  556  av.  G.  C. — P.P. 

Gaetani  (Ces.)^  conte  della  Torre,  sirac.  storico  e  antiquario,  ivi 
m*  1808* 

Giattino  (Giatnb.)^  pai.  d.  C.  d.  G.  oratore  poeta  e  filosofo ,  m, 
a  Roma  1672. 

Jnveges  (sac.  Agost,)^  da  Sciacca^  storico,  m*  a  PaU  1677* 

Lignamine  (Gian  Fth  de)^  mess.  tipografo  e  medico,  m.  a  Roma 
1527. 

Mamertino  {Claudìo\  panegirista  latino  del  sec.  IV* 

Matcì-no  (Giulio  Firmico\  astrologo  e  apologista  del  sec*  IV* 

Menecrate  sirac.  medico  v.  561-  av.  G*  C. 

5.  Mefodio  sìrnc.  patriarca  di  Costantinopoli,  ove  morì  847* — PéP. 

Parisi  (Cataldo)^  pai.  letterato,  m.  a  Lisbona  1511* 

Potenzano  (Frawc),  poeta  e  pittore,  n.  e  m*  a  Pai.  1599. 

Ragusa  (GirX  da  Modica,  d.  C.  d.  G.  bibliografo,  m.  in  Sirac* 
1707. 

Bau  e  Bequesens  (  Simone  ) ,  pai.  poeta  vesc.  di  Patti ,  ove  morì 
1659. 
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S.  Sergio  I9  pai.  Pontefice  massimo  m.  a  Roma  701.— P,  P. 
Scopa^  ftirac,  meccanico,  y.  an.  53  av.  G.  C. 
Spatajfora  {Bart.\  mess.  patrizio  veneto,  m;  1550. 
Yentimiglia  (fò'o.)'  n^ss.  poeta  e  storico,  m.  a  Pai.  1665. 
Tiperano  {G%o.  mt.)^  mess.  vescovo  di  Giovenazzo,  ove  m.  1610. 

ABT.   II,  BI06BAFIB  PABTIGOLARI 

Entriamo  a  vagheggiare  la  nobilissima  schiera,  e  questa  non  breve, 
di  quegli  egregi ,  la  cui  celebrità  meritossi  la  lòde  de'  contempora- 
nei,  la  ricordanza  de'  posteri,  e  fonor  della  storia  particolare  è  di- 
stinta. 

Molti  ne  scontreremo ,  di  cui  non  una  ,  ma  varie  penne  occupa- 
ronsi  a  tramandarMC  le  geste  :  molti ,  di  cui  oltre  le  vite  abbiamo 
elogi  od  articoli  o  menH)rie  :  molti^  non  pure  in  prosa ,  eziandio  in 
verso  preconizzati.  Di  tutti  terremo  il  meritato  cónto,  di  tutti  fare-^ 
mo  la  debita  menzione. 

A  coordinare  alla  meglio  il  presente  articolo  che  dovrà  di  certo 
venir  lungo,  lo  partiremo  in  tre  serie  alfabetiche,  riponendo  nelFuna 
gli  uomini,  nelV  altra  le  donne  illustri,  e  quelli  e  queste  nazionali  y 
neirultima  gì*  illustri  stranieri  storiati  dai  nostri  :  con  che  suggelle- 
remo in  uno  e  questa  classe  ottava  e  questo  volume  primo  della  si-* 
cana  Bibliografici. 

§  I.  UOMINI  ILLVBTBI 


Adragna  (  Giacomo  ) ,  prof,  trapanese  :  discorso  su  la  vita  e  gli 
scritti  di  lui,  per  Mich.  M.  Adami.  ISap.  1855  in  8*. 

Afflitto  (mons.  Annibale)^  arcìv.  di  Reggio  :  Vita  per  Gius.  Fozi, 
Pai.  1681  in  A: 

Agati  (eherico  Ftnc),  Vita  dal  can.  Mtmgitore.  Pai.  1732;  e  con 
aggiunte,  1734  in  8». 

Agliata  (Gius.)',  principe  di  Yillafranca  :  Pompe  ftinebri  descritte 
dal  p.  Gaet.  M.  Cottone  C.  R.  Nap.  1728  in  4% 

Aguilera  (jEwm,),  storico  d.  C.  d.  G.  Elogio  funebre  da  M.  Salv. 
Ventimiglia,  suo  discepolo.  Pai.  1740  in  4% 

Airoldi  (Jlf.  Alfonso)^  giudice  della  R.  Monarchia  :  OrasiODe.  ftine- 
bre  per  Ant.  Tognini.  Pai.  1817  in  4^ 
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Alaimo  (  Dom.  )  ,  Orazione  di  Agost.  Gervas!  col  titolo  «  Perfecli 
medici  specimen.  Roma  17Ó9  in  S""  — -  Pompa  sua  Superale  descritta 
da  Vinc.  Torregpossa.  Pai.  1709  in  4».  *  Fu  egli  figliuola  del  se- 
guente, di  cui  redo  il  medico  valore* 

Alaimo  (M.  Ant,)^  medico  :  Orazione  funebre  di  Andrea  Vetrano , 
e  componimenti  d'  altri  in  sua  lode.  Pai.  1662  in  4*.  —  Saggio  sto- 
rico-apologetico sulb  vera  patria  di  luì,  deli'ab.  Salv.  Acquista.  Na- 
poli 1832  in  8'.  *  Ivi  dimostra  essere  da  Recalmuto,  e  non  da  Re- 
calbuto,  come  altri  hanno  scritto;  e  poi  soggiugne  un  cenno  di  sua 
vita  e  sue  opere. 

Alberti  (Nic.):  Notizie  da  Ant.  Mongitore  premesse  alla  sua  a  Terra 
de*  Viventi.  Pai.  1709  in  fol. 

Alessi  (con.  Gius.)^  Elogio  scritto  da  Bern.  Serio.  Pai.  1858  io 
8*.  —  Altro  di  Andr.  Aradas  nel  voi.  XV  dell'Accad.  gioenia,  di  cui 
fu  fondatore.— Biografia  per  Ros.  Cavallaro.  Cat.  1838  in  8*.— Elogio 
biografico  per  Gius.  Ant.  Galvagni.  Ivi  1838  in  4% 

Alessi  (eoe.  Mieh.)  Elogio  detto  a  Cat.  1837  dal  can.  G.  Ales^ 
or  lodato,  ed  ivi  impresso  lo  stesso  anno  in  8«. 

Alfio  da  Melillì,  romito  di  Noto  :  Vita  pubblicata  da  Gir.  Ragusa. 
Mess.  1718  in  8«. 

Alfio  da  Mirto  ,  exprovinciale  cappuccino  :  Cenni  sulla  sua  vita 
di  Pompeo  interlandi  nella  a  Tromba  della  Religione.  Cat.  1845. 

Algeri'Fogliani  (Gaet.)^  medico  :  Una  lacrima  sulla  sua  spoglia, o 
Raccolta  di  lettere  dì  cordoglio  e  di  poesie  funebri,  pubblicate  dal- 
Tavv.  Pietro  Galvagno  suo  nipote.  Pai.  1846  in  8*. 

Alipio  di  s.  Giuseppe ,  agostiniano  scalzo  pai.  Relazione  del  suo 
martirio  in  Tripoli  di  Barbaria  ,  per  Modesto  del  ss.  Sagramento. 
Vcn.  1646  in  8«.— Altra  di  Egidio  da  s.  Giuseppe.  Praga  1656.— 
Vita  descritta  da  Frane.  M.  Maggio  C.  R.  Roma  1657  in  4*. 

Aloisio  (Tomm,)^  celebre  incisore  mess.  Memorie  scritte  da  Carm. 
la  Farina  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLll,  n.  125,  pag.  197. 

Amato  (  Paolo  ),  ingegnere  pai.  :  Notizie  di  Ant.  Mongitore,  pre- 
:  messe  alla  sua  (c  Pratica  di  prospettiva.  Pai.  1733  in  fol. 

Amico  (Ant,)j  can.  mess.  :  Notizie  nel  n.  ^  d^  ci  Maurolico.  le- 
sina 1833. 
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Amico  (Fi/.),  Vita  SCTitla  da  Carlo  d'Amico.  Pai.  1652  in  4'. 

•  . 

Amico  XTUo  Maria)^  abb.  cassinese  :  Orazione  accademica  recitata 
dal  p.  Gian  Andr.  Paterno  CasteMo.  Cat.  1763  in  4».— Altra  di  Salv. 
M.  Di  Blasi,  aggiuntavi  una  canzone  di  Mario  Raff.  Tagliavia^,  jDoarcfa. 
di  s.  Giacomo.  Pai.  1763  in  4<».  —  Altra  di  Gaet.  M.  Garrasi.  Cat. 
1762  in  4». 

Andrea  dal  Burgio  ven.  cappuccino:  Vita* di  Bald.  Romano.  Pai. 
1842  in  S: 

Andrea  del  Guasto  da  Castrc^'ovannì ,  fondator  degli  Eremitani 
riformati  agost.  della  congr.  di  Sicilia  :  Vita  scritta. da  Fulgenzio  di 
Caccamo.  Pai.  1677  in  4». 

Antonello  degli  Antoni ,  palerro.  pittore  :  Memorie  istoricOHsriti^ 
che  del  cav.  Puccini.  Firenze  1809  in  8®. 

Apollonio  della  ss.  Trinità  yic.  gen.  degli  agost.  scalzi  :  Orazione 
di  Serafino  da  s.  Bernardo.  Mess.  1678  in  4\ 

ApvJo  (  Giamb.  Pietro  ) ,  giureconsulto  mess.  :  Bic^prafia  nel  n.  4 
del  Maurolico,  nuovo  periodo.  Mess.  1834  in  8*. 

Archestrato  siracusano  :  Notizie  della  sua  vita  premesse  a'  fram- 
menti delia  sua  Gastronomìa,  raccolti  e  volgarizzati  da  Dom.  Scinà. 
Pai.  1823  in  S\ 

Archimede  :  Francisci  Maurolyci,  Admirandi  Archimedis  monumenta 
omnia.  Pan.  1685  in  fol.  —  Notizie  storiche  e  critiche  raccolte  dal 
conte  Gio.  M.  Mazzuchelli,  a  Brescia  i737  in  4*. — Discorso  intorno 
al  medesimo,  dì  Dom.  Scinà.  Pai.  1823  in  8».— Altro  del  can.  Nicc. 
Mucoli,  nel  t.  Il  del  Giorn.  lettor,  n.  5,  pag.  185-,  n.  6,  pag.  191, 
—  Intorno  alla  statua  di  Archimede  fatta  e  donata  a  Siracusa  dal 
cav.  dEste,  epistola  di  Gio.  Galbo.  Mess.  1841  in  8% 

Ardizzone  Faraone  (Gio.)  :  Necrologia,  dell'aw.Salv.  Seminara  :  nel 
n.  52  deirEffemeridi. 


Arezzo  {Claudio  Mario)  :  Elogio,  di  Seb.  li  Greci.  Pai.  1824  in  8 


• 


Arminio  (ven.  GiroL)  monaco  di  s.  Martino  delle  Scale  :  Vita  per 
Pietro  Ant.  Tornamira.  Pai.  1674  in  4». 

Arrosto  (Gioach.)  naturalista  :  Elogio  detto  da  Anast.  Cocco  al- 
FAccademla  peloritana  :  sta  nel  Faro,  giornale  di  Messina  1852  in  8"*, 
e  Mess.  1835  in  S^". 
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Àsmundo  Patema  (Giamb.)  presidente  della  R.  G.  Corte  :  Orazione 
funebre  di  Ros.  Gregorio*,  ms.  nella  librerìa  comunale,  F  64,  d«  24* 

Auria  (  Yinc.)  :  Vita  d'Ant.  Mongìtore,  nel  t.  Ili  delle  «  Vite  d^B 
Àrcadi.  Roma  1714  in  4». 

Avvocati  (p.  Vinc.  M.)  provine,  de'  Dom.  :  Orazione  detta  in  s. 
Cita  dal  P.  M.  Gian  Gris.  Mezzodoro.  Pai.  1768  in  4% 


Bagnasco  (Gio.)  scultore  in  legno  :  Necrologia  ,  nell^Elffem.  se.  e 
lett.,  t.  V.  Pai.  1833,  n.  13,  pag.  105. 

Balsamo  (Gius.)^  denominato  il  Conte  Cagliostro  da  Palermo  :  Com- 
pendio di  sua  vita  estratto  dal  processa  contro  di  lui  formato  io 
Roma  1790  in  8^ 

Balsamo  (Paolo)  :  Necrologia  da  Nic.  Palmeri,  inserita  nella  IKbL 
ital.  di  Milano,  maggio  1818  in  8«. 

Barhagallo  e  Fichera  (Raff.)  pai.  cerusico  :  Necrologia  scritta  da 
Fil.  Libbra,  nel  Giorn.  di  se*  ecc.  t.  Lll,  n.  154. 

Barbagallo  ed  Alucia  (Salv.)  sac.  cat.  :  Necrologia  per  Pompeo  Id- 
terlandi  e  Sirugo  principe  di  Bellaprima  ,  nel  t.  LV  del  Giornale  di 
scienze  ecc. 

Bartdi  (p.  Luigi)  d.  C.  d.  G.  Elogio  funebre  per  Alessio  Narbo- 
ne.  Pah  1842  in  8*. 

Bartdommeo  (Andrea  di)  detto  il  Barbaccia  :  Chiarezze  intorno  la 
sua  nascita,  di  Vinc.  Auria.  *  Leggesi  ms.  nel  voi.  Ili  del  suo  Spi^ 
cilegio  storico,  nella  libreria  del  Comune,  C  16  n.  7. 

» 

Beccadelli  (Ani.)  soprannominato  il  Panormita  :  Notizie  per  Dom. 
Schiavo  negli  Opusc.  di  Aut.  Sic.  t.  VI,  pag.  215.— Vita  scritta  da 
M.  Frane.  Colangeio.  Nap.  1820  in  S\  —  Elogio  di  Bcrn.  Serio  nel 
t.  LVll  del  Giornale  di  scienze  ecc.  *  Altre  biografie  di  questo  ce- 
lebre scrittore  si  leggono  in  fronte  alle  sue  opere,  più  volte  ripub 
blicate  e  raccordate  dal  Mongitore  e  dal  Serio. 

Bellavia  (ArU.)  d.  C.'  d.  G.  Vita  dal  p.  Carlo  Lombardo.  Palermo 
1664  in  4*. 

Bellini  (  Vinc.)  :  Discorso  di  Mario  Musumeci,  e  poesie  in  occasione 
del  suo  ritorno  in  patria,  da  vari.  Cat.  1852  in  8% 
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^-^  Paralello  de' due  ms^tri  Bellini  e  Rossini,  di  Liborio  Musumeci. 
Pai.  1832  in  8*. 

—  Sulla  musica  italiana  risorta  con  Bellini,  terze  rime,  di  Franc« 
Paolo  Perez.  Pai.  i83^  in  8«. 

—  Elogi  pubblicati  da  Gius,  la  Farina  ,  da  Pier  Gaet.  Brigandì 
cassinese,  da  Carlo  Gemelli,  da  Letterio  Stagno,  da  Dom.  Ventimiglia,  ' 
da  altri  in  prosa  ed  in  verso,  a  Messina  4856  in  8». 

—  Altro  di  Bern.  Serio  a  Pai.  4835  in  8*,  leggesi  pure  nel  tomo 
Xlli  dell'  Effemeridi*  —  Iscrizioni  di  Saly.  Barbagallo  :  nel  t»  XIV 
delle  medesime.  —  Necrologia  scritta  da  Vinc.  Navarro  ,  nel  t.  LIl 
del  Giornale  di  scienze  ecc.  • 

—  Terzine  di  detto  Navarro^  e  canzcme  di  Salv*  Scuderi  nel  t.  LVI 
del  Giornale  medesimo.. 

—  Cantica  in  sua  morte,  di  Gius.  Borghi.— Carmi  di  Nic.  Cirino, 
e  di  Michele  Bertolami.— Idillio  di  Giamb.  Dibella.— Canzone  di  Maria 
Giuseppa  Guacci,  a  Palermo  4836  in  S\ 

—  Poesia  di  Placido  Arena-Primo*— Ode  dì  Vinc.  Amore.  —  Onori 
alla  memoria  di  V.  Bellini,  a  Messina  4835  in  8*. 

-V  Elegia  di  Felice  Bisazza,  a  Napoli  4836  in  S\  *  Più  altri  com- 
ponimenti altrove  in  diversi  giornali  o  in  fogli  volanti. 

Bernardino  da  Casteltcrmine  de'  min.  oss.  Compendio  dì  sua  vita 
e  virtii,  del  p.  Frane.  Ant.  da  Palermo  1745  in  A\ 

Ven.  Bernardino  della  Sambuca  min.  rìf.  Vita  per  Arcang*  Adra- 
gna.  Pai.  4688  in  4*. 

P.  Bernardino  da  Ucrìa  :  min.  rif.  Notizie  sulla  vita  ed  opere  di 
lui,  da  Gio.  d'Angelo  e  Cipriano.  Pai.  4790  in  8\ 

P.  Biagio  da  Calbnissetta  ^  pred.  capp.  Vita  da  Ludovico  Bianco 
di  Palermo  4704  in  4\ 

Bianchi  (Seh.)  notomi&ta  :  Necrologìa  scritta  da  Pietro  Paolo  Zap- 
pala nel  numero  8  del  Giornale  del  Gabinetto  letterario  dell'  Acca- 
demia gioenia*  Cat.  4834  in  8». 

Bivona-Bernardi  (  bar,  Ant.  )  Elogio  storico,  scritto  dal  Ggliò  An- 
drea. Pai.  4840  in  4';— e  dal  principe  di  Granatelli,  ivi  1838  in  8\ 
^ Altro  di  Fil.  Parlatore  nel  t.  LX,  n.  480  del  Giorn.  di  se.  lett. 
ed  arti. 

Bonafede  (Sali).)  giurista  pai.  :  Necrologia  per  Ant.  Viola,  nel  t. 
IX  dell'Effemeridi  sicole,  n.  27,  pag.  369. 

Bonafede  (  Tomm.  )  canonista  :  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett. 
ed  ar.  t.  VII,  n.  24,  \ìag.  307. 
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Bowmna  {FU.)  proposito  della  Congr.  dell'Oratorio  di  PaL:  Elogi 
detti  dal  parroco  Àgost.  Cangemi  e  dal  sac.  Nic.  Lipari.  Pai.  Ì19ì 
in  4*;  *  Altre  memorie  di  lui  serbatisi  niss.  nella  libreria  oomonale. 

P.  Bùnav.  da  gè  Elia^  del  terz'  ordine  proc.  gen.  :  Orazion  fune- 
rale del  p.  Ferd.  Romeo.  Pai.  1715  in  A: 

Sorelli  {Gian  Alfonso)  celebre  matematico  :  Vita  descritta  dal  p. 
Giancarlo  di  Gesù  delle  Scuole  pie,  e  da  più  altri. 

—  Sulla  sua  patria,  memoria  d'Ag.  Gallo ,  nel  t.  VI  del  Giornale 
dì  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1824,  n.  16,  pag.  3.  *  Dimostra  essere  mes^ 
^nese,  e  non  napoletano,  come  scrisse  il  predetto  biografo. 

Borgia  {  Cesare  )  commend.  dell'  ord.  geros.,  primo  direttore  del- 
l'accademia gioenia  :  Elogio  dal  suo  successore  Mario  Musumeci.  Ca- 
tania 1842  in  4"*.  e  nel  voi.  XYUI  d'essa  accademia. 

Branci forte  {Ercole)^  principe  di  Butera  :  Orazione  detta  da  Luigi 
Cali.  Pai.  1814  in  4^ 

Branci  forte  (So/t?.),  principe  dì  Butera  :  Orazione  funebre  del  sac. 
Cesare  Farina.  Pai.  1799  in  .4*. 

Burgio  {Nic*  M.)  cav.  trapanese  :  Necrologìa  per  Gius.  Rolleri  : 
nel  t.  LUI  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 


Cacciatore  {Nic.)  Orazione  del  sac.  Gius,  lo  Bue.  Pai.  1841  in  8». 

—  Elogio  scrìtto  da  Gaet.  Cacciatore  suo  figlio  ,  nel  voi.  I  delFAc- 
cademia  di  scienze  di  Palermo,  di  cui  era  stato  segretario  generale. 

—  Necrologia  dì  Lor.  Coco-Grasso ,  nella  Fata  galante ,  giornale  di 
Pai.  1842  in  8». 

Cafisi  (M.  Ign.)  vescovo  di  Eno  in  partìbus  :  Orazione  d'Ant.  Sel- 
vaggio arciprete  di  Favara.  Pai.  1844  in  8*». 

Cafisi  (doti.  Paolo)  :  Discorso  funebre   di  Aless.  Petta.  Palermo 
1841  in  8». 

Calcagni  {Frane.)  :  Elogio  per  Salv.  Fumarì,  nel  Giornale  di  se. 
lett.  ed  ar.  Pai.  1829,  t.  XXVllI,  n.  82,  pag.  93. 

Caldo  {Matteo)  :  Notizie  per  Ferd.  Firmaturi  nelle  Mem*  per  ser- 
vire alla  Storia  letteraria  di  Sic.  t.  Il,  pag.  371. 
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'   Coli  (iVic.)  canonico  d'Àci  :  Elogio  funebre  da  Gius.  Ragonisi  di 
àcì-R€a1e  1825. 

Caloria  (  Tomm.  )  messinese  :  Vita  per  Ànt.  Mìrelli.  Yen.  1666 
in  4% 

Calpumto  poeta  :  Artìcoli  due  intorno  a  lui  e  a*  suoi  idilli ,  di 
Gius.  Bertini;  nel  t.  I  dell'Iride.  Pai.  1822  in  8».  *  Per  altre  noti- 
zie vedi  sopra  pag.  71  e  72. 

Calvino  (  Gius.  Marco  )  poeta  trapanese  :  Necrologia  per  Ant.  dì 
Giovanni  Mira  :  nel  t.  VI  dell'  Efi^meridi  se.  e  lett.  Pai.  1855  ^  nu- 
mero 16,  pag.  91.  —  Necrologia  per  Gasp.  Rossi  :  nel  t.  XLli  del 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  n.  124,  pag.  78. 

Campania  (Tomm.)  medico  e  poeta:  De  eius  laudibus,  oratio  Melch. 
a  s.  Antonio.  Pau.  1744  in  4".  —  Notizie  di  lui  e  delle  sue  opere 
premesse  dalFab.  Secondo  Sinesio  al  suo  poema  l'Adamo.  Sirac.  1783 
in  4«. 

Candido  (Giac):  Notizie  nelle  a  Mem.  per  serv.  alla  Storia  lette- 
raria di  Sicilia,  t.  I,  P.  VI.  Pai.  1756,  pag.  15. 

Candiloro  (Andrea)  medico  :  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed 
ar.  Pai.  1829,  t.  XXil,  n.  79,  p.  112. 

Cangiamla  (  cari.  Frane.  Emm,  )  Elogio  storico  scritto  da  Lud. 
Crema.  Pai.  1764  in  4'. 

Cantarella  Corsaro  (^Caet,):  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  XV,  n.  45,  pag.  112. 

Capizzi  (ven.  Ignazio)  :  Elogio  propesto  dagli  ecclesiastici  della 
congr.  del  Fervore  in  s.  Giuseppe.  Pai.  1786  in  8'.  Compendio,  del 
sac.  Ign.  Ragusa. 

Carambolo  (Salv.)  can.  di  Pai.  Elogio  fùnebre  da  Tomm.  Morello. 
Pai.  1818  in  4\ 

Carcamo  (Ccs.)  dell'Oratorio  di  Pai.  :  Elogio  funebre  del  can.  Salv. 
Ragusa.  Pai.  1844.— Altro  di  Greg.  Ugdulena.  Pai.  1845  in  8^  — 
Necrologia  scritta  dal  p,  Salv.  Lanza  nel  fase.  IV  del  Gerofito,  sici- 
liano. 

■  •  • 

Qm^dik  (sqc.  Fine.'):  Cenni  necrologici  di  Lor.  Coco-Grasso.  Pai. 
1850  in  8». 

61 
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Canméa  da  Catania  :  Discorso  del  can.  Gius.  Alessi  intorno  a  Ini 
e  alle  sue  leggi.  Cat.  1826  in  4*.  •  Per   altre  notiiìe  intonio  ale  , 
sue  leggi  vedi  sopra  pag.  27^ 

Correrà  (Pietro)  istorico  :  Sua  vita  e  scritti  di  Vino.  Natale  nal 
lì.  5  e  il  dello  Stesicoro,  giorn.  di  Cat.  i8^« 

Caruso  (  (Uamb.)  de*  baroni  Xiureni  :  Sua  vita,  impressa  a  Pai. 
4750,  e  nel  Giornale  de'  Letterati  d*  Italia  4755,  voi.  XXXVil,  coi 
giunte  del  Mongitore. 

Casielli  (  Gabride  Lanélloito  )  principe  di  Torremuzza  :  Meniorie 
della  sua  vita  l^teraria  scritte  da  lui  stesso  ,  con  annotazioni  (K 
Gio.  d'Angelo.  Pai.  i804r  in  4%— Elogio  d«l  medesimo v recitato  nel- 
l'Accademìa  del  Buon-Gusto  da  Frane.  Garelli.  Ivi  4794  in  fol. 

Castdii  (Érto.)  de'  prìncipi  di  Torremuzza ,  proposito  dell'  Orafo- 
rio  :  Memorie  storiche  scrìtte  dal  prioc.  Vinc.  Castelli.  Pai.  4816 
in  4*. 

CastigUa  (p.  Frane.)  d.  C.  d.  G.  Vita  per  Gaet.  M.  Nolo.  Pai, 
4740  in  4s 

Castrone  (p.  Ben.)  doroen.  matematico  :  Orazione  fundlve  dal  p, 
Clem.  Guignoni.  Napoli  (o  meglio- Pai.)  1748  in  l\ 

CavaUari  (^Franc.  Jtf.)  presidente  del  R.  Patrimonio  !  Orazion  fu- 
nerale di  Dom.  Pizzi.  Pai.  17i28  in  4**. 

Cecilia  di  Calatta:  Cenni  di  Gius.  Bertini,  nel  Giorn.  di  se.  lett. 
ed  ar*  per  la  Sic,  t.  XXVI,  n.  77,  pag.  20a  (vedi  sopra  pag.  27). 

Celetia  {Mich.  An^.)  abbate  cassinese  :  Cenno  necrologico  di  Gius. 
Ben.  Dusmet.  Pai.  4844  in  S\ 

Cimeca  (p.  Pietro)  mercedarlo  scalzo  :  Vita  del  p.  Seraf.  da  5. 
Caterina.  Pai.  1696  in  4*. 

Coco  (Vito)  can.  e  maestro  cappellano  di  Catania:  Elogio  scritto  da 
Dom.  Gagliani.  Ivi  478S  in  A\ 

Cdnago  {ven.  Bernardo)  d.  C.  d*  G.r  Vita^  di  Lor.  Finicchiaro. 
Pai.  1655  in  4"»  :  tradotta  in  latino  da  Gio.  Paolino.  Monaco  i66i 
in  8^  :  in  francese,  a  Duay  1665;  in  fiammingo,  ad  Anversa  1666 
in  8«  :  ridotta  in  compendio  da  Mario  Clem.  Baratta.  Torino  1665 
in  13% 
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*    Cofpda  (Leon.):  Cenno  biografico  di  Fil.  Parlatore:  nel  t.  LILII 
del  Giorn.  ai  scienze  ecc. 

Coppoler  (Stefano)  Necrologìa  nel  Gior».  di  se.  tett.  ed  a.  PaU 
1850,  t.  XXXf,  n.  91,  p.*  109., -^  Cenno  biografico  scritto  da  Franco 
Maccagnone  princ.  di  Granateli!,  negli  Annali  scìent.  e  iett.  Pai.  1842, 
n.  2,  p.  77. 

.  Corazza  (Fil.)  giudice,  avvocato  fiscale,  e  poi  maestro  razionale 
del  real  patrimonio  :  Elogi  recitati  per  Ànt.  Barcellona  nella  chiesa 
dell'  Oratorio,  e  Giamb.  Chafallon  nell'  Aula  Senatoria.  Pai.  1764  in  4*« 

Corsaro  (Frane.)  maestro  cappellano:  Cenni  sulla  soa  vita,  dì  Gius. 
Guglielmini,  nella  (^  Tromba  (teiia  Religione.  Cat.  1844. 

Corsetti  (Ottamo):  Oratio  de  eius  laudibas  a  PbiU  Paruta.  Pan. 
1595  in  A: 

Coreo  (con.  Gasp.):  Elogio  scritto  0al  c^v.  1.  Abotelli.  Pai.  1846 
in  S\ 

Cosentini  (Ferd.)  prof,  di  Catanfìa  :  Elogio  dal  p.  d.  Frane.  Toi*- 
nabene  cassinese,  nel  voi.  XX  degli  Atti  gioeniì. 

Cosentini  (Gius.)  Elogio  scritto  da  Lion.  Vigo.  Mess,  1840  in  8*. 
—  Notizie  biografiche  per  Lor.  Coco*Grasso,  Pai.  1840  in  8*. 

Cosso  (Cesare)  d.  C.  d.  C.  Breviario  dì  sua  vita  e  virtù  pub- 
blicato da  Gir.  Renda-Ragusa.  Mess.  1725  in  8*. 

»  i 

Costantini  (Cost.)  presidente  :  Cenno  biografico,  per  Nic.  Camar-- 
da.  Pai.  1838  in  8«. 

Costantini  (Ftnc.),  Elogio  fùnebre,  per  Gius,  di  Lorenzo.  Roma 
1835  in  8% 

Costanzo  (Vinc.):  Sua  vita  ed  opere,  descritte  da  Lion.  Vigo,  nel 
Maurolico  giornale  di  Messina  1834,  n.  12  e  13.  *  Ivi  ragiona  al- 
tresì di  parecchi  altri  acttani  suoi  concittadini. 

Covelli  (Nic):  Elogio  di  Carro.  Maravigna  :  nel  t,  VI  dell'Accad. 
gìoenia. 

Crispo  (Ànt.)  medico  :  Grazioli  funebre  di  Frane.  Valcassar.  Trap. 
1689  in  4V 
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Cuponi  {Frane.):  Elogio  funebre  detto  dal   can.  Salv.    Ragusa* 
Pai.  1840  m  4».  —  Biografia  per  Ottavio  lo  Bianco.  Ivi  1841  in  §•. 

CuteUi  {Mario)  giurisperito:  Elogio  por  Gio.   Ardizzone  Nicotra 
prof,  d' Instituta  in  Cat.  1835  In  8'. 


ly  Angelo  (Gaet.)  da  Troina  medico.  Necrologia  per  Nat.  de  Agro. 
Pai.  1834  in  8«. 

D'Angelo  (Gio,),  can.  del  duonio  di  Pai.  Necrologia  scritta  da  Vinc. 
Mortillaro  nel!'  Effem.  se.  e  lett.  tom.  II.  Pai.  1832,  n.  4,  p.  89,  e 
nelle  opere  del  Mortillaro^  tom.  II.  Pah  1844^  p.  236. 

De  Contreras  {Ign.):  Necrologia,  nel  Giom.  di  se.  lett.  ed  ar. 
t.  XLVl.  Pai.  1834,  n.  136,  p,  94. 

De  Cosmi  (Gian.  Agost»)  :  Elogio  scrìtto  da  Vinc.  Gagliano.  Pai. 
1813  in  S\ 

De  Ferdinando  (G,  Paolo)  Elogio  funebre  pel  p.  Gio.  Batt.  da 
Racalmuto.  Pai.  1854  in  S\ 

De  francisei  {Giamb.)  d.  G.  d.  G.  Vita  descritta  dal  p.  Gasp.  Mazza. 
Pai.  18i7  fol.  —  Era  stata  già  dianzi- da  un  suo  collega  spagnuolo 
voltata  in  castigliano  ed  impressa  a  Roma  1804  in  8». 

De  Francisci  {sac»  Salvad,  M>):  Elogio  p9X)posto  da'pp.  Conviventi 
di  s.  Eulalia  ad  istanza  del  sac,  Sim.  Manfrc,  Pai.  1793  in  8*. 

De  Grossis  (Gio.  Battista):  Alphabetica  virorum  iliustrium  corona 
qua  eius  frons  redimita  praeeminet,  ab  eius  nepote  Sanctoro  Oliva 
collecta.  Cat.  1686  fol. 

De  ITaro  {Bartol.)  prof,  di  belle  lettere  :  Necrologia  per  Andrea 
Perez  de  Vera,  nel  Giom,  di  se.  lett.  t.  XLVIII,  n.  143,  pag.  210 

Del  Bosco  (Gius.)  principe  della  Cattolica  :  Orazione  funebre,  di 
Gius.  Gioeni  de' duchi  di  Angìò,  detta  nel  1721  :  sta  ms.  nella  li- 
breria comunale,  Qq  F  7  n.  12,  e  47  n.  18. 

Del  Castillo  (M.  Isid.)  vie.  gen.  di  Pai.  Sua  vita  e  virtù  descritte 
da  un  solitario  (cioè  da  Gioach.  Monroy  cassìnese)  ad  istanza  diD. 
Santo  Lodato,  1.  II.  Pai.  1777  in  4«.  —  Saggio  storico  della  stessa 
vita  esposto  da  Ign,  Ragusa.  Ivi  1778  in  4*. 
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■  Del  Guasto  (ven.  p.  Andrea)  dì  Castrogiovanni ,  fondatore  degli 
Eremitani  riformati  agostiniani  della  congr.  di  Sicilia  :  Notizie  di  sua 
vita,  per  p.  Fulgenzio  da  Caccamo.  Pai.  1677  in  4% 

De  Lignamine  {Gian  FU.)  tipografo  messr  del  secolo  XV.  Notizie 
nel  n.  11  del  Maurolico,  giorn.  di  Mess.  1833. 

Delle  Colonne  {Guido)  mess.  Vita  sritta  da  Ant.  Mirelli.  Ven.  1663 
in  4*. 

*  Delle  Colonne  (Oddo  e  Gnido)^  poeti  messinesi  del  secolo  XIII  : 
Cenni  di  Agost.  Gallo,  nel  n.  8  del  Maurolico,  giorn.  di  Mess.  1853. 

De  Luca  {M.  Diegó)^  vescovo  in  partibus  :  Elogio  funebre  per 
Salv.  Russo-Ferruggia.  Trap.  1826  in  8'- 

Denti  e  Colonna  {Calogero)  duca  dì  Piraino,  convittore  del  colle- 
gio de' nobili  d.  G.  d.  G.  Memoria  di  sua  vita,  per  Gaet.  M.  Noto. 
Pai.  1729  in  4*.  *  Evvi  annessa  la  orazion  funebre  recitata  dal  conte 
Emm.  Gaetanì  altresì  convittore. 

De  Salvo  {Matteo):  Elogio  di  Dom.  Baviera.  Mess.  1830  in  8'. 

De  Spuches  (Gius.)  brigadiere,  principe  di  Galati  :  Elogio  storico 
deirab.  Ant.  Tognini.  Pai.  1835  in  8». — Si  legge  pure  nel  Giorn. 
di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLVllI,  n.  144,  p.  240. 

Diana  {Roberto)  gran  priore  di  Messina:  Vita  per  Vinc.  Castelli, 
nella  Nuova  race,  di  Opusc.  sic.  t,  IX,  p.  235. 

DI  Nasi  {Giov.  Evang.)  abbate  cassinese  :  Elogio  storico  per  Gius. 
Biundi.  Pai.  1840  in  8'. 

Dicearco  messinese:  Wss.  su  V  età,  le  opere,  e  le  opinioni  di  lui, 
premesse  dal  dott.  Celidonio  Errante  ai  «  Frammenti  di  esso  da  sé 
raccolti  ed  illustrati,  tom.  II.  Pah  1822  in  8*.  —  Le  varie  edizioni 
di  Dicearco  sono  sopra  riferite  alla  pag.  28. 

Di  Chiara  {Slef,)  can.  prof,  di  dritto  eccl.  Elogio  di  Lor.  Cipri  letto 
neir  accademia  di  Pai,  :  serbasi  ms.  nella  libreria  comunale,  Qq  H  32. 
—  Altro  elogio  del  ben.  Gir,  di  Marzo-Ferro.  Pai.  1850  in  8«». 

Di  Giovanni  (Gio.)  gran  prior  di  Messina:  Pompa  funebre  cele- 
brata da  Dom.  di  Giovanni  suo  nipote,  con  Telogio  di  Carlo  M.  Pica. 
Meis.  1700  in  4^ 
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Di  Giovanni  {Già.)  can.  del  duomo  dì  Pai.  e  celebre  scrittore  : 
Suo  elogio.  Pai.  1753  lo  4«.  —  Altro  scritto  da  Gius.  Quercio.  Ro- 
ma 1754  in  8*. 

Di  Giovanni  (sac,  Greg.):  £logio  fùnebre  del  prof,  Greg.  Liardo. 
Pai.  1826  in  8*. 

Di  Giovanni  Mira  (cav.  Ani.):  Necrologia  di  Lìon.  Vigo:  nel  t.  XX 
deirEffemeridi.  — Elogio  di  Melchiorre  lo  Faso.  Pai.  1837  in  8». 

Di  Giovanni  (Paolo)^  abb.  di  s.  Anastasia  :  Necrologia  di  Mich. 
Amari  :  nel  L  XIY  di  dette. 

Di  Lorenzo  (Vinc.  dei  Stefani)  medico  :  Memoria  neerologica  del- 
l' ab.  Gius,  di  Lorenzo  Calandrino  suo  zio.  Pai.  1846  in  8*. 

Diodoro  antico  storico  siciliano  :  vedi  sopra,  pag.  28  e  seg. 

Di  Paola  (p.  Frane.):  Vita  scritta  da  Gir.  Lanza.  Cosenza  1630 
in  12». 

Dixitdominus  (Ign,)^  fondatore  della  scuola  de'  sordi-muti  :  Necro- 
logia scrìtla  da  Dom.  Randazzo,  nel  voi.  LX  del  Giornale  di  scienze  ecc. 

.  Dominici  {cav.  Mariano)  medico:  Biografia  scritta  per  Frane.  Longo. 
Pai.  1814  in  8*».— Necrologia  per  Bald.  Romano:  nel  t.  XXIV  dei- 
rEffemeridi sicole.  .  . 

Drago  (Casimiro)^  presidente  della  R.  G.  C.  Orazion  funerale,  dal 
p.  Ant.  M.  Lupi.  Pai.  1736  in  4». 

Drago  (Raffaele)  abb.  cassìnpse:  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett 
ed   ar.   t.  IX.  Pai.  1825,  n.  25,  pag.  Ili. 

Durante  (p.  Vinc)  crocifero  :  Vita  e  virtùi  descritta  dal  p.  Andrea 
Bertolino.  Pai.  1724  in  A\ 


.  Emanuele  (Frane.  M.)  marchese  di  Villabianca  :  Elogio  storico 
scritto  da  Gio.  d'  Angolo.  Pai.  1802  in  A\  *  Tre  altre  vite,  descritte 
da  lui  medesimo,  dal  bar.  Agost.  Forno,  e  dall'ab.  Secondo  Sinesio, 
leggonsi  mss.  nel  voi.  lU  de'  suoi  Opuscoli  pai.  Qq  E  79  n.  1« 

Empedocle  agrigentino  :  Notizie  della  sua  vita  e  dottrina  premesse 
da  Dom.  Scinà  a'  Frammenti  da  lui  raccolti,  tradotti  ed  illustrati , 
t.  11.  Pai.  1813  in  8%  e  Milano  1838  in  12*. 
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—  De  vita  eìus  et  studiis  disseruìt^  fragmenta  explicuit,  phìloso- 
phìam  illustrayit  Simon  Karsteo.  Amstelod.  i858  in  B®.  —  Per  altra 
notizie  intorno  ad  Empedocle,  vedi  sopra  p.  32.  —  Pietro  Giordani 
dall'  opera  di  Scìnà  n'  ba  estratta  la  Vita,  che  si  riporta  nel  t.  XXXI 
del  Giorn.  di  scienze  ec« 

Epicarmo  siracusano  :  Saggio  storico  sulla  vita  di  lui,  premesso  ai 
suoi  Frammenti  raccolti,  tradotti  ed  illustrati  da  Luigi  Tirrìto.  Pai. 
4836  in  8". 

' —  Sopra  alla  pag.  33  e  seq.  si  trovano  riferite  T  edizioni  di  Epi- 
carmo, ed  altri  scrittori  intomo  al  medesimo. 

• 

Erach'di  due  opsologi  sirac.  Memoria  di  Sebastiano  Li  Greci  :  nel 
Giorn.  dì  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  182^7,  t.  XIX,  n.  56,  p.  215. 

-  • 

Errante  (cav.  Gius.)  pittore  trapanese:  Memorie  raccolte  da  Frane. 
GanceltierL  ftoma  1824  in  8«  gr. 


Fahris  (Dom.)  sac.  messinese  :  Vita  descritta  dal  p.  Diego  Sav. 
Piccolo.  Mess.  1754  in  4». 

Falco  [p.  Andrea]  dei  min.  conv.  Orazion  funerale,  del  p.  Clemente 
Guigoni.  Pai.  1757  in  4*. 

Faracme  (Frane.)  Vita  latina  per  Mario  Plancareno  Basile  suo  di- 
scepolo. Pai.  1639  in  8*. 

Fardella  {Gianib.)  tenente  generale  e  ministro'  di  Stato  ;  Elogio 
di  Gaet.  da  Castelbuono.  Pai.  1837  in  4«.  —Altro  di  INìcc.  Cirino, 
Pai.  1837  in  S\  —Altro  di  Vinc.  Mortiìlaro,  nel  t.  LVl  del  Giorn. 
di  scienze  ec.  e  nel  voL  li  delle  sue  Opere.  Pai.  1844  in  A\ 

Fardella  {Marcello)^  duca  di  Cumia  :  Elogio  storico,  ed  iscrizioni 
di  Vinc.  Mortiìlaro.  Pai.  1847  fol. 

Fardella  (cav.  Mkh.):  Elogio  storico  di  Gius.  Mancuso.  Pai.  1838 
in  8'. 

Fardella  {Miehelang.)  trap.  del  terz'ordine:  Lettera  intorno  alle  sue 
opere,  di  Giacinto  Bonaiuto  :  nelle  Memorie  per  servire  alla  stor. 
lett.  dì  Sicilia,  t.  I,  par.  II. 

Fardella  (fra  Seraf.)  Vita  scritta  dal  p.  Pietro  Tognoletto.  Pai. 
1659  in  4*. 

Faro  (p.  Luigi  AnJt.)  generale  carmelitano:  Elogio  funebre  di  Luigi 
Ben.  Corvaia  decano  cassinese.  Cat.  1833  in  4<». 


Federici  (p.  Giamb.)  pai.  d«  C.  d.  G.  missionarìo  lìelle  Indie:  Let' 
tera  sulla  sua  morte,  scritta  dal  Moyssur  al  marchese  Federici  da 
p,  Salv.  Saverio  Marini  anch'  esso  missionario.  Pai.  1728  in  f(4. 

Felice  ven.  da  Nicosia,  cappuccino  :  Vita  virtii  e  miracoli  descritti 
da  fra  Illuminato  da  Ischitella  exprovinciale.  Nap,  1838  in  8«». 

Fenga  (Letterio)^  giureconsulto  mess.:  elogio  dell'avv.  Ottavio  Sao- 
cano,  e  componimenti  di  vari.  Mess.  1836  in  12*. 

Fermo  (p.  Ant.)  fondatore  della  Congr.  di  Gesii  e  Maria  :  Vita  per 
Ant.  Mirelli.  Mess.  1655  in  12». 

Fernandez  de  Medrano  (^Gius.)  marchese  di  Mompiliere  :  Elogio 
d^Ant.  Mongitore,  nel  t.  11  delle  vite  degli  Arcadi. 

Ferranti  (Natale)  agostiniano:  Sua  vita,  virtù  e  grazie,  ^per  Bern. 
Oddo.  Cat.  1738  in  S\ 

Ferrara  (cav*  ah.  Frane.)  :  Omaggio  dei  palermitani  in  occasione 
di  sua  partenza  per  Catania.  Pai.  1840  in  S\  *  Evvi  un  prologo  del 
principe  di  Scordia,  seguito  da  diverse  poesie  di  vari,  cui  apponenuno 
il  nostro  suffragio. — Necrologia,  nel  giornale  di  Cat.  e  neir  ufficiale  di 
Pai.,  marzo  i850.  —  Altri  elogi  si  preparano  nelle  accademie  di  Ca- 
tania e  di  Palermo  da  lui  presedute. 

Ferreri  (yen.  Vinc.)  del  Terz' Ordine  :  Elogio  detto  da  Fulgenzio 
Arminio  di  Avellino.  Pai.  1662  e  99,  in  4». 

Filangeri  (Gius.)  de' principi  di  s.  Flavia  :  Vita  per  Ant.  Mongi- 
iore.  Pai.  1725  in  4». 

Filangeri  (Me)  principe  di  Cutò:  Cenni  d'Alessandro  suo  figlio. 
Pai.  1839  in  8«. 

Filistione  empìrico  da  Catania:  Biografia  scritta  da  Carlo  Gemmel- 
laro,  nel  Gioru.  dell' Accad.  Gioenia,  fase.  2.  Cat.  1834. 

■ 

Filisto  da  Siracusa:  Discorsi  intorno  alla  sua  vita,  età  ed  opere 
detti  neir  accad.  peloritana  da  Celid.  Errante  con  note  nei  t.  LIV  e 
LV  del  Giorn.  di  scienze  lettere  ed  arti. — Elogi  e  testimonianze  di 
greci  autori  raccolti  dal  medesimo  in  36  articoli,  nel  t.  LVl^  e  più 
altri  ancora  ne'  tomi  seguenti. 

Filonide  :  Intorno  alla'  sua  patria  e  alle  sue  òpere,  consìderauoQÌ. 
di  Frane.  Tomabene  cassinese.  Pai.  1840  in  S\ 
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io  (p.  Ant.)  d.  e.  d 
M.  Coltrare.  Pai.  1761  in  4% 


Finoechio  (p.  Ant^)  d.  C.  d.  G.  Ristretto  della  sua  vita  di  Ant* 
•  Jr  ai« 


Fiore  {Gius.):  Vita  premessa  alle  sue  poesie  da  Yìnc.  Auria.  Yen. 
4651  in  12*. 

Fiamma  (ab.  Paolo)  :  Elogio  funebre  scritto  dal  suo  scolare  Ani, 
Galatti.  ^  Mess.  1836  in  8°. 

Fodera  (Ft7.):  Elogio  per  Ant.  Vida,  PaL  1838  iu  8*. 

Fontana  {M.  Ftnc,)  cantore  e  -vie.  gen.  di  Palermo  :  Solenni  fu- 
nerali nella  congr.  degli  artisti  da  lui  fondata  sotto  titolo  di  s.  Litigi 
Gonzaga)  con  elogio  del  can.  Salv.  Ragusa,  e  con  iscrizioni  di  Nic* 
di  Carlo.  Pah  1841  in  4^ 

P.  Francesco  di  Pada^  de' Minimi:  Vita  da  Gir;  Lanza.  Cosenza 
1630  in  12«. 

P.  Francesco  Maria  da  Naso^  miss.  capp.  Vita  scritta  dal  p*  Ga-^ 
spare  da  Petralia,  ridotta  a  miglior  forma  dal  p.  Antonio  dello  stesso 
paese.  PaL  1782  in  V. 

Frangipane  (march.  GiroL)  da  Licata  :  Necrologia  per  Frane,  de 
Pasquali,  nel  t.  LVIII  del  Giom.  di  se.  ec. 

Frontino  (Sesto  Giulio):  V.  sopra  pag.  74  e  75. 

Furitano  (Ani.)  :  Elogio  per  Emm.  Vaccaro.  Pai.  1837  in  8*.  -^ 
Lettera  del  prof.  Andrea  Zìnno  da  servire  di  supplimento  all'Elogio 
scritto  dairab.  Vaccaro:  nel  t.  LIX,  n.  176-77,  p.  H3. 

-^ Altro  di  Gaeti  Algeri:  nel  suo  Giornale  medico  per  b  Sicilia. 

Fuxa  (Gaet.)  :  Elogio  scritto  da  Ag.  Gallo  :  nel  t.  IH  delV  Effe- 
meridi scient.  e  lett.  Pai.  '  1832,  n.  8,  p.  85. 

G 

Gaeta  (sac.  Carlo)  :  Breve  compendio,  di  sua  vita  per  Orazio  Sa- 
la. Mess.  1711  in  12% 

Gaelani  (Cesare  Nunzio) j  principe  del  Cassero  :  Oraz.  fun.  di  Bern. 
Armenia.  Cat.  1700  in  4% 

Gaetani  (Cesare)^  conto  della  Torre:  Vita  ed  opere  descritte  dal 
bar.  Paolo  Impellizzeri.  Pai.  1840  in  4». 
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Gaetani  (ven.  Cesare)  à.  C.  d.  G.  Vita  per  Gius.  Perdicaro.  Pai. 
1669  in  8*. 

Gaetani  (Frane.)  della  med.  Comp.  Vita  scritta  dal  p.  Alf.  Gae- 
tani. Pai.  1657  in  8^  Tradotta  in  latino  da  Toussano  Bridoul.  Lilla 
16^1  in  8*. 

Gaetani  (^Ottavio)  della  med.  Comp.  :  Notizie  premesse  alle  sne 
Vite  de'  Santi  sieoU  da  Pietro  Salerno,  e  alla  sua  Isagoge  della  Sto- 
ria sicola  da  Gio.  Andrea  Massa. 

Gagini  (^Ant.)  scultore  ed  architetto  pai.:  Ne  intesson  Telc^io  Vìnc. 
Auria,  nel  <c  Gagino  redivivo.  Pai.  1698  in  A'\  Ros.  Gregorio  in  un 
Discorso  su  le  sue  opere-,  <c  Discorsi  in  8*,  tom.  I,  pag.  229,  in  18» 
tom.  1  pag.  193-  e  di  recente  Agost.  Gallo,  che  ci  presenta  pure  il 
catalogo  di  sue  tante  scolture.  Ivi  1821  in  4*. 

Gagini  {Dom.)  pwidre  del  precedente:  Sulla  vera  sua  patria,  let- 
tera di  Paolo  Giudice  (che  prova  esser  Palermo  e  non  Carrara^  co- 
me scrisse  Giorgio  Vasari):  nel  t.  XXVH  dell' Effemeridi. 

Gagliani  {Vinc.y.  Notizie  nel  tom.  IdelGiorn.  Gioenio.  Cat.  1834: 
—  Necrologia  scritta  da   Melchiorre  Zappala.  Cat.  1845  in  8«. 

Galalti  [Plac.)  Necrologia,  nel  Maurolico  di  Messina,  voi.  Ili,  n.  17. 

Galici  {fra  Leonardo)  fondatore  del? Unione  del  Miseremini  :  Vita 
cavata  dal  Paradiso  serafico  del  p.  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1717  in  4». 
^^  Altra  cavata  dalle  memorie  mss.  del  can.  Mongitore.  Pai.  1779 
in  h\ 

Galletti  {Gius.  Nie.)  principe  di  Fiumesalato  :  Osazione  funebre 
per  Ant.  d*  Espinosa.  Pai.  1752  fol. 

Gallo  (Andrea)  antiquario  mess.  Notizie  nel  n.  19  del  Maurolico. 
Mess.  1835. 

Galvagni  (Dom.):  Notizie  nel  tom.  I  del  Giorn.  Gioenio.  Cat.  1834. 

Gambini  (Frane.)  prof,  di  Catania:  Elogio,-  di  Euplio  Reina  :  ne] 
voi.  XV  dell'Accademia  gioenìa. 

Gambino  (M.  Ani^  preposito  dell'  insigne  collegio  di  Aci-Reale: 
Orazione  funebre  di  Agost.  Gangemi.  Pai.  1763  in  8^. 

Gargallo  (Tomm.)  march,  di  Castellentini:  Elogio  funebre,  per  Gio. 
Galbo-Patemò.  Noto  1843  in  8*.  —  Notizie  sulla  sua  vita  e  le  sue 
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opere,  per  Gius.  Silvestri,  nel  giorn.  V  Osservatore,  tom.  L  Pai.  1845, 
p.  489  e  seg.  —  Necrologìa  scritta  da  Ag.  Gallo  nell'Occhio,  giorn. 
an.  y,  n.  126,  A  marzo  184i5«— Elogio  scritto  da  Salv.  Ghindemi  1845 
in  8*. 

Cangi  (Venerando)  poeta  acitano:  Vita  descritta  da  Gius.  Ragoni- 
si.  Nap.  18i9,  e  Cat.  1839  in  8*.  —  Memorie  di  sua  vita  e  poesie 
di  Agost.  Gallo,  nel  t.  Il  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti.  — 
Discorsi  accademici  sul  medesimo  e  le  sue  favole,  di  Ant.  Cali  Sardo: 
ne'  tomi  LI  e  LXil  del  Giorn.  di  scienze  ec« 

Garofalo  {Luigi)  benef.  palatino  ;  Elogio  scritto  da  Ben.  Castiglia. 
Pai.  1838  in  S%  e  tra  gli  Elogi  raccolti  da' Linares. —  Altro  ne  lesse 
suo  fratello  Vincenzo  Garo&lo  in  quest'  Àccadenùa  delle  scienze ,  di 
cui  ambo  erano  membri. 

Gemméllaro  (Carlo):  Notizie  di  BartoU  Rapisardi  intorno  a  questo 
professore  di  Catania.  Quivi  1834  in  8*. 

Gemméllaro  (Mario)  :  elogio  per  Gius.  Ant.  GaWagni.  Quivi  Cat, 
1839  in  4%  e  nel  t.  XVI  dell'  Acc.  gioenia. 

Gentile  (Ant.)  architetto  pai.  Notizie  di  Agost.  Gallo,  nel  t.  IX  del- 
l' Effemeridi,  n.  27,  p»  323. 

Gentile  (Gius.):  Elogio  per  Ben.  Spadaro.  Cat.  1830  in  8*. 

Gerardi  (Gio.)  d.  C.  d.  G.  Predica  domestica  in  sua  lode  del  p. 
Mich.  Delbouo.  Pai.  1742  in  4*. 

Giancardo  (Yinc.)  domen.  Suo  elogio  Amebre,  del  p.  Giamb.  Cri- 
stodoro.  Pai.  1632  in  4". 

Giardina  (Gaet,):  Notizie  di  lui  premesse  alle  sue  «  Antiche  porte 
di  Palermo,  stampate  dal  Mongitore  nel  1732  in  4*. 

Gioeni  (mons.  Gius.)  de'  duchi  di  Angiò  :  Elogio  detto  da  Carm. 
Controsceri.  Pai.  1798  in  4». 

—  Biografia  scritta  da  Gio.  Compagni  nel  Giorn.  l'Osservatore, 
fase.  3-,  marzo  1843,  pag.  90. 

Gioeni  (cav.  Gius.)  :  Elogio  scritto  dal  can.  Gius.  Alessi.  Pai.  1824 
in  8*.  *  Da  questo  prende  nome  la  celebre  accademia  Gioenia. 

—  Notizie  nel  t.  I  del  Giornale  di  essa.  Cat.  1834. 

Gioeni  (mons,  Lor.):  Elogio  funebre  di  Gian  Agost.  de  Cosmi.  Pai. 
1755  in  4\ 
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Gioeni  (Luigi)^  fond.  della  Congr,  del  ss.  Sagramento  in  Catania: 
Elogio  detto  in  essa  dal  can.  Dom.  Privitera.  Cat.  1817  in  8«. 

Gioeni  (^Ottavio)  maresciallo  e  castellano  proprietario  di  questo 
rcal  castello  :  Orazione  funebre  per  Gius.  Pennino.  Pai.  1750  in  4». 
—  Altra  recitata  da  Bern.  Bonaiuto.  Ivi  1750  in  4*. 

Gioìxmni  Peccatore  ven.  dell'  ord.  de'  Benfratelli  :  Vita  per  Marco 
Aurelio  Scodaniglio.  Pai.  17i2  in  12». 

Girolamo  da  Corleone  cappuccino  :  Vita  data  in  luce  dal  p.  Ang. 
M.  Salzedo.  Pai.  1751  in  4^ 

Giuffrida  {Agost.)  prof,  di  Catania  :  Orazione  detta  dal  can.  Gius. 
Ninfo.  ivi  1777  in  8^  —  Biografia,  di  Paolo  Giacomo  Castorina,  nel 
Giorn.  dell'  accad.  Gioenia,  tom.  li.  Cat.  1854. 

Giunta  (Gir.)  d.  C.  d.  G.  Orazion  funerale,  dal  p.  Frane.  M.  Giunta 
suo  fratello.  Ven.  1722  in  4% 

Giunta  (Plac.)  d.  C.  d.  G.  Vita  e  virtù  per  Agat.  Lupo.  Mess. 
1682  in  8*. 

Giurba  (Mario\  giureconsulto  messinese:  Biografia  per  Gius.  Giunta 
de-Pasquale.  Mess.  1846  in  8®. 

Giustiniani  (  Pietro  )    cassìnese  :  De   eius  vita   et  rebus    gestis 
oommentarius.  Monteregall  1770  in  A\  *  N*è  autore  Vab.   Secondo 
.  Sinesìo. 

Gorgia  leontino  :  Discorsi  su  la  vita,  filosofia ,  eloquenza  ,  età  ed 
opere  di  lui,  premessi  alle  Orazioni  e  frammenti  del  medesimo  tradot- 
ti e  annotati  da  Luigi  Garofalo,  colle  vite  di  esso  Gorgia  ,  scritte 
da  Filostrato  e  Suìda,  recate  dal  greco.  Pai,  1831  in  8°. —Altri 
scrittori  intorno  a  Gorgia  si  trovano  indicati  sopra  alla  pag.  35  e  seg. 

Gramignani  (can.  Frane);  Biografie  da  Ros.  Cavallaro  e  da  Frane. 
Tornabene.  Cat.  1846  in  S\  —  EÌogio  del  cav.  Gius.  Parisi,  direttore 
dell'  accademia  gioenia  e  intendente  della  provincia  :  nel  voi.  XYU 
d'essa  accademia. 

Gravina  e  Cru^Uas  (Ferd.  Frano.)  principe  di  Palagonla:  Ora- 
zione funebre  di  Gir.  Filingcri,  pubblicata  co'  Componimenti  del  R» 
Collegio  borbonico  recitati  in  sua  morte.  Nap»  1737  in  4*>. 

Gravina  (Fed.)  ammiraglio  delia  flotta  spagnuob  :  Memorie  per 
Vincenzo  Castelli.  Pai.  1810  in  8^ 
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Greco  (Doni.)  medico:  Elogio  per  Pasq.  Pacini.  Ivi  4838  in  8*. 

I 

Greco  (^Regiruddo)^  proviociale  de*  domenicani  :  Orazione  funebre 
del  p.  Dom.  Avella  scolopio.  Pai.  1855  in  8^. 

Gregorio  {Ro$.)  can.  Elogio  detto  ne'  suoi  funerali  da  Frane.  Nasce 
al  1809  :  altro  premesso  a*  suoi  Discorsi  da  Dom.  Scinà.  Pai.  1821 
in  8®^  ed  alle  sue  Opere  ristampate  nel  1845  in  4^.  Altro  elogio 
dienne  il  cav.  Gasp.  Palermo  nella  Nota  2  alla  IV  giornata  della  sua 
Guida  istruttiva  dì  questa  città. 

Grimaldi  e  Rosso  (Agost.)  cav.  gerosol.  Vita  scritta  da  Gian  Paolo 
dell'  Epifania  carmelitano  scalzo,  ad  istanza  de'  giurati  di  Modica. 
Hess.  1662  in  4*'. 

Guardi  (Sav.)  :  Notizie  biografiche  premesse  a'  suoi  Sermoni  da 
Ben.  Sav.  Terzo.  Pai.  1842  in  8*. 

Gtierrera  {GiroL)  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  tom.  I. 
Pai.  1823,  n.  ^,  p.  264. . 

Gvlli  (Seb.)  :  Elogio  per  CArlo  Gravina  principe  di  Valsa  vola:  nel 
voi.  Xlil  dell'Accademia  gioenia. 

Guttadauro  (^Emiliano) ,  abbate  cassfnese  :  Biografia  per  Frane. 
Tornabene.  Cat.  1844  in  8«». 

Guzzetta  (jp. .  Giorgio)  greco-albanese,  dell'  oratorio  di  Palermo  , 
fondatore  del  seminario  greco  di  esso  :  Vita  da  Gio.  d' Angelo.  Pai. 
1798  in  4«. 


Hans  (march,  Giac,  Gius.)  :  Memorie  su  la  sua  vita  ed  opere , 
di  Agost.  Gallo.  Pai.  1834  in  8°.  *  (Jomechè  alemanno,  è  qui  ripo- 
sto pel  lungo  suo  soggiórno  in  Palermo,  essendo  egli  stato  Istruttore 
de'  Principi  Reali.  Queste  memorie  pure  rijwrtansi  nel  t.  VI  dell'  Effe^ 
meridi  sicole. 

—Necrologia  per  Gius.  Bozzo,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLII, 
o.  125,  p.  181. 

Hemandez  (p.  d.  Filippo  M.)  abbate  cassinese  :  Elogio  da  Gio. 
Sardo  dell'  Oratorio.  Pai.  1803  in  4». 


lancardo  (p.  Vinc.)  pai.  de'  Predicatori:  Elogio  funebre  per  Giamb. 
Gristadoro  min.  conv.  Pai.  4632  in  i^. 
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InghUleri  (p.  Bened.)  del  Terz'  Ordine  :  Esequie  celebrate  per  Ant. 
Ign.  Mancuso.  Pah  1712  in  4^ 

Ingr ossia  {Gio.  FiL)  :  Vita  ed  opere   descritte  da  Frane.  Bisso  » 

lodato  da  Giulio  lasolino Altra  da  Ant,  Inzenga.  Cat.  1842  in  8*. 

—  Elogio  detto  dal  doti.  Areang.  Spedalieri  a  Pavia  18i6,  e  stam- 
pato a  Milano  1817,  e  nel  t.  XIX  delGiorn.  lett.  per  la  Sicilia,  Pai. 
1827,  n.  55,  p.  52*,  n.  56,  p.  159.  —  Di  un  ms.  di  uìedicina  legale 
del  med.  Ingrassia,  Memoria  di  Gaetano  Algeri ,  nel  detto  Giorn. 
tom.  XVI,  n.  47,  p.  145,  e  t.  XVII,  n.  49,  pag.  57. 

Yen.  Innocenzo  di  Chiusa  min.  rif.  del  Val  di  Mazzara  :  Vita  ca- 
vata da'  processi,  scrtla  dal  p.  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1677^  terza 
ediz.  accresciuta.  —  Volta  in  castigliano  per  Diego  de  Soto,  Madrid 
1675  in  A\ 

Interlandi  (Giacomo)^  principe  di  Bellaprima  ec.  Orazione  funebre 
di  Seb.  Ragusa.  Cat.  1711  in  4*. 

Iveglia  (Gir.)  avvocato  fiscale  e  giudice  della  R.  G.  C.  Vita  per 
Pietro  Tognoletto.  Pai.  1671  in  12*. 


Làbrè  {ven.  Ben.  Gius.):  Ristretto  di  sua  vita  da  Giamb.  Alegia- 
ni,  avvocato  della  sua  causa.  Roma  e  Pai.  1785  in  4*  e  in  12*' 

La  Grua  Tdamanca  e  Giorni  (fine-)  principe  di  Carini  :  Elogio 
ed  iscrizioni  di  Nic.  Maggiore.  Pai.  1857  in  4*. 

Lanuza  (  ven.  Luigi  )  d.  C.  d.  G.  apostolo  della  Sicilia  :  Breve 
relazione  d'  alcune  sue  eroiche  virtii,  composta  in  verso  eroico  da 
Gius,  lo  Cascio.  Pai.  1656  in  4«.  —  Vita  cavata  da'  processi ,  de- 
scritta da  Mich.  Frazzetta.  Pai.  1677  in  4*:  edizione  seconda  accre- 
sciuta di  molte  altre  notizie.  Ivi  1708  in  8®.  Ridotta  a  compendio 
latino  per  Andr.  del  Pozzo.  Nap.  1679  in  4"  :  in  italiano  per  Dom. 
Stanisi.  Alberti.  Pai.  1692  in  12«  :  altra  di  Longaro  degli  Oddi. 
Ven.  1765  in  4  :  altra  di  Pietro  Sanfilippo,  Pai.  4859  in  12*.  Gaet. 
M.  Noto  ne  compilò  in  più  volumi  i  processi  por  la  beatificazione, 
che  sono  altri  stampati  a  Roma,  ed  altri  inediti  serbansi  in  questa 
Cancelleria  arcivescovale,  e  nella  biblioteca  del  Collegio  massimo. 

Landolina  (Dom.)  de'  princìpi  di  Torrebruna  :  Sue  lodi ,  del  sac. 
Gius.  Costa.  Nap.  1766  in  4*. 

Landolina-Nava  (SaVé)^  cav.  siracusano  :  Memorie  sulla  sua  vita 
letteraria,  scritte  dal  pres.  Frane,  di  Paola  Avolio  :  stanno  mss.  in 
questa  libreria  oonuinale.  Qq  E  177. 
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-^Lettere  sopra  i  suoi  studii  del  medesimo  Àvolio,  ne'  tomi  LV-LVII 
del  Giorn.  di  scienze  ec. 

La  Rovere  {ArU.)  commendatore  :  Elogio  di  Ant.  Bonafede ,  nella 
raccolta  di  Linares.  Pai.  183S  in  8«. 

Laudicina  (Mich.)  trap.  prof,  di  glittica:  Necrologia  neirEff.  se. 
e  lett,  *.  V.  Pai.  1833,  n.  13,  p,  104. 

Leardi  (ab.  Arcang.)  regio  istoriografo  :  Orazione  in  sua  lode,  e- 
stratta  dalle  Prose  volgari  del  bar.  Agost.  Forno.  Pai.  1766  in  4*. 

Lentini  (Giojc.  da)  poeta  del  secolo  XIII:  Notizie  nel  n.  25  del  Mau- 
rolico.  Mess.  1833. 

Lentini  {Mich.)  insigne  missionario  :  Vita  da  Tomm.  Termaminl. 
Roma  1795  in  8*. 

Lenzi  {Carlo)  vescovo  di  Lipari:  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett. 
ed  ar.  t.  XII.  Pai.  1825,  n.  36,  p.  323. 

Leonardi  (p.  Mariano)  domenicano  :  Vita  divisa  in  due  parti  da 
Candido  Garpinato  acltano.  Mess.  1752  in  4**.  —  Elogio  funebre  di 
Gian  Ag.  de  Cosmi.  Ivi  1765  in  4<'. 

Liynamine  {Gio.  FU,  de)  medico  pontificio  :  Elenio  per  Dom.  Schia- 
vo nelle  Mem.  per  servire  alla  st,  lett.  di  Sic.  tom.  II,  p.  329. 

Linares  {FiL)^  Iscrizione,  biografia,  carme,  scritti  da  Gaetano,  An- 
tonino, Vincenzo  suol  figli.  Pai.  1839  in  8*. 

Lisia  siracusano  :  Discorsi  su  la  patria,  eloquenza  e  stile  di  lui , 
promossi  alle  sue  Orazioni,  volgarizzate  ed  annotate  da  M.  Gius.  Cri- 
spì,  che  vi  ha  pur  aggiunte  le  vite  di  Lisia,  scritte  da  Dionigi  d'Ali- 
carnasso,  da  Plutarco,  Fozìo,  e  Suìda,  tradotte  dal  greco.  Pai.  1834 
in  8*.  —  Per  altre  notizie  intorno  a  Lisia  vedi  sopra  pag.  58  e  seg. 

Littara  (Fino.)  poeta  e  storico  netino  :  Vita  premessa  da  Frane. 
Gian  Tommasi  al  poema  di  lui  la  Conradeide.  Pai.  1608  in  8".  — 
Cenno  biografico  di  Frane.  Sbano  da  Noto.  Quivi  1840  in  8*. 

Li  Volsi  {Salv.):  Necrologia  per  Greg.  Barnaba  la  Via,  nel  Giorn. 
di  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1834,  t.  XLVII,  n.  140,  p.  215. 

Lo  Paso  Mira  [cav.  Melchiorre)  :  Orazione  di  Gregorio  Ugdulena. 
Pai.  1843  in  8%  —  Cenni  per  Baid.  Romano.  Pai.  1843  in  8". 
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logotela  {Gius.)  parroco  sirac.  Memorie  sulla  sua  vita  e  sulle  sue 
opere,  perorane,  di  Paola  Avolio.  Pai.  1833  in  8*.  ♦  Si  leggono  pure 
i  primi  articoli  nei  t.  YI-XIl  dell'  Effemeridi  siciliane. 

Longo  {Pietro)  arcipf.  di  Galatafimi:  Orazione  funebre  per  Tomai, 
di  Simone.  Pai.  1825  In  8«. 

Lucchese  Palli  {Emm.)  de'  prìncipi  di  Campofranco  C.  R.  Siue  lodi 
dette  da  Tomm.  Natale.  PaU  1767  in  4\ 


Macaronio  {Frane.)  cappuccino:  Vita  scritta  da  Candido Carpina- 
to.  Cat.  1736  in  4^ 

Macrì  {Dom.)  :  Vita  latina  premessa  al  tuo  k  Hierolexicon  »  da  Carlo 
Macri  fratello,  sotto  nome  di  Marco  Angelo.  Yen.  171S  in. 4*. 

Maddalena  {Ant.)  can«  di  Castrogiovanni:  Necrologia  del  can.Gius. 
Àlessì,  nel  tom.  LV  del  Giorn.  di  scienze  etc« 

Maggio  {Frane,  M.)  cber.  reg.  Syllabus  claronim  virorumquide 
eius  operibus  honorifice  meminerunt,  alphabettoo  ordine  digestus  a 
Frane.  M.  Lucchesio.  *  Sta  col  'Galateo  religioso  di  esso  Maggio, 
da  lui  pubblicato  a  Pai.  1684  in  fol. 

Maidi  (Gius.)  monaco  del  monastero  di  S.  Martino:  Memorie  per 
Salv.  M.  di  Blasi  nella  Nuova  race  di  Opusc.  sic.  tom.  IV,  p.  23-8Ì. 

Malsano  [Lor.)  prof,  di  clinica  medica  :  Cenno  necrologico  del  cav« 
Greg.  Raimondo-Granata.  Mess.  1847  in  8*. 

Malvastra  [Salv,)  prof,  di  dritto  civile:  Necrologia  per  Frane.  Piz- 
zolato,  nel  t.  LVIl  del  detto  Giorn.  — Poche  cose  in  morte  ai  lui, 
dell' avv.  Raff.  Carbone.  Pai.  1836  in  12*. 

• 

Malvica  [Ant.]  consìgìifìre  della  Corte  suprema:  Poche  parole  sulla 
sua  sepoltura,  dettate  da  Ferdinando  suo  figlio,  e  riportate  nel  n.  51 
delle  Sue  Effemeridi. 

Mangeruva  {Andrea):  Avventure  viaggi  e  fatiche  del  novello  Al- 
cide siciliano,  descritte  da  lui  medesimo.  Pai.  1847  in  4*. 

Mannarini  {Tomm.)  monaco  cassìnese:  Memorie  per  Ambrc^o  Mira 
nella  Nuova  race,  d'  Opusc.  sic.  tom.  Vili,  pag.  4-147. 

Marasda  {Gius.  Fine.):  Notizie  premesse  alla  sua  Risoluzione  iste- 
rica dei  due  santi  Mamiiianì,  da  Ant.  Mongitore.  Pai.  1701  in  4*. 
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Marchete  [can.  Frane.):  Memorie  della  sua(  vita.  PaL  1728  in  4«». 
*  Scritte  dal  Mongitore. 

Marineo  {Lucio)  :  Breve  narrazione  latina  di  Alf.  Sej^uritano,  pul> 
blicata  da  Dcm.  Schiavo  nel  t.  11  delle  Memorie  letterarie  di  Sicilia. 
Pai.  1756  in  8«,  p.  506. 

—  Saggio  storico-critico  sopra  Marineo,  ddl'ab.  Livolsi  nel  Giorn» 
di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLVI.  Pai.  1834,  n.  156y  p*  84. 

Màrletta  Rapisarda  (VUo)^  medico  :  necrologia  diLor.  Coco-Grasso: 
neir  Effemeridi  del  1855. 

.    Maratta  (Diego)  presidente  del  regno  :  Discorso  funerale  di  Andrea 
da  Castroreale  carm.  rif.  Pai.  1661  in  4«. 

Mastiani  (Gius.)  valente  chirurgo:  Suo  elogio  per  Sai v.  Pasquali: 
nel  t.  11^  par.  Il,  delle  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria 
di  Sicilia,  pag.  98-106. 

Maurolico  (  Frane.  )  matematico  insigne  :  Vita  scritta  da  Frane. 
Maurolico  suo  nipote.  Mess.  1613  in  4». 

—  Elogio  da  Dom.  Scinà.  Pai,  1808  in  8*. 

—  C:'nno  biografico  nel  n.  1  del  giornale  che  porta  il  nome  di  lui. 
Mess.  1833  in  4^ 

Meli  (Gio,)  poeta  sicolo  :  In  sua  morte  cantica  di  Gius.  Bozzo. 
Pai.  1820  in  8».  —Cenni  su  la  sua  vita  di  Gius.  Selvaggio,  tradut- 
tore italiano  ddlo  sue  poesie.  Pai.  1825  in  16«. 

—  Elogio,  di  Bern.  Srrio,  premesso  alla  ristampa  delle  sue  poesie. 
Pai.  1838  in  4*-,  e.  ripetuto  nel  n.  61  dell' Eflemeridi  sicole. 

—  Necrologia,  nella  Bìbliot.  Ital.  t.  IV.  Mil.  1816,  n.  10.— nello 
Spettatore  Siciliano  1815^  n.  4  —  di  Lor.  Coce-Grasso,  nella  Fata  ga- 
lante, giornale  a  lui  consacrato.  Pai.  1841  in  4®. 

Messina  (Pietro)  :  Vita  descritta  per  Antonio  Ponzo.  Mess.  1720 
in  8». 

Miceli  [Vinc,)  gran  filosofo  di  Monreale  :  Vitae  scriptonimque  eius 
epitome  a  can.  Zerbio  praemissa  ipsius  Institutionibus  canooicis.  Neap. 
1782  in  4*».  —  Orazion  funerale  detta  dal  can.  Ciro  Terzo ,  ed  oi-a 
impressa  co'  Sermoni  del  can.  Sav.  Guardi.  Pai.  1842  in  S\ 

Micheli  [sac.  Michele  de)  :  INecroIogia  scritta  da  Salv.  Lanza^  ud 
Gerofilo  sic.  anno  II,  voi.  I,  pag.  121. 
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Mignia  Ip.  di  Gius.)  :  \!ta  per  Vìnc  Mignia  sotto  nome  di  Ign, 
Munneci.  Pai.  1662  in  A\ 

lUirmeci  {Sfari(mo]  :  Versi  di  Michele  suo  figlio  per  la  morte  di 
Jui.  Pai.  1838  in  8*. 

Mira  {Melchiorre)^  marchese  di  s.  Giacinto  :  Cernii  biografici  di 
Mariano  de  Michele.  Pai.  18-40  in  12% 

Mirabella  ed  Alagona  (  Yinc-)  cav.  sirac.  Memorie  scritte  dal  pres. 
Frane,  di  Paola  Avolio.  Pah  1829  in  S». 

Mirane  Pasquali  (Gius.)  :  Notìzie  nel  toro.  I  del  Giom.  gioenio. 
Cat.  ^834  in  8^ 

Miteco  opsologo  sirac.  Memoria  di  Seb.  li  Grecia  nel  Giorn.  di 
se.  lett»  ed  arti  per  la  Sic.  tom.  XIX,  n.  56,  p.  210. 

Mongitfjre  {Ant.]:  Elogio  latino  in  fondo  alla  sua  Biblioteca  sicola, 
inseritovi  dal  march.  Gio.  Brancaccio. 

—  Elogio  funebre  detto  da  Frane.  Testa  nel  duomo  di  Palermo , 
e  da  Tomm.  M.  Angelini  nelF  accademia  del  Buon-gusto  Pai.  1745 
e  Al  in  A\  —  Difese  del  medesimo  scritte  da  Gio.  Lanza  officiale 
della  R.  Segreteria  di  Napoli,  e  da  Frane.  Serio  e  Mongitore  nipote. 
Pai.  1759  in  fol.  *  Quivi  si  enumerano  46  opere  deir  autore  stam- 
pate ed  altre  15  mss.  e  100  autori  che  Thanno  encomiato.  Questi  al- 
tresì descrisse  per  disteso  la  vita  dell'onorando  suo  zio,  cui  tanto 
debbo  la  sicola  letteratura  :  nti  essa  non  ha  per  anco  veduta  la  lu- 
ce, e  serbasi  in  questa  libreria  comunale,  ugualmente  che  V  altra  la- 
tinamente descritta  da  Dom.  Schiavo.  Qq  E  146. 

Monroy  {Gioacch,)  abbate  cassinese  di  s.  Martino  :  Prose  e  versi 
dì  vari  in  sua  lode.  Pai.  1799. in  fol.  *  L'elogio  è  scritto  dal  p.  d. 
Ford.  Avarna^  le  Memorie  sloriche  dal  p.  d.  Ambr.  Mira. 

Monti  (Mich.  Ang.)  delle  Scuole  Pie  :  In  eius  funere.  Viti  Tala- 
mancne  idyllium  ;  nel  t.  Ili  del  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti,  — Stanze 
liriche  in  sua  morte  dì  Agost.  Gallo.  Pai.  1823  in  8'. 

*  Benché  fosse  genovese,  è  posto  qui  per  avervi  menata  e  chiusa 
sua  vita  da  pubblico  professor  di  eloquenza. 

Morici  (Ben.):  In  di  lui  morte  elegia  ed  iscrizione  di  Dom.  Morici. 
Pai.  1844  in  8*. 

Morso  (Salv.)  prof,  di  lingua  arabica  :  Elogio  di  Vinc.  Morlìllaro, 
Pai.  1828  in  8^  e  nel  voi.  II  delle  costui  Opere  1844  in  4^— Necro- 
logia scritta  da  Agost.  Gallo  nel  Giorn.  di  Sicilia. 
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Mosco  poeta  ^eco  siracusano  :  Vita  premessa  ai  suoi  idìlli  tra* 
dotti  e  illustrati  da  Frane.  Ferrara.— Discorso  di  Ciac.  L'eopardi  in- 
torno a  questo  poeta:  vedi  sopra  pag.  26. 

Mucdi  (Nic.)  can.  di  Pai.  Necrologia  per  Gir.  di  Marzo  e  Ferro, 
nel  t.  LIl  del  Giorn.  di  scienze. 

Mietacelo  (p.  Vito  Alberto)  carm.  :  Oraz.  fun.  per  Gius.  Grimaldi. 
Pai.  1729  in  4». 


Napoli  (Frid.)  principe  di  Resuttana  :  Elogio  da  Francesco  Testa, 
recitato  già  nell'accademia  degli  Ereiuì ,  ed  or  pubblicato  da  Bene- 
detto Sav.  Tei-zo.  Pai.  i832  in  8». 

Nasce  (  Frane.  )  prof,  d'eloquenza  :  Vita  a  Ben.  Mondìni  scripta. 
Pan.  1833  in  S*».  *  È  premessa  alla  edizione  da  costui  procurata  dei 
suoi  carmi  ed  orazioni  latine. — Glogio  accademico  di  Gius.  Scil)ona, 
nel  t.  XXX[  del  Giorn.  di  se.  n.  91,  pag.  32, 

Naselli  (Felice)  :  Menwria  della  sua  vita,  per  Carlo  Bonisi.  Napoli 
1732  in  8^. 

Natale  (Gerardo)^  fond.  dell'Accad.  medica  di  Pai.  Orazione  latina 
detta  ne'  suoi  funerali  per  Ant.  Gallego.  Ivi  1667  in  4«<. 

Natale  {Tomm,)  :  Orazione  funebre  di  fra  Cherubino  Greco.  Pai. 
1728  in  8^ 

Natale  (Tomm.)  marchese  di  Monterosato,  e  cel.  scrittore  :  Elògio 
storico,  di  Vinc.  Genuardo.  Pai.  1825  in  8'. 

Natoli  [Gius.)  :  Elogio  detto  dal  march,  Tomm.  Natale  nell'accad. 
del  Buon-gusto.  Pai.  1732  in  4». 

Nicastro  (ven.  Luca)  da  Cerami  del  terz'ordine  :  Memorie  storiche 
dal  p.  Gius.  M.  Boccadìfuooo  raccolte,  e  da  suo  fratello  p.  Giambat- 
tista pubblicate.  Pai.  1770  in  4*. 

Nicosia  (ven.  Felice  da)  capp.  Vita  virtù  e  miracoli  (dal  p.  Illumi- 
nato da  Ischitella).  Nap.  1738  in  8<». 

Nicosia  (  Frane.)  :  Orazione  funebre  di  Vinc.  Maria  Buzono  detta 
nel  duomo  di  Nicosia.  Pai.  1724  in  4%     ' 

Nigro  (Giam,  Ant.)  arciprete  di  Modica  :  Vita  e  virtù  descritte  la- 
tinamente da  Plac.  Carafa.  Pai.  1665  in  4<»« 
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Notarhartdo  (Frane.)  duca  di  Viliarosa  :  Orazione  funebre  di  Stlv» 
Ventimigliat  Pai.  1750  in  4% 

Noto  [FU,]  d.  C.  d.  G.  Breviario  di  sua  vita  e  virtù  pubblicato 
da  Gir.  ReaJa  e  Ragusa.  Mess.  1725  in  8*. 

Novelli  (  Pietro  )  da  Monreale  ,  fanìoso  artista  :  Elogio  storico  di 
Agost.  Gallo.  Pai.  4821-,  accresciuto,  1828  in  8*.— Leggesì  pur  nel 
l.  Vili  del  Giorn.  di  se  lett.  ed  ar.— Saggio  su  la  vita  e  le  pitture 
di  lui,  di  Ros.  Gregorio  :  ne'  suoi  Discorsi  sulla  Sicilia. — Lettera  sul 
Monrealese,  inserita  nel  Giornale  di  Sicilia  50  agosto  1817.  —  Altro 
elogio  dell'ab.  Gius.  Bertini  nel  voi.  Il  d(»lla  Biografìa  dogli  uomini 
illustri  di  Sicilia ,  dove  pure  promise  dar  le  Memorie  compiute  in- 
torKO  alla  vita  e  pitture  di  lui,  che  si  leggono  nel  Giornale  di  se. 
lett.  ed  ar.  Pai.  1827,  t.  XX,  n.  5»,  pag.  205-,  n.  60,  pag.  505-, 
t.  XXI,  n.  61,  pag,  86. 


Oddo  (barone  Vito)  :  Orazion  fiinebre  ed  iscrizioni  di  Dom.  Avella. 
Pai.  18i0  in  8^ 

Orlando  (dott.  Mauro)  :  Elogio  storico  del  parroco  Fil.  Evola.  Pa- 
lermo 1840  in  S\ 

Osorio  (p.  Giamo,)  d,  C.  d.  G.  Vita  per  Liberante  Gannizzaro  • 
Russo.  Pai.  1728  in  8». 


Paleo  { Mich.  )  :  Biografia  per  Ben.  Sav.  Terzo,  nel  Giorn.  di  se. 
lett.  ed  ar.  Pai.  1854,  t.  XLVI,  n.  138,  pag.  257- 

.  Palermo  [ven.  Girolamo).,  can.  della  cattedrale  di  Palermo.  Vita  di 
Mich.  Frazzetta.  Ivi  1681  in  4«,  volta  in  latino  da  iac.  Spinelli  ms. 
nella  Bibliot.  del  collegio  massimo.  *  Due  altre  vile  mss.  Tuiia  com- 
posta dal  Mongitorc  insi(*me  cogli  atti  autentici  della  sua  causa,  sta 
in  questo  archivio  capitolare;  l'altra  di  Ambrc^io  Zada,  nella  libreria 
comunale,  Qq  D  20. 

Palma  (Mich.  Gitis.)  già  prior  generale  de'  Cannel.  e  poi  vescovo 
d'Avellino  :  Elogi  per  mons.  Pasquale  Balsamo  e  dr.  Gius.  Zigarelli. 
Quivi  1844  in  8». 

Palmeti  (Nic):  Vita  e  scritti  per  Bald.  Romano,  nel  t.  LX  del  Gior- 
nale di  scienze  ecc.  Pai,  1857.  —  Elogio  scritto  da  Mich.  Cosentino. 
Ivi  1838  in  12*».— Biografìa  per  Frane.  Perez.  Ivi  1837  e  42  in  12*. 
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^  Quest'ultima  pur  si  legge  in  fondo  alla  sua  Storia  di  Sicilia,  e  fra 
gli  elogi  raccolti  da'  fratelli  Linares.       .  .      *    .      i 

fante  {can.  Agost)  :  Elogio  recitato  da  Vincenzo  Pupella  neir  ac- 
cadimia  del  Buou-gusto.  PaL  i756  in  4r«. 

Paraninfo  [Gasp,]  d.  C.  d.  G.  Vita  e  virtù  per  Carlo  M.  Piazza. 
Pai.  i702  in  8». 

Parisi  [Emm.)  ministro  dogli  affari  interni  in  Napoli  :  Biografia  nel 
Gran  foglio  di  Sicilia  1818,  n.  241. 

Pcrrino  (  Giorgio  )  da  Mezzoiuso  :  il  suo  sepolcro ,  vei'si  di  Nic. 
Stralicò.  Pai.  1844  in  8". 

Pasqualino  presidente  march.  Frane.  Biografia  scritta  dall'  avvoe. 
Gius.  Nic.  Pipitone.  Pai.  1846  in  S\ 

Palane  (jp*  Mariano)^  fondatore  dell'Oratorio  di  Aci-reale:  Memo- 
rie storiche  di  Gius,  di  Mauro-Riggiò.  Nap.  1845  in  8% 

Paterno  (  Gius  Alvaro]^  principe  di  Sperìinga  Manganelli  :  Elogio 
di  Frane.  I.ogcrut,  presiedente  dell' accad.  gioenia  e  intendente  della 
prov.  di  Catania;  nel  t,  XVI  d'essa  accademia. 

Paterna- Castello  (  Giacinto  )',  de'  duchi  di  Carcaci:  Orazione  acca- 
demica in  sua  lode,  detta  da  Giacinto  M.  Paterno  Bonaiuto.  Catania 
i744  in  fol. 

Paterno- Castello  (Ign.)  principe  di  Biscari  :  Orazione  funebre  re- 
citata presente  il  suo  cadavere  nella  chiesa  de'  pp.  Carmelitani  di 
Caf,  1787  in  8".-ElogÌD  per  Gius.  Costanzo.  Cat.  1787  in  4\— Altro 
\)vr  Gius.  Celestri  de'  marchesi  di  s.  Croce.  Ivi  1787  in  4*.  —  Altri 
per  Gìo.  Ardizzone,  Dom.  Privitera,  Gius.  Lombardo.  Ivi  in  dett'anno. 
—  Fnnebris  laudatio  a  Haym.  Platanìa.  Ibi  1787  in  8% 

Patemò-Castello  (  Yinc.  )  duca  di  Carcaci  :  Orazione  funebre  del 
can.  Dom.  Privitera.  Cat.  1818  in  «•.—Elogio  dell'ab.  Paolo  Strano. 
Cat.  1854  in  4".— Necrologia  nel  Giorn.  Gioenio  t.  I.  Cat.  1854. 

Patema  e  Cdestri  {Vinc.)  barone  di  Raddusa  :  Elogio  detto  nel- 
l'Accademia de'  Gii  viali  di  Catania  dal  p.  Giacinto  M.  Paterno  Bo- 
naiuto.  Pai.  1754  in  4". 

Paterno  Tedeschi  (Gius»  Ani.)  aUbate  cassinese  :  Orazione  funebre 
per  Gio.  Sardo.  Catania  1812. 
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Patricoio  (Sah).]  pittore  :  Elogio  scritto  dal  cav.  \ug.  d'Angelo  mi 
Giornale  di  se.  Ictt.  ed  ar.  t.  XLV,  n.  154,  pag.  219. 

Peranni  (Frane.)  generale  d'artiglieria  :  Elogio  di  Mich.  Amari,  e 
componimenti  di  vari.  Pai.  1853  in  8*. 

—  Necrologia  di  Pietro  Lanza  :  nel  t.  VII  dell*  Effenneridi  sicok , 
n.  21,  pag.  180. 

—  Biografia  di  Gius.  Bozzo:  nel  Giorn.  di  se,  lett.  ed  ar.  t.  XLIII, 
n.  129,  pag.  554. 

Piazzi  [Giics.)  C.  R.  astronomo  :  Canto  funebre  in  sua  morte  dì 
Agost.  Gallo.  Pai.  1827  in  8».— Necrologia  nel  Giornale  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  XVI.  Pai.  182G,  n.  46 ,  pag.  105.— Elogio  per  Sav.  Scrofeni 
nel  t.  XVII  del  medesimo  Giornale  1827,  n.  50,  pag.  159.  *  Egli  è 
italiano  di  nascita,  ma  nostro  per  lungo  soggiorno  tra  noi. 

Piccolo  (  ab,  Alberto  )  :  Orazione  funerale  da  Ben.  SaWago.  Mèss. 

1632  in  4'. 

« 

P.  Pietro  della  Madre,  di  Iho,  chiamalo  comunemente  p.  Girneca 
paìermit.  mercedario  scalzo  :  Vita  per  p.  Serafino  da  s.  Caterina  di 
Siena.  Pai.  1696  in  4*. 

m 

Pilo  [Gaet.  C.  B.)  rettore  del  collegio  borbonico  :  Orazione  di  Gius. 
Montalto,  e  componimenti  de'sigg»  convittori  nei  funerali  a  lui  ce- 
lebrati in  Pai.  175r»  in  4». 

Pilo  {Stanislao  M.)  d.  C.  d.  G.  Vita,  per  un  padre  delb  medesima 
Compagnia.  PaU  1718  in  8*.  *  Questo  padre  fu  Ignazio  Stanislao  Ca- 
stiglia* 

Pisani  (bar.  Pietro)  :  Biografia  scritta  da  «Beni.  Serio.  Pai.  1839 
in  8*^  e  da  Ant.  Linares.  hi  1858  in  S\ 

Platania  {Paolo)  :  Ragionamento  di  Lion.  Vigo,  negli  Atti  dell*Ac- 
cadcmia  di  Aci,  1854. 

Platania  {Raimondo)  :  Biografia  scritta  da  Vinc  Percolla.  Catania 
1841  in  8°.      .    . 

Politi  {Raffaello)^  sirac.  pittore  :  Cenni  biografici  di  Vinc.  Navarro. 
Pai.  1841  in  8^ 

Portai  (  Placido  )  chirurgo  :  Su  i  suoi  travagli  medico-chirurgici, 
di  Salv.  Fumari  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLi ,  n.  125,  pa- 
gina 218. 


ABT.  II.  BlOftBAFIB  PARTICOLARI  —  §  I.  UOMINI  467 

Posidippo  poeta  antico  :  Ricerche  per  Gius.  Berlini  nel  Giorn.  di 
«e.  lett.  ed  ar.  Pai.  1829,  t.  XXY,  n.  74,  pag.  199. 

Potestà  (  Gaet.  )  min.  osserv.  Elogio  detto  dal  p.  Lor.  M.  Costa. 
Palermo  1738  in  4*. 

« 

Privitera  (Dam.)  giurista  :  Necrologia  per  Salv.  Barbagallo  Pitta, 
nell'Effem.  se.  e  lett.  t.  IX,  n.  27,  pag.  366. 

Probo  lilibetano  :  Notizie  del  can  .Stefano  di  Chiara  nell'Iride,  gior- 
nale, t.  II,  n.  7,  pag.  42. 

Procida  {Già,):  Vita  privata  e  pubblica  scritta  da  Nic.  Buscemi, 
libri  111.  Pai.  1836  in  8«>.  ♦  Nel  cui  proemio  allega  molti  scrittori 
sincroni  che  descrissero  le  gesto  di  questo  valoroso  pronxìtore  del 
tanto  famoso  Vespero  siciliano. 


Quartararo  (Gius.)  sac.  di  Castelvetrano,  fondatore  di  varie  con- 
gregazioni in  Palermo  :  Vita  scritta  da  Ant.  Mongìtore.  Paler.  1718 
In  18». 


Ragusa  {Gir.)  d.  C.  d.  G.  Lettera  di  ragguaglio  sopra  gli  studi 
e  componimenti  ai  lui  al  signor  Apostolo  Zeno,  scritta  da  Girolamo 
Renda-Ragusa  suo  nipote.  Ven.  1707  in  8®.  — Della  Biblioteca  re- 
cente, opera  inedita  del  med.  Ragusa,  Memoria  di  Seb.  li  Greci, 
ove  si  trovano  le  notìzie  biograGche,  nel  Giorn.  dì  se.  lett.  ed  ar. 
t.  XV.  Pai.  1826  n.  44,  pag.  205^  n.  45,  pag.  303. 

Ragusa  (  Vinc*)  min.  oss.  Vita  per  Gir.  Renda-Ragusa.  Palermo 
1705  in  12% 

Raimondi  {Cesare)  giureconsulto  :  Elogio  scritto  da  Ant.  Romano 
nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLVH.  Pai.  1834,  n.  141,  p.  270. 

Raimondo  { ven.  Gius.  )  can.  della  collegiata  di  Catania  ;  Orazion 
funerale  di  Mich.  Gioeni.  Cat.  1691  in  4<». 

Raineri  (p.  Ang.  M.)  da  Palermo  min.  rìf.  Vita  per  Spb.  Raineri 
suo  nipote.  Pai.  1745  in  4".  *  11  Serio  reputa  questa  vita  al  bar. 
Agost.  Forno. 

Ronzano  {Pietro)  pai.  vescovo  di  Lucerà  e  storico  *.  Notizie  rac- 
colte da'  SUOI  mss.  per  Ant.  lo  Presti ,  nel  t.  VI  degli  Opusc.  sic. 
Pai.  1761,  pag.  75. 
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Rttupero  (  Ak$8.  )  barone  di  Almìnusa  antiquario  :  Bio^frafla  per 
Giacinto  Recupero ,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLVill.  Paler- 
mo i854,  n.  143,  pag.  158. 

Recupero  (Carm.):  Elogio  detto  dal  dott.  Ros.  Buscemi,  nel  t.  XVIII 
deirAccademia  gioenia. 

Recupero  {Gir.):  Elogio  scritto  dal  can.  Gius.  Àlessi ,  nel  toI.  HI 
delV  Accademia  gioenia.  —  Art.  necrologico  nel  (jiorn.  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  V.  Pai.  i82i,  n.  14 ,  pag.  206.— Altro  scritto  da  Salv.  Leo- 
nardi :  sta  in  detto  Giorn.  t.  IX,  n.  26,  pag«  245. 

Recupero  (Giu^.):  Biografia  per  Agatino  Longo,  nel  Giorn.  Gioenk) 
t.  11.  Cat.  1834  in  8«. 

Reggio  (Pietro  M.)  d.  C.  d.  G.  rettore  del  convitto  de'  nobili:  Sua 
laudazione  funebre,  detta  in  latino  dal  convittc^re  Salv.  Venlimijflia , 
compi  sta  dal  p.  Emm.  Aguilera.  Pai.  1734  in  4». — Altra  in  italiano 
da  un  sacM^dote  della  meid.  Comp.  Ivi  in  4«.  *  Fu  questi  il  p.  Mi- 
cbtjle  DelOono. 

Reguleas  {cappelL  Salv,):  Cenni  sulta  sua  vita,  di  Frane.  Bertucci 
nella  a  Tromba  della  Religione  w.  Cat.  1845. 

Y{enda'Ragu8a  {Gian  Ant!)  can.  di  Modica  :  Breviario  di  sua  vita, 
pubblicato  da  Girol.  suo  fratello.  Mess.  1714  in  12». 

Ribatidmgo  {Ma-'co  AmJt,)  della  congr.  deirOratorio  :  Vita  stampata 
ad  istanza  della  marchesa  di  s.  Croce.  Pai.  1790  in  4*. — Cavata  dal 
processo  ordinario  informativo  per  Gaet.  Martorana,  "voi.  II.  Ivi  1796 
in  4*. 

Riccobene  {Alberto)  legista  :  Necrologia  scritta  dall'  aw.  Gius.  M. 
Fogalli,  bar.  d'Imbrici.  Trapani  1837  in  SK 

Riggio  {Paolo)  de'  principi  di  Campofìorito,  parroco  di  s»  Nicolò  la 
Kalsa  :  Vita  d'Ant.  Mongitore.  Pai.  1728  in  4». 

Riggio  e  Saladino  {Tgn.)  de'  prìncipi  di  Campofierìto ,  ed  arcidia- 
cono e  vie.  geu.  di  Siracusa  :  Orazione  del  p.  Ant.  Pila.  Cat.  1739 
in  4«. 

Rhlo  {cav.  Vinc-)  direttore  deirAccademia  del  nudo  nell'università 
di  Pai.  Sua  vita  per  Paolo  Giudice-,  nel  t.  XXI  dell' Effemeridi  sici- 
liane. Pai.  1838  in  8"*,  e  tra  gli  Elogi  raccolti  da  Linares. — El(^io 
scrìtto  da  Agostino  Gallo.  Ivi  1838  in  8*. 
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Riso  (tur.  Gio.):  Onori  funebri  ed  iscrizioni  dettate  da  p.  Ang. 
Merco  delle  Scuole  pie.  Pai.  1841  in  foK 

Rizzo  e  Mirelli  (Lor.)  modico  :  Elogio  del  can.  Gius.  Alessi.  Ca- 
tania 1820  in  S\ 

Romano  (benef.  Ani.):  Elogio  scritto  dall'aw.  Ant.  Romano  suo  ni- 
pote. Pai.  1838  in  8'. 

Romano-Miceli  {sac*  Dom.^i  Necrologìa  nel  Gìorn.  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  1,  n.  2^  pag.  195. 

Rossi  (doti.  Leandro)  :  Orazione  del  can.  Gio.  Ag.  de  Cosmi.  Ca- 
tania 1785  in  A\ 

Ruffo  (Tonrn^)  arciv.  di  Mcea  :  Applauso  festivo  per  la  sua  pro- 
mozione alla  sacra  porpora,  di  Silv.  Omodei.  Moss.  1706  in  4*. 

Russo  {Gioack.)  :  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t,  IH. 
Pai.  1823,  n.  7,  pag.  101. 


Salerno  (  Gius.  )  notomista  :  Notizie  scrìtte  da  Gio.  Gorgone ,  nel 
Giornale  di  scienze  mediche.  Pai.  1830  In  8«>. 

Salvatore  della  Pantelleria,  predicator  cappuccino  :  Vita  descritta 
da  un  suo  correligioso  (  cioè  dal  p.  Ludovico  Bianco  da  Palermo  ). 
Ivi  ÌIU  in  12». 

Sommar  co  (  Fmc  )  arciprete  di  Caltanissetta  :  Orazione  funebre 
detta  dal  p.  Gir.  la  Jacona  cappuccino.  Trap.  i088,  e  Pai.  1692  in  4*. 

Sammartino  (cav.  Gius»)  de'  duchi  di  Montalto  :  Opzione  funebre 
pronunziata  in  Floridia  da  Gaet.  Pandolfo.  Pai.  1835  in  4». 

Samperi  {Placido)  d.  C.  d.  G.  Elogio  scritto  dal  p.  Dom.  Stan. 
Alberti.  Pai.  1700  in  \\ 

Sampolo  (Frane,  di  Paola)  erudito  :  Necrologia  noi  Giorn.  di  se. 
leti,  ed  ar.  t.  XLVIl.  Pai.  1834  in  4%  n.  14i,  pag.  31 2. —Elogio  fu- 
nebre scritto  da  Costant.  M.  Costantini  nel  t.  LI  del  medesimo. 

Scdahrini  (  j>.  Ant.  )  pref.  generale  de'  Crociferi  :  Testimonianze 
dì  onore  a  lui  tributate  da  vari.  Pai.  1839  in  4*. 

64 
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Schiros  (p.  Tonan.):  Ora2ioi(ie  in  sua  lode  del  p.  Litterio  Resitano. 
Mess.  475D  in  8'. 

Sciacca  (  Gim.  )  maestro  cappellano  in  Catania  :  Vita  scritta  da 
Vito  Coco.  ivi  1778  in  8». 

Scibona  (  Gius,  )  avv^  :  Elogio  per  Vito  Ondes  Reggio.  Palermo 
1844  in  8% 

Sci^iani  {Alessio)  prof,  di  Trapani  :  Notizia  di  sua  vita  ed  opere 
per  Lor.  Coco-Grasso.  Pai.  i844  in  8*.  —  Cenno  necpologìco  e  bio- 
grafico, per  Gioaciìino  Geremìa.  Cat.  4844  in  8®.  —  Altro  per  Fraa- 
ccseo  Bonanno.  Nap.  1844. 

ScimonelU  (  Ign.  )  presidente  doli'  accademia  del  Buon-gusto  :  Ne- 
crologia scritta  (la  Ciò.  Schirò,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  Paler- 
mo 1851,  t.  XXXVI,  n.  108,  pag.  16.— Scritta  da  Antonio  di  Gi«»vanni 
Mira  neirEffem.  se.  e  kit.  Pai.  1832,  t.  I,  n.  1,  pag.  36.  —  Elogio 
Junebre  composto  da  Frane»  di  Paola  Sampolo.  Pai.  i83i  in  4*  con 
ritratto. 

Scinà  {Dom,):  Elogi  di  sna  vita  ed  opere  da  Vlnc.  Mortillaro,  da 
Ferd.  Malyica  ed  altri.  Pai.  1837  in  4*.— Altro  di  Fed.  Napoli,  nel 
t.  l  dell'  Accademia  di  scienze  e  lettere  di  Pai.  1845  in  4*.  —  Altro 
di  Emm.  Garofalo  delle  Scuole  pie.  Mess.  1838  in  4».  —  Altro  di 
RafT.  Liberatore,  nel  Poliorama  pittoresco  di  Napoli  1838. 

Scio  {Mick.)  dottore  :  El(^io  funebre,  dì  Gius.  Marco  Calvino.  Tra- 
pani 1835  in  8*. — Altro  ne  fu  recitato  da  Mich.  de  Angelis  in  quel- 
Faccademia  della  Civetta. 

Scìafani  {Frane)  :  Elogio  premesso  da  Gio,  M.  Amato  alla  di  lui 
Vita  della  ven.  suor  Elisabetta  Maria  della  Passione.  Pai.  1706  in  4*. 

Scovazzo  {Nic):  Discorso  di  FiK  Minolfi  suU'insegnamento  popoLnre 
(  o  sia  scuole  laucastrìane  da  lui  introdotte  in  Sicilia  ).  Pai.  1841 
in  8«. 

Scrofani  (Sar.)  membro  dell'Istituto  dì  Francia  :  Elogio  per  Emm. 
Vaccaro,  letto  nel  R,  Istituto  d' incoraggiamento ,  ed  inserito  nel  t. 
XI  deirEffemeritii  sìcole. — Necrologia  prr  Pompeo  Inzenga,  col  cata- 
logo delle  sue  opere,  nel  t.  XLIX  dei  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar. 

Scuderi  Bonaccorsi  (^Ros.):  Elogio  prr  Paolo  di  Giacomo  Castorlna. 
Cat.  1838  in  4*,. e  nel  voi.  XV  dell'Accademia  Gioenia,  di  cui  era 
stato  promotore. 
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Scuderi  (Frane.  M-)  protomedico  di  Catania  :  Vita  di  Lion.  Vigo. 
Nap.  1819  in  8«.— Biografia  per  Paolo  Castorina  nel  Giorn,  Gioenio 
t.  III.  Cat.  1854  in  8'. 

Scuderi  {Martino)  :  Orazione  funebre  dal  p.  Gesualdo  Guido.  Cat. 
4778  in  A\ 

Scuderi  (Bos.)  :  Elogio  del  can.  Mario  Sanfilippo.  Cat,  1811  in 
8*.— Biografia  nel  t.  Ili  del  Giorn.  Gioenio.  Cat.  1854, 

Scuderi  (cav.  Salv.):  Elogio  del  cav.  ab.  Frane.  Ferrara,  nel  t.  XVI 
deirAccadeniia  Gioenia. 

Serafino  di  Palermo,  dellillustre  (amiglia  Fardella,  min.  rif.  Vita 
raccolta  da  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1659  in  4**. 

Sergio  (Fincw  Emm.)  prof,  di  economia  politica  :  Ragioni  sue  per 
la  carica  di  razionale  del  R.  Patrimonio,  scritte'  dall' aw.  Francesco 
Corvaia.  Pai.  1781  in  fol.  *  Contiene  l'elogio  e  la  difesa  di  esso. 

Serio  {M.  Bern.)  :  Orazione  di  Carlo  M.  Lenzi.  Pai.  1815  in  8«. 

Serto  e  Mongitore  {Frane.)  parroco  di  s.  Iacopo  la  Marina  :  Ora- 
zione detta  da  Tomm.  M.  Angelini.  Pai,  4767  io  4«. 

Settimo  {  Gir,  )  march,  di  Giarratana  letterato  :  Orazione  funebre 
detta  da  Giamb.  Caruso.  Pai.  1728  in  4». 

Settimo  {Gir.)  matematico  pai.  :  Lettere  due  intorno  ad  esso  dì 
Dom.  Scinà  a  Gir.  Piazzi,  nel  t.  I,  pag.  55,  e  II,  n,  7,  dell' Iride, 
giornale  di  Pai.  1822  in  8*. 

Sidoti  {can.  FU.)  maestro  cappellano  e  vìe.  gen.  di  Palermo:  Ora- 
zione funerale  d'Ant.  Ign.  Mancuso,  Mess,  4755  in  4<'. 

Silvestri  {Gio.)  medico  pai.  Necrologia  di  Nìc.  Castellana,  nel  t. 
VII  deirEffemeridi  sicole,  n.  21,  pag.  187.— Altra  di  Gio,  Schirò,  nel 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLIII,  n.  428,  pag.  492. 

Sirillio  {Bart.)  Notizie  nelle  Mem.  per  serv.  alla  St.  lett.  di  Sic. 
t.  l,  P.  HI,  pag.  55. 

Solyma  {G.  Frane.)  presidente  della  Corte  suprema  dì  giustizia  : 
Elogio  di  Paolo  Zanghi.  Pai.  1854  in  8".— Necrologia  di  Luigi  Mal- 
vica  ,  nel  t.  IX  deirEffemeridi  sicole,  pag.  101. 

Sozzi  {Michelang.)  maestro  cappellano  :  Elogio  per  Tonun.  Morello. 
Pai.  1856  in  4\ 
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Soz!;i  lo  Presti  (  Olivio)  pittore  pai.  :  Necrologia  di  Lioii.  Vigo*, 
1.  Vili  dell'Efremendi  scient.  e  lett.  n.  2i,  pag.  261. 

Spedalieri  (Arcang.)  medico  :  Memorie  scritte  da  Vinc.  Calandra, 
Pai.  1825  in  8»,  e  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  II.  Pai.  1825,  n. 
5,  p.  145.—  Cenno  necrologico  di  Agost.  Gallo,  nel  t.  I  di  detto  Gior- 
naie,  n.  2,  p.  196. 

Spedalieri  (  Nic.  )  teologo  :  Sua.  biografia  nel  t.  Xill  del  Giornale 
letterario  per  la  Sicilia. 

Spuches  (brigadiere  Gius,  de)  :  V.  De  Spuches  Gius. 

Statella  (  Frane.  M.  )  principe  del  Cassaro  :  Elogio  funebre  da 
Gioacch.  Ventura.  Nap.  1820  in  8*. 

Stesicoro  poeta  antico  dimera:  vedi  sopra  pag.  46, 

Strano  (con.  Frane.):  Necrologia  scritta  da  Gius.  Alessi,  nel  Gior- 
nale di  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  i851,  t.  XXXVI,  n.  108,  pag.  528.- 
Elogio  di  Mario  Musumeci.  Cat.  1852  in  4**. 


Tantillo  {Agost.)  da  Termini  :  Necrologia  di  Alessio  Scigliani  :  nel 
n.  51  deirEffemericli  sicole. 

Tedesehi  {Agatino  Maria)  d.  C.  d.  G,  Orazione  di  Ant.  M.  Col- 
trare. Pai.  1746  in  8«. 

Tedesehi  {Nicc):  Cenni  nelle  a  Memorie  per  serv,  alla  st.  lett.  dì 
Sic.  t.  1,  P.  V.  Pai.  1750,  pag.  40. 

Temistogene  di  Siracusa  storico  :  Discorso  intorno  a  lui  ed  alle  suo 
opere,  per  Celid.  Errante,  nel  t.  LI  del  Giornale  di  scienze  ec. 

Tempio  {Dom.)  poeta  siculo  :  Elogio  di  Agatino  Longo  inserito  nello 
Stesicoro  giornale  di  Catania,  n.  1,  1855.  —  Lettera  del  cav.  Vinc. 
Cordaro-Clarenza  sopra  la  \ita  ed  opere  di  lui.  Cat.  1859  in  8". 

Teoerito  poeta  buccolico  siracusano:  vedi  sopra  pag.  47  e  scg. 

Teofane  Cerameo  :  Sopra  il  siciliano  scrittore  che  va  sotto  tal 
nome,  memoria  del  sac.  Nic.  Buscemi.  Pai.  1852  in  8%  - 

Teognide  poeta  antico  da  Megara:  vedi  sopra  pag.  52  e  seg. 
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Terpnone  opsologo  sh^c,  Mem.  dì  Seb.  li  Greci,  nel  Giornale  di 
se.  lett.  ed  ar.  t.  XIX,  n.  56,  pag,  205^ 

Terranova  (  Salv.  )  prof.  pai.  Necrologia  di  Dom,  Ragona-Scinà  : 
nel  t.  XXI  deirEffemeridi. 

Terzo  {Ciro)  :  Notizie  per  Ben.  Sav.  Terzo,  co*  Sermoni  di  Sav. 
Guardi.  Pai.  i842. 

Testa  (Aless.)  regio  consigliere  :  Orazione  detta  neirAccademia  del 
Buongusto  da  Gaet.  Sarri.  Pai.  1763  in  4*.  *  Evvi  in  fondo  una  co- 
rona di  sonetti  in  sua  lode. 

Testaferrata  (  Isidoro  ):  Elogio  scritto  da  Gir,  Scaglione*  Palermo 
4846  in  8». 

Tezzano  (Nic)  protomedico  di  Catania  :  Orazione  fon.  del  p.  In- 
noc.  Raf.  Savanarola.  Cat.  1729  in  4*>.  — Elogio  del  dott.  Gio.  Re- 
guléas.  Cat.  1840  in  8*. 

Timeo  storico  antico  da  Taormina:  vedi  sopra  pag.  54. 

Tognini  [ab.  Ant.):  Necrologia  nel  Giornale  di  se.  lett.  ed  ar.  t. 
VII.  Pai.  1824,  n.  21,  pag.  368. 

Toìomei  Calandro  (  Luigi  Ani.  ):  Necrologia  di  Lor.  Ceco  Grasso 
nel  voi.  IV  del  Gerofilo  siciliano  1846. 

Tfmmasi  (^Carló)  teatino  :  Vita  da  Gio,  Bonifacio  Bagatta.  Roma 
1702  in  4%  *  Fu  egli  il  primogenito  di  sua  famiglia  che  abdicò  il 
ducato  di  Palma  al  minor  fratello  che  siegue. 

Tommasi  e  Caro  (^Giulio)^  duca  di  Palma  ,  e  principe  di  Lampe- 
dusa :  Vita  descritta  da  fra  Biagio  della  Purificazione.  Roma  1685. 

*  Le  vite  del  B.  Gius.  Tommasi  e  della  ven.  Maria  Crocifìssa,  fi- 
gli di  Giulio,  son  riportate  altrove:  vedi  sopra  pag.  397,  ed.infra. 

Tranchina  (Gius.)  chirurgo  pai.:  Elogio  per  Ottavio  lo  Bianco.  Pai. 
1838  in  8«. 

Traverso  (Ant,):  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XIV- 
Pal.  1826,  n.  40,  pag,  110. 

a 

Triprò  {Marco)  vecchio  contadino  \  Solenni  funerali  con  omelia  di 
M.  Cario  Santacolomba,  detta  nella  R»  Catt9df>a)Q  $U  si  liucia.  Sira- 
cusa 17i)7  in  8'». 
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Turretta  UifU.)  divy.  pah  Bi(^afia  del  prof.  Pietro  Sampolo  :  nel 
n.  73  deirEffemeridi  sicole. 

Turturici  (  eav.  Gius.  )  :  Cenni  biografici  di  Ag.  Gallo  nell'  Inda- 
gatore sic.  t.  IL  Pai.  1835  in  42%  pag.  137. 

II 
Vrso  {Pietro)  :  Elogio  scritto  da  Gaet.  de  PasquaU.  Pai.  1838  in  12". 


Taiguamera  (Mariano)  :  Vita  premessa  alla  edizione  deirAnacreonte 
da  lui  volgarizzato,  per  Ros.  Gr^orio.  Pai.  i795  in  ÌS: 

Vanni  (  Aless,  )  prìncipe  di  s.  Vincenzo  :  Orazione  laudativa,  del 
can.  Tomm,  M.  Angelini.  Pai.  1804  in  A\ 

Vanni  (Carlo)  parroco  di  s.  Croce  :  Orazione  funebre,  per  Yinc. 
Pupella.  Pai.  1742  in  4». 

Vasta  (^Pietro  Paolo)  pittore  di  Aci-reale  :  Memorie  storiche  scritte 
da  Lion.  Vigo.  Pai.  1826  in  S\  —  E  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar. 
Pai  1825,  t.  Xll,  n.  56,  pag.  298.  •Quivi  egli  m  dà  pur  contezze 
d'altri  venti  illustri  acitani. 


dom 


Vassallo  (  bar»  Lor,  )  da  Licodia  :  Elogio  del  p.  Reginaldo  Greco 
m. — Altro  d'anonimo  nel  t.  LUI  del  Giorn.  lett. 

Vecchio  (Mich.)  pittore  di  Aci-Reale  :  Memoria  sulla  sua  vita  ed 
opere^  di  Mariano  Grassi,  letta  all'accademia  de*  Zelanti  :  nel  t.  LXIU 
del  Giorn.  di  scienze  ec. 

Velasquez  (Gttes.)  dipintore  pal.Vita  scritta  da  Agost.  Gallo.  Palernw 
1845  in  8'.— Elogio  d'Angelo  Palumbo,  inserito  nel  t.  XVII  del  Gior- 
nale letterario,  n.  50,  pag.  188. 

Veneziano  (Ani,)  poeta  :  Cenni  di  sua  vita  ed  opere,  nel  num.  67 
dell'Effemeridi  scientifiche  e  letterarie. 

—  Elogio  storico-critico,  colle  iscrizioni  ed  epigrammi  latini  del  me- 
desimo, rac<3olti  e  recati  in  italiano  dall'ab.  Ant.  M.  Cammuca,  ms. 
nella  libreria  del  Comune,  Qq  D  189.    • 

Veneziano  (  ven.  Gius,  )  fondatore  della  congr.  di  Gesù  e  Maria 
della  Grotta  in  Siracusa  :  Elogio  storico  del  conte  Ces.  Gaetani.  Ivi 
1766  in  4*. 
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Ventimiglia  (Gio.)  cav.  della  Stella  :  La  fama  oratrice  per  la  sua 
morte,  d'Ant.  Mirelli.  Mess.  4665  in  À\ — Idea  del  perfetto  filosofo, 
orazion  funerale  per  Gio.  Natale,  Nap.  4669  in  A: 

VerUimiglia  (Luigi)  conte  d'Ischia  maggiore:  Greto  festante  per  la 
sacra  solennità  del  suo  battesimo,  tenuto  al  sacro  fpnte  a  nome  di 
Luigi  XIV  il  Grande  dal  viceré  Isidoro  de  la  Cuevq.  Pai.  4705  in  4". 

VerUimiglia  (  conte  Vinc.  Gaet.  )  :  Notìzie  nelle  (c  Mem.  per  serv. 
alla  st.  lett.  di  Sic.  t.  I,  P.HI,  pag.  76. 

Vento  (Salv.)  :  Elogio  biografico,  scritto  da  suo  figlio  Pietro.  Pa- 
lermo 1835  in  8\ 

Verdino  (  Vinc.  Jtf.  )  d.  C.  d.  G.  Breve  ragguaglio  dì  sue  virtù 
per  Dom.  M.  Turano.  Pai.  4704  in  42*. 

Villadicane  {Gian  Pietro):  Notizie  nel  n.  45  del  Maurolico,  giom. 
di  Mqss.  4853  in  4^ 

Vinarà{sac.  Nicc):  Necrologia  nel  Giom.  di  se.  lelt.  ed  ar.  per 
la  Sic.  U  1,  n.  2,  pag.  495. 

Viperano  (  Gio.  Ant.  )  vescovo  di  Gìovenazzo  :  Vita  per  Ant.  Mi- 
relli- Yen.  1667  in  4». 

Vopisco  (  Flavio  )  :  Cenni  di  Gius.  Biundi  nel  Giom.  il  Bibliofilo 
fase.  I.  Pai.  4847,  pag.  38. 


Ximenes  (  Leonardo  )  :  Elogio  scritto  da  Luigi  Caccianemici  Pai- 
cani.  Bologna  e  Palermo  4798  in  12*. — Altro  elogio  composto  da  Luigi 
Brenna  Icggesi  nel  t,  LXIV  del  Giornale  de'  letterati  di  Pisa  4786. 


Zacco  (6rtw5.)  Notizie  nel  t.  I  del  Giornale  gioenìo.  Cat.  4834. 

Zappala  e  Grasso  (  Ssb.  )  cantore  e  vìe.  gen.  di  Catania  :  Elogio 
funebre  per  Fed.  M.  della  Valle  decano  cass.  Cat.  4820  in  4». 

Zummo  (Gaet.  GiuL):  Elogio  scritto  da  Dom.  Schiavo,  nelle  Mem. 
per  servire  alla  st.  lett.  di  Sic.  t,  H,  pag.  590. 

Zummo  (Nicolò  e  Giaimo)  :  Vite  d' amendue  descritte  da  Glicerio 
della  Nunziata.  Pai.  J685  in  4"  ^  e  da  Ant.  Mongitore  nella  Storia 
del  monastero  di  s.  Vito  da  quelli  fondato.  Pai.  4740  in  4«. 
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§  II.  DONNB  ILLIJSTBl 

Anco  il  gentil  sesso  fa  mostra  di  sue  Eroine.  E  come  di  queste  ne 
vedemmo  non  poche  tra  le  beate  schiere  de' Celesti,  così  più  altre 
or  ne  rimane  a  laudare  tra  gli  eletti  cori  delle  Illustri.  Questo  tì- 
tolo però  alla  jmù  parte  di  loro  viene  meno  da  chiarezza  di  sangue, 
meno  da  elevazione  d' ingegno  o  vastità  di  umano  sapere,  che  da 
eminenza  di  sovrana  virtù  :  perocché,  dedicatesi  a  menar  vita  ange- 
lica ne'  sacri  chiostri  ,  come  in  via  rifulsero-  da  luminari  di-  prima 
grandezza  nel  cielo  mistico  della  religione,  così  appo  morte  furon  ri- 
putate degne  da  tramandarsene  la  memoria  alla  posterità,  e  farsene 
subbietto  0  di  laudazione  o  di  storia.  Le  rassegniamo  qui  per  ordine 
d*  alfabeto,  e  con  esse  suggelliamo  la  schiera  delle  patrie  biografie. 


Agata  Ardtzzone^  nata  Nicotra:  Elogiò  per  la  baronessa  Agata  Bar- 
cellona in  Amato,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti,  t.  XLVI.  Pai.  1854 
M.  137,  p.  181. 

Agaia  Landolina:  Biografìa  per  Gir.  Ardizzone  nel  giori).  VOsser- 
vatore,  fase.  5,  marzo  1843,  pag.  95. 

Suor  Agnesa  Triolot  monaca  conversa  in  S.  Anna  di  Piazza  :  Vita 
del  p.  Ant.  M.  Goltraro.  Pai.  1735  in  4*. 

Suor  Angela  M.  Carissima^  frane,  di  Trapani:  Vita  da  lac.  Bendici. 
Mess.  1633  in  A\ 

Suor  Anna  M.  Croci fissa-i  religiosa  terziaria  dell'  ordine  de'  Mìni- 
mi :  Vita  descritta  da  Dom.  Bellia  e  Mich,  Pipitene  dello  stess' Or- 
dine. Pai.  1746  in  4«. 

Anna  Fortino  pittrice:  Conni  di  Annetta  Turrisi  Colonna,  nelVEf- 
fem.  scient.  e  lett.  tom.  XXHI,  n.  61,  pag.  36. 

Suor  Anna  M.  Rizzo  e  Grimaldi'^  vergine  terziaria  :  Vita  descritta 
da  fra  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1639  in  4\ 

Anna  M*  Suardo  Guevara ,  dama  di  corte  dì  S.  M.  la  Regina  : 
Elogio  funebre  del  p.  Camillo  de  Maria  delle  Scuole  pie.  Pai.  1788 
in  4». 

Suor  Anna  Vittoria  Ventimiglia^  de'  marchesi  di  Ceraci,  badessa  del 
nionist.  della  Concezione:  Orazione  fun.  del  p.  Ant.  Ign.  Mancuso 
d.,C.  d.  G.  Pai.  1758  in  4*.— Vita  descritta  dal  can.  Mich.  Scavo. 
Ivi  1742  in  4*. 


ABT.  U.   BI06BAF1B  PABTICOLABI  — §  II.  DONNB  477 

Suor  Antonia  Aloisia  di  Giovanni^  de'  baroni  del  Parco  vecchio, 
del  mon.  di  s.  Caterina  :  Vita.  Pai.  1739  in  A\  *  Ne  è  autore  Dora, 
de  Leo, 

Antonina  Perez:  Carme  di  Francesco  Perez  in  di  lei  morte.  Pai. 
1834  in  8». 

•  Suor  Aurora  Felice  Benzo  pai.  del  mon.   di  s.  Rosalia:  Vita,  di 
Frane.  Serio  Mongitoreé  Pai.  1748  In  8». 

Aurora  de  Napoli  e  Naselli  principessa  di  Resuttano  :  Orazione 
funebre  del  p.  Carlo  M.  Lenzi.  Pai.  1805  in  4*. 


Suor  BasUia^  nel  secolo  chiamata  D.  Frane.  Vemazza  e  Bruno , 
obblata  dell'  ordine  di  S.  Basilio  :  Vita  riferita  dal  p.  d.  Gio.  Stor- 
niolo.  Pai.  4701  in  4». 

*  Son  libri  111  :  cui  sì  annette  la  orazion  funerale  di  essa ,  reci- 
tata dal  p.  Gius.  Poma  nella  chiesa  del  Salvadore  di  Palermo  1695. 

Suor  Benedetta  Beggio^  abbadessa  perpetua  e  fondatrice  del  mon. 
deir  Imm.  Concezione  di  Palermo:  ViUi,  del  can.  Mich.  Schiavo.  Ivi 
1742  in  4». 

*  Neil' Appendice  v' ha  gli  Elogi  di  15  altre  monache  di  detta  badia. 

* 

€ 

Suor  Caterina  Sanplippo  dell'Ordine  eremitano  di  S.  Agostino,  fon- 
datrice del  monastero  di  s.  Anna  in  Piazza  :  Vita  messa  in  metodo 
da  una  monaca  dello  stesso  monastero.  Mess.  1742  in  4°.  Questa 
monaca  fu  suor  H.  Melchiora  Trigona  da  Piazza,  priora  di  detto 
monastero. 

Suor  Celestina  Baineri^t  nel  monastero  del  Cancelliere  :  Vita  scritta 
da  un  sacerdote  :  Pai.  1734  in  8*.  *  Quest'  è  il  prete  Gio.  Catanese 
palermitano. 

Suor  Chiara  Ant,  Bomano^  del  mon.  della  Concezione:  Vita  per 
p.  Gabriello  di  S.  Michelangelo.  Pai.  1724  in  12*. 

Suor  Colomba  M.  di  S.  Stefano^  carmelitana  scalza,  detta  nel  se- 
colo D.  Diana  Brunaccini,  dei  principi  di  S.  Teodoro:  Vita  scritta 
dal  p.  Ant.  Ign.  »Iancusi.  Pai.  1746  in  8*. 

Concetta  Lancia^  baronessa  di  Marcatobianco,  de'  duchi  Luc- 
chesi-Palli :  Elogio  di  Vinc.  Navarro.  Pai.  1830  e  41  in  8*. 
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Donna  Eleonora  Ruffo  in  Oneto^  principessa  di  s.  Loroazo  :  Ora- 
Eìonc  del  sac.  Àgost.  Cangemi.  Pai.  1785,  foU 

Suor  Elisahetta  M,  della  Passione^  nel  spcoIo  marchesa  delta  Gi- 
bellina,  nel  monastero  di  s»  Vito  :  Vita  raccolta  da  Bc^rn.  Colle.  ?al. 
4641  in  8».  —  Altra  vita  scritta  dal  siuj.  Frane.  Sclafani.  Pai.  1106 
in  4r«.  *  Vi  sono  aggiunte  18  lettere  di  quella,  da  questo  raccolte. 

Suor  Elisabetta  Tripedi^  della  terra  di  Ciminna,  monaca  benedetU- 
:  Vita  per  Pietro  Ant.  Tornamira.  Pai.  1674  in  4*. 

Elpide  e  Rusticiana^  mogli  di  Severino  Boezio  :  Discorso  istorico  di 
Vinc.  Auria  :  sta  nel  suo  Spicilegio  storico  ms.  della  librerìa  comu- 
nale. —  Di  Elpide  poetessa  siciliana  del  V  secolo ,  lettera  per  Gio, 
Galbo  Pa tornò.  Pai.  1846  in  8». 

Enrica  Laureili^  figlia  dell*  Intendente  di  Caltanissetta  :  Elogio  fu- 
nebre (del  p.  Lod.  Ferrara)  detto  ivi  nel  duomo.  Pai.  1838  in  8», 

Enrichetta  Ventindglia*,  duchessa  di  Serradiralco:  Ganti  tre  in  sua 
morte,  di  Gius.  Borghi.  Pai.  1856  in  fol.  —  Le  iscrizioni  latine  sono 
di  Nicolò  Maggiore.  ^  Altre  italiane  di  Ferd.  Malvìca,  nel  t.  XIV 
delle  sue  Effemeridi.  —  Canto  di  Pompeo  Inzenga.  Pai.  1856  in  8*. 

D*.  Eleonora  Statella^  duchessa  di  Sammartino:  Orazione  funebre 
di  Dom.  Avella.  Pai.  1858  in  4*. 

Emilia  Yelasco:  Alla  sua  memoria  un  tributo  di  Giovannina  Sam- 
polo,  nella  Flora  poetica,  n.  10,  1846,  10  ottobre. 


D*.  Felice  Naselli  e  0$to$^  duchessa  di  Casalnuovo  e  Gela:  Memo- 
rie raccolte  dal  sac.  Carlo  Bonvisi.  Nap.  1752  in  12*. 

Yen.  Febronia  Ferdinanda  di  Gesù^  monaca  di  s.  Chiara  di  Pa- 
lernoo  :  Vita  composta  da  fra  Gaetano  de*  min.  oss.  suo  confessore. 
Ivi  1755  in  4*. 

*  Un  ristretto  della  vita  di  questa  serva  di  Dio  è  premesso  alle 
«  Contemplazioni  scritte  dalla  medesima  por  ubbidienza  del  suo  diret- 
tore, e  pubblicate  in  tomi  VI.  Pai.  1752-59  in  4». 

Suor  Francesca  Furui,  terziaria  di  s.  Domenico  :  Vita  di  Michelan- 
gelo ChiaramoDte,  donde  estrasse  la  sua  Dom.  M.  Marchese  nel  t.  V 
dA  Diario  domenicaDo. 
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Suor  Francesca  Melchiora  Gaetani  ed  Orioles  dei  prìncipi  del  Cas- 
sero, badessa  dell*  Origlione:  Oraz.  fan.  di  Andrea  Catanese.  Pah  1742 
in  4». 

Francesca  de  Moncayo  e  Pciafox:  Vita  del  p.  Giacinto  Lorefice. 
Pai.  1626  in  4\ 

D*.  Francesca  Pignatelli^  principessa  di  Campofranco  :  Funebre  elo- 
gio dell'  ab.  Emm.  Yaccaro.  Pai.  1157  in  fol. 

Suor  Francesca  dd  Serrane  del  terz'ordine:  Vita  scritta  da  Giamb* 
Pagano.  Pai.  1671  in  8% 


Suor  Geltruda  di  Gesù  Maria  maltese,  carni,  scalza:  Vita  del  p« 
Gio.  Andrea  delia  Croce.  Ronoa  1671  in  4*. 

Suor  Giacinta  MariscoUi  del  mon.  di  s.  Bernardino  di  Viterbo  : 
Vita,  per  Gir.  Yentiniiglia.  Roma  1695  in  4». 

D'.  Giovanna  d^  Aragona  e  Ventimiglia^  marchesa  di  Giarratana  : 
Orazion  funerale  di  Fabricìo  Spucces.  Cat.  1639  in  4% 


D*.  Giovanna  Bueli:  Vita,  dal  can.  Ant.  Mongitore.  Pal.1734  in  12 


o 


Giovanna  Cacciatore:  Necrologia,  per  Gius.  Inzenga,  nelF  Appendice 
all'Oreteo  1839,  n.  5.  p.  17. 

Suor  Giovanna  della  Croce^  del  terz'  online  di  s.  Francesco  :  Vita 
scritta  da  Frane.  Tramontana.  Pai.  1695  iu  IS». 

Suor  Giovanna  M.  della  Trinità  teresiana:  Vita,  pel  p.  Barn.  M« 
di  Gesù.  Bologna  1684  in  4% 

Suor  GiróLama  Ant.  Naselli^  e\-priora  In  s.  Caterina  di  Pai.  Elogio 
funebre,  dal  p.  Ang.  Merco.  Pai.  1839  in  8o. 

D*.  Giuseppa  Moncada  ed  Alliaia^  principessa  di  ViUafiranca:  Elogio 
del  sac.  Tomm.  Morello.  Pai.  1823  in  4*. 

Giuseppina  Turrisi  Colonna:  Necrologia  scritta  da  SaW.  Abbate  e 
Migliore,  nella  Gazzetta  de'  Saloni,  voi.  Ili,  n.  4, 1848,  13  maggio. 
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Suor  Ignazia  Perremuto^  vergine  teresiana  caltagironese  :  Vita 
serìlta  da  un  dìvoto  sacerdote  (cioè  dal  p.  Ani.  Ignazio  Mancusi 
d.  C.  d.  G.).  Pai-  1735  in  8<». 

Suor  Innocenza  M.  Modica^  professa  di  s.  Chiara:  Vita  descritta 
dal  sac.  Paolo  Ctorti  Giardino.  Pai.  4758  in  A\ 

Ven,  Suor  Innocenza  Rizzo  e  Grimaldi  da  Trapani,  chiarissa; 
Vita  raccolta  per  fra  Pietro  Tognofetto.  Pai.  1659  in  4'^  e  per  fra 
Gir.  da  Sutera.  Foligno  1629ìni2^ — Epitome  vitae  et  mlraculorum 
eiusdem  ex  processu  a  Frane.  Maglio.  Drep.  1654  in  8**. 


D".  Maddalena  Caracmlo^  principessa  di  Scalea  :  Cenno  necrolo. 
gico  di  Pietro  Lanza,  e  cantica  di  Gius.  Borghi.  Pai.  1858  in  4'. 

Maria  Anna  Notarhartolo  in  SammartinO)  duchessa  di  Mootalbo: 
Orazione  funebre  di  Salv.  di  Giovanni.  Pai.  1828  in  4'. 

Suor  Maria  Antonia  della  Concezione^  nel  monistero  di  Palma,  nel 
seccalo  cliiamata  D.  Angela  Serrovira  :  Vita  descritta  dal  sac.  Frane. 
Cornaci.  Pai.  1755  in  4% 

Ven.  Maria  Crocifissa^  sorella  del  B.  Gius.  M.  tommasi,  in  detto 
monistero  :  Vita  per  Gir.  Turano.  Girgenti  1704  in  8»,  e  Ven.  1709 
in  4".  —  Altra  cavata  da'  processi,  e  tradotta  da  Giuseppe  Palermo. 
Pai.  1795  in  4*. 

Suor  Maria  Dainotto  abbadessa,  e  provincialessa  delle  can.  reg. 
di  s.  Agostino  nelle  due  Sicilie:  Orazione  funerale  del  p.  Serafino  (la 
s.  Bernardo.  Mess.  1702  in  4". 

D'.  Maria  Felice  Naselli  in  Siatella^  principessa  del  Cassero:  Ora- 
zione-funebre di  Salv.  di  Giovanni.  Pai.  1856  in  4*. 

Suor  Maria  Francesca  Branciforte^  fondatrice  del  monastero  delle 
Stimmate  :  Vita  scritta  dal  p.  Gli(x?rio  della  Nunziata,  col  tìtolo  la 
<t  Felicità  delle  monache  nella  clausura,  lib.  111.  Pai.  1651  in  12«. 

D\  Maria  Francesca  Pi(jnaleUi^  principessa  di  Gampofranco:  Fu- 
nebre elogio  deir  ab.  Emm.  Vaccaro.  Pai.  1857,  fol. 

Suor  Maria  Gaetana  Bdlugo^  badessa  di  s.  Maria  di  Basico  di  ìlesr 
Sina  :  Vita  di  Diego  Migliorini.  Ivi  1741  in  4% 
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D'-  Mixrìa  Giovanna  Speciale^  principessa  di  MaWagna  :  Elogio  fu- 
nebre del  p.  Ang,  Mereo.  Pah  1838  in  8*. 

Suor  Maria  Maddalena  di  s.  Agostino^  carm,  scalza ,  nel  secolo 
D\  Cecilia  Fardella  :  Vita  del  p.  Biagio  della  Purificazione.  Pai. 
(o  Roma)  1705  in  4«. 

Suor  Maria  Maddalena  Romano^  convittrice  nel  collegio  di  Rafifa- 
dale  :  Relazion  di  sua  vita  del  sac.  Frane.  Emm.  Cangiamila.  Pai. 
1731  in  18^ 

D\  Maria  Mendoza  e  Luna^  marchesa  di  Villafranca:  Orazione  del 
p.  Gius.  Perdicaro  nell'  esequie  celebrate  dal  Viceré  suo  nipote,  duca 
dell'  Infantado,  nel  Gesù  di  Pai.  1653  in  4*. 

Suor  Maria  Roccaforte^  vergine  bjvonese  dell'ordine  di  S.  Bene- 
detto :  Vita  raccolta  dai  processi  per  Gius.  Romano.  Pai.  1678  in  12\ 

Suor  Maria  Salvadora  Perez^  del  mon.  di  s.  Caterina:  Compendio 
di  sua  vita,  di  Vinc.  Gprsia  C.  R.  Pai.  1717  in  8». 

Suor  Maria  Seppellita  della  Concezione,  tnadre  delle  due  susseguen- 
ti, fondatrice  di  dotto  monastero,  già  duchessa  di  Palma:  Sua  vita  e 
virtù,  di  Matteo  da  Sant'Orsola,  sotto  nome  di  Antonio  Tolstosa. 
Pai.  1727  in  A\. 

Ven.  Suor  Maria  Serafica  della  Concezione,  sorella  di  Suor  Maria 
Crocifissa  e  prima  badessa  del  monastero  di  Palma  fondato  da  suo 
padre  il  duca  Giulio  Tommasi:  Sua  vita  scritta  dal  p.  Matteo  di  San- 
t'Orsola, restò  ms. 

Suor  Maria  Serafina  della  Concezione,  ed  altre  religiose  defunte 
con  fama  di  santità  nel  n^onastero  di  Palma  :  Memorie  scritte  dal  p. 
Giacinto  Lorefice,  e  ricordate  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

D*.  Maria  Teresa  Notarbartolo^  marchesa  di  s.  Giovanni  :  Biogra- 
fia e  iscrizioni  di  Gius.  Cajstiglione:  nel  t.  LX  delGiorn.  di  scienze  ecc. 

Suor  Maria  Vito  di  Gesù  mess,  oblata  benedettina  :  Ristretto  della 
sua  vita  d'  un  sac,  d.  C.  d,  G.  (  cioè  p,  Andr.  H.  Scimone  ).  Mess* 
1719  in  12^  ^ 

D'.  Marianna  Mira  Castelli^  principessa  di  TitMTemuaza:  Prosp  p 
versi  in  sua  morte.  Pai.  1838  in  8".  •  La  prosa  è  un  cenno  necro- 
logico del  cav,  Melchiorre  lo  Faso  Mira  :  i  versi  sono  di  vario  me- 
tro e  di  vari  autori  in  lode  della  defunta.  »-  Elogio  funebre  dcj  p. 
Ang.  Merco.  Pai.  1838  in  »>, 
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Suor  Mattia  Latita  terziaria  carm.  del  monte  Erice:  Vita  descritta 
da  Vito  Carvino.  Pai.  1675  in  4*. 


Nina  poetessa  siciliana  del  sec.  XIII  :  Cenni  di  Ag.  Gallo  intorno 
alle  sue  poesie,  neU*  Effem.  se.  e  lett.  t.  V,  pag.  6S  e  neg* 


Suor  Remigia  Scammacca  e  Tomabene  :  Vita  dal  p.   Lor.  Finic* 
chiaro.  Gat.  1680  in  A: 

Suor  Rosaria  Caterina  Alias^  detta  di  Gesii,  domenicana:  Vita  dal 
can.  Ant.  Mongitore.  Pai.  1718  in  S^. 

m 

Suor  M.  Salvatora  Perez^  del  mon.  di  S.  Caterina:  Vita   dal  p. 
Vinc.  M.  Garsia,  Pai.  1717  in  A\ 

Suorilf.  Seppellita  della  Concezione^  nel  secolo  D.  Rosalia  Tommasi: 
Vita  per  Artemio  Tolstosa,  cioè  p.  Matteo  di  S.  Orsola.   Pai.    17^:3 

in  A". 

Stefania  Rranciforti  in  Lanza^  principessa  di  Trabia,  Butera,  Scor- 
dia  ecc.  Elogio  lunebre  di  Salv.  Scilla  M.  G.  Pai.  1844  in  4*. 

Stefania  Settimo  e  Napdiy  principessa  di  Resuttano:  Elogio  di  Gir, 
Scaglione.  Pai.  1837  in  8«. 


Suor  Teresa  Benedetta^  monaca  dell' Origlione^  nel  secolo  D.  Cat. 
Gerbino  :  Vita  per  un  carmelitano  scalzo  suo  confessore.  Pai,  1744 
in  8^.  *  Fu  questi  il  p.  Sim.  Stoch  dello  Spirito  santo  pai.  detto 
nel  secolo  Gio.  Baldanza. 

Teresa  de  la  Cerda  e  Aragona-^  marchesa  di  Solere  :  Solenni  ese- 
quie nella  R.  Cappella  descritte  da  Gius.  M.  Polizzi ,  colla  orazione 
funebre  di  Gio.  Pellegrino  Turri.  Pai.  1685  in  A\ 

Suor  Teresa  Emm.  Lonza  e  Brandforte ,  de'  principi  di  Trabia, 
badessa  nel  mon.  del  Salvatore  :  Orazione  del  p.  llich.  Àng.  Furia. 
Pai.  1843  in  4'.       . 
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Suor  Vittoria  Felice  Cottoni^  del  mon.  di  s.  Caterina,  già  princi- 
pessa di  CastelnuoYO  :  Orazione  funerale  d' Ign.  Cacciottolo.  Pai.  1704 
in  4*- 

§   III.   ILLUSTRI  8TBANIEBI 

Come  a'  Santi  nazionali  annettemmo  gli  estranei  elogiati  dai  nostri, 
cosi  agV  illustri  siciliani  giovami  aggiugncr  quegli  esteri  ,  che  han 
meritate  le  laudi  ed  esercitate  le  penne  de'  nostri  biografi.  Pochi  sono 
per  fermo',  ma  quali  e  quanti  eh*  ei  sieno,  lì  presentiamo  a  notizia 
de'  nostri  lettori. 


Alessandro  VH-i  sommo  Pontefice  :  Relazione  della  sua  elezione  per 
Gius.  Vinc.  Marascia.  Pai.  1655  in  4». 


Bandiera  (p.  Aless.)  servita:  Notizie  di  sua  vitsi  ed  opere,  pubbli- 
cate da  Giuseppe  Bandiera.  Pai.  1855  in  8*. 

Benedetto  XIII:  Orazione  per  la  sua  assunzione  al  sommo  ponte- 
ficato,  r(icìtata  in  s.  Domenico  di  Siracusa  dal  p.  Innoc.  Raff.  Savo- 
narola C.  R.  Pai.  1725  in  8». 

Berti  e  Medici  {Aless. )^  nobile  fiorentino  :  Specchio  tersissimo  di 
giovanotti  studenti,  vita  descritta  da  Pietro  Tognolelto.  Pai.  1671 
in  12»:  riprodotta  nel  libro  a  Afazzetto  di  fiori,  ovvero  Vite  d'alcuni 
congregati  della  B.  V.  in  vari  collegi  d.  C.  d.  G.  Ivi  1688  in  12». 

Bianchini  (lud.):  Biografia  per  Fil.  Mìnolfi.  Pai.  1840  in  8;—  E 
delle  Notizie  contemporanee  raccolte  dal  med.  Minolfi.  Ivi  1846  in  8*. 

Boccaccio  (Ciò.):  Vita  latina  per  Giannotto  Manelti,  trovata  in  un 
vecchio  codice,  e  volgarizzala  dal  p.  d.  Mauro  Granata  lettor  cas- 
sinese  :  Mess.  18«^7  in  8\ 

Bolinghroke  mylord  :  Elogio  di  Salv.  Cannella,  da  servire  di  pre- 
liminare ai  (c  Saggi  di  lui  filosofici.  Cosmopoli  (o  Pai.)  1794  in  8«. 

Brancaccio  (Lor.)  card,  de  Laurea  :  Vita  latina  per  Bart.  Comando 
da  Castronovo.  Roma  1698  in  4*. 

Broussais  (F.  G.  V.):  Cenno  biografico  per  Fil.  Parbtore,  nell'Oc- 
chio giornale  1839  in  4*",  pag.  54-43. 
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Brotm  (Giùv.)  medico  :  Elogio  scritto  da  Carm.  Scavonetto.  Sira- 
sa  1816  in  4». 


Canova  (^Ant.)  celebre  scultore  :  Discorso  in  sua  morte ,  di   Seb. 
li  Greci  :  nel  tom.  IH  del  Giornale  letterario,  pag.  34i. 

Caracciolo  {ven.  Gius.)  figlio  del  marchese  di  Gasalbero  cb.  reg. 
Vita  di  Frane.  M.  Maggio.  Nap.  1670  in  4*. 

Carafa  {Carlo)  card.  Orazione  ne*  suoi  funerali  di  Gius.  Millemag- 
gio.  Nap.  1081  in  4*. 

Carafa  {Yinc.)  prep.  gen.  d.  C.  d.  G.  Oraz.  fun.  di  Fausto  Zer- 
bono,  Cosenza  1649  in  4*. 

Cicognara  (conte  Leopoldoy  :  Elogio,  di  Ferd.  Halvica ,  nel  t.  IX 

delle  sue  Effemeridi.  Pai.  1834  in  8*,    n.  26,  p.  210 Necrologia 

di  P.  Zannini,  nel  tom.  XLV  del  Giorn.  di  scienze  ec. 

ClemetUe  VlI-i  R.  P.  Panegirico  gratulatorio  per  la  sua  prooiozione, 
di  Giulio  di  Simone.  Roma  1525  in  4%   . 

Clemente  Xlh  Orazione  funerale  latina,  detta  da  Gaet.  M.  Noto 
neir  Accademia  degli  Ereini.  Pai.  1741  in  4*. 

Colombo  {ab.  Mich.):  Necrologia  di  Bern.  Serio,  nel  n.  66  dell'Ef- 
femeridi sicole,  tom.  XXIV,  pag.  195. 

Cosimo  Medici^  gran  duca  di  Toscana?  Orazione  di  Matteo  Sunano 
sìcolo.  Firenze  1614  in  8*. 

Costa  {Paolo)^  letterato  di  Ravenna,  morto  a  Bologna:  Necrologia 
per  Bern.  Serio^  nel  n.  46  d^r  Effemeridi  sicole. 


Dante  Alighieri:  Vita  latinamente  descritta  perGiannozzo  Manetti 
fiorentino  :  nel  num.  160  del  Giorn.  di  scienze  ecc.  —  Volgarizzata 
da  d.  Mauro  Granata  cassìncse:  nel  num.  161. 

Del  Bene  {Ben.):  Cenni  sulla  sua  vita  e  sulle  sue  opere,  di  Gius. 
Berlini,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1827,  tom.  XiX,  n.  56, 
p.  200. 
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Dd  Giudice  {Frane-)  card,  di  s.  Sabina:  Panegìrico  latino  di  Gius. 
Lombardo  da  Monreale.  Pai.  1704  in  fol.  —  Orazione  funebre  detta 
in  s.  Giuseppe  de'  Preti  convìventi  a  Monreale,  da  Vinc.  Pupeìla  ret- 
tore di  quel  Seminario.  Pai.  1726  in  fol. 

Delle  Vigne  (Pietro)  cancelliere  di  Federico  IT  imp.  Notizia  tratta 
dal  «  Chronicon  Hisaugìensc  )>  delV  ab.  Tritemio,  per  Mieli.  Schiavo: 
leggesi  ms.  tra'  suoi  Opuscoli  nella  libreria  comunale. 

De  Mandi  (cav.  Martino)  medico  dell' Imp.  di  Russia  :  Notizie  bio- 
grafiche da  Gius.  Bandiera.  Fai.  1846  e  47  in  8*. 

Domenico  di  s,  Tommaso  dell' ord.  de' pred.  detto  prima  Sultan 
Orman  ottomano,  figlio  d' Ibraim  imp.  de'  Turchi  :  Vita  descritta  da 
Ottaviano  Bulgarini.  Nap.  1689  in  4»,  e  1698  in  12*. 

Durante  (p.  Bonav.)  min.  conv.  Orazione  latina  ne'  suoi  funerali, 
del  p.  Bald.  Paglia.  Nap.  1696  in  A\ 


Ferdinando  lY  re  de'  Romani,  d' Ungheria  e  di  Boemia  :  Due  re- 
lazioni di  feste  per  la  sua  coronazione,  scritte  da  un  siciliano.  Ro- 
ma 1655  in  A\ 


Filangeri  {cav.  Gaet,)^  autor  della  Scienza  della  legislazione  :  Elo- 


Folengo  {TeofUo)^  detto  Merlin  Coccaìo:  Notizie  nelle  ci  Mem.  per 
serv.  alla  st.  lett.  di  Sic.  Pai.  1736,  tom.  I.  P.  I,  p.  56,  e  P.  11, 
p.  44. 

Gibbon  (Eduardo)  storico  inglese  :  Vita  scritta  da  luì  medesimo, 
e  tradotta  in  lingua  nostra.  Pai.  1856  in  8*. 

Giovanni  Casimiro^  nato  re  di  Svezia  ed  eletto  re  dì  Polonia  : 
Orazione  latina  di  Gius.  Riccardo.  Vcn.  1648  in  4*. 

Giustiniani  (Pietro  M.)  cassinese  di  Scio,  e  poi  vescovo;  De  vita  et 
rebus  eius  gestis  commentarius  Secundi  Synesìi.  Monteregali  1*740  in  4*. 

Gonzaga  (Frane.)  generale  e  storiografo  dell'  ordine  francescano  : 
Vita  latina  da  Ben.  de  Passafiume.  Pai.  1636  in  4*. 

66 
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Gori  (dottor  Ani.  Frane*)  :  Orazione  io  sua  lode,  di  Dom.  Schia- 
vo :  nella  M.  R.  di  Opu«c.  seleni,  del  Galogerà,  t.  Vii.  Yen.  1760. 

Graziosi  {can.  Gius,)  teologo  pontiOcio  :  IjO  specchio  de'  sacerdo- 
ti, elogio  necrologico  di  Gioacch.  Ventura.  Ronaa  1847  in  8». 


Innocenzo  A7/,  Discorso  accademico  per  la  esaltazione  al  pontefi- 
calo,  di  Ant.  Meleti.  Roma  1091  in  4». 


Lascaris  {Costantino)  :  natio  di  Bizaniio,  di  là  fufi^ito  per  l'inva- 
sione de' Turchi,  fermò  ^uo  seggio  in  Messina,  .e  v'insognò  lettere 
greche.  Un  elogio  di  lui  ci  ha  dato  Paolo  Belli  in  fondo  alla  sua  Diss. 
sulla  Lettera  di  M.  V.  ai  Messinesi,  che  da  quello  era  stata  tradotta 
di  greco  in  latino.  Mess.  1647  fol. 

Leo7ic  X  :  Due  orazioni  funerali  latine  dì  Aless.  Burgos ,  dette  e 
stampale  a  Roma  1710-11  in  4°. 

Leone  XI f:  Funebre  elogio  detto  dall'  ab.  Emm.  Yaccaro  nella  chiesa 
di  s.  Ferdinando  di  Napoli  1820  in  4". 

*  Altro  ne  i)ronunziammo  pur  noi  nel  Gesù  di  Palermo,  ne'  solenni 
funerali  a  lui  fatti  in  dott'anno,  non  per  anco  stampato. 

Leopardi  {Giacomo):  Biografia  per  Dom.  NiechineVi  nella  Galleria 
del  Bon-ton,  giornale.  Pai.  184:2,  n.  11  pag.  105. 

Ludovico  e  Adelaide,,  Delfìni  di  Francia,  fratelli  di  Filippo  V  :  La 
scuola  de'  principi  aperta  da  Pier  Ant.  Maiorana  nelle  solenni  esequie 
del  duomo  dì  Pai.  1712  in  A"*.  *  Evvi  la  orazione  funebre  del  p. 
Caet.  Rubbi  G.  R. 

Luigi  XV  :  Orazione  fmiebre  di  M.  Giamb.  Garlo  M.  de  Beauvais, 
vescovo  di  Senez:  tradotta  dal  francese.  Pai.  1775  in  4*. 

Lupi  {Anton  M.)  gesuita:  Memorie  por  Ant.  Mongitore.  Yen.  1738 
in  4*.  — Orazione  funebre  per  Gaet.M.  Noto,  iiella  Dtoi  li  dei  Discorsi 
d'  autori  siciliani  d.  C.  d.  G.  Pai.  1752  in  8* 


Marco  Bruto:  Osservazioni  politiche  e  morali  sulla  sua  vita ,  tra- 
sportate dallo  spagnuok)  per  Nic.  Serpotro.  Yen.  1655  in  12*. 
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Marulli  (Troiano)^  duca  d'Ascoli  :  Elogia  funebre  di  Gioacch.  Ven- 
tura. Nap.  1823  in  4».  .  ^ 

Medici  (Frane.  M.)^  principe  dì  Toscana:  Orazion  funerale  per  le 
sue  esequie,  di  Gius.  Poma.  Pai.  17il  in  4«>, 

Metastasio  {Pietro)  :  Vita  premessa  alle  sue  opere  nella  edizìon  di 
Vienna  da  Seb.  Ayaia  cav.  sicolo. 

Muratori  (Lud.  ArU.)*,  Orazione  per  la  sua  morte,  detta  da  Agosl. 
Forno  neir  Accademia  del  Buongusto.  Modena  (Palermo)  1751  in  S: 


NiccoKni,{Gio.  Batt.):  Biografia  di  Agostino  Gallo,  premessa  alle 
sue  Prose.  Pai.  1843  in  12". 

Card.  Nidardi  (Gto;  Everardo)^  confessore  della  reinà  di  Spagna: 
Suo  latino  elogio  per  Gir.  Basilico.  Madrid  1668  in  fol. 


O'  Connell  (Daniello).,   milord  irlandese  :  Orazione   necrologica  e 
politica  di  Gioacch.  Ventura.  Roma  1847  in  8«. 

Yen.  Olimpio  (p.  d.  Francesco)  cher,  reg.  Vita  scritta  dal  p.  An- 
drea Girino  mess.  Nap.  1655  in  A"*. 


Pallavicino  (^Sforza)  card.  Componimenti  in  sua  lodo ,  di  Gius. 
Pittala.  Roma  1640  in  4«. 

Paolo  III  e  Pio  ZJ,  sommi  pontefici:  Discorso  recitato  da  Gioacch. 
Ventura.  Roma  1847  in  8*. 

Paolo  lY^  difeso  dalle  false  calunnie  d'  un  moderno  scrittore  (cioè 
del  predetto  Pallavicino)  per  Frane.  Velli  (cioè  Fr.  M.  Maggio).  To- 
rino 1670  fol. 

Petrarca  (Franc^)  :  VUa  latina  secondo  Giannozzo  Manetti  fioren- 
tino, pubblicata  da  d.  Mauro  Granata  cassinese  lettore:  nel  t.  LVIII, 
n.  174  del  Giorn.  di  scienze  ecc.  — *  Volgarizzata  dal  medesimo:  nel 
t.  LIX,  n.  175. 

Piazza  Cianlar  (Gio.)  dotto  noaltcse:  Necrologia,  per  Frane.  Giuf- 
fi'ida  di  Angelo  :  nel  t.  LXl  del  Giorn.  citato. 
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Piazzi  {Gius,)  astronomo,  fondatore  di  questa  specola:  Canto  fu- 
nebre in  sua  morte,  d'Agost.  Gallo.  Pai,  1837  in  8*. 

Pinelli  (BartoL)  pittore  romano  :  Memoria  di  sua  vita  ed  opere, 
per  Carlo  Falconieri  architetto  siciliano.  Nap.  1835  in  8*. 

Pio  VII:  Elogio  di  Gioacch.  Ventura.  Nap.  1823  in  A:  *  È  stato 
da  venti  volte  ristampato  a  Roma,  e  tradotto  in  più  lingue. 

Puùti  {Antonio)  sottintendente:  Suoi  funerali  in  Termini  nella  chiesa 
del  monte  di  pietà.  Pai.  1847  in  4o. 


Baffaelli  (Gius.):  Elogio  biografico  da  Pasquale  Panvlni.  Nap.  1826 
in  4*. 

Roffia  hUerminelli  (cav.  FUippo)^  governatore  di  Siracusa  e  mare- 
sciallo :  Funebre  orazione  del  dott.  Yinc.  Russo  Pares ,  e  poesie  di 
vari.  Sirac.  1784  in  4% 

Bospigliosi  {Felice):  Orazion  funerale  detta  da  Ant.  Moleti  nelF  Ac- 
cademia degl'Infecondi  a  Roma  1688^  foK 

H 

Sanseverino  {Luigi)^  principe  di  Bìsignano  :  Ceste  sue  memorabili 
descritte  in  latino  da  Gian  Fr.  Amagrima  (cioè  Frane.  M.  Maggio) 
Nap.  1679  in  8*. 

Sanzio  (Raffaele)^  celebre  pittore  :  Memorie  di  sua  vita,  per  Carlo 
Falconieri.  Roma  1855  in  8^ 

Sinesw  (Secondo)^  abbate  della  Pigna:  Elogio  e  poesie  in  sua  lo- 
de, raccolte  dall' avv.  Frane,  di  Paola  Avolio.  Sirac.  1784  in  4». 


TommaMni  {Giacomo)  medico  prof,  di  Parma  :  sua  biografia  nel 
n.  5  della  Rivista  di  scienze  mediche.  Pai.  1846  in  8^.— Ed  altra 
scritta  da  Domenico  Morie! •  Pai.  1847  in  8**. 

Trivisano  {M.  Ant.)  e  Veniero  {Frane)  dogi  di  Venezia  :  Orazioni 
nell'esequie  dell'uno  e  nella  creazione  dell'altro,  di  Bart.  Spadafora 
messinese.  *  Leggonsi  nella  Raccolta  di  orazioni  fatta  dal  Sansovino, 
parte  li.  Yen.  1575  in  A\ 
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Vitale  (Frane.)  nolano:  Notizie  nelle  Mem.  per  servire  alla  st.  lett. 
di  Sic.  tom.  I,  P.  I.  Pai.  1756,  p.  35. 

Volta  (Aless.)^  Biografia  scritta  da  Dom.  Ragona-Scinà ,  nell'Im- 
parziale giorn.  Pai.  4840  in  4%  pag.  461,  469,  477,  485. 

Walser  (Gio.)  svizzero:  Cenno  funebre  di  Placido  Arena-Prinio  di 
Mari.  M'ssina  1833  in  42«>. —  Necrologia  scritta  da  Fel.  Bisazza  nel 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLlll.  Pai.  4853,  n.  427,  p.  99. 

*  Uomini  e  Donne  illustri  sono  gli  autori  delle  Opere  che  formano 
il  fondo  della  presente  Bibliografìa.  Non  qneglino  adunque  soltanto 
che  in  questa  Classe  abbiamo  rimfnfnorati,  ma  quanti  in  tutto  il  de- 
corso ci  verranno  innanzi,  pertengono  a  tale  categoria.  Con  siffatto 
avvisamento  ne  giova  por  fine  al  presente  volume  che  le  storiche 
lucubrazioni  corona* 

COMCL1IMOMB 

Cotanti  e  si  rinomati  Stranieri  veduti  abbiamo  pel  corso  di  que- 
sto volume,  e  Greci  nella  classe  I,  e  Latini  nella  IL  e  Alemanni 
e  Inglesi  e  Spagnuoli  e  Francesi  e  Italiani  nella  UI,  e  tanti  altri 
d' ogni  cx)ntrada,  compresi  ne'  vari  Tesori  e  uelle  Raccolte  molti- 
plici  della  IV;  tutti  dedicare  le  veglie,  le  ricerche,  le  penne  alla 
illustrazione  delle  nostre  terre,  delle  opere  nostre,  delle  nostre  an- 
tichità. Ben  era  dunque  dicevole  cosa  che  i  nostrani  Scrittori  di 
somigliante  moneta  pagassero  si  larga  benemerenza  :  e  ciò  per  ap- 
punto abbiamo  veduto  con  grato  animo,  né  senza  lor  gloria,  pra- 
ticare. Le  storie  civili  pertanto,  le  ecclesiastiche,  le  letterarie,  le 
geografie,  le  cronologie,  le  agiografie,  le  biografie  straniero,  com'  è 
veduto  per  le  quattro  classi  seguenti,  han  dato  a'  nostri  degno  ar- 
gomento di  trattazione.  Cosi  la  Sicilia,  in  mentre  che  riceve  gli 
influssi  della  europea  coltura  e  civiltà,  in  mentre  che  tragge  par- 
tito dalla  esotica  erudizione  e  dottrina,  rendendo  per  siffatta  guisa 
il  contraccambio,  il  doppio  scopo  attigue  e  di  abbellirsi  delle  pe- 
regrine merci  e  di  smaltire  le  nazionali. 
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Altre  mende  commettonsi  alla  indulgenza  del  discreto  lettore. 

Pareccliie  opere  venute  a  conoscenza  nostra  dopo  la  stampa  sa- 
ran  rassegnate  in  fine  di  tutta  la  Bibliografìa  per  appendice. 

Sono  pregati  i  dotti  di  comunicarci  la  notizia  di  qu6lle  che  per 
sorte  doveano  qui  ayer  luogo. 
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